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La  prima  serie  degli  Annali  del  Museo  Civico,  incominciata 
nel  1870»  si  è  chiosa  testé  col  ventesimo  volume,  ed  ora  siamo 
lieti  con  questo  di  iniziar  la  seconda. 

Non  senza  un  sentimento  di  legittimo  orgoglio,  pensiamo  alle 
difficoltà  superate  e  alla  importanza  dell'  opera  compiuta  nei 
quattordici  anni  trascorsi.  Ciò  valendoci  dei  nostri  mezzi  perso- 
nali, quantunque  inadeguati  allo  scopo,  e  solo  coirajuto  di  un 
tenue  assegno  che  ci  fu  due  volte  concesso  dal  Ministero  del- 
l'Istruzione. 

Abbiamo  ofiferto  cogli  Annali  ai  naturalisti,  e  in  ispecial  modo 
agli  zoologi  si  italiani  che  stranieri,  un  campo  nel  quale  essi 
potevano  liberamente  produrre  i  frutti  della  loro  attività  scien- 
tifica; ma  sopratutto  ci  siamo  proposti  di  promuovere  con  questa 
pubblicazione  lo  studio  dei  preziosi  materiali  raccolti  nella  Ma- 
lesia, nella  Papuasia  e  nell' Africa  dalle  spedizioni  scientifiche  di 
0.  Beccari,  L.  M.  D'Albertis,  G.  Boria,  0.  Antinori,  E.  D'Al- 
bertis  ed  altri,  spedizioni  che  furono  in  gran  parte  concepite  e 
preparate  fì*a  le  pareti  del  Museo  Civico.  Non  trascurammo  però 
un  altro  intento  che  pure  ci  stava  molto  a  cuore,  vale  a  dire 
lo  studio  della  fauna  italiana  e  più  specialmente  delle  produ- 
zioni locali  che  fìi  da  noi  costantemente  raccomandato  agli  amici 
nostri 
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Sannc  i  nostri  collaboratori  che  non  abbiamo  risparmiat-o  fa- 
tiche e  sacrifizi,  acciocché  le  memorie  loro  riuscissero  corrette, 
nitidamente  impresse  e  ricche  di  acconcie  illustrazioni ,  elemento 
che  noi  reputiamo  efficacissimo  corredo  di  ogni  contributo  alle 
scienze  biologiche  in  genere  e  particolarmente  alla  zoologia. 

In  correlazione  collo  sviluppo  grandissimo  acquistato  dalle 
collezioni  entomologiche  possedute  dal  Museo ,  abbondano  com'  è 
naturale  tra  i  volumi  degli  Annali  memorie  sugli  animali  arti- 
colati. Inoltre  ognun  vede  come  nella  nostra  raccolta  sia  pre- 
valentissima la  zoologia  sistematica.  Questo  fatto  risponde  alla 
ferma  persuasione,  già  da  noi  reiteratamente  manifestata,  che 
la  zoologia  descrittiva,  rimane,  quale  fu  mai  sempre,  il  fonda- 
mento necessario  ed  incrollabile  di  ogni  disciplina  biologica,  e 
che  i  progressi  e  il  nuovo  indirizzo  della  filosofia  zoologica  non 
dispensano  punto  i  naturalisti,  come  taluno  mostra  di  credere, 
dall'  obbligo  di  conoscere  e  definire  correttamente  le  specie. 

Quanto  al  fine  supremo  che  ci  siamo  proposti ,  crediamo  di  aver 
dimostrato  coi  fatti  che  non  è  il  vantaggio  personale,  ma  solo 
il  progresso  della  scienza  da  noi  prediletta  e  la*  sua  diffusione  nel 
nostro  paese. 

Tali  sono  i  principi  direttivi  che  ci  hanno  guidati  fin  qui  e 
che  ci  guideranno  in  avvenire  se,  come  è  nostro  vivo  desiderio, 
ci  sarà  dato  di  persistere  nell'impresa. 

Speriamo  che  non  ci  manchi  la  lena,  né  ci  vengano  meno  i 
mezzi  per  rimanere  ancora  lungamente  sulla  breccia  e  sostener 
coir  opera  e  col  consiglio  le  massune  di  cui  ci  siamo  fatti  pro- 
pugnatori. 

Genova,  Museo  Civico,  1.  Giugno  1884. 

Gli  Editori. 
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DI  G.  Dalla  Vedova 


Una  prima  notizia  sommaria  intorno  alla  Spedizione  Italiana 
nell'Africa  equatoriale  fu  da  me  preparata  come  introduzione 
alla  monografia  di  G.  Oberthiìr  sui  Lepidotteri  (}).  Quei  cenni 
riassumono  gli  andamenti  della  Spedizione  dalle  origini  (1875) 
fino  dopo  la  partenza  del  cap.  Gecchi  e  del  dott.  Ghiarini  dallo 
Sdoa  verso  il  Sud  (14  maggio  1878). 

Insieme  con  quei  cenni  presentai  pure  un  indice  completo  dei 
documenti  (lettere,  relazioni ,  disegni  e  carte)  pubblicati  dalla 
Società  Geografica  fino  al  25  novembre  1879  (^). 

A  quella  data  il  sig.  Sebastiano  Martini  aveva  lasciata  da  al- 
cune settimane  la  costa  di  Zeila  per  il  suo  terzo  viaggio  verso 
lo  Sdoa  (6  ottobre  1879),  latore  di  oggetti  di  rifornitura  destinati 
all'Antinori  e  di  regali  inviati  al  Re  Menilek.  A  questa  terza 
spedizione  del  Martini  erasi  aggiunto  il  conte  Pietro  Antonelli , 
di  Roma.  Essi  giunsero  nello  Scioa  alla  fine  del  novembre  1879. 


0)  V.  AmuM  del  Museo  CMeo  Ot  Storia  Naturala  di  Genova,  voi.  XV,  1879^ 
Memorie  della  Società  Cteografloa  Italiana,  voi.  n,  parte  I,  Roma,  1880. 

O  V.  Bollettino  della  SOO'  Geogr,  /^,  anni  1875-79;  Memorie  della  Soo,  Qeogr. 
iti  Tol.  1, 1878. 
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Il  marchese  Antinori  aveva  scritta  la  sua  ultima  lettera,  dagli 
Ada-Galla ,  nello  Scioa  meridionale ,  presso  Dembi  (30  aprile 
1379),  dove  trovavasi  occupato  nella  esplorazione  di  quella  pro- 
vincia e  neir  aumento  delle  sue  collezioni.  Fu  in  quell'  occasione 
eh'  egli  scoperse  quattro  nuovi  laghetti  dello  Scioa.  Ma  la  ragione 
princ^lissima  di  quella  escursione  era  stata  il  desiderio  di  racco- 
gliere notizie  certe  sulla  sorte  dei  due  viaggLitori  Geochi  e  Chia- 
rini, che  da  un  anno  aveano  lasciato  lo  Scioa  e  sul  cui  conto 
correvano  le  voci  più  contradditorie.  Le  informazioni  raccolte 
dal  marchese  erano  rassicuranti  appieno  e  perciò  egli  ritornava 
poco  appresso  a  Let-Marefià. 

Senonchè  le  cose  erano  ben  altrimenti  da  quanto  aveva  potuto 
sapere  l' Antinori  negli  Ada-Galla.  Cocchi  e  Chiarini,  anziché 
procedere  felicemente  nella  esplorazione,  eransi  inoltrati  fra  indi- 
cibili difficoltà  fino  alle  porte  del  Kafia,  nel  Ghera,  ma  qui  erano 
stati  impediti  dall'  avanzare  ed  osteggiati  dalla  regina  ;  il  Chiarini 
aveva  tentato  di  riguadagnare  da  solo  lo  Scioa,  per  fornirsi  di 
nuove  provviste,  ma  era  stato  di  nuovo  respinto  nel  Ghera,  dove 
poco  appresso  assistette,  col  compagno,  alla  morte  del  Missionario 
P.  Leon  des  Avanchers  e,  due  mesi  dopo,  mori  egli  stesso  a 
Gialla ,  capitale  di  quel  regno,  il  5  ottobre  1879.  Il  superstite, 
cap.  Cecchi,  fu  trattenuto  prigioniero  dalla  regina. 

Al  primo  sentore  di  queste  notizie,  il  march.  Antinori  si  recò 
un'  altra  volta,  nei  primi  mesi  del  1880,  da  Let-Marefià  nelle 
Provincie  meridionali,  ad  Antottò  nell'intento  di  appurare  più 
sollecitamente  il  vero.  Quivi  ebbe  la  triste  conferma  delle  sinistre 
voci  corse,  perchè  finalmente  gli  arrivò  una  lettera  dal  cap. 
Cecchi.  D' allora  in  poi  l' Antinori  si  adoperò  col  massimo  zelo 
per  ottenere  dal  Re ,  o  in  altro  modo ,  di  inviare  soccorsi  al 
Cecchi  e  sollecitarne  la  liberazione.  Ma  mentre  tutti  i  suoi  sforzi 
erano  rimasti  inutili ,  fortunatamente  la  liberazione  del  Cecchi  fu 
compiuta  per  altra  parte,  a  merito  del  Governatore  del  Goggiam 
Ras  Adal,  il  quale  fu  indotto  ad  intervenire  in  favore  del  Cecchi 
dalle  preghiere  di  Gustavo  Bianchi  e  dagli  ordini  del  proprio 
capo,  Johannes  Kassa,  Re  d'Abissinia. 

Cosi  il  cap.  Cecchi  fu  finalmente  lasciato  in  libertà  dalla  re- 
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gina  di  Obera  e  fatto  condarre  fino  all'  Àbai  (Nilo  Azzurro) , 
dove  giunse  al  principio  del  settembre  1880  ed  ebbe  una  prima 
conversazione  col  Bianchi  da  una  sponda  all'  altra  del  fiume , 
che  allora  era  intransitabile.  L'Antinori,  appena  informato  di 
questa  liberazione,  inviò  soccorsi  al  Gecchi  nel  Gudrù  per  mezzo 
del  conte  Pietro  Antonelli  e  dell'  ingegnere  Ilg. 

Intanto,  mentre  l' Antonelli  ed  il  Gecchi  eransi  riuniti  e  dal 
Gudrù  erano  passati  nell'Abissinia,  il  Martini  parti  dallo  Scioa 
alla  fine  di  novembre  del  1880  per  ritornare  definitivamente  in 
Italia.  E^li  scortò  fino  alla  costa  di  Zeila  la  terza  collezione 
zoologica  preparata  dal  march.  Antinori,  chiusa  diligentemente 
in  otto  casse  ed  otto  cilindri  ed  arrivata  a  Genova  verso  il 
maggio  del  1881. 

Dopo  alcuni  mesi  di  dimora  nell'Abissinia,  il  cap.  Gecchi  potè 
finalmente  tornare  coli' Antonelli  nello  Scioa,  ove  si  ricongiunse, 
nel  giorno  5  marzo  1881,  col  marchese  Antinori.  Questi  allora, 
per  approfittare  del  tempo ,  dispose  di  compiere  tosto  alcune 
escursioni  in  compagnia  del  Gecchi  e  dell'  Antonelli  in  alcune 
Provincie  dello  Scioa,  rivisitò  i  quattro  laghi  già  scoperti  negli 
Ada-Galla  e  ne  scoperse  altri  due,  sali  il  Monte  Zaquala,  dalle 
eoi  vette  potè  vedere  il  Lago  Zuai  ed  a  meriggio  di  questo  un 
altro  lago  sconosciuto ,  si  recò  quindi  a  Fitce,  donde  ascese  coi 
compagni  sul  Monte  lUen,  ripassò  per  Fitce,  e,  visitando  Debra 
libanos,  fu  di  ritomo,  dopo  un'  assenza  di  due  mesi ,  a  Let- 
Marefià  il  giorno  18  giugno  1881. 

Dopo  ciò  il  Gecchi  e  l' Antonelli  si  disposero  a  tornare  pur 
esd  in  Italia.  Il  march.  Antinori ,  che  più  volte  dalla  Società 
Geografica  aveva  ricevuto  invito  di  rimpatriare,  non  volle  nep- 
pure allora  lasciare  lo  Scioa.  Era  sua  intenzione  di  regolare, 
prima  della  sua  partenza,  ed  assicurare  il  possesso  di  Let- 
Marefià,  di  attendere  i  doni  che  il  Re  Menilek  preparava  per 
S.  M.  il  Re  d' Italia ,  e  di  terminare  un'  ultima  collezione 
scientifica. 

Cosi  il  Gecchi  e  l' Antonelli  partirono  soli  dallo  Scioa,  ai  primi 
di  novembre  del  1881,  portando  con  sé  una  quarta  collezione 
scientifica,  e  facendo  una  diversione  dalla  solita  linea  Scioa-Zeila 
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per  visitare  la  città  di  Harar.  Giunsero  a  Zeila  il  giorno  13  di- 
cembre e  nel  gennajo  successivo  furono  in  Italia. 

Frattanto  l'infaticabile  march.  Àntinori,  rimasto  solo  nello 
Scioa,  riprese  ben  presto  le  sue  escursioni  nelle  provincie  meri- 
dionali, cioè  fra  gli  Ada-Galla,  ove  riconobbe  altri  due  laghetti, 
oltre  ai  6  già  trovati  prima,  e  continuò  a  raccogliere  volatili  ed 
insetti.  Più  tardi,  avendo  il  Re  Menilek  intrapresa  una  campagna 
contro  le  tribù  del  Lago  Zuai,  il  march.  Antinori,  quantunque 
sofferente  per  V  età ,  per  il  lavoro  assiduo  e  per  la  solitudine, 
non  seppe  resistere  al  desiderio  di  unirsi  a  quella  spedizione  col 
proposito  di  visitare  da  presso  quel  lago  ed  i  dintorni  inesplorati 
del  medesimo,  e  lasciò  Let-Marefià  il  17  marzo  1882.  Ma  una 
serie  di  contrattempi ,  gli  strapazzi  e  le  intemperie,  di  cui  ebbe 
a  soffrire  fino  dai  primi  giorni ,  diedero  una  scossa  fatale  alla 
sua  salute;  egli  fu  preso  da  gravi  indisposizioni  e  costretto  a 
fermarsi  a  Dildillà,  dove  smise  il  pensiero  di  seguire  più  oltre 
il  Re  e ,  a&anto ,  se  ne  tornò  a  Let-Marefià,  risoluto  più  che 
mai  di  rientrare  al  più  presto  in  Italia. 

Ma  egli  non  doveva  godere  di  questa  suprema  consolazione.  Es- 
sendo necessario  di  rimettere  la  partenza  u  dopo  la  stagione  delle 
pioggie  estive,  egli  stava  attendendo  tranquillamente  il  prossimo 
autunno.  Se  non  che  verso  la  metà  dell'  agosto  le  sue  sofferenze 
rincrudirono,  e  in  pochi  giorni,  malgrado  i  soccorsi  di  un  Italiano 
che  per  caso  trovavasi  allora  nello  Scioa,  il  dott.  Alfieri,  mal- 
grado le  premure  dei  Francesi  che  poterono  accorrere  a  Let- 
Marefià,  egli  mori,  nella  notte  dal  36  al  27  agosto  1882.  La 
sua  salma  fu  deposta  vicino  alla  capanna  da  lui  abitata,  ai  piedi 
di  un  sicomoro  da  lui  prediletto,  e  sopra  la  sua  tomba  fu  eretta 
una  piccola  cappella. 

Le  osservazioni ,  note ,  lettere ,  corrispondenze  e  collezioni  da 
lui  lasciate  furono  chiuse,  per  ordine  del  Re  Menilek,  nella  Sta- 
zione stessa,  finché  non  giunse  nello  Scioa  il  conte  Pietro  An- 
tonelli  ;  il  quale  trasportò  poi  in  Italia  tutti  quei  documenti  e  la 
quinta  ed  ultima  collezione  scientifica,  raccolta,  ma  non  ancora 
ordinata,  dal  compianto  marchese. 

Colla  morte  del  marchese  si  chiuse  la  parte  militante,  per  cosi 
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dire,  della  Spedizione  italiana  neirAfrica  equatoriale.  Come  frutto 
e  memoria  di  essa  resta  nello  Scioa  la  Stazione  di  Let-Marefià, 
posseduta  tuttora  dalla  Società  Geografica,  e  governata  da  un 
rappresentante  sociale.  Restano  inoltre  le  collezioni  scientifiche , 
la  cui  illustrazione,  per  la  parte  zoologica,  è  curata  dal  Museo 
Civico  di  Genova,  e  per  le  altre  parti,  sta  preparandosi  presso 
il  R.  Museo  preistorìco*etnografico  di  Roma.  Restano  finalmente 
le  numerose  pubblicazioni  già  fatte  nel  Bollettino  e  nelle  Me- 
morie della  Società  Geografica  e  la  grande  opera  scritta,  a  spese 
della  Società  stessa,  dal  cap.  Cocchi.  Di  quelle  pubblicazioni 
faccio  seguire  qui  appresso  un  secondo  indice  analitico  che  fa 
seguito  a  quello  già  edito  insieme  coi  Cenni  premessi  alla  mono- 
grafia dell'  Oberthiir.  Quanto  all'  opera  del  Cecchi ,  la  Società 
Geografica  sta  ora  provvedendo  perchè  sia  pubblicata.  Compren- 
derà dai  quattro  a'  sei  volumi  di  testo  con  tabelle  meteorolo- 
giche, prospetti  altimetrici  ed  astronomici,  vocabolani,  gramma- 
tiche ,  molti  disegni ,  una  carta  geologica  ed  una  gran  carta  in 
quattro  fogli  delle  regioni  esplorate. 

Soma,  26  Aprile  1884. 
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INTRODUZIONE 


Occasione  del  presente  Uvoro.  —  Cenni  storici  intorno  alla  Ornitologia  dello  Scioa. 
Harris.  Riippell.  —  Caratteri  dell'Avifauna  dello  Scioa.  —  Cenni  biografici  intorno 
al  Marchese  Orazio  Antinori.  Specie  di  uccelli  da  lui  scoperte  o  descritte.  Elenco 
dei  suoi  scritti  ornitologici. 


Nell'anno  1876  parti  dall'Italia  una  spedizione  che  aveva 
per  mandato  di  «  raggiungere  (come  base  d' operazione)  lo  Scioa 
e  di  organizzare  là  una  spedizione  verso  i  grandi  laghi  equato- 
nali  ».  Per  circostanze  diverse  la  spedizione  non  potè  compiere 
che  in  parte  il  proprio  mandato ,  ed  il  Marchese  Orazio  Antinori, 
capo  della  medesima ,  si  fermò  nello  Scioa  fino  al  27  Agosto 
1882,  quando  avvenne  la  sua  morte. 

In  questo  periodo  di  tempo  egli  si  dette  con  grandissima  atti- 
vità a  fare  raccolte  zoologiche ,  che  in  diverse  volte  inviò  in  Italia. 

Disgraziatam/Ginte  pochi  mesi  'dopo  che  1'  Antinori  si  trovava 
nello  Scioa»  il  7  Gennaio  1877,  egli  ebbe  la  mano  destra  resa 
inabile  per  V  esplosione  dello  schioppo ,  per  cui  per  circa  due 
ntesi  non  potò  più  attendere  a  fare  collezioni,  e  dai  primi  di 
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Marzo  fino  al  Settembre  dovette  limitarsi  a  conservare   animali 
nello  spirito. 

Quale  sia  stata  la  meravigliosa  attività  dell' Àntinorì  durante 
i  sei  anni  che  egli  passò  nello  Scioa  è  dimostrata  in  parte  dai 
numerosi  lavori  intorno  ai  Coleotteri,  agli  Ortotteri,  agli  Odo- 
nati,  agli  Imenotteri,  alle  Formiche,  agli  Emitteri,  ai  Lepidot- 
teri ed  ai  Pesci ,  cui  hanno  dato  luogo  le  raccolte  da  lui  inviate, 
e  che  già  sono  stati  pubblicati  in  questi  Annali. 

Ricchissima  poi  fu  la  collezione  degli  Uccelli ,  che  Y  Àntinori 
con  grande  amore  prediligeva.  Gli  uccelli  da  lui  inviati  sono 
1563;  essi  furono  spediti  in  cinque  volte;  quelli  dei  primi  quattro 
invii  sono  registrati,  e  più  o  meno  esattamente  determinati,  in 
un  taccuino  dell' Àntinori  che  giunge  fino  al  N.**  1386  (portante 
la  data  30  Ottobre  1880);  in  questo  taccuino  sono  registrate  le 
sue  giornaliere  osservazioni  intorno  alle  specie  raccolte.  Gli  uc- 
celli dell'ultimo  invio  sono  stati  portati  in  Italia,  dopo  la  morte 
deir Àntinori ,  dal  Conte  Antonelli;  essi  sono  in  numero  di  176, 
e  dubito,  considerando  che  sono  stati  raccolti  nello  spazio  di  quasi 
due  anni,  che  siano  soltanto  una  parte,  e  che  molti  siano  an- 
dati perduti.  Di  questo  ultimo  invio  non  esiste  catalogo  scritto 
dall' Àntinori,  e  del  medesimo  fanno  parte  alcuni  esemplari  rac- 
colti e  preparati  dopo  la  morte  dell' Àntinori  da  un  giovane 
Galla  per  nome  Nakari ,  cui  l' Àntinori  aveva  insegnato  a  prepa- 
rare pelli  in  modo  mirabile. 

Oltre  agli  uccelli,  l' Àntinori  raccolse  anche  alcuni  nidi  ed  un 
certo  numero  di  uova,  e  gli  uni  e  le  altre  si  troveranno  descritti 
sotto  le  rispettive  specie. 

Dal  primo  invio  all'  ultimo  sono  passati  diversi  anni  e  più 
volte  io  sono  stato  sollecitato  dal  Marchese  Giacomo  Doria,  che 
aveva  ricevuto  l' incarico  di  afiidarmi  lo  studio  della  collezione 
ornitologica  dell' Àntinori,  affinchè  pubblicassi  parziali  cataloghi, 
ma  prima  un  altro  lavoro  di  grande  mole  intorno  alle  collezioni 
ornitologiche  papuane  di  Beccari  e  di  D'Albertis  m' impedi  di 
aderire  al  suo  desiderio,  e  da  ultimo  una  grave  disgrazia,  per 
la  quale  anch'io,  come  l'amico  Àntinori,  da  più  di  un  anno 
ho  perduto  l'uso  della  mano  destra,  mi  ha  fatto  ritardare  fino 
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ad  ora  la  pubblicazione  del  presente  Catalogo.  Questo  ritardo  avrà 
avuto  tuttavia  un  vantaggio,  quello  di  poter  ora  presentare  un 
lavoro  compiuto  intorno  alla  collezione  ornitologica  dell'Àntinori. 
Debbo  anche  soggiungere  che  nel  prepararlo  ho  incontrato  grandi 
difficoltà  per  non  esservi  in  Italia  un  grande  Museo  pubblico,  nel 
quale  si  possano  fare  i  confronti  necessari  per  la  esatta  deter- 
minazione delle  specie,  per  cui  sovente  ho  dovuto  ricorrere  ai 
Musei  di  Berlino,  di  Londra  e  di  Norwich,  inviando  ai  Signori 
D/  Reicbenow,  Sharpe,  Shelley  e  Gurney,  ai  quali  rendo  vivis- 
sime grazie ,  non  pochi  esemplari ,  la  cui  esatta  determinazione 
mi  restava  incerta.  Io  colgo  questa  occasione  per  esprimere  an- 
cora una  volta  il  desiderio  che  sorga  finalmente  in  Italia  un 
Museo  di  Storia  Naturale,  degno  della  risorta  nazione,  e  che 
possa  stare  a  pari  con  quelli  di  Londra,  di  Parigi,  di  Berlino, 
di  Vienna,  di  Pietroburgo,  di  Washington. 

Io  avevo  fatto  voti  perchè  i  figli  del  Conte  Ercole  Turati  di 
Milano,  possessori  della  più  bella  collezione  ornitologica  che  esista 
in  Italia,  si  decidessero,  come  sembrava  che  ne  avessero  Y  inten- 
zione ,  a  farne  dono  alla  nazione ,  e  che  la  loro  collezione,  ricca 
di  più  di  21  mila  esemplari,  adunata  dal  loro  padre  con  tanto 
amore  e  con  dispendio  di  quasi  un  milione  di  lire,  potesse 
essere  in  Roma  il  nucleo  di  quel  Museo  Italiano,  la  mancanza 
del  quale  ci  rende  dipendenti  dalle  altre  nazioni  ogniqualvolta 
abbiamo  bisogno  di  fare  confronti  per  studi  di  zoologia  siste- 
matica. Quel  Museo  in  splendida  sede  sarebbe  stato  un  monu- 
mento che  avrebbe  attestato  Y  amore  del  Conte  Ercole  Turati 
alle  scienze  naturali  e  la  munificenza  dei  figli  Emilio  e  Vittorio. 

Gli  uccelli  inviati  dall' Àntinori  furono  raccolti  per  la  massima 
parte  nello  Scioa,  pochi,  segnati  coi  numeri  1-30,  furono  rac- 
colti a  Zeila  nel  Golfo  di  Aden  e  durante  il  viaggio  da  Zeila  ai 
confini  dello  Scioa.  Questi  appartengono  ad  una  fauna  diversa  da 
quella  dello  Scioa ,  e  quindi  ne  discorrerò  separatamente  in  una 
appendice  al  presente  lavoro,  nel  quale  prima  tratterò  degli  uc- 
celli dello  Scioa.  Finalmente  tre  uccelli ,  due  Pycnonotus  xantho- 
pygus  ed  una  Hedydipna  metallica,  furono  raccolti  a  Cursi ,  lo- 
calità a  me  ignota ,  prima  dell'  arrivo  a  Zeila. 
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Lo  Scioa  è  un  piccolo  regno  situato  al  Sud  dell' Abissinia,  della 
quale  anzi  forma  la  parte  meridionale.  Esso  era  zoologicamente 
poco  conosciuto  prima  della  spedizione  Italiana. 

Gli  uccelli  dello  Scioa,  giacché  è  di  questi  che  io  debbo  oc- 
cuparmi, non  erano  stati  argomento  di  studi  speciali;  quanto 
ci  era  noto  intorno  ai  medesimi  si  riduceva  alle  osservazioni  del- 
l' Harris  e  del  Riippell.  L' Harris  nella  sua  opera  The  Highlands 
of  Aethiopia,  pubblicata  nel  1844,  riferisce  (voi.  II,  pp.  412-417) 
talune  notizie  intorno  ad  un  centinaio  forse  di  specie  di  uccelli , 
sovente  menzionate  con  nomi  erronei,  o  con  nomi  volgari  scioani , 
delle  quali,  valendomi  specialmente  delle  indicazioni  che  si  trovano 
nei  Cataloghi  finora  pubblicati  dal  Museo  Britannico,  sono  riu- 
scito ad  identificarne,  con  maggiore  o  minore  certezza,  circa  55. 
Gli  uccelli  raccolti  durante  la  spedizione  dell'  Harris  furono 
deposti  nel  Museo  Britannico,  ove  furono  studiati  anche  dal 
Rùppell.  Questi,  durante  i  suoi  viaggi  nell'Abissinia,  spedi  nello 
Scioa  un  attivo  cacciatore  che  vi  fece  alcune  raccolte,  e  nell'  opera 
Systematische  Ueberstcht  der  Vogel  Nord^Osi-Afrika's,  stampata 
nel  1845,  il  Riippell  annoverò  e  descrisse  38  specie  di  uccelli 
dello  Scioa^  figurandone  alcune  con  bellissime  tavole.  Tra  le 
specie  descritte  tre  erano  di  quelle  trovate  soltanto  dall'Harris, 
e  dal  Riippell  esaminate  nel  Museo  Britannico.  Questo  era  il 
poco  che  si  sapeva  intorno  agli  uccelli  dello  Scioa. 

L' Antinori,  giunto  nello  Scioa,  si  stabili  a  Let-Marefià,  stazione 
posta  a  2452  metri ,  e  come  questa,  la  maggiore  parte  delle  località 
da  lui  menzionate  sono  notevolmente  elevate,  cosi  Farrè  (1367  m.), 
Sciotalit  (2350),  Fecherié^Ghem  (3088),  Denz  (2787),  Mahal-Uonz 
(2392),  Ankober  (3005);  queste  località  ed  altre  si  possono 
trovare  segnate  nella  carta  pubblicata  nel  Voi.  XV  degli  Annali 
del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova  e  nel  Voi.  II  delle 
Memorie  della  Società  Geografica  Italiana.  Quindi  la  massima  parte 
degli  uccelli  raccolti  sono  propri  della  regione  alpina.  Non  man- 
cano però  specie  delle  regioni  basse  e  specialmente  quelle  dei 
Laghi  Gialalakà,  Haddò  ed  Arsadè.  Nel  Bollettino  della  Società 
Geografica  italiana  1881,  pp.  586  e  seg.,  T Antinori  descrive  questi 
laghi  e  parla  a  lungo  del  Phoenicopterus  minor j  che  vi  dimora. 
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La  collezione  ornitologica  dello  Scioa  consta  di  1531  esemplari, 
appartenenti  a  307  specie.  Essasi  spartisce  nel  modo  seguente: 

Rapaci     .    .    esemplari    219    specie    42 


Pappagalli 

33 

3 

Picarie     .    . 

272 

52 

Passeracei 

724 

.      130 

Colombe  .    . 

29 

9 

Gallinacei 

13 

5 

Trampolieri  . 

166 

44 

Palmipedi 

Te 

75 
•tale    »          1531 

22 
.      307 

La  prossiooità  della  parte  settentrionale  dell'Àbisania,  cosi  bene 
esplorata  dal  Riippell,  dall' Heuglin  e  da  altri,  non  mi  lasciava 
sperare  che  l'Àntinori  avesse  potuto  avere  la  fortuna  di  scoprire 
nello  Scioa  nuove  e  singolari  forme  di  uccelli  e  difatti  cinque 
sole  specie  nuove  si  troveranno  descritte  in  questo  catalogo,  e 
queste  sono  : 


1.  Caprimulgm  fraenatus 

2.  Psalidoprocne  Antinorii 

3.  Euplecies  scioantùs 


4.  Textor  scioantcs 

5.  Podiceps  infuscattis. 


Alle  quali  saranno  forse  da  aggiungere  una  Nectarinia  sub/a- 
woM,  una  Hyphantomis  meloxil,  Antin.  ed  un  Plectropterm  scioa- 
nus,  specie  probabilmente  diverse  dalla  Nectarinia  famosa,  dalla 
Hyphantomis  spekei,  Hartl.  e  dal  Plectropterus  niger,  Sclat. 

Nel  1878  io  descrissi  anche  un  Lanius  Antinorii,  facente  parte 
del  primo  invio  dell' Antinori ,  ma  esso  non  appartiene  agli  uc- 
celli dello  Scioa,  essendo  stato  raccolto  in  Afmù,  paese  dei 
Danakil;  non  è  ben  certo  che  sia  la  stessa  specie  quella  che  era 
stata  descritta  pochi  giorni  prima  di  me  dal  Gabanis  col  nome 
di  L.  dorsalis. 

Ma  se  la  collezione  Antinori  non  è  ricca  di  specie  nuove,  essa 
non  è  perciò  meno  importante  per  altri  rispetti.  Bellissima  è  la 
serie  dei  rapaci,  e  tale  che  con  essa  si  può  completare  la  storia 
di  parecchie  specie  incompiutamente  conosciute:  Aquila  albicans. 
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Pierolestes  augur  (la  cui  varietà  melanica  dovrà  forse  considerarsi 
piuttosto  come  una  razza),  Nauclerus  riocouri,  ecc. 

Un  altro  fatto  importante  che  risulta  dallo  studio  di  questa 
collezione  è  che  mentre  la  massima  parte  delle  specie  dello 
Scioa  sono  quelle  stesse  che  si  trovano  nell'Abissinia  settentrio- 
nale, alcune  poche  sono  specie  meridionali ,  che  ora  per  la  prima 
volta  troviamo  al  Nord  dell'  equatore.  Tra  queste  sono  da  men- 
zionare le  seguenti: 

Hypotriorchis  Cuvieri  Plectropterus  niger? 

Nedarinia  famosa  ?  Querquedula  capensis 

Oiis  crislata  Fuligula  brunnea 

Slephanibix  coronata  Erismatura  maccoa. 

Lo  Scioa,  confinando  a  Sud-Est  colla  Regione  dei  Somali,  ci 
presenta  alcune  specie  proprie  di  questa  regione  e  che  non  erano 
state  trovate  finora  neir  Abissinia  ;  tra  queste  sono  da  annove- 
rare le  due  seguenti  :  Hyphantornis  Spekei  (meloxit,  Antin.),  Olis 
canicoUis. 

Una  specie  che  ora  appare  fra  quelle  dello  Scioa,  si  conosceva 
soltanto  di  Ladò,  e  questa  è  la  Sorella  Emini,  Hartl.  recente- 
mente descritta. 

Finalmente  due  specie  dell'Africa  occidentale  ora  per  la  prima 
volta  appaiono  fra  quelle  dell'Africa  orientale,  e  queste  sono 
le  seguenti:  Platysiira  albifrom,  Cryplospiza  Reichenowi. 

Per  completare  il  catalogo  degli  uccelli  dello  Scioa,  ho  aggiunto 
un'appendice,  nella  quale  sono  annoverate  venticinque  specie 
di  uccelli  che  sono  state  trovate  nello  Scioa  dal  Riìppell ,  o  dal- 
l'Harris,  ma  non  dall' Antinori ,  ed  una  che  questi  vi  ha  osser- 
vata, ma  non  raccolta,  e  per  tal  modo  si  avrà  un  totale  di 
332  specie,  che  finora  si'  conoscono  siccome  abitanti  lo  Scioa. 

Finalmente  a  completare  il  discorso  intorno  a  tutto  quanto  è 
stato  fatto  dall'  Antinori  rispetto  agli  uccelli ,  durante  1'  ultima 
spedizione  di  cui  era  capo,  ho  aggiunto  alla  fine  di  questo  la- 
voro una  seconda  appendice ,  nella  quale  sono  registrate  le  specie 
raccolte,  o  soltanto  osservate,  durante  il  viaggio  da  Zeila  ai  con- 
fini dello  Sdoa. 
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Nel  trattare  delle  singole  specie  ho  avuto  cura  di  riferire 
quelle  citazioni  che  spettano  alle  specie  già  note  dello  Scioa ,  ho 
inoltre  costantemente  citata  la  importante  opera  dell'  Heuglin 
Omiihologie  Nord  osl-Afrika's,  che  tratta  degli  uccelli  deirÀfrica 
orientale-settentrionale,  e  nella  quale  non  sono  annoverate  18 
specie  raccolte  dairÀntinori  ;  queste  devono  aggiungersi  all'Avi- 
fauna dell'  Àfrica  orientale-settentrionale  e  sono  : 

Hypotriorchis  Cuvieri  Textor  scioantùs 

Caprimulgi^  fraenatus  Olis  cristata 

Psalidoprocne  Antinorii  »    canicoUis 

Plalystira  albifrons  Stephanibix  coronata 

Laniiis  Antinorii  Plectropteìms  niger  (an  scioa- 

Nectarinia  famosa?  ntts.  Salvaci.?) 

Saxicola  vittata  Querquedula  capensis 

Budytes  rayi  Fuligula  brunnea 

Sorella  Emini  Erismatura  maccoa 

Cryptospiza  Reichmowii  ^Podiceps  infuscatus. 
Euplectes  scioanus 

Infine  ho  scrupolosamente  intercalate  le  osservazioni  mano- 
scritte dell' Antinori. 

Per  tal  modo  io  spero  di  aver  fatto  un  lavoro  compiuto  in- 
torno agli  uccelli  raccolti  durante  la  Spedizione  Italiana  nello 
Scioa,  ed  avrò  concorso  ad  illustrare  una  regione  poco  nota  fi- 
nora 2»)ologicamente ,  la  conoscenza  della  quale  è  merito  princi- 
pale dell'Àntinori. 

Questi  fu  cultore  appassionato  dell'  ornitologia,  ed  io  desidero  , 
terminando  questa  breve  introduzione ,  di  dare  pochi  cenni  della 
sua  vita  (^)  e  di  dire  quanto  egli  fece  pel  progresso  di  questo 
i^mo  della  zoologia. 

Il  Marchese  Orazio  Antinori  nacque  nella  bella  e  gentile  Pe- 
nigia,  neir  Umbria,  il  23  Ottobre  del  1811.  Da  giovane  si  occupò 
con  amore  nel  fare  una  collezione  di  uccelli  che,  prima  di  par- 
tire per   Roma,  nel  1837,   cede  alla  Università  di  Perugia.  In 

0)  Nel  BolletUno  della  Società  Geogra(ica  Italiana  (ser.  n,  toL  vm,  pp.  480-507), 
^ legge  un'affettuosa  biografìa  dell*Antinori  scritta  dal  prof.  Bellacci. 
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Roma  fa  naturalista  preparatore  del  Principe  Conti  ;  m  conobbe 
il  grande  ornitologo  Carlo  Bonaparte  principe  di  Canino,  di  cui 
divenne  amicissimo.  Per  vicende  politiche  dopo  il  1849  dovè  esa- 
lare e  si  recò  a  Smirne ,  ove  trovò  in  Guido  Gonzenbach,  console 
svizzero  9  un  impar^giabile  amico.  Quivi  TAntinori  si  dette  a 
raccogliere  uccelli ,  nidi  ed  uova  per  musei  ed  a  &me  com- 
mercio, aiutato  dalle  estese  relazioni  del  Gonzenbach. 

In  questo  tempo  egli  scrisse  alcuni  lavori ,  che  tradotti  in  te- 
desco dal  Baldamus  e  dal  Bolle  apparvero  nella  Naumannia 
e  nel  Journal  fur  Omùhologie.  In  questi  lavori  V  Antinori  de- 
scrisse un  Cypseltis  galilgensis  ed  un  Pictts  cruenlatus  e  trattò 
del  passaggio  e  della  nidificazione  deW Acridotheres  roseus  presso 
Smime  e  del  passaggio  straordinario  delle  beccaccie  e  degli  stor- 
nelli nel  Gennaio  del  1858  presso  la  stessa  città. 

Le  condizioni  finanziarie  dell'  Antinori  erano  molto  ristrette. 
Nel  1858  egli  ricevette  la  sua  piccola  quota  dell' eredità  patema 
e  ne  profittò  per  recarsi  in  Egitto  sul  delta  del  Nilo,  ove  con- 
tinuò a  fare  collezioni  ornitologiche.  Da  qui  nel  1859  parti  pel 
Sudan,  e  nel  Luglio  era  a  Ghartum.  Egli  esplorò  prima  le  regioni 
bagnate  dal  Fiume  Azzurro  e  quindi  quelle  percorse  dal  Fiume 
Bianco»  facendo  una  ricca  collezione  di  uccelli  che  si  propose  di 
portare  in  Italia. 

Nel  Dicembre  del  1861,  dopo  il  viaggio  del  Sudan,  trovò  nelle 
vicinanze  di  Alessandria  un  Ploceino,  che  egli  descrisse  come 
nuovo  col  nome  di  Estrelda  melanorkyncha,  ma  non  pare  che  ne 
conservasse  alcun  esemplare,  per  cui  non  se  ne  conosce  neppure 
uno,  e  la  specie  non  è  stata  ancora  identificata. 

Giunto  in  Italia  vendette  al  governo  la  collezione  ornitologica 
fatta  in  Africa ,  la  quale  fu  improvvidamente  distribuita  ai  Musei 
Italiani,  senza  che  ne  restasse  una  serie  tipica  completa  in  un 
solo,  cioè  in  quello  di  Torino,  cui  era  stata  destinata. 

Nel  1864  TAntinori  pubblicò  il  Catalogo  della  sua  collezione, 
descrivendo  parecchie  specie  come  nuove,  cioè  il  Cypselus  du- 
biuSj  la  Neclarinia  Gonzenbach^  la  Drymoica  troglodytes,  Y  Ere- 
momela  canescens,  VEhninia  Teresita,  il  Lanius  pallidus,  il  Textor 
castaneoauratuSj  VHabropyga  rara  e  la  StreptopeUa  barbarti. 
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Questo  Catalogo  fu  tradotto  in  tedesco  dall'Hartmann  nel 
Journal  fur  Omithologie,  accompagnato  da  alcune  note  dell'Àn- 
tinori ,  che  vi  descrisse  la  Nectarinia  actk;  esso  fu  argomento 
d'una  mia  Rivista  critica  che  pubblicai  nel  1870. 

Prima  ancora  della  pubblicazione  del  suo  Catalogo,  nel  1863, 
TÀntinori  si  recò  in  Sardegna,  ed  io ,  che  gli  fui  compagno ,  presi 
r  occasione  per  pubblicare  un  Catalogo  degli  uccelli  di  queir  isola. 

Nel  1866  TAntinori  andò  in  Tunisia,  ove  fece  anche  una  pic- 
cola collezione  di  uccelli,  che  in  parte  cedette  al  Museo  di  Torino. 

Nel  1870,  visitò  in  compagnia  del  Dottore  Odoardo  Beccar! 
e  del  Professore  A.  Issel  la  baia  di  Assab  e  quindi  il  paese  dei 
Bogos  ed  altre  regioni  confinanti  coir Abissinia ,  facendo  ricche 
collezioni  di  animali.  Quella  degli  uccelli  fu  illustrata  da  parziali 
lavori  e  da  un  Catalogo ,  cui  attendemmo  insieme ,  e  che  fu 
pubblicato  negli  Annali  del  Museo  Civico  di  Genova,  Voi.  IV, 
pp.  366-520.  Questo  lavoro  fu  accompagnato  da  tre  tavole ,  nelle 
quali  erano  rappresentate  il  Buteo  auguralis,  Salvad.  e  due  specie 
da  noi  descritte ,  la  Saoeicola  leucolaetna,  che  poi  si  trovò  identica 
colla  S.  vittata,  H.  et  E.,  e  VHyphantomis  dimidiata. 

Finalmente  TAntinori  nel  1876  tornò  nuovamente  in  Africa, 
capo  della  Spedizione  Italiana  Equatoriale,  la  quale ,  com'  è  noto , 
dovè  arrestarsi  nello  Scioa.  Tanto  durante  il  tragitto  da  Zeila 
allo  Scioa,  quanto  durante  la  lunga  permanenza  di  sei  anni  in 
questo  regno,  l'Antinori  raccolse  gli  uccelli  che  vengono  studiati 
nel  presente  lavoro  e  dei  quali  certamente  egli  stesso  avrebbe 
pubblicato  un  Catalogo  se  la  sorte  gli  avesse  concesso  di  tornare 
in  Italia.  Durante  questo  ultimo  periodo  egli  pubblicò  alcune 
note  intorno  agli  uccelli  raccolti ,  od  osservati  nel  tragitto  da 
Zeila  ai  confini  dello  Scioa  (Mem.  Soc.  Oeogr.  Ital.  I,  pp.  183-185) 
ed  intorno  al  Fenicottero  minore  (BoUett.  Soc.  Geogr.  ItaL  VI , 
pp.  586-591). 

L' Antincxd  colle  sue  collezioni  ha  notevolmente  accresciute  le 
nostre  cognizioni  intorno  alla  ornitologia,  e  specialmente  in- 
torno agli  uccelli  africani,  e  gli  si  deve  la  conoscenza  di  pa- 
i^cchie  specie  che  furono  descritte  da  lui,  o  da  altri  sopra 
esemplari  che  egli  aveva  raccolti. 
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Le  specie  da  lui  descritte  sono  le  15  seguenti,  delle  quali  le 
ultime  due  egli  descrisse  insieme  con  me.  Esse  sono  in  ordine 
cronologico  : 

1.  Cypselus  galilejmsis,  Ant.,  Nàumannia,  1855,  p.  307,  con 
tav.  (=  C.  affinis.  Gray.). 

2.  Ficus  cruentatus,  Ànt.,  Naumannia,  1856,  p.  411,  con.  tav. 
(=  Picus  syriacus,  Hempr.  et  Ehr.). 

L'Antinori  (in  litt.)  aveva  precedentemente  dato  a  questa  specie 
il  nome  di  Ficus  damascenus,  che  si  trova  stampato  in  alcuni 
cataloghi. 

3.  Estrelda  melanorhyncha,  Ant.,  Journ.  f.  Orn.  1862,  p.  462. 
Specie  non  identificata. 

4.  Cypselus  dubius;  Antin.,  Catal.  p.  25  (1864).  Specie  non 
identificata,  non  avendone  TAntinori  conservata  alcuna  spoglia. 

5.  Nectarinia  Gonzenbachi,  Ant,  Cat.  p.  35  (1864)  (==  N.  ery- 
throceria,  Heugl.). 

6.  Drytnoica  troglodytes,  Antin.,  Cat.  p.  38  (1864).  Buona 
specie ,  descritta  posteriormente  dall'  Heuglin  col  nome  di  Cisti- 
cola  ferruginea. 

7.  Eremometa  canescens,  Antin.,  Cat.  p.  38  (1864).  Buona 
specie ,  anch'  essa  descritta  posteriormente  dall'  Heuglin  col  nome 
di  E.  elegans. 

8.  Elminia  Teresita,  Antin.,  Cat  p.  50  (1864).  Buona  specie, 
a  quel  che  pare  =  E,  Akxinae,  Heugl,  descritta  posteriormente. 

9.  Lanius  pallidus,  Antin.,  Cat  p.  56  (1864)  (=  L.  pallidi' 
rostris,  Cass.). 

10.  Textor  castaneoauratus,  Antin.,  Cat  p.  65  (1864)  (=  Hy- 
phantomis  badia,  Cass.). 

11.  Habropyga  rara,  Antin.,  Cat  p.  72  (1860).  Già  descritta 
dall'  Heuglin,  ma  con  nome  precedentemente  usato  per  altra  specie, 
per  cui  la  denominazione  dell'^tinori  dovrà  essere  adoperata. 

12.  Slreptopelia  barbari,  Antin.,  Cat  p.  89  (1864)  (=  Turtur 
eapicola,  Sund.,  fide  Shelley). 

13.  Nectarinia  acik,  Antin.,  Journ.  f.  Orn.  1866,  p.  205.  Buona 
specie. 

Le  due  specie  s^uenti  sono  state  descritte  da  Antinori  e  da  me: 
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14.  Saxicola  leucolaema,  Antin.  et  Salvad.,  Atti  R.  Ac.  Se. 
Tor.  Vili,  p.  32  (1872)  (=  S.  vinata,  Ehr.  Specie  rimasta 
ignorata  dal  1833  fino  al  1874,  quando  dal  Blanford  e  dal  Dresser 
fu  identificata  colla  nostra  S.  leucolaema). 

15.  Hyphantomis  dimidiata,  Antin.  et  Salvad.,  Atti  R.  Acc. 
Se  Tor.  Vili,  p.  360  (1873).  Buona  specie,  ritrovata  recente- 
mente da  Emin  Bey  presso  Agaru  e  Magungo. 

Finalmente  furono  scoperte  dà  Antinori,  ma  sono  state  de- 
scritte da  altri,  le  seguenti  10  specie: 

1.  Mencia  daclyloptera,  Bp.  Curiosa  varietà  accidentale,  tro- 
vata presso  Smirne,  del  Turdtcs  merula,  L.,  avente  un'unghia 
bene  sviluppata  sulle  ali  Q). 

2.  Gyps  africanus,  Salvad.  Buona  specie. 

3.  Biiteo  auguralis,  Salvad.  Buona  specie. 

4.  Drymoica  Anlinorii,  Salvad.  (=  Cislicola  lateralis,   Fraser, 
secondo  il  Cap.  Shelley  in  litt.). 

5.  Lantus  Antinorii,  Salvad.  (forse  =  al  L.  dorsalis.  Cab.,  de- 
scrìtto pochi  giorni  prima  di  me). 

6.  Caprìmulgus  fraenatus,  Salvad. 

7.  Psalidoprocne  Antinorii,  Salvad. 

8.  Euplectes  scioanus,  Salvad. 

9.  Textor  scioanìis,  Salvad. 

10.  Podieeps  infuscattLS,  Salvad. 


ELENCO  DEQU  SCRITTI  ORNITOLOOia 

OBI.  MABOHia 

OBAZIO  AHTINOBI 


(i»o>  vJeber  cine  wahrscheinlich  neue  CypseluB-Art:  Cypsehu  Galtlejensiaf  . 
Antinori.   Vom  Marchese  Orazio  Antinori  {Naumannia,  1855,  V, 
pp.  307-311,  mit  taf.  V)  (Traduzione  dall*  Italiano  del  Baldamus). 

l\  Bonaparte  indicò  questo  uccello  come  proveniente  dalla  Siria,  ma  TAntinori 
^aoa  nota  MS.  al  lavoro  del  Bonaparte  dice  :  «  Il  Merlo  del  quale  parla  l' autore 
M  trovato  da  me  non  in  Siria,  ma  nell'Asia  minore  nei  contomi  di  Smirne,  e  fu 
^  me  inviato  al  Bonaparte  in  Parigi  col  nome  di  Merula  unguieulata.  Non  la  ri- 
tengo per  una  buona  specie,  ma  solo  per  una  varietà  della  Merula  vulgarU  ». 
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(1856).  Ueber  den  Zag  und  daa  Nisten  yon  Acridothere»  roaeuB  in  der  Um- 
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zung  eines  Staarenflugs,  im  Januar  1858  bei  Smyrna  beobachtet 
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l'Italiano  del  D.'  Carlo  Bolle). 

(1862).  Ueber  eine  kleine  Vogelart  ana  der  Familie  der  Ploceiden  {Joum. 
/.  Om.  1862,  p.  462)  (Traduzione  dall'Italiano  del  Gonzenbach). 

(1864).  Catalogo  descrittiyo  di  una  collezione  di  uccelli  fatta  da  Orazio 
Antinori  nell'interno  ddl'Africa  centrale  Nord  dal  Maggio  1859 
al  Luglio  1861.  Milano  1864,  pp.  I-XXX,  1-117. 

(1865-69).  La  stessa  opera  tradotta  dall'Italiano  in  Tedesco  dal  D.'  S. 
Hartmann  (Joum,  /.  Om.  1865,  pp.  67-77;  1866,  pp.  112-129; 
191-208;  235-244;  1867,  pp.  94-106;  1869,  pp.  327-333). 

(1872).  Antinobi  e  Salvadobi  —  Descrizione  di  una  nuoya  specie  del 
genere  Saxkola  {Atti  B.  Ac.  Se.  Tor.  VIII,  p.  32,  1872). 

(1872).  Id.  id.  —  Nota  intomo  al  Gypselus  haru8  (loc.  cit.  pp.  94-96, 1872). 

(1873).  Id.  id.  —  Nuoya  specie  del  genere  Hyphantomia  (loc.  cit.  pp.  360- 
361,  1873). 

(1873).  Id.  id.  —  Viaggio  dei  Signori  O.  Antinori,  0.  Beccari  ed  A.  Isael 
nel  Mar  Rosso ,  nel  Territorio  dei  Bogos  e  regioni  circostanti  du- 
rante gli  anni  1870  e  1871.  Catalogo  degli  Uccelli,  compilato  da 
0.  Antinori  e  T.  Salyadori  {Ann,  Mus.  Civ.  Gen.  IV,  pp.  366- 
525  con  tre  tayole  colorite). 

(1878).  Relazione  del  Marchese  Antinori  alla  Presidenza  della  Società  Geo- 
grafica ed  al  Comitato  esecutiyo  per  la  Spedizione  Italiana  nel- 
l'Africa equatoriale  {Mem.  Soc.  Geogr,  Ital.  I,  pp.  175-189, 
1878). 

In  questa  relazione  si  troyano  (pp.  183-185)  alcune  notizie  in- 
tomo agli  uccelli  osseryati  durante  il  yiaggio  da  Zeila  allo  Scioa. 

(1881).  Giornale  ed  illustrazione  dei  nuoyi  laghi  fra  gli  Adda-Galla  {BolUtL 
Soc.  Geogr.  Ital.  1881,  pp.  575-597). 

In   questo  scritto   (pp.  586-591)  l' Antinori  descriye  a  lungo  i 
costumi  del  Fhoenicopteru8  minor. 
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AGGIPITRES. 

Fam.   Vulturidae 

Sp.  1.  Otogryps  auirionlaz-is  (Daud.). 

Voltar  auricùlarls,  Heugl.,  Oro.  N.  O.  Afi*.  I,  p.  8  (1869). 
OtoiKFpa  auricularis,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  13. 

a.  (600)  9.  Fin-Finni  (Galla)  30  Giugno  1878  «Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  corneo  scoro;  piedi  celestognolì  >  (A.). 

Individuo  adulto  «  ucciso  sopra  un  colle  prossimo  alle  acque 
calde  di  Fin-Finni  »  (A.y 

Sp.  2.  Hiophog'yps  ocoipi talis  (Bitbch.). 

Valtur  arrianus,  Harris  (nec  Daud.),  Highl.  Aeth.  p.  416  (1844)  (Scioa). 

Voltixr  occipitalis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  12. 

LtopYkogypa  occipitalis,  Sharpe,  op.  cit.  p.  15  (Scioa  Sarris). 

Cinque  esemplari. 

0.  (543)  e/*.  Bagghié  (Galla)  9  Giugno  1878  «  Iride  scnra-cenerognola ; 
piedi  rosso-incarnato  >  (A.), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto  colle  remiganti  secondarie 
in  gran  parte  bianche. 

6.  (489)  e/**  Torrente  Duleccia  20  Maggio  1878  €  Iride  cenerina  scora; 
Wìco  rosso  »  (il.). 

Esemplare  in  abito  imperfetto,  difierente  dal  precedente  per 
avere  le  remiganti  secondarie  non  bianche,  ma  grigie  scure.  Si 
noti  che  esso  non  ha  altro  segno  d'immaturità. 

e.  (904)  (/*.  Daimbi  (Adda  Galla)  23  Maggio  1879  «  Iride  color  terra 
d'ombra;  becco  roseo  yìyo;  piedi  rosso-incarnati  >  (AX 

d.  (947)  9.  Daimbi  23  Mag^o  1879  €  Iride  color  terra  d'ombra;  becco 
rosaceo;  piedi  rosso-incarnati  >  {A.), 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  adulti  e  simili  al  primo. 

Ann,  del  Mtis,  Cix>.  di  St.  Nat,  Ser.  S.»  Voi.  I.  (23  Giugno  1884).  '  S 
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e.  ( — )  e/*-  Let-AIarefià  Ottobre  1881  e  Iride  oenerinoecaro;  becco  roeeo 
yiyace;  piedi  roeei  »  (A.)» 

Esemplare  in  abito  imperfetto  simile  all'altro  b. 
«  Non  raro  in  molte  parti  del  territorio  dei  Galla.  Lo  si  vede 
arrivare  con  altre  specie  quando  vi  è  bestiame  morto  »  (^10- 

Sp.  3.  Oyps  ralT-ns  (Gm.)? 

Viiltup  ftilvixs  occidentalism  Heugl.,  op.  cit.  I.  p.  8  ;  n,  p.  1. 

Oyps  fulvus^  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  5.  —  Qorney,  Ibis,  1875,  p.  88.  —  Antin., 

Mem.  Soc.  Geogr.  1,  p.  184  (Scioa)  (1878). 
Oyps  liispaniolensis,  Sharpe,  op.  cit.  p.  0.  —  Qurney,  Ibis,  1875,  p.  87. 
Somalie,  Amarico  (AntfnoH). 

Due  esemplari. 

a.  (449)  c^.  Monti  di  Mahal-Uonz  22  Gennaio  1878  (il.). 

b.  (792)  9 .  Let-Marefià  4  Febbraio  1879  (A.). 

Esemplari  in  abito  imperfetto  simili  tra  loro  pel  colorito;  il 
secondo  sembra  più  adulto  del  primo  avendo  il  collare  quasi 
bianco  e  con  poche  piume  lunghe  e  strette ,  residuo  dell'abito 
giovanile.  Le  piume  delle  parti  superiori  sono  bruno-nerastre 
con  larghi  margini  fulvicci;  le  parti  inferiori  sono  di  color  fiil- 
viccio  quasi  uniforme. 

Ambedue  gli  esemplari  annoverati  presentano  le  piume  del 
groppone  col  mezzo  di  color  chiaro ,  e  perciò  certamente  non 
appartengono  al  0.  Rùppelli,  ma  non  sono  egualmente  certo  a 
quale  specie  essi  debbano  essere  riferiti.  Escludo  che  possano 
appartenere  al  O,  Kolbi  dell'  Africa  meridionale ,  non  avendo  il 
colore  chiaro  bianchiccio,  quale  si  osserva  nella  tavola  I  del 
Catalogne  of  Eirds  dello  Sharpe.  Non  resta  quindi  che  riferirli 
al  G.  fulvus ,  che  lo  Sharpe  divide  in  due  :  G.  fuivus  propria- 
mente detto  dell'  Europa  orientale  fino  alla  Sardegna  e  G.  hispa- 
niolensis  della  Spagna  e  dell'  Africa  settentrionale.  Il  Gumey 
invece  non  ammette  il  secondo  come  distinto.  Aggiungo  che»  se- 
condo lo  Sharpe ,  i  Grifoni  dell'  Africa  orientale-settentrionale , 
come  appunto  i  due  sopramenzionati ,  sarebbero  ancora  da  iden- 
tificare.  Confrontati   quei  due  con  uno  adulto  di  Sardegna  ne 
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differiscono  pel  colorito  meno  uniforme,  avendo  ambedue  le  piume 
del  dorso  nericcie ,  coi  margini  delle  piume  fulvicci- terrei ,  le 
piume  del  margine  carpale  più  scure;  il  becco  in  ambedue  è 
scuro. 

«  Accidentale  »  (il.)- 

Sp.  4.  Neopliron  inoiia.oli.us  (Temm.). 

Neoplxron  nifi^er,  Harris,  op.  cit.  p.  416  (Scioa). 

Neophron  monaclms,  Sharpe,  op.  cit.  p.  19  (Scioa,  Harris).  ^  Gurn.,  Ibis, 

1875,  p.  91. 
Neophron  pileatus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  15.  —  Antiu.,  Mem.  Soc.  Geogr.  I, 

p.  184  (Scioa)  (1878). 

Due  esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

a.  (793)  ^.  Let-Marefià  5  Febbraio  1879  (A.). 

b,  (650)  e/*.  Let-Marefià  23  Settembre  1878  {A,). 

Ho  seguito  Io  Sharpe  nel  considerare  gli  esemplari  della  parte 
Nord-Est  dell'  Africa  come  specificamente  diversi  da  quelli  del- 
l' Africa  meridionale ,  N.  pilealm  (Burch.). 

Fam.  Gypaetidae. 
Sp.  5.  Oypaetus  ossifjcagrus  (Savignt). 

^Sl>aetos  bafbatus,  Harr.  (nec  Linn.),  1.  e.  p.  415  (Scioa). 
^^^aetas  ossifrafi^us,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  230  (Scioa,  Harris). 
^ypaetofl  barbatu.8  mepidionalis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  17. 

Diciannove  esemplari. 

a.  (97)  $.  Scioa  19  Novembre  1876  e  Iride  rosso^anguigna;  becco  color 
corno  chiaro;  piedi  carnicino  chiaro  »  (A.), 

0.(103)  ^.  Licce  (Scioa)  25  Novembre  1876  €  Iride  contornata  di 
rosso  »  {A.). 

e.  (104)  ^.  Licce  3  Dicembre  1876  €  Piedi  grigio  chiaro  >  (il.). 

à^  (106)  e/*.  Ghebi  22  Dicembre  1876  (A.). 

e  (434)  ^.  Mahal-Uonz  19  Dicembre  1878  (il.). 

/.  (463)  e/".  LeMdarefià  (Scioa)  9  Marzo  1878  (A,). 

^.(497)  (/.Let-Marefià  28  Aprile  1878  «  Iride  rosso-coccinea ;  piedi 
cenerognoli  »  (il.). 

k  (747)  e/*.  Let-Marefià  27  Dicembre  1878  (il.). 


36  T.   SALVADOR! 

i.  (795)  c/**  Let-Marefià  10  Febbraio  1879  (il.). 

t' bit  (1211)  ^.  Let-Marefià  19  Gennaio  1880  €  Inde  giallo-roBsa;  becco 
rossastro  corneo  chiaro  »  [A.). 

tu,r  (1212)  ^.  Let-Marefià  20  Gennaio  1880  «  Iride  gialla  circondata  di 
rosso;  becco  rossastro  corneo  chiaro,  piedi  grigiastri  >  (A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto,  colle  parti 
inferiori  di  color  rossigno-ocraceo  vivo  e  colle  gote  bianche. 

j.  (738)  9.  LeMlarefià  29  Novembre  1878  {A.). 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto ,  ma  con  alcune  macchie  ne- 
rastre sulle  parti  inferiori. 

h,  (739)  —  Let-Marefià  5  Dicembre  1878  «  Iride  rossa  ;  becco  corneo- 
rosaceo;  piedi  celestognoli  »  (A.), 

Esemplare  in  muta,  simile  agli  adulti,  ma  con  molte  piume 
rossigne  sul  dorso ,  molte  copritrici  delle  ali  grigio-brune ,  e 
colle  piume  rossigno-ocracee  delle  parti  inferiori  alquanto  luride 
0  bruniccio. 

;.  (443)   9 .  Let-Marefià  6  Gennaio  1878  (A.). 
m,  (800)  9 .  Let-Marefià  17  Febbraio  1879  (A.), 

n.  (423)  9*  Let-Marefià  2  Dicembre   1877  e  Iride  rossa;  becco  scuro; 
piedi  verdastri  >  {A.). 
,  o.  (797)  9 .  Let-Marefià  12  Febbraio  1879  (A.), 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  giovani  e  differiscono  dagli 
adulti  pel  dorso  bruno-grigiastro  variegato  di  nero,  per  le  parti 
inferiori  grigie  cogli  apici  delle  piume  giallognoli  nei  primi  due, 
rossigno-ocracei  negli  ultimi  due,  per  la  testa  nericcia  e  pel 
collo  nero  con  macchie  longitudinali  rossigno-ocracee  sulla  parte 
anteriore  del  medesimo. 

p,  (62)  —  Ghebi  di  Licce  2  Novembre  1876  «  Occhi  contornati  di  rosso; 
becco  nerastro  >  {A.), 

q,  (105)  (/*•  Licce  19  Dicembre  1876  «  Becco  brnnastro  ;  piedi  grigi  »  (A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  giovani,  ma  in  uno  stadio  più 
avanzato  dei  precedenti;  essi  hanno  già  sul  dorso  alcune  piume 
nere  collo  stelo  bianco  come  gli  adulti,  le  parti  inferiori  sono 
nel  primo  bruno-rossigne ,  e  nel  secondo  rossigno-brune  ;  in  am- 
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bedae  la  testa  va  facendosi  più  chiara,  ma  il  collo  è  intera- 
mente nero  e  manca  delle  macchie  longitudinali  rossigno-ocracee 
sulla  parte  anteriore. 

Questa  specie  si  distingue  dall' afiSne  G.  barbatus  per  avere 
la  parte  inferiore  del  tarso  nuda,  ed  allo  stato  adulto  per  le 
gote  bianche,  non  variegate  di  nero. 

Dice  TAntinori:  «  Questa  specie  è  comunissima  in  tutte  le 
stagioni  e  nel  suo  stomaco  non  trovai  mai  altro  che  ossa.  In 
quello  deir  individuo  p  (62)  vi  era  la  testa  con  una  parte  del 
femore  di  una  capra.  In  Licce  e  nel' suo  altipiano  se  ne  veg- 
gono molti  aggirarsi  sopra  la  città  e  nei  contorni,  nelle  ore 
tarde  del  mattino  e  nel  giorno  fino  alle  2  o  3  pom.  À  sera  si 
ritirano  sulle  alte  roccie  dei  monti.  Nelle  ore  calde  s' innalzano 
a  grandi  altezze,  da  dove  dopo  lenti  giri  si  recano  al  posto 
donde  sono  partiti  al  mattino,  e  che  talora  si  trova  molto 
lontano.  A  Licce  ed  in  Ankober  è  tanto  comune,  e  passa  tanto 
vicino  alla  gente,  da  poterne  uccidere  4  o  5  al  giorno. 

■  L' individuo  d  (106),  in  apparenza  ferito  leggermente,  visse 
otto  giorni  in  schiavitù.  Nei  primi  ingozzava  con  avidità,  senza 
darsi  pena  di  strapparla  col  becco,  carne  di  montone  mescolata 
con  ossa.  Negli  ultimi  due  giorni  rifiutò  il  cibo  e  poi  mori. 
Apertolo,  trovai  il  cuore  cancrenato,  per  causa  vi  un  pallino 
penetrato  nella  regione  cardiaca.  Era  docilissimo.  L'esemplare 
103  fa  ucciso  sulla  piazza  del  mercato  di  Licce  » . 

Pam.  Faloonidae. 
Sp.  6.  A.q[iiila,  T'erreauzii,  Less. 

AqnUa  vnlturìna  ,  Rupp.,  Syst.  Ueb.  p.  8  (Scioa^  (1845).  —  Heugl.,  op.  cit. 

p.  49. 

Aquila  verreauxii,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  234.  —  Gurn.,  Ibis,  1877,  p.  210. 

Jeloé    ) 

^     ,,  \  Abitanti  dello  Scioa  CAnMnori). 

a.  (1229)  (/*•  Ascalena  5  Febbraio  1880  e  Iride  castagno;  becco  nero; 
cera  gialla  ;  piedi  gialli  >  (il.). 

Esemplare  bellissimo,  ma  in  abito  imperfetto,  avendo  molte 
piume  brune  frammiste  alle  nere;  groppone  e  sopraccoda  bian- 
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chi;  alcune  piume  pandalmente  biandie  fra  quelle  nere  della 
regione  interscapolare. 

Questa  specie  finora  era 'stata  trovata  nell'Africa  meridionale 
e  neir  Abissinia  »  ma  non  nelle  regioni  interposte. 

Dice  r  Antinorì  :  «  Nello  stomaco  aveva  avanzi  di  carni  pu- 
tride. Non  è  rara  nella  Montagna  di  Gorobela,  ma  è  difficile 
che  si  lasci  avvicinare  a  tiro  di  schioppo.  Si  nutre  di  galline , 
francolini,  agnelli ,  iraci  ed  altri  piccoli  quadrupedi.  Affamata 
si  getta  pure  sopra  i  cadaveri  • . 

Sp.  7.  A.qiilla  all>icaji89  BUtp. 

aquila  albicans,  Riipp.,  N.  WirbelUk.  p.  34,  t.  13  (1835).  —  Gum.,  Ibis,  1877, 

p.  230. 
aquila  nae^ia,  Hanis  (nec  Qnrn.),  op.  dt  p.  415  (Sdoa). 
A.Qiiila  rapax  (ex  parte) ,  Heugl.,  op.  cit.  p.  45.  —  Sharpe,  Cat  B.  I,  p.  242 

(1874)  (Scioa,  Harrixy 

Ventuno  esemplari. 

Indwidui  adulH  in  abito  perfetto. 

a.  (487)  9 .  Let-Marefi&  11  Aprile  1878  e  Iride  castagno;  becco  scuro 
corneo;  piedi  giallastri  »  (ii.). 

ò.  (794)  9 .  Let-liarefià  9  Febbraio  1879  {A.). 

e.  (723)  9.  Let-Marefià  17  Settembre  1878  e  Iride  castagno;  becco  scoro 
corneo;  piedi  giallastri  »  {A.), 

Questi  tre  esemplari,  adulti  e  molto  somiglianti  fra  loro,  sono 
di  color  grigio-terreo,  quasi  uniforme  su  tutte  le  piume  del  corpo; 
il  terzo  ha  le  piume  un  po'  più  chiare,  ma  esse  sembrano  al- 
quanto consumate.  Tutti  tre  hanno  le  remiganti  primarie  quasi 
nere,  le  secondarie  e  le  grandi  cuopritrici  delle  ali  bruno-ne- 
riccie con  r  estremità  bianchìccia  ;  le  cuopritrici  medie  delle  ali 
un  po'  più  scure  alla  base  e  più  chiare  all'apice,  le  ultime 
piume  del  sopraccoda  bianchiccie. 

La  coda  è  unicolore  negli  esemplari  a,  e,  con  fascio  nerastre 
sopra  un  tondo  grigio  scuro  nell'  esemplare  b. 

Esemplari  in  abito  quasi  perfetto. 

éL  (424)  ^.  Denz  3  Dicembre  1877  e  Iride  castagno  ;  becco  acaro  corneo; 
piedi  giallo-yerdognoli  »  (^.). 
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e.  (447*'^)  •—  Let-Marefià  18  Gennaio  1878  €  Iride  castagno;  becco  Bcaro 
corneo;  piedi  giallastri  >  (il.). 

Simili  ai  precedenti  esemplari  e  specialmente  ai  due  primi, 
ma  con  alcune  piume  del  petto  nericcie  sui  lati,  indizio  d'im- 
maturità: 

L' esemplare  (2  ha  la  coda  unicolore ,  mentre  Y  esemplare  e  ha 
la  coda  con  fascio  come  Y  esemplare  b. 

f.  {W')  9 .  Let-Marefià  13  Febbraio  1878  ■  Iride  castagno  chiaro  >  (A.). 

Simile  ai  due  precedenti,  ma  con  un  maggior  numero  di 
piarne  nericcie  sui  lati  del  petto  ;  inoltre  esso  ha  le  piume  della 
testa  (a  quanto  pare  più  recenti)  molto  più  scure  di  quelle  del 
dorso. 

jT.  496)  e/*.  Let-Marefià  26  Aprile  1878  {A.}. 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto,  ma  con  molte  piume  grigio- 
bianchiccie  logore  in  mezzo  alle  altre  bruno-terree  delle  parti 
interiori;  la  stessa  cosa  si  osserva  sulle  cuopritrici  delle  ali. 

Esemplari  in  abilo  di  transizione. 

h,  (530)  9«  Let-Marefià  29  Maggio  1878  e  Iride  scuro  nocciola;  becco 
nero  corneo;  piedi  gialli  >  {A.), 

i.  (495)  9.  Let-Marefià  26  Aprile  1878  €  Iride  color  nocciola;  becco 
scoro  corneo;  piedi  gialli  >  (A.). 

t'u*  C^3)  9.  Let-Marefià  3  Settembre  1879  e  Iride  color  terra  d' ombra; 
becco  ecnro  corneo;  piedi  gialli  »  {A.), 

j.  (421)  e/*.  Mahal-Uonz  30  Novembre  1877  e  Iride  nocciola;  becco  corneo 
acoro;  piedi  gialli  >  {A.). 

j^  (798)  9.  Let-Marefià  16  Febbraio  1879  €  Iride  castagno  scoro;  becco 
nero  corneo  ;  piedi  gialli  >  {A,), 

k,  (651)  e/*.  Let-Marefià  26  Settembre  1878  €  Iride  castagna  ;  becco  scuro 
corneo;  piedi  gialli  >  (A.). 

l  (418)  9.  Mahal-Uonz  22  Novembre  1877  (A.). 

m.  (235)  9.  Denz  18  Maggio  1877  e  Iride  scora;  becco  scoro  corneo; 
piedi  gialli  »  (il.). 

n.  (415)  e/*.  Mahal-Uonz  15  Novembre  1877  €  Iride  castagno;  becco 
acoro  corneo;  piedi  gialli  ». 

Tutti  questi  esemplari  sono  in  abito  di  transizione  e  somi- 
glianti fra  loro;  essi  differiscono  dagli  adulti  per  essere  di  colore 
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molto  più  scuro' y  nericcio-bruno  »  e  con  macchie  di  color  grì^o- 
terreo  longitudinali,  tanto  sulle  parti  superiori,  quanto  sulle  in- 
feriori. L'addome,  le  tibie  ed  il  sottocoda  sono  di  color  gri^o- 
terreo  rossigno  senza  macchie,  o  quasi. 

Il  primo  esemplare  h  ha  colorito  più  cupo  e  più  uniforme  ed 
un  numero  minore  di  macchie;  queste  macchie,  in  forma  di 
goccio  allungate,  sono  regolarmente  disposte  su  tutta  la  parte 
anteriore  del  collo  e  sul  petto  nell'  esemplare  / ,  nel  quale  esse 
vanno  facendosi  più  larghe,  andando  dal  collo  verso  l'addome, 
ove  sono  quasi  confluenti;  le  timoniere  negli  esemplari  A,  i,  ****•, 
j\  k,  sono  di  color  grigio  scuro  con  fascio  trasversali  nericcie 
piuttosto  irregolari,  mentre  nell'esemplare  j"*  sono  di  color  grigio 
senza  fascio;  negli  esemplari  l,  m,  n  (apparentemente  un  poco 
più  adulti)  la  coda  è  di  color  bruno-nericcio  senza  fascio. 

Esemplari  giovani  in  muta, 

0.  (TSS*")  ^.  Let-Marefià  16  Febbraio  1879  {A,). 

p,  (733)  9  •  Let-Marefià  8  Novembre  1878  e  Iride  scuro-castagno  ;  becco 
nero;  piedi  gialli  »  (j1.)« 

q.  (728)  9-  Let-Marefià  25  Ottobre  1878  e  Iride  castagno  chiaro  ;  becco 
nero;  piedi  gialli  »  {A.). 

r.  (441)  9 .  Denz  (sopra  a  Let-Marefià)  2  Gennaio  1878  (A,). 

8.  (721)  9 .  Let-Marefià  16  Settembre  1878  *  Iride  castagno  ;  becco  nero 
corneo;  piedi  gìaUi  >  {A.), 

Gli  esemplari  dell'  ultima  serie  si  distinguono  da  tutti  gli  altri 
pel  colore  grigio-bianchiccio-isabellino  delle  piume  del  loro  corpo. 
I  tarsi  negli  esemplari  o  ed  s  sono  ancora  rivestiti  di  piumino; 
inoltre  nell'  esemplare  q  spuntano  sul  dorso  e  sul  petto  nuove 
piume  bruno-nericcie  sui  margini,  più  chiare  nel  mezzo,  come 
quelle  che  si  trovano  negli  esemplari  in  abito  di  transizione  h-^, 
per  cui  io  sono  di  opinione  che  gli  esemplari  grigio-bianchicci 
isabellini  siano  in  abito  giovanile.  In  essi  le  piume  delle  parti 
inferiori  presentano  nel  loro  mezzo  macchie  trasversali  nericcie 
in  forma  di  ferro  di  lancia,  più  o  meno  regolari. 

Se  io  male  non  mi  appongo  i  giovani  sarebbero  di  color 
grigio-bianchiccio  isabellino;  gli  esemplari  in  abito  di  transi- 
zione  sarebbero  di  color  nericcio-bruno   con  macchie  longitu- 
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dinali  di  color  grigio-terreo,  tanto  sulle  parti  inferiori,  quanto 
sulle  superiori;  finalmente  gli  adulti  sono  di  color  grìgio-terreo 
quasi  uniforme. 

Io  non  ho  alcuna  dubbio  che  gU  esemplari  dell'  Àbissinia  e 
delle  regioni  vicine,  ai  quali  è  stato  dato  il  nome  di  Aquila  al- 
bicans, costituiscano  una  specie  distinta  dall'  Aquila  rapax  del- 
l'Àfrica  meridionale. 

Fra  i  diciannove  esemplari  sopra  descritti  non  ve  ne  ha  alcuno 
che  presenti  il  colore  rossigno  che  viene  attribuito  agi'  individui 
adulti  dell'  Aquila  rapax,  quale  è  stata  figurata  dal  Temminck 
nella  Planche  Goloriée  455  e  quale  appare  nella  figura  superiore 
deUa  Tavola  V  dell' /6w  pel  1865.  Gli  adulti  dell'ai,  albicans 
si  avvicinano  invece  pel  loro  colore  grigio-terreo  quasi  uniforme 
alla  figura  inferiore  dell'  A.  rapax,  che  si  trova  nella  stessa  ta- 
vola V. 

«  Nidifica  nel  mese  di  Maggio;  il  qido  è  collocato  sulla  cima 
di  alberi  altissimi;  uno  ne  vidi  sopra  un  Juniperus  aby ssinica 
sul  Monte  di  S.  Maria  (Mahal-Uonz)  »  {A.). 

Sp.  8.  Pfisaetus  l>elliooaiis  (Daud.). 

Spisaetofl  beUioo|»ii09  Heugl.,  op.  cit.  p.  50.  —  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  265. 
Nlsaetus  bellioosiis,  Oum.,  Ibis,  1877,  p.  419,  421. 
Afró-oighabat  Amarico  di  Scioa  (AnrfnoH)- 

Sette  esemplari. 

a.  (797)  ^.  Let-Marefià  26  Novembre  1878  e  Iride  castagiKHshiaro; 
becco  nero  corneo  >  (A,). 

Esemplare  non  al  tutto  adulto  con  poche  macchie  nere  sulle 
parti  inferiori,  ma  colla  gola  nera;  esso  ha  i -margini  delle  cuo- 
pritrici  delle  ali  bianchicci. 

6.  (— )  9  ?  Let-Marefià  26  Settembre  1882  {Nakari). 

Esemplare  vecchissimo ,  notevolmente  più  grande  del  primo , 
colla  parte  anteriore  del  collo  nera  fino  alla  regione  del  gozzo, 
con  numerose  e  grandi  macchie  nere  a  goccia  sulle  parti  infe- 
riori, molto  fitte  sulle  tibie. 
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e.  (1345)  9*  Let-Marefià  17  Agosto  1881  e  Iride  gialla;  becco  scuro 
corneo;  piedi  camicino-grigì  >  (il.)- 

Simile  al  precedente,  ma  col  mento  bianchiccio. 

d.  (753)  9.  Let-Marefià  28  Dicembre  1878  e  Iride  gialla;  becco  e  piedi 
verdastri  (A,), 

Simile  ai  due  precedenti,  ma  colle  macchie  nere  delle  parti 
inferiori  più  numerose,  più  piccole  e  di  forma  trasversale;  il 
mento  è  nero  come  nella  prima  femmina. 

e.  (•— )  ?.  Let-Marefià  Loglio  1881  «  Iride  giallo-capo;  becco  nero; 
piedi  giallo  verdastri  >  {A,). 

Simile  al  precedente,  ma  col  mento  bianco  e  colle  macchie 
delle  partì  inferiori  ancora  più  piccole  e  meno  numerose. 

/.  (1236)  9.  Sciotalit  19  Febbraio  1880  €  Iride  giallo  chiaro;  becco 
comeo-celestognolo;  piedi  giallo-verdastri  >  (A,). 

Esemplare  giovane,  differente  dai  precedenti  per  avere  la  gola 
bianca,  limitata  inferiormente,  sulla  regione  del  gozzo,  da  una 
fascia  nericcia,  e  per  avere  pochissime  macchie  nere  sulle  parti 
inferiori,  tranne  le  tibie  e  il  sottocoda,  ove  sono  abbastanza 
numerose;  la  testa  è  più  biancheggiante. 

g.  (736)  9.  Let-Marefià  24  Novembre  1878  e  Jride  castagno  chiaro; 
becco  nero  corneo;  piedi  verdastri-^enerini  »  {A.), 

Esemplare  più  giovane  del  precedente ,  dal  quale  differisce  per 
avere  la  fascia  scura  sulla  regione  del  gozzo  interrotta  nel  mezzo, 
per  mancare  affatto  di  macchie  nere  sulle  parti  inferiori,  e  per 
la  testa  più  biancheggiante. 

Dair  esame  degli  esemplari  annoverati  appare  evidente  come  in 
questa  specie  i  giovani  manchino  affatto  di  macchie  nere  sulle 
parti  inferiori ,  le  quali  miacchie  col  progredire  dell'  età  si  fanno 
numerose  e  grandi,  inoltre  la  gola  nei  giovani  è  bianca;  poi 
essa  viene  separata  dal  petto  da  una  fascia  scura  sulla  regione 
del  gozzo,  dapprima  interrotta,  poi  completa,  e  finalmente  negli 
adulti  in  abito  perfetto  tutta  la  gf)la  fino  alla  regione  del  gozzo 
diventa  nera.  Inoltre  la  testa  che  nei  giovani  è  biancheggiante, 
diventa  scura  coli'  età. 
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Lo  Sharpe  indica  soltanto  l' Àfrica  meridionale  eome  la  re- 
gione abitata  da  questa  specie.  11  Gurney,  facendo  notare  questa 
cosa,  non  sembra  sicuro  che  essa  si  trovi  al  Nord  dell'  Equatore, 
giacché  sebbene  essa  *sia  stata  annoverata  dall'  Heuglin  (Om, 
Nordost-Afr.  p.  59)  fra  gli  uccelli  dell' Abissinia  e  del  Nilo  Bianco» 
tuttavia  {nis,  1877,  p.  422  nota)  mostra  il  dubbio  che  gli  esem- 
plari riferiti  a  questa  specie  dall'  Heuglin  appartenessero  invece 
allo  Spizaetus  coronattis.  Ma  tanto  allo  Sharpe  quanto  al  Gurney 
p  sfuggita  r  indicazione  che  questa  specie  era  già  stata  trovata 
nel  paese  dei  Bogos  durante  il  viaggio  Àntinori,  Beccari  ed 
Issel  (Ann.  Mus.  Civ.  Gen.  IV,  p.  391,  1873). 

L' Àntinori  cosi  parla  di  questa  specie  :  «  In  due  anni  di  sog- 
giorno in  Sdoa  non  mi  era  avvenuto  di  vedere  questo  rapace, 
allorché  il  mattino  del  24  Novembre  1878  le  grida  di  alcuni 
£euìcìu11ì  addetti  alla  mia  zeriba  mi  avvertirono  della  sua  pre- 
senza. Il  grosso  rapace  dopo  aver  divorato  un  pollo  ad  uno  degli 
schiavi  del  Re ,  mio  vicino ,  andò  a  posarsi  sopra  un  ramo  secco 
del  sicomoro  che  domina  la  mia  capanna.  Nakari,  fanciullo 
Galla  di  10  anni  d'età,  corse  al  suo  piccolo  schioppo,  caricato 
a  piombo  minutissimo,  e  gli  aggiustò  un  colpo  alla  testa  con 
tanta  esattezza ,  che  l' animale  stordito  cadde  a  terra  da  un'  al- 
tezza di  trenta  piedi  e  più.  Immediatamente  tutti  i  presenti, 
grandi  e  piccoli ,  mandando  grida  di  gioia  si  precipitarono  sopra 
il  ferito ,  e  presolo  per  la  punta  delle  remiganti  me  lo  recarono. 
Stentai  ad  ucciderlo ,  perché  si  difendeva  energicamente  a  colpi 
di  becco  e  di  artigli,  terribili  se  arrivano  ad  uncinare.  Esso 
aveva  2  metri  di  apertura  d' ali. 

»  Due  giorni  dopo  un  secondo  individuo,  che  si  era  posato  sul 
posto  stesso  del  precedente,  fu  ucciso  mentre  cercava  involarsi. 
Un  terzo  qualche  minuto  appresso  venne  a  posarsi  sulla  cima 
del  sicomoro,  e  sarebbe  rimasto  ucciso  se  la  fretta  non  avesse 
tradito  il  mio  dragomanno.  Il  suo  corpo  stava  quasi  orizzontale  e 
molto  elevato  sulle  potenti  gambe  che  erano  in  posizione  per- 
pendicolare, il  collo  era  allungato,  il  ciuffo  eretto  ed  il  capo  in 
atto  di  spiare.  Esso  parti  librandosi  a  volo  tranquillo ,  apparen- 
temente lento,  e  quasi  senza  batter  ali.  Dopo  vari  giri  fatti  sopra 
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il  bacino  vulcanico  di  Let-Marefià»  si  elevò  in  regioni  altissime 
e  disparve. 

»  Un  altro  individuo  (1345)  fìi  ucciso  sullo  stesso  sicomoro 
presso  all'annottare  il  17  Agosto  1880. *La  sua  presenza  fìi  av- 
vertita da  un  grido  acuto  che  mandava,  forse  spinto  dalla  fame. 

»  Gli  Abissini  dello  Scioa  chiamano  questo  rapace  Afrò-ai- 
ghabà.  Afro  che  non  ha  paura,  Aighabam  che  non  rientra,  cioè 
•  che  non  rientra  senza  preda ,  mentre  per  predare  vi  vuol  co- 
raggio. Essi  lo  temono  stantechè  non  si  perita  di  assalire  ^li 
agnelli  ed  i  capretti  sotto  gli  occhi  dei  pastori ,  e  quando  si  dà 
a  frequentare  un  pollaio,  in  breve  lo  distrugge.  Esso  si  nutre 
anche  di  lepri,  d'iraci,  di  galline,  di  francolini,  ecc.  Abita  a 
preferenza  le  regioni  montuose;  due  volte  l'ho  osservato  sugli 
altipiani  degli  Abicciù  Galla ,  nonché  sul  Monte  Herrer  nel  mese 
di  Novembre,  venendo  dagli  Adda  Galla  »  (A.). 

Sp.  9.  IVisaetus  spilog^astex-  (Bp.). 

aquila  Bonelli,  Ant.  (nec  Temm.},  Cat.  p.  9,  n.  143. 

Spizaetus  spiloeaater,  Heagl.,  op.  cit.  p.  57. 

Nisaetus  spiloisaater,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  232.  —  Ourn.,  Ibis,  p.  419  e  seg. 

Quattro  esemplari  adulti. 

a.  (663)  (f.  Let-Marefià  18  Ottobre  187»  €  Iride  color  terra  d'ombra; 
beceo  verdastro  corneo  ;  piedi  verdastri  »  (il.). 

b.  (807)  ^ .  Let-Marefià  25  Febbraio  1879  •  Iride  castagno  ;  becco  scuro 
plumbeo;  piedi  gialli  »  (^.)- 

e,  (1311)  (/.  Ascalena  (Scioa)  10  Giugno  1880  e  Iride  color  terra  d'ombra 
scoro;  becco  scnro  corneo;  piedi  giallastri  >  {A.). 

éL  (451)  9*  Let-Marefià  1  Febbraio  1878  e  Iride  nocciola;  becco  corneo; 
piedi  gialli  >  {A.). 

V  ultimo  esemplare  somiglia  ai  primi  tre  pel  colorito ,  ma  ha 
le  macchie  nere  delle  parti  inferiori  più  numerose  e  più  grandi  ; 
esso  è  indicato  come  maschio,  ma  io  credo  invece  che  sia  una 
femmina  avendo  dimensioni  notevolmente  maggiori  del  primo. 

Il  secondo  esemplare  ha  qualche  traccia  di  color  rossigno  sulle 
piume  delle  coscio,  residuo  dell'abito  giovanile. 

«  Non  raro  a  Denz;  Jaubert  uccise  d^  e  9  adulti  •  (A.). 
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Sp.  10.  Haliaetns  -vooifer  (Daud.). 

Haliaetos  vocifér,  Heugl.,  op.  cit.  p.  53.  —  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  811.  —  Ourn., 
Ibis,  1878,  p.  433. 

Sette  esemplari. 

a.  (832)  (/.  Lago  Cialalakà  7  Aprile  1879  e  Iride  giallo  citrina;  becco 
plumbeo;  pie^  gialli  *  (il.). 

6.  (1(X)8)  e/".  Lago  Cialalakà  3  Novembre  1879  e  Iride  castagno;  piedi 
giallo  aranci  »  {A.), 

Questi  due  esemplari  sono  in  abito  perfetto,  colla  coda  candida. 

e.  (1247)  9 .  Torrente  Dnleccia  4  Marzo  1880  •  Iride  giallo. paglia;  becco 
plumbeo;  cera  gialla;  piedi  giallastri  *  (A.), 

Simile  ai  precedenti,  ma  col  colore  castagno  delle  parti  infe- 
riori tinto  di  nero,  segno  di  abito  imperfetto. 

d.  (1244)  (/*•  Ambo-Rarra  3  Marzo  1880  e  Iride  giallo  paglierino;  becco 
plumbeo;  piedi  giallastri  »  (A.), 

Simile  ai  primi  due,  ma  la  timoniera  esterna  sinistra  ha  il 
vessillo  esterno  e  parte  dell'  interno  di  color  nerastro ,  ultimo  re- 
^duo  deir  abito  giovanile. 

^-  H  cT.  Contorni  del  Lago  Cialalakà  Gennaio  1882  €  Iride  giallo 
P^lia;  becco  celestognolo  ;  piedi  gialli  »  {A,). 

esemplare  in  abito  imperfetto  con  macchie  bruno  nere  sul 
6^^  e  sulla  regione  interscapolare ,  col  pileo  tinto  di  bruno- 
CSstagno,  col  color  castagno  delle  parti  inferiori  tinto  di  ne- 
Hccio,  colle  ali  bruno-nere,  con  talune  timoniere  parzialmente 
brono-nericcie. 

/.  (— )  9 .  Lago  Cialalakà  Gennaio  1882. 

Simile  al  precedente;  ma  col  pileo  bianco,  col  gozzo  senza 
macchie  ;  coli'  addome  più  decisamente  nericcio ,  colla  coda  più 
variegata  di  nericcio. 

9'  (903)  e/".  Lago  Cialalakà  25  Aprile  1879  e  Iride  color  terra  d*ombra; 
beceo  nero  superiormente,  piedi  giaUo-verde  cbiaro;  cera,  spazio  nudo  avanti 
V  occhio  e  mandibola  inferiore  di  color  brano-scuro.  Lo  stomaco  era  ripieno 
di  piume  d' anitra  >  (AX 
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Esemplare  giovane  di  color  bruno-nericcio  coi  margini  delle 
piume  rossigni  ;  cervice  e  petto  bianchicci  ;  molte  piume  del  petto 
sono  nere  lungo  il  mezzo  e  bianche  sui  margini  laterali;  coda 
bianchiccia,  tinta  di  nericcio  e  con  una  fascia  nera  apicale. 

L' ultimo  esemplare ,  sebbene  giovane  »  è  molto  più  grande  , 
per  cui  dubito  che  sia  una  femmina  anziché  un  maschio ,  come 
è  indicato. 

«  Di  quando  in  quando  se  ne  vede  qualche  coppia  sulle  rive 
del  Lago  Gialalakà,  ove  piuttosto  che  ai  pesci,  che  non  vidi 
mai ,  deve  dar  la  caccia  alle  anitre.  Non  è  infrequente  lungo  il 
Duleccia  »  (A.). 

Sp.  11.  HelotarsuB  eoaodlatns  (Daud.). 

Helotarsus  ecandatixs,  Heugl.,  op.  cit.  p.  80,  tab.  H.  —  Sharpe,  CaL  B.  I, 

p.  300.  —  Gum.,  Ibis,  1878,  p.  963. 
GiàriTj  Amarico  di  Scioa;  Rissa,  Adda  Galla;  PaàtOò,  Guia^bò  (AnttnorO- 

Quattro  esemplari. 

a.  ( — )  </.  Let-Marefià  9  Settembre  1881  cirìde  castagno  sciiro;  becco 
giallo  dorato;  piedi  rosso  dorato  >  {A.), 

Esemplare  in  abito  non  perfetto.  Lungh.  dell'ala  0°^, 525. 

ò.  (— )  e/*-  Daimbi  (Adda-Galla)  Qennaio  1882  «  Iride  arancione;  becco 
rosso;  piedi  corallini  {A.), 

Simile  al  precedente.  Lungh.  dell'ala  0™, 550. 

e.  (1006)  e/*-  Feleklek  7  Ottobre  1879  €  Iride  scora;  becco  rosso  arancio 
(alla  base?);  piedi  rossi  >  (A,). 

Simile  in  tutto  al  precedente. 

éL  (1271)  ^.  Sdotalit  20  Marzo  1880  €  Iride  rossastra-fìiliginosa;  becco 
giallo  arancio  alla  base  e  nero  in  punta;  piedi  rosso-aranci  »  {A.). 

V  ultimo  esemplare  differisce  dai  precedenti  nel  colore  ca- 
stagno del  dorso  meno  vivo.  Tutti  hanno  le  remiganti  secon- 
darie nere. 

Il  primo  esemplare  non  è  in  abito  perfetto,  giacché  ha  al- 
cune delle  piccole  cuopritrici  nericcie ,  e  tali  sono  pure  le  medie. 
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per  cui  si  passa  gradatamente  dalle  minori  grigie  alle  medie  ne- 
rìccie ed  alle  maggiori  nere. 

«  L' aquila  giocoliera  è  stata  da  me  incontrata  in  diverse  sta- 
gioni tanto  nel  paese  dei  Somali  Isa,  quanto  in  quello  degli 
Adal ,  come  pure  nel  Regno  di  Scioa  e  nel  vasto  paese  dei  Galla. 
In  questo  e  nello  Scioa  è  prevalsa  V  opinione  opposta  a  quella 
degli  Arabi,  della  quale  tenni  parola  nel  Catalogo  del  1873, 
p.  19-20  .  C)  (A.). 

Sp.  12.  I]!elotax*sii8  lenoonotas,  Wubt. 

Helotapsu»  leixconotus ,  Sharpe ,  Cat.  B.  I ,  p.  801.  —  Qurn.,  Ibis,  1878, 
p.353. 

0.  (573)  </.  Fm-Finni  (Galla)  16  Giugno  1878  €  Iride  rossa;  becco  giallo 
dorato;  piedi  rosso-corallo  »  {A.). 

Individuo  adulto  col  dorso  di  color  rossigno-isabellino ,  e  colle 
remiganti  secondarie  di  color  nero-verdone. 

h»  (1380)  9 .  Rolla  di  Algaber  24  Ottobre  1880  e  Iride  castagno  nero  ; 
beeco  arancio;  piedi  giallo  rossi  >  {A.). 

Questo  esemplare,  probabilmente  meno  adulto  del  precedente, 
differisce  dal  medesimo  per  avere  le  cuopritrici  medie  delle  ali 
di  color  nericcio ,  per  cui  si  passa  gradatamente  dalle  minori 
di  color  grigio  alle  medie  grigio-nericcie  ed  alle  maggiori  al 
tutto  nere,  mentre  nel  precedente  esemplare  le  piccole  e  le  medie 
cuopritrici  sono  uniformemente  grigie  ed  esse  formano  un'  area 
nettamente  distinta  dalle  grandi  cuopritrici  nere. 

Io  inclino  ad  ammettere  due  specie  del  genere  Helotarstis,  le 
quaK  vengono  ammesse  anche  dal  Gurney.  In  una  precedente 
occasione  (Ann.  Mus.  Ctv.  Gen.  IV,  p.  382)  io  faceva  notare 
come  esistano  quattro  varietà,  o  forme  apparentemente  adulte 
<lel  genere  Helolarsus  : 

1.*  Col  dorso  rosso-cannella  vivace  e  colle  remiganti  secondarie 
nere; 

0)  Annali  del  Museo  Civico  di  Genova,  Voi.  rv,  1873,  p.  883. 
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2.^  Col  dorso  rosso-cannella  vivace  e  colle  remiganti  secondarie 
grigie y  terminate  di  nero; 

3.^  Gol  dorso  rossiccio  chiaro  e  colle  remiganti  secondarie  nere  ; 

4.^  Gol  dorso   rossiccio  chiaro  e  colle  remiganti  seconds^e 
grigie,  terminate  di  nero. 

Le  prime  due  forme  apparterrebbero  air  H.  ecaudalus,  e  le 
altre  due  all' ff.  leuconotus  ;  secondo  il  Verreaux  {Ibis,  1878, 
p.  354)  la  2/  forma  sarebbe  la  femmina  adulta  della  1.*,  e 
quindi  per  analogia  possiamo  credere  che  la  4.*  sia  la  femmina 
adulta  della  3/  Gontro  questa  affermazione  del  Verreaux  sta- 
rebbero due  esemplari  raccolti  dall'  Àntinori  {CaL  Descr.  p.  3) , 
i  quali  sono  indicati  come  maschio  e  femmina,  ed  anche  V  e- 
semplare  b  soprannoverato  e  indicato  come  femmina,  e  tuttavia 
tutti  tre  hanno  le  remiganti  secondarie  di  color  nero-verdone. 
Invece  gli  esemplari  raccolti  nel  paese  dei  Bogos  (Ann.  Afus. 
dv.  Gen.  IV,  p.  382)  confermerebbero  l'opinione  del  Verreaux, 
giacché  tre  esemplari  colle  remiganti  secondarie  grigie  termi- 
nate di  nero  sono  indicati  come  femmine,  e  due  esemplari  colle 
remiganti  secondarie  nere  sono  indicati  come  maschi;  si  noti 
che  mentre  questi  hanno  il  dorso  di  color  rosso-cannella  vivace , 
e  quindi  appartengono  all'off,  ecatulaius,  le  femmine  lo  hanitb  di 
color  rossigno  chiaro  ed  appartengono  perciò  all'IT,  leuconotus. 

Insomma  è  ancora  da  decidere  se  esistano  veramente  due 
specie  di  Helotarsus,  e  quale  significato  abbia  la  differenza  nel 
colorito  delle  remiganti  secondarie.  Se  mai  si  dovrà  ammettere 
che  il  colore  castagno  vivo,  o  rossigno-bianchiccio  del  dorso  è 
in  rapporto  coli' età,  io  inclino  a  credere  che  i  più  adulti  siano 
gli  esemplari  col  dorso  castagno  vivo,  e  non  già  quelli  col  dorso 
chiaro  come  vorrebbe  lo  Sharpe. 

Sp.  13.  Oiroaetns  pectoral  is.  Suite. 


Ciroaetus  thioraoicixs*  Cuv.-Heugl.,  op.  cit.  p.  84. 
Oiroaetus  oinereus  part.,  Sharpe,  Cat  B.  I,  p.  282. 
Ciroaetus  pectoralis.  Gora.,  Ibis,  1878,  p.  150  e  seg. 

Due  esemplari. 
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a.  (892)  c/*.  Adda  Galla  20  Aprile  1879  e  Iride  giallcHirancio;  becco 
corneo  celestognolo;  piedi  corneo  chiari  >  (A,). 

b.  (— )  (j^.  Daimbi  Gennaio  1881  «  Iride  giallo  pallido;  becco  corneo 
scoro  »  (A,), 

Ambedue  gli  esemplari  annoverati  sono  simili  fra  loro. 

Parti  superiori  grigio-brune;  gola  bianchiccia,  striata  di  ne- 
riccio  ;  petto  di  color  bruno-nericcio  ;  alcune  piume  recenti  delle 
ali  e  delle  scapolari  volgono  più  al  grigio  ed  hanno  larghe 
£ascie  trasversali  nerastre;  parte  inferiore  del  petto,  addome, 
tibie,  cuopritrici  inferiori  delle  ali  e  sottocoda  bianco  candide 
senza  macchie;  alcune  piume  recenti  delle  ali  e  delle  scapolari 
volgono  al  grigio  più  delle  altre,  ed  hanno  larghe  fascio  tra- 
sversali nerastre;  il  secondo  esemplare  ha  una  timoniera  incom- 
piutamente sviluppata ,  con  larghe  fascio  alterne  d' un  bel  cene- 
rino e  nere ,  e  coli'  apice  bianco. 


Sp.  14.  Oiroaetns  oinereos,  Vibill. 

Circaetos  fanereus,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vòg.  p.  ^,  tab.  14. 
Circaetns  cinereus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  85.  —  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  282  (pai> 
tim).  —  Ourn.,  Ibis,  1878,  p.  150  e  seg. 

a.  (— )  —  D'incerta  località. 

Esemplare  in  muta,  tutto  grigio  bruno,  con  molte  piume 
recenti ,  più  scure  con  riflessi  porporini ,  specialmente  sulle  parti 
inferiori;  una  timoniera  incompiutamente  sviluppata  presenta 
l'apice  bianco  e  quattro  larghe  fascio  nere,  separate  da  tre 
Urette  fescie  grigie. 

Questo  esemplare  ed  un  altro  conservato  nel  Museo  di  Torino 
(Dokka  Antinori) ,  confrontati  con  i  due  della  specie  precedente, 
oltre  alle  differenze  nel  colorito,  presentano  il  becco  notevolmente 
più  grande,  le  dita  più  lunghe  e  più  robuste,  e  le  fascia  grigie 
della  coda  molto  più  strette  delle  nere,  pei  quali  caratteri  io 
inclino  a  separare  coir  Heuglin  ed  altri ,  il  C.  cineretcs  dal  C. 
pectorató. 

Sp.  15.  Buteo  desertorum  (Daud.). 

Bateo  desertorum ,  Heugl.,  op.  cit.  p.  90.  —  Sharpe ,  Cat.  E  I,    p.  179.  — 
Oorn.,  Ibis,  1876,  p.  366. 

Tre  esemplari- 
Ann,  del  Mu9.  Civ,  di  St.  Nat,  Serie  2.*,  Voi.  T.  (30  Giugno  1884).  4 
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o.  (774)  c/*?  Denz  15  Grennaio  1879  «  Iride  color  terra  d'ombra;  becco 
nero-ceruleo;  piedi  gialli  *, 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto;  parti  superiori  di  color 
bruno  coi  margini  delle  piume  rossigne;  parti  inferiori  di  color 
rossiccio-cannella ,  quasi  uniforme;  coda  rossiccio-cannella  con 
una  fascia  subterminale'  nera;  timoniera  esterna  col  vessillo 
estemo  grigio  e  con  fascie  incompiute  nerastre  sul  vessillo  in- 
terno. 

Statura  un  poco  minore  di  quella  del  Buieo  vulgaris. 

b.  (809)  ?.  Let-Marefià  28  Febbraio  1879  e  Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  plmnbeo  scoro;  piedi  gialli  »  (A.). 

Questo  esemplare  difierisce  dal  precedente  per  essere  di  color 
bruno-terreo  quasi  uniforme;  anche  la  coda  è  dello  stesso  co- 
lore,  ma  sul  vessillo  interno  delle  timoniere  vi  sono  fascie 
trasversali  chiare,  bianchiccie,  con  punteggiature  grigio-brune; 
suir  occipite  si  nota  una  grande  area  nericcia  più  distinta  che 
non  nell'adulto. 

Questo  esemplare  è  in  muta  ;  alcune  piume  recenti  delle  parti 
superiori  sono  molto  più  oscure  delle  altre  ed  hanno  i  margini 
rossigni. 

e.  (725)  </  (an  potiiis  9).  23  Ottobre  1878  e  Iride  color  nocciola  scura; 
becco  corneo  scuro;  piedi  gialli  >  {A,). 

Individuo  giovane ,  che  per  le  dimensioni  credo  femmina ,  an- 
ziché maschio.  Esso  differisce  dal  precedente  per  le  parti  inferiori 
più  chiare,  essendo  queste  in  parte  bianchiccie,  e  per  le  supe- 
riori coi  margini  delle  piume  rossigne;  esso  somiglia  talmente 
ad  un  giovane  del  B.  vulgaris,  ucciso  in  Piemonte  e  conservato 
nel  Museo  di  Torino,  Gat.  n.^  9708,  che  lo  avrei  attribuito  a 
questa  specie,  se  non  fosse  stata  la  considerazione,  che  il 
B.  vulgaris,  secondo  la  maggior  parte  degli  ornitologi,  non  si 
estende  più  al  sud  dell'Egitto. 

Il  Dresser  descrive  e  figura  come  adulto  di  questa  specie  un 
esemplare  che  certamente  non  è  tale,  giacché  esso  non  ha  la 
coda  di  color  rossigno-cannella ,  e  neppure  le  parti  inferiori  di 
questo  colore. 
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Sp.  16.  Pterolestes  an^ar  (Rùfp.). 

Bateo  auipip,  Heugl.,  op.  cit.  p.  92.  —  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  175  (Scioa  Harris). 

—  AntiOM  Bull.  Soe.  Qeo^.  Ital.  1878,  p.  130. 
lf*tarole0t«0  auipir.  Goni.,  Ibis,  18/6,  p.  468. 

Trentanove  esemplari. 

Esemplari  tipici. 

a.  Adulti. 

a.  (41)  (/?  Arramba  20  Settembre  1876  m  Iride  scara  »  (il.). 
6.  (42)  cf»  Arramba  22  Settembre  1876  «  Iride  scura;  becco  nerastro; 
piedi  giaUi  >  {A.). 

e.  (44)  (/>.  Arramba  27  Settembre  1876  {A.). 

d.  (50)  ff.  Licce  nel  Ohebi  (residenza  leale)  Ottobre  1876  {A.). 

Esemplare  con  grandi  macchie  nere  sulla  parte  superiore  e 
laterale  del  petto  ed  anche  su  alcune  cuopritrici  inferiori  delle  ali. 

^  (76)  c^.  Licce  (Scioa)  Novembre  1876  e  Iride  nocciola;  becco  nero; 
piedi  giaUi  >  {A.). 

/  (607)  ff.  Let-Marefià  25  Giugno  1878  €  Iride  color  nocciola  chiaro  ; 
becco  scoro  corneo;  piedi  gialli  >  {AJ). 

Gli  esemplari  finora  annoverati,  ad  eccezione  del  primo,  hanno 
la  gola  in  gran  parte  nera ,  variegata  più  o  meno  di  nero  ;  nel 
primo  la  gola  è  bianca,  poco  variegata  di  nero. 

g>  (60)  9.  Licce  27  Ottobre  1876  e  Iride  scura;  becco  nerastro;  piedi 
gWli  »  {A.). 

Esemplare  adulto,  in  abito  perfetto,  colla  gola  tutta  bianca. 

h.  (280)  9 .  Ankober  16  Giugno  1877  (A.). 

Esemplare  adulto,  simile  al  precedente,  ma  con  alcune  mac- 
chie nere  sul  mento  e  nel  mezzo  della  gola,  e  con  due  fascie 
oere  a  modo  di  mustacchi  sui  lati  della  gola. 

i,  (471)  —  Let-Marefià  16  Marzo  1878  €  Iride  color  castagno  ;  piedi  giallo- 
▼crdognoli^  (il.). 

;.  (433)  9.  Ankober  19  Dicembre  1877  e  Iride  castagno;  becco  scuro 
corneo;  piedi  gialli  »  (A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  simili  al  precedente. 
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k.  (647)  9 .  LetrMarefiA  19  Settembre  1878  {A.). 

Simile  alia  maggioranza  dei  maschi  per  la  gola  in  gran  parte 
nera. 

Onesto  esemplare  ha  becco  mostruoso,  brevissimo,  forse  per 
precedente  malattia  che  Io  aveva  guasto. 

b.  Nidiaceo.    . 
l  (799).  Polliu.  Gorobela  16  Febbraio  1879  (A.). 

Giovane  da  nido  colle  piume  incompiutamente  sviluppate. 
Parti  superiori  bruno-nere;  cuopritrici  delle  ali  e  piume  del 
sopraccoda  marginate  distintamente  di  rossigno;  parti  inferiori 
bianco-rugginose  con  alcune  macchie  nericcie  sulla  gola  e  sui 
fianchi;  piume  auricolari  ed  un  collare  cervicale  rossigni;  sul- 
l'occipite una  macchia  nera. 

0.  Giovani  nel  primo  abito. 

m.  (11)  9.  Ghidgherasale  24  Giugno  1876  €  Iride  scora;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  gialli  >  {A.). 

Parti  superiori  brune  coi  margini  delle  piume  rossigne  ;  inoltre 
alcune  piume  presentano  sui  margini  macchie  bianchiccie;  mac- 
chia occipitale  nera  ;  margini  delle  piume  del  sopraccoda  comple- 
tamente rossigni;  parti  inferiori  bianche,  tinte  di  giallognolo; 
poche  e  piccole  macchie  irregolari  nericcie  sui  fianchi;  cuopri- 
trici inferiori  delle  ali,  come  le  altre  parti  inferiori,  bianco-gial- 
lognole senza  macchie ,  tranne  le  prime  fra  le  maggiori  che  sono 
terminate   da   grandi  macchie   grigio-nerastre   confluenti;  coda 

m 

grigia  scura,  tinta  di  rossigno-rugginoso  su  ambedue  i  vessilli 
delle  due  timoniere  mediane,  e  sul  vessillo  esterno  delle  late- 
rali, le  quaU  presentano  numerose  fascie  trasversali  nericcie; 
vessillo  interno  delle  timoniere  laterali  bianco  verso  la  base. 

Non  è  senza  incertezza  che  io  riferisco  questo  esemplare  alla 
specie  presente ,  giacché  sebbene  dallo  stato  delle  piume  sia  evi- 
dente che  per  età  è  intermedio  al  precedente  ed  ai  seguenti 
esemplari ,  tuttavia  esso  non  presenta  caratteri  intermedii  ai  me- 
desimi. 

Questo  esemplare,  che   viene  qui  annoverato  per  completare 
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la  serie,  non  é  stato  raccolto  nello  Scioa,  ma  nel  paese  dei  So- 
mali Isa. 

n.  (662)  (/*  juv.  Let-Biarefià  15  Ottobre  1878  e  Iride  nocciola  scuro;  becco 
scoro  corneo;  piedi  gialli  »  (A,), 

Esemplare  somigliante  ad  alcuni  individui  bianchicci  inferior- 
mente del  Buteo  vulgaris.  Gola,  parte  inferiore  del  petto  e  fianchi 
con  numerose  macchie  brune;  tibie  bianco-rugginose,  timoniere 
con  fascio  rugginose  verso  la  base. 

0.  (661)  9  jnv.  Let-Marefià  15  Ottobre  1878  <  Iride  scoro  nocciola;  becco 
acoro  corneo;  piedi  gialli  »  {A,). 

Simile  al  precedente,  ma  col  dorso  più  scuro  e  colla  coda 
più  chiara,  più  grigia  e  meno  rossigna;  tibie  bianco-rossigne. 

a.  Giovani  che  vanno  assumendo  l' abito  degli  aduItL 

p.  (755)  (/*  jny.  Let-Marefià  29  Dicembre  1878  «  Iride  castagno;  becco 
nero;  pie^  gialli  »  (^.)- 

g.  (40)  —  Eeemplare  senza  cartellino  e  però  d*  incerta  località. 

q^  (1066)  (/*.  Daimbi  12  Novembre  1879  €  Iride  castagno;  becco  ce- 
raleo  nero;  piedi  giallo-verdastri  »  {A,)> 

r.  (722)  9.  Let-Marefià  16  Settembre  1878  «  Iride  color  nocciola  ;  becco 
Bcoro  eomeo;  piedi  gialli  >  {A.). 

Gola  quasi  tutta  bianca;  parti  inferiori  bianche  con  poche 
macchie  scure  sulla  parte  inferiore  del  petto  e  sui  fianchi. 

1.  (466)  (f,  Let-Marefià  12  Marzo  1878  e  Iride  colore  castagno;  piedi 
▼erdognoD  »  (A.). 

Gola  con  macchie  confluenti  bruno-nericcie. 

t'  (614)  9 .  Let-Marefià  11  Agosto  1878  e  Iride  color  fumo  ;  becco  nero 
corneo;  piedi  gialli  >  (A,). 

Gola  nereggiante;  parecchie  piume  nere  sul  dorso,  e  molte 
nere  marginate  di  bianco  sulla  cervice. 

u.  (652)  (/*  jnv.  Let-Marefià  28  Settembre  1878  e  Iride  nocciola  scnro  ; 
^)eceo  Karo  corneo  ;  piedi  ^alli  »  {A,). 

Simile  air  esemplare  r^  ma  in  muta  più  avanzata ,  avendo  già 
alcune  scapolari,  come  quelle  degli  adulti,  di  color  cenerino  con 
^ie  trasversali  nere;  coda  tinta  alquanto  di  rossigno  verso  la 

base. 
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Tutti  gli  esemplari  della  serie  p-u  presentano  la  coda  a  fiiscie 
alterne  di  color  grigio-terreo  e  nerastre.  Essi  variano  alquanto 
per  avere  sul  dorso  un  numero  maggiore  o  minore  di  piume 
nere  proprie  dell'abito  degli  adulti. 

V.  (524)  e/*.  LetMarefià  28  Maggio  1878  e  Becco  ceruleo; piedi  gìaUi»  (A.). 

Parti  superiori  brune;  gola  nericcia;  partì  inferiori  e  tìbie 
bianche,  variegate  di  rugginoso. 

V  ^  (1840)  —  Sdotalit  9  Agosto  1880  e  Iride  castagna;  becco  nero  corneo; 
piedi  gialli  >  {A.). 

Simile  al  precedente. 

X.  (437)  ff.  Let-Marefià  22  Dicembre  1877  {A.). 

Croia  nera,  variegata  di  bianco;  partì  superiori  brune  con  nu- 
merose piume  nere;  alcune  scapolari  di  color  grigio  chiaro  con 
fascio  nere,  come  negli  adulti. 

y.  (760)  ff.  Let-Marefià  20  Dicembre  1878  (A.). 

m 

Gola  bianca  con  due  fascio  a  modo  di  mustacchi  sui  ktì  ;  dorso 
in  gran  parte  nero;  scapolari  come  nell'esemplare  precedente. 
Esemplare  notevolissimo  per  la  cervice  e  per  la  regione  inter- 
scapolare  in  gran  parte  bianche. 

Oli  ultimi  quattro  esemplari  conservano  le  timoniere  laterali 
di  color  grigio  terreo  con  fascio  nere  come  i  precedenti,  ma 
hanno  le  due  timoniere  mediane  di  color  rossigno  cannella  vivo 
come  gli  adulti  in  abito  perfetto. 

Neil'  esemplare  t;^**  le  due  timoniere  mediane  rossigne  sono 
brevissime. 

z.  (75)  9.  Licce  Novembre  1876  <  Iride  nocdola;  becco  nero;  piedi 
gialli  >  (^.)- 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto,  coda  rosso-cannella,  ma 
con  traccio  di  fascio  scure  sulla  timoniera  esterna  di  ciascun 
lato;  la  fascia  nera  subapicale  della  coda  è  larga  e  molto  co- 
spicua; gola  bianca  con  una  linea  nera  nel  mezzo  e  due  fascie 
nere  a  modo  di  mustacchi  sui  lati. 
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a'.  (727)  9.  Let-Marefià  28  Ottobre  1878  e  Iride  marrone;  becco  nero- 
celeste;  piedi  gialli  »  {A,). 

Simile  al  precedente ,  ma  con  traccio  di  fascie  scure  sulle  due 
prime  timoniere  esterne  di  ciascun  lato;  gola  affatto  bianc». 
Antinori  indica  questo  esemplare  come  femmina  vecchia. 

La  bellissima  serie  degl'indivìdui  soprannoverati  mostra  in 
modo  chiarissimo  le  diverse  fasi  per  le  quali  passa  questo  uc- 
cello. 

Esso  nel  suo  primissimo  abito,  quale  appare  nel  nidiaceo  Ij 
ha  le  parti  inferiori  bianco-rugginose  con  macchie  nericcie  sulla 
gola  e  sui  fianchi;  di  questa  ultima  macchia  resta  una  traccia 
anche  nei  vecchissimi  individui;  le  parti  superiori  sono  bruno- 
nere;  le  piume  auricolari  sono  rossigne;  un  collare  rossigno 
cinge  la  cervice  ;  sull'  occipite  havvi  una  macchia  nera  ;  le  remi- 
ganti hanno  il  vessillo  interno  verso  la  base  bianco  ed  attra- 
versato da  fascie  nerastre. 

Nello  stadio  successivo  le  parti  inferiori  sono  di  un  bianco- 
giallognolo,  con  macchie  nericcie  più  o  meno  numerose  sulla 
gola  e  sulla  parte  inferiore  del  petto ,  ove  si  dispongono  in  modo 
da  formare  quasi  una  fascia  trasversale;  le  parti  superiori  sono 
grigio-terree;  la  coda  dello  stesso  colore,  con  numerose  fascie 
trasversali  nericcie.  In  questo  stadio,  che  è  rappresentato  nella 
figura  superiore  del  Buteo  hydropkUus,  Riìppell  {Netie  Wirbel" 
tUere^  Taf.  17,  f.  1),  si  trovano  gli  esemplari  tij  o. 

Poscia  cominciano  a  verificarsi  i  primi  cambiamenti  per  l'a- 
bito adulto;  essi  consistono  in  alcune  piume  nere  che  appaiono 
sul  dorso;  in  tale  stato  sono  gli  esemplari  ;)-i^. 

Quindi  vengono  mutate  le  timoniere  e  le  scapolari,  come  si 
osserva  nei  tre  esemplari  v-y,  e  quando  tutte  le  timoniere  del 
primo  abito  sono  sostituite  con  quelle  di  color  rosso-cannella , 
anche  le  altre  piume  delle  parti  superiori  si  presentano  con  i 
caratteri  propri  delle  piume  degli  adulti,  e  le  parti  inferiori 
sono  allora  di  un  bianco  quasi  puro  ed  hanno  quasi  perdute  le 
niacchie  scure,  tranne  che  sulla  gola.  In  alcuni  esemplari  la  gola 
si  presenta  al  tutto  bianca,  ma  questo  non  è  carattere  distintivo 
d^li  adulti  (g-a')  giacché  si  osserva  anche  nei  giovani  (r). 
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templari  melanici. 

a.  Adulti. 

•  b\  (366)  c/**  Mantek  24  agosto  1878  c  Cera  contomi  della  bocca,  tarn 
e  piedi  giallo- arancio  ;  becco  nero,  mandibola  celestognola  alla  base;  osso 
sopraorbitale  verdognolo;  iride  color  castagno  cupo  »  {A,), 

Esemplare  adulto  bellissimo,  nero  lucente;  colle  redini  bian- 
chiccie» colla  coda  color  rossigno-cannella  vivo  tranne  l'apice 
nero ,  colle  piume  del  sopraccoda  e  del  sottocoda  anch'  esse  color 
rossigno  cannella  alla  base  e  nere  all'  apice ,  colle  remiganti  se- 
condarie e  coUe  scapolari  attraversate  da  fascio  alterne  grigie  e 
nere;  le  remiganti  primarie  hanno  la  base  bianca,  ma  con  pun- 
teggiature e  fascio  trasversali  nerastre.  Questo  esemplare  è  si- 
milissimo  alla  figura  2  della  Tav.  16  dell'  opera  del  Rùppell 
sopramenzionata. 

ftoris  (^  ^,  Let-Marefià  Settembre  1881  e  Iride  scoro  cenere;  becco 
scoro  celestognolo;  piedi  gialli  »  {A,). 

Simile  al  precedente. 

</.  (759)  (/*.  Let-Marefià  4  G^ennaio  1878  e  Iride  castagno;  becco  nero 
corneo;  piedi  gialli  »  (A.)» 

Simile  al  precedente,  ma  notevolmente  più  grande  e  di  un 
nero  meno  bello. 

d'.  (806)  9 .  Let-Marefià  24  Febbraio  1879  €  Iride  scoro-grigio  ;  becco 
Bcoro-plombeo  ;  piedi  gialli  »  (A,). 

Simile  al  precedente. 

d^^  (1343)  (/*.  Let-Blarefià  12  Agosto  1880  «  Iride  marrone;  becco  nero 
corneo;  piedi  gialli  >  (A.). 

Simile  ai  due  precedenti. 

b.  Esemplare  in  abito  c^uasi  perfetto. 

d'*^  (345)  9 .  Daimbi,  Adda  Galla,  Hawascb  20  Maggio  1879  €  Iride  ca- 
stagno; becco  corneo  scoro;  piedi  gialli  »  (^.)- 

Simile  ai  tre  precedenti,  ma  colle  due  timoniere  esterne  del 
lato  destro  con  fascio  trasversali  bianche  piuttosto  larghe ,  alter- 
nate con  fascio   nericcie  più  strette  marginate  anteriormente  e 
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posteriormente  di  rossiccio  cannella  ;  sul  vessillo  estemo  le  fsiscie 
bianche  sono  in  gran  parte  tinte  di  grigio  e  di  cannella. 

e.  Giovani. 

ef,  (734)  9.  Let-Marefià  11  Novembre  1878  €  Iride  marrone,  becco 
nero;  piedi  ^alli  (^.)- 

Esemplare  tutto  di  color  bruno  fuliginoso  quasi  uniforme; 
base  delle  remiganti  bianca;  qualche  rudimento  di  fascio  bianche 
trasversali  nascoste  sulle  scapolari  ;  coda  con  fascio  trasversali  al- 
terne bruno-fuliginose  e  grigie  più  chiare;  sul  vessillo  intemo 
le  fasde  chiare  sono  bianche. 

/.  (1213)  d".  Let-Marefià  22  Gemiaio  1880  <  Iride  gialla  (!)  ;  becco  nero  ; 
piedi  gialli  >  {A.). 

Simile  in  tutto  al  precedente. 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  certamente  in  abito  giovanile , 
e  corrispondono  allo  stadio  giovanile  degli  esemplari  tipici ,  di- 
stinto dalla  coda  a  fascio  alterne  di  color  grigio-terreo  e  ne- 
rastro. 

d.  Bsemplari  in  abito  di  transizione. 

/.  (805)  c^.  Let-Marefià  22  Febbraio  1879  e  Iride  scura;  becco  cernleo 
corneo;  piedi  gialli  »  (^.)- 

Esemplare  in  muta,  simile  ai  due  precedenti ,  ma  con  molte 
piume  nere  dell'  abito  perfetto. 

h',  (426)  (/•.  Kolla  di  Mantek  10  Dicembre  1877  (^.)- 

»'.  (143)  d".  Let-Marefià  23  Marzo  1877  €  Iride  gialla  >  {A.). 

Questi  due  esemplari  sono  simili  fra  loro  e  presso  a  poco  allo 
stesso  stadio;  ambedue  hanno  le  piume  in  gran  parte  bruno- 
nerìccie,  come  quelle  dei  due  esemplari  precedenti,,  miste  a 
molte  altre  di  color  nero  puro,  come 'quelle  dei  primi  due  esem- 
plari; inoltre  essi  hanno  la  coda  di  color  grigio-terreo  con  fascie 
trasversali  più  chiare ,  come  i  due  precedenti ,  ma  ambedue  hanno 
una  timoniera  di  color  rossigno  cannella;  finalmente  ambedue 
l^no  molte  penne  scapolari  nere  con  fascie  trasversali  grigie 
chiare.  Questi  due  esemplari  sono  in  muta  e  mostrano  nel  modo 
più  evidente  il  passaggio  dall'  abito  color  bruno-nericcio,  proprio 
dei  giovani ,  all'  abito  nero  puro,  proprio  degli  adulti. 
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Da  questa  serie  di  esemplari  melanici  appare  in  modo  iadu- 
bitato  che  essi  hanno  le  stesse  fasi  come  quelle  degli  esemplari 
tipici  y  e  che  il  melanismo  comincia  nei  giovani  e  si  continua  negli 
adulti  ;  quindi  non  è  esatta  V  affermazione  del  Blanford  (Geology 
and  Zoology  of  Abymniaj  p,  297)  che  gli  esemplari  scuri  siano 
giovani  e  non  una  varietà  melanica;  probabilmente  il  Blanford 
non  ebbe  occasione  di  osservare  esemplari  adulti  della  varietà 
melanica.  11  Gurney  {Ibis^  1876,  p.  468)  dice:  «  Giudicando 
dalle  osservazioni  del  Blanford  e  dagli  esemplari  da  me  esaminati, 
io  sono  di  opinione  che  il  colorito  nero  sia  una  fase  melanica 
accidentale,  che  si  verifichi  tanto  nei  giovani,  quanto  negli 
adulti  ». 

Parrebbe  da  queste  parole  che  il  Gurney  supponga  che  il 
melanismo  si  verifichi  anche  in  individui  adulti  che  avessero  pre- 
cedentemente l'abito  normale;  questa  cosa  io  non  reputo  esatta  e 
credo  invece  che  gli  esemplari  melanici  comincino  ad  essere  tali 
fino  da  giovani,  giacché,  come  abbiamo  veduto,  essi  presentano 
fasi  analoghe  a  quelle  degli  esemplari  tipici.  Ciò  che  ancora  non 
sappiamo  è  se  gli  esemplari  melanici  costituiscano  una  varietà 
costante,  ose  provengano  da  individui  normali,  e  diano  origine 
ad  individui  normali;  nel  secondo  caso  essi  sarebbero  soltanto 
varietà  individuali ,  nel  primo  costituirebbero  una  specie  distinta. 
I  futuri  viaggiatori  e  naturalisti  potranno  risolvere  la  questione. 

Intanto  ecco  che  cosa  scrive  TÀntinori:  «  Gli  Scioani  distin- 
guono gli  esemplari  melanici  dalla  specie  bianca  col  nome  di 
Ghsbris,  e  sostengono  che  essi  appartengono  ad  una  specie  di- 
vei;pL  dal  Buteo  augur,  che  non  grida  continuamente  come  questo, 
che  non  si  bilancia  a  volo,  ma  si  precipita  con  furia  sui  polU 
che  sono  il  suo  pasto  ordinario  ». 

Sp.  17.  il£il*vas  a.ecTT'ptias  (Gm.). 

AdDlvus  parasifcious,  Harris,  op.  cit  p.  415  (Scioa). 
SCIlvu*  H'orskali,  Heugl.,  op.  cit.  p.  68. 

AdCllvu»  aesyptius,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  320  (Scioa  Harris).  —  Oum.,  Ibis, 
1870,  p.  71  e  seg. 

a.  (726)  9  juY.  Let-ìiarefià  24  Ottobre  1878  <  Iride  color  terra  d' ombra; 
becco  Bcnro  corneo;  piedi  gialli  >  (^.). 
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Esemplare  giovane,  colla  testa  rossigna  chiara,  con  macchie 
rofisigne  all'  apice  delle  piume  del  dorso  e  col  mezzo  delle  piume 
del  petto  bianchiccie. 

Sp.  18.  Nauolerns  riooonri  (Visnx.). 

ESlanoides  Rlooonri,  Heugl.,  op.  cit  p.  108. 

Nauoleras  riooonri,  Shaipe,  Cat.  B.  I,  p.  318.  ~  Ourn.,  Ibis,  1879,  p.  830. 

Russi»  Nome  dei  Oalla  {Antinorf). 

Dieci  esemplari. 

a.  (1043)  ^.  Daimbi  (Adda  Galla)  9  Novembre  1879  e  Iride  mbinea; 
becco  corneo  nerastro;  piedi  gialli  »  (A,), 

b.  (10i5)  r/*.  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  mbinea;  bécco  nero  ce- 
roleBcente;  piedi  giallo-arancio  »  (A,). 

e.  (1046)  e/*.  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  mbinea;  becco  nero  corneo  ; 
piedi  giaUì  >  {A,). 

d.  {10^)éff.  Daimbi  9  Novembre  1879  {A.). 

e.  (1050)  9 .  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  mbinea;  becco  nero  corneo; 
piedi  gialli  »  (A.). 

Tutti  questi  esemplari,  adulti  e  simili  fra  loro,  hanno  una 
grande  area  longitudinale  nera  sulle  cuopritrici  inferiori  delle  ali. 

/.  (1044)  9.  Daimbi  9  Novembre  1879  e  Iride  mbinea;  becco  corneo 
Koro;  piedi  gialli  >  (A.). 

Esemplare  giovane,  notevofanente  più  piccolo  dei  precedenti, 
colla  coda  molto  meno  forcuta,  cogli  steli  delle  piume  del  petto 
scori,  coir  area  nera  sulle  cuopritrici  inferiori  delle  ali  molto 
più  stretta,  e  formata  da  macchie  non  confluenti,  e  col  cenerino 
delle  parti  superiori  meno  puro  e  più  oscuro. 

9>  (1047)  9 .  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  giallo-arando  i  (A.). 

Individuo  in  abito  imperfetto  con  alcune  piume  grigio-scure 
sulle  parti  superiori  e  con  una  sola  macchia  nera  sulle  cuopri- 
trici inferiori  dell'  ala  sinistra  ;  la  destra  ha  le  cuopritrici  inferiori 
senza  macchie. 

k  (1049;  ff.  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  rossa  >  (A.). 
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Simile  al  precedente,  ma  con  due  macchie  nere  sulle  cuopri- 
trìci  inferiori  dell'ala  destra»  una  presso  il  cubito  e  l'altra  presso 
la  regione  del  pollice,  e  con  una  sola  macchia  nera  sulle  cuo- 
pritrici  inferiori  dell'  ala  sinistra  presso  l' angolo  della  mede- 
sima. 

t.  ( — )  (/*.  Daimbi  12  Dicembre  1881  <  Iride  color  rabino;  cera  verda- 
stra; piedi  gialli  »  (A.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto  come  i  primi  a-e. 

j,  (—)  9 .  Daimbi  Febbraio  1882  {A.). 

Esemplare  giovanissimo  piuttosto  piccolo,  senza  macchie  nere 
sulle  cuopritrici  inferiori  delle  ali,  cogli  steli  delle  piume  del 
petto  neri,  e  colle  piume  delle  parti  superiori  in  gran  parte 
cinereo-bruniccie. 

Né  lo  Sharpe,  né  il  Gurney,  né  altri,  che  io  sappia,  hanno 
fatto  menzione  delle  differenze  sopraindicate,  dipendenti  dall'età; 
quindi  ora  conosciamo  meglio  la  storia  di  questa  specie,  i  gio- 
vani della  quale  hanno  le  parti  superiori  di  un  cenerino-bru- 
fticcio,  le  piume  del  petto  cogli  steli  neri  e  le  cuopritrici  infe- 
rioci  delle  ali  candide,  senza  macchie  nere;  poscia  scompaiono 
le  strie  nere  del  petto  ed  invece  appaiono  le  macchie  nere  sulle 
cuopritrici  inferiori  delle  ah,  e  finalmente  le  parti  superiori  di- 
ventano d' un  bel  cenerino  puro ,  e  sulle  cuopritrici  inferiori 
delle  ali,  confluendo  le  macchie  nere,  si  forma  la  grande  area 
longitudinale  nera,  presso  il  margine  carpale. 

«  Questa  specie  è  di  passaggio  nelle  terre  degh  Adda,  co- 
pioso da  alcuni  anni  nel  mese  di  Novembre,  mentre  in  altri  non 
si  fa  vedere;  il  passaggio  nel  1879  durò  un  solo  giorno;  anche 
nel  1881  ne  vidi  un  branco  di  una  ventina  soltanto  il  giorno 
12  Dicembre.  Lo  stomaco  degli  individui  uccisi  era  del  tutto 
vuoto;  in  un  solo  rinvenni  due  piccolissimi  coleotteri  •  (A.). 

Sp.  19.  f^lanus  oaemleus  (Desf.).        * 

£31aiiu8  melanopterus,  Heugl.,  op.  cit  p.  100. 

BSlanus  caeruleiis»  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  336.  —  Ourn.,  Ibis,  1879,  p.  331  eeeg. 

Due  esemplari. 
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a.  (959)  ^.  Daimbi  (Adda  Galla)  29  Maggio  1879  €  Iride  rosso-arancio; 
becco  nero;  piedi  gialli  »  (A.). 

Esemplare  adulto  colle  cuopritrici  inferiori  delle  ali  intera- 
mente bianche,  e  colla  base  delle  remiganti  primarie  punteg- 
giata di  bianco.  Lungh.  dell'  ala  0°^,  260. 

ò.  (1063)  9  •  Daimbi  12  Novembre  1879  e  Iride  rosso-rubino  ;  becco  nero 
colla  cera  gialla;  piedi  giallo-aranci  »  {A.), 

Esemplare  adulto,  notevolmente  più  grande  del  precedente, 
colle  parti  inferiori  tinte  di  grigio  perla,  cogli  apici  delle  più 
interne  fra  le  cuopritrici  inferiori  e  maggiori  delle  ali  tinti  di 
nero,  e  colla  base  delle  remiganti  primarie  non  punteggiata, 
ma  di  color  nero-plumbeo  uniforme.  Lungh.  dell'  ala  0"  285. 

11  Gurney  afiferma  che  nelle  specie  del  genere  Elanm  non  vi 
è  notevole  differenza  nelle  dimensioni  dei  due  sessi,  la  quale 
cosa  non  è  confermata  dai  due  esemplari  adulti  soprannoverati. 

Sp.  20.  F*a.loo  tanypterusy  ScHLSG. 

Falco  biarmicus,  Harris  (nec  Temm.)  op.  cit.  p.  415  (Scioa). 
Faloo  lanarius,  Heugl.,  op.  cit.  p.  23.       ^ 

Falco  tanypteriis,  Sharpe,  Cat.  B.,  I,  p.  881  (Scioa  Harris).  —  Qurn.,  Ibis, 
18S2,  p.  439. 
Sella,  Abitanti  dello  Scioa  (AntinoiH). 
kderghemit.  Galla  {Antinori). 

Cinque  esemplari. 

a.  (897)  ^,  Daimbi  23  Aprile  1879  «  Iride  color  terra  d'ombra  scora; 
becco  ceruleo;  piedi  gialli  »  [A.), 

b.  (— )  ^,  Daimbi  Marzo  1882. 

e.  (1076)  e/*.  Daimbi  13  Novembre  1879  <  Iride  castagno;  becco  scuro 
plumbeo;  piedi  gialli  »  (A.), 

à.  (38)  9.  Arramba  18  Settembre  1876  €  Iride  scara  fdliginosa;  becco 
grìgio  plumbeo;  piedi  gialli  ». 

e.  (416)  (/  ?.  Montagna  di  Mabal-Uonz  Novembre  1877  €  Iride  noc- 
ciola »  (il.). 

I  primi  tre  esemplari  sono  notevolmente  più  piccoli  degli  altri 
due,  che  credo  siano  femmine.  Tutti  sono  adulti  e  simili  fra  loro 
pel  cplorito;   tuttavìa  i   primi  due  hanno  le  parti ,  inferiori  più 
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chiare,  meno  vinacee,  e  con  macchie  meno  numerose  e  più  pic- 
cole, e  le  parti  superiori  con  le  macchie  nere  megho  definite  e 
più  regolarmente  disposte  a  fascio  trasversali;  gli  ultimi  tre 
esemplari  hanno  le  parti  inferiori  di  color  rossigno  chiaro  vinato 
con  macchie  a  gocde  che  nell'  ultimo  sono  più  piccole ,  mentre 
nel  terzo  sono  più  grandi  e  più  larghe  trasversalmente. 
«  Poco  frequente;  nello  stomaco  avanzi  di  uccelli  »  (^*)« 

Sp.  21.  £lypotirioiroli.ÌB  ou^ieiri  (Sjuvb). 

Calco  ouvieri,  SmiUì,  S.-Afr.  Q.  Journ.  I,  p.  892  (1830).  —  Ibis,  18M,  p.  996. 
—  Sharpe,  Ibis,,  1870,  p.  486.  «^  Ussher,  Ibis,  1874,  p.  45.  —  Sharpe,  C&t.  B.  I, 
p.  400  (1874).  »  Id^  B.  of  South  Afr.  p.  50  (1875).  »  Gieb.,  TbeB.  Ora.  n,  p.  160 
(1875).  —  Reichenow,  Jonrn.  f.  Ora.  1877,  p.  14.  —  BouYìer,  Boll.  Soc.  ZooL 
France,  II,  p.  445  (1877).  —  Bocage,  Ora.  Ang.  p.  534  (1881).  —  Shelley,  P.  Z.  8. 
1881.  p.  S6S;  188S,p.  304. 

Falco  boacbii,  Schleg.,  Ned.  T^dachr.  Dierk.  I,  p.  123,  pi.  5  0861).  ~~  Id., 
Mua.  P.  B.  Faicofiet^  p.  S3  (1868). 

Hypotriorcfals  subbuteo,  part  Layard,  B.  of  South  Afr.  p.  21  (1867). 

JElypotriorclkis  cnvlevi,  Oura.,  Ibi»,  1868,  p.  142.  —  O.  R.  Or.,  Hand-Liat.  I. 
p.  20,  8p.  183  (1800).  —  Oura.,  Ibis,  1882,  p.  192.  —  Id.,  Uat  of  Diura.  B.  of 
Prey,  p.  102  (1884). 

F'alco  scTerua,  part,  Schleg.,  Mus.  P.  B.  AeetpUres  (Revue)  p.  39  (1873). 

?  Falco  sracilis»  Brehm,  in  Mus.  Berol. 

Cinque  esemplari. 

a.  (716)  e/*.  Let-Marefià  8  Settembre  1878  «  Iride  scora;  becco  nero 
corneo;  piedi  giaUi  »  {A.), 

ò.  (1327)  e/*.  Let-Marefi&  24  Giugno  1880  e  Iride  Bcurarnera;  becco  as- 
zorrognolo  aUa  basCi  nero  all'apice;  piedi  gìallo-vÌTO  »  {A,), 

e.  (^)  e/*.  Let-Marefià  18  Aprile  1881  e  Iride  castagno;  becco  ceruleo; 
piedi  giaUi  »  {A.). 

d.  (613)  9?  Let-Marefià  11  Agosto  1878  €  Iride  scora;  becco  color 
corneo;  piedi  gialli  »  (A,), 

e  (599)  (/*•  Fin-Finni  (Galla)  30  Giugno  1878  €  Iride  castagna;  becco 
nero  corneo;  piedi  gialli  »  (A,), 

Tutti  cinque  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro  per  le  di- 
mensioni e  pel  colore  delle  parti  superiori,  che  è  di  un  nero 
lavagna,  cogli  steli  delle  piume  neri;  sulla  cervice  negli  esem- 
plari a,  d^  e  à  nota  una  sorta  di  collare  ros^ccio,  che  appare 
sotto  r  aspetto  di  due  macchie  laterali,  mentre  negli  esemplari 
6>  e  quelle  macchie  sono  afiatto  nascoste:  gli  ultimi  due  hanno 
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le  piume  del  pileo  di  un  nero  meno  cupo  e  con  traccie  di  margini 
chiari.  I  primi  tre,  forse  più  adulti,  hanno  le  parti  inferiori  di 
color  rosso-ocra  molto  più  vivo  degli  altri  due,  i  quali  sono 
quasi  al  tutto  simili  fra  loro  ;  V  ultimo  si  distingue  tuttavia  dal 
precedente  per  le  fascio  chiare  della  faccia  inferiore  delle  timo- 
niere più  decisamente  ros»gne. 

Questa  rarissima  specie  fii  descritta  primieramente  dallo  Smith 
e  poscia  dallo  Schlegel  sotto  il  nome  di  F.  bosschi;  gli  editori 
dell'  <  Ibis  »  riconobbero  immediatamente  come  la  specie  dello 
Schlegel  fosse  non  diversa  da  quella  dello  Smith.  Il  Layard  la 
.  confuse  coU'iT.  subbuteo,  e  lo  Schlegel  più  tardi  col  F.  sevencs^ 
Horsf.  dell'  India  e  dell'  Arcipelago  Malese  !  L' H.  cuvieri  diffe- 
risce dal  primo  per  le  dimensioni  molto  minori,  pel  colore  ros- 
àgno  delle  parti  inferiori  molto  più  vivo  e  per  le  macchie  nere 
delle  parti  inferiori  molto  più  piccole  e  sottili.  Dall'IT,  sevei^us 
YH.  cuvieri  differisce  pel  colore  nero-lavagna  delle  parti  superiori 
meno  cupo,  per  la  fronte  rossigna,  per  i  mustacchi  neri  ben  di- 
stinti e  separati  dal  nero  delle  gote,  e  pel  colore  rossigno-ocraceo 
'  delle  parti  inferiori  meno  intenso  ;  nell'  H,  severus  la  fronte  è 
nera  come  il  resto  della  testa  ed  il  nero  dei  lati  della  testa 
scende  in  basso  coprendo  tutte  le  gote  e  la  regione  malare,  per 
modo  che  non  vi  sono  mustacchi  distinti  dalle  gote. 

L'  E.  cuvieri  è  specie  molto  rara  nelle  coUesdoni  e  che  finora 
era  stata  trovata  nella  Gafifreria,  nell'Africa  occidentale  fino  a 
Bissao,  e  nell'Africa  orientale  fino  a  Lambo;  Antinori  è  il  primo 
che  r  abbia  trovata  al  Nord  dell'  Equatore  ;  tuttavia  non  è  im- 
probabile che  il  Falco  gracilis»  Brehm ,  del  Museo  di  Berlino , 
raccolto  lungo  il  Nilo  Azzurro,  e  menzionato  dall'  Heuglin  {Orn. 
NordosL'Afr.  I,  p.  34),  appartenga  a  questa  specie. 

«  Di  passaggio  »  (A.). 

Sp.  22.  Polloli.ieiTa.x  semitorquatas  (Smith). 

C^alco  semlfcorquatus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  38,  tab.  I. 

Pollohiepax  semitorQuatus,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  370  (Scioa  Harris)»  •» 
Oarn.,  n)i8,  1881,  p.  875. 

Cinque  esemplari. 
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a.  (674)  c/*.  Ambo-Karra  (Scioa)  25  Agosto  1878  c  Iride  color  eastagno 
▼lYo;  becco  ceruleo  corneo;  piedi  rosso-arancio  >  (A,), 

b,  ( — )  e/*-  Ambo-ELarra  7  Luglio  1882  €  Iride  color  rosso-sanguigno; 
becco  ceruleo;  piedi  giallo>rossi  »  (A.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

0.  (990)  e/**  Ambo-Karra  12  Agosto  1879  «  Becco  ceruleo-nero  ;  piedi 
rossi  >  (^.)- 

Esemplare  simile  al  precedente,  ma  con  traccio  di  color  ca- 
stagno, residuo  dell'abito  giovanile,  sui  lati  del  dorso,  presso 
il  collare  bianco. 

d.  (675)  9.  Ambo-Karra  22  Agosto  1878  e  Iride  castagno  vivo;  becco 
ceruleo-nero;  piedi  rossi  »  (A,). 

e,  (— )  9 .  Ambo-Karra  6  Luglio  1882  €  Piedi  giallo-arancio  >  (^.)- 

Gli  ultimi  due  esemplari  hanno  la  regione  interscapolare  di 
color  castagno. 

Si  noti  che  gli  individui  col  dorso  castagno,  cioè  le  femmine, 
non  sono  più  grandi  degli  altri  indicati  come  maschi,  anzi  il 
primo  di  questi  è  alquanto  più  grande  di  tutti  gli  altri.  Secondo 
r  Heuglin  s' incontrano  maschi  e  femmine  col  dorso  castagno  e 
tali  individui  sarebbero  giovani. 

Secondo  lo  Sharpe  un  esemplare  dello  Scioa  raccolto  dal- 
l' Harris  differisce  da  quelli  dell'  Africa  meridionale  pel  colore 
grigio  più  scuro  e  per  le  fascio  bianche  sulla  faccia  inferiore  delle 
remiganti  e  delle  timoniere  più  larghe. 

«  I  boschi  di  Ambo-Karra  sono  l' unico  luogo  nel  quale  ho 
trovato  questo  piccolo  rapace  ;  la  femmina  accompagna  sempre  il 
maschio  »  (il.). 

Sp.  23.  mnnunoulus  alaudairius  (Gm.). 

If  alco  tinnunculua,  HeugL,  op.  cit.  p.  40. 
Oerchneis  tinnuncula  (I),  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  425. 
rrinnunculus  alaudarlus,  Gurn.,  Ibis,  1881,  p.  456. 

Tre  esemplari. 

a.  (1201)  e/*.  Let-Marefià  8  (Gennaio  1880  e  Iride  scura;  becco  ceruleo 
nero;  piedi  gialli  >  {AX 
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Kaemplare  adulto  in  abito  perfetto^  erroneamente  indicato  come 
femmina. 

6.  (1202)  9  ?  Let-Harefià  8  Gennaio  1880  e  Iride  scora  ;  becco  cenileo 
nero;  piedi  gialli  »  {A.). 

Esemplare  con  la  5.^  timoniera  sinistra  recente,  non  ancora 
compiutamente  sviluppata  e  colle  fascio  chiare  di  color  grigio , 
mentre  le  altre  hanno  le  &scie  chiare  rossigne. 

e.  (1277)  9.  Ascalena  29  Marzo  1880  <  Iride  scura;  becco  ceruleo  nero; 
piedi  gialli  »  (A.), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto,  notevolmente  più  grande 
del  precedente,  che  forse  è  un  maschio  giovane. 

Gli  esemplari  soprannoverati  non  appartengono  alla  razza 
scura  che  viene  indicata  come  propria  dell'Africa,  ma  sono  si- 
mili in  tutto  ad  altri  esemplari  d' Italia. 

«  Di  passaggio  »  (il.). 

Sp.  24.  T'Innunoalns  neijrleotus  (Sghlbo.). 

Kaloo  neslectua,  Schleg.,  Mtts.  P.  B.  Revue  Accipitr.  p.  43  (1873)  Qvky.). 
Cepohnela  nésleota,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  428. 

TlnaiuMidus.iietfleotAi»^  Qurn.,  Ibis,  1881^  p.456e  seg.  -•  Id.,  List  of  Dlurn. 
B.  of  Prey,  pc».  vm,  97  (1884). 

Tre  esemplari. 

a.  (1341)  (^.  Let-Marefià  11  Agosto  1880  e  Iride  castagno  scuro;  becco 
e«leBte4iero  ;  piedi  gialli  »  (A.y 

Pileo,  cervice  e  sopraccoda  di  color  grigio-plumbeo  con  strie 
longitudinali  nere  ;  coda  dello  stesso  colore  con  una  larga  biscia 
subapicale  nera  e  con  altre  fascio  nere  trasversali  e  strette  per 
tutta  la  loro  lunghezza;  dorso  ed  ali  di  color  nocciola  cupo  con 
macchie  trasversali  nere,  formanti  un  disegno  a  fascio;  parti 
inferiori  di  color  rossigne  vivo  con  strie  longitudinali  nere  sulla 
regione  del  gozzo  e  con  macchie  nere  cordiformi  sul  petto  e 
sull'  addome. 

h.  (425)  9?  Mahal-tfonz  5  Dicembre  1877  (A.). 

Femmina  in  abito  quasi  perfetto;  coda  cenerino-plumbeo  con 
ona  larga  fascia  terminale  nera,  e  con  altre  fascio  nere  più 

Afin.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.',  Voi.  I.  (30  Giugno  1884).  5 


66  T.   SALVADOR! 

strette  per  tutta  la  sua  lunghezza  ;  le  timoniere  laterali ,  quattro 
a  sinistra  e  due  a  destra,  sono  macchiate  come  le  mediane,  ma 
sono  di  colore  rossigno;  evidentemente  esse  non  sono  ancora 
state  mutate;  dorso  color  nocciola  vivo  con  fascio  trasversali 
nere;  sopraccoda  cenerino-plumbeo;  pileo  plumbeo  coi  margini 
delle  piume  rossìgni  e  con  strie  nericcie  lungo  lo  stelo;  gote 
cenerine;  parti  inferiori  rossigne  con  strie  nere  longitudinali  sulla 
regione  del  gozzo  e  con  macchie  nere  a  goccia  sul  petto  e  sul- 
r  addome. 

e.  (170)  9.  Denz  (Scioa)  12  Gennaio  1879  e  Iride  color  terra  d'ombra 
scora;  becco  ceruleo-nerastro  ;  piedi  gialli  »  {A.), 

Questo  esemplare  ha  le  ali  e  la  coda  notevolmente  più  lunghe 
dei  due  precedenti,  dai  quali  differisce  per  avere  tutte  le  timo- 
niere rossigne,  per  la  testa  anch'  essa  rossigna  senza  tinta  plumbea, 
per  le  macchie  delle  parti  inferiori  molto  più  grandi  e  non  in 
forma  di  goccio  ;  sul  sopraccoda  appaiono  alcune  piume  cenerino- 
plumbee.  Questo  esemplare  sembra  un  giovane. 

Ho  inviato  gli  esemplari  soprannoverati  al  Gurney,  il  quale 
mi  assicura  che  essi  appartengono  al  T.  neglectus. 

Questa  specie  è  perfettamente  distinta  dal  T.  alaudarius  e 
non  so  comprendere  come  sia  stata  confusa  con  questo.  Essa 
somiglia  al  T.  rupicola  (Daud.),  ma  ha  colorito  più  scuro  e  sul 
dorso  e  sulle  ali  fascio  trasversali  nere. 

«  Di  passaggio  insieme  colla  Ciconia  alba,  contemporaneamente 
alle  migrazioni  delle  locuste,  verificatesi  ai  primi  di  Dicembre 
del  1877  .  (il.). 

Sp.  25.  mnnunoulas  cenoliris  (Fbisch). 

li^aloo  cencliris*  Heugl.,  op.  cit.  p.  43. 

Oerclineis  naumaniil  (Fleisch).  —  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  435. 

rrinnunoiilus  oencliris,  Ourn.,  Ibis,  1881,  p.  470. 

Sei  esemplari. 

a.  (808)  ^.  Let-Marefià  26  Febbraio  1879  «  Iride  scora;  becco  ceruleo 
corneo;  piedi  gialli  >  (A,). 

b.  (1165)  (f.  Daimbi  (Adda  Galla)  3  Dicembre  1879  €  Iride  castagno 
scoro;  becco  ceroleo  e  giallo  (alla  base?);  piedi  gialli  >  {A,), 
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e.  (— )  ^.  Daimbi  Dicembre  1881  (^.)- 

d,  (1169)  c/".  Daimbi  3  Dicembre  1879  «  Iride  scora;  becco  celestognolo; 
piedi  gialH  »  (A,). 

Questi  quattro  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto,  ma 
mentre  i  primi  tre  sono  simili  fra  loro,  il  quarto  differisce  per 
avere  poche  e  piccolissime  macchie  scure  sulle  parti  inferiori  e 
per  le  cuopritrici  delle  ali ,  le  quali  sono  interamente  cenerine, 
tranne  le  più  interne  che  sono  marginate  di  nocciola;  questo 
esemplare  si  avvicina  a  quelli  del  Tinnunculus  pekinensis  (Swinh.), 
della  Cina  e  dell' Imalaja,  se  pure  è  questo  specificamente  di- 
verso dal  T.  cenchris. 

e.  (1168)  9.  Daimbi  3  Dicembre  1879  «  Iride  scura  ;  becco  celestognolo  ; 
piedi  giaUi  >  (A.), 

Esemplare  adulto  in  muta. 

/.  (1166)  ^  juT.  Daimbi  3  Dicembre  1879  «  Iride  marrone  scoro  ;  becco 
oelestognolo  e  giallo  (alla  base)  ;  piedi  gialli  »  (^.)- 

Esemplare  in  muta  in  abito  di  transiadone ,  intermedio  pei  ca- 
ratteri alle  femmine  ed  ai  maschi  adulti. 

•  Nel  paese  degli  Adda  è  di  passaggio  nell'  Aprile  e  Maggio 
e  poi  ripassa  nel  Novembre  »  (il.). 

Sp.  26.  A^mtvLV  melanoleuous  (Smith). 

Aatar  znelanoleucus,  Heugl.,  op.  cit.  I,  p.  60. 

Aooipiter  melanoleaous,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  156.  —  Ourney,  n>Ì8,  1875, 
p.  473. 

«•  (— )  (/  juv.  Foresta  di  Fecherió-Ghem  7  Giugno  1882  (A.). 

Esemplare  giovane  colle  piume  delle  parti  superiori  scure  ne- 
riccie marginate  di  rossigno-ocraceo  ;  le  parti  inferiori  sono  tutte 
di  color  rossigno-ocraceo  con  una  stria  longitudinale  nera  lungo 
il  mezzo  delle  piume  della  gola ,  dei  lati  del  collo  e  del  petto  ; 
sull'addome  soltanto  lo  stelo  delle  piume  è  nero;  il  sotto- 
<^da  è  unicolore;  le  piume  delle  tibie  sono  rossigne  come  le 
altre  parti  inferiori,  con  macchie  nere  lungo  il  mezzo,  special- 
mente vei"so  la  parte   superiore  della  gamba,  ove  le  macchie 
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plari  bee  sembrano  in  muta,  giacché  alle  piume  di  color  ros- 
signo  vivo,  quasi  castagno,  delle  parti  inferiori  sono  frammiste 
altre  più  pallide. 

/.  (803)  9.  Let-ìfarefi&  19  Febbraio  1879  (A.). 

g.  (1330)  9.  Let-lCarefi&  9  Loglio  1880  <  Iride  arancio;  becco  nero 
ceruleo;  piedi  gialli  »  (il.)- 

A.  (771)  9  (*).  Aflcalena  12  (Gennaio  1879  <  Iride  arancio,  becco  nero 
plumbeo;  piedi  gialli  »  (A.), 

Le  tre  femmine,  notevolmente  più  grandi  dei  maschi,  somi- 
gliano a  questi  pel  colorito ,  ma  hanno  traccio  di  fascio  trasver- 
sali chiare  sulle  jparti  inferiori  ;  nelF  ultima  le  fascio  sono  più 
distinte  e  la  gola  è  bianchiccia  come  nell'  esemplare  e. 

n  Gurney  &  notare  la  presenza  di  tre  macchie  giallognole 
(che  meglio  sarebbe  dire  bianchiccie),  lungo  la  parte  superiore 
degli  steli  delle  timoniere;  quelle  macchie  sono  più  o  meno  di- 
stinte, talora  sono  soltanto  due  e  talora  quasi  indistinte. 

Sp.  30.  Soelospiysias  ancliAliventei*  (BOfp.). 


pulsus  undiiliTentep»  Heugl.,  op.  cit  p.  67. 
Jkatap  tael&ijpo  (ex  parte),  Sharpe,  Cat  B.  I,  p.  99. 
SoelospIxiAfli  andaliventeis  Ourney,  IbSs,  187S,  p.  3flB. 
HUà,  Noma  amarioo  ganerioo  dei  flachi  di  questa  &migiia  (AntfnoH). 

Diciassette  esemplarf. 

« 

^  ir^)  (/*?  Sema  carteUino. 

ò.  (810)  J .  Sdotalit  28  Febbraio  1879  <  Iride  giallo  limone;  becco  corneo; 
piedi  gialli  >  {A.). 

e.  (430)  cf.  Let-Marefià  15  Dicembre  1877  (il.). 
d.  (452*^)  e/*.  Let-Marefii  1  Marzo  1878  (A,). 

Dei  quattro  maschi  annoverati  notevolissimo  è  il  primo  pel 
colore  nero-lavagna  cupo  delle  parti  superiori  e  pel  colore  ca- 
stagno più  vivo  dei  fianchi  e  delle  tibie;  negli  altri  tre  esem- 
plari le  parti  superiori  volgono  alquanto  al  bruno. 


O  L'eaemplare  h  è  indicato  come  maschio,  ma  per  le  sue  dimensioni  credo  che 
sia  nna  femmina. 


NÌ81I.S  minullus,  Heiigl.,  op.  cit.  p.  69. 

A.ocipiter  minullii»,  Bluirpe,  Cat*  B^  i,  :  p.  140.  ^^  enuni..  Ibis,  1895,  p.  4jB8, 
171,478,473. 

a.  (~)  Let-Marefià  Ottobre  1881  <  Iride  giallo-arancio;  beeco  neroj 
piefigidl!»  (il.).  > 

Esemplare  adulto  colle  partì  superiori  nero-lavagna,  col  .so- 
praccoda bianco,  coi  lati  del  petto  e  dei  fìailchi  ruggiaosi,  colle 
tre  larghe  fascie  bianche  òul  vessillo  interno  delle  timoniere  (le 
due  mediane  mancano),  e  col  petto  e  coli'  addòme  con  fascie 
trasven^li  nericcie ,  marginate  anteriormente  da  una  sottile  stria 
rugginosa  poco  cospicua. 


Sp.  29.  A.ooiplter  rufi-irentris,  Smith. 

Niaias  rufiventris,  Heugl.,  op.  cit.  p.  66. 

Aooipiter  rufivexitris^  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  148.  •-.Quni.i  I^is,  1875,  p.  478. 

Otto  esemplari. 

a.  (745)  cT'  Le^Marefià  12  Dicembre  1878  <  Inde  giallo  qe^a;  becco 
nero;  piedi  gialli  »  (i4,). .  .     . 

6.  (909)  </.  LetrMÉxù&k  16  I>aglio  1879  <  Iride  gialla;  beeeor  cerdeo 
nero;  piedi  gialli  »  (il.).  ^ 

e.  (laaS)  e/*.  Let-Marefià  7  Agosto  1880  <  Iride  gialla;  becco ^nero-ce- 
mleo;  piedi  arancio  »  (A.), 

d^  (1316)  </*•  lueM^aarefià  16  Giogno  1880  <  Iride  arancio;  becco eernleo 
nero;  piedi  gialli  >  (A.). 

e.  (484)  (/*.  Foresta  di  Fep)ìeriè^li^m  7  Aprili^  1878  «Iride  roBSO^an- 
gnigna;  becco  nerastro;  piedi  gialli  »  (4*). 

I  cinque  esemplari  annoverati  sembrano  adjL^ti,  avendo  le  parti 
superiori  di  color  nero  lavagna  uniforme  ;  essi  variano,  per  h 
intensità  del  colorito  rossigno  delle  p$rti  inferiori,  più  vivo  negli 
esemplari  b  e  jq^  più  pallido  negli  esemplari  d  ed  e,  che  noq 
nell*  esemplare  a;  V  ultimo  esemplare  oltre  ad  avere  le  parti  in- 
feriori di  colore  rossigno  più  pallido,  ha  la  gola  quasi  affatto 
bianca,  mentre  negli  altri  essa  é  tinta  di  rossigno;   gli  esem- 
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I  quattro  giovani,  samìli  fra  loro,  differisooiio  notewlmente 
adulti  ;  essi  hanno  le  parti  superiori  bruno-nere  con  le  piume  sottil- 
mente marginate  di  rossigno  ;  i  margini  rossigni  sono  più  larghi 
air  apice  delle  remiganti  secondarie  ;  le  parti  inferiori ,  tranne 
le  tibie  di  color  castagno  con  fascie  nericcie  trasversali»  sono 
bianco-fulviccie  con  grandi  macchie  nere  iti  forma  di  gpcoie; 
queste  macchie  si  osservano  anche  sul  sottocoda  degli  esemplari 
fij  Pj  q^  mentre  la  femmina  o  ha  soltanto  traccio  di  strie  longi- 
tudinali nere  sul  sottocoda;  le  timoniere  superiormente  sono  at- 
traversate da  quattro  fascia  nere  e  da  altrettante  fascie  bruno- 
rossigne  con  tre  macchie  longitudinali  bianchiccie  lungo  lo  stelo;' 
l'apice  delle  timoniere  è  bianco-rossigno ;  la  coda  vista  inferior- 
mente si  presenta  rossigna  presso  il  margine  intemo  delle 
timoniere,  e  le  timoniere  esteme  sopra  un  fondo  grigio  presen- 
tano da  7  ad  8  £ascie  trasversali  nere  piuttosto  strette. 

Sp.  SI.  8oeIospisla8  erplieniirufii  (Rfpp.). 

JSÌ9U9  splxeiiLaras,  Rupp.,  Syst.  Deb^  p.  6,  11,  Taf.  %  (1845)- 
Xisus  badiuft,  part.,  Hétigl.,  op.  cit  p.  70. 
^stur  spixenuras,  Sharpe,  CSat.  B.  I,  p.  70. 
Sloelo«plzia«  spUenura»,  Ourn.,  Ibia,  1875,  p.  800. 


^  ir*)  <f'  DaBDbi  Gennaio  1882  «  Iride  i^aUt^fOflsa;  beoeo  ner^^o^ 
rnleo;  piedi  giallo-aranci  >  {A.). 

Esanplare  adulto  in  muta. 

Sp.  32.  Mioronisns  n^abar  (Daup.). 

M.eUepax  ^abar»  Sharpe ,  Cat  B.  I,  p.  80.  —  Ourney,  Ibis,  1875,  p.  235* 
N'isu»  sabar,  Hdugl.,  op.  clt.  p.  78. 

Due  esemplari. 

a.  (X022)  e/".  Daimbi  6  Novembre  1879  <  Iride giaUo-Iimone;  becco  nero; 
cera  e  piedi  color  arancio  >  {A,). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

6.  (1051)  9  Jay.  Daimbi  9  Novembre  1879  «  Inde  ^la;  becco  corneo 
Bcoro;  piedi  gialli  »  (il.). 
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Giovane  notevolmente  più  grsnde  dei!' adulto,  colle  parti  su- 
periori di  color  bruno  marginato  di  rossigpo;  go^a  e  petto  bianchi 
con  strìe  lopgitudinali  brune  ;  sppraccoda  ^  apice  delle,  remiganti 
e  dalle  timoniere  bianchi  come  nell'  adulto. 

Sp.  93,  Mioroni^us  nì^OT  (Vxxnx.). 

Nlaiui  nìfgeVf  Heugl.,  op.  cit.  p.  74. 
Mellsm^K  «ii«er,  Sbarpe,  Cat*  Q.  I,  p,  9h 
CUUltt^  Galla  (AntmorO. 

Due  esemplari, 

a.  (956)  (/.  Daimbi  28  Maggio  1879  <  Iride  nNna»bra;  becco  nero:  piedi 
color  dnabro  »  (A.). 

h.  (917)  $.  Daimbi  2  Ifa^o  1879  e  Jxidfi  giallo  corneo;  becco  nero  4 
piedi  arando  neri  {A.). 

La  femmina  è  in  muta  ed  ha  le  piume  in  pa^rte  di  color 
bruno-nerastro  j,  meno  cupo  di  quelle  del  maschio. 

Sp.  34.  Af elieraz  polymaiLnB  (Eìttp.). 

Astur  i^lycottttA,  Heól^.,  òp.  cit.  p.  6Ì. 

M«Meff»x  i^Qì^poi^jm^  Sbarp^,  Cat-  B«  J,  p.  S8  (Soioa  JKart^).*^  Guni.,  nda» 
1875,  p.  235. 

Died  esemplari. 

e  (1086)  ff.  DaimU  8  Novembre  1879  «  Iride  glaUo  acaro;  beoeo  arando 
(alla  liaae),  nero  verso  T  i^ùce;  piedi  arancio  carico  »  (A.). 

&•  (1037)  <f .  Daimbi  8  Novembre  1879  (il.), 

e.  (1085)  ^.  Daimbi  14  Novembre  1879  <  Iride  color  nocciola;  becco 
nero;  cera  arando;  piedi  color  minio  *  (il.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

d  (IQS)  9?  Ambo-Karra  (Sdoa)  29  Agosto  1878  <  Iride  color  nocciola; 
beeeo  roiso-arancio  (alla  base?);  piedi  rosso  corallo  >  (il.). 

Eaemphire  adulto  in  abito  perfetto ,  simile  ai  precedenti  anche 
per  le  sue  dimensioni,  per  cui  credo  che  sia  un  maschio  anziché 
QDa  femmina. 
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I  quattro  giovani,  sfanili  fra  loro,  differìsoono  notewlmente  dagli 
adulti;  èssi  hanno  le  parti  superiori  bruno-nere  con  le  piume  sottil- 
mente marginate  di  rossigno  ;  i  margini  rossigni  sono  più  larghi 
all'apice  delle  remiganti  secondarie;  le  parti  inferiori ,  tranne 
le  tibie  di  colar  castagno  con  fascie  nericcie  trasversali»  sono 
bianco-fiilviccie  con  grandi  macchie  nere  in  forma  di  gocoie; 
queste  macchie  si  osservano  anche  sul  sottocoda  degli  esemplari 
fij  Pj  q^  mentre  la  femmina  o  ha  soltanto  traccio  di  strie  longi- 
tudinali nere  sul  sottocoda  ;  le  timoniere  superiormente  sono  at- 
traversate da  quattro  fascia  nere  e  da  altrettante  fascie  bruno- 
rossìgne  con  tre  macchie  longitudinali  bianchiccie  lungo  lo  stelo; 
l'apice  delle  timoniere  è  bianco-rossigno ;  la  coda  vista  inferior- 
mente si  presenta  rossigna  presso  il  margine  interno  delle 
timoniere,  e  le  timoniere  esteme  sopra  un  fondo  grìgio  presen- 
tano da  7  ad  8  fascie  trasversali  nere  piuttosto  strette. 

Sp.  SI.  8oeIofiipisla8  erplienurufii  (Rttpp.). 

JSÌ9U9  splxeiiLapus,  Rtìpp.,  Syst.  Deb'  p.  6,  11,  Taf.  %  (1815). 
Xisus  badiii«,  part«  Hétigl.,  op.  cit.  p.  70. 
^stur  spixenuFus,  Sharpe,  CSat  B.  I,  p.  70. 
Soelovplzias  splienurusy  Oura.,  Ibis,  1875,  p.  800. 

^  ir^)  <f'  Dsimbi  Gennaio  1888  «  Iride  giaUo«MEna;  becco  nero^eo* 
rnleo;  piedi  giallo-aranci  »  (A.), 

Es^nplare  adulto  in  muta. 

Sp.  82.  Miorontsns  urAbar  (Daup.). 

M.eUepax  sabars  Sharpe ,  Cat  B.  I,  p.  80.  —  Ourney,  Ibis,  1875,  p.  S35- 
Nisiis  sabap,  Heugl.,  op.  dt.  p.  78. 

Due  esemplari. 

a.  (X022)  e/*.  Daimbi  6  Novembre  1879  «Iride giallo-limone;  becco  nero; 
cera  e  piedi  color  arancio  >  (A.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

ò.  (1051)  9  juv.  Daimbi  9  Novembre  1879  <  Iride  giaUa;  becco  corneo 
Bcoro;  piedi  gialli  »  {A.). 
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Giovane  notevolmente  più  grshde  dell'  adulto,  ooDe  pvtì 
peiiorì  dì  «dor  bruno  marginato  di  rossigno;  gda  e  petto  bi 
con  strie  longitudinali  brune;  sppraccoda,  apice  delle 
e  delle  timoniere  bianchi  come  nell'  adulto. 


Nisiis  tdgev^  Heugl.,  op.  cit.  p.  74, 
Meliai«x  jiUgern  Sbarpe,  Cat  Q.  I,  p.  9h 

Claim,  OaUa  {Antinori). 

Due  esemplari. 

0.  (956)  (/.  Daimbi  SS  Maggto  1879  «  Lride 
color  d&abro  »  {A.). 

6.  (917)  9.  DaimlM  2  Maggio  1879  e  Infe 
piedi  arancio  neri  (il.). 

La  feounina  è  in  moia  ed  ba  k 
bruno-ner?»tro ,  meno  capo  di  <|iieDe  dei 


Sp.  34.  Melie; 


Astnr  polsrzoniKfl,  Heó|^.,  òp.  cit  p.  ei. 
MéllewK  ppl^Boi^np,  Sharpoi  Cat.  B.  I,  p.  et  CUoA 
1875,  p.  285. 

Died  esemplari. 

4k(1096)  (/*.  DaimU  8 Novembre  1879  «LrldegUo 
(iQa  base),  nero  yerao  V  ^nce;  piedi  «xaado  caiìeo  >  {A.\, 
*•  (1037)  <f .  Daimbi  8  Novembre  1879  {A), 
e.  (1085)  ^,  Paimbi  14   Novembre  1879  <  Iride  eolor 
''^i  cera  arancio;  piedi  color  minio  *  (^.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

i  (703)  9?  Ambo*Karra  (Sdoa)  29  Agosto  187C 
^lecco  roflflo-arancio  (aUa  base?)  ;  piedi  roflao  corallo  >  (i^^ 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto  >  simile  a 
per  le  sue  dimensioni»  per  cui  credo  che  «aio 
ona  fammina. 


>— 
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0,  (686  ^')  9 .  Ambo-Karra  27  Agosto  1878  {A.). 

Esemplare  notevolmente  più  grande  dei  precedenti,  dai  quali 
differisce  anche  per  le  fascio  bianche  e  grigio-lavagna  del  so- 
praccoda notevolmente  più  larghe;  esso  é  in  abito  imperfetto 
conservando  alcune  remiganti  ed  una  timoniera  di  color  grigio- 
bruno,  alcune  piume  con  fascio  rossigne  sulle  parti  inferiori  ed 
una  piuma  del  sopraccoda  con  fascio  bianche  e  rossigne. 

/.  (574)  (/*.  fln-Finni  (Galla)  16  Giugno  1878  e  Iride  color  nocciola  ;  becco 
roBso-arancio  (alla  base?);  piedi  roaso-corallo  >  (A.), 

Esemplare  in  muta  in  abito  imperfetto,  colle  fascio  delle  piume 
del  sopraccoda  piuttosto  larghe  come  nel  precedente. 

g.  (1059)  (/*.  Daimbi  11  Novembre  1879  <  Iride  rosso  cupo;  becco  nero 
colla  base  arancio;  piedi  rosso-arancio  »  (A,). 

Varietà.  Esemplare  adulto  in  abito  quasi  perfetto ,  colle  piume 
mediane  del  sopraccoda  in  gran  parte  bianche,  per  cui  si  avvi- 
cina agli  esemplari  del  M.  canoncs  dell'  Africa  meridionale. 

h.  (1053)  9  jnv.  Daimbi  10  Norembre  1879  <  Iride  rosso  cupo;  becco 
corneo  chiaro;  piedi  giallo  sporco  »  (A.), 

Giovane  di  color  bruno-terreo  chiaro;  sopraccoda  con  fascia 
alterne  bianche  e  bruno-terree  molto  più  larghe  che  non  negli 
adulti,  addome  con  macchie  trasversali  bianche,  sottocoda  con 
fascio  trasversali  bianche. 

L  (1095)  9  jnv.  Daimbi  17  Novembre  1879  <  Iride  rosso  scuro;  becco 
nero,  giallo  alla  base;  piedi  giallo-rossastri  »  (^.)- 

Simile  al  precedente,  ma  con  alcune  piume  del  sopraccoda 
con  fascio  trasversali  strette,  quasi  come  negU  adulti. 

j.  (1060)  9  juv.  Daimbi  11  Novembre  1879  e  Iride  rosso  sporco  ;  becco 
nerastro  corneo;  piedi  giallo-rossastri  »  {A.). 

Simile  al  precedente,  ma  con  le  macchie  bianche  dell'  addome 
più  decisamente  in  forma  di  fascie  trasversali;  inoltre  esso  pre- 
senta una  timoniera  mediana,  per  metà  sviluppata,  nera  coU'a- 
pice  chiaro,  come  negli  adulti.  ^ 

Il   Gurney   (Jbis,   1875,   p.  235)   fa  notare  come,  secondo  il 
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RuppeQ  ed  il  Barboza,  T iride  di  questo  uccello  sarebbe  rossa; 
invece  dalle   osservazioni  dell'  Àntinori  apparirebbe  che  l' iride 
anche  n^li  adulti  varia  dal  color  nocciola  al  rosso  cupo. 
È  degna  di  nota  la  varietà  g  sopradescritta. 

Sp.  35.  Pol^boroides  t^pious,  Sictth. 

I^olyboroides  radiatus  (Scop.).  «  Heugl.,  op.  cit.  p.  76. 
l^olybopoides  typicus,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  8,  12,  n.  48  (Scioa).  —  Sharpe, 

Cat  B.  I,  p.  48.  —  Ourn.,  Ibis,  1875,  p.  821. 
AUàa^fardd,  ossia  Uccello-Cavallo,  Galla  {AnUnori), 

Quattro  esemplari. 

0.  (917)  e/*.  Daimbi  20  Maggio  1879  e  Iride  famosa  scura;  becco  nero; 
piedi  gialli;  pelle  nuda  intomo  agli  occhi  di  color  giaUo-sulforeo  >  (A.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

6.  (1334)  (/*.  Foresta  di  Fecheriò-Ghem  14  Loglio  1880  <  Iride  marrone; 
beoeo  nero;  piedi  gialli  »  {A.), 

Esemplare  adulto  in  abito  quasi  perfetto,  con  qualcuna  delle 
cuopritrici  inferiori  delle  ali  di  color  bruniccio,  residuo  dell'a- 
bito giovanile. 

e.  (1237)  9 .  Sdotalit  22  Febbraio  1880  e  Iride  arancione  carico  ;  becco 
nero;  piedi  gialli  »  {A.), 

La  femmina  non  differisce  quasi  dal  maschio  ed  è  in  abito 
perfetto. 

d  (1351)  (/*.  Let-Marefià  3  Settembre  1880  «  Iride  castagno  scuro;  becco 
Dero  giallastro  (alla  base);  piedi  gialli  »  {A.), 

Esemplare  in  muta,  ma  somigliante  ai  precedenti. 

«  La  prima  coppia  da  me  vista  di  questo  rapace  si  aggirava 
da  akuni  giorni  nei  boschi  di  Daimbi ,  quando  rimase  ucciso  il 
maschio;  la  femmina  restò  ancora  per  qualche  tempo,  ma  poi 
scomparve  »  {A.)> 

Sp.  36.  Oiroas  aera^inosus  (Linn.). 

Ciroofl  aepiitfinostui,  Heugl.,  op.  cit  p.  103.  —  Sharpe,  Cat.  B.  1,  p.  69.  — 
Omn.,  Ibis,  1875,  p.  223. 

a.  (1159)  (/*  Jay.  Daimbi  30  Novembre  1879  <  Iride  color  marrone;  becco 
i^^;  piedi  giallo-ficnro  »  (A,). 
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Esemplare  giovane»  siniile  alla  femmina  adultiEi  figurala  dal 
Dresser,  Bittb  of  Eur.  Y,  pL  326,  f.  2. 

Sp.  37.  Olirous  B'vraii&sonl,  Smith. 

OlroTui  macnums  (Qm.).  -^  Stattrp««  Cat.  B,  t,  p,  &r. 

Circus  S^wainsonly  Hengl.,  op.  cit  p.  106.  —  Gurn*,  Ibis,  1875,  p.  S23  nota. 

.  Tre  esemplari. 

a.  (1163)  ff.  Daimbi  1  Dkembre  1S79  c  Iride  gialla;  becco  nero;  piedi 
gialli  »  (A.). 

b.  (1027)  e/*.  Daimbi  6  Novembre  1879  e  Iride  gialla;  becco  nero;  piedi 
gialli  »  (il.). 

Esemplari  adulti^  in  abito  quasi  perfetto;  soltanto  le  piume 
del  pileo  di  color  grigio  scuro  conservano  le  traccio  dell'abito 
giovanile  nei  loro  margini  tinti  di  rossigno. 

e.  (1031)  9»  Daimbi  6  Novembre  1879  «  Iride  gialla;  becco  corneo  aeoro; 
piedi  gialloHuraneio  »  (A.), 

Sp.  38.,Oii*oas  oineraoen»  (Mont.)* 

OIpotui  oineFaceaSf  Heugl.,  op.  cit.  p.  105. 
OÌP0118  py^arffus,  Sharpe,  cat.  B.  I,  p.  04. 
Oirous  oineraoeus,  Oura.,  Ibis,  1875,  p.  282  (nota). 

Due  esemplari. 

« 

a.  (1189)  e/*.  Daimbi  U  Dicembre  1879  <  Iride  gialla;  becco  nero;  piedi 
giallo-aranci  >  (il.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

i.  (H  ??  Daimbi  (atonnaio  1889  e  Becco  nero;  piodi  giaU!  >  (il.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto,  simile  al  precedente,  ma 
senza  la  fascia  nera  sulte  ali»  a  traverso  le  remiganti  secondarie. 
Anche  il  primo  esemplare  non  ha  la  fascia  nera  delle  ali  cosi 
distinta  come  negli  esemplari  d' Europa,  lo  non  ho  mai  visto 
esemplari  adulti  d' Europa  senza  quella  fascia,  né  so  che  sia 
stata  fatta  menzione  da  altri  di  consimili  individui. 
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Sp.  39.  Bubo  oinerasoeusy  Guis. 

?Stpix  bobo»  Harris,  Highl.  Aeth.  n,  p.  415  (1844)  (Seioa). 

?Babo  oapensisy  Riipp.,  8yBt.  Ueb.  p.  12,  n.  54  (1S45)  (Scioa).  »  Heugl.,  Orn. 

N.  0.  Afr.  I,  p.  110.  -  Sharpe,  Cat.  B.  II,  p.  87  (1875)  (partim). 
Bubo  maoulosasf  Heugl.  (nee  Vieill.),  op.  cit.  p.  114. 
Bubo  elnerattcentt,  Sharpe,  CÀt.  B.  11,  p.  82. 

o-  {—)  <^'   Kagima  (Daimbi)  Febbraio  1882  c  Iride  fosco-nera;  becco 
■extKernleo;  piedi  piomba  »  (it.)- 

Esraplare  adulto. 

8p.  40.  Ptilopsia  leuootls  (Tracv.). 

Babo  leuootiSf  Heugl.,  op.  cit.  p.  115. 
Scopa  leuoQtla,  Sharpe»  Cat  Bf  n,  p.  97. 

Tre  esemplari. 

0.  (900)  cf .  Daimbi  24  Aptfle  1879  <  Iride  gialla  ;  beccò  corneo  chiaro  »  (A.). 

Esemplare  adalto. 

6.  (— )  c^?  Daimbi  Febbraio  1882  e  Iride  gialla;  becco  di  color  giallo 
▼irò;  piedi  gialli  >  (il.). 

Simile  al  precedente»  aia  notevolmente  più  grande. 

c-  (H  9  JUT.  Daimbi  Febbraio  1882  <  Inde  gialla;  becco  giallastro; 
piedi  giallastri  »  (A), 

Esemplare  giovane,  simile  agli  adulti,  ma  col  colorito  meno 

puro. 

«  Il  primo  esemplare  fu  ucciso  nelle  foresta  di  mimose  a  pie' 
del  Monte  K^^ma  »  (A.). 

Sp.  41.  Olauoidiunt  perlatum  (VniLi.). 

Noctua  periata,  Heugl.,  Op.  Cit.  p.  120. 
Glaucidium  perlatum,  Sharpe,  Cat.  B.  H,  p.  20^. 

0-  (— )  $.  Ambo-Karra  7  Luglio  1882  e  Iride  gialla;  becco  color  cera; 
piedi  giallastri  »  {A.). 


Esemplare  adulto. 
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Sp.  42.  Striz  flammea»  Lnm. 

fStpix  flammea,  Heogl.,  op.  cit  p.  12).  —  Sharpe,  CaL  B.  n,  p.  291. 
Ooggtu,  Galla  (AnttnoH)- 

Due  esemplari. 

a.  (1064)  (/.  Daimbi  12  Novembre  1879  <  Iride  acnra;  becco  corneo 
bianco;  piedi  chiari  >  (il.). 

Esemplare  adulto;  parti  inferiori  bianche  con  piccole  macchie 
grigio-nericcie;  parti  superiori  volgenti  al  grigio,  tinte  di  giallo- 
arancio  dove  appare  la  base  delle  piume. 

Questo  esemplare  somiglia  più  ad  altri  della  regione  indiana 
che  non  a  quelli  d' Europa. 

6.  ( — )  $.  Daimbi  Dicembre  1881  <  Iride  acnra;  becco  bianco  corneo; 
piedi  cbiari  »  (A,), 

Differisce  dal  precedente  per  avere  il  color  giallo  delle  parti 
superiori  più  cospicuo»  ed  il  grigio  più  cupo. 

PSITTAGI. 

Fam.  Psittacidae. 
Sp.^43.  Poeooeplialas  mflventris  (Rùpp.). 

Pioniis  pufirentrls,  Rùpp.,  Syrt.  Ueb.  Vòg.  N.  O.  Afr.  p.  83,  t.  82  (Scioa) 

(1845). 
Ir^sittacus  Fufivexitris,  O.  R.  Or.,  list  Psitt.  Brit.  Mus.  p.  71  (Scioa,  Harris). 
Pionlas  rafiventpis,  Fin8«:li,  Die  Papag.  II,  p.  487.  —  Heugl.,  op.  ciL  p.  741. 
Poeocephalus  Pufiventria,  Rchnw.,  Joum.  f.  Orn.  1881,  p.  386. 
Donkorey  Harris,  op.  cit.  p.  413  (Scioa). 

Sei  esemplari. 

a.  (512)  e/*.  VaUe  dei  Duleocia  24  Maggio  1878  <  Iride  giallo-rossa; 
becco  e  piedi  cerulescenti  »  {A,). 

h,  (633)  e/*.  Ambo-Karra  (Scioa)  20  Agosto  1878  <  Iride  roBso-miiuo; 
becco  e  piedi  cerulescenti  »  (A,). 

e,  (669)  (/*.  Ambo-Karra  24  Agosto  1878  e  Iride  ros«-minlo;  becco  e 
piedi  cemlescenti  »  (A.). 
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éL  (702)  ff.  Ambo-Karra  29  Agosto  1878  <  Iride  giallo-arancio;  becco 
aero;  piedi  scori  »  {A,). 

e.  (989)  c^.  Àmbo-Karra  14  Agosto  1879  <  Iride  castagno  vivo;  becco 
nero;  piedi  scori  »  (A.), 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro  ed  alla  fi- 
gura citata  del  Riippell. 

/  (646)  9 .  Ambo-Karra  27  Agosto  1878  (^.)- 

Questo  esemplare  differisce  dai  precedenti  per  non  avere  Tad- 
dome  e  le  cuopritrici  inferiori  delle  ali  di  color  rosso-minio;  le 
piume  dell'addome  hanno  il  margine  estremo  verde  é  la  base 
bruno-grigia-rossigna  e  le  cuopritrici  inferiori  delle  ali  sono  di 
color  grigio-bruno;  inoltre  questo  esemplare  differisce  dai  prece- 
denti per  avere  il  grigio-bruno  della  testa  e  della  parte  ante- 
riore del  collo  quasi  senza  tinta  rosso-miniacea. 

11  Finsch  ipdica  come  giovani  gli  esemplari  simili  a  quello 
ultimamente  descritto,  ma  potrebbe  anche  essere  che  i  caratteri 
che  distinguono  siffatti  esemplari  fossero  quelli  delle  femmine; 
si  noti  che  TAntinori  indica  come  maschi  tutti  gli  esemplari 
coir  addome  rosso,  e  come  femmina  soltanto  l'esemplare  senza 
l'addome  rosso. 

«  Questo  pappagallo  è  (^ffidente  e  sta  nella  parte  più  folta 
delle  piante.  Nella  valle  del  Duleccia  lo  trovava  fra  le  mimose , 
i  sicomori  ed  i  tamarindi.  Spesso  è  associato  al  Notauges  superbus 
ed  al  Textor  dienemelli  Poco  frequente  nell'Agosto,  abbonda 
invece  quando  il  tief  ed  il  durah  maturano.  Sta  in  pianura  e 
non  risale  mai  nelle  KoUa  elevate  >  (il.). 

Sp.  44.  Poeooeplialua  flaviFiToii.8  (Rupc.)- 

Piono»  aavifron»,  Riipp.,  Syst  Ueb.  Vòg.  N.  O.  Afr.  p.  81  et  90,  t.  31  (Scioa) 

(1845). 
Pioniaa  flavifpons,  Finsch,  Die  Papag.  II,  p.  482.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  14S. 
Poeocephalus  flavifipons,  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1881,  p.  386. 
Donkorò,  Scioa  (Anttnari). 

Tredici  esemplari. 

a>  (718)  ff,  Let-Marefià  8  Settembre  1878  «  Iride  rosso  Bcnro;  becco 
nero  brano;  {Medi  scuri  »  (^.). 
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Fronte,  yertice  e  gote  <H  color  giallo^-arancio ;  una  piuma 
gialla  sul  margine  carpale  dell'  ala  sinistra;  piume  auricolari 
parte  gialle  e  parte  bruno-olivastre. 

b.  (708)  (/*.  LeMiarefi&  5  Settembre  1878  <  Iride  rosso  scuro;  becco 
corneo  bianco,  piedi  grigio  neri  >  (A,). 

Fronte,  vertice,  redini  e  regione  suboculare  giallo-arancio; 
parte  inferiore  delle  gote  e  piume  auricolari  bruno-olivastre. 

e.  (608)  e/*.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  29  Luglio  1878  e  Iride  rossastra; 
becco  e  piedi  cenerognoli  »  (il.)- 

Simile  air  esemplare  a  ^  ma  col  giallo  del  pileo  un  po'  meno 
vivo  e  molto  più  esteso  posteriormente. 

d.  (611)  e/*.  Foresta  di  Fecberìé-Gkem  4  Agosto  1878  «  Iride  rossastr»; 
becco  e  piedi  plumbei  »  [A,)* 

Testa  quasi  interamente  gialla;  margine  carpale  con  alcune 
piume  gialle. 

d^i-  (1323)  e/*.  Foresta  di  Fecheriè^hem  22  Giugno  1880  <  Iride  rosso 
aurato;  becco  corneo  chiaro;  piedi  scuri  »  (il.)- 

Simile  al  precedente. 

e.  (447^)  d*.  Le1rliaxefi&  15  Qennaio  1^78  e  Iride  rossa;  becco  bianca- 
stro; piedi  cenerognoli  (il.). 

Simile  al  precedente,  ma  col  giallo  della  testa  meno  esteso, 
specialmente  sulle  gote. 

/.  (447)  ff.  Sdotalit  15  (gennaio  1878  (il.). 

Simile  al  primo  esemplare,  ma  col  giallo  della  testa  alquanto 
lurido;  una  piuma  gialla  sai  margine  carpale  di  ambedue  le  ali, 
ed  un'  altra  sull'  angolo  dell'  ala  sinistra. 

>  4 

g.  (717)  e/".  Let-Marefi&  8  Settembre  1878  e  Iride  rosso-arancio;  becco 
bianco  corneo;  piedi  scuri  »  (A.). 

Simile  all'  esemplare  &  ^  ma  col  giallo  del  pileo  un  poco  più 
chiaro,  e  col  giallo  delle  gote  più  esteso  in  basso. 

h.  (739)  9.  Sdotalit  26  Dicembre  1878  «  Iride  rossa;  becco  bianco 
corneo;  piedi  cenerognoli  »  {A,). 
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Simile  all' esemplare  precedente,  ma  col  giallo  del  pìleo  più 
esteso  posteriormente. 

A.^  (997)  c^.  Sciotalit  7  Settembre  1879  e  Iride  rossastra  ;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  nerastri  »  (A,). 

Simile  ai  due  precedenti ,  ma  col  giallo  del  pileo  volgente  al- 
l' arancio. 

l  (612)  9 .  Foresta  di  Fecberiè-Gbem  4  Agosto  1876  «  Iride  rossastra  ; 
becco  corneo  scuro;  piedi  plnmbei  »  {A,), 

Simile  al  precedente. 

1.^  (1324)  9 .  Foresta  di  Fecherìé-Gbem  1  Giugno  1880  e  Iride  rosso- 
arancio;  becco  corneo  chiaro;  piedi  grigio  scuri  »  (A.), 

Esemplare  simile  ai  precedenti,  ma  colle  cuopritrici  inferiori 
delle  ali  di  color  giallo-verdognolo. 

j.  (719)  e/"  jnv.?  Let-Marefià  8  Settembre  1878  e  Iride  rosso-arancio  ; 
becco  scoro  o  bianco;  piedi  scuri  »  {A.). 

Esemplare  apparentemente  giovane,  notevolissimo  per  avere 
non  solo  il  pileo  di  color  giallo,  ma  tinte  dello  stesso  colore, 
volgente  alquanto  al  verdognolo,  sono  anche  la  cervice  e  le  gote; 
inoltre  le  cuopritrici  inferiori  delle  ali,  invece  di  essere  verdi 
come  in  tutti  gli  esemplari  precedenti,  sono  di  color  giallo-ver- 
dognolo. 

Gli  esemplari  di  questa  specie  presentano  una  notevole  varia- 
bilità, giacché  ora  hanno  quasi  tutta  la  testa  di  color  giallo  (d), 
ed  ora  invece  il  giallo  è  confinato  alla  parte  anteriore  del  pileo 
ed  alla  parte  superiore  della  testa;  inoltre  sovente  alcune  piume 
del  margine  carpale,  e  più  sovente  quelle  ricoprenti  la  regione 
del  pollice  sono  di  color  giallo;  questa  cosa  si  osserva  in  cinque 
degli  esemplari  soprannoverati ,  a^  e,  rf,  e^  /. 

L'esemplare  d,  tanto  per  quel  rispetto,  come  anche  per  avere 
la  testa  interamente  gialla,  somiglia  moltissimo  al  P.  cùrinocapillus 
(Heugl.),  Orn.  N.  0.  Afr.  p.  744,  tab.  XXVI,  ma  questo  sa- 
rebbe distinto  dal  colore  verde-azzurrognolo  del  groppone  e  del- 
l' addome. 

Ann.  del  Mus.  Ctv,  di  St.  Nat  Serie  2.»,  Voi.  I.  (1  Luglio  1884).  6 
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I  Uccisi  parecchi  individui  presso  il  margine  della  foresta  di 
Sciotalit  nella  stagione  ìd  cui  matura  il  soi^,  del  quale  questa 
specie  è  avidissiina.  In  tutte  le  stagioni  se  ne  incontra  qualche 
individuo,  ma  in  copia  specialmente  in  Novembre  e  Dicembre, 
quando  maturano  i  sorghi  ■   (A.). 

Sp.  45.  A.0a.poriiIa  tarantae  (STun..)- 

IPmUCacua  tKpantae,  HarrU,  op.  cit.  p.  413  (Sclo&). 
Palttaoula.  tbrantae,  Finsch,  Die  Papag.  Ut,  p.  (04. 
Aft^pocaln  tarnutaa,  HeugI,,  op.  cit.  p.  74S.  —  R«hnw.,  Jonrn.  f.  Oro.  I88I, 

p.  157. 

DotUtaro  in  Amarico  (iinanorl). 
Quattordici  esemplari. 

a.  (371)  </'.  Eolia  di  Hantek  28  Agosto  1871  (,A.). 

b.  (446)  tf.  Let-Marefià  11  Febbraio  1878  (A.). 
e.  (450)  ^.  Let-Harefià  19  Febbraio  1878  (A.). 

d.  (453)  <^.  Sdotalit  3  Harao  1878  <  Iride  caategno-faeeo;  becco  roaao; 
piedi  piombe!  >  (J.). 

L'esemplare  d  ha  qualche  piuma  gialliccia  sul  margine  car- 
pale  dell'ala. 

e.  (454)  (/'.  Sdotalit  8  Marzo  1878  (J.). 

/.  (706)  ^.  Let-Marefià  2  Settembre  1878  {A.), 

Gli  esemplari  finora  annoverati  hanno  tutti  la  fronte,  le  re- 
dini e   le  piume   periocular!  rosse;    è  cosa  singolare  che  tutti 
àano  indicati  come  maschi. 
g.  (4fi6)  ci'.  SdotaUt  3  Uarco  1878  (A.). 

Alle  piume  rosse  della  fronte,  delle  redini  e  delle  regioni  pe- 
rioculari  sono  frammiste  alcune  verdi ,  residuo  dell'  abito  gio- 
vanile. 

A.  (780)  9.  Denz  (Scioa)  24  Gennaio  1879  <  Iride  bruno  foMa;  becco 
roeBO.corallo;  piedi  ncnri  >  {A.). 

i.  (654)  9,  Sciotalit  (Sdoa)  6  Ottobre  1878  (A.). 

L' ultimo  esemplare  ha  il  becco  notevolmente  più  piccolo  degli 
altri   e  sembra  giovane;  tanto  esso  quanto  il  precedente  man- 
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cano  affatto  del  color  rosso  sulla  fronte,  che  è  di  color  verde, 
come  il  resto  del  pileo;  secondo  THeuglin  ed  il  Finsch,  individui 
cosiffatti  sarebbero  giovani  e  tale  è  certamente  V  ultimo  esem- 
plare annoverato. 

j.  {4S5^)  9-  SciotaHt  3  Marzo  1878  (A.). 

• 

Simile  ai  due  precedenti,  ma  con  alcune  piccolissime  piume 
rosse,  poco  visibili,  sulle  redini  e  sulla  regione  perioculare;  evi- 
dentemente questo  esemplare  va  mettendo  V  abito  perfetto. 

k.  (153)  9.  Rolla  di  Aig^ber  4  Aprile  1877  (A.). 
l  (228)  c^.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  13  Maggio  1877  (A,), 
m.  (231)  ^.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  15  Maggio  1877  (il.)- 
n.  (290)  c^.  Denz  8  Loglio  1877  (il.). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito. 

L'Antinori  non  ha  inviato  alcun  esemplare  colla  fronte  inte- 
ramente rossa  che  sia  indicato  come  femmina. 

>  Ne  uccisi  quattro  con  due  colpi  sui  cespugli  di  ginepro 
sparsi  pei  campi  di  Sciotalit  presso  la  Foresta  di  Fecherié-Ghem, 
ove  nel  Marzo  è  frequente.  Vive  in  piccoli  branchi,  e  quando 
vola  si  riconosce  al  grido  acuto  gui,  guij  gui,  zri,  zri,  zri  che 
&  udire  da  lungi.  Nell'Agosto  si  trovano  in  piccol  numero  in  pros- 
simità della  Foresta  di  Fecherié-Ghem,  nella  quale  si  ritirano 
durante  la  notte  ^  dopo  aver  passata  la  giornata  nei  campi  di 
MasciUà,  ove  recano  danni  insieme  al  Pionias  flavifrons  »  (il.). 

PIG  ARI  AE. 

Fam.  Gapitonidae. 

Sp.  46.  Po|g^oiioi*liyiioli.n8  al>y88iniou8  (Late.). 

Poieonorhynchua  abyaainicua,  Marsh.^  Mon.  Capit.  pL  9. 
Posoniorhynoliua  abeaaixiious,  Heugl.,  op.  cit.  p.  755. 

Cinque  esemplari. 

0.  (637)  (/*.  Ambo-Karra  (Scioa)  21  Agosto  1878  e  Iride  rossa;  becco  e 
piedi  neri  t  {A.). 

6.  (666)  9 .  Ambo-Karra  17  Agosto  1878  e  iride  rossa  ;  becco  nero  ; 
piedi  Bcnrì  »  {A.). 
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c.  (668)  9 .  Ambo-Karra  24  Agosto  1878  (il.)- 
(7.  (_)  ^,  Adda  (Daimbi)  Maggio  1882  {A.), 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto  ;  le  due  femmine  non  diflFe- 
riscono  sensibilmente  dai  maschi. 

e.  (689)  (^  jun.  Ambo-Karra  27  Agosto.  1878  e  Iride  rosea;  becco  nero 
corneo;  piedi  neri  >  (^.)- 

L' ultimo  esemplare  dìfierisce  dai  precedenti  pel  becco  un  poco 
più  piccolo,  senza  denti  sui  margini  e  di  color  bruno-nerastro; 
inoltre  esso  ha  il  pileo  con  macchie  rosse  longitudinali  non  con- 
fluenti, per  cui  appare  nero  con  macchiette  rosse;  il  rosso 
della  parte  anteriore  del*  collo  lascia  vedere  numerose  strie  tra- 
sversali grigie  chiare  sottostanti,  e  che  traspariscono  quasi  a 
traverso  il  rosso;  questo  individuo  è  senza  dubbio  giovane. 

La  figura  di  questa  specie  che  si  trova  nella  Monografia  dei 
Marshall  mostra  sul  pileo  il  color  rosso  limitato  alla  fronte, 
mentre  tanto  nei  tre  adulti,  quanto  nel  giovane  sopramenzionati, 
ed  in  altri  esemplari  da  me  esaminati,  il  color  rosso  si  estende 
su  tutto  il  vertice,  molto  al  di  là  dell'occhio. 

Ignoro  se  questa  differenza  sia  dovuta  ad  inesattezza  del  di- 
segnatore ,  0  ad  una  variazione  accidentale  dell'  esemplare  fi- 
gurato. 

I  Marshall  descrivono  un  esemplare  del  Museo  Derby  di  Li- 
verpool che  considerano  come  giovane  di  questa  specie;  a  me 
sembra  invece  che  esso  appartenga  ad  altra  specie. 

«  Comune  nelle  KoUa,  ove  è  frequente  il  sicomoro,  delle  cui 

frutta  è  avidissimo  »  {A.). 

* 

Sp.  47.  Pog'onoirliy nolens  undatns  (Rupp.). 


Potfonias  undatua,  Rùpp ,  Neue  Wirb.  t.  20,  f.  2. 
Poeonorbyxiclius  iindatus,  Marsh.,  Mon-  Capii,  pi.  13? 
lr*oe;oniorhyxiclius  undatus,  Heugl-,  op.  cit.  p.  757. 

Sei  esemplari. 

a.  (578)  e/*.  Fin-Fumi  nei  Gallale  22  Giugno  1878  e  Iride  bianca;  becco 
nero;  piedi  plumbei  »  {A.). 
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b.  (580)  c^.  Fin-Finnì  92  Gingno  1878  e  Iride  bianca;  becco  nero;  piedi 
plambei  »  (il.)- 

e.  (579)  (/• .  Fin-Finnl  22  Giugno  1878  (A.), 

Questi  tre  esemplari  sono  simili  fra  loro  pel  colorito,  ma  gli 
ultimi  due  hanno  le  piume  piuttosto  molli,  per  cui  sembrano 
non  cosi  perfettamente  adulti  come  il  primo;  nel  terzo  esem- 
plare il  rosso  della  fronte  non  è  cosi  uniforme  come  nel  primo. 

dL  (1354)  (/.  Kolla  di  Ainiè-KafiFagaé  6  Settembre  1880  e  Iride  albescente; 
becco  nero;  piedi  plambei  >  (A,), 

e.  (1352)  c^.  Rolla  di  Ainié-Raffagué  5  Settembre  1880  e  Iride  perlacea 
becco  nero;  piedi  plmnbei  >  (A.). 

Questi  due  esemplari  differiscono  dai  precedenti  per  non  avere 
ben  distinta  la  fascia  postoculare  bianca  ;  V  ultimo  ha  le  piume 
nere  della  gola  in  parte  marginate  di  grigio. 

/.  (581)  9.  Fin-Finni  22  Giugno  1878  e  Iride  bianca;  becco  nero;  piedi 
plumbei  >  {A,), 

Questo  esemplare  differisce  dai  precedenti  per  non  avere  la 
fronte  rossa,  ma  nera  come  il  resto  del  pileo;  inoltre  esso  ha 
il  becco  notevolmente  più  breve  e  senza  denti  sui  margini,  per 
'  cui  sicuramente  è  un  giovane. 

La  figura  che  di  questa  specie  hanno  dato  i  Marshall  certa- 
mente non  rappresenta  un  adulto,  giacché  non  mostra  la  gola 
e  la  parte  superiore  del  petto  nere  senza  macchie  ;  invece  quelle 
parti  sono  variegate  di  nero  e  di  bianco;  gli  stessi  Marshall 
affermano  di  aver  figurato  un  giovane,  ma  in  tal  caso  non  so 
comprendere  come  esso  abbia  la  fronte  rossa,  mentre  nel  gio- 
vane sopradescritto  la  fronte,  come  il  resto  del  pileo,  è  al  tutto 
nera;  inoltre  il  medesimo  esemplare  ha  la  gola  e  la  parte  su- 
periore del  petto  nere  senza  macchie  come  gli  adulti.  Anche 
l'Heuglin  descrive  il  giovane  del  P.  undatiis  colla  gola  varie- 
gata di  nero  e  di  bianco  t 

À  me  sembra  che  il  Pogonorhynchm  duchaillui  (Gass.) ,  il 
quale  ha  quasi  lo  stesso  disegno  del  P.  undalus ,  debba  essere 
affine  a  questa  specie  ;  i  Marshall  invece  (op.  cit.  pi.  46)  lo  an- 
noverano nel  genere  Xyhbuccot 
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■  Frequente  a  Fìn-Finni  sopra  ì  sicomori,  dei  cui  fratti  è  avi- 
dissimo. Non  l'aveva  mai  incontrato  prima  del  Giugno  1878, 
per  cui  deve  essere  piuttosto  raro  ■   (A.). 

Bp.  48.  PofronorliT'noli.aa  melanooephalas  (BSff.). 


a.  {-)  -  iA.ì. 

Esemplare  senza  indicazione  della  località,  conservato  nello 
spirito  di  vino. 

Sp.  49.  Bftrbtttnla  pusilla  (DmoitT}. 


a.  (1360)  $ .  Eolia  dì  Hesohft  9  Settembre  ISSO  <  Iride  foeca;  becco 
nero;  piedi  plnmbti  ■  (A.), 

Sp.  50.  Traohypbonus  marafaritatne  (BOpp.). 


Due  esemplari. 

a.  (636)  9  (ui  potins  (fì).  Ambo-EAm  (Scioa)  20  A^to  1878  >  Iride 
roMO  mattone;  becco  rOMiutro;  piedi  cemleì  scdtì  >  {A.). 

Questo  esemplare  è  senza  dubbio  giovane ,  giacché  ha  le  piume 
molli  ed  incompiutamente  sviluppate,  e  tuttavia  ha  una  grande 
macchia  nera  sul  mezzo  della  gola ,  come  sc^Iiono  avere  i  maschi. 

b.  ( — )  1.  Ambo-Earra  16  Loglio  1882  <  Iride  foaco-CABtagno  ;  becco 
canùcino;  piedi  scori  >  (A.). 

Differisce  dal  precedente  esemplare  principalmente  per  man- 
care della  macchia  nera  sul  mezzo  della  gola. 

Secondo  l' Heuglin  la  macdiia  nera  sulla  gola  sarebbe  il  di- 
stintivo dei   maschi ,  ed  io  ho  ragioni  per  credere  che  cosi  sia 
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realmente;  errano  certamente  i  Marshall,  i  quali  vorrebberache 
quella  macchia  mancasse  nei  giovani ,  mentre  Y  esemplare  a  so- 
prannoverato è  certamente  giovane  ed  ha  la  macchia  nera. 

«  Comunissimo  dalla  costa  allo  Scioa,  in  tutte  le  località  basse, 
fresche  e  rivestite  di  cespugli  ;  non  risale  nelle  KoUa ,  altro  che 
fino  ad  una  piccola  elevazione  dalla  pianura  degli  Adal  »  (A.). 

• 

Fam.  Picidae. 
Sp.  51.  Ipootonus  al>ys8liiiou8  (Stanl.). 

Picas  abyasinicua.  Stani.,  Salt's  Voy.  Abyss.  App.  p.  361,  n.  12(1816).  — 

Sand.,  Consp.  Av.  Plein,  p.  44,  sp.  129. 
I>encljeH>picu8  desmursi^  Malh.,  Mon.  Picid.  I,  p.  202,  pi.  42,  f.  5-7. 
Picua  habeasinicus,  HeugL,  op.  cit.  p.  806. 
I>enclropicua  abyasinicua,  Hargitt,  Ibis,  1883,  p.  429. 

Sei  esemplari. 

0.  (d76)  ff.  Foresta  di  Fecherìò-Ghem  1  Agosto  1879  e  Iride  castagno 
▼ito;  becco  corneo  nero;  piedi  scuri  »  (A,). 

h.  (1000)  c^.  Let-Marefià  23  Settembre  1879  e  Iride  castagno  vivo;  becco 
nero  corneo;  piedi  plumbei  >  {A,), 

e  (1274)  ff,  Sciotalit  21  Maggio  1880  (A.). 

d.  (1312)  ff  Denz  (Scioa)  11  Giugno  1880  e  Iride  castagno  vivo;  becco 
e  piedi  plumbei  >  {A,). 

e,  (1384).  e/".  Foresta  di  Fecheriò-Ghem  27  Ottobre  1880  e  Iride  castagno; 
becco  corneo  plumbeo;  piedi  plumbei  scuri  »  {A,). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

/.  (1297)  9  •  Denz  (Scioa)  27  Maggio  1880  e  Iride  castagno  ;  becco  e 
piedi  plumbei  >  (A,). 

La  femmina  differisce  dai  maschi  per  avere  tutto  il  pileo  e 
r  occipite  di  color  grigio-fuliginoso ,  senza  le  piume  rosse  sul- 
r  occipite. 

Questa  specie  è  molto  rara  nelle  collezioni ,  tanto  che ,  secondo 
r Hargitt,  non  se  ne  troverebbe  alcun  esemplare  nei  Musei  di 
Inghilterra. 

«  Vive  nelle  foreste  di  Sciotalit  e  di  Fecheriè-Ghem ,  ma  è 
difficile  vederlo"  «  (il.). 


T.  SU.VADOIU 


Sp.  52.  StlotopIooB  nabions  (Gn.). 

Dendromus  aethiopiono,  Riipp..  Syit-  Ueb.  Vag.    N-  O.  Ktt.  p.  K),  t.  36 

(flg.  opt). 
PIcua.  nublcns,  Sund-,  Conip.  At.  Plein,  p.  0T,  ip.  IM.   —  Heogl.,  op.    cit. 

p.  811. 
Campotherft  noblcat  Harg.,  Ibis,  IS83,  p.  451. 

Cinque  esemplari. 

a.  (644}  ^.  AmbthKura  (Scioa)  23  Agosto  1878  <  Iride  row»;  becco  e 
piedi  ptombei  *  {A.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

b.  (1259)  ,/'.  Ambo-KarraSUarxo  1880  (Iride  rosautrajbeccoplnmbeoi 
lùedl  pltunbei  *  {A.). 

Simile  al  precedente,  ma  alquanto  più  scuro  sulle  parti  su- 
periori. 

e.  {—)  ff.  Foieeta  di  Sciotalit  Ua^o  1882. 
Intermedio  ai  due  precedenti. 

d.  (833)  9 .  Dwmbì,  Adda  Oalla  10  Maggio  1879  <  Iride  lOSBastra  ;  becco 
l^nmbeo;  piedi  plumbei  >  [A,), 

e,  (_)  9 ,  D' incerta  località 

Simile  alla  precedente,  ma  colle  macchie  nere  delle  parti  in- 
feriori alquanto  più  grandi. 

Le  femmine  differiscono  dai  maschi  per  avere  il  pileo  nero 
con  macchie  bianche  presso  l'apice  delle  piume,  e  per  mancare 
dei  mustacchi  rossi. 

■  In  due  anni  di  soggiorno  nello  Scioa,  giammai  fii  trovato 
da  me  questo  picchio  nei  paesi  elevati  ;  nelle  basse  Kolla  confi- 
nanti col  paese  degli  Adda  è  raro;  invece  in  questo  ed  in  quello 
dei  Somali  è  comune  •  (..4.). 

Sp.  53.  MeaoplouB  spodooephalna  (Bp.}. 

r>«n<ti>obatea  polo«phaln«,  Rùpp.  (d»c  Sw.},  Hub.  Senkenb.  Eitra-Biuid, 
m ,  p.  ne  |l»42).  —  Id.,  Syst.  Ceben.  p.  SO.  te,  d.  341,  lay.  M  |  !  )  (Scioa)  (li*^)- 
'    —  Haugl.,  Sj-st.  Uebers.  p.  47,  a.  485  (IffiS). 

DendrobMaa  IraoiKoulatuB,  part,  G.  R.  or.,  Qen.  B.   Ut,  p.  437,  a. 5 
(lUS). 
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I>eiidrobates  spodoceplialus,  Bp.,  Consp.  Oen.  Av.  I,  p.  125  (1850). 
M.esopicua  spodoceplialus,  Bp.,  Consp.  Voi.  Zygod.  p.  9,  n.  120  (1854).  — 

Hartl.,  Ora.  W.  Afir.  p.  180  (nota)  (1857).  —  Hargitt,  ibis,  1884,  p.  201. 
&$coleootherea  spodoceplialus,  Rchb.,  Handb.  Scansoriae,  Picinae,  p.  427, 

tab.  DCLXXVI ,  f.  4471-72  (1854)  (ex  Riippell). 
I>endPoplcii.a  apodo ceplialus,   pai't,  G.  R.  Gr.,  List  Spec  B.  Brìt.  Mu8. 

m,  p.  68  (1868). 
Mesopicos  spodoceplialas,  part.,  G.  R.  Gr.,  Hand-List,  n,  p.  190,  n.  8660 

(1870). 

a.  (— )  9.  Daimbi  Aprile  1882  e  Iride  castagna;  becco  nero  plumbeo; 
piedi  scuri  celestognoli  »  {A,), 

Capite,  collo  et  corpore  i^fra  eanis;  pectore  vix  virescente  tincto, 
abdonUne  medio  rubro-coccineo,  subcaudalibtis  cinereo-rufescentibus; 
dorso,  tectridhus  alarum  et  remigibiùs  secundariis  extemis  olivaceo- 
Jlavo-virentibus;  tergo,  uropygio  et  supracaudalibrAS  coccineis;  oMs 
et  cauda  umbrino-virentibus,  rachibus  fuscis;  remigibtts  primariis 
puncttUis  nonnuUis  paliidis  vix  conspicuis  margine  externo  notatiSj 
remigibus  in  pogonio  intemo  albo  maculatis;  rectricibus  umbrinis 
fere  unicoloribus;  rostro  ftùsco-plumbeo;  pedibm  fusco-coerulescen- 
tibus;  iride  castantz. 

Long.  tot.  0"»,  180;  al.  0*»,  110;  caud.  0»",  055  ;  rostri  0»,  020; 
tarsi  0",  018. 

L'esemplare  soprannoverato  corrisponde  molto  bene  alla  bella 
figura  del  Riippell,  nella  quale  non  appaiono  punto  le  macchie 
verdi  sulla  metà  basale  del  vessillo  esterno  delle  remiganti  pri- 
marie, né  i  punti  giallognoli  sul  vessillo  esterno  delle  timoniere 
laterali ,  macchie  e  punti  menzionati  nella  descrizione  dello  stesso 
Rùppell. 

Questa  specie  somiglia  molto  al  Mesopicus  griseocephalus  (Bodd.) 
{=menstruii8j  Scop.,  =  capemis,  Gm.),  avendo  com' esso  le  ali 
esternamente  senza  macchie  e  la  coda  unicolore,  ma  è  facile  di- 
stinguerla per  il  cenerino  chiaro  e  puro  della  testa  e  del  collo, 
pel  colore  olivastro  delle  parti  superiori  più  chiaro  e  più  giallo- 
gnolo, pel  petto  di  un  cenerino  quasi  puro  e  per  le  dimensioni 
minori.  Il  Riippell  aveva  già  molto  esattamente  fatto  notare  che 
questa  specie  era  nell'Africa  settentrionale-tropicale  la  rappre- 
sentante del  Ficus  capensis  dell'Africa  meridionale. 

Io  dubito  che  questa  specie  non  sia  stata  più  osservata  dopo 
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il  Rùppell,  giacché  mi  pare  che  tutti  quelli  che  hanno  creduto 
di  parlarne,  come  il  Malherbe,  l'Heuglin  ed  anche  THargitt 
(Uni,  1883,  p.  415),  avessero  sott' occhi  od  esemplari  o  descri- 
zioni di  quella  varietà  o  forma  del  Mesopietés  goertan^  avente 
il  mezzo  dell'  addome  rosso,  e  che  è  rappresentata  nella  tav.  63, 
té  4-5  della  Monografia  del  Malherbe  {}). 

Io  non  so  eliminare  il  dubbio  che  la  specie  di  cui  ora 
trattiamo  non  sia  diversa  dal  Dendrobates  immactUatas,  Sw. , 
come  pensava  dapprima  il  Gray,  sebbene  lo  Swainson  non  men- 
zioni il  colore  rosso  del  mezzo  dell'addome,  la  quale  cosa  può 
essere  avvenuta  per  dimenticanza;  ad  ogni  modo,  secondo  me, 
è  cosa  assolutamente  erronea,  quella  di  riferire  il  D.  immacu- 
kUtÀS,  Sw.  al  Mesopiciis  goertan,  come  ha  fatto  recentemente 
THargitt  {Ibis,  1883,  p.  415),  il  quale  afferma  che  il  Z).  im- 
maeukUus  è  stato  descritto  calle  macchie  sul  vessillo  esterno  delle 
remiganti,  mentre  al  contrario  lo  Swainson  dice  espressamente 
che  le  macchie  sulle  remiganti  si  trovano  soltanto  sul  vessillo  in- 
terno e  si  possono  vedere  soltanto  aprendo  le  ali. 

« 

Fam.  Indicatoridae. 
Sp.  54.  Indicator  spairmannty  Steph. 

Indicator  Spavmannlf  HengL,  op.  cit.  p.  767.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  187S,  p.  796. 

Due  esemplari. 

a.  (1265)  c^.  Ambo-Karra  11  Sfarzo  1880  «  Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  incarnato;  piedi  plumbei  >  {A,). 

Esemplare  adulto  colla  gola  nera,  colla  macchia  auricolare 
bianca,  colla  macchia  gialla  sulla  regione  omerale  e  colle  parti 
inferiori  bianchiccie  grigiastre. 

ò.  (1266)  9.  Ambo-Karra  10  Marzo  1880  e  Iride  scura;  becco  corneo; 
piedi  scuri  »  (A.), 

Esemplare  in  abito  imperfetto,  somigliante  al  precedente  sol- 
tanto pel  modo  di  colorazione  della  coda,  mentre  per  tutto  il 


(*)  Durante  la  stampa  di  questo  layoro  THargitt,  cui  ho  inviato  r  esemplare  so- 
prannoTerato,  ha  riconosciuto  (I^it,  1884,  p.  201),  che  io  bene  mi  sono  apposto. 
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resto  ne  differisce  notevolmente;  esso  è  molto  più  piccolo,  non 
ha  la  gola  nera,  ma  bianca  come  il  resto  delle  parti  inferiori; 
la  r^one  auricolare  è  bruna  come  il  resto  dei  lati  della  testa 
e  non  bianchiccia;  manca  sulla  regione  omerale  la  bella  mac- 
chia gialla,  del  quale  colore  vi  è  soltanto  un  indizio  su  quella 
r^one  e  cosi  pure  sul  pileo  e  sulla  regione  del  gozzo.  L' Heu* 
glin  (/.  e,  Ij  p.  768)  ha  dato  una  sufficiente  descrizione  della 
femmina. 

Pam.  Guculidae. 
Sp.  55.  CnoLvymoGaoe-yx,  mmw^vwLgéLiiiejAm  (Sw.)- 

Chrysoooooyx  amapaisdineuSf  Cab.  et  Hein.,  Mus.  Hein.  IV,  p.  IO.  — 

Heagl.,  op.  cit.  p.  774. 
Caciilus  smarasdineua^  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  588. 
KOattase  in  Amarico  {Anttnori). 

Quattordici  esemplari. 

a.  (958^)  </*.  Sciotalit  30  Giugno  1879  e  Iride  grigiastra;  becco  bnmo- 
plumbeo;  pedi  plumbei  >  {A,). 

b.  (1283)  (/*.  Sciotalit  16  Aprile  1880  e  Iride  castagno  chiaro;  becco 
Bcnro  corneo;  piedi  celesti  >  (A.), 

e.  (1287)  ff.  Foresta  di  Sciotalit  5   Maggio  1880  e  Iride  scura;  becco 
corneo  scuro;  piedi  cerulei  »  {A.). 

d.  (1289)  (/*.  Foresta  di  Sciotalit  11  Maggio  1880  (il.). 

e.  (1290)  </*.  Let-Marefi&  13  Maggio  1880  (il.). 
/.  (1291)  ^.         »  14       »  »,   (il.). 
g.  (— )  (/*.  Fecherié^bem  11  Aprile  1881  {A,), 
h.  (— )  ^.            >            13      »          »      (il.), 
t.  (_)  ^,            ,            14      »         »      (-4.). 
i-  (-)  rf".             »            19      »          »      (il.). 

k.  (-)  cT.  Sciotalit    8  Maggio  1883  (Nakari). 

L  (— )  cT.        »  8       »  »     (Nakari). 

«•He/".       »         29       »  »     {Nakari  ). 

Tatti  questi  esemplari  sono  adulti ,  bellissimi  e  simili  fra  loro 
pel  colorito,  ma  differiscono  alquanto  per  la  lunghezza  della  coda, 
che  varia  da  0™,  134  a  0"^,  HO. 

n.  (1302)  9 .  Foresta  di  Fecberié^bem  31  Maggio  1880  e  Iride  nocciola 
Bcnro;  becco  nero  corneo;  piedi  scuri.  Aveva  due  uova  col  guscio  non  ancora 
CQMolidato»  (il.). 
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La  femmina  differisce  notevolmente  dai  maschi  per  avere  il 
pileo  bruno,  il  resto  delle  parti  superiori  di  color  verde  dorato 
con  fascio  trasversali  e  coi  margini  delle  piume  di  color  rossigno- 
cannella,  le  parti  inferiori  con  fascio  alterne  bianchiccie  e  verdi 
splendenti ,  e  finalmente  la  coda  colle  due  timoniere  mediane  di 
color  bronzato,  la  timoniera  seguente  dello  stesso  colore,  ma  con 
una  macchia  apicale  bianca,  la  terza  bianca  con  una  fascia  sub- 
apicale  verde  bronzata  col  vessillo  interno  verso  la  base  rossigno 
e  con  quattro  macchie  nerastre,  e  finalmente  le  due  timoniere 
esterne  bianche  con  una  fascia  subapicale  e  con  due  macchie 
verso  la  base  del  vessillo  interno  di  color  verde-nerastro. 

È  singolare  che  fra  tanti  maschi  vi  sia  una  sola  femmina. 

Gli  esemplari  suddetti  hanno  la  coda  notevolmente  più  lunga 
di  quelli  del  Capo  di  Buona  Speranza  {Chrysococcyx  splencUdus, 
G.  R.  Gr.),  per  cui  seguendo  Cabanis  ed  Heine  li  ho  conside- 
rati come  appartenenti  ad  una  specie  distinta. 

«  Il  Kettaltasc  si  fa  vedere  in  Aprile,  Maggio  e  Giugno;  nello 
stomaco  trovai  avanzi  di  coleotteri  e  bruchi  di  piccoli  lepidot- 
teri »  {A,). 


Sp.  56.  ILiampiroooccyjc  clirysool&loras,  G.  et  H. 


Xjamppooocoyx  chpysoclilorus.  Cab.  et  HeiiiMMus.  Hein.  IV,  p.  11  (186S)- 
Olirysococcyx  cuppeus,  Heugl.,  Op.  cit.  p.  776. 
Ouculus  cuppeuSf  part.,  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  501. 

Nove  esemplari. 

a.  (673)  (^.  Ambo-Karra  25   Agosto  1878  e  Iride  giallo-arancio;  becco 
corneo  scnro;  piedi  nerastri  »  (A,), 

b,  (~)  </*.  Kagima  (Adda-Galla)  15  Gennaio  1881. 

e.  (— )  </.  Kagima  16  Gennaio  1881  e  Iride  rosso  minio;  becco  nerastro; 
piedi  plumbei  »  {A,). 

d.  (— )  c^.  Kagima  15  Gennaio  1881  (A.). 
€.(—)(/•.        t        18        »  t      (A.), 

f.  (-)  d^.        »        12  LugUo        t      {A.). 

g.  {—)  ^.       »        15       »  .      (A.). 
h.  (— )  e/-.  Daimbi  Maggio  1882  (A). 


».  (-)  c^. 


U'h 
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Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto  colle  parti 
superiori  di  un  verde  dorato  splendente  con  riflessi  lievemente 
rameici  sul  dorso. 

E  singolare  che  tra  i  medesimi  non  sia  annoverata  alcuna 
femmina,  ma  io  temo  che  TAntinori  li  abbia  tutti  indicati  come 
maschi ,  senza  verificarne  il  sesso ,  credendoli  tali  per  avere  tutti 
lo  stesso  abito  ed  ignorando  che  le  femmine  adulte  non  differi- 
scono dai  maschi. 

Ho  seguito  Gabanis  ed  Heine  neir  attribuire  gli  esemplari  sud- 
detti ad  una  specie  distinta  dal  L.  auratus  (Gm.)  dell'Africa 
meridionale,  giacché  avendoli  confrontati  con  un  esemplare  di 
questa  specie  della  Baia  di  Algoa  ho  verificato  che  realmente 
questo  ha  le  parti  superiori  con  riflessi  rameici  molto  più  co- 
spicui. 

«  Non  risale  mai  in  regioni  di  grande  elevazione,  come  sono  gli 
altipiani  di  Scioa;  probabilmente  nidifica  nelle  basse  Kolla  »  (il.). 

Sp.  57.  ILiamprooocoyx  klaasi  (Steph.). 


Lamppococcyx  Klaaai,  Cab.  et  Hein.,  Mua.  Hein.  IV,  p.  12  (1863). 
Chrjrsococcyx  Claat*ii,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  p.  778  (1871). 
Cuculas  klaaai,  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  592. 

a.  (— )  (/•  Ambo-Karra  6  Lnglio  1882  e  Iride  canescente;  becco  e  piedi 
neri  »  (A.). 


Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 


8p.  58.  Oucnlns  oanorus,  Linn. 

Cuculila  canorua,  Heugl.,  op.  cit.,  p.  779.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p  580. 

a.  (1362)  (/•  juv.  Let-Marefià  24  Settembre  1880  €  Iride  castagno  vivo; 
becco  corneo  giallo;  piedi  gialli  »  {A,), 

Esemplare  giovane  colle  piume  delle  parti  superiori  marginate 
di  bianco,  colla  gola  e  col  petto  bianchi  con  fascie  trasversali 
scure  come  il  resto  delle  parti  inferiori. 


M  T.   SALVADOai 

Sp.  &9.  Gnonln»  olamoana.  Lath. 

Caonlaa  olamosiia,  Heugl.,  op.  dl.  p.  781.  —  Sharpe,  p.  Z.  S.  1873,  p.  SSI. 

a.  (1344)  ^.  Bciotalit  15  Agosto  1680  <  Iride  cutagno;  becco  nero; 
pied!  ornicint  >  (4.). 

Esemplare  in  abito  perfetto;  parti  superiori  nere  con  riflessi 
verdognoli  ed  azzurrognoli;  parte  anteriore  del  collo  bruno- 
grìg^  tinta  di  rossigno  inferiormente;  petto  con  fascio  trasver- 
sali alterne  bianchiccie  e  nericcie;  sottocoda  con  fascie  alterne, 
nere  laiche,  e  bianche  strette;  remiganti  nericcie  con  fascie 
bianchiccie  verso  la  base  del  vesàUo  interno;  coda  nera  eoa 
piccole  macchie  bianche  sul  vessillo  intemo,  e  coli'  apice  mai^- 
nato  di  bianco. 

Lungh.  tot.  0'»,285;  aL  0°»,175;  coda  0",140. 

Sp.  60.  Ooooyates  crlandariiiH  (Ldw.). 

OoocyHtes  slaodaplus.  Cab.,  UuB.  Heln.  IV,  p.M.  —  Hengl.,  op.  dt-  p.  7S6. 

—  Sharps,  P.  Z.  8.  1S73,  p.  tab. 
ClaltadiOd,  Amuioo  (.Anttnorl). 

Cinque  esemplari. 

a.  f86r>}  ^.  Datmbl  (Adda-GalU)  13  Aprile  1879  f  Iride  color  terra 
d'ombra;  becco  e  piedi  scurì  >  {A.). 

b.  (1151)  J".  Daimbi  27  Novembre  1879  e  Becco  color  corneo;  piedi 
grigi  .  (A.). 

Simile  al  precedente,  ma  alquanto  più  piccolo  e  colle  mac- 
chie bianche  all'  apice  delle  remiganti  e  delle  8ca])o1ari  molto 
più  grandi  e  cospicue. 

e.  (— )  J.  Dalmbl  AprUe  1882  *  Piedi  piombe!  >  (A.). 

Simile  al  precedente. 

d.  (1167)  c^.  Daimbi  8  Dicembre  1679  <  Iride  fosca-famosa ;  becco  corneo; 
piedi  scori  >  [A.). 

Simile  ai  precedenti,  ma  molto  più  piccolo;  evidentemente  è 
un  giovaoe. 


UCCELLI  DELLO  SCIOA  95 

e.  (886)  9.  Daimbi  18  Aprile  1879  e  Iride,  becco  e  piedi  scuri  >  (il.). 

Simile  al  primo  maschio  adulto,  ma  colle  piume  del  pileo  di 
un  cenerino  più  chiaro. 

Sp.  61.  Ooooystes  pica  (H.  et  E.). 

Caculas  pica,  Hempr.  et  Ehrenb.,  Symb.  Phys.  At.  Dec  I,  fol.  r.  not.  2. 
CocHsystes  pica.  Cab.  et  Hein.,  Mus.  Hein.  IV,  p.  46. 
Oxylophiia  jacobiniia,  Heugl.  (nec  Bodd.),  op.  cit.  p.  788. 
Coocystea  Jacobinua,  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  507. 

Due  esemplari. 

a.  (620)  e/*.  Ambo-Karra  (Scioa)  17  Agosto  1878  e  Iride  gialla;  becco 
nero;  piedi  cenerino-plumbei  »  {A.). 

6.  (511)  9 .  Vicinanze  di  Micurro  24  maggio  1878  e  Iride  gialla  ;  becco 
nero;  piedi  plumbei  »  (il.). 

La  femmina  somiglia  in  tutto  al  maschio,  ma  ha  dimensioni 
un  poco  maggiori. 

Ho  seguito  Gabanii  ed  Heine  nel  considerare  gli  esemplari 
suddetti  come  appartenenti  ad  una  specie  distinta  dal  C  jaeo- 
binus  (Bodd.)  proprio  dell'India;  ma  debbo  dire  che  le  diffe- 
renze sono  cosi  lievi  da  essere  ben  difficile  la  distinzione;  mi 
sembra  che  la  sola  diflferenza  costante  sia  nel  becco  più  breve 
nella  specie  indiana. 

Sp.  62.  Ooccystes  oafei*  (Ltcbt.). 

Coccystes  afer.  Cab.  et  Hein.,  Mus.  Hein.  IV,  p.  48. 
Qxylopliua  afer,  Heugl.,  op.  cit.  p.  700. 
Coccystea  cafer,  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  506. 

Nove  esemplari. 

0-  (330)  d".  Mahal-Uonz  10  Agosto  1877  e  Iride  castagno;  becco  nero; 
piedi  cdestognoli  >  {A). 

6.  (332)  (/*.  Mahal-Uonz  11  Agosto       1877  (A.), 
e.  (360)  ^.  »  '         21      »  »      (il.). 

d.  (390)  c^.  >  4  Settembre     »     (A.). 

Questi  quattro  esemplari,  molto  simili  fra  loro,  variano  alquanto 
per  le  parti  superiori,  che  in  alcuni  sono  di  un  nero- verde  puro, 
mentre  in  altri  volgono  alquanto  al  nero-azzurro. 
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e.  (1333)  e/*.  Let-Marefià  14  Luglio  1880  e  Inde  castagno;  becco  nero; 
piedi  plumbei  »  (A.). 

f.  (331)  $.  Mabal-Uonz  10  Agosto  1877  €  Iride  castagno,  becco  nero; 
piedi  celestognoii  >  {A.). 

La  femmina  è  simile  ai  maschi ,  ma  le  macchie  nere  sulla  gola 
e  sulla  parte  superiore  del  petto  sono  più  spiccanti,  per  essere  i 
margini  bianchicci  delle  piume  più  larghi. 

9'  {—)  (f-  Let-Marefià  Marzo  1881  (il.)* 

h.  (—)  d".  Ainié-Kaffiagué  22  Giugno  1882  (il.). 

Esemplari  adulti  ;  Y  ultimo  é  più  grande  e  colla  gola  più 
nereggiante  del  precedente. 

».  (391)   9.  Mahal-Uonz  4  Settembre  1877  (il.). 

Esemplare  giovane  in  muta  con  molte  piume  della  fronte, 
delle  altre  parti  superiori  e  della  gola  di  color  bruno-nericcio. 
Inoltre  esso  presenta  soltanto  la  prima  timoniera  esterna  di  cia- 
scun lato  col  vessillo  esterno  in  gran  parte  bianco  ;  tanto  questa 
quanto  le  altre  timoniere  mancano  della  grande  macchia  api- 
cale  bianca. 

« 

Sp.  63.  Oentropus  monaoliaei,  Rtfpp. 

Centropus  monaclius,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vdg.  p.  58,  tab.  21,  f.  2.  — 

Heugl.,  op.  cit.  p.  703.  —  Sharpe ,  P.  Z.  S.  ld73,  p.  620. 
'?  Oentpopus  «Xardini,  Harris,  op.  cit.  p.  413  (Scioa). 

a.  ( — )  9*  Ambo-Karra  6  Luglio  1882  e  Iride  rosso  vivo;  becco  nero; 
piedi  olivastri  »  (A.), 

Esemplare  adulto,  in  abito  perfetto,  colla  testa  e  colla  cer- 
vice di  un  bel  nero  con  riflessi  violacei. 


Sp.  64.  Oentropus  superciliosiis,  H.  et  E. 

Oentropua  supepciliosus.  Cab.  et  Hein.,  Mus.  Hein.  IV,  p.  106.  —  Heugl., 
op.  cit.  p.  797.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1873,  p.  620. 

Quattro  esemplari. 

a.  (435)   9 .  KoUa  di  Mabal-Uonz  20  Dicembre  1877  (A.). 

b,  (505)   9.  Valle  del  Duleccia  24^tfaggio  1878  (A.). 
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e.  (621)  9.  Ambo-Karra  (Scioa)  17  Agosto  1878  e  Iride  rosso-rubino; 
becco  nerastro;  piedi  plumbei  »  {A.), 

d.  (1264)  9.  Ambo-Karra  ^11  Marzo  1880  e  Iride  rosso-rubino;  becco 
nero;  piedi  celestognoli  »  {AJ), 

Il  primo  esemplare  ha  la  base  delle  timoniere  con  sottili  fascio 
trasversali  fulviccie;  queste  mancano  nel  secondo,  ma  si  ritro- 
vano, quantunque  in  minor  numero,  nel  terzo  e  nel  quarto; 
il  terzo  presenta  inoltre  le  cuopritrici  delle  ali  ed  anche  le  re- 
miganti con  fascio  trasversali  nericcie ,  residuo  dell'  abito  gio- 
vanile. 

«  Comune  nelle  Kolla  »  (A.). 

Fam.  Musophagidae. 
8p.  65.  Turaofis  leucotis  (Rthr.). 

Xuracus  leucotis,  Schleg.  et  Westerm.,  Monogr.  Musoph.  t.  5. 
Corythaix  leucotis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  701. 
Sorit^  Harris,  op.  cit.  p.  412  (Scioa). 
ZoHt,  Sdoa  CAntinori), 

Venticinque  esemplari. 

a.  (209)  c^.  Bosco  di  Mahal-Uonz  30  Aprile  1877  e  Iride  cenerognola  >  (A.). 

b.  (230)  (^.  Monti  di  Mahal-Uonz  13  Maggio  1877  e  Iride  scora;  becco 
rosso;  piedi  nero-plambei  »  (A,). 

e.  (234)  cT*  FecheriéOhem  16  Maggio  1877  e  Iride  scura;  becco  rosso; 
piedi  nero-plmnbei  »  (J..). 

d.  (282)  e/".  LetrMarefià  19  Giugno  1877  {A.). 

e.  (283)  e/"..  »  »  »  >  (A.). 
/.  (314)  e/".  »  ,5  Agosto  »  (^0- 
g.  (316)  ^.  Fecherié-Ghem  5  Agosto  1877  (il.)- 

h.  (427)  c^.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  12  Dicembre  1877  (il.). 

I.  (440)  </•.  Sciotalit  30  Dicembre  1877  (A.). 

j,  (445)  ^.  Sciotalit  9  Gennaio  1878  {A.), 

He.  (525)  ^,  Foresta  di  Fecberié-Ghem  22  Luglio  1878  (il). 

l  (658)  q\         *  »  6  Ottobre      »      {A.), 

tu.  (778)  e/*-  >  >  9  Gennaio    1879    e  Iride  scura; 

l>eeco  verde  (alla  base)  e  rosso  (all'  apice)  ;  piedi  nerastri  »  (il.). 

A.  (812)  e/*.  Sciotalit  2  Marzo  1879  e  Iride  scura;  becco  rosso;  piedi 
neri  1  (A.). 

0.  (1206)  </*.  Sciotalit  (Foresta  di  Fecherié-Gbem)  18  Gennaio  1878  e  Iride 
nunone;  becco  corallino;  piedi  oscuri  »  (il.). 

Ann.  del  Mus.  Ctv.  di  SU  NaU  Parte  2.*,  ^ol.  1.  (4  Luglio  1884).  7 
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p.  (276)  9 .  Denz  16  Oiogno  187?  (A.). 

q.  (313)   9 .  FedieriKIhem  5  Agosto  1677  {A.).     ■ 

r.  (315)  9.  •  »        .  .     j:^.). 

1.  (399)   9 .  Habal-Uoiu  27  Settembre  1877  (A.), 

L  (428)   9 .  FoiesU  di  Fecherié^hem  12  Dicembre  1877  (A,). 

«.(429)  9.  .  .  .         .  .     (A.). 

V.  (520)  9 .  *  •  28  Maggio  1878  (.1.). 

X.  (751)  9 .  Scdotalit  24  Dicembre  1876  (A). 

y.  (913)  9.  Foresta  di  Fecherìé-Ohem  2  lUno  1679  «bide  Mnrft;  becco 
roBBo;  piedi  neri  ■  (i4.). 

t.  (289)  9.  Let-Harefi&  30  Giogno  1877  (A.). 

Tutti  gli  esemplari  soprannoverati,  maschi  e  femmine,  non 
differiscono  senaibìlmente  fra  toro. 

■  Comunissimo  entro  te  foreste  eli  alto  fusto  e  specialmente 
in  quelle  di  Zigbà  {Podoearpui) ,  delle  cui  bacche  si  nutre.  Gh' 
alberi  di  Zigbà  raggiungono  60  e  più  metri  di  altezza;  proba* 
bilmente  il  Zorit  nidifica  sui  medeami  •  (A.). 

Sp.  66.  SohiKox-his  perdonata,  RDpp. 

CbtE&erblB  poFMiiiKta,  Riìpp.,  Syit.  Ceb.  p.  60,  n.  318  (Sdoa). 
tSohlBOFhts  parsonstB,  Bchleg.  et  Watann.,  llonogr,  Uusoph.  t-  U-^O-R. 
Or.  Uand-U«t.n,  p.  1!S,  n.  TME  (Scloa).  —  Heogl.,  op.  cil.  p.  TOE,  Ub.  XXV  a. 
CoUphlmua  ooncolor,  Harrit  (nec  Smith),  op.  cil.  p-  111  (8cloa)„ 

Dieci  esemplari. 

a.  (1348)  cT-  Ghitb.  (Scioa)  26  Agosto  1880  <  Iride  marrone  scoro;  becco 
nero;  piedi  scori  ■  (vi.). 

b.  (1349)  tf.  KoUa  di  Aiiùé-Ka&gnè  (Scioa)  31  Agosto  1860  «  Iride  ce- 
nerognola chiara  >  {A.). 

e.  (1366)  if.  Kolla  di  AiiUé-Kafiagné  7  Settembre  1880  t  Iride  perla; 
becco  corneo  scuro;  piedi  scori  »  {A.). 

d.  (1371)  a*.  Kolla  di  Ainié-Kaffitfaé  15  Ottobre  1660  t  Iride  bianco 
perla;  becco  nero;  ^edi  scuri  ■  {A.). 

e.  (1377)  ^.  Eolla  di  Aiiùé-Eaffagnè  23  Ottobre  1880  *  Iride  bianco 
perla;  t>ecco  nero;  piedi  scori  »  (A.). 

f.  (1353)  9.  KoUa  <U  Aiuié-KaSagnà  6  Settembre  1880  ■  Iride  per- 
laU  >  (A.). 

g.  (1372)  9-  EoUa  di  Ainié-Ka&gnè  16  Ottobre  1880  {A.). 
h.  a37&)  9.  «  »  .        17        .  »     (A). 

Gli  esemplari  annoverati  sono  tutti  adulti  e  *simil)  fra  loro. 
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t.  (1373)  —  jnv.  Rolla  di  Ainié-Eaffagaò  16  Ottobre  1880  e  Iride  bianco 
sporco;  becco  nero;  piedi  scari  »  (^1.). 
j,  (— )  9  juT.  Àinié-KafiGugaò  20  Gingno  1882  {A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  giovani  colle  piume  incompiu- 
tamente sviluppate,  ma  simili  agli  adulti  nel  colorito. 

Recentemente  è  stata  descritta  una  specie  molto  afiSne  alla 
presente,  cioè  la  S.  leopobU,  Shelley,  Ibis,  1881,  p.  117,  pi.  2, 
dalla  quale  la  S.  personata  si  distingue  pel  colore  bruno  della 
pelle  nuda  della  faccia,  pel  colore  verdognolo  della  fascia  infe- 
riore della  coda,  e  pel  color  verdognolo  sulla  regione  del  gozzo 
molto  più  esteso. 

<  Questa  specie  è  localizzata  nella  KoUa  di  Ainié-kaffaguè , 
donde  discende  al  torrente  Duleccia.  Ama  gli  alberi  spinosi, 
Acacie  e  Mimose,  sui  quali  per  la  poca  spessezza  del  fogliame  è 
in  grado  di  scorgere  da  lungi  il  pericolo  che  la  minaccia  e  sot- 
trarsi ad  esso  colla  fuga.  È  uccello  molto  sospettoso  e  cauto.  Il 
suo  grido  è  quasi  simile  a  quello  della  Schtzorhis  leucogastra,  e 
può  in  qualche  modo  rendersi  colle  voci  pià-pià-pid. 

«  La  vidi  la  prima  volta,  di  ritorno  da  Azemù ,  sopra  alcune 
Mimose  che  fanno  ombra  ad  una  pozza  di  acqua  stagnante  in 
un  luogo  chiamato  Ghizzé;  rimasi  colpito,  stando  a  mulo,  della 
presenza  di  quattro  di  questi  uccelli ,  uniti  a  due  Corythaix  leu- 
coìophui,  i  quali  tutti  al  nostro  arrestarsi  s' involarono  >  {A.). 

Sp.  67.  fSolxiasorliis  leaoo£ra.stz*ci,  Bt^pp. 

Collphiinns  fascia  tua,  Harris,  op.  cit.  p.  412  (Scioa). 
Chlzaertda  leucoeaater,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  80,  n.  320  (Scioa). 
Sohlzoplxla  leucosaiitra,  Schleg.  et  Westerm.,  Monogr.  Musoph.  1. 15.  — 

G.  R.  Or.,  Hand-List.  II,  p.  135,  n.  7063  (Scioa).  —  Heugl.,  op.  cit.  p,  707. 
A^;a,  Scioa  (jLnUnort). 

Nove  esemplari. 

»•  (^)  (f>  Yiciniiiize  di  Farré  27  Settembre  1877  {A.). 

Il  becco  nella  spoglia  secca  è  nero. 

*•  (^7)  </•.  Torrente  di  Farré  19  Novembre  1877  (il.): 

Il  becco  nella  spoglia  secca  è  verdastro. 
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c.  (502)  c/*.  Bosco  di  ìiicarro  21  Maggio  1878  €  Iride  castagno;  becco 
verdastro;  piedi  scurì  »  (A.). 

d.  (503)  d" .  Micorro  22  Maggio  1878  {A.). 

e.  (618)  d".  Ambo-Karra  (Scioa)  16  Agosto  1878  (A.). 

/.  (638)  e/-  Ambo-Karra  21  Agosto  1878  €  Iride  terra  d'ombra;  becco 
verdastro;  piedi  scnri  »  (A.). 

g.  (624)  $.  *Ambo-Karra  18  Agosto  1878  e  Iride  cenerino-scura;  becco 
verdastro;  piedi  scori  »  (^.)- 

h.  (625)   9.  Ambo-Karra  18  Agosto  1878  (A,). 

i.  (680)  9.  »  26        >         »      e  Iride  cenerina  scura;  becco 

giallo-verdastro;  piedi  verdastri  »  (ii.)- 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

«  Questo  è  un  uccello  eminentemente  selvaggio,  che  ordina- 
riamente sta  sui  grandi  alberi  delle  foreste,  dalle  cime  dei  quali 
fa  udire  a  grande  distanza  quel  suo  grido  stridulo  e  monotono, 
che  gli  ha  valso  il  nome  Ahjà^  datogli  dagli  indigeni.  Esso  lo 
ripete  per  tre  o  quattro  volte  di  seguito  ed  è  tale  che  male  si 
renderebbe  con  un  altro  vocabolo;  la  voce  Ahjà  si  avvicina  si, 
ma  non  rende  esattamente  il  grido  da  lui  emesso.  Si  nutre  a 
preferenza  di  frutta  e  di  bacche.  Comune  nei  boschi  di  Ambo- 
Karra  »  {A,). 


Fam.  Goliidae. 
Sp.  68.  Oolius  leueotis,  Rùpp. 

Oolius  capensis^  Harris  (nec  Lìnn.)^  op.  cit.  p.  414  (Scioa). 
Oolius  leucotis,  Riipp.,  Mas.  Senkenb.  UI,  p.  42,  t.  2,  f.  1.  — Heugl.,  op.  cit. 
p.  710.  ^ 

Quattro  esemplari. 

a.  (653)  c^.  Let-Marefià  3  Ottobre  1878  (A,). 

h.  (677)  e/*.  Ambo-Karra   (Scioa)  25  Agosto  1878  «  Iride  bianco  perla; 
becco  nero  e  carnicino;  piedi  rosso-corallo  >  (A.). 
e.  (147)  —  Rolla  di  Aigaber  4  Aprile  1877. 
d,  (148)  —        »  9  »      >  » 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  nella  collezione  in  spirito. 

«  In  branchetti  di  otto  o  dieci  ed  anche  più  individui.  Comune 
.  .  'dappertutto  e  risale  anche  in  alto.  Nidifica  prima  della  stagione 
'  •  '  iielle   grandi  pioggie.  Pone  il  nido  nel    più   folto  dei  boschetti 
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pinosi  di  zizifo,  nei  quali  ne  trovai  uno  con  entro  la  madre 
sopra  due  uova  »  (A.). 

Antìnori  ha  inviato  anche  il  nido  e  due  uova.  II  nido  ha  forma 
di  tazza,  poco  incavata;  la  parte  inferiore  ed  esterna  é  fatta  di 
fuscelli  spinosi  di  zizifo ,  Y  interna  con  foglie  tomentose  di  la- 
biate (?)  e  con  fiori  di  composte  (?).  Le  due  uova  sono  piuttosto 
globose,  bianchiccie.  Esse  sembrano  fittamente  punteggiate  di 
grìgio-lurido;  ma  forse  quest'apparenza  è  dovuta  a  cattiva  con- 
servazione. Diam.  magg.  0"»,  021  -  0™,  020  ;  diam.  min.  0™,  017- 
0°»,  016. 

Non  credo  che  il  nido  e  le  uova  di  questa  specie  fossero  an- 
cora noti. 

Fam.  Bucerotidae. 
Sp.  69.  Bueor^us  a.l>yssi]iieiis  (Bodd.). 

Biiceros  abyssinicus,  Harris,  op.  cit.  p.  415  (Scioa). 
Xmetoceros  liabessinicus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  731. 
Biicx>rvus  abyssixiicus,  Elliot,  Monogr.  Bucer.  pi.  1- 
Aboffumba,  Tigrò  (Antinori^. 
Srkum,  Scioa  (Antinori). 

Diciotto  esemplari. 

a.  (492)  c^.  KoUa  di  Arramba  21  Aprile  1878  (A.). 

b.  (493)  ff.  Arramba  24  Aprile  1878  {A.). 

e.  (704)  (/*•  Ambo-Earra  (Scioa)  29  Agosto  1878  (A.). 
éL  (1251)  (/■.  ItoUa  di  Ambo-Karra  6  Marzo  1880  (il.), 
e.  (1270)  e/.      »  »  12      »  »      (A.), 

/.  (1335)  </.  Kolla  in  basso  di  Ascalena  6  Ljiglio  1880  €  Iride  scura; 
becco  nero;  piedi  neri  >  {A.)m 
g.  ( — )  (/•  Let-Marefi4  Novembre  1881  (A,), 
^  ( — )  </"•  Senza  cartellino. 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti,  col  casco  grande  e  larga- 
mente aperto  anteriormente  e  colla  pelle  nuda  della  gola  az- 
zurra, circondata  tanto  sui  lati,  quanto  inferiormente  di  rosso; 
la  pelle  nuda  della  regione  perioculare  é  in  tutti  azzurra. 

i.  (370)   9 .  Mabal-Uonz  31  Agosto  1877  €  Iride,  becco  e  piedi  neri  »  {A,), 
k.  (494)  $ .  Kaka  24  Apnle  1878  {A,). 
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L  (1252)  9.  Ambo-KAira  6  Mano  1880  €  Iride  Bciira;  becco  e  piedi 
neri  »  {A.). 

tn.  (43)  9.  Wanen-amba  22  Settembre  1876  (A.). 

Le  quattro  femmine  differiscono  dai  maschi  per  essere  alquanto 
più  piccole  e  per  avere  la  gola  interamente  azzurra. 

fi.  (— )  9?  Farrè  Ottobre  1881  (il.). 

o.  (*-)  9  ?  KoUa  di  Kobbò  Novembre  1881  (A). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  simili  in  tutto  alle  quattro 
femmine  e  tuttavia  sono  stati  indicati  come  masehii 

p.  (— )  9 .  Let-Marefi&  Ottobre  1881  {A.), 
q,  (— )  9 .  Denz  Dicembre  1881  (A.). 
r.  ( — )  —  Senza  cartellino. 

Gli  ultimi  tre  esemplari ,  sono  giovani;  essi  somigliano  alle 
femmine  per  la  gola  interamente  azzurra,  ma  hanno  il  casco 
più  piccolo  e  meno  largamente  aperto  anteriormente;  inoltre 
essi  hanno  le  remiganti  primarie  di  un  bianco  meno  puro  e 
coir  apice  più  o  meno  nericcio  ;  cosi  pure  le  cuopritrici  delle 
remiganti  primarie  invece  di  essere  bianche  candide ,  sono  va- 
riegate più  0  meno  di  nericcio. 

La  figura  data  dall' Elliot  del  maschio  di  questa  specie  none 
esatta,  giacché  in  quella  il  rosso  della  gola  non  si  estende  in 
alto  fino  presso  la  base  della  mandibola,  come  avviene  in  tutti 
i  maschi  soprannoverati  ;  inoltre  in  quella  figura  le  piume  delia 
regione  auricolare  formano  un  angolo  anteriormente ,  terminante 
verso  il  mezzo  delle  gote ,  mentre  in  tutti  gli  esemplari  sopran- 
noverati ,  tanto  maschi  quanto  femmine ,  le  piume  dei  lati  della 
testa  si  estendono  fino  alla  base  della  mandibola,  protraendosi 
ivi  in  basso  a  modo  di  sperone,  e  dividono  completamente  la 
regione  nuda  perioculare  dalla  regione  nuda  gulare,  come  si 
vede  nella  figura  del  Bucorvits  eqfer. 

Sp.  70.  Bjroaniates  oriatatns  (BOfp.). 

Buceros  cpistatus,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vdg.  p.  3,  tab.  I.  —  Id.,  Syst 

Ueb.  p.  79,  n.  321  (Sdoa).  —  Heugl.,  op.  cit  I,  p.  730. 
BycBAistes  cristatus,  Elliot,  Mon.  Bucer.  pi.  XXVI. 
Ctrri-arbà^  Galla  (AnMnorO- 
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0.  (-)  tf.  D'incerta  località. 

Esemplare  adulto  in  pessimo  stato  di  conservazione. 
<  Comune  nei  paesi  Galla  di  Limmu,  Ghera,  Guina  e  Kaffa 
ed  in  Damut  nel  Goggiam  »  {A.). 

Sp.  71.  Hjopliooeros  nasutas  (Link.). 

Baeeros  nasiitiis,  Harris,  op.  cit.  p.  415  (Scioa).  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  723. 
l^fOphoceros  nasutus»  Elliot,  Hon.  Bucerot.  pi.  XLVn. 

0.  (— )  ^.  Ainié-Kaffiftgaé  23  Giugno  1882  (A.). 

Esemplare  adulto  col  becco  nero,  ornato  della  macchia  trian- 
golare bianchiccia  presso  la  base  della  mascella  e  di  linee  oblique 
suUa  mandibola. 

Nella  figura  dell'  Elliot  non  è  abbastanza  evidente  la  fascia 
bianca  all'  apice  delle  remiganti,  specialmente  delle  secondarie. 

Sp.  72.  rrookua  li.empiTioli.ii  (£hb.). 

Buoeros  lElemprioliii,  Heugl.,  op.  cit.  p.  721. 
Xookns  liempricliii,  Elliot,  Mon.  Bucer.  pi.  LH. 

Cinque  esemplari. 

a.  (660)  <^.  Let-Marefià  12  Ottobre  1878  €  Iride  bianca  >  (A.). 

b.  (218)  9.  Mahal-Uonz  1  Maggio  1877  e  Iride  grìgio-cenerognola  »  {A,). 
e.  (219)  9.  »  »        >  >      (A). 

d  (400)  9 .  >         24  Settembre  »     {A,), 

e.  (993)  —  Ambo-Karra  (Scioa)  15  Agosto  1879  €  Iride  scora;  becco 
10680  oero;  piedi  scuri  »  (A,), 

V  ultimo  esemplare  sembra  giovane  e  differisce  dai  precedenti 
per  le  dimensioni  notevolmente  minori ,  pel  becco  molto  più  pic- 
colo ed  in  gran  parte  nerastro,  specialmente  verso  la  base,  e  per 
r  apice  bianco  della  prima  timoniera  molto  più  esteso. 

«  Raro  in  Ambo-Earra;  comune  nelle  Waina  Dega  e  Dega»  (A.). 

Sp.  73.  Xockvia  erytli.z'oz'liT'iioliiis  (Temm.). 

Bacepos  erytlirorliyncliiis»  Harris ,  op.  cit.  p.  415  (Scioa).  —  Heugl.,  op. 

cit-  p.  727. 
Tocldis  evythrovhyncìixxBf  EUiot,  Mon.  Bucerot.  pi.  LYI. 

Tre  esemplari. 


104  T.  SALTADORl 

a.  (672)  $.  Ambo-Kura  (Staat.)  24  Agosto  1678  <  Iride  castagna;  becco 
roseo;  piedi  scuri  >  (A.). 

b.  (667)  ^.  Ambo-Karra  23  Agosto  1878  *  Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  rosso  >  {À.)- 

e.  (992)  9.  Ambo-Karra  14  Agosto  1879  <  Iride  scura;  becco  rouo  ; 
piedi  neri  >  (A.). 

Il  primo  esemplare  forse  è  più  adulto  degli  altri  due,  avendo 
il  becco  alquanto  più  lungo;  il  primo  ed  il  secondo  hamio  la 
mandibola  nerastra  verso  la  base,  mentre  il  terzo  ha  il  becco 
tutto  rosso.  Questi  tre  esemplari  diSeriscono  fra  loro  anche  per 
la  coda;  nel  primo  e  nel  terzo  la  timoniera  estema  è  quasi  in- 
teramente bianca,  avendo  soltanto  una  piccola  macchia  allungata 
sul  vessillo  esterno  verso  il  terzo  apicale;  il  secondo  individuo 
ha  la  timoniera  esterna  con  una  estesa  macchia  scura  sul  ves- 
sillo esterno  verso  il  terzo  apicale,  e  corrispondentemente  nel 
vessillo  interno  traccio  di  una  fascia  scura,  quasi  come  nella  fi- 
gura posteriore  della  tavola  citata  dell'  Elliot. 

■  Sta  in  basso  nelle  Kolla  poco  elevate  sulla  pianura;  in  alto, 
nello  Sdoa,  non  risale  che  poco  sopra  Farrè.  È  comune  nei 
boschi  lungo  il  Gascianè  »  {A.). 

Sp.  74.  Xookaa  flaviroatris  (BOiv.). 

Bucero*  QavirOBtPi»,  Riipp.,  N.  W.  t.  t,  T.  1.  —  Heogl.,  Op<  Cit.  p.  7K. 
T'ockus  flavlroatrlB,  Elliot,  MoDOgr.  Bucer.  pi.  LI. 

Quattro  esemplari. 

0.  (500)  (f.  Torrente  Doleccia  20  Maf^o  1878  <  Iride  scura;  becco 
giallo;  piedi  scorì-fuliggine  >  l,A.). 

b,  (634)  ^.  Ambo-Karra  (Scioa)  20  Agosto  1878  <  Iride  rossastra;  becco 
giallo;  piedi  grigio-f6»chi  >  (j4.). 

e.  (676)  o"?  Gascianè  25  Agosto  1878  (A.). 

I  tre  esemplari  annoverati  differiscono  poco  fra  loro  nella  lun- 
ghezza del  becco. 

rf.  (501)  9 .  Bosco  di  Blicorro  21  Ma^o  187B  (A.). 

Femmina  adulta,  diversa  dai  maschi  pel  becco  molto  più  breve 
e  per  la  pelle  nuda  dei  Iati  della  gola  nella  sp<^lia  secca  nera- 
stra, mentre  è  chiara  nei  maschi. 
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g.  (-)  —  Teste. 

Anche  la  figura  di  questa  specie  data  dall'  Elliot  è  poco  esatta, 
avendo  colorito  troppo  chiaro,  cioè  grigio-bruno  invece  di  nero 
lucente;  la  pelle  nuda  intorno  agli  occhi  di  color  carnicino, 
mentre  secondo  \  Heuglin  dev'  essere  caerukscenk-cinereaj,  e  cosi 
pure  la  pelle  nuda  sui  lati  della  gola  invece  di  tutta  carnicina 
dev'  essere  superiormente  plumbea  ed  inferiormente  carnicina  ; 
il  becco  finalmente  in  quella  figura  non  è  abbastanza  incurvato 
ed  alto. 

«  Frequenta  la  pianura  e  le  basse  Eolla,  dalle  quali  non  risale 
giammai  in  alto.  È  piuttosto  comune  nei  boschi  prossimi  al  Ga- 
sdanè  »  (A,). 

Fam.  Upupidae. 
Sp.  75.  Upupa  senegTAlensisy  Sw.? 

Upupa  epops,  Harris  (nec  Linn.)«  op.  cit.  p.  413  (Scioa). 
Aderghemit,  Adda-Galla  (AnttnorC)' 
Kuneiamii,  Amarico  (Antinort). 

Due  esemplari. 

0.  (942)  </.  Lago  Haddò  18  Maggio  1879  €  Iride  scura;  becco  corneo; 
piedi  grigiastri  >  {A.), 

b.  (901)  <^.  Daimbi  (Adda-Galla)  24  AprUe  1879  «  Iride  scura;  becco 
corneo;  piedi  grigiastri  >  {A.). 

Ambedue  questi  esemplari  si  distinguono  da  quelli  d'  Europa 
pel  colore  rossigno  cannella  della  parte  superiore  del  dorso  colo- 
rita come  il  collo  e  la  testa ,  e  per  le  dimensioni  alquanto  minori. 

11  primo  è  in  abito  perfetto  e  presenta  la  prima  remigante 
con  una  macchia  bianca  sul  vessillo  interno;  le  sei  remiganti 
seguenti  con  una  fascia  bianca  che  occupa  ambedue  i  vessilli, 
le  tre  seguenti  (8.*,  9.*,  10.*)  con  una  macchia  trasversale  presso 
l' apice  del  vessillo  interno  ;  la  prima  remigante  cubitale  con  una 
grande  macchia  bianca  presso  la  base  del  vessillo  esterno,  e 
traccie  di  una  macchia  bianca  sul  margine  del  medesimo  ves- 
sillo, mentre  il  vessillo  interno  è  bianco  verso  la  base;  nella 
metà  apicale  nera  essa  presenta  due  macchie  trasversali  bianche  ; 
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le  altre  remiganti  secondarie  presentano  quattro  fascie  trasver- 
sali bianche,  la  prima  delle  quali  è  alla  base,  e  quattro  nere, 
r  ultima  delle  quali  é  all'  apice.  Il  bianco  della  coda  sulla  timo- 
niera estema  forma  un  margine  che  ne  cìrcooda  l' estremità. 

II  secondo  esemplare  é  in  aiuto  imperfetto,  come  mostra 
r^)ice  bruniccio  delle  remiganti;  esso  ha  la  prima  remigante 
unicolore  (senza  la  macchia  bianca  sul  vessilo  intemo);  le  9 
remiganti  seguenti  colorite  come  nel  precedente  esemplare ,  e  la 
prima  remigante  cubitale  senza  la  grande  macchia  bianca  presso 
la  base  del  vessillo  esterno. 

10  credo  che  questi  esemplari  spettino  alla  Upt^  lenegaienais, 
Sw.,  ma  non  ne  sono  sicuro;  anche  Io  Sfaarpe,  che  ne  ha  esa- 
minato uno,  lo  ha  riferito  alla  specie  indicata. 

S^  76.  XrrlBor  erytlLX^rhT-nohna  (Lath.). 
Xprtaor  errthporhynohna,  Hensl-i  of-  clt  p-  EU- 

Nove  esemplari. 

0.  (1103)  —  Daimbi  19  Novembre  1679  <  Becco  neio  e  corallo;  piedi 
color  corallo  >  (A.). 

11  becco  appara  nericcio,  ma  rosso  alla  base  e  sul  culmine. 
(.  (1057)  J.  D«imbl  11  Novembre  1879  <  Iride  scora;  becco  nero;  piedi 

Toui  >  {A.). 

e.  (1068)  ^.  Daimbi  11  Norembre  1879  (A.). 

Questi  due  esemplari ,  simili  al  primo  per  la  splendidezza  dei 
colorì  delle  piume,  ne  differiscono  pel  becco  nero. 

d.  (1099).  cT  jar.  Dahnbì  19  Novembre  1679  (A.). 

t.  (1100).  (^  jn*.        1        *  t  >      <  Iride  Bcnra;  becco  nero; 

piedi  corallini  >  (A.). 

Differiscono  dai  precedenti  per  avere  le  piume  della  gola  in 
parte  marinate  di  bruniccio. 

>Tutti  gli  esemplari  finora  menzionati  hanno  il  becco  di  me- 
diocri dimensioni. 

/.  (866)  ^.  DaimU  11  Aprile  1879  e  Iride  giallo^rancio;  becco  coral- 
lino e  nero;  piedi  roew>«inabro  >  (A,). 

g.  (1101)  $.  D^mbi  19  Novembre  1879  «  Iride  scora;  becco  nero;  piedi 
«Mti  >  (A.). 
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Qaesti  due  esemplari  sono  in  abito  imperfetto,  come  i  prece- 
denti y  avendo  le  piume  della  gola  marginate  di  grigio-bruniccio» 
ma  da  tatti  i  precedenti  differiscono  per  le  dimensioni  notevol- 
mente maggiori  e  pel  becco  molto  più  lango.  Ala  0"^,  152;  becco 
0™,  049. 

h.  (867)  jnv.  Daimbi  14  Aprile  1879  €  Iride  Bcura;  becco  nero;  piedi 
rossi  >  (il.). 

L  (1056)  juT.  Daimbi  11  Noyembre  1879  e  Iride  scura;  becco  nero;  piedi 
rossi  »  {A,), 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  giovani  colle  piume  incompiu- 
tamente sviluppate;  quelle  della  gola  grigio-bruniccie  e  quelle 
del  petto  e  dell'  addome  nericcie,  quasi  senza  lucentezza. 

«  Comune,  ma  localizzato  a  Daimbi  entro  alcuni  folti  boschi 
di  mimose,  e  più  in  collina  che  nel  piano  »  (il.). 

Fam.  Meropidae. 
Sp.  77.  HCerops  apictsteir»  Likk. 

Merops  apiaster,  Hengl.,  op.  cit.  p.  106. 

Tre  esemplari. 

a,  (1369)  9.  Aigaber  14  Ottobre  1880  €  Iride  mbino;  becco  nero;  piedi 
flcnrì  >  (il.). 

b.  (685)  d".  Ambo-Karra  (Sdoa)  26  Agosto  1878  (A.). 

Esemplari  in  muta. 

e.  686)  9 .  Ambo-Karra  26  Agosto  1878  (A.). 

Esemplare  giovane. 

«  Di  passaggio  nell'Agosto  nelle  ore  mattutine  »  (il.). 

Sp.  78.  JHerops  supepoiliosvis,  Lirn. 

Merops  supepoiliosus,  CalA,  y.  d.  Deck.  ReiB.  m,  p.  S5  (1809).  —  Id.,  Joum. 
f.  Orn.  1878>  p.  235. 

a.  (508)  9.  Dnleccia  23  faggio  1878  €  Iride  color  rubino;  becco  nero; 
piedi  acori  »  (A.), 

Esemplare  adulto  in  abko  perfetto  colle  due  timoniere  me- 
diane molto  lunghe  eà  appuntate.  Esso  ha  il  pileo  tinto  di  bruno 
e  corrisDonde  abbastanza  bene  alla  figura  della  Pi.  Eni.  259. 
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A  me  sembra   die  questa  vgeae  sia  perfettamente    distinta 
dalla  9egoealB. 

«  QaalcQDO  aieia  fl  nido  soBa  ripa  sinistra  dd  Doleoda  >  {A.). 

Spi  79.  Bfferopci  persievs,  Pau. 


IÌIUI.X  op.  ài.  p.  197. 

T,  pLS96. 


&or 


a.  (1126)  e^.  DsìbIm  23  NorcBlve  1879  e  Iride  robinea;  becco  nero; 
piedi  cazmdm  acori  »  (il.). 

Esemplare  in  mata  ocm  talune  remiganti  aamirognole  ed  altre 
verdognole,  e  colle  due  timoniere  mediane  azzurrognole  e  le 
altre  venk^gnole  marginate  estranamente  di  azzoirognolo. 

Sp.  8a  Bfferop«  aIMooIIIsi,  Ynau.. 
Af  erops  albieolUs,  Hni^.,  op.  cit.  p.  SOL 

Dae  esemplari  adulti. 

a.  (987)  (^.  Ambo-Kam  14  Agosto  1879  e  Iride  roeaa;  becco  nero;  piedi 
Kari  »  (•^)- 

b.  (—)  ^.  Ambo-KiRa  18  Ln^  1883  {A.). 

Sp.  81.  Aferops  ifto1>fov8,"6ii. 


Sfterops  nnbieii*,  HarriB,  op.  ciu  p.  41S  (Sciom).  «  HeogL,  op.  cit.  p.  190. 
SgffheeetOf  Galla  {AnOnoH). 

Tredici  esemplari. 

a.  (406)  e/*.  Let-Marefi&  27  Settembre  1877  (A.). 
6.  (407)  ^.  Torrente  di  Farro  27  Settembre  1877  (A.). 
e.  (410)  </.        »  »  30         >  >      (ii.). 

dL  (411)  </•.        •  »  »  »  »*     (ii.)- 

«.  (1015)  d".  DaimlH  (Adda^^klla)  4  Novembre  1879  (ii.). 
/.  (1023)  ff.  Daimbi    6  NoTcmbre  1879  {A.). 


g.  (1024)  9 . 
A.  ai21)  c/*- 
».  (1148)  rf*. 
i.  (1164)  e. 
k.  (1183)  <^. 


21         » 
27         » 
2  Dicembre 
14         » 


(il.), 
(il.). 

(^.). 
(ii.). 

(ii.). 


^ 
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l  (1183  ^)  9 .  Foresto  di  Fecherié^hem  14  Dicembre  1879  (il.). 
m.  (1208)  <^.  Let-Marefià  18  Gennaio  1880  «  Iride  mbinea;  becco  nero> 
piedi  scari  >  {A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  quasi  simili  fra  loro,  differendo 
soltanto  pel  colorito  rosso-roseo  più  o  meno  vivo,  a  seconda  della 
muta  più  o  meno  recente. 

e  Di  passaggio  in  piccol  numero.  Frequentano  i  boschi  di 
mimose  »  (A.). 

Sp.  82.  ]l£ellttoplia.gras  Ictfz-esnctyei  (Guar.). 


M.erops  Uafreanasrei»  Heugl.,  op.  cit.  p.  206. 


Venti  esemplari. 

a.  (412)  t^.  Mabal-Uonz  30  Settembre  1877  (A.). 

b.  (1214)   9 .  SciotaUt  23  Gennaio  1880  (A.). 

e.  (1215)  9 . 

»          »     (A.). 

d.  (1216)  9 .       » 

.        »           *     (il.). 

e,  (1217)  9 .        » 

»         >          >     {A.). 

/.  (1224)  d^.        . 

2  Febbraio    »^    (A.), 

q.  (1225)  9.        » 

»         »           »      (A,). 

A.  (1226)  ^.        * 

*     {A.). 

ù  (1227)  ^.        * 

»         »           »     «  Iride  rosso-rubino;  becco  nero; 

piedi  Bcnri  >  (il.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto  ;  gli  esem- 
plari b,  Cj  d  hanno  il  verde  delle  parti  superiori  volgente  al- 
l'azzurrognolo sotto  certe  incidenze  di  luce. 

j.  (277)  </.  Denz  16  Giugno  1877  (il.), 
fc.  (278)  9 .      »      >        »  t      (il.). 

l  (281)  d".  Mabal-Uonz  17  Giugno  1877  {A.y 
m.(d&7)  d".  Sciotalit  18  Giugno  1879  (A,). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari ,  uccisi  nel  mese  di  Giugno ,  sono 
in  muta  colle  piume  corrose ,  ed  hanno  V  estremità  ed  i  mar- 
gini delle  piume  verdi  delle  parti  superiori  tinte  di  azzurro- 
gnolo. 

n.  (170)  d".  Mabal-Uonz  21  Aprile  1877  (il.). 
0.  (171)  9 .  »  >        >        »      (A,). 


P'  (184)  d^. 


24 


(A.). 


"       -r 
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r.  (200)  </•. 
«.  (221)  9. 
<.  (250)  e. 


» 
> 
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28  Aprile  1877  (A.). 

»        »        »      (-4.). 

11  Ma^^Q  >      (ii.). 

27       .        »      (A,\ 


Esemplari  in  spirita 

«  Nel   Gennaio   è   di   passaggio  nelle  KoUa  e  nelle  Waina- 
Dega  *  (4.)- 

Sp.  83.  ]|£elittoplici£^us  oyanostiotus^  Cab. 


M.elittopbasu8  erytlipoptems.  Cab.   (nec  Om.)«  v.  d.  Deck.  Reù.  ni, 

p.  34  (1809). 
ACerops  cyanostictus.  Cab.,  ibid.  —  Id.,  Journ.  f.  Oro.  1875,  p.  340;  1878, 

p.  235. 
Alerops  mtnutus,  part,  H.  et  F.,  VÒg.  Oet-Aflr.  p.  188  (1870). 
ACelittopbaffus  pusiUus»  part.,  Shelley,  P.  Z.  S.  1881,  p.  500. 
Mielittophaeiis  cyanostictus,  Schalow,  Journ.  f.  Oro.  1883,  p.  350,  sp.  00. 

Nove  esemplari. 

a.  (408)  9 .  Kolla  in  basso  di  Mahal-Uonz  Settembre  1877  (A,). 

b,  (509)  e/*-  Torrente  Dnleccia  23  ìiaggio  1878  (A.). 

e.  (G82;  9 .  Scioa  lungo  U  torrente  Gascianò  26  Agosto  1878  (A,\ 
d.  (1025)  e/*.  Daimbi  6  Novembre  1879  (A.), 


e.  (1026)  9. 
/.  (1082)  (/•. 
g.  (1083)  </•. 
h.  (1135)  9. 
».  (1136)  </. 


14 


24 


(il.), 
(il.). 

(A.). 
«  Iride  rossa  »  (ii.). 


Tutti  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro  e  diSeriscono  dal 
M,  erythropiertis  (Gm.)  per  presentare  i  caratteri  che  avevano 
gli  esemplari  di  Mombas  e  Dschagga,  ai  quali  il  Gabanis  dette  il 
nome  di  M.  cyanoslictus;  essi  hanno  cioè  costantemente  il  margine 
frontale  che  si  continua  colla  fascia  sopraccigliare  di  un  bel  co- 
lore azzurro,  una  distinta  fascia  azzurra  fra  il  giallo  della  gola 
e  r  area  nera  sottostante  ;  questa  è  notevolmente  larga ,  e  larghe 
pure  sono  le  fascie  nere  all'  estremità  delle  remiganti  e  delle 
timoniere.  Inoltre  gli  esemplari  suddetti  sono  notevolmente  più 
grandi  del  M.  erythropterus  (Gm.).  Lungh.  tot.  circa  0™,  165; 
al.  0'",088;  coda  (timon.  est.)  0™,  075;  becco  0°»,  026-0°»,  024 
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«  Qualcuno  aveva  il  nido  sulla  ripa  sinistra  dei  Duieccia. 
Numeroso  e  frequente  tutto  Tanno,  specialmente  nelle  basse 
KoUa,  da  dove  poco  risale  in  alto.  Comune  lungo  il  corso  del 
Duieccia  o  Gascianè  »  (A.). 

Pam.  Alcedinidae. 
Sp.  84.  A.loedo  semltorqiicita*  Sw. 

Alcedo  semltorquata,  Rùpp.,  Syat.  Ueb.  p.  80,  23,  n.  94,  Taf.  7  (Scioa).  — 
Heugl..  op.  cit.  p.  179.  —  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  7- 

Due  esemplari. 

a.  (223)  e/*-  Kolla  di  Mantek  11  Biaggio  1877  €  Iride  scora;  becco  nero 
corneo;  piedi  rossi  »  (A.). 

Esemplare  adulto. 

b,  (241)  e/"  Jan.  Ifahal-Uonz  25  Maggio  1877  €  Iride  nocciola;  becco 
nero;  piedi  rossi  >  (A.). 

Esemplare  giovane  differente  dal  precedente  pel  colore  azzurro 
delle  parti  superiori  meno  bello  e  per  avere  sul  petto  strie  tra- 
sversali scure  nello  spazio  compreso  fra  le  due  aree  azzurre  dei 
Iati  del  petto,  come  si  vede  nella  figura  posteriore  della  tavola 
citata  della  Monografia  dello  Sharpe. 

«  Non  raro  lungo  i  torrenti  più  bassi  di  Mahal-Uonz  a  S.  E. 
nella  Kolla  di  Mantek  »  [A.). 

Sp.  86.  Oeryle  radis  (Link.). 
Cepyia  radia,  Heugl.,  op.  cit.  p.  184.  —  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  19. 

Sei  esemplari. 

a.  (—)  ^.  Torrente  Àigaber  12  Luglio  1882  (il.). 

Esemplare  adulto  con  due  fascie  nere  sul  petto. 

h.  (6a0)  9.  Torrente  Gascianè  (Scioa)  19  Agosto  1878  (A). 
e.  (631)  $.  Torrente  Gascianè  19  Agosto  1878  (A.). 
d  (981)  9 .  Torrente  Dnleccia  10   Agosto  1879  «  Becco  e  piedi   neri  ; 
iride  Bcara  »  (A.), 

Questi  tre  esemplari  adulti  hanno  una  sola  fascia  pettorale 
nera  e  questa  interrotta  nel  mezzo. 
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t.  (675)  ^  jnn.  Torrente  Bolbalà  nei  QaUa  20  Gingilo  1878  (^.)- 

/.  (676  »*J   9  jun.  BulbnU  20  Giugno  1878  (J.)- 

Due  esemplari  non  al  tutto  adulti ,  simili  ai  precedenti ,  ma 
colla  fascia  pettorale  grigio-nerastra  e  quasi  continua. 

■  Piuttosto  frequente  nelle  Eolla  di  bassa  e  mediana  eleva- 
zione; sulle  sponde  alte  del  Gascianè  o  Duleccia  inferiore  os- 
servai frequentemente  i  fori  fatti  da  esso  ■  (^.). 

Sp.  86.  Oeryle  maxima  (Pau.). 

Oeryle  maxima,  Hengl.,  op.  dt.  p.  IBH.  —  Sharps,  Hon-  Alced.  pi.  SO. 

Quattro  esemplari. 

a.  (419)  ^.  Torrente  Uoenamba  26  Novembre  1877  e  Iride  scura;  becco 
e  i»edl  neri  >  (A.). 

b.  (461)  9.  Torrente  preeM  Kobbò  8  Huso  1878  (A.). 

e.  (1347j   9.  Torrente  HAhal-Uoni  (Scios)  28  Agosto  1880  e  Iride  color 
terra  d'ombra  scura;  becco  nero;  piedi  scuri  >  {A^. 
d.  (— )   9 .  Torrente  Àigaber  15  Loglio  1882. 

La  figura  della  femmina  data  dallo  Sharpe  non  é  esatta, 
giacché  la  parte  superiore  del  petto  è  rappresentata  con  fascie 
trasversali  scure,  mentre  quella  parte  è  fittamente  cosparsa  di 
macchie  nere  sopra  un  fondo  bianco. 

■  Araum,  località  ove  fa  ucciso  il  terzo  esemplare,  è  a 
metri  1644  sul  livello  del  mare;  ossia  metri  907  più  in  basso 
di  Let-Marefià  ■   {A.). 

Sp.  87.  Gor^thornia  oy^anoati^mEt  (RtTpp.). 

^.Icedo  c^anoatlsma,  Riipp-,  Neue  Wirbelth.  tU.  24,  f.  E  Oqt).  —  Heugl-, 

□p.  clt.  p.  182. 
Aloedo  oplatata,  Heugl.  (nee  Uun.).  op.  cit  p.  180. 
CorrthopniB  orlat&t».  Sharps  (nec  Uno.),  lioa.  Aleed.  p.  35,  pL  II. 
Cor^thornia  ayauoatldoi»,  Sharpe,  op.  clt.  p.  VI. 

Due  esemplari. 

a.  (— )  0-.  Torrente  Algaber  7  LngUo  1882  •  Iride  fosca;  becco  e 
piedi  corallini  *  (A.). 

h.  (— )  9-  Torrente  Algaber  7  Luglio  1882  .  Iride  fosca;  becco  e 
piedi  corallini  i  (A.). 
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La  femmina  è  alquanto  più  piccola  del  maschio.  Ambedue 
SODO  adulti,  hanno  molto  lunghe  le  piume  del  pileo  di  color 
celeste-verdognolo ,  e  mancano  delle  piccole  macchie  celesti  sulle 
cuopritrici  delle  ali.  - 

Sp.  88.  Ispidi na.  piota.  (Bodd.). 

Alcedo  pietà,  Heugl.,  op.  cit.  p.  183. 
Ispidina  piota,  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  51. 

Due  esemplari. 

a.  (1120)  ^.  Bive  del  Cialalakà  21  Novembre  1879  e  Iride  fosca;  becco 
e  piedi  corallini  >  {A.), 
h.  (—)  ^.  Torrente  Duleccia  22  Giugno  1882. 

Il  secondo  esemplare  è  più  piccolo  del  primo ,  ha  il  becco  più 
breve  e  di  colore  scuro  nella  metà  apicale. 

Ambedue  differiscono  dalla  figura  dello  Sharps  per  le  parti 
saperiori  non  di  un  azzurro  uniforme,  ma  a  macchie  azzurre; 
ben  distinte  sono  le  macchiette  azzurre  sulle  cuopritrici  delle 
ali.  Essi  somigliano  più  ad  un  esemplare  del  Fiume  Gazai  che 
non  ad  altro  di  Bissao,  conservati  nel  Museo  di  Torino. 

«  Il  primo  esemplare  fu  ucciso  sopra  le  canne  delle  rive  del 
Cialalakà  »  (il.). 

Sp.  89.  Haloyon  semioaerulea.  (Fobsk.). 

Daoelo  semicaepiUea,  Heugl.,  op.  cit.  p.  190. 
Halcyon  semioaepulea,  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  64. 

Sei  esemplari  adulti. 

0.  (288)  e/*.  Mantek  20  Giugno   1877  €  Iride  castagno;   becco  e  piedi 
roasi  1  (A.). 
h.  (513)  J.  Duleccia  24  Maggio  1878  (il.), 
e  (513  «*)  e/-.  Duleccia  24  Maggio  1878  (il.). 
à.  (501)  9 .  Duleccia  22  Maggio  1878  (il.), 
e.  (220)  cT.  Mabal-Uonz  11  Maggio  1877  (il.). 
/  (a28)  —  Rolla  di  Mantek  8  Agosto  1877  (il.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito. 
*  Comune  nei  boschi  lungo  tutti  i  torrenti  delle  KoUa  »  [A.). 

knn.  del  Uus.  Civ.  di  St  Nat.  Serie  2.%  Voi.  I.  (7  Luglio  1884).  .  8 
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Sp.  90.  Haloyon  sene^rAlensIs  (Likn.). 

Oacelo  senesalensisy  Heugl.,  op.  cit.  p.  191. 
Halcyon  senesalensis*  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  70. 

a.  ( — )  (/*.  Torrente  Aigaber  9  Luglio  1882  «  Iride  fosca;  becco  rosso 
e  nero;  piedi  neri  i  {A,), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

Sp.  91.  Sa.iii*opa.tis  oliloris  (Bodd.). 

Oacelo  0I1I0PÌS9  Heugl.,  op.  cit.  p.  194. 
Halcyon  clilopis,  Sharpe,  Mon.  Alced.  pi.  87.  ' 

Due  esemplari. 

a.  (^)  Senza  indicazione  delia  località, 
ò.  ( — )  Idem. 

Sono  due  giovani  colle  piume  incompiutamente  sviluppate  ed 
inoltre  decolorate  per  l'azione  dello  spirito,  nel  quale  sono  stati 
conservati. 

Il  primo  ha  colore  azzurrognolo  più  vivo  del  secondo. 


Fam.  Goraciidae. 
Sp.  92.  Ooi*a.oia.9  na.e'vias,  Daud. 

Oopacias  pilosa,  Heugl.,  op.  cit.  p.  172. 
Ooracias  naevla,  Sharpe,  Ibis,  1871,  p.  190. 

Sette  esemplari. 

a,  (687)  (^.  Ambo-Rarra  (Scioa)  27   Agosto  1878  €  Iride  cenerognola; 
becco  nero;  piedi  color  cioccolatte  »  (A,), 

b.  (991)  e/*.  Ambo-Karra  13  Agosto  1879  €  Iride  castagno;  becco  nero; 
piedi  chiari  »  (A.). 

e.  (448)  9 .  AHu-Amba  16  Febbraio  1878  (il.). 

éL  (510)  9.  Doleccia  23  Maggio  1878  e  Iride  cenerognola;  becco  nera- 
stro; piedi  color  castagno  >  {A.), 

e.  (1197)  9.  Let-Marefià  2  Gennaio  1880  €  Iride  marrone;  becco  nero; 
piedi  nocciola  »  (A.), 

f.  (— )  9 .  Daimbi  6  Luglio  1882  (il.).  • 
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Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

g.  (1218)  9.  Let-Marefià  24  Gennaio  1880  e  Iride  nocciola;  becco  nero 
corneo;  piedi  yerdastrì  >  (A), 

Esemplare  in  muta ,  forse  non  adulto  ;  differisce  dai  precedenti 
per  non  avere  il  pileo  di  color  bruno-rossigno ,  ma  tinto  di  oli- 
vastro  come  il  dorso ,  e  per  le  cuopritrici  delle  ali  senza  la  bella 
tinta  color  nocciola, 

«  Tanto  questa  specie,  quanto  il  Coracias  àbyssinicus  si  ve- 
dono raramente  a  Let-Mareiià,  amando  località  aperte  e  ricche 
di  alberi  di  mimose.  Nelle^  basse  e  medie  Eolla  s' incontrano 
individui  isolati  »  {A.). 

Sp.  93.  Oox*a.oia.s  oaudatas,  Linn. 

Copacias  caudata,  Heugl.,  op.  cit.  p.  173.  —  Sharpe,  Ibis,  1871,  p.  194. 

a.  (623)  9 .  Ambo-Rarra  (Scioa)  18  Agosto  1878  e  Iride  violacea  ;  becco 
e  piedi  nerastri  »  (A,), 

Esemplare  giovane  ;  esso  ha  soltanto  la  gola  di  colore  violaceo 
con  strie  bianchiccie  lungo  il  mezzo  delle  piume,  mentre  negli 
adulti  del  C  caudatus  quel  colore  si  estende  anche  sul  petto;  le 
due  timoniere  laterali  sono  incompiutamente  sviluppate,  essendo 
24  millimetri  più  corte  delle  altre. 

«  Frequentava  gU  alberi  di  Mimosa  fra  il  Durah  »  (A.). 

Sp.  94.  Ooraoias  a.1>y0eii]iloiiei9  Bonn. 

Ck>pacias  liabesslnioa,  Harris,  op.  cit.  p.  415  (Scioa).  —  Heugl.,op  cit.  p.  174. 
—  Sharpe,  Ibis,  1871,  p.  197. 

Nove  esemplari. 

a.  (514)  e/*.  Doleccia  24  Maggio  1878  (A,),  * 

h,  (1209)  9 .  Let-Marefià  18  Gennaio  1880  «  Iride  castagno  ;  becco  nero 
wnieo;  piedi  verdastri  »  (A.). 

Ambedue  questi  esemplari  sono  in  abito  perfetto. 

C'  (626)  cf.  Ambo-Earra  (Scioa)  18  Agosto  1877  e  Iride  violacea;  becco 
«  piedi  scoro  nerìcci  >  (A,), 
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Simile  ai  precedenti,   ma  colle  due  timoniere  laterali  incom- 
piutamente sviluppate. 

d.  (1039)  d".  Daimbi  8  Novembre   1879  e  Iride  mamme;  becco  e  piedi 
scuri  »  (A,), 

e.  (1123)  $ .  Daimbi  22  Novembre  1879  e  Iride  castagno  ;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  grigiastri  »  (A,). 

/.  (1198)  $.  Let-Marefià  5  Gennaio  1880  e  Iride  marrone  ;  becco  sciiro; 
piedi  verdognoli  (A.), 

g,  (1203)  9  •  Let-Marefià  8  G^ennaio  1880  «  Iride  marrone  ;  becco  nero; 
piedi  nocciola  »  {A,), 
^h.  (1204)   $.  Let-Marefià  9  Gennaio  1^  (il.). 

t.  (1386)  9 .  »         30  Ottobre      »     (A:), 

Tutte   le  femmine  e-i  hanno  la  testa  ed  il  collo  con  leggera 
tinta  verdognola. 

«  Poco  frequente;  s' incontrano  individui  isolati  »  (A.). 

Fam.  Trogonidae. 
Sp.  95.  ££a.pa.lo<leniia.  narina.  (Steph.). 


Hapalodepma  narina^  Ooold.,  Mon.  Trogon.  2.*  ed.,  pi.  34.  —  HeugL,  op. 
cit.  p.  176. 

Tredici  esemplari. 

a.  (970)  (/*.  Sciotà  Mander  (Foresta  di  Fecherié^bem)  24  Luglio  1879 
«  Iride  castagno;  becco  verde  erba;  piedi  carnicini  »  (A,). 

6.  (971)  e/*-  Sciotà  Mander  27  Luglio  1879  €  Iride  castagno  vivo; becco 
verde  cbiaro;  piedi  carnicini  >  {A.), 

e.  (1230)  (/.  Sciotà  Mander  8  Febbraio  1880  e  Iride  castagno;  becco 
giallo*verde;  piedi  carnicini  i  {A.),  "* 

d,  (1331)  c^.  Sciotà  Mander  11  Luglio  1880  e  Iride  castagno  scuro;  becco 
giallo-verde;  piedi  carnicini  »  (A.), 

e.  (1339)  </.  Sciotà  Mander  9  Agosto  1880  (^.). 

/•  (— )  d".  Janfidi  (Foresta  di  Fecberié-Gbem)  5  Aprile  1881  (il.). 
9'  (— )  </•.  Janfidi  5  AprQe  1881  (il.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

h.  (1295)  9.  Sciotà  Mander  23  Maggio  1880  e  Iride  castagno  vivo;  becco 
giallo;  piedi  carnicini  »  (il.). 

t.  (1305)  $ .  Foresta  di  Fecherié^hem  5  Giugno  1880  e  Iride  castagno 
vivo;  becco  giallo  dorato;  piedi  nocciola;  le  parti  nude  del  collo ,  lo  spazio 
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intorno  all'occhio,  la  base  del  becco  sono  di  cobr  turchino  celeste,  pi&  o 
mezK)  TÌvace  >  (A.), 

j.  (1326)  9.  Sciotà  Mander  23  Giugno  1880  e  Iride  castagno  scuro; 
becco  giallo;  piedi  carnicini  »  (A,), 

fc.  (1332)  ? .  Sciotà  Mander  11  Luglio  1880  <  Iride  color  terra  d*ombra 
scoro;  becco  verdastro-giallo  ;  piedi  carnicini  >  {A,), 

L  (— )  9 .  D' incerta  località. 

Le  cinque  femmine,  simili  fra  loro,  differiscono  dai  maschi 
precedenti  pel  colore  rossigno-rugginoso  della  parte  anteriore 
del  collo  e  dei  lati  della  fronte,  e  per  avere  una  fascia  grigio- 
vinacea  che  divide  il  rossigno  del  collo  dal  rosso  vivo  dell'ad- 
dome. 

m.  (1325)  e/*.  Sciotà  Mander  12  Giugno  1880  t  Iride  castagno  vivo; 
becco  giallo;  piedi  chiari  >  {A,), 

Maschio  in  abito  quasi  perfetto,  differente  dai  primi  sette 
per  avere  il  rosso  del  petto  misto  di  grigio-vinaceo ,  residuo 
dell'abito  giovanile. 

Le  figure  della  tavola  citata  del  Gould  presentano  alcune  ine- 
sattezze; i  piedi  ivi  sono  giallognoli,  mentre  l'Antinori  li  indica 
carnicini  ;  inoltre  la  femmina  non  mostra  il  color  rossigno-ruggi- 
noso sui  lati  della  fronte.  Secondo  TAntinori,  il  becco  varia  dal 
verde-erba  al  giallo,  e  l'iride  è  costantemente  castagna  e  mai 
rossa,  come  viene  indicata  dall' Heuglin. 

«  Uccello  localizzato  entro  burroni  pressoché  inaccessibili  della 
Foresta  di  Fecherié-Ghem.  Sciotà  Mander  è  una  località  alpestre 
della  Foresta  di  Fecherié-Ghem  ;  essa  forma  una  delle  molte  gole 
di  questa  foresta,  in  fondo  alla  quale  corre  fra  i  massi  un  tor- 
rente che  imbocca  in  quello  di  Sciotalit,  e  che  porta  lo  stesso 
nome  del  luogo.  Nel  pendio  orientale  della  foresta  aspra  e  forte 
e  quasi  impraticabile,  nel  folto  degli  altissimi  alberi  di  Zigbà  e 
di  Ted,  vivono  solitarie  e  taciturne  le  coppie  dell'  Hapaloderma 
norma.  Per  quanto  fossi  persuaso  che  entro  la  foresta  si  doves- 
sero trovare  questi  uccelli  e  per  quante  ricerche  ne  avessi  fatte, 
pumondimeno  corsero  ben  due  anni  prima  di  aver  la  prova  della 
loro  esistenza.  Alla  difScoltà  dei  luoghi  si  aggiunge  il  loro  ca- 
rattere sospettoso  e  guardingo ,  e  Y  abitudine  di  tenersi  nascosti 
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fra  le  foglie.  Per  la  vivacità  delle  loro  tinte  esposti  fadlmente 
all'acuto  sguardo  dei  rapaci,  la  provvida  natura  ha  insegnato 
loro  il  modo  di  sottrarsene.  Nello  stomaco  di  un  esemplare  trovai 
pochi  avanzi  di  piccolissimi  coleotteri  ed  un  corpicciuolo  disfsttto 
che  aveva  sembiante  di  una  Mantis.  Forse  si  nutre  anche  di  frutta. 

«  Membrana  nuda  sopra  e  dietro  Y  occhio  e  spazio  nudo  del 
gozzo  di  color  giallo- verde  chiaro,  misto  di  turchino  »  (A.). 

Lo  Shelley  ha  confrontato  uno  dei  maschi  soprannoverati  con 
altri  deir  Àfrica  meridionale  e  mi  assicura  che  non  vi  ha  dif- 
ferenza di  sorta;  questo  fatto  è  importante,  giacché  contraddice 
al  sospetto  manifestato  precedentemente  dallo  stesso  Shelley 
(P.  Z.'S.  1881,  p.336),  che  gli  esemplari  dell' Africa  •orientale- 
settentrionale  appartengano  slY  Hapaloderma  constanlùij  Sharpe. 
Siccome  poi  questa  specie  è  stata  trovata  nel  Fantee  nell'Africa 
occidentale  e  presso  Zanzibar  nell'Africa  orientale^  converrebbe 
credere  che  YH.  narina  avesse  due  colonie,  una  al  Nord  del- 
l' Equatore  e  l' altra  al  Sud,  tra  le  quali  sarebbe  interposta  l' area 
equatoriale  abitata  daH'j?.  comtantia^  ovvero  che  nella  zona  equa- 
toriale vivano  insieme  ambedue  le  specie! 


Pam.  Gapriiniilgidae. 
Sp.  96.  OaprimulfiTus  f^raenatus ,  nov.  sp.? 

Fusco-griseus,  nigro  varitis,  pileo  maculis  nigris  latis  notalo; 
collare  cervicali  lato  rufo,  nigro  vario;  loris  fulvo  et  nigro  varii9, 
superne  plumis  albis  nonnuUis  omatis;  taenia  subgénali  ab  angulo 
oris  incipiente  et  fascia  gulari  transversa,  lata,  albis;  menti  lateribus 
fulvescentibus;  pectore  brunneo-fusco,  fasciolis  transversis  nigris  et 
fulvescentibus  notato;  abdomine  et  subcaudalibus  fulvescentibus, 
nigro  fasciolatis;  scapulaiibus  et  tectricibus  alarum  nigro  macu- 
latis,  exterius  late  fulvescente  marginatis;  remigibus  fusco-nigris, 
quatuor  primis  in  medio  late  albo  notatis,  prima  pogonio  extemo 
albo  Umbata,  pogonio  interno  macula  lata  alba  notata,  reliquis  tribus 
macula  lata  alba  in  utroque  pogonio  notatis;  remigibus  secundariis 
rufo  fasciatis,  intics  rufescente  marginatis;  subalaribus  rufescen- 
tibus,  parce  nigro  fasciatis,  nonnulUs  medianis  fere  unicoloribus; 
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reelncibtAS   mediis  griseisj   nigro  fasciaiis  et  vermicukuis,  reliquis 
Jusds,  duabm  utrinque  extimis  apice  Ultissime  albo;  rostro  nigre" 
scenie;  pedibus  albidis;  iride  fosca, 
hmg.  tot.  0^,250;  al.  0"»,  175;  caud.  0°>,  120. 

a.  ( — )  </.  Daimbì  Febbraio  1882  €  Iride  scura;  becco  nerastro;  piedi 
biancastri  »  (A,). 

Lo  Sharpe,  cui  ho  inviato  T  individuo  suddetto,  non  è  riuscito 
a  determinarlo,  ma  egli  mi  assicura  che  esso  somiglia  al  Capri- 
mulgus  rufigena,  Smith,  più  che  a  qualunque  altra  specie  afri- 
cana; io  rho  confrontato  con  un  esemplare  del  C.  pectoralis, 
Vieill.  (=  atrovarius,  Sundev.)  del  Capo  di  Buona  Speranza,  cui 
pure  molto  somiglia,  differendone  per  le  dimensioni  alquanto 
maggiori ,  per  le  macchie  nere  del  pileo  più  grandi ,  per  le  piume 
auricolari  non  bruno-castagne  e  per  le  macchie  bianche  nel 
mezzo  delle  prime  quattro  remiganti  ed  all'  apice  delle  due  timo- 
niere esteme  più  grandi. 

Ho  dato  a  questa  specie  il  nome  specifico  fraenatus  per  causa 
delle  piume  bianche  che  si  trovano  sopra  le  redini. 

Si  comprende  facilmente  come  con  qualche  esitazione  abbia 
descritto  come  nuova  la  specie  suddetta ,  considerando  la  grande 
difficoltà  che  s' incontra  nello  identificare  le  specie  del  genere 
CaprimtUgus. 

Fam.  Gypselidae 

Sp.  97.  Oypselus  s^tturalis,  Vieill. 

Csrpseliis  melba»  Heugl.  (nec  Linn.)«  op.  cit.  p.  140. 

CypseluB  ipitturalls,  Vieill.,  Nouv.  Diet.   XIX,  p.  422  (1818).  —  Tristr.,  P. 
Z.  S.  1867,  p.  887. 

o.  (369)  —  MahalUonz  27  Agosto  1878  (A.). 

Esemplare  adulto ,  simile  in  tutto  ad  un  altro  del  Capo  di 
Buona  Speranza  inviato  dal  Yerreaux  al  Museo  di  Torino.  Am- 
bedue questi  esemplari  di£feriscono  da  altri  del  C.  melba  à!  Eu- 
rojML  pel  colorito  un  poco  più  scuro ,  pel  bianco  della  gola  più 
nstretto,  per  la  fascia  pettorale  più  larga  fi  per  la  lunghezza 
dell'ala  alquanto  minore. 


^    ^ 
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Generalmente  questa  specie  viene  confusa  col  C.  meBta;  anche 
lo  Sbarpe  {Ibis,  1870,  p.  427),  secondo  me  a  torto,  non  vuole 
ammettere  che  sia  distinta. 


Fam.  Hirundinidae. 
Sp.  98.  Hi  rande  rustica.^  Lnnr. 

fUpnndo  postica,  Harris,  op.  cit  p.  414  (Scioa).  —  Heugl.,  op.  oit.  p.  150.  — 
Sharpe,  P.  Z.  8.  1870,  p.  305. 

Due  esemplari. 

a.  (1182)  —  Daimbi  13  Dicembre  1879  e  Iride  scora;  becco  nero;  piedi 
scori  >  (A,). 

Esemplare  adulto. 

b,  (1042)  9 .  Daimbi  8  Novembre  1879  e  Iride,  becco  e  piedi  scori  >  (il.). 

Esemplare  giovane  in  abito  imperfetto. 
«  Di   passaggio;   comune    nel    Novembre    nei  campi  e   nei 
prati  »  (il.). 

Sp.  99.  Hirundlo  filif^ra,  Steph. 

Hirando  filifera,  Heugl.,  op.  cit.  p.  155.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1870,  p.  312. 

a.  ( — )  (/*•  Daimbi  Marzo  1882  e  Iride  scora;  becco  nero;  piedi  ne- 
rastri >  (A,), 

Esemplare  in  muta  coir  apice  assottigliato  delle  timoniere  la- 
terali poco  lungo. 


Sp.  100.  Hirandlo  sene^rc^'l^i^sis,  Link. 

flirixndo  senesalensis»  Heugl.,  op.  cit.  p.   156.   —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1870, 

p.  316. 
TobbUd^  Adda-Oalla  (AnMnoH). 

Sette  esemplari. 

a.  (591)  ^.  Adda  O&Ua  28  Giugno  1878  {A.). 

b.  (592)  <^.      »  »       »        »  »      (il). 

e  (911)  9.  Daimbi  (Adda  Galla)  1  Maggio  1879  e  Iride  scora;  becco 
nero;  piedi  nerastri  >  (A,). 
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dL  (-)  ^.  Daimbi  Maggio  1882  (A.). 

c.  (— )  (/•.     »  »         »      (-4.)- 

f.  (r-)  (f-     ^  »         »     (^.). 
5F.  (— )  </*•     »             »         »      (-4.). 

Esemplari  adulti,  tutti  senza  macchie  bianche  sul  vessillo  in- 
temo delle  timoniere. 

Sp.  101.  Hlrundlo  melanoorissa  (BOfp.). 

XUmndo  mel»noopi««»9  Hengl.,  op.  cit.  p.  150.  —  Sbarpe,  P.  Z.  S.  1870, 
p  815. 

Sette  esemplari. 

a.  (1276)  9 .  Denz  27  Marzo  1880  e  Iride  e  i^edi  sciiri;  becco  nero  »  (A,). 
ft.  (1285)  9 .  Let-Marefià  16  Aprile  1880  €  Iride,  becco  e  piedi  neri  »  (il.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

e.  (113)  —  Mabal-Uonz    7  Marzo  1877  (il.). 

d.  (182)  (/.      >        »     23  Aprile     »     (il.). 

e.  (212)  —       »        »      30      »  »      (-4.)- 
/.  (252)  _       >        >      28  Mag^o   »      (il.). 

g.  (253)  _      >        »      »       »  »      (il.). 

Esemplari  in  spirito. 

«  Dal  mese  di  Aprile  a  tutto  Settembre  questa  rondine  è 
molto  comune  a  Mahal-Uonz;  nidifica  in  Luglio  ed  in  Agosto 
sulle  rupi  che  sovrastano  a  ponente  di  quel  villaggio  »  (il.). 

Sp.  102.  Hlrundlo  puella.,  Tkmx. 

?  Hlninclo  oapensls,  Harris  (nec  Om.)t  op.  cit.  p.  414  (Scioa). 
Hirundo  paeUa,  Heugl.,  op.  cit  p.  160.  —  Sharpe,  P.  Z.  8.  1870,  p.  319. 

a.  (1260)  9.  Ambo-Karra  9  Marzo  1880  «  Iride  e  piedi  scori;  becco 
nero  »  {A.). 

Esemplare  adulto. 

Sp.  103.  Ootyle  olnota.  (Bodd.). 
Cotarle  oiaota^  Hengl.,  op.  cit.  p.  164.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1870,  p.  287. 

Cinque  esemplari. 
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a.  (9a7)  ^.  Ddmbi  (Adda  Galla.)  14  tla^o  1879  <  Iride  e  becco  non  ; 
^edi  scDii  >  (^.)- 

b.  (938)    9 .  Daimbi  14  Maggio  1879  (^0- 

La  femmina  è  un  poco  più  piccola  del  maschio. 

0.  (333)  —  Mahal'Utmz  12  Agosto  1877  (A.). 

d.  <334)  —      .        ,       16      .  .       [A.). 

e.  (327J  JOT.  KolU  di  Hontek  8  Agosto  1877  (4.). 

Gli  ultimi  tre  esemplari  sono  stati  conservati  Delb  spirito; 
r  ultimo  è  un  giovane  e  difTerisce  dagli  adulti  per  avere  le 
piume  del  aopraccoda  e  delle  ali  maialiate  di  rossigno. 

€  Frequenta  le  terre  prossime  al  Lago  Cialalakà  ■  {A.). 


Sp.  104.  Ootyle  minor.  Cab. 

Cotyle  minor.  Cab.,  Mm.  Hein.  1,  p.   A  (lecO).  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afir.  I, 
p.  166  OWi-lt}.  —  Sharpe,  P;  Z.  S.  ISTO,  p.  aos. 

a.  (926)  ^.  Lago  Cialalakà  (Adda  Oalla)  6  Maggio  1879  €  Irido  foeca; 
becco  nero;  piedi  scori  >  {A.). 

Simile  in  tutto  ad  un  altro  esemplare  d'Abisunia,  conservato 
nel  Museo  di  Tonno ,  ed  ambedue  differiscono  ugualmente  da  un 
esemplare  della  Cotyle  jpaiudieola  (Vìeill.)  del  Capo  di  Buona 
Speranza  per  le  dimensioni  minori,  pel  colore  grìgio  della  gola 
e  del  petto  più  chiaro  e  per  la  coda  meno  forcuta. 

•  In  branchi  numerosi  sulle  sponde  dei  laghi  ■  (A.). 

Sp.  105.  Ootyle  mfla^ula,  Fischbk  et  RcHinr. 

Cotale  ftUlsula  (partlmt).  Heugl.,  op-  clt.  p.   164.  —  Sharpe,  P.  Z.  S.  1S70, 

p.  KB  (partlm). 
Cotyle  rufluala,  Fisch.  et  Rclmw.,  Jonro.  f.  Oni.  1SS4. 

a.  (213)  -  Hohal-Uoni  30  Aprile  1877  (,A-)- 

Esemplare,  conservato  nello  spirito. 

Lo  Sharps  (/.  e.)  aveva  fatto  già  notare  come  gli  esemplari 
dell'  Africa  Orientale-Settentrionale  che  venivano  riferiti  alla 
C.  fuligula  fossero  notevolmente  più  piccoli  di  quelli  dell'Africa 
Meridionale  e  più  oscuri;   le  dimensioni  dell'esemplare  sopran- 
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noverato  confermano  T  osservazione  dello  Sharpe.  Esso  ha  le  se* 
guenti  dimensioni:  lungh.  tot.  0™,  145;  al.  0™,  120;  coda  0™,  050. 
Recentissimamente   questa  specie  è  stata  distinta  dai  signori 
Fischer  e  Reichenow. 

Sp.  106.  Psalldoproone  prieitoptera.  (ROpp.). 

Himuido  ppistoptera,  Riipp.,  N.  W.  t.  90,  f.  2. 

Paalldoprociie  pristoptera,  Heugl.,  op.  cit.  p.  148.  —  Sharpe,  P.  Z.  S. 
1870,  p.  290. 

Due  esemplari. 

a.  (1272)  ^,  Sciotalìt  14  Marzo  1880  e  Inde  nera;  becco  nero  e  piedi 
fiMchi  »  (A,), 

6.  (961)  9 .  Foresta  di  Fecherié^hem  2  Luglio  1879  e  Inde  scura  ;  becco 
nero;  piedi  acari  (A,). 

La  femmina  non  differisce  sensibilmente  dal  maschio. 

Sp.  107.  Psalidoproone  antlnoril^  nov.  sp. 

Ps.  similis  Ps.  potiti,  Sharpe  et  Bouv.,  sed  subaiaribus  et  axil" 
laribus  niveis  nec  pallide  Jumosis,  facile  distingtMnda. 

Long.  tot.  0"*,  140;  a/.  0™  110;  caud.  O'^y  074;- rostri  0«»,006; 
tarsi  0°»,  009. 

a.  (1298)  cf'  l^enz  (Scioa)  27  Maggio  1880  e  Iride  e  piedi  scarì;  becco 
nero  »  {A.). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto,  tipo  della  specie. 

Questa  specie  si  distingue  facilmente  dalla  P.  pristoptera  (Riipp.) 
pel  colore  fuliginoso  bronzato ,  e  dalla  Ps.  petiti  pei  caratteri  so- 
praindicati. 

Debbo  allo  Sharpe,  cui  ho  inviato  in  comunicazione  l'esem- 
plare suddetto,  la  nozione  delle  sue  differenze  dalla  Ps.  petiti, 
col  tipo  della  quale  egli  ha  potuto  confrontarlo.  Esso  verrà  figu- 
rato dallo  Sharpe  nella  sua  Monografia  delle  Rondini ,  d' immi- 
nente pubblicazione. 

Dedico  questa  specie  alla  memoria  dell'ottimo  amico  mio  e 
dell'illustre  viaggiatore  italiano,  che  gran  parte  della  sua  vita 
consacrò  alla  geografia  africana  e  ne  fìi  non  ultima  vittima. 
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Pam.  Muscicapidae. 
Sp.  108.  T*erp0lp]ione  orlstata  (Gm.). 


A£u«cipeta,  Harris,  op.  cit.  p.  414  (Scioa). 
rrerpsiphone  melanofirastraf  HeugL,  op.  cit.  p.  441. 
nrerpsiplione  cristata,  Shairpe,  Cat  B.  IV,  p.  854  (E&t  Harris). 
Baalli,  Amarico  (AnttnoH). 
TtuUird,  Galla  (Antenori). 

Quattordici  esemplari. 

a.  (229)  (/*.  Mahal-Uonz  13  Maggio  1877  €  Iride  scora;  becco  celeste; 
piedi  neri  »  (il.). 

Esemplare   adulto  in   abito  perfetto,   erroneamente  indicato 
come  femmina. 

6.  (420)  c^.  Denz  29  Novembre  1877  (A.), 
e.  (460)  c^.  Sciotalit  8  Marzo  1878  (il.). 

d.  (529)  </.  Let-Marefi&  29  ìiaggio  1878  (il.). 

e.  (959^')  (^.  Sciotalit  20  Giugno  1879  e  Iride  bruna;  becco  e  piedi  ce- 
mleeceiiti  >  (il.). 

/.  (1275)  c^.  SeiotaUt  26  Marso  1880  (il.). 
g.  (— )  e/*.  Sciotalit  24  Dicembre  1881  (il.). 
h,  ( — )  e/*.  Senza  cartellino. 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto  e  simili 
fra  loro. 

i.  (414)  e/*.  Denz  30  Settembre  1877  (il.). 

Esemplare  adulto  in  muta,  erroneamente  indicato  come  fem- 
mina; esso  ha  le  due  timoniere  mediane  bianche  incompiute, 
molto  più  brevi  delle  altre. 

j.  (— )  9.  Eagima  (Adda-Galla)  16  Aprile  1881  «  Iride  ecnra;  becco 
e  piedi  cerolescenti  »  (il.). 

Simile  al  precedente,  ma  senza  le  due  timoniere  mediane. 

k.  (375)  cT?  Mahal  Uonz  30  Agosto  1877  (il.). 
l.  (457)  9 .  Let-Marefià  5  Marzo  1878  (il.). 

L' ultimo   esemplare  è   sicuramente  una  fenmiina ,  ma  il  pe- 
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Doltimo  probabilmente  é  un  maschio  giovane,  simile  alla  fem- 
mina, ma  colle  due  timoniere  mediane  più  lunghe  delle  altre. 

m.  (966)  J.  KoUa  di  Mantek  24  Agosto  1877  (A.). 

«.  (367)  J  juv.         »  »  »  (il.)-  • 

CioDservati  nello  spirito. 

Sp.  109.  Platy stira,  albifìrons,  Shabpb. 

Platjstira  melanoptera,  Sharpe  (nec  Qm.),  P.  Z.  S.  1800,  p.  560. 
Platystira  albific*oii9,  Sharpe,  Ibis,  1873,  p.  159.  —  Socage,  Orn.  Angola, 
p.  196.  —  Sharpe,  Cat.  B.  IV,  p.  147  (1879). 

Tre  esemplari. 

o.  (461  «•)  e/".  Let-Marefià  20  Febbraio  1879  (il.). 

h,  (963)  ^.  Sciotalit  5  Luglio  1879  e  Iride  gialla;  becco  nero;  piedi 
eemleseenti  »  (il.). 

e.  (999)  $.  Sciotalit  18  Settembre  1879  e  Iride  color  terra  d* ombra; 
becco  nero;  piedi  oscuri  >  {A,), 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  adulti;  i  due  maschi  sono  si- 
mili ira  loro;  la  femmina  differisce  dai  maschi  pel  colore  ci- 
nereo-plumbeo  delle  parti  superiori  e  per  la  parte  anteriore  del 
collo  di  un  bel  colore  castagno  marginato  inferiormente  di  nero. 

Non  credo  che  la  femmina  di  questa  specie  fosse  stata  descrìtta 
finora. 

Tanto  i  maschi,  quanto  la  femmina  hanno  sulla  fronte  una 
stria  bianca  che  si  prolunga  lateralmente  fin  presso  gli  occhi. 
Per  quel  carattere  gli  esemplari  soprannoverati  differiscono  da 
due  (maschio  e  femmina)  della  PI.  cyanea  (P.  L.  S.  Milli.) 
(=  tnelanoplera,  6m.)  conservati  nel  Museo  di  Torino. 

La  PL  cUbi/rons  fu  descritta  su  esemplari  dell'  Africa  occi- 
dentale e  non  si  conosceva  ancom  dell'Africa  orientale. 

«  Baro  nelle  Eolla  di  Mahal-Uonz  e  di  Let-Marefià  »  (A.). 

Sp.  110.  Batis  orientalis  (Heuol.). 

Platystira  orientali»,  Heugl.,  op.  cit.  p.  449. 
Batls  orientali»,  Sharpe,  Cat.  B.  IV,  p.  130. 

Tre  esemplari. 


( 


m( 
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a.  (1268)  ff.  Ambo-Karra  12  Marco  1880  €  Iride  gialla;  beeeo  e  {nedi 
neri  »  (J..). 

b,  (— )  (^.  Daimbi  Aprile  1882  e  Iride  gialla;  becco  e  piedi  neri»  (A.). 

•  Maschi  adulti  in  abito  perfetto  colla  fascia  pettorale  nera. 

e,  ( — )  9-  Daimbi  Aprile  1882  «  Iride  giallo*Bolfino;  becco  e  piedi 
neri  »  {A.). 

Femmina  adulta  colla  fascia  pettorale  di  color  castagno. 

«  Ama  le  località  ombrose,  fresche  e  ricche  di  piante,  tanto 
in  monte,  quanto  in  piano  ;  trovasi  di  preferenza  entro  i  valloni 
ed  i  letti  dei  torrenti  »  (A.). 


Sp.  111.  Alseonaz  minima.  (Hsdol.). 


s.  J  P 


Aluscioapa  minima,  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1802,  p.  901.  —  Hartt.  etPinach, 

Vòg.  O.  Afr.  p.  303  (nota).  -  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  435,  taf.  XVI,  f.  I. 
A.l9eonax  minima,  Sharpe,  Cat.  B.  IV,  p.  129  (nota). 

a.  (474)  e/*.  Sciotalit  19  Marzo  1878  <  Iride  scura;  becco  corneo;  piedi 
nerastri  >  (A.), 

Esemplare  adulto  che  mi  sembra  riferibile  a  questa  specie ,  la 
figura  della  quale ,  data  dair  Heuglin ,  è  notevolmente  troppo 
pallida. 

Sp,  112.  Pindalus  iiiii1>ro'vli"ens  (BOfp.). 

l'iiyllopneuste  ambrovipens»  Heugl.,  op.  cit.  p.  301. 
Ir'byUosoopus  nmbrovirena,  Seebohm,  Ibis,  1877,  p.  80. 
f*indalufi  ixmbrovipenSf  Seebohm,  Ibis,  1878,  p.  490. 
OiTPtoloplia  ixmbrovirens,  Sharpe,  Cat.  B.  IV,  p.  401  (1879). 
Oolioipeta  umbrivirens»  Sharpe,  op.  cit.  pi.  XII,  f.  2. 

cu  (1318)  e/*.  Sciotalit  (Scioa)  17  Giugno  1880  e  Iride  nocciola;  becco 
corneo  chiaro;  piedi  scuri  >  (A,). 

Sp.  113.  I^ioptllus  Oalinieri  (Gnia.). 


Parisoma  Oalinlerl,  Quér.,  Rev.  Zool.  1843,  p.  102. 

Parisoma  fic*ontale,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  48,  51,  n.  172,  Taf.  82  (1846)  (Scioa). 

iWefiritlialopsis  Oalinieri,  Heugl.,  op.  cit.  p.  865. 


Cinque  esemplari. 
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a.  (465)  —  Foresta  di  Fecherié^hem  5  Febbraio  1878  «  Iride  rossa  ; 
beoeo  nero  ;  piedi  castagni  »  (il.). 

6.  (481)  e/*.  Foresta  di  Fecheriè^hem  2  Aprile  1878  €  Iride  castagno; 
becco  corneo  >  {A.), 

e.  (659)  /.  Fecherìò^hem  5  Ottobre  1878  (A.). 

d  (469)  9.  Let-Marefià  15  Marzo  1878  {A.). 

e.  (788)  9 .  Fecherié^hem  1  Febbraio  1879  a  Iride  castagno  vivo;  becco 
Koro  corneo;  piedi  color  nocciola  »  (A,). 

«  Il  SUO  canto  somiglia  in  parte  a  quello  del  nostro  usignuolo. 
Abita  le  grandi  foreste  entro  il  fogliame  folto  delle  quali  si 
trova  nascosto,  facendo  risuonare  la  selva  dei  suoi  armonici  gor- 
gheggi »  (A.). 

Le  femmine  non  di£feriscono  dai  maschi. 


Sp.  114.  ILtioptilus  oliooolatinus  (ROpp.). 

Carruoa  oliocolatlna ,  Rùpp ,  Syst.  Ueb.  p.  37,  57,  n.  138,  Taf.  14  (1845) 

(Scioa). 
Hradyomis  diooolatlna ,  Heugl.,  op.  cit  p.  429.  —  Sharpe,  Cat.  B.  IV, 

p.  311. 

Quattro  esemplari. 

a.  (454)  9 .  Sciotalit  5  Febbraio  1878  ir  Iride  castagno  ;  becco  ceruleo 
nero;  piedi  scnrì  »  (A.)\ 

à.  (459)  (/.  Let-Marefià  2  Marzo  1878  e  Iride  giallo  limone;  becco  ce- 
mleo,  nero  aU*  apice  ;  piedi  oscuri  »  (il.). 

e.  (472)  (^.  Sdotalit  18  Marzo  1878  e  Iride  giallo  limone;  becco  nero 
ceroleo;  piedi  nerastri  »  (A.). 

d.  (7dO)  c^.*Sciotalit  31  Ottobre  1878  «  Iride  castagno;  becco  scoro 
torchino;  piedi  nerastri  »  (il.). 

•  Frequente  entro  i  macchioni  e  le  siepi  e  nella  foresta  di 
Fecheriè-Ghem.  E  solitario  ed  ha  un  canto  tenue  e  leggia- 
dro .  (A.). 

A  me  sembra  che  gli  esemplari  suddetti  non  appartengano  al 
genere  Bradyomis,  ma  sieno  congeneri  del  Lioptiltis  galinieri. 
l>o  Sharpe  ha  esaminato  Y  esemplare  (472)  e  lo  ha  determinato 
come  spettante  alla  Curruca  chocolatina,  Riipp.  Che  poi  a  questa 
spede  sia   da   riferire   anche   la   Muscicapa  chocolatina,   Riipp. 
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(N.  W.  p.  147  —  Syst.  Ueb.  Taf  20)  mi  sembra  difficile  da  am- 
mettere, non  ostante  T  affermazione  dell' Heuglin. 

Il  tipo  della  Curruca  chocolatina  proveniva  anch'esso  dallo 
Scioa. 

Sp.  115.  ILiioptiliis  ab^^ssinloas  (ROpp.). 

Orymopliila  abysslnica,  Riipp.,  N.  W.  p.  106,  t.  40,  f.  2. 
Ourruca  abyssinica,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  57,  n.  139  (1845).  —  Heugl.,  Syst 
Ueb.  N.  221. 
^Sylvia  faiabessiiiioa,  Heugl.,  Ora.  N.  O.  Afr.  I,  p.  313. 

Due  esemplari. 

a.  (436)  (/.  Foresta  di  Sciotalit  22  Dicembre  1877  e  Iride  castagno; 
piedi  cornei  »  (A,). 

b.  (480)  9.  Sciotalit  1  Aprile  1878  e  Becco  corneo  celestognolo;  piedi 
celesti  chiari  »  (A.), 

La  femmina  non  differisce  dal  maschio. 

«  Abita  le  foreste  ed  ha  un  canto  modulato  e  soave  che  si 
avvicina  a  quello  dell'  usignuolo.  E  stazionario  nella  foresta  di 
Fecheriè-Ghem,  ma  è  diffìcile  da  uccidere  »  (A.). 

Tanto  questa  specie,  quanto  il  LiopUlus  galinieri  non  si  trovano 
annoverati  nel  Catalogue  of  the  Birds  in  the  British  Museum. 

Sp.  116.  JHelaenornis  edolioldes  (Sw.). 

MLelaenopnis  aedolioldes,  Rupp.,  Syst  Ueb.  p.  61,  n.  215  (Scioa).  —  Heugl., 
op.  cit  p.  426.  —  Sharpe,  C&t.  B.  Ill,  p.  315. 

Due  esemplari. 

a.  (1105)  % .  Daimbi  19  Novembre  1879  c  Becco  e  piedi  neri  »  {A,). 

b.  (.-)  ^.  Daimbi  10  Aprile  1882  (il.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

Pam.  GainxKDphagìdae. 
Sp.  117.  Oeblepyris  caesla*  (Light.). 


OeblepjTPis  oaesia,  Heugl.,  op.  cit.  p.  420. 
Oraucalus  caesius^  Sbarpe,  Cat.  B.  IV,  p.  26. 


Tre  esemplari. 
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a.  (1319)  ^.  Sciota  Mander  19  Giugno  18B0  e  Iride  bruna  scura;  becco 
e  piedi  neri  »  {A.)» 

b,  (1320)  9 .  Sciota  Mander  20  Giugno  1880  «  Iride  bruna  scura  ;  becco 
e  piedi  neri  *  (A,). 

€.  (1342)  9.  Sciotalit  11  Agosto  1880  e  Iride  castagno;  becco  nero; 
piedi  seuri  >  {A.). 

L'ultimo  esemplare,  simile  al  precedente,  è  stato  erronea- 
mente indicato  come  maschio. 

Le  due  femmine  differiscono  dal  maschio  per  le  redini  non 
nerastre,  ma  dello  stesso  colore  cinereo-plumbeo  delle  parti  vi- 
cine; nel  maschio,  oltre  le  redini,  anche  la  gola  è  più  scura  delle 
parti  circonvicine. 

Lo  Sharpe  indica  soltanto  T  Africa  meridionale  cóme  patria  di 
questa  specie. 

«  Di  passaggio  ;  il  primo  esemplare  aveva  nello  stomaco  fram- 
menti di  Mantis  e  di  una  farfalla  notturna  »  (A.). 

Fam.  Dicruridae. 
Sp.  118.  Musicus  assimilis  (Bechst.). 

IMcrouFun  dUvarlcatus^  Heugl.,  op.  cit.  p.  422- 

Buchanffa  aasimills,  Sharpe,  Cat.  B.  HI,  p.  247  (18T7)  (Scioa  Harris). 

Guramailé^  Adda-Oalla  {Antinori). 

Sette  esemplari. 

a.  (  936  )  9 .  Daimbi  13  Maggio      1879  {A,), 
6.  (1040)  ^.        »         8  Novembre    »      (A,). 

e.  (1041)  9.        >         »  »  »      <  Iride   rubinea;   becco  e  piedi 

neri  »  {A,). 

d,  (1245)  cf'  Ambo-Karra  (Scioa)  13  Marzo  1880  (A.). 

e,  (1246)  9 .        »  »  >        >        9      <  Iride  rossastra  »  (A.), 
/.  (1104)  e/».  Daimbi  19  Novembre  1879  {A.). 

I  primi  cinque  esemplari  sono  adulti  ;  essi  differiscono  alquanto 
fra  loro  per  le  dimensioni,  un  po'  maggiori  nei  maschi. 

L'ultimo  esemplare  è  in  abito  imperfetto  e  differisce  dagli 
altri  per  avere  le  piume  dell'  addome  con  margini  bianchicci  ; 
questi  margini  sono  larghi,  bianchi  e  cospicui  sulle  piume  del 
sottocoda. 

Ami.  del  Mus.  Civ,  di  St.  Nat  Serie  S.«,  Voi.  I.  (8  Agosto  1884).  9 
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9.  (146)  —  KoUa  di  Aigaber  4  Aprile  1877. 
Esemplare  in  spirito. 

■  Comune  nei  boschi  di  mimose,  nelle  Eolla  basse 
lura,  lungo  i  fiumi  e  nei  terreni  umidì  ■  (j4.). 


ed  io  pia- 


Pam.  Laniidae. 
Spr  119.  I-anlns  ex  cubi  tori  uà.  Put.  et  Du  Hm». 

LiitnluB  ezcubltorlua,   \Xfevn,   Abysiinìe,   p.  99,  pi.  8.  —   Heugl.  op.  e 

p.  4IS.  -  Oadow,  Cat.  B.  vili,  p.  S53  (1883). 
Tur/U.  Adda  Galla  (AndnorO. 


Kagima  (Adda  GaUa)  B  Aprile  1879  (A.). 
(A.). 


Undici  esemp 

ari 

a.  (823)  J.  Kagimt] 

i.  (827)  J.        . 

e.  (833)  ^.  Daimbi 

A  (862)  J. 

t.  (864)  <c. 

/.  (866)  J. 

3-  (896)  d-- 

J.  (829)  9. 

.-.  (830)  ?. 

j.  (866)  9. 

i.  (869)  9. 

e  piedi  neri  >  (J.] 

(■>•). 

(-!.). 
(.«.). 
(A). 
(Jl.). 
(^.). 
(J.). 
•  Iride   bnma;   becn> 


Le  femmine  non  diRerìscono  sensibilmente  dai  maschi.  Lievi 
sono  le  differenze  individuali  nella  macchia  nera  presso  1'  apice 
della  timoniera  esterna,  più  0  meno  grande. 

■  È  la  sola  specie  òx  Lanius  che  io  abbia  veduto  nel  terri- 
torio degli  Adda  Galla  nel  mese  di  Aprile.  Essa  è  comune,  vìve 
in  famiglie  di  sei,  otto,  dieci  e  dodici  individui,  che  passano 
tutti  insieme  da  un  albero  all'altro,  e  si  dispongono  in  fila 
sopra  una  bacchetta  gridando  tiri,  tiri,  tiri  per  più  volte  •  (^4.). 


K  luAnìam  hnmertiliaa  Stahl. 

-  HeuRl ,  op.  1; 


Otto  esemplari. 
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a.  (122)  9  ?  Mahal-Uonz  14  Marzo  1877  (il.). 

b.  (133)  e/"?  •  20  »  »  (.I.)- 
e.  (189)  c^?  ^  26  Aprile  »  (.I.)- 
rf.  (201)  9?           »           27      »          »  (^.). 

e.  (294)  (/?  Sciotalit  21  Maggio  1880  «  Iride  castagno  oscuro;  becco 
nero;  piedi  scari  >  (A,). 

/.  (— )  ff.  Daimbi  Marzo  1882  (^.)- 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro,  tranne  a 
e  d^  i  quali  presentano  sugli  ipocondri  una  maochia  castagna, 
che  viene  indicata  come  distintivo  delle  femmine. 

g.  (324)  —  Mahal-Uonz  6  Agosto  1877  (.4.). 

Esemplare  giovane  colla  coda  già  cosi  lunga  come  negli  adulti, 
ma  colle  piume  del  dorso  in  gran  parte  rossigne  con  fascio  nere. 

h,  (304)  pnU.  Mahal-UoDz  25  Luglio  1877  (.4.). 

Nidiaceo  colle  parti  superiori  color  rossigno  nocciola,  molto 
somigliante  ai  giovani  del  Lanius  rufus  e  del  L.  coUurio. 

Gli  esemplari  a,  b,  e,  d,  g,  h,  sono  stati  conservati  nello 
spirito. 

<  Nidifica  sopra  le  siepi,  ed  a  preferenza  sopra  una  Solanacea 
(Omboai)  gigantesca,  in  Giugno,  al  cominciare  delle  pioggie  »  (i4.). 

In  altra  nota  si  legge:  «  Fa  un  piccolo  nido  a  cesto,  e  vi 
depone  in  Aprile  quattro  o  cinque  uova;  il  18  Aprile  1877  ne 
fu  preso  uno  con  quattro  uova  sulla  siepe  che  cingeva  un  orto  in 
Mahal-Uonz  »  (A.). 

Due  nidi,  indicati  come  appartenenti  a  questa  specie  ed  un  terzo 
senza  cartellino,  ma  avente  la  stessa  struttura,  ed  otto  uova  fanno 
parte  della  collezione. 

I  nidi  hanno  forma  di  tazza  ;  le  loro  pareti  sono  molto  spesse, 
&tte  con  steli  dì  piante  erbacee  a  foglie  tomentose  e  tapezzate 
internamente  con  sottili  filamenti  e  radici. 

Le  otto  uova ,  che  T Antinori  afferma  appai'tenere  a  due  nidi , 
sono  in  cattivo  stato  di  conservazione;  ma  sembrano  simili  a 
quelle  del  Lanius  rufus,  sono  cioè  bianchiccie  con  macchie  grigie 
scure,  talora  confluenti  e  formanti  una  corona  intorno  alla  parte 
più  rigonfia. 
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Sp.  121.  Laularlne  aetliloplcns  (Gm.)- 

l.,anlBrtuB  aetfatoptciiH,  Hartl.  et  PiiiKh,  \6g.  O.  Air.  p  313. 
X>ryoHcopuB  aethluplcuiB,   Heugl.,   op.  cit.  p.  1&8.  —  Oadow,  Cat-  B.  VUl, 
p.  IS». 

Sei  esemplari. 

a.  (1193)  <^.  Sciotatit  30  Dicembre  1870  *  Iride  rosso-csstagno  ;  becco 
nero;  piedi  plumbei  >  (A.). 

b.  (1279)  $ .  Let-Harefi&  b  AprUe  1860  •  Iride  scura  ;  becco  e  piedi 
neri  »  (-1.J. 

e.  (307)  —  Let-Harefi&  3  Agosto  1877  [A'.). 

d.  (172)  —  Mahal-Uooi  28  Aprile  1877  {A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto  ed  tiantio 
il  petto  e  l'addome  tinti  di  roseo. 

e.  (1194)  9  JDT.  Let-Uarefià  30  Dicembre  1879  <  Iride  scura;  becco  e 
piedi  neri  »'  (A,). 

Giovane  colle  parti  superiori  di  un  nero  meno  intenso  e  mena 
lucido,  con  macchie  rossigne  sul  groppone  e  col  colore  roseo 
delle  parti  inferiori  meno  bello  cbe  non  negli  adulti. 

/.  (972)  o'JQv.  Let-Maiefi&  28  Luglio  1879  €  Iride  Kura;  becco  nero 
corneo;  piedi  nerastri  >  (A.). 

Esemplare  più  giovane  del  precedente,  col  nero  delle  parti  su- 
periori senza  alcuna  lucentezza,  e  colle  parti  inferiori  di  colore 
rossigno-roseo  con  traccie  di  fascie  scure  sul  petto  e  sui  fianchi. 
Tanto  questo,  quanto  l'esemplare  precedente  hanno  una  macchia 
bianchiccia  all'  apice  del  vessillo  estemo  della  prima  timoniera. 

Il  colore  roseo ,  o  rossigno-roseo  si  trova  in  esemplari  uccisi 
in  stagioni  molto  diverse  ed  appare  anche  nei  giovani,  per  cui 
non  è  proprio  dell'  abito  nuziale  come  vorrebbe  il  Brehm.  Io 
credo  quindi  cbe  non  sia  riferibile  a  questa  specie  il  Telephonus 
aethiùpicus  descritto  e  figurato  dal  Rìippell  (Sysl.  Ueb.  p.  50 
Taf.  23)  colle  parti  inferiori  candide  {niveis). 

'  Sparso  nella  Waina-Dega  di  Let-Marefià  e  nelle  altre  terre 
di  mezzo  1  (A.). 
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Sp.  122.  Uaniarius  riinel>x*is  (Habtl.)? 

r^Aniarius  funebrls,  Hartl.  et  Finsch,  Vò^^.  O.  Afr.  p.  352,  tab.  IV,  f.  2. 
I>Fyo9oopaB  fùnebris,  Heugl.,  op.  cit.  p.  461.  —  Gadow,  Cai.  B.  Vili,  p.  133 
(1883). 

Due  esemplari. 

a.  (635)  9  •  Ambo-Rarra  (Scioa)  20  Agosto  1878  <  Iride  castagno  scoro  ; 
becco  nero;  piedi  scuri  >  (A,), 

Esemplare  adulto.  Esso  non  ha  che  traccìe  delle  macchie  bian- 
che lungo  il  mezzo  di  alcune  piume  del  groppone ,  per  cui  non 
sono  certo  che  appartenga  veramente  a  questa  specie,  la  quale 
è  stata  descritta  e  figurata  con  macchie  bianche  numerose  sul 
groppone.  Nel  L.  carbonarius,  Cass.  dell'Africa  occidentale  sembra 
che  quelle  macchie  manchino. 

b,  (— )  ^  juv.  Ambo-Karra  6  Luglio  1882  (il.). 

Simile  al  precedente,  ma  con  molte  piume  marginate  di  ros- 
signo,  e  con  traccio  di  fascio  bianco-rossigne  sull'addome. 

Sp.  123.  Lia*nicii*ias  sp. 

a.  (1242)  9  (?)  Ambo-Karra  3  Marzo  1880  t  Iride  rossa;  becco  nero; 
piedi  plumbei  »  (AJ). 

Esemplare  adulto:  pileo,  lati  della  testa,  comprese  le  redini, 
e  parte  superiore  del  dorso  di  un  bel  nero  lucente  ;  groppone  e 
sopraccoda  con  piume  lunghe,  a  barbe  decomposte,  di  un  bianco 
puro;  parti  inferiori  bianche,  lievemente  tinte  di  grigio. 

Lungh.  tot.  0°*,  170  ;  ala  0",  095  ;  coda  0™,  075  ;  becco  0",  016; 
tarso  0™,  026. 

E  probabile  che  sia  un  maschio,  anziché  una  femmina,  come  è 
indicato. 

Lo  Sharpe,  cui  ho  inviato  V  esemplare  suddetto,  mi  scrive  che 
esso  appartiene  ad  una  forma  intermedia  al  L.  gambensis  ed  al 
L  Olbia,  avendo  il  groppone  molto  bianco,  pel  quale  carattere 
somiglia  al  L.  cubia,  che  alla  sua  volta  è  molto  più  piccolo. 
Ignoro  se  questa  forma  sia  stata  denominata  e  descritta. 
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Sp.  124.  Meristes  liypopyrrlius  (Habtl.). 


Mialaconotus  hypopyrrlius,  Hartl.,  Vers.  Brem.  Samml.  p-  61  (1814). 
JVrcliolestes  hypopyrrlius,  Cab.,  v.  d.  Deck.  Reis-  III,  p.  ?7. 
i^rcliolestes  approximans^  Cab.,  I.  c 
Xjaniarius  pollocephalua,  part.,  Qad.,  Cat.  B.  Vili,  p.  156  (1883;. 

Due  esemplari. 

a.  (641).  </.  Ambo-Karra   (Scioa)    22  Agosto  1878  «  Iride  gialla;  becco 
nero;  piedi  plumbei  >  (A,), 

b,  (643)  9 .  Ambo-Karra  23  Agosto  1878  (il.). 

Esemplari  adulti;  la  femmina  non  differisce  sensibilmente  dal 
maschio;  ambedue  presentano  il  petto  ed  i  fianchi  di  color  bruno- 
arancio,  pel  quale  carattere  li  credo  perfettamente  distinti  dal 
M,  olivaceus  (Vieill.),  che  ha  le  parti  inferiori  di  color  giallo 
puro  ;  inoltre  essi  hanno  dimensioni  alquanto  minori  di  due  esem- 
plari del  M.  olivaceuSj  conservati  nel  Museo  di  Torino. 

Il  Gadow  (op.  cit.  p.  155)  dà  il  nome  òi  Laniarius  hypopyr- 
rhiis  alla  Vanga  cruenta.  Less,  (nec  H.  et  E.),  per  la  quale  credo 
che  si  debba  adoperare  una  nuova  denominazione;  ho  già  pro- 
posto ijuella  di  Merisles  lessoni,  mihi  (Ibis,  July  1884). 

L' Antinori  incontrò  ed  uccise  due  soli  esemplari  di  questa 
specie.  Discorrendo  del  primo  egli  dice:  «  Al  colpo  tiratogli 
mentre  era  a  terra,  lasciò  andare  un  uovo  freschissimo,  bianco, 
levigato,  grosso  quanto  quello  della  Merula  vulgaris.  Il  guscio 
era  rotto  in  due  pezzi  separati,  l'albume  sparso  ed  il  tuorlo  ap- 
pena rotto.  Non  è  a  dire  clie  quell'  uovo  fosse  caduto  da  un 
nido,  giacché  non  ve  n'era  alcuno  sulle  piante  vicine;  per  cui 
supposi  che  r  individuo  ucciso  fosse  una  femmina,  la  quale,  es- 
sendo per  fare  Y  uovo,  se  ne  fosse  sgravata  sotto  le  convulsioni 
della  morte.  Ma  verificato  colla  dissezione  il  sesso  mascolino ,  mi 
convinsi  che  Y  uccello  aveva  trasportato  Y  uovo  colle  dita,  e  che, 
rottolo  con  un  colpo  di  becco,  fosse  sul  punto  di  divorarlo, 
quando  restò  ucciso  »  (A.).  , 
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Sp.  125.  01&loropli.onea«  eiulpliareipeotas  (Lsas.). 

Malaconotus   chpysoflraster*   Riipp-,  Syét-  Ueb.  p.  56,  lab.  21  (Soloa  und 

Abysstnien)  (1845). 
Dryos(K>pu9  «ulphnpeipectus,  Heugl,  op.  cit-  p.  464. 
Laniapias  sulphupeipectua,  Gadow,  Cat.  B.  Vili,  p.  159. 

Due  esemplari. 

o.  (— )  (/.  Gasciané  7  Luglio  1882  {A.). 

h,  ( — )  9.        »  ^        »        »        €  Iride  giallo    scuro;   becco    nero; 

piedi  plumbei  *  (il.). 

Ambedue  gli  esemplari  sono  adulti;  essi  hanno  il  petto  tinto 
di  un  bel  colore  arancio,  la  fronte  ed  i  sopraccigli  gialli,  il  sinci- 
pite tinto  di  olivastro-giallognolo  ;  ma  la  femmina  è  un  poco  più 
piccola,  ha  il  colore  arancio  del  petto  un  po'  meno  vivo  ed  il 
color  olivastro-giallognolo  del  sincipite  meno  esteso  che  non  nel 
maschio. 

Il  nome  specifico  sulphureipectus  non  è  appropriato  ,  avendo 
questa  specie  il  petto  di  un  bel  colore  arancio. 

Sp.  126.  Xeleplionus  blanFordi  (Shabpe). 

Telephonus  epytfaipoptepiis»  part.,  Heugl.,  op.  cit.  p.  458. 
Teleplionixs  blanfopdi,  Oadow,  Cat.  B.  Vili,  p.  127,  pi.  H,  f.  2  (1883). 

Sette  esemplari. 

0.  (819)  (/•.  Daimbi  (Adda  GaUa)  13  Aprile  1879  €  Iride  color  terra 
d'ombra;  becco  nero;  piedi  color  piombo  »  {A.). 

à,  (757)  9 .  LetMarefià  1  Gennaio  1879  (A.). 

e.  (1366)  9.  Aigaber  12  Ottobre  1880  t  Iride  castagno-scuro;  becco 
nero;  piedi  scuri  »  (il.). 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

d.  (127)  ~  Mahal-Uonz  15  Marzo  1877  (A,). 

e.  (145)  —  .  6  Aprile     »      (A.). 

Oli  ultimi  due  esemplari  sono  simili  ai  precedenti,  ma  per 
essere  stati  conservati  nello  spirito  sono  notevolmente  scolorati; 
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inoltre  il  colore  grigio  delle  loro  parti  inferiori  è  cambiato  in 
un  bianco-giallognolo  lurido,  per  cui  essi  non  sono  quasi  rico- 
noscibili. 

/.  (756)  </.  Let-Marefià  29  Dicembre  1878  {A,), 

Esemplare  giovane  simile  ai  precedenti,  ma  col  pileo  bruno 
e  non  nero  lucente,  come  nei  cinque  esemplari  precedenti,  e  col 
becco  anch'  esso  bruno  e  non  nero ,  e  più  piccolo. 

g.  (326)  pollus.  Denz  7  Agosto  1877  (il.). 

Nidiaceo  molto  somigliante  agli  adulti;  soltanto  è  da  notare 
che  le  piume  del  dorso  sono  marginato  di  rossigno. 

«  Si  trova  qualche  individuo  in  prossimità  dell'  abitato  >  (A,). 

Sp.  127.  Ni  Ictus  arer  (Lath.). 

pilaus  brubpu^  Heugl.  (nec  Lath.),  op.  cit.  p.  407. 

»         afer,  Gadow,  Cat.  B.  Vm,  p.  109,  pi.  V,  f.  2  (1883). 

a.  (1079)  (f,  Daimbi  14  Novembre  1879  «Iride  scura;  becco  nero;  piedi 
grìgio-Bcuro  >  (il.). 

Esemplare  adulto. 

«  Poco  frequente  »  (-4.). 


Sp.  128.  t^i-ionops  poliocephalus  (Stanl.). 

l*rÌonop8  poliocepbalus,   Heugl.,  op.  cit.  p.  454.  —  Shan>e,  Cat.  B.  III. 
p.  321. 

Sette  esemplari. 

a,  (B39}  </.  Ambo-Karra  (Scioa)  22  Agosto  1878  «  Iride  perlacea  ;  becco 
nero;  piedi  rosso  minio  »  (A,), 

b.  (640)  9.  Ambo-Karra  22  Agosto  1878  (A.). 


e,  (983)  9 

^.  (-)  </ 

^.  (-)  (/ 

/.  (-)  9 

U'  1  —  )  9 


10       .  1879  (A.). 

13  Luglio  18«2  (A.). 

»        »  »      (A.). 

»        »  »      (A.). 

>         >  *      (A.), 


Le  femmine  non  differiscono  sensibilmente  dai  maschi. 
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•  Raro   nelle   basse  Eolla;  nelle  mediane  ed  elevate  non  ri- 
sale:  probabilmente  è  di  passaggio  »  (il.)* 

Fam.  Paridae. 
Sp.  129.  Melanipa,i*us  lenoonotiig»  (Guéb.). 

Parus  dorsatus,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  48,  tab.  18  (1845)  (Scioa). 

»       leuoonotus,  HeiigL,  op.  cit.  p.  408.  —  Qadow,  Cat.  B.  vni.  p.  10. 
>lelaiilpanis  leuconotus,  Salyad.,  Ibis,  1879,  p.  302. 

Sei  esemplari. 

€1.  (458)  ff.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  8  Marzo  1878  <  Iride  fosca;  becco 
nero;  piedi  celestognoli  »  {AX 

b,  (766)  —  Foresta  di  Fecherié-Ghem  15  Gennaio  1879  (A.). 

e,  (1195)  (^,  Sciotalit  1  Grennaio  1880  e  Becco  nero;  piedi  plumbei  >  (A,). 

d.  (1221)  ^.  Foresta  di  Fecherié-Ghem  27  Gennaio  1880  <  Iride  scura; 
becco  nero;  piedi  celestognoli  >  {A.). 

e.  (274)  —  Denz  12  Giugno  1877  {A,). 

/.  (309)  —  Let-Marefià  4  Agosto  1877  (il). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  conservati  nello  spirito;  tutti 
sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

«  Poco  frequente  e  non  gregario  come  i  Parus  »  (A.). 

Fam.  Nectariniidae. 
Sp.  130.  IN'ectariniA  piilebella  (Linn.). 

Xectarinia  pulchella,  Heugl.,  op.  cit.  p.  223.  —  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  9, 
pi.  4. 

Tre  esemplari. 

a.  (_)  ^,  Gasciané  5  Lugh'o  1882  (il.). 
A.  ( — )  </.  '  >  »  »  >  (A,), 
e,  { — )  (f,         9      13       »        »     «  Iride  scura;  becco  e  piedi  neri  ^  (J..). 

Tutti  tre  sono  adulti  in  abito  perfetto;  il  secondo  manca  delle 
due  timoniere  mediane,  le  quali  negli  altri  due  sono  notevol- 
mente più  brevi  di  quelle  di  due  esemplari  adulti  del  Senegal, 
conservati  nel  Museo  di  Torino. 
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li 


Sp.  t31.  Neetarinia*  ramosa  (Linn.)? 
a.  ( — )  (/*.  Àntotto  Dicembre  1881  «  Iride  fosca;  becco  e  piedi  neri»  (A.). 

Esemplai'e  adulto  in  abito  perfetto,  con  una  leggera  tinta 
dorata  sulle  parti  superiori,  e  somigliante  più  ad  un  esemplare 
adulto  della  N.  famosa  del  Capo  di  Buona  Speranza,  che  non 
ad  uno  pure  adulto  della  N.  cupreonitens,  Shelley,  d'  Àbissinia, 
mancando  affatto  della  tinta  rameica  dorata  delle  parti  superiori, 
della  gola  e  del  petto.  Esso  è  intermedio  agli  esemplari  delle 
due  specie  menzionate;  mi  pare  quindi  probabile  che  gì' individui 
dello  Scioa  costituiscano  una  razza,  o  sottospecie  distinta,  tanto 
più  che ,  secondo  lo  Shelley  1'  area  di  diffusione  della  N.  fainosn 
si  estenderebbe  sulla  costa  orientale,  soltanto  fino  alla  regione 
dello  Zambesi.  La  N.  cupreoniiem  invece  è  confinata  probabil- 
mente sugli  altipiani  dell'  Abissinia  propriamente  detta.  Se  si 
riconoscerà  che  gli  esemplari  dello  Scioa  appartengono  ad  una 
specie  veramente  distinta,  propongo  per  la  medesima  il  nome 
di  Nectarinia  subfamosa. 

Sp.  132.  Neotarinia  taoaasase  (Stanl.). 


Oerthia  tacazze,  Harris,  Ice.  cit.  p.  413  (Scioa). 
Nectapinia  tacaziana,  Heugl.,  op.  cit.,  p.  222. 
JN^eotapinla  tacazze,  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  19,  pi.  7. 

Venti  esemplari. 

a.  (89)  (/*.  Licce  (Scioa)  Novembre   1876  <  Iride  scura;  becco  e  piedi 
neri  »  {A,), 

ò.  (582)  ^.  Fin-FiDni  (GoUaléj  23  Giugno  1878  (il.). 
e.  (583)  e/*.         »  »  »        »  »      (A,). 

d.  (584)  d'.         »  »  ».  .      (A,). 

e.  (1003)  e/".  Let-Marefià  20  Settembre  1879  (A.). 
/.  (1007)  ^.  Sciotalit  12  Ottobre  1879  (A). 

g.  (1299)  d".  Denz  (Scioa)  27  Maggio  1880  (^.)- 
h.  (1308)  c^.  Denz  7  Giugno  1880  {A.), 
h\    (— )     ^.  Sciotalit  11  Giugno  1882  (^.)- 
h\     (— )    ^.  Dilati  (Licce)  Ottobre  1876  {AX 
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k*.   (168)  e/*.  Mahal-Uonz  7  Aprile  1877  (A.). 
h\   (186)  c^.  »         25       ^         »      (il.). 

A*.  (203)  c^.  »         27       .         .      (il.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto. 

*.  (90)  </.  Licce  (Scioa)  Novembre  1876  {AX 
j.  (758)  d'.  Sciotalit    3  Gennaio  1879  {A,), 
k.  (1210)  c^.     ^        18        »         1880  (A.). 

Questi  tre  esemplari  sono  in  abito  imperfetto;  il  primo  alle 
piume  splendenti  dell'  abito  perfetto  ne  ha  frammiste  molte  altre 
di  color  grigio-olivastro;  gli  altri  due  hanno  il  groppone,  la  coda, 
le  ali  e  l'addome  come  gli  adulti,  ma  le  parti  anteriori  del 
corpo,  cioè  la  testa,  il  collo,  il  dorso  ed  il  petto  di  color  grigio- 
olivastro  come  i  giovani. 

L  (978)  e/".  Denz  4  Agosto  1879  (A,). 
m.  (1307)  J',      .7  Giugno  1880  {A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari,  anch'essi  in  abito  imperfetto,  hanno 
le  due  timoniere  mediane  poco  più  lunghe  delle  laterali ,  e  queste 
cogli  apici  grigio-cinerei,  come  nelle  femmine. 

w.  (485)  9 .  Sciotalit  8  Aprile  1878  «  Iride  scura  ;  becco  e  piedi  neri  »  (A.), 
0.  (1300)  9 .  Denz  (Scioa)  2  Maggio  1880  (il.). 

•  Trovasi  in  tutte  le  stagioni ,  ma  è  comunissima  nel  Giugno 
sul  gran  sicomoro  della  Missione  Cattolica  »  {A.). 

Sp.  133.  Oinnyris  liabessinicas  (H.  et  E.). 


or-*. 


Certhia  cfaialybea,  Harris,  Ice  cìt.  p.  413  (Scioa). 
Nectapinla  liabeasinica,  Heugl.,  op.  cit.  p.  229. 
Cinnyris  liabessinicus,  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  205,  pi.  &'•. 

Nove  esemplari. 

0.  (656)  d".  KoUa  di  Sciotalit  5  Ottobre  1878  (A.), 
h.  (698)  e/*.  Scioa  lungo  il  Gascianè  29  Agosto  1878  «  Iride  scura;  becco 
e  piedi  neri  >  (A.), 
e.  (1261)  e/.  Ambo-Karra  10  Marzo  1880  (A.). 
rf.(1262)  e/".  •  »         »         ^       (il.). 

«.  (1263)  c^.  ^  »         »         »       (il.). 

/.  (1357)  d**  Kolla  di  Ainiò-Kaffagué  7  Settembre  1880  (A.), 


! 
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Sf.  (— )  c/.  Ainbo-Karra  13  Luglio  1882  {A,). 

h,   ( — )    (^,  »  »  ^  »        (^.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  in  abito  perfetto  e  simili  fra  loro. 

i  (149)  c^.  Mahal-Uonz  6  Aprile  1877  (A.). 

Esemplare  conservato  nello  spirito. 

«  Ck)mune  tutto   V  anno  tanto  nelle  basse ,  quanto  nelle  alte 
KoUa  .  (A.). 

Sp.  134.  Oinn^rris  oslris  (Finììch). 

^ectapinla  «Tardi aei,  Heugl.  (nec  Verr.)  op.  cit.  p-  227. 
Oìnnyris  osirin,  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  215,  pi.  64,  f.  1. 

Sei  esemplari. 

a.  (696)  ff,  Gascianò  (Scioa)   29   Agosto    1878    €  Iride   scura;  becco  e 
piedi  neri  »  {A.), 

b.  (694)  (/.  Gascianò  29  Agosto  1878  (A.), 
e.  (693)  e/.  »         »        »  »      (A.), 

d.  (695)  c^.  »         ^        »  »      (A,), 

e.  (697)  ^,         >         »        »  *      (A.). 

f.  (— )  c^.  Ambo-Karra  13  Luglio  1882  [A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto.  Si  osserva 
nei  medesimi  una  certa  differenza  nel  colore  verde  splendente 
della  testa,  del  collo  e  del  dorso,  che  nel  primo  ed  anche  nel 
secondo  ha  bellissimi  riflessi  bronzati,  mentre  negli  altri  quel 
colore  è  di  un  verde  dorato  più  puro,  ed  il  dorso  presenta  riflessi 
azzurri  molto  cospicui. 

«  Non  mi  sono  avveduto  che  questa  specie  risalga  nelle  KoUa 
elevate.  I  primi  cinque  individui  furono  da  me  uccisi  sovra  certi 
fiorellini  bianchi,  caliciformi,  di  una  pianta  erbacea  a  me  ignota; 
non  mi  riusci  di  vedere  che  una  sola  femmina,  che  sfuggi  al 
colpo  »  (A.). 

Sp.  135.  Oinn^rris  affini»  (RììppX 

jNectarinia  alfinis,  Heugl-,  op.  cit.  p.  232. 
Olnn^'ris  affinie,  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  239,  pi.  74 

Sei  esemplari. 
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a.  (1317)  ^.  Den2  (Scioa)  16  Giugno  1880  «  Iride  scura  ;  becco  e  piedi 
neri  >  (A.), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto,  con  ciuffi  di  color  arancio 
sui  lati  del  petto. 

b.  (156)  d'.  Mahal-Uonz    6  Aprile  1877  (il.), 
e.  (175)  e/*.  >  21        »        »      (A.). 

d,  (269)  y.  KoUa  di  Mantek  4  Giugno  1877  (il.). 

e.  (359)  e/*.  Mahal-Uonz  21  Agosto  1877  (il.). 
/  (363)  cT.  »  23        »         »      (il.). 

Gli  ultimi  cinque  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito. 
Sp.  136.  01i.aloomiti*a  cxruentatci  (R&pp.). 

Mectarinia  cruentata,  Heugl.,  op.  cit.  p.  228. 
Clnnyris  cruentatus,  Shelley,  Mon.  Nect.  p.  250,  pi.  80. 

Sette  esemplari. 

<>.  (506)  e/*.  Torrente  Duleccia  22  Maggio  1878  <  Iride  scura;  becco  e 
piedi  neri  >  (il.). 

b.  (1313)  e/*.  Denz  (Scioa)  13  Gennaio  1880  (A.). 

e.  (1358)  c^.  Rolla  di  Ainiè-Kaffaguò  8  Settembre  1880  (il.). 

Individui  adulti  in  abito  perfetto  ;  il  primo  ed  il  terzo  sono 
un  poco  più  grandi  del  secondo  ed  hanno  alcune  piume  verdi 
dorate  sul  confine  fra  il  nero  ed  il  rosso  della  gola. 

d.  (1314)  9 .  Denz  (Scioa)  13  Giugno  1880  e  Iride  scnra  ;  becco  e  piedi 
neri  >  (il.). 

e,  (1321)  9.  Sciotalit  (Scioa)  20  Giugno  1880  (il.). 
/.  (1315)  </  juv.  Denz  14  Giugno  1880  (A.). 

V  ultimo  è  un  maschio  giovane,  simile  alle  femmine,  ma  colla 
parte  anteriore  del  collo  di  color  rosso. 

g.  (263)  c^.  Mahal-Uonz  1  Giugno  1877  (il.). 

Esemplare  conservato  nello  spirito. 

Fam.  Meliphagidae. 
Sp.  137.  Zoster  ops  poliog'astiraf  Hbuol. 

Zosterops  polloffacitra,  Heugl.,  Ibis,  1861,  p.  %7,  pi.  XUI.  —  HarU.,Journ. 
r.  Orn.  1866,  p.  9.  —  Heugl-,  op.  cit.  p.  412. 

Nove  esemplari. 
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a.  (446)  (/.   Let-Marefià  11   Gennaio   1878  «  Iride  fosca;  becco  nero: 
piedi  celestognoli  »  (il.). 

b.  (464)  (/.   Let-Marefià    11   Marzo   1878  €  Iride   nocciola;  becco  nero 
corneo;  piedi  cenerini-celestognoli  »  {A.). 

e.  (483)  </*.  Foresta  di  FecherièOhem  4  Aprile  1878  (A.). 

d,  (470)  9 .  Let-Marefià  16  Marco  1878  (il.)- 

e,  (— )  </.  Let-Marefià  30  Gennaio  1882  (il.)- 
/.  (154)  —  Mahal-Uonz  6  Aprile  1877  {A.), 
g.  (198)   9.  »  26      »  »      (.1.). 
h.  (362)  —           »          23  Agosto    »      (^.)- 

l  (372)  —  Rolla  di  Mantek  28  Agosto  1877  (A.). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  per  essere  stati  conservati  nello 
spirito  sono  grandemente  scolorati. 

Le  femmine  non  differiscono  dai  maschi. 

La  figura  citata  mostra  il  petto  ed  i  fianchi  tinti  di  color  ci- 
nereo volgente  al  violaceo  chiaro,  mentre  invece  quelle  parti 
sono  di  color  grigiastro  ;  V  addome  è  bianchiccio,  tinto  lievemente 
di  giallo  lungo  il  mezzo. 

«  Abita  i  macchioni  e  le  foreste  ed  è  difficile  ucciderla.  Nello 
stomaco  del  secondo  esemplare  rinvenni  semenze  di  pianta  legnosa 
ed  alcuni  residui  d' insetti  »  (A.). 

L' Antinori  ha  inviato  un  nido  e  due  uova ,  siccome  apparte- 
nenti a  questa  specie.  Il  nido  ha  forma  di  borsa  piuttosto  pro- 
fonda, colla  parte  superiore  alquanto  ristretta  e  coir  apertura 
alla  sommità.  Esso  è  intessuto  esclusivamente  con  sottili  e  lunghe 
foglie  di  graminacee.  Le  due  uova  sono  piuttosto  globose  e  di 
color  celeste  pallido,  senza  alcuna  macchia.  Diam.  magg.  0"^,  017- 
0™,  016;  diam.  min.  0™,  014.  La  riproduzione  di  questa  specie 
non  si  conosceva  ancora. 


.» 
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Pam.  Brachypodiidae. 
Sp.  138.  Pyononotus  arsi  noe  (Light.)* 

l'ycnonotus  arslnoe^  Heugl.,  op.  cit-  p.  390.  ~  Sharpe,  Cat.  B.  VI,  p-  U^ 
(Scioa,  Harris). 

Quattro  esemplari  conservati  nello  spirito. 

a.  (  —  )  —  Mabal-UoQz  —  Marzo  1877  (il.). 
ò.  (206)  —  >  27  Aprile     »     (A.). 
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e.  (265)  —  Mabal-Uonz    2  Giugno  1877  {A.). 
(L  (279)  —  >  16       »  »     {A,). 

«  Il  nido  trovasi  d'ordinario  fra  le  siepi,  in  vicinanza  dell'a- 
bitato »  (^.)- 

Due  nidi  e  quattro  uova  fanno  parte  della  collezione. 

I  nidi  hanno  forma  di  tazza  e  poggiano  sulla  biforcazione  di 
un  ramo;  la  loro  parte  esterna  è* fatta  con  steli  più  grossolani  di 
varie  piante  ;  segue  uno  strato  fatto  con  steli  e  foglie  di  grami- 
nacee e  finalmente  nell'interno  sono  tapezzati  da  sottili  radici. 

Le  quattro  uova  sono  di  color  bianco-rossigno  con  numerose 
e  fitte  macchie  e  punteggiature  di  color  bruno-fegatoso.  Diam. 
magg.  0"',022;  diam.  minore  0"",  0175. 

Fam.  Timeliidae. 
Sp.  139.  Orateropus  leuoop^r^ias  (ROfp.), 

Ixos  leucopyffius,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  82«  tab.  90,  f.  1. 
Cratehopus  licabatus,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  48  (Scioa,  Harris).  —  Heugl., 

op.  cit.  p.  302. 
Crateropus  leucopytfius,  Heugl.,  op.  cit.  p.  390.  -  Sharpe,  Cat.  B.  VII, 

p.  476  (Scloa,  karris).  —  Shelley,  Ibis.  1884,  p.  48. 
KakeM,  Scioa  (AntinorO- 

Sei  esemplari. 

0.  (489)  e/*.  Let-Marefià  .(Scioa)   13  Aprile   1878  «  Iride  ro«80-rabino ; 
becco  nero;  piedi  scori  cornei  »  {A.). 

b,  (527)  ^,  Let-Marefià  29  Maggio  1878  (^.)- 

e.  (  47  )   9 .  Wanen-amba  24  Settembre  1876  e  Iride  rosso-granatino»  (il.). 

d.  (490)   9 .  Let-Marefià  13  Aprile  1878  {A.). 

t,  (528)   9 .  »  28  Maggio   .      (il.)- 

Si  osservano  lievi  differenze  in  questi  esemplari ,  alcuni  un 
poco  più  scuri  di  altri. 

/.  a33*")  -  Mahal-Uonz  20  Marzo  1877  (^1.). 

Esemplare  conservato  in  spirito. 

<  Ha  costumi  molto  somiglianti  a  quelli  degli  Amydrus.  Vive 
in  famiglie  di  otto  a  dodici  individui ,  ed  è  come  i  suoi  conge- 
neri molto  clamoroso.  Presso  Let-Mareiìà  è  comunissimo  tutto 
l'anno  »  (il.). 
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Sp.  140.  Bradypteras  olnuamomeuB  (ROpp.). 


ì| 


iSylvia  (Scdicaria)  cinnamomea,  Rùpp.,  Neue   Wirbelth.   Vòg.  p.  Ili, 

tab.  42,  f.  1  (fig.  mediocrìs). 
Bpadypterus  cinnamomeus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  ?75.  —  Sharpe,  Cat.  B. 

VII,  p.  114. 

a.  (1269)  ^,  Scìotalit  12  Marzo  1880  <  Iride  castagno;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  nocciola  »  {A). 

Esemplare  adulto ,  appena  riconoscibile  nella  mediocrissima 
figura  del  Rùppell,  per  cui  ho  pensato  di  darne  la  descrizione 
compiuta.  Debbo  la  sua  determinazione  allo  Sharpe. 

Supra  brunneus,  pileo  infuscalo  fere  fuUginoso,  uropygio  ru- 
fescentiore;  superciliis,  a  naribiùs  ortis,  albidis;  loris  et  fascia  posi- 
*  oculari  fuscis;  corpore  subtus  rufo,  gula  et  abdomine  medio  albis, 
vix  rufescente  tinctis;  cUis  fuscis,  tectridbus  et  margine  externo  re- 
migum  dorso  concoloribus  ;  cauda  brunneo^astanea.  «  Iride  ca- 
stanea;  rostro  pallide  corneo;  pedibus  coryUnis  ». 

Long.  tot.  0™,150;  al.  0«>,059;  caud.  0«>,065;  rostri  0^,011; 
tarsi  0«n,021. 


r 


(i 

Ti 

:) 


!i 


Sp.  141.  Oamaroptera.  l>revioau<la.ta  (ROpp.). 

Sylvia  brevicaudata»  Rùpp.,  Atlas,  Vdg.  p.  53,  tab.  356. 

Oamar opterà  brevlcaudata,  Heugl.,  op.  cit  p.  2S1.  -*  Sharpe,  Cat.  B. 

vn,  p.  le». 
Tre  esemplari. 

a.  (262)  —  KoUa  di  MahalUonz  1  Giogno  1877  (A,). 

b.  (915)  (f.  Daimbi  (Adda  Galla)  2  Maggio  1879  {A.). 

e.  (  — )  9.  »  9  Maggio  1882  «  Iride  nocciola;  becco  nero;  piedi 
carnicini  »  (il.). 

Il  primo  esemplare  è  stato  conservato  nello  spirito  ed  è  perciò 
grandemente  scolorito. 

La  femmina  non  differisce  dal  maschio. 

«  Il  secondo  esemplare  fu  ucciso  sulla  siepe  intorno  all'abi- 
tazione »  (A.). 
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Sp.  Ii2.  S^rlvietta.  miorura.  (Rùpp.). 

TVoslodjrtes  miorurus,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vdg.  p.  109,  t.  41,  f.  1  (1835). 
Olysocercas  rufesoens,  Heugl.  (noe  Vieill.)»  op.  cit.  p.  296. 
Syliriella  mierura,  Sharpe,  Cat.  B.  VII,  p.  154. 

*?Sylviella  leuoopsis,   Rchnw.,  Om.   Gentralb.  1879,  p.  114.  —  Fischer  et 
Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1879,  p.  355.  —  Sharpe,  Journ.  f.  Orn.  1882,  p.  346. 

• 

Due  esemplari. 

a.  (699)  c^.  AmboKarra  (Scioa)  *29  Agosto  1878  «  Iride  castagno  ;  becco 
corneo;  piedi  rossastri  »  (^.). 

6.  (1378)  cf.  Kolla  di  Aigaber  28  Ottobre  1880  «  Iride  scura;  becco 
corneo  chiaro;  piedi  carnicini  »  (A^. 

Ambedue  simìlissimi  fra  loro ,  colla  fascia  sopraccigliare ,  la 
parte  anteriore  delle  gote,  ed  il  mento  di  color  bianco,  per  cui 
sembrano  corrispondere  colla  Sylviella  leucopsis,  Rchnw.,  che  lo 
Sharpe  non  vuole  riconoscere  come  distinta,  credendola  fondata 
sopra  esemplari  non  adulti ,  la  quale  cosa  non  so  quanto  sia 
esatta,  mentre  i  due  esemplari  soprannoverati  sembrano  al  tutto 
adulti. 

«  Il  primo  esemplare  fu  ucciso  entro  una  foresta  di  Mimose 
lungo  il  Gascianè  »  (il.}. 

Sp.  143.  Prinia.  marina  (Heugl.). 

I>pymoeca  murina,  Heugl.,  Ibis,  1869,  p.  90.  —  Id.,  Om.  N.  O.  Aflr.  I,  p.  Hi. 
Prlnla  mystaoea*  «  Riipp.  »  Sharpe,  Gat.  B.  vn,  p.  191  (partim). 
DbnMt,  Adda  Galla  iAnttnori). 

Quattro  esemplari. 

a.  (927)  9 .  Daimbi  (Adda  Galla)  7  Maggio  1879  «  Iride  castagno  chiaro; 
becco  nero;  piedi  carnicini  »  {A,). 
6.  (258)  —  Mahal-Uonz  30  Maggio  1877  (A.). 
e.  (266)  —  >  2  Giugno     »     (A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari,  conservati  nello  spirito ,  sono  molto 
scolorati. 
Tutti  hanno  il  becco  interamente  nero. 

Ann.  del  Afia.  Ctv.  Oi  St,  NaU  Ser.  2.*  Voi.  I.  (Il  Agosto  1884).  10 
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d.  (301)  pull.  Mahal-Uonz  11  Luglio  1877  (A.). 

Nidiaceo  conservato  nello  spirito,  di  color  grigio-rossigno  su- 
periormente, colle  parti  inferiori  bianchiccie,  volgenti  al  rossigno 
suir  addome  e  sulle  tibie.  Non  sono  certo  della  esatta  determi- 
nazione di  questo  esemplare. 

Secondo  THeuglin ,  questa  specie  si  distingue  dalla  P.  myslacea^ 
Riipp. ,  pel  becco  nero ,  pel  colore  fuliginoso  cupo  del  pileo,  pei 
lati  del  petto  alquanto  scuri  e  per  altre  differenze.  Lo  Sharpe 
invece  la  riunisce  alla  P.  mystacea,  Rùpp. 

L'Àntinori  ha  inviato  due  uova  che  sembrano  riferibili  a  questa 
specie ,  giacché  egli  dice  che  appartengono  alla  più  piccola  delle 
specie  che  egli  riferisce  al  genere  Cisticola,  ma  che  nel  Catalogo 
manoscritto  lascia  indeterminata.  Queste  due  uova  sono  di  colore 
verde-celestognolo  e  fittamente  punteggiate  di  grigio.  Diam.  magg. 
0«>,0185;  diam.  min.  0™,0135. 

Sp.  144.  Oistieola.  robusta  (ROpp.). 

Dpymoioa  robusta,  Rùpp.,  Syst.  Deb.  p.  35,  56,  n.  123,  tab.  13  (1845)  (Scioa). 
Oisticola  robusta,  Heugl.,  op.  cit.  p.  254. 

»  Rialzaci,  Heugl.,  op.  cit.  p.  S55. 

»  erythposenys,  Sbarpe  (nec  Rùpp.)*  Cat  B.  VII,  p.  275. 

Sedici  esemplari. 

a.  (256)  J.  Mahal-Uonz  30  Maggio  1877  e  Iride  castagno;  becco  pero 
corneo;  piedi  carnicini  »  {A,), 

b.  (134)  —  Mahal-Uonz  20  Marzo  1877  (il.). 

e.  (140)  —  »  21      »  .     (A.). 

d.  (205)  —  »  28      »  »     {A,). 

e.  (272)  —  »  6  Giugno    »      (A,). 

«  Mi  fu  portato  questo  esemplare  insieme  con  quattro  uova  »  (i4.). 

/.  (318)  —  Mahal-Uonz    6  Agosto  1877  (^4.)- 
g.  (322)  —  »  >        »  »      (A.). 

^.  (374)  —  »  30       >  >      (A.), 

Gli  ultimi  sette  esemplari   sono   stati  conservati   in   spirito  e 
sono  alquanto  scolorati. 

I.  (567)  e/*  (?)  VaUe  di  Bugghlè  14  Giugno  1878  (^.}- 


j 
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Questo  esemplare  è  alquanto  più  piccolo  dei  precedenti  ,  per 
cui  dubito  che  sia  una  femmina,  anziché  un  maschio. 

/  (257)  9  (?)  Mahal-Uonz  30  Maggio  1877  (^4.)- 
fc.  (3-21)  9(?)  »  6  Agosto      »     {A.). 

L  (329)  9(?)  »  12  (od  8)  Agosto  1877  {A.), 

Crìi  ultimi  quattro  esemplari,  simili  fra  loro,  differiscono  dai  pre- 
cedenti soltanto  per  le  dimensioni  minori. 

m.  (275)  —  Mahal-Uonz  15  Giugno  1877  {A,), 

ti.  (261)  —  .  1        »  »  (.4.). 

0.  (319)  pulL        »  6  Agosto      >  (A.), 

p,  (320)  pulL        »  »       »  »  (A,). 

Oli  ultimi  quattro  esemplari  sono  giovani  a  diverso  grado  di 
sviluppo  ;  gli  ultimi  due  sono  nidiacei,  ma  non  differenti  nel  co- 
lorito dai  due  precedenti;  essi  sono  notevoli  per  avere  le  parti  in- 
feriori di  color  giallo  chiaro,  tranne  l' addome,  il  sottocoda  e  le 
tibie  di  color  rossigno.  L'  Antinori  nelle  sue  note  fa  osservare 
che  gli  ultimi  due  sono  giovani  dell'  esemplare  N.  318.  Egli 
dà  di  quello  segnato  col  numero  275  la  seguente  descrizione  : 

«  Supra  olivaceo-rubiginosa,  nigricante  stimolata,  subtus  saturale 
sìUphurescenie  jalina;  subcaudal^us  et  hypochondriis  delicate  ru- 
fescente  lavatfs;  libialibus  rufescentioribus;  remigibus  rectricibusque 
nigris  leonino  colore  marginatis  et  terminatis;  rostro  nigricante- 
corneo,  mandibula  cerino-flava;  iride  castanea;  pedibus  incarnatis  » . 

Questa  specie  si  riconosce  abbastanza  facilmente  alle  sue  grandi 
dimensioni  ed  alle  forme  robuste,  come  pure  al  colore  rossigno 
della  cervice  e  della  base  delle  remiganti. 

Io  non  credo,  come  vorrebbe  lo  Sharpe ,  che  la  femmina  di 
questa  specie,  notevolmente  più  piccola  del  maschio,  sia  la  Cisti- 
cola  erythrogenys  j  Riipp.,  nella  quale  invece  parmi  di  ricono- 
scere la  Q.  marginalis,  Heugl. 

Infine  io  credo  fermamente  che  alla  C.  robusta  sia  da  ri- 
ferire la  C.  flaveola,  Heugl. ,  la  quale  sarebbe  fondata  sopra 
giovani  di  quella  specie,  e  difatti  ai  quattro  giovani  m,  n,  o,  p, 
soprannoverati  si  attaglia  perfettamente  la  descrizione  della 
C.  flavtola. 
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L'Antinori  attribuisce  alla  Cuticola  robusta  tre  nidi  e  dieci  uova 
che  fanno  parte  della  collezione. 

I  nidi  sono  di  forma  ovale  con  apertura  laterale,  intessuti  di 
graminacee  e  astenuti  da  steli  di  queste  piante,  essi  sono  simili 
a  quelli  della  Cisticola  chiniana.  Le  uova  sono  di  due  sorta ,  ed 
io  dubito,  che  appartengano  a  due  specie  distinte:  quattro,  indicate 
chiaramente  col  nome  di  C.  robusta,  sono  notevolmente  più  grandi 
di  quelle  della  Cisticola  c/nniana/  di  color  bianco-verdognolo  e 
fittamente  punteggiate  di  bruno.  Diam.  magg.  0*",  0235-0™,  023; 
diam.  min.  0'",016.  Io  non  so  nascondere  l'impressione  che  queste 
uova  mi  sembrano  troppo  grandi  per  essere  della  C.  robusta. 
Le  altre  sei  uova  sono  più  piccole  delle  precedenti ,  di  color 
verdognolo,  con  macchie  bruniccie  piuttosto  grandi  ed  irregolari. 
Diam.  magg.  0% 022-0",019  ;  diam.  min.  0ra015-0'n,014.  L'Anti- 
nori indica  queste  uova  come  trovate  nel  nido  N.  VI,  e  proba- 
bilmente uova  e  nido  appartengono  realmente  alla  Cisticola  ro- 
busta. Egli  nota  che  posteriormente  gli  furono  portate  altre  quattro 
uova,  che  probabilmente  sono  le  4  sopra  descritte,  entro  nidi 
consimili. 

Sp.  145.  Oistioola.  er-ytlkragen-ymy  Rùpp. 


Si^lvia  (Cisticola)  erytlirosenys,  Rùpp.,  N.  W.  p.  111. 
Drymoica  epythrosenys,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  34,  tab.  12.  —  Heugl.,  Ibis, 
1869,  p.  95.  -  Finsch,  Tr.  Zool.  Soc.  VU,  p.  231  (1870). 
?  Cisticola  epytlirosenys,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  p.  250. 
Dpymoeca  marsinalis*  Heugl.,  Syst.  Ueb.  n.  175. 

»  marginata,  Heugl.,  Ibis,  1809,  p.  94,  pi.  1,  f.  1. 

Cisticola  mapsinata,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Aflr.  I,  p.  248. 

mapsinalis,  Sharpe,  Cat.  B.  TU,  p.  258  (syn.  emend.)- 


» 


a.  (— )  Senza  cartellino. 

Questo  esemplare,  conservato  nello  spirito,  è  stato  esaminato 
dallo  Sharpe,  e  determinato  col  nome  di  Cisticola  marginalise 
Heugl.,  ed  io  non  dubito  che  questa  determinazione  sia  esatta, 
giacché  egli  ha  potuto  esaminare  il  tipo  dell'  Heuglin.  Ma  io 
credo  nello  stesso  tempo  che  sia  questa  la  specie  che  il  Riìppell 
descrisse  e  figurò  col  nome  di  Drymoica  erythrogenys,  nome  che 
secondo  me  a   torto,  come  ho  detto  precedentemente,  è  stato 
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attribuito  dallo  Sharpe  alla  C.  robusta,  giacché  la  C.  erythro- 
gmySj  quale  fu  rappresentata  dal  Rììppell ,  diiFerisce  dalla  C.  ro- 
òustQj  non  solo  per  le  dimensioni  minori  e  per  conformazione 
più  snella,  ma  anche  pel  colorito  rossigno  tanto  sulle  parti  supe- 
riori, quanto  sulle  inferiori.  Si  noti  inoltre  che  1*  individuo  sud  • 
detto,  determinato  dallo  Sharpe  per  C  marginalis,  presenta  sui 
Iati  del  petto  alcune  caratteristiche  linee  scure,  che  sono  appunto 
menzionate  nella  descrizione  ed  indicate  nella  figura  del  Riippell. 

Sp.  146.  Oistioola.  lagrul>v*is  (Httpp.). 

Orsrmolca  lunrubrls,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  32,  tab.  U. 

Cistlcola  lusubris,  Heugl.,  op.  cit.  p.  251.  —  Sharpe,  Cat.  B.  VU,  p.  280. 

Tre  esemplari. 

a.  (341)  —  Tuor-Hamedh  18  Agosto  1877  (^1.). 
6.  (342)  —  »  »        »  •     (^.)- 

e.  (569)  J.  Valle  di  Ragghiò  15  Giugno  1878  (^O- 

I  primi  due  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito. 

Questa  specie  è  ben  distinta  pel  colore  rossigno  della  testa , 
pel  color  nero  dominante  sul  dorso  e  pel  color  rossigno  della 
base  delle  remiganti. 

«Frequente  nei  campi  d'orzo  e  nei  prati  di  Tuor-Hamesh  »  (A,), 

Sp.  147.  Oistioola.  olitiniana.  (Smith). 

Cisticola  cantaus,  Heugl-,  op.  cit-  p.  252. 

»  subraficapllla,  part.,  Sharpe,  Cat.  B.  VII,  p.  283. 

Ciarabd^  Galla  {knUnori). 

Sette  esemplari. 

a.  (935)  J,  Daimbi  (Adda  Galla)  11  Maggio  1879  «  Iride  nocciola;  becco 
nero:  piedi  carnicini  »   (^A.), 

6.  (920)  9.  Daimbi  3  Maggio  1879  e  Iride  castagno;  becco  scuro  corneo; 
piedi  carnicini  »  (A,), 

e.  (— )  ^,  Daimbi  Aprile  1882  (A.). 

La  femmina  non  differisce  sensibilmente  dai  maschi. 

rf.  (159)  —  Mahal-Uonz    8  Aprile  1877  (il.)- 
«.  (237)  —  >  25  Maggio    »     (A.), 
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/  (264)  —  Mahal-Uonz  2  Giugno  1877  {A,), 
g,  [  —  )  —  »  6  Agosto      »     (A,), 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirilo 
e  sono  parciò  notevolmente  scolorati. 

Questa  specie  somiglia  alquanto  alla  C.  litgubris,  Riipp. , 
avendo  come  essa  la  t^sta  rossigna  e  quasi  le  stesse  dimensioni, 
ma  si  distingue  facilmente  pel  dorso  molto  più  chiaro,  grigio, 
con  strie  nericcie  lungo  il  mezzo  delle  piume  e  per  le  remiganti 
senza  tinta  rossigna  alla  base. 

Secondo  lo  Sharpe,  la  C  chiniana  non  sarebbe  che  una  razza 
maggiore  della  C  subruficapilla  (Smith). 

«•  Col  nome  di  Ciarabà  sono  chiamate  anche  altre  specie  con- 
generi »  (il.). 


Sp.  148.  Oisticola  oineraseeiifi^,  Heuol.? 

CJicsticola  cinerasceus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  261.  —  Sharpe,  Cat- B.  VII,  p.  2i^ 

Quattro  esemplari. 

a.  (159)  —  Mahal-Uonz   8  Aprile  1877  (AX 

b.  (237)  —  »  25  Maggio  »  (^.)- 
e.  (264)  —  »  2  Giugno  »  (A.), 
d.{  —  )  —           »            6  Agosto     »  (il.). 

Tutti  quattro  gli  esemplari  sono  alquanto  scolorati  per  essere 
stati  conservati  nello  spirito.  L'Antinori,  nelle  sue  note  ms.,  de- 
scrive l'esemplare  264  nel  modo  seguente: 

«  Capite  supero  et  cei'vice  cervino-fulvis,  minime  nigricante  strio- 
latis,  auchenio  pallidiore;  scapularibus,  inter scapulio,  tergo,  tertia- 
riisque  fumoso-nigris,  late  et  conspicue  cinereo-fulvescente 
MARGiNATis  ;  uropygio  cinereo-murino  immaculato,  remigibus  fu- 
mosis  exterius  cinnamomeo  marginatis,  magis  magisque  basin  versus: 
rectricibus  pallide  Jumosis,  subtus  cinerascentibus,  omnibus  ante 
apicem  albicantem  macula  nigra  notatis;  subtus  seì'iceo-aUbescens, 
hypochondriis  et  pectoris  lateribus  cinerascente  adumbratis;  lalerihm 
colli,  tibialibus  et  subcaudalibus  pallide  cervino  adumbratis;  super- 
ciliis  fuscO'Canescentibus;  iride  castanea;  rostro  corneo;  pedibus  in- 
carnatis.  Statura  media  »  (-4.). 
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Long.  tot.  0«,135;  al.  0^,060;  caud.  0«*,055;  rostri  0°»,012; 
tarsi  0",023. 

Lo  Sharpe  ha  esaminato  due  degli  esemplari  soprannoverati 
e  li  ha  determinati  col  nome  di  Cisticola  cinerascens,  Heugl. 
=  coneolor,  Heugl.  =  swanzii,  Sharpe  ;  io  accetto  la  sua  deter- 
minazione» &cendo  però  notare  che  gli  esemplari  annoverati  non 
hanno  le  piume  del  dorso  uniformi,  come  egli  descrive  la  CI  ci- 
nerascens^  ma  nere  nel  mezzo  con  larghi  margini  cenerino-ful- 
vicci,  per  cui  essi  somigliano  molto  ai  tre  esemplari  attribuiti 
alla  specie  precedente ,  C.  chiniana,  dai  quali  differiscono  princi- 
palmente per  le  dimensioni  minori  e  per  la  tinta  rossigna  del 
margine  esterno  delle  remiganti  verso  la  base. 

■  Frequente  e  forse  stazionaria  a  Mahal-Uonz,  sopra  le  siepi 
degli  orti,  sui  cespugli  e  nei  campi  coltivati  ad  orzo,  ove  nidi- 
fica nei  mesi  di  Maggio  e  di  Giugno  ;  pone  il  nido  fra  i  fieni, 
servendosi  degli  steli  delle  graminacee  per  sostenerlo  all'  altezza 
di  un  piede  e  più  da  terra.  Le  uova  sono  color  verderame 
screziate  di  scuro  »  (A.). 

L'Antinori  riferisce  ad  una  medesima  specie  sette  nidi  con- 
trassegnati col  N.  VII  e  ventiquattro  uova  ;  ma  siccome  egli  cita 
gli  esemplari  257  e  264  come  spettanti  a  detta  specie ,  mentre 
invece  essi  spettano  a  due  specie  distinte,  cioè  V  esemplare  257 
alla  C.  robusta  e  Y  esemplare  261  alla  C.  cimrascens,  perciò  non 
sono  ben  certo  a  quale  delie  due  specie  siano  da  riferire  quei 
nidi  e  quelle  uova;  tuttavia  inclino  a  credere  che  almeno  le 
uova  spettino  alla  seconda  specie,  cioè  alla  C.  cineraseens,  giacché 
esse,  molto  simili  fra  loro,  sono  notevolmente  più  piccole  di  altre 
quattro  che  Mntinori  attribuisce  alla  C.  robusta^  e  diversamente 
colorate. 

I  nidi  sono  simili  a  quelli  della  Cistico^  europea ,  sono  cioè 
di  forma  ovale  con  un'  apertura  laterale,  intessuti  di  sottili  gra- 
minacee e  sostenuti  da  parecchi  fusti  di  queste  piante.  Le  ven- 
tiquattro uova  inviate  sono  di  color  ceruleo -verdognolo  e  fittamente 
niacchiettate  di  nericcio.  Diam.  magg.  0™,020-0™,0195;  diam.  min. 
0«  015-0™, 014. 
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Sp.  149/  Hentipter^rx  t>ni]utescens  (Heuol.). 


Oi»tioolA  bmnnescens. 


Renici-,  Joum.  f.  Om.  I8G8,  p.  2S8. 
,  Bengl-,  Ibis,   1869,  p.  130,  pi.  ID,  f.  3.  —  Id.,  Orn.  N- 


O.  Afr.  I,  p-  27Qi 


HeogL,  Orn.  N.  O.  Afr.  lY,  p.  LXXV7. 
Oistiool»  terrestxds  (Smith).  —  Shupe,  C&t  B.  Tn,  p.  260. 

Due  esemplaru 

a.  (565)  9.  Vmlle  di  Bogghiè  14  Gingilo  1878  {A.). 

b.  (  —  )  —  Se&ia  cartellino. 

Il  secondo  esemplare  è  stato  conservato  nello  spirito  ;  ambedue 
sono  simili  fra  loro»  e  corrì^ndono,  meglio  che  ad  altra  figura, 
a  quella  citata  della  H.  Mgura,  col  tipo  della  quale  il  primo 
esemplare  è  stato  confrontato  dallo  Sharpe. 

La  brevità  notevole  della  coda  m'induce  a  separare  questa 
specie  da  quelle  del  genere  Cisiicola.  Anche  il  Sundevall  {Meth. 
nat.  av.  disp.  tenL  p.  6)  ammette  il  genere  Hemipteryx. 

Sp.  150.  Aedon  leacoptera.  (RCpp.). 

SalioAria  leucoptera,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  38,  Taf.  15  (1845)  (Scioa). 
Aedon  leucoptera,  Heugl.,   op.  cìt.  p.  279.  —  Schal-,  Journ.  f.  Orn-  IB^3. 

(Menimi). 
ESrjrtliropysia  leucoptera*  Sharpe,  Cat.  B.  MI,  p.  79. 

a.  (d84)  —  Àmbo-Karra  12  Agosto  1879  t  Iride  castagno;  becco  scuro 
corneo  >  (A,). 

Esemplare  adulto,  simile  alia  figura  del  Riippell;  il  pileoédi 
color  grigio-bruno. 

L'Antinori  nota  questa  specie  come  rara,  e  tale  è  realmente' 
anche  nei  Musei,  mancando  perfino  nel  Britannico. 

Sp.  151.  Bessornis  semirufa  (Rtfpp.). 


Ressonornis  «emirufa,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  44,  Taf.  21  (1845). 
JBeei9ornl«  MemlrafyEt*  Hetigl.,  op.  cit.  p.  376. 
Oof>»f»ypha  nemlrafa,  Sharpe,  Cat  B.  VII,  p.  42. 


Sette  esemplari. 
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a.  (249)   c^.   Denz  27   Maggio   1877  «  Iride  scura;  becco  nero;  piedi 
scurì  >  (il.)* 

b.  (476)  cf.  Sciotalit  21  Marzo  1878  e  Iride  castagna  >  {A,). 
&  (1282)  </■.        »  5  Aprile  1880  (il.). 

d.  (438)  9(?)  Let-Marefià  26  Dicembre  1877  (A.). 
«.  (802)  9«  Sciotalit  19  Febbraio  1879  (il.)- 
/.  (1200)  9 .        »  7  Gennaio  1880  (A.). 

Questi  sei  esemplari  presentano  lievi  differenze;  Tesemplare  e  è 
notevolmente  più  grande  degli  altri  ed  ha  il  dorso  di  colore  più 
cupo,  olivastro  quasi  ardesiaco;  invece  l'esemplare  rf,  forse  gio- 
vane, é  notevolmente  più  piccolo,  ma  non  diverso  pel  colorito 
dagli  altri  quattro. 

g.  (156)  —  Mahal-Uonz  7  Aprile  1877  (A,), 

Conservato  nello  spirito. 
«  Stazionaria  »  (il.). 

Sp.  152.  Iranfa  ^utturalis  (Guéa.). 

Co««ypha  sutturalls,  Ouér.,  Rev.  Zool.  1843,  p.  162.—  Ouér.  et  Lafr.,  Ferr. 

et  Oalin.  Voy.  Abyss.  Ili,  p.  201,  pi.  V-  (1847).  ^  Cab.,  Journ.  f.  Orn.  1866,  p.  51. 

—  Newt.,  Ibis,  1868,  p.  343.  —  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1860,  p.  149.  —  Finsch, 

Trans.  Zool.  Soc-  VII,  p.  843  (1870).  —  Sharpe  et  Dress.,  B.  of  Eur.  II,  pi.  58, 

51  (1872).  —  Dresser,  Ibis,  1876,  p.  78. 
Re»8onoPii1s  satturalls,   G.  R.  Or.,  Gen.  B-  I,  p.  220  (1847).  ~Bp.,  Consp. 

I,  p.  901  (1850).  —  G.  R.  Gr.,  Hand-Lìst,  I,  p.  285,  n.  3^74  (1869). 
Irania  Finoti,  De  Fil.,  Arch.  Zool.  Mod.  Il,  p.  381  (1868). 
Saxicola  albisularls,  Pelz.,  Sitzb.  Ak.  Wlss.  Wien,  XLVIH,  p.  19P  (1863).  — 

Id.,  Journ.  f.  Orn.  1866,  p.  49.  —  Cab.,  ibid.  p.  51. 
Irania  l^^inotl.  De  Fil.,  Viaggio  in  Pere,  p-  847  (1865).  —   Salvad.,  Atti  R.  Ac 

Se.  Tor.  Ili,  p.  283  (1868). 
Heaaomis  albiflrularis,  Tristr.,  Ibis.  1863,  p.  89,  pi-  1. 
Sylvia  aibiffttlari*,  Kniper,  Journ.  f.  Orn.  1869,  p.  39- 
Bessornla  sutturalls,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  378  (1869)- 
Irania  albl^ula,  Severtz.,  Turliest.  Jevoth.  pp.  65,  122  (1873). 
Cossypha  (Ipanla)  ffuttupalis,  Blanf,  East.  Pers.  II  pag.  161  (1876)- 
£)pithaous  sutturaliB,  Seebh.,  Cat.  B.  V,  p.  304  (1881).  -  Tristr.,  Fauna  and 

Flora  of  Palest,  p.  38.  pi.  VII  (1884). 

a.  (1359)  9?  Kolla  di  Ainlé-Kaffagué  9  Settembre  1880  «  Iride  casUgno 
«uro;  becco  nero;  piedi  scuri  »  {A.), 

Quest'  esemplare,  che  è  indicato  come  maschio,  ma  che  io  credo 
invece  sia  una  femmina,  è  similissimo  al  tipo  della  Irania  Finott\ 
Defilippi,  di  Persia. 
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Io  sono  sempre  di  opinione  che  questa  specie  debba  essere  se- 
parata dal  genere  Beasornis,  o  Cossijpka,  nel  quale  anche  lo  Sharpe 
non  l'annovera,  e  formare  il  tipo  di  un  genere  distinto  ;  in  questa 
opinione  il  Blanford  sembra  inclinato  a  convenire. 

Gbe  cosa  poi  questa  specie  abbia  a  fare  col  genere  Eriihaeus. 
per  me  è  incomprensibile  t 

Sp.  1&3.  PluaroolkroR,  sordida  (Bttn.). 

Skxlcol»  sordldn,  Rùpp.,  Neue  Wirtwlth.  p.  75,  Ub.  «,  f.  t.  —  H«ugl.,  op 

cit.  p.  ia. 
l>itiiii«ohroa  Bordlda,  Sbarpe,  Cat.  B.  VII,  p.  SO, 

Quattro  esemplari. 

a.  (— )  —  Licce  26  Ottobre  187IÌ  (-1.). 
i.  (_)  _      ,      28        .  .      (J.). 

e.  (227)  —  Dens  12  Maggio  1877  {A.,. 
d.  (— )  —  Hahal-Uonc  30  Mano  1877  {A.). 

Tutti  conson'ati  nello  spirito  di  vino. 


Sp.  154.  Pentl&olaea  melaenn  (Rttir.)- 

8>xltM>la  melaa,  Rùpp  ,  Neue  Wlrbelth.  t-  fS,  t.  i  (IB3&)- 
K  tnela«oa,  Rupp.,  Neue  Wlrbelth.  p.  TI  (18»). 

?!ilylvla  pammelaea»,  Hania,  op.  cit.  p.  i\t  (Scloa). 
E>«ntholaea  melaeaa.  Heugl.,  op.  cit.  p.  3M.  —  Sbarpe.  («t.  B 
(Scioa,  Barri*)- 


Sedici  esemplari. 

a.1^)  J.  Licc«  (Scio»)  Itì  Ottobre  187tì  >  Irida,  beico  e  piedi  scuri  »  (J->. 
b.  (56)  (V*.  Licce  Itt  Ottobre  1876  (A.). 
e.  (6»)  9 .  Ucce  4  Novembre  1876  {A.). 

d.  (559)  rf'.  Monte  Herrer  (Galla)  12  Giugno  1878  (A.). 

e,  (743)  ?,  Dens  11  Dicembre  1878  «  Iride  gcura;  becco  nero  corneo: 
fiiedi  neri  •  (.4.). 

/.  (748)  9.  Let-Marefiil  17  Dicembre  1878  (^.1. 
g.  (7tì7)  o".  Deni  11  Gennaio  1870  (.4.). 
k.  (1281)  9 .  Deni  16  .-VprUe  1880  C^.). 

Non  trovo  differenze  tra  i  maschi  e  le  femmine. 
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i,  (-)  — .  Licce  29  Ottobre  1876  (il.). 
;.(—)—».»        »  »      (il.). 

h.  (138)  —  Mahal-Uonz  21  Marzo  1877  (A,), 
l  (181)  —  •  23  Aprile     »      (A.). 

m.  (742)  <^ .  Denz  11  Dicembre  1878  (^1.). 
n.  ( — )  Senza  cartellino, 
o.  (— )        >  » 

Gli  ultimi  otto  esemplari  sono  conservati  nello  spirito. 
«  Comune  a  Licce,  sopra  le  roccie  che  fiancheggiano  i  torrenti 
in  basso  ed  in  alto  delle  KoUa,  o  terre  basse  e  profonde  »  (^.)- 

Sp.  155.  Thamnolaea.  semimFa  (R&fp.). 

Saxicola  semlruffb^  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  74,  Taf.  25,  f.  1,  2  (1835). 
Mjrrmecocichla  Quartini,  Bp.,  Compt.  Rend.  XXXVllI,  p.  7  (juv.)  (1854). 
Thamnolaea  «eniirufa,  Heugl.,  op.  cit.  p.  368.  —  Sharpe,  Cat.  B.  VII,  p.  51. 
rriiainnolaea  Quartini,  Heugl.,  op.  cit.  p.  966. 

Quindici  esemplari. 

a.  (102)  ^.  Licce  24  Novembre  1876  (il.). 

à.  (285)  c^.  Mabal-Uonz  23  Giugno  1877  <  Inde  castagno;  becco  e  piedi 
scuri  »  {AX 

e.  (604)  <^.  Let-Marefià  13  Luglio  1879  {A.). 

d,  (1191)  <^.  »  28  Dicembre  1879  {A,). 

e.  (1280)  9 .  Denz  (Scioa)  5  Aprile  1880  (^.)- 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  ;  la  femmina  è  simile  ai 
maschi. 

/•  (67)  9  juv.  Licce  4  Novembre  1876  *  Iride- scura;  becco  nero;  piedi 
scuro  neri  »  (il.). 
g.  (  576  )  9  juv.  Torrente  Bulbulà  (GaUa)  20  Giugno  1878  (il.). 
h.  (1192)  9  juv.  Let-Marefià  28  Dicembre  1879  «  Iride  fosca  »  {A.). 

Gli  ultimi  tre  esemplari  sono  giovani ,  simili  alla  fig.  2  del 
Riippell,  e  corrispondono  alla  descrizione  della  Myrmecocichla 
Quartini,  Bp.  Essi  difteriscono  fra  loro  per  non  avere  egualmente 
sviluppata  la  stria  giallo-fulva  lungo  il  mezzo  della  gola;  quella 
fascia  è  larga  nel  primo  degli  ultimi  tre  esemplari,  appena  in- 
dicata nell'ultimo,  nel  penultimo  in  uno  stadio  intermedio.  Inoltre 
nel  primo  dei  tre  ultimi  esemplari ,  una  piuma  dì  color  fulvo 
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cannella»  segno  del  princìpio  della  muta,  si  trova  sull'addome, 
in  mezzo  alle  altre  scure. 

L'Antinori  ha  indicato  gli  ultimi  tre  individui  tutti  come  fem- 
mine ,  ma  io  dubito  che  egli  abbia  fatto  ciò  sotto  l' impressione 
che  essi  dovessero  essere  le  femmine  della  Thamnolaea  semirufa; 
anzi  questa  cosa  egli  decisamente  afferma  nelle  sue  note  mano- 
scritte ,  discorrendo  dell'  esemplare  576 ,  ma  è  contraddetta  dal 
fatto  che  T  esemplare  1280 ,  raccolto  posteriormente ,  è  indicato 
come  femmina,  ed  è  in  tutto  simile  ai  quattro  maschi  precedenti. 

».  ( — )  e/*.  Let-Marefià  30  Gennaio  1881  >  Inde  scora;  becco  e  piedi 
neri  »  (A.). 

Esemplare  simile  agli  adulti ,  ma  in  abito  imperfetto ,  colle 
grandi  cuopritrici  delle  ali,  colle  remiganti  e  colle  timoniere  di 
color  nero-bruno,  marginate  di  rossigno;  sulla  testa,  sul  dorso 
e  sulla  gola  alcune  piume  bruniccio  marginate  di  rossigno  ;  sul- 
r  addome  alcune  piume  con  fascio  nere  e  rossigne. 

I  seguenti  sei  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito: 

j.  (130)  —  Mahal-Uonz  18  Mario  1877  {A.), 
k.  (131)  —.».».      (A.), 

I.  (141)  —  .  21       .         .      (A,), 
m.  (190)  —           »  26  Aprile     •      (il.). 

Questi  quattro  esemplari  sono  adulti,  simili  ai  primi  cinque. 

II.  (132)  —  Mahal-Uona  18  Marzo  1877  (^4.). 
o.  (157)  —  .  7  Aprile     »     (A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  simili  ai  tre  giovani  ed  hanno 
com'  essi  la  macchia  rosso-cannella  sulla  gola. 

«  Trovasi  tutto  Tanno  entro  il  bacino  di  Let-Marefià,  sui  colli 
e  sui  monti  che  lo  attorniano.  Rara  in  Licce  ;  abita  le  terre  in- 
gombre da  pietre,  in  prossimità  dei  terreni  coltivati  »  (A,). 


Sp.  156.  Xlia.iiinola.ea  all>oscapulata  (Rùpp.)- 

^axicola  albiscapulata,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  74,  Taf.  26.  f.  1  (1835) 
Thamnolaea  caesiosastpa,  Bp .,  Compt.  Rend.  XXXVm,  p.  7  (1854)  (9)> 

—  Heugl.,  op.  cit.  p.  368. 
Tlianinolaea  alboscapulata»  Heugl.,  op.  cit.  p.  307.  —  Sharpe,  Cat.  B.  VII. 

p.  80. 
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Dieci  esemplari. 

II.  (112)  e/".  T^icce  7  Gennaio  1877  (il,). 
b.  (211)  d".  Mahal-Uonz  30  Aprile  1877  (il.). 
e.  (ifó8)  cf .  »  20  Agosto    »      (4.). 

*/,  (1367)  <^.  Kolla  di  Subboì-Knri  13  Ottobre  1880*  Iride  fosca;  becco 
e  piedi  neri  {A.), 

e.  (1368)  </•.  Kolla  di  Subboi-Kuri  13  Ottobre  1880  (A,). 

Tutti  gli  esemplari  soprannoverati  hanno  le  piccole  e  medie 
cuoprìtrici  delle  ali  bianche;  i  primi  due  hanno  sotto  il  nero 
del  petto  una  sorte  di  fascia  trasversale  non  bene  definita,  di 
color  fulvo-bianchiccio ,  mentre  negli  altri  tre  il  colore  fulvo-can- 
nella  delle  parti  inferiori  giunge  fino  al  nero  del  petto. 

/.  (  98  )  9  •  Licce  20  Novembre  1876  «  Iride  scora  ;  becco  e  piedi  neri  >  (A,). 
g.  (129)  9.  Mabal-Uonz  18  Marzo  1877  (.1.). 

Le  due  femmine  differiscono  dai  maschi  per  avere  le  piccole  e 
medie  cuoprìtrici  delle  ali  nere  come  le  grandi,  per  cui  esse  man- 
cano della  grande  e  cospicua  area  bianca,  distintivo  dei  maschi. 

A.  (128)  (/*.  Mabal-Uonz  18  Marzo  1877  (il.). 
>.  (202)  ^.  »  27  Aprile    »     (A,), 

j.  (215)  </•.  »  1  Maggio  »      (A.). 

Tre  esemplari  adulti  conservati  nello  spirito. 

«  Frequente  in  alcune  località  basse  delle  Kolla  :  è  comunis- 
sima  in  Mahal-Uonz  ;  la  si  vede  sopra  le  siepi  ed  i  tetti  delle 
case  »  (il.). 

Fam.  Turdidae. 
Sp.  157.  Oeooiebla  piag'g'ia.e  (Bouv.). 

Tnrdas  fauve  ou  roux,  Lefebr.,  Abyss.  Ois.  p.  168. 

»      .   Oamej^iy  Heugl.  (oec  Hartl.),  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  384  (1809). 

i>         Plassi&e^.Bouv.,  Bull.  Soc  Zool.  France,  1877,  p.  450. 
Oeocichla  piassi!  (!),  Seebh.,  Cat.  B.  Brìt.  Mus.  V,  p.  171,  pi.  XI  (1881). 

Sei  esemplari. 

a.  (478)  9.  Foresta  di  Fecherìò-Ghem  31  Marzo  1878  €  Iride  nocciola; 
becco  nero,  piedi  scuri  »  (A,). 

h.  (%2)  c^.  Fecherle-Ghem  3  Loglio  1879  «  Iride  color  fumo;  becco  ne- 
rastro; piedi  rossastri  »  {A,). 
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c.  (1205)  9.  Fecheriè<>hein   18  Gennaio  1880  «  Iride  castagno  acuro: 
besco  nero-corneo;  piedi  nocciola  >  (A,), 

d.  (1219)  tì".  Fecherié-Ghem  24  Gennaio  1880  (A,). 
''.  (  —  )  ò".  »  —  Novembre  1881  (A,). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

/.  (973)  ^  juv.  Fecheriò^hem  29  Luglio  1879  e  Iride  scura;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  giallo-carnicini  >  (A,), 

Esemplare  giovanissimo ,  appena  sortito  dal  nido ,  colla  coda 
brevissima  ;  esso  è  molto  diverso  dagli  adulti  ;  ha  le  parlai  supe- 
riori di  color  bruno-olivastro  con  strie  chiare,  rossigne,  lungo  il 
mezzo  delle  piume;  le  parti  inferiori  sono  di  color  rossigno 
chiaro  coll^  piume  dei  lati  del  collo ,  del  petto  e  dell'  addome 
con  larghi  margini  neri,  quasi  confluenti,  per  cui  le  parti  infe- 
riori presentano  un  disegno  a  squame  nere  ;  il  mezzo  della  gola 
è  rossigno  senza  macchie;  il  sottocoda  ed  il  mezzo  dell'addome 
bianchi,  tinti  di  fulvo.  Sulle  ali  sono  ben  distinte  le  due  fascie 
bianche,  formate  da  macchie  all'  apice  delle  medie  e  grandi  cuo- 
pritrici  delle  ali. 

11  giovane  di  questa  specie  non  era  stato  ancora  descritto. 

Nota  TAntinori  che  questo  uccello  si  trova  tutto  V  anno  nella 
foresta  di  Fecheriè-Ghem ,  ma  che  ò  difficile  da  uccidere,  giacche 
sta  nel  più  folto  della  foresta  e  spesso  sul  terreno  in  cerca  di 
vermi. 

158.  PsopHooioltla  simensis  (Repp.). 

M.epula  (Tardus)  aimenals,  Rilpp.,  Neue  Wirbelth   p.  81,  Taf.  29,  f.  1- 

Tupdus  semiensis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  880. 

Oeoclohla  simensis,  Seebh-,  Cat.  B.  Brit.  Mus.  V,  p.  183  (Scioa,  Harris). 

Otto  esemplari. 

a.  (52)  ^,  Licce  (Scioa)  14  Ottobre  1876  e  Iride  scura;  becco  corneo 
giallo;  piedi  color  corneo  >  (A,). 

è.  (59)  ^.  Licce  27  Ottobre  1878  (A,). 

e.  (762)  ^.  Alture  di  Fecherié-Ghem  6  Gennaio  1879  [A.). 

d  (1223)  (f.  Foresta  di  Fecherìò-Ghem  27  Gennaio  1880  «  Iride  castagno 
scuro;  becco  nero  e  giallo;  piedi  verdastri  »  {A,). 

e.  (61)  $.  Licce  28  Ottobre    1876  (A.). 

f.  (77)  9.      »       9  Novembre    »     (A.). 
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g.  (763)  9.  Alture  di  Fecberié-Ghem  6  Gennaio  1879  (il.). 
h,  (1239)  9 .   Foresta  di   Fecherié-Ghem   25  Febbraio  1880  «  Iride  ca- 
stagno scuro;  becco  giallo  e  bruno;  piedi  cenerini-verdastri  »  {A.), 

Nun  trovo  diflferenze  sensibili  tra  i  maschi  e  le  femmine. 

Alcuni  esemplari  hanno  le  parti  inferiori  tinte  di  colore  giallo- 
ocraceo  più  vivo  di  altri. 

Scrive  TAntinori  che  questa  specie  era  comune  in  Licce  e  che 
nei  mesi  di  Ottobre  e  di  Novembre  si  vedeva  frequentemente 
al  mattino  ed  alla  sera  sui  tetti  delle  capanne.    ' 

Sp.  159.  rrurdtis  a'byssinious,  Gm. 

Tardus  olivacinus,  Bp.,  Consp.  I,  p.  273  (1850).  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  882. 

F*elioclchla  olivacina.  Cab.,  Journ.  f.  Om.  1882,  p.  319. 

Turdus  abyssInicuB,  Seebh.,  Cat.  B.  Brìt.  Mus.  V,  p.  228  (Scioa,  Harris). 

Quattordici  esemplari. 

a.  (452)  ff.  Sciotalit  4  Febbraio  1878  €  Iride  scura;  becco  arancio;  piedi 
aranci  »  (AX 

h,  (482)  (/*.  Fecheriè-Ghem  4  Aprile  1878  «  Iride  castagno,  becco  giallo- 
arancio;  piedi  giallastri  >  (il.). 

e.  (656)  9 .  Fecheriè-Ghem  5  Ottobre  1878  (il.). 

à.  (741)  9.  Denz  11  Dicembre  1878  «  Iride  color  fumo;  becco  rosso- 
arancio;  piedi  giallo-arancio  »  (il.). 

e.  (764)  </.  Fecherié-Ghem    9  Gennaio  1879  (il.). 

/.  (777)  (/*.  »  19        »  »    €  Iride  nocciola-scuro;  becco 

rosso;  piedi  aranci  »  (il.). 

g.  (783)  e/".  Fecherié-Ghem  27  Gennaio  1879  (il.). 

k  (784)  9 .  »  »        »  »     (il.). 

i.  (1304)  9.  Scioto  Mander  5  Giugno  1880  «  Becco  nero^allo;  piedi 
gialli .  (il.). 

Nessuna  diflferenza  sensibile  fra  ì  maschi  e  le  femmine. 

■ 

In  alcuni  esemplari  il  mezzo  dell'addome  è  bianchiccio^  mentre 
nella  maggior  parte  è  tinto  di  fulvo-ocraceo. 
Esemplari  conservati  nello  spirito  : 

;.  (115)  —  Mahal-Uonz  10  Marzo  1877  (il.), 

k.  (125)  —           »          15      »  »      (A.), 

l  (126)  —           »           »       »  »      (^0- 

m.  (186)  —           »          25  Aprile  >      (A.), 

n,  (204)  —           »          27      »  »      (il.). 


'!)• 
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«  Non  raro  in  tutte  le  stagioni  in  Arramba  e  Ankober;  si  ap- 
prossima alle  case  e  spesso  si  posa  sulle  siepi  degli  orti  e  sui 
legni  delle  Zeribe;  nidifica  in  Febbraio  entro  le  foreste  di  queste 
Kolla  .   (AX 

Fara.  Saxicolidae. 
Sp.  lt}().  Montioola  cyniion  (Likx.)- 

>JLonticola  cyana,  Heugl-,  op.  cit.  p.  371- 

»  cyanus,  Seebh.,  Cat.  B-  Brit.  Mus.  V,  p.  317. 

Due  esemplari. 

a.  (91)  $.  Lìcce  (Scioa)  14  Novembre  1870  «  Iride  scura;  becco  e  piedi 
neri  »  (il.). 

b.  (— )  (/?  Let-MarefiA  17  Pebbrwo  1883  (Nakari). 

Il  secondo  esemplare  è  di  color  ceruleo  più  uniforme. 
Sp.  161.  JMLoniioola  eiaxailllig  (Linn.). 


i 


>Ionticola  eazatilifi»,  Heugl.,  op.  cit.  p.  370.  —  Seebh.,  Cat.  B.  Brit.  Mus. 
V,  p.  813. 

Due  esemplari. 

a.  (142)  e/*  ad.  Mahal-Uonz  21  Marzo  1877  (^1.). 

6.  (1370)  cf  juY.  Algaber  18  Ottobre  1880  e  Iride,  becco  e  piedi  scori  »  {A.}. 

Il  maschio  adulto  è  stato  conservato  nello  spirito  di  vino. 
Sp.  162.  Montloola  ruroolnerea  (BOpp.). 


Sazioola  rufocinerea,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  VOg.  p.  76»  tab.  27  (1835). 
Thamnolaea  pufocinerea,  Heugl.,  op.  cit.  p,  360. 
AConticola  rufocinepea,  Seebh.,  Cat.  B.  Brit.  Mus.  V,  p.  327. 

Tredici  esemplari. 

a.  (271)  e/*.  Mabal-Uonz  6  Gennaio  1877  {A.). 

b.  (462)  ^.  Let-Marefià  9  Marzo  1878  e  Iride  color  nocciola;  becco  e 
piedi  neri  »  (il.). 

e.  (488)  c^.  Let-Marefià  12  Aprile  1878  «  Iride  castagno  »  (il.). 

d.  (731»<')  $  (?)  Let-Marefià  1  Novembre  1878  (il.). 

e.  (1281)  </.  »  6  Aprile  1880  (il.). 
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Tatti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro;  essi  hanno 
la  fronte,  i  lati  della  testa  e  la  parte  anteriore  del  collo  di  color 
ciDereo-azzurrognolo  ;  questi  sono  i  caratteri  del  maschio  adulto, 
per  cui  dubito  che  V  esemplare  d  sìa  stato  erroneamente  indi- 
cato come  femmina. 

/.  (769)  ^  ?  L«4rMarefià  12  Oeniiaio  1879  (il.)* 

g,  (791)  $.  »  4  Febbraio  1879  e  Iride   scura;  becco  nero; 

piedi  doccolato  >  (il.). 

h.  (1273)  9 .  LeMiiarefià  21  Marzo  1880  (il.). 

Gli  ultimi  tre  esemplari  differiscono  dai  precedenti  per  avere 
la  fronte  e  la  fascia  sopraccigliare  grigio-bianchiccia  e  la  parte 
anteriore  del  collo  e  superiore  del  petto  di  color  grigiastro,  tinto 
alquanto  di  rossigno  sul  petto.  Credo  che  il  primo  degli  ultimi 
tre  esemplari  sia  anch'  esso  ^ina  femmina  e  non  un  maschio. 

Esemplari  conservati  nello  spirito  : 

l  (121)  ff,  Mahal-Uonz  13  Marzo  1877  (A,). 

j.  (121W)  9 .  Mahal-Uonz  13  Marzo  1877  (il.). 

fc.  (176)  ^.  Mahal-Uonz  23  AprUe  1877  (il.). 

l.  (251)  —   Denz  27  Maggio  1877  (il.). 

m.  (787)  —  Let-MarefiÀ  20  Gennaio  1879  (il.). 

n  Seebohm  dice  che  non  si  conosce  il  giovane  di  questa 
specie ,  la  quale  cosa  non  è  esatta ,  mentre  esso  è  stato  figurato 
e  descritto  dal  Riìppell,  e  ridescritto  dall'  Heuglin. 

«  Stazionaria  »  (A.). 

Sp.  163.  Saxioola  lugri&lbirf  s,  Rttpp. 

Saxicola  lusabpis,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vòg.  p.  77,  Taf.  28,  f  1.  —  Heugl., 

op.  cit.  p.  S54.  —  Seebh.,  Cat.  B.  Brit.  Miis.  V,  p.  365. 
Saxicola  lencupoides,  Ouér.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  358. 

Sette  esemplari. 

a.  (69)  e/*.  Licce  (Scioa)  4  Novembre  1876  <  Iride  e  piedi  scuri;  becco 
nero  >  (il.). 

Corpo  nero;  pileo  grigio-bruno;  sopraccoda,  sottocoda  e  base 
delle  timoniere  laterali  di  color  fulvo-rossigno  ;  piume  nere  del- 
l'addome marginate  di  bianchiccio. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  at  St.  Nat,  Serie  2.*.  Voi.  I.  (19  Agosto  1884).  11 
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b.  (58)  </.  Licce  17  Ottobre  1876  «  Iride  scora;  becco  e  piedi  neri  »  (X). 

Diflferìsce  dal  precedente  per  le  piume  del  pileo  con  strie  nere 
lungo  il  mezzo  più  distinte ,  pel  sopraccoda  e  pel  sottocoda  di 
color  rossigno  più  pallido ,  per  la  base  delle  timoniere  laterali 
quasi  bianca  e  pel  mezzo  dell'addome  bianchiccio. 

Questo  esemplare  somiglia  molto  al  tipo  della  Saxicola  brehmi, 
Salvad.  (Att.  R.  Ac.  Se.  Tor.  V,  p.  508). 

e.  (45)  e/*.  Wanen-amba  (Scioa)  24  Settembre  1876  e  Iride  scimHiera»  {A.\ 

Esemplare  giovane  colle  remiganti  incompiutamente  sviluppate. 
Differisce  dal  precedente  pel  pileo  molto  più  scuro,  quasi  nero, 
coi  margini  delle  piume  grìgio-brunicci ,  e  che  gradatamente  passa 
nel  nero  del  dorso  ;  gli  apici  delle  timoniere  sono  bianchi. 

d.  (46)  9 .  Wanen-amba  24  Settembre  1876  «  Iride  scuro-nera  >  {A.). 

Esemplare  giovane  differente  da^  adulti  pel  colore  nero-fu- 
liginoso  delle  parti  superiori,  pel  pileo  dello  stesso  colore  del 
dorso  e  per  le  parti  inferiori  di  color  bruno-fuliginoso  con  strie 
nere  lungo  il  mezzo  delle  piume. 

Esemplari  in  spirito: 

e.  (  —  )  —  Liece  29  Ottobre  1876  {A.), 

/.  (188)  —  Mahal-Uonz  25  Aprile  1877  (il.). 
g.  (191)  —  »  26      »  »      (A,), 

Dall'  esame  di  queste  serie  d' individui  appare  come  i  giovani 
siano  dapprima  di  color  bruno-fuliginoso  ed  abbiano  il  pileo  del 
colore  del  dorso  ;  successivamente  diventano  neri  ed  il  pileo  più 
chiaro. 

«  Meno  comune  della  Pentholaea  melaena,  vive  nelle  stesse 
località  ed  in  qualche  KoUa  più  bassa  »  (A.). 

Sp.  164.  Saxicola  leucomela  (Fall.). 


Saxicola  leucomela  (Fall.)*  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  350. 
»  morio,  Seebh.,  Cat  B.  Brit.  Mub.  V,  p.  372. 


Otto  esemplari. 

a.  (78)    e/*.  Licce  (Scioa)   9  Novembre  1876  e  Iride,  becco  e  piedi 
scuri  >  (il.). 
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b.  (110)  e/*.  Ucce  Gennaio  1877  {A.). 

e.  (785)  $.  Let-Marefià  29  (j^ennfdo  1878  «  Iride  scora;  becco  e  piedi 
neri  >  (il.). 

dL  (732)  9.  Let-Marefià  2  Novembre  1878  (il.). 
«•  (  79  )  </•  juv.  Licce  9  Novembre  1876  (A.). 

f.  (80)  9.  »      »  »  t    {A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  in  abito  imperfetto  ;  tutti  hanno 
le  piume  del  pileo  tinte  di  grigio-bruniccio  all'  apice ,  le  piume 
del  dorso  marginate  dello  stesso  colore  e  le  parti  inferiori  di 
un  bianco-rossigno. 

Essi  differiscono  alquanto  fra  loro  ;  i  primi  tre  hanno  le  piume 
nere  della  gola  quasi  senza  margini  chiari,  i  quali  invece  vanno 
progressivamente  estendendosi  negli  ultimi  tre  individui  e  spe- 
cialmente neir  ultimo ,  nel  quale  inoltre  tanto  il  pileo ,  quanto 
il  dorso  hanno  quasi  lo  stesso  colore  grigio-bruniccio  e  le  piume 
nero-bruniccie  delle  ali  hanno  più  larghi  margini  grigio-rossigni. 

Esemplari  in  spirito: 

g.  (139)  —  Biabal-Uonz  21  Marzo  1877  (A.), 
^  (  —  )  —  Ucce  Ottobre  1876  (il.). 

«  Questa  specie  arriva  suir  altipiano  di  Licce  negli  ultimi 
giorni  di  Ottobre;  in  Novembre  è  comunissima  e  si  vede  su 
tatti  i  muri  vecchi,  sopra  i  ruderi  di  ogni  sorta  ed  anche  sopra 
le  zolle  dei  campi  lavorati  »  (A.), 

Sp.  l65.  Saxicola  T^ittata,  H.  et  E. 

Saadcola  vitfcata,  H.  et  E.  —  Seebh.,  Cat.  B.  Brit.  Mu8.  V,  p.  396. 

»  leuoolaema,  Antin.  et  SalTad.,  Atti  R.  Ac.  Se.  Tor.  vm,  p.  3&  — 

Ann.  Mns.  Giv.  Qen.  IV,  p.  464,  ta^.  U. 

a,  (92)  —  Licce  (Scioa)  15  Novembre  1876  «  Iride,  becco  e  piedi  scuri  t  (il.). 

Le  piume  del  pileo  hanno  gli  apici  grigio-bruni  ;  quelle  nere 
del  dorso  hanno  gli  apici  grigiastri  ;  le  cuopritrici  delle  ali  e  le 
remiganti  sono  marginate  di  grigio-rossigno  ;  le  parti  inferiori 
SODO  di  un  bianco-rossigno. 

Il  Seebohm,  tra  gli  esemplari  noti  di  questa  rara  specie,  non 
annoerà  il  tipo  della  S.  leucolaemaj  Ànt.  et  Salvad. ,  che  si  con- 
serva nel  Museo  Civico  di  Genova. 


ti  ^ 


r. 
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Sp.  166.  fSaxloola  fsa'bellina,  Cbbtsschx. 


Saxicola  isabellina,  Cretzschm.,  in  Rùpp.,  Atlas,  p.  SS,  tab.  346.  —  Heagl., 
op.  cit.  p.  344. 

a  (1145)  e/*.  Daimbi  26  Novembre  1879  «  Iride,  becco  e  piedi  Bcnri»  (A.). 

«  Pochi  individui  si  vedevano  sopra  i  colli  pietrosi  »  (A.). 


Sp.  167.  Oamploola  1>ottae  (Bp.). 

Saxicola  Bottae,  Bp.,  Compt.  Rend.,  XXXVUI,  p.  7  (1854).  »  Heugl.,  op.  cit. 

p.  353.  —  Blanf.  et  Dress.,  P.  Z.  S.  1874,  p.  280,  pi.  XXXVI,  f.  1.  —  Seeblì.,Cat. 

B.  Brit.  Mus.  V,  p.  401  (Scioa,  Harris). 
Saxicola  f^enata^  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afir.  I,  p.  345,  Taf.  XH.* 

Sette  esemplari. 

a.  (70)  (/* .  Licce  (Scioa)  5  Novembre  1876  e  Iride,  becco  e  piedi  acari  »  {A.), 

b.  (93)  c^.  Licce  17  Novembre  1876  (il.). 

e.  (95)  d"-  »  »  »  »  (^O- 

A  (96)  e/".  »       »  »  »  (A.), 

e.  (66)  9.  »       3  »  »  (A.). 

/.  (94)  9 .  »  17  »  »  (A.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro;  le  fem- 
mine sono  alquanto  più  piccole  dei  maschi. 

g.  (544)  9  juv.  Valle  di  Bngghié  (Galla)  9  Giugno  1878  €  Iride  scura; 
becco  e  piedi  neri  »  (il.). 

Questo  esemplare  giovane  differisce  dagli  adulti  per  avere  il 
pileo  ed  il  dorso  con  macchie  bianco-rossigne  all'  apice  delle 
piume  e  le  parti  inferiori  di  colore  rossigno  più  chiaro  e  con 
sottili  margini  scuri  sulle  piume  del  petto. 

Per  la  sua  forma  tozza ,  per  la  coda  breve  ed  anche  pel  modo 
di  colorazione  mi  pare  che  questa  specie  debba  essere  avvicinata 
alla  Campicola  pileata  (Gm.)  dell'Africa  meridionale. 

«  Questa  specie  nella  valle  del  Rugghiò  è  molto  meno  co- 
mune che  non  negli  altipiani  di  Licce  durante  l'inverno,  dopo 
le  pioggie;  essa  frequenta  i  prati  ed  i  campi  e  mai  le  rocde  »  (A.)- 
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Sp.  168.  Pratinoola.  all>ofa80iata  (Bùfp.). 

&»axioola  albof asciata,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  115  (1835).  —  Id.,  Syst. 

Ueb.  p.  89,  Taf.  l^  (1845)  (flg.  haud  exacta). 
Pratincola  semitopquata,  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1809,  p.  166.  --  Blanf., 

Oeol.  and  Zool.  Abyss,  p.  865.  pi.  V.  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afp.  I,  p.  341. 
Pratinoola  albofasoiata,  Heugl.,  op.  cit.  p.  842.  —  Sharpe,  C5at.  B.  Brit. 

Mus.  lY,  p.  198. 

Otto  edemplari. 

a.  (108)  e/".  Valle  di  Taor-Hamesh  29  Dicembre  1876  e  Iride  e  piedi  scurì; 
becco  nero  »  (A.), 

b.  (731)  d".  Let-Marefià  31  Ottobre  1878  {A.). 
e.  (740)  e/-.  Denz  11  Dicembre  1878  {A,), 

d,  (402)  ^  ?  Mahal-Uonz  27  Settembre  1877  (A,), 

e.  (781)  ^.  Dems  24  Gennaio  1879  (A.). 

Il  primo  esemplare  è  in  abito  quasi  perfetto  col  dorso  di  un 
nero  puro;  gli  altri  hanno  le  piume  del  dorso  marginate  più  o 
meno  distintamente  di  color  bruno-rossigno  ;  margini  simili ,  molto 
cospicui,  si  trovano  sulle  piume  della  parte  inferiore  del  petto. 
L'esemplare  d  è  indicato  come  femmina ,  ma  credo  invece  che 
sia  un  maschio,  essendo  simile  agli  altri  maschi. 

/.  (246)  9 .  Mahal-Uonz  26  Maggio  1877  «  Iride,  becco  e  piedi  scuri  »  (A.). 

Simile  alla  figura  della  femmina  data  dal  Blanford. 
Esemplari  in  spirito,  simili  ai  maschi  adulti: 

g,  (245)  d"-  Mahal-Uonz  26  Maggio  1877  (^.)* 
h.  (352)  —  »  18  Agosto      »     {A.), 

Nella  figura  di  questa  specie  data  dal  Riippell  sono  state  di- 
menticate le  due  grandi  macchie  bianche  sui  lati  del  collo. 

«  Abita  nei  luoghi  elevati  dai  2000  ai  3000  metri,  ma  si  fa 
vedere  anche  nelle  Kolla  di  Mahal-Uonz,  Ascalena  e  Let-Ma- 
refià »  (A.). 

Fam.  MotaciUidae. 

Sp.  169.  Motaoilla  lonerioct^da.,  Btivp. 

Motacilla  lonisicauda,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  84,  Taf.  29,  f.  2  (1835).  — 
Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  819. 

Cinque  esemplari. 
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a.  (956"-)  c/*-  Sciotalit  26  Giugno  1879  c  Iride  acnra;  becco  e  piedi 
neri  »  (Ji.), 

Esemplare  adulto ,  corrispondente  alla  figura  del  Riippell  e 
aUa  descrizione  dell'  Heuglin ,  se  non  che  questi  indica  i  piedi 
chiari,  mentre  l'Antinori  li  dice  neri  ed  il  Riippell  bruno-nerL 

Esemplari  nello  spirito: 

b.  (236)  —  Mahal-Uonz  25  Maggio  1877  (^.)- 
e.  (317)  —  »  6  Agosto      >     {A.). 

d.  (364)  —  »  23      »  »     (il.). 

e.  (365)  —  »  »       »  »     {A.). 

Sp.  170.  Motaoilla  a.l1>a,  Limr. 

B£otacilla  alba,  Heugl.,  op.  cit.  p.  816. 

Due  esemplari  in  abito  imperfetto. 

a.  (1109)  9.  Daimbi  (Adda  GaUa)  20  Novembre  1879  «  Iride,  becco  e 
piedi  scuri  >  (A,)» 

b.  (1112)  </*.  Daimbi  20  Novembre  1879  «  Iride  marrone  t  (il.). 

Sp.  171.  Motaoilla  sulpliurea,  Bbghst. 
BCotaoiUa  sulpliapea»  Heugl.,  op.  cit.  p.  318. 

Due  esemplari. 

a.  (1222)  9.  Sciotalit  27  Gennaio  1880  «  Iride  castagno;  becco  corneo; 
piedi  color  nocciola  »  (il.). 

Esemplare  in  abito  imperfetto. 

6.  (124)  —  Biahal-Uonz  14  Marzo  1877  (il.). 

Esemplare  simile  al  precedente ,  conservato  nello  spirito. 
Sp.  172.  Bndytes  flavns  (Limr.). 

BCotacilla  flava,  Heugl.«  op.  cit.  p.  380. 

Tre  esemplari. 

a.  (1110)  ^.  Daimbi  20  Novembre  1879  «  Iride  scura;  becco  corneo 
scuro;  piedi  scurì  »  (il.). 
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Esemplare  adulto  col  pileo  cenerino  e  colla  fascia  sopracci- 
gliare bianca. 

6.  (1113)  ^,  Daimbi  20  Novembre  1879  (ii.). 

Esemplare  in  abito  imperfetto  col  pileo  di  colore  olivastro 
come  il  dorso  e  colla  fascia  sopraccigliai*e  bianco-giallognola. 

e.  (216)  —  Mahal-Uonz  1  Maggio  1877  (^.)- 

Esemplare  simile  al  primo,  ma  conservato  nello  spirito. 

Sp.  173.  BudLytes  ra^i,  Ep. 

Alotacilla  rayi.  Dresser,  B.  of  Eur.  HI,  p.  277,  pi.  131,  f.  1,2,  3. 
a.  (114)  —  Mahal-Uonz  6  Marzo  1877  (^.)- 

Esemplare  adulto,  conservato  nello  spirito,  coir  occipite  verde- 
giallognolo  come  il  dorso,  e  colla  fascia  sopraccigliare  gialla  come 
tutte  le  parti  inferiori;  esso  somiglia  in  tutto  alla  figura  infe- 
riore del  Dresser. 

Questa  specie  si  conosceva  già  del  Gabon  e  della  Costa  d'Oro, 
ma  non  pare  che  prima  d' ora  fosse  stata  osservata  neir  Africa 
Orientale. 

Sp.  174.  A.ntli.iis  soiTdLidLus,  Rùff. 

Anthns  Bordidns,  Rtipp.,  Neue  Wlrbelth.  p.  103,  Taf.  39,  f.  1. 
Ciokttannity  Galla  (AntfnorO* 

Sette  esemplari. 

a.  (746)  9.  Denz  15  Dicembre  1878  «  Iride  castagno;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  carnicini  >  {A^, 

b.  (1207)  </.  Let-MarefiÀ  18  Gennaio  1880  e  Iride  marrone;  becco  corneo; 
piedi  nocciola  »  (il.). 

La  femmina  è  un  poco  più  piccola  e  più  pallida  del  maschio, 
ed  ha  le  macchie  scure  del  petto  meno  nettamente  disegnate. 

e.  (796)  9 .  Mahal-Uonz  12  Febbraio  1879  {A,). 

Esemplare  colle  piume  alquanto  abrase  sui  margini;  simile 
al  maschio. 


168  T.   SALVADOR! 

d.  (925)  (^.  Daimbi  (Adda  Qalla)  6  Maggio  1879  (^.)- 

Esemplare  colle  piume  molto  abrase  sui  margini,  colle  partì 
superiori  di  color  grigio-terreo  quasi  Uniforme  e  colle  macchie 
scure  del  petto  più  larghe  che  non  nei  due  precedenti  esemplari, 
ma  meno  nettamente  definite. 

e.  (164)  —  Mahal-Uonz  15  Aprile  1877  (A). 
/.  (217)  —  »  1  Maggio    »     {A,). 

g.  (Si32)  -  Eolia  di  Mantek  13  Maggio  1877  (A.). 

Esemplari  nello  spirito. 

La  specie  cui  appartengono  i  sette  esemplari  annoverati  è 
ben  caratterizzata  pel  colore  scuro  delle  partì  superiori,  pel 
colore  rossigno  delle  partì  inferiori,  specialmente  del  sottocoda, 
e  per  avere  la  timoniera  esterna  col  vessillo  estemo  e  parte  del- 
l' interno  rossigno  verso  Y  apice,  mentre  la  seconda  timoniera  ha 
una  piccola  macchia  triangolare  all'apice. 

Questa  specie  ha  V  unghia  del  dito  posteriore  non  molto  lunga 
e  discretamente  arcuata. 

«  Stazionario.  Nel  Dicembre  è  frequente  nei  campi  elevati  di 
Fecherié-Ghem  e  neir  altipiano  di  Làcce  ;  comune  nei  campi  di 
Daimbi  nel  Maggio  »  (A.). 

Sp.  175.  A.ntli.a8  oaflbir,  Sundev. 

.Ajitl&iis  oafiter*  Sondev.,  Oefren.  vet.  Kandlg.  1850,  p.  100.  —  Layard,  B.  of 
South  Afr.  p.  123. 

Sei  esemplari. 

a.  (531)  d".  Rugghiò  (OaUa)  5  Giugno  1878  e  Iride  castagno  >  (il.). 

b,  (545)  cT-  »  10  Giugno  1878  e  Iride  castagno  scuro  >  {A.), 
e.  (558)  (/.  Monte  Herrer  nei  Galla  12  Giugno  1878  (il.). 

€L  (560)  e/".  »  12  Giugno  1878  {A.). 

e.  (801)  —  Ascalena  17  Febbraio  1879  {A.). 
/.(  —  )—  Mahal-Uonz  30  Aprile  1877  (A.), 

Debbo  la  determinazione  di  questa  specie  allo  Sharpe,  cui  ho 
inviato  due  degli  esemplari  soprannoverati.  Essi  somigliano  molto 
slYAfUhus  Richardi,  dal  quale  si  distinguono  principalmente  per 
le  dimensioni  alquanto  minori,  particolarmente  della  coda. 
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L' esemplare  e,  colle  piume  più  recenti,  dififerisce  dagli  altri  pel 
oolorito  bruno-terreo  delle  parti  superiori  più  vivo  e  rosdgno; 
anche  il  petto  ed  i  fianchi  hanno  una  tinta  decisamente  lionata , 
la  quale  cosa  si  osserva  anche  nell'il.  RkhardU  in  abito  di  nozze. 

Sp«  176.  Maoronyx  fla^ioollls,  Bttpp. 

?  Alauda  alpestri»,  Harris,  op.  dt.  p.  414  (Scioa). 

Macronyx  flavicollis,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  102,  Taf.  38,  f.  2.  —  Heugl., 
op.  cit.  p.  330. 

Quindici  esemplari. 

a.  (534)  (f.  Paese  degli  Adda  Galla  6  Giugno  1878  «  Iride  castagno  »  {A,). 
ò.  (bèi)  e/* .  Rugghiò  (Galla)  8  Giugno  1878  (^.)* 
e.  (539)  e/*.  >  8  Giugno  1878  {A.), 

d.  (540)  <^.  .        10        »  »      (A), 

e.  (561)  e/".  Valle  del  Woddeccia  11  Giugno  1878  (A.), 
/.  (553)  e/".  »  »  »  »  »  {A.). 
g.  (554)  </•  Rive  del  Woddeccia  »  »  >  (A.), 
A.  (561)  e/*.  VaUe  di  Rugghié  13  Giugno  1878  (A.). 

I.  (562)  d*.        »  »          »        »          »     {A.). 

;.  (563)  d*-        »  »         »        »          »     (il.), 

ik.  (568)  d*.       »  »         15       »          »     (4.). 

{.  (538)  9 .  Bogghié  8  Giugno  1878  (il.). 

m.  (552)  9 .        >  11        >          >      (^.)- 

Tutti  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro. 

n.  (536)  9 .  Rugghiò  8  Giugno  1878  (^.)- 

o.  (566)  9  •  VaUe  di  Rugghié  14  Giugno  1878  (il.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  dififeriscono  dai  precedenti  per  avere 
la  gola  di  color  giallo  quasi  puro,  ossia  senza  tinta  bruna. 

«  Piuttosto  frequente ,  ma  a  coppie  isolate ,  nei  prati  e  nei 
colli  all'Est  di  Rugghiò,  al  di  là  del  Torrente  Woddeccia. 
Cammina  velocemente  ;  ma  dopo  un  breve  tratto  si  arresta  ;  non 
si  posa  sugli  alberi,  né  sugli  arbusti;  è  poco  diffidente  >  (A,). 

Fam.  Alaudidae. 
Sp.  177.  Oalerita  piTuetex*missa  (Blanf.). 

Alauda  praetermlssa,  Blanf.,  Ann.  and  Mag.  Nat.  Hist.  (4)  IT,  p.  880 
(1809).   —  Id.,  Oeoi.  and  Zool.  of  Abyss,  p.  388,  pi.  VT  (1870).  —  Finsch,  Coli. 
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Jesse,  Tr.  Zool.  Soc.  VI,  p.  887  (1870).  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  «78 
(186(^74). 
Oalepita  praetermissa,  Antin.  et  Salvad.,  Ann.  Mus.  Cìt.  Gen.  lY,  p.  €lk 
(1878). 

Tre  esemplari. 

a.  (87)  c/*.  Liece  (Sdoa)  13  Novembre  1876  «  Iride  scuro-nocciola;  becco 
corneo  chiaro;  piedi  carnicini  >  (^.). 

6.  (88)  d*-  Licce  13  Novembre  1876  (A,\ 

e.  (353)  —  Tuor-Hamesh  18  Agosto  1877  (A.). 

«  Stazionaria  »  (il.). 

Dall'  esame  di  questi  tre  esemplari ,  adulti  e  simili  fra  loro , 
sono  confermato  nel  doverli  riferire  al  genere  GcUeriia. 

L'Àntinori  ha  inviato  un  uovo,  che  egli  dubitativamente  attri- 
buisce a  questa  specie;  esso  somiglia  molto  ad  alcune  varietà 
deir  uovo  dell'  A.  arvensis;  è  di  color  grigio ,  tutto  cosparso  di 
macchiette  scure ,  che  intorno  all'  estremità  più  grossa  sono  più 
confluenti,  alquanto  violacee,  e  formano  una  corona. 

L'Antinori  scrive  :  «  uovo  trovato  con  altri  tre  che  si  ruppero, 
nei  campi  prossimi  a  Licce ,  ove  questa  specie  è  abbondantissima 
e  quasi  unica  » . 

Sp.  178.  Oalandrltis  mfioeps  (Bùfp.). 

.AJauda  raficepst  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  102,  t.  38,  f.  1. 
Oalandritis  rùficeps*  Cab.,  Journ.  f.  Orn.  1806,  p.  307.  —  Heugl.,  Ora.  N. 
O.  Afr.  I,  p.  096  (180d-1874). 

Quattro  esemplari. 

a.  (82)  ff.  Licce  (Scioa)  10  Novembre  1876  «  Iride  castagno  scurp;  becco 
corneo  scuro;  piedi  castagno  vivace  »  (il.)* 

b.  (99)  d".  Licce  20  Novembre  1876  (A.). 

e.  (532)  ^.  VaUe  del  Woddeccia  5  Giugno  1878  (^.)- 
d.  (533)  e/*.  >  >  >      »  »      (^0- 

«  Vive  nei  campi  »  (A,). 

I  primi  due  esemplari  sono  adulti  e  differiscono  dagli  altri 
due  pel  pileo  di  color  cannella  più  vivo  e  per  le  piume  del 
dorso  più  nereggianti,  mentre  negli  ultimi  due  esse  hanno  mar- 
gini volgenti  più  al  grigio.- 
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Sp.  179.  PyrvlialaìidLa.  lenootis  (Staitl.). 
Corapbltes  lenootisy  Heugl.,  op.  cit.  p.  609. 

Due  esemplari. 

» 

a.  (1031)  ^.  Daimbi  (Adda  Galla)  7  Novembre  1879  «  Iride  scora;  becco 
bianco;  piedi  castagni  »  [A.), 

h.  (1031»*)  </•.  Daimbi  7  Novembre  1879  (il.). 

«  Poco  frequente  »  (il.). 

Pam.  Fringillidae. 
Sp.  180.  Frlnsril^lciX'iA  septeiii.8tria.ta.  (BtJpp.). 

Sxnberlza  septenxatriata^  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  86,  t.  30,  f.  2  (1835-40). 
»  taliapisi  (Smith)  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  665. 

Due  esemplari. 

0.  (336)  d".  Mabal-Uonz  16  Agosto  1877  (il.). 
h.  (393{  </•.  »  7  Sett.        »      (A.). 

«  Arrivò  a  Mahal-Uonz  ai  primi  di  Agosto  ;  si  trova  in  pros- 
simità dell'  abitato  »  (il.). 

Secondo  il  Gabanis  (Mus.  Hein.  I ,  p.  129  »  nota)  gli  esem- 
plari dell'Africa  meridionale  sarebbero  specificamente  diversi,  e 
perciò  ho  preferito  la  denominazione  del  Riìppell. 

Sp.  181.  C>vlth,WL^rwL  stri olata  (Bùfp.). 

Pjrrhiila  sfcriolata,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  09,  t.  37,  f.  1. 
Ciithafl^a  striolata»  Heugl.,  op.  cit.  p.  653. 

Sette  esemplari. 

^  (%7)  ^.  Mahal-Uonz  3  (al^iiigno  1877  «  Iride  nocciola;  becco  corneo 
chiiro;  piedi  scori  >  (il.). 

&  adl9^)  9  •  Let-Marefià  Giugno  1880  {A.). 

e.  (1341»^)  d".  Sciotalit  11  Agosto  1880  €  Iride  bruna;  becco  fosco 
coneo  ;  piedi  castagni  t  (ii.). 
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La  femmina  è  un   poco   più  piccola  del  primo  maschio;  il 
terzo  esemplare  ha  le  piume  recenti  e  cb  colore  più  vivo. 
Esemplari  nello  spirito  : 

d.  (168)  —  Mahal-Uonz  21  Aprile  1877  {A,). 

e.  (169)  —  »  »        »        »      (A.). 

f.  (180)  —  »  23       »        »  ^    (A.). 

g.  (255)  —  Denz  28  Maggio  »      (A.). 

«  Comune  tutto  T  anno  a  Mahal-Uonz  in  prossimità  dell'  a- 
bitato.  Il  suo  grido  ordinario  è  il  monosillabo  zi-zi  »  {A.). 

L'Antinori  nota  di  aver  raccolto  un  nido  con  due  uova  a 
Let-Marefià  il  27  Ottobre  1878  ;  il  nido  non  si  trova  più  nella 
collezione;  le  uova,  invece  di  due,  sarebbero,  secondo  un'altra 
indicazione  dell' Antinori,  cinque,  ma  pare  che  sia  nata  confusione 
con  quelle  del  Chrysomitris  nigriceps,  cui  nel  cartellino  del  nido 
ne  attribuisce  5 ,  mentre  nella  scatola  delle  uova  ne  indica  2; 
le  2  uova  sono  bianchiccie  con  pochi  punti  e  macchie  bruno- 
fegatose  sull'estremità  più  grossa,  ove  in  uno  delle  uova  sono 
disposte  a  corona.  Diam.  magg.  0"^,  018;  diam.  min.  0°^,0135. 

Sp.  182.  OvitlkSLgvA  xantliopygria.  (BOpp.). 

Seplnue  xantliopyisiiis,  Rùpp.,  Neue  Wirbelt.  p.  96,  t.  35,  f.  1. 
Poliospiza  xantliopyisiu.8,  HeugL,  op.  cit.  p.  641. 
Critliairra  xantliopyisia,  Finsch,  Tr.  Zool.  Soc.  VU,  p.  270  (1870). 

a.  (1374)  9 .  KoUa  di  Aigaber  16  Ottobre  1880  (il.). 

Esemplare  adulto;  esso  ha  sul  mezzo  della  gola  una  macchia 
gialla  ben  distinta ,  che  non  appare  nella  figura  del  Rùppell  e 
neppure  è  indicata  nelle  descrizioni.  Gol  Finsch  credo  più  esatto 
di  riferire  questa  specie  al  genere  Crithagra. 

Sp.  183.  Oliry0oiii.it]ris  ni^^ioeps  (Bùpp.). 


Serinus  zLisriceps,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  94,  t.  34,  f.  2. 
Citrinella  nifin^ioepe,  Hengl.,  6p.  cit.  p.  646- 

Undici  esemplari. 
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AL  (595)  e/".  Pin-Finni  (Galla)  30  Giugno  1878  e  Iride  scura;  becco  corneo 
scuro;  piedi  scuri  »  (A.), 

ò.  (596)  (/•.  Fin-Finni  30  Giugno  1878  (A.). 

e.  (557)  (/•.  Monte  Herrer  (GaUa)  12  Giugno  1878  (il.). 

d.  (81)  cf.  Liceo  (Scioa)  Novembre  1876  (-4.). 

e.  (556)  </.  Rugghiè  (Galla)  11  Giugno  1878  (A.). 
/.  (556)  9.       »  11  Giugno  1878  (A.). 

9-  (597)  9.  Fin-Finni  30  Giugno  1878  {A.). 
À-  (598)   9 .         >         >        >  ,     {^.). 

Le  femmine  differiscono  dai  maschi  pei  colori  più  pallidi  e 
meno  netti  ;  esse  hanno  la  testa  e  la  gola  di  color  bruniccio,  ed 
il  dorso  di  color  olivastro-grigio. 

I  maschi  differiscono  notevolmente  fra  loro;  nei  primi  due 
esemplari  il  nero  del  collo  si  estende  anche  sulla  regione  del 
gozzo,  ed  anzi  nel  secondo  tinge  tutto  il  petto  ;  in  questo  anche 
il  dorso  é  tinto  di  nericcio  ;  nel  terzo  e  nel  quarto  esemplare  il 
nero  del  collo  non  si  estende  in  basso  e  finalmente  il  quinto 
non  ha  la  gola  nera ,  ma  di  color  verde- olivastro. 

Esemplari  nello  spirito: 

>.  (343)  (/.  Tuor-Hamesh  19  Agosto  1877  (A,), 
j.  (— )  Senza  cartellino. 

fc.  (-)      » 

Oltre  agli  esemplari  soprannoverati  l'Antinori  ha  inviato  un 
nido  e  cinque  uova.  Il  nido  ha  forma  di  tazza  ed  è  fatto  ester- 
namente di  sottili  steli  e  radici;  internamente  è  tappezzato  da  un 
grosso  strato  di  sostanze  cotonose,  trattenute  in  posto  da  una  sorta 
di  graticcio  di  sottili  radici.  Le  uova  sono  bianchiccie  con  poche 
macchie  brune,  disposte  per  lo  più  a  corona  intomo  alla  estremità 
più  grossa.  Diam.  magg.  0°*,  019  ;  diam.  min.  0™,  014. 

«  Comune  a  Licce ,  Gorobela ,  Kundi ,  Rugghiè ,  Fin-Finni , 
ed  in  generale  nelle  parti  dello  Scioa  e  del  paese  dei  Galla  ele- 
vate dal  mare  dai  2000  metri  in  su.  Yedesi  continuamente  sopra 
le  zeribe  della  città  di  Licce  ;  in  campagna  incontrasi  in  bran- 
chetti  numerosi;  ha  i  costumi  del  nostro  Verzellino,  del  quale 
ha  pure  il  canto.  Nidifica  in  Giugno  »  (il.). 
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8p.  184.  Oluryttomitirltt  melanops  (Hjeuol.). 

F rincula  (Citrinella)  melanops,  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1808,  p.  K. 
Citrinella  melanops,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  645. 
F'pinisilla  melanopa^  Q.  R.  Or.,  Hand-List,  n,  p.  82,  n.  TN6  (1870).  —  Gi^., 
Thes.  Orn.  II,  p.  208  (1875). 

Tre  esemplari. 

a.  (337)  c/*.  Mahid-Uonz  16  Agosto  1877  (il.). 

b.  (339)  (f.  »  •        9         •      (il.), 
e.  (338)  ^.           »           »        »         »      (il.). 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  scolorati  per  essere  stati  (X)n- 
servati  nello  spirito,  e  perciò  non  sono  in  grado  di  valutarne 
esattamente  i  caratteri. 

La  femmina ,  la  eguale  sembra  non  adulta ,  non  presenta  la 
maschera  nera  sulla  faccia  ed  ha ,  specialmente  sulla  parte  ante- 
riore del  coUo,  una  tinta  rossigna,  invece  della  gialla  dei  maschi. 

L' Heuglin  considera  questa  specie ,  di  cui  pare  che  egli  rac- 
cogliesse un  solo  esemplare,  come  affine  alla  C  cùrinelloides 
(Rùpp.),  dalla  quale  differisce  per  la  faccia  nera  e  per  altri  ca- 
ratteri. 

È  da  lamentare  che  TAntinori  non  abbia  inviato  alcun  esem- 
plare in  pelle  di  questa  specie  ancora  poco  nota.  Egli  scrive  che 
essa  è  «comune  nei  mesi  d'inverno  nei  dintorni  di  Mahal-Uonz 
e  che  vive  in  regioni  più  temperate  e  più  basse  di  quelle  abitate 
dalla  Ch.  nigriceps. 

Sp.  185.  PoliottpIsBa  trlstriata  (R«pp.). 

SerlnuB  tristriatus,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  97,  t.  35,  f.  2  (183540). 
Poliospiza  tpi0tpiata,  Heugl.,  op.  cit.  p.  642. 

Sei  esemplari. 

a.  (100)  </•  Licce  (Scioa)  22  Novembre  1876  e  Iride  scara;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  rossastri  carnicini  (il.). 

b.  (101)  9?  Licce  22  Novembre  1876  (il.). 

e.  (768)  e/*.  LeIrMarefià  12  Gennfdo  1874  e  Piedi  castagni  >  (il.). 
d.  (786)  <^.  •  29       »        1879  (A.). 
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e.  (1361)  9?  Let-Mare&à  13  Settembre  1881  e  Iride  castagno;  piedi  aoe- 
cioU  >  (A.). 

f,  (783)  $.  Denz  24  Gennaio  1879  (A.). 

I  primi  cinque  esemplari  sono  simili  fra  loro  e  credo  che  sano 
tutti  maschi,  sebbene  due  siano  indicati  come  femmina. 

L'  ultimo  esemplare  ,  indicato  pure  come  femmina ,  differisce 
dai  precedenti  per  avere  appena  accennate  le  tre  fascio  bianche, 
le  due  sopraccigliari  e  quella  sulla  gola ,  e  per  avere  le  parti 
superiori  di  un  grì^o  terreo  e  le  inferiori  più  chiare  con  macdiie 
longitudinali  sdhre  ben  distinte.  Forse  l' ultimo  esemplare  é 
giovane. 

«  Sulle  siepi  intorno  ai  gruppi  dì  capanne  •  (A.). 

Sp.  186.  Sorella,  emint,  Habtl. 


SoreUa  EÌDiliii,  Hartl.,  Journ.  €.  Ora.  1881,  Taf.  I,  f.  3.  4.  —ti^tj^  i 
T«r.  Brem.  1881,  p.  104;  18SS,  p.  SOI.  —  Peli..  Verb.  t.  b.  0«ullsch.  w^k.  jk.. 

a.  (— )  f/.  Daìmbi  15  MaiEO  1882  <  Iride  bnina;  been  san  « 
jnedi  color  nocciola  >  (A.). 

Esemplare  adulto,  simile  alla  figura  terza  so^ttàsa.  x  : 
^pare  troppo  gi-ande.  Ala  0™,  063.  Ho  inviato  fcn>  -— ■■nj 
al  Reichenow^il  quale  mi  scrive  che  esso  corrì^wua>  maan 
bene  al  tipo. 

L'Hartlaub  credette  che  questa  specie  non  s*^  a.  ^ 
area  di  diffusione,  la  quale  cosa  non  è  esatta.  »-»-f-  ^  _ 
piamo  che  essa  si  trova  in  due  punti  abbastxmt  jo^    -- 
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Sp.  187.  X^a.iitli.oclina  dentata,  Suxd. 

Xanthodina  dentata,  Sund*  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  625,  tab.  XXI,  f  1. 

a.  ( — )  $.  Ambo-Karra  5  Luglio  1882  c  Inde  castagno;  becco  corneo 
chiaro  ;  piedi  nocciola  »  (.il). 

Esemplare  adulto,  differente  dalla  figura  dell' Heuglin  per  la 
tinta  meno  rossigna  e  per  la  fascia  sopraccigliare  meno  distinta 
e  non  rossigna  posteriormente. 

Sp.  188.  Passer  siPrainsoni  (Rùpp.). 

Pjrrslta  S^vainsonii^  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  04,  t.  33,  f.  2. 
Passer  Swainsonii»  HeugL,  op.  cit.  p.  634. 

Quattro  esemplari. 

a.  (270)  (/*,  Mahal-Uonz  4  Giugno  1877  e  Iride  nocciola;  becco  nero; 
piedi  chiari  »  (il.). 

6.  (284)  9 .  Mahal-Uonz  20  Giugno  1877  (il.). 

L' esemplare  indicato  come  femmina  non  differisce  dal  maschio. 
Esemplari  nello  spirito: 

e.  (163)  —  Biahal-Uonz  15  Aprile  1877  (il.).  ' 
d.  (165)  —  »  18      >  »      (il.). 

-    «  Nei  villaggi  tiene  il  posto  del  passero  domestico;  nidifica 
in  maggio  sul  tetto  delle  capanne»  fra  le  paglie  1  (A,). 

Pam.  Ploceidae. 
Sp.  189.  Pytelia  citeriox",  Stbiokl. 

Pytelia  citerlor,  Strickl.,  Contr.  Ora.  185S,  p.  151- 
Zonoisaatria  melba,  part.,  Heugl.,  op.  cit.  p.  6S0. 

a.  (-)   9? 

Esemplare  senza  cartellino,  scolorato,  perchè  conservato  nello 
spirito  di  vino. 
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Sp.  190.  XJra.eflrliiLtli.ufli  pHoeniootis  (Sw.). 

Upaeffinthus  phoeniootis,  HeugU,  op.  cit.  p.  619. 
iHnHi,  Galla. 

Sei  esemplari. 

a,  (909)  (/*.  Daimbi  (Adda  Galla)  ao  Aprile  1879  e  Iride  castagno,  becco 
e  pedi  rossi  »  {A.). 

6.  (916)  </.  Daimbi  2  Maggio  1879  {A,). 

e.  (928)  9.       *       7       >  >     e  Iride  castagno;  becco  rosso;  piedi 

rosao-camicini  »  (il.). 

d.  (977)  9.  Let-ftlarefià  2  Agosto  1879  (A.). 

e.  (1052)  9*  Daimbi  10  Novembre  1879  e  Iride  scara;  becco  corneo 
«curo;  piedi  castagni  scuri  »  (A,). 

V  ultimo  esemplare  non  è  adulto  ed  ha  il  colore  ceruleo  delle 
parti  inferiori  più  chiaro  dei  due  precedenti. 
Esemplare  nello  spirito: 

/.  (368)  9.  Mahal-Uonz  26  Agosto  1877  {A.). 

«  Comune  e  stazionario  ;  vive  in  branchetti  numerosi  che  si 
posano  per  beccare  sui  piazzali  delle  case  »  (A.), 

Sp.  191.  ILiCi^onostioia.  miniinci  (Vikill.). 

r^asonostlota  minima,  Hwgl.,  op.  cit.  p.  612. 

Due  esemplari. 

a.  (364)  <^.  Mahal-Uons  1  Settembre  1877  (il.). 
6.  (385)  9.  >  >  »  >      MO- 

Esemplari  scolorati  perchè  conservati  in  alcool. 

«  Sta  sempre  in  prossimità  delle  capanne,  sotto  le  cui  gronde 
costruisce  il  nido  fra  i  legni  e  le  paglie ,  come  la  Habropyga  Er- 
nettij  e  nella  stessa  stagione  ;  depone  da  5  a  6  uova  per  covata, 
di  un  bianco  perfetto,  che  somigliano  a  quelle  àelYH.  Ernesta  se 
non  che  sono  alquanto  più  piccole  »  {A.). 

Antinori  ha  inviato  14  uova  di  questa  specie.  Esse  variano 
notevolmente  di  forma,  essendovene  delle  ovali  e  delle  ellitiche. 
Kam.  magg.  miU.  16-13;  diam.  min.  mill.  12-11. 

knn.  del  Mua.  Civ,  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Voi.  I.  (21  Agosto  1884).  12 
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Sp.  Id2.  Oocoop^^la  quarti  mia.  (Bp.). 

Bengali 9  Lefevre,  Abyss.  Ois.  n.  161,  p.  117. 

?E30trelda  quartinia,   Bp.,  Mus.  Paris.  «  Id.,  Coasp.  I,  p.  4SI  (1850).  — 

Hartl.,  Orn.  Westafr.  p.  141  (1857).  —  Heugl.,  Journ.  f.  Oro.  1868,  p.  11.  — 

Blanf.«  Geol.  and  Zool.  Abyss,  p.  409  (1870).  —  Finsch,  Tr.  Zool.  Soc.  vn,  p.  SS6 

(1870). 
B^rinc^illa  (Satrelda)  flaviventris,  HeugL,  Sitz.  k.  Ak.  Wiss.  Wien,  XIX, 

p.  202,  n.  399  (1856)  ;  Syst.  Uebers.  p.  40.  n.  899  (1856)  (deecr.  nulla).  —  Hartl., 

Orn.  Westafr.  p.  141  (1857). 
SstreldA  JBrnesti  II,  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1862,  p.  29. 
Coccopyfi^ia  quartinia,  Rchb.,  Slngvògel,  p.  23,  n.  xAbis  (1863).  *-  Or., 

Hand-List,  n,  p.  51,  n.  6704  (1870). 
JLstrilda  flavi eentpis  «  Heugl.  »,  Rchb.,  loc.  cit- 
Satpelda  Srnesti,  Heugl.,  Journ.  f.  Orn.  1868,  p.  10. 
Coccopyfi^ia  ESrneatl,  Gr.,  Hand-List,  H,  p.  51,  n.  6705  (1870). 
Habropyfira  Srnesti,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  2,  p.  604  (1871). 

»  quartinia,  Heugl.,  op.  cit.  p.  608  (1871). 

Coccopyfi^a  quartinia,  Heugl.,  op.  cit.  p.  XXXVII  (1871). 

»  E2pne0ti,  Heugl.,  op.  cit.  p.  GXXXVII,  tab.  XIX,  f.  2  (1871). 

E^strilda  ESrnesti,  Qieb.,  Thes.  Orn.  H,  p.  120  (1875). 

»  quartinia,  Qieb.,  op.  cit.  p.  124  (1875). 

Ooccobopua  quaptlnia,  Gieb.,  Thes.  Oro.  H,  in  syn.  27.  quarUniae^  1.  c 
Denebil^  Scioa  (Antinort). 

Due  esemplari. 

a.  (40)  9.  Arramba   18   Settembre   1876  c  Iride  castagno;  becco  nero 
Buperiormente,  rosso  inferiormente;  piedi  scuri  i  {A.), 
6.  (260).  e/*-  Mabal-Uonz  30  Giagno  1877  {A.), 

Esemplare  conservato  nello  spirito  di  vino  e  però  scolorato, 
ma  apparentemente  non  diverso  dalla  femmina  altro  che  per  le 
dimensioni  alquanto  maggiori. 

«  Yedesi  isolata  ed  a  coppie  attorno  alle  capanne  e  sulle  siepi 
degli  orti.  Nidifica  fra  i  legni  sotto  la  gronda  delle  capanne,  in 
Maggio  e  Giugno;  le  uova  sono  bianco-candide  ed  in  numero 
di  4,  5,  0  6  »  (A,). 

Le  uova  di  questa  specie  inviate  dall'Àntinori  sono  12  o  13, 
in  gran  parte  rotte ,  candide  e  senza  macchie.  Diam.  magg. 
mill.  16,  diam.  min.  mill.  12. 

L' Heuglin  pretende  che  la  sua  E,  ernesti  sia  diversa  dalla 
E.  quartinia,  la  quale  cosa  non  viene  ammessa  dal  Blanford  e 
dal  Finsch;  anche  a  me  sembra  probabile  la  loro  identità. 
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Si  noti  che  la  E.  qtiartinia  descritta  dal  Bocage  {Om.  Ang. 
p.  360),  colle  gote  e  colla  gola  nere,  è  un'altra  specie. 

Sp.  193.  Ortygro^piaBa  polysona  (Tbmm.). 

BVinflriUa  polyzona*  Temm.,  Pi.  Col.  SEI,  f.  3. 
Ortjrsospiza  atriooUis,  Heugl.  (nec  Yieill.)«  op.  clt.  p.  506. 
Bo/U,  Galla  (AntinorO- 

a.  (922)    e/*.  Daimbi  5  Maggio   1879  e  Becco  coraUino;  piedi  fÒBCO- 
chiari  .(1)  >  {A.). 

Esemplare  adulto  col  cerchio  perioculare  e  col  mento  candidi. 
«  Ucciso  in  prossimità  dell'abitato  »  (il.). 

Sp.  194.  Amadina  fiAsolata  (Gm.). 

SpopotlUastes  fasciatila,  Heugl.,  op.  cit.  p.  500. 

Cinque  esemplari. 

a.  (948)  (/*.   Daimbi  (Adda  Galla)  24   Maggio  1879  «  Iride  castagno; 
becco  corneo  chiaro;  piedi  carnicini  >  (il.). 
ò.  (954)  ff.  Daimbi  27  Maggio  1879  (il.). 
e.  (1055)  (/*.        »       10  Nov.         »     e  Becco  scoro  i  (A,). 

d.  (1181)  (/*.       >       13  Dicemb.    >    (il.). 

e.  (1032)  9 .        »         7  Nov.         *     (A.). 

•  Attorno  ai  villaggi  e  nei  campi  di  Tief  »  (il.). 
Sp.  195.  Spermestes  ououllatas,  Sw. 

Spermestea  cuculiatila,  Heugl.,  op.  cit.  p.  502. 

Cinque  esemplari. 

a.  (1255)  (/*.   Ambo-Karra  6  Marzo   1880  e  Iride   foeca;  becco  nero- 
plombeo;  piedi  plumbei  »  (il.). 

b.  (— )  (/*.  Ambo-Karra  4  Luglio  1882  {A,). 
e  (— )  9 .  »  »      >  »     (il.). 

L'esemplare  indicato  come  femmina  non  differisce  dai  maschi 
adulti. 
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d.  (1255^)  9.  Ambo-Karra  6  Marzo  1880  (A.). 

Esemplare  giovane  ed  in  abito  imperfetto. 
Esemplare  nello  spirito  : 

e.  (233)  —  Rolla  di  Mantek  15  Maggio  1877  {A.). 

» 

Ox*yptospisBa,  nov.  gen. 

Cryptospiza  nov.  gen.  Spermestinabum  subfamiliae.  Rostrum 
eonicum,  mediocre;  pedes  validtusculi,  digiiis  longis;  ala  medioeris, 
subrotundataj  remige  prima  sexta  subaequali,  tertia  et  quarta  bm- 
gior^ms  et  aequalibus;  cauda  brevitcscula,  subrotundata,  rectricibus 
duabus  mediis  pogoniis  dijffractis. 

Sp.  1%.  Oiry-ptospisBCi  x*eiolienoiPri  (Hartl.). 

P^ytelia  £teicheiio\vii,  Hartl.,  Ibis,  1874,  p.  165.  —  Rchw.,  Journ.  f.  Om.  1874, 
p.  346;  1875,  p.  41,  50,  tab.  n,  f.  1.  —  Oieb.,  Thes.  Orn.  m,  p.  399  (1877). 

Capite,  collo  et  corpore  stibtm  fusco-olivaceis,  gula  flavescente; 
dorso,  uròpygio,  supràcaudalibus,  tectricibus  alarum  et  margine 
exlemo  remigum  tertiarum  rubro-puniceis,  lateribus  rubro^uniceo 
tinctis,  subcaudalibus  nonnullis  vix  rubro  tinctis;  remigibus  fuscis; 
subcdaribus  Julvo-flavescentibus;  catida  nigra;  rostro-  nigro;  pedibus 
corylinis;  iride  castanea;  margine  palpebrali  nudo  rubro. 

Foem.  Mari  similis,  sed  margine  palpebrali  fosco  (fide  Anti- 
nori). 

Long.  tot.  0«*,103;  al.  0«n,057;  caud.  0°»,043;  rostri  0'n,009; 
tarsi  0"*,  018;  digiti  medii  cum  ungue  0™,  018. 

a.  (1001).  (/.  Sciotalit  23  Settembre  1879  e  Iride  castagno  vivace;  becco 
nero;  piedi  color  nocciola  >  (A.). 

Non  si  conosceva  che  un  solo  individuo  dì  questa  specie,  rac- 
colto dal  Reichenow  presso  Bonpango  nei  monti  Cameroon 
(Àfrica  Occidentale).  Confrontando  colla  descrizione  dell' Hart- 
laub  e  colla  figura  del  Reichenow  l' esemplare  dell' Antinori ,  si 
scorgono  alcune  differenze,  forse  dipendenti  dal  sesso;  l'esem- 
plare tipico   presenta  una  macchia  fulva  nella  regione  anteo- 
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calare,  la  quale  manca  nelF  esemplare  deirÀntinori ,  ^l'e  ha  la 
gola  tinta  di  fulvo,  ciò  che  non  appare  in  quello  del  Rou^henow. 

Non  conosco  alcuna  specie  cui  questa  somigli ,  pei*  cui  ne 
ho  fatto  il  tipo  di  un  nuovo  genere ,  che  forse  deve  essere 
ravvicinato  ai  generi  Spermospiza  e  PyrenesieSj  sebbene  abbia  il 
becco  molto  meno  robusto.  Un  carattere  cospicuo  tanto  nel  nuovo 
genere  Cryptospiza^  quanto  in  quei  due  è  la  notevole  lunghezza 
delle  dita.  Hartlaub  afferma  che  questa  specie  è  una  tipica 
Pytelia,  la  quale  cosa  non  mi  sembra  esatta,  avendo  le  specie 
di  quel'  genere  becco  più  lungo  e  dita  molto  più  brevi. 

L'Antinori  scrive  che  la  femmina,  guastata  dal  colpo  stesso 
che  uccise  il  maschio ,  è  simile  a  questo ,  differendone  soltanto 
pel  colore  scuro  del  margine  palpebrale. 

Sp.  197.  K^pooliera  nitens  (Gm.). 

Hypoohera  nitens,  Heugl.,  op.  cit  p.  588. 

Sei  esemplari. 

a.  (994)  e/*.  Ambo-Karra  15  Agosto  1879  «  Iride  scura;  becco  bianco; 
piedi  roBBi  >  (A.), 

b.  (1122)  ^.  Daimbi  22  Novembre  1879  (il.). 

e.  (1381)  ^.  RoUa  di  Aigaber  25  Ottobre  1880  (A.). 
e".  (376)   (/*.  Mahal-Uonz  30  Agosto  1877  (il.). 

Maschio  adulto  conservato  nello  spirito. 

d.  (1382)  9.  Kolla  di  Aigaber  25  Ottobre  1880  e  Iride  castagna;  becco 
corneo;  piedi  nocciola  »  (il.). 

«•  (-)  <f  JHT.  Daimbi  Aprile  1877  (il.). 

I  maschi  adulti  hanno  color  nero-ceruleo  ;  il  maschio  giovane 
è  in  muta. 
«  Poco  frequente  e  sempre  in  prossimità  delle  case  »  (il.). 

Sp.  198.  Vidua.  erytliiToiTli.ynoli.a.  (Sw.). 

Vidaa  pidncipalis,  part.,  Heugl.,  op.  cit.  p.  585. 
Migntà^^mignii^  Amarico  (A.)* 

Died  esemplari. 
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a.  (286)  tf.  Malial-noiu  5  Luglio  1877  c  Iride  castagno;  becco  corallo; 
piedi  neri  »  (il.). 

ò.  (361)  (/.  Mahal-Uonz  22   Agosto  1877  e  Non  si   Tcdono  che  i  soli 
maschi  »  (A,), 

e.  (394)  ^.  Mahal-Uonz  7  Settembre  1877  (il.). 

d.  (516)  e/*.  Dnleccia  25  Maggio  1879  (il.). 

e.  (1301)  e/*.  LetrMarefià  23  Maggio  1880  (il.). 

Esemplari  conservati  nello  spirito: 

/.  (290)  (/.  Mahal-Uonz  5  Loglio  1875  (A.). 

g.  (291)  e/*.  »  »  »  »      (il.). 

h.  (292)  ^.  »  >  >  >      (il.). 

l  (293)  <^.  »  »  >  >      (4.). 

i.  (303)  9.  »  '       13  »  1877  (il.). 

I  maschi  hanno  tutti  il  mento  nero. 

«  Arriva  in  Maggio,  e  si  trattiene  fino  a  tutto  Settembre  »  (A,). 

8p.  199.  Ck>liuflipa.sse]T  latloauda  (Licrt.). 

Ooliuspasser  torquatus,  Riipp.,  Neae  Wirbelth.  p.  96,  t.  as»  £  2. 
Pentlietpia  latioauda,  HeugL,  op.  cit.  p.  580. 
Wogherd,  Scioa  (AnNnorO. 

Trentatre  esemplari. 

0.  (31)  e/*.  Wanen-amba  (al  Nord  di  Fecheriò^hem,  Scioa)  11  Settembre 
1876  (il.). 

b.  (32)  ff.  Wanen-amba  11  Settembre  1876  (il.). 
e  (35)  c^.  »  15         •  »     (il.). 

«  Scarsi  individui»  sui  cespugli  in  prossimità  dei  campi  di  fave 
e  di  durah.  Ha  una  voce  sommessa,  sottile»  che  somiglia  alquanto 
a  quella  degli  Zivoli.  Tiene  la  coda  orizzontale  e  quando  è  aperta 
i  pogonii  sono  leggermente  curvati  in  alto  »  (il.). 

d.  (238)  ff.  Mabal-Uonz  20  Maggio  1877  e  Iride  scora;  becco  e  piedi 
neri  »  (il.). 

e.  (239)  d".  Mabal-Uonz  20  Maggio  1877  (il.).  . 
/.  (240)  e/-.           »           »        »           »     (il.). 

g.  (242)  e/".  »  26      »  .  (il.). 

h.  (243)  ^.  »  »        »  »  (il.). 

».  (259)  </•.  »  30      »  .  (il.). 

j.  (268)  </.  »  3  Giogno  »  (A.). 
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•  Comparve  a  Mahal-Uonz  oltre  la  metà  d' Aprile ,  nella  sta- 
gione in  cui  il  grano  fa  la  spiga  ;  divenne  abbondante  ai  primi 
di  Luglio,  quando  la  messe  matura,  e  segati  i  grani  scomparve. 
I  maschi  erano  molto  più  abbondanti  delle  femmine  »  (il.). 

k  (378)  e/*.  Mahal-Uonz  30  Agosto  1877  (^.)- 
/.  (379)  ^.  »  »        »  >      (il.). 

•  In  Agosto  tornarono  a  comparire  </*  e  9  accoppiati ,  ma  in 
numero  assai  minore  che  non  nei  mesi  di  Maggio  e  di  Giugno. 
Hanno  volo  lento  ed  a  riprese;  sembra  che  la  coda  sia  loro 
d'impaccio  >  (A.). 

m.  (974)  e/*.  Let-Marefià  28  Luglio  1879  (il.). 
n.  (1303)  (/•  I>enz  (Scioa)  1  Giugno  1880  (il.). 
0.  (1328)  e/*.  Le^Marefi&  25  Giugno  1880  (il.). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  ed  in  abito  perfetto. 
p.  (^25)  <^.  Mahal-Uonz  6  Agosto  1877  (il.). 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto,  con  alcune  piume  margi- 
nate di  fulvo-giallognolo  sulla  gola. 

q.  (242)  (/*.  Mahal-Uonz  25  Maggio  1877  (il.). 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto,  ma  colle  piume  dei  lati 
dell'addome  e  dei  sottocoda  largamente  marginate  di  grigio. 

r.  (380)  9 .  Mahal-Uonz  -31  Agosto  1877  (il.). 

«  Questo  ed  altri  indivìdui  vennero  uccisi  fra  le  erbe  dei  prati 
di  Mahal-Uonz  ;  avevano  nello  stomaco  piccole  semenze  di  un 
fieno  dette  dagli  indigeni  lefar-fari  »  (A.). 

I  seguenti  esemplari  sono  stati  conservati  nello  spirito: 

«.  a66)  c^.  Mahal-Uonz  19  Aprile  1877  (A.). 


t.  (167)  e/". 

21      >          >      (il.). 

u.  (178)  </». 

»           23      >          >      (il.). 

V.  (214)  e/". 

*           30      »          »     {A.). 

X.  (222)  </». 

11  Maggio   >     (il.). 

y.  (248)  ^. 

27      »          »      (il.). 

Esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 
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z.  (323)  cf'  Mahal-Uonz  6  Agosto  1877  (A.), 
a',  (— )  c^.  Senza  cartellino. 

Esemplari  in  abito  imperfetto  col  rosso  dell'  occipite  e  del 
collare  più  pallido,  e  con  molte  piume  dell'  abito  giovanile  sulla 
testa  e  sulle  parti  inferiori. 

b'.  (  — }  (/*•  Senza  cartellino. 

e'.  (142)  e/*.  Mahal-Uonz  21  Agosto  1877  (A.). 

d\  (179)  ^.  »  23  Aprile      »     (^.)- 

Esemplari  adulti  in  abito  invernale,  senza  punto  rosso,  somi- 
glianti alle  femmine ,  ma  con  lunga  coda ,  con  collo  ed  ali  nere. 

e",  (373)  9 .  Mabal-Uonz  30  Agosto  1877  (A.), 

f,  (381)  9?  »  31       »  »      (-4.). 

g",  (382)  9 .  »  »        »  »      (-4.). 

h\  (383)  9 .  »  »        »  »      {A.). 

Sp.  200.  £ìoplectes  franoittoaniifli  (Jskbt). 

* 

£2uplectes  f ranci scanixs,  Heugl.,  op.  cit.  p.  571. 

Dieci  esemplari. 

a.  (517)  e/*.  Dnleccia  25  Maggio  1878  {A.), 
h.  (519)  e/».        »  »        >  »      (il.). 

e.  (627)  e/*.  Ambo-Karra  19  Agosto  1878  {A.), 

d,  (681)  </.  »  26  >  »  e  Iride  castagno;  becco  nero; 
piedi  rossi  »  (A.). 

e.  (— )  ^.  Ambo-Karra  2  Luglio  1882  (il.). 

/.  (— )  c^.  »  »       »  »      (^0. 

5^-  (— )  <f'  »  4      >  »      (J.), 

h.  (— )  ò".  »  24  Settembre  1883  (Nakari). 

Esemplari  adulti  ;  alcuni  hanno  il  collo  di  color  rosso  cherme- 
sino  più  vivo  degli  altri. 

%,  (520)  e/.  Duleccia  25  Maggio  1878  (il.). 

Esemplare  in  muta  con  molte  piume  bianchiccie  fra  quelle 
nere  dell'  addome  e  con  talune  piume  nere  con  margini  gri- 
giastri fra  quelle  rosso-brune  del  dorso. 
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i'  (— )  9*  Senza  cartellino. 

«  Arriva  in  Maggio  in  branchi  numerosi,  i  quali  frequentano 
i  campi  di  tief  e  di  durah,  le  cui  semenze  sono  loro  molto 
gradite.  In  Agosto  si  vedono  individui  isolati  e  poco  numerosi 
fra  i  cotoni.  Di  una  coppia  fu  rinvenuto  il  nido  con  tre  uova 
verdi-cerulee  »  {A.). 

Sp.  201.  ESupleotes  soioaniifli»  nov.  sp. 

Capite  supra,  cervice,  dorso  medio,  uropygio,  supramudalibus, 
abdomine  imo,  subcaudalibus  et  iibiis  flavis;  gula,  genis,  collo  an" 
lieo,  pectore  et  lateribus  nigerrimis;  fascia  interscapulari  et  scapu- 
larin4s  nigris,  flavo  variis;  alis  et  cauda  fuscis,  remigum  rectri- 
cwmque  marginibus  et  svbalaribus  isabellinis;  rostro  nigro;  pedibus 
fuscis;  iride  castanea. 

Long.  tot.  0™140;  al.  0™,071;  caudae  0«»,040;  rostri  0°»,011; 
tarsi  0™,019. 

Euplectes  E.  taha  (Smith)  similtimus,  sed  major  et  pectoris  la- 
teribiis  nigerrimis,  hand  macula  flava  omatis,  diversus. 

Dieci  esemplari. 

a.  (287)  (/>.  Taor-Hamesh  25  Giugno  1877  (il.). 

ò.  (344)  c^.  >  18  Agosto      »     e  Iride  castagna;  becco  nero; 

piedi  scori  »  (A,), 

e.  (346)  e/.  * 

d.  (346)  c^.  » 

e.  (347)  ^.  » 
/.  (386)  e/*.  » 
g.  (387)  e/". 
A.  (388)  </.  » 
».  (389)  </•.  » 

j.  (297)  e/-. 

L'idtimo  é  stato  conservato  nello  spirito. 

Ho  confrontato  gli  esemplari  soprannoverati  con  uno  deir^l 
taha  dell'Africa  meridionale,  dal  quale  tutti  differiscono  per  i  ca- 
ratteri sopraindicatL 

Questa  specie  rappresenta  nello  Scioa  YE.  taha  dell'Africa  me- 
ridionale ;  è  probabile  che  essa  si  estenda  anche  nelF  Abissinia  » 


> 

>      1 

>     {A.). 

> 

.      ] 

>     (A.). 

» 

>      1 

•      (A.). 

1 

Settemb.  ■> 

.      (A.). 

> 

>          ] 

>      (A.). 

> 

»          1 

>     (A.). 

» 

>              : 

>     (A.). 

9 

Liu^o       1 

'     (A.). 
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giacché  I'Heuglin  (Om.  N.  0.  Afr.  p.  575)  col  nome  òiE.  habes- 
sinica  menziona  un  esemplare  colle  parti  inferiori  nere.  Io  aveva 
sospettato  che  a  questa  nuova  specie  appartenessero  gli  esemplari 
di  Ladò  menzionati  dall'  Hartlaub  (Abh.  Naturw.  Ver.  Brem,  1881, 
p.  103;  1882,  p.  201),  ma  il  cap.  Shelley  mi  scrive  che  essi  hanno 
ben  distinta  la  macchia  gialla  sui  lati  del  petto. 

«  Frequente  nell'Agosto  in  Tuor-Hamesh,  ove  i  maschi  di  questa 
specie  e  della  seguente  vivono  mescolati  nei  campi  d' orzo.  Non 
mi  fu  possibile  di  trovare  una  sola  femmina.  Nel  loro  stomaco 
rinvenni  semenze  di  cardaminacee  e  di  graminacee  e  piccoli  co- 
leotteri >  (il.). 

» 

Sp.  202.  £juplectes  xantlkoinelasy  BOfp. 

JBupleotes  xanthomelasf  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  67,  tab.  28. 

»  oapeiiai09  part.,  Hengl.,  op.  cit.  p.  573. 

Averuit  Sdoa  {AnUnort^. 

Diciotto  esemplari. 

a.  (226)  (/*•  Denz  12  Maggio  1877  e  Iride  scura;  becco  nero  e  bianco; 
piedi  nocciola  {A.). 

b.  ^254)  e/*.  Dens  28  Maggio  1877  (A.). 

e.  (348)  e/*.  Tnor-Hamesh  18  Agosto  1877  {A.). 

d.  (349)  (f.  ^  »        »  .      {A.). 

e.  (392)  e/*.  >  1  Settem.    >      (AX 
/.  (657)  (f,  LelrMarefiA  6  Ottobre  1878  (A.). 
g.  (964)  (/.  Dens  6  Laglio  1879  (il.). 

h.  (965)  </•.»»»  »      (A.). 

L  (966)  e/".     »      »      »  »      (-4.)- 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti,  in  abito  perfetto  e  simili 
fra  loro. 

j.  (34)  </.  Wanem-amba  15  Settembre  1876  (il.). 
k,  (36)  e/".  »  16         »  »      (il.). 

l  (37)  </•.  »  18         »  >      (il.). 

Questi  tre  esemplari  sono  adulti,  ma  in  abito  imperfetto, 
avendo  alcune  piume  della  gola  e  dell'addome  di  color  rosso. 

m.  (967)  9.  Denz  6  Luglio  1879  e  Inde  scara;  becco  corneo  scoro; 
piedi  nocciola  »  (A,). 
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n.  (790)  ^.  Denz  3  Febbraio  1879  e  Becco  bianco  corneo;  piedi  casta- 
gni »  U')'  . 

o.  (955»*)  c^.  Dena  16  Giugno  1879  (il.). 

Gli  ultimi  due,  secondo  TAiitinori,  sono  in  abito  invernale; 

essi  somigliano   alla   femmina,   dalla  quale   differiscono  per  le 

cuopritrici  delle  ali  e  pel  groppone  di  un  bel  giallo. 

Esemplari  nello  spirito  : 

p.  (223)  ^.  Denz  12  Maggio  1877  {A.). 

g.  (350)  <^.  Tuor-Hamesh  18  Agosto  1877  (A). 

r.  (351)  e/"-  »  »        »         »      (-4.), 

Tutti  gli  esemplari  soprannoverati  appartengono  alla  forma 
dell' Abissinia  e  non  a  quella  dell'Africa  meridionale,  E.  eapensis 
(Linn.)»  molto  più  grande. 

«  Giunge  copioso  nelle  Kolla,  in  abito  di  nozze,  nella  stagione 
in  cui  il  grano  e  Y  orzo  maturano.  Neil'  Agosto  è  frequente  in 
Tuor-Hamesh,  ove  i  maschi  di  questa  e  della  specie  precedente 
vivono  mescolati  >  (il.). 

Sp.  203.  H^rpliantornis  a1>y88inica.  (Gm.). 

?I<stepas  lapvatuB,  Harris,  op.  dt.  p.  413  (Shoa). 

Plocens  larvatus,  Rtipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  91,  tab.  31,  f.  1  (w). 

»         flavoviHdis,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  69,  76,  n.  850  (  w  hieme)  f Abyssi- 
nien  und  Scioa). 
Hyphantornis  liabessiiiica,  Heugl.,  op.  clt.  p.  547. 

Dieci  esemplari. 

a.  (521)  e/*.  Dnleccia  26  Maggio  1878  (il.). 

b.  (522)  e/.        »  »        »  »      (A,). 

e.  (523)  e/*'       >  »        »  9        «  Iride  castagno   vivace;   becco 

nero-,  j^edi  carnicini  9  {A,). 

Adulti  in  abito  perfetto. 

dL  (— )  ^,  Daimbi  Maggio  1882  (A.), 

Esemplare  in  abito  quasi  perfetto,   con   poche  piume  grigie 
sai  dorso  e  sull'  addome. 

&(—)(/'.  Daimbi  Maggio  1882  (il.) 

Simile  al  precedente»  ma  con  qualche  piuma  gialla  fra  quelle 
nere  della  gola  e  delle  gote. 
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/.  (— )  xf.  Daimbi  Aprile  1882  (^.)- 

Simile  al  precedente,  ma  con  alcune  piume  grigie  anche  fra 
quelle  nere  del  pileo. 

g,  (.)  ^.  Daimbi  Maggio  1882  {A.). 

Simile  al  precedente ,  ma  con  un  maggior  numero  di  piume 
grigie  sul  dorso  e  di  piume  gialle  sulla  gola. 

h.  ( — )  9*  (aq  pot.  (/*  juY.?).  Daimbi  Aprile  1882  «  Becco  scuro  cor- 
neo »  (A.). 

Esemplare  somigliante  a  quello  figurato  dal  Rùppell  col  nome 
di  Ploceus  flavo-viridù;  ma  esso  è  notevolmente  più  piccolo 
di  una  femmina  adulta  conservata  nel  Museo  di  Torino  (Cai 
N.  5769)  ed  ha  le  parti  inferiori  di  color  giallo,  per  cui  credo 
che  sia  un  maschio  giovane. 

t.  (150)  (/*.  Mahal-Uons  4  Aprile  1877  (A.). 
j.  (152)  </•.  »  »      »  »     {A.). 

Esemplari  in  muta  conservati  nello  spirito. 

L'esemplare  e  trasportava  materiali  per  costruirsi  il  nido  sopra 
le  mimose. 

«  Questa  specie  arriva  in  basso  nelle  KoUa  insieme  coWEu- 
plectes  francUcanus  »  (il.). 

Sp.  204.  Hypli.a.ntoi*ni0  spekei,  HAhTL. 

Hjrpliantopziis  baslefecht,  Blyth  (nec  Vieill.),  Journ.  As.  Soc.  Beng.  XXIV, 
p.  301  (18&6).  -  HarU.,  Syst.  Ora.  Westafr.  p.  276  (1857).  —  Blyth  and  Speke, 
Report  on  a  Zoolog.  Coli,  from  the  Somali  Couotry,  p.  13  (1860).  —  Speke, 
Ibis,  1860,  p.  846.  —  Heiigl.,  Peterm.  Qeogr.  Mitth.  1869,  p.  418.  — >  G.  R.  Gray, 
Hand-List,  n,  p.  41  (1870). 

Hyplutntopzils  spekei,  Hartl.,  in  Heugl.,  Faun.  dea  Roth.  Meer.  No.  157,  in 
Peterm.  Qeogr.  Mitth.  1861,  p.  84.  —  Finsch  et  HarU.,  Vdg.  Ost-Afr.  p.  394  (1870). 
'  Heugl.,  Ora.  N.  O.  Afr.  I,  p.  550,  U,  p.  CXXXI  (1871). 

Hsrpliantomis  soma-lensls,  Heugl.,  Journ.  f.  Ora.  1867,  p.  879. 

»  somalicus»  «  Heugl.  »,  Finsch,  Journ.  f.  Ora.  1868,  p.  160. 

»  meloxit,  Antin.,  MS. 

Meloxit^  Galla  {Antinorf), 

Pileo  el  gastraeo  nitide  aureo-flam,  abdomine  imo^  tibOa  et  gub- 
catukUibtUi  puriusflaviSj  piieo  saturatiore,  collo  antico  imo  brunneo- 
caslaneo  tincto;  loris,  regione  ophthalmica,  geni»,  mento  et  gula  ni- 
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gris;  dorso  flavo-virescente,  plumù  in  medio  fusco-nigris;  uropygio 
et  supracaudaUbus  flavo-virescentUms,  immaculatis;  alis  JusciSj  re- 
migibus  ieetricibusque  alarum  minoribus  et  majorihm  flavo-vire- 
sceme  limbatiSj  mediis  late  flavo  marginatis;  subalaribus  flams; 
Cauda  fusco^Uvacea,  rectridbm  exterius  flavo-virescente  limbatis; 
rostro  nigro,  pedibus  cameis,  iride  rubro-aurata. 

Foem.  Minor;  supra  griseo-olivacea,  dorso  fosco  maculato,  collo 
antico  flavido,  mento  et  gula  aUncanlibus;  lateribus  griseis;  (Ado- 
rnine medio  aUndo,  alis  fuscis,  plumis  flavo-olivaceo  limbatis,  sub- 
alaribus flavis;  cauda  fosco  olivacea;  rostro  pallide  corneo;  pedibus 
cameis;  iride  pallide  castanea. 

Long.  tot.  0^,150;  al.  0™,084;  caud.  0«»,051;  rostri  0«a,019; 
tarsi  0'n,024. 

Sei  esemplari. 

a.  (930)  (/.  Daimbi  8  Maggio  1879  «  Iride  rosso-aureo;  becco  nero; 
piedi  carnicini  »  (A.). 

b.  (931)  ^,  Daimbi  9  Maggio  1879  (il.). 
e.  (934)  d".      ^        ^       >  »      {A.). 

Questi  tre  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro;  lievissime 
differenze  consistono  nelle  macchie  nere  nel  mezzo  delle  piume 
del  dorso  più  o  meno  estese.  Neil'  ultimo  esemplare  quelle  mac- 
chie sono  quasi  confluenti  sulla  parte  superiore  del  dorso ,  la 
quale  appare  quasi  interamente  nera.  La  tinta  bruno-castagna 
sulla  parte  inferiore  del  collo  è  più  estQsa  nel  primo  che  non 
negli  altri  individui. 

d.  (— )  c^.  Adda  Galla  Maggio  1881  (il.). 

Esemplare  tenuto  in  gabbia,  simile  all'esemplare  b. 

e.  (-)  ^.  Daimbi  AprUe  1882  (il.). 

Esemplare  in  muta ,  simile  ai  precedenti,  ma  con  talune  piume 
grigie  sul  dorso. 

/.  (929)  9 .  Daimbi  8  Maggio  1879  «  Iride  castagno  chiaro  ;  becco  cor- 
neo cbiaro  ;  piedi  carnicini  »  {A.), 

•  Questa  specie  non  costruisce  il  nido  in  forma  di  fiasco  pen- 
dente come  YH.  vitellina  e  YK  galbula,  ma  lo  attacca  e  lo  fa 
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aderire  per  tutta  la  parte  superiore  ad  un  ramoscello  orizzontale 
e  non  pendulo  d'  una  mimosa.  Inoltre  il  suo  nido  ha  una  forma 
più  schiacciata  e  molto  diversa,  quantunque  intessuto  nello  stesso 
modo  ed  egualmente  di  graminacee. 

«  Nei  primi  giorni  di  Maggio  vidi  una  ventina  di  maschi  di 
questa  specie  prender  possesso  di  un  albero  di  mimosa,  che  dava 
ombra  alle  capanne  da  me  abitate  ;  essi  colla  più  grande  attività 
si  posero  a  costruire  i  nidi,  i  quali  nel  termine  di  8  o  10  giorni 
erano  pronti  senza  che  una  femmina  fosse  apparsa  fra  loro. 

«  Poi  un  bel  mattino  eccoti  apparire  tante  femmine  che  per 
due  0  tre  giorni  furono  cagione  di  frequenti  litigi  fra  i  maschi. 
Esse,  riconosciuti  i  nidi  dei  loro  rispettivi  e  temporanei  sposi,  si 
posero  a  perfezionarli  internamente  con  materiali  più  fini,  che 
a  somiglianza  dei  maschi  intessevano  ed  intrecciavano  insieme. 
Da  questo  fatto,  diligentemente  e  pazientemente  osservato ,  de- 
dussi che  r  architetto  ed  il  costruttore  del  nido  è  il  solo  maschio, 
e  che  Ih  femmina  non  interviene  che  ad  opera  quasi  compiuta, 
per  preparare  con  sottili  graminacee  un  letto  più  soffice  per 
deporvi  le  uova.  Alla  fine  di  Maggio  nessuno  dei  detti  nidi, 
conteneva  uova ,  ma  in  alcuni ,  non  so  se  abbandonati  o  presi 
violentemente,  erano  andati  ad  abitare  i  passeri  (P.  Swainsoni). 

«  Qualora  fosse  questa  una  nuova  specie,  proporrei  di  asse- 
gnarle il  nome  di  Hyphantomis  meloxU,  per  ricordare  quello 
volgare  datole  dai  Galla  >  {A.). 

Questa  specie  somiglia  alla  H.  alrogtUam  (Heugl.),  dalla  quale 
differisce  pel  color  giallo  del  pileo  e  delle  parti  inferiori  più 
dorato  e  più  vivo,  per  la  tinta  bruno-castagna  della  parte  an- 
teriore inferiore  del  collo,  pel  dorso  macchiato  di  nero  e  per  le 
dimensioni  maggiori. 

Io  debbo  far  notare  che  nella  descrizione  originale  della  H. 
speket  non  è  indicato  il  color  bruno -castagno  della  parte  ante- 
riore-inferiore  della  gola,  per  cui  gli  esemplari  dello  Scioa  po- 
trebbero realmente  appartenere  ad  una  specie  distinta.  11  tipo 
deir^.  spekei  si  trova  nel  Museo  della  Società  Asiatica  del  Ben- 
gala, ed  è  il  solo  esemplare  che  si  conoscesse  finora.  La  fem- 
mina non  era  stata  ancora  descritta. 
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Recentemente  lo  Shelley  (Ibis,  1883,  p.551)  ha  riferito  alI'A 
Qtrogularis,  Heugl.  un  esemplare  dell' Àfrica  occidentale,  e  lo  de- 
scrive come  avente  il  pileu  di  color  giallo  dorato,  4a  quale  cosa 
non  appare  nella  figura  data  dall' Heuglin  {Om.  N.  0.  AJr. 
Taf.  XIX). 

Sp.  205.  Hypliantornls  luteola  (Licht.)- 

Hyphantornis  luteola^  Heugl.,  op.  cit.  p.  565. 

a.  (1356)  e/* .  Ainié-Raffagaé  7  Settembre  1880  «  Iride  coccinea  ;  becco 
lenro;  piedi  plumbei  *  {A.). 

Sp.  206.  H^rpliantoiTnis  n^alt^iila  (Btfpp.). 

IPloceus  Kalbula,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  02,  tab.  32,  f.  2. 
Hsrpbantornis  salbula,  Heugl.,  op.  cit.  p.  557,  tab.  XVni,  flg.  d- 
Moloksé^  Amarico  (Antinori). 

Undici  esemplari. 

a.  (622)  f^,  Ambo-Karra  18  Agosto  1878  «  Iride  castagno  vivo;  becco 
nero;  piedi  carnicini  »  {A»), 

b.  (952)  <^.  Daimbi  26  Mag^o  1879  (A.). 

e.  (1257)  ^.  Ambo-Karra  7  Marzo  1880  (A,). 

d.  (— )  Senza  cartellino. 

e.  (-.)  ^.  Daimbi  Aprile  1882  (A.). 

/.(He/".»  »         »     (^.). 

Sei  esemplari  adulti  in  abito  perfetto. 

g,  (— )  ^^?  Daimbi  Aprile  1882  (A,). 

Esemplare  indicato  come  femmina,  ma  credo  che  sia  un 
inaschio  in  abito  imperfetto  ;  esso  ha  il  corpo  e  le  ali  come  i 
maschi  adulti,  ma  soltanto  traccio  di  color  castagno  sulle  gote. 

A.  (688)  $ .  Ambo-Karra  27  Agosto  1878  (il.). 

I.  (1258)  9.  »  7  Marzo  1880  «  Iride  castagno;  becco  corneo 

chiaro;  piedi  carnicini  >  {A.), 
j.  (151)  d".  Kolla  di  Aigaber  4  Aprile  1877  (A.), 
k.  { —  )  Senza  cartellino. 

Gli  ultimi  due  esemplari  sono  adulti  e  conservati  nello  spirito. 
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Sp.  207.  Hypl&antornis  flruerlnl,  6.  R.  Gr. 

Hyphantornis  Ouerini,  Heugl.,  op.  cit  p.  562,  tab.  XVIII,  f.  e. 

Diciassette  esemplari. 

a.  (856)  c/*.  Mdial-Uonz  19  Agosto  1877  {A.). 

b.  (552)  ff.  Rugghiò  10  Giugno  1878  (^.)- 

c.  (273)  (f.  Mahal-Uonz  10  Giugno  1877  «  Iride  nocciola;  becco  nero; 
piedi  chiari  »  {A,). 

cV  (  —  )  ^.  Antotto  Gennaio  1882  {A.). 

d.  (244)  ^.  Mahal-Uonz  26  Mag^^o  1877  (A.). 

e.  (475)  (^.  Let-Biarefià  21  Marzo  1877  (il.)* 

II  primo  esemplare  ha  le  parti  superiori  verdi-olivastre  e  le 
inferiori  gialle ,  Y  ultimo,  in  muta,  ha  le  parti  superiori  grigie  e 
le  inferiori  bianco-grigie  sparse  di  piume  gialle  ;  gli  altri  quattro 
sono  in  «condizioni  intermedie ,  cioè  hanno  le  parti  superiori  in 
parte  verdi-olivastre  ed  in  parte  grigie  e  le  inferiori  in  parte 
gialle  ed  in  parte  bianchiccie. 

/.  (357)  9 .  Mahal-Uonz  19  Agosto  1877  (il.)- 
g,  (549)  9 .  Rugghiò    4  Giugno  1878  (il.). 
h.  (548)  9.        »        10       ^  »     (il.). 

».  (609**-)  9 .  Let-Marefià  1  Agosto  1878  (il.). 

Queste  quattro  femmine  differiscono  fra  loro  come  i  maschi. 

j.  (742)  9.  Denz  11  Dicembre  1878  «  Iride  castagno;  becco  corneo; 
piedi  carnicini  9  (A.),  ^ 

Esemplare  giovane  coUe  parti  superiori  grigio-brune  e  le  in- 
feriori isabelline. 
Esemplari  conservati  nello  spirito  : 

il:.  (116)  d".  Mahal-Uonz  10  Marzo  1877  (il.). 

(^.). 
(A.). 
{A,). 
(il.). 
e  Iride  giallo-limone  »  (il.). 

«  Nidifica  dall'Aprile  fino  a  tutto  Settembre;  le  uova  in  nu- 
mero di  4 ,  5  0  6  si  presentano   molto  variamente  colorate  e 


L  (117)  cT. 

>       .     »        » 

II».  (177)  ^. 
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n,  (183)  e/». 

^           24     » 
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25     > 

p.  (192)  ^. 

»          27      ^ 
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macchiate,  talora  color  pergamena  o  bianche  spruzzate  di  punti 
rugginosi,  talora  verdi  con  punti  poco  visibili,  ovvero  chiazzate  di 
scuro  rugginoso  >  (A.). 
Antinori  ha  inviato  7  nidi  e  10  uova  di  questa  specie. 

I  nidi  pendono  dai  rami ,  hanno  forma  di  borsa ,  o  sacco  di- 
sposto orizzontalmente  con  un'apertura  laterale-inferiore  aduna 
delle  estremità ,  mentre  neir  altra  estremità  è  la  camera  desti- 
nata a  contenere  le  uova  ;  essi  sono  intessuti  interamente  con 
foglie  di  graminacee. 

Delle  10  uova,  4  sono  bianche  con  punti  rugginosi,  le  altre 
sono  di  color  verde  e  di  queste  due  con  punti  rugginosi  poco  vi- 
sibili, mentre  le  altre  quattro  hanno  macchie  scure  o  rugginose 
più  0  meno  numerose.  Diam.  magg.  0^,021  ;  diam.  min.  0"^,016. 

Sp.  208.  Qaelea  a.etli.iopioa  (Suxd.). 

Hyphantica  aetliiopioa,  Heugl.»  op.  cit.  p.  543. 

Cinque  esemplari  giovani. 

a.  (1077)  e/*.  Daimbi  13  Novembre  1879  <  Iride  castagno;  becco  coral- 
lino; piedi  castagno  chiari  >  (A.). 

b.  (1142)  ^.  Daimbi  25  Novembre  1879  <  Piedi  rossastri  »  (A.). 
e.  (.)  (/>.  Lago  Cialalakà  AprUe  1882  (A.). 

rf.  (— )  9.     >  »  >         »     (il.), 

e.  (— )  Senza  cartellino. 

II  primo  esemplare  ha  qualche  piuma  scura  sulla  gola. 
«  A  branchi  di  centinaia  »  (A.). 

Sp.  209.  Plooepassei*  iiiela.nox*li.ynoli.ii09  ROfp. 

Plooepassep  melanorliynolius,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  74,  78,  n.  803  (Scioa) 

(ISfó). 
Phllaffpas  melanorhynolius,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  538.  tab.  XXI. 

Tre  esemplari. 

0.  (403)  c^.  Torrente  di  Farré  27  Settembre  1877  {A.), 
h.  (985)  <^.  Ambo-Karra   13   Agosto   1879  «  Iride   scora;  becco  nero; 
piedi  nocciola  *  {A.). 
e.  (986)  9 .  Ambo-Karra  13  Agosto  1879  {A.). 

Ann.  del  Mua.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.-,  Voi.  I.  (S9  Agosto  1884).  18 
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La  femmina  non  differisce  sensibilmente  dai  maschi. 

«  Nelle  terre  di  Ambo-Earra  questo  uccello  resta  tutto  l'anno. 
Generalmente  s' incontra  in  famiglie  di  8 ,  10  e  più  individui. 
Nell'Agosto  non  incontrai  che  coppie,  occupate  a  costruire  nidi, 
grandissimi  e  molto  rozzi  >  {A.). 

Sp.  210.  Plooepasser  superolliosiis  (ROfp.). 

Ploceas  superoiliosus,  Riipp.,  AU.  p.  84,  tab.  15- 
Pliilafl^rus  superciliosus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  536. 

Quattro  esemplari. 

a.  (210)  9 .  Mahal-Uonz  30  Aprile  1877  {A,). 

b.  (1363)  <^.  Rolla  di  Ghendà-wocè  (Aigaber)  11  Ottobre  1880  «  Iride 
marrone;  becco  corneo  chiaro;  piedi  carnicini  *  (A.). 

e.  (1364)  e/*.  Rolla  di  Ghendà-wocò  (Aigaber)  11  Ottobre  1880  (il.). 
d.  (1365)  </.  >  »  »  (A.). 


Sp.  211.  A.napleotes  melanotls  (Lafb.). 

Plooeus  melano  tie,  Lafìr.,  liiag.  de  Zool.  1839,  pi.  4. 

»  erythrooephalus,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  71, 76,  n.  M4  (Scioa,  Harfit)- 

Syoobius  melanotis*  Heugl.,  op.  cit.  p.  S35. 
RCalimbas  melano  ti  s,  Elliot,  Ibis,  1876,  p.  466. 

Tre  esemplari. 

a.  (1379)  ^.  Aigaber  24  Ottobre  1880  «  Iride  castagno;  becco  coral- 
lino; piedi  grigio  scurì  »  (A.). 

6.  (  — )  ^.  Rulelà  8  LugUo  1882  (A,), 
e.  (486)  9.  Farro  27  Settembre  1877  (A.). 

«  Raro  ed  a  coppie  isolate  nella  Kolla  di  Aigaber  »  (A.). 


Sp.  212.  Xextor  dienemelll,  Hoiup. 


Xeztor  dienemelli,  Rupp.,  Syst.  Ueb.  p.  7»,  tab.  90  (Scloa).  —  Hengl..  «P 

oit  p.  594. 
Xextor  lenoocephalus^  Riipp.,  loc.  cit 

Quattro  esemplari. 
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a.  (684)  $ .  Ambo-Karra  26  Agosto  1878  «  Piedi  scuri  »  (A.). 

b.  (979)  </•.  »  9  ^  1879  (il.), 
e.  (988)  ff.  *  14  »  »  (il.), 
d  (— )  e/*-  Sotan  Agosto  1882  (Nakari). 

La  femmina  non  difierisce  sensibilmente  dai  maschi. 


Sp.  213.  Teztor  soioaniis»  nov.  sp. 
Oi^ril,  Galla  (AnKnoH). 

Tcxtor  T.  ALECTO ,  Temm.  et  T.  intermedio  ,  Cab.  valde  affinis, 
sed  differì  ab  iUo  statura  minore,  rostro  rubro-coraUino  et  remi- 
gibus  intus  basin  versus  grisescentibm;  ab  altero  rostri  basi  in- 
crassaia  fere  veluti  in  T.  albcto. 

Long.  tot.  0™,240;  al.  0'n,122;  caud.  0^,103;  rostri  0'n,020; 
tarai  0",031. 

Cinque  esemplari. 

0.  (932)  (/.  Daimbi  9  Maggio  1879  «  Iride  bruna;  becco  rosso  corallo; 
piedi  brani  »  (AJ). 
b.  (1050)  </•.  Daimbi'  9  Novembre  1879  {A.), 
e.  (1147)  cT.        »       26         ^  ^      (A,), 

Questi  tre  esemplari  sono  adulti  ^  simili  fra  loro  ;  soltanto  il 
primo  ed  il  secondo  hanno  il  becco  rigonfio  verso  la  base,  mentre 
nel  terzo,  come  anche  nell'  individuo  seguente,  il  becco  é  liscio. 

d.  (845)  (/*  jny.  Daimbi  10'  Aprile  1879  «  Iride  bruna  ;  becco  rosso-co- 
rallino; piedi  verdastro  sporco  »  (A.), 

Difierisce  dai  maschi  adulti  pel  colore  nero  meno  intenso,  per 
le  piume  delle  parti  superiori  con  sottili  margini  più  chiari  e 
per  le  piume  delle  parti  inferiori  con  larghi  margini  bianchi. 

e.  (844)  9 .  Daimbi  9  Aprile  1879  <  Iride  scnra;  becco  rossastro  scuro  »  {A.), 

Somiglia  al  giovane,  ed  ha  dimensioni  notevolmente  minori  dei 
maschi  ;  inoltre  ha  il  becco  conformato  come  il  primo  esem- 
plare. 

«  Comune  tutto  Tanno  in  Daimbi  ;  spesso  si  trova  associato  col 
DUophus  carunculattcs  »  (il.). 
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Mi  sembra  che  gli  esemplari  soprannoverati  siano  da  riferire 
ad  una  specie  distinta  pei  c^iratteri  indicati  e  che  le  quattro 
forme  del  genere  Textor,  spettanti  al  gruppo  del  T.  alecto,  si 
possano  distinguere  ai  caratteri  seguenti: 

a.  rostro  ad  bisin  (in  avibus  aduUis)  tumido: 

a^  remis^ibtts  intus  omnino  nig^Hs;  rostro  albido;  remi- 
gibus  primariis  exterius  apicem  versus  teauissime 

albo  limbatis T.  aìteto,   Temm. 

(ex   Africa   Occid. 

et  Orient.-se|>t). 
a**'  remigibos  intus  basin  versus  sensi m  grisescentibus; 

rostro  rubro-corallino;  remigibns  primariis  exterius 

apicem  versus  lalius  albo  limbatis     ....    7.  tcioanus,  Salvad. 

(ex  Seioa). 

b.  rostro  ad  basin  semper  laevi  : 

f,  remigibus  intus  no:i  albis,  sed  fuscis,  basin  versus  pal- 
lidioribus;  remigibus  primariis  exterius  apicem 
versus  albo  limbatis  ;  rostro  rubro   .       .       .       .    r.  intermediit».  Cab. 

(ex  Kisuanl  in  Aflr. 
Orient  interiore). 
à".  remigibus  intus  late  albis,  primariis  exterius  mar- 
gine lato  albo  ornatis;  rostro  rubro  .       .  .    T.    erythrorhyn- 

chttt,  Smith  (ex 
Africa  merid.  et 
Occident.). 

Le  quattro  specie  sopramenzionate  sono  molto  aflBni  fra  loro 
e  formano  una  serie  quasi  continua ,  per  modo  che  andando 
dal  T.  alecto  al  T.  enjlhrorhjfnchus  i  passaggi  sono  estremamente 
graduali.  Inoltre  è  da  notare  che  ciascuna  delle  due  specie  in- 
termedie, T.  scioanus  e  T.  inlermedius,  è  intermedia  alla  prece- 
dente ed  alla  seguente ,  e  come  sono*  intermedie  pei  caratteri , 
cosi  lo  sono  pure  per  la  distribuzione  geografica  :  il  T.  scioanus 
abita  una  regione  interposta  fra  quella  abitata  dal  più  setten- 
trionale T,  alecto  ed  il  T.  inlermedius,  e  questo  vive  in  una 
regione  interposta  fra  quella  abitata  dal  T.  scioanus  ed  il  me- 
ridionale T.  eryihrorhynchus. 

Pam.  Buphagidae. 
Sp.  214.  Rupl&aera  Oì^ytìkX'orìxyikoìxB,  (Stahl.) 

«?nuphaffa  ofrloana,  Harris  (nec  L  nn.),  op.  cit  p.  413  (ScioiO 
Uupha«a  opythrophynoha,  Heugl.,  op.  cit.  p.  716. 

Tre  esemplari. 
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a.  (594)  ^,  Fin-Finni  29  Giugno  1878  (A.). 

h.  (690)  c^.  AmboKarra  28  Agosto  1878  <  Iride  color  minio;  becco  ci- 
nabro; piedi  scnri  »  {AJ), 

e.  (691)  9 .  Ambo-Karra  28  Agosto  1878  (A.). 

«  Comune  dappertutto  ove  sono  armenti  bovini;  seguono 
questi  animali  al  pascolo  e  li  accompagnano  al  loro  rientrare 
nei  villaggi;  in  quello  di  Ambo-Karra  uno  stormo  di  più  di  100 
di  questi  uccelli  vi  giungevano  coi  buoi ,  passavano  la  notte 
sopra  gli  alberi  di  mimosa,  ed  al  mattino,  appena  giorno,  si  get- 
tavano sul  dorso  di  questi  animali  in  cerca  d' insetti  e  non  si 
toglievano  di  là  che  al  loro  discendere  al  pascolo  •  (A.), 

Pam.  Sturnidae. 
Sp.  215.  I>ilopli.us  oarunculatus  (Gm.)« 

I>Uopbus  caranonlatus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  230- 
Cirre,  Adda  Galla  {AntitioH). 

Dodici  esemplari. 

a.  (843)  cT*  Daimbi  9  Aprile  1879  e  Iride  scora;  becco  bianco  sporco; 
piedi  cioccolatini;  due  caruncole  nere  >  (A,). 

Esemplare  adulto  con  due  caruncole  bene  sviluppate  sul  capo. 

6.  (831)  o^  Daimbi    6  Aprile  1879  (il.). 

e,  (1152)  <^.       9       28  Nov.       >      «  Becco  bianco  corneo;  piedi  noc- 
ciola >  {A.), 
e*.  (— )  (/.  Daimbi  Marzo  1882  (il.). 

Questi  tre  esemplari  hanno  sul  capo  una  sola  caruncola,  Tan- 
teriore  ;  inoltre  essi  ed  il  precedente  hanno  le  grandi  cuopritrici 

delle  ali  di  color  grigio. 

• 

(f.  (  839  )  9 .  Daimbi  7  Aprile  1879  (il.), 

e.  (828)  9.       »  6      »         »      (il.). 

/.  (1080)  9 .       »  14  No?em.  »      (il.). 

5^.(1081)  9.       »  »        »        »      (-4.). 

^'-  (  —  )  9 .       »  Marzo  1882  (il.). 

Le  femmine  mancano  affatto  delle  caruncole  sulla  testa  ed 
hanno  le  cuopritrici  maggiori  brune. 
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h.  (1149)  ^  juv.?  Daimbi  27  Novembre  1879  (^.)- 

Simile  alle  femmine,  ma  colle  cuopritrici  maggiori  parzial- 
mente grigie. 

».  ( — ).  Senza  cartellino. 

Simile  ai  primi  tre  maschi,  ma  senza  caruncole. 

j,  (1075)  e/"-  Daimbi  13  Noyembre  1879  «  Iride  oscura;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  nocciola;  parte  nuda  del  capo  giallo-rosso  »  (A,). 

Questo  esemplare  è  adulto  ;  ha  il  capo  in  parte  privo  di  piume 
e  le  grandi  cuopritrici  delle  ali  bianche;  perciò  esso  differisce 
da  tutti  gli  esemplari  precedenti  e  somiglia  invece  agli  adulti 
dell'Africa  meridionale.  Si  noti  che  l'Heuglin  {Orn.  N.  0,  Afr.  I, 
p.  530)  esprime  il  dubbio  che  vi  siano  due  forme  o  razze,  l' una 
meridionale  e  l'altra  settentrionale. 

«  È  uccello  gregario  che  resta  tutto  Tanno  nella  vallata  di 
Daimbi.  Sul  finire  di  Maggio  cominciò  a  costruire  il  nido  sugli 
alberi  di  una  mimosa  a  fiori  bianchi  »  (A.). 

Sp.  216.  ILiampvotomis  purpuroptera.  (Bflpp.). 

Uamprotopnis  auratus,  Harris,  op.  cit.  p.  414  (Sboa). 

»  purpupoptera,  Riipp.,  Syst.  Uebers.  Vòg.  N.  O.  Aflr.  p.  64, 

75,  n.  251,  tab.  25  (Scioa)  (1846).  —  HarU.,  Journ.  f.  Orn.  1859,  p.  11.  —  Id., 

Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  46. 
Xjamprotornis  popphypoptera  (CSab.)  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  511. 

Due  esemplari. 

a.  (7(X))  9.  Ambo-Karra  29  Agosto  1878  e  Iride  giallo  limone;  becco 
e  piedi  neri  »  (A.). 

Individuo  adulto. 

b.  (1106)  9  juY.  Daimbi  19  Novembre  1879  <  Iride  bianca;  becco  e  piedi 
neri  »  {A.). 

Individuo  giovane,  ma  con  colori  molto  meno  vivaci  del  pre- 
cedente. 

«  Questo  uccello  è  abbondante  nelle  KoUa,  ma  è  scarso,  per 
non  dirlo  raro,  presso  Daimbi  »  (A.). 
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Sp.  217.  JLiamproooliiis  oli.a.lyl>a.ea8  (Ehb.). 

XjamppocoHus   clialybaeus,  Hartl.«  Journ.  f.  Om.  1859,  p.  21.  ~  Heugl., 

op.  cit.  p.  514.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  61. 
Womal^  Galla  (Anttnori). 

Sette  esemplari. 

a.  (450)  9.  Let-Marefià  25  Qennaio  1878  t  Iride  gialla;  becco  e  piedi 
neri  »  (A.). 

b.  (863)  9 .  Daimbi  14  Aprile  1879  {A.). 

e.  (814)  9 .  Let-Marefià  5  Marzo  1879  {A.). 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro  pel  colorito, 
ma  il  terzo  è  notevolmente  più  piccolo  del  primo,  che  credo  sia 
un  maschio,  anziché  una  femmina. 

d.  (118).  cT.  Mahal-Uonz  11  Marzo  1877  (A,). 

e.  (119).  9.  »  »       >         ^      (il.). 

/.  (135).    ^.  ^  20       ^  »        (il.). 

ff.  (136).  9.  .  >       >         >      (il.). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  nella  collezione  in  spirito. 

«  Nidifica  prima  delle  grandi  pioggie,  sulle  siepi  e  fra  gli  in- 
terstizi dei  muri  a  secco  dei  campi  ;  il  nido  è  formato  di  fuscelli 
e  di  erbe  secche,  radunate  senza  cura  >  (il.). 

Fanno  parte  della  collezione  tre  uova  di  color  ceruleo-verdo- 
gnolo,  uno  senza  macchie  e  le  altre  due  con  fitte  macchiette  e 
punti  bruni.  Diam.  magg.  0™,  030;  minore  0"*,  019. 

Sp.  218.  IVotaufiT^s  superbus  (Bùfp.). 

XjAiziprotoriiis  superba,  Riipp.,  SysU  Ueb.  p.  65,  tab.  86  (Scioa). 
Notauipes  superbus.  Cab.  —  Hartl.,  Journ.  f-  Ora.  1859,  p.  25.  —  Heugl., 

op.  cit.  p.  517.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  80. 
Wttomais  Galla  (Antinoti:). 

Venti  esemplari. 

a.  (632)  </.  Ambo-Earra  20  Agosto  1878  (il.). 
6.  (679)  e/*.  »  26       »  »     (il.). 

e  (683)  c^.  »  *        »         *     clride bianco-pagHerina; becco 

e  piedi  neri  »  (A,). 
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A  (858)  e.  Daimbi  13  Aprile  1879  (A). 

e.  (1086)  ^.       »  14  Nov.        »  (il.). 

/.  (1092)  c/-.        »  17      »  »  (il.). 

g.  (1093)  c/*.        >  »       >  >  «  Iride  bianeo-lfttteo  >  (ii.). 

A.  (1150)  </•.        »  27      »          >  «  Iride  bianco-perla  »  (il.), 
i.  (1155)  </•.        ^  29      »          .  (il.). 

j.  (1156)  j/-.        .        »        .  »      (il.). 

jk.  (  —  )  ci^.        >        18  Genn.  1881   «  Iride  perlacea  »  (il.). 

i.  (  —  )  <^.       »        »       »         »     UO- 

m.  (  —  )  «/•.        »        21      »  »      (il.). 

«.  (  _  )  ^Z".        ,  Aprile   1882  (il.). 

o.  (  616  )   9 .  Ambo-Karra  16  Agosto  1878  «  Iride  bianco-paglierino  »  (il.). 
I>.  (859)  9.  Daimbi  13  Aprile  1879  €  Iride  bianco-latteo  »  (A.). 
q.  (1157)  9.       >       29  Novembre  1879  (il.). 

Le  tre  femmine  non  differiscono  sensibilmente  dai  maschi. 

r.  (905)   9.  Daimbi  25  Aprile  1879  (il.). 

B.  (1153)  </•.        >       28  Novem.   »      (il.). 

Questi  due  esemplari  in  abito  incompleto  hanno  le  remiganti 
meno  splendenti. 

U  (1091)   9  juv.  Daimbi  19  Novembre  1879  (^.). 

Individuo  giovane ,  colle  piume  incompiutamente  sviluppate , 
simile  agli  adulti,  ma  con  colori  meno  vivi  e  meno  splendenti. 

«  Questa  specie  è  comunissima  nella  spaziosa  valle  di  Daimbi, 
ove  vive  tutto  l'anno  in  branchi  di  10,  12  ed  anche  più  indi- 
vidui. Sta  frequentemente  in  vicinanza  dell'  abitato  e  spesso  pas- 
seggia entro  il  recinto  delle  case.  Nidifica  nella  stagione  delle 
grandi  pioggie  »  (il.). 

Sp.  219.  Ptilorliiniis  alblrostris  (BOpp.). 

Ptllonophyncliiis  albipostrls,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  22.  t.  3,  f-  1,  t- 
Ptllophinus  albipostpis»  Cab.  —  Hartl.,  Journ.  f.  Orn.  Ifó9,  p.  30.  —  Heugl» 

op.  clt.  p.  523.  —  Hartl.,  Abh.  Natorw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  04. 
Uarda,  Scioa  (Antinorf). 

Cinque  esemplari. 

a.  (39)  cf'  Wanen-amba  18  Settembre  1876  (A.). 

b,  (811)  e/*'  Let-Marefià  1  Marzo  1879  «  Iride  rossa  ;  becco  bianco;  piedi 
neri  »  (J..). 

e.  (960)  <^.  Let-Marefià  1  Luglio  1879  e  Iride  castagno  »  (JL.). 
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Questi  tre  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro. 

d  (1376)   9.  Eolia  di  Aigaber  17  Ottobre  1880  <  Iride  castagno  >  (il.). 

Femmina  adulta,  colla  testa,  collo  e  parte  superiore  del  petto 
di  color  grigio. 

e.  (804)  9  (?)  juv.  Let-Marefià  20  Febbraio  1879  (A.). 

Giovane  individuo  colle  piume  incompiutamente  sviluppate, 
nere ,  ma  con  poca  lucentezza  ;  sulla  testa  e  sul  collo  vi  sono 
alcune  piume  grigie  fra  le  nere. 

8p.  220.  Am-yéLvam  rùppelli»  Verb. 

Amjrdras  Rùppelli,  Verr.  in  Bp..  Not.  Coll.  Delattre,  p.  8  (1854)  (descr.  nulla). 
—  Chenu,  Enc.  Hist.  Nat  Ois.  V,  p.  186  (1858)  (descr.  princeps).  —  Harti., 
Joorn.  f.  Orn.  1850,  p.  31.  — >  Heugl.,  op.  cit.  p.  524.  «  Hartl.,  Abh.  Naturw. 
Ver.  Brem.  rv,  p.  00  (1874). 

Otto  esemplari. 

a.  (310)  (/*.  Let-Marefià    6  Agosto  1877  (A.). 

6.  (355)  ^.  Mahal-Uonz  19        »         >      (il.), 

e.  (442)  e/*-  Let-Marefià    4  Gexm.    1878  (A.). 

d.  (605)  ^,  •  18  Luglio     >      (A.), 

e.  (649)  e/*.  »  27  Settem.  »  e  Iride  rossa;  becco  e  piedi 
aeri  >  (A.). 

f.  (160)  e/*.  Mabal-Uonz  10  aprile  1877  (il.)  (coUez.  nello  spirito). 

Tutti  questi  esemplari  sono  adulti,  in  abito  perfetto;  lievi  sono 
le  differenze  individuali  nelle  dimensioni. 

g.  (311)  e/*  jnv-  Let-Marefià  5  Agosto  1877  (A.). 

Esemplare  giovane  »  colle  piume  incompiutamente  sviluppate  e 
con  riflessi  verdognoli  ;  è  notato  come  femmina ,  ma  lo  credo 
piuttosto  un  maschio,  non  avendo  traccia  di  grigio  sulla  testa  e 
sol  collo. 

A.  (161)  9 .  Mahal-Uonz  10  Aprile  1877  (il.). 

Differisce  dai  maschi  per  avere  la  testa  ed  il  collo  di  color 
grigio,  con  sottili  strie  npre  lungo  il  jnezzo  delle  piume,  strie 
che  vanno  facendosi  gradatamente  più  larghe  sulla  parte  infe- 
riore del  collo. 
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h.  (1149)  ff  juv.?  Daimbi  27  Novembre  1879  (^.)- 

Simile  alle  femmine,  ma  colle  cuopritrici  maggiori  parzial- 
mente grigie. 

».  ( — ).  Senza  cartellino. 

Simile  ai  primi  tre  maschi»  ma  senza  caruncole. 

j,  (1075)  ff,  Daimbi  13  Novembre  1879  «  Iride  oscura;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  nocciola;  parte  nada  del  capo  giallo-rosso  »  (A,), 

Questo  esemplare  è  adulto  ;  ha  il  capo  in  parte  privo  di  piume 
e  le  grandi  cuopritrici  delle  ali  bianche  ;  perciò  esso  differisce 
da  tutti  gli  esemplari  precedenti  e  somiglia  invece  agli  adulti 
dell'Africa  meridionale.  Si  noti  che  l'Heuglin  {Orn.  N.  0.  Afr.  I, 
p.  530)  esprime  il  dubbio  che  vi  siano  due  forme  o  razze,  V  una 
meridionale  e  l'altra  settentrionale. 

«  È  uccello  gregario  che  resta  tutto  Tanno  nella  vallata  di 
Daimbi.  Sul  finire  di  Maggio  cominciò  a  costruire  il  nido  sugli 
alberi  di  una  mimosa  a  fiori  bianchi  >  (A.), 

8p.  216.  ILiampvotomis  purpur opterà.  (B9fp.). 

Uamprotopziis  aurata»,  Harris,  op.  cit.  p.  414  (Sboa). 

»  pnrpupoptera,  Rùpp.,  Syst.  Uebers.  Vòg.  N.  O.  Afr.  p.  64, 

75,  n.  251,  tab.  25  (Scioa)  (1846).  —  Hartl.,  Journ.  f.  Orn.  1859,  p.  11.  —  Id., 

Abb.  Natorw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  46. 
Ijamppotorziis  porpliyroptera  (CSab.)  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  511. 

Due  esemplari. 

a.  (700)  9.  Ambo-Karra  29  Agosto  1878  e  Iride  giallo  limone;  becco 
e  piedi  neri  »  (A.). 

Individuo  adulto. 

b.  (1106)  9  juY.  Daimbi  19  Novembre  1879  <  Iride  bianca;  becco  e  piedi 
neri  *  {A.). 

Individuo  giovane,  ma  con  colori  molto  meno  vivaci  del  pre- 
cedente. 

«  Questo  uccello  è  abbondante  nelle  Rolla,  ma  è  scarso,  per 
non  dirlo  raro,  presso  Daimbi  »  (A.). 
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Sp.  217.  Uamproooliiis  olici.l>rl>aea8  (Ehb.). 

Lamprocolias   ohalybaeus,  Hartl.«  Jonrn.  f.  Orn.  1859,  p.  21.  —  HeugL, 

op.  cit.  p.  514.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  61. 
Womal,  Qalla  CAnUnori). 

Sette  esemplari. 

a.  (4dO)  9.  Let-Marefià  25  Gennaio  1878  e  Iride  gialla;  becco  e  piedi 
neri  >  (A.), 
ò.  (863)  9.  Daimbi  14  Aprile  1879  (A.). 
e.  (814)  9 .  Let-Marefìà  5  Marzo  1879  {A.). 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro  pel  colorito , 
ma  il  terzo  è  notevolmente  più  piccolo  del  primo,  che  credo  sia 
un  maschio  9  anziché  una  femmina. 

d.  (118).  e/*.  Mahal-Uonz  11  Marzo  1877  (A.). 

e.  (119).  9 .  »  »  »  »  (il.). 
/.  (135).  e/*.  »  20  »  »  (il.). 
g.  (136).  9 .           »            »        »         >  (il.). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  nella  collezione  in  spirito. 

«  Nidifica  prima  delle  grandi  pioggie,  sulle  siepi  e  fra  gli  in- 
terstizi dei  muri  a  secco  dei  campi  ;  il  nido  è  formato  di  fuscelli 
e  di  erbe  secche,  radunate  senza  cura  »  (il.). 

Fanno  parte  della  collezione  tre  uova  di  color  ceruleo-verdo- 
gnolo,  uno  senza  macchie  e  le  altre  due  con  fitte  macchiette  e 
punti  bruni.  Diam.  magg.  0™,030;  minore  0™,  019. 

Sp.  218.  Bi^otctufir^s  superl>u8  (ROpp.). 

Liamprotornis  superba,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  65,  tab.  26  (Scioa). 
Notaui^es  superbus,  Cab.  —  HarU.,  Journ.  f.  Oro.  1850,  p.  25.  —  Heiigl., 

op.  cit.  p.  517.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  80. 
Wuomai,  Galla  iAnUnori). 

Venti  esemplari. 

a.  (632)  e/*.  Axnbo-Karra  20  Agosto  1878  (il.). 

6.  (679)  ^,           »            26        »  »      (il.). 

e.  (683)  e/*-  »  ^  >  >  e  Iride  bianco-paglierina;  becco 
e  piedi  neri  >  (il.). 
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«  Comune  nelle  KoUa  elevate ,  o  dì  mediana  altezza  ;  vive  in 
branchi  clamorosi  di  6,  8  e  12  e  fino  30  individui  »  (A.). 

là  Hartlaub  aveva  già  sospettato  che  questa  specie  si  trovasse 
nello  Scioa. 

Io  non  sono  riuscito  a  trovare  dove  il  Verreaux  abbia  descritto 
YAmydrìis  rùppeUi.  Hartlaub  ed  altri  citano  i  Comptes  Rendus  de 
l'Académie  des  Sciences  de  Paris  dell'anno  1851,  nei  quali  l'ho 
cercato  invano.  Quel  nome  appare  la  prima  volta  nelle  Notes  à 
la  collection  Delattre  del  Bonaparte,  ove  a  pag.  8,  l'autore  dice: 
«  M.  JuLES  Verreaux  ayant  distjnoub  h'Amydrus  riippelli  du 
morio  ».  Si  noti  che  queste  parole  sono  state  aggiunte  dal  Bo- 
naparte nelle  Notes  e  che  non  si  trovano  nei  Comptes  Rendus, 
XXXYII,  p.  830  (1853),  dai  quali  quelle  Notes  sono  state 
estratte,  per  cui  non  so  comprendere  come  sia  che  il  Blyth 
(Joum.  As.  Soc.  Beng.  XXIV  (1855)  p.  291  nota)  potesse  dire 
di  aver  trovato  in  un  recente  numero  dei  Comptes  Rendus  che 
questa  specie  era  stata  recentemente  distinta  dal  Verreaux  col 
nome  di  Amydrus  rùppelU.  Forse  il  Blyth  aveva  veduto  le  Notes 
e ,  sapendole  estratte  dai  Comptes  Rendus,  credette  che  anche  in 
questi  fosse  menzionato  VA.  rùppelU. 

Sp.  221.  Oinnamoptems  tenulrostris  (BOvp.). 

Uamprotornis  tenui ro stris,  Rùpp.,  Neae  Wirbelth.  tab.  10,  f.  l. 
Olisoinydrus  tenulrostris,  HarU.,  Journ.  f.  Orn.  1859,  p.  34.  —  Heugl, 

op.  cit.  p.  587.  ^  Haril.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  07  (1874). 
Duia,  Mahal-Uonz  (Antinori). 

Quattro  esemplari. 

a.  (33)  (/*.  Wanen-amba  12  Settembre  1876  «  Inde  roesa;  becco  e 
piedi  neri  »  (A.), 

b.  (224)  ^.  Denz  12  Maggio  1877  (il.). 

e.  (173)  e/*.  Mahal-Uonz  21  AprUe  1877  (il.). 

Tutti  tre  adulti,  in  abito  perfetto  e  similissimi  fra  loro,  per 
cui  credo  che  anche  il  prj^o  sia  un  ipaschio ,  e  non  una  fem- 
mina ,  come  è  notato  dall'  Antinori ,  il  quale  li  aveva  scambiati 
per  Amydrus  ruppelli. 
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i.  a74)  9 .  Mahal-Uonz  21  Aprile  1877  {A,). 

Femmina  coir  apice  delle  piume  della  testa  e  del  collo  e  col 
margine  di  quelle  del  dorso  e  del  petto  cenerógnoli. 

e  Frequente  nei  boschi  di  alto  fusto.  Si  nutre  di  semenze  e 
d'insetti  ■  (il.). 

Pam.  Oriolidae. 
Sp.  222.  Orloliis  ^all>ala9  Livn. 

Oriolas  fjc&lbala,  Sharpe,  Ibis,  1870,  p.  215-  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  400.  —  Sharpe, 
Cat  B.  Brit.  Mas.  m,  p.  191. 

a.  (1134)  9  juT.  Daimbi  24  Novembre  1879  e  Iride  rossa;  becco  nera- 
stro; piedi  celestognoH  »  (^1.). 

Sp.  223.  Oriolas  monaolius  (Gm.). 

Oriolas  moloxita,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  Vòg.  p.  29,  tab.  12,  f.  1. 
Orlolus  monaolius,  Heagl.,  op-  cit.  p.  402.  —  Sharpe,  Ibis,  1870,  p.  220.  — 

Id.,  Cat.  B.  ni,  p.  276. 
Veita^  Amarico  (AnM/toW). 
DuUbené^  Scioa  {AntfnorC), 

Ventuno  esemplari. 

0.  (335)  ^.  Foresta  di  Fecheriè-Ghem  16  Agosto  1877  e  Iride  rossa; 
becco  roseo;  piedi  scuri  »  (^1.). 

h.  (395)  e/*-  Fecheriò^hem  13  Settembre  1877  {A,), 

e.  (396)  ^.  »  »  »  »      (il.). 

dL  (397)  e/" .  »  »  »  »      (il.). 

«.  (432)  d".  Foresto  di  Sciotalit  16  Dicembre  1877  (ii.). 

/.  (448)  e/**  »         *         19  Gennaio  1878  €  Becco  rossastro  »  (A.). 

9^  (467)  ^.  Fecheriò^hem  13  Marzo  1878  (ii.). 

*.  (481)  e/".  »  29  Aprile     »      (il.). 

».  (648)  e/*'  Sciotolit  21  Settembre  1878  (ii.). 

;.  (1231)  d".  Fecberié^hem  8  Febbraio  1880  (A,). 

k.  (1234)  r/.  »  9        »  »      (il.). 

l  (1241)  ^.  .  27        »  »      {A.). 

w.  (1306)  </•.  »  5  Giugno       »      (A.). 

n.  (1322)  ^.  »  21        »  »      (ii.). 

0.  (1038)  9 .  Daimbi    8  Novembre  1879  (ii.). 

p.  (1054)  9 .       »       10         »  »     {A.). 

q.  (1240)  9 .  Feeheriò^hem  27  Febbraio  1880  (il.). 


206  T.   SALVADOR! 

GOLUMBAB. 

Fam.  Treronidae. 

Sp.  227.  Xreron  ^vraalia.  (Gm.). 

Srficeb,  Harris,  op.  cit.  p.  417  (Scioa). 

rTreron  waalla,  HeugL,  op.  cit.  p.  817.  —  Shelley.  Ibi8«  188S,  p.  t65. 

a.  (505)  9 .  Doleccia  22  Maggio  1878  c  Iride  bianco-giallastra;  becco 
cernleo-chiaro  ;  piedi  gialli  »  (A,), 

«  Uccisa  sopra  un  sicomoro  lungo  il  torrente  Duleccia  »  (il.)- 

Fam.  Golumbidae. 
Sp.  228.  Oolainl>a  a.ll>itorq[aes9  ROpp. 

Colnmba  albitorQues»  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  68,  tab.  22,  f.  l.  —  Heugl-, 

op.  cit.  p.  826.  —  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  277. 
Wanoé»  Scioa  {Anttnori). 

a.  (71)  Q.  Ldcce  5  NoTcmbre  1876  e  Iride  bianca;  becco  nerastro;  piedi 
rossi  »  (il.). 

«  Comune  nel!'  altipiano  di  Licce.  Viene  sulle  capanne  e  sulle 
roGcie,  ove  costruisce  il  nido.  Ha  i  costumi  del  colombo  torra- 
juolo  »  (A.). 

V  Antinori  ha  inviato  tre  uova  (N.  2)  di  questa  specie,  la 
quale  «  nidifica  in  Maggio  e  Giugno  e  depone  due  uova  nei 
fori  delle  vecchie  fabbriche  e  talvolta  fra  il  folto  fogliame  degli 
alberi  »  (A.).  Le  uova  sono  candide.  DiauL  magg.  mill.  30; 
diam.  min.  mill.  22. 

Sp.  229.  Oolaiiil>a  g^uinea»  Liwn. 

Columba  sulneeii»i8«  Heugl.,  op.  cit.  p.  822. 

»  fjcuiuea^  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  278. 

Regfieb^  Scioa  iAntinori). 

Sette  esemplari. 

a.  (63)  9.  Licce  3  Noyembre  1876  (A.). 

b,  (64)  (/*.»»  »  >  5  Iride  circondata  di  rosso;  beeco 
nerastro;  piedi  rossi  »  (il.). 
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«.  (340)  9 .  Mahal-Uonz  16  Agosto  1877  (il.). 

d.  (564)  9.  Bngflfhié  12  Giugno  1878  {A). 

e.  (617)  e/*.  Ambo-Karra  16  Agosto  1878  {A,), 
/.  (1042«')  </•.  Daimbi  9  Novembre  1879  {A). 

g.  (1267)  9.  Ambo-Karra  12  Marzo  1880  e  Iride  rossa;  becco  scuro; 
piedi  camieini  >  (A,), 

«  Comune  in  tutte  le  stagioni  e  specialmente  in  quelle  delle 
semine  e  delle  raccolte.  In  mancanza  di  alberi,  abita  le  roccie; 
spesso  entra  nei  vUIaggi  e  la  si  vede  sopra  i  tetti  delle  capanne. 
Più  sovente  vive  in  coppie  che  in  branchi ,  i  quali  non  sono 
mai  molto  numerosi.  Mangia  gran  quantità  di  leguminose,  fra 
le  quali  im  piccolo  pisello,  che  molto  si  coltiva  in  Licce  »  (il.). 

Sp.  230.  Stlctoencts  arqnatriz  (Tbmm.  et  Knip). 

Colomba  arQuatpix,  Heugl.,  op.  cit.  p.  825. 
Halambus  arQuatPiz,  Shelley,  n>Ì8,  1883,  p.  283.* 

Sette  esemplari. 

a.  (707)  c^.  Let-Marefià  3  Settembre  1878  €  Iride  verdastra;  becco  giallo; 
piedi  gialli  »  (A.), 

b.  (709)   e/*.  Let-Marefià  5  Settembre  1878  (A.), 
e.  (710)  9 .  »  »  »  »      {A.), 

d.  (712)  </•.  »  6         »  »      (A.), 

e.  (714)  9 .  »  8  »  »  e  Iride  verdastra;  becco,  con- 
tono  degU  occhi,  piedi  ed  unghie  gialle  (A,). 

/.  (^)  ^.  Sciotalit  1  Gennaio  1881  «  Iride  cenerognola;  becco  e  piedi 

gialli  »  {A,), 
g,  (706^)  9 .  Let-Marefià  3  Settembre  1878  (A.). 

V  ultimo  esemplare,  in  abito  imperfetto,  differisce  dagli  adulti 
per  le  dimensioni  minori,  per  non  avere  la  tinta  grigia  sull'oc- 
cipite e  per  le  macchie  sul  petto  di  un  grigio-bruno. 

t  A  Sciotalit ,  Let-Marefià  e  nelle  altre  Rolla ,  a  contatto  di 
alte  montagne  e  di  foreste,  questa  colomba  compare  in  ristretto 
numero  nel  mese  di  Settembre  e  vi  si  trattiene  fino  ad  Ottobre 
avanzato,  frequentando  i  campi  di  Mascillà  (il  Durah  del  Sennaar), 
cui  reca  molto  danno;  nel  resto  dell'anno  non  la  si  vede 
mai  .  (il.). 
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h.  (1149)  ^  jUT.?  DaimbI  27  Novembre  1879  (A.). 

Simile  alle  femmine,  ma  colle  cuopritrici  maggiori  parzial- 
mente grigie. 

».  ( — ).  Senza  cartellino. 

Simile  ai  primi  tre  maschi,  ma  senza  caruncole. 

j,  (1075)  c^.  Daimbi  13  Noyembre  1879  e  Iride  oscnra;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  nocciola;  parte  nuda  del  capo  giallo-roeso  »  (il.). 

Questo  esemplare  è  adulto  ;  ha  il  capo  in  parte  privo  di  piume 
e  le  grandi  cuopritrici  delle  ali  bianche  ;  perciò  esso  differisce 
da  tutti  gli  esemplari  precedenti  e  somiglia  invece  agli  adulti 
dell'Africa  meridionale.  Si  noti  che  l' Heuglin  {Orn.  N.  0.  Afr.  I, 
p.  530)  esprime  il  dubbio  che  vi  siano  due  forme  o  razze,  l' una 
meridionale  e  l'altra  settentrionale. 

«  È  uccello  gregario  che  resta  tutto  Tanno  nella  vallata  di 
Daimbi.  Sul  finire  di  Maggio  cominciò  a  costruire  il  nido  sugli 
alberi  di  una  mimosa  a  fiori  bianchi  »  (il.). 

Sp.  216.  Hiampirotoimifl  parpuroptera  (ROfp.). 

Xiamprotornis  auratus,  Harris,  op.  cit.  p.  414  (Shoa). 

»  purpuFoptera,  Rùpp.,  Syst.  Uebers.  Vòg.  N.  O.  Afr.  p.  «4, 

75,  n.  251,  tab.  25  (Scioa)  (1846).  —  Hartl.,  Journ.  f.  Om.  1^9,  p.  11.  —  Id., 

Abh.  Natnrw.  Ver.  Brem.  rv,  p.  46. 
Xiamprotornis  porpliyroptera  (Cab.)  —  HeugL,  op.  cit.  p.  511. 

Due  esemplari. 

a.  (700)  9-  Ambo-Rarra  29  Agosto  1878  e  Iride  giallo  limone;  becco 
e  piedi  neri  »  (il.). 

Individuo  adulto. 

6.  (1106)  9  juv.  Daimbi  19  Novembre  1879  e  Iride  bianca;  becco  e  piedi 
neri  »  (il.). 

Individuo  giovane,  ma  con  colori  molto  meno  vivaci  del  pre- 
cedente. 

«  Questo  uccello  è  abbondante  nelle  KoUa,  ma  è  scarso,  per 
non  dirlo  raro,  presso  Daimbi  »  (A.). 
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Bp.  217.  Uampiroooliiis  oliai >ri>cte as  (Ehb.). 

Lamprocolins   ohalybaeas,   Hartl.^  Joam.  f.  Orn.  1859,  p.  21.  —  HeugL, 

op.  cit.  p.  514.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brom.  IV,  p.  61. 
Womal,  Qalla  CAnUnori). 

Sette  esemplari. 

a.  (450)  9.  Let-Marefià  25  G^eimaio  1878  c  Iride  gialla;  becco  e  piedi 
neri  >  (A.), 

ò.  (863)  9 .  Daimbi  14  Aprile  1879  (A.), 
e,  (814)  9 .  Let-Marefìà  5  Marzo  1879  {A.). 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  simili  fra  loro  pel  colorito , 
ma  il  terzo  è  notevolmente  più  piccolo  del  primo,  che  credo  sia 
un  maschio  9  anziché  una  femmina. 

d.  (118).  e/*.  Mahal-Uonz  11  Marzo  1877  (A,). 

e.  (119).  9.  »  .  .  »  {A.). 
/.  (135).  ^.  ^  20  »  .  (il.). 
g.  (136).  9.           »  »       »         »      (il.). 

Gli  ultimi  quattro  esemplari  sono  nella  collezione  in  spirito. 

«  Nidifica  prima  delle  grandi  pioggie,  sulle  siepi  e  fra  gli  in- 
terstizi dei  muri  a  secco  dei  campi  ;  il  nido  è  formato  di  fuscelli 
e  di  erbe  secche,  radunate  senza  cura  »  (il.). 

Fanno  parte  della  collezione  tre  uova  di  color  ceruleo-verdo- 
gnolo,  uno  senza  macchie  e  le  altre  due  con  fitte  macchiette  e 
punti  bruni.  Diam.  magg.  0™,030;  minore  0™,  019. 

Sp.  218.  NotskXLS^em  superl>us  (ROpp.). 

Xjamprotornls  superba,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  65,  tab.  86  (Scioa). 
Notaoses  superbus,  Cab.  —  HarU.,  Journ.  f.  Oro.  1850,  p.  25.  —  Heiigl., 

op.  cit.  p.  517.  —  Hartl.,  Abh.  Naturw.  Ver.  Brem.  IV,  p.  80. 
Wuomai,  Qalla  (Antinorf). 

Venti  esemplari. 

0.  (632)  ^.  Ambo-Karra  20  Agosto  1878  (il.). 

b.  (679)  ^.  »  26        »  »      {A.). 

e.  (683)  e/*.  *  ^         »  >     e  Iride  bianco-paglierina;  becco 

e  piedi  neri  >  (il.). 
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GOL.UMBAB. 

Fam.  Treronidae. 

Sp.  227.  Xreron  Tvaalia  (Gm.). 

Sr^eb,  Hams,  op.  cit  p.  417  (Scioa). 

nPreron  "waalla,  HeugL,  op.  cit  p.  817.  —  Shelley,  Ibifl,  188S,  p.  265. 

a.  (505)  9 .  Duleccia  22  Mag^o  1878  c  Iride  bianco^allastra;  becco 
cemleo-chiaro;  piedi  gialli  »  (A,), 

«  Uccisa  sopra  un  sicomoro  lungo  il  torrente  Duleccia  »  (il.)- 

Pam.  Golumbidae. 
Sp.  228.  Oolainl>a.  a.ll>itoz*q[aes9  ROpp. 

Colamb»  albitorques*  Riipp-,  Neue  WlrbelUi.  p.  68,  tab.  22,  f.  1.  —  Heugl., 

op.  cit.  p.  8S6.  — >  Shelley,  Ibis,  1888,  p.  277. 
Wanos»  Scioa  (Anttitorl)- 


a.  (71)  $.  licce  5  NoTembre  1876  €  Iride  bianca;  becco  nerastro;  piedi 
rossi  >  (il.). 

«  Comune  nell'  altipiano  di  Licce.  Viene  sulle  capanne  e  sulle 
roccie»  ove  costruisce  il  nido.  Ha  i  costumi  del  colombo  torra- 

juolo  »   (il.). 

L'  Antinori  ha  inviato  tre  uova  (N.  2)  di  questa  specie ,  la 
quale  «  nidifica  in  Maggio  e  Giugno  e  depone  due  uova  nei 
fori  delle  vecchie  fabbriche  e  talvolta  fra  il  folto  fogliame  d<^li 
alberi  »  (A.).  Le  uova  sono  candide.  Diam.  magg.  mill.  30; 
diam.  min.  mill.  22. 

Sp.  229.  Ck>lamt>&  ^oine»»  Lm. 

Oolumb»  sutni««ni»ls«  Heugl.,  op.  cit.  p.  SS. 

»  lKulu«m^  Sìielley,  Itia.  1888,  p.  tT8. 

R«9hH,  Sdoa  \,AHHHony 

Sette  esemplari. 

a.  V(>''))  9*  Liccio  3  Novembre  1876  (il.V 
bs  (64)  o*«      »      »  *  *      <  IMe  dfeoodata  dà 

aanuitro  ;  pi<HÌì  roMÌ  »  {As). 


I 
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e.  (340)  9 .  Mahal-Uonz  16  Agosto  1877  (il.). 

d.  (564)  9.  Bngfl^hié  12  Giugno  1878  (il.). 

e.  (617)  ^,  Ambo-Karra  16  Agosto  1878  (il.). 
/.  (1042«')  ^.  Daimbi  9  Novembre  1879  (il.). 

g,  (1267)   $.  Ambo-Karra  12  Marzo  1880  e  Iride  rossa;  becco  scuro; 
piedi  carnicini  >  (il.). 

«  Comune  in  tutte  le  stagioni  e  specialmente  in  quelle  delle 
semine  e  delle  raccolte.  In  mancanza  di  alberi,  abita  le  roccie; 
spesso  entra  nei  villaggi  e  la  si  vede  sopra  i  tetti  delle  capanne. 
Più  sovente  vive  in  coppie  che  in  branchi ,  i  quali  non  sono 
mai  molto  numerosi.  Mangia  gran  quantità  di  leguminose,  fra 
le  quali  un  piccolo  pisello,  che  molto  si  coltiva  in  Licce  »  (il.). 

Sp.  230.  Stictoenas  arquatriz  (Tbmm.  et  Kirip). 

Oolamba  arquatpix,  Heugl.,  op.  cit.  p.  825. 
l'alumbus  arquatriz,  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  283.* 

Sette  esemplari. 

a.  (707)  c^.  Let-Marefià  3  Settembre  1878  €  Iride  verdastra;  becco  giallo; 
piedi  gialli  »  (il.). 

b.  (709)   e/*.  Let-Marefià  5  Settembre  1878  {A,). 

e.  (710)  9.  »           »          »            »  (-4.). 

d.  (712)  (/•.  »           6         »             »  (il.). 

e.  (714)  9 .  »  8  »  »  «  Iride  verdastra;  becco,  con- 
tomo  degU  occhi,  piedi  ed  unghie  gialle  (il.). 

/.  (—)  (/.  Sciotalit  1  (sknnaio  1881  «  Iride  cenerognola;  becco  e  piedi 

gialli  >  (il.). 

g,  (706«*)  9 .  Let-Marefià  3  Settembre  1878  (il.). 

L'  ultimo  esemplare,  in  abito  imperfetto,  differisce  dagli  adulti 
per  le  dimensioni  minori,  per  non  avere  la  tinta  grigia  sull'oc- 
cipite e  per  le  macchie  sul  petto  di  un  grigio-bruno. 

«  A  Sciotalit,  Let-Marefià  e  nelle  altre  Rolla,  a  contatto  di 
alte  montagne  e  di  foreste,  questa  colomba  compare  in  ristretto 
numero  nel  mese  di  Settembre  e  vi  si  trattiene  fino  ad  Ottobre 
avanzato,  frequentando  i  campi  di  Mascillà  (il  Durah  del  Sennaar), 
cui  reca  molto  danno  ;  nel  resto  dell'  anno  non  la  si  vede 
mai  »  (il.). 
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Sp.  231.  Xartur  luflrens  (BDvp.). 

Columb»  lusens»  Rupp.,  Neue  Wirbelth.  p.  C4.  tab.  S2,  f.  S. 
rTuptur  lusens»  Heugl.»  op.  cit.  p.  833.  —  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  302. 

a.  (715)  (/*.  Let-Marefià  9  Settembre  1878  e  Inde  rosao-anreo;  beeeo 
scuro  livido;  piedi  roseo  lacca  >  (il.)* 

Esemplare  adulto. 

Sp.  232.  Xurtnr  semi  tor  quatus  (ROfp.). 

Columb»  •emltorQuat»*  Rupp.«  Neue  Wirbelth.  p.  00,  tab.  S3,  f.  2. 
Xurtur  semitorquatus»  Heugl.,  op.  cit.  p.  880.  —  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  308. 

Tre  esemplari. 

a.  (720)  9.  Let-Marefià  15  Settembre  1878  €  iride  castagno-aureo; 
becco  scuro  livido;  piedi  corallini  »  (il.). 

6.  (735)  9?  Let-Marefià  22  Novembre  1878  €  Iride  rosso^inreo;  becco 
corneo  livido;  piedi  rosso  scuro  »  (A,). 

e.  (120)  9  •  Mahal-Uonz  14  Marzo  1877  (il.).  Collezione  in  spirito. 

Il  primo  esemplare  è  notevolmente  più  piccolo  del  secondo, 
che  forse  è  un  maschio. 

«  Stazionaria.  Nidifica  dal  Luglio  a  tutto  Settembre  sugli  ar- 
busti ,  in  vicinanza  dell'abitato.  Nel  nido  sono  due  uova,  bianche, 
levigate  e  lucide.  Il  grido  di  questa  tortora  si  può  rendere  colle 
sillabe  iù-tu-tù,  tù-tu-tù,  ripetuto  più  volte  »  (A.). 

Sp.  233.  rrurtui*  «eneflralensis  (Lnni.). 

TTurtur  seneficaleiisis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  841.  —  Shelley,  Ibis,  1883,  p*  SIS. 

Due  esemplari. 

a.  (413)  (/'.  Mahal-Uonz  4  Novembre  1877  (il.). 

6.  (  —  )  9 .  Hawasch  (Adda  GaUa)  Maggio  1879  (A.). 

Sp.  234.  i%.plopella  Inr^vata  (Tbmm.). 

Oolumba  bronzina.,  Rùpp.,  Neue  Wirbelth.  p.  85,  tab.  SS,  f.  1. 
^plopelia  bronzina,  Heugl.,  op.  cit.  p.  844. 
^plopelia  larvata,  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  £03. 

Sei  esemplari. 


UOCBLLI  DELLO  SCIOA  209 

a.  (479)  c/*-  Fecheriè-Ghem  31  Marzo  1878  e  Iride  cenerino-rosaceo;  becco 
nero;  piedi  color  granato  >  {A,). 

ò.  (968)  9.  Fecheriè-Ghem  9  Luglio  1879  e  Iride  color  terra  d'ombra; 
pedi  rosso  lacca  »  (il.). 

e.  (998)  (/■.  Fecherìò^hem  15  Settembre  1879  e  Piedi  corallini  >  {A.). 

d.  (1232)  9 .  »  8  Febbraio  1880  {A,), 

e.  (1309)  </■.  »  .  Giugno        »      {A,). 
/.  (1310)  9 .             »  »        >  >      (.4.). 

Le  femmine  non  differiscono  sensibilmente  dai  maschi. 

«  Si  trova  in  coppie  tutto  l' anno  nella  foresta  di  Fecheriè- 
Ghem  »  {A.). 

Lo  Shelley  (1.  e.)  dice  di  non  sapere  se  gli  esemplari  delFÀ- 
frica  orientale-settentrionale  differiscano  da  quelli  dell'Africa  me- 
ridionale, ma  avendo  recentemente  confrontato  con  questi  uno 
degli  esemplari  sopramenzionati ,  mi  assicura  che  appartengono 
ad  una  medesima  specie. 

8p.  235.  Oena  oapensis  (Link.). 

Oena  capensis,  Shelley,  Ibis,  1883,  p.  328. 
Uameni,  Galla  (AnUnori). 

a.  921)  e/*  i^y-  Daimbi  4  Maggio  1879  €  Iride  color  terra  d' ombra;  becco 
nero;  piedi  violacei  scori  »  (A,). 

Maschio  giovane  con  alcune  piume  nere  sulla  gola. 
«  In  Daimbi  alquanto  frequente  nei  seminati  »  (A.). 

GALLINAB. 

Pam.  Pteroclidae. 

Sp.  236.  Pteroclgds  llolitensteini,  Texh. 

Pterooles  Xiiobtensteinil,  Temm.,  PI.  Col.  355,  361.  —  Heugl.,  op.  cit.  II, 
p.  865.  -  Elliot,  P.  Z.  S.  1878,  p.  258. 

a.  (1256)  cf'  Ambo-Karra  7  Marzo  1880  €  Iride  castagno  Bcuro;  becco 
corneo  Moro;  piedi  carnicini  »  {A.), 

Esemplare  indicato  come  femmina,  mentre  ha  tutti  i  caratteri 
del  maschio  adulto. 

■  Risale  in  Àmbo-Karra  a  coppie  isolate  dal  deserto  degli 
Adal .  {A.). 

Ann.  Oel  Mus.  Ciò.  di  St.  Nat,  Serie  2.*  Voi.  I.  (29  Agosto  1884).  14 
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Pam.  Perdicidae. 
Sp.  237.  Francolinua  sclioanus,  Hsitol. 

JbiVancolinus  plleatus,  Riipp.  (aec  Smith),  Syst.  Ueb.  p.  100,  d.  881  (Scboa) 

(184'0-  —  0\iéT.  et  Lafr.,  Ferr.  et  Gal.  Voy.  Abyss,  p.  250,  n.  106  (1847).  —  HeugL, 

Syst.  Ueb.  n.  580  (1853).  —  Id.,  Journ.  f.  Orn.  1862, p.  413.  —Id.,  Peterm.  Geogr. 

Mitth.  1369,  p.  415.  —  Id.,  Orn.  N.  O.  Afr.  H,  p.  800,  tab.  XXIX,  f.  2  (1873).  - 

Hartl.,  Ahh.  Naturw.  Ver.  Brem.  1881,  p.  118. 
?JE<''raiiooUnu8  sranti,  Hartl.,  P.  Z.  S.  1865,  p.  565,  pi.  XXXIX,  f.  1  (Unya- 

muezi.  Spike).  —  G.  R.  Gr.,  Hand-List,  II,  p.  265,  n.  93C8  (1870). 
?ir*rancollnas  rovuma*  G.  R.  Gr.,  List  Gall.  Brit.  Mas.  V,  p.  58  (1867)  (East 

Africa).  —  Id.,  Ibis,  1868,  p.  90  (=  Fr.  granU,  Hartl). 
l^rancollnua  solioanaa»  Heagl..  Orn.  N.  O.  Afr.  II,  p.  891,  tab.  XXIX,  f.  S 

(caput)  (1873). 
Franoolinus  ochrosaster,  Hartl.,  Journ.  f.  Orn.  1882,  p.  327.  —  Id.,  Abh. 

Naturw.  Ver.  Brem.  1882,  p.  218. 

Due  esemplari. 

a.  (645)  (/.  Ambo-Karra  27  Agosto  1878  €  Iride  castagno;  becco  ne- 
rìccio; piedi  corallini  »  (A.), 

Esemplare  adulto  con  lunghi  sproni  ai  tarsi. 

ò.  (670)  9 .  Ambo-Karra  24  Agosto  1878  e  Becco  scoro;  piedi  rossi»  (A.). 

V  ultimo  esemplare  ed  un  altro  raccolto  presso  Ambii  (Somali- 
Isa)  sembrano  ambedue  femmine,  avendo  un  piccolo  tubercolo 
al  posto  dello  sprone  e  dimensioni  minori.  Esse  differiscono  inoltre 
dal  maschio  per  avere  le  parti  superiori  con  fitte  strie  trasver- 
sali ,  ma  irregolari ,  nericcie ,  e  colle  strie  bianche  longitudinali 
non  nettamente  limitate  ;  le  parti  inferiori  hanno  le  macchie  isa- 
belline  lungo  il  mezzo  delle  piume  itfeno  distinte  e  nelF  ultimo 
esemplare,  che  sembra  più  giovane  del  precedente,  con  sottili  strie 
brune  lungo  lo  stelo. 

L' Heuglin  bene  si  appose  giudicando  che  gli  esemplari  dello 
Scioa  dovessero  essere  diversi  da  quelli  dell'Africa  meridionale, 
coi  quali  non  potè  confrontare  uno  dei  primi,  che  egli  descrisse. 

Per  cortesia  del  Conte  Emilio  Turati  io  ho  potuto  esaminare 
due  esemplari,  maschio  e  femmina,  dell'Africa  meridionale,  con- 
servati nella  sua  collezione,  e  confrontarli  coi  tre  soprannoverati. 
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Dal  confronto  appare  come  il  FrancoUnus  schoantùs  differisca 
dal  Fr.  pileaim  per  le  dimensioni  minori,  pel  colorito  meno  ros- 
signo  delle  parti  superiori,  delle  remiganti  e  delle  timoniere,  per 
le  belle  macchie  triangolari  castagne  del  collo  e  del  gozzo  meno 
numerose,  perchè  meno  estese  in  basso,  e  per  le  parti  inferiori 
più  decisamente  isabelline,  mancando  le  fìtte  e  sottili  strie  grigio- 
scure,  irregolari,  che  sono  tanto  cospicue  nel  Fr.  pileatus,  mentre  \ 
il  Fr.  schoanm  presenta  il  mezzo  delle  piume  del  petto  e  del- 
l'addome  con  una  macchia  isabellina  longitudinale. 

11  capitano  Shelley,  che  mi  richiese  due  degli  esemplari  so- 
prannoverati per  studiarli  ulteriormente,  mi  scrive  che  essi  sono 
identici  col  Fr,  rovuma,  G.  R.  Gr.,  e  che  questo  è  identico  col 
Fr.  ochrogaster,  Hartl.  Sembra  inoltre  probabile  che  non  diffe-  * 
rìsca  specificamente  il  Fr.  granii,  Hartl.;  infatti  anche  il  Gray 
ammise  (1.  e.)  che  il  suo  Fr.  rovtima  fosse  identico  col  Fi',  granii. 

•  Questo  francolino  è  frequente  in  vicinanza  del  Gascianè  nei 
luoghi  ingombri  da  piante  »  (alberi?)  (A.). 


Sp.  238.  Francolinus  olappertoni  (Child.). 


liVancolinus  Clappeptonii,  Heugl.,  Orn.  N.  O-  Afr.  U,  p.  886. 

a.  (1187)  e/*.  Daimbì  14  Dicembre  1879  e  Iride  castagno;  becco  nero; 
1  corallini  scori  »  [A,), 


Esemplare  adulto,  che  io  riferisco  a  questa  specie,  anziché  al- 
l'affine  Fr.  riippelli,  non  avendo  la  stria  nera,  a  guisa  di  mu- 
stacchio, sulle  gote. 

Sp.  239.  Firanoolinus  erkell,  BOfp. 


Kos,  Harris,  op.  cil.  p-  416  (Shoa). 

Perdix  CSpkelii,  Rupp.,  Neue  Wirbelth.  p.  12,  t.  C 

Francolinus  Srkelii,  HeugL,  op-Cit.  p.  882. 

Koka,  Amarico  \ 

Xnog,  Scioa       |  iAntinori). 

Qogorri,  Qalla  ) 

Otto  esemplari. 
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a.  (302)  </.  Mahal-Uonz   11   Loglio  1877  c  Iride  castagno;  becco  nero; 
piedi  gialli  >  (il.). 

h.  (401)  c^.  Mahal-Uonz  27  Settembre  1877  (il.). 
e.  (602)  e/*.  Ascalena  12  Luglio  1878  (il.). 

d.  (615)  ^.  Monti  di  Denz  11  Agosto  1878  (il.). 

e.  (1005)  ^ .  Feleklek  28  Settembre  1879  e  Piedi  giaUo-verdi  »  {A.), 
/.  (1235)  c^.  Sciotalit  17  Febbraio  1880  «  Piedi  rossastri  »  (il.). 

I  primi  due  esemplari  sono  più  grandi  ed  hanno  colori  più 
puri  degli  altri  quattro,  che  evidentemente  sono  meno  adulti. 

g,  (444)  9 .  Monti  fra  Let-Marefià  e  Mabal  Uonz  6  Gennaio  1878  (il.). 
h,  (477)  9 .  Let-Marefià  26  Marzo  1878  (il.). 

Le  due  femmine  sono  molto  più  piccole  dei  maschi  ;  nel  co- 
lorito somigliano  più  ai  quattro  maschi  precedenti  che  non  ai 
primi  due;  ambedue  hanno  il  sottocoda  con  fascio  trasversali 
nerastre  >  le  quali  si  osservano  soltanto  in  due  maschi  {b»  e), 
mentre  gli  altri  «hanno  macchie  nerastre  lungo  il  mezzo.  Oltre 
agli  esemplari  suddetti,  TAntinori  ha  inviato  una  testa  colla  ma- 
scella mostruosamente  allungata  e  distorta. 

«  Nel  mese  di  Dicembre  depone  le  uova  nel  folto  dei  cespugli 
e  dei  fieni,  spesso  fra  le  pietre  e  sempre  in  località  montuose; 
le  uova  sono  in  numero  di  quattro,  sei  ed  anche  più  (il.). 


Pam.  Phasianidae. 


Sp.  240.  INumidct  ptilorliyiiolia.  Light. 


tumida  ptilorlxynclia,  Licht.,  fide  Lesson,  Tr.  d*Orn.  p.  196  (1831).  —  Rilpp< 
Syst.  Ueb.  p.  102,  Taf.  39.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  872.  —  BUiot,  Mon.  Phasian.  n, 
pi.  42. 

?P9iimida  oristata,  Harris  (nec  Pali.)*  op.  cit.  p.  416  (Shoa). 

Sololià,  Adda  Galla  (AntlnoH). 

a.  (817)  9 .  Daimbi  4  Aprile  1879  €  Iride  color  terra  d'  ombra  ;  becco 
corneo  ceruleo;  piedi  Bcori  »  (A.), 

Esemplare  adulto. 

«  Negli  Adda  Galla  in  copia  grandissima  fra  le  paglie  >  (i.)* 
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GRALLAE. 

Pam.  Otididae. 

Sp.  241.  Oils  cristata,  Sgop. 

Eiapodotis  cplstata,  Qray.  —  Cab.,  v.  d.  Deck.  Reis.  Ili,  p.  45. 
Otis  kopi,  Burch.  —  Finsch  u.  Hartl.,  Vdg.  O.  Atr.  p.  611. 
Bomàisa,  Galla  Oalan  (AnHnort). 

a.  (1286)  e/*.  Torrente  Kataba  18  AprUe  1880  e  Iride  giallo  limone  ; 
becco  corneo  chiaro;  piedi  giallastro  chiaro  >  {A.). 

Esemplare  adulto  in  muta  e  quindi  piuttosto  povero  di  penne; 
per  questa  ragione  è  poco  distinta  la  fascia  trasversale  nera 
alla  base  del  collo. 

L'Àntinorì  dà  le  seguenti  dimensioni  prese  sull'individuo 
fresco: 

Lunghezza  totale  dalla  punta  del  becco  all'estremità  della  coda, 
piedi  4',  11". 

Culmine  del  becco  4",  5'";  apertura  del  becco  4",  7'";  ala 
2',7";  coda  r,  3";  tarso  9",  7'". 

t  Bombisa  è  il  nome  che  i  Galla-Galan  danno  a  questa  Otarda 
gigantesca,  che  fu  uccisa  in   viaggio ,  in  vicinanza  del  torrente 
Kataba,  che  scorre  al  Nord  dei  colli  di   Fin-Finni.  Dalle  infor- 
mazioni avute  risulta  che   la  Bombisa  non   è   rara  nelle  estese^ 
valli  dei  Galan  »  (A.). 

È  la  prima  volta  che  questa  Otarda  viene  indicata  delle  re- 
gioni al  Nord  dell'Equatore.  Durante  il  viaggio  del  von  der 
Decken  fu  trovata  nella  regione  Suaheli;  essa  è  comune  nel- 
l'Africa Meridionale. 

Sp.  242.  Otis  melanog^aster,  Rtfpp. 

Otis  melanosaster,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  16.  Taf.  7.  —  Heugl.,  op.  cit. 

p.  051. 
ortaél.  Adda  Galla  {Antinori) . 

Sette  esemplari. 

0.  (895)  ^,  Daimbi  20  Aprile  1879  «  Iride  color  terra  d'ombra;  hecco 
corneo  giallognolo;  piedi  giaUo-yerdastri  chiari  »  (A.), 
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6.  (908)  (/*.  Daimbi  30  Aprile  1879  «  Iride  color  castagno  senio;  beeeo 
corneo  nerastro  (il.)- 

0.(920^)  e.  Daimbi  3  Maggio  1879  (il.). 
à.  (850)  9?  >  11  Aprfle  %  (il.), 
e.  (857)  9?       >        13      »  >      {A,\ 

/.(__)  ^.        ,  Febbr.    1882  (A). 

g.  (  —  )  e/".        »  Aprile       »     (il.). 

I  due  esemplari  indicati  come  femmine  hanno  le  parti  infe- 
riori nere  come  i  maschi,  per  cui  dubito  che  inesatta  sia  la  in- 
dicazione del  loro  sesso ,  giacché  le  femmine  vengono  descritte 
senza  nero  sulle  parti  inferiori  (HeugHn). 

Gli  esemplari  a  ed  e  hanno  macchiette  ocracee  all'apice  delle 
penne  del  pileo. 

«  Vive  entro  gli  alti  fieni ,  dai  quali  poco  si  allontana  nelle 
prime  ore  del  mattino  per  pascolare  nei  campi.  Abbonda  nel 
territorio  di  Daimbi ,  ma  non  é  facile  ucciderla  per  la  sua  natura 
sospettosa.  Ottima  è  la  sua  carne  »  (il.). 

Sp.  243.  Otis  oanloollls,  Bchhw. 

Otis  oaniooUis,  Rchnw.,  Orn.  Centralb.  1881,  p.  70  (15  Mai).  ~  Id.,  Joum. 
f.  Om.  1881,  p.  334;  1888,  p.  118. 

a.  (1188)  e/* .  Daimbi  14  Dicembre  1879  €  Iride  castagno  chiaro  ;  becco 
^corneo  ^allastro;  piedi  giallastri  >  (A,), 

Esemplare  adulto. 

Supra  rufescens,  nigricante  vermicutata  et  lineolata;  sincipite 
nigro;  occipite,  collo  et  pectore  summo  cinereis;  regione  occipitali 
cinerea,  nigro  marginata;  laterUms  capitis  et  gula  albis;  macula 
magna  infraoculari  nigra,  in  taeniam  siAtilem  jttxta  marginem 
anteriorem  regionis  ocularis  extensa  et  cum  fronte  nigro  conjuncta; 
macula  magna  infragulari,  a  colli  laleribus  usque  ad  menlum 
extensa,  nigerrima,  subtus  late  albo  marginata;  carpare  subtus  albo; 
subcaudalibus  in  pogonio  extemo  rufescentibus  et  nigricante  fa- 
sciolatis;  alis  rufis,  tectricibus  alarum  mediis  rufis,  nigro  ver- 
miculatis,  minoribus  et  anterioribus  cinereis,  tectricibus  majori- 
bus  et  remigibus  primariis  nigris,  intus  cinereis;  remigibus  subtus, 
basin  versus,  albis;  subalaribus  albis,  nonnuUis  marginaUbus  ci- 
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nereis;  axUlaribus  nigerrimis;  cauda  rufa,  nigro  vermiculala,  fa* 
iciis  tribus,  quarum  una  apicali  latiore,  nigris;  rostro  et  pedibus 
flavidis;  iride  pallide  coetanea. 

Long.  tot.  circa  0«»,520;  al.  0«»,330;  caud.  0«n,140;  rostri 
0«>,O39;  tarsi  0°>,097. 

L' esemplare  suddetto  differisce  dalla  descrizione  dell'  0.  co- 
nieoUis: 

l/'  Per  talune  dimensioni,  cioè  per  la  grandezza  totale  mag- 
giore e  per  le  ali  e  per  la  coda  più  lunghe,  mentre  il  becco  ed 
il  tarso  sarebbero  più  brevi. 

2.*  Per  le  cuopritrici  minori  ed  anteriori  delle  ali  cenerine. 
3.""  Per  le  cuopritrici  maggiori   delle   ali  nere  nel  vessillo 
esterno,  cineree  neir  interno. 

4.""  Per  le  remiganti  primarie  ugualmente  colorite. 

Per  cui,  per  assicurarmi  della  esatta  determinazione,  ho  inviato 
al  Reichenow  V  esemplare  suddetto,  affinchè  volesse  confrontarlo 
col  tipo,  ed  egli  mi  scrive  che  esso  è  veramente  riferibile  alla 
specie  indicata,  giacché  la  sola  differenza  un  po'  importante  con- 
sisterebbe nelle  cuopritrici  anteriori  delle  ali  di  color  cenerino, 
per  essere  l' esemplare  della  collezione  Antinori  adulto,  mentre 
nel  tipo,  non  al  tutto  adulto,  quelle  cuopritrici  sono  soltanto  leg- 
germente tinte  di  grigio.  Lo  stesso  fatto  si  osserverebbe  nell'O. 
rhaad,  nella  quale  i  giovani  hanno  le  cuopritrici  anteriori  ros- 
signe  e  gli  adulti  bianco-grigie.  Il  Reichenow  attribuisce  le 
differenze  nelle  dimensioni  a  diverso  sesso. 

Credo  utile  di  far  notare  che  la  frase  del  Reichenow  non  è 
esatta,  giacché  egli  dice  :  fascia  utraque  suhoculari,  alteraque  sub- 
genali  nigris,  ad  lineam  mentalem  confluenlibus,  mentre  soltanto 
le  due  fascia  subgenali  (od  infragulari),  confluiscono  al  mento. 

Senza  dubbio  air  0.  canicoUis  si  deve  riferire  l'Otarda  dell'  A- 
frica  orientale,  menzionata  dall' Oustalet  (Bull.  Soc.  Philom.  1881, 
Aout  13)  come  somigliante  all'O.  coerulescens ,  Vieill.,  giacchi 
tanto  essa ,  quanto  l' esemplare  descritto  dal  Reichenow  prove- 
nivano dalla  stessa  località  e  dallo  stesso  collettore  Abdou  Giudi. 

VOtis  canicoUis  vive  nell'Africa  orientale,  e  finora  è  stata 
osservata  presso  Berbera  e  nello  Scioa. 
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Prendo  questa  opportunità  per  far  notare  che  un'  Otarda  da 
me  e  da  Àntinori  riferita  all'O.  senegalensis,  Yieiil.  (Viaggio  nei 
Bogosj  p.  140)  ha  la  parte  intema  delle  remiganti  di  color 
fulvo-chiaro ,  la  quale  cosa  non  è  indicata  nella  descrizione  di 
quella  specie. 

Sp.  244.  Oui*soi*lus  senegralensisy  Light. 

Cursopius  senesalensis,  Hartl.,  P.  Z.  S.  1860,  p.  61.  —  Heugl.,  op  ciU 
n,  p.  088. 

Due  esemplari. 

a,  (— )  —  Daimbi  (Adda  Galla)  Febbraio  1882  «  Iride  color  terra  d'om- 
bra; becco  nero;  piedi  carnicini  >  (A.). 

Esemplare  adulto  colla  fascia  nucale  a  V  bianca. 

^*  ( — )  e/"*  Daimbi  21  Gennaio  1882  «  Iride  scura;  becco jierastro;  piedi 
carnicini  >  (A.). 

Simile  al  precedente,  ma  coi  colori  meno  puri;  la  &scia  nu- 
cale è  tinta  di  rossigno;  anche  il  bianco  dell'addome  e  del  sot- 
tocoda è  tinto  di  rossigno. 

Fam.  Oedicnemidae. 
Sp.  246.  Oedionemus  seneerc^l^nsis,  Sw. 

Oedionòm'e  da  iMnésal,  Temm.,  Man.  d*Orn.  n,  p.  580. 
Oedicnemus  senesalensis,  Sw.,  B.  W.  Aflr.  Il,  p.  228  (1837).  —  G.  R.  6r., 
Qen.  B.  lU,  p.  535,  n.  2  (1844)  (excl.  syn.).  —  Id-,  Cat.  B.  Brit.  Mus.  in,  p.  59  (1844). 

—  Brehm,  Journ.  f.  Ora.  1853,  Extr.  p.  101,  117;  1855,  p.  378,  48S,  490:  1866, 
p.  406;  1857,  p.  383.  —  HarU.,  Ora.  W.  Atr.  p.  208  (1857).  —  Eirk,  Ibis,  1864, 
p.  331.  ->  Hartm.^  Joura.  f.  Ora.  1864.  p.  227.  —  Shelley,  Ibis,  1871,  p.  145.  — 
O.  R.  Or.,  Hand-List,  II,  p.  9,  n.  9940  (1871).  —  Dress.,  B.  of  Bur.  Vn,  p.  406 
(1876).  —  Bocage,  Ora.  Ang.  p.  425  (1881).  —  Shelley  et  Buckl.,  Ibis,  1882, 
p.  285,  292. 

Oedicnemus  assimilis»  Brehm,  Journ.  f.  Ora.  1853,  Extr.  p.  117. 
Oedicnemus  Inornatus,  Salvad.,  Atti  Soc.  Ital.  Se.  Natur.  vm,  p.  371  (1865). 

—  liiart.,  Joura.  f.  Ora.  1868,  p.  69.  —  F.  et  H.,  Vòg.  O.  Afr.  p.  872  (1870).  — 
0.  R.  Qr.,  Hand-List,  m,  p.  10,  n.  9944  (1871).  ~  Heugl.,  Ora.  N.  O.  Afr.  n, 
p.  989,  CLXXIX  (1873).  —  Qieb.,  Thes.  Ora.  U,  p.  742  (1875).  —  Hartl.,  Abh. 
Naturw.  Ver.  Brem.  1881,  p.  120  (Ladò). 

Oedicnemus  crepitans,  Schleg.,  Mus.  P.  B.  Cursorts^  p.  21  (Individus  de 
PAfHque)  (1865).  —  P.  et  H.,  Vòg.  O.  Afr.  p.  621  (partim)  (1870).  —  Qieb.,  Thes. 
Ora.  II,  p.  741  (partim)  (1875). 

Oedicnemus  crepitans  senesalensiSf  Heugl.,  Peterm.  Qeogr.  Mitth. 
1869,  p.  415. 
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Quattro  esemplari. 

a.  (1248)  c/".  Àmbo-Karra  5  Marzo  1880  «  Iride  gialla;  becco  scuro; 
piedi  verdastri  >  (A). 

b.  (1249)  c^.  Ambo-Karra  6  Marzo  1880  (il.). 

e.  (1250)  9 .  »  »      »  »      (^.). 

d  (1133)  9 .  Lago  Gialalakà  24  Novembre  1879  (A.). 

V  attimo  esemplare  ha  il  colorito  delle  parti  superiori  più  de- 
cisamente grigio  che  non  gli  altri  tre ,  e  somiglia  più  al  tipo. 

Che  YOe.  inomattis  sia  perfettamente  distinto  dall'Oc,  scolopax 
è  cosa  indubitata  ;  la  sua  bontà  specifica  fu  contestata  dal  Finsch 
e  dall' Hartlaub ,  ma  fu  rivendicata  dall' Heuglin,  che  molto 
esattamente  ne  fece  notare  i  caratteri  distintivi  ;  tuttavia  egli 
espresse  il  dubbio  della  sua  identità  coir  Oe.  senegalensis,  Sw., 
la  quale  cosa  è  stata  asserita  come  indubitata  dal  Dresser  e  mi 
viene  confermata  in  una  lettera  dallo  Harting ,  cui  credo  di  do- 
vermi rimettere,  avvertendo  soltanto  che  nel  1877  cercai  invano 
nel  Museo  di  Cambridge  in  Inghilterra  il  tipo  dello  Swainson 
e  che  recentemente  Y  Hartlaub ,  discorrendo  dell'  Oe,  inomaluSj 
dice:  certamente  diverso  dall'Oc,  senegalensis. 

«  Trovasi  abitualmente  sopra  i  terreni  aridi,  sabbiosi  e  scarsi 
di  alberi.  Scoperto,  si  acquatta  sul  terreno,  come  VOe.  crepitans, 
e  cerca  scampo  correndo  veloce  »  (A.). 

Pam.  Gharadriidae. 

Sp.  246.  AegieLÌìtìm  li.latioala.  (Linn.). 

Charadpius  hiaticula,  Heugl.,  op.  clt.  p.  1Q25. 

Quattro  esemplari. 

a.  (923)  9  •  Lago  Gialalakà  6  Alaggio  1879  €  Iride  ecura  ;  piedi  arancio 
iOBCO  »  (A,). 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

b,  (1028)  9  jnv.  Lago  Cialalakà  7  Novembre  1879  <  Iride  scara;  becco 
Qfiro;  piedi  giallo-verdastri  »  (A.). 

e.  (1029)  9  jav.  Lago  Gialalakà  7  Novembre  1879  (il.). 
d,  (1030)  ff  juv.  »  >  »  »     (il.). 

Giovani  dell'  anno. 

«  Ciomune  sulle  rive  sabbiose  del  lago  Gialalakà  »  (il.). 
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8p.  247.  AeerlAlitis  trioollaris  (Vieiix.). 

Ch»r»<lrla8  trioollarls,  Vieill. —  Heugl.,  OrD.  N.  O.  Afir.  U,  p.  1(07,  tab. 
XXXIV,  f.  5. 

Due  esemplari  adulti. 

a.  (&85)  J.  Torrente  Korà  (Fin-Finm)  24  Giugno  1878  «  Iride  gìailo- 
roBsIgna;  becco  rossastro;  piedi  carnicini  >  (il.). 
6.  (586)  9.  Torrente  Korà  24  Giugno  1878  (A.), 

Ambedue  hanno  la  fronte  bianca. 

Sp.  248.  AeerlAlltls  vaz*ias  ^Viiill.). 

Obaradrlus  peouarlas,  Temm.,  PI.  Col.  183.  —  HeugL,  Orn.  N.  O.  Afir.  Il, 

p.  1033,  tab.  XXXIV,  f.  7. 
A.effialitls  v»rias.  Hart.,  Ibis.  1873,  p.  282,  pi.  VUI. 

Quattro  esemplari. 

a.  (1014)  e/*.  Lago  Cialalakà  4  Novembre  1879  <  Iride  fosca r  becco  e 

piedi  neri  »  (A.), 

6.  (1033)  J,  Lago  Cialalakà  7  Novembre  1879  {A,). 

e.  (1117)  </•.  »  21  .  »      (A,). 

d.  (1034)  tf.  »  7         »  »      (A.). 

I  primi  tre  esemplari  annoverati  sono  in  abito  perfetto;  il  quarto 
è  un  giovane  e  non  ha  traccia  della  fascia  nera  sulla  fronte. 
Inoltre  i  primi  tre  esemplari  ed  altri  due  conservati  nel  Museo 
di  Torino,  uno  dei  quali  di  Egitto  e  l'altro  del  CJapo  di  Buona 
Speranza  (Lalande)  avuto  nel  1822  dal  Museo  di  Parigi  col 
nome  di  Charadrius  varius,  Yieill.,  hanno  la  prima  remigante 
collo  stelo  bianco  e  le  seguenti  collo  stelo  nericcio.  Invece  il 
giovane  ha  soltanto  la  terza  remigante  collo  stelo  tutto  scuro. 
Ciò  è  da  notare  giacché  nella  frase  dell'Ai,  varius  data  dal- 
l' Harting  si  legge  remigibus  brunneis,  scapis  mediaUler  albis,  la 
quale  cosa  non  è  esatta  ;  inoltre  lo  stesso  Harting  (1.  e.  p.  267) , 
indicando  la  differenza  principale  fra  YAe.  sanctae  Helenae  e  l'Ae. 
varius^  dice  che  quello  si  distingue  da  questo  pel  colore  delle 
remiganti  primarie,  fra  le  quali  lo  stelo  della  prima  soltanto  è 
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bianco,  mentre  gli  steli  delle  altre  sono  scuri;  nell'ile,  variti^  in- 
vece tutti  gli  steli  sarebbero  bianchi  nel  mezzo.  Ora  in  tutti  gli 
esemplari  adulti  dell'Ai,  varius  da  me  esaminati  gli  scapi  delle 
remiganti  non  sono  come  vengono  descritti  dall' Harting  per 
quella  specie ,  ma  come  vengono  indicati  per  VAe.  sanctae  Helenae. 

Sp.  249.  A^esric^l'^is  o^ntianus  (Lath.). 

Chapadrius  oantianus»  Heugl.,  op.  cit.  p.  lOSS. 
a.  (— )  —  Senza  cartellino. 

Esemplare  giovane  d' ignota  provenienza  e  forse  non  dello  Scioa. 
Sp.  250.  Xjol>l^anellas  melanooepli.a.lii8,  Bùfp. 

Ijobivanellua  melanoceptialus  ,  Rupp.«  Syst.  Deb.  p    115,  tab.  44.  — 
Blaof..  Geol.  and  Zool.  of  Abyss,  p.  430.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  1003. 

Tre  esemplari  adulti. 

a.  (306)  c^.  Taor-Hamesh  30  Laglio  1877  (il.). 

b.  (1292)  e/*.  >  Id  Maggio  1880  e  Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  nero;  piedi  gialli  >  (il.). 

e.  (1293)  c^.  Tnor-Hamesh  19  Maggio  1880  (A.). 

«  Stazionario;  comune  nella  valle  di  Tuor-Hamesh  ed  in  molte 
parti  dell'  altipiano  di  Licce.  Quattro  uova  furono  trovate  sui 
prati  verdi  di  Tuor-Hamesh  il  20  Agosto  »  (A.). 

Sp.  251.  Hoploptez*u0  splnosus  (Limr.). 

Charadrlas  apinosus,  Harris,  op.  cit.  p.  417  (Shoa). 
Hoplopteras  spinosus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1004. 

Sette  esemplari. 

a.  (822)  cf'  Lago  Cialalakà  4  Aprile  1879  <  Iride  scarlatta;  becco  e 

neri  >  (A.). 

6.  (812)  e/*.  Lago  Cialalakà  9  AprHe  1879  (il.), 

e.  (856)  </.  »  13      »  >     (A.). 

rf.  (861)  9.  »  U     »         >     (il.), 

e.  im^)  9 .  .  23     >  »      (il.). 

/.  (897**)  cf'  »  ».  »      (il.). 

^*  (  ^  )  </*.  »  6  Maggio  1879  e  Iride  color  rubino  »  (il.). 

Le  femmine  sono  un  poco  più  piccole  dei  maschi. 


220  T.  SM^YADORI 


Sp.  252.  Steplia.nil>3r3:  melanoptera  (Btfpp.). 

Obapadrius  melanopterus,  Rùpp.,  Atlas,  p.  46,  tab.  31. 
Hoplopteru.8  melano pte^usy  Heugl.,  op.  cit.  p.  1010. 

a.  (65)  </".  Licce  3  Noyembre  1876  €  Iride  giallo  limone;  becco  nero; 
piedi  rossastri  »  (A,)» 

Esemplare  adulto. 

«  Di  passaggio  in  Novembre  :  frequente  allora  nei  prati  d 
Licce,  in  branchi  di  8,  10,  12  ed  anche  più  individui  »  (il.). 

Sp.  253.  Steplicinll>>rx  ooronata  (Gtm.). 

Obettusia  coponata.  Cab.,  v.  d.  Deck.  Reis.  in,  p.  46.  —  P.  et  H.,  Vòg. 
O.  Aflr.  p.  696. 

a.  (944)  (/*.  D&imbi  10  Maggio  1879  <  Iride  scora;  becco  rosso  nella 
metà  basale,  nero  nell' apicale;  piedi  arancio  scoro  >  {A.), 

«  Solo  individuo  incontrato  »  (A.). 

Esemplare  adulto,  un  po'  più  grande  e  colla  corona  bianca 
del  pileo  più  larga  che  non  in  un'  altro  esemplare  del  Capo  di 
Buona  Speranza ,  conservato  nel  Museo  di  Torino.  Questa  specie 
non  è  annoverata  nella  Ornithologie  Nord-Osi  Afrika's  dell'Heuglìn. 

Pam.  Scolopacidae. 
254.  Hlmantopus  eandidus,  Bonn. 

Hlmaiitopus  atroptepus,  Harris,  op.  cit.  p.  417  (Shoa). 

»  autamnalis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1177. 

Tartariy  Galla  {Antinort). 

Quattro  esemplari. 

a.  (1012)  cf'  Lago  Gialalakà  4  Novembre  1879  e  Inde  rosso  rabino; 
becco  nero;  piedi  rosei  >  (^.). 

b.  (1013)  $ .  Lago  Gialalakà  4  Novembre  1879  (A.). 
e.  (1017)  9.  »  5         >         '    >     {A.),' 
<*.(  —  )(/'.              >  Dicembre  1881  {A.). 

Le  femmine  differiscono  dai  maschi  per  avere  il  dorso  bruno. 
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«  Lungo  il  Gialalakà  a  coppie  ed  in  branchetti  nel  Novembre 
e  nel  Dicembre  »  (A.). 

Sp.  255.  ReourT'Irostra.  avocetta.,  Linn. 

ReourviroBtpa  avocetta*  Heugl.,  op.  cit.  p.  1175. 

a.  (1124)  9.   Lago  Cialalakà  22  Novembre  1879  e  Iride  scura;  becco 
nero:  piedi  celesti  »  {A.). 

«  Di  passaggio  lungo  le  rive  del  Gialalakà  »  (A.). 


Sp.  256.  l^imosa.  aegrooeplmla.  (Linn.). 

Limosa  aesocepliala,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1153. 

Quattro  esemplari  in  abito  invernale. 

0.  (1115)  e/*.  Lago  Gialalakà  21   Novembre   1879  <  Iride  scura;  becco 
corneo  chiaro;  piedi  neri  »  {A,), 
b.  (949)  e/-.  Lago  Cialalakà  25  Maggio  1879  «Piedi  grigio  verdastri  »  ^.). 

II  secondo  esemplare  è  in  muta  ed  ha  dimensioni  notevolmente 
minori  del  primo  e  dei  seguenti,  simili  fra  loro.  • 

e-  (— )  e/*-  Lago  Gialalakà  Gemiaio  1882  (A.), 
i  (-.)  ^Z".  >  Febbraio   »      (il.). 

«  Rara  tanto  in  Aprile  e  in  Maggio,  quanto  in  Novembre  »  (A,), 

« 

Sp.  257.  Xotanus  oanesoens  (Gm.). 

Totanus  slottis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1169. 
a.  (— )  ..  Senza  cartellino. 

Sp.  258.  rrotanus  staarxiLatills,  Bbohst 

TotaniiB  staflrnalis»  HeugLj  op.  cit.  p.  1159. 

Tre  esemplari  in  abito  invernale. 


222  T.  SALVAOORI 

a.  (1065)  (f.  Lago  Cialalakà  12  Novembre  1879  <  Iride  aeiira;  becco 
nero;  piedi  yerdastrì  »  {A.). 

b.  (1067)  9 .  Lago  Gialalakà  12  Novembre  1879  (A.). 
e.  (1138)  e/".  »  24         »  »      (^.)- 

Sp.  259.  TFrlnaroides  li3rpoleaoos  (LnrH.). 

Xrlnffoldes  hypolenoos,  Heiigl-,  op.  cit  p.  117S. 

Cinque  esemplari. 

a.  (1107)  </ .  Lago  Cialalakk  20  Novembre  1879  (il.), 
ft.  (1107»*)  9 .  »  .  »  »      (A-), 

e.  (1119)  </•.  »  21         >  »      (il.), 

d  (1139)  cf'  *  24         »  >      (A.), 

e.  (1140)  9.  >  »  »  >      (^.)- 

Sp.  260.  Hf aolietes  j^vls^hwljl  (Lnm.). 

PhilomaotiaB  pusnax,  Heugl.,  op.  dt.  p.  1180. 

Dieci  esemplari. 

(f.  (1009)  e/*-   Lago  Gialalakà  4   Novembre  1879  e  Iride  scura;  becco 
giallo  e  nero;  piedi  gialli  »  {A.), 

Testa  e  collo  quasi  intieramente  bianchi. 

ft.  (1078)  c^.  Lago  Cialalakà  5  Novembre  1879  {A.). 
e.  (1009"')  <^.  »  4         »  »      (A.). 

Testa  e  collo  parzialmente  bianchi. 

d  (1074)  e/*.  Lago  Gialalakà  12  Novembre  1879  e  Iride  Bcnra,  becco 
nero  >  (il.). 

e.  (1137)  e/*.  Lago  Cialalakà  24  Novembre  1879  (A.). 

Questi  due  esemplari  non  hanno  bianco  sulla  testa  e  sul  collo. 

«^  (— )  (/*.  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  (il.). 

Esemplare  simile  ai  due  precedenti  anche  per  le  dimensioni, 
per  cui  lo  credo  maschio  e  non  femmina ,  come  è  indicato. 

/.  (  851  )  9 .  Lago  Cialalakà  11  ÀprUe  1879  (il.). 

^.  (  958  )  9  ?  »  28  Maggio    >     €  Piedi  verdastri  »  (i.)- 
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k  (1010)   9.  Lago  Cialalakà  4  Novem.  1879  «  Piedi  color  arancio  >  {A.). 
u  (1011)  9 .  >  >        >         >     «  Piedi  yerdaatri  >  (il.). 

Le  quattro  femmine  sono  molto  più  piccole  dei  maschi. 

'  Si  trova^  in  copi^  sulle  rive  del  Gialalakà  e  dell'Haddò  »  (il.). 

Sp.  261.  Oalidris  arenarla  (Linn.). 

Calidpis  arenaria,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1196. 

Due  esemplari. 

a.  (1070)  9 .  Lago  Gialalakà  12  NoTcmbre  1879  «  Iride  sciira;  becco  e 
piedi  neri  »  (^.)* 
6.  (1071)  c^.  Lago  Gialalakà  12  Novembre  1879  >  (il.). 

Ambedue  sono  in  muta  dall'  abito  giovanile  a  quello  invernale. 
Sp.  262.  rTriner^  minuta»  Lbibl. 

Trinca  minata,  Heiigl.,  op.  cit.  p.  1189. 

Sei  esemplari. 

a.  (910)  9.  Lago  Gialalakà  1  fiiaggio  1879  €  Iride  bruna;  becco  e  piedi 
neri  »  {A.). 

■ 

Esemplare  in  abito  di  nozze. 

6.  (1072)  e/*.  Lago  Gialalakà  12  Novembre  1879  (il.). 

e.  (1073)  9 .  »              ».           »     {A.). 

d.  (1108)  9 .  »             20          »           »      (il.). 

e.  (1125)  c^.  »              22          »            >      (-4.). 
/.  (1132)  ^.  •             24          »            »      (A.). 

Gli  ultimi  cinque  esemplari  sono  in  abito  imperfetto. 

Tutti  hanno  la  timoniera  esterna  tinta  di  cenerino  e  lo  stelo 
delle  remiganti  primarie  bianco  ;  avverto  ciò  per  togliere  il  dubbio 
che  si  tratti  della  T.  (emmincki. 

Sp.  263.  Oalllnas'o  ooelestls  (Fbens.). 


Soolopaac  sallinaso,  Linn.,  S.  N.  I,  p.  244. 
QalUnago  soolopacina,  Heugl.,  op.  cit.  p.  ISOl. 
»  ooelestia.  Dress.,  B.  of  Bar.  vn,  p.  641. 
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a.  (1118)  9 .  Lago   Oialalakà  21   Novembre  1879  €  Iride  scora;  becco 
corneo  scoro;  piedi  verdastri  »  (^.)- 

«  Unico  individuo  trovato  fra  i  giunchi  del  Lago  Gialalakà  »  (il.). 

Sp.  264.  GI-a.lllna.firo  aequatorialis,  Rùfp. 

OaUinaso  aeqixatorialis,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  183  (1S45).  <—  Schl^g.,  MiiF. 

P.  B.  Soolopacea,  p.  10  (1864). 
Gallinaio  niffripennis,  F.  et  H.,  Vòg.  O.  Afr.  p.  700  (noe  Bp.f). 

»  macrodactyla,  Heagl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  n,  p.  1805  (nec  Bp.f). 

Due  esemplari. 

a.  (589)  —  Fin-Finni  26  Giogoo  1878  e  Iride  scora,  becco  scoro-verda- 
stro;  piedi  olivastri  »  (A.), 

b,  (590)  c^.  Fin-Finni  26  Giugno  1878  {A.). 

«  Fra  i  giunchi  e  l'erbe  di  un  piccolissimo  lago  e  di  alcuni 
corsi  d'acqua  prossimi  a  Karrà  fra  i  Galla-Gullalè  »  (il.). 

Il  secondo  esemplare  è  un  poco  più  grande  del  primo,  che 
forse  è  una  femmina.  Ambedue  sono  simili  fra  loro  pel  colorito, 
hanno  le  timoniere  esterne  molto  più  strette  delle  altre,  bianche,  f 
la  prima  con  macchie  nericcie  sul  vessillo  esterno,  la  seconda  e 
la  terza  su  ambedue.  Inoltre  ambedue  hanno  la  prima  remigante 
col  vessillo  esterno  bianco  quasi  fino  all'  apice  ;  per  questa  ra- 
gione dubito  della  identità  della  G.  nigripennis,  Bp.  colla  Cr.  ae- 
qtùatarialiSj  Rùpp.,  mentre  quella  veniva  caratterizzata  dal  Bo- 
naparte per  avere  larghissimo  il  pogonio  esterno  della  prima 
remigante  (I)  e  scevro  affatto  di  bianco,  per  la  quale  cosa  eviden- 
temente la  chiamò  nigripennis.  Questa  fu  indicata  come  pro- 
veniente dal  Capo  (Verreaux). 

V  Heuglin  chiama  questa  specie  col  nome  di  G.  macrodactyla, 
Bp. ,  considerando  egli  con  Schlegel  e  con  Finsch  ed  Hartlaub 
quella  denominazione  come  sinonimo  di  G.  aequatorialis.  Si  noti 
che  la  G.  macrodaetyta  fu  indicata  come  proveniente  da  Mada- 
gascar (Bemier)  e  quindi  molto  probabilmente  è  identica  colla 
G.  bemieri,  Pucher.  {Rev.  ZooL  1854,  p.  279),  la  quale,  se- 
condo Hartlaub  {Vog.  Madag.  p.  335),  é  incerto  se  sia  identica 
colla  G.  aeqtiatorialis. 
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Fam.  Parridae. 

Sp.  265.  Ibarra.  a.Fx*ioa.na,  Lath. 
Parr»  afMoanat  Heugl.,  op.  cit.  p.  1216. 

Tre  esemplari. 

a.  ( — )  c/**  Lago  Gialalakà  Gennaio  1882  «  Iride  perlacea;  becco  ceru- 
leeeente;  piedi  grigio-cerulei  »  (A.). 

b,  ( — )  9.  Lago  Cialalakà  18  Gennaio  1882  «  Iride  bianca;  becco  cele- 
stognolo;  piedi  grigio- celestognoli  »  {A,). 

e.  (— )  9.  Lago  Cialalakà  24  Gennaio  1882  e  Iride  bianca;  becco  ce- 
ruleo, piedi  grigio-cerulei  »  (il.)- 

Tutti  tre  gli  esemplari  sono  in  abito  imperfetto,  avendo,  spe- 
cialmente le  femmine ,  le  parti  inferiori  in  gran  parte  bian- 
chiccie. 

Il  maschio  è  notevolmente  più  piccolo  della  femmina,  la  quale 
cosa  é  stata  notata  anche  dall'  Heuglin. 

Fam.  Rallidae. 
Sp.  266.  Rallus  rougreti,  Gcéb. 

RaUua  abyssinicus,  Riipp.^  Syst.  Ueberfi.  p.  \27,  tab.  46. 
CScUabeornis  Rouffetil,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1248. 
JeganienOorU,  Scioa  (Antinori). 

Tre  esemplari  adulti. 

a.  (144)  9 .  Mabal-Uonz  25  Marzo  1877  (A.), 
h.  (305)  9 .  >  >    LngUo     >      (A.). 

e,  ( — )  —  (rorobela  18  Agosto  18....  <  Iride  rosso-castagna;  becco  rosso 
^Mco;  piedi  fosco-rubescenti  >  (A.). 

Sp.  267.  Fulioa.  oristata,  Gm. 

Falica  cristata,  Gm.   *  Hartl.,  Jouro.   f.  Orn.  1853,  Rxtr.  p.  79.  —  Heugl., 
op.  cit.  p.  122?. 

Otto  esemplari. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (30  Agosto  1884).  15 


226 


T.  SALVADORI 


a.  (824)  e/*.  Lago  Cialalakà  5  Aprile  1879  (il.). 


b.  (825)  9. 

e.  (837)  9. 

d.  (840)  c^. 

e.  (841)  e/". 
/.  (847)  J-. 
5^.(848)  9. 
A.  (951)  9. 


(il.). 

8  »  »      (il.). 

9  »  »      (A.). 

{A.). 
(A.). 
26  Maggio  1879  e  Iride  cdor  rabiiio;  becco 


cemleO'bianco  ;  piedi  olivastro-plambei  >  (il.). 

Le  femmine  sono  alquanto  più  piccole  dei  maschi  ed  hanno 
le  due  creste  molto  minori. 


Pam.  Gruidae. 
Sp.  268.  Oras  oommnnis,  Bbobst. 

Oru.8  cinerea,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1250. 
AuOoleccia,  Ada  (AnttnorO. 
Curiglié,  Amara  (Antinori). 

Due  esemplari. 

a.  (1087)  <f  ad.  Daimbi  15  Novembre  1879  (A). 
ò.  (1088)  9  juv.      »        >  »  >      <  Iride  rossa;  becco  scoro 

corneo;  piedi  neri  >  (A,), 

«  Di  passaggio  in   branchi  numerosi   nel   paese  degli  Ada, 
ove  reca  grandi  danni  ai  campi  di  Tief  e  di  Mascillà  »  (il.). 

Sp.  269.  Ba.lea.rioa  pa^onina  (Lnm.). 


B»learloa  pavonina,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1858. 
Ouramehl»  Adda  Galla  iAnttnori), 

Cinque  esemplari. 

a.  (882)  e/*.  Lago  Cialalakà  14  AprUe  1879  «  Iride  bianco-latte,  becco 
nerastro;  j^edi  scuri  »  {A.). 

b.  (883)  9 .  Lago  Cialalakà  14  Aprile  1879  (A,). 
e.  (887)  ff.  >  19  »  »  (il.). 
d  (899)  9 .  »  24  >  >  {A.). 
e.  (  —  )  —     Senza  cartellino. 
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«  Si  vede  con  qualche  frequenza  a  coppie,  od  anche  a  4  o  6 
individui,  sui  prati  umidi  presso  il  lago  Gialalakà,  ma  non  vi  ri- 
mane permanentemente  >  (il.). 

Pam.  Ardeidae. 
Sp.  270.  A.z*dea.  oinerea,  Linn. 

Ardea  oinerea,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1063.  —  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1877,  p.  885. 

Due  esemplari. 

a.  (1173)  9.  Lago  Gialalakà   7  Dicembre   1879  <  Iride  gialla;  becco 
giallo;  piedi  scuii  »  {A,), 
ò.  (1253)  $•  Torrente  Duleccia  6  Biarao  1880  (il.). 

«  Avventizia  »  (A.). 

Sp.  271.  Ardea  melanooepliala,  Vio.  et  Ghildb. 

Ardea  atricollls,  WagL,  Syst.  Ay.  ArOea^  sp.  4. 

»        melanocepbala,  Heugl,  op.  cit.  p.  1065.  —  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn. 

ISn,  p.  S64. 
Bord-Ukimrsitii,  Galla  (Antinor(). 
BuUhok4,  Galla  {Anttnori). 

Quattro  esemplari. 

a.  (1129)  9  ad.  Lago  Gialalakà  24  Novembre  1879  €  Iride  gialla  ;  becco 
e  piedi  cenerino  scuri  >  (A,)» 

Esemplare  adulto  col  dorso  nero-schistaceo. 

b,  (1144)  e/*.  Lago  Gialalakà  26  Novembre  1879  (A.). 

e.  (893)  e/*  •  »  20  Aprile   1879  «  Iride  giaUo-pagUerino; 

becco  nero  e  verde;  piedi  acari  »  {A,). 

Questi  due  esemplari  hanno  il  dorso  più  chiaro  del  precedente 
e  con  riflessi  di  un  verde  bottiglia  e  le  lunghe  piume  affilate 
cenerine. 

d.  (1127)  ^.  Lago  Gialalakà  23  Novembre  1879  {A.). 

Esemplare  più  giovane  dei  precedenti  col  dorso  di  un  cenerino- 
bruniccio. 

*  «  Trovasi  tutto  l' anno  nei  terreni  paludosi  presso  il  lago  Gia- 
lalakà .  {A.). 
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8p.  272.  Hei*odia.8  torra.  (Buoh.-Ham.). 

Ajpdea  flavipostpis,  Wagl.  (nee  Vìeill.)*  S3rst.  Ay.  Ardea^  sp.  9. 
Hepodias  toppa  (Buch.-Ham.)*  —  Salvad.,  Orn.  Pap.  e  Mol.  Ill,  p.  350. 
.é^jpdea  alba,  Heugl.,  op.  <*it.  p.  1063.  —  Rchnw.,  Joum.  f.  Orn.  1877,  p.  272. 

Due  esemplari. 

a.  (1184)  c^.  Lago  Cialalakà  14   Dicembre  1879  e  Iride  gialla,  becco 
giallo;  piedi  neri  •  (A.), 

Esemplare  adulto  in  muta. 

5.  (_)  ^.  Lago  Cialalakà  Gennaio  1882  «  Piedi  scuri;  becco  giallo  «  {A,), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto ,  fornito  delle  lunghe  piume 
a  barbe  decomposte  sul  dorso. 

«  Comparisce  raramente  sul  Iago  Cialalakà  »  (A.). 

Sp.  273.  Herodias  intermedia  (Wagl.). 

Aj*dea  Intepmeclla,  Heugl.,  op.  cit  p.  1065*.  -~  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1877, 
p.  273. 

a.  (— )  9.  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  e  Iride  gialla;  becco  giallo; 
piedi  neri  »  (il.). 

Esemplare  adulto,  notevolmente  più  grande  di  un  esemplare 
di  Giava ,  conservato  nel  Museo  di  Torino ,  cui  fii  inviato  dal 
Temminck  col  nome  di  Ardea  flavirostris. 

Sp.  274.  Bul>ulou8  l>al>aloas  (Savio.). 
^pdea  ibis,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1009.  —  Rchnw.«  Joum.  f.  Orn.  1877,  p.  258- 

Cinque  esemplari. 

a.  (852)  e/*.  Lago  Cialalakà  12  Aprile  1879  «  Inde  giaUo-zolfino;  becco 
giallo  »  (A). 

b.  (1078)  ^.  Daimbi  13  Novembre  1879  «  Piedi  scuri  >  (A.), 
e.  (1035)  d^.       »         7         »  »     {A.). 

d,  (— )  d^.  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  {A,). 
'».(—)—  •  »  »     {A.), 
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G£  ultimi  tre  esemplari,  giovani  od  in  muta ,  non  hanno  piume 
rossigne  sul  dorso. 
«  Si  trova  dapertutto  in  gran  copia  »  {A.). 

Sp.  275.  A.rdeola  ralloldes  (Scop.). 

Ardea  oomata.  Pali.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  1074.  —  Rchnw.,  Journ.  t  Orn. 
1877,  p.  256. 

(L  (— )  9  jny.  Lago  Cialalakà  Marzo  1882  e  Iride  gialla;  becco  giallo- 
▼erdaatro;  piedi  yerdastrì  »  (il.). 

Sp.  276.  N'^^otiooiraz  ^-rlsens  (Linn.). 

Ardea  nyoticoraz*  Heugl.,  op.  cit.  p.  1066. 
Nyctloorax  eriseusy  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1877,  p.  237. 

Quattro  esemplari. 

a.  (571)  e/*  ad.  Rive  dell' Akaki  16  Giugno  1878  (A,). 

b.  (572)  (/ad.  >  >  »  >  {A.). 
e.  (570)  ff  juv.  »  »  »  »  (il.). 
d.  (535)  ^  juv.              »  7       »          »      (il.). 

I  primi  due  esemplari   sono   adulti,   il  terzo  è  un  giovane  in 
muta,  il  quarto  è  un  giovane  nel  primo  abito. 

t  Una  coppia  nidifica  da  varii  anni  sopra  un  albero  sul  pendio 
della  rupe  che  sovrasta  il  torrente  Akaki ,  sotto  le  capanne  della 
Missione.  Il  nido  è  formato'  di  fuscelli  e  di  fieno,  e  siccome  ogni 
anno  un  nuovo  strato  viene  sovrapposto  al  precedente,  pel  suo 
gran  volume  lo  si  vede  a  grande  distanza  »  (A.). 

Fam.  Scjopidae. 
Sp.  277.  Soopns  aml>x*etta,  Gm. 

Scopus  uinbretta,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1091.  —  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1877, 
p-  231. 

0.  (1004)  (f  ad.  Torrente  di  Sdotalit  26  Settembre  1879  e  Iride  scura; 
becco  nero;  piedi  nerastri  >  (il.). 
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Fam.  Tantalidae. 
8p.  278.  Tantalas  Il>ls9  Lnrv. 

XantaluB  ibis,  Linn.,  S.  N.  I,  p.  241,  n.  4  (Syn.  emend.)  (V^h  —  Hengl.,  op. 
cit.  p.  1129.  -  Rchnw.,  Journ.  f.  Ora.  1877,  p.  162. 

Quattro  esemplari. 

a.  (671)  (/•.  Torrente  Gasciané  24  Agosto  1878  {A.). 

b.  (980)  9?        »         Doleccia     9        »       1879  (A.). 

e.    (498)  9ju^-  Torrente  Duleccia  9  Biaggio  1878  e  Iride  bianca;  becco 
giallo;  piedi  rosso-giallastri  »  (A.). 

d.  (982)  (^.  Torrente  Doleccia  10  Agosto  1879  (^.)- 

I  due  primi  esemplari  sono  adulti  e  simili  fra  loro  anche  per 
le  dimensioni,  per  cui  forse  il  secondo  è  un  maschio  come  il 
primo;  il  terzo  individuo  è  indicato  dall' Antinori  come  giovane; 
esso  ha  dimensioni  minori,  la  testa  più  ^estesamente  rivestita  di 
piume ,  il  colorito  roseo  meno  vivo,  le  cuopritrici  delle  ali  senza 
margini  bianchi  e  le  cuopritrici  inferiori  delle  ali  di  color  por- 
porino meno  vivo  e  senza  le  macchie  apicali  bianche.  Dell'  esem- 
plare d  è  stata  conservata  soltanto  la  testa. 

«  È  frequente  nel  torrente  Gascianè,  ove  si  vede  in  numero 
di  2  a  6  individui.  Dai  Musulmani  della  provincia  di  Àrgobba, 
air  oriente  del  regno  di  Scioa ,  a  contatto  degli  Adal ,  viene 
chiamato  Asd-baUt,  che  vuol  dire  mangia-pesce  »  (il.). 

Sp.  279.  Ibis  aetl&ioploa  (Latb.). 

Ibis  reliisioBa,  Harris,  op.  cit.  p.  417  (Scioa). 

Ibis  aetbiopica,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1135.  —  Rchnw.,  Journ.  f.  Ora.  1877,  p.  151. 
—  EUiot,  P.  Z,  S.  1877,  p.  485  (partim). 

Cinque  esemplari. 

a.  (874)  (/.  Lago  Gialalakà  16  Aprile  1879  e  Iride  scara  con  nn  anello 
bianco;  becco  e  piedi  neri  »  (A.). 

b.  (876)  9 .  Lago  Gialalakà  17  Aprile  1879  (A,). 

e.  (885)  9.  »  »        »         »      (il.). 

cL  (894)  (^.  »  20      »         »     e  Iride  marrone  acoro  »  (A.), 

e.  (870)  ^,  »  14       »         »      (A.). 
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I  primi  quattro  esemplari  hanno  le  grandi  cuopritrid  delle 
ali  tinte  di  giallognolo  ;  lo  stesso  colore  tinge  le  ascellari  ;  quella 
tinta  non  si  osserva  nell'  ultimo  esemplare. 

Sp.  280.  Plefipadifl  faloinellus  (Limr.). 

Falolnelliis  poAis  (Scop.)*  —  Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.,  1877,  p.  146. 
JEi'aloiiiellus  ieneus  (Oin.)*  ~  Elliot,  P.  Z.  S.  1877,  p.  503. 

a.  (1116)  e/**  Daiml^i  21  Novembre  1879  e  Iride  color  caffo  scuro;  becco 
e  piedi  neri  »  C^.)* 

Esemplare  giovane. 

Sp.  281.  Oomatil>ifii  oomata  (Ebb.). 

Ibis  cornata,  Rùpp.,  Syst.  Ueb.  p.  119,  tab.  45.  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  1141.  — 

Rchnw.,  Journ.  f.  Orn.  1877,  p.  149. 
Comatlbia  oomata,  EUiot,  P.  Z.  8.  1877,  p.  493. 

Tre  esemplari. 

a.  (1177)  (^.  Lago  Cialalakà  11  Dicembre  1879  €  Iride  castagno;  becco 
e  piedi  color  rosso  mattone  »  {A.), 

b.  (1186)  9.  Lago  Cialalakà  14  Dicembre  1879  (A,). 

e.  (  —  )  (/*.  »  Gennaio  1882  e  Iride  castagno;  becco  e 

piedi  rosso  ocraceo  »  (40* 

lia  femmina  non  differisce  sensibilmente  dai  maschi. 
«  Abbondante  sopra  i  prati  umidi  e  lungo  le  rive  del  lago 
Cialalakà  nel  Dicembre  ;  non  lo  vidi  in  Aprile  e  Maggio  »  (A.), 

Sp.  282.  Bostryoliia  oarnnoulata  (Bttpp.). 

Ibis  oammciilata,  Riipp.,  Neud  Wirbelth.  p.  40,  tal).  10<  —  Heugl.,  op.  cit. 

p.  1139.  —  Rchaw.,  Journ.  f.  Orn.  1877,  p.  1S6. 
Bostryolila  oaranoulata,  Elliot,  Ibis,  1877,  p.  501. 
Oaganò,  Amarico  (AnttnorO- 

Sette  esemplari. 

a.  (72)  (^.  Licce  (Scioa)  7  Novembre  1876  «  Iride  scura  circondata  di 
bianco;  becco  rossigno  fosco;  piedi  rossastri  >  (A,). 
6.  (73)  9.  Licce    7  Noyembre  1876  {A.). 
e.  (83)  (/•.      »       11  »  »      (il.). 


i 
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d.  (86)  (/*.  Torrente  Beresa,  presso  Licce,  13  Novembre  1876  (A.), 
€.  (109)  9?  Licce  29  Dicembre  1876  (il.). 

/.  (354)  ^.  Mabal-Uonz  18  Agosto  1877  (A.), 
g.  (422)  9.  »  31  Dicem.     »      {A). 

Le  due  femmine  b,  g  differiscono  dai  maschi  per  le  dimensioni 
alquanto  minori  e  per  la  caruncola  sulla  gola  molto  più  piccola; 
invece  T esemplare  e,  indicato  come  femmina,  somiglia  in  tutto 
ai  maschi  e  credo  sia  anch'esso  un  maschio,  tanto  più  che  ha 
colori  più  vivi  degli  altri.  ^ 

«  Comune  nelle  praterie  umide  dei  KoUa,  o  degli  alti  piani; 
si  trova  anche  nei  campi  lavorati;  ordinariamente  vive  in  fa- 
miglie di  4  a  6  individui ,  od  anche  in  coppie.  Si  nutre  di  vermi 
e  di  piccoli  coleotteri.  Quando  spaventato  fugge  a  volo,  manda 
un  grido  forte,  che  può  lendersi  coi  monosi\lBh\guà'guàrgtià»{A.). 

Sp.  283.  Platalea  crlstata,  Soop. 

Spatule  bianche  de  Piste  de  Xjupon»  Sonn.,  Voy.  Nout.  Quin.  p.  89, 

pi.  51  (juv.)' 
Spatìile  liuppée  de  l^Isle  de  Ijupon,  Sonn.,  op.  cit.  pi.  52  (ad.)* 
Platalea  alba,  Scop.,  Del.  Fior,  et  Faun.  Insubr.  n,  p.  9i,  n.  75  (1786)  (ex  Son- 

nerat). 
Platalea  criafcata«  Scop.,  op.  cit.  n.  76  (1786)  (ex  Sonnerat).  —  Rchnw.,  Journ. 

f.  Orn.  1877.  p.  158. 
li^latalea  tenuipostris,  Temm.  ^  Heugl.,  op.  cit.  p.  1126. 

Sette  esemplari. 

a.  (1154)  e/*-  f'Ago  Gialalakà  29  Novembre  1879  e  Iride  perlacea;  becco 
ceruleo,  marginato  di  rosso  minio;  piedi  rosso-violacei  »  (A.). 

b.  (1172)  (/■.  Lago  Gialalakà  6  Dicembre  1879  (^.)- 

e.  (1175)  e/".  »  11        »  »      (A.). 

d.  (1176)  e/".  »  »         »  »      t  Becco  rosaceo  giallo; 

piedi  rosso-rosacei  »  {A.). 

Gli  esemplari  annoverati  sono  adulti  in  abito  perfetto. 

t.  (956)  e/*.  Lago  Gialalakà  28  Maggio  1879  (A.). 
/.  (957)  e/".  >  >        »  >      €  Iride  margarìtaceo-ce- 

rnlea;  becco  ceruleo  -  violaceo  ;  piedi  vioìaceo-rosei  »  {A.). 

Gli  ultimi  due  esemplari  non  sono  in  abito  perfetto,  avendo 
le  piume  del  ciuffo  poco  sviluppate. 
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g.  (1185)  9.  Lago  Gialalakà  14  Dicembre  1879  e  Iride  bianco-perlacea; 

becco  roeeo;  piedi  scori  >  (^.). 

• 

Esemplare  giovane ,  differente  dagli  adulti  per  le  remiganti 
prinaarie  brune  verso  l'apice  e  collo  stelo  nero. 

«  Abbondante  nel  Gialalakà  in  Dicembre;  nel  quale  mese 
sono  di  passaggio  numerosi  branchi  di  6 ,  8 ,  10  individui!  Sul 
finire  di  Maggio  sei  di  questi  uccelli  comparvero  sulle  rive  del 
lago  Gialalakà,  e  due  di  essi  furono  uccisi  »•  {A.). 

Fam.  Phoeaicopteridae. 
Sp.  284.  Plioenicopterns  minor,  Geoff.  St.  Hil. 

Phoenicoptepus  papTus,  Vieill.  —  Temm.,  Pi.  Col.  410. 
Phoenicoptepas  pubidua,  Feild.,  Ibis,  1868,  p.  496. 
JPhoeniooptepuB  mlnop,  HeugL,  op.  cit.  n,  p.  1278.  —  Rchnw.,  Journ.  f. 

Om.  1877,  p.  228. 
SahaUò,  Adda  Galla  Hawash  (Antinor/)* 

Ventuno  esemplari. 


cca  scuro;  piedi  rossi  (J..). 

Esemplare  vecchissimo  con  macchie  sanguigne  sul  petto  e 
)rso. 

h.  (820)  ^.  Lago  Gialalakà    4  Aprile  1879  (il.), 
e.  (891)  e/*.  »  19      »  »      (il.). 


d.  (888)  e/".  »  » 

«.  (918)  d".  >  2  Maggio 

/.  (819)  cT.  »               4  AprUe 

g.  (873)  </•.  »  16      » 

A.  (878)  </•.  »  18      » 

*.  (906)  e/".  »  29      » 


(il.), 
(il.), 
(il.), 
(il.), 
(il.), 
(il.). 


Tutti  questi  esemplari  sono  adulti  e  differiscono  dal  precedente 
per  avere  le  macchie  rosse  del  petto  meno  distinte;  le  macchie 
rosse  del  dorso  sono  poco  cospicue  nei  primi  tre,  mancanti  negli 
ultimi  cinque. 

;.  (818)  <^.  Lago  Gialalakà  4  Aprile  1879  (il.). 
h.  (821)  e/*.  >  »        »         »     (il.). 


'^^34 

T.  SATiVADORI 

L  (821W)  e/-. 

Lago  GiaUlakà  4  Aprile  1879  (ii.). 

m.  (854)  9 . 

>               12 

.         .     (A.). 

II.  (877) '9. 

»               17 

»         .     (A). 

0.  (879)  ^. 

18 

.     (A.). 

p.  (880)  c/". 

»                » 

»     (A.). 

g.  (889)  ^. 

»                » 

>     (A.). 

r.  (890)  </. 

»                » 

.         .      (A.). 

Gli  esemplari  dell' ultima  serie  differiscono  da  tutti  i  prece- 
denti per  avere  le  lunghe  scapolari  di  color  bianco-roseo,  man- 
cando della  tinta  roseo-sanguigna  lungo  il  mezzo. 

s.  (907)  9.  Lago  Glalalakà  29  Aprile  lb79  €  Iride  gialla;  becco  color 
lacca  scuro;  piedi  rosei  »  (il.). 

t  (912)  9  jny.  Lago  Cialalakà  1  Maggio  1879  e  Iride  rossa;  becco 
color  lacca  e  corallo;  piedi  corallini  »  {A,), 

Questi  due  esemplari  sono  giovani  in  muta,  e  differiscono  dai 
precedenti ,  oltreché  per  le  dimensioni  minori ,  anche  pei  colori 
molto  più  pallidi  ;  le  copritrici  delle  ali  sono  di  color  roseo. 

ti.  (1128)  9  junior.  Lago  Cialalakà  23  Novembre  1879  €  Iride  rossastra; 
becco  plumbeo  livido;  piedi  plumbei  >  (A,). 

Giovane  dell'anno,  di  color  bianco  con  lievissima  tinta  rosea 
appena  indicata  ;  collo  color  grigiastro,  scapolari  e  remiganti  ter- 
ziarie verso  l'apice  nericcie,  marginate  di  bianco  sudicio. 

»  Questa  specie  durante  molti  mesi  dell'  anno  popola  il  lago 
Cialalakà  ed  il  piccolo  e  profondo  lago  Haddò.  Branchi  nume- 
rosi di  più  migliaia  d' individui  disposti  in  lunghe  linee  paral- 
lele coprono  le  acque  del  lago  Cialalakà  verso  Nord-Est. 

«  Veduto  il  lago  dall'  estremità  opposta,  a  2  o  3  chilometri  di 
distanza ,  esso  appare  tinto  di  roseo ,  tantoché  se  il  riguardante 
ne  ignora  la  causa ,  giudicherà  senza  esitare  che  le  acque  siano 
di  quel  colore. 

»  Spesso  a  sole  basso  suU'  orizzonte ,  verso  Oriente ,  quando 
vi  erano  vapori,  io  ho  veduto  questo  lago  interamente  colorato 
di  roseo,  spettacolo  veramente  bellissimo. 

»  La  presenza  di  questi  uccelli  nel  lago  Haddò  ha  qualche 
cosa  di  magico.  Il  Iago  è  un  cono  vulcanico ,  il  cui  margine  su- 
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periore  misura  in  giro  3  chilometri  e  mezzo  se  non  4,  ed  in 
basso  al  pelo  dell'acqua  circa  due  chilometri  e  mezzo.  Le  sue 
ripe  scoscese ,  dell'  altezza  di  220  a  250  m.  e  più  in  alcuni 
punti ,  sono  rivestite  d' alberi  e  d' arbusti ,  che  verso  il  lato  me- 
ridionale danno  rifugio  ad  una  colonia  numerosa  di  babbuini.  Le 
lave,  i  lapilli  e  le  ceneri  si  presentano  sotto  varii  aspetti,  e  le 
loro  fenditure  servono  durante  la  notte  di  comodo  e  sicuro  al- 
bergo a  questi  animali.  In  basso  presso  la  riva  si  notano  isolati 
e  grossi  pezzi  di  quarzo  nero  a  frattura  concoidea  e  traslucido. 
Le  alghe  e  poche  canne  palustri  rivestono  qua  e  là  i  margini , 
e  nel  folto  di  queste  verdure  si  nascondono  e  pascolano  branchi 
numerosi  di  varie  specie  di  anitre  e  qualche  cormorano.  Le  acque 
di  questo  lago,  non  mosse  dai  venti,  presentano  una  superficie 
intieramente  verde  come  un  prato  e  sembrano  verdi  in  tutta  la 
loro  massa.  Esse ,  al  dire  degli  indigeni ,  sono  profondissime , 
tantoché  nessuno  s' avventura  a  nuotarvi.  Hanno  un  odore  par- 
ticolare ,  e  filtrate  sono  potabili  anche  per  V  uomo  ;  il  bestiame 
e  gli  animali  in  generale  le  bevono.  Le  donne  dei  villaggi  vi- 
cini vi  scendono  per  attingerle  negli  abbeveratoi  scavati  dagli 
inè'geni  per  farle  depositare,  affinchè  diventino  chiare. 

»  Vi  sono  più  viottoli  che  dall'  orlo  superiore  del  cratere  con- 
ducono in  basso  alle  acque  ;  l' ingresso  principale  è  a  tramon- 
tana attraverso  una  fenditura  delle  roccie,  nascosta  da  un  gruppo 
d'  alberi. 

>  La  prima  volta  che  dall'  alto  vidi  questo  lago  (il  3  Maggio 
1879),  iTsole  dardeggiava  sulle  sue  acque  immobili  e  rifulgenti 
di  un  bellissimo  verde  ;  nel  mezzo  vi  era  una  gran  macchia  ro- 
tonda rosea,  che,,  diradandosi  alla  periferia,  presentava  una 
quantità  di  punti  dello  stesso  colore.  Essa  aveva  tutta  l' appa- 
renza d' una  fioritura  di  piante  acquatiche  galleggianti  suU'  acqua, 
e  r  inganno  ottico  fu  tale  che  a  prima  giunta  domandai  ai  miei 
servi  che  fiori  fossero ,  ed  alla  mia  domanda  intesi  rispondere , 
non  senza  sorpresa,  che  erano  Sakkaià,  ossia  fenicotteri.  Il  ca- 
lore li  teneva  immobili,  volti  colla  testa  al  sole,  e  non  pervenni 
a  persuadermi  della  loro  realtà  altro  che  coli' aiuto  di  un  binoc- 
colo che  mi  rese  avvertito  della  forma  e  di  qualche  loro  lievis- 
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simo  movimento.  Mentre  mi  prendeva  diletto  grandissimo  a  con- 
templare questa  scena  davvero  pittoresca  e  poetica»  la  quieta 
sonnolenza  di  quelli  uccelli  fu  disturbata  dall'  apparire  di  un  grosso 
rapace  (Haliaeius  vocifer)  che  passò  rapido  sopra  le  loro  teste. 
Un  grido  chioccio  d'allarme  mi  giunse  all'orecchio,  e  tosto  vidi 
quella  schiera  di  mille  individui  circa  agitarsi  scomposta ,  spiegar 
le  ali  al  volo ,  e  dopo  vari  giri  entro  quel  cratere ,  gettarsi  tutta 
in  riva  al  lago  dal  lato  di  Mezzodì. 

•  In  due  mesi  d'escursioni  nel  paese  degli  Adda  Galla  non 
ho  mai  veduto  i  fenicotteri  entro  i  laghi  Buscioftù  e  Arsadè,  i 
quali  erano  popolati  da  stormi  d' anitre  e  da  due  specie  di  cor- 
morani. Il  lago  Gialalakà  è  quello  che  ne  ha  una  maggior  copia, 
e  ciò  è  dovuto  alla  poca  profondità  delle  sue  acque,  la  quale 
in  nessuna  parte  del  Iago  supera  un  metro ,  alle  terre  paludose 
che  lo  fiancheggiano  a  tramontana  nella  direzione  del  monte 
Herrer  e  specialmente  alla  prodigiosa  quantità  di  sanguisughe 
che  vivono  in  esso.  Il  fondo  del  Gialalakà  é  fangoso  e  sabbioso 
e  in  taluni  punti  solido  tanto  da  permettere  ai  numerosi  ar- 
menti che  vi  vanno  a  bere  di  avanzarsi  in  esso  per  lunghi  tratti 
senza  affondare.  Lo  stesso  dicasi  degli  uomini  e  dei  fanciulli ,  i 
quali  si  rincorrono  entro  a  quelle  acque,  vi  fanno  capitomboli 
e  salti,  e  non  è  cosa  rara  che  tuffandovisi  sino  agli  occhi  per- 
vengano a  chiappar  vivo  qualche  fenicottero,  qualche  anitra  tuf- 
fatrice.  Soventi  ho  ottenuto  questi  uccelli  che  i  fanciulli  facevano 
a  gara  di  portarmi  pel  premio  di  pochi  grani  di  conterie.    , 

»  Per  quante  ricerche  abbia  fatto,  non  mi  consta  che  siano  nel 
lago  conchiglie  e  neanche  pesci.  Negli  stomachi  dei  molti  uccelli 
d'acqua  raccoltivi  non  ho  mai  trovato  vestigia  di  detti  animali, 
ma  sibbene  sabbie,  piante  acquatiche  ed  insetti.  Nello  stomaco 
dei  fenicotteri  era  contenuta  una  quantità  prodigiosa  di  sabbia. 

»  Branchi  numerosissimi  di  questi  uccelli  passano  la  maggior 
parte  dell'anno  nel  lago  Gialalakà,  eccettuata  la  stagione  delle 
grandi  pioggie.  Al  dire  degli  indigeni  lasciano  il  lago  ai  primi 
di  Luglio  e  non  vi  ritornano  che  in  Ottobre.  Nessuna  coppia  vi 
nidifica,  e  le  genti  del  luogo  non  han  mai  veduto  i  loro  nidi. 
Asseriscono  che  di   là   passino   al  gran  lago  Sdanin-Dembel  o 
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Laki-Dembel  per  nidificarvi  (|),  la  qual  cosa  deve  esser  vera, 
giacché  il  Gialalakà  non  offre  né  paglie ,  né  materiali  opportuni 
per  nascondere  e  costruire  i  loro  nidi.  Questa  specie  non  si 
trova  mescolata  col  Phoenicopterm  antiqtéorunij  che  dal  Mar  Rosso 
s' interna  nel  paese  degli  Hadalové  ;  nel  lago  di  Garaba  ebbi 
campo  di  osservarne  una  coppia  beii  da  vicino.  II  Phoenicopterus 
minor  nel  lago  Gialalakà,  durante  la  notte  sta  sempre  entro  le 
acque  ad  una  certa  distanza  dalla  riva;  al  mattino  viene  a  terra 
e  vi  resta  gran  parte  della  giornata.  Frequenta  i  prati  paludosi 
a  Tramontana  e  mai  V  ho  veduto  venire  a  Mezzodì,  ove  non  sono 
terreni  impaludati.  Quando  i  branchi  di  questi  uccelli  si  levano 
a  volo ,  producono  un  rumore  che  sembra  il  rombo  di  vento  ga- 
gliardo. Giammai  lasciano  le  acque  tutti  d'  un  colpo ,  ma  molte 
centinaia  simultaneamente  in  punti  diversi.  Dapprima  fanno  giri 
disordinati ,  ma  quando  sono  giunti  ad .  una  certa  elevazione ,  si 
dispongono  in  fila  V  un  dietro  l' altro  ad  egual  distanza ,  tenendo 
la  testa  ed  il  collo  protesi  in  avanti  e  le  lunghe  gambe  in  ad- 
dietro. Sovente  ho  veduto  file  che  oltrepassavano  un  chilometro 
di  lunghezza  ed  anche  più  d' una  contemporaneamente.  Il  volo  di 
questo  uccello  é  lento  e  faticoso ,  a  causa  delle  sue  ali  piccole  in 
proporzione  del  corpo  ;  questo  è  coperto  da  una  pinguedine  che , 
morto  r  uccello,  attraversa  i  pori  della  pelle  ed  imbratta  le  piume. 
»  La  tinta  rosea  generale  di  questo  volatile  e  le  parti  colorate 
in  rosso  carmino  si  fecero  assai  più  vive  in  sul  finire  di  Maggio 
di  quello  che  non  fossero  in  Aprile. 


0  n  nome  GaUa  di  Seianin  viene  da  Sciati^  cinque ,  per  le  isole  che  sono 
nel  lago ,  e  1*  altro  di  LafU  dal  movimento  del  remo ,  perchè  vi  sonò  zattere  a 
remi.  Johnston  nella  sua  carta  Upper  Nuota  and  Abyssinia  segna  questo  lago  col 
nome  amharico  di  Zooay^  che  deve  scriversi  più  esattamente  Zuioay.  Il  lago  ha 
dnqne  isole  montuose  disposta  in  linea,  due  delle  quali  sono  riunite  fra  loro.  Con- 
fina coi  SocUUhQaUa,  gli  AmajdGaUa,  gli  Jttù-Galla  e  gli  Sciaha.  È  abitato  da 
una  tribù  cristiana  d*  Abissini  rifugiatasi  colà  al  tempo  del  musulmano  Graguò 
il  conquistatore.  La  tribù  vive  del  prodotto  delle  sue  terre  ubertose,  a  quanto 
dicono  ;  ha  capre,  montoni  e  pecore  molte,  manca  di  bestiame  bovino  che  si  pro- 
cura di  quando  in  quando  con  scorrerie  contro  le  tribù  confinanti  col  lago.  Le 
uttere  le  danno  modo  di  predare  i  vicini ,  i  quali  mancandone  non  possono  ri- 
cattarsi. I  (HMa  temono  queste  tribù,  e  pochissimi  fra  loro,. col  mezzo  di  qualche 
amico,  sono  potuti  andare  nelle  isole.  l\  linguaggio  è  un  dialetto  amharico  corrotto, 
che  pochi  fra  i  Galla  comprendono. 
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Becco  :  mandibola  superiore  color  rosso  lacca  scuro ,  e  non 
roseo ,  come  si  legge  nella  diagnosi  di  Heuglin  ;  il  color  roseo 
tinge  soltanto  la  mandibola  inferiore  ;  Y  apice  del  becco  è  nero. 
L' iride  è  color  rosso  minio  e  non  giallo  ;  piccolissima  è  la  pu- 
pilla. Lo  spazio  nudo  intorno  all'occhio  ha  il  colore  stesso  del 
becco  ;  i  tarsi  ed  i  piedi  sono  rosei  ;  la  loro  tinta  rosea  livi- 
dastra in  alcuni  individui  si  converte  in  color  rosso  vivace  »  (A.). 

ANSERES. 

Fam.  Anatidae. 

Sp.  285.  Pleotroptems  nigral*»  Scult.? 

Pleotroptepus  nieer,  Sclat.,  P.  Z.  S.   1877,  p.  47,  pi.  VII;  1879,  p.  5;  1880, 
p.  496. 

Tre  esemplari. 

a.  (1143)  (/*.  Lago  Oialalakà  26  Novembre  1879  (A.). 

6.  (898)  e/*.  »  24  Aprile   1879  €  Iride  castagno  scuro; 

becco  rosaceo  livido;  piedi  incarnati  »  (A.), 

e.  (871)  (^  Jay.  Lago  Gialalakà  14  Aprile  1879  e  Iride  color  terra  di 
ombra;  becco  color  lacca  scuro;  piedi  carnicino  scuri  >  (A.)» 

V  ultimo  esemplare  è  un  giovane  in  muta ,  colle  parti  supe- 
riori di  color  nero- bruno ,  sparse  di  piume  di  color  verdone  splen- 
dente; le  parti  inferiori  (petto  ed  addome)  sono  di  color  bian- 
chicdo-ocraceo,  sparse  di  piume  bianche  ;  V  angolo  dell'  ala  bianco, 
misto  di  piume  nere;  collo  e  testa  di  color  bruno-nero,  senza 
alcuna  piuma  bianca;  fronte  senza  tubercolo;  regione  sopra  ed 
avanti  gU  occhi  nuda  fino  al  becco. 

I  primi  due  esemplari  sembrano  adulti;  hanno  le  parti  supe- 
riori di  un  verde  splendente,  e  le  inferiori  (petto,  addome  e 
sottocoda)  candide.  Le  ali  del  primo  presentano  riflessi  violacei, 
mancanti  nel  secondo.  Inoltre  il  secondo  esemplai  ha  talune 
piume  bianche  e  fulve  alla  base  della  mandibola  inferiore  ed  altre 
dello  stesso  colore  sulla  gola.  Invece  nel  primo  esemplare  le  penne 
bianche  e  fulve  alla  base  della  mandibola  sono  più  numerose  e 
confluenti ,  per  modo  da  formare  sulla  parte  inferiore  delle  gote 
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un'  area  bianca  abbastanza  grande  ;  più  numerose  che  non  nel- 
r  esemplare  precedente  sono  pure  le  piume  bianche  sulla  gola. 

Per  la  progressione  nel  numero  delle  piume  bianche  sulle 
gote  nei  tre  individui ,  mancanti  affatto  nel  giovane ,  mentre  sono 
più  numerose  nel  pruno  che  non  nel  secondo,  ed  anche  pei  ri- 
flessi violacei  delle  ali,  parrebbe  che  il  primo  fosse  il  più  adulto; 
la  quale  cosa  più  non  sembra  vera,  se  si  considera  che  il  secondo 
ha  sulla  fronte  una  tuberosità  poco  elevata,  ma  tuttavia  ben 
distinta,  che  nel  primo  è  appena  accennata,  tanto  che  si  avverte 
soltanto  col  tatto. 

Finalmente  è  da  notare  che  ambedue  quegli  esemplari  pre- 
sentano sul  pileo,  impiantate  fra  le  piume,  alcune  caruncole, 
due,  isolate  Tuna  dall'altra,  nel  primo,  tre  e  ravvicinate  fra 
loro  nel  secondo. 

Io  ho  creduto  di  riferire  gli  esemplari  suddetti  al  P.  nigeì'j 
somigliando  pel  colorito  alla  figura  di  questa  specie  data  dallo 
Sclater,  più  che  ad  altra.  Tuttavia  non  sono  certo  della  esat- 
tezza di  questa  determinazione,  giacché  secondo  lo  Sclater  i  due 
tipi  viventi  del  PL  niger  non  hanno  né  tuberosità,  né  carun- 
cole ;  inoltre  nella  figura  menzionata  si  osserva  un'  area  di  piume 
bianche  sul  margine  superiore  delle  gote ,  doé  molto  più  in  alto 
che  non  nei  due  adulti  sopradescritti ,  nei  quali  l' area  bianca  è 
sulla  parte  inferiore  delle  gote,  in  corrispondenza  della  base  della 
mandibola. 

Le  specie  del  genere  Plectropterw  sono  ancora  da  indicare  con 
sicurezza.  Nel  caso  che  quella  di  cui  ci  occupiamo  si  riconoscerà 
per  nuova,  propongo  di  chiamarla  Plectropterus  scioanus, 

«  Trovasi  in  piccol  numero  sopra  le  terre  paludose  intorno 
al  lago  Cialalakà  verso  Tramontana  ;  sta  piuttosto  sulla  terra 
che  non  nell'  acqua  »  (A.). 

Sp.  286.  Saroldlorale  afx-ioana,  Ett. 

Sapkidiomis  melanonotus,  Rupp.,  Syst.  Ueb.  p.  137,  n.  486  (Scloa). 
Sapoidiomis  melanonotus  part.,  HeiigL,  Ora.  N.  O.  Afr.  U,  p.  1880. 
SaroicUomiis  africana,  Byt.  —  Sdat.,  P.  Z.  8.  1880,  p.  510. 

Otto  esemplari. 
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a.  (1069)  ff.  Lago  Gialalakà'  19  Novembre  1879  {A.). 

Esemplare  vecchissimo;  ala  0^,400. 

b.  (1062)  cT.  Lago  Cialalakà  11  Novembre  1879  e  Iride  castagno;  becco 
BCiiro;  piedi  grigiastri  (A,), 

Ala  0°>,  400. 

e.  (-)  (^.  Lago  Cialalakà  Gemiaio  1882  (il.). 

Esemplare  adulto  con  numerose  macchie  cenerine  sui  lati  delle 
parti  inferiori. 

e.  ( — )  (/".  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  e  Iride  scara;  becco  scoro 
plumbeo;  piedi  cerulescenti  »  {A,). 

f.  (1019)  e/*-  Lago  Cialalakà  5  Novembre  1879  e  Iride  scara;  becco 
scoro;  piedi  color  piombo  »  (A.), 

Ala  0"^,  350.  Pileo  e  collo  fittamente  macchiati  di  nero. 

g.  (1020)  (/*.  Lago  Cialalakà  5  Novembre  1879  (A.). 

Ala  0",  350. 

I  maschi  sovrannoverati  differiscono  fra  loro  per  le  dimen- 
sioni, per  la  caruncola  sul  becco,  più  o  meno  grande,  e  per  le 
macchie  nere  sul  collo,  più  o  meno  numerose. 

h.  (875)  9.  Lago  Cialalakà  17  Aprile  1879  e  Iride  scora;  becco  nero; 
piedi  cerolescenti  »  (il.). 

Differisce  dai  maschi  per  le  dimensioni  molto  minori,  per  la 
mancanza  della  caruncola  adiposa  sul  becco,  pel  colorito  più 
pallido,  grigio-fuliginoso  con  lievissimi  riflessi,  del  dorso,  del 
sopracooda,  delle  scapolari,  delle  remiganti  primarie  e  delle  ti- 
moniere. 

Finsch  ed  Hartlaub  (Vog.  0.  Afr.  p.  800)  fanno  notare  che 
la  femmina  differisce  dai  maschi  per  avere  il  pileo  e  la  cervice 
con  macchie  nere  sopra  un  fondo  bianco;  mentre  nei  maschi 
quelle  parti  sono  nere,  macchiate  di  bianco. 

Non  è  ben  certo  che  gli  esemplari  africani  differiscano  speci- 
ficamente dagli  indiani,  S.  melanonota  (Penn.). 

«  Abbonda  nel  Novembre,  ed  in  questo  tempo  reca  molti  danni 
ai  campi  di  Tief.  Ordinariamente  s'incontra  in  famiglie  di  sei, 
otto  0  dieci  individui  »  (il.). 
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Sp.  287.  Otienalopex  aeg^yptiaoa  (Linn.)* 

Chenalopex  aei^yptiaoa,  Harris,  op.  cit.  p.  417  (Scioa).  —  Heugl.,  Orn.  N* 
0.  Aflr.  U,  p.  1885.  —  Sclat.,  P.  Z.  S.  1880,  p.  498. 

a.  (619)  (/*  ad.  Torrente  Gascianò  17  Agosto  1878  e  Iride  gialla  ;  becco 
roBBO  livido;  piedi  rossastri  >  (A.). 

Sp.  288.  Beratola  oyanoptera,  BCpp. 

Bemiola  csyanoptera,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  'p.  129,  tab.  47  (Scioa).  —  Sclat. 

P.  Z.  8.  1880,  p.  502. 
Branta  oyanoptera,  Heugl.,  Om.  N.  0.  Afr.  U,  p.  1292. 

Tre  esemplari. 

a.  (84)  ^.  Iacee  (Fiume  Beresa)  11  Novembre  1876  «  Iride  nocciola; 
becco  e  piedi  nerastri  »  (A.), 

b,  (54)  9 .  Tuor-Hamesh  (sulla  via  da  Iacee  a  Mahal-Uonz)  15  Ottobre 
1876  e  Iride  scora  »  {A,). 

La  femmina  non  digerisce  sensibilmente  dal  maschio. 

e.  (398)  pullus.  Tuor-Hamesh  14  Settembre  1877  (^.)- 

Pulcino  appena  sortito  dall'  uovo.  Parti  superiori  nericcie ,  in- 
feriori bianco-giallognole.  Pileo,  cervice,  dorso,  una  larga  fascia 
sai  lati  della  testa  di  color  nericcio;  larga  fascia  sopraccigliare, 
parte  inferiore  della  gola ,  parte  anteriore  e  lati  del  collo ,  petto 
e  addome  di  color  bianco-giallognolo  ;  una  macchia  dello  stesso 
colore  sulla  regione  scapolare,  ed  una  fascia  a  traverso  le  ali; 
sui  fianchi  due  fascio  scure. 

Il  pulcino  non  si  conosceva  ancora. 

«  È  piuttosto  frequente  nei  campi  umidi  e  lungo  i  torrenti 
dell'altipiano  di  Liceo;  ha  i  costumi  più  dell'oca  che  dell'anitra; 
si  accompagna  colla  Chenalopex  aegyptiaca  e  pascola  insieme  con 
essa.  È  suscettibile  della  più  grande  domesticità.  Un  giovane, 
portatomi  da  un  uomo  della  campagna,  si  è  talmente  accostu- 
mato a  vivere  fra  noi  entro  casa  che  fa  vita  comune  con  due 
piccoli  cani,  e  di  notte  dorme  con  loro  sopra  una  pelle  di  mon- 
tone. Le   notti   essendo  fredde,  quando  tutti  noi  si  sta  intorno 

iltiit.  del  Mus.  Civ,  di  St  Nat.  Serie  2.-.  Voi.  I.  (5  Settembre  1884).  16 
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al  fuoco,  essa  pure  viene  a  mettersi  fra  i  nostri  piedi  e  vi  si 
accovaccia.  Essa  ha  una  particolare  affezione  per  il  Landini ,  che 
ne  ha  cura;  chiamata  da  lui  risponde,  allungando  il  collo,  con 
un  grido  tutto  particolare,  si  muove  dal  luogo  ove  si  trova  e 
va  ad  incontrarlo.  Sul  prato  erboso  che  é  intorno  alla  casa,  se 
il  Landini  la  invita  a  mangiare  1'  erba,  indicando  colle  dita  il 
posto  ove  è  più  copiosa,  essa  vi  corre  a  pascolare,  pronunziando 
sommessamente  in  suo  linguaggio ,  quasi  voglia  mostrare  il  suo 
gradimento,  i  monosillabi  qua-qua-qua,  bi-bi-bi,  voci  con  cui 
viene  essa  chiamata. 

»  Si  ciba  di  pane  e  di  piccoli  pezzi  di  carne ,  che  le  vengono 
gettati  entro  una  ciotola  d'acqua.  All'aperto  pascola  le  foglie 
delle  giovani  gramigne. 

»  Questa  oca  nidifica  in  Tuor-Hamesh  fra  le  erbe  fresche  ai 
primi  di  Settembre  ;  le  uova  in  numero  di  7  od  8,  grandi  e  le- 
vigate, sono  di  color  caffè-latte  »  (il.). 

Un  uovo,  inviato  dall' Antinori ,  raccolto  in  Tuor-Hamesh  il 
14  Settembre,  ha  le  seguenti  dimensioni:  Diam.  magg.  0°^,065; 
diam.  min.  0™,049. 

Sp.  289.  Dendroc^rona  vldnata*  (Lmv.). 

Dendpooyena   viduata  (Linn.).  —  Heiigl.,  Oro.  N.  O.  Afr.  II,  p.  1298.  — 
Sciai.,  P.  Z.  S.  1880,  p.  509. 

Cinque  esemplari. 

a.  (914)  cf*  Lago  Gialalakà  2  Maggio  1879  e  Iride  color  terra  d'ombra; 
becco  nercHseleste;  piedi  cerulei  scuri  »  (il.). 

b.  (— )  c^.  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  (il.), 
e.  (— )  <^.  »  Marzo  »  (il.). 
<*.  (— )  c^.               »  »  »      (A.). 

e  ( — )  —  »  »  >      €  Iride  fosca;  becco  nero-ce- 

ruleo; piedi  plumbei  »  (il.). 

L' ultimo  esemplare  è  probabilmente  una  femmina;  essa  è  si- 
mile ai  maschi,  ma  ha  il  nero  dell'  addome  meno  intenso. 
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Sp.  290.  Dendroo^rona  fioLlyrck  (Gk.). 

Dendrooyena  ftilva^  Heugl.,  op.  cit.  p.  1301. 
I>endrooycxia  fUlva,  Sclat,  P.  Z.  S.  1880,  p.  509. 
I>endrocycxia  major.  Sciai.,  loc.  cit.  p.  510. 

Tre  esemplari. 

a.  (H  c/*.  Lago  Gialalakà  28  Marzo  1882  (A.). 

b.  (— )  ^..  »  »        »         >     (il.). 

e.  ( — )  9.  »  Febbraio     »      «  Iride  castagna;  becco  ce- 

roleBcente;  piedi  neri  >  (A.). 

La  femmina  ò  un  poco  più  piccola  dei  maschi,  ma  non  ne 
differisce  altrimenti. 

Gli  esemplari  suddetti  sono  in  tutto  simili  ad  altri  dell'Ame- 
rica meridionale  conservati  nel  Museo  di  Torino. 

bp.  291.  r>aflla  aouta  (Likn.). 

I>ama  aouta  (Unn.).  —  Heugl.,  Ora.  N.  O.  Afr.  U,  p.  1311.  —  Sclat.,  P.  Z.  8. 
1880,  p.  515. 

Tre  esemplari. 

0.  (1084)  ^  ad.  Lago  Gialalakà   14  Novembre  1879  €  Iride  castagna; 
becco  cemleo-nero;  piedi  scori  »  (A,)» 
b.  (1171)  e/*  ad.  Lago  GialalaU  4  Dicembre  1879  (il.), 
e  (1190)  9.  »  14       »  »      (A.), 

Sp.  292.  Ajn,B.m  xantliorliyiioliay  Fobst. 

Anas  xaz&thopbynolia,  Heugl.,  Oro.  N.  O.  Afr.  n,  p.  1310.  —  Sclat.,  P.  Z.  S. 
1880,  p.  518. 

Sette  esemplari. 

a.  (540)  (/.  Bnggbié  (Torrente  Woddeccia)  8  Maggio  1878  e  Iride  ca- 
stagna; becco  giallo  e  nero;  piedi  neri  »  (il.). 
6.  (541)  cT*  Torrente  Woddeccia  7  Maggio  1878  (il.). 
e  (542)  9.  »  »        »         »     {A,). 

«  Frequente  nelle  acque  del  Woddeccia  e  nei  corsi  d'acqua  e 
negli  stagni  degli  altipiani;  non  l'ho  mai  incontrata  nelle  Kolla 
in  basso  »  (A.). 
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d.  (834)  ^.  Lago  Cialalakà  7  Aprile  1879  (^.)* 

e.  (835)  ^.  »  »       »         »      (4.). 

/.  (836)   9-  »  *      *  *       <  Inde  càstagno-roesastro; 

piedi  scuri  cioccolatte  »  (J..)* 

g.  (860)  9 .  Lago  Cialalakà  13  AprUe  1879  (^.)- 

«  È  la  più  comune  fra  le  anitre  che  nell'  Aprile  vivono  nel 
lago  Cialalakà.  L'ho  trovata  anche  negli  altri  laghi,  ma  in  nu- 
mero ristretto  »  (il.). 

Sp.  293.  A.nas  sparsa,  Smith. 

^nas  spapsa,  Smith,  IH.  S.  Afr.  Zool.  Aves,  pi.  97.  —  Heugl.,  Ora.  N.  O.  kft- 

li,  p.  1817.  —  Sclat,  P.  Z.  S.  1880,  p.  518. 
.^nas  leucostyfincaa,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  130,  tab.  48. 

a.  (1278)  e.  Torrente  Piccolo  Akaki  (Galla  Galan)  1  Aprile  1880 
«  Inde  scura;  becco  giallo  e  nero;  piedi  aranci  e  neri  »  {A,). 

Esemplare  giovane  colle  remiganti  incompiutamente  sviluppate. 
Esso  ha  colorito  più  oscuro  di  quello  che  non  appaia  nella  figura 
del  Rùppell. 

Sp.  294.  Poeoilonetta  ez*ytli.i*or]i3rno]&a  (Gm.). 

Querquedula  epythrorhyncha*  Heugl.,  Oro.  N.  O.  Aflr.  n,  p.  1325. 
Oafila  er9rtluH>rli3rnolia,  Sclat,  P.  Z.  S.  1880,  p.  51S. 
.^.nas  punctata,  Rchb.  (nec  Burch.),  Syn.  Av.  Na/talioreat  tab.  XUX,  fig.  915, 
916. 

Sei  esemplari. 

a.  (853)  e/*.  Taddaccia  (Adda  Galla)  12  Aprile  1879  €  Iride  color  terra 
d'ombra;  becco  rosso  lacca;  piedi  color  piombo  »  (^.). 

ò.  (— )  9  •  Lago  Cialalakà  24  Aprile  1879  e  Becco  rosso  incarnato  e  (il.), 
e.  (  913  )   9 .  Lago  Cialalakà  1  Maggio  1879  e  Becco  rosso  corallo  »  (^.). 

d.  (1016)  9 .  »  5  Novemb.  »  (4.). 

e.  (1061)  (/.  >  15       >         >     e  Becco  rosso  palUdo  »  (^.). 
/.  (1170)  9 .            »  3  Dicemb*   >     «  BeocozoBBO-porporiiio;piedi 

scuro  cerulei  »  {A^, 

Le  femmine  non  differiscono  sensibilmente  dai  macchi  ;  secondo 
r  Heuglin  (1.  e.)  la  femmina  manca  dei  riflessi  verdi  dorati  sulla 
porzione  nera  dello  specchio,  la  quale  cosa  invece  non  aeiabra 
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costante,  giacché  quei  riflessi  mancano  affatto  nel  primo  maschio 
a  e  si  osservano  nelle  due  femmine  b  eà  e;  essi  sono  limitati 
alla  parte  superiore  dello  specchio. 

Credo  che  a  questa  specie  siano  riferibili  le  due  figure  del 
Reichenbach  sopracitate. 

•  Stazionaria  nei  laghi  Gialalakà  ed  Haddò  »  (il.). 

Sp.  295.  Querquedula  oapensis  (Gm.). 

Cape  '^^ifl^eon.  Lath.,  Syn.  m,  2,  p.  519,  n.  64. 

Anas  oapensis,  Qm.,  8.  N.  II,  p.  527,  n.  96  (1788).  —  Lath.,  Ind.  Orn.  II,  p.  861, 
n.  73  (1790).  —  Vieill.,  Nouv.  Diet.  Y,  p.  154  (1816).  —  Id.,  Bnc  Meth.  1,  p.  US 
(1823).  —  G.  R.  Gr.,  Geo.  B-  IH,  p.  616,  n.  13  (1845).  —  Licht,  Nomencl.  Ay. 
p.  101  (1854).  —  Pelz.,  Novara  Reis.  Yòg.  p.  138  (1865).  —  Chapman*8  Travels  in 
S.  Afr.  App.  p.  422  (1868).  —  G.  R.  Gr.,  Hand-List,  UI,  p.  82,  n.  10640  (Syn. 
emend.)  (1871).  —  Gieb.,  Thes.  Om.  I,  p.  346  (1865)  (partim).  —  Salvin,  Cat. 
Strickl.  Coli.  B.  p.  534,  n.»  2602  (Syn.  emend.)  (1882). 

Mareoa  oapensis,  Steph.,  Gen.  Zool.  XII,  2.  p.  199  (1824).  —  Layard,  B.  South 
Afr.  p.  351  (1867).  —  Gum.  in  Anders.,  B.  Damara,  p.  339  (1872). 

Anas  larvata,  Cuv.,  Mus.  Paris  (Du  Gap  Delalande).  —  Less.,  Tr.  d*0rn. 
p.  684,  n.  72  (1831)  (descr.  nulla).  —  Pucher.,  Rev.  et  Mag.  Zool.  1850,  p.  549 
(descr.  princeps).  —  Hartl.,  Joum-  f.  Orn.  1855,  p.  419. 

Querquedula  capensia*  Smith,  Cat.  S.  Afr.  Mus.  (Ms.).  —  Byt.,  Mon.  Anat. 
p.  188  (1838).  —  G.  R.  Gr.,  Gen.  B.  IH,  p.  616,  sp.  15  (1845).  —  Boc.,  Orn.  An- 
gola, p.  502  (1881).  —  Salvad.,  P.  Z.  S.  1884,  p.  174,  pi.  XIII. 

Anas  assimilisi  Forst.  (  ed.  Licht.  ),  Descr.  Anim.  p.  46  (1844).  »  Schleg., 
Mus.  P.  B.  Anseres,  p.  59  (1866).  —  Gieb.,  Thes.  Orn.  I,  p.  344  (syn.  emend.) 
(1872).  ~  Hartl.,  Yòg.  Madagascar,  p.  364  (note)  (1877). 

Querquedula  larvata,  Bp.,  Compt.  Rend.  XLIII,  p.  650,  sp.  99  (syn.  emend.) 
(1856).  —  Boc.,  Jorn.  Ac.  Se.  Lisb.  1871,  p.  278;  1872,  p.  70. 

Capiie  et  collo  aUndis,  nigro  punciulaliSj  gula  immaculata;  dorso 
summo  fulvo,  nigro  maculato;  uropygio  et  supracaudalibus  albido- 
rufescentibus,  nigro  maculatis;  pectore  summo  albido,  nigro  fascio- 
lato;  gastraeo  reUquo  albido,  obsolete  fosco  maculato,  lateribus  et 
axillaribus  fiisco  maculatis;  scapularibus  remigibusque  primariis 
griseo-fuscis,  illis  rimescente  marginatis;  tectridbiùs  alarum  fusco- 
gmeis;  speculo  alari  nitidissime  viridi,  nigro  circumdato,  antica^ 
inferius  et  postice  late  albo  marginato;  rectricibus  griseis,  albo  mar- 
gimtis;  rostro  rubro-violaceo,  ad  basin  nigro;  pedibus  ochraceo- 
fuseis;  iride  flava. 

Long.  tot.  circa  0",450;  al.  0",200;  caud.  0",080;  rostri  0",039; 
tarsi  0-,038. 
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Quattro  esemplari. 

a.  (939)  e/*.  Lago  Haddò  16  Biaggio  1879  (il.). 

b.  (940)  9.         »  »        »  »     (il.). 

e.  (941)  e/*.         »  18       »  »      e  Iride  gialla;  becco  rosso- 

▼iolaceo  (colla  base  nera);  piedi  ocracei  scari  »  (^.)- 

d  ( — )  9  •  Lago  Cialalakà  Dicembre  1881  e  Iride  bronastra;  becco  rosso 
e  nero;  piedi  biancastri  »  {A,). 

Le  femmine  non  differiscono  sensibilmente  dai  maschi. 

«  Branchetti  alquanto  numerosi  di  questa  anatrella  abitano  il 
lago  Haddò.  Si  nutre  d' erbe  e  d' insetti  acquatici  »  (il.). 

Nessuno  prima  dell' Àntinori  aveva  trovata  questa  specie  nel- 
TAfrica  equatoriale  Nord.  Essa  non  è  stata  annoverata  neppure 
fra  gli  uccelli  dell'Africa  orientale;  si  conosceva  dell'Africa  me- 
ridionale ,  del  Damara  e  dell'  Africa  occidentale  (Mossamedes  e 
Rio  Goroca  Anchieta). 

Questa  specie  non  è  comune  »  né  generalmente  nota»  tanto  che 
essa  non  si  trova  annoverata  dallo  Sclater  nella  sua  recente 
Lista  degli  Anatidi  (P.  Z.  S.  1880,  p.  496-536),  per  cui  ne  ho 
fatto  argomento  di  una  breve  nota,  che  è  stata  pubblicata  nei 
Proceedings  della  Società  Zoologica  di  Londra  di  quest'anno. 

Essa  fu  descritta  in  modo  da  poterla  facilmente  riconoscere 
dal  Latham  ;  buona  è  pure  la  descrizione  dell'Eyton ,  compiutis- 
sima  quella  del  Pucheran ,  col  nome  di  Anas  larvaiay  Guv.  Pare 
che  il  home  di  Anas  assimilis,  Forst.,  adoperato  dallo  Schlegel 
e  dall'  Hartlaub ,  appartenga  veramente  a  questa  specie ,  sebbene 
dalla  descrizione  del  Forster  ciò  non  appaia  abbastanza  evidente. 
Bonaparte  (1.  e.)  riferi  dubitativamente  YAnas  assimiUs,  Forst. 
all' il.  guttata,  Licht.,  col  quale  nome  egli  appella  1'^.  sparsa, 
Smith. 

Questa  specie  non  era  stata  ancora  figurata ,  per  cui  nella  mia 
nota  recentemente  pubblicata  ho  fatto  figurare  uno  degli  esem- 
plari dell' Àntinori. 

Sp.  2%.  Qaerquednla  oreooa  (Limr.). 

Querquedula  cpeooa  (Linn.)  —  Heugl.,  Om.  N.  O.  Att.  n,  p.  13St      Sdat. 
P.  Z.  S.  1880,  p.  5ari. 

Due  esemplari. 
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a.  (1180)  ff.  Lago  OUlatekà  13  Dicembre  1879  «  Iride  castagno;  becco 
■curo;  piedi  cioccolatini  »  (A.). 

Maschio  in  muta. 

h,  (1179)  9.  Lago  Giaialakà  13  Dicembre  1879  €  Becco  nerastro;  piedi 
nocciola  scoro  »  (A,), 

I  Di  passaggio  nel  mese  di  Novembre  »  (il.). 


Sp.  297.  Qaerquednla  oii*oia  (Likh.). 

Qnerqaedula  olrda,  HeugL,  op.  eli.  p.  1320.  -  Sclat,  P.  Z.  8.  1880,  p.  580. 

0.  (— )  ff.  Lago  Giaialakà  Febbraio  1882  «  Iride  bnma;  becco  e  piedi 
Korì  >  (A.). 

Esemplare  adulto. 

Sp.  298.  fSpatula  olypeata  (Link.). 

Spatula  «slypeata,  Hengl.,  Om.  N.  O.  AAr.  n,  p.  1831.  —  Sclat,  P.  Z.  S.  1880, 
p.  5S3. 

Tre  esemplari. 

a.  (1091)  ^.  Lago  Giaialakà  16  Novembre  1879  (A,), 
6.(1160)  ^.  >  30  »        1870  e  Iride  gialla;  becco 

Icaro;  piedi  aranci  >  (A,), 

Esemplari  in  muta,  che  cominciano  a  mettere  le  piume  verdi 
sulla  testa. 

e.  (1090)  c^  jnv.  Lago  Giaialakà  16  Novembre  1870  e  Becco  scuro  ca- 
stagno, piedi  giallo-aranci  >  (A.), 

Esemplare  indicato  come  femmina ,  ma  che  invece  certamente 
è  un  maschio  giovane  in  muta ,  che  comincia  a  mettere  le  piume 
bianche  sul  petto. 

Sp.  299.  Fallfi^nla  orlstata  (Lbaoh). 

Fnlix  orlstata,  HeugL,  Om.  N.  0.  Aflr.  U,  p.  1336. 

Fungala  crlBtata,  Blanf.,  Oeoi.  and  Zool.  of  Abyss,  p.  487.  ~  Sclat.,  P.  Z. 
S.  1880,  p.  5S4. 

Cinque  esemplari. 
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a.  (1178)  c/"*  L«go  Cialalakà  12  Dicembre  1879  e  Iride  gialla;  beeeo 
ceruleo  nero;  piedi  scuri  >  (A,). 

b.  (9^0)  ^.  Lago  Cialalakà  26  Maggio  1879  (^.)* 

Esemplare  adulto  in  muta  con  lunghissimo  ciuffo. 

e.  (1068)  9 .  Lago  Cialalakà  12  Novembre  1879  (il.)- 

d.  (1162)   9 .  »  1  Dicembre      >      {A.). 

e.  (  946  )   9 .  Lago  Haddò  21  Maggio  1879  (il.). 

Femmina  in  muta. 

«  Abbondante  tutto  Tanno  nei  laghi  degli  Adda  Galla,  ec- 
cettuata la  stagione  delle  grandi  pioggie;  fra  le  anitre  tufiatrici 
è  la  sola  che  non  venga  alla  riva,  quando  il  lago  Cialalakà  è 
fortemente  sconvolto  dal  Oreco-Levante  •  (il.). 

La  permanenza  di  questa  Fuligula  fin  nel  Maggio,  e  secondo 
TAntinori  quasi  tutto  Tanno  in  una  regione  tanto  meridionale, 
è  un  £sitto  molto  singolare,  che  era  già  stato  osservato  anche 
dal  Blanford  nel  lago  Ashangi  nelT  Abissinia. 

Sp.  300.  FnlifiTula  brannea  (Ett.). 

A^nas  capensls,  Guv.  (nec  Gm.),  Mu8.  Paris.  —  Less.,  Tr.  d*Orn.  p.  638  (1831) 

(descr.  incompleta).  ~  Pucher.,  Rev.  et  Mag.  2ool.  1860,  p.  545.  —  HartL,  Journ. 

f.  Orn.  1855,  p.  419.  —  Qieb.,  Thes.  Oro.  I,  p.  346  (1865)  (partim). 
^yrooa  brunnea,  Byt.,  Mon.  Anat  p.  161,  pi.  S8  (1838).  —  G.  R.  Qr.,  Oen.  B. 

m,  p.  621,  n.  6  (1844).  —  Strickl.  et  Sclat.,  Gontr.  Orn.  1852,  p.  160  (Damaia). 

~  Layard,  B.  South  AAr.  p.  355  (1857).  —  Ayres,  Ibis,  1871,  p.  266.  —  Boc., 

Jorn.  AC  Se.  Lisboa,  n.  xn,  p.  278  (1871)  ;  XHI,  p.  70  (1872). 
NyraoA  oapensis,  Pucher.,  Rev.  et  Mag.  Zool.  1850,  p.  548. 
.Aytliia  capensis,  Bp.,  Compt.  Rend.  Ac-  Se.  XUU,  p.  651,  n.  141  il856).  - 

G.  R.  Gr.,  Hand-List,  HI,  p.  86,  sp.  10608  (1871).   »  Guru,  in  Anders.,  B.  Da- 

mara,  p.  342  (1872).  —  Boc.,  Jorn.  Ac  Se  Lisboa,  n.  XVI,  p.  290  (1878).  —  Id., 

Orn.  Ang.  p.  505  (1881). 
Fullfl^ula  brannea,  Gurn.,  Ibis,  1864,  p.  355  (Natal). 
Fulifi^ula  oapensis»  Schleg.,  Mus.  P.  B.  Anseres,  p.  31  (1866).  —  Sclat.,  P. 

Z.  S.  1880,  p.  226. 
Fullfi^ula  nypooa,  Chapm.  (nec  Guldenst),  Trav.  in  South  Afr.  App.  p.  483 

(1868). 

Due  esemplari. 

a.  ( — )  e/*.  Lago  Haddò  8  Biaggio  1882  €  Becco  cemlescento;  piedi 
Bcori  »  (A.). 

Maschio  adulto  in  abito  perfetto ,  (X)i  lati  della  testa  di  un  bel 
castagno-porporino  cupo. 
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b,  (— )  9 .  Lago  Haddò  8  Maggio  1882  e  Becco  celestognolo  ;  piedi 
scori  >  (A,), 

Femmina  colla  gola  bianchiccia  »  come  la  parte  anteriore  delle 
gote  ed  i  lati  del  collo ,  per  cui  le  gote  sono  circondate  da  due 
&8de  bianchiccie ,  una  anteriore  colla  concavità  posteriormente  ed 
un'altra  posteriore  colla  concavità  anteriormente. 

Questa  specie  non  era  mai  stata  trovata  al  Nord  dell'  Equa- 
tore; i  luoghi  più  settentrionali  ove  era  stata  incontrata  sono 
Natal  sulla  costa  orientale  dell' Africa,  Mossamedes,  Rio  Goroca 
ed  Humbe  sulla  occidentale  ;  quindi  ora  che  questa  specie  è  stata 
trovata  circa  al  !(>>  di  lat  sett.,  l'area  da  essa  abitata  viene  stra- 
ordinariamente estesa. 


Sp.  301.  Srismatui^a.  maoooa  (Smith). 

Ozyora  ACaecoa,  Smith,  Cai.  8.  Att.  Mus.  1837  (BIS.)'  —Id., 111.  S. Àfr.  Zool., 

Ayee,  tab.  JOB,  109. 
Biziura  maocao^  Schleg.,  Mus.  P.  B.  Anseres,  p.  10  (1865). 
Brismatura  moooa,  Sclat,  P.  Z.  S.  1880,  p*  530. 

Due  esemplari. 

a.  (— )  (/.  Lago  Gialalakà  Gennaio  1882  «  Becco  certdescente  »  (A,), 

Esemplare  adulto  in  abito  perfetto. 

b.  (d43)  9  ad.  Lago  Haddò  18  Maggio  1879  e  Iride  color  terra  d'ombra 
Bcara;  becco  ceruleo  nero;  piedi  ceruleo  scuri  »  {A.), 

Femmina  adulta;  essa  somiglia  alquanto  a  quella  dell' J?.  leu- 
cocephala,  ma  ne  differisce  per  mancare  affatto  della  tinta  bruno- 
rossigna  che  si  osserva  sulle  parti  superiori  e  sul  petto  di  quella. 

Ora  per  la  prima  volta  anche  la  E.  maccoa  viene  annoverata 
ira  le  specie  viventi  al  Nord  dell'  Equatore  ;  finora  si  conosceva 
soltanto  dell'Africa  meridionale ,  e  neppure  si  trova  annoverata 
da  Hartlaub  e  Finsch  nell\  loro  opera  intomo  agli  uccelli  del- 
l'Africa orientale. 

Antinori  scrive  che  «  trovasi  in  piccol  numero  nei  laghi  Haddò 
ed  Arsadè  »  (il.). 
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Pam.  Pelecaaidae. 
Sp.  302.  Peleoanus  irufesoensy  Gm. 

Peleoanus  pufesoens,  Riipp..  Atlas,  p.  31,  tab.  21.  —  Sdat,  P.  Z.  S.  180B» 
p.  807,  pi.  XXVI.  —  Elliot,  P.  Z.  S.  18d9,  p.  583  (partim).  —  Sclat,  P.  Z.  8. 
1871,  p.  633.  —  HeugL,  Ora.  N.  0.  Afr.  Il,  p.  1503  (1873). 

Peleoanus  pMlippensts  var.  rofeacens^  Dabois,  BuU.  Mas.  R.  H.  N. 
Belg.  n. 

a.  (1174)  9.  Lago  Gialalak&  9  Dicembre  1879  e  Inde  roaso^astagno; 
becoo  giallo  chiaro;  piedi  giallo  incarnati  »  {A.). 

Esemplare  adulto,  di  color  bianco-grigiastro ,  colla  regione  del 
gozzo  tinta  di  giallo,  col  groppone,  sopraccoda,  fianchi,  ascel- 
lari e  cuopritrici  inferiori  delle  ali  di  un  bel  roseo,  come  nella 
figura  del  Riippell. 

«  Qualche  coppia  è  di  passaggio  in  Aprile  e  Novembre  »  (A.). 

Sp.  303.  PHalaorooorax  luoidns  (Light.). 

Phalaorooopax  lai^ubrlfl,  Rupp.,  Syst.  Uebers.  p.  134.  t  50  (Scioa). 
Oraculus  lucidus,  HeugL,  Oro.  N.  0.  Afìr.  n,  p.  1490. 

Cinque  esemplari. 

a.  (8i6)  9.  Lago  Àrsadò  10  Aprile  1879  e  Iride  verde  smeraldo;  becco 
grigio  corneo;  piedi  neri  »  {A.), 

b.  (884)  9 .  Lago  Arsadò  16  Aprile  1879  (A.). 
e.  (  —  )  9 .  Lago  Busdoflnk  Gennaio  1882  (^.)- 

Tutti  tre  questi  esemplari  sono  adulti ,  in  abito  perfetto,  colla 
parte  anteriore  e  coi  lati  del  collo  bianchi  e  colle  parti  inferiori 
nere  lucenti. 

d.  (1089)  tf.  Lago  Cialalakà  15  Novembre  1879  e  Iride  verde;  becco 
corneo  giallastro;  piedi  neri  »  (A,), 

Esemplare  adulto,  alquanto  più  grande  dei  precedenti,  in  abito 
imperfetto ,  coi  fiandii  neri ,  ma  col  petto  e  coli'  addome  bianchi. 
Esso  somiglia  agli  esemplari  in  abito  imperfetto  del  PA.  carbo, 
tanto  che  non  ò  possibile  distinguerlo  altro  che  pel  colore  nero 
alquanto  bruno  delle  parti  superiori. 
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e.  (1089^)  9 .  Lago  Cialalakà  15  Novembre  1879  «  Becco  corneo 
chiaro  »  {A,). 

Esemplare  giovane  colle  parti  superiori  grigio-brune  e  colle 
inferiori  bianchiccie,  ombreggiate  di  bruno. 

«  Stazionario  nel  lago  Àrsadé;  questo  lago  circolare  come  il 
Busdoftù  e  l'Haddò  è  il  più  vasto  dei  tre;  anch'esso  è  profon- 
dissimo e  le  sue  acque  passano  per  salutari  al  bestiame,  che  in 
gran  coppia  vi  accorre.  Le  sue  acque  sono  chiare  ed  i  Cormo- 
rani sono  quasi  gli  unici  uccelli  che  le  frequentano.  Entro  lo 
stomaco  dell'  esemplare  e  erano  avanzi  di  rane  »  (il.). 

Sp.  30Ì.  ]M[iei*ooai*1>o  afrioanus  (Gm.). 

Oraculas  Afrloanus,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  n,  p.  1498. 

Due  esemplari  in  abito  imperfetto  colle  parti  inferiori  bian- 
chiccie. 

a.  (881)  e/*.  Lago  Cialalakà  18  AprUe  1879  (^.)- 
ò.  (902)  (/*.  »  24     »         »      «  Iride  rosso  scoro;  becco 

giallo  acaro;  piedi  nerastri  »  (A.). 

«  Stazionario  nel  lago  Àrsadè  »  (il.). 

Fam.  Liaridae. 
Sp.  305.  r^airus  ridibundus»  Linn. 

Larus  pidibundus,  Heugl.,  op.  cit.  p.  1404.  —  Saund.,  P.  Z.  S.  1880,  p.  200. 

0.  (— )  $.  Lago  Cialalakà  Febbraio  1882  e  Iride  castagno;  becco  e 
piedi  rosso  lacca  >  {A.), 

Esemplare  adulto  in  abito  quasi  perfetto,  colla  testa  bruno- 
nera ,  variegata  da  numerose  piume  bianchiccie,  residuo  dell'abito 
invernale. 

Pam.  Podicipidae. 

Sp.  306.  Podioeps  inftisoatas,  sp.  nov. 

PodleepB  eristatus,  Auct.  ex  Afr.  aequatoriali  et  meridionali.  —  Schleg., 
Mas.  P.  B.  UrinatoreSf  p.  30  (specim.  Afr.  merid.)*  —  Layard,  B.  of  South 
Afr.  p.  373.  —  Blanf. ,  Qeol.  and  Zool.  of  Abysa.  p.  440.  —  Heugl.,  Orn.  N.  O. 
Afr.  n,  p.  1357. 
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Podieeps  P.  cristato  valde  qffinis,  sed  pautto  minor,  rostro 
pauUo  breviore,  corpore  supra  obscuriare,  fere  nigro,  laterilm  ni- 
gricantSms,  mmifne  rufo  tinctis,  taeniaque  alba  ad  tnargmem  ex- 
ternum scapularium  nuUa,  diversus. 

Due  esemplari. 

a.  {—)  ^.  Lago  KUolo  (Adda  Galla)  Biaggio  1881  (il.). 
6.  (-)  9.  »  »         »     (^.)  {% 

Ambedue  questi  esemplari  sono  adulti  in  abito  perfetto,  avendo 
le  lunghe  piume  nere  dell'  occipite  e  quelle  pure  lunghe,  castagne 
terminate  di  nero,  dei  lati  della  testa  e  della  gola. 

Il  maschio  differisce  dalla  femmina  per  avere  molte  piume 
bianche  fra  quelle  del  pileo ,  che  sono  tutte  nere  nella  femmina; 
ma  forse  quella  differenza  è  accidentale. 

Cionfrontati  con  altri  esemplari  adulti  d' Italia  del  P.  cristatus, 
essi  differiscono  per  le  dimensioni  alquanto  minori,  pel  becco  un 
poco  più  breve,  per  le  parti  superiori  dì  colore  più  cupo,  quasi 
affatto  nere,  per  i  fianchi  dello  stesso  colore,  senza  tinta  rossi- 
gna,  e  finalmente  per  non  avere  la  fescia  bianca  lungo  U  mar- 
gine esterno  delle  scapolari,  non  essendo  visibile,  senza  solle- 
varle, il  bianco  delle  medesime. 

Dopo  ciò  io  penso  che  gli  esemplari  suddetti ,  e  forse  anche 
quelli  deir  Àfrica  meridionale ,  possano  costituire  una  razza  di- 
stinta del  P.  crisialus. 

Si  noti  che  i  Padiceps  dell'Africa  meridionale  ed  equatoriale, 
finora  attribuiti  al  P.  cristatt^j  sono  ivi  stazionari  e  nidificanti 
(^Layardj  Stanford) ,  per  cui  s' intende  fadknente  come  sotto  la 
influenza  delle  peculiari  condizioni  di  esistenza  di  quei  luoghi, 
si  sieno  essi  differenziati,  formando  una  razza  distinta. 

Sp.  307.  Podioeps  oapensis»  Light. 

Podioeps  minor  oapensis.  Ricord,  in  Mus.  Taur.  1842. 
Podioeps  capensia,  Licht.,  Nomencl.  p.  KM  (1854)  (Sud-Africa)  (descr.  nnlla). 
T*aolijrbaptiui  oapensis,  Bp.,  Compi.  Rend.  XUI,  p.  775,  n.  54  (1856)  (descr- 
nulla);  XUU,  p.  646  (1866). 

0)  I  due  esemplari  annoverati  non  sono  stati  catalogati  dall*Antinori. 
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Podioeps  minor,  part,  Sdlleg.,  Mub.  P.  B.  Urinatores,  p.  43  (p.  -id,  indiv. 

Afr.  austr.)  (1867).  -  Pinsch  et  Hartl.,  Vdg.  0.  Afr.  p.  811  (1809).  —  Hengl.,  Ora. 

N.  0.  Afr.  n,  p.  1363  (1873). 
Podiceps  (HTaoliybaptus)  minor  a.  eapenaia.  Cab.,  y.  d.  Deck.  Reis. 

p.  52  (1869)  (Sansibar  uad  Mombas). 
Sylbeooidus  oapensis,  Q.  R.  Or.,  Hand-List,  III,  p.  04,  sp.  10765  (1871). 

Podiceps  p.  MINORI  simiUimm,   sed  pogonio  extemo  remigum 
ueundariaf^um  fere  omnino  albo. 
Cinque  esemplari. 

0.  (815)  c^.  Rugghié  26  Marzo  1879  (^.)- 

h.  (816)  c^.       »  »        »         >      €  Iride  rossa;  piedi  scuri  »  (A.). 

Esemplari  (non  al  tutto  adulti?)  col  collo  di  color  rosso-can- 
nella e  colla  gola  bianca  tinta  di  nero  sui  lati. 

e.  (826)  ^.  Lago  Cialalakà  6  AprUe  1879  e  Becco  gialliccio  corneo; 
piedi  verdastri  »  (A.). 

d.  (907»')  ^.  Lago  Cialalakà  29  Aprile  1879  €  Becco  corneo  chiaro; 
piedi  verdastri  scuri  »  (A.). 

Questi  due  esemplari,  più  giovani  dei  precedenti ,  hanno  il 
collo  di  color  rossigno  pallido. 

e.  (815)  9 .  Bugghiò  26  Marzo  1879  (A.). 

Esemplare  giovane  col  collo  bianchiccio. 

Tutti  questi  esemplari  hanno  le  parti  inferiori  di  un  bianco 
sericeo 9  tanto  i  primi  in  abito  quasi  perfetto,  quanto  i  giovani; 
inoltre  tutti  hanno  suU'  ala  uno  specchio  bianco ,  formato  dalle 
remiganti  secondarie,  le  quali  quasi  interamente  sono  bianche 
anche  sul  vessillo  esterno,  mentre  quelle  del  P.  ^Ttmor  hanno  il 
vessillo  estemo  scuro  e  soltanto  T intemo  e  l'apice  bianco.  Quella 
differenza  è  costante  e  fa  distinguere  abba3tanza  facilmente  il 
P.  capensis  dal  P.  minor. 

Un  esemplare  in  abito  quasi  perfetto  del  Museo  di  Torino  ha 
la  gola  quasi  nera;  ignoro  se  nei  vecchi  esemplari  le  parti  in- 
feriori si  mantengano  bianche ,  o  se  siano  nereggianti  come  nel 
P.  minar;  il  Layard  le  descrive  di  un  bianco-sericeo. 

Lo  Schlegel,  oltre  al  P.  gularis,  Gould,  della  Nuova  Olanda 
ed  al  P.  tricolor,  6r.  delle  Molucche,  specie  afiGsttto  distinte  dal 
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P.  minor,  ha  riunito  a  questa  specie  anche  gli  esemplari  del- 
l'Africa meridionale.  Oltre  al  Lichtenstein  ed  al  Bonaparte,  sol- 
tanto il  Gabanis  ha  considerato  come  distinto  il  P.  capensis.  Si 
noti  tuttavia  che  nel  Museo  di  Torino  si  conserva  un  esemplare 
(Cat.  n.  4185)  avuto  dal  Ricord  nel  1842  col  nome  di  P.  mifwr 
capensis,  per  cui  altri  prima  del  Lichtenstein  deve  aver  distinto 
il  P.  capensis. 


APPENDICE  PRIMA 


apaOIB  DI   UGOBLLI   DELLO  SCIOA  TROVATE  DAL  BtfPPELL  E   DALL*  HARRIS 
O  MEHSIONATE  DA  ALTRI,  MA  HOK  RACCOLTE  DALL' AMTIHORI 


Sp.  1.  Ojrps  r appelli  (Brehm). 

Vultup  fulvus,  Harris  (nec  Qm.),  Higbl.  Aeth.  II,  p.  416  (Scioa)  (1844). 
Oyps  rùppeUi,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  9  (Scioa,  HarrU),  —  Ourn.,  Ibis,  ISlS, 
p.90. 

Sp.  2.  JVeoplAiron  peronopteraa  (Lnni.). 

Catliartes  percnopterua,  Harris,  op.  cit.  n,  p.  416  (1844)  (Scioa). 
Neophron  peponopteras,  Sharpe,  Cat.  B.  I,  p.  17  (1874)  (Angotlala,  Scioa, 
Harris). 

•  Meno  frequente  dell'  Otogyps  auricularis  e  del  Qyps  ruppelU 
e  sempre  solitario  »  (^Harris). 

Sp.  3.  Hioplioaetas  oooipltalla  (Daud.). 
MorpKuiuB  oooipitalis,  Harris,  op.  cit.  p.  415  (Scioa). 

Sp.  4.  JEIypotx*lox*olAÌ8  oonoolor  (Temm.). 

JEfaloo  oonoolor,  Heugi.,  Orn.  N.  O.  Aft.  I,  p.  81.  —  Sharpe,  Gat  B.  I,  p.  406 

(Bfiit,  Harris). 
XiypotrioroMa  ooncolor,  Oom.,  Ibis,  1882,  p.  156. 
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Sp.  6.  Otns  oapensiSy  Smith. 

Otas  (sp.),  Harris,  op.  cit.  n,  p.  415  (1844). 

Otus  oapensisy  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  9  (Scioa,  Harris).  —  Pinsch  et  Haiti., 

Ydg.  O.  Afr.  p  111  (nota)  (1800).  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  109. 
Asio  càpensis,  Sharpe,  Cat.  B.  II,  p.  239  (1875). 

Scrive  il  Rùppell  :  «  In  una  collezione  di  uccelli  abissini ,  rac- 
colti dal  noto  Maggiore  Harris  nello  Scioa,  io  ho  visto  un  Ottis 
dai  ciuffi  auricolari  brevi ,  che  non  aveva  incontrato ,  e  che  sembra 
identico  coli'  Otus  capensù,  Smith ,  del  quale  si  trova  una  buona 
figura  nella  Tav.  67  dell'opera  dello  Smith  ». 

L'Harris  aveva  difiiatti  menzionato  un  Otits  della  pianura. 

Disgraziatamente  Y  esemplare  raccolto  dall'  Harris  non  si  trova 
più  nel  Museo  BritannicOi  giacché  non  è  annoverato  dallo  Sharpe, 
e  quindi  non  sappiamo  a  quale  specie  esso  veramente  apparte- 
nesse. Finsch  ed  Hartlaub  hanno  supposto  che  dovesse  riferirsi 
air  Otus  abyssinùmSj  Guér.  La  difficoltà  di  risolvere  il  dubbio 
viene  accresciuta  dalla  circostanza  che  il  Riippell ,  dopo  averlo 
colle  parole  citate  riferito  all'  Otus  capensis,  Smith ,  a  pag.  12 
della  stessa  opera  »  ove  si  trova  la  lista  degli  Strigidi  dell'Africa 
orieotale-settentrionale ,  non  annovera  più  1'  0.  capensis,  ma  sib- 
bene,  come  proveniente  dallo  Scioa,  il^t^  capensis,  Daud.,  ci- 
tando la  Tav.  70  dell'opera  dello  Smith. 

Non  è  improbabile  che  il  Riippell  dovesse  annoverare  ambedue 
le  specie,  giacché  nell'Harris  si  trova  menzionata,  oltre  all'O^t^ 
del  piano,  anche  una  Sirix  bubo  molto  comune  nelle  regioni 
elevate ,  che  molto  probabilmente  é  da  riferire ,  anziché  al  Bvbo 
copensis,  al  Bubo  cinerascens,  Guér.,  che  l'Antinori  ha  trovato 
nello  Scioa. 

Sp.  6.  Pa.eooepliAla8  meyeri  (Bùpp.). 

Pslttaous  M.eyeri,  Q.  R.  Gr.,  List  Spec.  B.  Brit.  Mas.  PsittOùiaaé,  p.  70 

(Sctoa)  (1869). 
Poloephalus  M.eyepl,  Q.  R.  Or.,  Hand-LUt,  U,  p.  161,  n.  8»4  (Scioa)  (1870). 

U  Gray  annovera  un  esemplare  di  questa  specie,  proveniente 
dallo  Scioa,  ma  il  Finsch  (Die  Papag.  II,  p.  498)  dice  dì  esaere 
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stato  assicurato  dall' Heuglin  che  quella  indicazione  è  erronea; 
ma  l'asserzione  dell' Heuglin  non  mi  sembra  abbastanza  fondata, 
mentre  il  P.  meyeri  ha  una  grande  diffusione. 

Sp.  1,  FogonavHywkolkxtm  MdentAtas  (Bhaw). 

Uaimodon  laeTiroatris  (Leach).  ~  Rilpp.,  Syst  Ueb*  p.  fiS,  n.  d40  (Scioa) 
(1845). 

«  Comune  nello  Scioa  »  (Rùppelt). 

Io  dubito  che  l' asserzione  del  Riippell  non  sia  esatta ,  che  al- 
trimenti l'Antinori  avrebbe  raccolto  questa  specie, 

Sp.  8.  Xlirlpias  soHoenats  (Bt)pp.). 

Pious  (I>endf*obates)  achoensla,  Riipp.,  Mus.  Senkenb.  UI,  p.  124  (1812) 

(Scioa). 
X>endrobate8  soboensis,  Riipp.,  Syst  Ueb.  p.  88,  Taf.  83  (1845). 
ACesoplous  solioensis,  Hargitt,  Ibis,  1883,  p.  410. 

Questa  specie  deve  essere  rara  nello  Scioa»  giacché  l'Antinori 
scrive  di  averla  cercata  espressamente,  ma  senza  successo. 

Sp.  9,  lynx  aeqaatorialisy  Rùfp. 
lynic  aaquatorlalla,  Riipp.,  Syst  Ueb.  p.  06,  Taf.  87  (1845)  (Scioa,). 

Sp.  10.  Xnraoas  leuool opima  (Hbuol.). 
Coi7tlialx  leacsolopba^  Heugl.,  Ora.  N.  O.  Afr.  I.  p.  108,  Taf.  XZIV. 

L'Antinori  nella  nota  riferita  trattando  della  ScUzarhis  perso- 
nata,  p.  99  (antea),  dice  di  aver  visto  due  individui  del  T.  leu- 
eolophiiSj  che  erano  insieme  a  quattro  di  quella  specie. 

Sp.  11.  RHinopomaatas  minor  (Bùfp.). 

Promepops  minor,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  S5,  SS,  n.  105  (1845)  (Scioa). 
Elpimaolkuii  mlnov,  Riipp.,  ibid.  Taf.  8. 
Irrisop  minor,  Heugl.,  op.  cit.  p.  218. 

Sp.  12.  After opa  ballookli,  Yoxll. 
Merop»  BuUockli,  Harris,  op.  cit.  n,  p.  418  (Scioa). 
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Sp.  13.  Cnrystomas  afei*  (Lath.). 

Copaeias  afra,  Harris,  op.  cit.  II,  p.  415  (Scioa). 

Sp.  14.  Oypselns»  sp.? 
Gypselus  apus,  Harris,  op.  cit.  n,  p.  415  (Scioa). 

8p.  15.  HSarooepliAlaa  ruppelli,  Bp. 


CSapooephalQs   anfi^uitimexis,  Rtlpp.   (nee  Smith),  Syst.  U«b.  p.  58,  62, 

o.  234,  Taf.  27  (1845)  (Scioa). 
Surocepbalus  Rùppelll  «  Heugl.,  op.  cit.  p.  4S7.  —  Sharpe,  Cat.  B.  Ill , 

p.  280  (Scioa,  Harris). 

Sp.  16.  A.x*g^a  rabigrinoisa.  (BtTpp.). 

Crateropus  publflrinosusf  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  47^  Taf  19  (1845)  (Scioa). 
AjpgyB.  rubiflrinoea,  Hdugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  300  (1800).  —  Sharpe,  Cat.  B. 
VII,  p.  301  (1883). 


Sp.  17.  H;^pli.antornis  intermedia  (Rùpp.). 

Plooens  intepmedins  ,    Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  71,  76,  n.  285  (1845)  (Scioa, 

Harris), 
Hyphazitopnie  Intepmedia,  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  1,  p.  450,  Tab.  XVIII, 

fig.  a  (1860). 

U  Riippell  descrisse  questa  specie  sopra  esemplari  raccolti  dal- 
l'Harris  nello  Scioa  e  deposti  nel  Museo  Britannico. 

L' Heuglin  la  dice  somigliante  alla  H.  mariquensis  ed  alla  H. 
larvata. 

Sp.  18.  Rliinooorax  affinisi  (Rttpp.). 

Copvus  affinis,  Riipp.,  Neue  Wirbelth.  p.  20,  Taf  10,  f  2  (1836). 
Rhinooopax  affinis,  Sharpe,  Cat.  B.  IH,  p.  46  (1877)  (Scioa,  Harris). 

Sp.  19.  Pterocles  (g-utturalis,  Smith. 

Ptepocles  fi^uttupalls,  Smith,  IH.  S.  Afr.  Zool.  Birds,  Tab.  3  et  31.  —  Rùpp., 
Syst.  Ueb.  p.  106,  n.  388  (Scioa).  —  Heugl.,  op.  cit.  p.  862.  —  Elliot^  P.  Z.  8. 
1878,  p.  241. 

?Ptepoole8  apeuapius^  Harris  (nec  Pali.),  op.  cit. 'p.  416  (Scioa). 

Ann.  del  àlvs,  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Voi.  I.  (6  Settembre  1884)  17 
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Sp.  20.  Olioiriotis  ara.l>s  (Likn.). 
Otis  arabe,  Harris,  op.  cit.  n,  p.  417  (Scioa). 

Sp.  21.  Otis  seneg^alensis,  Vibill. 

Otis  rliaad,  Riipp.  (nee  Shaw  ?),  Syst.  Ueb.  p.  110,  n.  303  (1S45)  (Scioa). 
Otis  senofl^alensis,  Vieill.  —  Heugl.,  Orn.  N.  O.  Afr.  11,  p.  957  (1873). 
?  "^Vato,  Harris,  op.  cit.  II,  p.  417  (Scioa). 

Yive  sui   limiti  del  deserto  (Harris).  «  Molto  comune  nello 

■ 

Scioa  »  {Rùppeliy 

Anche  di  questa  specie  l'Àntinori  non  ha  inviato  alcun  esem- 
plare. 

Sp.  22.  Oarsorlus  «rallioas  (Gm.)? 
rrachydroznus  isabellinusy  Harris,  op.  cit.  II,  p.  417  (Scioa). 

«  Abita  nelle  pianure  di  Efat  »  (^Harris), 
Non  è  improbabile  che  la  specie  chiamata  dall'Harris  7.  isa- 
beUinus  fosse  il  Cursorius  senegcUensis. 

Sp.  23.  M'umenias  sp. 

Oaffa,  Harris,  op.  cit.  II,  p.  417  (Scioa). 

•  Presso  Ànkober  »  (^Harris). 

Sp.  24.  Orus  ociirnnoula.ta  (Gm.). 

Opus  carunculata,  Riipp.,  Syst.  Ueb.  p.  180,  n.  420  (1845)  (Scioa). 

«  Individui  solitari  nello  Scioa  »  (ItuppeU). 

Sp.  25.  Myoteria  seneerAl^nsis,  Shaw. 

Jkrdea  epMppiorhynoba,  Harris,  op.  cit  II,  p.  417  (Scioa). 
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APPENDICE  SECONDA 


UCGBLLI  RACCOLTI  OD  0B8SSVATI  DALL*  ▲KTINOBI   IN  SfilLA 
(XEL  OOLTO  DI  ADEN)   B  DUBAKTB  IL  TRAGITTO   DA  ZEILA  AI  CONVIVI   DELLO  SCIOA 

(12  MAGGIO  -  20  AGOSTO  1876) 


Si  veda  V  itinerario  di  questo  viaggio  nelle  Memorie  della  So- 
eielà  Geografica  Italiana,  Voi.  I,  Tavola  (1878),  negli  Annali 
del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova,  XV,  Tavola 
(1879-80)  e  nelle  Mem.  della  Soc.  Geogr.  ItaL,  Voi.  II,  Tavola 
(1880). 

Ho  compilato  il  seguente  Catalogo  servendomi  di  alcune  note 
manoscritte  e  della  Relazione  del  Marchese  Antitiori  alia  Presi- 
denza della,  Società  Geografica  ed  al  Comitato  esecutivo  per  la 
Spedizione  Italiana  mW Africa  equatoriale,  pubblicata  nelle  Me- 
morie della  Società  Geografica  Italiana,  Voi.  I  (1878),  ove  a  pag. 
183-185  sono  registrate  le  osservazioni  relative  agli  uccelli  in- 
contrati durante  il  viaggio  da  Zeila  ai  confini,  dello  Scioa. 

Alcuni  degli  uccelli  furono  raccolti  e  sono  registrati  in  un 
taccuino  dell' Antinori  coi  numeri  1-30,  ma  siccome  due  anda- 
rono perduti  per  viaggio  ed  un  numero  è  duplicato,  si  hanno  29 
esemplari  appartenenti  a  19  specie,  delle  quali  11  non  furono 
più  trovate  nello  Scioa.  Tra  queste  sono  da  menzionare  special- 
mente il  Caprimulgus  tamaricis,  il  Rhodophoneus  cruentalus,  il 
Lanius  Antinorii,  la  Pterocles  gutturalis  ed  il  Cursorius  bicinctus, 
che  sono  specie  caratteristiche  dei  luoghi  bassi,  aridi  e  sabbiosi. 

Sp.  1.  O^rps  fui  T*  US  (Gm.). 
Oyps  falvus,  Antin.,  Mem.  Soc.  Qeogr.  Ital.  I,  p.  184. 

<  Cominciando  da  Addagalla  accorreva  numeroso  sopra  i  ca- 
daveri dei  cammelli  che  crepavano  per  via  »  (A.). 


200  T.  SALVADOR! 

Sp.  2.  Ctypm  iriippelli  (Bbehm). 

Ghrps  RAppeili,  AnUn.,  1.  c  p.  184. 

«  II  Oyps  riippelli,  che  addivenne  molto  più  comune  in  se- 
guito, spesso  Io  vedemmo  in  Addagalla  mescolato  alla  specie 
precedente  »  {A.). 

Sp.  3.  PseodosT^rps  afrioanus  (Salvad.). 
Vultnr  lenoonotus,  Anttn.,  1.  e.  p.  184. 

«  Raro  ed  avventizio ...  lo  uccisi  senza  poterlo  conservare  »  (A.). 

Sp-  4.  N'eopli.ron  peronopteros  (Limr.) 
Neopbvon  peronopteras,  Antin.,  1.  e.  p.  184. 

«  Comunissimo  lungo  la  zona  littoranea,  e  persino  entro  le 
città  della  costa.  Comparisce  anche  in  Addagalla  •  (il.). 

Sp.  5.  Neopliron  monaolkas  (Tsxm.). 

Neophron  piloatus,  Antin.,  1.  e.  p.  184. 

Come  il  precedente. 

Sp.  6.  ILiopl&oaetas  ooolpitalls  (Daui>.). 
Spizaetus  occipitalis»  Antin.,  1.  e.  p.  185  (RugdetJarSogheira). 

Sp.  7.  Pterolestes  ausrux*  (Rùpp.)? 

Buteo  tp.,  Antin.,  l.  o.  p.  183. 

a.  (11)  9  jav.  Ghidgherasale  (Somali  Isa)  24  Giugno  1876  <  Iride  aenra: 
becco  corneo  chiaro;  piedi  c^alli  »  (A.). 

«  Unico  individuo  da  me  veduto  fin  qui;  lo  uccisi  sopra  un 
albero  lungo  un  torrente,  entro  le  cui  verdure  era  piuttosto  nu- 
meroso il  Francolinu$  rubricoUis  »  {A.). 

Esemplare  giovane,  già  descritto  a  pag.  52  {aniea). 
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Sp.  8.  danus  oaeroleas  (Dbsf.)* 

JSSlanas  melanopterus,  Antin.,  op.  cil.  p.  184  (Ili). 

Due  esemplari. 

a.  (17)  jav.  Di  (Somali  Isa)  13  LngUo  1876  (il.). 
6.  (18)    >      »  »  »        »  »    (A.). 

Questi  due  esemplari  sono  simili  fra  loro  e  somigliano  alla 
figura  che  del  giovane  di  questa  specie  ha  dato  il  Dresser,  Birds 
of  Europe.  Il  secondo  esemplare  è  un  poco  più  grande  del  primo  ; 
ambedue  sembrano  sortiti  dal  nido  da  poco  tempo. 

«  Questi  due  individui  uccisi  in  Ili,  paese  dei  Somali  Isa, 
erano  soli.  Solevano  posarsi  sulle  cime  di  alcuni  alberi  in  riva 
ad  un'  aoqua  ricca  di  batraci;  Trovai  nei  lord  stomachi  gli  avanzi 
delle  rane  divorate  •  (A.). 

Sp.  9.  Melieraz  pol^rzonus  (Ritpp.). 


Melierax  polyzonus,  Antin.,  1.  e  p.  186  (RugdejarSogheira). 


Sp.  10.  Soelosplzlas  spl^enurns  (ROfp.). 


Nel  bosco  di  Àddagalla  (Noie  Ms.). 


Sp.  11.  Bat>o  olnex*ailoens9  Qjrkk. 


Babo  oineraoBoens*  Antln.,  1.  e  p.  184. 

«  Lo  uccisi  nella  foresta  di  Àddagalla  »  (A.). 


Sp.  12.  Paeooeplkalos  ruflventrls  (Rtn.). 

Piooias  mfivexitpis,  Antin.,  1.  e  p.  185. 

0.  (26)  (y.  Amesa  (Somali  Isa)  8  Agosto  1876  e  Iride  giaUo-araucio  ;  becco 
aeiiro  corneo;  piedi  grigi  »  {A,). 

«  Pochi  individui  di  questa  specie  mi  è  stato  dato  di  vedere; 
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Ì  primi  li  osservai  in  Goricatti.  Sono  diffidenti  e  stanno  nella 
parte  più  folta  degli  alberi,  dai  quali  si  vedono  partire  a  due, 
0  quattro,  mandando  un  fischio  acutissimo  >  (A.). 

Sp.  13.  Pog^onox*li3rnoli.u8  at>;^ssinious  (Làth.). 
«  Ne  uccisi  un  bell'esemplare  lungo  il  Torrente  Goricatti  •(A.). 

Sp.  14.  Xraol&ypl&onas  marfiraxritatus»  Cbktssohii. 

Bnooo  mapffapitataSf  Antin.,  1.  o.  p.  183. 

«  In  Àduali  lungo  il  torrente,  ed  in  Addagalla  »  (A.)- 

Sp.  15.  Xoolcos  evyth^vavinrytkelkVLm  (Tnoi.). 
Tooous  erytlirophynolius*  Antin.,  1.  e  p-  184. 

«  Nella  Foresta  di  Addagalla  •  (A.). 

Sp.  16.  Xookus  fla-vlrostrls»  Rttpp. 

17oociia  flavirostris,  Antin.,  1.  e.  p.  184  (1878). 

Due  esemplari. 

a.  (13)  (y*  juT.  Addagalla  (Somali)  12  Luglio  1876  e  Iride  rossastra  ; 
becco  giallo;  piedi  scuro  neri  (il.). 

6.  (14)  9  juY. •Addagalla  12  Luglio  1876  (A.). 

Ambedue  questi  esemplari  sembrano  giovani  e  diflferiscono  da 
quelli  dello  Scioa  precedentemente  annoverati  (p.  104)  per  avere 
il  bianco  delle  parti  inferiori  tinto  lievemente  di  rugginoso,  le 
macchie  bianche  sulle  cuopritrici  delle  ali  più  allungate,  meno 
tondeggianti  e  non  circondate  e  marginate  di  nero  inferiormente; 
la  pelle  nuda  sui  Iati  della  gola  è  chiara ,  il  becco  come  quello 
della  femmina  adulta  di  Micurro,  ma  un  poco  più  piccolo. 

«  Incontrato  a  coppie  isolate  entro  il  magnifico  bosco  di  Adda- 
galla »  (A.). 
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Sp.  17.  Rli.inopoina.0t.iis  minor  (ROfp.). 

Irrisor  minor.  An  tin.,  1.  e.  p.  184. 

a.  (16)  (/*.  Addagalla  9  Luglio  1876  e  Iride  fosca;  becco  giallo;  piedi 
nerastri  >  (il.)- 

Esemplare  in  abito  imperfetto,  colle  parti  inferiori  di  color  nero 
senza  lucentezza;  la  gola  volge  alquanto  al  bruno. 

L'Àntinori  fa  notare  che  il  becco  è  di  color  giallo  e  non  rosso, 
come  è  indicato  dal  Riippell  e  dall'  Heuglin  ;  ma  io  dubito  che 
rAntinori  abbia  indicato  il  colore  del  becco  dopo  il  disseccamento. 

Sp.  18.  Merops  a.lt>ioolIisi,  Vieill. 

MLerops  albicoUist  Antin.«  1.  e  p.  185. 

0.  (10)  —  Tokoscia  (Golfo  di  Zeila)  29  Maggio  1876  «  Iride  rossa;  becco 
nero;  piedi  scori  *   (A,). 

Ha  il  becco  notevolmente  più  corto  dei  due  esemplari  di  Ambo- 
Karra. 

•  Comunissimo  da  Zeila  fino  a  Rugdeja-Sogheira ,  special- 
mente lungo  le  ripe  dei  torrenti,  nelle  quali  pratica  fori  per 
farsi  il  nido  •  (A.). 

Sp.  19.  Merops  nat>ioa«9  Gm. 
Merops  nublcus,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Rugdeija-Sogheira). 

«  Prende  il  posto  del  Merops  albicoUis  »  (-^^O- 

Sp.  20.  Ha.lo;^on  seni! oa.ei*u tea  (Fobsk.). 

I>aoelo  semicaeralea»  Antin.,  1.  e  p.  183. 

«  Lungo  i  torrenti  »  (A.). 

Sp.  21.  nalo^ron  olielloati  (Stakl.). 

«  Comune  lungo  il  Torrente  di  Goricatti.  Ha  un  grido  clamo- 
roso, molto  diverso  da  quello  dei  suoi  congeneri  »  (A.  Note  Ms.). 
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Sp.  22.  Oaprimul^rus  tamariois,  Tbists. 

Oappinmlffus  polioceplialaa,  Heuf^l.  (nee  Rùpp.)i  Ibis,  1859,  p.  9S9  (Ta- 

<^ara).  —  Id.,  Faun.  Roth.  Meer,  Nr.  29  (Peterm.  geogr.  Mitth.  1861,  p.  90). 
Oapplmulffus  sp.,  Tristr.,  Ibis,  18flS,  p.  278  (Jordan). 
Oaprlmnltfus  tamaplcis»  Tristr.,   P.  Z.  S.  1864,  p.  170  (Palestina).  —  Id., 

Ibis,  1866,  p.  75,  pi.  2.  —  Hartl.  et  Finsch,  V6g.  Ost.  Afk*.  p.  125  (1870).  *  Heugi.. 

Orn.  N.  O.  Afr.  I,  p.  132  (1869-74).  —  Gieb.,  Thes.  Orn.  I,  p.  575  (1872).  —  Tristr.. 

Fauna  and  Flora  of  Palest,  p.  85,  pi.  XII  (1884). 
Oappimalsiis  mentalla,  Heugl.,  Ms. 

Due  esemplari. 

a.  (20»»)  9?  Coricatti  5  Agoeto  1876  (il.). 

6.(21)  9?  9         4       9  »     c  Iride  scora;  becco  nerastro; piedi 

carnicini  »  (A.). 

Ambedue  questi  esemplari,  probabilmente  femmine,  mancano 
delle  macchie  bianche  all'  apice  delle  timoniere  esterne ,  ma  pel 
resto  somigliano  alle  figure  del  C.  tmnaricis  date  dal  Tristram 
e  ad  un  esemplare  maschio  (?)  conservato  nel  Museo  di  Torino; 
questo  somiglia  in  tutto  alle  figure  citate. 

«  Frequente  lungo  il  torrente  di  Cioricatti,  ove  fra  i  tama- 
rischi lo  trovai  unito  al  Caprimulgun  inomaius.  In  questa  località 
erano  comuni  Y Halcyon  semicaerulea  e  l'H.  ckelicuiensis.  Le  Mi- 
mose lungo  il  torrente  erano  popolate  di  Merops  aibkoUis  in  abito 
di  gioventù.  Nei  terreni  circostanti  rivestiti  di  verdura  v'  era  coppia 
grande  di  Francolini  {Fr.  rubricoUis)  e  di  Galline  di  Faraone; 
vi  uccisi  pure  un  Lobivanellm  senegalensis  ed  un  bell'esemplare 
del  Pogonorhynchus  abymnictis  »  (A.  Noie  Ms.). 

8p.  23.  OaprimulfiTos  nìit>ioos.  Light.? 

Citato   dair  Àntinori   nelle  sue  note  manoscittte  fra  le  specie 

incontrate  fra  Tokoscia  ed  Addagalla. 
> 
Sp.  24.  OaprlmulfiTos  Inornatos,  Hbuol. 

L' Àntinori  nelle  Note  manoscritte  dice  :  «  Raccolsi  in  (Toricatti 
un  esemplare  (Cat.  n.  20) ,  che  mi  andò  perduto  nel  muovere  il 
campo  »  (A.). 
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Sp.  25.  Oot^rle  ot>soieta9  Cab. 

Cotgrle  obsoleta*  AnUn.,  L  e.  p.  183. 

«  Fra  le  rupi  tagliate  a  picco  »  (A.). 

Sp.  26.  Xerpslplioue  cristata  (Linit.). 

Terpslphone  melanotfastpa»  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Rugd^a-Sogheira). 

Sp.  27.  Oatis  orientalls»  Hbuql. 

e  Tra  Tokoscia  ed  Àddagalla»  nei  luoghi  ricchi  di  alberi  e  di 
arbusti  »  (A.). 

Sp.  28.  Rliodoplkoneìiei  oroentus  (H.  et  E.). 

JLianiarius  cruentns,  H.  et  F.,  Vòg.  O.  Aft.  p.  %4.  —  Gadow,  Cat.  B.  Vm, 

p.  152. 
I>ryoscopii8  cpuentatua,  Heugl-,  op.  cit^  p.  USi. 
Laniapins  oruentatus*  Antin.,  1.  e  p.  183. 

a.  (12)  ff.  Addagalla  8  Luglio  1876  e  Iride  castagno;  becco  corneo; 
piedi  eelefltognoli  »  (A,). 

Esemplare  adulto  con  la  parte  anteriore  del  collo  e  media  del 
petto  di  un  bel  roseo-sanguigno  ;  fra  le  piume  di  questo  colore 
sul  collo  se  ne  scorge  una  nera!  Pileo  tinto  di  roseo;  groppone 
di  color  roseo-sanguigno. 

«  Verificato  il  sesso.  S'incontra,  ma  raro  ed  a  coppie,  nelle 
parti  del  paese  degli  Isa  Somali ,  solitarie ,  sabbiose  e  scarsamente 
vestite  di  mimose  >  (A.). 

Sp.  29.  X^anius  antlnoril  ,  Sàlvad. 

?rjanias  <F'i8ciis)  dopsalls.  Cab.,  Journ.  f.  Orn.  1878,  p.  206  (Aprili);  8t5 

(JuU).  —  Schal.,  Jouriv  f.  Orn.  1879,  p.  213. 
Ijaniua  antinopii,  Salvad.,  Ann.  Mus.  Civ.  Gen.  XII,  p.  316  (25  Maggio  1878). 

—  Ibis,  1S78,  p.  479.  ^  Salvad.,  Ibis,  1979,  p.  104.  —  Schal.,  Jòurn.  f.  Orn.  1879. 

p.  213.  —  Oadow,  Cat.  B.  Vni,  p.  255  (1883). 
?Ijaniu8  dopaalla.  Oust,  Not.  Oi8.  Ck)mali8,  p.  10  (1882).  —  Salvad.,  Ibis, 

1884,  p.  324. 

a.  (27)  —  Afinù  (DanakiI)  16  Agosto  1876  «  Iride  scura;  becco  nero; 
ptodi  Bcnri  cornei  >  (il.). 
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Tipo  del  Lanim  arUinoriij  Salvad. 

Esemplare  adulto,  colla  coda  incompiutamente  sviluppata. 

Aggiungo  una  descrizione  più  compiuta  di  quella  originale: 

Pileo,.  capitis  eoUique  kUeribus  cerviceque  nigris;  dorso  cinereo; 
scapularibusj  uropygio  et  supracaudalibus  albis;  corpore  subtus 
omnino  albo;  alis  nigrù;  margine  carpali,  remigum  primariarutn 
dimidio  basali  et  apice  secundariarum  albis;  c-auda  nigra,  rectri- 
cibtùs  duabus  extimis,  scapo  nigro  excepto,  albis,  religuis  (duabus 
mediis  exce^His)  macula  apicaii  alba  ornatis;  rostro  et  pedibus 
nigris;  iride  fusca. 

Long.  tot.  circa  0«,220;  al.  0^,105;  caud.  circa  0°*,100;  ro- 
stri 0«,017;  tarsi  Q^fi)i». 

«  Poco  frequente;  l'unico  esemplare  raccolto  fu  ucciso  nella 
Valle  di  Aftnù,  territorio  degli  Adal  »  {A.). 

Io  manifestai  il  dubbio  che  questa  specie  fosse  identica  col 
L.  dorsaliSj  Cab.;  Io  Schalow  ha  affermato  la  identità  in  modo 
assoluto;  ma  ciò  non  mi  sembra  fuori  di  ogni  dubbio,  giacché 
il  Gabanis  menziona  una  macchia  nera  verso  il  mezzo  del  ves- 
sillo interno  della  1.^  timoniera,  ed  inoltre  egli  descrive  la  2.^ 
e  3.^  timoniera  coli' apice  bianco,  mentre  nel  tipo  del  L.  anti- 
norii  le  due  timoniere  esterne  sono  bianche,  tranne  lo  stelo  nella 
parte  mediana  nero,  e  le  timoniere  3.*»  4.*  e  5.*  (le  due  mediane 
mancano)  hanno  tutte  gli  apici  bianchi,  decrescenti  dalla  3.^ 
verso  la  5.* 

Desiderando  di  risolvere  la  quistione  ho  inviato  al  Reichenow 
r  esemplare  suddetto ,  ed  ogli  mi  scrive  che  esso  differisce  dal 
tipo  del  Lanius  dorsalis.  Cab.  pei  seguenti  rispetti: 

1.  Le  remiganti  del  L,  dorsalis  mancano  degli  apici  bianchi; 
soltanto  la  prima  remigante  secondaria  presenta  un  sottile  mar- 
gine bianco. 

2.  Lo  specchio  bianco  è  più  piccolo. 

3.  L'ultima  remigante  primaria  è  per  l'estensione  di  22 mm. 
nera  all'  apice  ;  la  seconda  remigante  primaria  ha  la  parte  api- 
cale  nera  estesa  per  38  mm.,  mentre  nel  L,  antinorii  quella  parte 
è  estesa  30  mm. 

4.  Inoltre  vi  è  molto  meno  bianco  nella  coda  del  L.  dorsalis; 
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la  timoniera  esterna  ha  bianca  soltanto  la  base  ed  il  vessillo 
esterno  verso  l'apice  per  15 mm.,  la  seconda  è  nera,  tranne  la 
base  ed  un  breve  tratto  dell'  apit:e  ;  le  quattro  timoniere  mediane 
non  hanno  traccia  di  bianco. 

Dopo  ciò,  conclude  il  Reichenow,  sembra  che  il  L.  aniinorii 
sia  una  specie  diversa  dal  L.  dorsalts,  ma  è  anche  possibile  che 
il  primo  sia  un  individuo  vecchio  di  parecchi  anni ,  ed  il  secondo 
un  giovane  di  un  anno  della  stessa  specie. 

La  quale  cosa  non  potrà  essere  decisa  fino  a  che  non  si  avrà 
una  serie  d' individui ,  che  mostrino  il  graduale  passaggio  dal- 
l'abito  del  L.  dorsalts  a  quello  del  L.  antinoriù 

È  singolare  che  il  Gadow  {op.  cu.)  non  faccia  alcuna  men- 
zione del  Lanitts  dorsalts.  Cab.',  sebbene  descritto  fin  dal  187S, 
e  sebbene  lo  Schalow  ed  io  stesso  abbiamo  trattato  della  sua 
possibile  identità  col  L.  antinorii. 

L'Oustalet  recentemente  (1.  e.)  ha  riferito  al  L.  dorsalts  due 
esemplari  raccolti  nel  paese  dei  Somali ,  confinante  a  settentrione 
con  quello  ove  l'Àntinori  ha  raccolto  il  tipo  del  L.  antinoriij  per 
cui  qualora  questo  fosse  identico  col  L.  dorsalis,  questa  specie 
si  estenderebbe  in  un'  area  che  comprende  il  paese  dei  Danakil 
ed  il  paese  dei  Somali  (Revoit)  a  Nord  dell'  Equatore  e  Taita 
[HUdebrandt)  a  Sud  dell'  Equatore. 

Sp.  30.  X3iii*ooep1iia.las  rtkppelliy  Bp. 

0.  (24)  9.  Jeraradda  (Somali  Isa)  1  Agosto  1876  «Iride castagno;  piedi 
color  piombaggine  »  {A.), 

«  Questo  uccello  era  mescolato  xx)l  Textor  dinemellL  Vive  in 
famiglie;  i  branchi  di  6,  8,  12  e  20  individui  scendono  dagli  al- 
beri sul  terreno,  ove  si  trattengono  lungamente  in  cerca  di  co- 
leotteri »  (A.  Note  Ms.). 

Questa  specie  difiFerisce  dall'  E.  anguùimens  (Smith)  dell'Africa 
meridionale  ed  occidentale  pel  sopraccoda  bianco  e  per  le  di- 
mensioni minori. 
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Sp.  31.  Bfeotarinia  pu  lobelia  (Lnnr.). 

Meotarinia  pulchella,  AnUn.,  1.  c  p.  154. 

«  In  Aduali  lungo  il  torrente  ;  osservata  anche  nelle  vicinanze 
di  Zeila  »  (il.). 

Sp.  32.  P^rononotus  arsinoe  (Lioht.). 

Citato  dairAntinori  nelle  sue  note  manoscritte  fra  le  specie 
osservate  fra  Tokoscia  ed  Àddagalla,  ma  nei  luoghi  «  ove  eravi 
ricchezza  di  alberi  e  di  arbusti  •'(A.), 

Sp.  33.  Pyononotos  zantl&op;^£ras  (H.  et  E.). 

Parcnonotus  xantl&opyfl:iii««  Antin.,  1.  e  p.  183. 

«  Lungo  i  torrenti  •  (A.). 

Bp.  84.  BariiLe«la  gfiraoilis»  CnatsaoHM. 
Osservata  dall'  Àntinori  fra  Tokoscia  ed  Àddagalla  (Note  Mi.)* 

Sp.  36.  Drymoeoa  sp. 

L'  Àntinori  nelle  note  Ms.  menziona  una  Drymoeca  frequente 
nella  foresta  di  Àddagalla,  che  egli  descrive  nel  modo  seguente: 

ParvGj  supra  dnereo-rufescens;  subtus  aWo-ialina;  fronte  rufa, 
genis  et  femoribw  rufescentibiùs;  rectricibus  nigris  albo  terminath, 
duabus  mediU  exceptis,  incide  castanea;  palpebrò  rubris,  pedibus 
inòamatis. 

Sp.  36.  Pinarool&roa  sordida  (Rttir.). 

■  Trovata  tra  Tokoscia  ed  Àddagalla  nei  luoghi  ingombri  da 
massi  e  pietre  vulcaniche  »  (A.  Note  Ms.). 
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Sp.  37.  Sazloola  deserti  »  Taiix. 


8ftxioola  deserti,  AnUn.,  1.  c.  p.  183. 

«  Nei  luoghi  aperti,  sassosi  e  privi  di  piante  s'incontra  con 
qualche  frequenza  »  (A.). 

Sp.  38.  Oertliilaoda.  desertoram  (Stahl.). 

GertbUauda  deeertovum,  Antin.,  L  e.  p.  188. 

<  Fra  le  sabbie,  ma  isolata  >  (A.). 

Spi  39.  Pyrrliolaoda  melanaaoli.en  (Cab.). 

Pypplmlaiida  melanauel&en»  Antin.,  1.  e  p.  183. 

«  Fra  le  sabbie  a  piccoli  branchi  di  4  a  6  »  (A.). 

Sp.  40.  Cvìth.CL^j'eL  sp. 
Cvithasra  sp.,  Antin.,  1.  e  p.  184. 

Dice  TAntinorì:  «  nella  Foresta  di  Addagalla  incontrai  una 
Orithagra  interamente  giallo-paglia,  la  quale,  sebbene  posata 
sopra  un  ramoscello  di  zizifo  a  me  prossimo ,  non  potei  uccidere , 
né  riconoscere  »  (A.). 

Sp.  41.  fSltesra^m'tt  -verreauxii  (Cass.). 

Vldaa  paradisea  orientalis^  Heugl.,  op.  cit  p.  588. 
Stesanura  Veppeauzi,  Antin.,  1.  e  p.  184. 

a.  (15)  c^.  Addagalla  (Somali  Isa)  8  Loglio  1876  «  Iride  scura;  becco 
nero;  |riedi  nerastri  »  (il.). 

«  Incontrata  nel  parco  di  Addagalla,  ma  è  poco  numerosa  »  (il.). 
Sp.  42.  Vidua  evytlxT'Ovlkyikoli.o,,  Sw. 

Vidua  eryUiPOPliynelia,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Rugd^a-Soglieira). 
Sp.  43.  H.y"plxB,tktankÌH  -vitellina  (Lioht.). 

«  Nella  Foresta  di  Addagalla  »  (A.  Note  Ms.). 
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Sp.  44.  Hypli.a.iitoml8  fira.lt>iila  (ROpp.). 

Hypl&antornis  salbula,  Antin.,  1.  c-  p.  184. 

<  Nella  Foresta  di  Àddagalla  »  (^1.). 

Sp.  45.  XextojT  dienemelli»  Hossf. 

rTdxtor  dlenemelli,  Antin.,  1.  e.  p.  185. 

a.  (23)  e/*-  Jerarudda  (Somali  Isa)  1  Agosto  1876  e  Iride  castagno;  becco 
nero  corneo;  piedi  plumbei  scuri  »  {A,), 

«  Questo  uccello  presso  Jerarudda  era  associato  coli' ^'uroc^- 
phalus  Ruppelli;  esso  aveva  in  eostruzione  sopra  le  mimose,  e 
pendenti  da  esse ,  numerosi  nidi  sferici ,  intessuti  di  graminacee, 
i  cui  steli  sporgevano  in  fuori,  come  le  spine  degli  Echini;  l'a- 
pertura dei  nidi  è  inferiore  e  sferica;  notai  che  vivendo  in  fa- 
miglia si  gli  uni  che  gli  altri,  i  branchi  di  6,  8,  12  e  20  indi- 
vidui scendevano  a  terra  e  vi  si  trattenevano  in  cerca  di  coleot- 
teri. Insieme  ai  suddetti  uccelli  vi  erano  branchi  numerosi  dì 
LamprocoUus  ehalybaeus  •  (^1.). 

Sp.  46.  Bupliafira  erytluTorliyiiolia,  Stanl. 

Bupliafl^a  erytlirorhynolia,  Antin.,  1.  e.  p.  184. 

Nella  Foresta  di  Àddagalla  «  sugli  alberi  volavano  numerosi 
branchi  di  bufaghe  »  (A,). 

Sp.  47.  X^amprotornls  purpuroptera.  (Btfpp.). 
ILtamprotopxils  purpuroptepa,  Autin.,  1.  e  p.  185  (Rugd^a-Sogheira) . 

Sp.  48.  ILiamprooollus  oliai yt>a.eii8  (Ehb.). 

Xjamppoooliiis  ehalybaeus,  Anfin.,  1.  e.  p.  185. (Jerarudda). 

Sp.  49.  JSotek,vLgem  supert>us  (ROpp.). 

r^amppocollus  superbua,  Antin.,  1.  e.  p.  185. 

Due  esemplari. 
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0.  (29)  (y*.  Jeraradda  1  Agosto  1876  (A.), 

h,  (30)  c^.  »  »  »  9  €  Iride  bianca;  becco  nero;  piedi 
nerastri  »  (il.). 

«  Erano  mescolati  col  Lamprocotius  chalybaetts  »  (A.), 
Sp.  50.  Ooirvus  uiiit>rinii89  Hsdenb. 

L'Antinori  nelle  sue  note  manoscritte  menziona  questa  specie 
fra  quelle  più  frequentemente  osservate  tra  Tokoscia  ed  Adda- 
galla;  egli  dice  che  ivi  era  comunissima. 

Sp.  51.  Xurtur  senefiT^l^nsis  (Link.). 
Tortur  senetfalensia^  Antin.,  1.  e.  p.  183. 

Sp.  52.  Xortur  semitorquatus  (ROfp.). 
«  Nel  bosco  di  Addagalla  »  (A.  Note  Ms.). 

Sp.  53.  Tairtux*  sp. 
Streptopelia  albiventris  «  Oray  »,  Antin.,  1.  e.  p.  183. 

L'Antinori  dice  che  la  Sirepiopelia  albiventris  ed  il  Turtur  se- 
negalensis  erano  estremamente  abbondanti  presso  Àduali  lungo 
il  torrente;  ma  egli  non  ha  raccolto  alcun  esemplare  della  Sir, 
albivenirisj  e  quindi  é  difficile  dire  se  gli  esemplari  osservati  ap- 
partenessero veramente  a  questa  specie;  nelle  note  manoscritte 
egli  li  riferisce  al  T.  semitorquatus. 

Sp.  54.  PteiTOoles  exoetus»  Tbmm. 

Ptepocles  exastua,  Antin.,  1.  e.  p.  183. 

Scrive  TAntinori:  <  La  zona  littoranea,  la  quale  io  considero 
estendersi  fino  ai  crateri  vulcanici  di  Ghidgherasale ,  Midgan'  e 
Lusocormuni ,  può  chiamarsi  la  terra  delle  pernici  dei  deserto  e 
delle  tortorelle È  incredibile  il  numero  prodigioso  di  questi 
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uccelli  che  trovansi  riuniti  sulle  rive  di  un  ruscello  allorché  nelle 
ore  mattutine  sono  ivi  a  dissetarsi.  Le  Oanga  si  annunziano  da 
lungi  col  loro  grido  e  quando  sono  per  giungere  all'  acqua,  an- 
corché sia  occupata  da  armenti  di  buoi  o  di  montoni ,  vi  discen- 
dono con  un  aleggiare  cosi  violento  e  turbinoso  da  spaventarli; 
le  sabbie  e  le  pietre  che  costituiscono  le  sponde,  vengono  let- 
teralmente coperte  dai  corpi  di  questi  volatili ,  tanto  accostati  gli 
uni  agli  altri  che  con  un  solo  colpo  se  ne  possono  uccidere  pa- 
recchie diecine  »  (A.). 

Sp.  55.  Pteroolea  gruttoralis»  Smith.       * 

a.  (28)  e/*.  Garsa  (Adal)  20  Agosto  1876  «  Iride  castagno  ;  becco  e  piedi 
piombe!  »  (il.). 

Esemplare  adulto. 

«  In  Garsa,  nel  territorio  degli  Adal ,  il  20  Agosto,  passarono 
alcune  coppie  di  questa  specie  sopra  la  nostra  carovana  ;  essa ,  in 
questa  latitudine,  sostituisce  il  Pi.  exustus  »  {A.  Note  Ms.). 

Sp.  56.  Numida  ptilorliynolia,  Rttpp. 
Numida  ptllorhynolia,  Antin.,  1.  e.  p.  184. 

«  Nella  Foresta  di  Addagalla  ,  ricca  di  una  vegetazione  tro- 
picale y  foresta  die  il  Martini  paragonava  ad  un  magnifico  parco 
inglese,  ne  incontrammo  per  la  prima  volta  branchi  numerosi  >  {A. 
Note  Ms.). 

Sp.  57.  F^jranoolinos  rot>x'ioollÌ8  (Grx.). 

liVanooliniui  pubricollis,  Antin.,  1.  e.  p.  183. 

«  Vive  in  coppie  lungo  il  letto  dei  torrenti  ombreggiati.  Co- 
munissimo nel  bosco  di  Addagalla  »  (il.). 

Sp.  58.  Firanooliniis  sol&oanus,  Heuol. 

Fpaaoollnus  pileatus?  Antin.,  1.  e  p.  185. 
a.  (25)   9  ?  Ambn  (Somali  Isa)  6  Agosto  1876  {A .). 
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«  Incontrai  per  la  prima  volta  questo  Francolino  in  Ambii  il 
7  Agosto  e  ne  uccisi  una  coppia.  Lo  trovai  in  basso  dei  colli , 
fra  le  folte  verdure  e  i  cespugli  che  contornano  la  valle  occupata 
dalle  gramigne  ;  il  suo  grido  si  atcosta  a  quello  del  Fr.  rùppelli 
(an  dappertonif).  Esso  sostituisce  il  Francolinus  rubricoUis,  il  quale 
apparisce  non  risalire  più  oltre  »  (A.). 

Sp.  59.  Oliorlotis  ara.t>s  (Link.). 
Otis  araba,  Antin.,  1.  e  p.  183. 

«  Tra  le  gramigne  e  gli  arbusti  della  Salvadora  persica,  sempre 
in  pianura  e  non  frequente  »  (A.). 

8p.  60.  Oarsorlus  Moinotns^  Temm. 

Cupsoriaa  bicinctus,  Antin.,  op.  cit.  p.  184. 

0.  (20)  J,  Deserto  dei  Somali  Isa  Luglio  1876  e  Iride  scura;  becco  corneo 
chiaro;  piedi  biancastri  »  (il.). 

Lung.  tot.  poli,  circa  7"  6'";  al.  5"  ;  cod.  2"  1'";  becco  6'"; 
tarso  1"9'". 

Non  sono  certo  se  l'esemplare  menzionato  appartenga  vera- 
mente al  C.  bicinclìis  od  al  C  bisignatus,  Hartl. 

Per  le  dimensioni  corrisponde  meglio  al  secondo ,  tranne  che 
nella  lunghezza  totale  che  V  Hartlaub  dice  di  poli.  6  Vj . 

Ecco  le  dimensioni  del  C.  bictnctus  e  del  C.  bisignatus  confron- 
tate con  quelle  dell'  esemplare  sopraindicato  : 


L.tot 

ala 

coda 

becco 

tarso 

C,  bidnetug 

5''  y.5^'  4''' 

2^'  2''^-2'^  6'^' 

g/// 

2'^  l'''.2''  S'^^ 

C,  biiignatiu 

g//  g/// 

5" 

j//  i(y„ 

5/// 

v  y 

esemplare  C.  A. 

7//  g/// 

5'' 

2// 1/// 

g/// 

1"  9'^' 

•  Vive  solitario  in  mezzo  alle  sabbie  del  deserto  (fra  Uarof 
e  Tul-Harrè);  è  diffidente  e  difficile  ad  uccidersi.;  raramente  si 
decide  a  prendere  il  volo  ;  ma  vi  sparisce  d' innanzi  colla  velo- 
cità del  suo  corso.  Lo  uccisi  in  Aruè  »  (A.). 

Ann.  del  Mus,  Civ,  di  St  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (9  Settembre  1884)  18 
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Sp.  61.  r>roiiiA8  AirdleolAy  Patk. 

I>roiiias  ardeolBy  Heugl.,  op.  cit.  p.  1043. 

Quattro  esemplari  adulti. 

a.  (3)  e/*.  ZeUa  17  Maggio  1876  (A.), 
ò.  (4)  e/".      »      »        »  »      (il.). 

e.  (5)  e/**      >      »        >  »      <  Iride  castagno  scoro  »  (AJ), 

(f.  (9)  9*      »       2  Giugno     »      €  Inde  brano  scuro;  becco  nero;  piedi 
celestognoli  »  (A,). 

«  Si  nutre  di  piccole  conchiglie  e  di  vermi ,  frequenta  in  pic- 
coli branchi  od  isolata  le  rive  del  mare  e  le  sabbie  umide  che 
lasciano  le  maree.  Comune  in  Zeila  »  (il.). 

Sp.  62.  OedUcnemus  seneg^Al^nsis,  Sw.? 

L'Antinori  nelle  note  manoscritte  chiama  col  nome  di  Oe.  af- 
finis  la  specie  incontrata  fra  Tokoscia  ed  Àddagalla,  ma  è  pro- 
babile che  si  tratti  invece  dell'  Oe.  senegalensis,  alla  quale  specie 
appartengono  i  quattro  esemplari  raccolti  nello  Scioa  e  prece- 
dentemente menzionati,  i  quali  dall' Antinori  furono  pure  riferiti 
air  Oe.  affinis. 

Sp.  63.  r^ol>l'vaiiellii8  senegralensis  (Limr.). 

«  Lo  uccisi^  lungo  il  Torrente  Goricatti  »  {A.  Note  Af.). 

Sp.  64.  HoplopteriiB  spinosas  (Lihh.). 
Hoploptepus  •pinoBusy  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Lago  Ota). 

Sp.  65.  Falica  oristata»  Om. 
IPulloa  opistata,  Antia.,  1.  e.  p.  185  (Tul-Harrò). 

Sp.  66.  A^rdea  srulax*Ì8,  Boso. 

▲iKlea  salaria,  Heugl.,  op.  clt.  p.  1069.  —  Rehnw.,  Journ.  f.  Gru,  ItTT.p.STO 

Due  esemplari. 


UCCBLU  DELLO  SCIOA  275 

0.  (2)  ff.  Zeila  15  Maggio  1876  c  Iride  giallo-limone  »  (A.), 
h,  (6)  </*.  Tokoscia  19  Maggio  1876  {A.). 

U  primo  esemplare  è  tutto  nero-schistaceo ,  tranne  la  gola 
bianca;  il  secondo  invece  ha  bianche  le  cuopritrici  delle  remi- 
ganti primarie. 

Sp.  67.  Bal>alcii8  l>iibaloa8  (Sayiont). 
Babulcus  ibis,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Tul-Uarrò). 

Sp.  68.  r^eptoptilos  oirnmenifbiriiB  (Guy.). 

Leptoptilos  opumeniferus)  Antin.,  1.  e.  p.  184. 

Dice  l'Antinori:  «  Ve  ne  erano  due  coppie  in  Ili  e  furono  le 
prime  che  incontrammo  per  via.  Uccisi  e  preparai  un  maschio , 
che  in  seguito  andò  perduto  per  via  »  {A.). 

Sp.  69.  Tantalus  il>i89  Linn. 

Tantalus  ibis,  Antin.,  1.  e.  p.  185. 

«  Ne  uccisi  uno  in  Tul-Harrè,  ove  dimorammo  parecchi  giorni. 
Lo  stato  delle  sue  penne  essendo  molto  imperfetto,  non  conservai 
che  il  cranio  con  l' enorme  becco  »  (il.). 

Sp.  70.  Il>i8  aethiopica  (Lath.). 
Ibia  aethiopica,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Tul-Harrè,  Lago  Ota). 

*  Sp.  71.  P]i4oeiiiooptex*ii8  miiioi*»  Gboff. 

•  Un  solo  individuo  era  in  mezzo  al  Lago  Ota  »  (il.). 
Nelle  note  Ms.  l'Antinori  riferisce  il  fiammingo  veduto  nel  Lago 

Ota,  0  di  Garaba  al  Ph.  minor.  Nella  sua  Relazione  pubblicata 
nelle  Memorie  della  Soc.  Geogr.  ItaL  Voi.  I,  p.  185,  egli  menziona 
un  fiammingo,  senza  indicarne  la  specie,  e  finalmente  nella  de- 
scrizione dei  Laghi  scoperti  negli  Adda  Galla  {BoU.  Soc.  Oeogr. 
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Ital.  1881,  p.  589)  dice  di  avere  osservata  una  coppia  di  fiam- 
minghi nel  Lago  Garaba  e  pare  che  li  riferisca  al  Ph.  antiquorum; 
ma  la  cosa  non  è  espressa  abbastanza  chiaramente. 

Sp.  72.  Obenalopeac  aegryptiaca.  (Lnm.). 

Olienalopex  aefl^yptiaca,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Tul-Harrò). 

Sp.  73.  Dendlirooyoiia.  vidaAta  (Likn.). 
Dendpocyona  viduata,  Antin.,  1.  e.  p.  185  (Lago  Ota). 

Sp.  74.  ]L<ai*us  li.einpi*ioli.i  (Bp.). 

Uaras  Jrlempplchi,  HeugL,  Ora.  N.  O.  AAr.  n,  p.  1399,  Tab.  XXXVI,  t  2,  — 
Saund.,  P.  Z.  S.  1878,  p.  193. 

Tre  esemplari  adulti. 

a.  (1)  e/*.  Zeila  12  Maggio  1876  e  Iride  castagno  scaro  »  (A.). 
ò.  (7)  e/".      »     25      .  »      (A.). 

e.  (8)  9.      t      »       »  »      (il.). 

«  Comunissimo  presso  Zeila  ;  frequenta  i  luoghi  ove  si  macel- 
lano i  buoi  »  (A.). 
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G.  GRIBODO 

MEMOBIA   SECONDA 

Questo  secondo  lavoro  sulla  Fauna  Imenotterologìca  del  Regno 
di  Scioa  comprende  i  materiali  (^)  raccolti  dal  compianto  Mar- 
chese Antinori  nel  suo  ultimo  viaggio. 

Le  specie  che  vi  figurano  sono  più  numerose  di  quelle  regi- 
strate nel  primo  lavoro;  ed  oltre  a  ciò  per  la  maggior  parte 
esse  son  diverse  da  queste  ultime;  cresce  quindi  così,  e  sensibil- 
mente,  il  contingente  di  cognizioni  sulla  Fauna  di  quelle  regioni. 

Assai  poche  sono  però  sempre  le  considerazioni  che  si  possono 
dedurre  dallo  studio  di  questi  nuovi  materiali.  Due  fatti  pur 
tuttavia  già  risultano  dimostrati  sufficientemente,  e  sono  en- 
trambi meritevoli  di  qualche  attenzione.  L' uno  riguarda  la 
grande  dispersione  delle  specie  d*  Imenotteri  nell'  Africa  :  e  dif- 
fatti  noi  troviamo  nei  materiali  scioensi  delle  specie  che  furono 
pure  raccolte  al  Zanguebar,  Mozambico ,  Capo  di  Buona  Speranza, 
Angola  e  Senegal.  L' altro  fatto  degno  di  nota  è  lo  sviluppo  ec- 
cezionale che  prendono  nella  regione  Abissinica  gli  Eumenidi 
synagriformi.  Tutte  le  collezioni  fatte  in  quei  paesi  comprendono 
sempre  in  proporzioni  inusitate  le  specie  del  genere  SynagrtSj  e 
le  forme  analoghe  degli  affini  generi  Rygchium  ed  Odynerm; 
cosa  che  non  si  verifica  per  nessuna  altra  località  dell'Africa. 

Torino,  25  Gennaio  1884. 
C)  Eccettuati  i  Terebranti. 
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HYMENOPTERA 

ACULEATA  et  TUBULIFERA 

Sectio  I.  A.GUT.EA.TA.,  Utb. 

Tnbus  ANTHOPHILA,  Latb. 

Familia  APIDAE,  Lkaoh. 

Genua   Anthophora,    Latb. 

1.  Anthophora  aorneuals  ,  Fab. 

JLplm  aoroeualB,  Fab.  Enlom.  System,  n,  pag-  319. 

Centrla  Boraenala,  Fab.  Systeqj.  Pieiat.  pag.  356,  D-  S. 

AjttbophoFa  aomeaalB,  Dours.  HoDOgr.  du  Genre  Anllioph.  pag-  S3,  □.  0. 

»  u  Orib.  imeoott  dl  Scio&.  (Ann.  d.  Museo  Qt.  di  Q«- 

aoTa.  XVI),  pag.  230,  d.  1. 

Un  esemplare  maschio  di  questa  bella  specie   afììcana   venne 
raccolto  a  Daimbi  negli  A.dda-Galla. 

Genns  Xylocopa,  Latr, 

3.  Sylooopa  fteatuans.  Limi. 

Apl«  •••tuM»,  Linn.  Sy»t.  Nalur.  I.  pag.  961. 

■  >  Fab.  EDtom.  Syitem.  t,  pag.  3eS,  d.  41. 

BombuB  &a«tuaii>t  Fab.  Syst.  Pieut.  pag.  351,  d.  U. 

Xrlooops  aeatuanB,  Lepell.  Hist.  Nat  des  Ins.  HymeD.  V.  n,  pag.  193,  n.  3S. 
B  ■  Smith,   Uonogr.   ofthe  Oen.   Xylocopa  pag.  213,  a-  M. 

»  ■>  Orìb.  Imenolt.  di  Scioa  lAnnal.  del  Mumo  Ov.  di  Ge> 

noTa,  XVI).  pag.  Ì30,  a.  t. 

Sette  femmine  e  due  maschi  iurono  nuovamente  raccolti  ad 
Ambo-Kaira. 
Var.  nU>ida,  mihi. 

'"-^  aimiliima  differì  thoracis  dorso  pilis  medio  rufo-ferrugi- 
trinque  et  postice  flava:  facie  anoque  o&scure  femginxo- 
antennu  subtta  femtgìneis.   9  - 

femmine  di  questa  bella  e  singolare   varietà  furono  rac- 
ì  Ambo^Karra. 
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3.  JLylooo-pcL  ISoioensis,  n.  sp. 

Parva  nigra,  thorace  supra  abdomintsque  segmento  primo  flavo- 
pilosis  :  alis  fttscisj  basi  violaceo-,  apice  viridi-micantibus  9 . 

Long.  corp.  mill.  14. 

Una  femmina  raccolta  ad  Àmbo-Karra. 

Nel  gruppo  già  cosi  oscuro  ed  intricato  della  X.  olivacea  si 
aggiunge  ora  una  nuova  forma,  la  quale  però  potrà  forse 
un  giorno  servire  a  concatenare  meglio  le  altre  fra  di  loro,  e 
dimostrare  (come  io  penso)  che  detto  gruppo  non  è  costituito 
che  da  una  sola  specie  presentante ,  sotto  diverse  influenze,  spic- 
cate variazioni. 

L'esemplare  dello  Scioa  differisce  dalla  maggior  parte  delle 
specie  a£Sni  per  la  minima  statura:  dalla  olivacea  inoltre  perla 
colorazione  affatto  diversa  delle  ali  (il  quale  carattere,  specialmente 
in  questo  genere,  non  manca  d'importanza),  per  la  mancanza 
di  peli  gialli  sulle  pleure,  per  la  piccola  sporgenza  cariniforme 
fra  le  antenne  più  lunga  e  pronunciata,  *  dalla  quale  partono  più 
pronunciate  le  due  marginature  che  vanno  a  limitare  il  clipeo: 
dalla  c(Uens  per  la  corporatura  più  cilindrica,  e  pel  colore  delle 
ali  (è  questa  la  specie  a  cui  è  più  affine)  :  dalla  lateriiia  pel 
colore  dei  peli  e  delle  ali,  e  per  la  forma  non  anormale  della 
faccia:  e  finalmente  dalla  modesta,  colla  quale  ha  comune  la 
piccola  statura,  per  i  peli  neri,  non  rossi,  dell' estremità  dell' ad- 
dome, e  per  la  colorazione  delle  ali. 

Per  individuare  questa  forma  (senza  voler  con  ciò  creare  for- 
mahnentó  una  nuova  specie,  sopratutto  avendo  sott'  occhio  un 
unico  esemplare  di  un  solo  sesso),  propongo  di  chiamarla  con 
un  proprio  nome. 

4.  l^ylooopa  flavo-irufa  »  De  Geeb. 

Apis  flavo-rufa.  De  Qeer,  Mem.  V.  7,  pag.  605,  tav.  45,  flg.  1.  * 

Xylooopa  trepida,  Fab.  Syst.  Piezat.  pag.  340,  n.  10. 

x>  flavo-rafa  I^epell.  Hist.  Nat.  d.  Ins.' Hymen.  V.  2,  pag.  177.  n.  5. 

»  »  Smith,  Monogr.  of  the  Gen.  Xylocopa  pag.  254,  n.  8. 

»  »  Grib.  Jmenott.  di  Scioa.  (Ann.  Mus.  Civ.  di  Genova, 

XVI),  pag.  282,  n.  4. 
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Tre  esemplari ,  femmine ,  furono  raccolti  ad  Ambo-Karra  ; 
cinque  maschi  ed  otto  femmine  a  Let-Marefià. 

In  alcuni  maschi  il  color  rosso-ruggine  usuale  dei  peli  del 
torace  si  cambia  in  un  color  fulvo  quasi  giallognolo:  inoltre  in 
taluni  di  essi  (e  più  spiccatamente  poi  ancora  in  una  femmina) 
il  riflesso  delle  ali  è  di  un  viola-purpureo  scuro  anziché  azzurro- 
verdastro  :  queste  variazioni  però  possono  essere  causate  da  vec- 
chiaia degli  esemplari ,  o  dall'  aver  soggiornato  neir  alcool. 

5.  HLylooopa  oarinata,  Smith. 
Xylocopa  oarinata»  Smith,  Monogr.  of  the  Oen.  Xylocopa ,  pag.  266,  n.  33. 

Due  femmine  raccolte  alla  stazione  di  Let-Marefià. 

Questa  specie  somigliantissima  alla  nostra  X.  violacea,  se  ne 
distingue  essenzialmente  per  il  marcato  tubercolo  cariniforme 
che  trovasi  fra  la  base  delle  antenne,  pel  colore  delle  ali  sulle 
quali  tra  i  riflessi  purpurei  se  ne  vedono  dei  verdi,  e  per  la 
punteggiatura  dell'  addome  più  profonda  e  grossolana. 

Mi  lascia  alquanto  in  dubbio  il  silenzio  del  dottore  Smith  sulla 
forma  del  metatorace  :  non  indica  cioè  se  esso  sia  arrotondato, 
oppure  tagliato  a  spigolo  vivo:  negli  esemplari  scioensi  il  me- 
tatorace è  arrotondato.  In  essi  anche  il  colore  dei  riflessi  delle 
ali  è  uniformemente  violaceo,  senza  sensibili  traccie  di  verde. 

Questa  specie  venne  primitivamente  trovata*  in  Angola ,  ed 
Abissinia. 

6.  !X3rlocopa  ol>loii9a,  Smith. 
Xylocopa  oblonga,  Smith,  MoDogr.  of  the  Oen.  Xylocopa,  pag.  ^56,  n.  11. 

Se  ne  raccolsero  due  esemplari  maschi  a  Let-Marefià. 

Questi  due  esemplari  presentano  qualche  differenza  rispetto  a 
quelli  descritti  dal  dottore  Smith. 

Anzitutto  non  hanno  il  cerchietto  bianco  che  circonda  Toccello 
anteriore;  le  ali  mancano  dei  riflessi  verdognoli:  e  finalmente 
sul  primo  segmento  dell'  addome,  e  specialmente  sui  fianchi,  noi 
vi  troviamo  alquanta  pelurie  di  color  bianco  argentino:  proba- 
bilmente negli  esemplari  ben  conservati  sul  primo  segmento 
esisterà  una  completa  fascia  bianca. 
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7.  !2Cylooopa  di^risa.  9  Elug. 

Xylooopa  divisa  ,  Klug,  Magaz.  d.  Oesell.  Nat.  Freu.  zu  Beri.  1807,  pag.  264. 
»  »         Smith,  Monogr.  of  the  Gen.  Xylocopa,  pag.  259,  n.  18. 

Due  femmine  vennero  raccolte  al  Lago  Gialalakà. 

Questa  piccola  specie  risulta  finora  abbastanza  rara.  I  due 
esemplari  dello  Scioa  differiscono  dal  tipo  per  la  pelurie  della 
faccia  che  è  composta  essenzialmente  di  peli  neri  con  pochi 
grigi  frammisti ,  e  pel  primo  segmento  dell'  addome ,  il  quale 
porta  una  fascia  ben  de^nita  di  folti  peli  gialli ,  come  trovasi  ad 
esempio  sulla  X.  caffra,  calens  ecc.:  nell'unico  esemplare  invece 
che  posseggo  io  di  provenienza  ignota  la  faccia  è  coperta  da  una 
fitta  pelurie  di  un  grigio  chiaro,  e  sul  primo  segmento  troviamo 
appena  pochi  peli  gialli  :  le  ali  nel  mio  esemplare  sono  unifor- 
memente oscure,  mentre  in  quelli  di  Scioa  hanno  la  base  chiara. 

Questa  specie  abita  pure  l' isola  di  Zanzibar ,  donde  ho  rice- 
vuto due  maschi;  appare  perciò  sparsa  per  tutto  il  litorale  orien- 
tale dell'  Àfrica. 

8.  Xlylooopa.  inoonstans ,  Smith. 

Xylocopa  inconstans»  Smith,  Monogr.  of  the  Oen.  Xylocopa,  pag.  264,  n.  31. 
»  »  Grib.  Imenott.  di  Scioa.  (Ann.  d.  Mus.  Civ.  di  Genova, 

XVI)  pag.  233,  n.  5. 

Due  femmine  raccolte  a  Let-Marefià. 

Questa  singolare  specie  venne  pure  raccolta  in  questi  ultimi 
tempi  in  altre  regioni  dell'  Abissinia. 

Genus  Megachile,  Latr. 

9.  Me^aokile  A^ntinoirii  ,  Gbib. 

Mei^acliile  ^ntinorii ,  Gribodo,  Annali  del  Museo  Civ.  di  Genova ,  XIV, 

pag.  3^. 
»  »  Gribodo,  Imenott.  di  Scioa.  (Ann.  del  Museo  Civ.  di 

Genova,  XVI),  pag.  233,  n.  1. 
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Un  nuovo  esemplare  femmina  di  questa  bellissima  ed  interes- 
sante specie  venne  raccolto  a  Let-Marefìà.  Questo  esemplare  ve- 
ramente gigantesco  misura  quasi  24  millimetri  di  lunghezza. 

10.  JMEe^aoliile  maacillosA»  Gtuékin. 

Alegacliile  mazlllosa ,  Quérin,  Icon.  d.  Reg.  Anim.  pag.  449- 
^  n  »  Quérin,  Voyag.  en  Abyss,  de  Lefeb.,  VI,  pag.  368. 

Quattro  femmine  vennero  catturate  a  Let-Marefià;  altre  due 
femmine  e  tre  maschi  si  presero  ad  Àmbo-Earra. 

Sono  perfettamente  al  sicuro  per  questa  determinazione  avendo 
controllati  gli  esemplari  scioensi  coli' esemplare  tipico  che  servi 
al  Guérin  per  descrivere  la  specie,  il  qual  esemplare  trovasi 
nella  mia  collezione.  Quelli  raccolti  a  Let-Marefià  sono  assai  più 
grossi  del  tipo. 

11.  MegTAcliile  iantlioptera,  Smith. 

Alegaoliile  ianthoptepa,  Smith,  CataU  of  Hymen.  Insects,  Pan.  I,  pag.  164, 

n.  64. 
»  »  Grib.  Imenott.  di  Scioa  (Ann.  d.  Mus.  Civ.  di 

Genova,  XVI),  pag.  236,  n.  8. 

Un  esemplare  maschio  fu  raccolto  a  Daimbi  negli  Adda-Galla. 

L' esemplai'e  inviato  dal  marchese  Àntinorì  presenta  le  ali 
assai  più  chiare  che  quelle  delle  femmine:  la  statura  è  pure 
assai  minore. 

Genus  Grocisa,  Jurinb. 
12.  Orocisa,  sp.? 

Quattro  esemplari,  femmine,  raccolte  a  Let-Marefià  (}). 


(})  Rappresentano  questi  esemplari  assai  probabilmente  ima  forma  ancora  scono- 
sciuta di  questo  genere  ;  siccome  sto  facendo  uno  studio  speciale  di  questo  gruppo 
d*  Imenotteri  del  quale,  per  combinazione,  mi  vennero  alle  mani  interessanti  ma- 
teriali ,  aspetto  a  pronunziarmi  tanto  riguardo  alla  presente  che  alla  susseguente 
specie  in  un  prossimo  lavoro,  che  comprenderà  numerose  altre  specie  del  presente 
genere. 
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13.  Orooisa,  sp.? 


Un  maschio  raccolto  a  Sciotalit. 

Genas  Goelioxys,  Latr. 
14.  Ooeliozys  oaudata.   Spin. 

Coelioacys  oaudatA,  Spin.  Compte  rendu  d.  Hymen,  ree.  en  Bgypte  p.  Fi- 
scher, pag.  535,  n.  19. 

Un  esemplare  maschio  fu  raccolto  a  Giagaguè.  -  •  , 
L'illustre  Spinola  descriveva  la  sola  femmina  di  questa  bel- 
lissima specie,  e  dopo  di  lui,  a  quanto  mi  risulta,  nessuno  più 
ne  parlava  in  modo  speciale  ;  credo  utile  quindi  di  diro  qui 
qualche  cenno  sul  suo  maschio,  tuttora  sconosciuto.  Premetto 
che  ho  ragione^  di  credere  esatto  V  accoppiamento  da  me  fatto  , 
perchè  trovai  io  stesso  i  due  sessi  qui  in  Piemonte,  benché  assai 
raramente:  anche  il  signor  Ancey  di  Marsiglia  verificava  la 
stessa  cosa  nella  Francia  meridionale. 

Questo  maschio  ha  il  corpo  di  color  nero  intenso;  la  punteg- 
giatura è  dovunque  fittissima ,  grossolana,  irregolare,  quasi  iden- 
tica; la  testa  assai  grossa  (quasi  tanto  quanto  il  torace)  è  co- 
perta da  fitta  pelurie  coricata  d'  un  bianco  argentino,  la  fronte 
è  calva  :  analoga  pelurie  trovasi  sul  torace ,  eccezione  fatta  pel 
suo  dorso ,  che  non  presenta  alcun  pelo  :  lo  scudetto ,  alquanto 
sporgente ,  col  suo  margine  posteriore  arrotondato ,  ha  ai  lati 
due  grosse,  lunghe  ed  acute  spine  ricurvate.  I  quattro  segmenti 
dell'addome  dopo  il  primo  hanno  lungo  il  loro  margine  poste- 
riore una  notevole  ma  stretta  strozzatura ,  od  infossatura  tras- 
versale, un'  altra  più  larga  strozzatura  notasi  alla  base  dei  seg- 
menti 2.'',  S.""  e  4.''.  Il  sesto  segmento  porta  lateralmente  alla 
base  due  spine  sottili  e  mediocremente  allungate  ;  all'  estremità 
quattro  altre  spine  più  robusta  accoppiate  verticalmente  due  a 
due:  le  due  coppie  son  separate  da  una  larga  incavatura  che  si 
estende  su  tutta  la  superficie  del  segmento:  in  ciascuna  coppia 
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la  spina,  o  dente,  superiore  è  tozza,  breve,  diretta  orizzontal- 
mente, r  inferiore  lunga ,  sottile ,  alquanto  inclinata  all'  ingiù. 
Su  ciascuno  dei  due  primi  segmenti  dorsali  dell'  addome  trovansi 
due  strette  fascie  trasversali  di  peli  squamiformi  bianchi,  una 
alla  base,  V  altra  sul  margine  posteriore ,  queste  due  fascie  sui 
lati ,  allargandosi ,  vengono  a  congiungersi  :  sulla  base  dei  tre 
segmenti  susseguenti  trovasi  una  larghissima  fascia  di  peli  ana- 
loghi ;  questa  fascia  è  assai  più  larga  sul  mezzo  che  sui  fianchi 
dei  segmenti;  il  margine  posteriore  di  questi  porta  inoltre  sui 
lati  una  stretta  striscia  di  simili  peli:  il  sesto  segmento  final- 
mente ha  due  larghe  macchie  sui  lati  della  base. 

Tutta  la  superficie  ventrale  dell'addome  è  coperta  di  peli 
squamiformi  analoghi  a  quelli  delle  fascie  e  macchie  dorsali. 

Questa  specie  fii  già  raccolta  in  Piemonte,  in  Liguria,  nella 

Francia  meridionale ,  neir  Albania,  ed  in  Egitto. 

« 

Familia  ANDRENIDAE,  Lbagh. 

Genus  Gtenoplectra,  Smith. 

15.  Otenoplectx*»  A.ntinorii,  n.  sp. 

Parva  nigr(hpiceaj  capite  thoraceque  albo-,  pedibus  quatttor  an- 
ticis  fuscch,  pedibus  posticis  (densissime)  laete  fulvo-pUosis  ;  abdo- 
minis segmentis  dorsalibtis  utrinque  sat  dense,  supra  pauUtUum 
fulvo-subaureo  pruinosis;  segmenti  dorsalis  quinti  margine  apicaU 
totOj  segmentorum  ventralium  2-5  margine  apicali  utrinque  dense 
fulvo-aureo  ciliatis:  alis  subhyalinis:  capite  dense  sat  crasse  pwìc- 
tato;  thorace  pertenuissime  et  densissime  punctulato,  subopaco: 
trochanteribus  plus  vel  minus  tuberculatis  :  abdominis  segmentis 
basi  sat  dense  sed  tenuiter  punctatis,  margine  depressiusculo  m- 
punctato  j  polito ,  nitidissimo.   9 . 

Long.  corp.  mill.  8. 

Una  femmina  di  questa  interessantissima  specie  venne  raccolta 
a  Let-Marefià  nel  mese  di  giugno. 

Il  singolare  genere  Ctenoplectra  fondato  dal  dott.  Smith  sopra 
una  specie  di  Malacca  (trovata  poi  anche  dal  signor  Wallace  a 
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Selebes,  e  che  io  ho  ricevuta  dalle  isole  Filippine),  fu  poscia 
arricchito  dal  dott.  Smith  stesso  di  altre  due  specie,  trovate  una 
a  Bunnah ,  V  altra  a  Natal.  Una  quarta  viene  ora  ad  aggiungersi 
molto  diversa  dalle  precedenti  perchè  non  ha  Y  addome  metallico 
splendente  ma  bensì  di  color  nero  :  numerose  altre  differenze  di 
struttura  e  colorazione  concorrono  a  meglio  distinguerla. 

Credo  utile  aggiungere  ai  caratteri  generici  indicati  dal  dottore 
Smith,  il  seguente  di  cui  egli  non  fa  cenno  quantunque  sia  assai 
notevole  e  singolare:  voglio  parlare  delle  serie  foltissime  di 
ciglia  erette,  che  si  notano  sui  margini  esterni  dei  segmenti 
ventrali:  queste  serie  costituiscono  tante  spazzole  aventi  forma 
di  una  laminetta  eretta,  tagliata  inferiormente  ad  arco  di  cerchio  : 
ne  esistono  due  per  ogni  margine  poste  lateralmente ,  ed  inclinate 
ad  angolo  fra  di  loro. 

Genns  Nomia ,  Latb. 
16.  bornia.  Quairtinae,  n.  sp. 

NigrO'fusca  dense  ubique  griseo-pilosà^  segmentis  abdominalibiùs 
2,'-6.*  margine  postico  decoloratis  membranaceis  {in  exemplaribm 
reeentioribus  jrrohabilUer  albo-iridescenti-fasciatis):  alis  subhyalinis 
leniter  infuscatis:  tegulis  mediocribus  decoloratis  membranaceis;  ca- 
pite thoraceque  densissime  subtiliier  punctatis  opacis;  area  cordi- 
formi  metathoracis  transversim  arcuato-ntgosa  :  segmentis  abdominis 
dorsaUbus  in  margine  postico  leniter  impressisi 
impressione  laevi  sed  opaca,  idest  perlenissime 
puncttUata;  segmenti  primi  area  basali  cof^fer- 
tissime  modice  punctata;  segmentis  sequentibus 
basi  plus  vel  minus  regulariter  modice  oblique 
punctatis  j  interstitiis  perlenissime  punctulatis 
opacis:  femortìfus  posticis  extus  valde  incrassatis, 
intus  complanato  subconcavis,  basi  leniter  tuber- 
culatis:  tibiis  posticis  valde  apice  incrassatis,  tri- 
gonis,  extus  leniter  convexis,  intus  complanato  convexis:  metatarsis 
posticis  elongatis  subparaUelis:  alarum  anticarum  vena  recurrenti 
prima  interstitiali.  d^. 


286  a.  GRiBODO 

Long.  Corp.  mill.  10. 

Un  solo  esemplare  venne  raccolto  a  Let-Marefii. 

Quantunque  non  si  abbia  che  un  unico  esemplare  di  questa 
specie,  e  non  ne  sia  perciò  conosciuto  che  un  solo  sesso,  tut- 
tavia non  si  può  conservare  alcun  dubbio  che  essa  possa  già 
essere  stata  descritta,  cosi  numerosi  e  ben  marcati  sono  i  ca- 
ratteri che  la  distinguono.  La  forma  delle  gambe  posteriori, 
r  abbondante  e  lunga  pelurie  del  corpo  intero,  la  singolare  di- 
sposizione della  prima  vena  ricorrente  (che  comincia  sul  prolun- 
gamento  della  seconda  transverso-cubitale,  anzi  perfino  un  po' 
oltre,  per  cui  in  questa  specie  si  deve  dire  che  ]a  seconda  cel- 
lula cubitale  riceve  entrambe  le  vene  ricorrenti)  oltre  al  colore 
ed  alla  scultura  del  corpo,  separano  in  modo  indubbio  questa 
specie  dalle  altre  fin  qui  note.  Il  soggiorno  prolungato  nell'al- 
cool ha  fatto  svanire  in  quest'  esemplare  le  eleganti  fascie  mar- 
ginali di  color  bianco  madreperlaceo  che  senza  dubbio  a  parer 
mio  si  devono  trovare  sui  segmenti  addominali  degli  esemplari 
non  intrisi  da  quel  liquido;  fors' anche  in  individui  appena  nati 
la  pelurie  sarà  fulvescentè  anziché  grigia. 

Dedico  questa  memoria  alla  compianta  mia  impareggiabile 
consorte ,  angelo  di  bontà  cosi  presto  rapito  all'  affetto  del  marito 
da  lei  tanto  amato. 

Tribus  INSECTIVORA,  Wbstw. 
Pamilia  DIPLOPTBRA.  Late. 

Genus  Polistes ,  Fab. 
17.  Polistes  mairgr^iialis  9  Fab. 


Vespa  marginalia  ,  Fab.  Syst.  Entom.  367,  84. 
Polistes  xnarsinalis  ,  Fab.  Syst.  Piezat.  pag.  272,  n.  17. 

»  ornata  ,  LepeU.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymeo.  V.  I,  pag.  531,  n.  19. 

«  niarginalis ,  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Social,  pag.  62,  n.  20,  tav.  VI, 

flg.  2- 
»  plebeia,  Oerst&ck.  V.  D.  Decken^s  Reise  in  O.  Africa.  Qliedertb.  pag. 

385,  n.  20. 
»  marginalis ,  Grib.  Imenott.  d.  Scioa  (Ann.  d.  Mus.  Giv.  di  Oenora, 

XVI),  pag.  288,  n.  1,  ^  (nec  ^). 
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Undici  operaie  e  cinque  maschi  raccolti  al  Lago  Gialalakà, 
due  operaie  a  Let-Marefià. 

In  questi  diciotto  esemplari  noi  troviamo  infinite  variazioni  di 
colore,  tanto  che  si  potrebbe  dire  che  non  se  ne  trovano  due 
affatto  identici. 

La  maggior  parte  hanno  tutti  i  tre  primi  segmenti  bordati 
di  giallo,  un'  operaia  però  e  due  maschi  hanno  solo  i  due  primi  : 
alcuni  esemplari  poi  avendo  la  fascia  del  terzo  segmento  che  va 
assottigliandosi  più  o  meno,  fanno  il  graduale  passaggio  dall'  uno 
all'  altro  disegno. 

Pochi  esemplari  presentano  la  colorazione  tipica  dell'  addome , 
cioè  primo  e  terzo  segmento  neri ,  gli  altri  rossi  :  assai  spesso 
invece  tutto  l' addome  è  di  color  rosso  :  più  raramente  si  pre- 
senta invece  per  intero  di  color  bruno  scuro  quasi  nero  :  in  ge- 
nerale quest'  ultima  colorazione  si  verifica  piuttosto  nei  maschi  : 
anche  questi  casi  estremi  son  collegati  da  numerosi  esempi  in- 
termediarii. 

Le  ali  son  pure  esse  variabili  riguardo  alla  colorazione  :  la 
tinta  generale  è  sempre  d'  un  giallo  ferruginoso ,  ma  la  loro 
estremità  è  ora  più  ora  meno  sensibilmente  macchiata  di  bruno. 

L' avere  sott'  occhio  una  si  numerosa  serie  d'  esemplari'  di 
questa'  specie  (che  finora  non  possedevo)  mi  ha  fatto  riconoscere 
an  errore  commesso  nel  primo  mio  lavoro  sugli  Imenotteri  di 
Scioa  :  r  esemplare  .maschio  che  avevo  ritenuto  per  un  P.  mar- 
ginalis,  appartiene  invece  alla  specie  seguente:  la  determinazione 
dell' ^  invece  era  esatta. 

18.  Polistes  Smitlili,  Sauss. 

l^olistes  Smithii  »  Saiiss.  Monogr.  d.  Ouep.  Social,  pag.  60,  n.  17. 

»  »  Oerstaek.  Peter^s  Reise  n.  Mossamb.  Insect,  pag.  470. 

Tre  operaie  furono  raccolte  a  Let-Marefìà:  un  maschio  tro- 
vavasi  nella  prima  spedizione. 

Questa  specie  oltre  che  dalla  speciale  finissima  pelurie  ade- 
rente che  le  ricopre  il  corpo,  si  riconosce  dalla  forma  dell'addome» 
che  presentasi  lievemente  depresso,  appiattito. 
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Tutti  gli  esemplari  di  Scioa  appartengono  alla  varietà  indicata 
dal  De  Saussure,  avendo  il  secondo  segmento  pur  esso  marginato 
di  giallo,  lo  scudetto  ed  il  post-scudetto^  come  pure  gli  ultimi 
segmenti  leggermente  tinteggiati  di  rosso. 

^  (hactenus  indescriptus).  Operariae  sitnillimus ,  differì  facie 
{usque  ad  ocellos),  mandibulis,  antennisque  infra  luteis:  segmento 
abdominis  secundo  flavo-marginato. 

Una  cosa  da  notarsi  si  è  che  tutti  codesti  esemplari  hanno  le 
ali  macchiate  di  nero  alla  loro  estremità  come  nelle  P.  stigma, 
maculipennis,  e  simili. 

Oenus  Belonogaster,  Saubs. 
19.  Belonograster  Menelikli,  Gbib. 

Belonoflraster  RCenelikii,  Grib.  Ann.  del  Mas.  Civ.  di  Genova,  XIV,  pag.  312. 
»  »  Qrlb.'  Imenott  di  Scioa  (Ann.  del  Mas.  Giv.  di 

Genova,  XVI)*  pag.  S89,  n.  I. 

Ventuna  femmina  e  due  maschi  furono  raccolti  a  Let-Marefià, 
una  femmina  e  tre  maschi  al  Lago  Gialalakà,  e  finalmente  una 
femmina  ad  Àmbo-Karra. 

In  questi  ventotto  esemplari  (che  uniti  a  quelli  della  prima 
spedizione  portano  a  circa  quaranta  il  numero  degli  esemplari 
conosciuti  di  questa  specie)  noi  troviamo  una  singolare  costanza 
nella  speciale  colorazione  chiara  sia  del  corpo  che  delle  ali  :  ma 
per  contro  assai  variabile  la  scultura  della  faccia  inferiore  del 
pezziuolo  :  questa  in  diversi  esemplari  è  affatto  uniforme  e  liscia, 
in  altri  invece  presenta  in  numero  più  o  meno  grande  e  più  o 
men  marcate  le  rughe  trasversali  che  si  notano  nell'  affine  B. 
junceus.  Il  dott.  Magretti  mi  comunicava  diversi  esemplari  di 
quest'  ultima  specie  da  lui  raccolti  in  Abissinia,  nei  quali  erano 
pure  assai  variabili  per  numero  e  grossezza  dette  rughe  :  il  co- 
lore scuro  però  anche  in  essi  è  affatto  costante.  Tale  variabilità 
nella  scultura  mi  mette  in  dubbio  che  forse  la  mia  specie  non 
sia  che  una  varietà  spiccatissima  del  junceus:  per  ora  però  credo 
bene  di  conservarla,  riservandomi  a  decidere  in  proposito  quando 
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abbia  fatto  lo  studio  speciale  di  questo  genere,  del  quale  mi 
trovo  in  possesso  di  ricchissimi  materiali  provenienti  da  diverse 
regioni  dell'Africa. 

20.  Belono^astei*  Junoeus»  Oliv. 

r 

Vespa  jiincea ,  OlÌY.  Encyc.  Method.  VI,  673. 
Vespa  fi;uiiieensis,  Fab.  Bntom.  System.  II,  p.  277,  85. 
Zethus  ipiineensis ,  Fab.  System.  Piezat.  pag.  883,  2. 
Vespa  cinerea,  Fab.  Entom.  System,  n,  pag.  879,  n.  92. 
Zethus  oinereas  ,  Fab.  System.  Piezat.  pag.  283.  n.  3. 

Uaphlffaster  junceus,  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Soc.,  pag.  14,  n.  1,  tav.  II, 

flg.  2. 

Di  questa  specie  venne  raccolto  un  solo  maschio  a  Let-Ma- 
refià  :  è  dessa  assai  comune  invece  in  Àbissinia,  Congo,  Senegal, 
Zanzibar  ;  estendesi  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

Genas  Odynerus,  Latr. 
21.  Odynerus  Synag'^'of  des  ,   Sauss. 

4 

Odynemis  Synaifpoides ,   Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Solit.  pag.  196,  n.  99, 

tav.  XVIII,  flg.  2. 
»  »  Sauss.  Melang.  Hymen.  Fase.  II,  pag.  53,  n.  49. 

Una  femmina  fu  raccolta  ad  Àmbo-Karra. 

È  questa  una  specie  (come  pure  alcune  altre  sue  affini)  creata 
per  mettere  in  imbarazzo  1'  entomologo  :  come  ben  dice  il  signor 
Saussure  nelle  sue  Melanges  Hymenoptèrologiques,  essa  potreb- 
besi  con  tutta  ragione  inscrivere  tanto  nel  genere  Rygchium 
quanto  nel  genere  Odynerm. 

V  apparato  boccale  appartiene  piuttosto  al  primo  di  essi 
generi,  ma  la  struttura  del  corpo  Y  avvicina  invece  al  secondo  : 
credo  io  pure  che  si  debba  dar  la  prevalenza  a  questo,  poiché 
i^lmente  ripugna  il  collocare  questa  specie  nel  genere  Rygchium^ 
col  quale  non  ha  altre  affinità  che  quella  della  forma  dei  palpi 
mascellari. 

Ho  sott' occhio  tre  esemplari  di  questa  specie,  tutti  femmine: 
uno  nominato  dal  signor  Saussure,  e  perciò  tipico,  proviene  dal 
Senegal,  un  altro  fu  raccolto  dal  Dottore  0.  Beccari  nelFAbissinia 

Ann.  del  Mus.  Cit>.  di  Si.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (12  Settembre  1884)         19 
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settentrionale  (Bogos),  e  gentilmente  regalatomi  dai  signori  Diret- 
tori del  Museo  Civico  di  Genova ,  il  terzo  finalmente  gli  è  quello 
raccolto  nello  Scioa.  Di  essi  il  primo  concorda  perfettamente  colle 
due  descrizioni  del  dott.  Saussure,  eccezione  fatta  per  certi  pic- 
coli dettagli  dell'addome:  gli  altri  due  differiscono  alquanto  dal 
primo  pel  colore,  che  è  più  scuro,  affatto  nero,  e  per  la  forma 
del  post-scudetto,  che  presenta  assai  meno  marcati  (quantunque 
sempre  esistenti)  i  dettagli  che  son  descritti  nelle  Melanges  Hy- 
menoptèrologiques.  Non  mi  riesce  però  a  distinguerli  specifica- 
mente tra  di  loro. 

Un  carattere  molto  importante,  di  cui  non  trovo  parola  negli 
scritti  del  signor  De  Saussure ,  risiede  nel  secondo  semento 
ventrale  ;  esso  presenta  alla  base  lateralmente  due  grosse  rigon- 
fiature carenate,  ben  marcate,  comprendenti  fra  di  loro  un  largo 
spazio  piano. 

Questa  specie  fu  già  altra  volta  raccolta  in  Abissinia  dal  Rùp- 
pel  (>). 

22.  Odynerus  Quartinae,  n.  sp. 

Odynero  (Epiponae)  Alexandrino  valete  similis,  dignoscùur  clypeo 
pyriformi,  magis  alto  quam  lato,  apice  sat  profiinde  emarginato 
fere  bidentato ,  verticaliter  sub-crasse  imgulaso-punctato ,  praeter 
fasciam  arcuatam  superiorem  utrinque  citrino  maculato^  sinu  ocu- 
lorum   infra   citrino-lineato:   prot/toracis  fascia  marginali  tenui 


(I)  L*  egregio  naturalista  dott.  liiagretti  mi  comunicaTa  una  specie  aiRnissima,  ma 
distinta  da  questa,  da  esso  raccolta  nel  suo  viaggio  d*  Abissinia  ;  credo  bene  di  darne 
qui  la  descrizione,  dedicandola  al  suo  scopritore  in  segno  d*  amicizia. 

Odynepus  MA^pettii  ,  n.  sp. 

O.  Synagroide  valde  similis  et  affinis,  dignoscitur  clypeo  margine  apieale  pro- 
funOe  cireulariter  excavato,  hinc  biOentato,  segmento  abdominis  primo  breviari» 
minus  cylindrico  poHus  hemuphaerico  ;  segmenti  secundi  tubereulis  ventraUbut 
minoribus  ;  segmento  tertio  aurantiaoo  9 . 

Long.  corp.  mill.  95-27. 

•.  Differt  clypeo,  maculis  supra  antenneu  et  in  sinu  oeulorum,  antennarum 
scapo  inpra  /lavo-ebumeis. 

Long*  corp.  mill.  25. 
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lineari:  posisctUello  utrinqtie  leniler  mucronato:  abdominis  fascia 
marginali  segmenti  primi  lateribus  (sictU  secundi)  ancia.   9 . 

Long.  copp.  mill.  10. 

Un  esemplare  femmina,  raccolto  a  Let-Marefià. 

Questo  esemplare  va  assai  bene  d'accordo  colla  figura  del 
Savigny  (Exploration  d'Egypte,  tav.  8,  fig.  10)  e  colla  descri- 
zione del  Saussure,  eccezione  fatta  per  le  gravi  differenze  pla- 
stiche del  clipeo,  per  cui  non  rimane  dubbio  sulla  diversità  delle 
due  specie. 

Non  conoscendone  il  maschio  non  posso  dire  se  esso  appar- 
tenga realmente  al  sotto  genere  Epipona,  oppure  alla  divisione 
Antiepipona. 

Genus  Rygchiuin,  Spin. 
23.  X^y^elàiaiii  lateirale.  Fab. 


Vespa  lateralis  9  Fab.  Spec.  Insect.  I,  pag.  466,  n.  49. 
JPolistes  lateralis.  Fab.  System.  Piezat.  pag.  273,  n.  22. 
Vespa  afipicana»  Fab.  System.  Piezat.  pag.  257,  n.  10. 

Hyschium  africanum ,  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Solit.  pag.  108.  n.  10,  tay. 

XIV.  fig.  3. 
»  laterale ,  Sauss.  Monogr  d.  Guep.  Solit.  Suppl.  pag.  171. 

Due  femmine  raccolte  a  Let-Marefià. 


Genus  Synagris,  Latr. 
24.  Sy  Harris  co  in  t>  usta  ,  Sauss. 

Samasrls  combusta,  Sauss.  Melang.  Hymenopt.  fascic.  2.^  pag.  15,  n.  7,taT. 

II,  flg.  4. 

Un  solo  esemplare  femmina,  fu  raccolto  al  Lago  Gialalakà. 

Se  non  fossi  perfettamente  convinto  che  in  questo  esemplare 
gli  articoli  dei  palpi  mascellari  sono  certissimamente  in  numero 
di  tre  soli,  e  non  ve  ne  furono  mai  quattro ,  non  saprei  assolu- 
tamente decidermi  a  separare  questa  specie  dalla  jS.  bellicosa  (di 
cui  posseggo  un  esemplare  femmina  tipico),  tanto  completa  è  la 
loro,  non  già  rassomiglianza,  ma  identità. 

L'  esemplare  raccolto  nello  Scioa  differisce  leggermente  dalla 
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forma  tipica  della  S.  combusta ,  pel  clipeo  il  quale  non  presenta 
nessunissima  traccia  di  qualsivoglia  restringimento  alla  base  delle 
mandibole,  ma  invece  ha  i  suoi  lati  che  a  partire  da  questa  base 
vanno  in  linea  assolutamente  retta  fino  all'  apice  :  le  due  rette 
sono  convergenti. 

25.  Synagrx'i^  xantliara,  Saubs. 

Synaispla  sanili  ara»    Sauas.  Monogr.  d.  Quep.  Solli.  Suppl.  pag.  155,  u.  44. 
»  »  Sauss.  Melanges  Hymen,  fiisc.  2.«  pag.  17,  n.  9. 

Una  femmina  di  Ambo-Karra. 

Questa  pai*e .  la  specie  più  comune  e  più  sparsa  del  genere,  a 
giudicare  almeno  dai  numerosi  esemplari  che  io  ricevetti  dal- 
l' Abissinia ,  Zanzibar ,  Senegal  :  venne  pur  trovata  a  Porto 
Natal. 

26.  Syna^ris  aetliiopioa  9  Sauss. 


dynaffrla  aethioploa  ,  Sauss.  Melang.  Hymen,  fiisc.  8.'  pag.  90,  n.  20,  lar. 

n,  flg.  14. 
Una  femmina  raccolta  sulle  sponde  del  lago  Cialalakà. 


Genns  Eumenes,  Latr. 
27.  EDunteneoi   IL<epeletiei*i  »  Sauss. 

C2umenea  Uepeletleri  ,  Sauss.   Monogr.  d.  Guep.  Solit.  pag.  45,  n.  M,  Ut. 

X,  flg.  3. 
»  »  Qerstàck.  V.  D.  Decken*s  Reise  in  Ost-Afr.  Qliederth., 

pag.  322,  n.  12. 

Furono  inviati  cinque  esemplari,  tutti  femmine,  di  essi  due 
furono  raccolti  a  Lot-Marefià,  due  al  Lago  Cialalakà,  ed  uno  a 
Daimbi  negli  Adda-Oalla. 

Diversi  di  questi  esemplari  superano  la  statura  media  presen- 
tata da  questa  specie ,  poiché  alcuni  raggiungono  quasi  i  33 
millimetri  :  nella  maggior  parte  di  essi  il  margine  anteriore  del 
clipeo  anziché  lievemente  emarginato,  presentasi  invece  rettilineo^ 
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0  lievemente  arcuato  all'  infuori  :  tutti  poi  hanno  il  primo  arti- 
colo delle  antenne  superiormente  più  o  meno  colorato  in  nero  : 
del  pari  colorate  in  nero  vedonsi  le  prime  anche  :  fanno  quindi 
questi  esemplari  passaggio  alla  E.  mffra,  della  quale  assai  pro- 
babilmente la  Lepeletieri ,  non  è  che  una  varietà  :  il  pezziuolo 
dell'addome  negli  esemplari  scioensi,  conserva  la  forma  e  colo- 
razione indicate  per  VE.  Lepeletieri. 

28.  S3aii&ene0  Fenestralfs,  Sauss. 

Eìamenea  feneatralia ,  Sauss.  Mouogr.  d.  Ouep.  Solit.  pag.  &8,  n.  35. 

Un  solo  esemplare  »  femmina ,  di  questa  specie  poco  comune 
venne  trovato  al  Lago  Gialalakà:  esso  appartiene  alla  varietà 
A  del  signor  Saussure. 

29.  JEjumenes  tino  tor  ,  Chbist. 

Vespa  tlnctor»  Christ.  Hymen.  341,  tav.  31,  fig.  1. 

Eìamenes  Saviffnyi»  Guérin,  Icon.  Regn.  Anim.  446,  tav.  22,  flg.  4. 

»  »  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Solit.  pag.  49,  n.  30. 

»  »  Grib.  Imen.  di  Scioa  (Ann.  d.  Museo  Civ.  di  Genova , 

XVI),  pag.  241,  n.  1. 

Due  femmine  (una  delle  quali  gigantesca)  furono  raccolte  a 
Let-Marefià,  ed  una  a  Daimbi  negli  Adda-Galla. 

L'esemplare  maggiore  (32  millimetri)  è  interamente  di  color 
nero,  eccezion  fatta  per  la  faccia  ferruginosa  :  negli  altri  invece, 
come  di  solito,  si  trova  la  testa,  il  tosace,  ed  il  pezziuolo  di  color 
ferruginoso  più  o  meno  scuro. 

In  certi  esemplari,  provenienti  dall' Abissinia ,  la  testa,  il  to- 
race, il  pezziuolo,  ed  il  primo  segmento  presentano  un  color 
rosso  assai  vivo  e  chiaro;  in  essi  le  ali  son  ferruginose  nella 
loro  metà  basale  {E.  dimidiatipennis  Sauss.?). 

30.  JBamenes  eonplnna,  Sauss. 

ESamenes  conoinnusy  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Solit.  Suppi.  pag.  144,  n. 

30,  •. 

Una  femmina  di  Let-Marefià. 
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Il  Sig.  De  Saussure  descriveva  questa  specie  sopra  un  maschio 
proveniente  dalla  Nubia  :  a  parer  mio  debbono  riferirsi  a  questa 
specie  due  femmine ,  una  raccolta  nello  Scioa  dal  marchese  Àn- 
tinori ,  e  un'  altra  molto  diversa  dalla  prima ,  raccolta  in  Àbis- 
sinia  dal  dott.  Magretti. 

Do  qui  la  descrizione  di  queste  due  femmine  aspettando  che 
ulteriori  osservazioni  vengano  a  confermare ,  o  distruggere,  il 
mio  giudizio.  Premetto  però  anzitutto  che  i  due  esemplari  se 
presentano  molte  e  notevoli  differenze  nella  coloritura ,  sono  cosi 
identici  in  tutto  il  resto  che  non  mi  resta  alcun  dubbio  sulla 
loro  identità  specifica. 

L'esemplare  di  Scioa  ha  la  statura  di  circa  21  millimetri: 
tutto  il  corpo  è  di  un  colore  rosso  sangue  o  rosso  ruggine  assai 
oscuro,  eccettuato  il  vertice  del  capo,  la  superficie  superiore  del- 
l' estremità  delle  antenne,  gli  angoli  posteriori  del  protorace ,  il 
mesonoto  o  dorsulo,  una  striscia  verticale  mediana  del  metatorace, 
il  petto,  una  macchia  longitudinale  sull'  estremità  del  pezziuolo, 
una  larghissima  macchia  cruciforme  mal  definita  sul  secondo 
segmento,  e  finalmente  la  base  dei  segmenti  posteriori  che  sono 
di  color  nero ,  o  bruno  assai  scuro  :  il  color  rosso  dove  esiste 
suir  addome  è  più  scuro  che  sul  torace  e  sul  capo  :  il  pezziuolo 
però  è  assai  chiaro. 

L'esemplare  poi  del  Dott.  Magretti  lungo  soli  17  millimetri, 
presenta  la  colorazione  rossa  in  tutte  le  parti  nelle  quali  trovasi 
sull'  altro  esemplare,  ma  però  assai  più  chiara,  più  vivace  :  il  petto 
ed  il  metatorace  sono  interamente  di  questo  colore:  del  quale 
sono  pure  una  larga  fascia  longitudinale  che  divide  in  due  il 
mesonoto,  e  due  piccole  striscio  di  fianco  alla  medesima.  Su  questo 
esemplare  poi  compare  il  color  giallo,  e  ciò  in  due  macchiette 
sulla  parte  superiore  del  clipeo,  una  macchia  sopra  l' inserzione 
delle  antenne,  un'  altra  che  orla  il  seno  degli  occhi  nel  lato  infe- 
riore, una  striscia  mediana  sul  margine  del  protórace,  e  finalmente 
due  larghe  macchie  ovali  laterali  sull'  estremità  del  pezziuolo. 

In  entrambi  gli  esemplari  le  ali  sono  non  già  vitree  ma  di 
color  fulvo  chiaro,  trasparente:  una  macchia  alquanto  oscura 
riempie  quasi  tutta  la  cellula  radiale. 
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Il  clipeo  è  alquanto  più  alto  che  largo  col  margine  anteriore 
lievissimamente  intagliato  ad  angolo  ottusissimo.  Il  torace  di 
forma  ovale:  il  pezziuolo  leggermente  più  lungo  del  medesimo 
è  incurvato,  sottile ,  leggermente  depresso  :  all'  incirca  cilindrico 
nella  prima  metà  si  ingrossa  poi  alquanto  verso  Y  estremità,  ma 
assai  poco ,  ed  in  modo  graduato  e  continuo  :  i  due  tubercoli 
laterali  sono  quasi  invisibili  :  il  resto  dell'  addome  ha  presso  a 
poco  la  forma  di  quello  dell'  E.  tinctor  (specie  colla  quale  ha 
molta  affinità,  quantunque  ben  distinta)  però  più  gracile,  meno 
rigonfio. 

II  capo  ed  il  torace  presentano  una  punteggiatura  fittissima, 
assai  fina  e  regolare:  alla  base  dello  scudetto  vi  è  una  linea 
elevata ,  breve ,  longitudinale  :  tutta  la  superficie  dell'  addome  è 
liscia,  levigata,  senza  punti. 

31.  ESumenes  saloi^astra,  n.  sp. 

E.  melanosomati  valde  similis  et  affinis  dignoscitur  petiolo  ab- 
chminù  vcUde  depresso,  subcanalkulalo ,  utrinque  biiuberculaio , 
segmenti  secténdi  margine  apicale  toto   impresso   canaliculato.   9 . 

Long.  corp.  mill.  18. 

Una  femmina  fu  raccolta  a  Giagaguè. 

Specie  affinissima  all'  E.  mekmosoma ,  Sauss.  di  Giava  colla 
quale  concorda  per  la  struttura,  colorito,  e  pei  dettagli  dell'ap- 
parato boccale,  tanto  che  fui  lungo  tempo  in  dubbio  che  ne  fosse 
solo  una  varietà:  ma  poi  la  presenza  dei  due  tubercoli  ai  lati 
del  pezziuolo  (che  secondo  il  Saussure  mancano  alia  melanosornd), 
la  lieve  scanalatura  longitudinale  del  medesimo ,  come  pure  la 
scanalatura  marginale  del  secondo  segmento,  cose  che  il  signor 
De  Saussure  non  accenna  per  la  sua  specie ,  mi  fecero  pensare 
che  le  due  forme  siano  specificamente  distinte  :  non  mi  farebbe 
meraviglia  però  che  da  una  loro  più  estesa  conoscenza  si  venisse 
a  riconoscere  che  esse  sostanzialmente  sono  identiche  ,  e  non'  si 
possano  più  ritenere  che  quali  semplici  varietà  assai  spiccate. 

Questa  specie  ha  tutti  i  caratteri  della  Divisione  III  (divisione 
A)  del  Sig.  Saussure  :  oltre  ai  caratteri  suoi  speciali  già  indicati 
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nella  diagnosi  oocorrerà  notare  che  il  suo  torace  è  di  forma 
quasi  sferica:  che  le  sue  ali  sono  assai  oscure,  quasi  opache; 
che  il  pezziuolo  è  alquanto  più  lungo  del  torace,  che  la  pun- 
teggiatura del  capo  e  del  torace  è  fittissima ,  abbastanza  fina  e 
regolare,  e  che  queste  due  parti  appaiono  opache  ;  mentre  invece 
l'addome,  compreso  il  pezziuolo,  è  abbastanza  brillante,  perchè 
la  sua  punteggiatura  è  assai  rada;  il  pezziuolo  dell'addome  lungo 
ed  incurvato  ha  un  lieve  tubercolo  in  ciascuno  de'  suoi  Iati  ;  dalla 
base  air  apice  si  ingrossa  in  modo  graduato  e  continuo  senza 
alcun  risalto:  l'addome  è  sensibilmente  appiattito. 

Questa  specie  fa  passaggio  a  quelle  riunite  dal  Sig.  De  Saus- 
sure nella  sua  Divisione  Y.  (Divisione  Zeta). 

32.  ESamenes  aouminata,  Sauss. 

£3ixinene8  aouminata,  Sauss.  Monogr.  d.  Ouep.  Solit.  Suppl.  pag.  147,  n.  96, 

tav.  vm,  flg.  2  ^. 

9 .  HactenuA  indescripta  :  parva  nigro-picea  tMque  dense  pro- 
tunde  regiilariier  puncUta;  clypeo,  mandibulis,  antenna  infra 
{apice  fuloO'OliUaceo),  prothoraee  antice,  macula  subalari,  tegiUis, 
sculello,  metathoracis  angiitis  postico-laieralibus,  coxis  tibiis  tarsisque 
omnibus ,  femoribus  quatuor  primis  antice^  p$tiolo  infra,  maculi^ 
laleralibus  segmenti  secundi^  segmentisque  tribus  apicaUbus  obscure 
rufo'ferrugineis  vel  sanguineis  :  lineota  post  ocuias,  margine  postico 
prothoracis  tenuissimo,  postscutetlo ,  tibiarum  posticarum  Uneola 
extema,  segmenti  primi  secundique  margine  flavis:  clypei  margine 
arcuato-emarginato,  utrinque  tenuiler  denticulato:  abdominis  petioh 
utrinque  obsolete  dentato,  supra  sat  profunde  longitudinaliter  sul- 
cato  :  segmenti  secundi  margine  postico  abrupte  caelato ,  hinc  seg- 
mento duplice  apparet,  lamina  extema  vel  superiore  crassa,  intema 
vel  postica  tenui  sub-membranacea. 

Long.  corp.  mill.  12. 

Una  femmina  a  Let-Marefià. 

11  Sig.  De  Saussure  descrisse  nei  suoi  Etudes  sur  les  Vespides, 
i  soli  maschi  di  due  specie  molto  afiSni  fra  di  loro  ;  VE.  Lucasia 
d'Abissinia,  e  VE.  acuminata  del  Capo  di  Buona  Speranza:  l'unica 
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femmina  raccolta  nello  Scioa  appartiene,  a  parer  mio,  certa- 
mente ad  una  di  dette  specie,  resta  però  incerto  a  quale  di  esse  : 
però  se  da  un  lato  la  sua  patria  potrebbe  far  credere  che  sia 
piuttosto  la  Ltieasia,  diversi  caratteri  mi  fanno  ritenere  più 
probabile  il  contrario  :  infatti  noi  troviamo  che  già  pel  disegno 
assai  meglio  si  avvicina  all'  acuminala  maschio  :  ma  oltre  a  ciò 
noi  troviamo  il  corpo  densamente  punteggiato,  il  pezziuolo  assai 
depresso,  profondamente  scanalato,  evidentemente  bitubercolato  ; 
la  terza  cubitale  tanto  larga  quanto  lunga,  ed  un  po'  dilatata 
verso  la  radiale  :  ora  questi  son  precisamente  i  caratteri  che  dà 
il  Sig.  Saussure  per  distinguere  Yacuminata  dalla  Lucasia. 

Assai  notevole  è  la  forma  del  margine  del  secondo  segmento 
addominale  ;  forma  non  comune  nel  genere  Eumenes;  detto  mar- 
ine appare  come  sdoppiato  in  due  strati  o  fogli,  per  cui  si 
direbbe  che  invece  di  un  solo  segmento  se  ne  abbiano  due. 

Familia  SPHEGIDAE,  Lbacu. 

Genus  Ammophila,  Kiasr. 

33.  Ammoplàila  Ferra^ineipes,  Lep. 

Ammoplilla  femifflneipes »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Insect.   Hymen.  HI,  pag. 

383,  n.  24. 
»  »  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  in  t.  Brit 

Mus.  Part.  IV,  pag.  212,  n.  24. 
»  »  Oerataek.  Peters  Reis.  n.  Mossamb.  Ins.  pag. 

481. 

Ad  Ambo-Karra  fìi  raccolta  una  femmina  di  questa  specie , 
rappresentante  la  varietà  a  protorace  rosso,  ed  addome  intera- 
mente nero  sulla  superficie  superiore.  In  questa  specie  sono  da 
notarsi  due  assai  brevi  ma  robusti  denti  che  ornano  il  margine 
anteriore  del  clipeo  :  detto  margine  fra  essi  denti  è  tagliato  in 
linea  retta ,  e  profondamente  solcato.  A  complemento  delle  de- 
scrizioni degli  autori  aggiungerò  ancora  che  il  protorace  in  questa 
specie  è  relativamente  sottile,  liscio,  levigato;  il  mesonoto  è 
sottilmente  e  trasversalmente  rugoso,  senza  alcuna  punteggiatura; 
il  metatorace  poi  ò  fittamente  e  irregolarissimamente   rugoloso- 
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coriaceo  :  la  direzione  delle  rugosità  per  quanto  esistono  è  tras- 
versale. 

Questa  specie  fu  già  trovata  in  diversi  punti  dell' Àfrica,  cioè 
al  Capo ,  Mozambico ,  Senegal ,  e  littorale  del  Mar  Rosso. 

Genoa  Pelopoeus,  Latr. 
34.  Pelopoeus  spirifex,  Link. 

Sphex  spirifez,  Linn.  S3^t.  Nat.  II,  pag.  942,  n.  0. 

»  »  Fabr.  Ent.  System.  II,  pag.  S04,  n.  24. 

PelopoeuB  splrlfex,  Fabr.  Syst.  Piezat.  pag.  802,  a.  1. 

»  »  Dahlb.  Hymen.  Burop.  I,  pag.  22,  n.  1. 

»  »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.  HI,  pag.  905,  n.  1- 

»  »  Costa,  Prosp.  imen.  Ital.  fase.  1,  pag.  18.  n.  1. 

»  »  Grib.  Imen.  di  Scioa  (Ann.  d.  Mus.  Civic  di  QenoTa, 

XVl)  pag.  244,  n.  l. 

Quattro  femmine  ed  un  maschio  raccolti  a  Daimbi,  una  fem- 
mina a  Let-Marefià. 

Dal  Prof.  Peters  venne  pure  trovata  al  Mozambico,  e  dal 
signor  Wallace  a  Timor.  Io  poi  la  ricevetti  in  gran  coppia  da 
diverse  località  della  colonia  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

35.  Pelopoeue  Quntrtinae,  n.  sp. 

P.  spiriiìci  maxime  affinisi  et  similis  at  ut  huitis  varietas  nullo 
modo  existimandus ,  etenim  dignoscitur  carpare  canstanter  minore, 
hirsutie  capitis  tharacisque  densissima  castanea,  mesonata  confertim 
crasse  punctata,  metalhorace  confertissime  subtiliter  irregulariter 
transoersim  rugulaso  et  punctulato,  metanati  area  scutiformi  medio 
longitudinaliter  profunde  sulcata;  alis  testaceis  9  ^. 

(/*.  Facie  argentea  micante. 

Long.  corp.  mill.  13-18. 

Diciotto  femmine  e  nove  maschi  di  questa  specie  furono  rac- 
colti a  Let-Marefià,  una  femmina  a  Daimbi. 

Questa  specie  è  cotanto  affine  al  comunissimo  P.  spirifexche 
non  volevo  decidermi  a  separamela,  ma  pur  tuttavia  il  fiicies 
ne  è  cosi  diverso,  ed  i  caratteri  distintivi  cosi  marcati  e  costanti 
in  tutti  i  numerosi  individui  che  ho  sott' occhio  che  non  potei 
farne  a  meno. 
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Il  colore  giallo-ferruginoso  delle  ali,  la  pelurie  più  lunga,  più 
folta,  più  fina  e  di  color  bruno  o  castagno  (anziché  nero  intenso) 
danno  a  questa  specie  un  facies  speciale  che  la  fa  distinguere  a 
primo  colpo  d' occhio.  All'  esame  della  lente  poi  subito  colpisce 
l'aspetto  rugoso,  opaco,  coriaceo  delle  metapleure,  le  quali  in- 
vece nel  P.  spiri/ex,  sono  brillanti ,  liscie ,  con  poche  ma  grosse 
e  regolari  rughe  trasvèrsali  :  del  tutto  diversa  è  pure  la  scultura 
delle  restanti  parti  del  torace. 

Il  mesonoto  ad  esempio  nello  spiri/ex,  presenta  una  punteg- 
giatura fittissima,  molto  fina,  quasi  regolare  con  delle  striature 
trasversali  sottili  frammezzo  ai  punti  :  queste  invece  spariscono 
nel  Quartinae  e  tutta  la  superficie  è  coperta  da  grossi  e  profondi 
punti  irregolari.  Del  protorace  la  parte  superiore  &  nel  Quartinae 
più  applicata  sul  mesonoto,  più  rotonda,  sprovvista  del  tutto  o 
quasi  dell'impressione  mediana  che  nello  spiri/ex  la  divide  in 
due  tubercoli. 

36.  Pelopoeus  Spfnolae,  Lbp. 

JPelopoeas  tilpinolae ,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.  TU,  pag.  308,  n.  4. 
»  E2oklonl  ,  Dahib.  Hymen.  Europ.  I,  pag.  434 ,  n.  9. 

n  Spinolae ,  Sauss.  Reise  d.  Fregat  Novara,  Hym.  pag.  27,  n.  5. 

»  £:<sl£loni  9  Taschenb.  die  Spheg.  d.  zool.  Mus.  d.  Univers.  in  Halle, 

pag.  428,  n.  5. 

Un  esemplare  femmina  di  statura  assai  minore  dell'  ordinaria 
(soli  19  millimetri)  venne  raccolto  a  Let-Marefià. 

Non  saprei  decidere  quale  dei  du^  nomi  di  questa  specie 
(Eekloni  e  Spinolae)  debba  avere  la  precedenza  :  entrambi  furono 
pubblicati  neir  anno  1845,  ma  non  è  precisata  V  epoca  dell'anno 
in  cui  uscirono  le  due  opere  del  Dahlbom  e  del  Lepelletier: 
entrambe  le  diagnosi  però  sono  incompletissime,  ed  è  intera- 
mente ai  lavori  degli  autori  posteriori  (De  Saussure ,  Taschenberg) 
che  i  due  succitati  entomologi  debbono  render  grazie  se  la  loro 
specie  fu  determinata:  fra  tutte  le  descrizioni  trovo  più  esatta 
od  almeno  più  confacente  agli  esemplari  che  conosco  quella  del 
dottore  Taschenberg:  forsechè  esistono  due  specie  affini  ma  di- 
stinte?  L'esemplare   raccolto  a  Scioa  ha  una  statura  assai  più 
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piccola  che  quella  ordinaria;  il  corpo  non  presenta  alcun  riflesso 
azzurro,. la  tinta  è  tutta  nera,  riducendosi  il  color  rosso  alle 
mandibole  ed  all'apice  degli  articoli  delle  antenne. 

Invece  due  esemplari  del  nord  dell'  Abissinia  (Keren)  che  io 
debbo  alla  cortesia  dei  Sigg.  Doria  e  Gestro,  hanno  quasi  tutta 
la  faccia,  tutto  il  protorace  ed  una  parte  del  mesonotoxli  co- 
lore rosso-ferruginoso  abbastanza  intenso:  questi  hanno  la  sta- 
tura normale. 

Geaas  Sphex,  Linn. 
37.  iSpliex  long'iventrfs,  Saubs. 

Spl&ex  lonffi ventris ,  Sauss.  Reise  d.  Preg.  Novara,  Hymen,  pag.  37,  n.  1, 

tav.  n,  flg.  21. 

Quattro  femmine  e  due  maschi  di  questa  singolare  specie  fu- 
rono raccolti  a  Let-Marefià. 

La  femmina ,  che  non  fu  finora  descritta ,  è  affatto  simile  al 
maschio  per  forma  e  per  colore:  essa  pure  ha  il  pezziuolo  del- 
l' addome  allungatissimo  ;  Y  addome  molto  depresso ,  appiattito. 

Giova  notare  che  in  nessuno  dei  sei  esemplari  non  trovo  al- 
cuna traccia  sul  metatorace  della  lieve  ruga  di  cui  fa  cenno  il 
sig.  Saussure  nella  descrizione  ;  colla  quale  d' altronde ,  per  tutto 
il  resto,  gli  esemplari  concordano  perfettamente. 

Questa  specie  finora  non  orasi  trovata  che  in  Guinea. 

38.  Spliex  lateifrons,  Radoss. 

Spl&ex  lutelfipons ,  Rado6x.  Hymen,  d' Angola  (Journ.  d.  Scienc.  Mal.  Phys. 

e  Nat.  d.  Lisboa,  1881),  pag.  12,  n.  72. 

Una  femmina  di  questa  magnifica  specie  fu  raccòlta  al  Lago 
Gialalakà.  A  complemento  dell'  ottima  descrizione  data  dal  Ge- 
nerale Radoszkowsky  aggiungerò:  che  le  gambe  tutte  sono 
riccamente  provviste  di  spine  e  di  ciglia  :  che  la  seconda  cellula 
cubitale  presenta  esattamente  la  figura  di  un  rombo,  e  riceve 
assai  vicino  al  suo  angolo  posteriore  la  prima  nervatura  ricor- 
rente:  che  la   terza   cubitale   è   moltissimo   ristretta   verso  la 
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radiale ,  tanto  da  parer  quasi  triangolare  :  ed  infine  che  il 
protorace  ha  il  suo  margine  molto  sottile,  rilevato,  distaccato  dal 
mesotorace,  per  cui  presenta  quasi  la  forma  di  una  scodella  colla 
concavità  volta  verso  la  testa. 

Non  potrebbe  forse  questa  specie  essere  la  femmina  della  S. 
cinerascens  Dahlb.?  La  descrizione  di  questa  è  troppo  breve  ed 
incompleta  per  poter  giudicare. 

39.  fSpliea:  oivanesoens  •   Radosz. 


Spbex  cyaneacena  ,  Radosz.  Hymen.  d*Àngola  (Journ.  d.  Scienc.  Mat.  Phys. 

e  Nat.  d.  Lisboa,  1881).  pag.  13,  n.  76. 

E  molto  probabile  che  una  femmina  raccolta  a  Let-Marefià. 
appartenga  a  questa  specie;  però  la  descrizione  assolutamente 
troppo  breve  lascia  sempre  nell'  incertezza  :  do  qui  perciò  i  prin- 
cipali caratteri  che  presenta  V  esemplare  di  Scioa. 

Corporatura  avente  le  proporzioni  della  S.  flavipennis,  però 
più  piccola.  Testa  mediocre  ;  mandibole  robuste  :  clipeo  lievemente 
carenato  alla  base ,  col  margine  anteriore  lievemente  arcuato , 
avente  nel  mezzo  due  quasi  insensìbili  sporgenze  figuranti  due 
denti  brevissimi  ed  ottusissimi.  Protorace,  inesotorace,  ed  i  due 
scudetti  alquanto  brillanti,  aventi  una  punteggiatura  finissima, 
regolare ,  mediocremente  densa  :  i  due  scudetti  sono  piatti  :  il 
metatorace  ha  la  sua  superficie  uniformemente  coriacea  opaca , 
senza  punti  né  rughe.  Le  gambe  sono  mediocremente  ciliate  e 
spinose.  La  seconda  cellula  cubitale  delle  ali  ha  la  figura  di  un 
rombo,  e  riceve  la  prima  nervatura  ricorrente  presso  il  suo  an- 
golo posteriore  ;  la  terza  cubitale  moltissimo  ristretta  verso  la 
radiale  pare  piuttosto  triangolare  che  trapezia,  e  riceve  la  seconda 
ricorrente  prima  della  sua  metà.  Il  pezziuolo  dell'  addome  è  assai 
breve. 

Tutto  il  corpo  è  di  color  nero  intenso,  uniforme,  azzurrognolo 
suir addome:  le  ali  molto  oscure,  opache,  presentano  dei  bei 
riflessi  violacei,  azzurri,  ed  anche  qua  e  colà  verdognoli.  La 
pelurie  è  dovunque  di  color  nero  intenso  :  sulla  faccia  si  scorge 
a  malapena  secondo  certi  punti  di  vista  un  lieve  riflesso  ar- 
gentino. 
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Questa  specie  ò  molto  affine  alle  S.  alraia  Lep.,  mcompta  6er- 
stack. ,  Jumipennis  Smith ,  vagus  Radosz. ,  da  tutte  certamente 
differisce  per  caratteri  assai  importanti,  principale  fra  i  quali  la 
scultura  del  metatorace. 

Genos  Parasphex,  Smith. 
40.  Paraspliex  alUseota,  Lbp. 

Spliex  alblseota ,  Lep.  et  Serv.  Encycl.  Method.  X,  pag.  4(12,  n.  S. 

»  »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.  HI,  pag.  358,  n.  34. 

»       trioharsyra.  Spin.  Hymen,  ree.  en  Egyp.  par  Fischer,  pag.  406,  n.  11- 
JBnodla  alblseota,  Dahlb.  Hymen.  Burop.  I,  pag.  28,  n.  1. 

»  »  Costa,  Faun.  Napol.  Sphec.  pag.  12,  n.  1,  tav.  I,  fig.  3. 

»  »  Costa,  Prosp.  d.  Imen.  Ital.  fiisc.  1.*,  pag.  15,  n.  1. 

»  »>  Radosz.  Reise  in  Turkest.  V.  Pedtsch.  Sphec.  pag.  11,  n.  1. 

Un  esemplare    femmina ,   raccolto  a  Let-Marefià,  di   questa 

• 

specie  assai  sparsa  neir  Europa  meridionale ,  Asia  ed  Àfrica , 
presenta  una  lieve  variazione  dal  tipo  nella  scultura  del  meta- 
noto;  la  superficie  di  questo  anziché  irregolarmente  ed  abba- 
stanza fittamente  rugoso-punteggiata  opaca  è  invece  nell'esem- 
plare di  Scioa  quasi  levigata  e  brillante  perchè  le  rughe  sono 
molto  fine  e  rare:  si  notano  ancora  dei  grossi  punti,  ma  però 
sparsi. 

Nel  detto  esemplare  le  fascio  marginali  bianche  dei  segmenti 
addominali  son  più  grosse  e  più  marcate.  In  tutto  il  resto  esso 
è  identico  agli  esemplari  italiani  ed  algerini  che  posseggo. 

Familia  POMPILIDAE ,  Lbach. 
Genus  Agenia,  Schiobdte. 

Intendo  riuniti  in  questo  sottogenere  quei  Pompilus,  in  senso 
stretto  (^)  nei  quali  la  cellula  sottomediale  prima  (nomenclatura 
del  Dahlbom)  si  prolunga  assai  oltre  all'  origine  della  nervatura 
trasverso-mediale,  sporge  cioè  più  innanzi  della  cellula  mediale. 


(<)  Aventi  cioò  le  tibie  posteriori  non  seghettate,  e  le  unghie  dei  tarsi  unident&te, 
non  bifide. 
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In  questo  genere  la  vena  cubitale  si  atrofizza  assai  prima  di  rag- 
giungere il  margine  dell'ala,  mentre  la  discoidale  si  prolunga 
fin  quasi  contro  al  medesimo.  Le  gambe  sono  in  generale  inermi, 
0  quasi ,  non  avendo  che  poche  e  minute  o  minutissime  spine , 
e  non  essendo  mai  seghettate. 

41.  A.g'enin  perdonata  9  Gbib. 

Affenia  pepsonata ,  Gril>.  Ann.  d.  Mus.  Civic,  di  Genova ,  XIV,  pag.  344. 
»  »  Grib.  Imen.  di  Scioa   (Ann.  d.  Mus.  Civic,  di  Genova, 

XVI),  pag.  Wè,  n.  1. 

Tre  femmine  di  questa  specie  furono   raccolte  a  Let-Marefià. 

Questi  esemplari  in  tutto  concordano  col  tipo ,  eccezion  fatta 
pel  colore  degli  ultimi  segmenti  addominali ,  che  varia  dal  rosso 
scuro,  quasi  nero,  ad  un  rosso  testaceo  abbastanza  chiaro. 

Fra  gli  imenotteri  inviati  dallo  Scioa  in  questui  seconda  spe- 
dizione trovo  un  maschio  con  le  ali  disgraziatamente  in  assai 
cattivo  stato,  per  cui  non  posso  guari  assicurarmi  della  sua  de- 
terminazione generica ,  ma  che  dall'  aspetto  parmi  che  possa 
essere  il  maschio ,  tuttora  ignoto ,  di  questa  specie  ;  le  si  accorda 
assai  bene  per  la  coloritura  del  corpo  e  pel  facies:  differisce 
però  nel  colore  delle  ali ,  che  da  quanto  si  può  scorgere ,  è 
giallo-fulvo  vivace  con  disegni  bruni;  nella  scultura  del  meta- 
noto  la  cui  superficie  è  liscia  anziché  striata  trasversalmente; 
finalmente ,  cosa  più  grave,  per  V  abbondanza  e  robustezza  delle 
spine  tibiali.  Resto  quindi  in  pieno  dubbio  sulla  verità  della 
cosa,  quantunque  talune  delle  accennate  differenze  potessero 
esser  solo  differenze  sessuali. 

42.  A^§^enlwL  Quartinae  9  n.  sp. 

Robusta ,  f alvo-testacea  ^  mesopleuris,  metathorace,  coxis  (apice 
cjseepto),  segmenti  abdominis  primi  basi,  maculis  tribus  basalibus 
{(juarum  intermedia  lata,  lateralibus  parvis)  in  segmentis  dorsalibus 
3-5,  ventreque  fere  tota  nigro-fuscis  :  capite,  pro-  et  mesonoto 
dureo'sericeis  :  alis  obscure  fuscis   viola-ceo-micantibus:    clypeo  sai 
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magno  et  producto,  margine  apicali  biflexuoso  :  pronoti  margine 
postico  tantum  knissime  arcuato-emarginato:  metathorace  rotundato, 
transversim  subregulariter  striolato:  alarum  anticarum  eellulis 
cubitalibus  2.'  ef  3/  subaequalibus,  3.'  radialem  versus  coarctata  : 
alarum  posticarum  cellula  anali  in  ipsa  origine  venae  cubitalis 
terminata:  tibiarum  spinulis  minutis  brevissimis  scU  numerosis: 
epipygù)  dense  et  crasse  punetato-subrugoso   9  • 

Long.  corp.  mill.  15. 

Un  solo  esemplare  femmina  fa  raccolto  al  Lago  Cialalakà. 

Se  la  venulazione  alare  di  questa  specie  non  fosse  tanto  di- 
versa da  quella  che  risulta  nelle  Symbolae  Physicae,  e  non  le 
mancassero  le  due  macchie  alari  chiare,  avrei  dubitato  che  essa 
non  fosse  che  una  varietà  del  Pompilus  glabratus  Klug ,  quan- 
tunque la  colorazione  ne  sia  tanto  diversa. 

43.  A^geikiA  -valida  9  n.  sp. 

Fusco-fuUginosa  t  clypei  macula  mediale,  orbitis  oculorum,  an- 
tennarum  scapo  infra  obscure  ferrugineis;  pedibus  {coxis  trochan- 
teribusque  er^ceptis)  laete  fulvis;  alis  fuscis  violaceo-submicantibus  ; 
clypeo  magno,  sat  producto,  margine  apicali  perlenissime  quinque- 
emarginato  vel  potius  undulato  ;  prothorace  brevi,  postice  lenùer 
obtusissime  anguiatim  efnarginato  :  scutellis  sat  planiuscuUs  :  me- 
tathorace decUvi-rotundato  transversim  subtUissime  ruguloso  :  tibiis 
tarsisque  fere  inermibus,  spinis  minutissimis  :  alarum  cellula  cu- 
bitali secunda  fere  duplo  longiori  quam  alta  :  cellula  cubitali  terlia 
aliquantulum  majori,  radialem  versus  conspieue  angustata;  alarum 
posticarum  cellula  anali  ante  originem  venae  cubitalis  terminata: 
corpore  impunctato ,  pruinoso-oelutino   9  • 

Long.  corp.  mill.  16. 

Un  solo  esemplare  femmina,  raccolto  a  Daimbi  negli  Àdda- 
Oalla. 

Questa  specie  ha,  relativamente  al  genere,  il  corpo  piuttosto 
grosso  e  robusto:  le  gambe  e  le  antenne  sono  invece  assai  sot- 
tili, ed  abbastanza  allungate.  Il  clipeo  molto  largo  e  sporgente 
copre   interamente  le  mandibole  :  il  suo  margine  anteriore  pre- 


» 
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» 

» 

» 

» 
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senta  molte  inflessioni.  Nulla  di  notevole  si  osserva  nelle  altre 
parti  del  corpo ,  all'  infuori  della  scultura  del  metatorace ,  che 
consiste  in  fittissime  rughe  trasversali  estremamente  fine  e 
sottili. 

Genus  Pompilus,   Fabr. 
44.  Pompilus  "viaticus  ,  Linn. 

Spl&ex  viatica,  linn.  Syst.  Nat.  II,  943.  n.  15. 

»  »  Fabr.  Spec.  Insect.  I,  pag.  448,  n.  30. 

Pompila*  viatious ,  Fabr.  Syst.  Piezat.  pag.  190,  n.  12. 

»  »  Dahlb.  Hymen.  Europ.  I,  pag.  57,  n.  29. 

Lep.  Hlst.  Nat.  des  Ins.  Hymen.  Ili ,  pag.  431,  n.  24. 
Schenck,  Beschr.  d.  Nassau,  Qrabw.  pag.  233,  n.  10. 
Grib.  Imenott.  di  Scioa  (Ann.  d.  Mus.  Civic,  di  Genova, 
XVI),  pag.  245 ,  n.  2. 

Furono  raccolte  tre  nuove  femmine  di  questa  cosmopolita 
specie  a  Let-Marefià  :  queste  conservano  ancora  le  ali  scurissimo, 
quasi  nere,  opache,  ma  il  colore  dei  tre  primi  segmenti  dell'ad- 
dome  è  assai  più  rossiccio,  quindi  per  questo  riguardo  si  avvi- 
cinano di  più  agli  esemplari  d'  Europa. 

45.  Pompilus  oontentiosus,  n.  sp. 

Robusius  niger  anUnnis  infra  apicem  versm  fulvescentibus,  ab- 
domine  cyanescente:  clypei  margine  apicali  arcuato ,  medio  polito: 
prothorace  brevi,  postice  obtusissime  angulatim  emarginato:  scutello 
magno  ehngato ,  longitudinali j  leniler  gibbo,  postscutello  brevi, 
transversa:  metathorace  rotundato,  inermi,  {una  ctim  loto  corpoì^e) 
laevi  polito:  alis  saturate  fuscis,  violaceo  micantibus  :  anticarum 
cellula  cubitali  secunda  tenia  majon,  subquadrata,  ad  angulum 
infero-extemum  oblique  producla;  venula  recurrenti  prima  prope 
sed  ante  hunc  angulum  desinente  :  cellula  cubitali  tertia  nonnihil 
aUiori  quam  lata  :  alarum  posticarum  cellula  anali  conspicue  post 
originem  venae  cubitalis  terminata:  libiis  posticis  sparsim  et  tenuiter 
spinulosis   $ . 

Long.  corp.  mill.  21. 

Una  femmina  raccolta  a  Daimbi  negli  Àdda-Galla. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Voi.  I.  (12  Settembre  1884)  20 


306  a.   GRIBODO 

Questa  femmina ,  che  sicuramente  per  Y  armatura  delle  sue 
gambe,  e  per  la  venulazione  delle  ali  appartiene  al  genere  Pom- 
piliùSj  considerato  in  senso  più  stretto,  non  può  venir  confusa 
coir  affinissimo  P.  Radoszkowskyi  non  solo  per  la  statura  im- 
mensamente minore  (il  che  non  avrebbe  importanza),  ma  sopra- 
tutto perchè  il  dorso  del  mesotorace  piano  e  liscio  non  presenta 
alcuna  incavatura,  e  perchè  i  piedi  sono  spinosi,  non  nudi. 

Non  si  può  del  pari  ritenere  per  il  P.  vespertilio  Gerstaeck. 
perchè  quest'ultimo  per  la  venatura  delle  ali  appartiene  al  ge- 
nere Mygnimia:  come  pure  per  la  diversa  forma  dei  due  scudetti, 
della  scultura  del  metatorace,  e  per  la  mancanza  della  macchia 
occellata  nelle  ali. 

Potrebbe  però  essere  invece  una  varietà  del  P.  perplexus 
Smith  di  Sumatra;  le  poche  parole  della  descrizione  di  questa 
specie  le  convengono  assai  bene,  ma  detta  descrizione  è  assoluta- 
mente troppo  incompleta  per  poter  giudicare  qualchecosa  in  pro- 
posito, anzi  solo  per  poter  decidere  a  qual  sottogenere  essa  specie 
appartenga. 

Genus  Paracyphononyx ,  n.  gen. 

Propongo  di  radunare  sotto  questo  nome  tutte  le  specie  del 
genere  Pompilus  propriamente  detto,  aventi  le  unghie  dei  tarsi 
bifide  invece  che  unidentate  :  differisce  questo  genere  dall'  affi- 
nissimo Cyphononyx  per  1'  armatura  delle  tibie,  le  quali  in  que- 
st' ultimo  genere ,  sono  seghettate  e  spinose  come  nel  genere 
Priocntmis,  mentre  che  nel  genere  Paracyphononyx  esse  portano 
solamente  delle  spine  come  nei  Pompilus.  La  venulazione  alare 
presenta  la  stessa  figura  che  in  questi  ultimi. 

Naturalmente  questa  nuova  divisione  non  può  avere  che  l' im- 
portanza di  un  sottogenere,  creato  al  solo  scopo  di  facilitare  lo 
studio  degli  ormai  innumerevoli  Pompilidei.  Essa  ha  il  vantaggio 
a  parer  mio  di  basarsi  sopra  un  carattere  assai  più  evidente, 
più  importante,  e  più  stabile  che  quelli  risultanti  dalla  figura 
^lle  nervature  alari. 
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46.  Paraoypliononyx  melanioirus,  n.  sp. 

Pompilo  (Paracyphononyci)  ruficruri  Klug  affinissima  et  simii- 
lima,  et  forte  ejusdem  sola  varietas:  tantum  dignoscitur  tUnis 
posticis  nigris  immaculatis  9- 

Long.  corp.  mill.  9. 

Una  femmina  raccolta  a  Giagagué. 

Non  trattandosi  che  di  una  semplice  differenza  di  colore  sarei 
tentato  a  non  darle ,  come  faccio  sempre ,  alcuna  importanza  : 
però  bisogna  dire  che  essa  si  presenta  in  tali  condizioni  da  la- 
sciare il  dubbio  che  si  tratti  seriamente  di  specie  distinta:  di 
regola  le  modificazioni  di  colore  (sempre  frequentissime  e  molto 
profonde)  negli  arti  si  verificano  originariamente  sugli  aiuticeli 
dei  tarsi  estendendosi  poscia  in  proporzione  più  o  meno  grande  alle 
tibie  prima,  poscia  ai  femori,  ed  infine  nel  caso  ai  trocanteri 
ed  alle  anche:  non  mi  risulta  alcun  esempio  in  cui  si  verifichi 
una  trasformazione  della  tinta  oscura  o  nera  delle  tibie  in  altra 
chiara  senza  un'  analoga  trasformazione,  ed  in  proporzione  anche 
maggiore,  del  colore  dei  tarsi. 

Questa  singolarissima  differenza  adunque  tra  T  esemplare  che 
ho  sott'  occhio  e  la  descrizione  del  P.  ruficrus  nelle  Symbolae  Phy- 
sicae,  mi  fa  seriamente  dubitare  che  si  tratti  di  due  specie  di- 
stinte, i  cui  caratteri  differenziali  non  si  possano  per  ora  riconoscere 
per  la  brevità  della  descrizione  del  dott.  Elug  :  mi  decido  perciò 
a  dare  un  nome  per  ora  alla  specie  di  Scioa,  riservando  il  giu- 
dizio definitivo  al  giorno  in  cui  si  possano  direttamente  confron- 
tare fra  loro  i  due  tipi. 

La  venatura  delle  ali  nel  mio  esemplare  è  assolutamente  iden- 
tica a  quella  che  risulta  nella  figura  delle  Symbolae  Physicae. 

Genus  Gyphononyx ,  Dahlb. 

Come  le  Paracyphononyx  sono  quei  Pompilus  nei  quali  le 
unghie  dei  tarsi  sono  bifide  anziché  unidentate,  cosi  le  Cyphono^ 
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nyx  sono,  per  me,  quelle  Priocnemis  aventi  la  medesima  strut- 
tura nelle  unghie  tarsali  :  anche  questo  non  deve  considerarsi 
che  come  un  semplice  sottogenere. 

47.  OypìxatkatkyjL  ik1>ysslnioa,,  Grib. 

Oyphononyx  ^byssinica,   Grib.  Ann.  d:  Mus.  Civic,  di   Genova,  XIV, 

pag.  343. 
»  flavicornis,  (Fab.)  Dahl,  partim?  Hymen.  Europ.  Snppl.  1, 

pag.  402,  n.  4. 
»  ^by asinica ,  Qrib.  Imenott.  di  Scioa  (Ann.  d.  Museo.  Civic. 

di  Genova,  XVI)  pag.  246,  n.  1. 

Sette  esemplari  maschi  e  tre  femmine  vennero  raccolti  a  Let- 
Marefià,  un  maschio  a  Giagagué. 

48.  Oypl1.011.011.3r3c  flavicornis,  Fabb. 

Pepsis   flavioornis,  Fabr.  Syst.  Piezat.  pag.  216,  n.  44. 
Oypliononyx  flavicornis»  Dahlb.  Hymen.  Europ.  I,  pag.  462,  n.  4- 

Una  coppia  di  esemplari,  maschio  e  femmina,  raccolti  presso  il 
lago  Gialalakà,  credo  che  rappresentino  realmente  la  specie 
Fabriciana.  Differiscono  entrambi  dalla  C,  Abyssinica  per  le  an- 
tenne interamente  gialle ,  pel  clipeo  ferruginoso ,  per  i  femori 
neri,  e  per  la  terza  cellula  cubitale  assai  più  breve.  Le  gambe 
anziché  gialle  sono  di  colore  ferruginoso,  più  scuro  assai  nel 
maschio. 

Anche  questa  specie ,  come  la  precedente ,  non  può  prender 
posto  nel  genere  Mygnimia,  dove  la  inscrisse  il  Dòtt.  Smith, 
perchè  la  prima  ricorrente  va  a  finire  assai  lontano  dalla  se- 
conda transverso-cubitale.  Appartiene  invece  senza  alcun  dubbio 
al  genere  Cyphononyx. 

49.  Oyplxonon^rx  sa.1>ulosa,  Smith. 

M^yfpxìtnìB,  sabulosa,  Smith,  Catal.  of  Hymen.  Ins.  in  t.  Brit.  Mus.  Part  m, 

pag.  187,  n.  21. 

Una  femmina  raccolta  al  Lago  Gialalakà  appartiene  assai 
probabilmente  a  questa  specie ,   stata   primitivamente  trovata  a 
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Wbydah  (Àfrica  occ.)  :  essa  corrisponde  assai  bene  alla  descri- 
zione datane  dal  doti.  Smith,  eccezione  fatta  che  il  color  fulvo 
delle  antenne  è  assai  scuro ,  e  che  lo  scudetto  è  assai  poco  ele- 
vato sopra  la  superficie  del  torace ,  per  cui  non  si  potrebbe  in 
realtà  asserire  che  esso  formi  un  tubercolo  :  distintamente  tuber- 
culiforme  invece  è  il  postscudetto.  Ignoro  inoltre  se  la  specie 
del  dott.  Smith  abbia  le  unghie  dei  tarsi  bifide  (come  neir  esem- 
plare di  Scioa),  oppure  denticulate. 

50.  Gy'pìxaJkotfyx  Xisiiplione,  Smith. 

Mjrgnimia   T'isipl&one ,  Smith ,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  in  t.  Brit.  Mus. 

Pars  111,  pag-  187,  n.  19. 
y>  iridipennis ,  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  collect,  at  Sa- 

raw.  Borneo  by  Wallace,  pag.  98,  n.  5? 
»  »  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  collect,  at  Celeb. 

by  Wallace,  pag.  13,  n.  1? 
intrepida,.  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  collect,  at  Mysol, 

Ceram  by  Wallace,  pag.  32,  n.  4,  (baud  n.  7). 

Due  femmine  raccolte  1'  una  al  Lago  Gialalakà ,  V  altra  a 
Gìagaguè ,  sono  assolutamente  identiche  ad  una  coppia  ricevuta 
dal  dottor  Ritsema  sotto  il  nome  di  Priocnemis  intrepida  Smith 
come  proveniente  dall'  Isola  Timor  :  un  terzo  esemplare  prove- 
niente da  Già  va,  e  ricevuto  sotto  il  medesimo  nome,  ha  i  riflessi 
delle  ali  azzurro-violacei ,  anziché  azzurro-verdognoli.  Gli  esem- 
plari dell'  arcipelago  indiano  appartengono  tutti  indubbiamente 
al  genere  Cyphononyx  per  le  loro  unghie  distintissimamente 
bifide.  Non  posso  per  contro  più  accertare  cosi  recisamente  che 
tutti  gli  esemplari  che  ho  sott'  occhio  (tanto  cioè  africani  quanto 
indiani)  appartengano  al  genere  Mygmnia,  perchè  la  venetta 
ricorrente  prima  va  bensi  ad  impiantarsi  vicino  all'  estremità 
della  transverso-cubitale  seconda,  ma  vi  arriva  sotto  un  angolo 
molto  acuto ,  mentre  che  nelle  Mygnimiae  tipiche ,  essa  deve , 
incurvandosi,  continuare  direttamente  la  transverso-cubitale.  Sic- 
come però  anche  in  altre  specie,  considerate  appartenenti  al  ge- 
nere Mygnimia,  la  venulazione  delle  ali  in  quella  parte  presenta 
delle  variazioni,  cosi  credo  che  realmente  stanno  questi  insetti 
nel  genere  creato  dal  dott.  Smith. 
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Gli  esemplari  di  Scioa ,  come  quelli  di  Timor,  non  hanno  al- 
cuna traccia  di  color  rosso  bruno  o  ferruginoso  in  nessuna  parte 
del  corpo ,  che  o  dovunque  uniformemente  nero  :  le  ali ,  special- 
mente negli  esemplari .  africani  sono  brillantissime  tanto  sopra 
che  sotto,  i  loro  vivacissimi  riflessi  sono  di  color  verde  qua  e  là 
cangiante  in  azzurro  d'acciaio. 

Per  me  non  havvi  quasi  dubbio,  che  le  tre  specie  (Af.  Tisi- 
phone  j  iridipennis  ed  intrepida)  del  dott.  Smith,  non  ne  formano 
che  una  sola,  cui  spetterebbe,  come  più  antico,  il  primo  nome. 

Non  è  punto  raro  il  caso  di  specie  che  abitino  tanto  T  Àfrica 
quanto  l'arcipelago  indiano,  e  si  spingano  fino  all'Australia  (*). 

Genas  Hemipepsis,  Dahl. 

Conservo  questo  genere,  quantunque  non  troppo  ben  caratte- 
rizzato, per  le  stesse  ragioni  per  cui  ho  proposto  di  riammettere 
il  genere  Cyphononyx  e  di  istituire  il  genere  Paracyphtmonyx  (*), 
cioè  allo  scopo  di  facilitare  il  raggruppamento  e  lo  studio  di  questo 
intricatissimo  gruppo  di  Pompilidei  :  dissi  non  bene  caratterizzato 
perchè  il  suo  fondamento  lo  trova  nell'  avere  le  unghie  dei  tarsi 
bidentate  :  ora  questo  in  realtà  non  è  vero  :  in  realtà  anzitutto 
esiste  un  solo  dente  propriamente  detto ,  V  altro  è  rappresentato 
da  una  speciale  sporgenza  alla  base  dell'  unghia,  la  quale 
sporgenza  serve  a  portare  alcune  ciglia  grosse ,  lunghe ,  robuste , 
e  che  veramente  a  prima  vista  appare  un  dente:  in  secondo 
luogo  convien  notare  che  questa   sporgenza   dentiforme  è  assai 


C)  Numerosissime  sono  le  specie  cosmopolite  negli  Imenotteri  e  ne  abbiamo 
esempi  in  questo  stesso  lavoro  :  mi  piace  qui  accennare  ad  un  esempio  ancora  sco- 
nosciuto :  la  Chrysis  mieans  Rossi  d*  Europa  spingesi,  autenticamente ,  fino  alla 
Nuova  Olanda  :  r  illustre  dott.  Smith  la  ripubblicava  perciò,  per  errore,  sotto  il  nome 
di  C.  bipartitus  ;  avendomi  esso  comunicato  il  suo  tipo  ebbi  campo  di  accertare  la 
cosa,  e  la  riconosceva  poscia  lo  stesso  dottissimo  entomologo.  Riesce  quindi  indi- 
spensabile nello  studio  della  maggior  parte  delle  specie  di  quest*  Ordij^e  di  estendere 
sempre  r  esame  a  tutte  le  specie  del  g^ppo,  qualunque  ne  sia  la  patria  ;  non  fanno 
eccezione  che  alcuni  pochi  generi  speciali ,  e  caratteristici  di  talune  faune 

O  Vedi  anche  Imenotteri  di  Scioa,  memoria  prima  (Annali  del  Museo  Civico  di  Ge- 
nova, anno  1881,  xvi),  pag.  24(M8. 
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variabile,  e  ciò  anche  in  una  medesima  specie  ;  taluni  esemplari 
portandola  più  acuta,  più  pronunciata,  altri  meno. 

Il  genere  Mygnimia  fondato  dal  dott.  Smith,  è  in  realtà  più 
facilmente  riconoscibile;  ma  considerando  anzitutto  che  il  suo 
carattere  principale  è  esso  pure  alquanto  variabile,  e  ciò  persino 
nella  medesima  specie  (ad  esempio  nella  Hemipepsis  Geslroi); 
considerando  che  in  generale  non  si  può  dare  troppa  importanza 
alla  venulazione  alare  cosi  spesso  variabile  talora  anche  nel  me- 
desimo esemplare  ;  e  sopratutto  che  per  conservare  integralmente 
il  genere  Mygnimia  sarebbe  necessario  distruggere  il  genere 
Cyphononyx  cosi  ben  caratterizzato,  ed  allora  tanto  varrebbe, 
anzi  sarebbe  meglio,  sopprimerli  tutti,  come  fece  il  Taschenberg 
(Die  Pompiliden  des  Museum  der  Universitat  zu  Halle)  conser- 
vando unico  il  genere  Priocnemis,  io  ritengo  si  debba  dare  la 
preferenza  al  genere  del  Dahlbom ,  che  d'  altronde  é  più  antico. 

51.  Hemipepsis  Oestroi,  n.  sp. 

Mediocris  vel  submagna  nigra,  facie  et  antennaì*um  scapo  fulvo- 
ferrugineis,  pedUms  {exceptis  coxis  trochanteribusque  inlerdum,  et 
tarsorum  omnium  articuUs  apicalibics)  laete  fulvis  vel  aurantiacis: 
alis  nigris,  opacis,  coeruleo-  et  viridi-micantibus  :  venulatione  ala- 
rum  ut  in  Mygnimiis:  metanoli  basi  profunde  impressa:  clypeo 
apice  recte  truncato  vel  perlenissime  arcuatim  emarginato^  utrinque 
rotundalo  9  d^- 

9.  Antennarum  flagelli  articulo  primo  basi  rufo;  interdum 
flagello  supra  basim  versus  obscure  rujescente:  metathoì'ace  sub* 
cubico,  transversim  subregulariter  crasse  strigato;  ano  obscure  ru- 
fescenti  piloso,  et  nigro-hirtissimo. 

Long.  corp.  mill.  22-23. 

/.  Antennarum  flagello  supra  interdum  rufescente  :  metathorace 
transversim  irregulariter  sat  crasse  rugoso  vel  strigato,  apice  abrupte 
truncato  et  tuberculis  tribus  validissimis  (praecipue  lateralibus) 
armato:  postscutello  subtuberculiformi. 

Long.  corp.  mill.  20-26. 
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Nove  esemplari  (sette  maschi  e  due  femmine)  furono  raccolti 
al  Lago  Gialalakà. 

Notevolissima  specie  ben  distinta  da  tutte  le  altre  conosciute 
per  la  singolare  conformazione  del  metatorace  nel  maschio:  sola 
specie  che  le  si  avvicini  si  è  la  Mygnimia  imperialis  Smith,  da 
cui  però  certamente  differisce  per  la  presenza  di  tre  tubercoli 
invece  di  due  soli,  per  la  striatura  del  metanoto,  che  è  grosso- 
lana anziché  finissima,  e  per  la  mancanza  della  carena  longitu- 
dinaie  del  metanoto. 

Molto  notevole  è  in  questa  specie  V  impressione  basale  del 
metanoto;  essa  è  fortissima,  presenta  la  forma  di  un  breve  ma 
profondo  solco  longitudinale  :  per  tutta  la  lunghezza  del  solco  la 
superficie  intera  del  metanoto  è  depressa,  ed  ivi  è  assai  sottil- 
mente striata  :  questo  solco  è  assai  più  lungo  e  più  marcato  nel 
maschio  che  nella  femmina. 

I  due  tubercoli  esterni  del  metatorace  del  maschio  sono  molto 
sporgenti ,  quasi  spinoidei ,  però  coli*  apice  arrotondato  :  essi  sono 
diretti  orizzontalmente  in  senso  normale  al  torace.  Il  tubercolo 
centrale  invece  è  meno  sporgente ,  conoidico ,  diretto  obliqua- 
mente in  alto. 

La  testa,  il  protorace,  le  pleure,  e  sopratutto  il  metatorace 
sono  nel  maschio  rivestiti  di  densi  e  lunghi  peli  neri  :  anche  i 
suoi  ultimi  segmenti  dell'  addome  presentano  una  villosità  ancora 
abbastanza  densa,  ma  assai  più  grossolana:  la  femmina  invece 
è  quasi  calva ,  eccezione  fatta  per  Y  ano ,  che  è  rivestito  da  brevi 
ma  numerose  e  densissime  ciglia,  che  paiono  quasi  spine. 

Tutto  il  corpo ,  e  specialmente  il  pro-  e  mesonoto ,  è  rive- 
stito negli  esemplari  freschi  di  pelurie  subsquamosa  brevissima 
vellutata,  come  di  solito  si  vede  in  questo  genere  e  negli  afiSni. 

Le  ali  sono  provviste,  alla  base  della  prima  cellula  discoidale, 
della  macchia  occellata  che  trovasi  in  molte  specie  affini. 

Assai  singolare  è  il  fatto,  proprio  credo  di  questa  specie,  che 
se  il  colore  delle  antenne  tende  a  variare  passando  dal  nero  al 
rosso  ferruginoso,  questo  si  verifica  nella  superficie  superiore, 
anziché  suU'  inferiore ,  del  flagello. 

Quantunque  assai  diversi  in  molte  cose,  siano  i  maschi  dalle 
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femmine,  pure  non  posso  conservar  dubbio  sull'  esattezza  di  questo 
accoppiamento,  tanto  è  evidente  la  loro  aria  di  parentela. 

52.  IXemlpepflls  prodlgr^osa.,  Gbbstaok.  yar.  ? 

Hemipepsis  procU^oaa,  Qerstack.  V.  D.  Decken^s  Reise  in  O.  Africa,  Glied. 

pag.  827,  n.  S3,  tay.  XIII,  fig.  12.  $. 
»  contumax,  Gerstack.  IbM.  pag.ì328,  n.  24,  tay.  xrv,  fig.  2,  ^1 

Tre  maschi  e  due  femmine ,  raccolti  tutti  al  LagQ  Cialalakà , 
credo  che  appartengano  a  questa  specie,  quantunque  presentino 
alcune  differenze  dai  caratteri  indicati  nella  descrizione  del  dottor 
Gerstacker.  Prima  però  credo  necessario  notare  che  a  parer  mio 
le  due  specie  prodigiosi  e  coniuma-Xj  non  ne  formano  che  una 
sola  (^),  le  loro  differenze  essendo  piuttosto  sessuali  che  speci- 
fiche. 

Negli  esemplari  di  Scioa ,  tanto  maschi  che  femmine ,  noi  tro- 
viamo le  antenne  o  quasi  interamente  nere,  oppure  più  o  meno 
colorate  (alla  base  specialmente)  di  rosso  ferruginoso  scuro:  lo 
scapo  è  sempre,  in  un  colla  maggior  parte  della  faccia,  di  questo 
colore.  Le  gambe  invece  sono  interamente  di  color  giallo-fulvo 
chiaro,  eccezion  fatta,  talora  in  qualche  esemplare,  per  le  anche. 

La  statura  di  entrambe  le  femmine  è  di  millimetri  29  circa; 
quella  dei  maschi  varia  da  millimetri  20  a  22. 

Molto  notevoli  sono  nel  maschio  le  mese-  e  metapleure:  esse 
sono  Uscio,  lucenti,  senza  rughe,  di  color  rosso  ciliegia;  verso 
r  estremità  inferiore  di  ciascuna ,  cioè  contro  all'  origine  delle 
anche,  la  loro  superficie  si  accartoccia,  per  dir  cosi,  alquanto 
air  infuori ,  e  forma  all'  estrema  punta  posteriore  un  piccolo 
tubercolo,  assai  notevole  sulle  metapleure. 

Questa  struttura  si  incontra  pure  nelle  femmine;  però  in 
queste  il  colore  è  ancor  nero,  ed  i  tubercoli  vicini  alle  anche 
sono  molto  più  piccoli. 

Il  silenzio  del  dottor  Gerstacker  sopra  dettagli  cosi  notevoli, 
è  cagione  per  cui  sono  alquanto  in  dubbio  sull'  esattezza  della 
mia  determinazione. 

(')  La  quale  probabilmente  non  è  poi  che  la  Muffnimla  antemuxta  Smith. 
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Familia  PHILANTHIDAE,   Dahlb. 
Genus  Philanthus,  Fab. 

53.  Pliilantlxus  diadema.  Fab. 

» 

fMlanthus  diadema ,  Fab.  EDt.  System.  II ,  280 ,  n.  3. 

»  »  Dahlb.  Hymen.  Europ.  I,  pag.  495,  u.  3. 

»  ^bdelkader,  Lep.  Hist  Nat  d.  Ins.  Hymen.  Ill,  pag.  33, 

n.  1. 
»  »  Lucas,  Expl.  Sclent  de  TAlgérie.  Ins.  pag.  257, 

n.  231,  tay.  13,  fig.  7. 
w  diadema 9  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  Part  IV,  pag.  471, 

n.  11. 

Una  maschio  ed  una  femmina  raccolti 'al  Lago  Giaklakà. 

Questi  due  esemplari  hanno  entrambi  la  testa  ed  il  torace 
neri ,  eccezion  fatta  pel  solo  occipite  che  è  ferruginoso  :  in  en- 
trambi poi  lo  scudetto  è  di  color  giallo. 

Questa  specie  è  variabilissima  in  grossezza  e  colorazione:  per 
me  non  sussiste  il  menomo  dubbio  che  essa  sia  solo  una  varietà 
meridionale  del  P.  trtangtUum;  trovasi  già  in  Sicilia,  e  si  estende 
per  tutta  V  Africa  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza  :  non  manca 
pure  a  buona  parte  dell'  Asia. 

Familia  SC40LiIADAE,  Lbacb. 
Genas  Discolia,  Sauss. 

54.  Discolia  rafioornis,  Fabr. 

Scolla  rufioornis,  Fabr.  Bnt.  System,  n,  pag.  230«  n.  9. 
»  »  Fabr.  System.  Piezat.  pag.  241,  n.  11. 

»  »  Sauss.  et  Sich.  Catal.  Spec.  Oen.  Scolia,  pag.  85,  n.  62. 

»  »  Grib.  Imenott.  di  Scioa.  (Ann.  d.  Mus.  Civ.  di  Genova, 

XVI),  pag.  249,  n.  1. 

Due  femmine  raccolte  al  Lago  Gialalakà ,  una  femmina  ed  un 
maschio  a  Daimbi  negli  Adda-Galla. 

La  statura  delle  femmine  varia  da  18  a  circa  23  millimetri, 
quella  dell'  unico  maschio  sale  a  quasi  20  millimetri. 

Le  tre  femmine  hanno  tutte  ali  uniformemente  ornate  di  ri- 
flessi d' un  verde  metallico  brillantissimo  :  nel  maschio  invece 
alla  base  esso  trovasi  commisto  a  riflessi  azzurrognoli. 
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Il  colore  del  corpo  nelle  femmine  è  nero  puro,  nel  maschio 
invece  sull'  addome  notiamo  dei  riflessi  di  un  violaceo  scuro. 

Le  antenne  nelle  femmine  sono  nere  alla  base ,  d' un  rosso 
ferruginoso  scuro  per  un  tratto  più  o  meno  lungo  dell'  apice  ; 
nel  maschio  del  tutto  nere. 

Il  tubercolo  basale  del  primo  segmento  dell'  addome  è  pochis- 
simo pronunciato.  La  punteggiatura  sul  torace  generalmente  assai 
fitta,  fittissima  poi  sul  metatorace. 

Non  si  possono  ragionevolmente  separare  questi  due  sessi  fra 
loro,  tanto  riesce  evidente  all'  occhio  la  loro  parentela. 

Vedesi  da  quanto  precede  che  questi  esemplari  potrebbero 
benissimo  venir  ascritti  non  meno  alla  S.  ruficomis ,  che  alle 
afiSni  &  melànaria,  castanea,  ed  altre  ancora  assai  probabilmente  : 
essi  per  altra  parte  presentano  appunto  riuniti  i  caratteri  indi- 
cati dagli  autori  come  distintivi  (statura,  scultura,  colorazione). 

La  ragione  di  ciò  io  la  vedo  nel  fatto  che,  a  parer  mio ,  quelle 
diverse  specie  (e  quasi  certamente  molte  altre  ancora)  non  ne 
£sLnno  che  una  sola  :  è  una  cosa  questa  che  non  posso  ancora 
accertare  avendo  tuttora  troppo  pochi  materiali  sott'  occhio  ;  però 
quanto  io  posseggo  unitamente  a  questi  esemplari  di  Scioa  mi 
inducono  fortemente  a  dubitarne. 

« 

Familia  MUTlLLIDAE,  Lbach. 

Genus  Mutilla,  Latr. 
55.  Mutilla  Oulneensis,  Fab. 

MutiUa  Ouineensis ,  Fabr.  System.  Piezat.  pag.  429,  n.  4. 

»  »  Lep.  HìBt.  Nat.  d.  Ins.  Hymen,  m,  pag.  640,  n.  09. 

»  »  Gerst.  Peter*8  Reise ,  n.  Mofisamb.  Ins.  pag.  486,  tav. 

XXXI,  flg.  4,  n.  5. 
»  »  Rado6Z.  et  Sich.  Ess.  d^une  Monogr.  d.  MutiU.  pag.  87, 

n.  57. 

Due  femmine  ed  un  maschio  furono  raccolti  a  Daimbi  negli 
Adda-Galla. 

In  questo  maschio,  sul  terzo  segmento  dell'addome,  anziché 
una  fascia  bianca  interrotta  nel  mezzo ,  noi  troviamo  due  vere 
macchie  rotonde  di  forma  e  grossezza  uguali  a  quelle  del  secondo 
segmento. 
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56.  JMCntllla  penetrata.  Smith. 

Matilla  penetrata ,  Smith ,  Descript,  of  d.  spec,  of  Hymen  io  t.  Brit  Mns. 

pag.  193,  n.  12. 

Una  femmina  a  Let-Marefià. 

A  completare  la  descrizione  del  dottore  Smith  aggiungerò  che 
il  capo  è  molto  tozzo,  robusto,  di  forma  quasi  cubica:  le  an- 
tenne piantate  afiatto  contro  la  bocca:  gli  occhi  assai  piccoli: 
il  torace  relativamente  piccolo  è  leggermente  più  largo  sul  din- 
nanzi, ove  lateralmente  porta  alcune  seghettature  irregolari  brevi 
spiniformi:  le  suture  sono  affatto  invisibili.  L'addome  è  sessile; 
il  primo  segmento  è  sottile  discoidale ,  ma  abbastanza  largo  per 
coprire  quasi  tutta  la  base  del  secondo  :  la  sua  carena  ventrale 
è  della  forma  segnata  col  numero  3  nella  Monografia  del  Ge- 
nerale Radoszkowsky. 

Neir  esemplare  di  Scioa  il  corpo  è  tutto  nero ,  eccettuata  la 
parte  dorsale  del  torace,  che  è  rossa.  La  statura  di  11  millimetri. 

Finora  questa  specie  non  erasi  trovata  che  a  Madagascar. 


Sectio  II. 

Familia  GHRYSIDIDAE. 

Genus  Pyria,  Lep. 
57.  Pyria.  lyneeA»  Fabb. 

Ohrysis  lynoea,  Fabr.  Entom.  System.  II,  pag.  240,  n.  6. 
»  »  Fabr.  System.  Piezat.  pag.  172,  n.  8. 

»  »  Dahlb.  Hymen.  Burop.  II,  pag.  839,  n.  191. 

Due  femmine  furono  raccolte  a  Let-Marefià,  una  ad  Ambo- 
Earra. 

Questa  specie  è  sparsa  per  tutta  l'Africa,  escluso  il  suolitto- 
rale  mediterraneo  :  trovo  infatti  nella  mia  collezione  le  seguenti 
provenienze  accertate:  Capo  Verde,  Senegal,  Gabon,  Congo, 
Capo  di  Buona  Speranza,  Madagascar,  Zanzibar. 
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58.  Pjrria.  stil1>oicle8.  Spin. 

IPyria  stilboides.  Spin.  Compte  rendu  d.  Hym.  ree.  par  Fischer  en  Egypte 

pag.  446,  n.  8. 
Chryais  nobili*  9  Klug,  Symb.  Physic,  dec.  V.  tav.  XLV,  fig.  2. 
Stilbam  sezdentatum,  Quér.  Reyue  Zool.  1842,  pag.  145.  n.  2. 
Chryais  nobili»,  Dahlb.  Hymen.  Europ.  II,  pag.  347,  n.  196. 

Una  femmina  ed  un  maschio  vennero  raccolti  a  Let-Marefià, 
una  seconda  femmina  a  Giagaguè. 

Genus  Ghrysis,  Linn. 
59.  Olirysls  A^nclromecla,  n.  ep. 

Sub-magna  robusta  viridisy  dorsuH  area  media,  scuteUo,  àbdo- 
mimque  segmento  tertio  cyaneis:  capite  antice  viso  triangularis 
oeulis  sat  exertis:  cavitate  faciali  lata,  profunday  confertim  punctu- 
lata,  argenteo  villosa,  superne  distincte  marginata;  carinula  biar- 
euata,  supra  tres  ramulos  perbrevissimos  emittmte:  fronte  et  vertice 
confertissime  irregulariter  punctatis:  thorace  substilbiformi  crasse 
sat  confertim  punctata,  interstitiis  punctukUis ,  scuteUo  et  dorsuli 
area  media  crassissime  punctato-reticulatis:  postscuteUo  producto, 
supra  planiusculo  vel  subexcavato,  cì'osse  irregulariter  scrobiculato, 
margine  irregulari  subcrenulato  :  mesopletiris  crasse  denseque  pun- 
ctalis  et  scrobiculatis,  subtus  marginatis  et  mucrone  valido  armatis: 
aUsfuscescerUibus,  cellula  radiali  completa  :  abdomine  subcylindrico, 
convexo,  capite  thoraceque  simul  sumptis  paullulum  longiore,  basi 
leniter  excavato,  segmenti  teì'tii  area  antica  medio  manifeste  depres- 
siuscula,  serie  anteapicali  parum  abrupta,  haud  inten^pta;  foveolis 
mediocribus  vel  parvis,  rotundatis,  numerosis,  subaequalibu^  ;  area 
anali  parum  immersa,  producta,  dentibus  sex  armata:  his  acutis, 
robuslis,  triangularibus,  subaequal^ms,  emarginaturis  tribus  inter- 
mediis  oequaHbus  arcuatis,  extemis  conspicue  latioribus  obliquis 
subrectis,  bine  dentibus  intermediis  adproximatis,  lateralibus  nonnihil 
remotis:  segmento  primo  dorso  vage,  utrinque  subconfertim  cras- 
sissime punctato,  hinc  illinc  punctulato:  coeteris  segmentis  sparsim 
modice  irregulariter  punctatis  et  punctulatis,  medio  nitidioribus,  et 
nullo  modo  carinulatis   9. 
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Long.  Corp.  mill.  11-12. 

Un  esemplare  venne  raccolto  dal  Marchese  Àntinori  ad  Ambo- 
Earra ,  io  ne  ho  un  secondo  ricevuto  dall'  isola  di  Zanzibar. 

Tenuto  conto  della  grande  variabilità  delle  specie  di  questa 
famiglia  non  solo  nella  colorazione,  ma  anche  nella  stessa  formu 
e  scultura,  fui  lungo  tempo  in  dubbio  se  questa  specie  potesse 
essere  solo  una  varietà  assai  spiccata  della  C  promintUa  Dahlb. 
od  anche  della  C.  semiaurala  Brulle ,  quantunque ,  come  puossi 
giudicare  facilmente  dalle  rispettive  descrizioni ,  esistano  fra  di 
loro  importanti  differenze  :  ed  anzi  malgrado  queste  intendo  ri- 
servare il  giudizio  definitivo  al  tempo  in  cui  potrò  esaminare  io 
stesso  i  tipi  autentici  delle  due  specie  sovraccennate. 
.  Un  lungo  studio  di  questa  famiglia ,  fatto  sopra  ricchissimi 
materiali  mi  ha  convinto  della  grandissima  variabilità,  sotto  ogni 
riguardo ,  delle  specie  che  la  compongono  :  per  cui  credo  che 
non  si  vada  mai  abbastanza  guardinghi  neir  affermare  nuova 
una  specie  quando  questa  non  presenti  caratteri  particolari  pro- 
nunciatissimi  :  altrimenti  si  corre  assai  facilmente  il  rischio  di 
non  far  altro  che  aumentare^  la  già  ben  lunga  lista  di  specie 
da  demolirsi. 

I  due  esemplari  di  questa  specie  non  sono  perfettamente 
identici  :  in  quello  di  Scioa  la  punteggiatura  grossa  è  alquanto 
più  rada,  ma  per  contro  sono  più  abbondanti  i  piccoli  punti 
che  stanno  negli  interstizii  :  il  tubercolo  del  postscudetto  è  in 
esso  alquanto  più  esile  e  più  breve  ;  i  buchi  della  serie  anteapi- 
cale  poi  sono  moltissimo  più  grossi,  quasi  il  triplo,  che  nello 
esemplare  zanzibarese,  nel  quale  sono  invece  piccolissimi. 

Questa  Chryside  presenta  il  facies  della  C.  modica,  alla  quale 
è  molto  affine.  Non  credo  che  possa  essere  la  C.  Olivieri  Radosz. 
perchè  in  questa,  secondo  la  descrizione,  il  margine  apicale  è 
inspessito:  la  punteggiatura  dell'addome  è  inoltre  di  tutt' altra 
natura. 

60.  dtry&ì9  Inops,  n.  sp. 

G.  luscae  valde  similis  et  affiniSy  dignoscitur  corpore  minori 
graciliori,  magis  opaco  ^  haud  aureo-maculato  ^  loto  cyaneo-viridi: 
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antennarum  articulo  tertio  quarto  perpauUum  longiore  {in  G.  losca 
fere  duplo  longiore).  Capite  thoraceque  con/ertissime  regulariter  sat 
crasse  punctulatis;  abdomine  toto  uniformiter  regulariter  confertim 
crasse  punctato:  dentibus  apicalibus  quinque  acutis  subspinoideis  : 
caetera  ut  in  G.  lusca  9. 

Long.  corp.  mill.  6,  5. 

Un  solo  esemplare  femmina  fu  raccolto  a  Let-Marefià. 

Molto  affine  alla  C.  lasca  ne  differisce  per  un  carattere  assai 
importante,  la  diversa  proporzione  di  lunghezza  degli  articoli 
delle  antenne  :  nella  C.  hisca  troviamo  il  terzo  articolo  molto 
allungato,  lungo  cioè  quasi  il  doppio  tanto  del  secondo  quanto 
del  quarto  :  invece  nella  irwps  il  terzo  articolo  è  relativamente 
assai  breve ,  e  se  supera  ancora  quasi  del  doppio  la  lunghezza  del 
secondo,  non  difierisce  più  gran  cosa  dal  quarto. 

À  questa  differenza  assai  importante  se  ne  aggiungono  diverse 
altre  di  entità  assai  minore  ;  consistono  queste  nella  minore  sta- 
tura, nel  corpo  più  gracile,  nella  punteggiatura  molto  più  grossa, 
più  fitta ,  più  uniforme  e  regolare  ;  nella  mancanza  di  macchie 
dorate  ai  lati  del  secondo  segmento  :  e  nella  maggiore  sporgenza 
ed  acutezza  dei  denti  anali  :  tutti  questi  caratteri  son  sempre 
assai  variabili  in  una  medesima  specie,  per  cui  non  si  devono 
assumere  a  base  delle  distinzioni  specifiche. 

61.  Olirysie  auerolensis  9  Radosz.? 
vel  n.  sp.  (callaina  mihì). 

Un  esemplare  maschio  raccolto  a  Daimbi  negli  Adda-Galla 
presenta  la  maggior  parte  dei  caratteri  di  questa  specie  descritta 
dal  Generale  Radoszkowsky  sopra  esemplari  d'Angola ,  unita- 
mente però  a  talune  notevoli  differenze  :  neir  esemplare  di  Scioa 
infatti  manca  completamente  la  carena  longitudinale  mediana 
del  secondo  segmento  addominale,  il  cercine  anteapicale  del  terzo 
segmento  non  è  punto  inspessito,  né  rigonfio:  i  fori  delle  serie  sono 
in  numero  circa  doppio  di  8  :  e  finalmente  i  quattro  denti  del- 
l'ano  sono  quasi  equidistanti  ^  e  di  forma  poco  diversa  fra  di 
loro.  Queste  differenze  potrebbero  forse  essere  solamente  sessuali; 
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ad  ogni  modo  sono  cosi  importanti  da  lasciare  il  dubbio  sulla 
identità  delle  due  specie,  e  V  incompleta  descrizione  del  Radosz- 
kowsky ,  tacendo  diversi  particolari  assai  importanti,  contribuisce 
a  lasciare  incerti  sul  giudizio  da  darsi.  Credo  utile  quindi  di 
dare  una  compiuta  descrizione  deir  esemplare  che  ho  sott'  occhio. 

Insetto  di  media  statura,  robusto,  col  corpo  leggermente 
appiattito ,  a  fianchi  quasi  paralleli.  Testa  mediocre ,  di  figura 
trapezia  quando  la  si  guardi  di  faccia;  occhi  abbastanza  spor- 
genti, le  guancie  lunghe  quanto  Io  spessore  medio  delle  antenne, 
i  loro  profih  sono  paralleli  :  il  clipeo  è  abbastanza  sviluppato,  e 
profondamente  intagliato  ad  arco  nel  mezzo  del  margine  ante- 
riore. La  cavità  facciale  assai  larga  e  profonda,  ha  la  sua  su- 
perficie fortemente  e  densamente  punteggiato-granulosa  :  essa 
è  limitata  da  una  linea  elevata  o  piega,  sia  lateralmente  che 
superiormente  :  nella  parte  superiore  questa  linea  è  molto  spor- 
gente foggiata  ad  arco  regolare  colla  concavità  in  alto,  questo 
arco  emette  alle  estremità  due  rami  discendenti  poco  marcati  che 
abbracciano  la  cavità  facciale  e  due  altri  ascendenti  marcatissimi 
incurvati  che  vengono  a  riunirsi  sopra  all'  occello  anteriore,  che 
trovasi  cosi  racchius9  in  una  fossetta  quasi  esattamente  circolare 
a  bordi  ben  marcati,  analoga  a  quella  che  vedesi  negli  Stilbum: 
è  questo  un  carattere  assai  notevole ,  e  nel  genere  poco  comune. 

Il  torace  è  di  forma  leggermente  conica:  il  margine  anteriore 
del  protorace  è  sensibilmente  più  breve  del  posteriore:  i  mar- 
gini laterali  sono  lievemente  incavati  :  lo  scudetto  ed  il  postscu- 
detto  sono  lievissimamente  tumefatti  :  nel  mezzo  della  base  di 
entrambi  si  osserva  una  irregolare  incavatura  :  gli  angoli  denti- 
formi  del  metatorace  nulla  presentano  di  notevole.  Invece  nelle 
mesopleure  vedesi  al  basso  una  profonda,  larga  ed  irregolare 
fossa  trasversale  (oltre  ad  un'  altra  piccola  verticale)  il  cui  mai*- 
gine  inferioi*e  porta  due  forti,  acuti  tubercoli  dentiforroi. 

L' addome  alla  base  è  alquanto  più  largo  del  torace,  ha  i  suoi 
fianchi  pochissimo  convergenti ,  ed  all'  estremità  è ,  si  può  dire 
tagliato  nettamente  a  squadra.  La  sua  base  porta  tre  incavature 
distinte;  di  esse  la  mediana  è  forte,  allungata,  profonda  ma 
stretta,  le  due  laterali  invece,  molto  larghe,  ma  brevi  e  poco 
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sentite.  Nessuna  carena,  o  linea  elevata,  o  spazio  nudo  trovasi 
sol  secondo  segmento.  Il  terzo  segmento  ha  la  sua  parte  od  area 
basale  regolarmente  convesso-declive ,  con  una  più  che  lievissima 
depressione  nel  mezzo  ;  il  cercine  che  limita  questa  parte  del 
terzo  segmento  non  si  rileva  affatto  sulla  sua  superficie  :  esso 
ha  uno  spessore  mediocre;  i  suoi  fori  sono  numerosi ,  abbastanza 
grossi,  irregolari,  taluni  confluenti.  Il  margine  anale  ha  poca 
sporgenza,  ma  è  largo  trasversalmente  quanto  la  base  del  3,"* 
segmento:  esso  porta  quattro  denti  brevi  ma  molto  larghi:  essi 
SODO  prodotti  da  tre  intagli  assai  larghi ,  poco  profondi ,  arcuati, 
quasi  uguali  fra  loro  (il  mediano  è  appena  leggerissimamente 
più  stretto  dei  laterali)  :  siccome  il  lato  esterno  dei  denti  laterali 
é  costituito  dal  fianco  stesso  del  segmento ,  ed  è  quasi  normale 
al  margine  anale ,  cosi  ne  viene  che  i  due  denti  laterali  sono 
alquanto  più  acuti  che  i  centrali. 

La  punteggiatura  della  testa  e  del  torace  è  fittissima;  lo  è 
meno ,  ma  pur  sempre  molto  densa  suir  addome.  Sulla  testa , 
sul  protorace  e  sul  mesotorace  essa  è  assai  irregolare ,  i  punti 
presentando  dimensioni  diversissime;  posteriormente  però  sul 
mesonoto  comincia  a  regolarizzarsi ,  ed  i  punti  ivi  sono  tutti 
ugualmente  assai  grossi  e  profondi. 

Sullo  scudetto  e  sul  metatorace  la  punteggiatura  è  regolaris- 
sima,  forma  quasi  una  rete  di  punti  uguali  rotondi,  larghi, 
poco  profondi.  Ben  regolare,  uniforme,  ed  abbastanza  grossa  è 
la  punteggiatura  di  tutto  V  addome ,  eccezion  fatta  pel  margine 
anale,  i  cui  punti  sono  rari,  irregolari  ed  assai  minuti. 

La  testa,  il  torace,  ed  i  due  primi  segmenti  dell'addome  son 
verdi  con  qua  e  là  delle  macchie  o  dei  riflessi  azzurri;  il  terzo 
segmento  poi  è  di  color  azzurro-violaceo.  Le  ali  assai  affumicate 
alla  base  son  quasi  trasparenti  al  margine  estremo,  e  presentano 
riflessi  violacei.  La  statura  di  8  millimetri. 

Molto  afiSne  a  questa  è  pure  la  C.  fuscipennis.  Brulle  delle 
Isole  Filippine,  e  forse  si  tratta  sempre  della  medesima  specie: 
anzi  la  vera  angolensis  non  presenta  in  realtà  a  parer  mio  alcuna 
differenza  dalla  fuscipennis,  mentre  la  specie  di  Scioa  differisce 
per  r  addome  non  carenato  >  e  per  la  dentellatura  dell'  ano. 

Ann.  del  Mus.  (Hv.  di  St.  Nat-  Serie  2.%  Voi.  L  (15  Settembre  1884).         21 
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G2.  OlriT^rsis  ^i ridissi  ma.  9  ^luo. 

Obry«iB  viridissima,  Klug,  Symb.  Phys.  n.  11.  tav.  XLV,  fig.  11. 

Un  esemplare  raccolto  a  Let-Marefià  corrispónde  perfettamente 
sia  alla  descrizione  che  alla  figura  del  Klug,  fatta  eccezione  pel 
colore  dei  tarsi ,  che  il  Klug  dice  essere  paUicUs  ed  invece  nel- 
r  esemplare  di  Scioa  son  di  colore  nero  intenso  con  lievi  rifle.ssi 
verdognoli  :  siccome  la  colorazione  di  questa  parte  del  corpo  è 
generalmente  assai  meno  soggetta  a  variare  in  questa  famiglia 
che  altrove,  cosi  ritengo  indispensabile  il  farne  parola  in  modo 
speciale. 

Essendo  assolutamente  troppo  breve  la  descrizione  del  Klug, 
credo  utile  il  farne  qui  una  più  completa,  riferendomi  però 
sempre  alla  figura  delle  Symbolae  Physicae,  di  cui  l' assieme  ed 
anche  molti  dettagli  corrispondono  assai  bene  all'  esemplare  che 
ho  sott' occhio. 

Il  corpo  è  relativamente  tozzo,  robusto,  appiattito:  la  tinta 
generale  è  di  un  verde  leggermente  azzurrognolo  :  il  colore 
azzurro  predomina  nettamente  sulla  fronte,  sull'area  mediana 
del  mesotorace  e  sulla  base  dei  segmenti  addominali. 

La  testa,  guardata  di  faccia,  ha  forma  triangolare;  gli  occhi 
sono  mediocremente  sporgenti ,  le  guancie  abbastanza  allungate, 
lo  spazio  cioè  che  intercede  fra  il  termine  degli  occhi ,  e  la  base 
delle  mandibole  è  assai  lungo,  all' incirca  quasi  come  il  quarto 
articolo  delle  antenne;  il  clipeo  è,  relativamente,  assai  spor- 
gente; la  cavità  facciale  è  poco  profonda;  la  sua  punteggiatura 
molto  densa,  granulosa,  ed  abbastanza  grossolana:  una  sottile 
ma  ben  distinta  ruga  trasversale  biarcuata  la  limita  superior- 
mente :  la  fronte  ed  il  vertice  hanno  punteggiatura  fittissima , 
più  larga  e  più  regolare  che  quella  della  faccia.  Nel  torace  i 
punti  sono  più  larghi ,  più  regolari ,  assai  fitti  tanto  da  formare 
coi  loro  margini  una  specie  di  relè  :  nell'  area  mediana  del  dor- 
sulo  sono  più  larghi  che  altrove  :  invece  (cosa  assai  rara  in 
questo  genere)  sullo  scudetto  e  sul  metatorace  sono  alquanto 
più  piccoli  e  più  distaccati  :  nulla  di  singolare  trovasi  oltre  a  ciò 
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da  notare  sul  torace  ;  Y  addome  è  largo ,  alquanto  appiattito , 
coi  segmenti  lievemente  strozzati  alla  base:  la  sua  punteggiatura 
è  grossa  profonda,  abbastanza  densa,  regolarissima  ed  uniforme 
su  tutta  la  sua  superficie  :  Y  area  basale  del  terzo  segmento  è 
convessa;  la  serie  anteapicale  ben  marcata;  i  suoi  buchi  grossi, 
irregolari,  taluni  confluenti:  la, figura  del  margine  anale  risulta 
assai  bene  nella  figura  del  Klug.  La  cellula  radiale  è  quasi 
completa.  Non  conosco  altri  esemplari  di  questa  specie. 
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PROSPETTO 

DEGLI  IMENOTTERI  ACULEATI  E  CHRY8IDI 

RACCOLTI  NEL  RBONO  DI  3CI0A 
dml  A£nrabeae  OK.&ZIO  A-NTlNOttl. 


Meoelikll.  Onb. 

Mahal-Ooni.  Let-Maraflà.  Lago  Cla- 
lalalui.  Ambo-KaiTS- 

jUDMUE,  0»V. 

Let.Marefià. 

•Mynerus 

Let-!iareflB. 

Synagroides,  Sauìl. 

Ambo-Karra. 

Kygohium 

lalemle.  Fa». 

Syoagrla 

combusla.  £au». 

Lago  Clalalakd. 

lantbura,  Santi. 

Ambo-Kaira. 

Lago  Clalalakft. 

Mahal-UoDt. 

Mahal-Uoni. 

Eumeoes 

Lepelatlarl,  *iu«*. 

Let-SOreOA.  Lago  Cialatakà.  DaimU. 

Lago  ClalalakiL 

tinctor.  Chrm. 

Mahal-l'oDi.  Lst-Mareflà.  Daimbi. 

concinna,  Sautt. 

Lel-Mar«flà. 
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N.» 

GENERE 

SPECIE 

LOCALITÀ 

38 

Eumenes 

sulcigastra,  Grib. 

Giagaguè. 

39 

• 

acuminata,  Saitss. 

Let-Mareflà. 

40 

Ammophila 

ferrugineipes,  Lep, 

Ambo-Karra. 

41 

Pelopoeus 

spirifex^  Linn. 

Let-Mareflà.  Daimbi. 

42 

B 

Quartinae  Orib. 

Let-Mareflà.  Daimbi. 

43 

» 

Spinolae,  Lep. 

Let-Mareflà. 

44 

Sphex 

ScioeDsis,  Orib. 

Mahal-Uonz. 

45 

a 

longiventris,  Sauss- 

Let-Mareflà. 

46 

• 

luteifrons,  Radosz. 

Lago  Cialalakà. 

47 

» 

cyanescens,  Rctdosz, 

Let-Mareflà. 

48 

Parasphex 

albisecta,  Lep, 

Let-Mareflà. 

49 

Clorlon 

funereum,  Qrib. 

Mahal-Uonz. 

50 

Agenia 

personata,  Grid. 

Let-Mareflà.  Mahai-Uonz. 

51 

» 

valida,  QHb, 

Daimbi. 

5S 

» 

QuartiDae,  Grib, 

Lago  Cialalakà. 

S3 

Pompilus 

viaticus,  Linn. 

Sciotalit  Let-Mareflà. 

54 

» 

contentiosus,  Orib. 

Daimbi. 

55 

TKwcyjjiiOBonjT 

melanicrus,  Orib. 

Giagaguò. 

56 

Cyphononyx 

Abyssinica,  Qrib. 

Let-Mareflà.  Mahal-Uonz.  Sciotalit. 
Giagaguè. 

57 

» 

flavicornis,  F<ib. 

Lago  Cialalakà. 

58 

» 

sabulofla,  Smith 

Lago  Cialalakà. 

59 

» 

Tislphone,  Smith 

Lago  Cialalakà.  Giagaguè. 

60 

HemipepBis 

Gestroi,  Orib. 

Lago  Cialalakà. 

61 

a 

prodigiosa,  Oerst. 

Lago  Cialalakà. 

62 

Philanthus 

diadema,  Fab. 

Lago  Cialalakà 

63 

» 

Loefiingi,  Dahl. 

Let-Mareflà. 

64 

Discolia 

ruflcornis,  Fab. 

Mahal-Uonz.  Let-Mareflà.  Daimbi. 

66 

MutiUa 

guineensis,  Fab. 

Daimbi. 

66 

• 

penetrata.  Smith 

Let-Mareflà. 

67 

Pyria 

lyncea,  Fab. 

Let-Mareflà.  Ambo-Karra. 

68 

» 

stilboides.  Spin. 

Let-Mareflà.  Giagaguè. 

69 

Chrysis 

Scioensis,  CHrib. 

Mahal-Uonz. 

70 

» 

viridissima,  Klug 

Let-Mareflà. 

71 

» 

callaina,  orib. 

Daimbi. 

72 

» 

inops,  Orib. 

Let-Mareflà. 

73 

» 

Andromeda,  Orib. 

Ambo-Karra. 

CATALOGUE  SYST£MATIt)UE  DES  PASSALIDES 
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P.    WYTSMAN 


Trois  ans  apres  la  publication  du  tome  III  du  Catalogas  Co- 
teopterorum  de  MM.  Gemminger  et  de  Harold,  le  Dr.  Eaup  fit 
paraitre  une  revision  des  Passalides. 

Dans  ce  travail  le  savant  auteur  remanie  complètement  la 
classification  de  ces  Insectes.  II  crée  un  grand  nombre  de  genres 
nouveaux  et  d'espèces;  de  sorte  qu'un  nouveau  Catalogue  des 
Passalides  est  devenu  nécessaire. 

C'est  ce  travail  que  je  livre  aujourd'hui  au  public  entomolo- 
gique,  espérant  qu  il  pourra  lui  étre  de  quelque  utilité. 

Je  crois  presque  inutile  d'ajouter  que  j'ai  suivi  pas  à  pas  la 
monographie  du  Dr.  Kaup  et  que  j'ai  énuméré  les  espèces  nou- 
velles  décrites  depuis  lors.  De  cotte  fagon  il  m'a  été  possible  de 
dresser  un  catalogue  systématiqiie,  ce  qui  est  toujours  preferable 
a  une  simple  liste  alphabétique. 

Le  catalogue  de  Munich  enumero  175  espèces  renfermées 
dans  27  genres,  aujourd'hui  Ton  compte  60  genres  et  192  espèces 
de  Passalides. 


Divisions. 


1.  Soas-famille  :  Aulacocyclinae. 
Aulacocyclas 
Ceracupes 
Comacupes 
Taeniocerus 
Canlifer. 

2.  Sous-famille:  Eriocnemlnae. 
G-roupe  I.  Solenocycleae, 
Solenocyclas 


Plearostylas 
Erionomas 
PleurarioB 
Semicyclas. 
Groape  II.  Leptaulaceae, 
Ciceronins 
Didimus 
Trichoatigmus 
Leptaulax 
Pentalobos. 
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Groupe  III.  Eriocneminae, 

Pseudacanthus. 

Vellcjus 

Groupe  II.  Stephanocephaleae. 

Pelops 

StephanocephaluB 

Labienu8 

Mitrorhinus 

Plesthenus 

Paxillus 

Erioenemis. 

Spasalus. 

Gronpe  IV.  Macrolinae, 

Groupe  III.  Neleae, 

MacrolinuB 

VatiniuB 

Episphenns 

Petrejus 

MastachiliLB. 

Neleus 

Groape  V.  Aceratae. 

Neleides 

Laches 

Ninus. 

Gonatas 

Groupe  IV.  Pertinaceae, 

Acerains 

Rhodocanthopus. 

CetejuB 

Pertinax 

Basilianiu. 

PtichopuB. 
Groupe  V.  Phoroneae. 

3.  Soofl-famille  : 

Proculioae. 

Rhagonocems 

Oileos 

Epiphanus 

Procolejns 

PhoroneuB 

Procaine 

EumeluB 

Oxyges 

Undutifer. 

Pnblius. 

5.  SouB-famille  :  Passalinae. 

4.  Soas-£fttnille  : 

Neleinae. 

PassaluB 

Groupe  I.  Pseuddcantheae. 

SoranuB 

Vindex 

VeturiuB 

Sparins 

SertoriuB 

Rimor 

Verres. 

Popilios 
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Percheron,  Monogr.  des  Pasaales,  1835. 

»  Suppl.  I,  in  Mag.  Zool.  1841. 

»  SuppL  IL  »  1844. 

Kaup,  Prodr.  I,  in  Col.  Heft.  Ill,  1868. 

»  Prodr.  II.  »  IV,  1868. 

»  Prodr.  Ill,  »  V,   1869. 

»  Monogr.  der  Passatiden,  1871. 

AULACOCYCLINAE. 

f 

A.iila.eocy  cl  its 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  4. 

edentulug  Mac   Le  ay,  King,  Survey  II,  p.  439,     Not.  Holland. 

—  Perch.,  Suppl.  I,  p,  39,  —  Burm.,  Handb,  V, 
p.  515.  —  Kanp,  Prodr.  I,  p.  9;  Mon.  p.  14. 

cylindraceus  Percb.,  Mon,  p.  103,  L  7,  /.  8. 

furcicomia  Boisd.,   Voy,  AatroL  Col,  p.  242. 
Kaupi  Mac  Leav,  Trans.  Ent,  Soc.  N.  S.  Wales    G^ayndah. 

II,  p.  173. 
perlatlUI   Kaap,  Prodr.  I,  p.  7;  Mon.  p.  15.  Nov.  Guinea. 

terei  Perch.,  Suppl.  I,p.39.'~B\am.^  Lc.p.515.    Not.  Holland. 

—  Kaup,  Prodr.  I,  p.  9;  Mon.  p.  15,  t.  1, 

Parryi  Kaup,  Prodr.  I,  p.  8;  Mon.  p.  16.  Ceram. 

Boienborg^  Kaup,  Prodr.  I;  Mon.  p.  16.  Ins  Nias. 

Percheronii  Kanp,  Prodr.  J,  p.  8. 

Oei:*a,oupe«i 

Kaup,  Mon.  187 1,  p.  16, 

firontioonilfl  W  e  s  t  w.,  Ann.  nat.  hist.  1841,  p,  124.    Thibet 

—  Kaup,  Mon.  p.  17,  t.  1,  f.  2. 
bihastatus  Perch.,  SuppL  II,  p.  12,  t.  135.  — 
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Barm.,  Handb,  V,  p.  617,  —  Kaap,  Prodr, 
I,  p.  5. 
Meami8  Barm.,  in  litt. 
Aiurteni  Stoliczka,  Jowm,  As.  Soc.  Beng,  n.  s,  Bengal. 
Part.  Ilf  1873,  p.  161. 


Oo  maou  pes 

Kaap,  Mon.  1871,  p.  17, 

oyllnftraoeug  Perty,  Oha,  Col,  Ind.p.36,  t.  1,    Malacca. 
/.  8.  —  Perch.,  SuppL  I,  p.  40,  t.  79,  /.  4, 
—  Barm.,   Handb.  V,  p,  516,  —   Kaup, 
Prodr.  I,  p.  4;  Mon.  p.  18. 
punetifrons  Hope,  Cat.  Lucan»  p.  29. 
trioiuqplfl  Kaup,  Prodr.  I,  p.  7;  Mon.  p.  18. 

Smith,  Cat,   Pass,   Brit.   Mus,  p,   18, 
t.  1,  f,  6.  —  Kaap.,  Mon,  p.  19,  t.  i,  /.  3, 

Stoliczka,  Joum,    As.  Soe.  Beng.  n.  s.    India  or. 
Part.  II,  1873,  p,  151. 
Felderi  Stoliczka,  I.  e,  p,  152, 
oavioonilfl  Kaup,  Mon,  p.  19, 

laevicomis  Kaup,  Prodr.  I,  p.  6. 


Not.  Caledon. 
Ins.  Philipp. 


Incertae  sedia. 
Penang. 


rFaeuiooems 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  20. 


Ins.  Reunion. 

Malacca. 

Malacca. 


BtyroUei  Kaup,  Prodr,  I,  p,  7 ;  Mon,  p,  20. 
Vygmaeug  Kaup,  Prodr.  I,  p,  9;  Mon.  p.  20. 
bloaafhatus  Perch.,  Suppl.  I,  p.  41,  t,  79,  f. 

3.  —  Burm.,  Handb.  V,  p.  616.  —  Kaup, 

Prodr.  I,  p.  6;  Mon.  p.  21,  t.  i,  f.  6. 
platypus  Kaup,  Prodr.  I,  p.  5;  Mon.  p.  21. 
1lUill«pi«  Kaup,  Prodr.  I,  p.  5;  Mon,  p.  21. 

Hardwickii  Hope,  in  litt, 
MftrtergJI  Mac    Lea 7,    Trans,   Ent.  800.  N.  S.    Gayndah. 

Wales  II,  p.  174. 


Borneo. 

Assam;   Malacca. 


Octalirer 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  22. 


Kao  LMyi  Kaup,  I.  e.  p.  22,  t.  1,  f.  7. 


Sydn^. 
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ERIOCNEMINAE. 

I.  SOLENOCYCLEAE. 

sSolenoo^rclus 

Kaup,  Prodr,  /,  186 S,  p,  10. 

eacarstiui  Klug,  Ins.  v,  Madag.  p,  173,  —  Perch.,    ACadagascar. 
Suppl  I,  p,  16,  —  Burm.,  Handb,  V,  p.  472, 

—  Kanpy  Prodr,  I,  p.  10;  Mon,  p,  25. 
Manouffi  Perch.,  Mon.  p.  62,  t,  4,  f.  7, 

Pleurostylus 

Kaup,  Mon,  1871,  p.  25, 

trapexoideg  Kaap,  /.  c,  p,  26.  ?  Africa. 

Eri  onom  a  8 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  26, 

planloep  ■  £  s  c  h  s  c  h.,  i^ouv,  Mém.  Moacou  I,  p.  22.  Guinea. 

—  Perch.,  Suppl,  I,  p.  25,   t.  78,  /.  3,  — 
Kaup,  Prodr,  I,  p,  17;  Mon.  p.  27, 

dasypleurus  Imh.,  Verh.  nat,  Ges.  Basel  V,  p. 

172.  —  Burm.,  Handb.  V,  p.  471, 
hitmeralis  Smith ,  Cat,  Pass,  Brit.  Mtu,  p.  19, 

t.  1,  f.  6, 

Pleuirarius 

Kaup,  Prodr.  II,  1868,  p,  1. 

pllipei   Kaup,   Prodr.  II,  p.  1;  Mon,  p.  28,  t,    Sumatra. 

braohyphyUus  Stoliczka,  Joum,  As.  Soc, Beny.    Nilgheries ;  Malabar. 
n.  s.  Pari.  II,  1873,  p.  152. 
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Semicjrolus 

Kaup,  Mm.  1871,  p,  28. 

Chrayl  Kaup,  I.  c.  p.  28,  Incertae  sedis. 

Bedtenbaoherl  S  t o  1  i  c  z  k  a,  Joum,  As,  Soq,  Beng.    Ceylon. 
».  *.  Part.  II,  1873,  p.  153. 

II.  LEPTAULACEAE. 

Oloeroniufs 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  29, 

morlllllosiui  Klug,  Ina.  V.   Mculag.  p.  175.  —    Madagascar 
Perch.,  Suppl.  I,  p.  18,    t.  77,  /.    6.  — 
Bnrm.,  Handb.  V,  p.  474.  —  Kaup,  Prodr. 
I,  p.  11;  Mon.  p.  29. 

DidLimus 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  30. 

ÌM%YÌM  Klug,  Emian.  Reiae  1835,  p.  39.  —  Burm.,    He  du  Prince. 

Handb.  V,  p.  474.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  12; 

Mon.  p.  30. 
pnnotlpeotlil  Kaup,  Prodr.  I,  p.  11;  Mon. p.  30.    Guinea. 
qnadrifironi  Perch.,  Mon.  p.  64,  t.  4,  f.  8.  —    Cap.  Bon.  Spei. 

Bnrm.,  I,  c.  p.  472.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  13; 

Mon.  p.  30. 
paraitiotlis  Imhoff,  Verh.  nat.  Ges.  Basel.  V,p,    Guinea. 

171.  —  Burm.,  I.  c.  p.  476.  —  Kaup,  Prodr. 

I,  p.  11;  Mon.  p.  30. 
afrieaniis  Perch,,  Suppl.  II,  p.  10,  t.  135,    Sierra  Leona. 

/.  2. 
Sugli  Kaup,  Prodr.  I,  p.  12;  Mon.  p.  31.  ?  Africa  occ. 


Kaup,  Mon.    1871,  p.  31. 

Thoreyl  Kaup,  Prodr.  I,  p.  13;  Mon.  p.  31.         Ins.  Philipp. 
fflabor  Kirsch,  Mitth.  Mus.  Dresden,  II,  p.  13.    Nov.  Guinea. 
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I^eptaalax 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  11. 

m 

apprmdmatu  Klug,  Ins.  v.  Madag.  p,  174.  —    liadagascar. 

Perch.,  Suppl.  I,  p.  16,  t.  77,  /.  2.  —  Bonn., 

Handb.  V,  p.  477.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  13; 

Mon.  p.  32. 
MUUdbarlous  Harold,   Monatsb.   Akad.   Berlin    Africa  orient. 

1880,  p.  262. 
lUinlifnhftltlH   Kaup,  Prodr.  I,  p.   14;  Mon.    Ins.  Nias. 

p.  32. 

iAflia. 
1  inior* 
Mot.  UollaiMl. 
Moolor   Fabr.,  Sytt.  El.  II,  p   256.  —  Perch.,    Archip.  ind. 
Mon.  p.  69,  t.  5,  f.  3.  —  Burm.,  I.  e.  p. 
478.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  16;  Mon.  p.  33, 
planuB  nUg.,  Wiedem.  Areh.  I,  p.  104,  (spec. 

teste  Stoliczka). 
vicinus  Perch.,  Suppl.  II,  p.  11. 
mnocuiu  Baquet,  m  lUt. 

deatatus  Weber,  Obs.  enL  I,  p.  82.  —  Pabr.,  ]  ,  ,       ^        ^, .,. 

r  Asia  ;   Ins.    Phihop»; 

I.  e.  p.  256.  —  Perch.,  Mon.  p.  66,  t.  5,}  ^    '         ^ 

I  Ins.  Sanaa. 
/.  i.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  14;  Mon,  p.  33.  ) 

Pental  ol^us 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  17. 

terliatiui  Fabr.,  SysL  El.  II,  p.  256.—  Perch.,    Ginnea. 

Mon.  p.  33,   t.  2,  /.  8.  —  Burm.,  Handb. 

V,  p.  475.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  18  ;  Mon. 

p.  34. 
•ayagal  Perch.,  Suppl.  II, p.  6,  t.  134,  f.4.—    Guinea. 

Burm.,  L  e.  p.  476.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p. 

18;  Mon.  p.  34. 
Pallnll  Perch.,  Suppl.  II,  p.  8,  t.  135,  f.  1.  —    Guinea. 

Burm.,  {.  0.  p.  475.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p. 

18;  Mon.  p.  35. 
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III.   ERIOCNEMINAE. 

Vellejus 

E  a  up,  Mon,  1871,  p.  36. 

moluooaaiui  Perch. ,  Mon,  p.  31,  t  2,  f,  7.  —    Moluccae. 

Barm.,  Handt.  V,  p.  470,  —  Kaup,  Prodr, 

I,  p.  23:  Mon.  p.  36. 
OOmperglUl  Boisd.,  Voy.  AsiroL  Coléopt.  p.  244.    Nov.  Guinea. 

—  Burm.,  I.  e.  p.  519,  530.  —  Kaup, 

Proék.  /,  p.  24;  Mon.  p.  36. 
gll^as  Kaup,  Prodr,  I,  p.  23  ;  Mon.  p.  37.  Ternate. 

eraMniS  Kaup,  Prodr.  I,  p.  23;  Mon.  p.  37.         Batchian. 

\      Pelops 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  37. 

aiurtralis  Boisd.,  Voy.   Astrol.  Coléopt.  p.  246,    Ins.  Dorey. 

t.  6,  f.  21.  —  Burm.,  Handb.  V,  p.  519, 

531.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  24;  Mon.  p.  38. 
Oestroi  Kirsch,  Ann,  Mtu.   Civ.  Genova  XIV,    Nov.  Guinea. 

p.  18. 
IhillWlliml»  Kaup,  Mon.  p.  39.  Ins.  Salomon 

ILia.'bieuus 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  39. 

ptoz   Kaup,   Prodr.  J,  p.  25;  Mon.  p.  39,   t.  2,    Ins,  Aru. 

Plestlrenus 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  40. 

qnadrioomls  Kaup,  Prodr.  I, p.  26;  Mon. p.  40,    Nov.  Holland. 
t.  2,  f.  4. 

Brioonemis 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  21. 
Oxythoéy  Gasteln.  (pars). 

amitleilllNnui  Smith,  Cat  Past.  Brit.  Mas. p.  6,    Borneo. 
t.  1,  f.  1;  Kaup,  Mon.  p.  41. 
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dorgalls  Kaap,  Mon,  p,  41,  Java. 

Mnlsxeold  Kaap,  Prodr.  I,  p.  22 ;  Mon.  p.  41,    Ins.  Nias. 

t  2,  f.  3. 
Bumieisteri  Kaup,  Prodr,  I,  p.  22;  Mon.  p.  41.    Java. 
tridens  W  i  e  d.,  Zool.  Mag.  II,  p.  109.  —  Perch.,    Java  ;  Malacca. 

Mon.  p.  24 ,  t.  2 ,  /.  3.  —  Casteln.,  Hist. 

Nat.  II,  p.  179.  —  Burm.,  Handb.  V,  p. 

461.  —  Kaup,  Prodr.  I,  p.  22;  Mon.  p.  42. 
later isculpUia  Perty,  Obs.  col.  Ind.p.  37 ,  t.  1, 

lY.    MAGROLINAE. 
Maoirolinos 

Kaup,   Prodr.  I,  1868,  p.  18. 

Dnlvenbodei  Kaup,  Prodr.  I, p.  19;  Mon. p.  43,    Celebes. 

t.  2,  f.  6. 
latlpeniiis   Perch.,   Suppl.  I,  p.  8,  t.  77,/.  3.    Java;  Malacca. 

—  Barm.,  Handb.  V,p.  464.  —  Kaap,  Prodr. 

I,  p.  19;  Mon.  p.  43. 
Waterhoiui  Kaap,  Mon.  p.  43.  Ceylon. 

Weberl  Kaap,  Prodr.  I,  p.  19;  Mon.  p.  44.  Ins.  Philipp. 

rotnndlfiroiui  Kaap,  Mon.  p.  44,  Cejlon. 

Spisplnenus 

Kaap,  Mon.  1871,  p.  46. 
Moordl  Kaap,  3fon.  |>.  45.  Cejlon. 

Mastaclnilas 

Kaap,  Prodr.  I,  1868,  p.  19. 

dilatatus   Dalm.,  SchonJè.  Syn.  In$.  I  3,  App.  p.    Nov.  Holland. 
144.  —  Barm.,  Handb.  V,  p.  465.  —  Kaap, 
Prodr.  I,  p,  21;  Mon.  p.  46. 
crenistrius  Boisd.,  Voy.  Astrol.  Coléopt.  p.  244. 
Chevrolatii  Perch.,  Mon.  p.  26,  i.  2,  f.  4. 
oUiquiU  Kirsch,  Mitih.  Mm.  Dresden  II,  p.  140.    Not.  C4ainea. 
nitldulus   Mac   Le  ay.    Trans.   Ent.  Soc  N.  S.    Gajndah. 

Wales  II,  p.  176. 
punotlOOllUl   Mac   Le  ay,  /.  c.  p.  176.  Gayndah. 
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polypltyllus  Mac    Leaj,   King,   Survey  II,  p.     Nov.  Holland. 
439,  —  Barm.,  I  c.p.  469,  —  Kaup,  Prodr, 
I,  p.  20;  Man,  p.  46, 
sexdentatus  Eschsch.,  Nouv.  Méin.  Moacou,  I, 

p.  23,  —  Perch.,  Man,  p.  28,  t.  2,  /.  5. 
hexaphyllus  Boisd.,  I,  c.  p.  241, 
politllfl  Barm.,  I.  c.  p.  465.  —  Raap,  Prodr.  I,     Tasmania. 
p.  21;  Mon,  p,  46. 
dilataius  Perch.,  Man.  p,  29,  t.  2,  /.  6. 
avstralagloiUl  Perch*,  Suppl.  I,  p.  6,  t.  77,  f.  2,    Nov.  Holland. 
—  Barm.,  I.  c.  p.  466,  —  Kaup,  Mon,  p,  47, 
Mac  Leayi  Kaap,  Prodr,  I,  p.  20. 

y.    ACERAIAE 
lancile  s 

Kaap,  Man.  1871,  p.  48. 

IlifklltlUM  Kaup,  Prodr.  II,  p.  4;  Man.  p.  48,  Vanicoro. 

pueiillfl   Kaup,  Prodr.  II,  p.  6;  Man.  p,  48.  Ins.  Aru. 

Comptoim  Kaup,  Prodr.  I,  p.  28;  Mon.p,  49,  Ceylon. 

t.  2,  f.  5, 

graetllfl   Stoliczka,  Joum.  As,  Soc,  Behg,  n.  s.  Batchian. 

Part.  II,  1873,  p.  156. 

Oona.ta.is  • 

Kaup,  Mon,  1871,  p.  50. 

pimillio   Kaup,  Prodr.  II,  p.  6;  Mon,  p.  60.         Amboina 
aavloiilator  Perch.,  Suppl,  II,  p.  1,  t.  134,    Moluccae. 

/.  1.  —  Burm.,  Handb.  V,  p,  467.  —  Kaup, 

Prodr,  I,  p,  31;  Mon.  p,  50. 
Gennari  Kaup,  Prodr.  I,  p.  30;  Mon.  p,  51,       Ind.  or. 

A.ceraiui9 

Kaup,  Prodr.  I,  1868,  p.  26. 
Oxytho8,  Gasteln.  {pars\ 

bomeaniui  Kaup,  Mon.p.  52.  Borneo. 

Xaapii  (Kirsch)  Kaup,  Mon,  p.  52.  Java. 
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inoideilS  Kirscb,  MUth.  Mus.  Dresden  I,  p.  28.    Malacca. 
grandlfl  Barm.,  HancUf,  V, p,  468.  —  Kaup,  Prodr.    Java. 
I,  p.  27;  Mon,  p.  62. 
emarginatus  Perch. ,  Mon,  p.  21,  t.  2,  f.  i. 
Pdrohdroiill  Kaup,  Mon.  p.  63.  Java. 

eiiuurglliatns   Weber,    Oàa.  mt.   I,  p.   81.  —    Java;  Malacca. 
Burm.,  I,  c.p.  463.  —  Kaap,  Prodr.  I,  p,  27, 
Mon.  p.  63. 
laevicollia  Illig.,  Wied.  Arch.  /,  2,  p.  103. 
piUfer  Perch. ,  Mon.  p.  23,  t.  2,  /.  2. 

Oetejus 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  63. 

Tirsrt&Alifl   Kaup,  Prodr.  II,  p.  6;  Mon.  p.  64.  PolTnesia. 

peltoatiotlUi  Kaup,  Prodr.  II,  p.  5;  Mon. p.  64.  Ins.  Ara« 

BalnuilieinM  Kaup,  Mon.  p.  64.  Incertae  sedie. 

nHI^Hft  Kaup,   Prodr.  I,  p.  29,  II,  p.  6  ;  Mon.  Ternate. 

p.  66. 

aiutralieiisis   Stoliczka,  Joum.As.Soe.  Beng.  Australia. 

n.  8.  Part.  II,  1873,  p.  167. 


Kaup,  Mon.  p.   66. 

nddll^hdriensis   F er ch. ,'  Suppl.  I,  p.  4,   t  77,    Nilgheries;  Malabar. 

/.  1.  —  Burm.,  Handh.  V,p.  469.  —  Kaup, 

Prodr.  I,  p.  30;  Mon.  p.  66. 
ilUM^Vialls   BuruL,  I.  c.  p.  468.  —  Kaup,  Mon.    Slngapur. 

p.  66. 
oroUiua  Smith,  Cat.  Pass.  Brit.  Mus.  p.  17. 
Oantori  Perch.,  Sappi.  II,  p.  3,  t.  134,  fig.  2.    Assam;  Malabar. 

—  Burm.,  I.  c.  p.  468.  —  Kaup,  Prodr.  I, 

p.  28  ;  Mon.  p.  67. 
indious   Stoliczka,  Joum.  As.  Soc.  Beng.  n.  s.    India. 

Part.  II,  1873,  p.  169. 
Ottnonui  Perch.,  Suppl.  II,  p.  4, 1. 134,  f.  3.  -^    Nepal. 

Kaup,  Prodr.  I,  p.  29  ;  Mon,  66, 

Stol.,  I.  c.p.  160.  Ins.  Andaman. 

Stol,  L  c.  p.  161.  Sikkim. 
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iiloolMUioiUi  Bedt,  Meise  d.  Novara^  Zool,  11,  p.    Ins.  Nicobar. 
49  (gen«  dab.)  {e=sAceraiu9  emarginati^  Web., 
teste  Stoliczka). 

PROCULINAE. 

Oileus 

Kaup,  Prodr.  Ill,  1869,  p.  3. 

liaiM  Truq.,  Bev.  ZooL  1857,  p,  262     -Kaup,     Mexico. 
Prodr.  II,  p,  14;  Mon.  p.  68. 

Prooalejus 

Kaup,  Prodr.  II,  1868,  p,  13. 

ìtt%7ÌM  Truq.,  Eev.  ZooL  1867,  p,  263.  —  Kaup,  Mexico. 

Prodr.  II,  p.  18;  Mon.  p,  61. 

hlrtni  Trnq.,  L  c.  p.  264.  —  Kaup,  Prodr.  II,  Mexico. 

p.  18;  Mon.  p.  62. 

Traquil  Kaup,  Prodr.  II,  p.  16;  Mon.  p.  62.  Mexico. 

qniteaiis  Kaup,  Mon.  p.  63.  Quito. 

Sartorii  Kaup,  Prodr.  II,  p.  17;  Mon.  p.  64.  Mexico. 

Px*OCOlU8 

Kaup,  Prodr.  II,  1868,  p.  8. 

Ooryi  Guér.,  Mag.  Zool.  Ill,  p.  66.  —  Perch.,    Guatemala. 
Suppl.  I,  p.  47.  —  Burm. ,  Hondo.  V,  p.  480. 

—  Kaup,  Prodr.  II,  p.  9;  Mon.  p.  66,  t. 
3,  f.  1. 

Xnlsseold  Kaup,  Prodr.  II,  p.  11;  Mon.  p.  67,    Guatemala. 
L  3,  f.  2. 
Goryi  Thoms. ,  Arch.  Ent  I,  p.  421. 
iqpaolpeiiiiis  Tiioms.,  I.  c.  p.  420,  pL  21,  f.  4.     Guatemala. 

—  Kaup,   Prodr.   II,  p.  13;   Mon.  p.  68, 
t.  3,  f.  3.      ' 


Kaup,  Mon.  1871,  p.  69. 

UmvimaHmoM  Kaup,  Prodr.  II, p.  16;  Mon. p.  69.    Guatemala. 
Uavlor  Kaup,  Prodr.  II,  p.  16;  Mon.  p.  70.         Guatemala. 

Ann.  del  Mu».  Civ.  di  St,  Nat.  Serie  2.>,  Vol.  I.  (5  Ottobre  1884).  » 
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Publius 

Kaup,  Man.  1871,  p.  70. 

oruras  Smith,    Cat.  Pan,  Brit  Mtu.  p.  14;    Columbia 
Kaup,  Mon.  p,  70, 
eonerelui  Percli.,  in  litt,  —  Kaup,  Prodr.  IT, 
p.  14, 

NELEINAE. 

I.   PSEUDACANTHBAE. 

Vindex 

Kaup,   Mon.  1871,  p.  78. 

agnmioonéu  PercL,  Suppl,  I,  p.  22,  t,  78,  /.    Mexico. 
2,  -  Burm.,  Handb.  V,  p.  600.  —  Truq.,  Bev. 
Zool  1857,  p.  310.  —  Kaup ,  Prodr.  Ill, 
p.  9;  Mon.  p.  78. 

Kaup,  Mm.  1871,  p.  76.  ^ 

MoornUl  Truq.,  Bev.  ZooL  1867,  p.  817.  -  Kaup,    Medeo. 
Prodr.  II,  p.  20;  Mon.  p.  76,  U  4,  f.  2. 

Rimoi* 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  119. 

Bmrgli  Kaup,  Mon.  p.  119.  GuatcmaU. 

■aiplttarius  Smith.  Cat.  Pass.  Brit.  Mas.  p.  14,    Mexico;  Columbia. 
t  1,  f,  3.  —  Kaup,  Prodr.  Ill,  p,  3;  Mon. 
p.  60,  119. 
rimator  Truq. ,  Bev.  Zool.  1867,  p.  266. 

Popilius 

margiutns  Perch.,  M&n.  p.  89,  t.  7,  f.  1.  —    Columbia. 
Burm.,  Bandb.  V,  p.  507.  —  Kaup,  Prodr. 
Ill,  p.  26;  Mon.  p.  77. 


CATALOGUE  D^S  PASSALIDBS  339 

KUll^^tUlSférl  ,K  a  u  p,  Prodr,  III,  p,  5;  Mon,  p.  5,  Mexico. 

glbbosiU  Barm.,   I.  c,  p.  607.  —  Kaup,   Prodr,  Columbia. 
///,  p,  24;  Man.  p,  76. 
eUmgtUua  Ddj.,  Cat.  3.  ed.  p.  195, 

dapremiloomis  Kirsch,  BerL  mi.  Zeits.  XX VII.  Ecuador. 

tan  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  26;  Mon.  p.  76.  Columbia. 

•zpmdtlUI  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  4;  Mon.  p.  77.  ?  Mexico. 


Pseadacan  tli.u«i 

Kaup,  Prodr.  Ill,  1869,  p,  9. 

Truq.,  Rev.  Zool.  1857 ,  p.  315.  —     Mexico. 
Kaap,  Prodr.  Ill,  p.  9;  Mon.  p.  73,  t.  4, 

laticomia  Kaup,  Prodr.  II,  p.  23. 
MMtmeuM  Truq.,  I.  c.  p.  314.  —  Kaup,  Prodr.  Ill,    Mexico. 

p.  9;  Mon.  p.  74. 
latloomis  T  r  u  q.,  /.  c.  p.  316.  -  Kaup,  Mon.  p.  74.    Mexico. 


II.   STEPHANOCEPHALEAB. 

6tepli.a,ii,ooepli.alus 

Kaup,  Proefr.  J/J,   1869,  p.  7. 

wUUMXÌn   Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  8;  Mon.  p.  79.      Mexico. 
hOStllis  Perch.,  Suppl.  I,  p.  14,  t.  77,  /.  ^.  —    BrasUia. 

Barm.,  Handb.  V,  p.  433,  518.  —  Kaup, 

Prodr.  Ill,  p.  8;  Mon.  p.  79. 

Afitrorlninas 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  79. 

pvaotifiroilfl  Dej.,   Cat.  3.  ed.  p.  195.  —  Kaup,    Brasilia. 
Mon.  p.  80,  L  4,  f.  3. 
cajor  Perch.,  Mon.  p.  67,  t.  5,  f.  2.  —  Burm., 
Handb.  V,  p.  600.  —  Kaup,   Prodr.    Ill, 
p.  20. 
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Paxillos 

Mac  Lea 7,  Hfyr.  tnU  I,  1819,  p.  105, 


LtrmfthH   Mae  Leay,  2.  c.  p.  106,  —  Percli.,  Man, 

p.  57,  t  3,  /.  2.   —   Bunn.,  Hanàb.  V,  p. 

494.  —  Truq.,  Bev,  Zool,  1867,  p.  317.  — 

Kanp,  Prodr.  Ill,  p.  30;  Man.  p.  80. 
hrasilien9Ì8  Guér.,  Diet,  class,  hist  not.  XIII, 

p.  90. 
depressiu  Drap.,  Ann.  gen.  sc.  phys.  I,  p.  60, 

t.  4,  f.  4. 
pentaphylliu   Beany.,  In».  Afr.  et  Amér.  p.  2,    Amar.  mer. 

t.  1 ,  f.  2,   —   Oner.,  Icon.  d.  règne  anim, 

CoUopt.  t.  27,  f.   7.    —    Griffitli,    Anim. 

Kingd.  Ins.  V,  2,  p.  603,  t.  61,  /.  7.    — 

Perch.,  Mon.  p.  40,  t.  3,  f.  4.   —  Burin., 

I.  c,  p.  493.  —  Kaup ,  Prodr.  Ill,  p.  30; 

Mon.  p.  81,  t.  4,  f.  4. 
eonsobrinus  Mannerh. ,  in  Utt. 

Kanp,  Prodr.  Ill,  1869,  p.  27. 
PaxUlus ,  Mac  Leay  (pars). 

robiutus  Perch.,  Mon. p.  35,  t.  3,f.  i.  —  Bnrm.,    Amer.  bor.;  AntiUae 
Handb.  V,  p.  495.  —  Kanp,   Prodr.  Ill, 
p.  28;  Mon.  p.  81. 
orenatiui  Mac  Leay,   Hor.   ent.  I,  p.  106.  —    Brasilia. 
Perch.,  Mon.  p.  58,  t.  3,  /.  3.  —  Bnrm.,  2. 
e.  p.  496.  •—  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  28;  Mon. 
p.  81. 
puncticollis  Sery.,  Enc.  méth.  X,  p.  21. 
crentilatas  Dej.,  CcU,  3.  ed.  p.  115. 

III.  NELEAE. 

Vati  ni  us 

Kaup,  Prodr.  Ill,  1869,  p.  82. 

aooldatlUI   Perch.,  Mon.  p.  52,   t.  4,  /.    1.  —    Brasilia 
Bnrm.,  Handb.  V,  p.  488.  —  Kanp,  Prodr. 
Ill,  p,  35;  Mon.  p.  82. 
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tofifltnui  £  sell  8  eh.,  Nouv,  Mém.  Moaeou,  I,  p,  17,    Brasilia. 

_  Barm.   L  e.  p,  618,   531;   —   Kaup , 

Frodr.  Ili,  p.  36;  Mon.p,  83. 
mUo9UB  Perch.,  Mon,  p.  66,   L  4,  f.  3.    — 

Bnrm.,  L  e.  p.  487. 
Mubarmatua  Dej.,  Cat.  3.  ed.  p,  196, 
pUoatQS  Perch.,  Man.  p.  64,  L  4,  /.  2.  -^  Barm.,    ?  Brasilia. 

/.  e.  p.  486.  —  Kaup,  Prodr,  III,  p.  35; 

Mon.  p.  83. 
Bftsntiu  Perch.,  Mon. p.  90,  L  6,  f.  8.  —  Bnrm.,    Brasilia. 

l.  e.  p.  490.  —  Kaup,  Prodr.   Ili,  p.  36  ; 

Mon.  p.  83, 

Petrejus 

Kaup,  Prodr,  III,  1869,  p,  36. 

muoroilAtlUI  Burm.,  Handb,  V,p.488,  —  Kaup,  Columbia. 

Prodr.  Ili,  p.  37;  Mon,  p.  84, 

grftoilifl  Kaup,  Prodr,  III,  p.  38;  Mon.  p.  84,  Columbia. 

attioola  Kirsch,  Deut.  ent.  ZeiU,  XXV IL  Ecuador. 

■ioatlUI  Burm.,  l.  c,p,  489.  —  Kaup,  Prodr.  Ili,  Brasilia. 

p,  37;  Mon,  p.  84, 

onrtu  Kaup,  Prodr.  Ili,  p.  38;  Mon.  p,  86.  Columbia. 

puglonatlUl  BJujrm.,  l.  c.p.489,'^  K&np,  Prodr.  Columbia. 

Ili,  p.  31;  Mon,  p,  86, 

Neleas 

Kaup,  Prodr.  Ili,  1869,  p.  30, 

Uloomls  Serv.,  Enc.  tnéth.  X,p,  20.  —  Perch.,    Guadeloupe. 

Mon.  p.  67,  t.  4,  /.  4.   —  Burm.,  Handb. 

V,  p.  487,  —  Kaup,   Prodr.  Ili,  p.   31; 

Mon,  p.  85, 
oecipUalÌB  Eschsch.,  Nouv,  Mém.  Moaeou,  I,  p.    Havanna. 

21.  —  Burm. ,  l.  e.  p,  486,  518 ,  632. 
9tUurali$  Burm.,  l.  e,  p.  486,  Columbia. 

9li]lOii|^r  Sery.,  Ene.  méth,  X,  p,  20. —  Perch.,    Amer.  centr.  et  mer. 

Mon,  p.  47,  t.  3,  f,  6.  —  Burm.,  l.  e,  p.  483, 

—  Kaup,  Prodr.  Ili,  p,  31;  Mon.  p,  86. 
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Tl43ueala  Perch.,  Mon.  p»  45,    t,  3,  /.  5.  — 

Burin.,  /.  c,p,  482,  —  Tniq.,  Bev.  Zool  1857, 

p.  264, 
striolatuB  Eschsch.,  Nouv.Mim,  Mo9eou.I,p,  17, 
InteimptlUI  Lin  né,   Syst,  nat,  I,  2,  p.  560.  —    Amer.  merid. 

Fabr.,  Syst,  El.  II,  p,  255,  —  Perch.,  Man. 

p.  42,  t  1,  f,  1-2.  —  Kaup,  Proir.  Ill, 

p,  31  ;  Man,  p.  86. 
spectabilia  Perty,   Del.   anim.  p.  55,   t  11, 

f.  16. 
gnxndU  Dej.,   (nee  Barm.)  Cat.  8.  ed,  p,  194. 
ooniflinui  Eschsch.,  I,  e.  p.  16.  —  Bonn.,  {.  e.    BraaOia;  Pani. 

p.  482.  —  Kaap,    Prodr.  Ill,  p.  31;  Man. 

p.  86, 
eoareUUus  Perch.,  Man.  p.  49,  t.  3,  f.  7. 
iarpidus  Er.,  Wiegm.  Arch.  1847,  p.  112. 

IVelelde» 

Kaup,  Prodr,  III,  1869,  p.  33. 

Ino^rtlUi   Perch.,  Suppl,  I,  p,  27 ,   t.  78,  /.  4.    Columbia. 

—  Burm.,  Handb.  V,  p.  492,  —  Kaup,  Prodr, 
III,  p.  34;  Man,  p.  87,  t.  4,  f.  12. 

mulilspinoius  Kaup,  Prodr,  III,  p.  34. 
punotulatlUI  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  35;  Man,  p.  87,    Panama, 
aiflnis  Perch.,  Man,  p,  72,  t.  5,  f.  5.  —  Burm.,    San  Domingo. 
I  c.  p,  491,  —  Kaup,   Prodr.  Ill,  p.  33; 
Man.  p.  88,  L  4,  f.  11. 
mnglfàUìéruM  Perch.,  Mon,  p,  75,  t,  5,  /.  7.  —    Brasilia. 
Burm.,  I,  c,  p,  492.  —  Kaup,  Prodr.  Ill, 
p.  34;  Mon.  p.  88, 
mundtju  Klug,  m  litt, 

NlnQS 

Kaup,  Man.  1871,  p.  89. 

pumotatiWilmiUi  Eschsch.,  Nouv.  Mém.  Moeoou    Amer.  mer. 
I,  p.  19,  —  Perch.,  Mon.  p.  51,  L  3,  f.  8. 

—  Burm ,  Handb,  V,  p.  485.  —  Kaup,  Prodr. 
Ill,  p.  32;  Man.  p.  89. 

labarator  Kaup,  Prodr,  III,  p.  32. 
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lattnrtitUlifl  Esebsch.,  L  c.  p.  78.  —  Perch.,    Caba;  Mexieo;  Pern. 
3fon.  p.  73,  t.   5,  /.  6.  —  Barm.,   I.  c, 
p.  484.  —  Truq.,  Bev.  Zool.  1857,  p.  265. 
—  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  32;  Man.  p.  89. 
aeuminalus  Eschsch.,  L  c.  p,  19. 
campar  £r.,  Witgnu  Arch.  1847,  p.  112. 


IV.  PERTINACBAE. 

Bliodooctn  tlnop  as 

Kanp,  Man.   1871,  p.  90. 


Mexico  ;    Nicaragua  ; 
Columbia. 


KftUlAl   Percb.,  Suppl.  I,  p.  31,  t.  78,  f.  ff. — 

Burm.,  Handb.  V,  p.  496.  —  Kanp,  Pradr, 

III,  p.  16;  Man.  p.  90. 
eagnaiu»  Truq.,  Bcv.  ZaaU  1857,  p.  309. 
Ott«UtlUI  £r.,  Wiegm.  Arch,  1847,  p.  112.  —  Kanp,    Peru. 

Man.  p.  91. 
morlo  Percb.,  Man.  p.  83 1  t.  6,  f.  4.  —  Burm.,    Amer.  mer. 

I.  e.  p,  506.  —  Dej.,  Cat.  3  ed.,  p.  195.  — 

Kaup,  Pradr.  Ill,  p.  22;  Man.  p.  91. 
languku  Percb.,  Suppl.  I,  p.  35,  t.  79,  /.  3. 

—  Burm.,  2.  e.  p.  505. 
inopi  Truq.,  L  c.  p.  268. 

gwatinaldllgtg  Kaup,   Pradr.  Ill ,  p.  6;  Man.    Guatemala. 

p.  92. 
pimotatoftrlatiui  Percb.,  Man.  p.  78,  t.  6,  f.  1.    Mexico;    Guatemala. 

—  Burm.,  I.  0.  p.  497.  —  Truq.,  I.  e.  p.  308. 
Kaup,  Pradr.  Ill,  p.  18;  Man.  p.  92. 

eaniraetui  Percb.,  Suppl.  I,  p.  34,  t,  79,  /.  2. 

Pex*tinaz 

Kaup,  Pradr.  Ill,  1869,  p.  21. 

UMtNUkB  Percb.,  Suppl.  I,  p.  32,   t.  79,  f.  1.    Guyana. 

—  Burm.,  Handb.  V,  p.  504.  —  Kaup,  Pradr. 
Ill,  p.  23;  Man.  p.  94. 

Burm.,  l.  c.p.  506.  —  Kaup,  Pradr.  Ill,    Brasilia. 
p.  25;  Man.  94. 
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OomvéXOM  Dalm.,  Schonh,  Syn*  Ina.  I,  3,  App.    Brasilia. 

p,  142.  —  Percli.,  Man.  p,  86,  t.  tf,  /.  6.  — 

Barm.,  L  c.  p,  603,  —  Kaup,  Prodr,  III , 

p,  21;  Man,  p.  96, 
pelliculatiu   Petty,  Del,   anim,  p,  66,   L  11, 

f.  16. 
Mquatorlalls  Kirsch,  Beri  mi,  ZeUa.  XXVII.    Ecuador. 
P^rtyl  Kaap,  Prodr,  III,  p,  22;  Mm.  p,  96,  i.    Gaba. 

4,  f,  10. 
pelliculatM  Perch.,  Mon.  p.   77,  t,  6,  f.  8.  — 

Bornu,  L  c.  p,  604, 

9 

Ptioliopus 

Kaup,   Prodr.  Ill,  p.  27. 

anifnlatus  Perch.,  Mon.  p.  84,  t.  6^  f.  6.  —    Mexico. 

Barm.,  Handb.  V,  p.  606.  —  Tmq.,  Eee. 

ZooL  1867,  p,  267,  —  Kaup,  Prodr.  Ill, 

p,  27;  Mon.  p.  96, 
thor<icinu8  Smith,  C<U.  Pan.  Brit.  Mum.  p.  16, 

t  1,  f.  3. 
noduB  Apets,  Mitth.  au»  d.  Oaterl.  I,  p.  66. 


v.  PHORONBAB 

Rlia§Conooex*iifli 

Kaup,  Mon.  1871,  p.  97. 

annatiui  Perty,  DeU  anim. p.  64,  L  11,  f.   Ì4.    Gayana;   Brasilia. 
—  Perch.,  Sappi  I,  p.  46,  I  79,  f.  6.  — 
Burm.,  Handb.  V,  p.  602.  —  Kaup,  Mon. 
p.  97. 

Eplpbanos 

Kaap,  Mon.  1871,  p.  98. 

gimhmlmam  Eschsch.,  Nouv.  Mim.  Moaeou  I,    Brasilia. 
p.  20.  —  Perch.,  Mon.  p.  81,  t.  6,  f.  3.  — 
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BamU)  Handb.  V,  p.  499.  —  Kaup,  Prodr. 
Ill,  p.  20;  Mm,  p,  98,  t.  4,  f.  8. 
bidentahu  Dej.,  Cat,  3.  ed.,  p,  195. 
pajdlloides  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  19;  Mm.  p.  98,    Brasilia. 
blBOmlnatlUI  Perch.,  Suppl.  I,  p,  23.  —  Kaup,    Medco;  Cuba: 
Prodr.  Ill,  p.  15;  Mon.  p,  98.  Brasilia. 

oceipitaUè  Perch. ,  Mon.  p,  80,  t.  6,  f.  2,   — 

Kaup,  Prodr.  Ill,  p,  15, 
eroBuaJ  Truq. ,  Bev.  Zool.  1867 ,  p,   268.   — 
Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  17. 
perpleziUl  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  16;  Mm.  p,  99.    Brasilia. 

perplexus  Dej.,  I.  c,  p.  195. 
abortt^lUi  Perch.,  Mm,  p.  87,   L  6,  f.  7.  —    Anttllae. 
Burin.,  I.  c.  p.  499,  —  Kanp,  Prodr,  III , 
p,  18;  Mm.  p,  99,  t.  4,  f.  7. 
f  tetraphyllua  Eschsch.,  L  c,  p.  23,  —  Perch.,    Cayenna. 
SuppL  I,  p.  43.  —  Dcj}.,  I.  C.J  p.  195. 

E'luoroneaiB 

Kaup,  Prodr.  Ill,  1869,  p.  10. 

mgUhmi  Kaup  ,Prodr.  Ill,  p.  15;  Mon,  p.  100,    Brasilia 

t.  4,  f.  5. 
ftdiineiui  £r.',  Wiegm.  Arch.    1847 ,  p.   112.  —    Peru. 

Kanp,  Mon.  p.  101. 
ohtiuidena  Kaup,  Prodr.  Ill,  p.  14. 
nutlons  Perch.,  Mon.  p.  61,  t  4,  f.  6.  —  Bnrm.,    Braisilia. 

Handb.  F,  p.  502.  —  Kaup,   Prodr.   Ill, 

p.  13;  Mon.  p.  101. 
qiuULriooUls  Eschsch.,  Nouv.  Mim.  Moscou.  I,    Brasilia. 

p.  21.  —  Perch.,  Mon.  p.  59,  t.  4,  f.  5. — 

Burm.,  I.  e.  p.  501.  —  Kaup,   Prodr,  III , 

p,  14;  Mm.  p.  102. 
Jmtioollli  Kanp,  Prodr.   Ill,  p.  11;   Mm.  p.    Brasilia. 

102,  U  4,  f.  6. 

ESameliis 

Kanp,  ifofi.  1871,  p.  102. 

■ptailisr  Perch.,  Stippl.  I,  p.  29,  t  78,  f.  5.  -*    Brasilia. 
Barm.,  Handb.  V,  p.  498.  — "  Kaup,  Prodr. 
Ill,  p.  12;  Mm.  p.  \03. 
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ImiarUl  Kaap,  Prodr.  Ill,  p.  12;  M<m.  p.  108,    Brasilia. 
t.  4,  f.  4. 

XJndutirer 

Kaap,  Prodr,  III,  1869,  jp.  6, 

Inolsiui  Truq.,  Rev,  ZooU  1867, p.  266.  —  Kaup,    Medoo. 
Prodr.  Ill,  p.  7/  Man.  p.  104. 

PA88ALINAE. 

Passai  as 

Fabr.,  ErU.  Syst.  II,  1793,  p.  240. 

8trlat0piillOtatlUI  Perch.,    Man,  p.  101,    t,  7,    Mexico. 

/.  7.  —  Burm.,  Handb,  V,  p.  510.  —  Truq., 

Bev.  Zool.  1857,  p.  311.  —  Kaup,  Prodr. 

Ill,  p.  i;  Man.  p.  106, 
aodiaoiu  Truq.,  I.  e.  p.  312,  —  Kaup,   Prodr.    Mexico. 

///,  p.  2;  Man.  p.  106. 
OUplAatlUI  Truq.,  I,  c.  p.  313.  —  Kaup,  Prodr.    Mexico. 

///,  p.  2;  Mon.  p.  106. 
dIfltlllotlUi  Weber,   Obs.  eni.  I, p.  79.  —  Perch.,    Amer.  bor. 

Mon.  p.  99,  i.  7,  /.  6.  —  Kaup,  Mon.  p.  106, 

pi.  5,  /,  1. 
comiUM  Fabr.,  L  c,  p.  256.  —  Kaup,  Prodr. 

Ill,  p.  3. 
4uplioatlUi  Harold,  MUth.  MUneh,  Ent  Ver.  II,    Africa  centr. 

p.  101. 


Kaup,  Mon.  1871,  p.  107. 

Haagli  Kanp,  Prodr.  II,  p.  21;  Mon.  p.  107.       Mexico. 
rddtiooralfl  Barm.,  Handb.  V,  p.  608.  —  Traq.,        » 

Bev.  Zool.  1857,  p.  316.  —  Kaup,   Prodr. 

II,  p.  21;  Mon.  p.  108,  t.  5,  /.  3. 
Mliptloiui  Traq.,  I.  c.  p,  311.  —  f(Laap,  Prodr.    Mexico. 

II,  p-  23;  Mon,  p.  108. 
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Wagnerl  Kaup,  Prodr.  IT,  p,  80;  Mon.  p.  108,    Nicaragua. 

t  6,  f.  2. 
tnqploiUI  Perch.,  Man,  p.  97,  L  7,  /.  4.  —  Barm.,    Mexico. 

I.  c.  p.  609,  —  Truq.,  L  c.  p.  312.  —  Kanp, 

Prodr,  II,  p,  22;  Man,  p.  109, 
MubcomtUus  Hope,  Cat,  Lucan.  p,  29. 
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Vetui*lu9 


Kaap,  Mon.  1871,  p.  110, 


Stoydttnii  Kanp,  Prodr.  II,  p.  27;  Mon.  p.  110,    Mexico. 
^■«iiin»  Weber,  Obt.  etU.  I,  p.  81.  —  Perch., 

Mon,  p.  96,  t.  7,  /.  5.  —  Burm.,  Handb.  V, 

p.  51U  —  Kaup,  Prodr.  II,  p.  26;  Mon. 

p.  111. 
temieylindrietu  Escbscli.  Nouv.  Mém.  Moscou. 

I,  p.  15,  —  Burm. ,  L  c,  p.  511,  518,  532, 

—  Perch.,  Suppl.  I,  p,  45. 
platyrl&illiUl  Hope,  Cai,  Lìican.  p.  28.  —  Kaup,    Colambia 

Prodr.  II,  p.  28;  Mon.  p.  Ill,  t,  5,  /.  4. 
vaiidus  Burm.,  I,  c.  p.  513  ^  518. 
oephalotes   Serr.,  Ene,  méth.  X,  p.  20.  —  Burm.,     Brasilia. 

I.  c.  p.  512.  —  Kanp,   Prodr.   II,  p.    27  ; 
Mon,  p.  112,  L  5,  /.•  5. 

9inuata»  Escbscb.,  I.  c.  p,  26. 
traiunrems   Dalm. ,   Schonh.,  Syn.  Ina,   I,   3,    Brasilia. 
4pP«  P'  ^^'  —  Perch.,  Mon.  p.  94,  t.  7 , 
f.  3,  —  Burm.,  I,  c,p,  511,  —  Kaup,  Prodr, 

II,  p.  29;  Mon.  p.  113,  t,  5.  /.  6. 
triiaberculatu»  Eschsch.,  I.  c.  p.  26. 
intermedin  Dupoi^t,  in  lilt. 
bifoveoUUuB  Dupont,  in  litt. 


Cajennae;  Quyana: 
Rio  Janeiro. 


8ertox*tos 


Kaup,  Mon.  1871,  p.  114, 


Apuwlil  Kaup,  I,  c.  p.  114. 


Guatemala. 
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Kanp,  Man,  1871,  p.  114, 


oortloola  Truq.,   Rev,  ZooL  1867 ,  p.   310,  —    Mexico. 
Kaup,  Prodr,  II,  p,  24;  Mon.  p.  116,  t,  6, 
f.  7. 
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iBterm^diiui  Kaup,  Man.  p,  116. 
Hagenii  Kaup,  Man.  p.  116, 
fturoUalirls  £  s  c  h  s  c  h.,  Nanv,  3i 
—  Percli.,  Man,  p,  92,  t 


Mexico. 


lit  Kaup,  Man.  p.  116,  Guatemala. 

alirls  £  8  c  h  s  e  h.,  Nauv,  Mem.  Mascau  I,  p.  25,    Guyana  ;  Brasilia. 

—  Percli.,  Man,  p,  92,  t.  7,  f,  2.  —  Burm., 

Handb.  V,  p.  613.  —  Kanp,  Pradr,  II,  p, 

26;  Man.  p,  116,  t.  6,  f,  8, 


SOPRA  ALCUNI  IMENOTTERI 

RACCOLTI    A    MINHLA    NEL    REGNO    DI    BIRMANIA 

DAL  OAP.  a.  B.  OOMOTTO, 

xoTA  DI  GIOVANNI  GBIBODO 


La  fauna  imenotterologica  del  Regno  di  Birmania  rimase  fino 
ad  oggi  interamente  sconosciuta.  Per  quanto  io  mi  sappia  in 
nessuna  opera  si  trova  il  più  piccolo  cenno  di  specie  d' imenot- 
teri che  siano  state  raccolte  in  qualche  parte  di  codesto  paese; 
tale  affermazione  si  può  anzi  estendere  a  tutte  le  regioni  fini- 
time (Siam ,  Assam ,  Annam ,  Cocincina ,  Tonchino  ....),  ed 
occorre  discendere  fino  alla  parte  più  meridionale  della  penisola 
di  Malacca  per  trovare  paesi  dell'  India  transgangetica  esplorati 
e  conosciuti  dal  punto  di  vista  dell'  Imenotterologia.  Studiatissima 
fu  già  invece  a  tal  riguardo  la  grande  penisola  indiana  occidentale. 

Dall'  esame  dei  materiali  raccolti  a  Minhla  dall'  egregio  capi- 
tano Gomotto,  come  pure  da  quello  di  alcuni  invii  che  io  rice- 
vetti non  é  gran  tempo  da  Saigon ,  risulta  che  la  fauna  imenot- 
terologica dell'  India  transgangetica  è  del  tutto  identica  a  quella 
dell'  India  posta  ad  occidente  del  gran  fiume.  Si  trovano  in  en- 
trambe air  incirca  le  medesime  specie .  ed  in  proporzioni  presso 
a  pòco  uguali.  Ciò  pur  si  verifica,  sebbene  in  minor  grado,  per 
le  isole  del  grande  Arcipelago  indiano.  Codesta  identità  di  faune 
spiega  il  perchè  nei  materiali  birmani  siano  in  cosi  piccolo  nu- 
mero le  specie  nuove  per  la  scienza,  pur  trattandosi  di  un  paese 
prima  d' ora  affatto  inesplorato. 

Assai  poche  risultano  poi  per  contro  le  affinità  della  fauna 
indocinese  con  quella  della  prossima  Cina  :  di  quest'  ultima  a  dire 
il  vero  non  si  possedono  tuttora  che  assai  scarse  conoscenze , 
e  si  riducono  queste  a  pochi  paesi  dei  suo  littorale  meridionale  : 
pur  tuttavia  le  specie  più  abbondanti  (e  quindi  meglio  caratte- 
rizzanti la  fauna  stessa)  si  possono   ormai   ritenere  conosciute. 
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Or  bene  quelle  peculiari  di  tali  regioni  mancano  del  tutto ,  o 
quasi,  nei  materiali  birmani  ed  annamiti. 

Vi  troviamo  invece  in  proporzioni  abbastanza  rilevanti  quelle 
specie  della  fauna  africana  (specialmente  orientale)  di  cui  erasi 
già  constatata  la  presenza  nelle  regioni  meridionali  dell'Asia  oc- 
cidentale ,  come  ad  esempio  in  Arabia ,  Persia ,  Indostan.  Talune 
anzi  si  presentano  per  la  prima  volta  cosi  lontane  dal  loro  paese 
(probabilmente;  d' origine  :  tale  sarebbe  ad  eseìnpio  il  caso  della 
Xylocopa  hoUentota,  che  trovata  dapprima  a  Sierra  Leena,  Natal 
ed  Angola ,  venne  poscia  raccolta  ad  Aden ,  ed  ora  presentasi 
pure  in  Birmania. 

Per  far  meglio  risultare  i  rapporti  della  fauna  birmana  con 
quelle  delle  altre  regioni,  ho  creduto  utile  di  indicare  per  ciascuna 
specie  le  diverse  località  in  cui  essa  venne  di  già  catturata. 

Torino  20  Agoeto  1884. 


Oenos  Xylocopa,  Latr. 
1.  Xlylooopa  dissimilisi  Lbp. 

Xylooopa  dlsslmlllB,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ids.  Hymen,  n,  pag.  180,  n.  9. 

»  »  Smith,  Monogr.  of  t  Genus  Xyloeopa»  pag.  S68,  n.  43. 

Furono  raccolti  dal  capitano  Comotto  tre  esemplari  (2  $  9, 
1  d^)  di  questa  specie  ,  che  a  quanto  pare  è  assai  comune  nella 
penisola  indocinese  :  dififatti  io  la  ricevetti  in  grandissima  coppia 
dalla  Cocincina;  venne  anche  trovata  nell'Indostan,  in  Cina, 
ed  alle  Isole  Filippine  ;  finalmente  io  ne  ricevetti  pure  un  esem- 
plare dair  Isola  ^"lores. 

L' esemplare  maschio  raccolto  a  Minhla  dififerisce  alquanto  da 
quelli  tipici  nel  colore  delle  macchie  facciali  che  sono  in  esso 
testacee  anziché  bianche. 
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2.  3Cylooopa  liottentota  »  Smith. 

Xylooopa  liottentota,  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ina.  in  t.  Brit.  Mus.  part. 

Il,  pag.  349,  n.  86. 
»  »  Smith,  Monogr.  of  t.  Qen.  Xploeopas  pag.  256, 

n.  13. 

Dae  femmine  raccolte  a  Minhla  concordano  perfettamente  con 
un  esemplare  tipico  di  questa  specie  inviatomi  dal  D.^  Smith ,  e 
proveniente  da  Aden.  Questa  specie  adunque  raccolta  primiera- 
mente a  Sierra  Leena,  Natal  ed  Angola,  trovata  poscia  ad 
Aden,  si  estende  assai  innanzi  nell'Asia  meridionale. 

Notevole  suo  carattere ,  non  accennato  dal  D.^  Smith,  è  quello 
della  grande  brevità  del  terzo  articolo  delle  antenne,  per  cui 
questo  riesce  quasi  più  corto  dei  due  susseguenti  presi  assieme; 
ciò  serve  a  far  distinguere  la  femmina  di  questa  specie  dalle 
affinissime  X.  violacea  e  valga,  colle  quali  a  prima  vista  si  po- 
trebbe confondere  quando  non  si  tenesse  «onto  della  minore 
statura. 

Genus  Megachile,  Latr. 
3.  nfefiT&oliile  dlsjunota,  Fabb. 

A.plB  cUsjuneta,  Fabr.  Entonu  System-,  n,  pag-  328,  n.  68. 
Axitliopliopa  diajuncta,  Fabr-  System.  Piezat,  pag.  374,  n.  10. 
Mesaoliile  dlajunota,  Lep.  Hist  Nat.  d-  Ins-  Hymen.,  H,  pag.  331,  n.  8. 

Nove  esemplari,  tutti  femmine. 

Questa  specie  è  assai  comune  nell'  Indostan ,  come  pure  al- 
l' Isola  Maurizio  ;  io  ne  ricevetti  inoltre  alcuni  esemplari  da  Ma- 
dagascar e  da  Giava. 

In  tutti  gli  esemplari  inviati  dalla  Birmania,  come  pure  nei 
numerosi  altri  che  io  posseggo  (provenienti  da  Madagascar , 
Isola  Maurizio ,  Pondichery  e  Giava)  la  spazzola  ventrale  del- 
l'addome  è  interamente  nera.  II  Lepelletier  la  descrive  invece 
rossa,  coi  margini  soltanto  neri.  Questa  variazione  non  è  rara; 
ne  abbiamo  un  esempio  nella  comunissima  Chalicodoma  muraria. 
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4.  MefiTAol&tle  lanata.  Fabb. 

JWpIs  lanata,  Fabr.  Eot.  Syst.,  II,  pag.  335,  n.  90. 
A.ntliopliora  lanata,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  372,  n.  1. 
ACesacliile  lanata,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  II,  pag.  Stf,  n.  15. 

Var.  Minhleosis,  mihi. 

Typo  similUma  differì  segmento  abdominis  quinto  solo  tUbo-mar- 
gtnato  {segmentts  3.*  4.''**  fulvo-ferrugineo-marginatis)  9 . 

Due  esemplari ,  entrambi  femmine. 

È  questa  una  bella  varietà  di  questa  specie  assai  comune  in 
tutta  r  India ,  e  che  si  trova  piu*e  all'  Isola  Maurizio. 

Nella  varietà  birmana  la  tinta  dei  peli  è  assai  più  calda,  cioè 
più  vivacemente  rossa ,  e  questo  colore  si  sostituisce  al  bianco 
nelle  fascio  marginali  dei  segmenti  terzo  e  quarto  dell'addoue. 

A  questa  difierenza  dovrassi  pure  aggiungere  quella  dell'esi- 
stenza di  una  traccia  abbastanza  marcata  di  una  carena  verticale 
nel  mezzo  del  clipeo. 

5.  Megraolille  Quartinae»  n.  ep. 

MediocriSj  vel  potius  subparm  et  subgracilis,  nigra,  facie  nigro- 
vertice  genisque  pallide  breviter  fulvo-hirtis;  thorace  supra  satu- 
rate, subtus  pallide  fulvo-ferrugineo  velutino:  abdominis  segmento 
primo  toto,  segmentis  2.^  3.''  4.''  et  5.^  basi  apiceque  latte  fulvo- 
ferrugineo  fasciatis  e  pilis  stratis  subsquamosis;  ano  supra  sub- 
tusque  nigro-hirto;  scopa  pallida;  pedibus  fulvo  breviter  pilosis; 
alis  testaceo-fulvis  apice  subinfuscatis;  mandibulis  mediocribus,  apice 
acute  bidentatis;  clypeo  subconvexo,  dense  punctulata,  margine 
transversa  vel  extus  perlenissime  stibconvexo,  subtìidenticulato;  ab- 
dominis segmentis  medio  nitidis,  margine  arcuatim  depressiuscuUs 
et  sat  dense  punctulatis;  abdomine  conoideo  9- 

Long.  corp.  mill.  10-11. 

Raccolte  tre  femmine. 

Questa  brillante  e  notevole  specie  presenta  molte  analogie  ab- 
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bastanza  forti  con  diverse  altre  conosciuto  (^),  ma  da  tutte  ben 
si  distingue  per  diversi  caratteri  ;  la  maggior  affinità  trovasi  colla 
M.  ardens,  però  la  forma  del  clipeo  non  permette  di  confonderle 
fra  di  loro. 

Dedico  questa  bella  specie  alla  cara  memoria  della  compianta 
mia  moglie. 

Genus  Parevaspjis.  Ritsema. 
6.  PArevaspis  abdominalis,  Smith. 

Stella  abdomlnalls,  Smith,  Proceed.  linn.  Soc.,  HI,  pag.  7,  n.  1. 
Parevaapla  abdomlnalls,  Ritsema,  T^dschr.  ▼.  Ent.  XVII,  p.  LXXI. 

Quattro  femmine  di  questa  bella,  ed  a  quanto  pare  assai  rara, 
specie  furono  raccolte  a  Mintila;  io  ne  ricevetti  un  esemplare 
dall'Isola  di  Giava;  trovasi  pure  alle  Isole  di  Celebes  e  Banka. 

Genus  Goelioxys,  Latr. 
7.  Ooelioz^s  deoipiens.  Spin. 

Coellozya  deolplena.  Spin.  Compte  Rendu  d.  Hymen,  ree.  en  Egypt  p. 

Fischer,  pag.  532,  n.  74  (>). 
»  apicata,  Smith,  Catal.  of  Hymen.  Ins.  In  t.  Brlt.  Mus.  part.  H, 

pag.  267,  n.  33 1 

Una  femmina. 

•Nella  collezione  Guérin-Mene ville  ho  trovato  un- esemplare  egi- 
ziano di  questa  specie  stato  inviato  dallo  Spinola,  e  quindi  tipico. 
Confrontandogli  V  esemplare  di  Minhla ,  quantunque  non  siano 
in  tutto  identici,  pur  tuttavia  ritengo  che  appartengano  alla 
medesima  specie.  Le  differenze  più  notevoli  che  presenta  Y  esem- 
plare birmano  sono  :  maggiore  statura  (circa  15  millimetri  invece 
di  soli  10  od  11),  punteggiatura  della  testa  e  del  torace  più 
fine  e  più  fitta,  valvola  dorsale  dell'ano  avente  lateralmente  a 
metà  circa  della  .sua  lunghezza  due  brevissimi  tubercoli  spini- 
co  Sopratutto  colle  M.  fultovesUta  Smith,  sculpturalis  Smith,  fervida  Smith, 
ordens  Smith,  fulva  Smith. 
(0  Conf.  -^  Savigny,  Ezpl.  d*Egypt.  tav.  4,  fig.  14,  15. 

Ann.  del  Mus.  Ciò.  di  St.  Nat  Serie  2.*,  Voi.  I.  (5  Ottobre  1884).  S3 
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formi ,  che  neir  esemplare  egiziano  sono  rappresentati  da  due 
lievi  increspature  del  margine  laterale.  Negli  altri  caratteri,  cioè 
forma  e  struttura  del  corpo,  pelurie,  punteggiatura  dell'  addome, 
figura  delle  valvole  anali,  essi  concordano  perfettamente.  Note- 
vole è  in  questa  specie  un  finissimo  tomento  cinerino ,  analogo 
alle  efQorescenze  ceroidee  di  diversi  frutti ,  che  ricopre  il  dorso 
dei  segmenti  dell'  addome  :  sono  finissime  squame  che  nei  mar- 
gini aumentando  di  numero  e  di  dimensioni  costituiscono  ivi 
delle  fascio  bianco-cenerognole. 

Farmi  assai  probabile  che  la  specie  descritta  dal  D.**  Smith 
sotto  il  nome  di  C.  arpicata  non  sia  altro  che  questa  stessa  dello 
Spinola  :  la  diagnosi  però  del  D.'^  Smith  è  incompleta  non  par- 
lando della  pelurie  dell'  addome. 

Genus  Vespa,  Linn. 
8.  Vespa,  doryloideeiy  Sauss. 

Vespa  dopyloldes,  Sauss.  Monogr.  d.  Quep.  Soc.  pag.  US,  n.  L  tav.  XIV, 

flg.  2. 

Sarebbe  assai  interessante  il  conoscere  i  particolari  della  cat- 
tura dei  due  esemplari  (  9  9  )  <li  codesta  strana  specie ,  avente 
a  detta  del  Wallace  abitudini  notturne. 

I  paesi  in  cui  venne  trovata  prima  d'ora  sono  Malacca,  Sin- 
gapore y  Borneo ,  Giava  ,  Sumatra. 

9.  Vespa,  oinota.,  Fabb. 

Vespa  cincia,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  253,  n.  1. 

»  »      Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  I,  pag.  506,  n.  1. 

»  »      Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Soc.  pag.  152,  n.  37. 

Una  femmina. 

Questa  specie  è  assai  comune  nelle  due  grandi  penisole  indiane 
ed  in  tutto  l'Arcipelago  della  Sonda;  venne  pure  raccolta  in  Cina. 

L'  esemplare  raccolto  dal  Sig.  Gomotto  presenta  la  colorazione 
tipica. 
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10.  Vespa.  afEliiis,  Fabs. 

Vespa  affljais,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  254,  n.  6. 

»  »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  I,  pag.  506,  n.  2. 

»  »  Sauss.  MoDOgr.  d  Guep.  Soc.  pag.  154,  n.  39. 

Un'  operaia. 

A  parer  mio  non  può  esistere  dubbio  che  questa  specie  non 
sia  che  una  varietà  della  precedente  ;  essa  abita  tutte  le  località 
in  cui  trovasi  questa. 

Genus  Icaria,  Sauss. 
11.  Icari  a  margr^nata,  Lef. 

£3pipona  marginata,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  I,  pag.  541,  n.  3. 
Icaria  mapsinata,  Sauss.  Monogr.  d.  Quep.  Soc.  pag.  S37. 

Quattro  femmine. 

Riesce  assai  difficile  il  distinguere  questa  specie  dalla  seguente 
col  solo  mezzo  delle  descrizioni  finora  date,  e  certo  sarei  incorso 
in  qualche  errore  (anche  possedendo  i  tipi  della  Collezione  Guérin- 
Meneville  che  servirono  al  Sig.  De  Saussure  per  la  sua  Mono- 
grafia) se  non  avessi  avuto  sott' occhio  contemporaneamente  le 
due  specie. 

A  parer  mio  il  carattere  differenziale  principale  risiede  nella 
forma  del  margine  posteriore  del  secondo  segmento,  che  nella 
marginata  apparisce  come  costituito  nettamente  da  due  distinti 
fogli  sovrapposti  (dedoublé),  nella  ferruginea  invece  presentasi 
come  formato  da  una  sola  lamina  bruscamente  assottigliata  nel 
margine  per  una  profondità  assai  piccola.  Notevole  riesce  pure 
negli  esemplari  freschi  della  marginala  il  carattere  fornito  dalla 
fitta  ed  abbastanza  profonda  punteggiatura  piligera  di  cui  parla 
il  Lepelletier. 

Gli  esemplari  birmani  hanno  una  statura  di  circa  18  milli- 
metri. In  essi  la  colorazione  è  identica  a  quella  indicata  dal  De 
Saussure  per  la  I.  ferruginea^  eccezione  fatta  per  la  fascia  mar- 
ginale del  secondo  segmento  che  è  assai  stretta. 

« 

E  questa  una  specie  propria  delle  cosidette  Indie  Orientali. 
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12.  loaria  rermgriiieay  Fabb. 

Vespa  ferraslnea,  Fabr.  Entom.  S3r8tem.  n,  pag.  S80,  n.  95. 

Pollstes  ferputfinea,  Fabr.  System.  Piezat,  pag.  877,  n.  99. 

loapia  ferrusinea^  Sausa.  Monogr.  d.  Quep.  Soc.  pag.  38,  n.  17,  taT.  Y,flg.6. 

Un'  operaia. 

Abita  questa  specie  l' Indostan,  Malacca,  e  le  isole  di  Borneo, 
Celebes,  Coram  e  Flores. 

Genus  Eumenes,  Latr. 

13.  Samenes  petlola.ta.9  Fàbb. 

Vespa  petlolata,  Fabr.  Spec.  Insect,  t.  I,  pag.  487. 
Bumenes  petiolata,  Fabr.  System.  Piezat,  pag.  284,  n.  1. 

»  »  Sauss.  Monogr.  d.  Guep.  Solit.  pag.  47,  n.  28. 

I  due  esemplari  raccolti  a  Minhla  presentano  entrambi  la  co- 
lorazione tipica  di  questa  specie  cosi  variabile  a  tal  riguardo. 

Specie  sparsa  in  tutto  il  mezzodì  dell'Asia  (Indostan,  Ceylan, 
Cina). 

14.  ESumenes  esmrleiis,  Fabb. 

Vespa  esuriens,  Fabr.  Mantis.  Insect.,  I,  pag.  39S«  n.  75. 
Sumenes  esuplene,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  286,  n.  7. 

»  »  Sansa.  Monogr.  d.  Guep.  Solit  pag.  56^  n.  40,  taT.  11, 

flg.  2. 

Quattro  femmine  ed  un  maschio  ;  quest'  ultimo  é  di  statura 
assai  più  piccola  della  media. 

Questa  specie  ha  un'  area  di  di£fusione  molto  estesa  ;  trovossi 
infatti  di  già  in  varie  parti  delFIndostan,  a  Singapore,  Nuova 
Guinea ,  Mysol ,  Persia  e  Cina ,  come  pure  nella  Nuova  Olanda 
e  nell'Africa  Orientale. 

15.  Samenes  oonioa.»  Fabb. 

Vespa  oonica,  Fabr.  Mant  Insect.,  I,  pag.  298,  n.  09. 
SttEnenee  conica,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  285,  n.  2. 

»  »        Sansa.  Monogr.  d.  Guep.  Solit  pag.  &2.  n.  84. 
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Otto  esemplari  femmine. 

Farmi  non  afifatto  improbabile  che  questa  specie  non  sia  che 
una  varietà  della  precedente  ;  essa  trovossi  nell'  Indostan  ^  in 
Cina  ed  alle  Filippine. 

Oenas  Rygchium,  Spin. 
16.  Bye^dàium  t>z*aiiiieuiii9  Fabb. 

Vespa  bpnnnea,  Fabr.  Entom.  System.,  II,  pag.  264,  n.  41. 

»  »  Fabr.  System.  Piezat,  pag.  260,  d.  33. 

Bysol^una  brunneum,  Sauss.  Monogr.  d.  Quep.  Solit.  pag.  112,  n.  16. 

Furono  raccolte  dieci  femmine  presentanti  quasi  tutte  il  colo- 
rito più  rossastro  che  nel  tipo. 
Finora  questa  specie  non  erasi  trovata  che  al  Bengala. 


Genus  Pelopoeus,  Latr. 
17.  Pelopoeus  violaoeus,  Fabb. 

Spbex  vlolaoeat  Fabr.  Eni.  System.,  n,  pag.  201,  n.  12 1 
JPepsIs  violacea,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  211,  n.  16. 
Cbalybion  violaceum,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  I.  pag.  21,  n.  1. 

»  bendale nse,  »  »  pag.  433,  n.  2. 

PelopoeuB  violaceus,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  Ili,  pag.  321,  n.  21. 

»  flebllis,  »  »  »  pag.  321.  n.  22. 

»  violaceua.  Costa  Prosp.  d.  Imenott.  Ital.  fase.  1,  pag.  21,  n.  6. 

Il  Gap.  Gomotto  raccolse  quattro  femmine  ed  un  maschio,  ai 
quali  conviene  abbastanza  bene  la  descrizione  del  Pelopoeus 
{Chalybion)  bengaknse  del  Dahlbom ,  specie  che  a  parer  mio  non 
è  che  una  varietà  del  P.  vtolaceiùs  (}). 

Questa  specie  abita  quasi  tutta  l'Africa ,  l' Asia  meridionale  e 
le  isole  dipendenti  e  si  estende  fino  alle  regioni  più  calde  del- 
l'Europa. 


O  V.  Oribodo.  Nuove  specie  e  nuovo  genere  d*  Imenotteri  Aculeati  (Annali  d. 
Mas.  CiTic.  di  Genova,  XVin,  pag.  263). 
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Genus  Ghlorion,  Latr. 
18.  Olxlorion  splendidLiim,  Fabb. 

Oblorion  splendldum,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  218,  n.  5. 
Pronaeus  Oampbellii,  Saund.  Trans.  Ent.  Soc.  Load.,  in,  pag.  58,  tay.  5, 

fig.  1. 
SSphex  pulobpa,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  m,  pag.  355,  n.  31. 

Quattro  femmine  ed  un  maschio  di  questa  magnifica  specie 
furono  raccolti  dal  Gap.  Gomotto.  Essa  ò  propria  e  caratteristica 
delle  due  grandi  penisole  indiane. 

19.  OlLlorion  lot>a.tiiiii9  Fabb. 

Spliex  lobata,  Fabr.  Ent.  System.,  n,  pag.  <0d,  n.  30. 
Oblorion  lobatum,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  I,  pag.  24,  n.  2. 

»  »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  UI,  pag.  330,  n.  8. 

»  »  Smith,  Cat.  of  Hymen.  Ins.  in  t.  Brit.  Mus.  part.  IV, 

pag.  237,  n.  1. 

I  quattro  esemplari  raccolti  dal  Sig.  Gomotto  presentano  tutti 
una  colorazione  verde  dorato  leggermente  azzurrognolo*:  i  nu- 
merosi altri  esemplari  che  posseggo  di  diverse  località  della 
Gina  e  delle  Indie  Orientali  hanno  tutti  invece  un'intensa  co- 
lorazione violacea  :  sono  del  pari  tutti  di  statura  aSsai  maggiore. 

Genas  Priocnemis,  Schioed. 
20.  Prioonemis  fla^i^us^  Fabb. 

Spbex  flava,  Fabr.  Entom.  System.,  n,  pag.  217,  n.  80. 
Pompilus  flavuB,  Fabr.  Syst.  Piezat.,  pag.  197,  n.  52. 
Prloonemis  flavus,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  I,  pag.  457,  n.  8. 

Furono  inviate  dal  Sig.  Gomotto  tre  femmine ,  che  corrispon- 
dono assai  bene  alla  descrizione  data  dal  Dahlbom  nel  suo  Hy- 
fnenoptera  Europaea. 

E  necessario  notare  che  nella  medesima  opera  (v.  I,  pag.  123 
e  462)  viene  citata  una  Hemtpepsis  flava  (^),  la  quale  verrebbe 

(I)  Vedi  sotto  la  Hemipepsia  sj/cophanta' 
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ancor  essa  riferita  al  Pompilus  Jlavus  del  Fabricius  ;  differireb- 
bero fra  di  loro  YHemipepsis  ed  il  Priocnemis  jlavus  oltre  che  pel 
carattere  generico  risiedente  nel  numero  dei  denti  di  cui  sono 
armati  gli  uncinetti  tarsali,  anche  nella  venulazione  delle  ali  e 
nella  colorazione  dell'  estremità  dell'  addome  ;  non  saprei  spie- 
gare questa  confusione  del  dotto  ed  accurato  autore  ;  non  è  im- 
probabile che  ciò  provenga  dall' aver  trovato  nelle  collezioni  ti- 
piche del  Fabricius  esemplari  di  specie  diverse,  ma  affini,  sotto 
il  medesimo  nome,  cosa  assai  comune  nei  primordii  degli  studi 
entomologici  allorquando  le  osservazioni  molto  superficiali  permet- 
tevano di  confondere  specie  spesso  perfino  genericamente  diverse. 

Ciò  che  io  posso  affermare  si  è  che  gli  esemplari  di  Birmania 
appartengono  indubitatamente  al  genere  Priocnemis.  È  bene  ag- 
giungere che  il  loro  metatorace  è  trasversalmente  rugoso,  quindi 
non  può  loro  convenire  la  descrizione  del  Lepelletier,  che  ri- 
guarda una  specie  il  cui  metatorace  è  invece  punteggiato. 

In  causa  della  confusione  che  si  verifica  riguardo  a  questa 
specie  non  è  possibile  dare  qualche  sicura  afférmazione  sul  suo 
habitat. 

Genus  Hemipepsis,  Dahlb. 

21.  Bemipepsis  oonsang^uinea.,  Sauss. 

* 

Jk^rioonemis  oonsansuineus,  Sausa.  Reise  d.  Freg.  Novara,  Hymen,  p.  62, 

n.  2,  tav.  m,  flg.  40. 

Venne  raccolto  un  solo  esemplare,  femmina,  di  questa  specie 
che  per  il  doppio  dente  delle  unghie  tarsali  appartiene  indub- 
biamente al  sotto  genere  Hemipepsis. 

Finora  non  era  stata  trovata  che  all'  Isola  di  Ceylan. 

22.  Hemipepsis^  s^ooplxanta.,  n.  sp. 
Hemipepsis  flava,  Dahlb?  Hymen.  Europ.,  I,  pag.  123,  n.  1  (nec.  Fabr.). 

Robusta  obscure  nigro-castanea,  clypeo  antennis  genubus  tibiis 
tarsisque  fulvis,  facie  anoque  obscure  alutaceis;  alis  Julvis,  basi 
opiceque  brevissime  fuscis;  clypeo  e  pilis  stratis  brevissimis  {utpe- 
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dibus)  subaureo  pruinoso,  mediocri,  irapezino,  margine  superno 
profunde  Iriemarginato,  margine  infero  pertenissime  arcuato-emar- 
ginato; pronoto  brevi,  margine  postico  late  arcuato-emarginato; 
scutellis  mediocrihus;  metathorace  fere  cylindrico,  poslice  sat  trun- 
cato,  caesura  submarginata,  medio  leniter  circulatim  undulala;  me- 
tanoto  profunde  irregulariter  transversim  sutcato-striato;  metapleuris 
laevibus;  alarum  anticarum  cellula  discoidali  prima  occellaia;  cel- 
lula submedialis  prima  post  initium  venae  transverso-mediaiis  ter- 
minata; venula  discoidali  in  ipso  margine  aloe  desinente;  alis  pò- 
sticis  cellula  anali  paulum  post  initium  venae  cubitalis  terminata; 
tilnis  tarsisque  parce  et  breviter  spinosis;  tibiis  duabus  posticis  linea 
longitudinali,  exili,  elevata,  subcultriformi,  perlenissime  undtUata 
vel  subintegra  praeditis;  abdomine  subpruinoso;  ano  dense  setih 
loso  9. 

Long.  corp.  mill.  40. 

Yar.  Capite,  prothorace,  tegulis,  scutellisque  fusco^fulvis,  an- 
tennis  sulphureis  9- 

Long.  corp.  mill.  28. 

La  varietà  fu  raccolta  dal  capitano  Gomotto  a  Minhla;  l'e- 
semplare tipico  trovasi  nella  mia  collezione;  esso  mi  venne  in- 
viato dai  possedimenti  inglesi  nell'  India,  e  probabilmente  fu  rac- 
colto nei  dintorni  di  Colombo  (Geylan). 

Questa  specie  presenta  molte  difficoltà  per  la  sua  classifica- 
zione. Anzitutto  occorre  notare  che  non  può  considerarsi  come 
una  vera  Hemipepsis  perchè  le  tibie  posteriori  non  sono  seghet- 
tate e  neppure  fortemente  spinose;  la  ripiegatura  elevata  longi- 
tudinale che  nelle  vere  Hemipepsis  ha  il  margine  profondamente 
intagliato  a  modo  di  sega ,  lo  ha  in  questa  specie  invece  appena 
leggierissimamente  ondulato  e  quasi  continuo  rettilineo.  Non  può 
però  collocarsi  fra  i  Pompilus  (in  senso  stretto)  perchè  ha  le 
unghie  tarsali  fortemente  bidentate ,  e  sopratutto  il  secondo  seg- 
mento ventrale  spezzato  trasversalmente. 

In  attesa  di  una  migliore  e  più  razionale  classificazione  gene- 
rica dei  Pompilidei  credo  conveniente  collocarla  nel  genere  He- 
mipepsis col  quale  ha  le  affinità  maggiori. 

In  secondo  luogo  dubito  che  questa  specie  fosse  già  conosciuta 
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dal  Dahlbom  e  da  esso  chiamata  H.  flava  Fabr;  però  (come  già 
accennavo  parlando  più  innanzi  del  Priocnemù  flavus)  io  credo 
che  la  specie  fabriciana  {Sphex  flavus)  debba  piuttosto  attribuirsi 
al  genere  Priocnemis,  e  sia  veramente  quella  di  cui  tre  esem- 
plari furono  raccolti  pure  a  Minhla.  Molte  specie  di  Pompilidi, 
distinte  talvolta  anche  genericamente,  si  somigliano  grandemente 
nel  facies  e  nella  colorazione ,  e  queste  fatto  si  verifica  special- 
mente per  un  gruppo  di  cui  si  può  considerare  come  tipo  il 
Pompilus  flavus  di  Fabricius  ;  le  antiche  diagnosi  poco  accurate 
ed  incomplete  lasciano  sempre  nell'  incertezza  chi  abbia  da  stu- 
diare materiali  numerosi. 

ÀfSni  a  questa  specie ,  ma  a  mio  parere  certamente  distinte 
per  importanti  caratteri ,  sono  le  Mygnimia  audax  Smith,  La^ 
caena  Smith,  Priocnemis  gigas  Tasch. 

Oenus  Pompilus,  Fabr. 
23.  Pompilus  analis»  Fabb. 

Sphez  analis,  Fabr.  Entom.  System.,  U,  pag.  209,  n.  42. 
Pompilus  analis,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  188.  n.  4. 

»  »        Dahlb.  Hymen.  Europ.  I,  pag.  47. 

»  »        Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  VI,  pag.  499,  n.  85. 

Un  esemplare  femmina. 

Questa  st)ecie  venne  trovata  nell'  Indostan ,  a  Singapore,  Giava, 
Batchian,  Celebes  ed  Àru. 

m 

Genus  Larrada,  Sb«th. 
24.  X^arradla.  aar aleuta.,  Fabr. 

Sphex  aupulenta,  Fabr.  Mant.  Ins.,  I,  pag.  274,  n.  10 1 
Liris  aurata,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  228,  n.  3. 

•  n        Dahlb.  Hymen.  Burop.,  I,  pag.  135. 

Taohytea  opulenta,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  IH,  pag.  246,  n.  7. 

Un  solo  esemplare,  femmina. 

Questa  specie  é  sparsa  in  tutta  l'Asia  meridionale,  in  diverse 
isole  dell'Arcipelago  indiano  e  nell'  Africa  australe. 
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25.  ILiarrada  sub  teasel  lata.  Smite. 

Xjarrada  snbtessellata.  Smith,  Catalog,  of  t.  Hymen.  Ins.  in  t  Brit.  Miu. 

part,  in,  pag.  277,  n.  11. 
rrachytes  maura,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  I,  pag.  469,  n.  4 1 

Un  solo  esemplare,  femmina. 

Alla  diagnosi  del  D.™  Smith  conviene  aggiungere  che  il  mar- 
gine posteriore  del  pronoto  si  addentra  sotto  forma  dì  angolo 
abbastanza  acuto  nel  metanoto. 

Un  altro  carattere  molto  importante  consiste  nella  presenza 
suir  estremità  dell'  epipigio  di  cinque  piccole  laminette  orizzon- 
tali di  forma  ovale  molto  allungata  ed  appiattita:  queste  lami- 
nette  sono  impiantate  poco  prima  dell'  estremità  dell'  epipigio  e 
sporgono  assai  fuori  di  essa^  presentando  cosi  l' aspetto  di  una 
dentellatura  pettiniforme  che  sporga  dall'estremità  anale.  Ana- 
loghe appendici  si  trovano  in  molte  specie  del  genere  Larrada 
(ad  esempio  nella  comunissima  L.  nigra,  V.  D.  L.)  :  il  loro  nu- 
mero e  la  loro  forma  variano  da  una  specie  all'altra:  non  mi 
risulta  che,  fino  ad  ora,  esse  siano  già  state  osservate  da  qualche 
autore.  Di  regola  si  trovano  nelle  specie  in  cui  il  margine  poste- 
riore del  pronoto  è  spezzato,  angoloso  ;  mancano  invece  in  quelle 
che  lo  presentano  rettilineo  continuo  (L.  anathema  per  esempio). 
Forse  vi  si  troverebbe  fondamento  per  una  razionale  distinzione 
generica. 

•      Genus  Qiscolia,  Saitss. 
26.  Disoolla  soapulata,  n.  sp. 

Parva,  ntgro-carbonaria,  cinereo-pilosa,  aòdomine  non  nisi  per- 
lenissime  cyaneo  micante:  fronte,  vertice,  et  scapulis  aurantiacis:  aUs 
obscure  Juscis,  cyaneo  et  viridi  micantibus;  capite  et  pronoto  fere  im- 
punctatis  nitidis,  ^nesonoto  abdomineque  parum  sparsimque  sed  sat 
profunde  punctatis:  metathoracis  area  dorsali  mediana  dense  pun- 
ctata, areis  dorsalibus  lateraUbus  impunctatis  nitidis,  area  postica 
verticali  impunctata  opaca;  segmentis  abdominis  dorsalibus  margine 
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nigr(heiUatÌ8,  et  parce  argenteo-hiriis,  venlrcUUms  cinereo-cUiaiis: 
ano  nigro  seioso  9  • 

Long.  corp.  mill.  17-18. 

d^.  D.  humeralis  Sauss.  valde  stmilis  et  affinis  certe  attamen  fa- 
dUimeque  dignoscitur  segmentis  abdominalibus  cinereo-^  non  nigro- ^ 
cUiatis;  punctura  totius  corporis  uniformi. 

Long.  corp.  mill.  13-17. 

Due  femmine  e  cinque  maschi. 

Questa  specie  appartiene  strettamente  al  gruppo  che  è  rap- 
presentato dalle  S.  molesta,  Vollenhoveni,  erratica,  humeralis  ecc. 

e  fui  anzi  lungamente  dubbioso  se  non  potesse  forse 

non  esser  altro  che  una  varietà  di  quest'ultima:  ma  sopratutto 
da  ciò  mi  dissuase  la  diversa  punteggiatura  del  corpo. 

Sarà  utile  il  ricordare  che  il  maschio  in  questa  specie ,  come 
neir  humeralis,  ha  il  corpo  tutto  di  color  nero,  con  macchie  ran- 
ciate  assai  piccole  nell'insenatura  degli  occhi  e  sull'occipite, 
altre  più  larghe  sui  lati  del  pronoto  ;  le  ali  sono  di  color  fulig- 
gine ed  opache  alla  base  e  lungo  la  costa  delle  anteriori,  questa 
coloraeione  va  via  via  sfumandosi  e  perdendosi  all'apice  e  verso 
il  lembo  posteriore  dove  sono  quasi  jaline.  DiflFerisce  invece  dal- 
V humeralis  (oltre  che  nella  punteggiatura,  che  è  uniforme  su 
tutto  il  corpo)  per  avere  i  cinque  primi  segmenti  dell'  addome 
provvisti  al  margine|di  una  fascia  ben  distinta  di  ciglia  bianche, 
0  meglio  cenerine. 

Oenus  Mutilla,  Linn. 

27.  Mutilla.  divisa»  Smith. 

MatlUa  iiiterrupta,\Oliy.  Encycl.  Method.,  Vili,  pag.  62,  n.  39  (nec  Lakr.)- 
»  »  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hymen.,  Ili,  pag.  639,  n.  67. 

»  »  Klug,  Symb.  Physic  dec.  I,  n.  11,  tav.  IV,  fig.  11. 

»  •  »  Radofiz.  et  Sich.  Essai  d^une  Mouogr.  d.  Mutili,  pag.  85, 

n.  54. 
v>      divisa,  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  In  t.  Brit.  Mus.  part.  HI,  pag.  Il, 

n.  71. 
»      reppesentans^  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  in  t.  Brit.  Mus.  part. 

ni,  pag.  ^,  n.  182. 

I  sei  esemplari  raccolti  a  Minhia  sono  identici  ad  altri  che  io 
posseggo  provenienti   da  Zanzibar.   È   provato  quindi  in  modo 
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certo  che  questa  specie   si   estende  dal   littorale  nord-orientale 
dell'Africa  (})  fino  alle  penisole  indiane. 

28.  Motilla*  vioinis8Ìma*9  n.  sp. 

M.  vicinae  Radosz.  ei  leucopygae  Klug  valde  similis  et  affinis 
dignosciiur  oculis  parvi»  subsphaeroidicis;  carina  ventrali  segmenti 
abdominis  secundi  basi  (non  apice)  producta,  integra,  minuta:  ma- 
culis  aJbis  segmenti  secundi  mediocribus  9  • 

Long.  corp.  mill.  9. 

Siccome  T  unico  esemplare  raccolto  a  Minhla  presenta  la  forma 
e  colorazione  identiche  a  quelle  delle  M.  kucopyga  e  vicina  ('), 
cosi  io  lo  avrei  senza  dubitare  riunito  a  queste,  anzi  specialmente 
alla  prima ,  se  nell'  opera  del  Radoszkowsky  et  Sichel  non  fosse 
esplicitamente  detto  che  in  quelle  gli  occhi  sono  assai  grandi, 
ed  ovali  ;  cose  che  non  si  verificano  punto  nell'  esemplare  bir- 
mano. A  questo  carattere,  che  è  il  più  importante,  si  aggiunge 
la  diversa  forma  della  carena  ventrale  basale  dell'addome;  questa 
nell'esemplare  birmano  è  assai  poco  accentuata,  integra,  ed  appar- 
tiene al  tipo  segnato  col  numero  1,  nell'opera  del  Radoszkowsky. 
Anche  le  due  macchie  di  peli  bianchi  del  secondo  segmento  sono 
più  grandi  nell'  esemplare  birmano  che  quelle  figurate  dal  Elug 
od  accennate  dal  Radoszkowsky.  Ed  infine  la  pelurie  bianca  del- 
l' ano  è  molto  meno  densa  e  visibile  nella  vicinissima:  aggiun- 
gasi ,  se  vuoisi ,  che  in  questa  sul  margine  del  segmento  si  trova 
lateralmente  una  sottile  striscia  di  peli  bianchi. 

Tutti  questi  caratteri,  ma  specialmente  il  primo,  mi  fanno 
dubitare  che  si  tratti  di  specie  distinta. 

Credo  utile  il  notare  che  nella  vicinissima  le  punteggiature 
della  testa  e  del  torace  sono  della  stessa  natura  (cioè  costituite 
entrambe  da  un  reticolato  quasi  regolare,  ed  assai  fitto,  di  grossi 
punti  quasi  rotondi   e   molto  profondi)  però  nella  testa  i  punti 


(I)  Venne  pur  raccolta  in  Egitto. 

(■)  Io  ho  forte  dubbio  che  la  3f.  vicina  non  sia  che  una  yarietà  della  leueopyga 
avente  la  carena  ventrale  del  primo  segmento  intaccata,  cosa  che,  a  mio  avriso, 
non  può  costituire  una  diversità  specifica;  come  non  possono  costituirne  le  lievi  dif- 
ferenze di  colorasione  o  scultura  e  meno  poi  ancora  la  differenza  di  patria. 
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sono  dì  minore  dimensione.  Sul  secondo  segmento  poi  dell'addome 
la  punteggiai  lira  pur  profondissima  ha  invece  Y  aspetto  di  una 
serie  irregolare  di  punti  irregolari  allungatissimi  in  senso  longi- 
tudinale. 

29.  Afotilla*  Oomottli,  n.  sp. 

Mediocris,  gracilis,  rufo^ferruginea,  abdomine  obscure  violaceo 
nitido  basi  apiceque  cyaneo-  vel  viridi-micanie;  capite  rotundato,  tati- 
tudinem  thoracis  perpaullulum  superante;  oculis  magnis  ellipticis; 
thorace  rotundato-sub-paraltelepido,  postice  vero  aliquantulum  coar- 
etatOj  atque  magis  rotundato;  abdomine  ovaio-conico,  latitudinem 
thoì'acis  valde  superante:  epipygio  haud  pelihato:  capite  thoì^aceque 
regulariter  subconfertim  modice  punctulatis,  glabris:  pronoto  medio 
macula  e  pilis  stralis  argenteis  ornato:  abdomine  dense  subirregu- 
lariter  tenuiter  punctulato,  brevissime  sai  dense  nigro-hirto;  seg- 
mentis  2.* ,  3."* ,  4."*  et  5."*  medio  margine  argenteo-maculalis,  et 
oblique  certo  situ  inspeetis  argènleo^fasdatis  apparent:  segmento 
primo  brevissimo,  subtus  haud  cannato:  pedibus  fere  glabris  9  • 

Long.  corp.  mill.  8. 

Un  solo  esemplare. 

.affine  alle  M.  regia  Smith,  pulchella  Smith,  Calliope  Smith, 
ma  dalle  medesime  tuttavia  ben  distinta,  è  notevole  per  la  sua 
fine  punteggiatura  e  per  la  bella  colorazione  violacea  quasi  me- 
tallica dell'addome.  Questo  presenta  una  serie  di  macchie  cen- 
trali sul  dorso  dei  segmenti  2-5  formate  di  peli  argentei ,  che 
rappresenta  quasi  una  striscia  longitudinale  mediana  ;  se  nonché 
se  si  osserva  l'addome  obliquamente  dal  dinnanzi  tutti  quei 
segmenti  appaiono  fasciati  di  peli  argentini. 

Potrebbe  questa  forse  essere  la  femmina  della  Af.  Dardanus 
0  della  gracUlima  dell'  isola  di  Borneo  ? 

Genus  Stilbum,  Spin. 
30.  Still>uni  splenctictum,  Fabb. 

Chrysis  splendida,  Fabr.  System.  Entom.,  II,  pag.  238,  Q.  1. 
»        oalenst  Fabr.  Spec  Insect.,  I,  pag.  43ò,  n.  8. 
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Clirysis  splendida,  Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  170,  n.  1. 

»         calens,  »  »       pag.  171,  n.  4. 

Stllbum  splendlduin.  Brulle,  Hist.  Nat.  d.  Ixis.  Hymen.,  IV,  pag.  15,  n.  1. 

»  oalens,  »  »  »  lY,  pag.  16,  n.  2. 

»  splendldum,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  II,  pag.  358,  n.  199,  tav.  XII, 

fig.  144. 

»  oalens,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  II,  pag.  360,  n.  200,  tav.  XILfig.  115. 

»  splendldum,  Schenck.  Qoldw.  Nass.  pag.  79,  n.  1. 

»  calens,  »  »  »      pag.  79,  n.  2. 

»  y>  Chevr.  Chrys.  du  Baas,  du  Lem.  pag.  7. 

»  splendldum.  Smith,  A  Re  vis.  of  t.  Hymen.  Oener.  Clept  Pam.  . . 

....  Stilb,  pag.  469,  n.  1. 

»  ametliystinum.  Smith,  A  Re  vis.  of  t.  Hymen.  Oener.  Clept  Pam. 

....  I^tilb.  pag.  470,  n.  2. 

»  siculum ,  Toumier,  Nouv.  Addit.  aux  Chrys.  du  Bass,  du  Lem. 

pag.  907. 

»  splendldum,  Abeille,  Synops.  d.  Chrys.  de  France,  pag.  40. 

n  calens,  »  »  »  pag.  50. 

»  nobile,  (Sulz.)  Mocsary.  Chrysid.  Faun.  Ungar.  pag.  42,  n.  1. 

»  amethystinum,  Mocsary  »  »       pag.  43.  n.  2. 

Ben  diciannove  femmine  di  questa  bella  e  comune  specie  fu- 
rono raccolte  dal  Gap.  Gomotto.  Tutte  presentano  la  colorazione 
azzurra  più  o  meno  mischiata  alla  verde;  variabile  molto  è  in- 
vece la  punteggiatura,  presentando  tutti  i  passaggi  da  quella  ti- 
pica della  var.  calens  a  quella  propria  della  forma  splendidum. 

V  esame  di  quasi  ormai  un  migliaio  di  esemplari  provenienti 
da  tutte  le  regioni  del  mondo  (esclusa  per  intero  V  America) 
mi  ha  convinto  in  modo  assoluto  che  il  genere  Slilbum  non 
comprende  fino  al  giorno  d'oggi  che  due  sole  specie  reahnente 
distinte  ;  una  è  lo  S.  viride  Guér.  propria  dell'  isola  di  Mada- 
gascar ;  r  altra  comprende  tutte  le  altre  specie  (calens,  Wes- 
maelij  siculum  .  .  .  )  ed  alla  quale  spetta  il  nome  di  splendidum: 
in  numerose  serie  di  esemplari  si  trovano  tutti  i  passaggi  pos- 
sibili sia  per  colorazione  che  per  scultura  fra  quelle  varie  pre- 
tese specie;  delle  quali  (ò  bene  notare)  ebbi  fra  le  mani  i  di- 
versi tipi. 

Genus  Pyria,  Lep. 
31.  Pyria*  oculata.»  Fabb. 

Ohrysls  oculata,  Fabr.  Eni.  System.,  n.  pag.  239,  n.  5. 

»  »         Fabr.  System.  Piezat.,  pag.  171,  n.  6. 

»  »         Dahlb.  Hymen.  Europ.,  II,  pag.  310.  n.  76. 

Ir'j^rla  oculata.  Brulle,  Hist  Nat.  d.  los.  Hymen.,  IV,  pag.  19,  n.  1. 
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Ben  quattordici  esemplari  (tutti  femmine)  furono  raccolti  in 
Birmania  di  questa  specie  caratteristica  della  Fauna  indiana.  Uno 
fra  essi  presenta  cosi  notevoli  difierenze  nella  colorazione  da  co- 
stituire una  varietà  degna  di  essere  distinta  con  un  nome  speciale. 

Yar.  sumpliu)sa,  mihi. 

Typo  simiUima  differt  corpore  loto  laeie  viridi-aureo  (haud  ob- 
scure  viridi-cyaneo  vel  violaceo),  maculis  segmenti  abdominis  se- 
cundi  cupreo-aeruginosis  9  • 

Nei  materiali  raccolti  dal  capitano  Cornetto  trovo  due  maschi 
appartenenti  al  genere  Pyria,  i  quali  io  ritengo  essere  i  maschi 
tuttora  sconosciuti  di  questa  specie ,  quantunque  presentino  al- 
cune differenze  assai  notevoli  in  diversi  caratteri. 

In  primo  luogo  le  macchie  occellari  dorate  del  secondo  seg- 
mento addominale  sono  assai  poco  marcate,  appena  accennate  da 
una  lieve  velatura  di  verde  chiaro.  La  punteggiatura  è  sensibil- 
mente più  piccola:  sulla  testa  e  torace  è  più  coriacea.  I  denti 
del  margine  anale  sono  assai  più  sottili,  ma  per  contro  più  al- 
lungati. 

Il  postscudetto  presenta  una  forma  quasi  regolare,  cioè  la  pic- 
cola protuberanza  solcata  nel  centro  della  femmina  non  è  quasi 
visibile. 

Genus  Ghrysis,  Linn. 
32.  Oixr-ysim  Scli.iòdtei,  Dahlb. 

Chpysls  Sch.lòdtei,  Dahlb.  Hymen.  Europ.,  n,  pag.  309,  n.  175. 

Nove  esemplari  (tutti  9  9)  furono  raccolti  di  questa  specie , 
che  finora  venne  trovata  assai  di  rado  e  sempre  solo  nella  pe- 
nisola indiana. 

33.  Olur^rsis  Oomottii,  Gbib. 
Chrysici  insularis,  Smith,  Catalog,  of  Hymen.  Ins.  coll.  at  Celebes  by  Wall. 

Non  potendo  lasciare  a  questa  specie  il  nome  insularis,  preoc- 
cupato dal  Guérin  per  altra  specie  dell'  Isola  di  Cuba,  ho  creduto 
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bene  di  nominarla  in  onore  dell'  egregio  capitano  Comotto  che 
ne  raccoglieva  un  esemplare  identico  a  quelli  tipici ,  dei  quali 
uno  trovasi  nella  mia  collezione  in  grazia  dell'  amicizia  dell'  il- 
lustre e  compianto  dottore  Smith. 

Distinguesi  questa  specie  dalla  precedente  (colla  quale  ha  co- 
mune il  facies  e  la  struttura  del  corpo)  per  la  mancanza  delle 
macchie  dorate  sul  secondo  segmento  addominale,  per  la  pun- 
teggiatura meno  dens^  e  sopratutto  per  la  maggior  lunghezza 
relativa  del  terzo  articolo  delle  antenne. 

Venne  già  raccolta  a  Celebes ,  Macassar,  Timor,  Pondichery. 

Si  pretende  che  questa  specie  appartenga  alla  fauna  europea, 
anzi  italiana:  fino  a  maggiori  prove  io  non  so  accettare  questa 
affermazione:  io  la  posseggo  di  località  diverse  dell' Indostan 
(Rajahrampoor ,  Neelgherrìes ,  Pondichery). 

34.  Olur^rsis  losca,  Fabs. 

ChryslB  lusoa»  Fabr.  System.  Piezat.  pag.  171,  n.  7. 
»  '    »      Dahlb.  Hymen.  Burop.  I,  pag.  SOft,  n.  166. 

»  »      AbeUle.  Synopa.  d.  Chrys.  de  France,  pag.  43. 

Quattro  femmine  una  delle  quali  presenta  una  variazione  no- 
tevolissima di  colorazione  analoga  a  quella  accennata  per  la 
Pyria  oculata j  per  cui  credo  necessario  attribuirle  un  nome 
proprio. 

Var.  cx)ncinna,  mihi. 

Typo  simUlima  tantum  differt  corpore  toto  taele  viridi-aureo, 
maculis  segmenti  abdominis  secundi  cupreo-aeniginosis  subobso- 
letis  9. 


^ 


SECHS  NETTE  COLEOPTEREN  AUS  ITALIEN ,  OESAMMELT  VON  HERRN  AGOSTINO 
DODERO,  BESCHRIEBBN  VON  EDBIUND  REITTER  IN  MÓDUNQ,  BEI  WIBN. 


1.  Machaerites  dentimanus,  n.  sp. 

Parvulm,  testaceus,  pares  fulvo-pilosulus ,  nitidus,  vix  pun- 
etalus,  antennis  sai  brevibus,  prolkoracis  basin  vix  superantibus , 
QTlkulo  primo  elongaio,  subgranulatOj  basin  versi4s  parum  magis 
anguslalOj  intus  subsecuriformi,  secundo  subquadrato,  primo  vix 
angustiare  J  angulis  subrotundatis,  3-10  transversis;  capite  thorace 
perparum  angustiare,  haud  oblongo,  fronte  lata,  bisulcata,  occipite 
glabro,  nitido,  eonvexiusculo,  oculis  in  mare  mediocribvs,  protho* 
race  transverso,  sulco  ante  basin  insculpto,  elytris  magnis,  obsole- 
tissime parce  punctatis,  callo  humerali  producto,  abdomine  brevi. 
—  Long.  1 . 1  mm. 

Mas.  femoribus  anticis  intus  in  medio  dente  magno  lato  ar- 
matis,  basi  crenukuis. 

Àusgezeichnet  durch  breite  Stirn,  kurze  Fuhler  und  den 
grossen  breiten  Zahn  auf  der  Unterseite  der  Yorderschenkel 
beim  (/*. 

Sardinien  :  Capo  Caccia  ;  am  8  Mai  1884  von  Agostino  Do- 
dero  entdeckt. 

2.  Bythinus  difficilis,  n.  sp. 

Rufus,  nitidus,  capite  parvo,  thorace  angustiare,  fronte  sublaevi, 
elytris  thorace  latioribus,  obsolete  parce  punctulatis,  ArUennis  in 
utroque  sexu  similibus,  articulo  primo  subcylindrico,  latitudine  vix 
sesqui  longiore,  secundo  primo  vix  angìAstiore,  globoso-subqi^drato, 
sequentibus  parvulis,  articulo  tertio  latitudine  haud  longiore,  4-8 
gkboso-transversis.  —  Long.  1 .  3  mm. 

Mas.  Tibiis  anticis  intus  ante  apicem  obsoletissime  unidentatis. 

Atm^  del  Mua.  Civ.  at  St.  Nat.  Serie  2.*,  Vol.  I.  (6  Ottobre  1884)  24 
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Diese  neue  Art  gehòrt  in  die  Verwandtschaft  des  B,  gracilis, 
Jaso,  simplex,  und  wegen  dem  kurzen  ersten  Fiihlergliede  zu- 
nachst  mit  B.  gracilis  zu  vergleichen.  Er  unterscheidet  sich  von 
diesem  durch  gròssere  Kòrperform  und  die  sehr  schwach  pun- 
ctirten  Fliìgeldecken. 

Sardinien  ,  Sassari ,  Ozieri ,  Macomer ,  nicht  selten. 

3.  Pygoxyon  tychioforme,  n.  sp. 

Partms,  rufus,  nitidus,  tenuiter  fulvo-pubescenSj  haud  longe  pi- 
losus,  vix  punctatus,  antennarum  articulis  3  ullimis  clavam  for- 
mantibus,  duobus  penultimis  subaequaiibus  transversis,  capile  an- 
lice  roslralim  reflexo,  margine  postico  cristalim  elevato;  prothorace 
valde  transverso,  medio  baud  canalìculato ,  elytrorum  costula  se- 
cunda  valde  abbreviala,  abdomine  nitido, 

Dem  P.  lathridiiforme  sehr  àhnlich  aber  kleiner,  glànzender, 
glatter ,  kùrzer  bebaart ,  obne  lang  emporstebende  zweite  Bebaar- 
ung.  Der  Kopf  ist  vorn  lànger  scbnauzenfórmig  ausgezogen, 
der  Hinterrand  des  Scbeitels  sprìngt  als  bòckerartiges  Plattchen 
vor,  der  Halsscbild  bat  beine  Dorsal  làngslinie,  diese  ist  bloss 
auf  den  Basaleindruck  bescbrànkt,  die  Làngsfalltcben  der  Fliì- 
geldecken sind  feiner,  kiirzer  und  das  àussere  bald  binter  der 
Scbulter  erloscben.  Abdomen  glànzend.  Yon  den  bekannten  zwei 
Arten  scbon  durcb  den  Mangel  der  Dorsalfurcbe  des  Halsscbildes 
zu  unterscbeiden. 

In  Liguria  (Ruta)  am  5  Juni  1884,  von  Herrn  A.  Dodero 
entdeckt. 

4.  Euplectus  Doderoi,  n.  sp. 

Rufo'testaceus ,  subdepresms,  nitidtis,  obsolete  pubescens,  capile 
thorace  haud  latiore,  subbisulcato,  fortiter  dense,  antice  obsolete  ani 
vix  punctato,  thorace  vix  transverso,  sublaevi,  sulco  dorsali  fovei- 
formi,  elytris  thorace  fere  latioribtùs  et  sesqui  longioribtés,  vix  pun- 
ctatis,  stria  dorsali  medium  haud  attingente,  abdomine  segmerUis 
dorsalibus  basi  transversim  impressis.  —  Long.  1  .3  mm. 

Mas.  Antennarum  articulis  intermediis  parvulis,  transversis,  sub- 
aequalibus,  dtMbus  ultimis  inflatis,  clavam  formantibus,  articulo 
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penultimo  transversim  subiriangulare,  uUimo  magno,  praeeedente 
vix  laUore  subovato,  angulo  interno  basali  parum  producto. 

Eine  neue  Art  aus  der  Nachbarschaft  des  E.  afer,  Bonvou- 
knrij  punctatus  etc.  ;  aber  von  alien  durch  die  Bildung  der  Fuh- 
lerkeule  sotbrt  zu  unterscheiden.  Die  Fuhler  uberragen  etwas 
den  Hinterrand  des  Halsschildes ,  die  zwei  ersten  Glieder  sind 
korz  und  leicht  verdickt,  die  nachsten  7  klein,  kugelig,  quer, 
gegen  die  Spitze  nicht  diecker  werdend,  die  £eule  gross,  zwei- 
gliederig;  ihr  erstes  Glied  stark  quer,  dreieckig,  der  antere 
Winkel  stark  zugespitzt,  das  letzte  lang  oval  die  antere  Basa- 
lecke  ist  aber  etwas  vorspringend ,  wodarch  es  den  Anschein 
hat,  als  ob  das  letzte  Glied  an  der  Spitze  des  vorhergehenden 
eingefugt  ware. 

Zwei  d^  warden  von  Herrn  Agostino  Dodero  in  Sassari  im 
Fluge  gefangen.  Ich  erlaube  mir  diese  schone  Art  dem  gliickli- 
chen  Entdecker  za  Ehren  zu  benennen. 

5.  Cephennium  (Cephennarium)  sardoum,  n.  sp. 

Ceph.  Garrarae  (})  m.  valde  simile,  sed  parum  longior,  magis 
paralletum,  antennis  magis  gracitibus,  articulis  duobus  penultimis 
vix  transversis,  prothorace  apicem  versus  dilatato,  basin  versus  an- 
gustato,  elytris  foveola  basali  magna  rotundata  fortiter  impressa. 
■—  Long.  1  mm. 

Von  Ceph.  Carrarae  darch  langere  Fuhler,  schlankere  Gestalt, 
und  hauptsachlich  durch  das  nach  vorne  deutlich  verbreiterte 
Halsschild  verschieden.  In  der  Gròsse  steht  vorliegende  neue  Art 
in  der  Mitte  zwischen  C.  apicale  und  Aubei. 

Sassari  ;  von  Herrn  Agostino  Dodero  entdeckt. 

6.  Baeocera  nobilis,  n.  sp. 

ObhngO'Ovata,  nitida,  convexa,  vix  punctata,  rufo-castanea,  ely- 
trorum  stria  suturali  prope  basin  longe  arcuata  valde  distimie  in- 
sculpta,  antennarum  articulo  tertio  elongato,  contiguis  breviore,  ul- 
timo penultimo  sesqui  longiore  sed  vix  latiore.  —  Long.  1 .  3  mm* 

0  VerkL  d.  zool.  bot.  Qes.  Wien,  1884,  pag.  84. 
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Einfarbig  braunroth,  sehr  glanzend,  einer  Scaphisoma  sehr 
ahnlich,  glatt  und  glanzend,  der  Nahtstreif  der  Fliigeldecken 
langs  der  Basis  quer  umgebogen.  Unterscheidet  sich  von  der 
Baeocera  Schirmeri  durch  die  Grosse»  Fàrbung  und  die  Dimen- 
sionen  des  dritten  und  letzten  Fiihlergliedes. 

Yon  Herrn  Agostino  Dodero  am  7  April  1884  bei  Santadi 
(Sardinien)  entdeckt. 


/ 


\ 


i 


MATERIALI 

PER  LO  STUDIO  DELLA  FAUNA  TUNISINA 

RACCOLTI 

DÀ  Gt.  E  L.  DORIA 

» 

III. 
RASSEGNA  DELLE  FORMICHE  DELLA  TUNISIA 

DSL  FBOv.   C.  EMERY 

Non  è  vicino  il  tempo   in   cui  potremo  dire  di  conoscere  la 
fauna  mìrmecologica  di  quella  regione  dell'Africa,  che  compren- 
devasi  una  volta  sotto  il  nome  di  Barberia.  Quasi  ogni  esplora- 
none  fatta  in  quei  paesi  reca  qualche  novità  interessante,  segno 
Tìon  dubbio  della  nostra  imperfetta  conoscenza  di  quella  fauna. 
Occupandomi  con  predilezione  dello  studio  delle  formiche  medi- 
terranee ,  ho  ricevuto  spesso  nuove  raccolte  dalla  costa  Africana 
e  specialmente  dalla  Tunisia.  Ai  materiali  provenienti  dal  viaggio 
di  Abdul-Kerim,   dalla  esplorazione  della  Società  Geografica, 
dalle  crociere  dell'  Yacht  «  Violante  »  ecc.   ho  da  aggiungere 
oggi  due  interessanti  serie  di  formiche  :  l' una  raccolta  nell'  in- 
terno della  Tunisia  dai  Signori  Léveillé  e  Sédillot ,  l' altra  pro- 
veniente dalle  cacce  entomologiche  del  Sig.  Marchese  G.  Doria 
e  della  sua  gentile  consorte  nei  dintorni  di  Tunisi  (^). 

Raccogliendo  da  queste  collezioni,  e  dai  lavori  stampati,  quanto 
si  conosce  finora  circa  le  formiche  della  Tunisia,  si  raggiunge 
la  cifra  di  circa  40  specie  o  razze  definite ,  cifra  piuttosto  de- 
bole ,  se  si  considera  che  in  una  regione  più  limitata  dell'  Eu- 
ropa meridionale,  ad  es.  nei  dintorni  di  Napoli,  si  oltrepassa  il 
numero  di  50. 


co  Le  raccolte  fotte  in  Tunisia  dai  Marchesi  Q.  e  L.  Doria  hanno  già  dato  luogo 
alle  seguenti  memorie:  Materiali  per  lo  studio  della  Fauna  Tunisina  raccolti  da 
G,  e  L.  Doria,  L  Pesci  per  D.  Vinciguerra  (Ann.  Mus.  Civ.  GenoTa,  XX,  p. 
^  JO.  IL  Aracnidi^  per  P.  Pavesi  (Loc.  cit  p.  4i6). 


/ 
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Carattere  generale  della  fauna  mirmecologica  barbaresca  è  la 
scarsezza  relativa  dei  Gamponotidi  e  l' abbondanza  dei  Mirmicidi 
di  diversi  generi ,  caratteri  questi  *che  sono  semplicemente  Y  esa- 
gerazione di  quelli  della  fauna  mediterranea.  In  fatti,  vediamo 
già  neir  Europa  meridionale  scarseggiare  le  specie  del  genere 
Formica,  tanto  abbondanti  nelle  regioni  temperate  dell'Europa 
e  dell'America ,  le  quali  mancano  del  tutto  in  Africa  (^).  Anche 
i  Lasius  si  fanno  meno  abbondanti  a  misura  che  si  va  verso 
il  mezzogiorno ,  e  solo  poche  forme  giungono  al  Sud  del  Medi- 
terraneo. I  Gamponotidi  sono  dunque  rappresentati  in  Tunisia 
principalmente  da  alcune  forme  dell'  immenso  genere  Camponotus, 
dai  Myrmecocystm  e  àslVAeantholepis  Frauenfeldi,  Unico  Dolico- 
deride  finora  trovato  ivi  è  il  Tapinoma  nigerrimum.  Invece  i 
Mirmicidi  si  fanno  ogni  giorno  più  numerosi ,  a  misura  che 
le  ricerche  si  moltiplicano:  ciò  dicasi  specialmente  dei  generi 
Aphaenogaster  e  Leptothorax,  il  quale  ultimo  comprende  una 
serie  non  piccola  di  forme  mediterranee  particolari,  assai  diverse 
da  quelle  dell'  Europa  temperata  ;  si  aggiungano  a  queste  le 
poche  specie  dei  generi  tropicali  Monomorium  e  Oremasiogaster 
e  la  Pheidok  paUidula  che ,  con  la  loro  abbondanza  straordi- 
naria, danno  un  aspetto  particolare  alla  fauna  mediterranea.  Il 
genere  Myrmica,  rappresentato  nell'estremo  meridionale  di  Eu- 
ropa dalla  sola  M,  scabrinodis,  sembra  mancare  in  Africa.  •— 
Benché  la  Typhlopone  oraniensis  sia  stata  segnalata  nella  Francia 
meridionale  e  una  forma  affine  (T.  Mayri  Joseph)  si  trovi  nelle 
grotte  della  Garniolia,  pure  i  Dorilidei  possono  sempre  essere  ri- 
guardati come  caratteristici  della  parte  estra-europea  del  bacino 
mediterraneo. 

Fra  le  novità  descritte  in  questo  lavoro  è  particolarmente  im- 
portante un  nuovo  Anochetus,  il  secondo  rappresentante  del  ge- 
nere e  di  tutto  il  gruppo  degli  Odontomachidi  nella  fauna  me- 
diterranea. 

Bologna  Giugno  1884. 

0)  L*  indicazione  che  si  trova  nei  libri,  che  la  F.  fìiSGattovìsL  in  Algeria  ò  proba- 
bilmente erronea.  Nò  io  nò  André,  benchò  abbiamo  esaminato  molte  raccolte  di 
formiche  di  Barberia,  ci  siamo  mai  imbattuti  in  una  Formica  di  quella  regione. 
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Camponotus  sylvaticus  01. 

Le  forme  di  questo  intricato  gruppo   che   ho   vedute   finora 
provenienti  dalla  Tunisia  sono  le  seguenti: 

1.  C.  cognatus  Sm.  o  piuttosto  forme  di  passaggio  al  ru- 
bripes  Drury.  —  Sono  poco  più  piccole  del  rubripes  dell'  Africa 
australe  ed  hanno  scultura  più  debole,  il  capo  quasi  lucente  in- 
dietro ;  nelle  ^ ,  il  capo  e  il  torace  sono  ferruginei,  più  o  meno 
scuri ,  r  addome  chiaro  alla  base ,  alla  faccia  ventrale  e  sui 
fianchi  del  2.^  segmento  dorsale  ;  i  piedi  chiari ,  coi  femori  quasi 
gialU.  Nella  9  il  capo ,  il  metanoto  e  lo  scutello  sono  quasi 
picei.  —  Metonia ,  Oasi  di  Nefzaua  (Antinori)  ;  Hammam-el-lif 
(Violante). 

2.  Forme  di  passaggio  dal  precedente  al  C.  dichroiLs  Forel. 

—  I  piccoli  esemplari  (9  ™™)  hanno  il  torace ,  i  piedi  e  i  due 
primi  segmenti  addominali  lividi;  il  resto  di  un  bruno  più  o 
meno  scuro,  quasi  nero  sul  capo.  —  Nei  grandi  esemplari ,  il 
torace  s' imbrunisce  più  o  meno  e  Y  addome  è  tutto  scuro  di 
sopra,  ad  eccezi(»ne   della  base  e  dei  fianchi  del  1.^  segmento. 

—  Ne  ho  ricevuto  molti  esemplari  raccolti  dai  Sig.  Léveillé  e 
Sédillot  a  Gabes  e  a  Gafsa.  Alcuni  individui  di  questa  forma 
possono  considerarsi  come  gradi  di  passaggio  al  C  variegatus  Sm. 

3.  C.  maculatus;  è  stato  preso  a  Kairuan  da  Abdul  Kerim  ; 
d'altronde  questa  forma,  come  pure  il  C  variegatus,  assai  diffusi 
nell'Africa  orientale  e  australe  e  parte  dell'Asia,  non  furono 
trovati,  per  quanto  io  sappia,  lungo  il  littorale  barbaresco. 

4.  Dalla  forma  2  si  passa  per  gradi  insensibili  ad  un'altra 
più  scura ,  con  l'addome  tutto  bruno,  o  appena  chiaro  all'estrema 
base;  generalmente  la  scultura  del  capo  è  più  debole  indietro, 
e  suir  occipite  cessa  di  essere  reticolata,  per  ridursi  ad  una  fina 
striatura  trasversa ,  che  lascia  a  questa  parte  una  certa  lucen- 
tezza. Si  ha  poi  un  passaggio  da  questa  forma  alla  forma  scura 
della  Sicilia,  che  Forel  riferisce  al  cognatus;  io  la  considero 
piuttosto  come  una  varietà  intermedia  fra  il  cognaius  dell' Afi*ica 
australe  (con  scultura  più  ruvida  e  colore  meno  scuro  del  capo 
e  dell'addome)  e  il  tipico  sylvaticus. 

5.  Un'  altra  forma  molto  caratteristica  è  la  Formica  paUens 
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del  Nylander,  comune  in  Sicilia;  ne  posseggo  alcuni  esemplari 
algeriani  e  uno  ne  fii  preso  a  Tunisi  (G.  e  L.  Doria).  —  La  scul- 
tura è  debole,  per  cui  tutto  il  capo  e  il  torace  hanno  una  certa 
lucentezza;  le  tibie  sono  quasi  prive  di  peli  eretti,  la  statura  é 
piccola ,  per  cui  i  più  grandi  esemplari  non  oltrepassano  8-9  ™™  ; 
i  piccoli  scendono  a  4  ^j.  Il  colore  è  giallo-testaceo ,  col  capo  e 
r  addome  spesso  più  o  meno  affumicati  nei  grandi  esemplari  ;  i 
piccoli  sono  talvolta  interamente  di  colore  giallo-pallido.  Non 
conosco  gradi  di  passaggio  da  questa  alle  altre  forme. 

C.  mioans  Nyl. 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  e  altre  località  ;  gli  esemplari  mediter- 
ranei appartengono  esclusivamente  alla  forma  tipica. 

C.  lateralis  01. 

Comunissimo  in  tutta  la  regione  mediterranea. 

C.  Sicheli  Mayr.  varietà  col  capo  e  torace  rossi,  Galita  (Vio- 
lante). 

Benché  non  sia  stato  finora  rinvenuto  nella  Tunisia,  è  proba- 
bile che  il  G.  Foreli  Em.  della  Spagna  e  dell'  Algeria  non 
manchi  a  quella  regione. 

Aoantholepis  Frauenfeldi  Mayr.  var.  bipartita  Sm. 

Siria,  Tunisia,  Algeria. 


Plagiolepis  pygmaea  Latr. 

In  tutta  la  regione  mediterranea. 


Myrmecocyatais  viaticus  Fab.  con  la  var.  megalocola  Foerst 
entrambi  comunissimi. 

M.  altisquamls  André. 

Tunisi  (O.  e  L.  Doria)  un  esemplare  :  —  questa  specie  gene- 
ralmente confusa  con  la  precedente  pare  diffusa  su  gran  parte 
del  littorale  mediterraneo  in  Africa  e  in  Asia. 
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M.  albicans  Rog.  forma  tipica. 
Kairuan  (Abdul  Kerim). 

M.  bombycina  Rog. 
Tozer  (Abdul  Kerim). 

Tapinoma  nigerrimum  Nyl. 

Comunissimo  nella  regione  mediterranea. 

Fonerà  punctatissima  Rog.  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ^  9 . 

Anochetus  Sedilloti  n.  sp. 

^.  Obscure  ferruginea,  abdomtneJusc(hnigro,  segmentorum  mar- 
ginihus  rufescentibvs,  capite  nitido,  subtililer  et  sparse  punctulato, 
iaminis  frontalibus  striaiis,  clypeo  excavato  et  emarginato,  subopaco, 
mandibulis  apice  tridentatis,  margine  infero4ntemo  vix  distincte 
crenato,  oculis  magnis  ad  media  capitis  latera,  pronoto  lateribus  et 
postice  longitudinaliter  striato,  meso-  et  metathorace  lateribus  obli- 
que, supra  transverse  striatis,  hoc  postice 
truncato,  petioli  squama  supra  angmtiore 
et  rotundata,  abdomine  nitido,  sparse 
punctato,  scapis  et  tibiis  absque  pilis 
erectis.  -  Long,  cum  mandibulis  6-6  Vs™"^- 

Tunisia  fra  Gabes  e  Gafsa,  raccolta 
dai  Signori  Léveillé  e  Sédillot. 

Questa  specie  si  distingue  facilmente 
da  tutte  le  congeneri  per  la  grandezza 
degli  occhi.  —  Dall'  A.  Ghilianii,  cui  si 
avvicina  per  la  statura ,  differisce  inoltre 
per  la  forma  del  capo  più  largo ,  con 
angoli  posteriori  meno  sporgenti  e  più 
rotondati,  per  gli  occhi  situati  nel  mezzo 
dei  lati  del  capo  e   non  in  avanti,  pel 

..  .  «     .  <!  1  Anochetiu  BadIUotl. 

chpeo  più  mcavato  nel  mezzo;   la  scul- 
tura del  metanoto  è  più  fitta  nel  Ghilianii,  e  sembra  quasi  più 
rugosa  che  striata;  la  squama  è  più  larga  e  più  spessa  nel  Se- 
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L  Laurae  n.  sp. 

^.  Omnino  paUide  lutea,  mandibularum  extremo  apice  oeulisqne 
magnis  nigris,  capite  longitudinaliier  rugosulo,  antennarutn  flagelli 
articulo  1.*"  longitudine  trium  sequentiumj  2.""  seguente  fere  dimidio 
longiore,  3.** -8.^  transversis,  thorace  post  mesonotum  distinete  im- 
presso, metanoto  spinis  mediocribus  divergentibus,  nodo  paioli  l.*" 
supra  angulato,  2.''  praecedente  paullo  latiore,  superne  inso  subtra- 
pezoideoj  angulis  anticis  proeminentitnis.  —  L.  2-2  7«  °^- 

9 .  Insertionibus  alarum  nigris,  L.  3  72  ™™'  J  ^^  desunt. 

Specie  molto  ben  distinta,  pel  colore  tutto  giallo  pallido,  fuorché 
gli  occhi  ;  per  la  grandezza  straordinaria  di  questi,  i  quali  occu- 
pano quasi  tutto  il  terzo  medio  della  lunghezza  del  capo,  e  per 
la  struttura  delle  antenne  che  hanno  il  2."*  articolo  del  flagello 
quasi  per  metà  più  lungo  del  seguente.  Anche  la  forma  del 
2.'*  nodo  del  picciuolo,  che,  veduto  di  sopra,  pare  trapezoideo, 
con  la  massima  larghezza  in  avanti  e  gli  angoli  anteriori  spor- 
genti, è  piuttosto  caratteristica. 

Alcuni  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Doria).  — 
Ho  voluto  dedicare  questa  nuova  specie  alla  Signora  Marchesa 
Laura  Doria  alle  cui  gentili  mani  è  dovuta  in  parte  la  raccolta 
di  formiche  qui  studiata. 

Tetramorium  caespitum  L. 

Gli  esemplari  che  ho  veduti  di  Tunisia  sono  generalmente 
piccoli  e  con  debole  scultura  (}). 

0)  Sembrami  interessante  segnalare  1*  esistensa  in  A£rìca  del  genere  StrangyUh 
gnathus,  di  cui  ho  una  9  raccolta  a  Daya  in  Algeria  dal  Sig.  Bedel  e  mandatami 
dal  Léveilló.  Essa  ò  poco  più  grande  della  9  dello  S.  testaeeìis  e  più  gracile  in 
ogni  cosa.  Il  corpo  ò  di  un  nero  di  pece,  con  le  mandibole,  le  antenne,  il  collo  del 
protorace,  i  piedi  e  l'estremità  dell'addome  ferruginei  ;  il  capo  ò  troncato  indietro 
e  non  incavato,  con  gli  angoli  posteriori  non  sporgenti;  esso  ò  striato  sui  lati  sol- 
tanto, mentre  nel  mezzo  è  appena  scabro ,  con  grossi  punti  sparsi,  e  1*  occipite  è 
liscio  e  lucente  ;  il  clipeo  è  levigato  e  lucentissimo  :  il  pronoto  ò  striato  longitudi- 
nalmente; sui  fianchi  del  torace,  le  rughe  si  fanno  irregolari  e  s*  intersecano  varia- 
mente  e  sul  metanoto  danno  luogo  ad  una  reticolazione  finissima;  lo  scuteUo  è  lu- 
cido; il  metanoto  ha  due  tubercoli  assai  poco  sporgenti  al  luogo  solito  delle  spine; 
i  nodi  sono  assai  sottilmente  reticolati,  debolmente  lucenti,  molto  più  gracili  cbe 
nello  S.  teatcuseus. 

Darò  a  questa  forma  il  nome  di  S-  afer;  però  non  posso  escludere  il  dubbio  che 
dessa  sia  forse  una  semplice  varietà  di  colore  dello  £.  Hubert  Fot.  ,  di  cui  non  si 
conosce  finora  la  9  ma  solo  r  9  e  che  abita  la  Francia  meridionale  e  il  Vallese. 
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Monomorìum  Salomonis  L. 

Comune  in  Tunisia. 

M.  Pharaonis  L. 

Ho  nella  mia  collezione  un  esemplare  di  Oran:  ò  probabile 
che  questa  specie  cosmopolita  si  trovi  pure  in  Tunisia. 

Aphaenogaster  testaceo-pilosa  Lue. 

Una  sola  forma,  quella  tipica,  di  grande  statura  è  stata  finora 
trovata  in  Africa.  Le  altre  razze  sembrano  proprie  di  diverse 
regioni  dell'Europa  meridionale.  Non  ho  veduto  individui  ses- 
suati africani.  —  Durante  la  mia  dimora  in  Sardegna,  benché 
mi  trovassi  sempre  assente  nei  mesi  estivi,  pure  ho  potuto  pren- 
dere d^  e  9  della  grande  forma  tipica  e  della  razza  spinosa 
var.  a  (Formiche  del  Museo  Civico  II,  questi  Annali  XII,  pag.  54). 
Le  9  differiscono  poco  da  quella  da  me  figurata  della  razza 
campana,  se  non  che  quella  della  razza  tipica  è  più  grande  e 
più  robusta,  col  nodo  del  L""  segmento  del  picciuolo  più  ispes- 
sito. —  Il  ^  dì  questa  forma  è  simile  a  quello  del  Portogallo 
da  MG  descritto  (1.  e);  quello  dell'ai,  spinosa  ha  il  torace  più 
alto,  (li  figura  intermedia  fra  quella  dell'io,  testaceo-pilosa  tipica 
e  dell'il.  semipolita. 

L  sardoa  Mayr. 

Pare  comune  in  Tunisia  :  ^io  non  ebbi  occasione  di  trovarla  in 
Sardegna ,  ma  vi  è  stata  raccolta  presso  Oristano  dal  prof.  Costa. 

A.  crocea  André. 

Descritta  dal  suo  autore  sopra  un  esemplare  di  Oran,  questa 
forma  ò  stata  presa  in  pochi  esemplari  a  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 
Sembra  una  forma  intermedia  fra  le  A,  sardoa  e  splendida. 

« 

A.  subterraneo-splendida  Em.  e  For. 

Una  9  di  Tunisi  (6.  e  L.  Dona)  simile  a  quella  da  me  rac- 
colta sul  M.^  Pellegrino  presso  Palermo. 
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dillotij  più  sottile  e  più  spianata  indietro  nel  GhUianii.  Il  colore 
deir^.  GhUianii  j  almeno  nel  mio  esemplare  (mandatomi  dal 
compianto  Rosenhauer)  è  testaceo  pallido  con  l'addome  affumicato 
indietro,  mentre  quello  della  nuova  specie  è  molto  più  scuro.  — 
Tutti  questi  caratteri  mi  danno  V  impressione  che  il  genere  di 
vita  delle  due  specie  mediterranee  deve  essere  molto  divei*so. 

Credo  utile  far  seguire  un  quadro  sinottico  delle  specie  del 
genere  Anochetus,  del  quale,  oltre  la  specie  descritta  sopra,  se- 
gnalerò tre  altre  forme  nuove,  per  cui  il  numero  delle  specie 
conosciute  trovasi  portato  da  cinque  a  nove ,  che  ho  vedute  tutte 
in  natura,  fuorché  VA.  Nielneri  Rog.  :  le  forme  nuove  saranno 
descritte  in  altro  luogo. 


,  Blandibold  terminate  con  tre  denti  distinti,  dei 
quali  1*  intermedio  più  piccolo. 

a.  Squama  del  picciuolo  troncata  superior- 

mente o  bidentata,  metanoto  con  due 
denti. 
'  Squama  con  due  denti  la.  May  ri  n.  sp. 

(Antille:  S.  Tommaso). 

—  Squama  troncata 2.  A.  reotanffularts  Mayr 

(Australia). 

b.  Squama  rotondata  o  acuminata;  meta- 

noto  senza  denti, 
a.  Occhi  grandi,  nel  mezzo  dei  lati  del  capo.      3.  A.  SedUloU  n.  sp. 

(Tunisia) 
P  occhi  piccoli ,  nella  metà  anteriore  del 
capo. 
*  statura  più  grande  (S-d»»),  mandibole 
distintamente  dentate  al  loro  margine 

infero-interno 4.  A.  Ohilianti  Spin. 

(Andalusia). 
**  Statura  più  piccola  (3  Vr4>»"),  margine 
infero-interno  delle  mandibole  indi- 
stintamente dentato. 
—  Clipeo  distintamente  incavato  nel 

mezzo 5.  A.  punoUventrU  Mayr 

(Indostan,  N.  Caledonia). 
=  Clipeo  quasi  piano  6.  A.  OraefTet  Mayr 

(Isole  Samoa). 
.  Mandibole  terminate  da  due  soli  denti,  il  dente 
intermedio  essendo  fuso  con  V  inferiore  o  ap- 
pena visibile. 
0.  Peduncolo  con  una  spina  ottusa .  7.  A.  Nietnerl  Rog. 

(Ceylan). 
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cf.  Peduncolo  senza  spina- 
—  Pronoto  levigato  nel  centro,  vertice  le- 

tlgato 8.  A.  prineeps  n.  sp. 

9         (Qiava). 
-a  Pronoto  grossolanamente  rugoso ,  ver- 
tice striato 0.  A.  BeeoarU  n.  sp- 

(Sumatra). 

CardiOGondyla  nuda  Mayr  (Leptothorax  nudus). 

Un  solo  esemplare  di  Tunisi  (G.  e  L.  Boria).  Esso  è  perfetta- 
mente identico  con  un  esemplare  tipico  delle  isole  Tonga,  che  ho 
ricevuto  dal  Mayr.  Le  specie  del  genere  Cardiocondyla,  sebbene 
sembrino  rare,  forse  pel  modo  nascosto  di  vivere  che  rende  diffi- 
cile trovarle,  hanno  una  diffusione  geografica  vastissima.  Cosi  la 
C.  elegans  Em.  si  estende  dal  littorale  europeo  del  Mediterraneo 
occidentale  fino  nel  Turkestan  :  la  C.  Emeryi  For. ,  scoperta 
nelle  Antille,  fu  ritrovata  in  Siria  ;  la  C.  nuda  era  stata  trovata 
finora  nell'  Oceania  e  nell'  Indostan  ;  eccola  ora  anch'  essa  a  far 
parte  della  fauna  mediterranea.  —  Forse  sarebbe  lecito  sospet- 
tare che  queste  piccole  formiche  siano  state  in  alcuni  luoghi 
trasportate  per  mezzo  di  vasi  di  fiori  o  con  altre  merci. 

Leptothorax  tuberum  F. ,  razza  exilis  Em. 
Galita  (Violante) ,  Tunisi  (G.  e  L.  Boria). 

L.  tuberum  razza  Nylanderi  Foerst. 
Galitone  (Violante). 

L.  tuberum  razza  interruptus  Schenk. 
Tunisi  (G.  e  L.  Boria). 

L  nigrita  Em.,  var.  flavispinus  André. 

Tunisi  (G.  e  L.  Boria);  trovata  finora  a  Giaffa  in  Siria. 

L  Rotlenbergi  Em. 

Tunisi  (G.  e  L.  Boria).  Gerba  (Violante). 

L  angulatus  Mayr. 
Gerba  (Violante). 
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diUotij  più  sottile  e  più  spianata  indietro  nel  Ghilianii,  Il  colore 
deir^.  Ghilianii,  almeno  nel  mio  esemplare  (mandatomi  dal 
compianto  Rosenhauer)  è  testaceo  pallido  con  l'addome  afifumicato 
indietro,  mentre  quello  della  nuova  specie  è  molto  più  scuro.  — 
Tutti  questi  caratteri  mi  danno  Y  impressione  che  il  genere  di 
vita  delle  due  specie  mediterranee  deve  essere  molto  diverso. 

Credo  utile  far  seguire  un  quadro  sinottico  delle  specie  del 
genere  Anochetus,  del  quale,  oltre  la  specie  descritta  sopra,  se- 
gnalerò tre  altre  forme  nuove ,  per  cui  il  numero  delle  specie 
conosciute  trovasi  portato  da  cinque  a  nove ,  che  ho  vedute  tutte 
in  natura,  fuorché  VA.  Nielneri  Rog.  :  le  forme  nuove  saranno 
descritte  in  altro  luogo. 


Blandibole  terminate  con  tre  denti  distinti,  dei 
quali  1*  intermedio  più  piccolo. 
a.  Squama  del  picciuolo  troncata  superior- 
mente o  bidentata,  metanoto  con  due 
denti. 
—  Squama  con  due  denti      .... 


•a  Squama  troncata 


b.  Squama  rotondata  o  acuminata;  meta- 
noto  senza  denti, 
a.  Occhi  grandi,  nel  mezzo  dei  lati  del  capo. 

P  occhi  piccoli ,  nella  metà  anteriore  del 

capo. 

*  statura  più  grande  (5-dB>),  mandibole 

distintamente  dentate  al  loro  margine 

infero-interno 


1.  A.  May  ri  n.  sp. 

(Antille:  S.  Tommaso)- 

2.  A.  rectatiffularis  Mayr 

(Australia). 


3.  A.  SediUoU  n.  sp. 
(Tunisia) 


4.  A.  OhilianU  Spin. 
(Andalusia). 


**  Statura  più  piccola  (3  Vr4>»"),  margine 
infero-interno  delle  mandibole  indi- 
stintamente dentato. 
—  Clipeo  distintamente  incavato  nel 
mezzo 


=  Clipeo  quasi  piano 


5.  A.  punottventris  Mayr 
(Indostan,  N.  Caledonia)- 

6.  A.  GraefTH  Mayr 

(Isole  Samoa). 


Mandibole  terminate  da  due  soli  denti»  il  dente 
intermedio  essendo  fuso  con  1*  inferiore  o  ap- 
pena visibile. 
0.  Peduncolo  con  una  spina  ottusa . 


7.  A.  NUtneri  Rog. 
(Ceylan). 
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<f.  Peduncolo  senza  spina. 

—  Pponoto  levigato  nel  centro,  vertice  le- 

vigato    8.  A.  prineeps  n.  sp. 

9         (Olava). 

—  Pronoto  grossolanamente  rugoso ,  ver- 

tice striato 0.  A.  Beeottrit  n.  sp. 

(Sumatra). 

CardioGondyla  nuda  Mayr  {Leptothorax  nudiis). 

Un  solo  esemplare  di  Tunisi  (G.  e  L.  Boria).  Esso  è  perfetta- 
mente identico  con  un  esemplare  tipico  delle  isole  Tonga,  che  ho 
ricevuto  dal  Mayr.  Le  specie  del  genere  Cardiocondyla,  sebbene 
sembrino  rare,  forse  pel  modo  nascosto  di  vivere  che  rende  diffi- 
cile trovarle,  hanno  una  diffusione  geografica  vastissima.  Cosi  la 
C.  elegans  Em.  si  estende  dal  littorale  europeo  del  Mediterraneo 
occidentale  fino  nel  Turkestan  :  la  C.  Emeryi  For. ,  scoperta 
nelle  Antille,  fu  ritrovata  in  Siria  ;  la  C.  nuda  era  stata  trovata 
finora  nell'  Oceania  e  nell'  Indostan  ;  eccola  ora  anch'  essa  a  far 
parte  della  fauna  mediterranea.  —  Forse  sarebbe  lecito  sospet- 
tare che  queste  piccole  formiche  siano  state  in  alcuni  luoghi 
trasportate  per  mezzo  di  vasi  di  fiori  o  con  altre  merci. 

Leptothorax  tuberum  F. ,  razza  exilis  Em. 
Galita  (Violante) ,  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

L.  tuberum  razza  Nylanderi  Foerst. 
Galitone  (Violante). 

L  tuberum  razza  interruptus  Schenk. 
Tunisi  (G.  e  L-  Doria). 

L  nigrita  Em. ,  var.  flavispinus  André. 

Tunisi  (G.  e  L.  Dona);  trovata  finora  a  Giaffa  in  Siria. 

L  Rottonbergi  Em. 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria).  Gerba  (Violante). 

L  angulatus  Mayr. 
Gerba  (Violante). 
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L.  Lauree  n.  sp. 

^.  Omnino  pallide  lutea,  mandibularum  extremo  apice  oculisque 
magnis  nigris,  capile  longitudinaliter  rugosulOj  anlennarum  flagelU 
ariiculo  l/"  longitudine  trium  sequentium,  2.''  seguente  fere  dimidio 
tofigiare,  3.'-8.**  transversis,  thorace  post  mesonotum  distinete  im- 
presso, metanoto  spinis  mediocribus  divergentibtcSj  nodo  petioli  l."" 
supra  angulatOj  2."*  praecedente  pauUo  latiore,  superne  viso  subtra- 
pezoideo,  angulis  anlicis  proeminentibus.  —  L.  2-2  ^2  °*™- 

9 .  Insertionibus  alarum  nigris,  L.  3  Yj  ^^.  ;  alae  desunt. 

Specie  molto  ben  distinta,  pel  colore  tutto  giallo  pallido,  fuorché 
gli  occhi  ;  per  la  grandezza  straordinaria  di  questi,  i  quali  occu- 
pano quasi  tutto  il  terzo  medio  della  lunghezza  del  capo,  e  per 
la  struttura  delle  antenne  che  hanno  il  2.''  articolo  del  flagello 
quasi  per  metà  più  lungo  del  seguente.  Anche  la  forma  del 
2.''  nodo  del  picciuolo ,  che ,  veduto  di  sopra ,  pare  trapezoideo, 
con  la  massima  larghezza  in  avanti  e  gli  angoli  anteriori  spor- 
genti, è  piuttosto  caratteristica. 

Alcuni  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria).  — 
Ho  voluto  dedicare  questa  nuova  specie  alla  Signora  Marchesa 
Laura  Doria  alle  cui  gentili  mani  è  dovuta  in  parte  la  raccolta 
di  formiche  qui  studiata. 

Tetremorium  caespitum  L. 

Gli  esemplari  che  ho  veduti  di  Tunisia  sono  generalmente 
piccoli  e  con  debole  scultura  (^). 

(1)  Sembrami  interessante  segnalare  r  esistenia  in  Africa  del  genere  Strongylo- 
gnathus,  di  cui  ho  una  9  raccolta  a  Daya  in  Algeria  dal  Sig.  Bedel  e  mandatami 
dal  Léveillé.  Essa  ò  poco  più  grande  della  9  dello  S.  testaceus  e  più  gracile  in 
ogni  cosa.  Il  corpo  è  di  un  nero  di  pece,  con  le  mandibole,  le  antenne,  il  collo  del 
protorace,  i  piedi  e  Testremità  delPaddome  ferruginei  ;  il  capo  è  troncalo  indietro 
e  non  incavato,  con  gli  angoli  posteriori  non  sporgenti;  esso  è  striato  sui  lati  sol- 
tanto, mentre  nel  mezzo  è  appena  scabro ,  con  grossi  punti  sparsi,  e  r  occipite  ò 
liscio  e  lucente  ;  il  clipeo  è  levigato  e  lucentissimo  :  il  pronoto  è  striato  longitudi- 
nalmente ;  sui  fianchi  del  torace,  le  rughe  si  fanno  irregolari  e  s*  intersecano  varia- 
mente e  sul  metanoto  danno  luogo  ad  una  reticolazione  finissima;  lo  scuteUo  è  lu- 
cido; il  metanoto  ha  due  tubercoli  assai  poco  sporgenti  al  luogo  solito  delle  spine; 
i  nodi  sono  assai  sottilmente  reticolati,  debolmente  lucenti,  molto  più  gracili  che 
nello  S.  testa43eu8. 

Darò  a  questa  forma  il  nome  di  £.  afer;  però  non  posso  escludere  il  dubbio  che 
dessa  sia  forse  una  semplice  varietà  di  colore  dello  S.  Hubert  For. ,  di  cui  non  si 
conosce  finora  la  9  ma  solo  r  |f  e  che  abita  la  Francia  meridionale  e  il  Vallese. 
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Monomorium  Salomonis  L. 

Comune  in  Tunisia. 

M.  Pharaonis  L. 

Ho  nella  mia  collezione  un  esemplare  di  Oran:  ò  probabile 
che  questa  specie  cosmopolita  si  trovi  pure  in  Tunisia. 

Aphaenogaster  testaoeo-pilosa  Lue. 

Una  sola  forma,  quella  tipica,  di  grande  statura  è  stata  finora 
trovata  in  Africa.  Le  altre  razze  sembrano  proprie  di  diverse 
regioni  dell'Europa  meridionale.  Non  ho  veduto  individui  ses- 
suati africani.  —  Durante  la  mia  dimora  in  Sardegna,  benché 
mi  trovassi  sempre  assente  nei  mesi  estivi,  pure  ho  potuto  pren- 
dere d^  e  9  della  grande  forma  tipica  e  della  razza  spinosa 
var.  a  (Formiche  del  Museo  Civico  II,  questi  Annali  XII,  pag.  54). 
Le  9  differiscono  poco  da  quella  da  me  figurata  della  razza 
campana,  se  non  che  quella  della  razza  tipica  è  più  grande  e 
più  robusta,  col  nodo  del  L"*  segmento  del  picciuolo  più  ispes- 
sito. —  Il  d^  di  questa  forma  è  simile  a  quello  del  Portogallo 
da  :.:e  descritto  (1.  e);  quello  dell'ai,  spinosa  ha  il  torace  più 
alto,  (li  figura  intermedia  fra  quella  dell'io,  teslaceo-pilosa  tipica 
e  dell'il.  semipolita. 

A.  sardoa  Mayr. 

Pare  comune  in  Tunisia  :  ^io  non  ebbi  occasione  di  trovarla  in 
Sardegna ,  ma  vi  è  stata  raccolta  presso  Oristano  dal  prof.  Costa. 

A.  crocea  André. 

Descritta  dal  suo  autore  sopra  un  esemplare  di  Oran,  questa 
forma  é  stata  presa  in  pochi  esemplari  a  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 
Sembra  una  forma  intermedia  fra  le  A.  sardoa  e  splendida. 

« 

A.  subterraneo-splendida  Em.  e  For. 

Una  9  di  Tunisi  (6.  e  L.  Dona)  simile  a  quella  da  me  rac- 
colta sul  M.^  Pellegrino  presso  Palermo. 


382 


e.   EMBBY 


A.  pallida  Nyl. 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  alcune  ^.  Secondo  la  descrizione  di  André, 
deve  riferirsi  a  questa  specie  un  ^  unico  della  stessa  provenienza, 
notevole  per  la  forma  allungata  del  metatorace.  André  non  fa 
cenno  nella  sua  descrizione,  nò  nella  figura,  del  dente  sporgente 
che  si  trova  nella  linea  mediana  ventrale  del  metatorace  in  questo 
maschio  e  in  quelli  delle  specie  affini  (^). 

A.  arenarla  F. 

El  Gem  (Violante). 

A.  barbara  L. 

I  nuovi  materiali  ricevuti  in  questi  ultimi  anni  non  mi  per- 
mettono di  aggiungere  nulla  a  quanto  ebbi  a  dire  nel  mio  ar- 
ticolo sulle  formiche  della  Crociera  del  «  Violante  »  nel  1877 
(questi  Annali  XV,  p.  392  e  seg.)  intorno  alle  forme  che  abi- 
tano il  nord  dell'Africa.  Nel  suo  Species  des  formicides  d'Europe, 


ApluMBOgMter  pallid*.  /. 


(■)  Ho  ricevuto  dal  Sig.  Léveillé  altri  esemplari  ^  9  e  v*  della  varietà  che  de- 
scrissi altra  volta  (Viaggio  ad  Assab  ecc.: 
questi  Annali  XVI,  p.  534,  nota)  col  nome 
di  A.  LeveUlei,  —  Essa  deve  essere  con- 
siderata come  forma  intermedia  fraTA. 
subterranea  e  VA.  palUda:  mentre  le  H 
e  $  si  avvicinano  di  più  aUa  seconda 
specie,  il  ^  rassomiglia  molto  a  quello 
della  prima  :  però  il  contomo  del  meta- 
noto,  in  cui  quella  porsione  della  faccia 
basale  che  André  chiama  preangolare 
è  molto  più  breve  rispetto  al  resto  di 
detta  fihccia ,  accenna  ad  una  tendenza 
verso  la  forma  caratteristica  deirA.  pàl- 
lida; i  denti  del  metanoto,  diretti  indie- 
tro nella  A.  subterranea,  hanno  qui  la 
forma  di  tubercoli  ottusi,  diretti  io  su  : 
il  capo  è  fatto  quasi  come  nella  subter- 
ranea  tipica.  —  Le  due  J^  che  ho  rice- 
vuto ora,  e  che  provengono  dalla  stessa 
località  delle  prime  (Daya  in  Algeria), 
differiscono  da  queste  pel  metanoto  ar- 
mato di  piccoli  denti.  Qiustamente  André 

osserva  che  la  presenta  di  denti  al  metanoto,  in  talune  varietà  dell'A.  palllOa^  non 

é  carattere  costante. 


▲phMBOSMtor  LeTCillal.  ^. 


AphMaegMtar  sabternuiMU  /• 
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André  ba  voluto  dare  nomi  alle  diverse  forme  da  me  noverate 
in  quel  lavoro  e  nel  Catalogo  delle  formiche  del  Museo  Civico; 
egli  lo  fa  con  criterii  che  a  me  non  sembrano  sempre  giusti. 
—  Se  io  evitai  di  dare  nomi  al  maggior  numero  delle  forme 
che  ebbi  a  descrivere,  fu  perchè  mi  sembrava  che  il  materiale 
raccolto  non  fosse  ancora  sufficiente,  per  caratterizzarle  definiti- 
vamente  ed  evitare  per  l'avvenire  confusioni  sinonimiche.  Per 
la  stessa  ragione,  non  farò  oggi  la  critica  della  nomenclatura  di 
André,  riservandomi  di  farla ,  quando  conoscerò  meglio  le  forme 
sessuate  delle  diverse  varietà. 

Una  piccola  serie  di  formiche  del  Capo  di  Buona  Speranza , 
inviatemi  dal  Sig.  Péringuey  di  Rondebosch,  mi  ha  fetto  cono- 
scere  meglio  le  forme  che  abitano  V  estremo  sud  del  territòrio 
di  questa  specie.  —  Ho  veduto  tre  forme  diverse. 

a)  L' una  di  esse  di  statura  maggiore  (fino  a  12°*"*),  di 
colore  bruno,  con  le  zampe  più  chiare,  foi*m^  -il  passaggio  dalla 
varietà  dello  Scioa  che  ho  indicata  altrove  (questi  Annali  XYI , 
p.  270  )  alla  vera  A.  capensis  Mayr.  Nei  grandi  esemplari ,  il 
capo  è  tutto  reticolato  ed  opaco,  mentre,  nella  var.  dello  Scioa, 
è  liscio  sui  lati  ;  in  mezzo  a  questo  reticolo ,  fuorché  sui  lati , 
compariscono  delle  rughe  sottili ,  che  però  non  formano  strie 
longitudinali  regolari  ;  tali  strie  regolari  si  vedono  soltanto  nella 
linea  mediana  e  in  avanti  ;  Y  occipite  è  poco  lucente  ;  il  torace  è 
tutto  opaco. 

b)  La  seconda  forma,  poco  più  piccola,  di  color  tutto  piceo, 
ha  la  scultura  dell'^.  capensis  tipica.  Nei  grandi  esemplari ,  la 
rugosità  del  capo  forma  una  striatura  longitudinale  regolarissima, 
che  non  lascia  quasi  più  riconoscere  la  reticolazione  della  super- 
ficie ;  le  strie  s' inflettono ,  solo  in  vicinanza  degli  occhi  e  del- 
l' inserzione  delle  antenne  ;  Y  occipite  é  lucente.  Il  torace  è  ru- 
goso e  opaco ,  però ,  nel  mezzo  del  pronoto ,  evvi  uno  spazio 
poco  esteso,  senza  rughe  e  alquanto  lucido. 

La  scultura  dei  piccoli  esemplari  di  queste  due  forme  è  quasi 
identica.  Il  capo  è  lucente  e  liscio  nella  sua  metà  posteriore,  le 
rughe  longitudinali  sono  limitate  alla  parte  anteriore,  ove  sono 
più  estese  nella  capensis  tipica  ;  la  scultura  del  torace  si  fa  più 
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sottile  e  più  rada  che  nei  grandi  esemplari,  i  quali,  avendo  ca- 
ratteri più  marcati ,  devono  essere  presi  come  tipo.  In  ambo  le 
forme ,  il  primo  segmento  del  picciuolo  è  un  po'  più  allungato 
che  nelle  varietà  equatoriali  e  *  boreali.  Un  piccolo  esemplare  del 
Transwaal ,  comunicatomi  dal  Sig.  Forel  mi  sembra  riferirsi  alla 
vera  capensis. 

e)  La  terza  forma  del  Capo  (che  potrebbe  chiamarsi  pseudo- 
aegypiiaca)  è  più  piccola  delle  altre  (non  oltrepassa  gli  8  "^)  ; 
il  capo  e  il  protorace  sono  più  o  meno  ferruginei  ed  hanno  la 
scultura  della  razza  aegypiiaca  nelle  sue  varietà  più  opache  :  sul 
capo ,  questa  scultura  forma  un  reticolo  fitto  ed  eguale,  sul  quale 
si  staccano  fine  rughe  longitudinali  parallele,  ma  sovente  inter- 
rotte e  leggermente  ondulate.  Anche  il  torace  è  opaco,  il  meta- 
noto  è  appena  angolato,  senza  denti  sporgenti. 

VA.  capensis  tipica  ha  una  certa  rassomiglianza  con  1*^. 
structor,  come  già  rilevò  il  Mayr;  però  io  non  credo  ch&  abbia 
vera  parentela  con  essa.  La  prima  forma  che  ho  qui  descritta 
costituisce  una  forma  di  passaggio  verso  la  vera  A.  barbara.  Io 
credo  che  VA.  capensis  si  sia  dififerenziata  nell'Africa  australe  dalla 
forma  orientale  della  specie  (semirufa  André),  diffusasi  lungo  la 
valle  del  Nilo  :  sono  anche  convinto  che  la  piccola  forma  opaca 
(pseudo-aegyptiaca)  sia  di  origine  locale  e  non  abbia  nessun  nesso 
diretto  con  Yaegyptiaca  del  Uttorale  mediterraneo. 

A  prova  di  ciò  valgano  le  osservazioni  seguenti.  La  faccia  in- 
feriore del  capo  deiri4.  barbara  è  sparsa  di  lunghi  peli,  ed  una 
serie  di  peli  non  meno  lunghi  si  estende  seguendo  il  mar- 
gine inferiore  esterno  delle  mandibole.  Ora,  in  alcune  forme  a 
scultura  ruvida  della  regione  mediterranea  (A.  aegypiiaca  £m.  e 
rugosa  André),  quei  peli  si  differenziano,  formando  sotto  il  capo 
una  fitta  frangia,  quasi  uniseriale ,  di  setole  più  lunghe  e  cur- 
vate in  avanti ,  simile  alla  barba  che  si  osserva  nelle  varie  specie 
del  genere  americano  Pogonomyrmex  e  in  qualche  altra  for- 
mica. —  Nell'ai,  pseudo-aegyptiacaj  non  si  vede  nulla  di  ciò;  i 
peli  della  faccia  inferiore  del  capo  sono  relativamente  brevi  e 
sparsi  su  tutta  la  superficie  inferiore  del  capo,  come  nelle  A.  ca- 
pensiSj  semirt^a  e  barbara  i.  sp.  —  A  me  sembra  che  la  difie- 
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renziazione   della  barba  sia  un  carattere  di  maggior  valore  che 
ia  scultura,  sempre  alquanto  variabile,  del  capo  e  del  torace. 

Tra  le  formiche  del  Museo  Civico,  si  trovano  due  esemplari 
dell'il.  barbara  raccolti  nel  1877  a  Dehli  dal  Beccari  e  dal  Ca- 
pitano Enrico  D'Àlbertis  :  sono  individui  a  grosso  capo,  spettanti 
ad  una  piccola  varietà  con  capo,  torace  e  nodi  di  un  rosso  cupo. 
Per  forma  e  scultura,  non  differiscono  affatto  dalla  piccola  razza 
italiana  (A.  minor  André).  —  L'esame  di  un  materiale  più  nu- 
meroso potrà  far  conoscere  se  questa  forina  sia  stata  introdotta 
nell'  India  con  merci  straniere,  o  sia  invece  una  razza  locale  dif- 
ferenziatasi dalla  semirufa.  Il  fatto  che,  nella  stessa  località,  tro- 
vasi pure  il  Myrmecocystus  viaticusj  il  quale  accompagna  VA. 
barbara  nella  maggior  parte  del  suo  territorio ,  mi  fa  propendere 
per  quest'  ultima  opinione. 

Pheidole  pallidula  Nyl. 

Comune  nella  regione  mediterranea. 

Solenopsis  fugax  Latr. 
Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ^^. 

S.  sp.  ?  9  e/",  forse  riferibili  all'  orbula  Em. 
Pochi  esemplari  raccolti  nell'  isola  Galita  nell'Agosto  1877  dai 
naturalisti  dell'  Yacht  «  Violante  »  (v.  questi  Annali  XV,  p.  397). 

Cremastogaster  scutellaris  01. 

Comune  nella  regione  mediterranea. 

C.  var.  Laestrygon  Em. 

Sicilia  e  Barberia. 

Typhlopone  oraniensis  Lue. 

Comune  in  tutti  i  paesi  barbareschi  e  trovata  pure  in  Oriente 
e  nella  Francia  meridionale. 

Il  signor  Francesco  Miceli  ne  ha  trovato  una  colonia  di  oltre 
cinquanta  esemplari  sotto  un  sasso,  in  una  fabbrica  d'albumina, 
a  Tunisi. 

Ann.  del  Mus,  Cif>.  di  St  Nat.  Serie  2%  Voi.  I.  (9  Ottobre  1884)  25 
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Dorylus  juvenculus  Shuck. 

Barberia  e  Siria  :  raccolto  a  Tunisi  dal  Marchese  Dona  e  dal 
sig.  Medana  e  a  Oabes  dall'Antinori. 

D.  atriceps  Shuck. 

Tunisi  (G.  e  L.  Dona)  :  due  esemplari,  i  quali  convengono  in  tutto 
con  la  descrizione  di  Shuckardt ,  fatta  sopra  un  esemplare  del  Se- 
negal. Con  questa  specie,  la  serie  dei  DofyltÀS  della  regione  mediter- 
ranea è  .portata  a  tre,  compresovi  il  D.  aegyptiacìis  Mayr;  mentre 
di  Dorilidei  ^  non  si  conosce  che  una  sola  forma,  la  TS/phlopone 
oraniensis.  Con  ciò  si  rende  sempre  più  oscura  la  questione  dei 
rapporti  fra  le  varie  forme  sessuali  dei  Dorilidei. 


DIE  SGYDMAENIDEN 

NORD-OST-AFRICA'S,  DEE  8UNDA-IN8ELN  UND  NEU-GUINEA'S 

IM  MUS8U  aVIGO  DI  STORIA  NATURALE  ZU  GENUA 

UNTBRStJCHT  UND  BBARBBITET 

VON  D'.  L.  W.  SCHAUFUSS. 


Die  Reisen  der  Herren  Marquis  G.  Doria ,  Vice-Consul  Achill 
Ra&ay  und  0.  Beccari  brachten  dam  ruhmlichst  bekannten  Ge- 
nuesep  burgerlichen-Museum  einen  selten  anzutreffenden  Reich- 
thum  bochinteressanter  Insecten  und  anderer  Gegenstande,  deren 
Specialbearbeitung  Fachleuten  anvertraut  ward. 

In  Nacbfolgendem  wird  nur  von  den  Scydmaeniden  die  Rede 
sein,  welche  vorerwahnte  Naturforscher  zu  erbeuten  Gelegenheit 
nahmen.  Es  ist  das  Ergebniss  der  Untersuchung  fiir  dieselbeo 
ein  Zeugniss,  dass  der  schone  Spruch:  «  natura  maxime  mira- 
bilis  in  minimis  »  auch  sie  auf  ihren  scbwierigen  Touren  belebte, 
dass  sie  auf  der  H5he  der  Situation  standen ,  jedem  Geschopfe , 
auch  dem  kleinsten,  die  Wiirdigung  entgegenzubringen ,  die 
ihm  gebuhrt. 

Ob  freilich  diese  kleinen  und  doch  so  liocborganisirten  Wesen 
mit  dieser  Wiirdigung  in  der  Cyankali-oder  Spiritusflasche  ein- 
verstanden  waren ,  dariiber  werden  wohl  ihre  Nachkommen  noch 
heute  zu  Rath  sitzen  und  wahrscheinlich  zum  Schlusse  kommen: 
«  Gewalt  geht  vor  Recht;  Wissen  ist  Macht!  »  Und  vielleicht 
halten  sie  noch  beute  Funebralien  fur  die  gemòrdeten  Genossen  I 

Bevor  zur  Beschreibu]ig  der,  nach  moglichst  grundlicher  Un- 
tersuchung fiir  unbeschrieben  gehaltenen ,  Thiere  dieser  Familie 
iibergegangen   wird,  diirfte  es  am  Platze  sein,  eine  Uebersicht 
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dieser  and  der  bereits  bekannten  Arten  aus  den  betreffenden 
Territorien  zu  geben,  welche  bei  der  Untersuchung  des  Materials 
speciell  in  Betracht  zu  kommen  batten ,  und  zwar ,  wie  es  jetzt 
iiblich  ist,  und  praktisch  erscheint,  in  tabellarischer  Form»  wel- 
che ja,  nach  des  verewigten  Redtenbacher's  Vorgang,  den  be- 
sten  Anhalt  fur  Beurtheilung  der  Giiltigkeit  einer  Art  giebt.  — 
Dass  die  auf  fliicbtiger  Reise  von  v.  Motschoulsky  notirten  Arten 
eine  Aufnahme  nicht  finden  konnten,  erklart  sich  aus  der  Un- 
voUkommenheit  dieser  Anmerkungen  ;  gab  es  der  gliickliche  Zu- 
fall ,  eine  Art  oder  Gattung  dieses  Forschers  deuten  zu  kdnnen, 
so  war  es  fiir  den  Bearbeiter  ein  angenehmes,  befriedigendes 
Gefiihl,  dem  alten  barbeissigen»  aber  immerhin  personlich  hochlie- 
benswiirdigen  Russen  eine  Anerkennung  zu  bringen.  Er  hat  es 
ja  gut  gemeint!  Er  glaubte  sich  nur  seiner  Zeit,  als  Erichson 
der  Grosse  dominirte ,  durch  diessen  Rivalen ,  den  er  freilich  nie 
erreichte>  verletzt,  und  darum  gieng  er  nie  an  eine  Special- 
bearbeitung  dqr  1851  niedergelegten  Vorlaufer  der  Beschreibung 
der  Pselaphiden  und  Scydmaeniden  Asiens. 

Wenn  aber  auch  neueren  Forschern  nicht  Geniige  gethan  wer- 
den  kann,  weil  die  von  denselben  angenommenen  Gattungen, 
namentlich  der  Thomson'schen ,  nicht  mehr  das  voni  Autor ,  und 
speciell  von  Thomson  gegebene  Bild  bieten ,  so  liegt  dies  einfach 
darin,  dass  nach  Annahme  des  Yerfassers  dieser  Abhandlung 
die  Specialkenntniss  der  Familie  der  Scydmaenen  immer  noch 
in  den  Kinderschuhen  steckt,  und  wir  mehr  Erfahrung  bediir- 
fen,  als  jetzt  vorhanden  ist,  um  Gattungen,  ad  libitum,  abwei- 
chend  von  friiheren  Ansichten,  aber  auf  diese  scheinbar  ge- 
griindet,  als  endgiiltig  hinzustellen. 

Es  sei  daher  gestattet,  in  nachfolgender  Bestimmungstabelle 
der  zunachst  in  Betracht  kommenden  Arten  in  der  Hauptsache 
die  Tabelle  meiner  Monographie  der  Scydmaeniden  Central  -  & 
Siidamerika's  zu  Grunde  zu  legen ,  welche  der  Erfahrung  nach , 
immer  noch  die  leichteste  Handhabe  zur  Orientirung  hot. 
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Àuf  Grand  der  Litteratur  und  des  mir  zugangigen  Materiales 
also  Folgendes:  Q) 

SCYDMAENIDAE  ABTSSINIAE  ATQUE  ASIAE  MUSEa  aVICI 
mSTORIAE  NATURAUS  JANUENSIS  NEC  NON  SPECIERUM  CONSANGUINEARUM 


Fam.  Scydmaenidae. 

I.  ADtennae  decemarticulatae.  Thorax  latitudine  longior  . 
II.       »  undecimarticulatae.  Thorax  latitudine  longior 

HI-        »  »  longitudine  latior 


A.  1.  Soydmaenus  Lìltr. 

«  Articulo  paenultimo  palporum  apice  in- 
crassato,  ultimo  minimo,  acuminato  ». 
Femora  postica  simplicia. 
a.  Antennarum  articuli  tres  ultimi  aàrupte 
majores. 
-f  T?ioraaf  ooniformis. 

Thorax  basi  bifoveolatus .... 


et 


.    C 


Thorax  basi  bifoveolatus,  impressus,  pi* 
losus 

Thorax  basi  bifoveolatus ,  elongato-co- 
nicus;  palpis  nigris       .... 

antennarum  clava  elongata  . 

Thorax  basi  bifoveolatus,  antenn.  arti- 
culis  9-10  globosis 

Thorax  basi  bifoveolatus,  antenn.  ar- 
ticulis  0-10  transversis  .... 

-H-  Thorax  fere  ffloàosus. 

Thorax  basi  sulcatus  bifoveolatusque  . 


Thorax  obsolete  impressus ,  basi  bifo- 
veolatus; capite  thorace  vix  angu- 
stiore 

Thorax  basi  quadrifoveolatus ,  foveis 
medils  parum  mi^oribus;  capite  tho- 
race vix  angustiore ,  ely  tris  obscure 
nigris;  antennarum  clava  maxima   . 


Seyam.  'pyriformis  Nietn. 
Ceylon,  Java. 

»        graminicola  Nietn. 
Ceylon. 

»        nigripalpis  m. 

Celebes. 
»        simulator  Reitt. 

Batavia. 

»        fallax  Reitt. 
Batavia. 

»        fractionis  m. 
Borneo. 

»        falsatus  Reitt. 

(graminicola  Nietn.f!) 
Ceylon,  Batavia. 


»        orassieeps  Reitt. 
Batavia. 


»        (Uohrous  Reitt. 
Borneo. 


C)  Bie  im  biirgerl.  Museum  zu  Genua  befindlichen  Arten  sind  hinter  der  Tabelle 
mit  Beschrelbung  oder  Notizen  aufgefuhrt,  die  meiner  Sammlung  mit  *  bezeichnet. 
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Thorax  basi  quadrifoveolatus ,  foveis 
mediis  maximis;  antennarum  clava 
articulis  0-10  globosia   ....    Soudm. 

b.  Antennarum  arti^lts  quatuor  ulttmts 
dUUnete^  pierumque  abrupte  nu^fo- 
rtlms. 
•f-  Thorax  eoniformis. 

Thorax  basi  biimpressus ,  quadrifoveo- 
latus; antennarum  clava  articulis  ft- 
ID  compressis,  articulis  3-7  sensim 
m^Ooribus » 

Thorax  basi  bifoveolatus;  antennarum 
clava  articulis  3-6  minutis,  trans- 
verse-subquadratis » 

++  Thoraat  subquadlratus,  antrorsum  an- 
ffustatus. 
Thorax  basi  bifoveolatus  bipunctatus- 
que;  antennarum  articulis  3-7  trans- 
versim-quadratis » 

antennarum  articulis  3-7  elongatis  » 

antennarum  articuUs  3-7  fere  elon- 
gato-quadratis » 


longtpalpu  m. 
Celebes. 


I  I  I    ThorcuB  antrorsum  anffustatus^  po- 
sUce  pulvinatus  aut  subglobotus. 
Thorax  basi  laevis;  antennarum  arti- 
culis 8-10  globosis 

Thorax  basi  laevis;  antennarum  arti- 
culis 8-10  ovalibus 


I  I  I-  !■  Thorax  posUee  angustatiu. 

Thorax  antice  globosus,  basi  laevi 
oculis  non  prominulis  . 

Thorax  campanuliformis .  • 

Thorax  basi  trifoveolatus,  utrinque  pli< 
catus;  oculis  utrinque  capite  medio 
prominulis,  antennarum  clava  parai 
lela.  Capite  postice  rotundato    . 

Capite  postice  impresso    . 

Thorax  basi  trifoveolatus,  utrinque  pli 
catus;  oculis  utrinque  capite  antice 
prominulis 


gianduUfer  Nietn. 
Ceylon. 


Oeetroi  m. 
Celebes. 


*  tmoffuncula  Reitt. 

Abyssinia. 
bilatus  m. 

Nov.  Guinea. 

piotofu  m. 
Makassar. 


globieeps  Reitt. 
Batavia. 

Mmfnucfu#  m. 
BaU. 


*imparatiu  Reitt. 

Abyssinia. 
*  eamharaeus  Reitt 

Abyssinia. 


*  S-punotatut  Reitt. 

Abyssinia. 

*  fUroatue  m. 

Abyssinia. 


SlngaUmentU  m- 
Sumatra. 


SOYDHAKMIDEN 


391 


Thorax  basi  trifoveolatus  ,  utrinque 
loDge-plicatus;  oculis  utrinque  capite 
anUee  prominulis;  antennarum  dava 
articulis  transTersis      .... 

c  Antennarum  artieulis  quinque  ulUmis 
dUUncte  vel  aàrupte  majorUms. 
Thorax  stibcordatus,  supra  basin  im- 
pressus  foveolatusque    .... 

A.  2.  Ejlaoatopbora  Schauf.  n.  g. 

«  Artieulis  palporum  flliformibus,  paenul- 
timo  elongato,  ultimo  elongatim-acuto  ». 
Thorax  utrinque  bicarinatus  . 


Soy  dm,  *  Zansebarious  m. 
Zanzibar. 


braOypodus  m. 
Borneo. 


Et. 


robusta  m. 
JaTa. 


B.  I. 


AA.  Syndious  Motsgh. 

•  Antennis  decem-articulatis,  palpis  ut  in 

Soydmaeno  Latr.  ». 

Forma  Soydm.  antidoti,  duplo  magore, 

pilis  parce  vestitus Synd  pilioornU  Motscb. 

Ind.  or. 
Thorax  campanuliformis ,  totus  dense 

breviter  tìUosuIus »       *  sumatrensis  m. 

Sumatra. 
B.  fjamicrus  Lap. 

•  Articulo  ultimo  palporum  cum  paenultimo  claTiformiter 

connato  ». 

Tarsi  sensim  angustiores. 

Trochantera  elongata 

Trochantera  brevi  a 

antennarum   artieulis  2-11   submonili- 
formibus      ....-..• 
Tarsi  cylindrici. 
Trochantera  brevia. 

antennarum  artieulis  ut  in  genere  JE^- 

mioro 

B.  I.  SiiTDicrus  Lap.  1.  sp. 

Femora  postica  stmpHeia. 

a.  Antennarum  arUoulis  trtbus  ulttmis  ma- 

Joribus. 

b.  Corpus,  capite  excepto^  obovatum, 

c.  Thor<Mf  basi  quadntoi>eolatus. 
Antennarum  artieulis  7-8  subquadratis. 
Caput  apice  truncatum. 

Thorax  basi  media  obsolete  foveolatus  . 


Caput  apice  rotundatum. 
Thorax  basi  media  profunde  foveolatus. 

Long.  SVio""  • 


Long.  l»/io 


Sum,  'gemellus  Reitt. 
Abyssinia. 

»      *  astutus  Reitt. 

Abyssinia. 
»      Boffosensts  Reitt. 

Abyssinia. 
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Antennarum  articulis  7-8  suboonico-tran»* 
Terais. 
MaximuB,  castaneus,  pedibus  anoque 

ruuB  •••••••• 

bb.  Corptis  elongcUum,  thoraoe  magno. 
ce.  Thorax  basi  quadrifoveolatus   . 

bbb.  Corpiu  elongaAum  obovatum, 
c  Thorax  basi  quinquefoveolatus . 

cc.  Thorax  basi  quadrifoveolatus. 

tricolor^  elytris  ruguloso-punctatis    . 

antennarum  articulis ,  7.«  et  8.*  exceptis , 
oblong^B 

antennarum  articulis  4-6  latitudine  vix 
aut  minus  longioribus ,  9."  et  10.«  qua- 
dratis 

antennarum  articulis  7.»  et  8."  transversis, 
extus  compressis.  Long.  I'/to"" 

rufUs;  antennarum  articulis  7  «  et  8.*  trans- 
versis, minutis,  intus  acutis;  foveolis 
intermediis  thoracis  basi  megoribus,  ap- 
proximatis 

antennarum  articulis  7.*  et  8.*  transversis, 
minutis,  intus  acutis;  foveolis  interme- 
diis thoracis  basi  majoribus,  distantibus, 
lateralibus  minutis;  oculis  mi^oribus, 
vix  granulatis 


oculis  minimis,  granulatis  . 

castaneus;  ceterum  ut  in  Bum.  ManUtto 
rianOt  at  foveolis  thoracis  aequalibus 

rufo-castaneus  ;  capite  medio  parum  eie 
vato,  elytris  basi  utrinque  leviter  im 
pressis 


rufus;  capite  longitudinaliter  impresso. 

Long.  H/i""    • 

fere  unicolor;  vertice  longitudinaliter  im 
presso.  Long.  1  Vs 


bbbb.  Corpus  elongatum. 

bicolor;  elytris  ovalibus;  capite  medio 
longiludinallter   bulboso ,    basi   media 


Sum.  *  aXfystinieus  Reitt 
Abyssinia. 

»      RettUH  m. 
Java. 

»      Aruetisis  m. 
Ins.  Am. 

»       tricolor  m. 

Nov.  Guinea. 

»       'Ra/fraui  m. 
Abyssinia. 


*  SehauruMsU  Reitt. 

Abyssinia. 

*  Mantoiorianus  m. 

Sumatra. 


»      cofMerens  m. 
Borneo. 


»      bellus  m. 

Nov.  Guinea. 
»      tyttiops  m. 

Nov.  Guinea. 

»      ovieollis  m. 
Singapore. 


»      umbonatus  m. 
Nov.  Guinea. 

»      frontaUt  Reitt 
Borneo. 

»      *  ru/loomis  m. 
Nov.  Guinea. 


*  Baumeisteri  m. 
Not.  Guinea. 

fllieornis  m. 
Java. 
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sabemarginato ,  supra  basin  depressiu- 
sculo;  elytris  basi  convexis  .       Bum.  bulbosus  m. 

Ins.  Key. 
cc.  Thorax  basi  bipunctatus. 

Anteo nis  flliformibus ,  clava  ms^ore  ab- 

rupta »       intaotus  m. 

Nov.  Guinea, 
rufùs  ;  antennis  sat  brevibus,  articuUs  8.«- 

6.0  subquadratis »      etgilis  Reitt. 

Borneo, 
castaneus;  antennarum  articulo  tertio  (0 
longiore;  dense  subtilissime  punctula- 

tus ,  sutura  substriata »      deelinatus  Reitt. 

Borneo, 
castaneus,  antennarum  articulis  3-d  lon- 
gitudine fere  aequalibus,  tertio  non  lon- 
giore at  latitudine  longiore  ;  [nitidus  , 
sutura  non  striata » 

ecc.  Thorax  basi  non  foveolatus. 

antennis  non  clavatis » 

antennarum  articulis  O.o  et  10.o  globoso- 

quadratis. 
elytris  distincte  denseque  punctatis  .       .  »       *  lanuginosus  Reitt- 

»      nitidis  longe  pilosis ....  »      eonvexus  m. 

Borneo, 
antennarum  articulo  9.o  elongato-conico  « 

lO.o  obconico,  subquadrato       ...         »      subsimiUs  m. 

Sumatra, 
antennarum  articulis  9.o  et  10.»  elongato- 

ovalibus »       tenuioornis  m. 

Java. 

antennarum  articulis  3-6  moniliformibus, 

9.0  ovali ,  decimo  subquadrato.  .         »      Aurorcte  m. 

Nov.  Guinea. 
Femora  posUea  spinosa. 

a.  Antennarum   articulis   tribus  ultimis 

majoribus. 

bbbbb.  Corpus  ovale, 

c.  Thorax  basi  4-foveolatu8. 

Femora  postica  tenuiter  spinosa. 

Elytris  ovalibuB,  pubescentibus  » 

elytris  breviter  ovalibus,  hirsutis  .      .         » 

Femora  postica  tenuiter  spinosa  et  angu- 

lata •      *  explioationis  m. 

Nov.  Guinea. 


*robiniae  m. 

Nov.  Guinea. 
*uncinatus  m. 

Sumatra. 


V)  Sec.  Reitter.  Beltr.  Psel.  Scydm.  Fn.  Java.  Verh.  Zool.  bot.  Ges.  1883.  (1884) 
p.  426. 
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R.  II.  Olidious  Lap.  i.  sp. 

Thorax  utrinque  et  basi  distincte  puncta- 
tns,  elytriB  long.  4""  lat.  2Vt"*    •  CI.  *  fùrjniettHuM  Pasc 

Borneo,  Java. 
Thorax  utrinque  et  basi  indistincte  punc- 
tatus,  elytris  long.  4*/s"'"*«  lat.  2*/s*"  •        »     Dortae  m. 
B.  III.  Jkffatlielor  Schauf.  n.  g.  Sumatra. 

Thorax  basi  quadripunctatus  Ag.  *^revitarse  m. 

Borneo. 
Thorax  basi  bipunctatus      ....        »     depianatum  m. 

Borneo. 
O.  Oephennium  Mull. 

Thorax  angulis  posticis  acuniinatis,  ely- 
tris humeros  includentibus      .      .       .       C.  owUum  Nietn. 

Ceylon. 
Thorax  utrinque  carinalus  (Subgen.  Ce- 

phennode*  Reitt.). 
angulis  posticis  fere  rectis,  elytris  punctu- 
latis,  striola  humerali  abbreviata  .  C  Doriae  m. 

Borneo. 

Die  drei  verwandten  ScydmaenuS'PiT\Bn  :  S^unctaitis,  zanzAa- 
ricus  und  furcaius  lassen  sich  auch  in  nachstehender  Weise 
leicht  unterscheiden  : 

Caput  latitudine  longius,  postice  utrinque  rotun- 

dato-angustatum;  thorax  breviter  plicatus ,  fo- 

veolatus Se,  S-punotatiu  Reitt 

caput  postice  rotundatum  ;  thorax  longe-plicatus .      Sc  sansHforUms  m. 
caput  longitudine  latins,  vertice  impresso  Se.  fureatiu  m. 


SPBCIALBBSCHREIBUNGEN  UND  NOTIZEN. 

1.  Scydmaenus  ^pyriformis  Nietn. 

In  Museo  Civico  Januense;  leg.  Dom.  0.  Beccari  prope  Ma- 
cassar, anno  1874. 

Die  Art  scheint  auf  den  asiatischen  Inseln  ziemlich  verbreitet 
zu  sein,  ich  besitze  sie  von  Sumatra,  Java  und  kenne  sie  von 
Celebes  ;  Nietner  beschrieb  sie  von  Ceylon.  —  Der  Scydm.  semi" 
siUcalus  Reitt.,  vy^elcher  mir,  wie  seine  ubrigen  asiatischen  Arten 
nur  durch  Diagnose  bekannt  ist,  diirfte  sich  wohl  nur  als  Ya- 
rietat  des  Sc.  pyriformis  erweisen. 
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2.  Scydmaenus  *  nigripalpis  m.  —  Parvus,  pyriformis,  convexus, 
dispene  aul  inaequalUer  pilosulus;  piceus,  pedibus,  anlennarumque 
articulis  1-8  sanguineis,  tarsis  paUidis;  capite  parum  conoexo, 
poslice  angustiare,  inter  antennas  leviler  impresso;  oculis  magnis, 
canvexis,  granulatis;  thorace  multo  latitudine  longiore,  conico,  an- 
tice  truncato,  medio  vix  ampliato,  basi  bifoveolato,  foveis  linea 
subimpressa  conjunctis;  elytris  brevibus,  conveocis,  dispei'se  hirsu- 
tuUs,  lateribus  rotundatis,  basi  utrinque  plicalim-impressis. 

Long.  1  1/4  -  ;  to/.  V«  "• 

Hob.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  'J.  Doria  et  DocU  0.  Beccari 
1866.  Mus.  Civ.  Jan. 

Der  Eindruck  an  der  Basis  des  Halsschildes,  welcher  die  bei- 
den  Griibchen ,  die  noch  vor  den  Hinterecken  liegen ,  verbindet, 
ist  seicht,  aber  vorhanden. 

3.  Scydmaenus  fractionis  m.  —  Elongato-pyriformis,  brunneits, 
pedibus  dilute  sanguineis,  palpis  unguiculisque  testaceis;  antenna- 
rum  articulis  3-7  minutis,  transversis,  8.°  subquadrato,  minuto, 
9.*  et  10.**  magnis,  transversis,  ultimo  magno,  elongato,  clava  sub- 
parallela, abrupta;  capite  obconiformi,  thorace  coniformi,  ambobus 
hirsulis,  elongatis,  convexis;  thorace  supra  basin  ad  mediam  par- 
tem bifoveato,  foveis  linea  subimpressa  conjunctis;  elyìris  brevibus, 
convexis,  disperse  pilosulis,  lateribus  rotundatis;  femoribus  anticis 
subincurvis,  apice  latioribus,  tarsis  articulis  primis  dilatatis  (c/^). 

Long.  1  V3  ". 

Hab.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  J.  Doria  et  Doct.  0.  Beccari 
1866.  Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Das  einzelne  Exemplar  des  Genueser  Museums  ist  leider  schad- 
haft,  weshalb  sicb  die  Breite  nicht  gut  angeben  lasst. 

Die  Starke,  wohlabgesetzte  Fiihlerkeule,  deren  neuntes  und 
zehntes  Glied  quer  sind,  weist  der  neuen  Art  den  Platz  neben 
Scydm.  dichrous  Reitt.  von  Borneo  an,  die  Form  des  Halsschildes 
—  conisch  gewolbt  —  stellt  sie  noch  besser  neben  Scydm.  fallax 
Reitt. 

4.  Scydmaenus  longipalpis  m.  —  Rufotestaceus,  elongatus,  ob- 
ovatus,  subplanus,  disperse  villosulus;  antennis  JUiformibus,  clava 
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magna  J  triariiculata,  arliculis  9,""  el  lO.""  globosis,  ultimo  ovaio; 
palporum  articulis  primis  longisj  tenuibus,  tertio  ovali,  apice  trun- 
caiOj  ultimo  minuto,  acuminato;  capite  subquadrato-rotundatOj  vix 
convexo;  oculis  convexis,  granuUUis;  thorace  globoso-conico,  bast 
impresso  et  medio  bifoveolato,  utrinque  plica  minuta  foveoliformi; 
elytris  lateribus  rotundatis,  apice  fere  acuminatis,  basi  utrinque 
ante  humeros  impressa;  pedibus  testaceis  brevibus,  tibiis  mediis  in- 
curviSj  anticis  apice  recurvis,  tarsis  simplicibus. 

Long.  1  —  ;  lat.  Y^  — . 

Hab.  Macassar;  leg.  Dòm.  0.  Beccari  1874.  Unicum  in  Hfus, 
Civ.  Jan. 

Die  runden  Fiihlerglieder  8  und  9  placiren  die  neue  Art  ne- 
ben  Scydm.  fallax  Reitt.  von  Batavia ,  die  Form  der  Fliigeldecken 
aber,  auf  welche  die  Worte  «  breviter  subovatis,  ampliatis  •  der 
Diagnose  von  Sc.  fallax  nicht  passen ,  entfernen  dieselbe.  Ich 
babe  sie  der  Form  des  Halsschildes  halber  neben  Scydm.  dichrous 
Reitt.  gestellt,  glaube  aber,  dass  sie  fur  die  Folge  wegen  der 
Form  der  Palpen  einen  separaten  Platz  einnehmen  wird.  Die 
am  Ende  stark  eingebogenen  Vorderschienen  sind  an  dem  Thiere 
ebenso  interessante  als  die  gebogenen  Mittelschienen. 

5.  Scydmaenus  Gestro!  m.  —  Obovatus,  rufo-ferrugineus,  palpis 
pedibmque  testaceis,  longissime  dense  pallide-ochraceo-villosus;  an- 
tennarum  articulis  3-7  minutis,  3-6  subquadratim-transversis, 
7.**  vix  majore,  clava  valde  abrupta,  magna,  articulis  8-10  com- 
pressis,  11.**  glandiformi;  oculis  magnis,  valde  prominiUis  granu- 
latisque;  thorace  coniformi,  basi  utrinque  transversim  impresso 
plicatoque;  elytris  ovalibus,  basi  truncata,  ante  humeros  valde  im- 
pressiSt  disperse  punctulatis. 

Long.  1  Yj  ■■  ;  lat.  +  Y2  ""  5  (^^^^-  long.  Y2  ""• 

Hab.  Macassar;  leg.  Dom.  0.  Beccari  1874.  Unicum,  in  Mus. 

Civ.  Jan. 
Mit  Scydmaenus  glandulifer  Nietn.  zunachst  verwandt  und  von 

ihm,  der  Beschreibung  nach,  durch  die  Zahl  der  Griibchen  an 

der   Halsschildbasis   und   durch   die  Fuhlerbildung  verschieden. 

Bei  erwàhnter  Art  sind  die  Glieder  3-7  von  verschiedener  Gròsse, 
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bei  der  neuen  dagegen  sind  die  Glieder  3-6  sehr  klein,  kaum 
quer,  gleichgross  und  dick,  das  siebente  dagegen  rundlicb  und 
etwas  grosser.  Die  Keule  ist  iiber  doppelt  so  breit ,  als  die  vor- 
hergehenden  Glieder  und  gross,  lose,  gleichbreit,  mit  letztem 
breiten  eichelfórmigem  Gliede. 

Mit  den  Reitterscben  Àrten  Scydm.  longipilis  und  clavige' 
roides  kann  die  neue  Art,  der  Yerscbiedenbeit  des  Eindruckes 
an  der  Halsscbildbasis  balber,  nicbt  verwecbselt  werden. 

6.  Scydmaenus  (Euconnus)  *  imaguncula  Reitt.  —  Abyssinia , 
leg.  Dom.  A.  Raftray.  Zu  dieser  Art  welcbe  sicb  im  Mus.  Civ. 
Jan.  nicbt  befindet,  ist  folgendes  zu  erwabnen. 

Herr  Reitter  nennt  das  Halsscbild  «  latitudine  longiore,  sab- 
globoso,  lateribus  rotundato  »  —  ;  Herr  Reitter  bat  sicb  getauscbt, 
die  Seiten  sind  nicbt  gerundet,  sondern  verlaufen  nacb  binten 
gerade  und  nur  da,  wo  gewobnlicb  die  Hinterecken  steben,  ist 
das  Halsscbild  abgestumpft  eingezogen,  nacb  vorn  verengt  es 
sicb  abgerundet,  vorn  ist  es  abgestutzt. 

Die  Augen  liegen  weit  nacb  vorn  und  bilden  die  abgerun- 
deten  Yorderecken  des  Kopfes. 

> 

7.  Scydmaenus  bilatus  m.  —  Elongato-obovatm,  rufoferruginem, 
palpis  pedibusqtie  teslaeeis,  thorace  hirsuto,  obscuriore;  antennarum 
articulis  1-7  elongalis,  8-10  majoribtts,  rotundato-oblongis,  ultimo 
acuminato,  distante  pilosis;  capite  cum  oculis  transverso,  tho- 
race latitudine  fere  acquali,  subconveoco,  postice  rotundato;  thorace 
post  mediam  partem  lateribus  parallelis,  postice  uniplicatis,  antror- 
sum  angustato,  basi  profunde  bifoveolato;  elytris  laevibus,  basi  u- 
trinque  p'oJu?ide  impressis,  brevibus,  lateribus  rotundatis,  postice 
attenu^alis,  declivibus;  pedibus  longis,  femoribus  parum  clavatis, 
tibiis  parallelis,  fere  rectis,  apice  tenuibus. 

Long.  1  Vg  ■■  ;  lat.  7,  ". 

Hob.  circa  Hatam,  Nov.  Guinea;  leg.  Dom.  0.  Beccari  1875. 
Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Diese  neue  Art  ist  neben  Scydm.  imaguncula  Reitt.  zu  stellen 
und  vertritt  die  Abtbeilung  P  -M-  naibi  in   Neu  Guinea,  wie 
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letztere  Art  in  Àfrica  und  validicomis  u.  a.  in  Sudamerika.  Yon 
Seydm.  imaguncula  unterscheidet  sie  sich  durch  lange  Fiihler, 
glanzende,  glatte  Fliigedelcken  und  mehr. 

Die  nach  Mnten  verbreiterten  und  hochaufeteigenden  und  dann 
rasch  verengten  und.  abfallenden  Fliigeldecken ,  sowie  der  breite 
Kopf,  fallen  an  dem  Thierchen  sofort  auf. 

Die  beiden  oberen  Basalgruben  des  HaLsschildes  sind  grosser 
als  die  nur  von  der  Seite  sichtbaren.  Die  Fliigeldecken  sind  je- 
derseits  vor  der  Schulter  tief  quereingedriickt.  Der  Kopf  scheint 
urspriinglich  mit  aufrechtstehenden  Harchen  besetzt  gewesen 
zu  sein.  ' 

8.  Scydmaenus  pictoris  m.  —  Breviter  obovatus,  ferrugineo'rujus, 
nitidus,  palpis  pedibusque  testaceis;  capite  cum  oculis  transverse- 
rotundatOj  thorace  angustiorej  postice  fere  biangulato-rolundato, 
subtus  longe  pUoso;  thorace  antice  angicslato,  postice  quadrato-ro- 
tundato,  basi  supra  bifoveato,  utrinque  foveolato;  elytris  brevibus, 
lateribus  rotundatis,  bast  quadrifoveolatis,  sutura  obscuriore;  anten- 
narum  articulis  3-7  subquadratis,  vix  latitudine  longioribus,  8-10 
rotundatis,  cum  11.**  clavam  formantibus;  pedibus  tenuibus,  femo- 
ribas  parum  incrassatis,  tibiis  sensim  latioribus,  vix  clavatis. 

Long.  1  Vg  —  ;  lat.  y^  ". 

Hob.  Celebes,  Macassar;  leg.  Dom.  0.  Beccari,  Unicum  in  Mva, 
Civ,  Jan. 

Dem  Sc.  bilatus  m.  zunachst  verwandt;  kiirzer  und  breiter, 
die  Fiihlerglieder  gedrungen,  wodurch  er  sich  leicht  unter- 
scheidet. 

Das  Halsschild  scheint  oben  zerstreut  behaart  gewesen  zu  sein, 
denn  seitlich  ist  diese  Behaarung  noch  deutlich,  es  ist  wenig 
langer,  als  breit,  oben  etwas  gewolbt. 

Das  mir  vorliegende  Exemplar  ist  leider  schadhaft. 

9.  Scydmaenus  seminudus  m.  —  Elongato-ovaius;  rufo-ferru- 
gineus,  palpis  pedibusque  ferrugineis,  antennis  erecte-,  pedibus  den- 
sius  pilosis,  thorace  subviUosus;  capite  latitudine  hngiore,  thorace 
parum  angustiare,  leviter  convexo,  postice  rotundato,  antice  trun- 


SOYDMAENIDEK  399 

ùato;  oculis  sat  magnis^  vix  prominulk,  parum  granulaiis;  thorace 
antrorsum  anguslato,  postice  rotundato-pulvinato;  elytris  breviter 
obomlis,  basi  (runcata,  sub  humeris  kviter  transversim'iinpresstSj 
humeris  distindis,  pilis  ad  humeros  et  in  elytris  mediis  singulis 
(semper?)  ;  antennarum  articulis  3-10  omlibus^  quatuor  ultimis 
maximis,  9.*  et  10.*  fere  rotundatis. 

Maris  femoribus  anticis  latis,  supra  rotundato-elevatis. 

Long.  1  7^  ■■  ;  laL  fere  Ys  "■  ;  antenn.  long.  1  ■". 

Hab.  Bali;  leg.  Dom.  Beccaril874.  Unicum  {^)  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Es  wiirde  dieser  Scydmaenide  zur  Untergattung  Euconnm 
Thorns,  gehoren,  wenn  die  Augen  «  laeves  ■  waren;  die  Bil- 
dung  derselben  ist  ahnlich  der  des  Scydm.  (Euconnus  Reitt.) 
itnparatus  Reitt.,  nur  ist  die  Granulation  noch  deutlicher  sichtbar. 

Von  Scydm.  batavianus  Reitt.  durch  die  hellen  Fiihler,  von 
Scydm.  globiceps  Reitt.  (*)  durch  die  Bildung  der  Fiihlerglieder 
und  bedeutendere  Grosse  verschieden. 

Die  ge}bliche  Behaarung  der  Fiisse  ist  auf  den'  Schenkeln  an- 
liegendy  ziemlich  dicht,  an  den  Fuhlern  lang,  abstehend,  auf 
dem  Halsschilde  nicht  sehr  dicht,  zottig.  Die  Flugeldecken  zeigen 
—  wohl  zufallig  —  je  vor  den  Schultern  und  in  der  Mitte  zu- 
nachst  der  Naht  ein  oJer  zwei  borstentragende  Punkte. 

10.  Scydmaenus  (Euconnus)  ^imparatus  Reitt.  —  Abyssinia; 
leg.  Dom.  A.  Raffray.  In  Mus.  Giv.  Jan. 

Obgleich  Herr  Reitter  das  Halsschild  mit  «  subgloboso,  latitu- 
dine paululum  longiore  »  bezeichnet ,  trotzdem  es  merklich  langer 
als  breit  ist ,  und  eine  breitovale  Form  besitzt ,  glaube  ich  den- 
noch  die  Art  sicher  gedeutet  zu  haben. 

Bemerkt  sei,  dass  die  Augen  nicht  vorstehen,  sondern  abge- 
rundet  sind,  und  die  Naht  nach  dem  Schildchen  zu  meist  ein 
wenig  eingedruckt  ist. 

Zum  nachsten  Yerwandten  dieser  Art: 


0)  Soydmaenits  globioept  Reitt*  ist  als  «  Suoonnus  »  beschrieben.  Br  hat  «  art' 
tenn.  articulU  3-7  subquadratis  ».  Soil  dies  das  Thomsoa^sche  «  iiaud  transver' 
9is  >  der  Qattungsdlagnose  voa  Buooanua  bedeuten,  so  ware  die  Steiluagf ,  welche 
ihm  dea  Autor  gab ,  richtig. 
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11.  Scydmaenus  (Eucennus)  ^samharaeus  Reitt.  —  dieNotiz: 

Die   Bez^ichnung  des  Autors  :  «  prothorace  subcot'dato  »  ist  nicht 
gut  gewablt.  Trefifender  ist  «  campanuH/ormi  ». 
In  Mus.  Ludov.  Salvat.  Blasewitz,  leg.  dom.  Raffi*ay. 

12.  Scydmaenus  (Euconnus)  quinquepunctatus  Reitt.  —  Abys- 
sinia; leg.  Dom.  Raffray. 

In  Mus.  Giv.  Jan. 

Das  Halsschild  ist  langer  als  breit,  nach  vorn  gerundet,  nach 
hinten  ein  wenig  eingezogen  und  daselbst  jederseits  mit  einem 
Faltchen  begrenzt,  fainter  welchem  ein  Griibchen  liegt.  Herr 
Reitter  nennt  in  seiner  Beschreibung  das  Halsschild  «  qtiasi  ro- 
lundo  >  und  «  subgloboso  » .  Die  Fiihler ,  welcbe  nach  Angabe  des 
Autors  •  artk,  5-7  quadralis  »  und  «  artic.  S.*"  transversis,  4-7  sub- 
quadratis  »!  sein  sollen,  sind  Glied  3  und  4  klein,  fast  quadra- 
tisch,  das  4.  kaum  langer  als  das  erste;  5,  6,  7  an  Yolumen 
zunehmend,  mehr  gerundet,  als  eckig. 

Die  Aagen  sind  gross,  vorstehend,  granulirt,  also  der  Gat- 
tungsdiagnose  Thomson's  fur  Euconnus  gar  nicht  entsprechend  ! 
—  Die  Angabe:  «  tuiwo-pubescens  »  ist  nicht  richtig,  denn  die 
Behaarung  ist  hoch  und  besser  mit  pilosus  bezeichnet. 

Eine  verwandte,  nichl  in  Genua  vertretene  Art  ist: 

13.  Scydmaenus  *  furcatus  Sohauf.  —  Castaneus,  palpis  pedi- 
busque  testaceis,  pUosus,  nilidus;  capite  magno,  thoraee  angusliore, 
lateribus  rolundalis,  postice  parum  angustatis;  oculis  magnis  valde 
convexis  et  granulatisi  ante  medium  sitis;  antennarum  articutis 
3-6  subquadratisj  minutis,  7.*  breviter  ovaU,  8-10  subdepresse- 
ghbosis,  cum  11.*  clavam  paraUelam  formantibus;  thoraee  latitu- 
dine longiore,  antice  subgloboso,  lateribus  postids  parum  angustatis, 

basi  profunde  bifoveolata,  utrinque  longitudinaliter  impresso-plicata; 
elytris  ovalibus,  basi  truncata,  utrinque  medio  impressula,  humeris 
elevatiSj  disperse  punctulato-piliferis;  pedibus  tenuibus,  femmbus 
breviter  clavatis. 

Long.-^l  7j— ;  lat.  V^— . 
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Hab.  Abyssinia;  leg.  Dom.  A.  Raffiray,  Unicum  in  Mus.  Ludov. 
Salvai.  Blasewitz. 

Durch  die  Fuhler-  und  Kopfbildung  von  Scydm.  ó-punctalus 
wohl  unterschieden. 


14.  Scydmaenus  Singalanensis  m.  —  Obovatus,  convexus,  valde 
erecte-pibsus,  caslaneus,  palpis  pallidis,  pedibus  antennisque  fer- 
rugmeis;  his  articulis  3.**  transversa,  4-7  subquadratis,  clava 
ahrupte  qtAadriarliculata,  articulis  tribus  paenullimis  fere  rotun- 
dalis;  capite  altOj  postice  pulvinato-rotundato,  lateribus  leviter  com- 
pressisj  oculis  antice  prominulis,  granulatis,  sat  magnis;  thorace 
convexo,  postice  ulrinqus  Jere  parallelo,  vix  antice  angustalo,  ante 
basin  trifoveato,  utrinque  foveolato;  elytris  ampliatis,  basi  profunde 
transversim  impressis,  humeris  callosis;  pedibus  elongatis,  femo- 
ribus  post  mediam  partem  clavatis,  tibiis  latioribus. 

Long.  1  ^/3  ™"  ;  kt.  ^4  ™™  ;  o,ntenn.  long.  Yjq  n»"». 

Hob.  Sumatra,  Mons  Singalan;  leg.  Dom.  Beccari.  Unicum  in 
Mus.  Civ.  Jan. 

Dem.  Scydm.  quinquepunctatus  Reitt.  aus  Abyssinien  in  der 
Fuhlerbildung  sehr  ahnlich,  ja  man  wiirde  der  Reitterschen 
Beschreibung  nacb  wohl  beide  Arten  verwechseln  ^kònnen;  die 
neue  Art,  die  leider  nur  in  einem  Exemplare  auf  Sumatra  ge- 
funden  ward,  ist  aber  etwas  grosser  als  die  Reitter'sche ,  die 
Flugeldecken  sind  viel  breiter  und  fallen  durch  ihre  hohe  Wol- 
bung  auf,  der  Eopf  ist  nach  bin  ten  zusammengedruckt  und  sieht 
das  dicht ,  abstehend ,  blond  behaarte  Thier  einem  Eumicrus  sehr 
ahnlich,  ohne  ein  solcher  zu  sein. 

Die  A.ugen  stehen  nicht  so  bedeutend  vor,  als  bei  dem  er- 
wahnten  Abyssinier  und  sind  nach  vorn  geriickt. 

Die  Schenkel  sind  lang  mit  diinnen  Stielen  und  kràftiger 
Keule,  von  der  Mitte  nach  vorn. 

Eine  hierher  gehòrige  Art  kommt  in  Zanzibar  vor  und  ward 
voD  Herrn  Vice-Cionsul  RaiFray,  leider  nur  in  einem  Exemplare, 
erbeutet;  es  ist: 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St  Nat  S<»Pie  2.%  Vol.  I.  (15  Ottobre  1884)  26 
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15.  Scydmaenus  *  zanzebaricus  m.  —  Scydmaeno  quinquepunc- 
tato  Reitteri  similis,  at  antennarum  clava  artieuHs  tribus  pamul- 
timis  brevibuSj  transversis,  thorajoe  angulis  poslicis  plica  valde 
elongaia. 

Long.  1  Va  ™"  ;  to^*  +  ^U  ""  5  antenn.  long,  fere  y^  "*". 

Hab.  2kLnzibar.  Unicum  in  Mm.  Ludov.  Salv.  Blasewitz. 


16.  Scydmaenus  bradypodus  m.  —  Obscure  brunneus,  pedibus 
rufo'brunneis,  palpis  diluHoribus,  dense  hiriu^,  ovnlis;  capile  tram- 
verso,  fere  triangularis  postice  truncalo,  supra  binodidoso;  thoraee 
eloiigatO'Cordato,  lateribus  postice  valde  impresso,  supra  basin  linea 
fortiler  impressa,  muUifoveolato;  elytris  ovatis,  hirtis;  pygidio  con- 
spicuo;  antennarum  clava  robusta,  fusiformi,  quinque  articulata, 
arliculis  1-6  corpulenlis,  2-5  subquadratis,  inaequalibtts,  6.®  trans- 
verso;  femoribus  apice  clavatis.   . 

Long.  1  V4  "^™  ;  lat.  Yg  ^^. 

Hab.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  G.  Boria  et  Doct.  0.  Beccari. 
Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Die  Fiihler  sind  ausserordentlich  dick,  sodass  man  bei  den 
einzelnen  Gliedern  die  Behaarung  ringsum  an  den  oberen  Tbeilen 
als  Kranz  deutlich  sehen  kann. 

Die  Beine  sind  angemessen  stark,  die  Schienen  kràftig,  die 
Schenkel  hocbbeinig ,  Stiel  diinn ,  vorderes  Dritttheil  fast  kugelig 
verdickt. 

Der  Kopf  ist  hinten  etwas  ausgerandet,  die  Hinterecken  sind 
abgerundet,  iiber  den  tiefen  Fuhlergruben  befinden  sich  je  ein 
Knoten ,  wodurch  die  Flache  daneben  nach  innen  zu  betrachtet, 
als  bogiger  Eindi*uck  erscheint. 

Die  nicht  allzugrossen,  convexen^  facettirten  Augen  liegeq 
nach  vorn  etwas  seitlich  geriickt. 

Die  Mandibein  haben  stark  gebogene  scharfe  Spitze  und  zu- 
riick  einen  spitzen  Zahn. 

Das  vorletzte  Palpenglied  ist  gross,  lang,  messerformig;  da? 
letzte  sehr  klein,  ahlenformig. 
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£]Ia.oa.top]i.oi*a.  nov.  gen. 
fjXoxàxT],  colus;  fepo),  fero. 

Antennae  undecim  articulatae,  apice  clavatae,  bast  parum  di- 
stantes,  sub  tuberculis  Jrontalibm  insertae. 

Palpi  maxillares  triarticutali  (quarlus  non  observatus)^  articulo 
secumio  tertioque  subaequalibus ,  elongatis,  filiformibus ,  tertio 
acuto. 

Oculi  magni  granulati. 

Caput  fere  globosum,  in  collo  valde  comtriclum. 

Prolhorax  angutis  posticis  carinatis,  rectis.  f 

Elytra  basi  bifoveolata,  apice  rotundata;  pygidium  vix  nudum. 

Coxae  posticae  distantes, 

Fiihler  elfgliederig ,  nicht  gekniet,  am  Kopfe  jederseits  vor 
den  Augen  in  eine  tiefe  Grube  eingefiigt. 

Palpen  dreigliederig ,  das  erste  Glied  klein,  das  zweite  fast 
so  lang,  als  das  dritte,  beide  schmal,  das  dritte  etwa  funfmal 
so  lang  als  breit,  nac-h  der  Mitte  zu  kaum  verdickt,  nach  vorn 
verschmalert,  zugespitzt. 

Augen  gross ,  in  halber  Kopfeslange  »  von  vorn  bis  zur  Mitte 
der  Seiten  reichend,  granulirt. 

Kopf  eingeschniirty  Hals  diinn. 

Halsschild  von  der  Mitte  nach  hinten  jederseits  zweifach  ge- 
idelt.  —  NB.  Ob  dies  zur  Gattungseigenthiimlichkeit  gehòrt, 
Oder  nur  der  Art  eigen  ist,  wird  sich  erst  bestiinmen  lassen, 
wenn  mehrere  Arten  der  neuen  Gattung  in  beiden  Geschlech- 
tem  bekannt  sind. 

Fliigeldecken  ganz,  an  der  Basis  jederseits  tief  eingedriickt. 

Die  Vorderhiiiten  stehen  aneinander,  die  Hinterhiiften  ent- 
femt. 

Die  Schenkel  sind  diinnstielig  mit  kràftigen  Keulen  von  der 
Mitte  ab,  die  Schienen  lang,  diinn,  das  1,  3  und  4  Tarsenglied 
gleichlang,  das  2  und  5  gleichlang,  je  langer  als  eines  der 
iibrigen. 
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Die  neue  Gattung  ist  auf  eine  Art  gegrundet,  welche  von 
Herrn  0.  Beccari  1874  bei  Tcibodas  (Ins.  Java)  in  einem  Exem- 
plare  gefunden  ward.  Sie  unterscheidet  sich  von  alien  Scydmae- 
nidengattungen  sofort  durch  die  langen ,  fadenformigen ,  nach 
vorn  zugespitzten  Palpen. 

17.  Elacatophora  robusta  m.  —  Pyriformis,  brunneus,  hirlus, 
pedibus  obscure  ferrugineis,  palpis  ac  femoribtis  testaceis;  capite 
cum  oculis  magnis  transversa^  fere  globuliforini;  thorace  antice  co- 
nico j  postice  utrinque  cannato  et  supra  canaliculato,  basi  media 
valde,  utrinque  foveola,  impresso;  elytris  ovalibus,  convexis,  basi 
truncataj  biimpressa,  hirtis;  pedibus  elongatis,  femoribus  clavalis; 
(Mtennarum  articulis  1-2  elongatis,  3-6  subrotundato-quadratis,  7- 
11  sensim  majoribus,  10-11  maximis» 

Long.  2  Ye  ™"*  ;  ^'-  +  1  "^™  ;  antenn.  long,  fere  1  ™™.  ^ 

Hab.  Java,  Tcibodas,  leg,  Dom..O.  Beccari.  Unicum  in  Mus. 
Civ,  Jan. 

Die  Basis  des  Halsschildes  ist  in  der  Mitte  tief  und  lang  ein- 
gedriickt.  Der  Canal  langs  und  innerhalb  der  Schmalen  Seiten- 
kante  nach  den  Hinterecken  zu  verlauft  in  einem  Griibchen  vor 
letzteren. 

Die  dichte  Behaarung  ist  goldgelb  und  etwas  nach  hinten 
gerichtet. 

Die  Gattung: 

i^yndious  Motsgh. 

ist  vom  Autor  geniigend  beschrieben,  um  orkannt  zu  werden: 

10  Fiihlerglieder. 
Scydmaenuspalpen. 

Halsschild  fast  von   der  Lànge  der  Fliigeldecken , 
«  rétréci  postérieurement  ».  — 

Mit  der  Artbeschreibung  :  S.  pilicomis  Mtsch.  hat  er  weniger 
Gliick  gehabt,  denn  der  Vergleich  «  forme  allongée  du  Scydm. 
antidolus,  mais  double  plus  grand  »  widerspricht  der  Gattungs- 
beschreibung. 
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Erstere  balte  ìch  also  fur  ungenùgend.  —  Die  unten  zu  bes- 
chreibende  Art  hat  er  aber  nichi  gemeint,  wofiir  seine  Notiz: 
«  presque  lisse ,  et  couvert  de  quelques  poils  jaunàtres  »  Anbalt 
bietet. 

Herr  Beccari  fand  auf  dem  Mens  Singalan  auf  Sumatra 
einige  Exemplare  vod  in  Folgendem  bescbriebenen  neuen 
Thiere  : 

18.  Syndicus  *  sumatrensis  m.  —  Elongatus,  dense  breviter  vil- 
lostUitSj  castaneuSj  femoribus  clavaiis  paliidioribus;  thorace  obscu- 
riore  eampanuliformi,  antice  rotundato-ampliato,  basi  4-foveolato, 
utrinque  valde  conslricto  lineaque  impresso;  elytris  ovatis,  adpresse- 
pUomUs,  basi  utriiique  parum  impressa,  humeris  plicijbrmibus; 
atUennarum  articulis  3-4  elongatis,  5-6  latitudine  longioribus,  7-9 
transversisj  fere  breviter  glanduUformibuSs  10  {ultimo)  gianduii- 
formi;  tibiis  apice  aureopilosis. 

Long.  3  7^  ""  ;  lat.  1  V^  ^^, 

Hob.  Sumatra^  Ms,  Singalan;  leg.  Dom.  Beccari.  In  Mus. 
Civ.  Jan. 

Die  Mandibeln  sind  aussen  gerundet ,  baben  vorn  eine  scbarfe 
Spitze  und  innen  vor  der  Mitte  einen  scbarfen  Zabn. 

Die  Fiibler  sind  sammt  der  Keule  wenig  verdickt;  der  Kopf 
ist  quer,  gerundet  und  gewolbt,  die  Augen  sind  gross,  liegen 
vorn  zunacbst  den  Fiiblereinlenkungen ,  die  wenig  vertieft  und 
dessbalb  von  einander  etwas  entfernt  sind.  Der  Zwiscbenraum 
dariiber  ist  eingedriickt  und  bildet  vorn  eine  scbarfe  Kante. 

Die  Scbenkel  sind  diinnstielig  mit  starken  Keulen;  die  am 
Ende  etwas  verdickten  Vorder-  und  Mittelscbienen  sind  daselbst 
mit  goldglanzenden  Borsten  dicht  besetzt. 

Die  vier  ersten  Tarsenglieder  sind  je  wenig  langer,  als  breit, 
das  letzte  so  lang,  als  die  drei  vorbergebenden  zusammenge- 
nommen  ;  Elaue  fast  so  lang ,  als  das  letzte  Tarsenglied ,  diinn , 
einfacb. 

Die  letzten  Fiiblerglieder  baben  nabezu  die  Form  der  Frucbt 
einer  Eicbe  (eicbelfórmig). 
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19.  Eumicrus  *  gemellus  Reitt 

I  Scydm.  d'Abiss.  (Natur.  Sicil.  I.  1882,  p.  271). 
In  Mus.  Giv.  Jan. 

In  einigen  Exemplaren  vom  Vice-Gonsul  Harm  Raffray  aus 
Abyssinien  erhalten.  Ebenso: 

20.  Eumicrus  ^astutus  Reitt. 
1.  c.  p.  271. 

In  Mus.  Civ.  Jan. 

Diese  Art  ist  sehr  leicht  von  der  vorhergehenden  durch  die 
grossGn  Mittelgruben  vor  der  Halsschildsbasis  zu  unterscheiden, 
wovon  Herr  Reitter  nichts  erwahnt.  Die  Abrundung  der  Hinte^ 
ecken  des  Halsschildes  fai  It  weniger  auf ,  besonders  bei  gat 
erhaltenen  behaarten  Exemplaren. 

21 .  Eumicrus  *  bogosensis  Reitt. 
1.  c.  p.  271. 

In  Mus.  Civ.  Jan. 

1st  eine  kleinere  Form  des  asluiuSj  jedoch  durch  die  Gròsse 
wohl  zu  unterscheiden.  Yon  Abyssinien  durch  Yice-Gonsul  Raf- 
fray. 

22.  Eumicrus  ^abyssinlcus  Reitt. 

Entom.  Monatsbl.  II,  1880,  p.  166.  —  1.  c.  p.  270. 

Die  im  Nunquam  otiosus  III,  p.  560  ausgesprochene  Meinung, 
diese  Art  falle  mit  «  Scydm.  pingniculus  Gerst.  >  zusammen,  be- 
statigt  sich  nicht ,  da  nach  Yergleich  der  Gerstacker'schen  Type 
in  Berlin  Griibchen  an  der  Halsschildbasis  des  Eumicrus  pingui- 
cuius  Gerst.  nicht  vorhanden  sind,  die  Form  des  Kdrpers  eine 
gestrecktere  ist,  und  die  gleichmassig  ovalen  Fliigeldecken  rein 
schwarz  sind. 

Der  Bum.  abyssinicus  ist  leicht  an  seiner  Grosse  (2^/^^^  l&ng), 
seiner  breiten,  hohen  Gestalt,  den  i*othen  Beinen  und  der  voli 
sichtbaren  rothen  Afterdecke  zu  erkennen. 

In  Mus.  Giv.  Jan.;  leg.  Dom.  Rafifray. 
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23.  Eumicrus  Reitteri  m.  —  Ooalis,  corpulentus,  rufo-ferrugi- 
neus,  breviter  disperse  pUosulus,  palpis,  anlennis  pedibusque  pai- 
Udis;  capite  transverse  quadrato,  basi  truncata,  lemler  convexo; 
oculis  in  angulis  anticis  sitis,  minutis,  vix  granulatis;  thorace 
magno,  convexo,  elytra  fere  latitudine  acquante,  breviter  ovato,  an- 
tice  globoso,  basi  vix  visibiliter  quadripunclulato,  punctis  mediis 
(Ustantibus;  elytris  convexis,  ovatis,  ochraceo-pHosulis;  pygidio  non 
chtecto;  pedibus  aUis,  tenuibus,  femorihus  apice  clavatis;  anlennis 
tenuibm,  articulis  2-5  inaequalibus,  obconico-elongatis,  Q,""  breviore, 
7-8  vix  transversim  rotundatis,  S.**  minore,  9."  breviter  ovali  10.* 
obconico  inlus  obtuse  acuminatis,  clava  elongata,  triarticulata, 

^^9'  1  Vs  ™"  »  ^'  Vs  "*™  »  anlenn.  long,  y^  °*™. 
Hab.  Java,  Tcibodas;  leg.  Dom.  0.  Beccari,  mense  Octobr.  1874. 
Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 
Herm  Edmund  Reitter,  in  Mòdling  bei  Wìen,  gewidmet 

24.  Eumicrus  Aruensis  m.  —  Obscure  castaneus,  anlennis,  palpis, 
pedibus  pallidis,  elongato-obovalus,  disperse  pilosulus,  nilidus,  con- 
vexus;  capite  transversim-quadrato,  utrinque  poslice  subrolundalo* 
angustilo,  apice  Iruncalo;  thorace  ovato,  basi  Iruncalo,  supra  basin 
tri-,  utrinque  unifoveolalo;  elytris  breviter  ovalibus,  lateribus  ro- 
tundatis, apice  fere  acuminatis,  punctatis,  longe  adpresse-pilosis; 
anlennis  tenuibus,  longis,  articulis  2.'',  3.%  4.*"  et  G.""  duplo  talilU" 
dine  longioribus,  ò.""  clangalo,  7."*  ovali,  S.""  vix  latitudine  longiore, 
9.""  et  10.''  elongato-obconicis,  ultimo  elongato-acuminalo;  pedibus 
parum  clavatis,  libiis  larsisque  tenuibus. 

Long.  2  V4  "^^  ;  lai.  7io  """^  >  (anlenn.  long,  fere  1  V3  ^^. 
Hab.  Insul.  Aru,    Wokan;  leg.  Dom.  Beccari  1873.  Unicum 
in  Mus.  Civ.  Jan. 

25.  Eumicrus  tricolor  m.  —  Elongalus,  obovaius,  anlennis,  palpis^ 
pedibus  pallidis,  capite  ihoraceque  palltde-^rufus,  disperse  pilosulus; 
elytris  castaneis,  ovalibus,  basi  truncala,  ruguhso -punctatis,  parce 
pilosis;  thorace  supra  basin  quadrifoyeolalo,  foveis  mediis  majo- 
ribus,  approximatis;  capite  transversim-subquadrato,  parum  con- 
vexo, angulis  rotundatis,  oculis  minutis,  in  angulis  anticis  sitis. 
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parum  convexis,  granulatis;  antennarum  articulis  2-6  inaequat&us, 
latitudine  longioìibus,  7-8  minoribusj  rotundatis,  claoa  sensim  ma- 
jore,  triarticulata,  articulis  9-10  obconico-quadratis,  ultimo  breviler 
subacuminato. 

Long.  l*/5™°^;  lat.  Vj*""*;  anlenn.  long.  74™"- 
H(d).  Nova  Guinea,  JBatam;  leg.  Dom.  0.  Beccari  1875.  Unicum 
in  Mus.  Civ.  Jan. 

26.  Eumicrus  *Raffrayi  Reitt. 
1.  c.  p.  272.  —  Ein  Exemplar  von  Lebka,  Bogos,  1870  von 

Herrn  Doct.  0.  Beccari  gefunden  und  dem  Museo  Civico  ange- 
horig  ;  ein  anderes  in  meiner  Sammlung  in  Massauah  von  Herrn 
Jikeli  erbeutetes  balte  ich  fiir  die  Reitterscbe  Art. 

Nur  giaube  ich,  seine  Beschreibung  ist  in  sofern  nicht  richtig, 
als  es  1.  c.  heissen  muss,  anstatt: 

«  antennarum  articulis  oblongis,  Q.""  et  10.°  quadratis  >: 

«  antennarum  articulis  oblongiSj  7.''  et  8.""  quadratis  >. 

Solite  jedoch  Herr  Reitter  richtig  tabellirt  haben,  dann  ist 
vorstehende  Art  zu  taufen. 

27.  Eumicrus  ^Sohaufussi  Reitt. 

1.  c.  p.  272.  —  Ein  Exemplar  meiner  Sammlung  stimmt  mit 
I  des  Autors  Beschreibung  betrefis  der  Fiihlerbildung,  der  Punktur 

des  Halsschildes  etc.  etc.  —  1.  c.  giebt  Herr  Reitter  als  Farbe 

«  obscure  castaneus  >  an ,  spater  aber  «  rubroferrugineus  > .  Letz- 

tere   Angabe   ist  passender,  besonders  fur  Exemplare  aus  dem 

I  Bogoslande,  wo  bei  Lebka  Herr  0.  Beccari  die  Stiicke  desGe- 

nueser  Museums  sammelte. 

28.  Eumicrus  *  Mantcioranus  m.  —  Castaneus,  antennis  pedibus 
palpisque  testaceo-rufis;  elongato-obovatus ,  hirsutulus,  capite  sub- 
rotundato,  oculis  vix  prominulis,  grandibus,  granulatis;  thorace 
latitudine  longiore,  convexo,  postice  subangustato,  lateribus  subro- 
tundatis,  supra  basin  profunde  quadri-rotundato-foveolato;  ebftris 
obovatiSj  basi  truncata,  ad  suturam  et  ante  humeros  longitudinaliter 
impressis,  pilosulis,  diverse  punctuUUis,  apice  subrotundalis;  ab- 
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domine  supra  conspiem;  femoribus  elongato-elavatis,  tibiis  fortibus, 
tAiis  anticis  brevAua,  inlermediis  leviter  hicurvatis,  posticis  siU>' 
eUmgatis;  antennis  subrobustis,  articulis  plus  minusve  subquadratis, 
2  el  5  latitudine  longiorCj  7-8  transversis^  exlus  tenuibus,  clava 
triariiculataj  apice  subacuminata. 

^^9'  2  V3  "^™  ;  fe^-  Vs  ™°*5  antenn.  long.  7io  °^- 

^  Tarsis  anticis  talis. 

Hob.  Borneo,  Sarawak,  leg.  Dom.  J.  Doria  et  Docl.  0.  Bee- 
cari  i865;  Sumatra j  Ajer  Mantcior,  mense  augmto  1878;  leg. 
Dom.  0.  Beccari.  ^  el  <^  in  Mm.  Civ.  Jan. 

Die  kurzen  Fliigeldecken ,  welche  die  letzten  Ringe  des  Hin- 
terleibes  freilassen ,  und  die  nach  aussen  und  unten  verjiingten 
FiihlergUeder  7  und  8 ,  ferner  die  von  oben  sichtbaren  vier  grossen 
runden,  tiefen  Gruben,  machen  das  Thier  leicht  kenntlich. 

29.  Eumfcrus  cohaerens  m.  —  Elongato-obormtusj  rufus,  palpis 
pedibusque  pallidis,  pilosulis;  capite  transverso,  convexiusculo,  an- 
guHs  lateribusque  rotundatis,  octUis  minulis;  thorace  elongato-stib- 
cordato,  basi  quadri/oveolato,  foveis  mediis  valde  approximatis,  re- 
Uquis  majoribus;  elytris  obovatis,  basi  truncata,  tUrinque  minute- 
impressa,  parum  convexis,  vix  punctulatis^  hirsutis,  humeris  minulis; 
femofnbus  elongalo^lavatis;  antennarum  articulis  2-%  fere  monilifor- 
mibus,  sed  2-5  latitudine  lon-gioribus,  7-8  transversis,  intus  acutis, 
clava:  articulis  9-11  brevibus,  corpulentis,  articulis  9-10  transversim 
quadralis,  obconicis. 

Long.  1  7io  °^^  »  ^'-  /^^  V«  °^™- 

Hab.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  J.  Doria  et  Doct.  0.  Beccari 

1866.  Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Es  muss  diese  Art  habituell  dam  Eum.  agilis  Reitt.  von  Borneo 
recht  ahnlich  sein,  derselbe  hat  aber  nach  Angabe  des  Autors 
jederseits  der  Halsschild basis  nur  ein  punktformiges  Griibchen, 
wahrend  Eum.  cohaerens  vier  Gruben  hat,  wovon  die  beiden 
grossen,  mittelsten  vor  dem  Schildchen  nur  durch  eiuen  kurzen 
Kiel  geschieden  sind. 

In  ganz  ahnlicher  Weise  unterscheidet  sich  ein  in  Singapore 
vorkommender  Eumicrus,  der: 


'       \ 
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30.  EumicniS  *  ovicollis  m.  —  Casianeis,  capite  ihoraceque  ob- 
scums,  antennis  pedibusque  testaceis,  pubescens;  ehftris  pilosulis, 
basi  vix  impressis,  humeris  minulis;  thorace  quadri/oveolato,  fo- 
veolis  intermediis  approxiniaiis. 

Long,  abunde  1  ^"". 

In  Mus.  Ludov.  Salv.,  Blasewitz. 

Die  Fiihlerbildung  ist  in  der  Hauptsache  die  des  Eum.  cohae- 
rem  m.  Er  wiirde  sich  dem  Eum.  declinatus  Reitt.  nàhern,  wenn 
eben  die  vier  Basalgruben  nicht  vorhanden  waren,  welche  nicht 
punktfórmìg,  sondern  grosser  sind.>  Auch  hat  Eum.  dedinalus 
Reitt.  der  Beschreibung  nach  ja  ein  langes  driUes  Fuhlerglied, 
also  etwas  ganz  BesonderesI 

Hierher  gebort  ein  Eumicrus,  welchen  Herr  Vic^  Consul 
Rafifray  s.  z.  dem  Museum  Ludw.  Salvator ,  ohne  nàhere  Y ater- 
landsangabe,  als  unten  notirt,  ubersendete: 

31.  Eumicrus  ^bellus  m.  —  Elongaio-obovatusj  rufusj  disperse 
pilosulus,  pedibuSj  palpis  aniennisque  diluiioribus;  capite  punctu- 
lato,  thorace  parum  breviore,  transversoy  valde  convexo,  lateribus 
rotundatis;  oculis  magnis,  non  convexis,  vix  granulatisi  vertice 
subpuncti/ormi  impresso;  thorace  elongalo^subcordato,  supra  basin 
distanter  bipunctato,  angulis  posticis  minute  unipunctatis;  elylris 
ovalibuss  lateribus  medio  rotundatis,  nitidis,  supra  densius  sed  di- 
sperse subtilissime  punctulatis  et  ruguhsis,  longe  pilosis,  basi  ad 
scutellum  vix  impressis,  humeris  distinctis;  antennarum  articulis 
3-5  latitudine  longioribus,  6  obconico,  subquadrato,  7-8  transversis, 
extus  acuminatis,  clava  triarticulata;  pedibus  elongaio-clavatis,  tibiis 
latis,  tarsis  anticis  maris  parum  dilatatis. 

Long.  1  Vs  "^  ;  ^^'  Vs  °^- 
Hob.  Nov.  Guinea. 

32.  Eumicrus  tythops  m.  —  Elongato-obovatus,  disperse  pilosus, 
rufus,  palpis  pedibusque  paUidis;  capite  thorace  parum  breviore, 
transverso,  valde  convexo,  lateribus  rotundatis,  oculis  minutis,  con- 
vexis,  granulatis;  thorace  ovato,  basi  truncaia,  supra  basin  distanter 
bipunctato,  angulis  posticis  minute  unipunctatis;^  elytris  ovalibus. 
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kUeribus  medio  rotundatis,  nitidis,  supra  subtUissime  disperse  punc* 
iulatis  rugulosisque,  longe  pilosis,  basi  non  impressa,  humeris 
distinctis;  aniennis  ut  in  Eum.  bello  ;  femoribus  apice  valde  elavatis. 

Long.  1  ^2  "^™  J  ^^'  ^U  ™™- 

Hob.  Nova  Guinea,  Ansus;  leg.  Doct.  0.  Beccari.  Unicum  in 
Mus.  Civ.  Jan. 

Dem  Eum.  bellus  Schauf.  in  Gestalt,  Behaarung  und  Punctur, 
Form  der  Fiihler  und  Beine  tauschend  ahnlich,  von  ihm  aber 
durch  Folgendes  unterschieden  : 

Der  Kopf  ist  nur  undeutlich  punctirt,  die  Augen  sind  klein, 
deutlich  hoch  granulirt,  der  Scheitel  hat  keinen  Eindruck,  die 
Beine  und  Fiihler  sind  gelblich,  das  Halsschild  ist  nach  vom 
flacher  gerundet,  die  Schenkel  sind  kiirzer  gekeult. 


33.  Eumicnis  bulbosus  m.  —  Elongatus,  rufo-brunneus,  palpis, 
antennis,  pedibus  testaceis,  parce  pilosulus;  capite  thorace  parum 
mgustiore,  lateribus  angulisque  rotuadatis,  basi  media  subemargi- 
naia,  longiiudinaliier  bulboso,  vertice  breviter  carinulato;  ihorace 
ehngato-subcordalo,  convexo,  supra  basin  quadripunctato,  punciis 
extemis  obsoletis;  elytris  ovalibtAS,  parce  pilosulis,  subtUissime  punc- 
Iulatis,  vix  msibUiter  coriaceis,  humeris  non  prominentibus;  py- 
gidio  exserto;  antenìiarum  articulis  2-5  latitudine  longioribus,  6 
tenuiore,  oblongo-rot andato,  7-8  fere  obcordalis  9-10  sensim  majo- 
ribus,  obconico-quadratis,  11  pyriformi,  d-ll  clavam  formantibus; 
femoribus  valde  elavatis,  tibiis  latis,  subrectis,  tarsis  fortibus,  tarsis 
anticis  posticisque  articulis  sensim  minoribus  compositis,  intermediis 
articulo  primo  longiore. 

Long.  1  Vs  ™™  5  ^^-  ^U  ^^  5  antenn.  long.  7io  "*™- 

Hob.  Ins.  Key;  leg.  Dom.  0.  Beccari  1873.  Unicum  in  Mus. 
Civ.  Jan. 

Kopf  y  Halsschild  und  Naht  der  Fliigeldecken  sind  dunkler , 
als  die  rdthlichen  Fliigeldecken. 

Dieser  Art  sehr  ahnlicb,  aber  durchaus  castanienbraunroth 
ist  eine  solche  aus  Siid-Neu-Guinea  : 
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34.  Eumicrus  *  umbonatus  m.,  welche  sich  ausserdem  von  Eum. 
bulbosus  daduixh  unterscheidet»  dass  ein  Eindruck  auf  dem  Scheitel 
ebensowenig,  als  das  kurze  Langskielcben  zii  bemerken  Ì3t;  ferner 
dadurchy  dass  das  7.  und  8.  Fiihlerglied  nach  unten  eckigaus- 
lauft  und  die  vier  Piinktchen .  an  der  Basis  des  Halsschildes  alle 
deutlich  zu  seben  sind. 

Unicum  in  Mus.  Ludov.  Sal  v.  Blasewitz,  donum  dom.  A. 
Railray. 

Eine  andere  Art  mit  eingedriicktem  Scheitel,  gleichfalls  von 
Neu-Guinea  stammend,  ist: 

• 

35.  Eumicrus  *  ruficornis  m.  —  Ebmgatus,  obovatusj  caslaneus, 
puree  pilosulm,  antennis  pedibusque  sanguineis;  capite  obscuriore, 
fere  rolundalo,  convexo;  vertice  leviier  impresso,  longitudinaliler 
sulcatulo;  oculis  magnis,  non  convexis,  sublaevibus;  thorace  ovato, 
basi  truncato,  quadripunctato,  punctis  inter  se  aeqtialiter  distanti- 
bus;  elytris  ovalibus,  parce  pilosis  et  vix  visibile  punctulatis,  hu- 
meris  minute  noduliformibus,  arUennarum  articulis  1-6  elongatis, 
7-8  subquadratis,  vix  transversis,  tribus  ultimis  majoribus,  sensim 
incrassatis. 

Long.  P/s"*™;  lot.  75°^™5  antenn.  long.  ^j^^^. 

Die  hierher  gehorende  Art ,  Eum.  bellus,  bat  auf  dem  Scbeitel 
nur  eine  flacbe  Stelle  mit  punktformigem ,  jedocb  etwas  lange- 
ren  als  breiten,  Eindruck. 


Herr  E.  Reitter  scblagt  in  den  Verbandlungen  der  kk.  zoolog. 
bot.  Gesellschaft,  Wien,  1883,  p.  426  (Sep.  p.  42),  welcbes  Work 
wobl  erst  1884  erscbien,  fur  die  Eumicrus- krten,  welcbe  an 
der  Basis  der  Fliigeldecken  «  vix  foveolali  ■  sind ,  den  Untergat- 
tungsnamen  «  Eustemmus  ■  vor.  Es  ist  scbwer  denkbar ,  wie  und 
auf  welche  Weise  sich  diese  «  Untergattung  >  balten  soil!  Es 
werden  nach  und  nach  alle  Uebergange  vom  «  basi  non  fovea- 
lata  >  zum  «  vix  foveolata  »  und  «  foveolata  >  gehefert  warden. 

In  «  I  Scydmaenidi  d'Abissinia,  1.  e.  p.  270  »  experimentirt 
Herr  Reitter  folgendermaassen  : 
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«  Cleans  £2amÌoru«  Lap.  » 


«  I.  Elytris  basi  impressi^,  Prothorax  basi  qicadrifoveolalus  (Eu- 
micrus  I.  sp.)  ». 
Es  ist  dieses  unverstandlich  I 


36.  Eumicrus  intactus  m.  —  Elongato-ovalus,  conveocusj  nitidm, 
pila  parce  vesliiuSj  palpis,  antennis,  pedibus  iestaceis;  capite  trans- 
versim  subquadrato,  angulis  oblusiSj  oculis  antice  sitis  minutis; 
thorace  ovato^  basi  truncato,  supra  scutellum  utrinque  transversim 
unipunctulato;  elytris  ovalibus,  lateribus  rotundatis,  parce  pilosuliSj 
subnifidis,  subtilissime  coriaceo-punctulatis;  antennarum  articulis 
1-6  subelongaiis^  7  subquadrato,  8  minutOj  9-10  majoribitSj  conico- 
quadratis,  9-11  sensim  majoribus,  ultimo  obtuse  acuminato;  pal- 
porum  articulo  uUimo  corpulento;  fenioribus  apice  clavatis,  t^iis 
fortibus,  longis,  rectis. 

Long.  1  Vg  "*™  ;  lat.  vix  ^j  "". 

Hab.  Nov. 'Guinea J  leg.  dom.  Beccari.  Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Ein  Exemplar  ward  von  Herrn  Beccari  in  Neu-Guinea  ent- 
deckt  und  befindet  sich  jetzt  im  Museum  zu  Genua.  Es  ist  leider 
nicht  ganz  gut  erbalten. 

Die  beiden  punktfórmigen  Eindriicke  vor  der  Basis  iiber  dem 
Schildchen  liegen  je  in  einem  ganz  kurzen  Quei*strichelchen  ;  ob 
immer  ? 

37.  Eumicnis  *  Baumeisteri  m.  —  Castaneus,  palpis,  antenni% 
pedibus  testaceis;  supra  nitidus,  disperse  pilosulus;  capite  thorace 
angustiore,  transversim-stòquadrato,  basi  truncata,  angulis  aniicis 
cum  oculis  mintUis  rotundatis,  lateribus  rolundatis,  postice  suban- 
gustatis;  thorace  latitudine  longiore,  antice  rotundato,  lateribus  po- 
stice  angustatis,  rectis,  basi  supra  scutellum  et  utrinque  unipun- 
ctato,  punctis  foveoliformibus;  elytris  ellipticis,  convexis,  disperse 
pilosuUs  punctulatisque,  humeris  minutis,  pliciformibus;  pedibus 
tenuibuSj  femoribus  brevtter  valde  clavatis;  antennarum  articulis 
3.',  4.'  ei  6."  elongatO'Suhquadratis,   5.*  latitudine  Umgiore,  IJ*  et 
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8/  minoribus,  Miquis,  clava  Iriarticulata,  sensim  lathre,  aritcuUs 
9.'  ovalUer  rotundato,  10.*  quadralim  rotundato. 

Long,  abunde  1  «/j  ^^  ;  lat.  abunde  7«  ™™- 

Hab.  Nov.  Guinea,  Hatam  leg.  Dom.  0.  Beccati  el  A.  Raffray, 

Unica  in  Uus.  Civ.  Jan.,  Mm.  Ludov.  Salv.  et  coll.  dom. 
Baumeisleri,  cons.  reg.  sax.  Teplilz. 

Im  Mas.  Civ.  zu  Genua,  dem  Museum  Ludwig  Salvator  in 
Oberblasewitz  und  dem  meines  lieben  Freundes  Herrn  Hofrath 
D.^  I.  Baumeister  in  Teplitz ,  welchem  zu  Ehren  ich  das  Thier- 
chen  nannte,  einzeln  vorhanden. 

Dem  Eum.  declinalus  Reitt.  zunachst  stehend ,  doch  nicht  pun- 
ktirt,  sondern  glatt,  bis  auf  die  Fliigeldecken,  von  deren  Be- 
schafifenheit  in  Bezug  auf  die  Punktur  und  Behaarung  in  der 
Beschreibung  des  Eum.  declinatus  nichts  erwahnt  ist.  Ferner 
unterschieden  durch  die  Gròsse  und  dadurch,  dass  das  dritte 
Fijhlerglied  nicht  langer  als  eines  der  iibrigen  ist.  Diese  Merk- 
wiirdigkeit  scheint  nur  dem  Eum.  declinalus  eigen  zu  sein.  ^ 
Herr  Reitter  giebt  als  Eigenschaft  seines  Thieres  «  pube  brevi  • 
an.  —  Fast  alle  die  kleinen  langen  Eumierus- Arten  baben  zer- 
streut  stehende,  verhaltnissmàssig  lange  Harchen,  welche  bei 
zehnfacher  Yergrosserung  der  Thiere  die  Reittersche  Bezeichoung 
nicht  rechtfertigen  wiirden.  Es  sind  «  pila  tenuia  plus  minusve 
erecla  •  nicbt  aber  «  pubes  brevis  « . 

Der  Kopf  ist  bei  Eum.  Baumeisleri  kleiner,  mehr  quer;  die 
beiden  Basalgruben  des  Halsschildes,  welche  bei  Eum.  declinalus 
jederseits  liegen  soUen ,  sind  bei  der  neuen  Art  ziemlich  in  der 
Mitte. 

38.  Eumicnis  *filicomÌ8  m.  —  Obovatus,  convexus;  caslaneus, 
disperse  pilosulus,  anlennis  pedibusque  sanguineis;  capile  obscuriore, 
laleribus  verliceque  rolundalis,  oculis  minulis,  in  angulis  anlieà 
siliSj  partim  granulalis;  Ihorace  latitudine  longiore,  convexo,  an- 
lice  rolundato,  laleribus  fere  reclis,  elylris  breviler  obovalis,  decutn- 
benler  disperse  pilosulis  puncluhlisque,  humeris  minulis;  pedibus 
elofigalO'Clavatis;  anlennis  valde  hngis,  lenuibus,  arliculis  7-8  lati- 
tudine longioribus,  reliquis  elongatis,  clava  acuminata,  indislincla. 
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Long.  1  V«™™;  '»'•  obunde  Vs"^?  awf^n.  long,  obunde  1  ™™. 

J7a6.  Im.  Java;  leg.  Dom.  A.  Raffray.  Unicum  in  Mas.  Ludov. 
Salv.  Blasew. 

Die  langen  Beine  verdicken  sich  von  der  Mitte  ab.  Ich  kann 
an  der  Halsschildbasis  Punkte  nicht  finden. 

Die  langen  dunnen ,  zugespitzten  Fiihler ,  welche  uber  ^3  der 
Eorperlange  gleichkonimen ,  zeichnen  das  Thier  sehr  aus. 

39.  Eumicrus  *  convexus  m.  —  Subehngato-obovatus,  valde  con- 
vexus^  caslaneuSj  palpis,  antennis,  pedibusque  ferrugineis;  nilidus, 
derm  longe-fulw-pilosus;  capite  thorace  angtisliore,  ocults  sat  mar 
gnis  in  angulis  anticis  sitis;  thorace  breviter  oblongo,  convexo;  ely- 
tris  breviter  obovatis,  parce  longis  pilis  Julvis  praeditis,  non  pun- 
elalis,  humeris  obsoletis;  femoribus  elongato-ovali-clavatis;  antenna- 
rum  articulis  1-6  latitudine  longioribus,  7-8  latioribus,  7  quadrato, 
8  transverso,  9  quadrato,  10  rotundato- quadrato,  ultimo  elongato- 
acuminato,  9-11  clavam  formantibus. 

^^9'  1  Vio  ""  ;  ^'-  V3  "'°^- 

Hab.  Sarawak,  Borneo;  leg.  Dom.  J.  Doria  et  Doct.  0.  Bee- 

cari.  In  Mus.  Civ,  Jan. 

Es  wiirde  das  Thier  der  Diagnose  des  Eum.  lanuginosus  Reitt. 
(Verb.  k.  k.  zool.  bot.  Ges.  Wien  1882,  p.  302)  fast  ganz  ent- 
sprechen,  wenn  die  Fliigeldecken  dicht  und  deutlich  punktirt 
waren.  Sie  sind  aber  glatt  und  dicht  behaart.  Das  Letztere  ist 
bei  der  Reitterschen  Art  wahrscheinlich  auch  der  Fall,  in  der 
Diagnose  aber  nicht  erwahnt. 

Ein  Exemplar  im  Museum  zu  Genua,  ein  zweites ,  mir  giitigst 
iiberlassen,  im  Museum  Ludwig  Salvator. 

40.  Eumicrus  subsimilis  m.  —  Ehngato-obovatus,  ferrugineo- 
rufus,  conveoms,  pubescens,  palpis  pedibusque  pallidis,  antennis 
abdomineque  dilutioribus;  capite  thorace  parum  angustiare,  basi 
truncata,  convexo,  lateribus  rotundatis,  oculis  mediocribus,  granu- 
latis,  in  angulis  anticis  sitis;  thorace  latitudine  longioribus,  antice 
posticeque  angustato,  convexo,  supra  mediam  partem  lateribus  ro- 
tundatis; elytris  ovaHter  rotundatis,  ochraceo-pubescentibus,  disperse 
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punclulatis,  humeris  pUciformibus;  pedibus  longis,  tenuibiiSjfemO' 
ribus  elongalchclavalis;  antennarum  articulis  2-6  obconicis,  7-8 
iransversim  roiundalis^  minutis,  7/*  svbtus  acuminato»  dJ"  elongalo- 
obconico,  10  ohcomco-mbquadrato,  clava  (riarliculata. 

Long,  vtx  1  7s  °^™  ;  ^'-  Vs  ™°*  »  antenn.  lang.  circa  7io  ™"- 

Hab.  Sumatra,  Ajer  Mantcior;  leg.  Dom.  0.  Beccari  mense  Au- 
gusto 1878.  Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Dieses  Thierchen  ist  an  den  kurzen  gerundeten  Fliigeldecken , 
welche  zerstreut  punktirt  und  kurz  anliegend  behaart  sind,  dar 
ròthlìchen  Afterdecke  und  den  hellen  Beinen  leicht  zu  erkennen. 

Das  letzte  Fiihlerglied  ist  fast  so  lang ,  als  die  beiden  vorher- 
gehenden  zusammen ,  breiter ,  vorn  stumpf  zugespitzt. 

Ich  kann  an  dem  einzigen  mir  vorliegenden  Exemplare  nicht 
erkennen,  ob  es  aucb  am  8.  Fublergliede ,  wie  am  siebenten, 
nach  unten  Spitz  auslauft. 

41.  Eumicrus  ^tenuicornis  m.  —  ElongaUhobovatus,  cmvexus, 
obscure  castaneus,  antennis  palpisque  pallidis,  pedibus  sanguineis, 
hirsutukh-pilosis;  capite  transverso,  basi  truncate,  antice  vix  laMore 
quam  postice,  lateribus  rotundatis,  supra  parum  convexo,  ocuUs 
minutisj  granulatis,  in  angulis  anticis  sitis;  thorace  latitudine  Ion- 
giore,  convexo;  antice  posticeque  angustato,  lateribus  fere  rectis, 
ante  mediam  partem  rotundatis;  elytris  subeUmgatoovalibus,  con- 
vexis,  disperse  asperato-punctatis  et  pilosis,  supra  ad  suturam  de- 
pressiusculis,  ad  humeros  minutos  pauUulum  impressis;  pedibus 
altis,  lenuibus,  femoribus  apice  clavatis,  tarsis  elongatis,  pallidis, 
in  mare  parum  dilatatis;  antennis  tenuibus,  articulis  1-6.''  et  9.* 
elongatis,  ?.•  et  8."  subquadratis,  8."  minore,  10."*  oval.,  9-11."' 
clavam  elongatam  formantibtés. 

Long.  1  Yj  °^^  ;  Itzt.  abunde  7^  ™™  ;  antenn.  long,  y^  n^. 

Hab.  Ins.  Java  et  Ins.  Key;  leg.  Dom.  A.  Raffray  et  0.  Beccari. 
Ex  Ins.  Key  unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Habituell  dem  Eum.  Jilicomis  ahnlicb ,  aber  wohl  verscbieden 
durch  die  kiirzeren ,  andersgestalteten  Fiihler  und  die  fast  reibig 
tief  eingedruckten  Punkte  auf  den  Fliigeldecken,  welche  mit 
weisslichen  Harchen  besetzt  sind. 
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Der  Kopf  ist  dichter  bebaart  und  mit  langeren  steifen  Borst- 
chen  besetzt,  als  das  Halsschild,  dessen  Haarcben  niedriger  und 
meistens  nacb  binten  gericbtet,  aucb  weicber,  sind;  die  der  Flii- 
geldecken  sind  langer,  dicker,  etwas  anliegend. 

Das  Halsscbild  bat  vor  den  Vordercoxen  einen  nacb  vorn  ver- 
laufenden  tiefen  Eindruck,  der  binten  mit  einem  Querfaltcben 
begrenzt  ist. 

Erstes  Glied  der  Fiiblerkeule  doppelt  so  lang,  als  breit,  fast 
parallel,  docb sei tlidi etwas gerundet,  die  Ecken  sind  abgerundet. 

Yon  Eumicrus  kmuginoms  Reitt.  ist  diese  Art  der  Bescbrei- 
bung  nacb  durcb  die  Fiiblerbildung  verscbieden.  Sie  ist  bei 
ersterem:  «  arU.  arttculis  duobm  paenuUtmis  obconico-quadralis  », 
also  voUstandig  von  der  des  Eum,  tenuicomis  abweicbend. 

42.  Eumicrus  *  Aurorae  m.  —  EhngcUo-obovatics,  nitidus,  casta- 
neornfus,  palpis,  pedibusque  pallidis,  antennis  dilultoribus,  pube- 
scens;  capite  vix  transversim  quadrato,  basi  truncata,  leviter  emar- 
ginakij  lateribus  parum  rotundatis,  angulis  obtusiSj  subconvexo, 
ocuUs  minutis,  non  convexis,  sub  angulis  anticis  sitis;  tkorace  don" 
gaio-subcordatOj  convexo;  elytris  ovalibuSj  convexis,  disperse  pube- 
scentibus;  pygidio  non  obtecto;  pedibm  altis,femoribus  subelongato- 
elavatis,  non  tenuibus,  tarsis  simplicibus;  antennarum  articulis 
3-5  fere  moniliformibuSj  7-8  transversis,  non  lalioribus,  dJ"  ovali, 
apice  truncato,  10.°  subquadrato,  ultimo  breviter  obconiciformi,  la- 
terHms  parum  rotundatis,  clava  triarticulata. 

^  capite  inter  antennas  late  et  valde  producto,  antennarum  ar- 
ticulo  6."*  antecedente  majore,  intus  angulato,  triangulari, 

9  capite  inter  antennas  breviter  pvducto,  antennarum  articulo 
6.*  quinto  fere  aequali,  parum  breviore. 

Long.  1  */5  "^™  ;  lat.  abunde  ^2  °^™- 
•    Hob.  Nova  Guinea,  Ansus;  leg.  Dom,  Beccari.  In  Mus.Civ,  Jan. 

Sebr    fein,   kurz,  zart  bebaai*t,  stark  glanzend,  beim  Mànn- 

,    chen  vorn  am  Kopfe  ein  breites  vorspringendes  stumpfes  Horn , 

welcbes  beim  Weibcben  nur  scbwacb  angedeutet  ist  ;  das  secbste 

Fiiblerglied  sitzt  scbiefauf ,  wodurcb  der  Fiibler  etwas  verrengt 

wird. 

Ann.  del  Mtts.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Vol.  I.  (10  Ottobre  1884)  27 
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43.  Eumicrus  *robiniae  m.  —  Obscure-castaneusj  ovalisj  con- 
JvexuSj  palpis  testaceis,  pygidio,  pedibtcsque  testaceo-rufis,  ptd>escen8, 
punclulatus;  capite  transverse  subqitadrato,  postke  truncalo,  an- 
gulis  obtusis,  oculis  parum  magnis,  granulatisi  thorace  elongato- 
subcordato,  basi  quadri/oveato;  elytris  ovalibus,  pvbescentibus,  basi 
truncata  breviter  parum  impressis,  humeris  minutis,  punctulatis; 
femoribus  posticis  supra  basin  subtus  tenuiter  spinosis,  femorSms 
apice  valde  clavatis,  tarsis  simpUcibus;  antennarum  artictUis  2, 
3y  6  suòquadratis,  5  latitudine  longiore,  7-10  transoersis,  9-11 
majoribus  clavam  formantibus, 

Hab.  Nova  Guinea,  Andai,  Aug.  1872;  leg.  Dom.  L.  M.  D'AI- 
bertis;  Ins.  Aru,  Wokan;  leg.  Dom.  0.  Beccavi  1873.  In  Mus, 
Civ.  Jan. 

Die  Schienen  sind  messerformig  breit»  die  vorderen  und  bin- 
teren  etwas  gebogen. 

Die  Fiihler  sind  kràftig ,  die  Keule  nicht  viel  starker ,  als  die 
vorhergehenden  Glieder. 

Da  ich  friiher  Eumicrus- krien  mit  Dornen  an  den  Scbenkeln 
nicht  kannte,  ist  mir  beute  angenebm,  solche  nachweisen  zu 
kònnen,  weii  dadurch  die  vorbandene  syslemalische  Lùcke,  wel- 
cbe ,  gegeniiber  den  Scydmaenus  vorbanden  war ,  ausge/iUU  wird. 

Ich  besitze  durch  Herrn  V.-Gonsul  Raifray  ein  Exemplar  obiger 
Art  aus  Neu-Guinea,  welches  ganz  gleicbe  Bildung  als  das  im 
Museo  Civico  befindliche  zeigt.  Die  Vordertarsen  mancher  Arten 
von  Neu-Guinea,  oder  alle  Tarsen  sind  oft  stark  erweitert.  Mog- 
lich,  dass  die  nunmebr  bekannten  Exemplare  des  E.  robiniae 
Weibchen  sind. 

Unter  den  verschiedenen  Scydmaeniden ,  die  ich  s.  z.  aus  Neu- 
Guinea  von  Herrn  Vice-Consul  Raffray  erwarb,  befindet  sich 
eine  Art,  die  dem  Eum.  robiniae  ahnlich  und  folgendermaassen 
zu  beschreiben  ist: 

44.  Eumicrus  *  explicationis  m.  —  Obovatus,  obscure  castaneus, 
pygidio,  pedibus  antennisque  rufis,  supra  hirsutus,  nitidus;  an- 
tennis  tenuSms,  clava  triarticulata;  thorace  subcordato,  basi  6t-^ 
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laleribus  utrinque  unifoveolatis;  larsis  simplicibus,  femoribus  elon- 
gat(hclavatiSj  femoribm  posticis  supra  basin  tenuUer  sptnosis  eifere 
recte-angulalis. 

Long.  1  V8™°^5  ^^-  ^  ^^>  «'^^^w-  long.  1  ™™. 

Hab.  Nov,  Guinea  septentr.  In  Mtcs.  Ludov.  Salv.y  Blasewitz. 

45.  Eumicriis  *  uncinatus  m.  —  Obscure  casianeusj  patpis  pe- 
Mus,  pygidio  rufis;  elongato-obovatus,  subconvexus,  hirsulus,  ca- 
pile transversim  subquadrato,  convexo,  angulis  rotundatis,  oculis 
parum  convexis,  granulaiis;  thorace  elongato-subcordato,  vix  di- 
sperse  punctulato,  supra  basin  quadrifoveolato;  elytris  breviler  ova- 
libus,  basi  utrinque  vix  impressa,  dense  punctulatis,  longe  hirsulis, 
hufneris  minutis;  femoribus  valde  clavatis,  tarsis  omnibus  robustis; 
antennarum  articulis  2,  3,  4,  6  subquadratis,  7,  8  extus  subacutis, 
elava  triarticulata,  breviter  fusiformi. 

k/*  femoribus  posticis  supra  basin  subtus  uncinato-unispinosis; 
tarsis  anticis  latis. 

Long.  1  3/4  "^«^  ;  lat.  7^  ^^. 

9  ?  Major,  femoribus  posticis  spina  non  observata. 

Long.  2  V4™™;  ^fl'«  1  °^™;  «^^«  long,  abunde  1  ™™. 

Hab.  Sumatra,  Ajer-Mantcior,  leg.  Dom.  Beccari;  </•  in  Mtts. 
Civ,  Jan. 

Das  von  mir  fur  das  dazugehòrige  9  gehaltene  Thier,  sowie 
ein  ^  befindet  sich  im  Museum  Ludwig  Salvator  in  Oberblasewitz 
und  stammen  nach  Herrn  Raffray's  Angabe  aus  Neu-Guinea. 

Es  ist  aufTallig,  das  d^  und  9  ^^  Gròsse  so  verschieden  sein 
sollen,  doch  linde  ich  keinen  Unterschied,  urn  die  mir  vorlie- 
genden  Tbiere  als  species  zu  sondern;  auch  wurden  sie  fast 
gleichzeitig,  soweit  es  die  Neu-Guinenser  anlangt,  gesammelt. 

46.  Clidicus  Doriae  m.  —  Clidico  formicario  affinis,  at  multo 
magis  elongatus,  thorace  minus  cordato,  et  minus  punctato,  elytro- 
rum  interstitiis  quatuor  primis  medio  multo  latioribtts,  humeris 
minus  distinctis,  elytris  apice  minus  convexis. 

A  Clidico  grandi  differt  antennis  robustis  et  pedibus  multo  bre- 
vioribus. 
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Diagnosis:  Fern^inetis,  dense ochraceo-pilosus,  nitidus,  elongcUus; 
mandibulis  apice  nigrts  Iridentalis;  antennis  robtislis;  capite  biptU- 
vinato,  impunctato,  medio  longitudinaliter,  utrinque  abrupte  linea 
tenui  impresso,  fronte  impresso,  utrinque  lineola  obliqua  pmum 
insculpta;  oculis  minutis,  semiglobosis,  subtiliter  granuliferis;  tho- 
race  subcordato,  disco  vix  et  lateribus  leviter  punclulatis,  ante  basin 
linea  impressa  crebre  foveolata,  basi  pumtato-striata,  angulis  pò- 
sticis  rotundalis;  elytris  elongato^vatis,  post  mediam  partem  con- 
vexis,  interstitiis  fere  deplanatis  profufideque  punctatostriatis,  plica 
humerali  elongato-elevata;  femoribus  posticis  abdomine  pauUo  lon- 
gioribus. 

Long.  4  Vs  ^^  l  to^-  2  ^/g  ™"*  ;  ant.  long.  (art.  1 ."  except.)  3  ™°^. 

HcA.  Sumatra,  Ms.  Singalan;  leg.  Dom.  0.  Beccari.  In  Mus. 
Civ.  Jan. 

àyad^,  bonus;  SXcop,  praeda. 

Antennae  subrefractae,  undecimarticulatae,  basi  parum  distantes, 
sub  fronte  protuberanti  insertae,  apice  clavatae,  articulis  primo  supra 
exciso,  septimo  et  octavo  parvis. 

Palpi*  maxillares  articulo  ultimo  haud  conspicuo,  tertio  valde 
clavato, 

Oculi  magni  vix  prominuU,  parum  granulati. 

Caput  late  in  collum  valde  constrictum. 

Prothorax  depressus,  postice  angnstatus,  lateribus  immarginatus. 

Elytra  apice  rotundata;  pygidium  nudum. 

Mesosternum  carinatum,  crista  inter  coxas  anticas  prominente. 

Epistemum  metathoracis  liberum. 

Coxae  mediae  sat,  posticae  late  distantes. 

Trochanteres  postici  breves. 

Tarsi  simplices,  fortes,  articulis  tribics  intermediis  subquadratis. 

Die  kurzen,  dicken  Tarsenglieder ,  die  kurzen  Schenkelan- 
hange,  die  a^geflachte  Form  unterscheiden  die  neue  Gattung 
von  Eumicrus  Lap.  Ebendadurch  und  durch  die  grossen  Augen 
von  der  Untergattung  Choleras  Thorns,  verschieden. 

Ueber  die  Bildung  der  Basis  der  Halsschildes  und  der  Flii- 
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geldecken  habe  ich  nichts  festgestellt ,  auch  nicht  iiber  die  Zahl 
der  Glieder  zur  Fiihlerkeule,   weil  alles  dies  unter  den  Arten 
variabel  ist  und  einen  festen  Anhalt  nicht  bietet. 
Es  liegen  inir  zwei  Arten  vor: 

47.  Agathelor  *  deplanatum  m.  —  Feyrugineunh  pedibusy  palpis 
antennisque  dilutioribus;  parallelo-ovalej  pubescens;  capile  Iransverso, 
angulis  posticis  rotundalis,  prominulisj  anlice  subanguslato,  ver- 
tice  transversim   convexo,  oculis  magnis,  parum  prominulis;  tho- 

race  cordato^  supra  scuteUum  ulrinque  foveola  minuta  transversa^ 

« 

kbo  intermedio  vix  elevato;  elytris  ovatis,  postice  parum  angustatis, 
densius  pubescentibuSj  vix  transversim  coriaceis,  post  scuteUum,  basi 
et  utrinque  ad  suturam  vix  conspicue  impressulis;  femoribus  valde 
clavatis,  tibiis  latisj  subrectis;  antennarum  articulis  2-5  subelongato- 
obconicisj  6."  subquadrato,  7.%  8."  et  IO.**  transversis,  9  rotundato^ 
ultimo  conico,  tribus  ullimis  clavam  formantibus. 

Long.  1  Vs™"^^  ^^'  V?™"^»  antenn.  long,  fere  ^/^^^. 

Hob.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  J.  Doria  et  Doct.  0.  Bee- 
cari.  In  Mus.  Civ.  Jan. 

Die  dichte  Pubescenz ,  namentlich  der  Fliigeldecken ,  macht  das 
Thier  von  oben  gesehen ,  matt.  Punktur  finde  ich  nicht ,  ausser 
man  reibt  die  Harchen  ab ,  oder  lasst  sich  durch  die  zarten  Quer- 
runzeln  tauschen. 

Eine  leichte,  einen  Bogentheil  nach  dem  Schildchen  zu  be- 
schreibende  Erhohung  in  der  Mitte  der  Halsschildbasis  ist  vorn 
durch  einen  gleichformigen  schwachen  Eindruck  begrenzt.  — 
Die  Schulterbeule  tritt  nicht  hervor. 

Der  Eopf  ist  im  hinteren  Dritttheil  nach  der  Basis  zu  verengt. 

48.  Agathelor  *  brevitarse  m.  —  Ferrugineum,  palpis,  pedibus, 
antennisque  dilutioribus,  pubescens;  capite  subrolundato,  sericeo, 
veì'tice  (basi)  transversim  parum  carinolo,  oculis  minoribus  quam 
in  Ag.  deplanatOy  intei'  oculos  leviter  bipunctato;  thorace  subcordato, 
lateribus  postice  angustatis,  ante  anguhs  non  emarginatis,  leviter 
convexo,  basi  qùadrifoveolato;  elytris  elongatis,  subcylindricis,  ad 
basin  parum  angustatis,  pubeseentibus,  non  impressis,  humeris  pa- 
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rum  distinclis;  pedibfis  tenuibus,  JemorAus  ex  media  parte  apice 
valde  clavatis,  tibiis  sat  kUis;  antennarum  arliculis  2.'*-5.''  obconicis, 
Q/'SJ*  obliquisj  subtus  acuminatis,  9 J*  obconico,  lO.""  subquadraio- 
rotundato,  9.*-ll.*  clavam  formantibus. 

Long.  174™"^;  ^^-  y^^^l  antenn.  long.  1™™. 

Hob.  Borneo,  Sarawak;  leg.  Dom.  J.  Boria  et  Boot,  0.  Bee- 
cari.  In  Mus.  Civ.  Jan. 

Die  beiden  Punkte  oder  griibchenartigen  Eindrucke  zwischen 
den  Augen  sind  meist  undeutlich. 

49.  Cephennium  Doriae  m.  —  Ovatum,  convexumj  brunneum, 
pubescens;  thorace  utrinque  carinaio  punctatissimoque,  basi  rotun- 
data,  linea  impressa,  utrinque  fovea  obliqua,  angulis  posticis  parum 
productis,  subquadratis;  elytris  punctulatis,  stria  abbreviala  inter 
foveam  basalem  et  humeralem;  antennarum  clava  triartictilata,  or- 
ticulo  ultimo  duobus  praecedentUms  longitudine  acquante. 

Long.  1  Vio  "^™  ?  ^^'  Vs  ™°'* 

Hab.  Borneo,   Sarawak;  leg.  Bom.  O.  Boiia  et  BocL  0.  Bee- 

cari.  Unicum  in  Mus.  Civ.  Jan. 

Die  Fliigeldeckenbasis  hat  ausser  den  beiden  Gruben ,  die  etwa 
in  der  Mitte  der  Basis  stehen,  an  der  Schulterecke  noch  ein 
Griibchen.  Erstere  zeigen  ein  kurzes  Strichelchen  nach  hinten. 

Der  Strich  zwischen  den  Griibchen  nach  der  Achsel  zu  erreicht 
nicht  die  Mitte  der  Fliigeldecken ,  welche  fein  punktirt  und  be- 
haart  sind. 

Der  breite  durch  einen  Kiel  nach  innen  abgesetzte  Rand  des 
Halsschildes  ist  matt  und  dicht  panktirt,  im  Uebrigen  ist  es 
glatt,  pubescentirt. 

Die  Fiihlerglieder  verdicken  sich  nach  und  nach,  so  dass  man 
die  Keule ,  die  in  der  Mitte  ziemlich  dick  ist  »  auch  viergUederig 
nennen  koennte. 

Die  von  Stephens  errichtete  Gattung  Megaloderes  und  die  von 
Saulcy  creirte:  Geodytes,  die  sich  nur  dadurch  untersdieiden 
sollen,  dass  der  Subhumeralstreifen  mehr  oder  weniger  nach 
rechts  oder  links  steht,  haben  sicherlich  keine  Existenzberechti- 
gung.  Auf  die  Arten  mit  zweigliederiger  Fiihlerkeule  und  ver- 
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kummerte  Augen  errichtete  von  Motschulsky  eine  Gattung 
«  Nanophthalmus  »  und  die  Arten,  denen  sowohl  Subhumeral- 
streifen  als  Faltcben  abgehen,  und  verkummerte  Augen  haben, 
bringt  Herr  Reitter  in  eine  Untergattung :  «  Cephennarium  ». 

Wir  werden  mit  der  Zeit  so  viele  Uebergange  finden,  dass 
wohl  nur  die  Motschulsky 'sche  Untergattung  wird  stehen  blei- 
ben  konnen. 


Durch  vorstehende  Bearbeitung  von  Scydmaeniden ,  namentlich 
asialischer  Inselbewohner ,  wird  ersichtlich  sein,  dass  die  Gat- 
tuDgsbegriffe  sich  nach  vielen  Richtungen  bin  erweitert  haben 
und  die  Thomson'schen  Gattungsnamen ,  wic  ich  dies  bereits  in 
meiner  Monographie  der  Scydmaeniden  Central-  &  Sudamerika's 
betont  babe,  uicht  wohl  auf  die  aussereuropaeischen  Arten  im- 
mer  angewendet  werden  koennen. 

Wir  werden  mit  der  endgultigen  Feststellung  der  Scydmae- 
nidengattungen  noch  eine  Zeit  lang  warten  miissen,  bis  wir 
mehr  Material  kennen  gelemt  haben. 

Die  Versuche  des  Herrn  Reitter  —  bei  Bearbeitung  der  Scyd- 
maeniden Abyssiniens  —  die  GattungsbegriflFe  Eumicrus  und  Eu- 
cmnus  durch  die  diagnostische  Bezeichnung  «  clava  triariiculata  » 
und  «  elava  quadriarliculala  »  zu  ordnen ,  werden  durch  die  oben 
beschriebenen  Eumicru^-Arten  mit  zwei-bis  fiinfgliederiger  Eeule 
hinfallig  gemacht.  Ich  besitze  sogar  solche  mit  sechsgliederiger 
Eeule.  Und  zwei-gUederige  waren  iiberdies  ja  schon  langst  be- 
kannt! 

Im  Beitrage  zur  Scydmaeniden-Fauna  Java  und  Borneo's  bringt 
nun  derselbe  Autor  Thiere  der  Gattung  Etcconnus,  wie  er  sie 
aufiast ,  in  die  Untergattung  Napochus  —  gliicklicherweise  ohne 
den  Autor  fìir  den  Gattungsnamen,  Thomson,  zu  nennen.  — 
So  bleibt  er  selbst  die  Yerantwortung  fiir  diese  Inconsequenz 
schuldig.  Es  ist  dies  nur  erwahnt,  um  zu  zeigen  wie  unsicher 
selbst  solche  Goleopterologen  bei  versuchter  Gattungsfeststellung 
der  Scydmaenen  sind,  welche  sich  das  Studium  dieser  Thiere 
zur  Hauptaufgabe  machten  und  darin  viel  arbeiteten. 
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Thomson  hat  die  Abtheilungen  des  grossen  Erichson  auf  Grand 
seines  skandinavischen  Materials  so  genau  fixirt,  dass  wir  wohl 
daran  nicht  mehr  riitteln  kònnen ,  und  rangiren  wir  auslandische 
Arten  in  seine  Untergattungen  oder  Gattungen  ein,  so  diirfen 
wir  vorher  die  Gattungsdiagnosen  nicht  nach  Belieben  utnandern, 
oder  Thiere  hinein  stellen,  die  nicht  hinein  gehoren,  wie  z.  B. 
ft  Euconnics  (in  sp.)  »  dtchrous  Reitt.  —  Ware  zu  diesem  die  Notiz 
des  Autors  «  (in  sp.)  »  nicht  beigesetzt,  so  wiirde  ich  glauben,  es 
sei  ein  Irrthurn  seinerseits  gewesen ,  oder  «  ein  Druckfehler  » .  — 

Habe  ich  mich  bei  vorstehenden  Beschreibungen  mit  den  we- 
nigen  Abtheilungen:  Scydmaemcs  Latr.,  Syndicus  Motsdi.,  Eu- 
micnts  Lap.,  Clidicus  Ijap.,  Cephennium  Mull.,  Elacaiophora  und 
Agathelor  (n.  g.)  begnugt,  so  diirften  die  friiheren  Arbeiten  iiber 
Scydmaenen  angepassten,  jetzt  erweiterten  Gruppirungen  spater, 
wenn  die  Formen  noch  entdeckt  sind,  welche  jetzt  noch  zu  einem 
naturlichen  System  im  L.  Reichenbach'schen  Sinne  fehlen ,  dazu 
dienen,  ein  dauerndes  System  der  Scydmaeniden  aufzustellen. 


MATERIALI 

PER  LO  STUDIO  DELLA  FAUNA  TUNISINA 


RACCOLTI 

DA  G.  B  L.  DORIA 


IV. 
SOPRA  ALCUNE  COLLEMBOLA  E  THYSANURA  DI  TUNISI 

PEL  FBOF.  CORRADO  PARONA 


(Tan.  II). 

V  Illustre  Signor  Marchese  Giacomo  Dona  nella  visita  di  cui 
volle  onorarmi  in  Cagliari,  reduce  da  un  lungo  soggiorno  fatto 
in  Tunisi  (1881-82)  (})  mi  consegnò  alcuni  esemplari  di  Collem- 
bola  e  Tisanuri ,  invitandomi  a  determinarli  ed  a  riferirgli  il  ri- 
sultato di  tale  studio. 

Ciò  faccio  ora  con  questa  breve  nota;  ben  lieto  di  poter  in 
qualche  modo  corrispondere  alla  squisita  gentilezza  del  chiaris- 
simo naturalista  genovese;  e  per  poter  far  noto  alcuna  altra 
forma  di  questo  gruppo  d' esapodi,  tanto  interessante  e  pur 
sempre  tanto  trascurato. 

Questo  servirà  inoltre  a  contributo  della  distribuzione  geogra- 
fica, 0  Corologia  dei  Gollembola,  che,  al  pari  della  loro  sistema- 
tica e  della  loro   biologia,  è  ancora  ben  poco  conosciuta.  Ebbi 


O  Le  collezioni  zoologiche  radunate  dai  liarchesi  O.  e  L.  Doria  in  Tunisia  furono 
già  parzialmente  illustrate  nei  seguenti  lavori  : 

MateriaU  per  lo  studio  della  Fauna  Tunisina  rcteoolU  da  Q.  e  L.  Boria. 

L  Pesci»  per  D.  Vinciguerra  (Ann.  Mus.  Giv.  Oenova,  XX,  p.  303). 

U.  Aracnidi^  per  P.  Pavesi  (loc.  cit.  p.  440). 

III.  Rassegna  delle  Formiche  della  Tunisia^  pel  Prof.  C-  Emery  Goc  cit.  Serie 
2.*,  Tol.  I,  p.  373). 
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già ,  non  è  gran  tempo  (^) ,  ad  indicare  le  ragioni  che  spiegano 
questa  deficienza  ;  come  non  ho  mancato  di  rimarcare  che  questi 
esseri  fossero  aifatto  negletti  in  Italia  e  come,  pel  primo,  io 
avessi  cercato  di  occuparmene  colla  speranza  che  altri,  con  nuovo 
e  più  ricco  materiale,  avessero  a  seguirmi.  Sebbene  avrò  ad 
asserirlo  più  particolarmente  fra  poco ,  dirò  intanto,  che  Y  invito 
venne  accettato  da  qualche  dotto  e  paziente  entomologo. 

D' altra  parte  neppure  fuori  d' Italia  la  storia  dei  Gollembola 
e  dei  Tisanuri  è  in  miglior  condizione;  che  in&tti  sappiamo 
come  per  estesissime  regioni  non  si  abbiano  ancora  indicazioni 
di  sorta. 

Cosi,  se  passiamo  rapidamente  in  rassegna  (pur  prescindendo 
dall'idea  di  qui  riferire  con  scrupolo  quanto  si  conosce  sull'ar- 
gomento (^))  le  località  principali  ove  venne  ricercato  e  studiato 
questo  gruppo  di  artropodi ,  vediamo  in  Europa  esservi  le  opere 
di  Tem'pleton,  di  Westwood  e  di  Lubbock  per  l' Inghilterra  ;  nella 
Scandinavia  ne  furono  riferite  da  Linneo ,  da  De  Qeer  e ,  molto 
più  recentemente,  da  Ticho-Tullberg ;  in  Finlandia  da  Renter; 
in  Germania  vennero  studiate  da  Mùller  (1776),  da  Burmeister, 
dall'  Olfers ,  da  Low ,  da  Eolenati ,  da  Otto  Hermann ,  da  6. 
Haller,  ecc.;  in  Danimarca  da  MeineH;  in  Francia  da  Bourlet, 
da  Lucas  e  da  Gervais;  nella  Svizzera  da  Papon  e  da  Nioolet; 
ed  in  Italia  dallo  scrivente,  come  già  dissi.  Nessuna  altra  indi- 


ca) Pa&oiia   Corrado.  —  Primo  elenco  delle  Podurelle  di  Pavia.  —  Stn^j  fiitti 

nel  Laboratorio  di  8t.  nat.  dell*  UnlTenità  di  Payia; 
fascicolo  1.*;  1874-75. 
»  »        —  Delle  Podurtdi  e  speeiàlmente  di  quelle  raccolte  a 

Pavia  e  dintorni.  —  Annali  Scient.  del  R.«  Istituto 
Tecn.  di  PaTia  ;  An.«  l.«  1875  ;  e  —  Stu4j  fktti  nel 
Laborat.  d*Anat.  comp.  di  Pavia;  £uc.*  2.*  1875-76. 
»  »         —  CoUembola;  Saggio  di  un  catalogo  delle  PodurUtt 

italiane  —  Atti  della  Soc.  Ital.  di  Se.  natur.  Voi.  XXI; 
1878  —  e  —  Sttt(ilj  fiitti  nel  Laborat  di  Anat.  compar. 
di  PaTia.  Fase.*  4.*  ;  1878. 
O  Per  una  estesa  bibliografia  sui  CoUembola  e  Tisanuri  Teggansi  : 
John  Lubboch,  *  Monograph  of  the  CoUembola  and  Thysanura;  London  1873 
Gntroduction). 

Ttcho  Tullberg.  —  Syeriges  Podurider  ecc  ;  Kongl.  Svenska  Vetensk.  Akad.  Hand- 
Ungar;  Band.  10,  N.«  10.  Stockholm.  1872;  pag.  4-8. 
Parona  Corrado,  —  CoUembola;  Saggio  cit,  pag.  4-8. 
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cazione  si  ha  a  fare  rispetto  all'  Europa»  eccezione  fatta  della 
descrizione  di  due  lepisme  di  Leon  Dufour  spettanti  alla  Spagna. 

Per  r  Àfrica  abbiamo  il  Lucas ,  che ,  nella  sua  celebre  opera 
sull'Algeria,  registra  alcune  lepismatidi;  per  l'Asia  notasi  uno 
scritto  di  TuUberg  sulle  Gollembola  di  Siberia  :  come  io  stesso  ci 
diede  indicazione  di  qualche  tisanuro  della  Groenlandia  ;  ed  infine 
per  l'America  abbiamo  gli  scritti  del  Say»  del  Fitch  ed  i  recenti 
di  Packard;  tutti  per  l'America  del  Nord  (Stati  Uniti);  mentre  il 
Nicolet  illustrò  non  poche  specie  del  Chili ,  nell'  Opera  del  Gay. 

La  scarsità  notevolissima  di  notizie  che  abbiamo  su  questi 
minuti  esapodi  ^  come  chiaramente  risulta  dal  rapido  schizzo 
corologico  suesposto,  rende  non  priva  d' interesse  anche  la  pre- 
sente noterella  ;  sebbene ,  stante  l' esiguità  del  materiale,  a  tutta 
prima  non  sembri. 

La  piccola  collezione  di  CioUembola  e  Tisanuri  tunisini  datami 
dal  sig.  Marchese  Dona  consta  di  una  trentina  d' individui, 
che  rappresentano  tredici  specie,  delle  quali  5  spettano  alle 
vere  Poduridi  ed  8  alle  Lepismidi.  Fra  queste  specie  ho  dovuto 
descriverne  due  come  nuove  e  quindi  da  considerarsi,  finora, 
come  proprie  di  quella  regione  ;  le  altre  sono  invece  comuni 
alle  specie  europee  e  dirò  anche  a  quelle  d' Italia. 

Senza  voler  generalizzare  di  troppo  il  fatto  e  ricavarne  una 
conclusione  decisa,  è  da  rimarcare  la  rilevante  corrispondenza 
fra  le  forme  state  raccolte  in  Tunisia  con  quelle  del  nostro  paese. 
Spero  di  ritornare  stdl' argomento  e  di  confermarlo  completa- 
mente fra,  non  molto;  quando  cioè  potrò  avere  sufiSciente  mate- 
riale da  essere  possibile  una  comparazione  fra  le  CioUembola  e 
Tisanuri  di  Tunisi  con  quelle  della  Sardegna;  la  quale  ultima 
,  località  ha ,  come  ben  si  sa,  cosi  stretti  legami  faunistici  con 
quel  lembo  di  terra  africana. 

A.  GOLLEMBOLA. 
Siiilntli.urinae9  Latb. 

1.  Sminthunis  viridis,  Linn.  (Lbk). 

1736,  Ptdeof  viridis  plantarum»  linné.  Acta  Lit.,  p.  133  ->  1746,  Podura  vi- 
ridity sxibglobosa»  Linné  Fàun.  Svec  Ed.  I,  pag.  342  —  17S8,  Podura  viridis. 
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Linné ,  Syst.  Nat.  Ed.  X.  T.  I,  p.  608  —  1762,  Podura  viricUs  oeuUs  nigrU  eaptt» 
flavescente^  anteìinis  in  medio  frctctta,  Geoffr.,  Hist.  abr.  d  Ins.  T.  II.  p.  607  —  1775', 
Podura  viridis,  Fabricius,  Syst.  Entom.  —  1781,  Podura  viridis,  Schrank,  Enn- 
merat.  Idb.  Austr.  indigen.  —  1804,  Sminthurus  viridi*^  Latr.  Hist  nat.  T.  vm, 
p.  82.  —  1835,  Sminthurus  viridis  Templeton,  Thysan.  Hibern.  p.  97.  —  1841,  Smin- 
thurus viridis ,  Nicolet ,  Rech.  p.  serTir  a  THlst.  d.  Podur.  p.  82.  —  1844,  Smin- 
thurtu  viridis,  >rValk.  et  Gervais,  Hist.  d.  Ins.  Aptères,  T.  Ili,  p.  377.  —  1867, 
Sminthurus  viridis,  Lubbock,  Notes  on  the  Thysanura,  P.t*  III,  p.  296.  —  1871, 
Sminthurus  viridis,  Sforma  principalis^^  Tullberg,  Fort.  ofVer  St.  Podurid. 
p.  144.  —  1872,  Sminthurus  viridis,  Tullberg,  Sveriges  Podur.  p.  30.  ~  1873, 
Sminthurus  viridis  Lubbock,  Monogr.  of  the  Gollemb.  and  Th3r8.  p.  100.  —  1876, 
Sminthurus  viridis ,  Renter ,  Catalog,  praecurs.  Podurid.  Fenniae  p.  79. 

L'  esemplare  di  Tunisi ,  che  ho  sottocchio  concorda  pei  carat- 
teri specifici  colla  forma  principale;  però  differenza  nel  colorito 
dalle  varietà  state  indicate  dal  Tullberg  (Sverig.  Podur.  cit). 

Tullberg  infatti  ci  descrisse  le  var.: 
a.  S.  cinereO'Viridis ,  che  corrisponde   allo  Sminthurus  viridis 
del  Nicolet. 

p.  S.  nigrcMnaculalus. 

Ora  l'esemplare,  del  quale  qui  si  parla,  riguardo  al  colore, 
offre  la  testa  ed  i  tre  primi  articoli  delle  antenne  di  un  bel 
giallo,  come  tale  è  la  parte  posteriore  dell'  addome;  mentre  il 
restante  del  corpo  è  di  color  verde  erba,  con  una  macchia  gialla, 
allargata  lungo  l' asse  antere  posteriore  del  dorso. 

Non  mancano  macchie  di  color  verde  più  oscuro ,  sparse  sul 
dorso  e  due  linee  nerastre  che  scorrono  all'  indietro  delle  piastre 
oculari  e  lungo  il  pro-  e  mesotorace.  Zampe  e  forchetta  di 
color  verde-chiaro;  peli  rari  e  bianchi. 

Per  queste  variazioni  di  colorito  parmi  poterla  indicare  come 
una  terza  varietà  dello  Sminthurus  viridis,  denominandola: 

Y*  Sm.  viricU'flavus.  n.  var. 

2.  Sminthurus  fu$cu$,  Linn. 

1743,  Podura  fusca,  globosa»  nitida^  antennis  longis  artioulis  plurimis.  De 
Oeer  Vet  Akad*s  Bandi. ,  Voi.  IV,  p.  296.  —  1758,  Podura  fusca  ^  Linn.  Syst  nat 
Ekl.  X.  T.  I,  p.  608.  —  1762,  Podura  fusoo-nigra;  aòdomine  globoso  signaturis 
ferrugineiSy  OeoAr.  Hist,  abreg.  d.  Ins.  T.  Il,  p.  607.  —  1767 ,  Podura  atra^  linné 
Syst.  Nat.  Ed.  XII.  T.  1,  2. ,  p.  1010.  —  1767,  Podura  atra,  Schrank,  Enumer.  Ins. 
Austr.  p.  495.  —  1776,  Podura  atra,  Miiller  Zool.  Dan.  Prodr.  —  1781,  Podura  atra, 
J.  C.  Fabric.  Spec.  Ins.  T.  1.  p.  881.  —  1804,  Sminthurus  tuscus ,  Latreil.  Hist  oat 
T.  vm.  p.  82.  ^  1835,  SmiifUhurus  atsr,  Templeton,  Thysan.  Hibern.  —  1S38, 
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Sminthurtis  fUsous ,  Barmeist  Handb.  d.  Entomol,  T.  n,  2,  p.  451.  ^  1842,  Smin- 
thurus  stgnatus ,  Nicole!  Rech.  p.  servir  &  Thist.  d.  Podurel.  —  1844,  Sminthuruf 
ater,  Qervais  et  Walk.  Ins.  Aptòres  T.  Ili,  p.  403.  ^  1892,  Sminthurus  Buskii, 
Lubbock  Notes  on  the  Thysan.  P.  Ili,  p.  431.  —  1860,  Sminthurus  stgnatus ,  Porath, 
Of.  af.  k.  Vet.-Akad.  Forhandling.  —  1871 ,  Sminthurus  fusous,  Tullberg,  FÒrt. 
òfrer  Sv.  Podur.  p.  144.  —  1872,  Sminthurus  fuscus^  TuUberg.  Sverìg.  Podur.  p.  29. 
»  1873 ,  Sminthurus  fuscus ,  Lubbock  Monogr.  of.  the  GoUemb.  ecc.  p.  101.  —  1876, 
Smiììthurus  fuscus ,  Reuter  Catalog,  praecurs.  Podurid.  Fenniae ,  p.  79.  —  1878 , 
Sminthurus  fusous ,  Parona  Collemb.  ital.  p.  17. 

Un  individuo  di  questa  comunissima  specie  fa  parte  della  rac- 
colta. Esso,  volendo  essere  minuziosi,  differenzierebbe  dal  tipo 
per  due  punti  bianchi  nel  centro  di  due  macchie  nere,  che,  di- 
sposti simmetricamente,  trovansi  verso  la  metà  del  corpo  e  la- 
teralmente: 

3.  Sminthurus  bicolor,  n.  sp. 

Luteus;  margines  abdominis  dtuibus  maculis  nigris  omatae; 
Ocelli  in  maculis  nigris  positi;  peditm,  partisque  basalibus  an- 
tennarum  pallidis;  unguicultis  superior  nudus.  —  Long.  1  Y2 
millim. 

Tav.  II,  Jig.  1.  (a,  b,  e). 

Non  molto  differenta  dallo  Sminthurus  insignis  di  Reuter  (Ca- 
talogus  praecursoriiùs  Poduridarum  Fenniae  —  Meddelanden  af 
Soc.  p.  Fauna  et  Flora  Fennica ,  I.  p.  79),  ma  offre  però  un 
aspetto  suo  proprio,  spiccato. 

È  notevole  per  lo  due  colorazioni  molto  diverse,  cioè  la  gialla 
vivace  del  corpo  colla  nera  delle  diverse  macchie,  di  cui  due 
principali  a  margini  irregolari,  ma  fra  loro  simmetriche ,  con- 
tornano la  parte  laterale  e  posteriore  dell'  addome   (fig.  1.,  a). 

Le  antenne ,  circa  due  volte  più  lunghe  del  corpo  ,  offrono 
l'articolo  terminale  di  color  violaceo,  mentre  i  precedenti  sono 
giallo-sbiadito;  inoltre  il  secondo  articolo  presenta  un  rigonfia- 
mento air  estremità  superiore ,  là  dove  si  articola  col  terzo.  Il 
capo  di  color  giallo  dorato ,  eguale  quindi  di  colorazione  alla 
massima  parte  del  corpo,  presenta  le  due  grandi  piastre  nere 
che  portano  gli  ocelli  (fig.  1.,  6)  e  due  altre  macchie  nere,  più 
piccole,   quadrate,  riunite  fra  loro  da  una  linea  trasversale  e 
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superiormente  ad  esse,  le  quali  si  trovano  sulla  fronte  fra  le 
basi  delle  due  antenne. 

Il  restante  del  corpo  è,  come  si  disse,  di  un  bel  giallo  do- 
rato ,  con  due  grandi  macchie  nere  a  margini  irregolari,  disposte 
simmetricamente,  come  chiaramente  risalta  dalla  fig.  1.,  a>  che 
ci  dispensa  di  dare  più  minuta  descrizione.  Peli  rari  e  bianchi 
che  si  inseriscono  su  un  rilievo,  a  tinta  più  chiara,  della  super- 
ficie del  corpo. 

Sulla  linea  mediana  dei  due  ultimi  archi  dorsali  dell'addome 
vi  è  una  macchia  quadrata  e  nera  per  ciascuno. 

Le  zampe  hanno  color  giallo-sbiadito  e  sono  aneliate  di  bruno; 
piedi  bianchi  coli'  unghietta  superiore  unidentata  e  non  vaginata 
{fig.  1.,  e). 

Il  disotto  del  corpo  è  nerastro  con  punti  e  rilievi  della  super- 
ficie più  chiari  ;  peli  rari ,  non  molto  lunghi  e  dovunque  bianchi. 

4.  Sminthunis  Doriae,  n.  sp. 

Capite  rubro  y  artkuUs  antennarum,  furculae,  pedibusque  rubro- 
pallidioribtis.  Ceteris  partibus  corporis  violaceis  valde  depictis.  Un- 
guiculus  supefior  ntuitis  et  bidenticulatus.  —  Long.  1  ^2  inillim. 

Tav.  Il,  fig.  2.  (a,  6). 

Questo  bellissimo  Sminturo  presentasi  col  tronco  di  una  tinta 
violacea  oscura,  con  rari  e  corti  peli  bianchi,  distintissimi  sul 
fondo  oscuro. 

Il  capo,  alquanto  allargato  ai  margini  laterali  e  posteriori,  è 
di  color  rosso  piuttosto  vivace  ;  come  sono  tali ,  sebbene  la  tinta 
sia  più  sbiadita,  le  antenne,  le  zampe  e  la  forchetta.  Quest'ul- 
tima è  molto  lunga;  per  modo  che  ripiegata  nello  stato  di  ri- 
poso coi  suoi  mucroni  oltrepassa  la  testa.  Piastre  oculari  oscure; 
peli  rari,  corti  e  di  color  chiaro. 

rrempletoniinae»  Tullb. 

5.  Lepidocyrtus  curvicollis,  Bourlet. 

19319 ,  Lepidocyrtus  eurvicoUis^  Bourlet  Mèm.  Soc.  R.  LiUe.  —  ìSiSt,  Lepido- 
eyrtui  eurvicoUU ,  Bourlet,  Mém.  Soc.  Douai.  —  1842,  Cyphodeirus  eurvieoUit, 
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Nicolet  Mém.  Soc.  Helyet.  —  1843 ,  Lepidooyrtus  eurvteollis ,  Lucas  Observat.  s.  1. 
traTaax  qui  depuis  LatrelUe  ecc.  —  1843,  Cyphodetms  ourvicolUs,  Lucas  Qoc.  eli.) 
-  1844,  LepiOoei/rtus  curvieollis,  Oervais,  Hist.  Ins.  Aptères,  Voi.  HI.  —  1844  , 
lepUUxsyrtus  eapucinus,  Gervals  (1.  cit.)  -*  1847,  Cyphoaeirus  eapueinus,  Ni- 
colet Ann.  Soc.  Eotom.  d.  France.  —  1873 ,  Lepidoeyrtus  eurvicollis ,  Lubbock, 
MoDogr.  of.  the  GoUemb.  p.  150.  —  1875,  Cyphodeirus  capuetnus,  Parona ,  Delle 
Podoridi  e  specialmente  ecc.  p.  33.  —  1879 ,  Lepidoeyrtus  curoieolUs ,  Parona  GoU 
lembola;  saggio  di  un  catal.  ecc.  p.  81. 

È  una  specie  grandemente  di£fusa  e  non  rara.  Io  l' ho  rac- 
colta nei  dintorni  di  Pavia  e  ne  ebbi  dalla  Brianza  (marzo  1879; 
race,  dal  Dott.  P.  Magretti). 

B.  THYSANURA. 
I^epismidlae  9  Lbk. 

6.  Lepisma  saccharìna,  Linn. 

1746 ,  LepUma  saóbharina ,  Linn.  Faun.  Suec.  —  1758 ,  T^pUma  »aochafina , 
Linn.  Syat.  Nat.  —  1762,  ForMdna  plana^  Oeoffroy  Ins.  envir.  Paris.  —  1775 ,  Le' 
piema  saccfiarlna  •  Fabricius  Ent.  Syst.  —  1776 ,  Lepisma  saceharina,  Miiller  Zool. 
Danic  prodr.  —  1782 ,  Lepisma  semioylindrioa ,  De  Qeer  Oes.  d.  Ins. ,  Voi.  VII.  — 
1835 ,  MachUis  oylindriea,  Lacord.  et  Boisd.  Faun.  Ent.  Envir.  Paris.  —  18^  ,  Xe- 
pisma  saccharina ,  Templeton  Trans.  Ent.  Soc.  —  1838,  Lepisma  saccharina,  Bur- 
meister  Hand.  d.  Entom.  —  1840 ,  Lepisma  saocTtarina ,  Lucas  Hist.  nat.  Crust. 
Aracn.  et  Myr.  —  1844,  Lepisma  saccharina,  Oervais ,  Hist.  Ins.  aptòres.  Voi.  IH.  * 
1847,  Lepisma  saccìiarina,  Nicolet  Ann.  Soc.  Entom.  France.  —  1869,  Lepisma 
saccharina,  Lubbock  Trans.  linn.  Soc.  —  1873,  Lepisma  saccharina,  Lubbock 
Monogr.  of  the  Gollemb.  ecc.  p.  218.  *  1873,  Lepisma  saccharina,  Packard  Sy- 
nopsis of  the  Thysan.  ecc^  Annual  Rep.  of  the  Peabody  Acad  of.  So.  p.  47.  —  1881, 
Lepisma  saccharina.  Gust.  v.  Rossi ,  Zur  Lebensweise  d.  L,  S€U>chartna  Katter*s 
Entomol.  Nachricht.  8  Jhg.  p.  22. 

Specie  del  tutto  comune  e  nota  col  nome  di  pesciolino  d' ar- 
gento per  la  sua  tinta  intieramente  bianco-argentea;  colle  an- 
tenne e  setole  caudali  lievemente  macchiate  di  bruno. 

7.  Lepisma  fuliginosa,  Lucas. 

1846,  Lepisma  fiOiglnosa,  Lucas  Rey.  Zool.  p.  1.  Soc.  On,  —  LepUma  fUUginosa, 
Lncas ,  Explorat  se.  d.  TAlgerìe.  — 1873,  Lepisma  fuliginosa,  Lubbock,  Monograph 
of.  the  Collemb.  ecc.  p.  224. 

«  Corpore' /uliginoso ^  depresso^  lateribus  subparalleUs ;  antennis 
setisque  Juscis,  viUoais^  corpore  brevioribus. 
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Colore  generale  del  corpo  bruno  di  fuligine,  uniforme,  col  capo 
di  color  rosso- bruno. 

Corpo  depresso;  testa  arrotondata  anteriormente;  antenne 
piuttosto  forti,  brune,  vellutate  e  di  lunghezza  eguale  a  due 
terzi  della  lunghezza  del  corpo.  I  segmenti  toracici  sono  sinuosi 
al  margine  posteriore  ed  ineguali  di  lunghezza;  il  2/  è  il  più 
corto ,  ma  poco  differisce  dal  SJ" ,  il  I  ."*  è  il  più  lungo  e  riceve 
la  testa  in  una  infossatura  poco  profonda.  I  segmenti  addominali 
sono  ineguali  e  lievemente  rilevati  a  docciatura  sui  loro  lati. 
Infine  le  setole  terminali  sono  brune  con  lunghi  peli  pallidi  e 
di  lunghezza  eguale  a  quella  del  torace  >. 

Venne  trovata  da  Lucas  una  sola  volta,  sotto  le  pietre,  ai 
primi  di  gennaio,  nei  dintorni  d'Algeri. 

Tunisi;  race.  6.  e  L.  Doria. 

8.  Lepisma  ciliata,  Dufour. 

1831,  Lepisma  eUiata^  Dufour  Ann.  se.  nat.  I.  ser.,  Voi.  XXn,  p.  419.  —  1838, 
Lepisma  ciliatas  Burmeister.  Hand.  d.  Entom.  —  1840,  Lepisma  ciUata,  Lucas 
Hist.  nat.  Crust.  Aracn.  et  Myr.  ^  1844 ,  Lepismd  oMata^  Gerrais ,  Hist.  Ins.  Ap- 
tòres,  Voi.  m.  —  1847,  Lepisma  aliata^  Nicolet ,  Ann.  Soc.  Bnt  France.  .-  1S73, 
Lepisma  Oliata ,  Lubbock,  Monogr.  of  the  Collemb.  p.  221. 

«  Oblonga,  subaeque  lata^  supra  griseo-rvfescens^  subtus  argenteo 
nilens,  pilis  radiato  fascicukUis  undiqw  eUiata;  setis  analibus  ab- 
dominis fere  longitudine, 

Hab.  rarissima  sub  lapidibus  in  Hispania. 

Long.  4-5  lin.  (9-11  74  millim.). 

Torace  appena  un  poco  più  largo  dell'addome;  il  margine 
anteriore  della  testa  é  fornito  di  setole  rossastre.  Le  antenne 
sono  glabre,  rosso-pallide,  come  sono  tali  i  palpi.  I  palpi  ma- 
scellari sono  piuttosto  salienti  e  composti  di  cinque  articoli  al- 
lungati, quasi  eguali  fra  loro,  meno  il  1."  che  è  cortissimo;  i 
labiali  hanno  la  configurazione  propria  del  genere.  I  margini 
dei  segmenti  toracici,  ed  anche  quelli  dell'  addome,  sono  guarniti 
di  peli  a  fasci;  si  vedono  sulla  regione  dorsale  dell'addome  dei 
punti  nerastri ,  disposti  a  serie  e  ciascuno ,  coli'  aiuto  della  lente) 
presentasi  adorno  di  un  doppio  fescetto  di  peli ,  uno  spiegato  a 
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Stella,  l'altro  eretto.  Le  setole  terminali  del  corpo  sono  pres- 
soché eguali  fra  loro  e  lunghe  quanto  il  corpo  stesso  ». 

Nel  Novembre  del  1811  e  del  1812  Dufour  trovò  questa  Le- 
pìsma,  sotto  le  pietre»  nei  dintorni  di  Murviedro  e  di  Moxente , 
nel  reame  di  Valenza.  Egli  non  ne  trovò  altre  dopo  queir  epoca/ 

Tunisi;  race.  6.  e  L.  Doria  (5  esempi.). 

X^epismiiiae  9  Lubbk. 

9.  Lepismina  àurea,  Dufour  (Lbk.). 

1831,  Lepisma  aurea  ^  Dufour  Ann.  se.  Nat.  I.  ser.  Voi.  XXn,  p.  419.  —  1838, 
Upisma  aurea,  Burmeist.  Hand.  d.  Entomol.  —  1842,  Lepisma  aurea,  Lucas,  Hist, 
uat.  Crust.  Arachn.  et  Myr.  —  1844 ,  Lepisma  aurea ,  Gervais  et  Walk.  Hist.  Ins. 
Aptòres,  Voi.  ìli.  — 1873 ,  Lepismina  aurea,  Lubbock,  Monogr.  of  the  CoUemb.  ecc. 
p.  230. 

«  Aureo-fcUeacea,  sericea,  subglabra;  thoracis  segmentis  abdomine 
multo  latioribus;  setis  analibus  abdomine  duplo  breoioribm,  glabris. 

Hab.  gregatim  sub  lapidibus  in  Hispania. 

Long.  3-3  Vg  lin.  =  6  7^-7  mill. 

Il  suo  colore  è  giallo  pallido ,  dorato ,  uniforme.  I  segmenti 
del  corsaletto  sono  rimarchevoli  per  una  maggior  larghezza  di 
quella  delle  altre  specie.  V  ultimo  segmento  dell'  addome  è  due 
volte  più  lungo  del  suo  precedente  e  troncato  alla  sua  estremità. 
Le  setole  della  coda  glabre,  lunghe  la  metà  della  lunghezza  del- 
l'addome.  Le  appendici  inferiori  sono  ciliate;  come  lo  sono  i 
margini  delle  piastre  ventrali  ». 

Il  Dufour  trovò  tale  lepisma  in  varie  località  della  Spagna, 
massimamente  nella  Navarra,  in  Catalogna  ed  a  Valenza.  Vive 
in  società  molto  numerose  sotto  le  pietre,  ritirandosi  in  canali- 
coli sotterranei.  La  trovò  spesso  assieme  alle  formiche,  coUe  quali 
sembra  vivere  in  buona  armonia. 

Questa  piccola  e  bella  lepisma,  della  quale  i  March.  6.  e  L. 
Doria  raccolsero  tre  esemplari  a  Tunisi ,  io  pure  ebbi  a  ritro- 
varla nei  dintorni  di  Cagliari  (Dicembre  1881)  e  precisamente 
al  Capo  S.  Elia ,  sotto  i  sassi  nei  nidi  di  formiche  di  specie  dif- 
ferenti ;  precisamente  come  indicò  il  Dufour  e  come  U  trovarono 
i  prelodati  Sig.*  Marchesi. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  JSt.  Nat  Serie  2.*,  Voi.  I.  (80  Ottobre  1884).  28 
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10.  Lepi$mina  myrmecophilia ,  Lucas  (Lbk.). 

1846 ,  LepUma  mi/rmeoophila,  Lucas,  Rev.  Zool.  p.  L  Soc  Cut.  —  1849,  LepUma 
myrtneoophila ,  Lucas,  Explorat.  Sc.  d.  1.  Algerie.  —  1873 ,  Ltpismina  fni/rmeeo- 
piMia,  Lubbock ,  Mouogr.  of  the  Collemb.  ecc.  p.  233. 

«  L.  flavo-aurata ,  nitida  ;  corpore  brevi j  arUice  rotundato ,  po- 
slice  acuminato;  anlennis  pedibusque  flavo-rubescentibus ,  uUiwis 
brevibus  J  vaiidis;  cauda  triplici  j  brevissima. 

La  colorazione  generale  di  questa  specie  è  la  giallo-dorata 
brillantissima  ed  uniforme;  colle  antenne,  le  zampe  e  le  setole 
terminali  dell'addome  giallo-rossastre.  Il  torace,  quasi  tanto 
largo  che  lungo,  ha  i  tre  segmenti  sinuosi  al  mai*gine  poste- 
riore ;  il  primo  è  grandissimo,  lungo  due  volte  il  terzo,  è  arro- 
tondato alla  parte  anteriore,  nel  di  cui  margine  ovvi  una  stretta 
ma  profonda  infossatura  per  ricevere  la  testa.  La  testa  è  corta, 
larga,  fusiforme  e  poi*ta,  come  tutte  le  lepisme,  sei  occhi  alle 
due  estremità  laterali.  Le  antenne  hanno  i  due  primi  segmenti 
grossi ,  corti  e  rossi  ;  sono  piuttosto  forti  e  di  lunghezza  eguale 
a  quella  della  testa  e  del  torace  misurati  insieme.  Le  zampe 
sono  corte  e  forti;  l'addome  acuminato  all' indietro,  o  dimi- 
nuisce di  diametro  gradatamente  dalla  base  all'estremità;  è 
terminato  da  tre  setole  cortissime,  piuttosto  grosse,  e  delle  quali 
la  mediana  è  in  gran  parte  ricoperta  dall'  ultimo  semento  ad- 
dominale, che  termina  a  punta  smussata.  Le  appendici  laterali 
del  ventre  non  sono  al  disopra  visibili  se  non  ai  due  penultimi 
segmenti,  avendone,  gli  altri  anelli,  dei  cortissimi  e  nascosti 
longitudinalmente  sulle  loro  superficie.  Infine  gli  angoli  laterali 
posteriori  dei  primi  sette  segmenti  portano  ciascuno  un  mazzetto 
di  peli  fulvi,  poco  allungati  e  divergenti. 

Lungh.  10  mill.  ;  largh.  3  millim.  » . 

Questa  specie  non  fu  mai  trovata  in  altri  luoghi  che  nei  for- 
micai. Abita  i  dintorni  di  Algeri  (gennaio  e  febbraio);  è  agi- 
lissima e  non  è  molto  rara. 

Gli  esemplari  presentatimi  dal  Sig.  March.  Doria  portano  l'in* 
dicazione:  Gebel  Resas.  (5  esempi.). 
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]|£a.o]i.ili8  9  Latbbillb. 

11.  Machilis  polypoda,  Linn. 

17(17,  Lepisma  polypodat  Lino.  Syst.  Nat.  U,  1012.  —  1775  ,  Leptsma  polypo^, 
Fabricins,  Bntom.  Syst.  p.  62.  — 1776,  Lepisma  polypoOa,  Muller,  Zool.  Dan.  Prodrom. 
—  1804,  Machilis  brevieomis»  Latreil.  Nouv.  Ann.  Museum  I ,  p.  70.  —  1835,  Forbi- 
cina polypoda ,  Templeton ,  Trans.  Bntom.  Soc.  Voi.  I ,  p.  92.  —  1836 ,  Machilis 
polypoda ,  Ouérin  Mém.  Gompt.  reud.  Acad.  Paris ,  Juin ,  Voi.  II ,  p.  5(fó.  —  1838 , 
Machilis  polypoda ,  BfirmeiìBi,  Hand.  d.  Entom.  —  1842,  Machilis  brevioomis» 
Lucas,  Hist.  uat.  Crust.  Arachn.  et  Myr.  —  1844,  MachUis  polypoda ^  Gervals^ 
Hist.  Ins.  Aptéres,  Voi.  Ili,  p.  448.  —  1847,  Machilis  polypoda,  Nicolet,  Ann.  Soc. 
Entom.  France.  —  1873 .  Machilis  polypoda ,  Lubbock,  Monogr.  of  the  Ck)Uemb.  ecc. 
p.  236. 

Questa  specie  è  la  più  comune  del  genere  e  presentasi  di 
color  affumicato  uniforme  per  tutto  il  corpo  con  riflesso  metal- 
lico. Lo  scrivente  ebbe  a  trovarla  spesse  volte  in  Sardegna; 
come  ne  ebbe  da  parecchie  località  dell'  alta  Lombardia. 

In  una  piccola  collezione  di  Tisanuri  della  Liguria,  che  sto 
determinando ,  questa  specie  vi  è  pure  rappresentata.  {Ann.  Mus. 
Civ.  Genova,  Voi.  XVIII). 

Tunisi;  race.  March.  Doria  (1  esempi.). 

12.  Machilis  acuminothoraXi  Lucas. 

1846,  Machilis  acunUnothoraw ,  Lucas,  Rev.  Zool.  p.  L  Soc.  Cut.  —  1840,  Ma- 
chUis acumlnothorax ,  Lucas,  Explor.  Se.  d.  TAlgerie.  —  1873,  Machilis  acumi- 
nothorax,  Lubbock,  Monograph,  of  the  CoUemb.  ecc.  p.  242. 

•  M.  corpore  setisque  fuseo-flavescente  tinetis;  anienniSj  palpis, 
pedibusque  flavescente  rubiginoso  maculatis  ;  antennis  corpore  Ion- 
gioribus;  thorace  acuminato^  anlice  biemarginato ;  selis  terminar 
Hbus  rubiginoso  annulatis;  ocuUs  nigrescenlAm. 

Lucas  descrisse  questa  specie  su  un  individuo  conservato  in 
alcool  y  il  che  impedi  di  poter  indicare  la  [colorazione  sua.  Il 
torace ,  di  cui  il  primo  anello  è  quasi  lungo  quanto  il  secondo, 
ha  la  parte  più  allargata  verso  la  estremità  posteriore ,  cioè  al 
mesotorace;  questo  è  cortissimo,  arrotondato  sui  margini  e  di- 
ritto al  margine  posteriore.  Il  metatorace,  del  doppio  più  lungo, 
si  fa  insensibilmente  culminante  e  si  arrotonda  fino  al  punto  di 
unione  col  protorace,  il  cui  diametro  trasversale  segue  lo  stesso 
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modo  di  diminuzione.  Il  margine  anteriore  del  protorace  poi  è 
tridentato;  cioè  il  mezzo  dell' infossatura  che  riceve  il  capo  si 
rialza  ad  angolo  ottuso,  per  modo  che  questo  suo  margine  è 
piuttosto  bitagliato,  che  tagliato  a  semigiro.  La  testa,  molto 
acuta  air  avanti,  porta  antenne  che  sono  più  lunghe  del  corpo; 
gli  occhi  sono  neri;  all' innanzi  trovansi  due  punti  gemelli,  neri 
ed  oculiformi;  un  punto  somigliante  occupa  ciascun  lato  della 
testa,  presso  agli  occhi.  Infìne  la  setola  intermedia  è  lunga  due 
volte  e  mezzo  le  laterali. 

Il  colore  di  questo  Mcichilis,  privato  delle  squame,  è  bruno- 
giallastro  pel  corpo  e  per  le  setole  caudali;  queste  ultime  poi 
sono  finamente  aneliate  di  color  rubiginoso  ;  le  antenne,  i  palpi 
e  le  zampe  sono  giallo-pallide ,  macchiate  e  punteggiate  di  color 
ruggine  ;  ma  ciò  soltanto  alla  base  per  le  antenne. 

Fu  trovata  dal  Lucas  sotto  le  pietre  umide,  ai  primi  giorni 
di  gennaio,  nei  dintorni  di  Algeri. 

Lungh.  20  millim. ;  largh.  2  millim.  ». 

Tunisi;  raqp.  March.  Doria  (1  esempi.). 

13.  Machilis  rupestris,  Lucas. 

1846 ,  Mctchilis  rupestris,  Lucas,  Rev.  Zool.  p.  1.  Soc-  Cuv.  —  1S73,  AfaehiUs  rupe- 
stris,  Lubbock,  Monogr.  of  the  Collemb.  ecc.  p.  247. 

«  M.  capile  griseO'Cinereo^  utrinque  griseo  biviilalo  ;  palpis  griseo- 
cinerascentibm;  antennis  griseo-cinereis;  corpore  supra -cinerascente, 
griseO'fuscomaculato  ^  marginibus  griseo -punctatis  ;  pedum  primis 
articulis  flavo  sordidis,  duobus  ultimis  griseo-óinerasceniibus  forti- 
terque  Jusco  annulatis;  corpore  infra  fosco  ;  setis  breviusculis,  albo 
subgrisescentibus  fortiterque  fosco  annulatis. 

Il  capo  è  grigio-cenere  con  due  fascie  longitudinali,  da  ciascun 
lato ,  poste  un  poco  obliquamente  e  che  hanno  una  tinta  grigia 
più  oscura.  I  palpi  sono  grigio-cenere  chiaro ,  distintamente 
anellati  di  bruno;  le  antenne  sono  grigio-cenere.  Tutto  il  corpo 
è  al  disopra  grigio-cenere  chiaro,  coi  segmenti  macchiati  da  cia- 
scuna parte  di  punti  grigio-bruni ,  posti  parallelamente ,  eccetto 
però  r  ultimo  segmento  che  è  unimacchiato  ;  le  parti  laterali  sono 
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grigio-cenere  biancastre ,  con  macchie  grigio-oscure ,  le  quali 
unendosi,  e  col  ripetersi  su  ciascun  anello,  formano  due  fascie 
longitudinali;  i  punti  che  compongono  la  fascia  inferiore  sono 
molto  più  distanti  da  quelli  che  formano  la  fascia  superiore.  Le 
zampe  sono  di  color  fulvo  ai  primi  articoli,  e  grigio  cenere 
chiaro  ai  due  ultimi  e  sono  distintamente  aneliate  di  bruno. 
Tutto  il  di  sotto  del  corpo  è  bruno-oscuro.  Le  setole  caudali  sono 
bianche,  lievemente  grigiastre  e  piuttosto  distintamente  aneliate 
di  bruno. 

Questa  specie  ha  movimenti  molto  lesti  ed  è  piuttosto  abbon- 
dante sulle  roccie  a  Djebel  Mansourah  e  di  Kondiat-Ati.  Sembra 
che  essa  ami  molto  il  sole ,  perchè  non  la  si  vede  che  esposta 
ai  suoi  raggi  diretti  sulle  roccie  ;  e  difficilmente  la  si  può  scor- 
gere pel  suo  colorito,  molto  simile  a  quello  delle  roccie  sulle 
quali  essa  si  trova  ». 

Lungh.  11  millim.;  largh.  3  a  4  millim. 

Tunisi;  race.  March.  Doria  (1  esempi.). 

Posso  indicare  questa  specie,  al  pari  della  precedente,  come 
appartenente  alla  Liguria,  dietro  T  esame  dell'invio,  già  accen- 
nato del  Sig.  Prof.  P.  M.  Ferrari. 

Pavia,  Settembre  1882. 
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SPIEGAZIONE  DELLA  TAVOLA 


Figura  1.  Sminthurus  bicolor,  n.  sp. 

a.  Sminthurus  f  visto  dal  disopra. 

b.  piastra  oculare, 
e.  unghia. 

Figura  2.  Sminthurus  Doriae,  n.  sp. 

a.  Sminthurus  j  visto  dal  disopra. 

b.  unghia. 


MATERIALI 

PER  LO  STUDIO  DELLA  FAUNA  TUNISINA 


RACCOLTI 

DA  O.  E  L.  DORIA' 


V. 

RINGOTI 
DI  P,  M.  FERRARI 


Sodo  comprese  nel  presente  elenco  191  specie  di  Rincoti,  di 
cui  161  appartengono  agli  Emitteri  Eterotteri  e  le  30  rimanenti 
ai  Gicadari ,  frutto  delle  ricerche  zoologiche  fatte  da  parecchi  va- 
lenti raccoglitori  nel  territorio  tunisino  (^). 

Un  primo  contingente  è  fornito  da  quanto  Abdul-Eerim,  per 
incarico  del  Marchese  Giacomo  Doria,  raccolse  nella  primavera 
del  1873  perlustrando  i  dintorni  di  Tunisi,  Mohammedia,  Utica, 
Bizerta,  Kairuan,  Gafsa,  Tozer  e  Tameghza.  Un  piccolissimo  nu- 
mero fu  raccolto  dal  compianto  Marchese  0.  Antinori  nel  1875 
a  Gebel-Resas ,  Cartagine ,  Utica.  Maggiore  fu  il  contributo  arre- 
cato dalle  Crociere  del  cutter  Violante,  ossia  dalle  escursioni  sulle 
coste  ed  isole  tunisine  fatte  dal  Capitano  Enrico  D'AIbertis  insieme 
ai  Signori  Boria,  Issel,  Gestro  e  Fea  negli*  anni  1875-76-77. 

La  massima  parte  però  del  materiale  è  dovuto  alle  pazienti 


0)  Sotto  il  titolo  generale  |in  capo  al  presente  lavoro  ftirono  già  pubblicate ,  in 
questi  Annali,  quattro  memorie,  cioè  : 

I.  Pesci  per  D.  Vinciguerra  (Voi.  XX,  p.  393). 

IL  Aracnidi  del  Prof.  Pietro  Pavesi  (loc.  cit.,  p.  446). 

ni.  Rassegna  delle  Formiche  della  Tunisia  del  Prof.  C.  Emery  (loc.  dt.  Ser.  2.», 
Voi.  I,  p.  373). 

IV.  Sopra  alcune  Ck)llembola  e  Thysanura  di  Tunisi  del  Prof.  C.  Parona  Goc.  cit. 
Ser.  2.*,  Voi.  I.  p.  4S5,  tav.  n). 
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indagini  dei  Marchesi  Giacomo  e  Laura  Doria  fatte  nei  pressi  di 
Tunisi  durante  il  loro  soggiorno  in  questa  città  nel  1881;  a  cui 
devesi  aggiungere  un  piccolo  numero  di  specie  delle  stesse  loca- 
lità inviate  dai  Signori  Avvocato  P.  F.  Elena  e  Francesco  Miceli 
dopo  il  ritorno  in  Genova  dei  Signori  Doria. 

Per  quanto  riguarda  Y  aspetto  generale  di  questi  Rincoti ,  si 
può  ritenere  che,  eccettuati  alcuni  pochi  di  Tameghza  e  Tozer, 
appartenenti  verameàte  alla  fauna  africana ,  gli  altri  sono  iden- 
tici, ovvero  poco  si  allontanano  da  quelle  forme  che  abitano  la 
regione  mediterranea  e  specialmente  la  Sicilia,  le  varie  località 
dell'  Italia  meridionale  e  media ,  la  Sardegna  e  le  altre  isole 
minori  del  nostro  mare,  molte  delle  quali  forme  furono  già 
indicate  dal  Cirillo,  dal  Rossi,  da  Achille  Costa  e  dal  Fieber. 

Se  in  questa  enumerazione  troviamo  assai  deficiente  il  nu- 
mero dei  Cicadari,  anziché  imputare  tale  scarsezza  alla  negli- 
genza dei  collettori,  incliniamo  a  credere  che  dipenda  da  reale 
mancanza  di  essi  nei  luoghi  esplorati  ;  è  noto  d' altronde  che  i 
Cicadarì  sono  ovunque  meno  copiosi  degli  Emitteri  e  che  la  caccia 
dei  medesimi  riesce  meno  efficace  anche  quando  se  ne  fa  spe- 
ciale ricerca.  Né  tralasceremo  qui  di  notare  come,  non  ostante 
le  gravissime  preoccupazioni  morali  e  i  materiali  impedimenti 
insorti  durante  V  epoca  delle  ultime  raccolte  accennate ,  il  nu- 
mero dei  Rincoti  sia  abbastanza  considerevole,  avuto  special- 
mente riguardo  al  fatto  che  le  località  montuose  alquanto  lon- 
tane rimasero  quasi  inesplorate. 

In  seguito  alle  cambiate  condizioni  politiche  del  territorio  tu- 
nisino non  è  da  dubitare  che  nuove,  ampie  e  comode  investi- 
gazioni zoologiche  ivi  saranno  praticate;  intanto  non  riuscirà 
meno  soddisfacente  un  saggio  anticipato  sulla  fauna  emitterolo- 
gica  di  questa  regione. 

Si  annoverano  come  nuove  le  specie  seguenti: 

Orlhocephalus  Doriae,  Laurinia  fugax^  AmpkAolus  Kerimn, 
Conosimus  Violantis,  Hysteroptervm  Dariae,  Athysanus  Laurae, 
A.  dubius,  e  la  varietà  punica  del  Calocoris  sexmacukUtss,  le 
quali  tutte,  ad  eccezione  dell' Amphibohcs,  non  presentano  diffe- 
renze spiccate  dai  loro  congeneri  europei. 
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Apparterrebbe  alla  fauna  africana  il  Lygaeus  concinnm  Dallas, 
che ,  fatta  astrazione  dalle  spine  dei  femori ,  può  scambiarsi  col 
L  militaris,  F. 

Le  seguenti  specie  furono  già  colte  in  Algeria: 

Phyllomorpha  laciniata.  Vili.  var.  algirica,  Guér. 

Plociomerìis  calcaratuSj  Puton. 

Lethaeus  Lethierryi,  Put. 

Noiochilm  marginicollis.  Lue. 

Phytocoris  Salsotae,  Put. 

Orthops  conspurcaimj  Reut. 

Systellonotiùs  albofasdatm.  Lue. 

Oncocephaltcs  PuUmi,  Reut. 

Corisa  vermiculaia.  Put. 

Thamnotettix  alboguttata,  Leth. 

La  Carpocoris  maculioolUs,  Dall.  fu  già  trovata  in  Arabia  e 
nell'India;  la  Chroantha  omatula,  H.  S.  in  Egitto  e  in  Sicilia; 
d'Egitto  sono  anche  il  Reduims  tabidm  e  il  R.  pallipes,  Klg.;  di 
Grecia  il  Phytocoris  punctunfj  Reut.,  Holotriehitcs  obtusangulus. 
Stai  e  la  Cicadetta  annukUa^  Bruii. 

Le  specie  nuove,  le  dubbiose  e  meno  facili  a  determinarsi 
furono  da  me  comunicate  ai  chiarissimi  Sigg.  Prof.  0.  M.  Reuter 
di  Helsingfors,  Dottor  A.  Puton  di  Remiremont,  e  L.  Lethierry 
di  Lille ,  ai  quali  io  rendo  pubblica  testimonianza  di  gratitudine  ; 
ma  più  singolarmente  io  la  debbo  esternare  al  Marchese  Gia- 
como Doria  per  aver  Egli  confidato  nelle  mie  deboli  forze  onde 
concorressi  alla  pubblicazione  delle  sue  preziose  raccolte. 

Genova  ^  Luglio  1884. 
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Pentatomida. 

1.  Odontotanufi  candatns,  Kl. 

2.  Peacasta  Cerinthe,  F. 

3.  »         conspersa,  Ku. 

4.  Eurygaster  hottentota,  F, 

5.  »  maroccana,  F, 

6.  Odontoscelis  dorsaliBy  F, 

7.  TrigonoBoma  £Eklcatum,  Cyrill, 

8.  »  aeruginoBum,  CyrilL 

9.  Ancyrosoma  albolineatum,  F. 

10.  GraphoBoma  semipunctatum,  F. 

11.  »  lineatum,  L. 

12.  CydnuB  nigrita,  F. 

13.  MacroscytuB  bnnmeuB,  F, 

14.  Gkotomus  punctulatos,  Costa. 

15.  Brachypelta  aterrima,  FrsL 

16.  Sehims  morio,  L, 

17.  »       dabioB,  Seop, 

18.  GrocistethoB  Waltlii,  FM. 

19.  SciocoriB  maculatuB,  Fieb, 

20.  »         BnlcatuB,  Fieb. 

21.  EusarcoriB  inconspicuos,  H,  S. 

22.  PeribaluB  YemaliB,  var.  distinc- 

tUB,  Fieb, 

23.  OarpocoriB  nigricorniB,  F. 

24.  »  lunula,  F. 

25.  »  macullcolliB,  DalL 

26.  »  YerbaBci,  De  G. 

27.  Ghroantha  ornatola,  H,  8. 

28.  Brachynema  cinctum,  F, 

29.  Nezara  viridula,  L, 

30.  Strachia  pietà,  H.  8. 

31.  »       .  decorata,  H.  8. 


Ooraida. 

32.  Phyllomorpha  laciniata,  VUL, 

var.  algirica,  Chiér, 

33.  GentrocarenuB  spiniger,  F, 

34.  EnoplopB  boB,  Dohm, 

35.  PBeudophlaeoB  Waltlii,  H.  & 

36.  GoreuB  hirticomiB,  F. 

37.  VerluBia  sulcicomiB,  F. 

3&  PrionotyloB  bre?iconiÌB,  Muls. 

39.  Micrelytra  loBBulanim,  jBom. 

40.  GamptopuB  lateralia,  Germ. 

41.  StenocephaluB  agilis,  8cop. 

42.  Therapha  Hyosciami,  L» 

43.  GorizuB  crasBicomiB,  L. 

44.  »        hyalinus,  i^. 

45.  »        tigrinns,  SehilL 

46.  HaccevethuB  erranB,  F. 

Xjyisaeida* 

47.  LygaeuB  equestria,  L. 

48.  >  militaris,  F, 

49.  »         concinnuB,  DalL 

50.  »         ponctatoguttatos,  JP. 

51.  LygaeoBoma  reticulatum,  H.  S» 

52.  NyBiuB  Senecionis,  SchilL 

53.  HencBtaris  laticeps,  Curt, 

54.  EngistoB  boops,  Duf, 

55.  GrOOcorlB  bicuIub,  Fieb, 

56.  »         pallidipennis,  Cm^. 

57.  »         lineola,  Bmb, 

58.  Microplaz  interrupta,  Fieb, 

59.  Metopoplax  ditomoidea,  Cast 

60.  OiycarenuB  Lavaterae,  F. 

61.  »  pallenB,  £r.  8» 


FAUNA  TUNISINA  -  RINOOTI 


443 


62.  PlodomeruB  caìcaratas,  Put, 

63.  BhyparochromiiB  praeteztatns , 

H.S. 

64.  Rhyparocliromiis  pmicticolliB,  Lììc. 

65.  Proderns  snberythropas,  Cost 

66.  Lamprodema  mauram,  i^. 

67.  Plintkisas  Putoni,  Horvath, 

68.  »  longìcoUis,  Fieb. 

69.  Peritrechas  geniculatas,  Hahn, 

70.  »  gracilicomis,  PuL 

71.  Pachjmeras  Rolandri,  L. 

72.  »  satnmias,  Basa, 

73.  Beoras  Iubcub,  F. 

74.  Dieuches  annipes,  F. 

75.  Neurocladus  ater,  Fieb, 

76.  Emblethis  Verbasci,  F. 

77.  »  arenarins,  L, 

78.  Lethaeas  Lethierryi,  Put 

79.  NotochiluB  contractus,  H.  8. 

80.  »  margìnicoUis,  Lue, 

81.  »  longicollis,  Fieb, 

82.  Pyrrhocorìs  apteras,  L, 

83.  »  aegjptius,  L, 

84.  Heterogaster  Urticae,  F, 

85.  PlatTplaz  Salviae,  SohilL 

Tinffitida. 

86.  Piesma  quadrata,  j^. 

87.  »        Atriplicis,  Frey, 

88.  »        maculata,  Lap, 

89.  Dictyonota  Putonii,   SAly  var, 

breyicomis. 

90.  Monanthia  maculata,  H,  8, 

91.  »         Humuli,  F. 

OapBida. 

92.  MiridiuB  4-yirgatu8,  Costa, 

93.  Lopus  mat,  Boss, 

94.  Phytocoris  Salsolae,  Put 

95.  »  punctum,  Beut, 

96.  CalocorìB  sexpunctatus,  J^.  et  var, 

pumca. 

97.  CalQcpfifl  bipunctatus,  F, 
68.        f         CJienopodii,  Fall. 
09.        f         instabilis,  Fieb. 

100.  Ljgjoa  pratensis,  L,  var. 

101.  »       conspurcatus,  i?eu^, 

102.  Cypf^ema  ixistabile,  LuOf 


103.  Camptobrochlfl  punctulatus,  Fall. 

104.  Gapeus  punctum,  Bamb^ 

105.  OrtbocephaluB  brevis,  Ps. 

106.  »  Doriae,  BeuL^  n.  ap, 

107.  >  minor,  C7o«^. 

108.  Laurinia   (n.  ^.)   fugax ,  Beut. , 

109.  SystellonotuB  albofasciatus,  Lue. 

110.  DlcTphus  hjalinipennis,  Klg, 

111.  Orthotylus  pusillus,  Beut. 

112.  »  rubiduB,  Put,  var» 
Moncreaffi,  D,  8. 

113.  OrthotjluB  flayosparsuB,  Sahlò. 

114.  PastocorìB  Putoni,  BeiU. 

115.  Macrotjlus  Paykullii,  Fall, 

116.  »  nigricomiB,  Fieb. 

117.  PsalluB  ancorifer,  ^ìeò. 

118.  TragiBcocorÌB  Fieberi,  Mey.  Fieb. 

119.  Plagiognatbus  onuBtuB,  Fieb, 

Aji  t  lio  co^da  • 

120.  Anthocoris  nemoraliB,  F, 

121.  Lyctocoris  campestriB,  F, 

122.  PiezoBtethus  afer,  Beut,  n,  ap, 

123.  »  obliquuB,  Coat 

124.  TriphlepB  niger,  Wolff. 

Oimioida. 

125.  Gimex  lectulariuB,  L, 

Saldlda. 

126.  Salda  lateralis,  Fall. 

127.  LeptopuB  echinops,  L.  Duf, 

Reduvida. 

128.  Nabis  Bareptanus,  Dohm, 

129.  »      feruB,  L. 

130.  »      viriduluB,  Spin. 

131.  ProBtemma  guttula,  F. 

132.  Goranus  aegjrptius,  F. 

133.  »        BubapteruB,  D.  G. 

134.  »        uiger,  Bamb. 

135.  AnphiboluB  Kerimii,  Beut,,  n.  ap, 

136.  Harpactor  erytbropuB,  I». 

137.  »  mauruB,  i^, 

138.  Pirates  hybridus,  Scop. 

139.  »       strepitaos,  Bamb. 
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140.  Holotrichins  obtusangulns,  Stai, 

141.  Pasira  dimidiata,  Stai. 

142.  Reduvius  personatus,  L, 

143.  »         tabidus,  Klg. 

144.  »         pallipes,  Klg. 

145.  Sastrapada  Baerensprungi,  Stai, 

146.  Oncoce^alus  pilicomis/  H.  S., 

notatus,  Fieb.  Put. 

147.  Oncoceplialus  squalidus,  Boas. 

148.  >  Putoni,  Beat, 

149.  Cerascopus  domesticns,  Scop. 

Hydrometrida. 

150.  Gerris  thoracica,  Schum. 

151.  »        gibbifera,  Soham. 

152.  MicroTelia  pygmaea,  L.  Duf. 

153.  Velia  major,  Put. 

]Naiicorida. 

154.  Nancoris  maculatns,  F. 

lepida. 

155.  Nopa  cinerea,  L. 

IS  otoziectida. 

156.-AnÌ8op8  producta,  Fieb. 

157.  Notonecta  glauca,  L. 

158.  Plea  minutiasima,  F. 

Oorisida. 

159.  Corisa  atomaria,  Illig. 

160.  »       hyeroglyphica,  Duf. 

161.  »       yermiculata.  Put. 

HOM.OPT£3R^. 

Oioadida. 

162.  Tettigia  barbara,  Stai. 


163.  Gicadetta  annalata,  BrulL 

164.  >         cantans,  F. 

fiiiii^opida* 

165.  ConosimuB  Violantia,  n.  «p. 

166.  Hysteroptemm  bilobuna,  Fieb. 

167.  »  Doriae,  n.  sp. 

168.  >  al^ricum,  Lue. 

169.  Almana  hemiptera,  Costa. 

170.  Dictyophara  europaea,  L. 

171.  Delphax  striatella.  Fall. 

172.  »         propinqua,  Fieb. 

173.  Tettigometra  atra,  ^0^6. 

Oepoopida. 

174.  Ptyelas  lineatns,  L. 

Alembracida. 

175.  Oxyrhachis  Delalandel,  Fairm. 

«Tassida. 

176.  Megophthalmus  scanicos.  Fall 

177.  Agaliia  venosa,  FalL 

178.  £upeliz  cuspidata,  F. 

179.  Acocephalus  carinatus,  Stai. 

180.  Thamnotettix  fenestrata,  H.  S. 

181.  »  alboguttata,  Leth. 

182.  »  opaca,  Kbm. 

183.  >  abalia,  Fieb. 

184.  Athysanus  taeniaticeps,  Kbm. 

185.  »  Laurae,  n.  «p. 

186.  >  dubius,  n.  «p. 

187.  >  plebejus,  ZeU.f 

188.  Goniagnathus  brevis,  H.  S. 

189.  »  guttulinerris,  Kbm. 

190.  Ghlorita  Solani,  iCoZ/ar. 

191.  Zygina  parvula,  Boh. 
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HEMIPTERA  HETEROPTERA. 

Pentatomida. 

1.  OdontotaiTsiis  oauclatiis  Klug  (Pachycoris\  Symb. 
phys.  V,  tab.  43.  fig.  6.  —  Herr.  Schaeff.,  Wanz.  Ins.  fig.  378. 

—  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  96.  150.  —  Fieber  (Ocbnto- 
tarms);  Die  Europaischen  Hemiptera  377.  2.  —  Garbiglietti , 
Catalogus  Hemipt.  Ital.  in  Bull.  Soc.  Ent.  It.  I,  1869,  p.  44.  — 
Gredler  Rhynch.  tirol.  in  Verb.  k.  k.  zool.  bot.  Ges.  Wien.  1870, 
pag.  107.  2.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  (1870),  sp.  3. 

—  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  Scutellerides  (Odon- 
tarsus),  pag.  481.  —  0.  produclus  Spinola,  Essai  sur  les  Hémipt. 
362.  3. 

Tre  esemplari  dell'Isola  Galita  (Crociera  del  Violante  1877) 
ed  uno  di  Marea  (G.  e  L.  Doria  16  Aprile  1882). 

Il  Prof.  A.  Costa  trovò  questa  specie  nella  regione  nemorosa 
ed  elevata  dell'Etna  nel  1839;  Ghiliani  presso  Catania  nel  1842, 
Gene  in  Sardegna  e  ne  diede  gli  esemplari  allo  Spinola  che  la 
pubblicò  come  specie  nuova  nell'  opera  citata. 

Alcuni  individui  di  Ghiliani  esistono  nella  collezione  del  Museo 
Civico  di  Genova  insieme  ad  altri  colti  parimente  in  Sardegna, 
nel  Sarrabus ,  dall'  Ingegnere  G.  B.  Traverso ,  Direttore  delle 
Miniere  di  Monte  Narba.  Secondo  il  Fieber  si  trova  in  Daljnazia, 
Portogallo  e  Spagna. 

2.  Psaoasta  Oerintlie  Fabr.  (Cimex),  Entom.  System. 
IV.  82.  9.  —  Syst.  Rh.  (Tetyra),  140.  56.  —  Fieb.  E.  H.  375. 
1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (1881),  12,  2.  — Psacasta  nigra 
Germ.,  t.  C.  p.  141.  6.  —  Herr.  Schaeflf.,  Wanz.  Ins.  V.  47. 
fig.  498.  —  Tetyra  hispana  Ramb.,  Faun.  Andai.  II.  99.  4. 

Un  solo  individuo  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria  1882). 
È  specie  propria  dell'  Europa  meridionale.  Il  D.^  Puton  la  cita 
di  Corsica,  rara. 
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3.  Psaoasta.  oonspersa  Eunze,  in  Germ.  Zeit  f.  Eni. 
I.  71.  4.  —  Fieb.  E.  H.  376.  3.  —  Puton,  Synops.  Hémipt 
(1881)  12.  3.  —  Mina  Palumbo,  Gat.  Emitt  Sic  spec.  7. 

Due  esemplari ,  uno  delle  vicinanze  di  Kairuan  (A.  Kerìm) 
l'altro  dei  dintorni  di  Tunisi,  Aprile  1882  (G.  e  L.  Doria). 

11  Fieber  (1.  e.)  afferma  essere  specie  propria  dell'  Europa  me- 
ridionale^ il  Puton  ne  vide  esemplari  di  Lione,  di  S.  Raphael 
e  di  S.  Germain.  Non  è  annoverata  da  Stài  negli  Emitteri  Afri- 
cani, né  figura  nella  Faunule  de  Biskra  dei  Signori  Lethierry 
e  Puton  (Annal.  de  la  Soc.  entom.  de  France,  5.*  Serie,  Voi. 
VI,  1 876).  Il  Museo  Civico  di  Genova  ne  possiede  un  esemplare 
di  Spagna  che  io  ebbi  dal  Signor  E.  Saunders. 

4.  IBlvLvy  fgamtev  liottentotta  Fabr.  (Ciinex)^  Ent  Syst. 
IV.  87.  31.  —  Syst.  Rh.  {Tetyra),  136.  37.  —  Lucas,  ExpL 
Scient.  Alger.  IH.  96.  151.  —  Fieb.  {Eurygaster  hoUentotus)  E. 
H.  369.  2.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  63.  2.  — 
Gredler,  Rhynch.  tirol.  p.  106.  1.  —  Mina  Palumbo,  Cat  Emitt. 
Sic.  spec.  11.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.,  in  Ann.  Mus.  Civ. 
Genova,  Voi.  VI.  1874,  p.  119.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (1881) 
14.  2. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ed  uno 
di  Qammart  raccolto  dall' Avv.  P.  F.  Elena. 

È  specie  volgare  nell'  Europa  meridionale  e  media. 

Il  Museo  Civico  ne  possiede  individui  di  Sicilia,  Sardegna,  Ca- 
labria, Spezia,  Genova  e  suoi  dintorni,  Busalla,  Stazzano. 

5.  "Euryigeimtev  maroooana  Fabr.  {Cimex)^  Ent.  Syst 
Suppl.  529.  —  Syst.  Rh.  (Tetyra)  135.  35.  —  Fieb.  (Euryga- 
ster) E.  H.  369.  1.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic.  spea  13. 
—  Puton,  Synops.  Hémipt.  14.  3. 

Un  esemplare  dei  pressi  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ed  un  altro 
di  Qammart,  6  Luglio  1882  (Elena). 

Specie  rara ,  e  solo  propria  delle  regioni  meridionali  d' Europa. 
Secondo  Fieber  fu  trovata  in  Francia,  Spagna  e  Portogallo. 
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6.  Odontovoelis  dorsalis  Fabr.  (7%/yra) ,  Syst  Rh. 
139,  54.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alg.  IH.  101.  164,  come  va- 
rietà deir  0.  /uliginosa.  —  Fieb.  E.  H.  378.  1.  —  Muls."et  Rey, 
Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  24,  2  (Odonscelis).  —  Mina  Palumbo, 
Cat  Emitt.  Sic.  sp.  24.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  pag.  108.  2. 

—  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust  p.  119.  —  Puton,  Synops. 
Hémipt.  7.  2.  —  Leth.  et  Put.  Faun.  Hémipt.  Biskra,  pag.  15. 

—  0.  plagiata  Germ.  Zeit.  f.  Ent.  I.  48.  2. 

Un  esemplare  dell'  Isola  Galita  (Crociera  del  Violante  1877) 
ed  un  altro  di  Qammart,  26  Giugno  1882  (Elena). 

Sonvi  al  Museo  Civico  individui  di  questa  specie  con  disegno 
meno  elegante ,  somiglianti  alla  fìg.  407  di  Herr.  SchaefP.  ( Wanz. 
Ins.)  trovati  a  Genova,  Serravalle-Scrivia ,  Novi-Ligure  (Ferrari) 
e  Vercelli  (Conte  Carlo  Molla). 

7.  T*irigroiio8oina  fkloatum  Cyrillo  (Cimex)  ^  Entom. 
neapol.  spec.  5,  tab.  VI,  fig.  9.  —  Muls.  et  Rey  {Trigonosoma) 
Hist.  Na-t.  Punais.  Fr.,  77.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  16. 
\.  —  T.  Desfontainii  Fieb.,  E.  H.  373.  2.  —  Lucas,  Expl.  Scient. 
Alg.,  97.  153  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic,  sp.  9. 

Due  esemplari  raccolti  da  Abdul-Kerim  nelle  vicinanze  di 
Kairuan. 

Specie  meridionale,  ma  non  compresa  da  Stài  negli  Emittori 
Africani. 

8.  Tvìgonae^amcL  aeragr'nosum  Cyrillo  (Cimex)^  En- 
tom. neapol.  p.  5  (sec.  Muls.).  —  Olypheria  aeruginosa  Muls.  et 
Rey,  Hist  Nat.  Punais.  Fr.,  73.  1.  —  Ferrari,  Hemipt  Agri 
Ligust  p.  120.  —  Puton  (Trigonosoma)^  Synops.  Hémipt  16.  2. 

—  Cimex  Nigellae  Fab.,  Ent  Syst  IV.  82.  8.  —  Syst  Rh.  (Te- 
tyra),  140.  55.  —  Lucas,  Expl.  Scient  Alger.  III.  97.  154.  — 
Mina  Palumbo ,  Cat  Emitt  Sic.  sp.  8.  —  Trigonosoma  Golii 
Fieb.,  E.  H.  372.  1. 

Cinque  esemplari  di  Qammart  (Elena,  17  Maggio  1882). 
Queste  due  specie  di  Scutelleridi  trovansi  nelle  località  meri- 
dionali d' Europa  ;  noterò  tuttavia  che  nei  dintorni  di  Genova 
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finora  non  si  è  trovato  il  T.  falcatum,  mentre  nel  Museo  Civico 
si  hanno  parecchi  esemplari  di  T.  aeruginosum  presi  nella  villa 
del  Marchese  6.  Doria  a  Borzoli  presso  Sestri  Ponente. 

9.  A^noyrosoma  all>olii&eatuiii  Fabr.  {Cimex),  Spec. 
Ins.  IL  342.  22.  —  Rossi,  Faun.  Etr,  IL  229.  1295.  —  Herr. 
Schaeff.,  Wz.  Ins.  {Vmtoeoriè)^  fig.  135.  —  Lucas,  ExpL  Scient 
Alger.,  98.  158.  —  Fieb.  {Ancyrosoma)  y  E.  H..,  373,  1.  — 
Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat  Punais.  Fr.,  82.  1.  — Mina  Palumbo, 
Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  10.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.,,  18.  1. 

Un  solo  esemplare  raccolto  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Non  è  specie  estremamente  meridionale,  poiché  esiste  nella 
collezione  citata  non  solo  della  Calabria  (A.  Costa)  e  di  Sar- 
degna (D.^  Gestro) ,  ma  la  raccolsi  io  stesso  copiosamente  presso 
Alessandria  (Piemonte). 

10.  Oi*a.pliosoma  semi  pano ta turn  Fabr.  {Cimex), 
Ent.  Syst.  IV.  85.  23.  —  Syst  Rh.  (Teiyra),  135.  33.—  Cy- 
rillo,  F.  neapoL  spec.  L  6.  tab.  VII.  fig.  4.  —  A.  Costa,  Cim. 
cent.  I,  65,  2  {Graphosoma).  —  Lucas,  ExpL  Scient.  Alg.  III, 
98.  57.  —  Fieb.,  E.  H.,  371.  2.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt. 
Sic.  sp.  15.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  120.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt,  19,  1. 

Due  esemplari:  dintorni  di  Tunisi  (G.  L.  Doria),  Qammart 
(Elena). 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  ne  esistono  esemplari  di 
Persia  (Doria),  Sardegna  (Gestro  e  Traverso),  Isola  Serpentara 
(Violante),  Genova  e  Riviere  (Piccone,  Gestro,  Ferrari),  Ce- 
nisio  (Ghiliani).  Si  ritiene  come  specie  più  meridionale  della 
seguente. 

11.  Orapliosonitt  llneatam  Linn.  (Cimex),  F.  Svec, 
932.  —  Fieb.  (Graphosoma),  E.  H.,  371.3.  —  Gredler,  Rhynch. 
tiroL,  pag.  107.  1.  —  Mina  Palumbo,  Cat  Emitt  Sic,  sp.  14. 
—  Ferrari,  1.  e.  pag.  121.  —  Puton,  Synops.  Hémipt,  30.  2. 
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—  Muls,  et  Rey  (Scutellera) ,  Hist  Nat.  Punais.  Fr.,  97,  2.  — 
Cimex  nigrolineaiits  Fab.  Spec.  Ins.  IL  341.  15.  —  Rossi,  Faun. 
Etr.  II,  226.  1288.  —  A.  Costa  (Graphosoma) ,  Cim.  regn. 
neap.  cent.  I,  65,  1. 

Tre  esemplari  dell'  Isola  Galita  (Violante ,  1877)  e  due  dei 
dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  1881). 

12.  O^rdnus  iiig>x*ita  Fabr.  (Cimex),  Ent.  Syst.  IV.  123. 
169.   —   Syst.  Rh.,  181.  1  (Cydnm).  —  Fieb.,  E.  H.,  364.  3. 

—  Gredler,  Rhynch,  tiroL,  105,  2.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat. 
Pun.  Fr.,  26-  4.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.,  27.  3. 

Otto  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  Kerim). 
E  specie  non  rara  in  Europa. 

13.  JI£aoroso3^tas  l>raxii&eas  Fabr.  (Oydnus),  Syst.  Rh. 
185.  5.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  93.  144.  —  Mina 
Palumbo ,  Cat.  Emitt.  Sic,  sp.  29.  —  Fieb.  (Macroscytus) ,  E. 
H.,  362.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  32.  —  Ferrari, 
Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  122.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.,  28. 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ;  Megerda  (Violante). 

Fu  raccolto  anche  nelF  Isola  Pantelleria  (Violante),  in  Sardegna 
(Gestro) ,  a  Roma  (Said) ,  Diano  Marina  (Ferrari) ,  Camporosso , 
presso  Ventimiglia  (Spagnolo).  E  specie  piuttosto  meridionale. 

14.  Oeotomus  pnnotulatus  A.  Costa  {Cydntùs),  Cent. 
II,  Dee.  VI.  10  (1847),  30,  8  (188),  tab.  V,  fig.  11.  —  Muls. 
et  Rey  (Geotomm)  y  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  35.  1.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.,  28.  1.  —  Cydnm  Helferi  Fieb.^  E.  H.,  364,  6. 

Trenta  esemplari,  Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  Kerim);  Tozer  e 
Tameghza  (Eerim). 

Il  nostro  Museo  Civico  ha  questa  specie  di  molte  località  del 
litorale  e  delle  isole  d' Italia ,  nonché  della  Francia  meridionale 
(Puton) ,  di  Persia  (Doria)  e  qualche  esemplare  di  Giava ,  raccolto 
a  Buìtenzorg  dal  Dottore  Odoardo  Beccari,  che  fii  comunicato 
al  chiarissimo  Victor  Signoret  per  averne  più  accertata  deter- 
minazione. 

Ann.  del  Mus,  Civ.  ai  St.  Nat.  Serie  2.%  Voi.  1.  (3  Novembre  1884)  e9 
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15.  BraoHypelta.  aterrlma.  Forster (Orm^jc),  Nov.  spec. 
Ins.  (1771),  71.  71.  —  Fieb.  (Brachypelta) ,  E.  H.,  362.  —  Muls. 
et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  421.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri 
Ligust.  p.  122.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.,  pag.  105.  1.  —  Puton, 
Synops.  Heroipt.,  30.  1.  —  Cimex  irislis  Fabr.,  Cyrillo,  1.  c.  I.  2, 
tab.  1,  fig.  14.  —  Rossi,  Faun.  Etr.  II.  237.  1315.  —  Costa, 
(Cydnus)^  Gim.  regn.  neap.  cent.  I.  62.  4.  —  Lucas,  ExpL  Sclent. 
Alger.  III.  93.  143. 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  Kerim)  14  esemplari;  Galita  3  (Vio- 
lante). 

In  collezione  esiste  arrecato  da  varie  località  :  da  Sari ,  nel 
Mazanderam  (Abdul-Kerim) ,  da  Santorino  (Violante),  dall'Isola 
Linosa  (Sommier),  da  Catania,  dalla  Calabria  (A.  Costa),  da 
Napoli  (Caneva) ,  dalla  Sardegna  (Gestro) ,  dall'  Isola  de'  Topi 
(Violante) ,  da  Genova ,  Voltri ,  Diano  (Ferrari) ,  da  Camporosso 
(Spagnolo),  nonché  dall'Alta  Italia,  Legnano  (Mella),  Torino 
(Giuliani). 

16.  Seltlras  morio  Linn.  {Cimex),  F.  Suec.,  250.  932.  — 
Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  48.  1.  —  Mina  Palumbo, 
Cat.  Emitt.  Sic.  (Cydnus),  sp.  32,  e  C.  affinis,  sp.  30.  —  Gre- 
dler, Rhynch.  tirol.,  pag.  106.  1.  —  Cydnus  affinis  Herr.  SchaefiF., 
Wz.  Ins.  III.  11,  fig.  237,   —   Fieb.  (Sehirus),  E.  H.,  267,  2. 

—  Puton,  Synops.  Hémipt.,  31.  1. 

Un  solo  esemplare  raccolto  da  Abdul  Kerim  presso  Kairuan. 

Il  chiarissimo  Dottor  Puton,  al  quale  ho  comunicato  questo 
Cidniàe,  asserisce  trovarsi  in  Ispagna,  Francia  e  Germania.  Se- 
condo Mulsant  e  Rey  fu  raccolto  in  Provenza  nei  luoghi  sab- 
biosi presso  al  mare. 

Il  Museo  Civico  ne  possedeva  un  esemplare  avuto  dalla  gen- 
tilezza del  prefato  Dottor  Puton,  e  qualche  altro  di  Liguria. 

17.  Selilrns  dabias  Scop.  (Cimex),  Ent  earn.,  121.  355. 

—  Herr.  Schaeflf.,  Wz.  Ins.  I.  191,  fig.  98  (Cydnm).  —  Fior, 
Rhynch.  Livi.  L  160.  5.  —  Lucas,  ExpL  Scient  Alger.  III. 
93.  142.   —  Fieb.  (Sehirus),  E.  H.,  368,  5.  —  Muls.  et  Rey, 
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Hist  Nat,  Punais.  Fr.,  63,  4  (Canthophorus).  —  Ferrari,  Hemipt 
Agri  Ligust.  p.  123.  —  Cimex  albomarginatus  Schrk,,  Fall.,  Ramb. 
—  C  albomarginellus  Burm.,  Curt.,  Costa,  Am.  Serv. 

Tunisi,  nove  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 
Comune  in  Europa.  Esiste  nella  citata  collezione  raccolto  presso 
Genova,  Veltri,  Stazzano,  Esine,  Gressoney. 


18.  Orooistetliiis  IPFaltlii  Fieb.  {Cydnus)^  Beiir.  zur 
Eenn.  d.  Seh.  in  Weitenw.  Beitr.  z.  Nat.  u.  Heilk.  1. 352. 34,  tab.  2, 
fig.  30.  —  E.  H.,  365  {Crocistethus).  —  Muls.  et  Rey  (Cantho* 
phorus),  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  61.  3.  —  Leth.  et  Put.,  Faun. 
Hém.  Biskra,  pag.  15. 

Raccolto  abbondantemente  nei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria); 
pochi  esemplari  di  Tozer,  di  Tameghza,  di  Gafsa  (Kerim). 

Fu  trovato  in  Spagna  (Fieb.  Muls.). 

11  chiarissimo  Puton  (Synops.  Pentatom.  1880,  p.  30,  nota)  da 
come  specie  di  Sicilia  il  Crocistethìis  basalis  Fieb.,  specie  affine 
ma  distinta,  che  nel  suo  catalogo  degli  Emitteri,  1875,  è  indicata 
come  sinonimo  del  C,  WallliL 

19.  Soioooris  mnoalatus  Fieb.  Rhynchotograph.  in  Act 
d.  k.  b.  Ges.  d.  Wiss.  1851,  21,  14.  —  E.  IL,  360.  14.  — 
GredL,  Rhynch.  tiro!.,  pag.  105,  4.  —  Puton ,  Synops.  Hemipt. 
42.  6.  —  S.  auritus  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  100,  4. 

Isola  Galita  10  esemplari  (Violante  1877). 

La  maggior  parte  di  questi  individui  presentano  lungo  lo  scudo, 
0  soltanto  dalla  metà  in  addietro,  una  elevatezza  quasi  careni- 
forme  che  non  ne  raggiunge  l'estremità;  l'angolo  posteriore 
esterno  del  cerio  che  è  acuto,  arriva  molto  più  addietro  del- 
l' apice  dello  scudo  ;  questo  è  triangolare ,  assai  largo  alla  base , 
ristretto  dalla  base  fino  a  poco  dopo  la  metà,  quindi  mediocre- 
mente fino  all'apice  rotondata.  Del  resto  ha  i  caratteri  degli 
occhi,  dei  lati  del  pronoto  e  delle  macchie  della  membrana 
come  sono  nella  specie  tipica. 
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20.  Soiooorls  saloatns  Fieb.,  RhynchotograpL,  1.  c,  27. 
24.  —  E.  H.,  360.  16.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.,  43.  7.  — 
S.  angttsttpennis  Muls.  et  Rey^  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  105.  5. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Boria)  4  individui. 

Esistono  nel  Museo  Civico  di  Genova  esemplari  di  Sardegna 
(Ghiliani),  Roma  (Doria),  Ungheria  (Karl  Saio)  alquanto  meno 
colorati  di  questi,  che  hanno  ben  marcate  le  linee  bruno-nere 
laterali  dello  scudo  ed  estese  dalla  base  oltre  la  metà;  i  corii 
sono  lunghi  all'  angolo  esterno  come  lo  scudo  (in  un  esemplare 
un  cerio  è  più  breve ,  V  altro  più  lungo  dello  scudo  I) ,  i  nervi 
della  membrana  molto  oscuri  ;  e  siccome  in  questa  specie  i  corii 
sono  brevi,  att.enuati  posteriormente  e  la  membrana  angusta 
quantunque  lunga  come  il  dorso,  rimane  scoperta  oltre  il  con- 
nessivo una  porzione  laterale  degli  ultimi  tre  segmenti  dorsali. 

21.  Sj-sarooriei  inoonspiouas  Herr.  SchaefT.,  Wz.  Ins. 
VII.  93  (Pentatotna).  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.,  p.  55.  2  (Ey- 
sarcoris).  —  E.  Helferi  Fieb.,  E.  H.,  332.  •3.  —  E.  miseUus 
Stai,  Put.  Catal.  Hem.  1869.  —  E.  epislomalis  Muls.  et  Rey, 
Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  177.  3. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  molto  estesa  e  più  comune  delle  affini.  La  collezione 
del  Museo  Civico  di  Genova  ne  contiene  esemplari  di  Sardegna 
(Ghiliani),  Isola  Pantelleria  (Violante),  Spezia,  Borzoli  (Doria), 
Veltri ,  Alessandria ,  Piemonte  (  Ferrari  ) ,  Vercelli ,  Legnano 
(Mella),  Piemonte  (Garbiglietti). 

22.  Peribalus  -vernali»  var.  distinctus  Wolfif,  Abbild. 
d.  Wz.,  140,  fig.  135  {Cimex).  —  P.  distinctus  Fieb.,  E.  H., 
339,  2.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  {Peribalus  di- 
stinctus) ^  265.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.,  57.  2. 

Gebel  Resas  (G.  e  L.  Doria)  un  esemplare. 

Ritengo  come  una  varietà  del  P.  vemalis  questo  insetto,  perchè 
non  presenterebbe  veri  caratteri  anatomici  diagnostici;  e  tutta 
la  differenza  consisterebbe   nella  statura  un  po'  minore,  nella 
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punteggiatura  e  colorazione  dell'estremità  dello  scudo,  delle  zampe 
e  delle  antenne. 

23.  Oarpoooris  nifirrioorniei  Fabr.  {Cimex)^  Ent.  Syst. 
IV.  94.  53.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  89.  129  {Mor- 
midea).  —  Fieb.,  E.  H.,  335.  3.  —  Muls.  et  Rey  (Carpocoris) , 
Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  242.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.,  60.  2. 

—  Pentatoma  Eryngii  Germ.,  Hhn.  Wz.  Ins.,  fig.  148.  —  Mina 
Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic,  sp.  45. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Dona,  Kerim)  17  esemplari;  Ham- 
mam-el-Lif,  Qammart  (Elena);  Cartagine  (Àntinori);  Kairuan 
(Kerim). 

Abbondante  in  Europa. 

Qualche  esemplare  olire  la  stria  nera  estesa  dall'  angolo  la- 
terale al  posteriore  del  pronoto  e  le  quattro  macchie  alla  base 
dello  scudo:  l'angolo  laterale  del  pronoto  ora  abbastanza  acu- 
minato e  rialzato,  largo  poco  più  di  metà  della  base  del  corio, 
ora  smussato,  quasi  piano  e  allora  circa  metà  della  base  del 
corio  :  la  punta  delF  angolo  laterale  può  essere  rivolta  lateral- 
mente 0  un  po'  in  addietro. 

Questa  variabilità  di  un  solo  carattere  (poco  calcolando  quello 
della  colorazione  che  in  questa  specie  è  mutabilissimo)  conferma 
l'opinione  già  emessa  da  parecchi  autori  che  la  C  baccarum  L. 
e  C.  nigricomis  F.  non  sieno  specie  differenti ,  e  lo  prova  anche 
il  fatto,  che  non  si  riesce  a  distinguerle  allorché  se  ne  hanno 
dinanzi  molti  esemplari  nei  quali  la  larghezza  umerale  vada  cre- 
scendo 0  decrescendo. 

Inclinerei  anche  a  credere  che  la  varietà  ad  angoli  laterali  del 
pronoto  più  sviluppati  abiti  piuttosto  le  regioni  meno  meridio- 
nah:  non  ne  ho  mai  veduto  esemplare  colto  in  Liguria,  e  la 
collezione  del  Museo  Civico  ne  possiede  un  solo  (9)  preso  da 
Ghiliani  sulle  colline  Piemontesi. 

24.  Oarpoooris  limala  Fabr.  (Cimex),  Ent.  Syst.  lY. 
96.  64.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  89.  130  (Pentatoma). 

—  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.,  250  {Carpocaris).  — 
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Puton,  Synops.  Hémipt.,  61.  5.  —  Garpaeoris  bilunulaia  Kolen., 
Melet.  ent.,  176,  tav.  XVI,  fig.  35.  —  Mormidea  varia  Fieb., 
E.  H.,  335.  2. 

Tredici  esemplari.  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  Kairuan ,  Tameghza 
(Abdul-Kerim) ,  Qammart  (Elena). 

Specie  non  rara  in  Liguria  e  Piemonte ,  anche  di  località  ele- 
vata come  il  Moncenisìo  (Ghiliani). 

25.  Oarpoooris  <Oodopltlla.>  maoulioolliei  Dallas 
(Pentatomd)  List,  of  the  spec.  etc.  I.  pag.  234.  5  (1861).  — 
Stai ,  Ofv.  V.  A.  F.  (1862)  pag.  233.  1.  —  PerUatoma  arabica 
Stai,  Ofv.  V.  A.  F.  (1854)  pag.  233.  1. 

Otto  esemplari  raccolti  presso  Tameghza  e  Tozer  da  Abdul- 
Eerim. 

Debbo  alla  cortesia  del  D.^  Puton  la  determinazione  di  questa 
specie,  cui  lo  Stai  assegna  per  patria  l'Arabia  petrea  (Mus. 
Holm.)  e  l'India  orientale,  regione  boreale. 

L'  appellazione  di  Carpocoris  arabica  Stai  sarebbe  più  giusta, 
stante  V  anteriorità ,  quantunque  lo  Stai  nell'  enumerazione  ri- 
tenga quella  datale  posteriormente  da  Dallas. 

26.  Oarpoooris  Verbasoi  De  Geer  (jOimex)  Mem.  IH. 
257.  tav.  14,  fig.  5.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr. 
(Dolycoris)  258.  6  e  259.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.  62.  6.  — 
Cimex,  Pentatoma,  Mormidea  baccarum  auct  —  Lucas,  Expl. 
Scient.  Alger.  III.  88.  127. 

Tunisi   9  esemplari   (G.  e  L.  Doria).  Kairuan,   Tameghza  e 
Tozer  (Kerim). 
è  specie  comunissima  in  Europa. 

27.  01i.roaiitli.a  ornatala.  Herr.  Schaeff.,  Wanz.  Ids. 
(Cimex)  IV.  93.  fig.  664.  —  Stai,  Hem.  Afr.  I.  158.  33  (Pen- 
taloma).  —  Cimex  noiatm  Klug ,  Symb.  Phys.  tav.  XLIV.  fig.  9. 
—  P.  humerosa  Dall.  List.  H.  240.  18. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  18  esemplari. 

Lo  Schaeifer  e   Stài  danno  questa  specie  come  propria  del- 
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l' Egitto.  Puton  (Notes  de  geogr.  entomol.  3.*  part.  1876,  Ann. 
de  la  Soc.  ent.  de  Fr.  p.  289)  asserisce  che  fix  raccolta  a  Pa- 
lermo. 

28.  Braoli^rneina  oinotum  Fabr.  {Cimex)  Ent.  Syst. 
IV.  113.  130.  —  Fieb.  E.  H.  340.  1.  —  Muls.  et  Rey,  Hist. 
Nat.  Punais.  Fr.  282.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  64.  1.  — 
Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  pag.  15.  —  Cimex  purpureo 
marginaius  Ramb.,  Faun.  Andai.  II.  121.  6. 

La  specie  tipica  marginata  di  rosso  fu  trovata  presso  Kairuan 
(1  esemplare,  Kerim)  e  la  varietà  marginata  di  giallo  chiaro 
presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria  e  Violante,  10  esemplari);  Isolotto 
di  Scikli  nel  lago  di  Tunisi  (Violante,  1);  Kairuan  (Kerim,  1). 

Dalle  citazioni  addotte  è  indicata  di  Spagna  e  Francia  meri- 
dionale e  non  è  compresa  negli  Emitteri  Africani  di  Stai.  Il 
D.^  Puton  la  colse  a  Biskra  sulle  Salsolacee ,  e  neir  Aprile  del 
1883  ne  ebbi  due  individui  dal  Signor  Agostino  Dodero  raccolti 
presso  Cagliari. 

29.  Nezara  vi  ridala.  Linn.  (jCimex)  Syst.  Nat.  Ed.  X. 
Voi.  I.  pag.  444.  28  (Secondo  la  citazione  di  Stól).  —  Stai 
{Nezard)  Hem.  Afr.  I.  194.  var.  C.  —  Puton,  Synops.  Hémipt. 
66.  2.  —  Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  pag.  15.  —  Nezara 
prasina  e  smaragdula;  auct.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  IH. 
87.  125  (Pentaloma  smaragdula). 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria  e  Violante,  8  esemplari). 
Var.  torquata  Fabr. 

Tunisi,  6  esemplari  (G.  e  L.  Doria):  Tameghza,  1  (Kerim). 
Specie  assai  comune  in  Europa. 

30.  Straolila  piota  Herr.  Schaeff.  (Penlatoma)  Faun.  Ins. 
Germ.  fase.  116.  12-13.  —  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  240  (Sfra<;Aia). 
—  Fieb.  E.  H.  343.  5.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic. 
spec.  39.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  210.  2.  — 
Puton,  Synops.  Hémipt.  70.  2. 

La  specie  tipica  fu  trovata  presso  Tunisi   in  3  esemplari 
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(Violante  e  Miceli)  e  tre  furono  rinvenuti  a  Bizerta  (Antinori), 
a  Qammart  e  ad  Hammam-el-Lif  (Elena»  1882). 

Della  varietà  col  mesocorìo  giallo  pallido  (che  è  la  più  fre- 
quente in  Liguria)  ne  furono  presi  2  esemplari  a  Kairuan  (A. 
Kerim). 

31.  Straolif a  decorata.  Herr.  Schaeif.  (^Pentaiomà)  Faun. 
Insect.  Germ.  fase.  116.  14.  —  Muls.  etRey,  Hist.  Nat.  Punais, 
Fr.  214  (Strachia).  —  Ferrari,  Hem.  Agri  Lig.  p.  128.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  70.  3.  —  S.  pustulata  Fieb.  E.  H.  343.  4. 

Nove  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Dorìa  e  Ke- 
rim); Eairuan,  3  esemplari  (Kerim). 

Assai  comune  in  Italia;  nella  collezione  del  Museo  Civico  di 
Genova  esiste  di  parecchie  località. 

Goreida. 

32.  Pilori lomorplta  laoiniata  V ilL  var.  a^trtba  Guérin, 
Rev.  Zool.  1850.232.  — Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  61.  50. 
t.  II,  fig.  5.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  Coreides 
pag.  13.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  II.  (1881)  pag.  87  observ. 

Un  solo  esemplare  colto  da  Abdul  Kerim  presso  Kairuan. 

33.  Oentrooarenas  spinigreir  Fabr.  (^Coretis)  Spec.  Ins. 
II.  360.  71.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  63.  54  (Sy- 
romastes).  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  32.  1  (^Coreus), 

—  Fieb.  (Cenlrocarenus)  E.  H.  231.  1.  —  Puton,  Synops.  Hé- 
mipt. 88.  1.  —  Ferrari,  Hem.  Agri  Lig.  p.  134. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  3  esemplari,  1881);  2, 
Monte  Zaghuan,  3  Luglio  1882  (Miceli). 

Esiste  in  collezione  proveniente  da  Catania,  avuto  da  V.  Ghi- 
liani,  raccolto  da  A.  Costa;  di  Sardegna  (Gestro,  Dodero);  di 
Corsica,  collezione  Puton,  di  Liguria,  Monferrato,  Piemonte. 

34.  Knoplops  bos  Dohrn,  Stett.  Ent.  Zeit.  (1860)  106.  — 
Fieb.  E.  H.  231.  3.  —  Puton,  Synops  Hémipt,  pag.  90osserv. 

—  E.  comtUus  Muls.  et  Rey,  secondo  Put*  1.  e. 
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Dintorni  di  Tunisi,  1  esemplare  (6.  e  L.  Doria);  Biaserta,  1; 
Sidi  Bu  VaBed,  1  (Abdul  Kerim). 

È  proprio  di  parecchie  località  meridionali:  Spagna,  Porto- 
gallo, Sicilia  ed  Africa. 

Fu  confrontato  con  un  esemplare  di  Algeria  avuto  dal  chia- 
rissimo Puton,  e  bene  si  addatta  ai  caratteri  dati  dal  medesimo 
nella  nota  della  testò  citata  Synopsis:  tuttavia  non  trovo  che  i 
tubercoli  antenniferi  quantunque  prolungati  e  curvi  verso  Te- 
sterno  ,  sieno  lunghi  colla  spina  quasi  quanto  il  capo  «  in  spinam 
capitis  fere  longiiudinem  adequantem  » ,  come  scrisse  il  Dohrn. 

I  medesimi  esemplari  tunisini  si  attagliano  pure  alla  descri- 
zione del  Fieber,  fuorché  hanno  il  terzo  articolo  delle  antenne 
bensì  am  Endrittel  rostgelb  ma  non  glatt,  e  i  gra- 
nuli si  fanno  un  poco  più  piccoli  verso  V  estremità,  ma  esistono 
manifestamente. 

35.  Psendopklaeuei  IPFaltlii  Herr.  Schaefi.  (Coreus) 
Faun.  Ins.  Germ.  fase.  127.  7.  tab.  182.  fig.  D.  —  Wanz.  Ins. 
VI.  4.  {PseudophUmtó).  —  Fieb.  E.  H.  218.  3.  e  P.  auriculatus 
217.  2.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  86.  1.  — 
Puton ,  Synops.  Hémipt.  95.  2.  —  Coreus  hispanus  Ramb.  Faun. 
Andai.  II.  134.  4. 

Dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Doria,  2  esemplari);  Tameghza 
(A.  Kerim,  7). 

È  specie  poco  comune.  Un  esemplare  di  Grecia  (collezione  E. 
Saunders)  trovasi  nel  Civico  Museo  di  Genova. 

La  varietà  auriculatus  fu  trovata  in  Sicilia  dal  D.^  Helfer ,  se- 
condo il  Fieber. 

36.  Ooreus  liirtioornls  Fabr.  Ent.  Syst.  lY.  131.  17. 

—  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  60.  48.  —  Fieb.  E.  H.  221. 
4.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  p.  88.  1.  —  Puton,  Synops.  Hé- 
mipt. 101.  2.  —  CHmex  denticulatm  Scop.  Ent.  Garn.  125.  365. 

—  Merocoris  denticulatus  Costa,  Cim.  regn.  neap.  cent.  1.  32.  1. 
tab.  VII.  fig.  68.  —  Mina  Palumbo,   Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  80. 

—  Muls.  et  Rey  (Dasycaris)  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  48.  1. 
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Tameghza  (Abdul  Kerim),  un  solo  esemplare. 

Trovasi  comunemente  nel!'  Europa  media  e  meridionale. 

37.  Verlnsla  sulolcoimls  Fabr.  (jCcreus)  Ent.  Syst.  lY. 
132.  18.  —  A.  Costa,  Cim.  regn.  neap.  cent.  I.  32.  5.  fig.  6. 
—  Lucas ,  Expl.  Scient,  Alger.  Ili,  62.  32.  —  Fieb.  E.  H. 
228.  1.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  19.  2. 

Venti  esemplari.  Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Dona);  Kairuan, 
Tameghza  (Eerim);  Gebel  Resas  (Antinori). 

È  specie  meridionale  ;  in  collezione  ve  n  ha  di  Sicilia  presa 
ad  Acireale  (Ardissone)  e  di  Sardegna  (Gestro,  Traverso). 


38.  f^rionot^rlns  l>reviooriLi0  Muls.  et  Rey  (Chorth 
soma)  Ann.  Soc.  Linn.  Lyon  (185-52)  92.  —  Muls.  Opusc 
Entom.  I.  111.  —  Muls.  et  Rey  (Sudaltui)  Hist.  Nat.  Punais. 
Fr.  Alydides.  176.  1.  —  Prionotylus  Helferi  Fieb.  E.  H.  215. 
—  Prionotylus  brevicomis  Puton,  Synops.  Hémipt.  84.  1. 

Nei  pressi  di  Tunisi,  6  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

È  specie  assai  rara  e  meridionale,  scoperta  prima  in  Francia, 
poscia  in  Sicilia  (Helfer),  Spagna  (Meyer  Diir)  e  nell'agro  na- 
poletano (Costa),  Cagliari  (Dodero,  1884). 

39.  Mlorel^tra  fbssalariiiii  Rossi  (^Cimex)  Faun.  Etr. 
II.  223.  1354.  —  Herr.  Schaeflf.  Wanz.  Ins.  VI.  101.  fig.  672 
(Actorus).  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  (Jdicrelytrd)  III.  64. 
57.  —  Fieb.  E.  H.  224.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  88.  —  Muls. 
et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  170.  —  Mina  Palumbo,  Cat 
Emitt.  Sic.  sp.  71.  —  Ferrari,  Hem.  Agri  Lig.  p.  137.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  104.  1. 

Agro  Tunisino,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 

È  specie  assai  sparsa,  e  si  trova  in  piccolo  numero  d'individui 
in  primavera. 

Esiste  in  collezione,  recata  di  Sardegna  dal  Prof.  Gestro,  di 
Roma ,  Spezia ,  Monferrato  (Doria) ,  di  Nervi  e  pressi  di  Genova 
(Ferrari,  A.  Dodero),  di  Camporosso  (G.  B.  Spagnolo). 
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40.  Oamptopus  lateralin  Germ.  (^Coreits)  Faun.  Europ. 
8.  21,  —  Herr.  SchaefiF.  Wz.  Ins.  (Alydus)  %.  549.  550.  — 
Fieb.  (Camptopus)  E.  H.  225.  1.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  p.  88. 
-r  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  162.  —  Mina  Palumbo , 
Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  68.  —  Ferrari,  Hem.  Agri  Lig.  p.  138.  — 
Puton,  Synops.  Hémipt.  105.  1. 

Località  citata  (G.  e  L.  Doria  e  Eerim),  8  esemplari. 

È  specie  comunissima  nel  Sud  d'  Europa  in  autunno.  Sonvene 
in  collezione  individui  di  Catania  (Violante) ,  Sardegna  (Gestro), 
oltre  ai  molti  di  varii  luoghi  di  Liguria. 

41.  StenooepHaluei  aigilìm  Scopoli  {Cimex)  Ent.  Cam. 
126.  366.  —  Fieb.  (Stenocephalus)  E.  H.  223.  1.  —  Gredler, 
Rhynch.  tirol.  88.  —  Mina  Palumbo,  Emitt.  Sic.  sp.  70.  —  Ferrari , 
Hem.  Agri  Lig.  p.  139.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  107.  1. 
—  Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  pag.  15.  —  Cimex  nugax 
Fabr.,  Spec.  Ins.  IL  366.  171.  —  Hahn,  Wz.  Ins.  (Dicranomerus) 
fig.  13.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alg.  III.  65.  59  (S/enoccpAa/tw). 

Dintorni  di  Tunisi,  6  esemplari;  Qammart,  1  (G.  e  L.  Doria); 
Capo  Bon,  1;  Hammam-el-Lif,  1  (Antinori). 

Si  ha  pure  di  Sardegna,  dintorni  di  Genova,  Diano  Marina, 
Camporosso,  Busalla,  Torino  e  Val  Formazza. 

42.  TberapHa  Hyosoiaml  Linn.  (Cimex)  Faun.  Suec. 
945.  —  Hahn,  Wanz.  Ins.  (Corizus)  fig.  10.  —  Muls.  et  Rey, 
Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  145.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  59. 
46.  —  Fieb.  (Therapha)  E.  H.  232.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol. 
p.  89.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  82.  —  Ferrari , 
Hémipt.  Agri  Ligust.  p.  141.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  110.  1. 

Tunisi,  1  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 
Specie  abbastanza  comune  in  tutta  Europa. 

43.  Oorizns  orassfoornls  Linn.  (Cimex)  Faun.  Siiec. 
254.  952.  —  Fieb.  (Rhopalus)  E.  H.  234.  3.  —  Muls.  et  Rey, 
Hist.  Nat.  Punais.  Fr.  120.  —  Mina  Palumbo,  Cat  Emitt.  Sic. 
sp.  85.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (Coriztùs)  111.  1. 
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Dintorni  di  Tunisi,  1  esemplare  (6.  e  L.  Doria). 
Specie  anche  più  ovvia  che  la  precedente. 

44.  Oorizns  k^raliniifii  Fabr.  (Lygaeus)  Ent.  Syst  lY, 
168.  115,  —  Puton,  Synops.  Hémipt  (Corizus)  106.  8.  — 
Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  1.  e.  p.  15.  —  Corizus  gracUis 
Herr.  Schaefl.  Faun.  Ins.  Germ.  fase.  127.  2.  —  Ejusd.  Wanz. 
Ins.  VI.  I.  tab.  CLXXXI.  fig.  C.  —  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat 
Punais.  Fr.  (Cokbattts)  138.  —  Ferrari,  Hémipt.  Agri  Ligust. 
p.  141.  —  Rhopalus  iruncatus  Ramb.  Faun.  Andalusiae  pag. 
144.  4,  _  Fieb.  E.  H.  234.  4. 

Coi  precedenti,  un  solo  individuo  (G.  e  L.  Dona). 
Specie   non  infrequente  nella  maggior  parte  d'  Europa  meri- 
dionale. 

45.  Oorlzus  tlsri:*Iniifii  Schill.  (Rhopalus)  Beitr.  z.  Entom. 
55.  —  Hahn,  Wanz.  Ins.  {Corizus)  III.  5.  fig.  230.  —  Signoret, 
Monogr.  d.  g.  Coriz.  82.  12.  -%  Fieb.  (Brachycarenus)  E.  H.  237. 

—  Leth.  et  Puton,  Hémipt.  de  Biskra,  1.  e.  pag.  15.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  (Corizus)  117.  9.  —  Corizus  laUceps  Bohem. 
in  Yetensk.  Akad.  Handl.  1849,  apud  Baerenspr.  Beri.  ent.  Zeit- 
schr.  79.  —  C.  gemmatus  Costa,  Cim.  regn.  neap.  cent.  III. 
et  IV.  (1852)  13.  17,  tab.  6,  fig.  7. 

Otto  esemplari  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

^ella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  sono  scarsi  gli  esem- 
plari di  questa  specie ,  limitandosi  ad  uno  che  io  stesso  raccolsi  a 
Serravalle  Scrivia  e  ad  un  altro  rice\aito  dal  Signor  E.  Saunders 
proveniente  dalla  Svizzera;  ma  essa  è  citata  come  assai  diffusa 
«  Durch  Europa  verbreitet  Fieber,  1.  e.  ».  —  L'ho  ri- 
cevuta dal  Signor  A.  Dodero  che  la  raccolse  presso  Cagliari  nel 
Febbraio  del  1883. 

46.  Maooevetlixis  errans  Fabr.  (Coreus)  Sjrst.  Rh.  200. 
43.  —  Hahn,  Wanz.  Ins.  (Myrmus)  III.  1,  fig.  226.  —  Lucas, 
Expl.  Scient.  Alger.  III.  58.  43  (Rhopalus).  —  Fieb.  E.  H.  233. 

—  Mina  Palumbo,   Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  87.  —  Muls.  et  Rey, 
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flist.  Nat.  Punais.  Fr.  (Màccevethics)  106.  —  Ferrari,  Hemipt. 
Agri  Ligust  p.  140.  —  A.  Costa,  Cim.  regn.  neap.  cent.  I.  29 
(Corizus).  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  117.  1. 

Un  esemplare  di  Tunisi  in  cattivo  stato  (Kerim) ,  ed  .  un 
altro  di  uguale  località,  Bab-el-Leua,  19  Luglio  1882  (Miceli). 

Esiste  nella  citata  collezione,  di  Sardegna  (Ghiliani,  Gestro); 
Spezia  (Doria);  Serra  valle  Seri  via,  Alessandria  (Ferrari);  Torino, 
Moncenisio  (Ghiliani). 

•Lygaeida. 

47.  Luj-g^aeiis  equestris  Linn.  (jCimex)  Fauna  Suec. 
946  (1761).  —  Panz.  F.  .1.  G.  (Lygaeus)  79.  19.  —  Hahn, 
Wanz.  Ins.  I.  21,  fig.  12.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  IIL 
66.  63.  —  Fieb.  E.  H.  166.  5.  —  A.  Costa,  Cim.  regn.  neap, 
cent.  I.  41.  2.  —  Fior,  Rhynch.  Livi.  I.  222.  2.  —  Mina  Pa- 
lombo ,  Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  90.  —  Horvath ,  Monogr.  Lyg.  Hung. 
18.  2.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  81.  4.  —  Ferrari,  Hemipt. 
Agri  Ligust.  pag.  151.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  9.  2. 

Due  esemplari  di  Tunisi ,  due  di  Kairuan  e  uno  di  Tameghza 
(Abdul  Kerim). 

Come  emerge  dalle  citazioni,  è  specie  largamente  sparsa. 

Il  Museo  Civico  di  Genova  la  possiede  di  Persia  (Doria); 
Sardegna  (Gestro,  Dodero);  Toscana  (Piccioli,  Gestro,  Kerim); 
Stazzano  (Ferrari);  Alpi  marittime  e  Piemonte  (Ghiliani,  Gar- 
biglietti). 

48.  ILijrgFaeus  ntilitaris  Fabr.  (Cimex)  Mantissa  insect. 
II.  297.  —  Rossi,  Faun.  Etr.  IL  381.  1320.  —  Lucas,  Expl. 
Scient.  Alg.  III.  66.  61  (^Lygaeus).  —  Costa,  Ann.  Acc.  Asp. 
Nat.  1839.  p.  144.  —  Fieb.  E.  H.  166.  5.  —  Ferrari,  Hemipt. 
Agri  Ligust.  pag.  152.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  pag.  82.  5. 
—  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  89.  —  Leth.  et  Put.  Hém. 
de  Biskra,  pag.  16.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  10.  3. 

Undici  esemplari.  Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  Metonia 
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(Antinori),  Kairuan,  Tozer,  Ga£sa  (Eerim),  fra  Susa  e  Bir-el- 
Buita  (Violante). 

Abbastanza  volgare  come  la  specie  precedente  e  forse  più  nel- 
r  Italia  media  e  meridionale. 

49.  X^y^aens  <Ha.einol>a.p]iii8>  oonoinnus  Dall. 
List.  IL  542.  30  (1852).  —  Stài,  Hem.  afr.  IL  137.  18.  — 
Enum.  Hemipt.  4.  106.  14. 

Due  maschi  e  cinque  fenmiine,  Tameghza  (Eerim);  Qammart 
e  Hammam-el-Lif ,  due  esemplari  (Elena). 

Uno  dei  maschi  di  Tameghza  ha  il  femore  posteriore  sinistro 
grosso  quasi  il  doppio  del  destro  con  una  serie  di  sette  denti 
mediocri  equidistanti  che  gradatamente  decrescono  in  grossezza 
dalla  base  all'  apice  per  tutta  la  lunghezza  del  lato  posteriore , 
ben  visibili  da  sopra.  Il  femore  posteriore  destro  è  atrofizzato, 
più  corto  ed  ha  soltanto  due  piccoli  denti  come  si  vedono  nei 
femori  anteriori  e  medii  ;  neir  altro  maschio  (mutilato)  1'  unico 
femore  destro  posteriore  ha  la  stessa  armatura  del  precedente. 
Le  femmine  hanno  uno  o  due  piccoli  denti  più  o  meno  svilup- 
pati air  apice  di  tutti  i  femori. 

Secondo  lo  Stai  (1.  e.)  la  patria  di  questa  specie  sarebbe  l'A- 
frica meridionale  e  occidentale  presso  il  fiume  Svakop. 

A  primo  aspetto  si  scambia  questo  ligeide  col  L.  fnilùanSj  ma 
il  colore  sbiadito  che  circonda  la  macchia  del  pronoto,  i  femori 
più  0  meno  armati  di  denti,  il  colore  bianchiccio  delle  buccole, 
degli  .acetaboli,  del  margine  posteriore  dei  segmenti  sternali  e 
la  membrana  più  chiara  lo  fanno  distinguere  agevolmente. 

50.  LysaeuB  pune talora ttatus  Fabr.  (Cimex)  Spec. 
Insect.  365.  161.  —  Rossi,  Faun.  Etr.  spec.  1324.  —  Panz. 
F.  I.  G.  (Lygaeus)  118.  8.  —   Puton,  Synops.  Hémipt^  11.  6. 

—  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  III.  68.  66.  —  Fieb.  (Lygaeosoma) 
E.  H.  167.  1.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  pag.  82.  —  Costa, 
Cim.  regn.  neap.  cent.  I.  42.  5.  —  Mina  Palumbo,  Cai  Emitt. 
Sic.  sp.   93.    —   Leth.   et  Put.  Hém.  de  Biskra,  1.  e.  pàg.  16. 

—  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  152. 
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Sei  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria);  uno 
dell'Isola  Galita   (Violante);  quattro  di  Kairuan  (À.  Kerim). 

51.  ILi^rg^Aeosoma.  retleulatiiin  Herr.  Schaeff.  (^Hetero- 
gaster)  Wanz.  Ins.  IV.  77,  fig.  405.  —  Fieb.  (Lygaeosoma)  E. 
H.  168.  2.  —  Horvath,  Monogr.  L^g.  Hung.  20.  1.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  11.  I.  —  L.  sardoa  Spinola,  Essai  s.  1.  Hém. 
256.  —  Lygaetés  sardous  Lue.  Expl.  Scient.  Àlger.  III.  68.  67, 
pi.  2,  f.  4. 

I  Marchesi  G.  e  L.  Doria  raccolsero  nella  località  citata  quattro 
esemplari,  i  quali  di£Feriscono  leggermente  da  quelli  che  più 
comunemente  trovansi  presso  di  noi  per  avere  una  tinta  rosso 
testacea  invece  di  giallo  pallido  nelle  parti  chiare. 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  esiste  di  Persia, 
Spezia,  dintorni  di  Genova,  Riviera  di  ponente,  dell' Àpen nino 
e  dell'Agro  Torinese.  Il  Signor  A.  Dodero  lo  raccolse  in  Sar- 
degna presso  Cagliari  nella  primavera  del  1884. 

52.  Pfysias  Seneoionis  Schill.  {Heterogaster)  Beitr.  z. 
Entom.  87.  5.  —  Fieb.  (Nysius)  E.  H.  169.  6.  —  Gredler, 
Rhynch.  tirol.  82.  —  Horvath,  Monogr.  Lyg.  Hung.  23.  3.  — 
Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  152.  —  Puton,  Synops. 
Hémipt.  16.  4.  —  Artheneis  cymoides  Spin.  Ess.  s.  1.  Hem.  252. 

Dintorni  di  Tunisi,  36  esemplari  (G.  e  L.  Doria,  Violante); 
Isola  Galita,  2  esemplari  (Violante). 

53.  HCenestaris  latioeps  Curtis  (^Heterogasler)  Brit. 
Entom.  tav.  547.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.  22.  1  (Henestaris). 
—  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  153.  —  H.  Oenei  Spin. 
Essai  s.  1.  Hem.  230.  —  H.  Spinolae  Costa,  Ann.  Soc.  Ent.  Fr. 
Ser.  I.  X.  1841.  305.  —  Fieb.  E.  H.  174.  —  Mina  Palumbo, 
Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  98.  —  H.  halophilus  Burm.  Horvath,  Monogr. 
Lyg.  Hung.  32.  1. 

Due  esemplari.  Metonia  (Antinori),  Galita  (Violante). 
Questa  specie  che  fu  raccolta  in  Inghilterra,  nel  Napoletano, 
in  Sicilia,   Spagna  e  Ungheria,  è  piuttosto  rara  presso  di  noi: 
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nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  non  esisteva  che  un 
solo  esemplare  trovato  alla  Speàa  (Doria)  ;  uno  di  Cagliari  (Do- 
dero  1884)  e  tre  dell'Isola  Pantelleria  (Violante). 

54.  Enoristns  l>oopei  L.  Duf.  (^Ophthalmicus)  Ann.  Soc.  ent 
Fr.  1857.  69.  —  Puton  (Engistus)  Synops.  Hémipt.  22.  1.  — 
Engistus  Brukii  Fieb.  Wien.  Ent.  Monatschr.  Vili,  p.  68,  lab.  1, 
fig.  IL  —  E.  exanguis  Stai,  Gen.  Lygaeid.  p.  45.  —  Ophihal- 
micus  Gemi  Costa,  Annuario  Mus.  Zool.  Napol.  1864.  pag.  107. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria  1881 ,  due  esemplari). 

Questa  specie  fu  trovata  in  Francia  e  in  Algeria,  e  il  Signor 
A.  Dodero  ne  raccolse  alcuni  esemplari  a  Cagliari  nel  1884.  In 
Spagna ,  presso  Madrid ,  s' incontra  anche  una  specie  affine  (C 
commendatoriusj  Perez),  di  cui  un  individuo  offertomi  dal  chia- 
rissimo D.'  Puton,  conservasi  nel  Museo  Civico  di  Genova. 

55.  Oeoooris  sioulus  Fieb.  (Ophihalmiats)  Entom.  Mo- 
nogr.  117.  7.  t.  9,  fig.  27.  —  E.  H.  176.  8.  —  Gredler,  Nach. 
z.  Wanz.  tirols.  1.  e.  554.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust. 
pag.  155.  —  Horvaih  (Oeocoris)  Monogr.  Lyg.  Hung.  36.  3. 
—  Puton,  Synops.  Hémipt.  24.  3. 

Dintorni  di  Tunisi,  3  esemplari  e  una  larva  (G.  e  L.  Dona); 
Galita,  1  (Violante). 

E  specie  molto  comune  in  Italia:  nella  citata  collezione  son- 
vene  individui  di  Persia,  Roma,  Spezia  (Doria);  Genova,  Sezzè, 
Alessandria  (Ferrari);  Torino  (Giuliani,  Fea);  Alpi  Pennine 
(Gnocco). 

56.  Oeoeoris  pallidlpennis  A.  Costa  (Ophthalmicus) 
Cent.  IL  1847,  pag.  29.  —  Puton  (Oeocoris)  Synops.  Hémipt. 
25.  4. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Il  chiarissimo  D.''  Puton  nell'  eccellente  libro  sopra  citato  di- 
stingue il  G.  paUidipennis  dal  precedente  G.  siculus  1.*  per  la 
punteggiatura  più  minuta  ed  appressata  ;  2."*  per  la  minor  mole 
del  corpo;  3.''  per  una  macchia  mediana  al  margine  posteriore 
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del  pronoto  e  gli  omeri  chiari.  —  Pare  che  sia  specie  piuttosto 
meridionale. 

57.  Oeoooris  lineola.  Ramb.  (Ophthalmicus)  Faun.  Andai. 
146.  —  Fieb.  E.  H.  177.  13.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic. 
sp.  118.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (Geocm'is)  26.  7. 

Coi  precedenti,  3  esemplari  (G.  e  L.  Boria)  ;  Galita,  1  (Violante). 
Esiste  anche  in  Liguria. 

58.  Mioroplax  Interrupta.  Fieb.  (Oxycarenus)  Weit. 
Beitr.  I.  345 ,  t.  II ,  fig.  19.  —  E.  H.  (Microplax)  208.  2.  — 
Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  168.  —  Horvath,  Monogr. 
Lyg.  Hung.  41.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  33.  1.  —  Leth. 
et  Put.  Hém.  de  Biskra,  pag.  17. 

Due  esemplari  di  Tunisi  (G.  e  L.  Dona). 

Presentano  uno  sviluppo  alquanto  maggiore  del  corpo,  per 
cui  sembrano  più  grandi  degli  individui  che  trovansi  sparsamente 
in  Liguria,  Toscana,  Sardegna  e  Ungheria;  fui  però  assicurato 
dal  D.^  Puton  al  quale  li  ho  comunicati,  che  non  digeriscono 
dalla  specie  tipica. 

59.  Metopoplax  ditomoides  Costa  (Pachymerus)  Cim. 
regn.  neap.  cent.  II ,  tab.  3 ,  fig.  8.  —  Herr.  Schaeff.  Wanz. 
Ins.  (Slenogaster)  fig.  964.  —  Fieb.  (Metopoplax)  E.  H.  207.  — 
Horv.  Monogr.  Lyg.  Hung.  42.  1. 

Un  solo  esemplare  di  Qammart,  23  Giugno  1882  (Elena). 

Specie  deir  Europa  meridionale  trovata  da  A.  Costa  ;  vive 
anche  in  Ungheria  come  si  rileva  dal  lavoro  del  chiarissimo 
D.'  Horvath,  e  furono  di  uguale  regione  i  due  individui  di  cui 
parla  H.  Schaeffer  nel  Voi.  IX.  Wz.  Ins.  pag.  216. 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  sonvi  esemplari 
avuti  da  Ghiliani  che  li  raccolse  in  Sicilia;  ne  ebbi  anche  dal 
Signor  Dodero  trovati  presso  Cagliari  nella  primavera  del  1884. 

Nella  Synopsis  del  D.^  Puton  sono  dati  i  caratteri  del  genere 
(1878)  a  pag.  31 ,  e  poi  quelli  della  specie  nell'Addenda  (1880) 
pag.  240.  I. 

Ann.  del  Mus,  Civ.  di  St,  Nat  Serie  2.*,  Voi.  I.  (4  Novembre  1884)  30 
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60.  OxT'oa.renus  Xua^aterae  Fabr.  (JUygaeus)  Syst. 
Rh.  240.  186.  —  Lucas  (Sienogasler)  Expl.  Scient.  Alger.  III. 
79.  101.  —  Fieb.  (Oxycarenus)  E.  H.  205.  —  Gredler,  Rhynch. 
tiroL  pag.  87.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  35.  1.  —  Ferrari, 
Hem.  Agri  Lig.  p.  167.  —  Stenogaster  tardus  Hahn ,  Wz.  las. 
fig.  241.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  111. 

Più  di  cento  esemplari  raccolti  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria, 
Kerim,  Violante);  Bir-el-Buita  (Violante);  Bizerta,  Cartagine 
(Antinori). 

Trovasi  qualche  volta  in  grandissima  copia  sia  sparso  sul  ter- 
reno, sia  sul  tronco  degli  alberi  come  ebbi  occasione  di  vederlo 
nell'orto  botanico  di  questa  nostra  R.  Università. 

Si  ha  di  molti  altri  luoghi  nella  collezione  del  Civico  Museo 
di  Genova:  Sardegna  (Gestro);  Genova  (Ferrari);  Torino  (Ghi- 
liani);  Algeria  (Gribodo). 

61.  Oxyoarenus  pallens  Herr.  Schaeff.  (Stenogaster) 
Wanz.  Ins.  IX.  215,  fig.  963.  —  Fieb.  E.  H.  206.  2  (Oxycor 
rentes).  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  167.  —  Puton, 
Synops.  Hemipt.  35.  3.  —  Stenogaster  coUaris  Mulsant ,  Ann.  Soc. 
Linn.  Lyon,  1850-52,  pag,  102. —  Oxycarentis  coUaris  B,orYB,Ìti, 
Mònogr.  Lyg.  Hung.  44.  2. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  non  rara  nei  luoghi  sterili  e  soleggiati  ove  cresce  spon- 
tanea la  Centaurea  splendens,  dei  cui  semi  si  nutrono  le  larve  e 
gli  adulti. 

Avremmo  qui  un  esempio  della  mimica  naturale  protettrice, 
nella  colorazione  pallida  e  perlacea  dell'  insetto  che  lo  rende  a 
prima  vista  poco  distinguibile  dalle  squame  dell' invogUo  fiorale 
della  sovra  nominata  composta. 

62.  Plooiomeras  oaloairatas  Puton,  Pet.  Nouv.  Entom. 
1  Octobre  1874.  —  Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  Ann.  Soo. 
Ent.  Fr.  1876,  pag.  31.  12.  —  Puton,  Synopsis  (Lygaeides  1878) 
pag.  39.  2. 
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Due  esemplari  (e/ 9)  raccolti  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria), 
uno  dei  quali  fu  comunicato  al  D/  Puton. 

Fu  anche  trovato  presso  Cagliari  dal  Signor  À.  Dodero  nel* 
Febbraio  1883,  e  da  lui  gentilmente  mi  fu  rilasciato. 

È  specie  meridionale  e  facile  ad  essere  distinta  dalle  conge- 
neri per  la  spina  a  metà  dei  femori  anteriori  e  pel  colore  bruno 
testaceo  dello  scudo. 

63.  JEtikyj^cLVodìkiroixkVkm  pi*a.etea:ta.tu8  Herr.  Schaeflf. 
(Pachymerus)  Wz.  Ins.  IV.  12.  fig.  357.  —  Fieb.  (Jdegalo- 
notus)  E.  H.  181.  3.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  pag.  83.  2.  — 
Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  pag.  160.  —  Horvath,  Monogr. 
Lyg.  Hung.  (Rhyparochromus)  55.  6.  —  Puton,  Synops.  He- 
mipt. 50.  3.  —  Rh,  maculipennis  Gurt.,  Brit.  Ent.  tab.  612. 

Stessa  località  (G.  e  L.  Doria),  un  esemplare. 

Specie  non  rara  in  primavera  nella  media  ed  alta  Italia:  fu 
raccolta  in  Sardegna  (Gestro  e  Dodero)  ;  Firenze  e  Vallombrosa 
(Kerim);  Spezia  e  Borzoli  (Doria);  Camporosso  (Spagnolo);  Ge- 
nova e  Stazzano  (Ferrari);  Vercelli  (Molla);  Torino  (Ghiliani). 

64.  Bli.ypa.iroohroiiiU8  puiiotioollls  Lucas,  Expl. 
Scient.  Alger.  III.  77,  tav.  3,  fig.  1.  —  Puton,  Synops.  He- 
mipt. 50.  4.  —  Megalonotus  niger  Fieb.  E.  H.  182.  5. 

Località  istessa  (G.  e  L.  Doria),  un  solo  esemplare. 

Fu  trovato  dapprima  da  Lucas  presso  Algeri  (Kouba)  in  Maggio 
sotto  la  corteccia  dei  carrubi;  Fieber  descrisse  questa  specie  col 
nome  sovracitato,  e  con  esemplari  raccolti  in  Sicilia  dal  Dottor 
Helfer;  Puton  (1.  e.)  lo  ebbe  dalla  Corsica. 

65.  Proderus  8ul>er7'tli.ropus  A.  Costa  (^Pachymerus) 
Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  (1841)  292.  8,  fig.  3.  —  Mina  Palumbo, 
Cat.  Emitt.  Sic.  sp.  105.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.  43.  1  (Pro- 
dertMÌ).  —  Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  pag.  16.  —  Rhypa- 
rochromus  flavipes  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  pag.  73,  pi.  3, 
fig.  2.  —  Fieb.  E.  H.  (Proderus)  173. 

Dintorni  di  Tunisi,  tre  individui  (G.  e  L.  Doria). 
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II  Civico  Museo  ne  ha  altri  di  Sardegna  (Gestro)  e  di  Algena 
(avuti   da   Puton).    Anche  questa  specie  è  assai  meridionale;  io 
%on  rho  mai  incontrata,  né  mi  fu  comunicata  come  proveniente 
da  località  meno  calde. 

66.  Hiamprodema.  maumm  Fabr.  (^Lygaeus)  Syst  Rh. 
238.  180.  —  Fieb.  E.  H.  (Lamprodema)  185.  1.  —  Horvath, 
Monogr.  Lyg.  Hung.  58.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  46.  1. 

—  Pachymerus  nttidtUus  Herr.  SchaeflF.  Wz.  Ins.   IV.  96.  ibid. 
P.  nitidus  fig.  439. 

Dintorni  di  Tunisi,  62  esemplari  (G.  e  L.  Dona,  Violante, 
Kerim). 

Fabricius  1.  e.  dice:  habitat  in  Austria,  D.  Megerle; 
Fieber  1.  e:  In  mittleren  und  sudlichen  Europa;  6 
il  D.'  Puton  1.  e:  Nord,  Paris,  Avignon,  Toulouse.  —  Il  pre- 
fato Signor  A.  Dodero  ne  raccolse  due  esemplari  presso  Ca- 
gliari, trasmessimi  nel  mese  di  Marzo  1883,  e  parecchi  nella 
susseguente  primavera. 

67.  Plintliisus  Putoni  Horvath,  Die  Hemipt.  Gatt 
Plinth,  in  Verh.  k.  k.  zool.-bot.  Ges.  Wien.  (1876)  729.  6.  - 
Puton,  Synops.  Hémipt  46.  4. 

Sette  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

68.  Plinthisus  longrioollis  Fieb.  E.«  H.  178.  5.  — 
Horvath,  Die  Hem.  Gatt.  Plinth.  1.  e.  731.  —  Ferrari,  Hem. 
Agri  Lig.  adj.  et  emend,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  XII.  p.  78. 

—  Puton,  Synops.  Hémipt.  46.  6. 

Località  precedente,  14  individui  (G.  e  L.  Doria). 

69.  Peritreolius  grenloalatus  Hahn,  Wz.  Ins.  I.  68, 
fig.  41.  —  Horvath,  Die  Hem.-Gatt.  Plinth.  66.  2.  —  Ferrari, 
Hem.  Agri  Lig.  adj.  et  emend,  p.  80.  —  Puton,  Synops.  Hé- 
mipt. cit.  55.  1.  —  Lygaetis  puncticeps  Thoms.  Opusc.  Ent.  II. 
193.  31  (1870). 

Località  citata,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 
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70.  PeritreoliLUS  ipraoillooriils  Puton,  Pet,  Nouv. 
Ent.  1877.  N.o  168.  —  Ferrari,  Hem.  Agri  Lig.  adj.  et  emend, 
p.  80.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  55.  2. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 

É  la  specie  più  comune  che  trovasi  nell'Italia  media  e  supe- 
riore. 

Si  hanno  esemplari  nella  citata  collezione:  di  Pegli,  BorzoH, 
Busalla  (Doria);  Genova,  Serravalle  Seri  via,  Alessandria '(Fer- 
rari); Torino  (Ghiliani);  Francia  (Puton). 

71.  PaoKyrnerus  X^olandi-i  Linn.  {Cimex)  Syst.  Nat. 
II.  729.  98.  —  Wolff.  Abbild.  d.  Wz.  fig.  193  (^Lygaeus).  — 
Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  71.  75.  —  Fieb.  E.  H.  194.  3 
(Rhyparochromus).  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  pag.  85.  1.  — 
Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  101.  —  Ferrari,  Hem,  Agri 
Lig.  adj.  et  emend,  p.  65.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  60.  1 
(^Pachymerus). 

Cinque  esemplari  raccolti  dai  Marchesi  G.  e  L.  Doria  e  da 
Kerim  nei  dintorni  di  Tunisi;  uno  di  Kairuan  (Kerim). 

In  collezione  esiste  di  Persia,  Savona  (Doria);  Sardegna  (Ge- 
stro); Roma,  Camporosso  (Spagnolo);  Diano  Marina,  Alessandria 
(Ferrari);  Torino  (Ghiliani);  Monte  Rosa  (A.  Carestia). 

72.  PaoK^^merus  satarniuei  Rossi  (jDimex)  F.  Etr. 
sp.  1331.  —  Fieb.  E.  H.  196.  1  (Beosus).  —  Ferrari ,  Hémipt. 
Agri  Ligust.  adj.  et  emend,  p.  65.  —  Puton,  Synops.  Hémipt. 
63.  8. 

Kairuan,  1  esemplare  (Kerim);  Is.  Galita,  1  (Violante). 

Non  è  raro  neir  Italia  meridionale  e  media  ;  si  ha  in  colle- 
zione :  di  Sardegna  (Gestro);  Roma,  Camporosso  (Spagnolo); 
Firenze,  Cerreto  (Doria);  Serravalle,  Stazzano  (Ferrari). 

73.  Beosus  lusous  Fabr.  (Lygaeiis)  Ent.  Syst.  IV.  165. 
103.  —  Lucas  {Rhyparochromus)  Expl.  Scient.  Alger.  III.  72. 
82.  —  Costa  {Aphanus)  Cim.  regn.  neap.  cent.  I.  44.  4.  —  Mina 
Palumbo,  Cat.  Emitt,  Sicil.  sp.  108.  —  Horvath,  Monogr.  Lyg. 
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Hung.  79.  2  (Beosm).  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  65.  1.  — 
Ischnotarsus  sphragydimum  et  /.  Itisctis  Fieb.   E.  H.  192.  3.  4. 

—  Ferrari ,  Hemipt.  Agri  Ligust.  adj.  et  emend,  p.  65  (Beosus). 
Dintorni  di  Tunisi,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 

Fra  noi  assai  comune.  La  varietà  Sphragydimum  km.,  fu  tro- 
vata in  Sardegna  (Gestro  e  Dodero);  il  tipo  nella  Riviera  Ligure 
occidentale,  come  nell'Agro  Vercellese  e  Torinese. 

74.  DleaoKes  armlpes  Fabr.  Ent.  Syst.  lY.  164.  102; 
S.  Rh.  231.  232.  —  Stai,  Hem.  Fabr.  I,  79,  3;  Enum.  Hemipt 
Voi.  4.  161.  2  (Dietwhes).  —  Leth.  et  Puton  Hém.  de  Biskra, 
p.  17.  —  Lygaeus  aJbostriattAS  Fabr.  Syst.  Rh.  229.  122.  — 
Stai  (Beosus)  Hem.  Afr.  XL  168.  6. 

Specie  africana ,  raccolta  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Dona) ,  2  esem- 
plari; Tameghza  (Kerim),  4;  Isola  ualita  (Violante),  1./ 

75.  N^eurooladas  ater  Fieb.  E.  H.  199.  —  Puton,  Sy- 
nops. Hémipt.  68.  1.  —  N.  brachtidem  Duf.  Ann.  Soc.  Ent,  Fr. 
1851.  —  Signoret  (Acanthocnemis)  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  1865, 
p.  124.  —  Leth.  et  Puton  Hém.  de  Biskra,  p.  17. 

Otto  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria  e  Kerim). 

Ebbi  r  unico  esemplare  che  è  nella  collezione  del  Museo  Ci- 
vico di  Genova  da  Ghiliani,  a  cui  lo  aveva  dato  A.  Costa,  pro- 
veniente di  Calabria.  Puton  (1.  e.)  asserisce  che  fu  trovato  a 
Tolosa  e  ad  Aix. 

76.  Siiil>letlii8  Verbasol  Fabr.  (Lygaeus)  Syst  Rh. 
235.  161.  —  Horvath,  Monogr.  Lyg.  Hung.  80.  1  (Emblethis). 

—  Puton,  Synops.  Hémipt.  66.  1.  —  Leth.  et  Put.  Hém.  de 
Biskra,  p.  17.  —  Lygaeus  pilifrons  Zett.  Fall.  Thoms.  Stai.  — 
P.  margine  punctatus  Pz.  F.  G.  118.  7.  —  E,  platychUus  Fieb. 
E.  H.  197.  1.  —  JSl  arenarius  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust. 
adj.  et  emend,  p.  65.  excl.  syn. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria);  due  di 
Eairuan  e  due  di  Tameghza  (Eerim). 
E  specie  comune  in  Italia  e  fu  confusa  colla  seguente,  dalla 
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quale  si  distingue  per  la  mancanza  di  corti  peli  al  margine  la- 
terale del  pronoto,  e  per  la  forma  del  corpo  più  ovale  (Vedi 
Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  1876,  p.  17). 
Il  Museo  Civico  di  Genova  la  possiede  di  molte  località  :  Persia, 
Sardegna ,  Isola  Milo ,  Toscana ,  Riviere  e  Apennino  Ligure,  Mon- 
ferrato, Piemonte,  Francia,  Ungheria. 

77.  £:iiil>letli.is  arenarius  Linn.  (Cimex)  Fauna  Suea 
955  (Secondo  Fieb.).  —  Fieb.  {Emblethis)  E.  H.  198.  2.  — 
Horvath,  Monogr.  Lyg.  Hung.  82.  3.  —  Puton,  Synops.  Hé- 
mipt.  67.  2. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Nella  collezione  citata  ne  esiste  un  esemplare  di  Tehèran  (Doria). 

Secondo  Puton  sarebbe  specie  rara  in  Francia,  ma  trovata  a 
Bezier  ed  Avignone  ;  la  varietà  buUatm  fu  raccolta  in  Sicilia  dal 
D.'  Helfer  e  data  a  Fieber. 

7a  I^ethcteas  X^etlilerryi  Puton  (Coptoneurus)  Ann. 
Soc.  Ent.  Fr.  1869.  142.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  1875, 
p.  27.  2.  —  Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  p.  17. 

Tunisia,  Kairuan,  12  esemplari  (Eerim). 

Non  è  indicato  come  specie  Africana  da  Stai  nell'Enumer. 
Hemipt.  IV.  1874.  Lethierry  e  Puton  (Hémipt.  de  Biskra)  af- 
fermano trovarsi  comunemente  insieme  al  Plodomerus  cakaratus 
sotto  le  Sode. 

79.  IVotoohilas  oontraotus  Herr.  Schaeii.  (Pachymems) 
Wz.  Ins.  IV.  97,  fig.  440.  —  Lucas  (JRhyparochromus)  Expl. 
Scient.  Alger,  HI.  74.  90.  —  Fieb.  (Scolopostethus)  E.  H.  188. 
1.  —  Dougl.  Scott.  Brit.  Hem.  I.  186.  4.  —  Horvath,  Monogr. 
Lyg.  Hung.  93.  1.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  adj.  et 
emend,  p.  65.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (Nolochilus)  76.  2. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 

E  piuttosto  comune  nella  media  Italia;  si  ha  nel  Museo  Ci- 
vico di  Genova  proveniente  da  parecchie  località:  Toscana,  Ge- 
nova, Veltri,  Diano,  Busalla,  Serravalle  Seri  via. 
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80.  IVotoohilas  margrinloollis  Lucas  (Rhyparochro- 
mus)  Expl.  Scient.  Alger,  III,  75.  91,  pi.  2,  fig.  8.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  76.  Osserv.  (Notochilus).  —  Thaumastoptis  fla- 
vipes  Fieb.  Verb.  ZooL  bot.  Ges.  Wien  (1870)  p.  246-247, 
tab.  V,  fig.  4. 

Dintorni  di  Tunisi,  otto  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

Lucas  trovò  questa  specie  sotto  la  scorza  del  Fictis  carica: 
sembra  che  abiti  anche  la  Russia  meridionale. 

Si  distingue  dal  seguente  per  avere,  oltre  altri  caratteri,  le 
zampe  interamente  giallastre,  e  i  femori  anteriori  non  mai  ne- 
rastri, il  primo  articolo  delle  antenne  e  la  base  del  secondo 
giallastri. 

81.  IVotooliilas  longrioollis  Fieb.  (Scoloposteihus)  E.  H. 
189.  2.  —  Ferrari,  Hemipt  Agri  Ligust.  adj.  et  emend,  p. 82. 

—  Puton,  Synops.  Hémipt.  76.  1. 

Dintorni  di  Tunisi,  3  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

Fu  trovato  per  la  prima  volta  in  Sicilia  da  Helfer  (Fieb. 
I.  e).  Secondo  Puton  (1.  e.)  è  rarissimo  in  Francia,  come  pure 
in  Italia. 

82.  P^rrrlioooris  a.p terna  Linn.  (jCimex)  Syst  Nat.  II. 
727.  78  (1767).  —  A.  Costa  (Astemnui)  Cim.  regn.  neap.  cent.  I. 
48.  1.  —  Lucas  (Pyn-hocoris)  Expl.  Scient.  Alger.  III.  69,  69. 

—  Fieb.  E.  H.  162.  1.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  sp.  122.  — 
Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  122.  —  Ferrari,  Hemipt. 
Agri  Ligust.  adj.  et  emend,  p.  65.  —  Horvath,  Monogr.  Lyg. 
Hung.  96.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  81.  2. 

Ventiquattro  esemplari.  Tunisi  (Kerim)  ;  litica,  Megerda,  (Vio- 
lante). 

Specie  europea  comunissima;  nella  suddetta  collezione  si  ha 
di  Persia,  Bulgaria  (Vratza),  Algeria,  Atene,  Isola  Salina  (Li- 
pari), Sardegna,  Spezia,  Genova,  Serravalle  Seri  via,  Alessan- 
dria ,  Casal  Monferrato ,  Domodossola ,  Torino.  Sono  sempre  rari 
gli  individui  macrotteri. 
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83.  Pyrrlioooris  aegry-ptius  Linn.  (jCimex)  Syst.  Nat. 
II..  727.  79  (1767).  —  Lucas  (Pyrrhocoris)  Expl.  Scient.  Alger. 
III.  69.  70.  —  Fieb.  E.  H.  163.  4.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt. 
Sidl.  sp,  121.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  adj.  et  emend, 
p.  65.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt.  82.  3.  —  Leth.  et.  Put.  Hém. 
de  Biskra  «  p.  15.  — Lygaeus  italicus  Rossi,  Fauna  etr.  sp.  1323. 

Dintorni  di  Tunisi,  14  esemplari  (G.  e  L.  Dona  e  Abdul 
Kerim);  Tameghza,  3  (Kerim);  Isola  Gerba,  1;  Oasi  di  Nef- 
zaua,  3  (Antinori);  El-Qem  e  Bir-el-Buita  (Violante). 

Esiste  nel  Museo  Civico  di  Genova:  di  Persia,  Smirne,  San- 
torino,  Antiparo,  Sardegna,  Calabria,  Liguria  orientale,  media 
e  occidentale,  nonché  d'oltre  Apennino  (Serravalle  Scrivia). 

84.  Ueterograster  Urtloae  Fabr.  (Cimex)  Ent.  Syst. 
723.  129  (1775).  —  Rossi,  Fauna  Etr.  244.  1329.  —  Zett. 
(Lygaeus)  Fauna  Lapp.  I.  469.  1.  —  Fall.  Hem.  Suec.  49.  2.  — 
Costa  {Heterogaster)  Cim.  regn.  neap.  cent.  I.  40.  1.  —  Lucas, 
Expl.  Scient.  Alger.  IIL  70.  72.  —  Curt.  Brit.  Ent.  XIII. 
597.  3.  —  Horvath,  Monogr.  Lyg.  Hung.  100.  4.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  29.  3.  —  Fieb.  (Phygadicus)  E.  H.  202.  4.  — 
Fior,  Rh.  Livi.  I.  302.  1.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  p.  87.  2. 

Dintorni  di  Tunisi,  25  esemplari  (G.  e  L.  Doria  e  Kerim). 

Sembra  specie  molto  diffusa  in  Europa,  quantunque  finora  io 
non  r  abbia  mai  raccolta ,  né  avuta  dagli  amici  che  mi  sommi- 
nistrarono molti  Emittori  d' Italia ,  fuorché  dal  Signor  A.  Dodero 
che  la  prese  presso  Cagliari  nel  1884. 

85.  Plat^rpiaa:  Sal^iae  Schill.  (flé/erog^ostór)  Beitr.  1829. 
81.  —  Lucas,  ExpL  Scient  Alger.  III.  70.  73.  —  A.  Costa, 
Cim.  regn.  neap.  cent.  II.  30.  2.  —  Fieb.  (Platyplax)  E.  H.  203. 
—  Gredler,  Rhynch.  tirol.  p.  87..  1.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri 
Ligust.  adj.  et  emend,  p.  65.  —  Horvath ,  Monogr.  Lyg.  Hung. 
101.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  30.  1. 

Detta  località,  2  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 
Specie  molto  frequente  in  primavera  nei  prati  aridi  al  piede 
della  Salvia  praiensis. 
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Tingidida. 

86.  Plesma.  quadrata.  Fieb.  (Zo$menus)  Ent.  Monogr. 
31.  1,  tav.  II,  fig.  7.  9.  11.  —  Fieb.  E.  H.  p.  116. 1.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  1879,  p.  85.  1  (Ptesma). 

Nove  esemplari  dei  luoghi  suddetti  (G.  e  L.  Dona). 
Specie  d' Italia ,  d'Austria  (Fieber)  e  del  Mezzogiorno  di  Francia 
(Puton  1.  e). 

87.  Piesma  A^tripllois  (Zosmentis)  Frey  Gess.  Mitth.  der 
Schweiz.  Ent.  Ges.  I.  1863,  p.  118.  —  Puton  (Piesma)^  Synops. 
Hémipt.  p.  86. 

Vicinanze  di  Tunisi,  5  esemplari  (G.  e  L.  Doria);  alcuni  dei 
quali  furono  comunicati  al  D.^  Puton. 
Patria:  Russia  meridionale  e  Algeria. 

88.  Plesma  maculata  Laporte,  Essai  sur  la  classific  d. 
Hémipt.  in  Guérin,  Magaz.  de  zool.  2.®  part.  p.  49.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  (1879)  Tingid.  etc.  p.  86.  4.  —  Zosmenus  La- 
portei  Fieb.  Entomol.  Monogr.  p.  33.  3,  tav.  II,  fig.  17.  —  Fieb. 
E.  H.  117.  4. 

Un  esemplare  di  Tunisi,  1882  (F.  Miceli). 

Secondo  il  Fieber  è  specie  comune  in  Austria;  Puton  afferma 
trovarsi  in  tutta  la  Francia. 

Esiste  in  collezione:  dì  Liguria,  di  Francia  e  di  Sardegna 
(Dodero,  1884). 

89.  Dlot^ronota  <K.alama>  Putonil  Stai,  Gen.  Tin- 
gitid.  1874  in  Of  vers,  af  Kon.  Vet.  Akad.  Fòrhand.  p.  50.  - 
Puton,  CateJ.  Hémipt.  1875  p.  29. 

Vab.  l>re'rlooi*niei. 

Fusco-nigra  opaca,  antennis  robustis  longitudinem  capitis  1  7^ 
aequantibus,  articulis  l  et  2  glabris  stibaeque  kmgis  oc  crassis, 
fosco  teslaceiSj  articulo  basali  clypeum  vix  excederUe,  articulis  3 
et  4  nigriSj  granulato-setosiSj  articulo  3  duobus  praecedentUms  con- 
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junctis  parumper  longiusculo  et  sequentem  subaeqtùante.  Long,  vix 
2  mUlim. 

SpeciminAtÀS  typicis  maxime  affinis,  sed  antennis  brevioribus  et 
erasstoribuSy  speciatim  articulo  2  breviore. 

Un  solo  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  che 
fu  comunicato  al  chiarissimo  D/  Puton  acciò  lo  confrontasse  col 
tipo  descritto  dallo  Stai,  e  trovato  in  Algeria  (Guelma)  dal 
Signor  Lethierry  il  30  Ottobre  1875  (Vedi  Hémipt.  de  Biskra, 
p.  34). 

90.  Bdonantliia.  iiia.ou1a.ta.  Herr.  Schaeff.  Wz.  Ins.  IV. 
56,  fig.  389  et  A-C.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  116.  15.  — 
M.  Stachydis  Fieb.  Entomol.  Monogr.  73.  16,  tav.  VI,  fig.  13- 
15;  Ejusd.  E.  H.  123.  17. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  individuo  (G.  e  L.  Doria). 

91.  MConantbia  Humali  Fabr.  (Acanthià)  Ent.  Syst.  IV. 
77.  43.  —  Fieb.  (Jdonanthia)  Ent.  Monogr.  84.  28,  tav.  VII, 
fig.  17.  18;  Ejusd.  E.  H.  125.  27.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol. 
75.  8.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  122.  27.  —  M.  convergens 
Herr.  Schaeff.  Wz.  Ins.  IV.  15,  fig.  361. 

Raccolta  dai  medesimi  nella  detta  località,  2  esemplari. 

Gapsida. 

92.  Miridlus  ^u^lrgratus  A.  Costa  (Miris)  Gim.  regn. 
neap.  cent.  HI.  1852,  p.22,  fig.  3.  — Fieb.  (Miridius)  E.H.258. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  esemplare  (G.  e  L,  Doria). 

Specie  dell'Italia  meridionale  e  di  Spagna  secondo  Fieber.  . 

93.  Xuopus  mat  Rossi  (jCimex)  Fauna  etr.  sp.  1346,  tab.  7, 
fig.  6.  —  Fieb.  (Lopui)  E.  H.  267.  2.  —  Ferrari,  Hémipt.  Agri 
Ligust.  adj.  et  emend,  p.  66. 

Otto  esemplari.  Dintorni  di  Tunisi,  Qammart,  Marsa  (G.  e  L. 
Doria). 
Specie  non  rara  nei  dintorni  di  Genova  in  primavera  e  in  estate. 
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94.  PhT'toooris  Salsolae  Puton,  Petites  Nouv.  entom. 
I.  N.o  109.  436  (1874).  —  Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  in 
Ann.  Soc.  ent  Fr.  (1876)  35.  14.  —  Reut.  Spec.  Europ.  G. 
sPhytocoris.  Ann.  Soc.  ent.  Fr.  (1877)  p.  27.  25. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria).  Due  maschi  ed  una  femmina. 
Questo  Capsino  fu  trovato  per  la  prima  volta  dal  D.'  Puton 
sulle  Sode  presso  Biskra. 

95.  PKytooorls  panotum  Renter,  Spec,  europ.  Gen. 
Phytocoris.  Ann.  Soc.  ent.  de  Fr.  (1877)  30.  25. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria). 
Questa  specie  fii  trovata  in  Grecia  dal  D.^  Kriìper ,  secondo  il 
Prof.  Renter,  1.  e, 

96.  Oaloooris  sexpunotatus  Fabr.  (Jjygaeui)  Ent. 
Syst.  IV.  158.  80.  —  Fieb.  (fialocoris)  E.  H.  253.  6. 

Var.  A.  Sopra  rosso  o  cinereo  con  disegno  nero.  Garce/iLep. 
Serv.  325.  3.  —  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  213. 

Yar.  B.  Sopra  rosso  ferrugineo,  capo  e  membrana  di  color 
nero. 

Var.  C.  Sopra  cinereo.  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  215,  capo  e 
membrana  neri. 

Var.  D.  Sopra  giallo  ocraceo.  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  214,  il 
resto  come  sopra. 

Var.  E.  Sopra  e  sotto  nero.  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  216. 

Var.  F.  punica. 

Niger j  prosiethio  et  pronoto  sanguineis,  hoc  margine  postico 
nigro;  antennarum  articulo  tertio  anulo  basali  angusto  pallido; 
tibiis  luride  pallidis  basi  late  et  apice  nigris;  parte  intema  re- 
gionis  odorificae  aut  portiuncula  postica  exalbida. 

Delle  prime  cinque  varietà  sonvi  esemplari  numerosi  dei  din- 
torni di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria ,  Kerim)  e  di  Qammart  (G.  e  L. 
Doria)  ;  dell'  ultima  alcuni  pochi  furono  presi  presso  le  rovine  di 
Cartagine  (Antinori,  Doria).  La  specie  fu  trovata  anche  copiosa 
in  Sardegna  (Gestro)  e  si  ha  nei  dintorni  di  Genova  la  Var. 
Carceli. 


FAUNA  TUNISINA  -  RINCOTI  477 

97.  Oaloooris  biponctatus  Fabr.  (^Lygaeus)  Ent.  Syst. 
IV.  172.  129;  Syst.  Rh.  235.  158.  — Hahn,  Wz.  ln%.  (Capsus) 
fig.  298.  —  Lucas  (JPhytocoris)  Expl.  Scient.  Alger.  III.  81. 
108.  _  Fieb.  E.  H.  (Calocoris)  254.  10.  —  Gredler,  Rhynch. 
tirol.  93.  6.  —  Reutep,  Rev.  Crit.  Capsin.  37.  7.  —  Ferrari, 
Hemipt.  Agri  Ligust.  adj.  et  emend,  p.  67. 

Coi  precedenti  (G.  e  L.  Doria),  6  esempi.;  1881-1882. 
E  un  Capsino  dei  più  divulgati  in  Europa,  che  si  trova  spe- 
cialmente in  primavera  e  nelF  estate. 

98.  Oaloooris  OKenopodll  Fall.  (PA^tocom)  Hem.  Svec. 
77.  1.  —  Meyer  (Capsus)  Fam.  d.  Caps.  51.  11.  —  Krsbm. 
Capsini  57.  51.  —  Fior,  Rh.  Livi.  501.  19.  —Fieb.  (jCalocoris) 
E.  H.  255.  12.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  93.  8.  —  Renter, 
Rev.  Crit.  Capsin.  38.  8.  —  Ferrari ,  Hemipt.  Agri  Ligust.  adj. 
et  emend,  p.  67. 

Un  solo  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  comunissima  in  estate  e  autunno,  largamente  diffusa; 
si  raccoglie  su  molte  piante  umili  e  specialmente  sulla  Medica- 
gine  coltivata. 


99.  Oaloooris  instabilis  Fieb.  E.  H.  255.  —  Puton, 
Cat.  Hemipt.  1875,  p.  35.  20. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  6  esemplari;  Kairuan,  1 
(Kerim). 

Questa  specie  fu  raccolta  primieramente  in  Ispagna ,  a  Malaga 
e  data  al  Fieber  da  Meyer-Diir. 

100.  T^-ysxL»  pratensis  Linn.  (Cimex)  Faun.  Svec.  949. 
—  Hahn,  Wz.  Ins.  IlL  81,  fig.  301  (e/*)  {Capstis  gemellatm).  — 
Fieb.  (Lygus)  E.  H.  273.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  95.  1  — 
Renter,  Rev.  Crit.  Capsin.  55;  var.  gemellalus. 

Coi  precedenti  (G.  e  L.  Doria),  26  esemplari. 

Tutti  gli  esemplari  sono  di  color  verde  ;  in  parecchie  femmine 
r  apice  del  cuneo  è  appena  segnato  di  un  punto  bruno  slavato , 
gli  emelitri  unicolori ,  il  pronoto  verde  con  due  strie  prima  della 
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metà  del  disco ,  ed  un  punto  agli  omeri ,  di  color  nero.  I  maschi 
si  assomigliano  alla  figura  301  citata  dell'  Hahn.  Specie  ovvia  in 
Europa. 

101.  ILiyg^as  <Ortliops>  oonspnroatus  Keuter,  (zen. 
Cimicid.  Eur.  (1875)  p.  18.  —  Orthops  conspurcata  Leth.  et 
Put.  Hém.  de  Biskra  in  Ann.  Soc.  ent.  Fr.  (1876)  p.  35.  15. 

Num.  11  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Dona). 

Raccolsero  questo  Gapsino  in  Algeria  presso  Biskra  i  Signori 
Lethierry  e  Puton  per  la  prima  volta,  e  un  esemplare  masco- 
lino (mutilato)  servi  al  chiarissimo  Renter  per  darne  la  descri- 
zione. 

I  maschi  recati  da  Tunisi  corrispondono  ai  caratteri  dell'  autore, 
ma  se  ne  allontanano  alquanto  le  femmine  per  le  seguenti  note  : 

9.  Pallide  ochracea  eoeigue  punctata  brevùer  albido-pubescens 
pilis  deciduis;  antennarum  artiaulo  secundo  apice  nigrescente,  ar- 
ticulis  tertio  et  quarto  fuscis,  articulo  tertio  basi  pallida:  scuteUo 
maculis  quatuor  fuscis,  apice  fiavido;  hemelytris  pallidissime  ochra- 
ceis  clavi  margine  intemo  et  apice  fuscis:  embolio  apice  virescenti, 
apice  cunei  anulisque  duobus  femorum  posticorum  sanguineis; 
membrana  sub-hyalina  extremitate  ceUulae  majoris,  lunula  postica 
apiceque  tarsorum  fuscis:  abdomine  pallide-viridi,  pedibus  paUidis, 
tibiis  aliquando  dilutissime  viridibus. 

Nelle  femmine  suddette  la  colorazione  generale  è  più  chiara 
che  nei  maschi. 

Le  antenne  sono  lunghe  circa  la  metà  del  corpo,  hanno  il  1.^ 
e  2.^  articolo  giallo  pallidi,  il  secondo  è  quasi  nero  nella  sua 
quarta  porzione  apicale;  il  terzo  e  quarto  foschi;  il  basale  è  più 
breve  della  nuca,  il  seguente  è  lungo  più  di  tre  volte  che  il 
primo;  i  due  estremi  riuniti  sono  più  corti  Ys  del  precedente; 
il  terzo  articolo  è  ^5  più  lungo  dell'  ultimo,  ed  ha  la  base  bre- 
vemente pallida. 

II  capo  ò  chiaro  e  quasi  non  maculato.  La  punteggiatura  del 
pronoto  mediocre,  appressata:  in  alcuni  individui  si  vede  una 
linea  mediana  longitudinale  un  po'  più  chiara  del  fondo  che  in- 
terrompe nel  mezzo  l'orlatura  nerastra  posteriore,  e  raggiunge 
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la  tinta  chiara  dell'  estremo  margine.  Lo  scudo  ocraceo  un  po' 
depresso  alla  base  e  convesso  in  addietro,  offre  due  punti  o 
macchie  brune  basali  ravvicinate  e  due  altre  più  grandi  ovali  o 
romboidali  situate  obliquamente  prima  dell'apice  che  è  giallo 
solforeo  pallido.  Gli  emelitri  di  colore  ocraceo  pallidissimo ,  sono 
punteggiati  più  sottilmente  del  pronoto  e  forniti  di  pubescenza 
pallida,  la  quale  si  vede  anche  conservata  in  parecchi  esem- 
plari sui  lati  dello  scudo ,  e  ve  n'  è  talora  qualche  vestigio  sul 
pronoto;  il  margine  scutellare  e  l'apice  del  davo  brunicci,  l'em- 
bolio  verde  chiaro  all'estremità  posteriore,  l'apice  del  cuneo 
brevemente  sanguigno.  La  membrana  quasi  trasparente  con  sot- 
tile rugulosità  longitudinale  ;  la  cellula  maggiore  posteriormente 
infoscata  e  dopo  di  essa  una  lunula  C-forme  curva  in  dentro 
parimente  fosca.  L'addome  è  verde  pallido,  pallide  le  zampe 
colle  tibie  lavate  di  verde;  i  femori  posteriori  con  due  anelli 
sanguigni  verso  l' apice  ;  le  tibie  posteriori  con  poche  setole  spi- 
niformi ;  r  apice  del  terzo  articolo  dei  tarsi  e  gli  uncini  ^bruni. 

102.  Oy-pliodeina.  insta.l>ile  Lucas  (Phytocoris)  Expl. 
Scient.  Alger.  IIL  84.  116,  tab.  3,  fig.  5.  —  Costa  (Trilaenia) 
Cim.  regn.  neap.  cent.  III.  1852.  — Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust. 
adj.  et  emend,  p.  67.  —  C.  Meyer-Dùri  Fieb.  E.  H.  272. 

Dintorni  di  Tunisi,  2  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  trovatÌEi  da  Lucas  in  Algeria,  quindi  da  Meyer-Dùr  in 
Corsica.  Non  è  rara  in  Liguria  ed  anche  oltre  l'Apennino 
(Stazzano). 

103.  Oa.iiiptol>roclii8  punotnlatns  Fall.  (^Phytocoris) 
Hem.  Svec.  95.  36,  —  Renter,  Caps.  Syn.  4.  3;  Revis.  Crit. 
Caps.  69.  1.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  (1878)  adj.  et 
emend,  p.  87.  —  Capsus  Fatimi  Hahn,  Wz.  Ins.  I.  fig.  175. 
—  Camptobrochis  FaUeni  Fieb.  E.  H.  248.  1.  —  Leth.  et  Put. 
Hém.  de  Biskra,  p.  17. 

Due  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Doria). 
È  specie  assai  diffusa.  Esiste  nella  citata  collezione:  di  Persia, 
Toscana,  Liguria,  Tortona,  Torino. 
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104.  Oapsus  punotnin  Ramb.  (Phylocoris)  FauD.  Andai. 
164.  10.  —  Fieb.  (Capsus)  E.  H.  265.  2.  —  Capsus  episcopaUs 
Costa,  Additamenta  (1860)  p.  28,  fig.  7. 

Un  solo  esemplare  della  stessa  località  dei  precedenti. 

Secondo  il  Fieber  fu  trovato  in  Granata  e  Malaga  ove  lo 
prese  Meyer-Diir,  ma  fu  colto  in  appresso  anche  in  Italia  dal 
Prof.  A.  Costa. 

105.  Ortboeepbalus  l>ire^i8  Panz.  (^Capstui)  Faun.  Ins. 
Germ.  fase.  59.  8.  —  Krsbm.  Capsini,  244,  sp.  109.  —  Meyer, 
D.  Fam.  Caps.  113,  sp.  108.  —  Renter,  Re  vis.  Crit.  Capsin. 
94.  1.  _  Orthocephalus  Panzeri  Fieb.  E.  H.  294.  9. 

Dintorni  di  Tunisi,  5  e/*  e  3  V  (G.  e  L.  Doria). 

Come  appaio  dalle  citazioni  non  è  specie  estremamente  meri- 
dionale. 

Fu  raccolta  anche  presso  Esino  (Lago  di  Como)  dal  Prof. 
Gestro. 

106.  Ortbooepbalus  X>oriae  Reuter  in  litt 

Femina  brachyptera:  laiissime  ovaUSj  nigra^  superne  subtiUter 
cinereo-sericea,  sub-aenescenti-nitida,  sqttamts  faoiliter  divelkndis 
deslùuta;  apice  femorum  iibiisque  flavo-ferrugineis^  his  nigw- 
spinulosis,  basin  verstis  infuscatis;  antennarum  articulo  primo 
brevissimo,  diametro  transverso  oculi  haud  longiclre,  secundo  ver- 
ticis  latitudine  interoculari  vix  aeque  Umgo,  sat  gracili,  versus 
apicem  sensim  leviter  incrassato;  vertice  utrinque  impresso,  mar- 
gine postico  late  arcuato  tenui,  fronte  cum  clypeo  in  arcum  valde 
convexum  sub-confluentibus;  oculis  retrorsum  vergentibus  et  anguUs 
pronoti  anticis  incumbentibus;  pronoto  brevi,  lato,  basi  capite  lati- 
tudine vix  aequali;  hemelytris  medium  dorsi  abdominis  attingen- 
tibus,  apice  versus  commissuram  oblique  truncatis.  Long,  solum 
1  V2  mill. 

Species  distimia ,  0.  minori  Costa  9  sat  similis  sed  adhuc  minor, 
forma  capitis,  ceterisque  characteribus  discrepans. 

Una  femmina  ed  una  ninfa  molto  giovine  dei  dintorni  di  Tunisi 
(G.  e  L.  Doria  1881). 
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Alla  descrizione  del  chiariHsimo  Professore  di  Helsingfors  altro 
non  aggiungerò  che  Y  unico  esemplare  di  questo  nuovo  Orthoce- 
phalus  dedicato  al  suo  solertissimo  raccoglitore ,  è  mancante 
degli  ultimi  due  articoli  di  entrambe  le  antenne,  e  che  quan- 
tunque bene  sviluppato ,  quando  V  insetto  fu  disposto  sul  sostegno 
era  assai  giovane ,  poiché  Y  addome  restò  in  parte  depresso.  La 
ninfa  poi  è  molto  sformata  per  la  essiccazione ,  mancano  affatto 
le  antenne,  le  zampe  anteriori  e  medie. 

107.  Ortbooepli.alu8  minor  C!osta  {Pachytomd)  Ann. 
Soc.  ent.  Fr.  1841,  p.  289.  —  Fieb.  E.  H.  (^Orthocephalus) 
p.  294.  10.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  Ann.  del  Mus, 
Civ.  di  St.  Nat.  di  Genova,  Voi.  VI,  1874,  p.  186. 

Una  ninfa  e/*  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  comuni- 
cata al  chiarissimo  Renter. 

Gli  emelitri  sono  linguiformi,  non  arrivano  che  al  terz' ultimo 
segmento  dorsale,  ed  essendo  incompleto  il  davo  lasciano  sco- 
perto il  dorso  fin  dalla  base. 

Specie  molto  comune  nell'  Europa  meridionale. 

Ltaurinia  Reater,  in  litt. 

Coìj}tis  elongatum;  caput  antica  visum  quinqueangulare  aeque 
longum  oc  kUum,  fortiter  nutans,  vertice  ante  marginem  trans- 
versim  impresso,  margine  tenui  acuto,  fronte  sulco  longitudinali 
sat  debili  instructo,  clypeo  cum  fronte  confluente,  loris  bene  di-- 
screiis  latis,  genis  mediocribus,  gula  obliqua,  oculis  a  latere  visis 
obhngis  oblique  positis,  postice  pronoto  contiguis:  rostro  articulo 
basali  apicem  gulae  subattingente;  antennae  articulo  basali  apicem 
capitis  vix  attingente;  pronotum  anulo  collari  Ultissimo,  horizon- 
tali  pone  hunc  alte  convexo  fortiter  ampliato;  scutellum  valde  con- 
vexum;  abdomen  basi  sat  fortiter  constìicta;  alae  hamo  destitutae; 
tibiae  subtiUter  spinulosae,  anticae  submuticae,  tarsorum  posticorum 
articulus  primus  sequente  longior,  hoc  terlio  paullo  breviore;  aroliis 
magnis  apice  divaricatisi 

Ann.  del  Mug-  Civ.  di  St  Nat.  Sene  3.>,  Voi.  I.  (4  Novembre  1884)  31 
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A  Oen.  Systellonoto  struciura  capitis  el  pronoti  praeserlim  autem 
tarsorum  articulo  primo  longo,  aroliis  unguiculorum  magnis 
apice  divaricatis  alarumque  areola  hamo  deslituta  longe  divergens; 
generi  Myrinecoris  autem  in  his  characteribus  nee  non  quoad 
structuram  segmenti  genitalis  maris  valde  proximum,  differt  lamen 
vertice  transversim  impresso,  strictura  apicali  optime  discreta  etc. 

108.  ]Liaai:iiiia  fiigraz  Reuter,  in  litt. 

Mas:  piceo  niger  sub-glaber,  capite  pronoto  scutelloque  subco- 
riariis;  ipso  apice  femorum  arliculoque  primo  antennarum  flave- 
scentibus;  hemelytris  obscure  rufescenti-fuscis,  corio  fascis  duabus, 
altera  in  tenia  parte  basali  altera  in  tertia  media,  clavo  fascia  pone 
medium  cuneoque  fascia  basali  albis.  Long.  5  mill. 

A  prima  vista ,  per  il  suo  corpo  allungato  e  per  la  colorazione 
degli  emelitri  si  scambierebbe  con  un  Syslellonotus,  ma  esami- 
nato attentamente  spiccano  i  caratteri  distintivi  del  genere. 

Di  questo  nuovo  e  interessante  Gapsino  non  fu  raccolto  che 
un  solo  maschio  dai  Signori  Doria  nella  località  precedente, 
quantunque  non  sia  raro;  ma  siccome  corre  velocemente  sulla 
terra  nuda  e  presto  scomparisce  nelle  fessure  delle  glebe,  riesce 
difficile  il  coglierlo. 

109.  Systellonotus  a.ll>orasciatus'?  Lucas  (Phyto- 
coris)  Expl.  Scient.  Alger.  III.  83.  114,  pi.  3,  fig.  6? 

Un  solo  esemplare  di  Tunisi ,  Bab-el-Leua  (Miceli)  che  ho  co- 
municato al  chiarissimo  Prof.  Renter,  e  dal  medesimo  ebbi  i 
seguenti  appunti: 

Mas  elongatus  cum  antennis  pedibusque  totus  fusco-niger,  capite 
pronoto  scutello  ventreque  breviter  et  parce  pallido-pilosulis,  basi 
articuli  tertii  antennarum  late  margineque  apicali  segmenti  primi 
ventralis  albis;  hemelytris  longis  fusco-nigris  opacis,  fàscis  duabus 
niveis,  altera  lata  mox  ante  medium  corii  in  marginem  hemeb/' 
trorum  externum  continuata  et  inteme  cum  fascia  media  clavi  in 
fasciam  unicam  versus  commissuram  angustatam,  margine  inte- 
riore quam  exteriore  tamen  solum  duplo  angustiorem  confluente, 
fascia  altera  ad  apicem  corii,  angulum  interiorem  atiingente,  in- 
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teme  acuminata;  membrana  nigricante  venis  cum  areolis  obscurius 
fumato-nigris,  stria  angusta  ad  apicem  cunei  aliaque  stria  venam 
connectentem  externe  terminante  cum  ilia  angulum  formante,  al' 
bidis;  antennis  articulo  primo  capite  inter  medium  marginis  inte^ 
rioris  oculorum  et  apicem  clypei  vix  longiore;  capite  pone  oculos 
in  collum  longius  fortiter  constricto;  pronoto  apicem  versus  valde 
angustato,  postice  alte  convexo;  pedibus  longissimis.  Lon,  &^  5  Ys 
fnillim. 

S.  alpino  Fr,  Gess.  cui  sat  similis,  statura  paullo  minore,  co- 
lore  pedum  et  hemelytrorum  abdomen  minus  longe  superantium, 
horumque  signatura  diversa,  praesertim  fascia  antica  aliter  confi- 
gurata, bene  distinctus. 

Il  medesimo  Reuter  avendomi  espresso  per  lettera  il  dubbio 
che  si  tratti  del  S.  albofasciatus  Lue.  e  non  di  una  specie  nuova, 
riferisco  quanto  ho  notato. 

Differisce  il  capsino  di  Lucas  dal  presente,  per  essere  alquanto 
più  grande  (6  mill.);  nella  figura  citata  la  fascia  bianca  che 
attraversa  l' emelitro  prima  della  metà ,  giunta  alla  sutura  del 
davo  ha  circa  7$  dell'altezza  che  si  osserva  al  margine  esterno, 
quindi  è  continuata  sul  davo,  ma  solo  nella  porzione  anteriore 
in  forma  di  stretta  benda;  la  fascia  posteriore  del  cerio  è  per 
traverso  almeno  larga  tre  volte  quanto  è  alta  alla  costa;  la  mem- 
brana, secondo  il  testo,  est  transparente  et  très4égèrement  grìsàtre, 
e  poi:  toui  le  corps  en  dessous  ainsi  que  le  sucoir  et  les  pattes 
est  noir;  perciò  non  sono  figurate  né  notate  le  righe  bianche 
dopo  r  apice  del  cuneo  e  delle  cellule ,  non  è  fatto  cenno  della 
colorazione  chiara  nel  primo  segmento  addominale. 

L'insetto  tunisino  è  di  statura  un  po'  minore  (mill.  5 Y^)» 
la  fascia  bianca  trasversa  poco  prima  della  metà  del  cerio,  va 
moderatamente  restringendosi  dalla  sutura  del  davo  fino  alla 
costa  di  questo  (che  è  nera),  e  quivi  è  alta  circa  la  metà  di 
qnuato  è  al  margine  esterno  del  curio;  la  fascia  posteriore  è 
solo  larga  il  doppio  di  quanto  è  al  margine  esterno  ;  non  arriva 
precisamente  all'  angolo  interno ,  mentre  attinge  la  costa  esterna 
e  quivi  ha  due  strie  sanguigne  curve  debolmente  accennate ,  una 
all' innanzi,  l'altra  all' indietro,  gli  emelitri  sono  cortissimamente 
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pubescenti,  le  parti  oscure  sembrano  vellutate,  il  davo  sotto  certa 
luce  trae  al  purpureo;  la  membrana  è  molto  oscura  coi  tratti 
bianchi  sopra  accennati;  l'ultimo  articolo  dei  tarsi  è  più  chiaro 
che  tutto  il  resto  della  zampa. 

Se  è  specie,  o  soltanto  varietà  nuova,  si  potrà  chiamare  M- 
celii  dal  nome  del  suo  raccoglitore. 

110.  X>ic^p1i.iis  b^ralinipeiiiiis  Klug,  Burmeist.  Handb. 
d.  Entom.  IL  268.  6  (Phytocoris).  —  Fieb.  E.  H.  325.  2  (Bra- 
chyceraea). 

Due  soli  esemplari,  della  località  precedente  (G.  e  L.  Doria). 
La   specie,  secondo  il  Burmeister,  fu  trovata  nel  Portogallo; 
secondo  il  Fieber  anche  in  Granata  da  Meyer-Diir. 

111.  Ortbot^rias  pusillus  Reuter,  Hem.  Gymnoc.  Europ. 
p.  373.  32. 

L'  unico  esemplare  raccolto  a  Tunisi  dai  March.'  G.  e  L.  Doria, 
fu  comunicato  al  chiarissimo  Professore  che  ne  pubblicò  la  de- 
scrizione. 

112.  Ortli-ot^rias  rnl>iclus  Fieb.  et  Put.  (A Uoeottis)  Notes 
pour  servir  à  l'étude  des  Hémiptères,  Ann.  Soc.  entom.  Fr. 
1874,  p.  219. 

Var.  Moncreaffi  Dougl.  et  Scott.  Entom.  Monti.  Magaz.  Voi. 
XI,  p.  147  (1874).  —  Allocotus  curvipennis  (Reut.)  Leth.  et 
Put.  Hém.  de  Biskra,'  p.  36.  16.  —  0.  ruhidm,  var.  p  Mon- 
creaffi Reut.  Hém.  Gymnoc.  Europ.  p.  372. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria,  1881). 
Questa   varietà   fu  già  raccolta  a  Portsmouth  sulla  Salieomia 
radicans  dal  mese  di  Agosto  fino  ad  Ottobre. 

113.  Ortboty-ius  flavosparsus  F.  Sahlb.  Monogr. 
Geocor.  103.  26  (Capsui).  —  Krsbm.  Capsini,  89.  120.  —  Fior, 
Rh.  Livi.  I.  582.  66.  —  Fieb.  (Ortholylus)  E.  H.  288.  2.  — 
Reut.  Re  vis.  Crit.  Gaps.  135.  8.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Lig. 
p.  185. 
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Località  citata,  20  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  comune  in.  autunno  sulle  Chenopodiacee  in  tutta  Europa. 

In  due  esemplari  ^<i  \e  macchiette  chiare  degli  emelitri  man- 
cano, e  la  tinta  verde  delle  cellule  della  membrana  nella  9  ^ 
bianchiccia,  nel  ^  le  cellule  sono  diafane,  i  nervi  verdi. 

114.  Pastoooris  Putoni  Renter  (Oncoiylus)  6en.  Gim. 
Eur.  p.  41;  Hémipt.  Gymnocer.  Eur.  II.  272.  1  (Pastocoris). 

Dintorni  di  Tunisi,  2  esemplari  (G.  e  L.  Doria). 

II  chiarissimo  D.^  Puton  trovò  questa  specie  nella  Francia  me- 
ridionale presso  La  Nouvelle;  il  celeberrimo  Renter  l'ebbe  dal 
D.'  Kriiper  di  Grecia. 

115.  Bfaorot^rias  Pa^kullii  Fall.  (Phytocoris)  Hem. 
Svec.  106.  57.  —  Fieb.  (Macrocoleus)  E.  H.  319.  2.  —  Puton, 
Cat.  Hem.  1875.  42.2.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  189. 

—  Renter,  Hemipt.  Gymnoc.  Europ.  IL  204.  10  (Macrotylus). 

Due  esemplari  (G.  e  L.  Doria,  1882). 

Gapsino  comune  in  autunno  nella  maggior  parte  d' Europa 
meridionale  fino  nella  Svezia  settentrionale.  —  In  Liguria  si 
trova  abbondante  suU'  Ononis  natrix. 

116.  JUaorotylus  nier>^S<'oriils  Fieb.  Wien.  Ent.  Mo- 
natschr.  Vili.  331.  17.  —  Renter,  Hem.  Gymnoc.  Europ.  II, 
195,  t.  II,  fig.  3  (M.  nigricoì-nis  9  et  fig.  2.  M.  melanocems  <^). 

—  M.  melanocems  Put.  Ann.  Soc.  ent.  Fr.  (1876)  282. 

Fra  i  20  individui  recati  di  Tunisia  dai  Signori  Marchesi  G.  e 
L.  Doria  ed  uno  di  Kairuan  (Kerim)  si  possono  distinguere  le 
seguenti  varietà: 

1  (6)  Sopra  di   color   giallo   non  uniforme,  con  del  nero  o 

bruno. 

2  (5)  Pronoto  e  scudo  con  benda  sfumata  longitudinale. 

3  (4)  Pronoto  con  altre  due  bende  o  una  bruna  sfuma- 

tura prima  del  margine  laterale       .        .        .A. 

4  (3)  Il  pronoto  con  una  sola  benda     .        .        .        .    B. 
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che  me  lo  ritornò  come  specie  a  lui  cognita,  coll*  appellazione 
di  P.  damarensis;  ma  poco  prima  che  andasse  alla  stampa  il  mio 
manoscritto ,  il  chiarissimo  Entomologo  mi  avvisò  d'  avergli  so- 
stituito il  nome  di  P.  afer  nella  sua  Monografia  degli  Antocoridi 
che  trovasi  pure  in  corso  di  pubblicazione.  Espongo  brevemente 
i  caratteri  che  ho  rilevato. 

Ovato  elongatulm,  pallido  brevissime  pubescens;  corpore,  antennis, 
rostro,  femoribtùs,  nigris  nitidis,  tibiis  tarsisque  testaceis:  capite  et 
lateribus  pronoti  setis  aliquibus  longis,  scutello  depressiofie  mediana 
profunda  arcuata;  hemelytris  abdomine  tongioribus,  haud  nitidis, 
pallidis  margine  intemo  infoscato,  cuneo  nigrescente,  membrana  air 
bida  pellucida  innotata.  Long.  2  7^  mill. 

Alquanto  più  piccolo  del  P.  galactinm  Fieb.,  ha  le  antenne 
nere ,  di  cui  gli  ultimi  Xve  articoli  sono  quasi  equilunghi ,  guer- 
niti  di  peli  setolosi  ;  la  base  del  terzo  articolo  è  brevemente  pal- 
lida. Neri  e  nitidi  il  capo,  il  pronoto  e  lo  scudo,  con  sottile  e 
breve  pubescenza ,  più  evidente  su  quest'  ultimo.  Alcune  lunghe 
setole  sul  capo  dirette  all' innanzi  e  due  consimili,  ma  erette, 
situate  anteriormente  ai  lati  del  pronoto,  il  quale  é  depresso 
trasversalmente  dopo  la  sua  metà  e  sottilmente  punteggiato- 
acicolato  prima  del  margine  posteriore  che  è  debolmente  tagliato 
ad  arco.  Lo  scudo  ha  una  grande  depressione  arcuata  dopo  la 
metà.  Gli  emelitri  per  un  tratto  della  loro  parte  posteriore  (fra 
la  fine  del  cerio  e  parte  del  cuneo)  lasciano  scoperto  il  margine 
del  connessivo;  sono  di  color  pallido,  opachi,  coli' estremo  mar- 
gine esterno,  ma  più  visibilmente  l' interno,  infoscato ,  il  cuneo 
nero  bruno  non  nitido,  la  membrana  chiara  pellucida  senza 
macchia  che  oltrepassa  abbastanza  V  estremità  dell'  addome.  Sotto 
il  corpo  nero  piceo;  il  becco  e  tutti  i  femori  neri,  le  tibie  e  ì 
tarsi  di  color  testaceo. 

123.  PieaBo«tetli.iis  ol>liqnus  Costa  (Xylocoris^  Gim. 
regn.  neap.  cent.  Ili,  p.  29,  fig.  2? 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  cinque  esemplari  brachit- 
teri  ed  uno  macrottero. 

Il  Signor  Agostino  Dodero  ne  trovò  un  esemplare  a  Viareggio 
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che  ho  dato  in  comunicazione  al  chiarissimo  Prof.  Renter  insieme 
a  questi  di  Tunisi. 

Dififerisoe  dai  precedenti  e  dai  congeneri  per  la  forma  del 
corpo  alquanto  più  allungata  e  coi  lati  più  paralleli,  gli  eme- 
litri  nitidi,  chiari  alla  base  col  davo,  embolie,  cuneo  e  quasi 
metà  posteriore  del  cerio  neri ,  la  membrana  che  arriva  all'  apice 
dell'  addome  o  che  lo  sorpassa  bianchiccia  senza  macchia ,  e  se- 
condo la  luce,  con  archi  iridescenti:  le  tibie  anteriori  e  medie, 
i  tarsi  colla  somma  estremità  dei  femori ,  testacei ,  le  tibie  poste- 
riori bruniccio  dopo  la  base. 

124.  Tripbleps  niarer  Wolff  (Salda)  Àbbild.  d.  Wanz. 
p.  165,  tab.  XVII,  fig.  161.  —  Fieb.  E.  H.  140.  2.  —  Renter, 
Skandin.  Fini.  Acanth.  in  Ofver.  K.  Vet.  Akad.  1881,  415.  2. 

—  Ferrari,  Hemipt  Agri  Ligust.  p.  191. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Dona). 

N.^  3  esemplari  col. cerio  nero  colla  base  bruna,  membrana 
fosca,  chiara  alla  base. 

N.°  7  esemplari  col  cerio  bruno  più  o  meno  chiaro ,  e  oscuro 
all'apice:  la  membrana  bruno-chiara  in  addietro. 

È  specie  comune  nell'  Europa  media  e  meridionale. 

Gimicida. 

125.  Oimex  leo  tal  arias   Linn.  Fauna  Sv.  909  et  auct. 

—  Wolflf,   Abbild.   d.   Wanz.  fig.  121  (Acanthia).    —    Lucas, 
Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  55.  36.   —  Hahn,  Wz.  Ins.  fig.  242. 

—  Fieb.  E.  H.  135.  1. 

Due  esemplari  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  e  3  di  Tozer  (Eerim). 

Saldida. 

126.  Salda,  lateralis  Fall.  Hem.  Svec.  74.  6.  —  Fieb. 
E.  H.  144.  2.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (III.  part.  1880) 
203.  16.  —  Var.  concolor  Puton.  —  Salda  Gfrmieri  Signoret, 
Bull.  Soc.  Ent.  Fr.  1883,  n.<»  7,  p.  58. 
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che  me  lo  ritornò  come  specie  a  lui  cognita,  coll*  appellazione 
di  P.  damarensis;  ma  poco  prima  che  andasse  alla  stampa  il  mio 
manoscritto ,  il  chiarissimo  Entomologo  mi  avvisò  d'  avergli  so- 
stituito il  nome  di  P.  afer  nella  sua  Monografia  degli  Antocoridi 
che  trovasi  pure  in  corso  di  pubblicazione.  Espongo  brevemente 
i  caratteri  che  ho  rilevato. 

Ovato  elongatulus,  pallido  brevissime  pubescens;  corpore,  arUennis, 
rostro,  femoribtùs,  nigris  nitidis,  tibiis  tarsisque  testaceis:  capite  et 
lateribus  pronoti  setis  aliquibus  longis,  scuteUo  depressiofie  mediana 
profunda  arcuata;  hemelytris  abdomine  longioribus,  haud  nitidis, 
pallidis  margine  intemo  it\fuscato,  cuneo  nigrescente,  membrana  ai- 
bida  pellucida  innotata.  Long.  2  Y2  ^iU. 

Alquanto  più  piccolo  del  P.  galactinm  Fieb.,  ha  le  antenne 
nere ,  di  cui  gli  ultimi  Xve  articoli  sono  quasi  equilunghi ,  guar- 
niti di  peli  setolosi  ;  la  base  del  terzo  articolo  è  brevemente  pal- 
lida. Neri  e  nitidi  il  capo,  il  pronoto  e  lo  scudo,  con  sottile  e 
breve  pubescenza ,  più  evidente  su  quest'  ultimo.  Alcune  lunghe 
setole  sul  capo  dirette  all' innanzi  e  due  consimili,  ma  erette, 
situate  anteriormente  ai  lati  del  pronoto,  il  quale  è  depresso 
trasversalmente  dopo  la  sua  metà  e  sottilmente  punteggiato- 
acicolato  prima  del  margine  posteriore  che  è  debolmente  tagliato 
ad  arco.  Lo  scudo  ha  una  grande  depressione  arcuata  dopo  la 
metà.  Gli  emelitri  per  un  tratto  della  loro  parte  posteriore  (fra 
la  fine  del  corio  e  parte  del  cuneo)  lasciano  scoperto  il  margine 
del  connessivo;  sono  di  color  pallido,  opachi,  coli' estremo  mar- 
gine esterno,  ma  più  visibilmente  l' interno,  infoscato ,  il  cuneo 
nero  bruno  non  nitido,  la  membrana  chiara  pellucida  senza 
macchia  che  oltrepassa  abbastanza  T  estremità  dell'  addome.  Sotto 
il  corpo  nero  piceo;  il  becco  e  tutti  i  femori  neri,  le  tibie  e  i 
tarsi  di  color  testaceo. 

123.  PieaBo«tetli.iis  ol>liqiius  Costa  (^Xylocoris)  Gim. 
regn.  neap.  cent.  Ili,  p.  29,  fig.  2? 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  cinque  esemplari  brachit- 
tori  ed  uno  macrottero. 
Il  Signor  Agostino  Dodero  ne  trovò  un  esemplare  a  Viareggio 
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che  ho  dato  in  oomanicazione  al  chiarissiino  Prof.  Reuter  insieme 
a  questi  di  TunisL 

Difierisoe  dai  precedenti  e  dai  congeneri  per  la  forma  del 
corpo  alquanto  più  allungata  e  coi  lati  più  paralleli»  gli  eme- 
litri  nitidi»  chiarì  alla  base  col  davo,  embolie,  cuneo  e  quasi 
metà  posteriore  del  cerio  neri,  la  membrana  che  arriva  all'apice 
dell'  addome  o  che  lo  sorpassa  bianchiccia  senza  macchia ,  e  se- 
condo la  luce,  con  archi  iridescenti:  le  tibie  anteriori  e  medie, 
i  tarsi  colla  somma  estremità  dei  femori,  testacei,  le  tilue  poste- 
riori bruniccio  dopo  la  base. 

124.  'TriplLleps  niarer  Wolff  (Salda)  Abbild.  d.  Wanz. 
p.  165,  tab.  XVII,  fig.  161.  —  Fieb.  E.  H.  140.  2.  —  Reuter, 
Skandin.  Fini.  Acanth.  in  Ofver.  K.  Vet  Akad.  1881,  415.  2. 

—  Ferrari,  Hemipt  Agri  Ligust.  p.  191. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

N.^  3  esemplari  col. cerio  nero  colla  base  bruna,  membrana 
fosca,  chiara  alla  base. 

N.^  7  esemplari  col  cerio  bruno  più  o  meno  chiaro ,  e  oscuro 
all'apice:  la  membrana  bruno-chiara  in  addietro. 

È  specie  comune  nell'  Europa  media  e  meridionale. 

Gimicida. 

125.  Oimex  leotiUariaei   Linn.   Fauna  Sv.  900  et  auct, 

—  Wolff,    Abbild.  d.   Wanz.  %.  121  (Acanihia).    —   Luca», 
Expl.  Scient  Alger.  ITI,  55.  36.   —  Hahn,  Wz.  In»,  fig.  24a. 

—  Fieb.  E.  H.  135.  1. 

Due  esemplari  di  Tunisi  (G.  e  L«  Dona)  e  3  di  Tuzor  (Korini). 

Saldida. 

126.  Salda  laterali*  Fall  Ho/n.  Sv«<J.  74.  fl,  —  Fieb. 
E.  H.  144.  2.  —  Puton,  Synoii».  IWrnipt.  (III.  part.  1880) 
203.  16.  —  Var.  eoneohr  Puton,  —  Nalda  UrmM  Hignorot, 
Bull.  Soc.  Eni  Fr.  1883,  n/  7,  \ì.  58. 
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II  chiarissimo  D/  Puton  nella  Revue  d'Entomologie  1883, 
p.  287  corregge  V  abbaglio  preso  dal  succitato  autore. 

Quattro  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (6.  e  L.  Dona). 

Alcuni  individui  di  questa  Salda  raccolti  in  Sardegna  nel  1875 
dal  D.'  Gestro  si  conservano  nella  collezione  del  Museo  Civico 
di  Genova. 

• 

127.  ILieptopus  eobinops  Leon  Duf.  Ann.  Soc.  Ent.  Fr. 
(1833)  p.  113;  Annal.  Scienc.  Nat.  (1858)  p.  349.  3,  tav.  22, 
fìg.  3.  —  A.  Costa,  Cim.  regn.  neap.  cent.  II,  p.  2. —  Lucas, 
Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  45.  13.  PI.  I,  fig.  4.  —  Fieb.  E.  H. 
149.  2.  —  Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  1.  e.  p.  18. 

N.**  22  esemplari  (G.  e  L.  Doria),  coi  precedenti. 

Secondo  Lucas  trovasi  sotto  le  pietre  assai  comunemente  in 
piccole  società  di  cinque  o  sei  individui;  il  chiarissimo  Puton 
afferma  averlo  raccolto  in  luoghi  aridi  lontano  dall'acqua,  a 
Biskra. 

Il  Prof.  Gestro  e  il  Signor  Dodero  ne  trovarono  ciascuno  un 
esemplare  nei  pressi  di  Cagliari. 

Reduvida. 

128.  ]Val>is  sareptanus  Dohrn,  Stett.  Ent.  Zeit.  1862, 
p.  210.  —  N.  marginepunctatus  Jakowl.  Horae  S.  E.  Ross. 
T.  VI,  p.  112.  19. 

N.°  23  individui  raccolti  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Dal  D.""  Puton  seppi  che  questa  specie  fu  trovata  primiera- 
mente dai  Signori  Christoph  e  Becker  a  Sarepta  e  da  Jakowleff 
ad  Astrakan  ;  il  medesimo  D.'*  Puton  la  raccolse  in  Algeria  sotto 
le  salsolacee  al  Jardin  d'Essai,  nonché  al  forte  Saint  Germain 
(Hém.  de  Biskra  1874,  p.  18);  poi  in  Dalmazia  (Kiister),  e 
finalmente  a  Aiguesmortes  nella  Francia  meridionale  (Signor 
CauUe). 

129.  ]Val>is  rerus  Linn.  (Cimex)  Fauna  Svec.  962.  —  Fabr. 
(Mm)   Ent.   Syst.   IV,   185.  10;  Syst.  Rh.  255.  IL  —  Fall. 
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Cim.  Svec.  1 12.  9.  —  J.  Zett.  Fauna  Ins.  Lapp.  (1828)  I,  503. 
6;  Ins.  Lapp.  (1840)  p.  282.  6.  —  Hahn,  Wz.  Ins.  Ili,  31,  fig. 
252  (Nobis),  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ill,  54.  33.  —  Fieb. 
E.  H.  161.  9.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ugust.  p.  198.  — 
Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  156.  —  Puton,  Synops. 
Hémipt,  3.™«  part.,  1880,  p.  188.  8.  —  Miris  vagans  Fabr.  Syst. 
Rh.  255.  2.  —  Wolflf,  Abbild.  d.  Wanz.  fig.  153. 

Tre  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  estremamente  sparsa  nel!'  Italia  media  e  meridionale.  Il 
chiarissimo  Rev.  P.  Vine.  Gredler  non  la  annovera  fra  le  specie 
del  Tirolo,  quantunque  ivi  abbia  raccolto  la  N.  longipennis  che 
è  più  propria  del  mezzogiorno. 

130.  N'al>is  vlrlcliilas  Spinola,  Essai  sur  les  Hémipt. 
107.  2.  —  Fieb.  E.  H.  162.  10.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Li- 
gust.  p.  198.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  191.  13.  —  Leth.  et 
Put.  Hémipt.  de  Biskra,  p.  18.  —  N.  suavis  Muls.  et  Rey,  Ann. 
Soc.  Linn.  1852.  —  N,  Tamaricis  Beker  (secondo  Puton,  1.  e). 

Tre  individui  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  ovvia  nelle  contrade  meridionali  ove  cresce  spontànea- 
mente il  Tamarix  Gallica  e  T.  africana;  fu  descritta  da  Spinola 
che  l'ebbe  dalla  Sardegna  probabilmente  da  Gene. 

131.  Prostemma.  grattala  Fabr.  (Reduvius)  Ent.  Syst. 
IV.  208.  54;  Syst.  Rh.  281.  70.  —  Panz,  Deuts.  Ins.  F.  101. 
21.  —  H^n ,  Wz.  Ins.  fig.  130  (Nobis).  —  Curt.  Brit.  Ent.  684 
con  tavola  (Prostemma).  —  Puton,  Synops  Hémipt.  181.  1.  — 
Fieb.  E.  H.  (Metasiemma)  158.  2.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri 
Ligust.  p.  197.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ill,  53.  30. 

N.®  17  esemplari  brachitteri  e  una  larva  dei  dintorni  di  Tu- 
nisi (G.  e  L.  Doria,  1881). 

Un  esemplare  di  Utica  e  uno  di  Tunisi,  macrotteri;  10  bra- 
chitteri di  Tunisi,  di  Bizerta,  e  di  Kairuan,  Eerim. 

Europa  media  e  meridionale;  nella  collezione  del  Museo  Ci- 
vico di  Genova  esistono  numerosi  esemplari  delle  varie  località 
già  citate. 
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132.  Ooranus  aefiryptius  Fabr.  (^Reduvitts)  Syst  Ent. 
732;  Syst.  Rh,  279.  62.  —  Stai  (^Coranus)  Enum.  Hem.  20.  8. 

—  Puton,  Synops.  Hémipt.  176.  1.  —  Reduvius  griseus  Rossi, 
Fauna  etr.  1 ,  297.  1362.  —  Herr.  SchaefT.  (Harpackhr)  Wz.  Ins. 
VI,  106,  fig.  677.  —  Lucas  (Reduvius),  Expl.  Scient.  Alger. 
Ill ,  50.  24.  —  Fieb.  {Colliocoris)  E.  H.  155.  2.  —  Gredler, 
Rhynch.  tirol.  I.  c.  p.  79.  1.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust. 
p.  197.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  168. 

133.  Ooranas  sal>a.pteirus  De  Geer  (Cimex)  Mém.  pour 
serv.  à  I'Hist.  Nat.  des  Ins.  III.  287.  27,  pi.  15,  fig.  10-12.  — 
Fall.  Cim.  Sv.  120.  3  (^Reduvius).  —  Stai.  Enum.  Hemipt  20. 
9  (^Coranus).  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  177.  2.  —  Reduvius 
pedeslris  Wolflf.  Abbild.  d.  Wanz.  fig.  199.  —  Fieb.  {Colliocoris) 
E.  H.  155.  4.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  197. 

Tre  esemplari,  tra  Tameghza  e  Tozer  (Kerim). 

Il  Fieber  dice  essere  molto  comune  in  Europa  (durch  ganz 
Europa  verbreitet). 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  esiste:  di  Persia 
meridionale,  Romagna,  Liguria,  Piemonte;  in  minor  numero 
però  del  C  aegyptius. 

134.  Ooranus  rLìser  Ramb.  (Harpactor)  Faun.  Andai. 
178.  2.  —  Fieb.  E.  H.  386.  —  Fieb.  {Colliocoris)  E.  H.  154. 1. 

—  Stai ,  Enum.  Hemipt.  4,  p.  19.  6.  —  Puton ,  Synops.  Hémipt. 
178.  3.  —  Harpactor  affinis  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  51. 
25,  pi.  I,  fig.  5.  —  C.  Reveilieri  Muls.  et  Rey,  Hist.  Nat.  Punais. 
Fr.  Reduvides  1874,  p.  26.  ' 

Quattro  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Fu  trovato  questo  Reduvide  dal  Rambur;  Fieber  ne  fece  la 
descrizione  secondo  gli  esemplari  del  Museo  Viennese  ;  Lucas  lo 
raccolse  in  primavera  ed  estate  presso  Algeri ,  Philippeville ,  Co- 
stantina  ;  Mulsant  e  Rey  V  ebbero  di  Corsica. 

135.  Ampliil>oliis  Kerimii  Renter  in  litt. 
Piceo-niger  cum  pedihus  griseo-sericans  et  pilosulus,  capite  linea 
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longitudinali  utrinque  ad  orbitas  interiores  oculorum,  linea  longi- 
tudinali media  parlis  post-ocularis  Iribiùsque  gulae,  rostri  articulo 
primo  infeme,  articulis  duobus  basalibus  antennarum,  pronoto, 
(lobo  antico  angulisque  lateralibus  exceptis)  carina  longitudinali 
scutelli,  hemelytris  (apice  corii  excepto^,  maculis  triangularibus 
marginalibus  abdominis,  epimeris  pronoti  (macula  media  excepta), 
maculis  pectoris  ad  coxas,  coxis  infeme,  femoribus  antice  (lineis 
2-3  longituditialibtcs  exceptis),  tibiisque  picescenti-luridis;  rostri 
articulo  basali  secundo  Ya  breviore;  antennis  articulo  ultimo  tertio 
secundoque  simul  sumtis  longitudine  subaequaìi,  teiUio  secundo  di- 
stincte  longiore,  tuberculo  feinorum  anticorum  obtusissimo,  sat  ob- 
soleto. Long.  9  9  Yg  ^**^^- 

A.  venatori  Klug  similis  sed  brevior,  structura  rostri  et  anten- 
narum,  scutelli  carina  flavicante,  pedibus  longioribus  et  praesertim 
femoribus  magis  elongatis,  tuberculo  femorum  anticot^um  obsoletiore 
nec  non  corpore  cum  pedibus  pilosulo  distinctm;  ab  A.  beduino 
Put.  colore  mox  distinguendo. 

Proviene  questo  nuovo  reduvide  da  Kairuan  ove  lo  raccolse 
Abdul  Eerim  il  10  Aprile  1873;  l'ho  dato  in  comunicazione  al 
chiarissimo  Prof.  Renter ,  il  quale  nel  restituirlo  al  Museo  volle 
accompagnarlo  colla  descrizione  che  ho  fatto  precedere  ;  e  poiché 
era  ancora  innominato,  credo  bene  insignirlo  del  nome  dello 
scopritore. 

136.  narpaotor  er^^tbropus  Linn.  (Cimex)  Syst.  nat. 
(1767)  725.  69.  —  Stài  (Reduvius)  Enum.  Hemipt.  40.  34.  — 
Puton  (ffarpactor)  Synops.  Hémipt.  179,  2.  —  Reduvius  haemor- 
rhoidalis  Fabr.  Mantiss.  311.  33.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger. 
Ili,  50.  23.  —  Fieb.  (Harpactor)  E.  H.  154.  5.  —  Mina  Pa- 
lumbo,  Cat  Emitt.  Sicil.  sp.  164.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri 
Ligust.  p.  196. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  6  esemplari;  Galita,  2 
(Violante);  Kairuan,  un  individuo  completamente  sviluppato  ed 
una  larva  (Kerim);  Qammart,  3  (Elena). 

È  ritenuta  come  specie  meridionale  e  d'  Egitto. 

Si   annovera   in   copia  nei  Reduvidi  del  Museo  Civico  di  Gè- 
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nova,  proveniente  dalla  Sardegna,  Isola  Sérpentara,  dintorni  di 
Genova  e  di  Torino. 

137.  Harpaotoi*  mauras  Fabr.  (Reduvius)  Syst.  Eni. 
732.  12;  Syst.  Rh.  280.  68.  —  Stài,  Hem.  Fabr.  I,  112.  2; 
Enum.  Hem.  4.  40.  35.  —  Reduvius  tibialis  Fabr.  Syst.  Rh. 
275.  42. 

Patria:  Sicilia  e  Algeria  secondo  Stai  e  Puton. 

I  due  esemplari  colti  da  Kerim  fra  Tameghza  e  Tozer  sono, 
secondo  il  chiarissimo  Lethierry ,  al  quale  ho  comunicato  questa 
specie,  una  varietà  tutta  nera,  fuorché  una  macchia  allungata 
sanguigna  alla  nuca  e  un  po'  di  livido  alla  costa  del  connessivo 
presso  le  incisure. 

138.  Pirates  lLyi>]rlclu8  Scop.  {Cimex)  Entom.  Garn.  131. 
380.  —  Stài  {Pirates)  Enum.  Hem.  4,  p.  58.  2.  —  Puton,  Synops. 
Hémipt.  173.  1.  —  Reduvius  stridulus  Fabr.  Mant.  309.  5;  S.  R. 
268.  10.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  52.  27.  —  Fieb. 
{Pirates)  E.  H.  157.  2.  —  Gredler,  Rhynch.  tirol.  12.  1.  — 
Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  197. 

Tre  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Boria),  ed  altro 
di  Sidi-Bu-Vahed  (Kerim). 

Specie  piuttosto  meridionale,  ma  trovasi  anche  in  alcune  re- 
gioni deir  alta  Italia  ;  osservasi  in  gran  numero  nella  collezione 
del  Museo  Civico  di  Genova. 

139.  Pirates  strepitane   Ramb.    Fauna  Andai.  174.  2. 

—  Lucas,  Expl.  Alger.  Ili,  52.  28,  pi.  1,  fig.  6.  —  Fieb.  E. 
H.  157.  4.  —  Stai,  Enum.  Hemipt.  58.  6.  —  Ferrari ,  Hemipt 
Agri   Ligust.   p.  197.   —   Pirates  niger  H.  S.  Nomencl.  p.  98. 

—  P.  unicolor  Hahn ,  Wz.  Ins.  HI,  90,  fig.  314.  —  P.  rufi- 
pennis  Lucas,  Expl.  Alger.  52.  29,  pi.  1,  fig.  7. 

Un   esemplare   di   Tunisi   (G.  e  L.  Doria),  un  altro  raccolto 
lungo  il  Megerda  e  una  larva  di  Utica  (Violante,  1877). 
Specie  meridionale,  trovata  anche  in  Liguria. 
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140:  Holotriol&ias  obtusang'aliis  Stài,  Enum.  He- 
mipt.  in  Kon.  Svens.  Vet.  Akad.  Handl.  B.  12.  1874,  p.  77.  2. 

Secondo  questo  autore  sarebbe  stato  raccolto  la  prima  volta 
in  Grecia. 

Due  individui  adulti  con  gli  emelitri  non  sviluppati;  Utica  e 
Namvaja  Capo  Bon  (Antinori);  Kairuan,  1  (A.  Kerim). 

Ul.  Pasira  dimidiata.  Stài,  Ofv.  Vet.  Akad.  Fòrh  (1859) 
190.  1  ;  Hem.  Afr.  III.  122.  —  Aphleps  dimidiata  Fieb.  Verhand. 
z.  b.  Ges.  Wien.  (1870)  244,  tab.  V,  fig.  1.  —  Leth.  et  Put. 
Hémipt.  de  Biskra  1.  e.  p.  18  (P.  basiptera). 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  un  esemplare  con  eme- 
litri bene  sviluppati,  e  3  larve  assai  cresciute  da  potersi  deter- 
minare  (Comunicato  a  Lethierry). 

Secondo  lo  Stài  prima  fu  trovata  nelF  Isola  di  Cipro  e  in 
Grecia. 

142.  Redn^iuB  personatue  Linn.  (jCimex)  Syst.  Nat. 
(1758)  I,  446.  48.  —  Fabr.  (Reduvius)  Syst.  Ent  730.  2.  — 
A.  Costa,  Ragg.  Emitt.  144.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger. 
51.  26.  —  Fior,  Rh.  Liv.  I,  679.  —  Fieb.  E.  H.  155.  1.  — 
Gredler,  Rhynch.  tirol.  79.  —  Stài,  Enum.  Hémipt.  in  Kon. 
Svens.  Vot.  Akad.  Hahdl.  B.  4.  771  {Opsicoeltis).  —  E.  Saunders, 
Br.  Hem.  624.  1.  —  Mina  Palumbo  (lieduvius)  Cat.  Emitt. 
Sicil.  sp.  175.  —  Ferrari,  Hémipt.  Agri  Ligust.  p.  197. 

Quattro  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria);  uno 
di  Tunisi,  Bab-el-Leua  (Miceli)  e  uno  di  Qammart  (Elena). 

143.  lieduvius  tal>idus  Klug,  Symb.  phys.  (1830)  2, 
tab.  9,  fig.  4.  —  Stài ,  Enum.  Hémipt.  in  Kon.  Svens.  Vet.  Akad. 
Handl.  B.  78.  8  (Opsicoetus). 

Tre  esemplari  di  Nefta  e  uno  di  Tozer  (Kerim);  un  quinto 
di  Gabes  (Antinori). 

Patria.  Alessandria  d'  Egitto. 

I  due  ultimi  diversificano  appena  dagli  altri  per  essere  un  po' 
più  sbiaditi. 
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144.  Redii^iuB  pallipes  Elug,  S^mb.  pbys.  II,  tab.  9, 
fig.  3.  —  Stai  (Opstcoeius)  Enum.  Hemipt.  p.  78.  9.  —  Bedu- 
vius  thoractcus  Stai,  Ofv.  Vet.  Ak.  (1855)  188.  2.  —  Reduvius 
testaceus  Fieb.  E.  H.  156.  2.  in  parte. 

Un  solo  esemplare  di  Nefta  (Kerim). 

La  patria  di  questa  specie,  secondo  Stai,  è:  Rodi,  Cipro, 
Egitto,  Arabia. 

Il  March.  Doria  ne  recò  due  esemplari  dalla  Persia  meridionale. 

• 

145.  Sastrapada  Baerensprani^i  Stai  {Harpag(h 
chares)  Ofv.  Vet.  Akad.  F.  (1859)  381.  2;  Enum.  Hemipt.  (&- 
strapadd)  86.  4.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (IIL™«  part.  Reduvid. 
1880)  171.  1.  —  Clenocnemis  Jlavescens  Fieb.  E.  H.  150.  1.  — 
Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  195. 

Tre  larve  in  differente  stato  di  sviluppo,  dei  dintorni  di  Tu- 
nisi (G.  e  L.  Doria,  1881). 

146.  OncooepHalas  plliooiriiis  Herr.  Schaeflf.  (Jfyo- 
docha?)  Nomencl.  entom.  p.  62.  —  Renter  (fincocephalus)  Mo- 
nograph, gen.  Oncoceph.  p.  31,  tab.  1,  fig.  15.  —  0.  squatidus 
Herr.  Schaefif.  Wz.  Ins.  VIII,  p.  93,  fig.  861-862.  —  0.  notalus 
Fieb.  E.  H.  p.  152.  2.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ill,  54. 
35.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  174.  —  Ferrari, 
Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  196.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  p.  171. 1. 

Un  esemplare  di  Utica  (Violante,  1877). 

Patria:  Europa  meridionale;  secondo  il  citato  Renter  trovasi 
in  Algeria,  Egitto,  Sudan. 

Il  Museo  Civico  di  Genova  ne  possiede  pochi  individui  di  varie 
località  deir  Italia  meridionale ,  ed  uno  di  Persia  raccolto  dal 
Marchese  Doria. 

147.  OnoooepHalus  sqnalidns  Rossi  (^Reduvius)  FmìiSi 
Etr.  II,  258.  1364.  —  Burm.  (Oncocephalus)  Handb.  II,  242. 1. 
—  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  54.  34.  —  Fieb.  E.  H. 
152.  1.  —  Ferrari,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  196.  —  Puton, 
Synops.  Hémipt.  172.  2.  —  Renter,  Monograph.  Gen.  Oncoceph. 
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60.  44,  tab.  II,  fig.  40.  —  0.  griseus  Spinola,  Essai  sur  les 
Hémipt.  102.  2.  —  Mechassavtis  Àmyot,  Met.  mononim.  sp.  347. 
—  0.  impiclipennis  Stai,  Hémipt.  Àfr.  Ili,  156.  2. 

• 

Tre  esemplari  $  completamente  sviluppati,  e  parecchie  ninfe 
dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  una  di  Utica  (Kerim), 
le  quali  sono  del  tutto  simili  a  quelle  che  trovansi  frequente- 
mente neir  Italia  media  e  superiore ,  di  cui  il  Museo  Civico  di 
Genova  possiede  individui  completi. 

Patria:  Europa  meridionale,  Asia,  Africa  settentrionale. 

148.  OncocepHalus  Pntoni  Renter ,  Monograph.  Gen. 
Oncoceph.  (1882)  p.  50.  35,  tab.  II,  fig.  33.  —  0.  notatus  Stai, 
Enum.  Hémipt.  IV,  p.  88.  11. 

Nimpha  9  long.  13  mill. 

Capite  ut  in  mare  adulto,  oculis  vero  magnitudine  minoribus 
minus  exsertis  minusque  fortiler  reiiculatis,  spatio  fei^e  duplo  unius 
oculi  inter  se  remofis.  Antennarum  articulo  basali  leviter  arcuato, 
glabro  subtiliter  granuloso,  spatium  ab  oculi  margine  antico  ad 
tuberculum  antenniferum  longitudine  acquante;  articulo  secundo  a 
medio  ad  apicem  cum  seqìientibus  parce  et  breviter  piloso. 

Pronoto  quam  in  forma  evoluta  longe  breviore  et  poslice  angu- 
stiore,  sulco  transverso  pone  medium  sito,  tuberculis  anticis  et  la- 
teralibus  optima  evolutis,  ante  sukum  convexo  laterihus  bisinuatis, 
margine  postico  recto,  angulis  posticis  acuminatis,  carinis  lateri- 
busque  Jlavo-ochraceis. 

Scutello  nigrescente  basi  depressiuscula,  fosca,  apice  pallido,  Teg- 
minum  rudimentis  linguae-formibus,  basin  primi  segmentis  dorsalis 
attingentibus,  ochraceis.  Abdomine  lanceolato  apice  sat  acuminato 
transversim  grosse  rastrato,  fosco,  ochraceo  maculato.  Femoribus 
anticis  qttam  in  mare  adulto  validioribus,  tibiarum  anticarum  cras" 
sitiem  plus  triplo  superantibus,  pictora  dilutiore. 

Pone  segmentum  dorsale  sextum  vix  arcuate  excisum  est  lamina 
transversa  trapeziformis  altitudine  sua  triplo  latior  et  Ys  dliitu- 
dinis  segmenti  sexti,  in  planitie  dorsi  sita,  hinc  duo  laminae  se- 
quUntur  ambo  declives;  anterior  trapeziformis  praecedente  triplo 
altior,  exlrema  brevis  trigona  lateribus  obtusis.  Paenultimi  segmenti 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (6  Novembre  1834)  88 
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ventralis  margo  posticus  ad  angulmn  excisus  incisionem  fnedianam 
linearem  longiitidhialem  bis  trientem  posticum  scindentem;  uUimum 
segmentum  ventrale  anguste  et  arcuate  excisum,  post  excisionem  la- 
minae  duo  transversae  adsunt  altitudine  quadruplo  latiores,  mar- 
gine postico  leniter  arcuato,  margine  intemo  contiguae;  pone  has 
pars  postica  analis  inferior  trigona. 

Un  maschio  adulto  fu  raccolto  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria) 
insieme  a  sei  ninfe  in  diverso  stadio  di  evoluzione,  di  cui  due 
assai  cresciute  ma  prive  degli  organi  del  volo:  A.  Kerim  trovò 
a  Kairuan  una  ninfa  maschio  in  uguali  condizioni. 

L'  esemplare  d^  che  servi  al  chiarissimo  Renter  per  la  descri- 
zione di  questa  specie  recentemente  pubblicata  é  proveniente 
d'Algeria  (Bona),  dato  dal  D.""  Puton  al  Museo  di  Stockholm. 

Le  ninfe  dell'  0.  Putoni  si  Éistinguono  pei  caratteri  che  si  os- 
servano nell'adulto,  come  la  Clorazione  del  corpo  e  sue  appen- 
dici non  che  per  la  struttura  del  maggior  numero  delle  varie 
parti. 

Una  di  esse,  meno  incompleta,  femmina  lunga  13  millimetri, 
ha  il  capo  oscuro  con  linea  mediana  sottile  e  la  plaga  ocellare 
ferruginee  ;  gli  occhi  meno  grandi  e  meno  sporgenti  con  granu- 
lazione più  tenue,  distanti  quasi  il  doppio  del  diametro  di  un 
occhio  ;  le  antenne  un  po'  più  corte  con  Y  articolo  basale  un  po' 
arcato,  manifestamente  più  corto  che  nel  c^  adulto,  sottilmente 
granuloso ,  glabro  ;  il  secondo  articolo  è  nella  sua  seconda  metà 
parcamente  guernito  di  peli  corti,  e  consimili  si  osservano  sul 
terzo  e  quarto  articolo.  11  pronoto  è  poco  dilatato  in  addietro,  col 
solco  trasverso  situato  assai  dopo  la  sua  metà  ;  colla  spina  all'  an- 
golo anteriore  e  il  tubercolo  dentiforme  laterale  forse  meglio 
sviluppati  che  nell'  adulto  :  i  lati  sono  flessuosi ,  cioè  dopo  l' angolo 
anteriore  e  prima  del  posteriore  che  è  assai  acuminato  ;  il  margine 
posteriore  quasi  retto  ;  il  color  gialliccio  è  un  po'  esteso  sui  lati 
e  sulle  carene.  Lo  scudo  non  è  cosi  rilevato  come  nell'  insetto 
completo.  Gli  emelitri  rudimentali,  linguiformi,  giallicci,  attin- 
gono appena  il  segmento  basale  del  dorso.  L' addome  è  lanceo- 
lato ,  coir  apice  abbastanza  acuto  :  il  margine  posteriore  dei 
segmenti  è   quasi   retto,   quello  del  quinto  tagliato  ad  angolo 
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molto  ottuso,  e  quello  del  sesto  intagliato  debolmente  ad  arco, 
di  color  fosco ,  salvo  una  macchietta  rotondata  chiara  sulla  linea 
mediana  in  ogni  segmento  e  macchie  chiare  più  grandi  verso  il 
connessivo,  alternate  col  bruno-nero.  Tanto  il  ventre  come  il 
dorso  hanno  delle  rigature  trasverse  appressate,  ma  molto  ap- 
parenti su  quest'  ultimo.  Diversificano  i  femori  anteriori  da  quelli 
del  maschio  adulto  per  essere  molto  più  robusti,  circa  quattro 
volte  le  tibie  rispettive,  col  margine  superiore  arcato  e  col 
color  bruno  un  po'  più  sbiadito.  Le  altre  zampe  non  presentano 
nessuna  differenza  di  colorazione. 

L'armatura  sessuale  nella  sua  porzione  dorsale  consta  di  tre 
parti;  la  prima  che  segue  il  sesto  segmento  in  forma  di  lista 
trasversa,  alta  un  terzo  appena  di  esso  segmento,  situata  nel 
piano  del  dorso:  la  seconda  è  trapeziforme,  lunga  tre  volte 
quanto  la  precedente,  la  terza  triangolare  coi  lati  ottusi,  en- 
trambe in  piano  inclinato  relativamente  al  dorso.  Il  penultimo 
segmento  ventrale  ha  il  margine  posteriore  intagliato  ad  arco 
un  po'  acuto;  ha  una  fessura  longitudinale  nel  mezzo  che  oc- 
cupa due  terzi  della  sua  altezza;  1'  ultimo  segmento  ventrale  è 
brevemente  troncato  in  arco,  quindi  seguono  le  lamine  genitali , 
di  cui  due  basali  trasverse  che  si  combaciano  nel  mezzo,  hanno 
il  margine  posteriore  un  po'  arcato ,  e  sono  circa  lunghe  quattro 
volte  la  loro  maggiore  altezza;  le  altre  non  si  distinguono  chia- 
ramente, e  apparisce  il  margine  dell'ultima  parte  dorsale  del- 
l'apparato, ove  probabilmente  si  apre  il  foro  anale. 

Nota.  —  Esistono  ancora  due  ninfe  appartenenti  a  due  specie 
distinte  di  Reduvidi,  ma  troppo  giovani  e  mancanti  di  caratteri 
su£Scienti  per  poterle  con  una  tal  quale  probabilità  riferire  a 
qualche  specie  conosciuta. 

Una  di  Kairuan,  10  Aprile  1873  (Kerim).  La  seconda  di 
Bir-el-Buita  (Violante),  1.*^  Novembre  1877. 

149.  Oerasoopus  domes tio us  (^Emesodema  Spin,^  Sco- 
poli  (Ploiaria)  Del.  Fauni  et  Fior.  Insubr.  t.  24  I.  Ili,  t.  23, 
fig.  1.  4.  —  Rossi,  Fauna  Etr.  1356.  —  Hahn,  Wz.  Ins.  I,  9. 
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—  Lucas ,  Expl.  Scient.  Alger.  Ill,  50.  22  (Emesodema).  —  Fieb. 
E.  H.  150.  —  Gredler,  Rhynch.  Tirol.  79.  1.  —  Ferrari,  He- 
mipt.  Agri  Ligust  p.  195.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  3.®  part. 
1880,  166.  1  (Cerascopus). 

Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  un  solo  esemplare. 
È   specie   dell'Europa  meridionale,   tuttavia   è   indicata  dal 
Rev.  Gredler  fra  gli  Emittori  del  Tirolo. 

Hydrometrida . 

150.  Oerz-is  tHoracica  Schumm.  PlotereSj  46.  8.  — 
Fieb.  (Hydrometrd)  E.  H.  108.  6.  —  Herr.  Schaeff.  Wz.  Ins. 
IX,  71,  tab.  CCCI,  fig.  28  et  tab.  299,  fig.  Z.  AA.  BB.  —  E. 
Saunders,  Br.  Hem.  639.  5.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  (1879) 
156.  5.  —  Horvath,  Magyar,  viz.  poi.  in  Termész.  fiiz.  1878 
(edit,  separ.)  p.  9.  2. 

Dintorni  di  Tunisi,  tre  esemplari  (G.  e  y.  Doria  e  Miceli). 
Si  trova  sparsa  in  Europa,  ma  non  è  troppo  comune. 

151.  Oerz-is  ^i1>1>ireira  Schum.  Ploteres,  41.  6,  tab.  Ili, 
fig.  5-7.  —  Fieb.  (Hydrometrà)  E.  H.  108. 9.  —  Gredler,  Rhynch. 
Tirol.  6.  4.  —  Ferrari ,  Hemipt.  Agri  Ligust.  p.  199.  —  Hor- 
vath, Magyar,  viz.  poi.  in  Termész.  fùz.  1878  (edit,  separ.)  p.  9. 
3  (Jjimnoirechus).  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  1879,  p.  157  6 
(fierris), 

Tunisi  (Bab  sidi-Abed-slem),  Miceli  14  Maggio  1882,  insieme 
alla  G.  (horacica. 

Di  statura  alquanto  minore  degli  individui  che  si  trovano  fre- 
quentemente in  Liguria  e  altrove,  ma  distinguibile  pel  tubercolo 
sul  metasterno. 

152.  ÌI£lci*o^elia.  pygnkWLGwt  L.  Duf.  (^Velid)  Ann.  Soc. 
Ent.  Fr.  II,  115,  pi.  5,  fig.  6.  —  Fior  (Hydroessa)  Rh.  Livi.  I, 
749.  1.  —  Fieb.  E.  H.  104.  1.  —  Gredler,  Rhynch.  Tirol, 
p.  73.  —  E.  Saunders,  Br.  Hem.  p.  640.  1.  —  Horvath,  Magyar, 
viz.  poi.  1878  (edit,  separ.)  p.  6.  1.  —  Puton,  Synops.  Hémipt. 
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149.  1.  —  Microvelia  pulckeUa  Westw.  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  Ili, 
pi.  6y  fig.  5.  a.  4.  —  Hydroessa  reticulata  Barm.  Handb.  II,  213. 

Un  solo  esemplare  di  Tamegbza  (À.*Kerim). 
È  specie  sparsa  in  Europa,  ma  non  comune  e  sempre  in  pochi 
esemplari. 

153.  Velia  major'?  Puton,  Synops.  Hémipt.  2.^  part.  1879, 
p.  150.  1. 

Stante  la  considerazjone  che  la  V.  major  sarebbe  ritenuta 
come  specie  comune  nelle  località  meridionali  forse  più  che  la 
V.  rivulorum,  ho  riferito  alla  prima  specie  l'unico  esemplare  fem- 
mina di  tal  genere  recato  dai  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Senza  voler  qui  discutere  se  col  tempo  si  ammetterà  una  sola 
0  si  conserveranno  le  tre  specie  di  Velia  (major,  rivulorum, 
currens)  del  nostro  paese,  io  noterò  soltanto  che  nel  Civico 
Museo  di  Genova  gli  esemplari  di  V.  currens  sono  di  Torino  e 
di  Stazzano  tutti  brachitteri.  La  V.  rivulorum  è  di  Serravalle 
Scrivia  (brachittera)  e  di  qualche  altra  località.  Una  varietà  di 
essa  è  di  Sardegna  (macrottera) ,  con  pronoto  ferrugineo  e 
zampe  testacee.  Dei  pressi  di  Genova,  di  Toscana  e  d'altri  luoghi 
più  caldi  son  vi  le  altre  due  specie,  che  pare  trovi  nsi  conviventi 
sulle  stesse  acque.  Probabilmente  la  specie  citata  dal  Lucas 
(Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  47.  16)  deve  riferirsi  alla  V.  major  Put 

Naucorida. 

154.  Pfauooz-is  maoulatus  Fabr.  Ent.  Syst.  suppl.  525 
2;  Syst.  Rh.  110.  2.  — Herr.  Schaeff.  Wz.  Ins.  IX,  39,  fig.  899. 
—  Spinola,  Essai  sur  les  Hémipt.  54.  2.  —  Lucas,  Expl.  Scient. 
Alger.  Ili,  44.  9.  —  Fieb.  E.  H.  103.  —  Mina  Palumbo,  Cat. 
Emitt.  Sicil.  sp.  190.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  3."»«  part.  1880, 
212.  2. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria) ,  N.*»  13  esemplari  completi 
e  2  incompleti. 

Abita  le  regioni  meridionali  e  medie  dell'  Europa.  Secondo  il 
D.*"  Puton  trovasi  nel  nord  della  Francia. 


t 
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Nepida. 


155.  Nepa  oinerea  Linn.  Fauna  Svec.  (1761)  906.  — 
Fall.  Hem.  Svec.  170.  1.  —  Zett.  Ins.  Lapp.  283.  —  Herr.  Schaeff. 
Wz.  Ins.  VIII,  21,  fig.  796.  —  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger. 
Ill,  43.  7.  —  Fior,  Rh.  Livi.  I,  702.  1.  —  Fieb.  E.  H.  102.  - 
Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  191.  —  Ferrari,  Hemipt. 
Agri  Ligust.  p.  200.  —  Puton,  Sfrnops.  Hemipt.  214.  1.  — 
Leth.  et  Put.  Hemipt.  de  Biskra,  p.  19. 

Dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  un  esemplare. 
Gomunissima  in  tutta  Europa. 

Notonectida 

156.  A.iii8ops  producta.  Fieb.  Rhynchotograph.  (Act.  der 
konigl.  bòhm.  Ges.  Wiss.  V.  Folge,  7  Band)  p.  60.  5.  —  Fieb. 
Gen.  Hydrocor.  tav.  III.  C.  —  Fieb.  E.  H.  100.  1.  —  Puton, 
Cat.  Hém.  187.  5,  p.  54.  1  ;  Synops.  3.°>«  part.  (1880)  p.  217. 
1.  —  Anisops  nivea  Spinola,  Essai  sur  les  Hemipt.  p.  58.  — 
Ramb.  Faun.  Andai.  II,  p.  58.  —  Anisops  sardous  Mina  Pa- 
lumbo, Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  198. 

Un  maschio  e  due  femmine.  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Fu  trovata  dapprima  in  Sardegna,  Spagna,  Italia  meridionale, 
Sicilia;  e  secondo  il  Fieber  in  Egitto,  a  Bombay  ed  anche  in 
America. 

Probabilmente  l'^l.  niveus  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  IV, 
pi.  I,  fig.  2,  è  la  specie  presente. 

157.  IVotoneota  grlauca  Linn.  Fauna  Svec.  903  et  auct 
—  N.  Fabrici  Fieb.  Rhynchotograph.  493;  E.  H.  101.  2.  — 
Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  41.  3.  Algeri,  Bona. 

Var.  umbrina  Germ.  Cerio  color  cannella,  davo  più  chiaro. 

Quattro  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi ,  come  i  seguenti  (G. 
e  L.  Doria).  • 
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Sette  esemplari  colorati  come  i  precedenti,  ma  più  o  meno 
macchiati  sopra  di  fosco. 

Var.  glauca  L.;  Fieb.  var.  a.  1.  e.  Un  solo  esemplare. 

Var.  marmorea  Fabr.  Syst.  Rh.  103.  3.  Un  esemplare. 

Var.  furcaia  Fabr.  Ent.  Syst.  IV,  58.  2;  Syst.  Rh.  102.  2. 
N.°  8  esemplari. 

Tutte  le  dette  varietà  sono  comuni  in  Europa ,  però  la  prima 
è  più  frequente  nel  mezzogiorno. 

158.  Plea  minntissiina  Fabr.  (Notonecta)  Syst.  Rh.  104. 
10.  —  Panz.  Deuts.  Ins.  F.  2.  12.  —  Lucas  (^Ploa)  Expl.  Scient. 
Alger.  Ili,  41.  4,  pi.  1,  fig.  1.  —  Fieb.  Entom.  Monogr.  p.  17, 
tab.  1,  fig.  27-35(0;  E.  H.  101.  —  Gredler,  Rhynch.  Tirol.  72.  1. 
—  Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra,  p.  19. 

N.°  16  individui  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Si  trova  frequentemente  nell'  Europa  media  e  meridionale , 
manca  nelle  regioni  più  fredde;  di  fatti  non  è  indicata  da  Zet- 
terstedt  e  J.  Sahlberg. 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  esiste  del  Vercel- 
lese (Molla)  ;  dintorni  di  Genova ,  Cagliari  (A.  Dodero) ,  Francia 
(Puton),  Ungheria  (Horvath). 

Gorisida. 

159.  Oorisa:  atomaria  lUig.-Fieb.  Spec.  Gen.  Coris.  15. 
4,  tab.  1,  fig.  5;  E.  H.  92.  8.  —  Puton,  Synops.  Hémipt.  3.«»« 
part.  1880,  221.  3.  —  C.  Panzeri  Fieb.  E.  H.  92.  7.  —  E. 
Saunhers,  Br.  Hem.  646.  3. 

Abbondante  presso  Tunisi  (G.  e  L.  Doria) ,  26  esemplari  ;  Ta- 
meghza  (Kerim),  1. 

Specie  piuttosto  meridionale;  trovasi  anche  in  Austria,  in 
\  Francia,  nonché  in  Italia,  essendo,  secondo  Puton,  una  istessa 
cosa  che  la  C.  Panzeri,  e  questa  è  dal  Fieber  indicata  come 
specie  della  nostra  regione. 

0)  Io  detta  tavola  la  figura  a  sinistra  invece  del  27  ò  marcata  36. 
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160.  Oorisa.  Hyeroflrl^rpliica.  L.  Duf.  Hem.  86.  2,  fig. 
85-87.  —  Fieb.  Spec.  Gen.  Cor.  22.  19,  tab.  1,  fig.  20;  E.  H. 
93.  13.  —  E.  Saunders,  Br.  Hem.  648.  10.  —  Puton,  Synops. 
Hémipt.  223.  5. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Non  si  trova  nelle  regioni  più  fredde  d' Europa  ;  bensì,  secondo 
Fieber,  nel  Portogallo,  Francia,  Italia,  Svizzera,  Inghilterra  ed 
anche  nelF  Istmo  Eusino ,  Transcaucaso  ;  in  Egitto ,  Pensilvania. 

161.  Oorisa  ^ermionlata.  Puton ,  Petites  Nouv.  Entom. 
15  Oct.  1874.  —  Leth.  et  Put.  Hémipt.  de  Biskra,  41.  25. 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  ed  un 
secondo  di  Tozer  (Kerim). 

Fu  scoperta  dal  chiarissimo  D.''  Puton  in  Algeria  presso  Biskra 
in  una  piccola  fossa  d' acqua  fetida  vicino  alla  montagna  di 
sabbia. 

HOMOPTERA. 

Gicadida. 

162.  Tettlg'la  1>ar  1>a.rti  Stai ,  Hem.  Africana,  IV,  p.  24. 
Patria:  Tunisia  (Mus.  Holm.). 

Isola  Galita  (Crociera  del  Violante  1877),  6  esemplari. 

Specie  già  indicata  di  questa  località  dal  Prof.  Gestro  negli 
Appunti  sulla  Entomologia  Tunisina ,  Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St. 
Nat.  di  Genova,  Voi.  XV,  1880,  p.  408. 

163.  Oicadetta  anulata  Bruii.  (^Ttbtcenannulattis)Exfei. 
Mor.  112.  96,  pi,  31,  fig.  14.  —  Fieb.  Gicad.  Eur.  55.  3  (Rev. 
Mag.  Zool.  1876). 

Un   individuo  </*  dei   dintorni   di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria),  ed 
una  9  di  Hammam-el-Lif  (Giugno  1875,  Antinori). 
Patria:  Morea,  Corfu. 

164.  Otoadetta  cantans  Fabr.  (Tettigonid)  Ent.  Syst. 
IV,  20.  13;  Syst.  Rh.  37.  19.  —  Lucas  (Cicada)  Expl.  Scient. 
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Alger.  IH,  103.  169,  pi.  4,  fig.  4.  —  Stài,  Cicad.  Eiirop.  59.  4 
(Rev.  Mag.  Zool.  1876). 

Un  solo  o^  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 

Secondo  Fieber,  1.  e,  trovasi  in  Spagna,  Francia  meridionale 
e  Kabilia.  Il  Lucas  afferma  essere  comune  presso  Algeri  al 
principio  dell'  estate,  sui  cardi. 

Pulgorida. 

165.  OonoslmaB  Violantfe  n.  ep. 

Supra  fusco  griseas  suòtus  ochraceus,  carinis  frontalibus 
lateralibus  sarsum  cum  mediana  haud  conjunctis,  sutura  cly- 
peo~frontali  acutanffìtlari,  vertice  antrorsum  breviter  truncaio; 
tegminum  margine  refiexo  basali  pallido,  seguente  brunneo. 
Long.  3  mill. 


Frons  (fig.  1)  fusco-testacea  punctis  ratundis  parois  pal- 
lidioribus  earinis  lateralibus  marginem  verticis  atlingentibus 
iUque  fere  triente  totius  dimidii  marginis  ab  apice  carinae 
medianae  sejunctis;  lateribus  fere  rectis,  ad  imum  versus 
gradaiim,  laiiuscula,  angulis  lateralibus  inferioribus  rotun- 
datis,  sutura  cum  clypeo  ad  angulum  aeutum  et  medio  breviter 
rotundaia. 

Clypeus  ràomboidali-elongatus ,  brunneus,  macula  stellulata 
supera,  lineola  longitudinali  lineisque  obliguis  lateralibus  pone 
medium  et  callo  in  angulo  laterali  pallidis. 

Vertex  (fig.  2)  apice  breviter  truncatus  latitudine  antica 
inter  oculos  longior,  medio  depressus  et  fuseo  punctatus  prae- 
eipue  secvs  carintm,  maculis  duabus  parvis  apiealibus  nigris. 


506  p.   M.   FBRRARI 

Antennarum  articulus  basalis  pallidus,  crassitit  brevior, 
articulus  secundus  rotundatus,  brunneus. 

Pronotum  vertici  fere  aequelongum,  fusco  punctatumy  punctis 
prope  marginem  anticum  majoribus^  secus  carinam  mediamcon- 
Jluentibus. 

Mesonotum  fuscum,  carinis  quatuor  manifestis  callo  late- 
Tali  margineque  postico  carinolo  ^  dilutioribus ,  carinis  mediis 
arcuatis,  extrorsum  invicem  secedentibus,  marginem  posticum 
attingentibus,  carinis  ceteris  exterioribus  vero  breviusculis. 

Tegmina  (fig.  3)  pallescentia  nervis  concoloribus,  transversis 
etiam  manifestis,  areis  transversim  plus  minusve  subelongatis , 
punctis  fuscis  irregulariter  circum-marginatis,  pone  medium 
magis  interruptis;  areolis  msrginalibus  omnibus  infuscatis; 
marginis  parte  basali  injlexa  brunnea ,  ade  plicae  et  margine 
extremo  exceptis. 

Dorsum  nigrum,  lateribus,  basi  et pygophoroflavidis.  Venter 
Jlavidus  striga  punctorum  brunneorum  in  extremo  segmento. 

Pedes  flavo  ocAracei,  femoribus  anticis  et  mediis  subtus 
anulis  duobuSy  posticis  etiam  in  longitudine  retror sum  fuscis  ; 
tibiis  omnibus  fuscis  apice  et  basi  vìjd  dilutioribus ,  tarsis 
omnibus  concoloribus  flavo  testaceis. 

Feminae  tuba  analis  desuper  visa  pone  foveam  rotundam 
pygopAori,  latitudine  basali  ultra  triplum  longior,  modice 
transversim  et  longitrorsum  arcuata,  lateribus  post  basin  paul- 
lisper  sinuatis,  in  quadrante  posUcg  gradatim  angustior  fere 
lanceolata ,  pone  medium  ad  apicem  vitta  fusca  et  albido-pi- 
Iosa ,  fovea  anali  prope  basin  sita,  antice  rotundata ,  postice 
angulata ,  intus  fusca ,  stylo  pallescente. 

h'  unico  esemplare  femmineo  fu  trovato  nell'  Isola  Galita  nel 
mese  di  Agosto  1877.  Si  deve  questo  nuovo  cicadario  alle  inda- 
gini dei  Naturalisti  che  visitarono  quell'Isola,  ed  il  nome  con 
cui  è  designato  fa  testimonianza  dei  nuovi  acquisti  procurati  alle 
Scienze  naturali  dal  Capitano  Enrico  D'Albertis  per  mezzo  del  suo 
cutter  Violante. 

Fin'  ora  non  si  conosceva  che  il  Conosimus  coelaius  Muls.  et 
Rey ,  trovato  a  Marsiglia  e  Hyéres;  nell'opera  postuma  del  Fieber 
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sui  Cicadari  (Revue  et  Magaz.  de  Zoolog.  1876,  p.  243)  è  de- 
scritto il  maschio,  che  dice  esser  lungo  4  millimetri,  ma  non 
accenna  al  carattere  del  tubo  anale  femmineo.  Le  due  specie  si 
possono  distinguere  agevolmente  non  tanto  per  la  diversa  colo- 
razione quanto  per  la  disposizione  delle  carene  frontali  e  dalla 
forma  del  vertice. 

166.  H^rsteropteimiii  1>ilo1>iiin  Fieb.  Gicad.  Europ., 
1877,  p.  16.  9. 

Dintorni  di  Tunisi,  due  individui  (6.  e  L.  Doria). 

Gii  esemplari  che  servirono  a  Fieber  per  la  descrizione  della 
specie  erano  della  Francia  meridionale,  e  li  aveva  ricevuti  dai 
Signori  Mulsant ,  Rey  e  Frey  Gessner  sotto  il  nome  di  H.  gryl- 
loides  e  H.  apterum. 

Ho  comunicato  al  chiarissimo  Signor  Lethierry  gli  esemplari 
di  queste  specie,  cosi  difficili  a  distinguersi. 

È  somigliantissimo  all'  H.  grylloides,  ma  il  tubo  anale  è  leg- 
germente intaccato  all'estremità;  la  linea  media  del  vertice, 
il  pronoto  e  il  mesonoto  hanno  le  carene  chiare ,  marginate  al- 
l'esterno  di  bruno. 

ft 

167.  H^steiroptemm  I>ox*iae  n.  sp. 

Flavido  ochraceuSy  fronte  carinis  tribus,  mediana  majori 
basi  et  apice  obliterata,  vertice  antrorsum  bis  subangulatOy 
pronoti  et  mesonoti  carina  media  vix  conspidenda  aut  deficiente  : 
tegminibus  pallide  ochraceis  immaculatis  nerois  longitudina- 
Kbus  aliquibus  dilute  fuscis,  transversalibus  mahi/estis  areolas 
plurimas  efformantibus  ;  dorso  nigro ,  connexivo  flavo,  pedibus 
brunneo  lineatis.  Long.  4  mill. 

Frons  quam  in  linea  infera  oculorum  longiuscula,  in  linea 
media  oculorum  arcuata  ita  ut  in  parte  apicali  a  supero  sit 
conspidenda,  inter  carinas  irregulariter  pallide-brunnea  punctis 
rotundis  parvis ,  maculis  quatuor  fere  cruciatim  dispositis  aut 
etiam  macula  ampia  basali  pallidioribus ,  extus  fiavida  punctis 
brunneis;  lateribus  modice  arcuatis  ad  clypeum  vix  magis 
curvis;  carina  mediana  basi  et  apice  obliterata;  carinis  late- 
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ralibus  gradlibus  panilo  ante  marginem  verticis  simul  eon- 
junctis;  sutura  clypeo-frontali  obtusangulari. 

Clypeus  Jiavidus  brunneo  punctatus  aut  lineatus ,  rhomòoi" 
dalis  latitudine  vix  longior^  angulo  supero  alHdo^calloso. 

Vertex  Jiavidus  longitudine  triplo  latior ,  carina  antica  bis 
fracta  partibus  lateralibus  quam  mediam  longiusculis. 

Pronotum  pallide  ochraceum^  antice  angulato-valde  ro- 
tundatum,  linea  vel  punctis  impressis  fuscis  pone  mar- 
ginem anticum,  punctis  duobus  impressis  normalibus  in 
disco. 

Mesanotum  pronoto  concolor  modo  vestigio  carinae  medianae 
praeditum,  modo  destitutum  vel  medio  sulcatum  et  postice 
excavatum,  carinis  lateralibus  puhinulum  anulatum  antice 
apertum  ej^ormantibus. 

Tegmina  immaculata  nervis  longitudinaìibus  alifuibus  di- 
Iute  brunneis  aut  magna  parte  concoloribus ,  transversis  man 
nifestis  in  areolas  plurimas  connexis,  areolis  punctis  crebris 
impressis  decoloribus;  margine  extemo  ante  medium  arcuato, 
parte  basali  brevi  et  anguste  rejlexa  pallidiore,  absque  vitta 
interna  fusca. 

Dorsum  abdominis  nigrum  linea  mediana  (marginibus  pò- 
sticis  segmentorum  aliquando)  margine  postico  ultimi  segmenti 
et  pygophoro  fiavidis. 

Venter  pallide  ocAraceus,  vel  stria  mediana  transversa  in 
aliquibus  segm^ntis,  aut  tantum  punctis  duobus  prope  medium, 
et  tribus  lateralibus  in  linea  transversa,  fuscis. 

Comiexivum  flavum. 

Coxae,  femora  y  tibiae,  spinae  plus  minusve  nigro-brunnea. 

Antennae  fiavidae. 

Tuba  analis  9  latitudine  paullo  magis  duplo  longior,  api- 
cem  ver  sum  infuscata,  albido  pilosa ,  marginibus  subparalMis, 
basi  apiceque  rotundata,  fovea  anali  ovata ,  postice  acuta,  prope 
basin  tubae  excavata,  stylo  anali  albido  apice  suo  medium 
tubae  attingente;  ex  infero  visa  arcuata,  canaliformis ,  spinis 
2  fuscis  sub  plaga  basali  styli;  tuba  elevata  a  lamina,  ad- 
paret  octagona,  sur  sum  ad  angulum  rectum  excisa;  macula 
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Totundata  supera  vittaque  seguente  curva  utrinque  cum  ho- 
fnohga  subtus  conjuncta,  nigris. 

É  dedicata  questa  specie  al  Marchese  Giacomo  Dona  che  ne 
raccolse  due  esemplari  nei  dintorni  di  Tunisi. 

Appartiene  al  secondo  gruppo  della  seconda  divisione  del 
Fieber,  e  si  avvicina  b\V  H.  Germari;  se  ne  distingue  tuttavia 
per  avere  quest'  ultimo  la  carena  media  del  fronte ,  sopra ,  ma- 
nifesta ,  acuta ,  e  le  laterali  distinte  soltanto  nella  loro  metà  su- 
periore ,  le  antenne  bruniccio  e  il  tubo  anale  9  coir  apertura 
quasi  a  metà. 


168.   Hysteropteram    algririonin  ?    Lucas    (/^us) 
Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  104.  174,  pi.  4,  fig.  9. 

Due  esemplari  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria,  1881-82). 

Riferisco  dubbiosamente  alla  specie  del  Lucas  l'insetto  Tuni- 
sino, perchè  per  la  maggior  parte  dei  caratteri  somiglia  troppo 
all'ir.  Doriae,  specialmente  per  la  sommità  del  fronte  visibile 
da  sopra  e  per  la  forma  e  colorazione  del  tubo  anale  e  genitali 
della  femmina.  Tuttavia  avendo  fatto  comunicazione  al  chiaris- 
simo Lethierry  di  entrambe  le  specie,  non  oso  disconoscere 
r  autorità  della  sua  determinazione. 

169.  A-lmana.  liemiptera  Costa  (^Fulgora)  Fauna  Regn. 
Nap.  Em.  1840,  p.  2,  tav.  1,  fig.  4  a,  e.  —  Fieb.  (^Almanà) 
Cicad.  Europ.  in  Rev.  Mag.  Zool.  1876,  p.  209.  2.  —  Bursinia 
hemiptera  Costa,  Ann.  Mus.  Zool.  1862,  p.  72-73,  tab.  3,  fig.  16- 
17.  —  Dictyophora  Genei  Duf.  Ann.  d.  Se.  Nat.  1840,  p.  101. 

Un  solo  esemplare  di  Tunisi,  5  Novembre  1882  (Elena). 

170.  DiotyopHora  earopaea.  Linn.  {Fulgora)  Syst. 
Nat  ed.  XII,  704.  9.  —  Fabr.  Syst.  Rh.  5.  2.  —  Panz.  F. 
Germ.  20.  16.  —  Lucas  (Pseudophand)  Expl.  Scient.  Alger. 
Ili,  108.  181.  —  Kbm.  Cicad.  51.  2.  D.  italica.  —  Fieb.  Cic. 
Europ.  in  Rev.  Mag.  Zool.  1876.  216.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri 
Ligust.  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  XVIII,  p.  84. 

Un  solo  esemplare,  6  Luglio  1882  (Miceli)  raccolto  aBatria. 
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Presenta  i  caratteri  indicati  dal  Kirschbaum,  cioè  la  lunghezza 
maggiore  del  cono  cefalico,  la  concavità  del  fronte ,  i  cinque 
nervi  obliqui  agli  stigmi  degli  omelitri;  ho  notato  inoltre  che 
gli  spazi  fra  le  carene  del  vertice  e  quelle  del  fronte  non  che 
le  carene  di  quest'ultimo  sono  reticolate  di  verde;  di  tale  reti- 
colazione, che  meno  sviluppata  si  osserva  in  alcuni  esemplari 
raccolti  in  Liguria,  né  il  Kirschbaum  né  il  Fieber  fanno  men- 
zione :  forse  dipende  dalla  giovanezza  degli  individui. 

È  specie  ovvia  come  risulta  dal  suo  appellativo.  ^ 

171.  r>elpliax  striatella  Fall.  Hem.  Svec.  II,  75.  3.  ^ 
Fior,  Rh.  Livi.  II,  54.  —  Kbm.  Cicad.  der  Geg.  v.  Wiesb.  27. 
28.  —  Fieb.  Delphacini  tab.  VIII,  tabella  21.  —  J.  Sahlb.  Cicad. 
Fini,  et  Skand.  435.  8.  —  Fieb.  Cicad.  Europ.  in  Rev.  Mag.  Zool. 
1879.  69.  3  e/',  128.  4  9.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.,  1.  e. 
p.  91. 

Un  solo  esemplare  9  raccolto  presso  Bab-el-Leua,  una  delle 
porte  della  città  di  Tunisi,  dal  Signor  Miceli,  il  6  Marzo  1882. 
Specie  piuttosto  comune  in  Europa. 

172.  Delpliax  propinqua  Fieb.  Delphacini  in  Verandl. 
k.  k.  Zool.  Bot  Gesell.  1866,  p.  525.  3,  fig.  24;  Cicad.  Eur.  in 
Eev.  Mag.  Zool.  (^Liburnia)  p.  78.  12.  e  p.  135.  20.  —  Ferrari, 
Cicad.  Agri  Ligust  p.  92.  —  D.  hamulata  Kbm.  Cicad.  der 
Geg.  V.  Wiesb.  38.  52. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  esemplare  (G.  e  L.  Boria). 

Gli  individui  che  servirono  al  Fieber  per  la  pubblicazione  di 
questa  specie  furono  di  Trieste  (Berquier),  Malaga  (Frey) ,  altri 
d'Austria  appartenenti  al  Museo  Viennese.  —  Il  Kirschbaum 
ebbe  a  sua  disposizione  quei  pochi  della  collezione  Heyden  rac- 
colti in  Febbraio  a  Messina  da  Zeller. 

Neir  Italia  media  è  comunissima  tutto  l' anno ,  specialmente 
la  sua  forma  macrottera.  • 

173.  XettifiTometra  atra  Hagemb.  Symb.  Ph.  ;  Helv.  44. 
t.  14.  27.  —  Signor.  Tettigometr.  in  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  1865, 
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p.  152.  15.  —  Fieb.  CScad.  Eur.  in  Rev.  Mag.  Zool.  —  Ferrari, 
Cicad.  Agri  Ligust.  p.  95.  —  T.  piceola  Khig,  Burm.  et  auct. 

Due  ninfe  con  gli  omelitri  a  metà  sviluppati;  dintorni  di  Tu- 
nisi 1881  (G.  e  L.  Doria). 

Specie  assai  sparsa  in  Europa. 

OssBRV.  Il  chiarissimo  Prof.  Federico  Delpino  mi  fece  no- 
tare come  certe  formiche  si  trovino  frequentemente  in  com- 
pagnia colle  larve  di  questa  specie  al  pari  che  con  quelle  del- 
l'/^5ii«  coleoptralus,  ed  io  pure  ne  osservai  intorno  ai  giovani 
individui  di  Hysteropterum  grylloides  che  aspettavano  una  goc- 
ciolina di  umore  probabilmente  zuccherino  emesso  ad  intervalli 
dalla  tuba  anale  del  cicadario. 

Questa  sorta  di  compagnia ,  di  cure  amorevoli ,  prodigate  dalle 
formiche  alle  giovani  fulgoridi,  agli  afidi,  alle  larve  delle  Psille, 
alle  Cocciniglie ,  nonché  a  certi  coleotteri  brachelitri  mirmecofili , 
sarebbero,  secondo  il  dotto  botanico,  una  manifestazione  di 
amor  platonico,  una  protezione  naturale;  io  invece  la  conside- 
rerei come  una  pratica  interessata,  egoistica,  come  ognuno  con 
me  potrà  sostenere  che  un  pastore  cura  le  sue  pecore  per  la 
utilità  che  ne  ricava  e  non  per  la  soddisfazione  di  sentirsele 
belare  all'  intorno. 

Gercopida. 

174.  Pt^relus  lineatus  Linn.  (Cicacta)  Fauna  Svec.  (1761) 
241.  888.  —  Fior,  Rh.  Livi.  II,  123.  1.  —  Kbm.  Cicad.  der  Geg. 
V.  Wiesb.  65.  2.  —  J.  Sahlb.  (Phylamus)  Cicad.  (1871)  96.  7. 
—  Leth.  Catal.  d.  Hem.  du  depart,  du  Nord  (1874)  pag.  56.  — 
Mayr,  Rhynch.  Tirol.  (1880)  12.  1.  —  Reiber  et  Puton  Catal. 
d.  Hemipt.  Homopt.  de  TAls.  et  Lor.  (1880),  pag.  9. 

Un  solo  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria)  che  ho 
confrontato  con  esemplari  avuti  dal  Signor  Lethierry. 

Trovasi  in  Lapponia,  Livonia,  Finlandia;  è  comune  in  Francia 
e  nel  Tirolo.  * 
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Membracida. 


175.  Ojc^rx-lnaoliis  Delalandei  Faiim.  Rev.  Ann.  Soc. 
Ent.  de  Fr.  268.  3.  —  Fieb.  Cicad.  Eur.  in  Rev.  Mag.  de  Zool. 
(1875)  3.  2. 

Secondo  quest'ultimo  autore  fu  trovato  la  prima  volta  in  Si- 
cilia da  Benoit. 

Un  esemplare  di  Tunisi  (6.  e  L.  Doria)  ed  un  secondo  di 
Qammart,  29  Giugno  1882  (Elena). 

È  da  notarsi  che  il  Lucas  non  trovò  nelle  sue  ricerche  ento- 
mologiche in  Algeria  nessun  rappresentante  della  famiglia  dei 
MembracicU. 

Nella  collezione  del  Museo  Civico  di  Genova  conservansi  due 
individui  dell'  altra  specie  cognita  0.  tarandus  (Fabr.  Ent.  Syst. 
Suppl.  p.  514.  23  (Membracts);  Fieb.  Cicad.  Europ.  in  Rev. 
Mag.  Zool.  2)  raccolti  a  Massaua  nell'Aprile  del  1870  dal  D.'' 
Odoardo  Beccari. 

Jassida. 

176.  JHeisroplitlialiiiiis  scanioas  Fall.  (^Cicada)  Act. 
Holm.  114.  —  Burm.  Genera,  G.  7.  con  tav.  —  Kbm.  Cicad. 
der  Geg.  v.  Wiesb.  70.  1.  —  J.  Sahlb.  Cicad.  375.  1.—  Leth. 
Catal.  cit.  p,  56.  —  Mayr.  Rhynch.  Tirol.  14.  1.  —  Reib.  et 
Put.  Catal.  cit.  pag.  10.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  102. 

Un  individuo   raccolto   presso   Tunisi   (G.  e  L.  Doria);  Isola 
Galita,  Agosto  1877  (Violante). 
Specie  comune  in  tutta  Europa. 

177.  >%.€rallic^  renosa  Fall.  (Cicada)  Act.  Hohn.  25.  19. 
—  Fior  (^Agallia)  Rh.  Livi.  551.  1.  —  Kbm.  Cicad.  der  Geg. 
V.  Wiesb.  151.  4.  —  J.  Sahlb.  Cicad.  155.  2.  —  Leth.  Cat.  cit. 
p.  58.  —  Reib.  et  Put.  1.  e.  p.  13.  —  Mayr,  Rhynch.  Tirol. 
15.  2.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  110. 

N.°  16  esemplari  colti  nei  pressi  di  Tunisi  (G  e  L.  Doria  1881) 
fra  cui  3  maschi  e  13  femmine. 
Fra  i  Bitoscopidi  è  forse  la  specie  più  ovvia  in  Europa. 
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178.  Eupelix  ouspidata  Fabr.  (^Cicada)  Ent.  Syst.  lY, 
46.  86.  —  Burm.  (Eupelix)  Geii.  Insect.  Gen.  e  tav;  6,  fig.  2. 

—  Lucas,  Expl.  Scient.  Alger.  Ili,  106.  178.  —  Kbm.  Cicad. 
der  Geg.  v.  Wiesb.  79.  1.  —  J.  Sahlb.  Cicad.  368.  —  Leth. 
Gatal.  cit.  pag.  59.  —  Mina  Palumbo,  Cat.  Emitt.  Sicil.  sp.  220. 

—  Signoret,  Ess.  sur  les  Jass.  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  1879,  57, 
tav.  I,  3.  —  Reib.  et  Put.  1.  e.  pag.  13.  —  Mayr,  Rh.  Tirol. 
16.  1.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  112. 

Un  esemplare  della  precedente  località  (G.  e  L.  Doria). 
È  piuttosto  comune  nelle  regioni  medie  e  meridionali  d'  Eu- 
ropa, quantunque  si  trovi  anche  nelle  meno  calde. 

179.  A^coceplialus  oarinatus  Stai,  Ann.  Soc.  Ent.  Fr. 
1864,  p.  65.  —  Signor.,  Essai  sur  les  Jass.  Ann.  Soc.  Ent. 
Fr.  1879.  65.  2,  pi.  I,  fig.  7.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Lig.  p.  113. 

Dintorni  di  Tunisi,  un  solo  esemplare  c^  (G.  e  L.  Doria). 

Secondo  il  chiarissimo  Signoret  fu  raccolta  in  Algeria  una  9 
di  questa  specie,  di  cui  lo  Stai  pubblicò  la  descrizione.  Il  Fieber 
r  ebbe  di  Sicilia  e  ne  fece  i  disegni  per  la  sua  opera  che  lasciò 
inedita.  Signoret  nei  materiali  radunati  pel  suo  lavoro  sugli  Aco- 
cefalidi  l'ebbe  da  Lisbona,  Ajaccio,  Lione,,  Badajoz;  io  ne  rac- 
colsi alcuni  esemplari  vicino  a  Genova. 

Allorché  se  ne  esaminano  degli  individui  recentemente  raccolti 
è  visibilissima  la  pubescenza  depressa  nella  parte  superiore  del- 
l'insetto  come  sulla  faccia;  in  quelli  poi  che  furono  rimaneg- 
giati per  varie  ripuUture ,  gran  parte  della  pubescenza  scompare, 
ma  se  ne  osservano  tuttavia  qua  e  là  delle  tracce;  di  questo 
carattere  non  fa  menzione  il  chiarissimo  Signoret. 

180.  Xliamnotettix  fenestrcttci  var.  Herr.  Schaeff. 
(Jassus)  Fauna  Ins.  Germ.  fase.  122.  5.  —  Ehm.  Cicad.  der 
Geg.  v.  Wiesb.  102.  39.  •—  Reib.  et  Put.  1.  e.  pag.  16.  — Mayr, 
Rhynch.  Tirol.  19.  1.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  123, 
var.  0/ 

Un  esemplare  di  Tameghza  (Kerim),  Maggio  1873. 

Ann.  del  Mus.  Civ,  ai  St,  Nat  Serie  2.*,  Voi.  I.  (7  Novembre  1884).  33 
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Le  varietà  in  cui  il  color  nero  del  capo  e  degli  omelitri  dimi- 
nuisce d'intensità,  per  dar  luogo  a  un  disegno  pallido,  à  osser- 
vano più  frequenti  a  misura  che  la  regione  è  più  meridionale. 

181.  Xliainnotettix  alt>o|f  attata  Leth.  Petites  Nouv. 
Entom.  1.  Novembre  1874.  —  Leth.  et  Put.  Hém.  de  Biskra 
Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  1876,  p.  48.  31. 

Nelle  vicinanze  di  Tunisi  1881  (G.  e  L.  Doria),  N.**  11  in- 
dividui. 

Fu  raccolta  la  prima  volta  dal  chiarissimo  Lethierry  sulle  sal- 
solacee  nell'oasi  di  Biskra.  Finora  non  so  se  sia  indicata  d'altre 
località. 

E  affine  alla  specie  che  precede,  ma  alquanto  più  piccola  ed 
ha  una  colorazione  molto  più  chiara. 

182.  Xhamnotettix  opaoa  Kirschbaum  (Jassus  subg. 
Deltocepìiolus)  Cicad.  der  Geg.  v.  Wiesb.  126.  83.  —  Ferrari, 
Gicad.  Agri  Ligust  p.  125. 

Var.  minor. 

Pallide  Jlavescens  :  facte  vertice  et  seutello  intenstusjlavidis, 
innotatis;  pronoto  parte  mediana  late  infuscato;  tegminihts 
diaphanis  nervis  dilute  brunneis;  abdomine  et  connexivo  pal- 
lide fiavidis  vitta  basali  lata,  transversa  subinterrupta  ante 
connexivum  in  qìiovis  segmento  dorsali  nigris;  statura  quam 
in  specie  typica  paullo  minori. 

Località  precedente,  un  solo  esemplare  (G.  e  L.  Doria  1881). 

Differisce  dal  tipo  descritto  da  Kirschbaum  e  dagli  esemplari 
raccolti  in  Liguria,  specialmente  per  avere  gli  omelitri  traspa- 
renti, senza  macchie^  per  cui  lasciano  vedere  la  colorazione 
dell'addome,  e  per  essere  tutt' insieme  alcun  che  più  piccina. 

La  specie  tipica  fu  raccolta  primieramente  a  Messina  in  prima- 
vera da  Zeller  e  fece  parte  della  collezione  del  barone  Heyden. 

183.  XlLaiiiiio tetti  X  a1>alia  Fieb.  Katal.  d:  Europ.  Cicad. 
1872,  p.  11.  —  Puton,  Catal.  Hémipt.  1875,  p.  71.  36. 
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Tunisia y  Qammart,  23  Aprile  1882  (G.  e  L.  Dona),  un  solo 
esemplare  che  fu  comunicato  al  chiarissimo  Signor  Lethierry. 

JFemina:  ab  apice  capitis  ad  extremitatem  abdominis  long, 
mill.  5. 

Flavopallida  crassiuscula ,  tegminibus  coriaceis  abdomine 
brevioribus  albis,  vittis  quaiuor  longitudinalibus  cinnabarinis. 

Facies  cum  oculis  latitudine  longior;  frons  convexiuscula 
quam  inter  antennas  lata  duplo  longior,  suturis  lateralibus 
parum  arcuatis  ante  clypeum  valde  arcuate  excìsa  ibiquefere 
triente  quam  inter  antennas  lata;  dilute  cinnabarina  excepto 
ambitUf  linea  mediana  (supra  et  infra  latiore),  lineolisque 
transversiè  Jlavidis.  Clypeus  trientem  frontis  metit,  ad  an- 
gulos  lororum  latior,  latitudine  hac  duplo  longior,  lateribus 
rectis^  margine  in/ero  leniter  arcuato.  Lora  latitudine  duplo 
longiora.  Oenae  fronte  ^3  angustiores. 

Antennae  pallidas  apicem  clypei  attingentes. 

Vertex  obtuse  angulatus  transversim  excavatus,  dimidia  la- 
titudine postica  {recta)  parum  longior. 

Pronotum  vertici  vix  aeque  longum,  longitudine  saUem  qua- 
druplo latius  transversim  subtiliter  aciculatum,  quadrante 
antico  levi ,  flavescente ,  ceterum  rubidum.  Scutellum  parvum 
sulco  arcuato,  postice  dilute  roseum.  Tegmina  subcoriacea, 
paullo  plus  duplo  latitudine  longiora,  postice  oblique  truncata, 
angulo  postico  obtuso  marginem  poenultimi  segmenti  abdominis 
ncque  attingentia,  segmentum  genitale  totum ,  et  extremi  dor- 
salis  magnam  partem  non  tegentibus,  vittis  duabus  latis  cin- 
nabarinis ornatis,  altera  medium  corii,  altera  bis  trientem 
clavi  occupantibus  ;  nervis  parum  manifestis. 

Aloe  abbreviatae  albae.  Dorsum  basi  nigra  tribus  ultimis 
segmentis  et  parte  Arultimi  basi  breviter  nigris.  Ultimum  seg- 
mentum dorsale  desuper  visum  praecedente  plus  duplo  longius 
et  seguenti  segmento  genitali  subaeque  longum. 

Pectus  et  basis  ventris  parce  brunneo  maculata.  Tibiarum 
spinae  basi  fusca,  uncisque  tarsorum  brunneis. 

Rostrum  coxas  medianas  vix  attingens,  ocAraceum,  apice 
fusciore. 
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Ultimum  segmentum  ventrale  tectum;  poenuUimum  visibile, 
praecedente  fere  quadruplo  hngius,  latitudine  basali  75  irevius 
margine  postico  sub-recto,  vix  undulato  lateriòus  paullisper 
emarginato,  Segmentum  genitale  roseo-tinctum,  a  latere  visum 
apice  oblique  truncatum  et  setis  robustis  instructum,  sulco 
prof  undo  longitudinali  utrinque;  in/erne  visum  ventre  saltern 
aeque  longum,  fnarginibus  vaginae  et  ade  terebrae  [apicem 
vaginae  paullo  superantis)  flavidis. 

Questa  bella  specie  di  cui  non  ho  potuto  studiare  che  la  fem- 
mina ,  è  dal  Fieber  indicata  come  proveniente  per  la  prima  volta 
di  Spagna. 

Giallo  pallida ,  faccia  più  lunga  che  larga ,  compresi  gli  occhi , 
fronte  alquanto  convessa  quasi  lunga  il  doppio  che  larga  fra  le 
antenne,  ornata  di  grosse  linee  trasversali  color  di  cinabro  sla- 
vato, divise  da  una  benda  mediana  longitudinale  dilatata  sopra 
e  sotto  e  da  lineette  trasverse,  chiare.  Il  clipeo  è  più  stretto 
alla  base  ossia  alla  sutura  colla  fronte  che  è  arcata  in  alto;  più 
largo  nella  linea  fra  gli  angoli  inferiori  delle  briglie,  dopo  i 
quali  è  arcato  in  basso,  cioè  nel  suo  margine  libero,  coi  lati 
retti,  lungo  un  po'  meno  della  metà  della  fronte.  Le  briglie 
sono  lunghe  il  doppio  della  loro  maggior  larghezza.  Le  guancie 
sono  larghe  un  terzo  meno  della  fronte  verso  la  sua  metà  e  le 
le  antenne  che  arrivano  alF  apice  del  clipeo ,  pallide. 

Il  capo  è  un  po'  più  stretto  del  pronoto ,  all'  innanzi  in  an- 
golo ottuso ,  dietro  pochissimo  arcato ,  coi  margini  ottusi ,  alquanto 
depresso  trasversalmente,  lungo  nel  mezzo  poco  più  di  metà 
della  nuca  tra  gli  occhi,  che  è  quasi  retta;  il  margine  poste- 
riore di  un  occhio  è  un  po'  meno  lungo  di  metà  della  nuca  fra 
gli  occhi.  Il  pronoto  è  largo  circa  quattro  volte  la  sua  lunghezza 
mediana  e  quasi  neppur  lungo  come  il  vertice,  debolmente  ar- 
cato all' innanzi  e  meno  ancora  all' indietro,  nella  sua  quarta 
parte  anteriore  liscio  e  giallo  pallido,  quindi  lavato  di  rossiccio, 
trasversalmente  aciculato  e  con  minutissimi  punti  bruni.  Lo  scudo 
è  piccolo,  con  solco  trasverso  un  po'  piegato,  e  dopo  esso  de- 
bolmente rossiccio.  Oli  omelitri  sono  coriacei,  pellucidi,  un  po' 
rugulosi,  abbastanza  nitidi,  coi  nervi  non  tanto  appariscenti  e 
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che  hanno  il  colore  del  fondo:  più  corti  dell' addome  tagliati  in 
addietro  obliquamente  dall'  interno  all'  esterno ,  coli'  angolo  po- 
steriore esterno  ottuso  che  non  raggiunge  il  margine  del  penul- 
timo anello  addominale,  poco  più  del  doppio  lunghi  cheglarghi: 
ornati  di  due  bende  longitudinali  rosso  cinabro,  l'una  sul  cerio 
poco  più  stretta  all'  angolo  omerale ,  e  che  si  dilata  gradata- 
mente in  addietro ,  un  po'  più  sbiadita  verso  il  suo  margine  in- 
terno; essa  lascia  di  color  bianco  Torlo  costale  esterno  e  una 
orlatura  di  egual  colore  alla  sutura  del  davo  ;  la  seconda  occupa 
il  clavò  fuorché  il  suo  terzo  costale  che  è  bianco.  Il  dorso  del- 
l'addome  è  nero  alla  base;  i  tre  ultimi  segmenti  e  porzione 
mediana  del  quart' ultimo  segmento  giallo  pallidi,  colla  base 
sottilmente  nera.  Il  penultimo  segmento  visto  da  sopra  è  lungo 
quasi  tre  volte  il  precedente,  lungo  nel  mezzo  come  largo  alla 
base  e  poco  meno  dell'ultimo,  cioè  il  genitale,  che,  visto  late- 
ralmente, ha  una  troncatura  obliqua  all'apice,  ove  è  alquanto 
superato  dall'ovidotto,  e  armato  di  robuste  setole  giallo-pallide, 
e  presenta  ai  due  lati  un  solco  profondo  longitudinale  ;  visto  in- 
feriormente è  lungo  almeno  quanto  il  ventre,  di  color  rossiccio, 
tranne  i  margini  vaginah  che  sono  gialli  come  la  parte  visibile 
dell*  ovidotto.  L'  ultimo  segmento  ventrale  è  coperto  dal  penul- 
timo che  è  grande,  circa  quattro  volte  il  precedente,  un  po'  più 
largo  alla  base  che  lungo  nel  mezzo;  col  margine  posteriore 
quasi  retto  e  un  po'  smarginato  ai  lati.  II  ventre  alla  base,  e 
il  petto  hanno  qualche  sfumatura  oscura;  le  spine  delle  tibie 
nascono  da  base  fosca ,  e  nera  nelle  posteriori.  Gli  uncini  dei 
tarsi  bruni. 

184.  A^tli^rsanus  taeniatioeps  Kirschbaum,  Gicad.  der 
Geg.  V.  Wiesb.  87.  10.  —  Ferrari,  Gicad.  Agri  Ligust.  p.  130. 

Dintorni  di  Tunisi,  2  esemplari  </*  1881  (G.  e  L.  Doria). 

L' angolo  esterno  delle  guancie  è  distante  dall'  apice  del  clipeo 
meno  del  doppio  che  dal  margine  dell'  occhio  ;  l' orlatura  della 
membrana  si  estende  fino  ad  un  terzo  della  cellula  apicale 
esterna,  l'ultimo  segmento  ventrale  è  largo  tre  volte  abbon- 
dantemente come  lungo  nel  mezzo,  col  margine  posteriore  leg- 
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germente  intagliato  ad  arco;  la  valvola  genitale  ba  i  lati  retti, 
in  addietro  perciò  in  angolo  accentuato ,  quasi  acutangolare ,  alta 
poco  meno  dell'  ultimo  segmento  ;  le  lamine  genitali  sono  alte 
il  doppio  della  valvola  coi  lati  insensibilmente  arcati ,  coU' apice 
acuto. 

Questa  specie  è  stata  raccolta  primieramente  a  Messina  e  a 
Siracusa  da  Zeller  dal  Febbraio  a  Maggio  ;  io  ne  trovai  pochi  esem- 
plari nel  territorio  di  Stazzano,  in  autunno.  Nel  catalogo  del 
D.'^  Puton  è  indicata  anche  di  Grecia. 

185.  A.tli3rsaniis  I^anirae  n.  sp. 

Corpore  elongatulo  pallide  Jlavido,  capite  pronato  latiore  et 
dimidio  àreviore,  vertice /ere  lunato  vitta  transversa /usca, 
tegminibus  alMdis  nervis  late  cinnamomeis.  Long.  4  7^  mil. 

Frons  medio  quam  inter  ocellos  Va  longior^  lateribus  ab 
antennis  ad  clypeum  modice  arcuatis,  lineolis  transversis  la- 
teralibus  rubidis  medium  non  attingentiòus,  a  summitate  ad 
imum  gradatim  introrsum  abbreviatis. 

Clypeus  innotatus  a  basi  ad  apicem  manifeste  angustatus, 
latitudine  basali  V4  longior. 

Genae  in  linea  anguli  externi  [Aaud  prominuli)  dimidia 
fronte  aequilatae. 

Antennae  apicem  clypH  non  attingentes^  articulis  basalibus 
pallidis  seta  fusca. 

Caput  pronoto  latius,  antice  rotundatus  :  vertex  medio  quam 
prope  oculos  vix  longiusculus  et  nuca  inter  oculos  ultra  tri- 
plum  brevior,  vitta  transversa  fere  recta  pone  ocellos  fusca, 
marginem  oculorum  non  attingente,  oculi  margo  posticus  nuca 
dimidia  breviusculus. 

Pronotum  vertice  plus  duplo  longius^  longitudine  triplo 
latius,  margine  antico  quam  postico  plus  arcuato,  linea  me- 
diana longitudinali  albida  et  alia  antica  sub-obsoleta  puncto- 
rum  brunneorum  {octó)  strigam  referente. 

Scutellum  triangulis  basalibus  nigris  maculisque  duabus 
ante  et  totidem  pone  sulcum  transversum,  rubidis. 

Tegmina  abdomine  parumper  longiora,  albida  parum  nitida 
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pellucida  nervis  late  cinnamomeis,  areis  apicaliòus  elongatis, 
area  mediana  latitudine  postica  triplo  longiore;  limbo  fere  di- 
midium  marginem  posticum  areae  posticae  externae  attingente. 

Pectus  abdomen  pedes  innotata. 

Tibia  postica  tarsum  suum  Z  74  metti,  horum 
tarsorum  articulus  basalts  articulo  extreme  Ion- 
gior^  duobus  sequentibus  conjunctis  brevior,  arti-- 
cuius  secundus  tertio  brevior, 

JFeminae  ultimum  segmentum  ventrale  praece-- 
dente  fere  duplo  longius  et  pariter  transverse 
valde  fomicatum,  margine  postico  recto;  vulva 
duplo^  terebra  [apice  rubida)  hoc  fere  triplo  longior. 

Questa  elegante  cicadina  fu  raccolta  presso  Tunisi  dalla  Mar- 
chesa Laura  Doria  cui  mi  fo  pregio  dedicarla. 

É  da  collocarsi  nel  gruppo  àéìT  Athysanus  taeniaticeps  ed  A. 
striala  pel  carattere  dell'  unica  benderella  trasversa  bruna  sul 
vertice,  per  lo  scudo  chiaro  sulla  linea  media,  per  gli  omelitri 
che  oltrepassano  l'apice  dell'addome,  per  aver  essi  la  cellula 
apicale  intermedia  lunga  più  del  triplo  che  larga  alla  base,  ed 
anche  per  la  curva  anteriore  del  vertice  che  è  quasi  lunato. 
Riesce  facile  il  distinguerla  dalle  specie  affini  sia  per  i  caratteri 
sovra  descritti,  nonché  per  la  colorazione  della  fronte,  pronoto, 
scudo  e  specialmente  dei  nervi  omelitrali. 

186.  A.tliysanus  <lu1>ius  n.  sp.? 

Long.  mill.  3  abunde;  ovato  elongatus  pallide  ochraceus  ver- 
tiee  obtuse  angulato  longitudine  dimidiae  nucae  inter  oculos  et 
pronoto  vix  breviore;  tegminibus  subdiaphanis  abdomine  bre- 
vioribus;  vittis  dorsalibus  transversis  nigris  4  apice  bi^dis, 
3  ultimis  simplicibus:  feminae  extreme  segmento  ventrali 
precedente  longiusculo  margine  postico  tridentato, 

JFrons  latitudine  inter  ocellos  ultra  quadrantem  longior  a 
basi  antennarum  ad  imum  gradatim  angustata,  ante  clypeum 
lateribus  fere  rectis. 

Clypeus  latitudine  basali  duplo  longior,  basi  recta,  lateribus 
subparallelis  apiceque  extrorsum  arcuata. 
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Oenae  ad  angulum  externum  dimidiae  f  tonti  aeguilatae  i% 
Aujus  medietate  longitudinali. 

Vertex  antico  obtuse  angulatus,  dimidiae  nucae  inter  ocuhs 
aequilongus,  supra  parum  convexus,  antice  levis  postice  opaeus 
veluti  conspurcatus. 

Pronotum  capite  angustius,  vertici  aequelongum,  longitudine 
triplo  latius;  partium  suppositarum,  vittam  transverscm  fth 
scam  antice  angulatam  per  pelluciditatem  exhibens. 

Scutellum  vestigio  triangulorum  basalium,  vittisque  duaitu 
longitudinalibus  dilute  fuscis,  ultra  marginem  pronoti  suòtus 
praetereuntibus. 

Tegmina  pellucida  pallida  [in  unico  specimine  dorso  hoe- 
rentia)  ad  medium  antepoenultimi  segmenti  dorsalis  externa, 
nervis  concoloribus. 

Metastethium  macula  magna  nigra  antrorsum  arcuata,  ap- 
pendicibus  lateralibus  fractis  anticeque  provectis. 

Dorsum  vittis  transversis  quatuor  nigris,  apice  bijldis,  Uh 
tera  non  attingentibus ,  aliaque  simplici  basali 
in  singulis  tribus  extremis  segmentis. 

Feminae  ultimum  segmentum  ventrale  praece- 
dente  V4  longius  margine  postico  duplici  excisime 
angulata,  ideoque  late  tridentato,  dente  mediano 
lateralibus  basi  angustiore. 

Vagina  ultimo  segmento  ventris  triplo  longior,  pygophorum 
paullo  superans :/ segmentum  genitale  a  supero  visum  trape- 
zoidale,  latitudini  basali  aequilongum;  pygidium  fereperpen- 
diculariter  excisum,  ore  rotundato  et  seti/ero ,  tuba  anali 
pallida  subhorizontali. 

Pedes  innotati,  ut  reliqua  pallidi,  tarsorum  apice  et  rostri 
fusco. 

Dintorni  di  Tunisi,  1881  (G.  e  L.  Doria),  un  solo  esemplare. 

La  pallidezza  e  tenerezza  del  corpo ,  delle  zampe ,  d^Ii  ome- 
litri  oltre  V  esser  questi  alquanto  accorciati ,  lo  dimostrano  come 
molto  giovine,  ma  gli  indicati  caratteri  dei  genitali  e  dell'ultimo 
segmento  ventrale  pajono  già  normali  e  diversi  da  quelli  delle 
specie  affini,  per  cui  ne  ho  fatto  la  descrizione. 
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187.  Atk^raanns  ple1>ejiis  Zett.  (JThamnotetiix)  Ins. 
Lapp.  295.  12.  —  Kbm.  (^Athysanus)  Cicad..  der  Geg.  v.  Wiesb. 
111.  54.  —  Leth.  Catal.  cit.  pag.  61.  —  Reib.  et.  Put.  1.  c. 
pag.  19.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  sp.  132. 

Due  femmine  dei  dintorni  di  Tunisi,  1881  (G.  e  L.  Doria). 

Rassomigliano  agli  esemplari  che  ebbi  dai  chiarissimi  Signori 
Puton  e  Lethierry.  L'ultimo  segmento  ventrale  è  alto  nel  mezzo 
metà  più  del  precedente,  il  suo  margine  posteriore  in  un  indi- 
viduo è  quasi  retto,  nell'altro  leggermente  ondulato  nel  mezzo 
e  lateralmente,  gli  angoli  laterali  sono  rotondati. 

Quanto  alla  lunghezza  totale  del  corpo  si  avvicinerebbero  al- 
l'ai, variegatm  (4  72  i^iU.),  ma  non  presentano  il  dente  che 
dovrebbe  vedersi  al  mezzo  del  margine  posteriore  dell'  ultimo 
segmento  ventrale,  né  questo  è  intagliato  largamente  come  vor- 
rebbe il  Renter  (Nyabidrag  till  Abo  och  Alands  skargàrds  He- 
mipter-Fauna  1880,  p.  18.  19). 

188.  OoniagruAtlias  1>i*ei;^i8  Herr.  SchaefF.  (Jasms)  Faun. 
Insect.  Germ.  fase.  143,  fig.  15.  —  Kbm.  Athys.  Art.  11.  13; 
Cicad.  der  Geg.  v.  Wiesb.  118.  69.  —  Leth.  Catal.  cit.  pag.  62. 
—  Reib.  et  Puton,  Cat.  des  Hém.  et  Homopt.  de  T  Alsace  et  Lorr. 
1880.  20  (Goniagnathus).  —  Mayr,  Rhynch.  Tirol.  21.  1.  — 
Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  132. 

Un  esemplare  della  succitata  località,  1881  (G.  e  L.  Doria). 
È  specie  comune  nell'  Europa  media  e  meridionale. 

189.  Ooniagrnatlias  isruttiilineirTlei  Kirschb.  (Jassus 
subg.  Alhysantés)  Cicad.  der  Geg.  v.  Wiesb.  116.  67. 

Dintorni  di  Tunisi,  1881,  un  solo  esemplare  femmina  (G.  e 
L.  Doria). 

11  maschio  di  questa  specie  rara  che  fu  trovato  a  Messina  in 
Luglio  dal  Signor  Zeller,  apparteneva  alla  collezione  Heyden. 

L'ultimo  segmento  ventrale  della  femmina  è  alto  almeno  il 
doppio  ai  lati  che  ai  medesimi  il  penultimo  segmento,  con  l'in- 
tero  margine  posteriore  tagliato  ad  angolo  molto  ottuso,  gli 
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angoli  laterali  ben  rotondati  e  nel  mezzo  con  un  intaglio  a  V 
la  cui  apertura  è  circa  ^5  dell'intero  margine  (questo  intaglio 
nel  G.  brevis  è  W-forme);  la  vulva  è  meno  lunga  del  ventre, 
neppure  il  doppio  della  sua  maggiore  larghezza. 

190.  Olilorita  Nolani  KoUar,  Ueber  Typhloc.  Sol.  tab. 
in  Sitzngb.  k.  Akad.  Wissensch.  1852.  —  Leth.  Cat.  Hem.  1874. 
p.  89.  —  Reib.  et  Put.  1.  e.  pag.  24.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri 
Ligust.  p.  150. 

N.^  8  esemplari  della  precedente  località  (6.  e  L.  Doria). 

Come  nei  molteplici  individui  raccolti  in  Liguria,  la  cellula 
apicale  delle  ali  è  troncata  retta  0  appena  obliquamente  alla 
base:  spesso  il  vertice  ha  due  punti  verdi  alla  parte  anteriore. 

Comunissima  e  copiosissima  in  Europa. 

191.  Z^r^ina  pax-^ula  Bohemann  (Typhhcybd)  Nya  Sv. 
Homopt.  Vet.  Akad.  Handl.  1845.  46.  21.  —  Fior,  Rh.  Livi.  II, 
197.  11.  —  Kbm.  Cicad.  der  Geg.  v.  Wiesb.  182.  12.  —  Leth. 
Catal.  cit.  pag.  67.  —  Reib.  et  Put.  1.  e.  pag.  26.  —  Mayr, 
Rhynch.  Tirol.  25.  2.  —  Ferrari,  Cicad.  Agri  Ligust.  p.  158. 
(Zygina). 

Un  esemplare  dei  dintorni  di  Tunisi  (G.  e  L.  Doria). 
È  specie  non  infrequente  in  tutta  Europa. 


RISULTATI 

DI  RA.G"GOLTE  IMBNOTTEROLOGIGHB 


PEL  DOTTOR 

PAOLO    MAGRETTI 


(Tav.  I). 

Le  specie  d' Imenotteri  che  qui  vengo  a  nominare  od  a  de- 
scrivere y  furon  da  me  tutte  raccolte  durante  un  viaggio  compiuto 
nello  scorso  1883,  in  cui,  attratto  anch'io  dalla  meravigliosa 
sfinge  africana  a  visitare  una  parte  (Sudan  orientale)  di  quel 
misterioso  continente,  potei  realizzare  uno  dei  più  bei  sogni  della 
mia  giovinezza  e  compiere  assieme  una  piccola  missione  da  na- 
turalista. 

Come  di  già  brevemente  accennai  in  una  nota  preventiva  (^) 
e  come  si  rileva  dall'  unita  carta,  Y  itinerario  seguito  da  me  e 
da'  miei  compagni  di  viaggio,  fu  il  seguente  : 

Salpati  da  Suez  il  19  Gennaio  a  bordo  del  MahaUa,  battello 
della  Società  Kediviale ,  entrammo  il  25  nella  rada  di  Sauakin  (^). 
Qui,  compiute  le  formalità  di  dogana,  si  attese  a  comporre  la 
nostra  carovana  che,  dopo  cinque  giorni,  lentamente  s'incam- 
minava alla  volta  di  Kassala.  In  quel  frattempo  la  mia  reticella 
incominciò  ad  operare,  e  con  grande  vantaggio,  alla  raccolta 
degli  insetti  principalmente  dell'  ordine  degli  Imenotteri.  Nelle 
vicinanze  dei  pozzi,  siti  a  qualche  chilometro  dalla  città,  sopra 
una  malvacea   dai   grandi  fiori  gialli  {Abiiiilon  muticum.  Del.) 

0)  Raccolte  imenotterologiche  neU*AfMca  orientale,  relazione  preventlTa  ^  Bull. 
£oc.  Eni,  It.  Anno  XI  (1883)  p.  241-253. 
(*)  Co6Ì  dev'essere  scritto  per  meglio  arvicinarsi  alla  pronuncia  indigena. 
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mi  si  presentarono  colle  SynagriSj  i  BeUmogaster  eie. ,  i  primi 
rappresentanti  di  quella  fauna  africana  eh'  io  andava  attenta- 
mente indagando.  E  cosi  ancora,  nelle  marcie  a  fianco  della 
carovana ,  continuai  c^n  profitto  le  mie  caccio  ricercando  fra  le 
sabbie  ed  ispezionando  qua  le  odorose  fiorite  Acacie ,  là  i  can- 
didi fiori  d' una  simpatica  e  frequentissima  amarantacea,  YAerva 
javanica,  Juss.  I  dintorni  di  Kassala  colle  deliziose  oasi  dei  giar- 
dini bagnati  dalle  stridule  Sakkie,  le  rive  sabbiose  del  Gasch  e 
le  gigantesche  e  molto  comuni  asclepiadee  {Cabthropis  procera^ 
L.)  mi  permisero  frequenti  ed  ancor  più  preziosi  bottini. 

Il  25  Febbraio  lasciavamo  gli  ozii  di  Eassala  per  riprendere 
una  vita  più  disagiata  si  ma  per  noi  molto  più  attraente ,  e  qaesta 
volta  con  una  carovana  assai  ben  fornita  di  dromedari  da  soma 
e  da  corsa  (adjin),  di  cavalli  e  muli,  scortata  dei  necessari  servi 
e  cacciatori  indigeni.  Ci  dirigemmo  a  Sud-Est  seguendo  la  riva 
sinistra  del  Gasch  e,  pochi  giorni  dopo,  toccavamo  Sogodas, 
piccolo  villaggio  della  selvaggia  tribù  dei  Bazen  ;  anche  in  questo 
tratto  di  strada  e  sopratutto  presso  i  pozzi  di  quest'  ultima  lo- 
calità ,  le  mie  ricerche  non  furono  infruttuose ,  mi  riusci  anzi  di 
trovare  molte  specie  interessanti  per  la  loro  novità,  giacché  se 
non  trascurava  le  raccolte  d'animali  in  genere,  la  mia  principal 
cura  era  però  sempre  rivolta  agli  insetti  di  quell'  ordine  da  me 
prediletto. 

Lasciando  il  primo  villaggio  dei  Bazen  abbandonammo  anche 
questa  tribù,  prendendo  una  direzione  Sud-Ovest  ed  addentran- 
doci neir  immensa  pianura  degli  Homran  tutta  a  Gesch  e  a  dis- 
seccate mimose,  solcata  da  torrenti,  asciutti  in  quella  stagione, 
ed  appena  qua  e  là  popolata  da  qualche  misero  villaggio.  Dopo 
alcuni  giorni  di  viaggio  attraverso  a  questi  infocati  deserti, 
fummo  altamente  rallegrati  e  dissetati  dalle  chiare  e  fresche 
onde  del  Settit  (Takazzò  degli  abissini),  nelle  vicinanze  di  El 
Hefera.  In  questo  tragitto  le  mie  raccolte  furono  meno  abbon- 
danti, tuttavia  contengono,  fra  le  altre,  diverse  belle  catture  di 
formiche  fatte  generalmente  alla  notte  presso  le  lanterne  che 
rischiaravano  il  nostro  accampamento. 

Guadato  il  largo  fiume  presso  Tombega ,  attraversammo  di  poi 
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un'  altra  regione  quasi  deserta  e  spopolata  facente  parte  della 
Mazzaga  o  Rolla  abissina,  ove  avvengono  frequentemente  quei 
sanguinosi  conflitti  fra  le  ostili  tribù  armate  di  lancio  formida- 
bili, non  aventi  altro  scopo  che  la  bramosia  di  preda:  si  per- 
venne cosi  alle  ridenti  sponde  del  Bahr  el  Salaam  bagnate  da 
copiose  acque ,  lussureggianti  d'  una  vegetazione  veramente  tro- 
picale ed  animate  d'  una  svariatissima  fauna  non  meno  ricca  di 
quella  del  Settit  e  dell' Atbara. 

Molte  specie  d' Imenotteri  di  questa  località ,  raccolte  nella 
sabbia  o  sui  graziosi  fiorellini  d' un'  altra  comune  asclepiadea 
{Kanahia  Delilei^  DG.) ,  riescono  affatto  nuove  alla  scienza ,  altre 
sono  interessanti  per  la  designazione  del  loro  habitat. 

Da  qui  proseguimmo  nella  regione  dei  Takruri  divergendo 
dapprima  leggermente  ad  Ovest ,  poscia  dirigendoci  verso  Sud  e 
guadando  il  fiume  Atbara ,  ne  risalimmo  per  buon  tratto  il  corso 
lungo  le  amene  sue  sponde  per  giungere  a  Metemma,  la  capi- 
tale del  Galabat. 

La  cordiale  accoglienza  trovata  nello  Sceik  Saleh,  governatore 
di  quel  presidio  militare ,  ci  persuase  a  trattenerci  quivi  più  a 
lungo  di  quanto  s'era  stabilito;  e  grande  vantaggio  ne  ricavai, 
che  le  caccio  ivi  praticate,  sopratutto  lungo  il  piccolo  fossato 
che  cinge  tutto  all'intorno  questa  caratteristica  città,  riescirono 
di  molto  interesse  all'  imeiiotterologo. 

Il  seguito  del  viaggio  fii  un  ritorno  più  affrettato  verso  Kas- 
sala,  passando  da  Doka,  Tumat,  fiancheggiando  la  riva  sinistra 
dell' Atbara,  per  cui  partiti  il  29  Marzo  eravamo  a  Kassala  V8 
d'Aprile,  per  ripartirne  quasi  tosto  diretti  ad  Est  e,  pel  Sen- 
naheit  e  la  stupenda  valle  del  Barka,  raggiungere  Keren,  fra 
i  Bogos. 

La  breve  sosta  in  quest'  ultima  località  e  le  tappe  successive 
nel  Kor  Lebka,  ad  Ain,  nell'amena  vallata  dell' Anseba,  ver- 
deggiante d' una  flora  abissinese ,  e  ad  Amba  prima  di  giungere 
a  Massauah,  compirono  la  più  grande  parte  delle  mie  raccolte 
imenotterologiche  delle  quali  faccio  qui  oggetto  di  studio. 

Canonica  d'Adda,  Marzo  1884. 
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HYMENOPTERA  TEREBRANTiA. 

Fam.    EVANIADAE,   Wbstw. 

Gen.  Evania,  Latr. 

1.  £3.  laevigata.  Latr.  (Oliv.).  —  Latreill.  Gen.  Crust,  et 
Ins.  Ill,  p.  251.  —  Nees  ab  Es.  Monogr.  Hym.  Ichn.  aflf.  I, 
p.  31 1  in  nota.  —  Spinola ,  Note  Monogr.  sur  le  genre  Evania, 
in  Rev.  Zool.  (1840),  p.  246,  n.  2. 

Habitat  conosciuto:  Messico,  Nuova  Orleans,  Cuba,  Brasile, 
Colombia,  Capo  di  Buona  Speranza,  Tenerife,  Egitto,  Grecia, 
Costa  di  Coromandel ,  Nuova  Olanda  (Spinola)  ;  Mozambico 
(Gerst);  Sardegna  (Gene). 

Località  della  raccolta:  Sauakin. 

Osservazioni:  Raccolti  alcuni  esemplari  d' ambo  i  sessi  sui  fiorì 
di  Petroselinum  e  Phoeniculum. 

2.  £2.  dimidiata  Spinola,  Compte-Rendu  des  Hym.  ree.  p. 
Fischer,  in  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  VII  (1838)  p.  439,  n.  1.  — 
Fabr.,  Syst.  Piez.  (1804)  p.  179-180,  n.'  6,  7,  8?  —  Spi- 
nola, Note  Monogr.  sur  le  genre  Evania  in  Rev.  Zool.  (1840) 
p.  247,  n.  3. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Gli  esemplari  d' entrambi  i  sessi  raccolti  presso  i  muri 
delle  case  e  sopra  fiori  diversi ,  presentano  qualche  piccola  di- 
versità dalle  descrizioni  che  ne  dà  lo  Spinola,  le  quali  consi- 
stono nelle  dimensioni  un  po'  maggiori ,  misurando  i  miei  esem- 
plari in  media  7  mill,  di  lunghezza.  Le  antenne,  inoltre,  sodo 
in  gran  parte  ed  inferiormente  tutte  rossastre  invece  che  nere; 
i  palpi  sono  pure  rossicci  e  non  neri,  cosi  pure  le  zampe  non 
sono  interamente  nere,  presentandosi  le  tibie  leggermente  ros- 
sastre; anche  le  nervature  delle  ali  hanno  una  leggera  tinta 
rossigna.   Mentre  gli  altri  caratteri  e  sopratutto  le  particolarità 
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anatomiche,  si  convengono  perfettamente  con  questa  specie,  si 
vede  una  grande  prevalenza,  del  resto  non  di  rado  osservata 
negli  Imenotteri,  al  passaggio  dal  color  nero  al  rossiccio  più  o 
meno  vivo,  per  cui  sarei  propenso  a  ritenerla  una  distinta  va- 
rietà della  suddetta  specie,  denominandola:  var.  rufa. 

Fam.  IGHNEUMONIDAE,  Lbach. 

Subf.  ICHNEUM.ONIOES,  Westw. 

Gen.  Neotypus,  Foerst. 

3.  N.  semiirafiis,  n.  sp.  Kriechbaumer  (in  litt.)  ita  nomi- 
navit  et  descripsit: 

9 .  Capite  thoraceque  rufis,  abdomine  pedibusque  nigris,  puncto 
ante,  altero  infra  aim,  linea  postscutelli,  utrinque  macula  apicali 
segmentorum  I  et  II,  fascia  apicali  IV,  V  et  VII  doiso  tibiisque 
anterioribiis  extus  albis,  geniculis  anterioribus  testaceis,  antennis 
tricoloribiùs. 

Long,  corp,  5  ^2  ^*^^« 

Questa  specie  differisce  dal  N,  lapidator,  Fabr.  e  dal  N.  me- 
lanocephalm,  Gmel.  oltre  che  per  il  colore  e  la  minore  e  più 
angusta  statura  del  corpo,  per  avere  gli  occhi  e  gli  ocelli  neri, 
le  antenne  rosse  alla  base,  gli  articoli  IV-VI  segnati  superior- 
mente da  macchie  fosche;  gli  articoli  VIII-X  per  tre  lati  giallo- 
bianchicci,  il  XII  quasi  totalmente  nero  (gli  altri  mancano); 
inoltre  per  lo  stigma  delle  ali  nero  e  gli  speroni  delle  tibie 
bianchi. 

Raccolto  un  sol  esemplare  ad  Àikota,  sulle  rive  del  torrente 
Gasch. 

Gen.  Platylabus,  Wesm. 

4.  P.  afer,  n.  sp.  Kriechbaumer  (in  litt.)  ita  nominavit 
et  descripsit: 

</•.  Niger,  atbo-pubescens;  capite,  antennis  infra  itsque  versus 
apicem,  articulo  basali  foto,  prothoracis  margine  supero,  scutello, 
abdomine  (petiolo  excepto) ,  pedumque  maocima  parte  castaneo-rufis. 
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orbitis  facialUnis  ex  parte,  antennarum  semianntdo  lineolaque  infra 
alas  flavis. 

Long.  Corp.  11  mill. 

Specie  molto  a£Sne  al  PI.  ryfus  di  Wesmael,  dal  quale  pur 
tuttavia  differisce,  oltre  che  per  il  colore  del  corpo,  per  altri  ca- 
ratteri importanti.  Presenta  infatti  la  testa  trasversale,  un  po' 
arrotondata  e  ristretta  dietro  gli  occhi;  le  antenne  a  setola,  cogli 
articoli  della  metà  apicale  a  forma  nodolosa;  il  mesonoto  pun- 
teggiato, il  metatorace  senza  spine,  l'area  superiore  mediana 
grande,  semiovale,  ben  distinta,  col  margine  posteriore  ad  arco, 
le  aree  laterali  non  molto  bene  visibili*,  la  mediana  posteriore 
incavata. 

Il  retro-pezziuolo  dell'addome  è  quasi  esagono,  fortemente 
punteggiato  sui  Iati  e  con  leggera  punteggiatura  aghiforme  me- 
diana ;  il  i>econdo  e  terzo  segmento  addominali  con  rugosità  pun- 
teggiata e  longitudinalmente  striato-punteggiata  nel  mezzo.  La 
piccola  area  cubitale  delle  ali  anteriori  è  press' a  poco  pentago- 
nale; i  trocanteri  anteriori,  i  posteriori  in  parte  ed  i  tarsi  po- 
steriori sono  neri,  gli  intermedii  rossi.  Le  ali  sono  trasparenti 
bruniccio,  colle  nervature  e  lo  stigma  nero-bruni. 

Vive  molto  probabilmente  in  qualche  larva  di  Geometra  come 
la  maggior  parte  delle  nostre  specie  di  Platylabm. 

Raccolto  un  solo  esemplare  su  fiori  d' ombrellifere  negli  orti 
di  Keren  (Bogos). 

Subf.    OPHXOP4II>:^S ,   Gray. 

Gen.  Ophion,  Fabr. 

6.  O.  irepentinusy  Holmgren,  Monogr.  Oph.  Suec  (1860) 
p.  11,  n.  3.  —  Snell.  v.  Vollenh.  Pinacographia  (1880)  p.  45, 
tav.  XXVIIl,  fig.  7,  7  a,  76,  e  tav.  XXXIX,  fig.  6. 

Hab.  con.  Svezia,  Germania,  Is.  di  Walcheren. 
Loc.  race.  Metemma  (Galabat). 

Ossero.  Raccolto  un  esemplare  maschio  di  questa  specie,  sparsa 
fino  al  Nord  d'  Europa  e  frequente  anche  in  Italia. 
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Gen.  Charops,  Holmor. 

6.  O.  ibrevioepa,  n.  sp.  Kriechbaumer  (in  litt.)  ita  nomi- 
na vit  et  descripsit  : 

9 .  Niger,  mandibulis  et  articulo  basali  antennarum  maxima 
parte  fulvis,  pedibus  anterioribus  flavis,  coxis  nigris,  posticis  ni- 
griSj  apice  trochanterum,  basi  summa  femorum  et  dimidio  poste- 
riore tibiarum  nec  non  summa  basi  articuli  primi  tarsorum  flavis 
aut  JulvescentibtiSj  abdomine  rubricoso,  fusco-nebuloso,  capite  bre- 
vissimo, , 

Long.  corp.  11  mill. 

Vaga  specie ,  abbastanza  ben  distinta  dall'  unica  finora  de- 
scritta (Ch.  decipiensj  Grav.  Holmgr.)  per  la  testa  più  di  metà 
ristretta  dietro  gli  occhi  e  pel  colore  giallo-paglierino  delle  zampe 
anteriori  ed  intermedie.  Presenta  inoltre  il  protorace  finamente 
granuloso ,  le  orbite  anteriori  e  posteriori ,  le  meso  e  metapleure, 
il  meso  %  metatorace  e  le  coscie  posteriori,  rivestiti  da  pelurie 
bianco-argentea  splendente;  il  primo  segmentò  pezziuoliforme 
dell'  addome  ingrossato  a  clava  all'apice,  nel  punto  di  congiun- 
zione col  secondo  segmento,  questo  leggermente  depresso,  gli 
altri  tutti  alquanto  compressi. 

Raccolto  un  sol  esemplare  nei  pressi  di  Metemma. 

Geo.  Gasinaria,  Holmgr. 

7.  O.  •?  (0  Magrrettii,  n.  sp.  Kriechbaumer  (in  litt.)  sic 
mihi  dicavit  et  descripsit: 

</*.  Niger,  palpis,  mandibulis,  aritennarum  articulo  basali  ma- 
oeima  parte,  coxis  et  trockanteribus  anterioribus  et  posticorum  apice 
flavis,  femoribus  anticis  totis,  mediis,  basi  excepta,  tibiis  tarsisque 
anterioribus  fulvis  aut  rufis,  alarum  posticarum  nervo  transverso 
anali,  pone  medium  fracto,  metathorace  distincte  areolato,  areis 
intermediis  et  dentiparis  elongaiis. 

Long.  corp.  8  mill. 

0)  Riesce  dubbioso  il  genere  per  la  mancanza  della  femmina. 

Ann,  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (15  Novembre  1884)  34 
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Questa  specie,  troppo  onorìficamente  dedicatami  dall'illustre 
imenotterologo  di  Monaco,  presenta  la  testa  allargata  in  tra- 
verso, ristretta  ed  arrotondata  dietro  agli  occhi,  la  faccia,  col 
clipeo  non  ben  distinto,  poco  più  lunga  che  larga,  rivestita  di 
peli  argentei,  le  guancie  con  densa  pelurie  bianca. 

Il  torace  è  allungato  e  coperto  da  peli  argentei  sui  lati,  il 
metatorace  pressoché  conico  con  aree  ben  definite,  la  superiore 
però  e  la  mediana  posteriore,  sono  appena  visibili,  allungate, 
segnate  nel  mezzo  da  striature  trasversali  elevate,  la  prima  irre- 
golarmente pentagonale,  l'altra  pressoché  quadrata,  i  fori  spi- 
raeoliferi  rotondi. 

Il  retro-pezziuolo  dell'  addome  é  d'  una  metà  più  breve  del 
pezziuolo,  ma  poco  più  largo;  il  terzo  segmento  quattro  volte 
più  lungo  che  largo  nella  metà  basilare  anteriore,  gli  altri 
segmenti  sono  più  del  doppio  o  almeno  il  doppio  più  brevi  del 
terzo. 

L' areola  delle  ali  anteriori  è  peduncolata,  irregolare,  obliqua; 
la  nervatura  anale  delle  ali  posteriori,  s'estende  appena  al  di 
là  dell'  inserzione  della  nervatura  trasversale ,  il  nervo  susse- 
guente è  appena  visibile. 

Raccolto  un  solo  esemplare  sulle  rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Gen.  Gremastus,  Grav. 

8.  O.  pallidaei ,  n.  sp.  Eriechbaumer  (in  litt.)  ita  nomi- 
navit  et  descripsit: 

9.  Stramineus,  fiilvescenii-variegaiiis,  abdominis  segmenti  I 
linea,  II  el  III  macula  basali  antennisque  nigris,  his  basi  fulvis, 
alarum  stigmate  virescente,  postice  obscuriore,  terebra  cirdter  qmrtae 
abdominis  partis  longitudine,  tibiarum  posticarum  apice  tarsisene 
postids  fuscis. 

Long.  corp.  6^/^  miU. 

Testa  di  color  rosso-pallido;  la  bocca,  la  faccia  e  le  orbite  di 
color  giallo  paglierino  ;  le  antenne  nere  collo  scapo  rosso-pallido. 

Il  torace  è  giallo  pallido  segnato  da  tre  fascio  longitudinali  e 
da  una  macchia,  prima  dello  scudetto,  di  color  fulvo. 
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L' addome  rossastro-oscuro  è  segnato  -da  macchie  nere  sul  I , 
II  e  III  segmenti,  coi  margini  apicali  del  III,  IV  e  seguenti  di 
color  bianco-gialliccio. 

Le  zampe  sono  rosso-pallide,  le  coscio  e  i  trocanteri  giallo- 
paglierini,  i  tarsi  posteriori  (de'  quali  non  resta  che  il  primo 
articolo)  e  Y  apice  delle  tibie  posteriori ,  sono  bruni. 

Raccolto  un  esemplare  nel  Kor  Roy  an. 

Fam.  BRAGONIDAE,  Wesm. 
Gen.  Iphiaulax,  Pòrst. 

9.  I.  impostor,  Scopoli,  Ent.  Cam.  (1763)  p.  287,  n.  758. 
—  Nees  ab  Es.  Hym.  Ichn.  aflf.  I,  p.  93,  n.  24.  —  Snell.  v. 
Voli.  Pinacographia  (1880)  tav.  XXIV,  %.  1. 

Var.  an  n.  sp.  ?  e/*.  Alarum  siygmale  dimidio  basali  ferrugineo. 

Hab.  con.  Europa  in  generale. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Ossero.  Riferisco  con  dubbio  a  questa  specie  un  esemplare  ma- 
schio che  si  difierenzia  dalle  descrizioni  e  dalle  figure  degli  au- 
tori, sopratutto  per  avere  la  metà  basillare  dello  stigma  delle 
ali  rosso-ferruginoso  anziché  nero. 

Geo.  Bracon,  Fabr. 

10.  B.  fa.stidia.tor  9  Fabr.  (^Ichneumon)  Ent.  Syst.  II, 
p.  156,  n.  95. 

Hab.  con.  Africa  equatoriale,  Cairo,  Harkeko. 
Loc.  race.  Kassala. 

11.  B.  determinataei ,  Walker,  À  list  of  Hym.  coli,  by 
Lord  in  Egypt  (1871)  p.  4,  n.  14,  e/". 

Bai.  con.  Kor  Tamanib,  Rafia  (Annesley  Bay). 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Due  esemplari  femminei  molto  verisimilmente  riferi- 
bili a  questa  specie,  presentano  la  terebra  rosso-ferruginosa  e 
le  guaine  nere. 
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12.  B.  K.ersteni ,    Gerstaecker ,    Decken's   Reis.   in   Ost 
Afrika  (1873)  III,  p.  361,  n.  61,  tav.  XIV,  fig.  12,  9- 

Hab.  con.  Mombas. 
Loc.  race.  Kor  Langhebb. 

Osserv.  Raccolto  un  sol  individuo  femmineo,  il  quale  concorda 
pienamente  colla  figura  e  la  descrizione  dell'  autore. 

Fam.  GHALGIDIDAE,  Westw. 
Gen.  Ghalcìs,  Fabr. 

13.  O.  xerxena.9  Walk.?  List,  of  Ghalc.  in  the  coli,  of 
the  Brit.  Mus.  (1846)  I,  p.  83. 

Hab.  con.  Isole  Filippine. 

Loc.  race.  Metemma  (Galabat). 

Osserv.  Riferisco  con  dubbio  a  questa  specie  un  esemplare 
raccolto  nella  citata  località,  a  causa  della  incompleta  descrizione 
che  ne  dà  V  autore. 

I  caratteri  dell'  esemplare  in  discorso  sono  i  seguenti  : 

Nero  ;  testa  e  torace  fortemente  punteggiati,  ricoperti  da  sparsa 
pelurie  argentina;  antenne  nere,  tranne  lo  scapo  ed  il  primo 
articolo  del  flagello  che  sono  leggermente  ferruginosi.  Apice  dello 
scudetto  provvisto  di  brevi  denti  un  poco  ottusi  all'apice.  Meta- 
torace  segnato  da  aree  irregolari  aventi  i  bordi  alquanto  elevati; 
un'area  più  stretta  e  longitudinale  trovasi  sulla  linea  mediana 
del  dorso.  Addome  nero,  liscio,  splendente,  un  poco  più  lungo 
del  torace  con  una  leggera  tinta  ferruginosa  all'  estremità  ven- 
trale e  con  pelurie  argentina  sui  lati  dal  II  al  VI  segmento. 

Zampe  rosso-brune,  apice  dei  femori,  base  ed  apice  delle 
tibie  di  color  bianco-gialliccio  {slightly  piceotcs  di  Walker?).  Mar- 
gine inferiore  dei  femori  posteriori  armato  di  undici  denti,  de' 
quali  i  primi  tre  sono  appena  distinguibili,  i  cinque  mediani, 
molto  pronunciati,  e  gli  ultimi  tre  mediocremente  visibili.  Ali 
trasparentissime  colle  nervature  bruniccio  e  le  loro  squame  di 
color  bianco-sudicio. 

Lunghezza  del  corpo  mill.  5. 
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Gen.  Halticella,  Spin. 

14.  H.  Jlfity-s,  Walk.  Op.  cit.  I,  p.  84. 

Hab.  con.  Is.  di  Francia. 

Loc.  race,  Metemma  (Galabat). 

Osserv,  Posseggo  alcuni  esemplari  molto  verisimilmente  rife- 
ribili a  questa  specie,  quantunque  la  loro  determinazione  riesca 
assai  di£Scile  appoggiandosi  alle  sole  diagnosi  senza  la  possibilità 
di  confronti. 

Gen.  Dirhynus,  Dalm. 

15.  I>.  exoa.va.tas,  Dalman,  Act.  Holm.  1818,  p.  76;  Anal. 
Ent.  p.  29,  tav.  Il,  fig.  C,  1-6.  —  Klug,  Symb.  Phys.  tav. 
XXX VII,  fig.  14.  —  Nees  ab  Es.  Mon.  Ichn.  aft.  (1834)  Vol. 
II,  p.  36. 

Hab.  con.  Sierra  Leone,  Fajum,  Indie  orientali,  Mozambico. 
Loc.  race.  Metemma. 

Ossero.  Un  sol  esemplare  riferibile  a  questa  piccola  ma  ben 
distinta  e  molto  sparsa  specie. 

Fam.  BETHYL.IDAE,  Foerst. 

Gen.  Pristocera,  Klg. 

(V.  Giraud:  Observ.  s.  quelq.  esp.  d'Hym.  rares;  1856). 

16.  £*.   afra,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  1). 

9 .  Nigra,  nitida;  capite  thoraeeque  sparse  profunde  punctatis, 
metathorace  supra  lineis  quinque  longitudinalibm  elevatis,  areis 
inlermediis  et  lateralibuA  transversim  striatis,  metathoracis  parte 
postica  verticali,  profunde  transversim  striata,  linea  media  longi- 
tudinali elevata.  Abdominis  segmentis  duobus  primis  nigro-nitidis, 
sequentibus  supra  et  subtvs,  antennis,  mandibulis,  femorum  basi 
apiceque,  tibiis  tarsisque  rufo-ferrugineis.  Alis  hyalinis,  fusco- 
pilosis,  stigmate  nervis  tegulisque  testaceis.  Femoribus  omnibus 
valde  incrassatis,  posterioribus  basi' tuberculatis. 

Long.  corp.  6-7  mill. 
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Nera;  testa  nera,  lucida,  fittamente  punteggiata,  coperta  di 
radi  peli  bianchicci.  Occhi  ovali  ;  antenne ,  palpi  e  mandibole  di 
color  rosso-ferruginoso.  Torace  nero ,  lucido  ;  protorace  allungato, 
col  margine  posteriore  arcuato,  largamente  punteggiato;  meso- 
noto  nero,  lucido,  nitido,  più  largo  che  lungo,  solcato  da  quattro 
linee  di  cui  le  esterne  brevi  e  parallele  ;  le  mediane ,  leggermente 
convergenti  in  basso,  designano  un'  area  mediana  oblunga  im- 
butiforme. Scudetto  liscio ,  un  po'  acuminato  all'  apice,  segnato 
da  due  incavature  foveolari  all'  estremità  della  base.  Parte  supero- 
orizzontale  del  metatorace  con  sette  linee  longitudinali  elevate, 
le  ultime  due  esterne,  marginali;  gli  spazi  interclusi  fra  dette 
linee,  trasversalmente  e  fittamente  striati;  i  fianchi  e  la  parte 
postero- verticale  dello  stesso,  sono  fortemente  elevato-striati ,  gli 
uni  longitudinalmente ,  l' altra  in  senso  trasversale ,  con  una  ca- 
rena mediana  longitudinale  ben  distinta. 

Addome  lucido,  ovale,  acuminato  all'apice;  primo  e  secondo 
segmento  neri,  i  susseguenti  sia  posteriormente  che  inferior- 
mente ferruginosi.  Femori  e  tibie  nero-ferruginei,  tarsi  testacei; 
i  femori  di  tutte  le  zampe  sono  molto  ingrossati,  quelli  delle 
zampe  posteriori  son  provvisti  di  un  piccolo  tubercolo  sporgente 
dalla  baso  all'  inserzione  colle  coscio. 

Ali  assai  leggermente  offuscate,  un  po'  pelose,  punteggiate; 
cellule  cubitali  e  discoidali  segnate  da  nervature  bianchiccie  ap- 
pena visibili;  squame  oscuro-testacee. 

Raccolti  pochi  esemplari  femminei  dentro  i  fiori  di  asclepiadee 
(Kanahia  Delilei,  DC.  e  Calothropis  procera,  L.)  sulle  rive  del 
Bahr  el  Salaam  e  presso  Metemma. 

Fam.  GHRYSIDIDAE.  Latr. 
Gen.  Stilbum,  Spin. 

17.  S.  splendidum  ,  Fabric,  (^Chrysis)  Eni  Syst.  (1792) 
li,  p.  238,  n.  1.  —  Stilbum  splendidum,  Spin.  Ins.  Lig.  1,  p.  63, 
n.  1.  —  Dahlb.  Hym.  Eur.  (1853)  II,  p.  358,  n.  199. 

Hab.  con.  Sparso  per  tutto  il  mondo ,  eccettuata  l'America. 
Loc.  race.  Sauakin,  Metemma,  Keren,  Ain. 
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Osserv.  I  pochi  esemplari  raccolti  testificano  ancor  sempre  la 
infinita  variabilità  di  questa  specie,  sia  nel  colore ,  che  va  dal 
verde  smeraldo  all'aizm-ro  più  intenso  ed  al  giallo  dorato  me^ 
tallico»  che  per  le  dimensioni  (da  2  a  20  e  più  millimetri  in 
lunghezza)  e  per  la  scultura  più  o  meno  ampia  e  profonda  della 
testa  e  del  torace. 

A  Metemma  raccolsi  più  d' un  individuo  che  vidi  volare  nella 
nostra  abitazione  intorno  ai  nidi  in  terra  cementata  contro  i 
muri,  dell'  ivi  frequentissima  Eumenes  Hncioì-,  Christ ,  della  quale 
sarà  certo  un  parassita. 

Gen.  Ghrysis,  Lin. 

18.  O.  diatingraenda..  Spinola ,  Gompte  Rendu  des  Hym. 
ree.  p.  Fischer,  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.  (1838)  p.  450,  n.  7?  — 
Dahlbom,  Hym.  Eur.  Voi.  II  (1854)  p.  282,  n.  158.  — 
Mocsary,  Chrysid.  Faunae  Hungaricae  (1882)  p.  67,  n.  36  (Chr. 
Chevrierif). 

Hab.  con.  Francia,  Austria,  Ungheria,  Russia,  Italia. 

IfOC.  race.  Eassala. 

Osserv.  V  unico  esemplare  raccolto  e  che  comunicai  all'  egregio 
collega  e  sagace  studioso  di  questa  fsimiglia  d' Imenotteri ,  Y  In- 
gegnere Giovanni  Gribodo  di  Torino,  mi  venne  da  questi  rife- 
rito alla  Chr.  humeralis  di  Klug,  che  però,  a  suo  parere,  non 
è  che  una  varietà  di  colorazione  della  succitata  specie,  la  quale 
viene  cosi  ad  avere  un  habitat  molto  più  esteso. 

19.  O.  JUionil ,  Guérin,  Descript,  de  quelques  Chrys.  nouv. 
in  Rev.  Zool.  (1842)  p.  149,  n.  17. 

Hab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Sogodas. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  rappresentante  una  varietà  a 
colorazione  verde  molto  intensa.  Mi  venne  gentilmente  control- 
lata sul  tipo  dell'  autore  dal  Signor  Gribodo. 
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Gen.  Hedychrum,  Latr. 

20.  H.  coelestinuiiiy  Klug,  Symb.  Pbys.  Dec.  II,  n.  3, 
tav.  XLV,  fig.  4.  —  Dahlb.  Hym.  Eur.  II,  p.  60,  n.  31. 

Hab.  con.  Turchia,  Russia  meridionale,  Egitto,  Capo  di  Buona 
Speranza. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osseìw.  Secondo  le  osservazioni  del  sullodato  Signor  Gribodo, 
r  unico  esemplare  da  me  raccolto  si  riferirebbe  ad  una  varietà 
distinta  per  una  più  grossolana  punteggiatura. 

HYMENOPTERA  ACULEATA. 

Fam.  FORMIGARIAE,  Mayr. 

Subfam.  FORMIOIDi^S,  Matr. 

Gen,  Gamponotus,  Mayr. 

21.  O.  syl^atloas,  Olivier,  var.  maculatns,  Fabr., 
Formica  sylvatica,  Olivier,  Encycl.  Méth.  (1791)  Voi.  VI,  p.  491. 
—  F.  maculala,  Fabr.  Ent.  Syst.  (1792)  Voi.  II,  p.  356.  — 
Camponotìis  sylvaticuSj  var.  maculaius,  André ,  Spec.  Hymen. 
d'Eur.  et  d'Alg.  Fourmis  (1881-83)  p.  144-145. 

Hab.  con.  Europa  meridionale,  Africa,  Asia. 
Loc.  race.  Kassala,  Metemma,  Sebderat. 
Osserv.   Trovate  frequentemente  le  femmine  e  le  operaje  che 
vagavano  nelle  case,  principalmente  di  notte. 

Var.  oojgrnatnsy  Smith,  Formica  cognata.  Gal  Brit.  Mus. 
(1858)  p.  35.  —  Camponotm  sylvatictùs,  var.  cognaitis,  André, 
op.  cit.  p.  146. 

HcA.  con.  Europa  meridionale.  Africa  in  generale,  Asia. 
Loc.  race.  Dintorni  di  Sauakin,  Kor  Langhebb. 
Osserv.  Raccolti  diversi  esemplari  d' operaje,  ma  osservata  meno 
comune  della  precedente  varietà. 


I 

/ 
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22.  o;  ni^eosetosus,  Mayr,  Myrm.  Stud.  (1862)  p.  665.  V 

Hob.  con.  Àfrica  meridionale  (Capo  di  Buona  Speranza). 

Loc.  race.  Sebderat,  Kor  Lebka.  ^ 

Osserv.  Raccolte  alcune  operaje  vaganti  fra  le  sabbie.  ì 

\ 

23.  O.  serloeus,   Fabr.  Formica  sericea,  Ent.  Syst.  Supp.  \ 

(1798)   p.  279.   —    Camponoius  sericeus,  Mayr,   Myrm.  Stud, 
p.  675.  —  André,  op.  cit.  p.  149,  etc. 

Hab,  con.  Africa  settentrionale  e  meridionale  ed  Asia. 
Loc.  race.  Sauakin,  Eor  Langhebb,  Kassala,  Eor  Lebka. 
Osserv.   Osservate  ovunque  in  buon  numero  le  femmine  e  le 
operaje. 

Gen.  Myrmecocystus,  Wesm. 

Oatatflypliis,  FÒrst. 

24.  M.  stations,   Fabr.  (Formica)  Ent.   Syst.   II,  p    356. 

—  Monòcombus  viaticus,  Mayr,  Formic.  Austr.  (1855)  p.  110.  — 
Myrmecocystus  viatims,  André,  op.  cit.  p.  167. 

Hab.  con.  Europa  in  generale,  Asia,  Africa. 

Loc,  race.  Cairo,  Benah,  Suez,  Sogodas,  Sebderat,  Kassala. 

Osserv.  Trovata  molto  frequente  Y  operaja. 

Gen.  Acantholepis,  Mayr. 

25.  A.  FraaenFeldl^  Mayr,  Europ.  Form.  (1861)  p.  42.. 

—  André,  op.  cit.  p.  211. 

H(d).  con.  Asia,  Africa,  Europa  meridionale. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolto  un  sol  esemplare  di  operaja  nelle  sabbie. 

26.  A.m  oapensis,  Mayr,  Myrm.  Stud.  p.  699. 

Hab.  con.  Africa  (Capo  di  Buona  Speranza,  Assab). 

Loc.  race.  Sebderat  (presso  Kassala). 

Osserv.  Diversi  esemplari  d' operaje,  raccolti  fra  le  sabbie. 
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Subfiun.  Jt>ONJB3]lIDA£3,  Math. 

Oen.  Odontomachus ,   Latr. 

27.  O.  liaeiiiatode«9  Lin.  Formica  haemaiada,  Syst.  Nat. 
Ed.  XII  (1767)  p.  965,  n.  17.  —  Myrmecia  haetnatoda,  Fabr. 
Syst.  Piez.  (1804)  p.  425.  n.  7. 

Hab.  con.  Paesi  tropicali. 

Loc.  race.  Sogodas,  Rive  del  Bahr  el  Salaam,  Eor  Lebka. 

Osserv.  Alcuni  esemplari  d'operaje,  raccolti  fra  le  sabbie. 

Oen.  Megaponera,  Matr. 

28.  31.  fbetens,  Fabr.  (Formica)  Ent.  Syst.  (1792)  II , 
p.  354.  _  Fonerà  foetens,  Rog.  Beri.  Ent  Zeit.  (1860)  p.  310. 

Hab.  con.  Africa  in  generale. 
Loc.  race.  Keren. 

Osserv.  Diversi  esemplari  d' operaje ,  raccolti  nei  piani  aridi  e 
sabbiosi  dei  dintorni  di  Keren  (Bogos). 

Geo.  Fonerà,  Latr. 

29.  P.  sennaarenslfl,  Mayr,  Myrm.  Stud.  (1862)  p.  72L 

Hab.  con.  Sennaar,  Aden,  Tes,  Sceik-Osman. 

Loc.  race.  Kassala,  Rive  del  Bahr  el  Salaam,  Eor  Lebka. 

Osserv.  Raccolti  alcuni  esemplari  d'  operaje  fra  le  sabbie  e 
dentro  le  case,  ne  esperimentsù  la  forza  del  liquido  venefico 
di  un'  azione  molto  irritante  sulla  cute  delle  dita. 

Subfiun.  DORY£jII>.A^3,  Matr. 

Qen.  Dorylus,  Fabr. 

dO.  D.  aegryptiaons,  Mayr,  Reise  der  Oesterr.  Freg.  No- 
vara (1865)  Voi.  II,  Formiddae.  —  André,  op.  cit  p.  255. 


/ 
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Hob.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Àikota  (sul  Eor  Gasch) ,  El  Hefera  (sul  Settit) ,  Kor 
Guillo  (Homran). 

Osserv.  Diversi  esemplari  maschi  »  raccolti  di  notte  al  lume  della 
lanterna. 

Oen.  Aenictus,  Shuck. 

31.  A..  Inooneiploimei»  Westwood,  Trans.  Eni  Soc.  lY 
(1845-47)  p.  238. 

Hab.  con.  Sud  Àfrica. 

Loc.  race.  Sogodas  (Bazen) ,  Eor  Guillo ,  El  Hefera  y  Rive  del 
Bahr  el  Salaam. 

Ossero.  Parecchi  esemplari  maschi  di  questa  specie  vennero 
pur  raccolti  di  notte  al  lume  della  lanterna. 

Sab&m.  A£YX(MIOII>^£3,  Matr. 

Qen.  Tetra moiium,  Mayr. 

32.  T.  serioei^entirey  Emery,  Cat.  Formiche  Coli.  Mus. 
Civ.  di  Genova,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  IX  (1876-77) 
p.  370,  n.  20. 

Hab.  con.  Abissinia  (Sciotel). 
Loc.  race.  El  Hefera  (sul  Settit). 

Osserv.  Raccolta  in  piccol  numero  l' operaja  presso  le  tende 
dell'  accampamento. 

Gen.  Monomoriuin,  Matr. 

33.  M.  Pliaraonis,  Linn.,  (^Formica)  Syst.  Nat.  II,  p.  963. 
—  Monomorium  Pharaonis,  André,  op.  cit.  p.  333. 

Hab.  con.  Algeria,  Palestina  e  Paesi  tropicali  e  subtropicali 
del  mondo  intero. 

Loc.  race.  Egitto. 

Osserv.  Raccolti  diversi  esemplari  di  operaje  sulle  vivande  zuc- 
cherate a  bordo  del  battello  a  vapore  il  «  Mahalla  »  della  So- 
cietà Eediwiale,  nel  mese  di  Gennaio. 
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3é.  AC.  Salomoiiis,  Lina  (Formica)  Syst.  Nat.  II.  p.  963. 
—  Myrmica  Sahmonis,  Rog.  Beri.  Ent.  Zeit.  (1862)  p.  294.  - 
André,  op.  cit.  p.  336. 

Hab.  con.  Siria,  India,  Geylan,  Egitto,  Abissinia,  Europa 
(Isola  di  Pantelleria). 

Loc.  race.  Egitto. 

Osserv.  Raccolte  alcune  operaje,  come  per  la  specie  precedente, 
a  bordo  del  piroscafo  egiziano. 

35.  Hi.  1>icoloiT9  Emery,  Cat.  Formiche  del  Mus.  Civ.  dì 
Genova,  Ann.  del  Mus.  Civ.  di  Genova,  Yol.  IX  (1877)  p.  363; 
Formiche  del  viaggio  ad  Assab  nel  Mar  Rosso  etc.  Ibid.  (1880) 
Vol.  XVI,  p.  525.  —  André,  op.  cit.  p.  334. 

Hab.  con.  Egitto  (Cairo),  Abissinia. 

IjOc.  race.  Sauakin,  Metemma. 

Osserv.  Diversi  esemplari  d' operaje  raccolti  ai  piedi  delle  Mimose. 

36.  M.  afmni,  n.  sp.  André  (in  litt.)  ita  nominavit  et  de- 
scripsit: 

^.  Nigra,  opaca;  mandibiUis  rufis,  antennis  pedibusque  rufo- 
fiiscis;  capite  antice  dense  striato,  postice  rugoso;  thorace  et  peiioh 
dense  reticulato-granulatis;  abdomine  leviter  coriaceo,  subnitido. 
Capite  subquadrato,  vix  longiore  quam  latiore;  clypeo  longiiudina' 
lifer  sulcata;  oculis  sat  magnis;  tliorace  inter  mesonotum  et  meta- 
notum  fortiter  impresso;  fnetanoto  cum  sulco  longitudinali  lato, 
sat  pro/undo  et  fere  usque  ad  mesonoti  suturam  producto;  petiolo 
nodo  primo  squami/ormi,  antice  convexo,  postice  plano. 

Long.  corp.  4-4  Y^  mill. 

Questa  specie  appartiene  al  gruppo  del  M  Salomonisj  Lino.; 
per  il  suo  colore  ed  il  solco  del  metanoto,  s'avvicina  al  M.  A- 
beillei,  André,  ma  se  ne  distingue  facihnente  per  la  sua  mag- 
giore statura,  pei  tegumenti  più  opachi,  per  lo  strozzamento  più 
accentuato  del  torace  e  per  la  forma  del  primo  articolo  del 
suo  pezziuolo  che  è  compresso,  squamiforme,  più  largo  in  alto 
che  in  basso ,  leggermente  convesso  all'  avanti ,  piano  od  anche 
un  pò*  concavo  al  di  dietro. 
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La  scultura  del  corpo  uguale,  se  non  un  po'  più  forte  che 
nelle  altre  specie  del  gruppo,  é  costituita  da  una  reticolazione 
molto  densa,  analoga  a  quella  prodotta  dagli  intervalli  delle 
fossette  d'  un  ditale.  La  '  disposizione  di  tale  rugosità  è  assai  ben 
visibile  sul  torace  e  sul  pezziuolo ,  mentre  va  attenuandosi  sulla 
testa. 

Raccolto  qualche  esemplare  d' operaja  fra  le  sabbie  sulle  rive 
deir  Atbara. 

37.  M.  1>a.rba.taluiii9  Mayr,  Voyage  de  Fedtchenko  au 
Turkestan,  Formicides  (1877)  p.  17.  —  André,  op.  cit.  p.  332. 

Hab.  con.  Turkestan. 

hoc.  race.  Djedda  (Costa  orientale  del  Mar  Rosso). 
Ossero.   Raccolto   un  -  sol  esemplare  di  operaja  presso  le  case 
della  città. 

38.  Jlf.  g^racillimiiiii,  Smith,  Myrmica  gracillima,  Journ. 
Proc.  Lin.  Soc.  Voi.  VI,  p.  34.  —  Monomorium  graciUimum, 
Emery,  Formiche,  Viaggio  ad  Assab,  etc.,  loc.  cit.  p.  525.  — 
André,  op.  cit.  p.  333. 

Hab.  con.  Asia  occidentale  ed  Africa  settentrionale. 
Loc.  race.  Kassala,  El  Hefera  (Settit). 
Ossero.  Pochi  esemplari  di  operaie ,  raccolti  fra  le  sabbie  presso 
le  abitazioni. 


Gen.  Aptiaenogaster,  Matr. 

39.  A  •  1>ax*1>a.x*a9  Linn.  {Formica)  Syst.  Nat.  II ,  p.  962. 
—  André,  op.  cit.  p.  350,  tav.  XVI,  fig.  2,  9,  14,  22;  tav. 
XXIII,  fig.  1,  4,  9,  12. 

Hab.  con.  Europa  meridionale  e  centi'ale ,  littorale  mediterraneo 
dell'Asia  e  deirAfrica. 

Loc.  race.  El  Hefera  (Settit),  Metemma,  Sebderat,  Keren, 
Kor  Lebka. 

Osseti.  Parecchi  esemplari  d' operaje  raccolti  fra  le  sabbie. 
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Var.  aeeryptiaca,  Emery,  Cat.  Formiche  Mus.  Civ.  Ge- 
nova, loc.  cit.;  Crociera  del  Violante  (1877)  Formiche,  Ann. 
Mus.  Civ.  Genova,  Vol.  XV  (1880)  p.  389.  —  André,  op.  cit. 
p.  355. 

Hob.  con.  Egitto  (Cairo),  Tunisi,  Algeria. 
Loc.  race.  Cairo  (Piramidi  di  Ghizeh). 
Ossero.   Raccolto  un  sol  esemplare  d' operaja  fra  le  cocenti 
sabbie  del  deserto. 


Qen.  Pheidole,  Wbstw. 

40.  Pli.  rugratioepsy  Emery,  Cat.  Formiche  Coli.  Mus.  Civ. 
Genova,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  IX  (1876-77)  p.  375,  n.  25. 

Hab.  con.  Abissinia,  Yemen  (Tes). 
Loc.  race.  El  Hefera  (Rive  del  Settit). 
Osserv.  Raccolto  qualche  esemplare  d' operaja  presso  le  tende 
nel  nostro  accampamento. 

41.  Pli.  sinaitioa»  Mayr,  Myrm.  Stud.  (1863)  p.  745.  — 
André,  op.  cit  p.  383. 

Hab.  con.  Egitto,  Sinai. 
Loc.  race.  Rive  dell' Atbara;  Sebderat 
Osserv.  Raccolti  alcuni  esemplari  femminei  presso  le  piante 
d'Acacia. 

42.  Pli.  speoallf^ra»  Emery,  Cat  Formiche,  Coli.  Mus. 
Civ.  Genova,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  IX  (1876-77)  p.  373, 
n.  24. 

Hab^  con.  Abissinia. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Osserv.  È  riferito  con  dubbio  a  questa  specie  un  esemplare  di 
operaja  raccolto  fra  le  sabbie  e  studiato  dal  distinto  mirmeoologo 
Ernesto  André. 
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Oen.  Gremastogaster,  Sund. 

43.  O.  seneeraleneis,  Roger,  Yerzeich.  der  Formiciden, 
Beri.  1863. 

Hob.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Sauakin,  Metemma;  Sebderat,  Keren,  Ain  (Confine 
settentrionale  dell'  Àbissinia). 

Osserv.  Raccolte  di  frequente  le  femmine  e  le  operaje  sui 
tronchi  ed  a'  piedi  delle  Mimose. 

Gen.  Meranoplus,  Smith. 

44.  M..  2lfa.erx*ettil,  n.  sp.  André  (in  lift.)  sic  mihi  dicavit, 
descripsit  et  delineavit: 

^.  Ferruginea,  antennis  pedibusque  testaceis,  abdomine  infunato, 
pilis  longis  paUidis  sat  dense  htrsuta;  capite  thoraceque  supra  rude 
reticulatis;  elypeo  fere  laem,  nitido;  area  frontali  nitidissima;  tho- 
racis tnarginibus  (margine  antico  excepto)  (Vide  fig.  A  a)  crenu- 
latis,  angulis  anticis  spiniformibus;  sutura  pro-mesonotali  levitar 
impressa;  mesonoto  dentibus  duobus  crassis,  haud. 
acutisj  postice  armato;  metanolo  fere  verticali, 
spinis  duabus  longioribus,  parallelis  et  retro  di- 
rectis;  petioli  nodo  primi  (Vedi  fig.  A  b)  cuneit 
formi,  fere  laevi,  nitido;  secundo  rotundato  le- 
viter  transverso,  retictUato;  abdomine  antice  sub- 
tiliter  coriaceo,  postice  laevi,  nitido.  a. 

Long.  corp.  2  72-3  miU. 

Per  il  suo  facies,  la  scultura,  il  numero  e  la  disposizione 
delle  spine  del  torace,  questa  specie  si  avvicina  al  M.  bicolor, 
Guér.,  ma  se  ne  distingue  a  prima  vista  per  le  sue  dimensioni 
molto  minori ,  per  la  tinta  generale  più  chiara ,  per  Y  ad- 
dome quasi  liscio  e  lucente,  per  la  pelosità  meno  lunga,  come 
pure  per  la  forma  e  la  brevità  dei  denti  del  suo  mesonoto. 

È  la  prima  specie  del  genere  che,  a  quanto  crede  il  signor 
Edmondo  André,  si  trovi  in  Africa  e  venne  da  lui  gentilmente 
dedicata  al  mio  nome. 

Raccolta  fra  le  sabbie  nei  dintorni  di  Sauakin. 
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Fam.  HETEROGYNA,  Kluo. 

Subfam.  ^£  U  XT  r jT  jT  OAB3,  Lbagh. 

Gen.  Apterogyna,  Latr. 

46.  A.  OliT^lex*!,  Latr.  (Klug)  —  Klug,  Symb.  Phys.  Dec. 
I,  n.  1,  tav.  V.  fig.  11  9,  12  <^.  —  Lepel.  Hym.  Vol.  Ill, 
p.  593,  n.  1  9 . 

Hob.  con.  Egitto. 

Zroc.  race.  Cairo  (presso  le  piramidi  di  Ohizeh). 
Osserv.   Raccolti  parecchi  esemplari  di  femmine  fra  le  sabbie 
del  deserto. 

46.  A..  I^atreillei,  Klug,  op.  cit.  n.  2,  tav.  V,  fig.  139* 
—  Lep.  Hym.  Ili,  p.  593,  n.  2. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Ossero.  Raccolto  un  solo  esemplare  maschio. 

47.  A.  Sa-viernyi,  Klug,  op.  cit.  n.  3.  tav.  V,  fig.  14  9> 
15  e/*.  —  Lep.  Hym.  Ili,  p.  594,  n.  3. 

HcA.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Kassala. 

Osserv.  Raccolti  due  individui  di  sesso  maschile  attratti  la  notte 
dal  lume  della  lanterna.  Questi  esemplari  si  scostano  un  poco 
dalle  descrizioni  di  Elug  e  .di  Lepeletier  presentando  la  testa  e  il 
torace  non  interamente  punteggiati  :  similmente  la  punteggiatura 
reticolata  dell'addome  è  visibile  soltanto  sul  primo  segmAito» 
gli  altri  sono  nella  maggior  parte  lisci  e  nero-splendenti,  solo 
gli  ultimi  tre  offrono  una  leggera  tinta  rosso-ferruginosa. 
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Gen.  Mutilla,  Linn. 

48.  llf  •  si  ornata,  Klug,  Symb.  Pbys.  Dec.  I.  n.  7,  tav.  lY, 
fig.  7.  —  Radoszkw.  Monogr.  Mut.  (1870)  p.  63,  n.  38. 

Hob.  con.  Abissinia. 

Loc.  race.  Metemma  nel  Galabat. 

Osserv.  Raccolto  un  unico  esemplare  femmineo. 

49.  M.  f^soiata,  Klug,  op.  cit.  n.  6,  tav.  lY,  fig.  6.  — 
Radoszkw.  Monogr.  Mut.  (1870)  p.  77,  n.  48. 

Hab.  con,  Egitto  (Saccahara). 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.   Un   unico  esemplare  femmineo  trovato  fra  la  sabbia. 

50.  llf.  leuoop^r^a.,  Klug,  op.  cit.  n.  IO,  tav.IY,  fig.  10. 
—  Radoszkw.  Monogr.  Mut.  p.  93,  n.  65. 

Hab.  con.  Egitto,  Guinea. 

Loc.  race.  Un   unico   esemplare  femmineo  raccolto  nel  Eor 
Gbergabb. 

51.  M.  emdanensls,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  3). 

9.  Parva,  nigra;  thorace  supra  obscure  ferrugineo,  piUshngis 
fuscis  hirto,  laterSfUS  lemier-coarctato,  sat  profunde  reticulato-punc- 
tato,  postice  granulalo-subspinoso  unguicula  scutellari  praedito. 
Capite  albo-piloso  crasse-punctato.  Mandibulis  dimidio  basali  rufis, 
antennarum  basi  incrassata,  scapi  apice  et  flagelli  articulo  primo 
rufis.  Abdominis  segmenti  primi  margine  minute  punctato,  secundi 
maculis  duabus  in  dorsi  lateribus  oblongis,  terlii  fascia  loia  inter- 
rupia,  quarti  et  quinti  marginibus  paUide  flavo-sericeo  pilosis.  Ano 
ferrugineo,  dimidio  basali  profunde  longitudinaUter  striato.  PedSms 
fusco'ferrugineis  pilis  albidis  hirtis. 

Long.  corp.  5  miU. 

Mutillae  petulanti,  Smith,  affinis. 

9 .  Capo  largo  quanto  il  torace ,  nero ,  coperto  di  lunghi  peli 
argentei  ;  occhi  rotondi ,  neri  ;  base  delle  mandibole  e  radice  tu- 
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bercoliforme  delle  antenne  di  color  rosso-ferrugineo.  Vertice  e 
fronte  come  il  dorso  del  torace  a  punteggiatura  incavata-retico- 
lare  in  senso  longitudinale. 

Torace  rosso  ferruginoso,  più  oscuro  sui  margini,  leggermente 
incavato  e  compresso  sui  lati ,  coperto  al  disopra  di  lunghi  peli 
giallicci  e  sui  fianchi  da  fitta  pelurie  bianco-argentea.  Metato- 
race  posteriormente  arrotondato ,  provvisto  d'  una  piccola  spor- 
genza unguiforme  più  oscura  sporgente  nel  terzo  medio  poste- 
riore del  torace  e  dal  mezzo  della  punteggiatura  tubercoliforme- 
spinosa  del  metatorace.  Addome  nero,  irto  di  lunghi  peli  bruni , 
il  primo  segmento  col  margine  leggermente  punteggiato;  i  se- 
guenti presentano:  due  macchie  ovali  sui  lati  del  secondo,  una 
larga  fascia ,  interrotta  nel  mezzo ,  occupante  quasi  V  intero  terzo 
segmento,  e  pochi  peli  sparsi  sul  quarto  e  quinto,  di  color  giallo- 
bianco-sericeo.  Ano  rosso-oscuro,  longitudinalmente  striato  nella 
metà  basilare. 

Zampe  di  color  nero  lucido  coperte  da  lunghi  e  fitti  peli  bianco- 
splendenti. 

E  affine  alla  M.  peiulans  descritta  dallo  Smith  (Descriptions 
of  new  species  of  Hymenoptera  in  the  Collection  of  the  British 
Museum,  1879,  p.  192,  n.  9)  ne  differisce  per  la  forma  del  to- 
race che  ha  i  bordi  esterni  non  paralleli ,  e  pel  colore  dei  suoi 
peli  e  delle  fascie  addominali. 

Trovata  in  piccol  numero  fra  la  sabbia  sulle  rive  dei  fiumi 
Bahr  el  Salaam  ed  Atbara,  ai  confini  meridionali  del  Sudan 
orientale,  nel  mese  di  Marzo. 

52.  M.  salcnta,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  4). 

9 .  Nigra;  pilis  albidis  hirta;  thorace  l'ubro-ferrugineo,  lateribus 
leviter  sinuato,  profunde  reticulato-punclato ,  postice  granulato- 
subspinoso,  scutello  unguiformi  praedito;  pronoti  parte  media  sulco 
magno  late  impressa,  marginibus  lateraléus  ekvatis.  Capite  nigro- 
jerrugineo,  laeviter  punctulato,  antennarum  basi  tuberculiformi 
rubra.  Abdominis  segmenti  primi  in  margine  postico,  macula 
media  triangulari,  secundi  margine  apicali  et  maculis  dttabus 
verticalibus  una  prope  basim  aliaque  ad  apicem  in  medio  segmenti. 
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parvis  rotundis;  tertii  fascia  lata,  quarti  et  quinti  lateribvs,  pallide 
flavo-sericeo'pilosis.  Ano  longitudinaliter  striato,  apice  rubro. 

Long.  corp.  7  mill. 

MutiUae  praedalrici,  Smith,  affinis. 

9.  Nera;  capo  un  po'  più  largo  del  torace  col  bordo  poste- 
riore leggermente  arcuato-concavo  e  di  color  ferruginoso ,  irto  di 
peli  argentini,  alcuni  eretti,  altri  obliquamente  curvati;  base 
delle  mandibole  e  radice  tubercoliforme  delle  antenne  rosso-fer- 
ruginose: fronte,  vertice  e  spazio  triangolare  retrorbitale  elevato- 
striati  e  punteggiati  a  reticolo.  Occhi  rotondi.  Torace  rosso-fer- 
ruginoso un  po'  oscuro  sulle  metapleure,  profondamente  scolpito 
a  reticolo  e  ristretto  nel  mezzo  dei  bordi  laterali:  coperto  da 
lunghi  peli  eretti  bianco-argentei  e  da  altri  più  brevi  ed  oscuri. 
Dorso  del  melatorace  portante  sul  mezzo  una  piccola  unghia 
brunastra  sporgente  fra  prominenze  tubercoliformi  e  segnato 
sulla  stessa  linea  da  due  rientranze  laterali.  11  dorso  del  proto- 
race è  profondamente  inciso  da  un  largo  solco  mediano  fatto  a 
doccia,  coi  lati  alquanto  elevati  e  striati. 

Addome  nero,  fittamente  punteggiato-scanalato,  con  una  mac- 
chia triangolare  di  peli  bianco-giallicci  sul  bordo  apicale  del 
primo  segmento:  dello  stesso  colore  sono  i  peli  ricoprenti  due 
piccole  macchie  rotonde  poste  sulla  linea  mediana  dorsale  ed  ai 
margini  opposti  del  secondo  segmento ,  una  fascia  stretta  al  mar- 
gine apicale  dello  stesso  ed  una  assai  ampia  e  ricoprente  tutto 
il  terzo  segmento. 

Il  quarto  e  quinto  segmento  addominale  e  tutte  le  tre  paia 
di  zampe  sono  di  color  nero  rivestiti  da  peU  bianco-argenteo 
sericei. 

È  affine  alla  M.  praedatrix  di  Smith  (V.  op.  cit.  (1879)  p.  191, 
n.  6),  ma  ne  diflferisce  per  la  solcatura  del  protorace,  della  quale 
r  autore  non  fa  parola ,  per  la  forma  e  scultura  del  torace  e 
dell'  addome. 

Raccolto  un  sol  esemplare  fra  la  sabbia  delle  rive  del  Bahr 
el  Salaam  nel  mese  di  Marzo. 
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53.  M,m  tarsisplnosa.,  n.  sp.,  (Tav,  I,  fig.  5). 

9  .  Submediaj  nigra;  longe  nigro  alboque  pilosa;  capitis  vertice  et 
inter  oculos  tisque  ad  antennarum  basim,  macula  subtriangulari 
pilis  flaW'Sericeis;  thorace  rtùbro-ferrugineo-fusco,  finissime  punctu- 
*lato,  pilis  spar  sis  argenteis  Mr  to,  postice  foveolato-impresso;  abdo- 
minis  segmento  primo  ferrugineo,  secundi  margine  basali  medio 
macula  subferruginea  vix  spectabile  pilis  nonnullis  flavo-sericeis 
teda,  apice  fascia  e  pilis  brevibus  et  longioribus  flavescentibus  ve- 
stita, Pedibus  nigris,  albo-villosis  ;  tibiis  tarsisque  spinili  longis  ri- 
gidis  àrmatis;  intermediis  et  posticis  tibiis  et  tarsis  splendide  argenteo- 
pubescentibus. 

Long,  corp.'d  mill. 

Mutillae  inconspimae,  Smith,  ajffinis. 

Testa  nera,  con  una  larga  macchia  triangolare  di  fitti  e  corti 
peli  bianco-giallicci  compresa  fra  la  fronte  ed  il  vertice.  Occhi 
rotondi.  Torace ,  primo  segmento  dell'  addome  e  parte  ventrale 
e  basilare  del  secondo,  rossi;  il  dorso  del  primo  è  coperto  da 
fitta  pelurie  gialliccia  irta  di  lunghi  peli  neri ,  scolpito  a  reticolo 
nella  parte  posteriore  e  provveduta  di  piccola  unghia  ;  nel  resto, 
assai  leggermente  striato  e  punteggiato.  Addome  nero,  fittamente 
peloso ,  base  dorsale  del  secondo  segmento  con  una  grande  mac- 
chia rotonda  rossiccia ,  non  ben  distinta ,  irta  di  pochi  peli  bian- 
chicci; margine  posteriore  dello  stesso,  segnato  da  una  fascia, 
più  distinta  sul  bordo ,  di  peli  del  medesimo  colore.  Zampe  nere , 
rivestite  da  fitta  pelurie  argentina  splendente:  i  tre  primi  tarsi 
dei  piedi  anteriori  sono  forniti  di  lunghe  appendici  spiniformi 
nella  parte  laterale  esterna  e  internamente  provvisti  di  brevi 
peli  rigidi  riuniti  a  guisa  di  spazzole;  tibie  intermedie  e  poste- 
riori armate  di  rigide  spine. 

AflSne  alla  M,  inconspicua  di  Smith  (op.  cit.  p.  191,  n.  7), 
ne  differisce  per  la  presenza  delle  appendici  spiniformi  dei  tarsi 
anteriori  e  per  la  scultura  del  torace  e  dell'addome. 

Raccolta  fra  la  sabbia  presso  Sauakin  nel  mese  di  Febbraio. 

54.  llf.  ungrulculctta,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  6). 

9 .  Nigra,  pilis  argenteo-sericeis  dense  hirta;  thorace  supra  rubro- 
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ferrugineo  J  profunde  rettculato-foveolalo;  dorso  pUis  robustis  spinu- 
losis Juscis  incurvis;  metathorace  supra  appendiculo  scutelliforme 
lato  praedito,  postice  Umgitudinaliter  reticulato-slriato.  Capile  mi- 
nute punctulatOj  mandibulis  basi  rufis,  antennarum  articulo  basali 
et  primis  duobus  flagelli,  rufis.  Abdominis  segmenti  pimi  et  se- 
cundi  margine  castaneo-piloso;  ilio  maculis  duabus  lateralibus  sub- 
rotundiSj  secundo,  tertio  et  quarto  fasciis  plus  minus  latis,  pilis 
aureo-flavis  omatis.  Ano  ferrugineo,  basi  punctulato  et  carinis  la- 
teralibus elevatis,  apice  mucronato,  lamellis  lateralibus  instructo. 

Long.  corp.  7  ^2  ^*''' 

MutiUae  dispihtae,  Radoszkw.  affinis. 

Testa  nera,  profondamente  punteggiata,  rivestita  di  peli  bianco- 
sericei  ;  base  tubercoliforme ,  apice  dello  scapo ,  secondo  e  terzo 
articolo  delle  antenne ,  rosso-ferruginosi.  Occhi  leggermente  ovati. 
Torace  rosso-ferruginoso-oscuro ,  profondamente  punteggiato,  re* 
ticolato-impresso  alla  regione  metatoracica  ;  dai  bordi  laterali 
leggermente  rientranti,  superiormente  coperto  di  forti  setole 
nere  orizzontali. 

Parte  posteriore  dorsale  provvista  di  larga  unghia  bruna ,  bordi 
incisi  sulla  stessa  linea  di  questa  ;  pleure  nere ,  ricoperte  da  pe- 
lurie «'irgentina. 

Addome  nero,  ornato  di  due  macchie  ovali,  aranciate,  sul 
dorso  del  secondo  segmento,  il  terzo,  quarto  e  quinto  rivestiti  da 
fascio  di  peli  del  medesimo  colore.  Segmento  anale  nero-rossicciO| 
punteggiato  alla  base,  portante  sui  lati  due  carene  prominenti  e 
coir  apice  lateralmente  dilatato,  terminantesi  con  una  sporgenza 
aculeiforme.  Margine  apicale  del  secondo,  terzo,  quarto  e  quinto 
segmenti  ventrali,  bianco.  Piedi  neri,  rivestiti  da  peli  argentei. 

È  affine  alla  M.  dispilota  di  Radoszkowsky  (Y.  Essai  dune 
Monographic  des  Mutilles,  1870,  p.  95,  n.  69,  tav.  Vili,  fig.  6  9) 
ma  ne  differisce  per  le  dimensioni  molto  minori,  pel  colore  del 
capo  e  delle  antenne ,  per  1'  unghia  dorsale  e  pel  modo  di  ter- 
minazione deir  ultimo  segmento  dell'  addome. 

Raccolto  un  sol  esemplare  fra  la  sabbia  presso  Sauakin  a'  primi 
di  Febbraio. 
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55.  JU:.  Seneeralensf  s,  Guér.  Magaz.  de  Zóol.  (1831)  p.  6, 
tav.  VI,  fig.  1.  —  Radoszkw.  Mon.  des  MutUles  (1870)  p.  148, 
n.  127. 

Hob.  con.  Senegal. 

Loc.  race,  Metemma  (Galabat). 

Osserv.  Posseggo  diversi  esemplari  maschi,  fra  i  quali  uno  è 
riferibile  ad  una  varietà  sconosciuta  e  che ,  in  aggiunta  a  quelle 
citate  da  Radoszkowsky  e  Sichel,  denomino: 

Var.  E)  Segmento  abdominali  primo  nigro-ferrugineo.  Capite 
et  thorace  nigris  cum  segmentis  abdominalibus  pilis  nigris  dense 
hirtis.  Ano  et  ventre  sparse  albo-sericeo  pilosis. 

Long.  corp.  15  mill. 

56.  M.  Medon,  Smith,  Cat.  of  Hym.  Ins.  in  the  Brit. 
Mus.  (1855)  p.  20,  n.  127.  —  Radoszkow.  op.  cit.  p.  151, 
n.  129,  tav.  XI,  fig.  1. 

Hab.  con.  Congo  e  Gabon. 

Loc.  race.  Metemma  (Galabat). 

Osserv.  Estendo  la  distribuzione  geografica  africana  di  questa 
vaga  specie  segnalando  la  cattura  d' un  esemplare  maschio  fatta 
nei  dintorni  della  succitata  località  verso  la  fine  del  mese  di 
Marzo. 

57.  M.  flox*a.lis,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  I,  16,  tav.  V, 
fig.  1,  2  var.  —  Smith,  Cat.  of  Hym.  Ins.  in  the  Brit.  Mus. 
p.  11,  n.  63.  —  Lepel.  Hymen.  Ill,  p.  630,  n.  53  (M.  spini- 
gera).  —  Radoszkw.  op.  cit.  p.  151,  n.  130. 

Hab.  con.  Egitto,  Senegal. 

Loc.  race.  Sauakin,  Bahr  el  Salaam  (Takruri),  Metemma. 

Osserv.  Fra  i  diversi  esemplari  raccolti  sulle  foglie  e  sui  fiori 
di  piccole  Asclepiadee  (Kanahia  Delilei,  D.  C.)  presso  le  rive  del 
citato  fiume ,  noto  quattro  individui  maschi  riferibili  ad  una  va- 
rietà avente  il  torace  tutto  nero. 

58.  m:,  Kistrio,  Lepel.  Hymen. ,  III ,  p.  631 ,  n.  55.  — 
liadoszk.  op.  cit.  p.  156,  n.  135,  tav.  XI,  fig.  3. 
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Hob.  con.  Senegal. 

Loc,  race.  Doka  (Takruri). 

Ossero,  Un  esemplare  maschio  raccolto  nel  mese  d'Aprile. 

59.  Hf.  Frontalis,  fflug,  Symb.  Phys.  Dee.  I,  n.  2,  tav.  IV, 
fig.  2  d^.  —  Radoszk.  op.  cit  p.  159,  n.  140. 
Var.'col  solo  metatorace  rosso. 

Hab.  con,  Egitto. 

Loc.  race.  Metemma  (Galabat). 

Osserv.  Raccolti  due  esemplari  nel.  mese  di  Marzo. 


60.  Mi.fcoeea.,  Radoszk.  Les  Ghrysides  et  Sphegides  du  Cau- 
caso, Horae  Soc.  Ent.  Ross.  tav.  XV,  p.  11,  n.  33. 

Hab.  con.  Caucaso. 

Zoe.  race.  Sebderat. 

Osserv.  Un  esemplare  maschio  raccolto  nel  mese  d'Aprile,  per 
cui  questa  specie  assume  una  vasta  distribuzione  geografica  dal 
Caucaso  ai  confini  settentrionali  deirAbissinia. 

61.  M.  Ra.doszl£OTirs]<.j^i,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  7-7  a). 
cT»  Nigro-nitida,  rugoso-punctata,  metathorace  reticulato,  supra, 

sulco  brevi  lato,  profunde  impresso,  sculello  tuberculoso-deìilato: 
mesothoraeis  dorso  quinque-sulcato.  Oculis  profunde  triangularìler 
incisis.  Capite  et  thorace  nigrohirto  pilosis.  Abdomine  rufo-ferru- 
gineo,  segmenti  primi  basi  late  nigra,  ano  piloso-nigricante.  Seg- 
mentorum  margine  apicali,  dorsali  et  ventrali  fasciis  e  pilis  rubro- 
aureis  ornatis.  Alarum  basi  hyalina,  apice  leviter  infuscato-violacea, 
nervis  testaceis,  stigmate  et  angulo  brachiale  flavescentibus:  ceUulis 
cubitalibus  completis  tribus.  Pedibus  nigris,  nigro-pilosis. 
Magnitudine  variai.  Long.  corp.  12-14  mill. 

Testa  nero-lucente ,  punteggiata  a  reticolo  ;  regione  degli  ocelli 
elevata,  irta  di  lunghi  peli  neri.  Antenne  nere  collo  scapo  pe- 
loso, occhi  ovaU,  fortemente  incavati.  Torace  interamente  nero, 
coperto  di  lunghi  peli  neri  con  una  fitta  punteggiatura  sul  dorso: 
mesonoto  con  cinque  solchi  longitudinali  lucenti,  lisci;  scudetto 
elevato  terminante  a  guisa  di  becco,  ottuso  all'apice,  nero  lu- 
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cento;  metatorace  punteggiato-reticolato  segnato  sul  mezzo  del 
dorso  da  un  ampio  ma  breve  solco  longitudinale  a  bordi  rial- 
zati e  terminante  a  ferro  di  lancia  colla  superficie  interna  levi- 
gata. Addome  arcuato,  rosso-ferruginoso,  lucente,  fittamente 
punteggiato  con  una  piccola  area  liscia  sul  dorso  del  secondo 
segmento.  Primo  segmento  subsessile,  in  molta  parte  nero,  rosso 
sul  margine  apicale,  portante  sui  lati  due  grossi  denti  un  po'  di- 
vergenti all'  apice  si  da  comprendere  le  estremità  degli  altri  due 
più  piccoli  sporgenti  dall'  estremo  apice  del  metatorace.  Carena 
ventrale  del  primo  segmento  molto  pronunciata  e  terminante  ad 
uncino  ottuso  (V.  tav.  I ,  fig.  la):  ì  segmenti  seguenti ,  col 
margine  apicale  dorsale  guernito  d' una  piccola  fascia  di  peli  color 
rosso-aranciato ,  segmento  anale  coperto  di  peli  neri  all'  apice. 

Ali  grandi ,  le  anteriori  raggiungenti  la  base  dell'  ultimo  seg- 
mento addominale,  densamente  infoscate  al  lembo  apicale,  chiare 
nella  parte  caratteristica  con  una  leggera  tinta  giallognola  alla 
base  e  sulle  nervature  mediane,  rivestite  da  una  breve  e  sot- 
tile pelurie  bruna.  Tre  cellule  cubitali,  delle  quali  la  seconda  e 
la  terza  ricevono  ciascuna  una  nervatura  ricorrente. 

Squame  grandi,  nere,  lucide,  col  bordo  segnato  da  strie  cir- 
colari. Ali  posteriori  leggermente  oscurate  e  punteggiate. 

Zampe  nere,  irte  di  peli  neri;  spine  delle  tibie  bianche,  peli 
dei  tarsi  di  color  bianco  sudicio  nella  parte  interna  degli  articoli. 

Raccolti  due  esemplari  del  medesimo  sesso,  ma  assai  diffe- 
renti in  statura,  sopra  fiori  di  piccole  mentacee,  nei  dintorni  di 
Metemma  (Galabat)  verso  la  fine  del  mese  di  Marzo. 

Dedicata  al  nome  dell'  illustre  studioso  e  conoscitore  di  questo 
genere  d' Imenotteri ,  al  Dottor  Ottavio  Radoszkowsky,  Generale 
d'  artiglieria  della  guardia  imperiale  russa. 

62.  M.  rrakiTiix-ct,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  8-8  a). 

e/'.  Nigra,  levile)'  punctata,  metathorace  reticulato-rugoso,  dorso 
qtcadrisulcatOj  scutello  luberculato-dentato;  oculis  leviter  subrotundo- 
incisis.  Abdominej  basi  excepta  nigra,  rufo;  segmenlorum  margine 
apicali  fasciis  e  pilis  aureis  tectis.  Capite  antice  posticeque,  pronoto, 
propleuris  pedibusque  longe  albo-argenteo-pilosis;  metathoracis  basi 
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fascia  arcuala  afgenleo-pubescenle.  Alis  Jusco-hyalinis  breviler  hirto- 
pilosis,   limbo  laevissime  nigro-violaceis.  Nervis  brunneis,  cellulis 
cubitalibtùs  eompletis  trìbus. 
Long.  corp.  14  mill. 

Testa  nera ,  qua  e  là  punteggiata  sul  vertice ,  fronte ,  guande , 
regione  ocellare  e  retrocalare  coperti  di  lunghi  peli  bianco-ar- 
gentini splendenti.  Occhi  incavati  a  triangolo;  antenne  nere  con 
pochi  peli  argentei  sullo  scapo.  Torace  nero ,  grossamente  punteg- 
giato sul  dorso  del  mesotorace,  il  quale  è  segnato  da  quattro 
solchi  longitudinali  paralleli.  Protorace  e  propleure  rivestiti  di 
fitti  poli  argentini.  Scudetto  elevato,  gibboso-dentato ,  avente 
alla  base  una  larga  infossatura  trasversale.  Metatorace  con  scul- 
tura reticolare  molto  distinta ,  avente  alla  base  una  macchia  se- 
micircolare di  densa  pelurie  argentea.  Addomef  subpedicellato , 
arcuato:  primo  segmento  nero,  ampiamente  punteggiato,  rive- 
stito di  qualche  pelo  bianco-argentino  e  provvisto  inferiormente 
d' una  carena  bidentata  (Y .  tav.  I ,  fig.  8  a) ,  tutti  gli  altri 
di  color  rosso-ferruginoso,  splendenti,  con  fitta  punteggiatura 
tranne  qualche  area  nitida  sulla  parte  dorsale  mediana  del  se- 
condo, terzo  e  quarto  segmento,  col  margine  apicale  ornato  di 
una  piccola  fascia  di  peli  aranciati;  segmento  anale  con  peli 
bruni.  Ah  grandi  ;  le  anteriori  quasi  raggiungono  Y  apice  del- 
l'addome,  densamente  oscurate  al  lembo  apicale,  più  chiare 
nella  parte  caratteristica  e  con  qualche  macchia  jalina  sulla  prima 
cubitale  e  terza  discoidale:  le  posteriori  leggermente  infumate, 
le  prime  e  le  seconde  punteggiate  nella  metà  apicale. 

Squame  alari  nere,  lucide,  circolarmente  striate  sui  margini. 
Zampe  nere  rivestite  di  peli  bianchicci. 

Raccolto  un  sol  esemplare  sui  fiori  di  una  Asclepiadea  {Ka- 
nàhia  Delileij  D.  C.)  presso  le  rive  del  Bahr  el  Salaam. 

63.  JH.  Pcivesii,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  9-9  a). 

(/*.  Nigra,  sat  profunde  et  ampie  rugoso-punctata,  pilis  albidis 
ornala;  thoracis  dorso  sulcis  duobus  mediis  profunde  impressis. 
Oculis  vix  triangulariter  incisis.  Capite  thoraceqite  nigris;  ilUus 
vertice,  fronte,  genis  clypeoque,  pronoto,  propleuris  et  pedibus,  piUs 
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albO'Sericeo  hirtis.  Abdomine  rufo-ferrugineo  basi  et  ano  nigris; 
segmentorum  marginibus  albo  pilosis:  metathoracis  dorso,  fascia 
lata  argenieo^ubescente  ledo,  Scutello  elevato-rotundaiOj  profunde 
punctulatOj  medio  laevi.  A  lis  fusco-hyalinis,  pilis  brevibus  hirlisj 
nervis  et  alarum  tegulis  fuscescentibiùs.  Cellulis  cubitalibits  com- 
pletis  tribus. 

Long.  corp.  12  ^2  ^*^' 

Testa  piccola ,  fittamente  punteggiata ,  coperta  di  peli  bianco- 
argentei.  Occhi  ovali  con  una  piccola  incisione  triangolare.  An- 
tenne nere.  Torace  nero,  opaco;  il  protorace  leggermente  scol- 
pito, coperto  di  peli  argentini;  il  dorso  del  mesotorace  segnato 
da  quattro  solchi  longitudinali,  dei  quali  i  due  mediani  molto 
più  incavati  dei  due  esterni ,  largamente  e  grossamente  punteg- 
giato ;  mesopleure  segnate  nel  mezzo  da  una  macchia  di  lunghi 
peli  argentei.  Scudetto  gibboso  elevato,  ottuso,  scolpito  come  il 
mesotorace  con  una  piccola  area  nitida  alla  sua  sommità.  Meta- 
torace  punteggiato  a  reticolo,  ornato  alla  base  da  una  larga 
fascia  di  fitta  pelurie  argentina.  Addome  arcuato,  assottìgliantesi 
all'apice,  rosso-ferruginoso  lucente;  primo  segmento  nero,  pro- 
fondamente punteggiato ,  provvisto  d' una  carena  anale  (N.  2 
Radoszkw.)  poco  pronunciata;  secondo  con  una  punteggiatura 
meno  forte  ma  più  stipata,  gh  altri,  generalmente  levigati,  tutti 
superiormente  e  inferiormente  marginati  di  peli  bianco-argentei. 
Segmento  anale  nero.  Ali  infumato-jaline ,  leggermente  pelose, 
nervature  brune ,  con  tre  cellule  cubitali ,  delle  quali  la  seconda 
e  la  terza  ricevono  ciascuna  nel  mezzo  una  nervatura  ricorrente  ; 
angolo  brachiale  e  margine  della  nervatura  costale  un  po'  oscu- 
rati. Squame  rossastre,  levigate,  leggermente  punteggiate  alla 
base.  Zampe  nere,  coperte  da  pelurie  bianco-argentea. 

Raccolto  un  sol  esemplare  sopra  un  piccolo  arboscello  nel  Kor 
Sana  (Bogos). 

Dedicata  al  nome  del  mio  carissimo  maestro  il  Prof.  Cav.  Pietro 
Pavesi,  illustre  studioso  dell' aracnofauna  africana. 

64.  M.  amreooincta,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  10). 

e/'.  Nigra,  rugoso-punctata,  oculis  triangulariter  incisis,jcapitis 
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veì'tice  elevalO'punclcUOj  mandibults  longis  unidentatis.  Mesothorace 
profunde  longitudinaliler  quadrisulcato,  Abdomine  rufo-ferrugineo, 
ano  nigroj  apice  rufo.  Pronoti  et  dorsi  parte  antica,  scutellOj  post- 
scutellOj  metathoracis  basi,  abdominis  segmenti  primi  basi  et  apice, 
secundi,  tertii  et  quarti  fasciis  apicalibus  latis,  pilis  Jlavo-aureis, 
in  medio  convergentibus,  dense  omatis.  Fronte,  genis,  clypeo, 
propleuris,  abdominis  basi,  ventre  et  pedibus  pilis  albidis  hirtis. 
Alarum  basibus  ftavo-hyalinis,  apice  leviter  infuscatis,  celluUs  cubi- 
talibus  completis  tribus,  tertia  dimidio  fosca. 

Long.  corp.  9  mill. 

Mutillae  tricinclae,  Jur.  affinis. 

Testa  piccola,  sparsamente  punteggiata,  rivestita  da  pelurie 
argentea  sulla  fronte ,  sulle  guancie  e  dietro  gli  occhi ,  con  una 
fascia  di  fìtti  peli  dorati  sul  vertice.  Occhi  leggermente  incisi. 
Antenne  nere ,  coi  primi  tre  articoli  rivestiti  da  pelurie  argentea. 
Fossetta  frontale  al  disopra  dello  scapo ,  profondamente  incavata. 
Torace  nero,  fortemente  punteggiato.  Pronoto  e  parte  supero- 
anteriore  del  mesonoto  coperti  da  peli  dorati.  Mesopleure  reti- 
colato-punteggiate coperte  da  lunghi  peli  argentei.  Dorso  del 
mesonoto  lucido  con  una  forte  punteggiatura  segnata  da  due 
solchi  mediani  molto  profondi  e  da  due  più  esterni  appena  ac- 
cennati. Scudetto  e  postscudetto  gibboso-elevati ,  questi  ed  una 
larga  fascia  alla  base  del  metatorace,  coperti  da  fitta  pelurie 
dorata.  Parte  posteriore  del  metatorace  largamente  punteggiata 
a  reticolo.  Addome  rosso-ferruginoso,  poco  lucente,  fittamente 
punteggiato:  primo  segmento  cogli  uncini  basali  neri  ed  una 
leggiera  incavatura  longitudinale  nel  mezzo  del  dorso.  Il  mar- 
gine apicale  di  questo,  i  lati  dorsal i-basil lari  del  secondo  e  larghe 
fascio  al  margine  estremo  del  secondo,  terzo,  quarto  e  quinto 
segmenti  addominali,  ornati  di  lunghi  peli  dorati,  convergenti  sulle 
fascio ,  dai  lati  rispettivamente  alla  parte  mediana  del  dorso.  La 
parte  ventrale  è  pure  punteggiata  coi  bordi  dei  segmenti  frangiati 
di  peli  argentei.  11  segmento  anale  superiormente  è  nero  coperto 
da  lunglii  peli  neri ,  inferiormente  rosso  e  porta  sui  lati ,  presso 
la  base,  due  piccole  prominenze  lamellari.  Ali  lunghe,  le  ante- 
riori raggiungono  quasi  T apice  dell'addome,  oscurate  nella cel- 
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lula  brachiale  ed  al  lembo  apicale:  con  tre  cellule  cubitali  delle 
quali  la  seconda  e  la  terza  ricevono  ciascuna  nel  loro  mezzo  una 
nervatura  ricorrente;  nervature  brune.  Le  ali  posteriori  pure 
infuraate  sul  lembo  e  finamente  punteggiate.  Squame  larghe , 
rosso-brune  un  po'  striate  circolarmente  sui  bordi. 

Zampe  nere ,  rivestite  di  peli  argentati ,  i  tarsi  medii  e  poste- 
riori testacei,  con  peli  pure  argentati. 

Raccolto  un  sol  esemplare  sui  fiori  di  piccole  mentacee  nei 
dintorni  di  Metemma  (Galabat). 

È  affine  alla  M.  tricincta,  Jur.  (V.  Radoszkowsky ,  op.  cit. 
p.  163,  n.  145,  tav.  XI,  fig.  8),  ma  ne  differisce  per  notevoli 
caratteri  di  scultura  e  di  colorazione. 

Subfem.  SCOJLiIAr>AE,  Leach. 

Oen.  Discolia,  Sauss.  et  Sich. 

65.  I>.  x-uficomis,  Fabr.  Ent.  Sjst.  II  (1775)  p.  230, 
n.  9  ^',  Syst.  piez.  p.  241,  n.  11  (/•.  —  Coqueb.  111.  ic.  (1799) 
tav.  XIII,  fig.  5  e/".  —  Lep.  Hym.  Ili,  p.  524,  n.  8  </*.  — 
Sauss.  et  Sich.  Cat.  spec.  gen.  Scolia  (1864)  p.  85,  n.  62.  — 
Gerstaeck.  Decken's  Reis.  in  Ost-Afrika  III,  (1873)  p.  334,  n.  33. 

Hab.  con.  Arabia,  Africa,  equinoziale,  Mozambico. 

Zroc.  race.  Sauakin. 

Ossero.  Raccolti  diversi  esemplari  d' entrambo  i  sessi,  fra  i  quali 
alcune  femmine  riferibili  ad  una  varietà  avente  le  antenne  ros- 
siccie. Vien  cosi  estesa  molto  più  al  Nord  la  distribuzione  geo- 
grafica di  questa  specie. 

66.  r>.  eryèlirooepliala,  Fabr.  Ent.  Syst.  Suppl.  (1798) 
p.  255,  n.  16.  —  Scolta  vagans,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  Ili, 
tav.  XXVI,  fig.  6  e/*  var.  —  Scolia  pubescens,  Klug,  Ibid. 
n.  7,  fig.  7  c^,  8  9  var.  —  Scolia  rutila,  Klug ,  Ibid.  fig.  9  cj^, 
10  9-  —  Scolia  erythrocephala,  Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  64, 
n.  41. 

Hab.  con.  Europa  meridionale.  Africa  settentrionale,  Egitto, 
Asia. 
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Loc.  race.  Sauakin. 

Ossero.   Raccolto  un  unico  esemplare  maschio  sui  fiori  d'una 
malvacea  (Abutilon  muticum.  Del.). 

67.  r>.  mendica.,   Klug,    Symb.    Phys.    Dee.    Ili,  n.  10, 
tav.  XXVI,  fig.  15  ó^.  —  Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  60,  n.  36. 

Hab.  con.  Egitto,  Algeria,  Arcipelago. 
Loc.  race.  Cairo  (Piramidi  di  Ghizeh). 
Osserv.  Raccolti  due  esemplari  maschi. 

68.  r>.  qaadripanctata,    Fabr.,   var.  I>]piinctata9 

Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  61,  n.  38. 

HcA.  con.   Europa  meridionale.  Africa  settentrionale:  Egitto; 
Asia. 
Loc.  race.  Cairo  (Piramidi  di  Ghizeh). 
Osserv.  Raccolto  un  esemplare  maschio. 

69.  O.  inters tinota,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  Ili,  n.  8, 
tav.  XXVI,  fig.  13  e/".  —  Sauss.  op.  cit.  p.  66,  n.  42. 

HcA.  con.  Europa  meridionale,  Egitto,  Algeria. 
Loc.  race.  Cairo  (Piramidi  di  Ghizeh). 
Osserv.  Raccolto  un  esemplare  maschio. 

Oen.  Dielis,  Sauss.  et  Sich. 

70.  D.  oollaris,  Fabr.  (Tiphia)  Syst.  Ent.  (1775)  p.  354, 
n.  7.  —  Scolia  eriophora,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  Ili,  n.  14, 
tav.  XXVII,  fig.  o  K^.  —  Scolia  thoracica?  Gerstaeck.  Peters 
Reise  n.  Moss.  (1862)  p.  495.  —  Elis  coUaris,  Sauss.  et  Sich. 
Cat.  g.  Scoi.  (1864)  p.  163-166.  —  Id.  Ibid.  p.  295-296,  - 
Elis  eriophora,  là.  Ibid.  p.  297. 

Hab.  con.  Europa  meridionale,  Asia  occidentale.  Africa 'set- 
tentrionale e  meridionale. 

Loc.  race.  Kassala,  Metemma,  Kor  Cheru,  Eor  Lebka,  Sauakin, 
Aikota,  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 
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Ossero.  Riferisco  a  questa  specie  molti  esemplari  maschi  rac- 
colti nelle  suddette  località  ove  li  trovai  frequenti  sui  fiori  di  una 
comune  amarantacea  {Aerva  javanica,  Juss.)  e  d'  una  asclepiadea 
{Calothropis  proceì'a,  L.) ,  o  svolazzanti  rasente  il  suolo  sabbioso. 

71.  I>.  caelebs,  Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  184.  297,  n.  193. 

Hàb.  con.  Africa  (Abissinia,  Mozambico,  Madagascar,  Isola 
della  Riunione),  Asia. 

Loc.  race.  Kassala,  Aikota  (sul  Gasch),  Metemma,  Keren. 

Osserv.  È  certo  questa  specie  una  varietà  della  thoracica,  Fabr. 
(V.  Sauss.  et  Sich.  p.  188,  n.  197)  e  fors'anco  della  collaris, 
per  le  quah  la  sinonimia  è  ancora  molto  intricata  presentando 
essa  una  grande  variabilità  negli  individui  dei  due  sessi.  Molti 
esemplari  femminei  furono  da  me  raccolti  nella  stessa  località 
e  sugli  stessi  fiori  della  precedente  specie,  alla  quale  sarei  in- 
dotto riferirli  anche  secondo  il  parere  di  Radoszkowsky ,  se  non 
fosse  il  carattere  molto  saliente  delle  ali  fusco-nigrisj  coeruko- 
micantibus  che  verifico  in  tutti  gli  individui  che  ho  sott'  occhio , 
e  sul  quale  Sichel  fondò  la  distinzione  di  questa  specie. 

Mi  sorprende  però,  come  avendo  raccolti  molti  maschi  della 
precedente  specie  non  mi  sia  stato  dato  raccoglierne  una  sola 
femmina  e  neppure  di  trovare  un  maschio  della  D.  caelebs  che, 
secondo  Gribodo,  diversificherebbe  alquanto  dal  maschio  della 
collaris. 

72.  T>.  clotlio,  Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  182,  n.  189. 

Hab.  con.  Caffraria. 
Loc.  race.  Dintorni  di  Sauakin. 

Osserv.  Due  sole  femmine  di  questa  graziosa  specie  potei  rac- 
cogliere sui  fiori  àelV Aerva  javanica. 

73.  O.  faseiatella,  Klug  {Scolia)  Symb.  Phys.  Dee.  Ili, 
n.  17,  tav.  XXVII,  fig.  8  c^.  —  Scolia  antennaia,  Klug,  Ibid, 
n.  19,  fig.  10  cj^  var.  —  Elis  fasciatpUa,  Sauss.  et  Sich.  op. 
cit.  p.  170,  n.  173. 

Hab.  con.  Dongola,  Inhambane,  Senegal,  Mozambico,  Egitto. 
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Loc.  race.  Kor  el  Royan  (Homrani),  Rive  del  Settit,  Rive  del 
Bahr  el  Salaam. 

Osserv,  Raccolti  alcuni  esemplari  di  sesso  maschile  che  credo 
potersi  riferire  a  questa  specie  ed  alla  varietà  antennata  di  Elug, 
avente  il  postscudetto  immacolato ,  il  torace  rivestito  da  fitta  pe- 
lurie bianco-rossiccia  e  le  antenne  rosse  o  nero-rossastre. 

Gen.  Trielis,  Sauss.  et  Sich. 

74.  X.  aliena,  King  (Scolta)  Symb.  Phys.  Dee.  Ili,  n.  12, 
tav.  XXVII ,  fig.  Se/'.  —  Sauss.  et  Sich.  op.  cit.  p.  151 , 
n.  158. 

Hab.  con.  Arabia,  Egitto,  Abissinia,  Mombas. 
Loc.  race.  Sauakin. 

Ossero.  Pochi  esemplari  femminei  raccolti  sui  fiori  dell'Aerya 
javanica,  Juss. 

Gen.  Myzine,  Latr. 

75.  m:.  sexraseiata.  Rossi ,  var.  C.  Guér.  Diet.  Pitt.  Hist. 
Nat.  (1837)  extrait,  p.  9,  n.  4. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Keren  (Bogos). 

Osserv.  Alcuni  individui,  raccolti  negli  orti  di  Keren  sui  fiori 
di  Ombrellifere,  mi  presentarono  questa  distinta  varietà  ad  an- 
tenne tutte  nere. 

76.  M.  aegr^rptiaoa,  Guér.  Mén.  op.  cit.  p.  10,  n.  7. 
HcJ).  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolto  solo  qualche  esemplare  sopra  fiori  d' Ombrel- 
lifere. 

77.  M.  Sauakinensis,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  2). 

9.  Capile  thoraceqtie  nigro-nilidis,  (^domine  rufo-ferrugineo, 
Iribus  omnibiùs  paUide-albo-slramineo  pictis.  Capitis  vertice,  pro  el 
mesolhorace  sparse  et  laeviler  punctaliSj  metalhorace  laevissime 
rugoso'punctalo;  femoribtis  poslerioribus  nigro-nitidis,  va/de  incras- 
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satis,  supra  punctatis,  margine  infero  attenuaiOj  ferrugineo,  tibiis 
posticis^  rufisj  antice  granulosis,  margine  supero  obtuse  elevato-den- 
tatis.  Mandibulis  (apice  exceplo  nigro),  aniennarum  basi,  scapi 
apice  et  flagello  subtm,  ferrugineis,  Maculis  duabus  hngitudina- 
lAus  ex  oculorum  margine  interno  ad  verticem  capitis,  macula 
triangulari  oblonga  in  medio  frantis,  duabus  parvis  post  oculos, 
duabus  triangularibus  in  pronoti  angulis  anterioribus,  duabus  ree- 
tangularibus  sub  alarum  tegulis,  du,abus  piriformibus  in  metatho- 
racis  angulis  apicalibus,  macula  lineari  arcuata  in  pronoti  mar- 
gine apicali  alteraque  in  scutello  et  in  metathoracis  dorso,  pallide 
albO'Stramineis.  Abdominis  segmentis  I-IV  maculis  lateralibus  eodem 
colore  varie  dispositis  in  dorso  et  ventre  pilis  longis  albidis  mar- 
gincUis.  Pedibus  nigris,  albo-pilosis,  femorum  apice,  tibiis  tarsisque 
stramineo-rufls.  Alis  hyalinis,  nervis  et  stigmate  testaceis,  alarum 
tegulis  flavescentibus. 

Long,  corp.  12  mill. 

9.  Testa  della  larghezza  del  torace  nera,  lucente,  sparsa  di 
piccole  punteggiature.  Occhi  oblongo-ovati  ;  antenne  inserite  alla 
base  del  clipeo  vicinissimo  alle  mandibole;  quest' ultime  (F apice 
eccettuato),  labbro,  palpi  labiali  e  mascellari,  parte  inferiore 
delle  antenne  (la  superiore  è  bruna)  di  color  rosso-ferruginoso. 
Una  piccola  macchia  ovale  sotto  V  ocello  medio ,  due  fascio  dal 
margine  interno  degli  occhi  convergenti  al  vertice  del  capo,  altre 
due  piccole  ed  oblunghe  dietro  gli  occhi  di  color  giallo-paglie- 
rino pallido. 

Torace  nero,  lucido,  ornato  di  macchie  e  fascio  gialle,  pro- 
noto molto  largo,  sparsamente  punteggiato  con  due  macchie 
paglierine  agli  angoli  anteriori;  il  margine  posteriore  legger- 
mente arcuato  e  terminato  da  una  larga  fascia  pure  gialla.  Me- 
soiioto  angusto,  nero,  splendente,  sparsamente  e  variamente 
punteggiato ,  conterminato  all'  ingiro  da  un  leggero  solco. 

Scudetto  leggermente  elevato-obliquo ,  si  da  lasciare  una  pic- 
cola depressione  fra  esso  ed  il  mesonoto,  qua  e  là  punteggiato 
e  nella  metà  apicale  fasciato  di  giallo-paglierino  tendente  al  bian- 
chiccio: postscudetto  nero  costituito  da  una  stretta  lamina  tra- 
sversale. 

Ann.  del  àivs,  Civ.  di  St.  Nat  Serie  2.s  Voi.  I.  (22  Novembre  1884)  36 
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Mesopleure,  appena  sotto  T inserzione  delle  ali  anteriori,  se- 
gnate da  una  macchia  gialliccia  irregolarmente  sferica. 

Metatorace  più  largo  che  alto ,  piuttosto  appiattito ,  nero-lucido, 
granuloso ,  fittamente  e  finamente  punteggiato ,  segnato  sui  lati 
da  due  spiraceli  larghi  ed  incavati  ;  portante  una  macchia  cunei- 
forme irregolare  sulla  sonfmità  dorsale  mediana  ed  altre  due 
cordiformi  agli  angoli  posteriori  apicali  d' un  medesimo  colore 
giallo-paglierino. 

Addome  sessile,  rosso-ferruginoso,  levigato,  splendente,  seg- 
menti primo,  secondo,  terzo  e  quarto  con  macchie  irregolari 
bianco-gialliccie  sui  lati  ad  ugual  distanza  dai  margini,  largamente 
interrotte  sulla  linea  mediana  dorsale ,  uh  po'  più  avvicinate  sul 
primo  e  quarto  segmento.  Margini  dorsali  e  ventrali  dei  segmenti 
a  peli  bianco-sericei.  Segmento  anale  superiormente  granuloso- 
rugoso  nei  due  terzi  apicali  e  con  alcuni  peli  dorati  nel  mezzo. 

Ali  brevi ,  le  anteriori  raggiungono  appena  la  metà  del  quarto 
segmento  addominale ,  jaline  ;  stigma  rosso-chiaro ,  nervature 
dello  stesso  colore,  le  posteriori  pure  jaline;  squame  alari  di 
color  giallo-solfo. 

Zampe  nere ,  coperte  da  peli  argentei ,  speroni  delle  tibie 
bianchi ,  tutti  i  tarsi  giallo-rossicci  ;  V  apice  dei  femori  e  la  faccia 
esterna  delle  tibie  anteriori  di  color  giallo-pagherino  ;  tibie  in- 
termedie gialle  alla  base  fortemente  granuloso-puntate  alla  faccia 
esterna.  Margine  inferiore  dei  femori  e  tibie  posteriori  rosso-fe^ 
ruginei,  quest'  ultime  presentano  il  bordo  superiore  seghettato  e 
costituito  di  sei  prominenze  ottuse  all'  apice ,  la  loro  faccia  esterna 
è  grossolanamente  granulare. 

Raccolto  un  sol  esemplare  sui  fiori  d'una  piccola  Amarantacea 
(Aerva  javanka,  Juss.)  in  località  sabbiosa  ad  una  giornata  di 
cammino  da  Sauakin. 

Pam.  POMPILIDAE,  Lbach. 
Qen.  Hemipepsis,  DAm^B. 

78.  H.  T^index,  Smith,  (Mygnimia)  Cat.  Hym.  Ins.  in  the 
Brit.  Mus.  Ili,  p.  186,  n.  18  9.  —  Hemipepsis  vindex,  Gers- 
staecker ,  Decken's  Reise  in  Ost  Afrika,  (1873)  p.  327,  n.  22/  ^- 
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Hab.  con.  Sud  Africca  (Capo  di  Buona  Speranza),  Africa  or. 
(Mombas). 

Loe.  race.  Kor  Gergabb ,  Kor  Scherafaraal. 

Osserv.  Riferisco  a  questo  genere  ed  a  questa  specie  tre  esem- 
plari, de'  quali  due  sono  maschi,  e  tutti  molto  bene  conservati. 

Le  ragioni  per  cui  non  ho  mantenuto  il  genere  Mygnimia  di 
Smith  al  quale  V  autore  stesso  ascriveva  questa  sua  specie ,  sono 
quelle  medesime  che  furono  molto  giustamente  esposte  dall'  In- 
gegner Gribodo  (Vedi  Imenotteri  spediz.  it.  Africa  equat.  Mem.  II, 
Ann.  Mus.  Civ.  Si.  Nat.  Genova,  Ser.  2.«,  Voi.  I  (1884)  p.  38-39), 
più  r  aver  io  riscontrato  nella  femmina  il  carattere  evidentissimo 
dei  due  denti  sporgenti  dal  margine  interno  degli  uncini  tarsali. 
Siffatti  denti  sono  visibili  nella  femmina  in  tutte  le  tre  pàja  di 
zampe ,  mentre  nel  maschio ,  come  è  pure  stato  osservato  da 
Gerstacker  (loc.  cit.),  si  trovano  soltanto  sugli  uncini  tarsali  del 
primo  pajo,  quelU  del  secondo  e  del  terzo  non  mostrando  che 
una  leggiera  sporgenza  alla  base  dell'  unghia  provvista  (come 
ai  tarsi  anteriori)  di  quattro  o  cinque  robuste  e  lunghe  ciglia 
talora  riunite  a  simulare  un  aculeo. 

Piacemi  far  qui  noto  un  fatto  da  me  stesso  osservato  e  che 
non  credo  frequente  tra  gli  Imenotteri,  come  si  è  quello  della 
produzione  d' un  rumore  particolare  nel  volo  di  quest'  insetto  ; 
ciò  servi  a  farmi  accorto  della  di  lui  presenza  in  sull'imbrunire 
d'  un  giorno  mentre  si  stava  mettendo  Y  accampamento  nel 
letto  d'un  torrente,  sicché  poi  riuscii^  non  senza  fatica,  ad 
impossessai*mi  di  due  individui,  che  andavano  cercando  rifugio 
in  fori  sotterranei.  Lo  stesso  fenomeno  fu  da  me  osservato  anche 
in  altre  località,  quantunque  poi  non  mi  riuscisse  che  di  cattu- 
rare un  sol  individuo  per  la  grande  rapidità  colla  quale  mi 
sfuggivano. 

Gen.  Paracyphononyx,  Gribodo. 

Imenotteri,  Sped.  it.  Africa  equat.  Annali  Mus.  Civ.  St.  Nat. 

Genova,  Ser.  2.^,  Voi.  I,  p.  306. 

79.  r>.  Paulinierii,  Guér.  Magaz.  de  Zool.  (1843)  p.  6, 
tav.  XVI. 
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Eab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Sogodas,  Kor  Gergabb,  Keren. 

Osserv.  Fra  gli  esemplari  raccolti,  una  femmina,  confrontata 
sul  tipo  di  Guérin  nella  collezione  Gribodo ,  non  concorda  molto 
colla  descrizione  che  ne  dà  l'autore  stesso,  mentre  alcuni  ma- 
schi convengono  pienamente  nei  caratteri  degli  imdni  tarsali 
bifidi  (per  cui  credetti  bene  riunire  anche  questa  specie  nel  ge- 
nere molto  opportunamente  creato  da  Gribodo)  come  pure  in 
quello  della  terza  cellula  cubitale.  Altre  differenze,  certo  ses- 
suali, si  riscontrano  nel  colore  delle  antenne,  ferruginose  an- 
ziché nere  ;  inoltre  le  zampe  hanno  i  tarsi ,  1'  apice  dei  femori 
e  la  base  delle  tibie  di  color  rosso-ferruginoso-bruniccio.  Le  di- 
mensioni sono  leggermente  minori. 

80.  I».  antloos,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  IV,  n.  10,  tav. 
XXX Vili,  fig.  10. 

Hab.  con.  Arabia  deserta. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam,  Ain;  Amba  (presso 
Massaua). 

Osserv.  Raccolto  qualche  esemplare  femmina  sulle  sabbie  in 
località  aride.  E  degna  di  osservazione  l'anomalia  presentata  in 
essi  da  una  delle  ali,  mancando  la  nervatura  di  divisione  fra 
la  seconda  e  la  terza  cellula  cubitale. 

81.  I».  umbrosiis,  Klug  (Pompittis)  Symb.  Phys.  Dee.  IV, 
n.  16,  tav.  XXXIX,  fig.  4  9.  — Pompilus  dimicUatus?  Dahlb. 
Hym.  Eur.  I,  p.  444. 

Hab.  con.  Siria. 

Loe.  race.  Cairo  (Piramidi  di  Ghizeh). 

Osserv.  Neil'  esemplare  femmineo  da  me  raccolto ,  osservo  una 
dimensione  molto  maggiore  di  quella  indicata*  da  Klug  che  Io 
dice  «  Pomp,  viatico  parum  minor  »  :  inoltre,  tanto  1'  addome 
quanto  i  lati  del  metatorace  e  tutte  le  zampe  presentano,  sopra 
il  color  nero  di  fondo,  una  distinta  ombreggiatura  ferruginosa 
se  si  guardano  di  fianco. 
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82.  P.  JHetemmensis,  n.  sp. 

9 .  Niger;  facie,  pleuris  Mis  cum  coxis  el  Irochanteribus,  meta- 
thorace,  segmentorum  dbdominalium  basi  supera  et  venire  albo- 
sericeo  viUosis.  Labro,  palpis,  mandibutis  (apice  nigro  excepto) 
antennarum  articulis  primis  subtus,  alarum  tegulis,  segmenlis  ab- 
dominalibits  Y  et  Yl,  femoribus,  libiis  tarsisque  {his  apice  nigri- 
cantibus)  ferrugirms.  Prolhorace,  mesoihorace  sculelloque  tota  griseo- 
viridi  viUosis.  PoslscutelU  lateriims,  melalhoracis  parie  postica 
incavata  et  segmenti  primi  abdominalis  basi,  longe  et  dense  griseo- 
aureo  pilosis. 

Alis  obscure-hyalinis,  apice  forliter  fumatis.  Cellula  radiali  fere 
trigona,  cellula  cubitali  secunda  rectangulari,  nervum  recurrentem 
primum  prope  angulum  externum  excipiente,  tertia  fere  triangulari 
nervum  secundum  in  medio  excipiente,  Pedibus  ferrugineo-rufis, 
calcaribus  unicoloribus  libiis  tarsisque  longe  et  forliter  nigro-spinu- 
losis,  larsis  eliam  breviler  nigro^eclinalis. 

Long.  corp.  10-11  mill. 

d^,  ut  in  foemina  sed,  corpore  graciliore,  antennarum  scapo 
subtus  flavo,  reliquis  articulis  parte  infera  ferrugineis  et  arcuatis; 
postsculello  loto,  mesolhoracis  angulis  poslerioribus  et  metathoracis 
laieribus  longe  et  dense  griseo-aureo  pilosis;  prothoracis  margine 
postico  arcualo  et  segmento  anali,  flavis. 

Variai,  antennis  supra  et  subiva  ferrugineis,  alis  flavo-hyalinis 
apice  fumatis,  cellula  cubitali  tertia  trapezoidali. 

Long.  corp.  10  mill. 

9.  Nera,  colla  fronte,  la  regione  retrorbitale ,  il  clipeo,  le 
pleure  con  tutte  le  coscie  ed  i  trocanteri,  il  metatorace  supe- 
riormente, la  maggior  parte  di  ciascun  segmento  addominale 
(si  da  lasciare  una  stretta  fascia  nera  ai  bordi  apicali  degli  stessi) 
ed  il  ventre  coperti  da  una  fitta  villosità  bianco-argentata.  Il 
labbro,  i  palpi»  la  metà  basillare  delle  mandibole,  i  primi  ar- 
ticoli delle  antenne  inferiormente,  le  tegole  alari,  il  quinto  e 
il  sesto  segmento  dell'  addome ,  tutte  le  zampe  (eccettuate  le 
coscie  e  le  estremità  apicali  dei  tarsi)  di  color  rosso-ferruginoso. 
Il  protorace ,  il  mesotorace  collo  scudetto  e  postscudetto ,  coperti 
da  villosità  verde-grigia.  Gli  angoli  laterali  basillari  del  postscu- 
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detto  e  gli  anteriori  esterni  del  metatorace ,  come  pure  la  parte 
posteriore  verticale  triangolarmente  incavata  di  quest'  ultimo  e 
la  base  dorsale  del  primo  segmento  addominale ,  ornati  di  lunga 
e  fìtta  pelurie  di  color  giallo-grigio,  in  alcuni  esemplari  (prin- 
cipalmente nelle  femmine)  un  po'  abrasa.  Ali  bruniccio,  poco 
trasparenti ,  densamente  offuscate  all'  apice  ed  ai  bordi  ;  la  cel- 
lula radiale  si  presenta  quasi  triangolare,  la  seconda  cubitale 
rettangolare,  riceve  la  prima  nervatura  ricorrente  presso  l'an- 
golo esterno ,  la  terza  è  triangolare  quasi  appendicolata  e  riceve 
nel  suo  mezzo  la  seconda  nervatura  ricorrente. 

Le  zampe  d'  un  rosso  ferruginoso  più  vivo  che  le  altre  parti 
hanno  gli  speroni  delle  tibie  dello  stesso  colore,  le  tibie  e  i 
tarsi  irti  di  spine  più  o  meno  lunghe ,  nere  ;  questi  ultimi  sono 
brevemente  ciliato-pettinati  nella  loro  parte  interna. 

Il  maschio  rassomiglia  alquanto  alla  femmina  tranne  che  ha 
il  corpo  più  gracile,  lo  scapo  delle  antenne  inferiormente  ed  il 
sesto  e  settimo  segmento  addominali  per  intero  di  color  giallo- 
pallido.  Gli  articoli  delle  antenne  si  presentano  convessi  e  tutti 
di  color  ferruginoso  nella  parte  inferiore ,  concavi  superiormente. 
Oltre  alle  parti  accennate  nella  femmina,  il  maschio  presenta 
rivestiti  della  stessa  pelurie  giallo-grigia  tutto  il  postscudetto  e 
i  lati  del  metatorace;  inoltre  il  margine  posteriore  del  protorace 
termina  con  una  stretta  fascia  arcuata  bianco-gialliccia.  Le  ali  sono 
assai  trasparenti  alla  base  ed  hanno  una  leggiera  tinta  gialliccia. 

Variano  i  maschi  nel  presentare  le  antenne  interamente  fer- 
ruginose ,  le  ali  intensamente  gialliccie  (tranne  V  apice  che  è  an- 
nerito) e  nella  terza  cellula  cubitale  che  si  presenta  trapezoidale 
e  più  0  meno  ristretta  all'  apice. 

Raccolsi  parecchi  esemplari^  de'  due  sessi  di  questa  specie  che 
sta  fra  il  P.  candidus  e  Y  insidiosus  di  Smith  (V.  Descript,  of 
new  spec,  of  Hym.  1879,  p.  142  e  143)  sopra  piccoli  cespugli 
nel  fossato  circostante  a  Metemma  (scritto  anche  Metameh)  la 
capitale  del  Galabat. 

Alcuni  esemplari  riferibili  alle  varietà  accennate  pei  maschi 
furono  raccolti  presso  Sogodas  (Bazen)  e  negli  orti  di  Keren 
(Bogos). 


IMENOTTERI  AFRICANI  567 

Gen.  Gyphonon3rx,  Dahlb. 

83.  o.  confasus,  Dahlb.  Hymenopt.  Europ.  Voi  I,  p.  461- 

Hab.  con.  Africa  (?). 

Loc.  race.  Amba. 

Osserv.  Un  esemplare  maschio  sembra  molto  probabilmente 
riferibile  a  questa  specie  convenendo  assai  bene  con  tutti  i  ca- 
ratteri generici  e  specifici  indicati  dal  Dahlbom  nella  sua  breve 
diagnosi.  Non  differirebbe  infatti  che  per  avere  la  maggior  parte 
dei  femori  anteriori  ed  una  larga  porzione  all'  apice  dei  medii  e 
posteriori  tinta  di  rosso-ferruginoso,  come  le  tibie,  i  tarsi  in  ge- 
nerale, le  antenne,  il  capo,  le  squame  alari,  il  pro-  ed  il  me- 
sonoto. 

L' esemplare  che  ho  sott'  occhio  presenta  inoltre  (ed  in  questo 
non  so  se  concordi  colla  specie  di  Dahlbom)  lo  scudetto  e  il 
postscudetto  compressi  e  prominenti,  il  metatorace,  particolar- 
mente sul  versante  posteriore,  trasversiilmente  striato,  con  ri- 
piegature molto  sensibili.  L'addome,  ricoperto  da  fitta  pelurie, 
si  presenta  nero-vellutato,  coi  segmenti  sesto  e  settimo  di  color 
giallo-aranciato,  l'ultimo  di  questi,  terminando  ad  arco,  offre 
un  ristretto  margine  nericcio,  ed  è  ricoperto  da  lunghi  peli  di 
colore  aranciate-pallido. 

84.  O.  flavioornis ,  Fabr.  (Pepsis)  Syst.  piez.  p.  216, 
n.  44.  —  Gribodo,  Im.  Sped.  it.  Africa  equat.  in  Ann.  Mus. 
Civ.  St.  Nat.  Genova,  Ser.  II,  Voi.  I  (1884)  p.  308,  n.  48. 

Hab.  con.  India  (Malabar),  Africa  (Port  Natal,  Scioa,  etc.). 

Loc.  race.  Sauakin,  Kassala,  Kor  Gergabb,  Metemma,  Doka. 

Osserv.  Gli  esemplari  raccolti  son  tutti  maschi  e  differiscono 
dalla  breve  diagnosi  di  Fabricius,  per  aver  le  zampe  non  già 
rosso-ferruginose,  ma  nero-violacee.  Per  quest'ultimo  carattere 
e  per  i  confronti  fatti  suU'  esemplare  tipico  del  Pompilus  Bre- 
ionii  di  Guérin  (Mag.  de  Zool.  1843,  p.  4,  tav.  CXV,  fig.  2,  2  a) 
che  trovasi   nella  preziosa  collezione  di  Gribodo,  i  citati  esem- 
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plari  dovrebbero  assai  più  giustamente  esser  riferiti  a  quest'ul- 
tima specie  se  non  restasse  il  dubbio  se  tanto  i  tipi  maschi  che 
le  femmine  avessero  dovuto  esser  ascritti  a  generi  e  specie  af- 
fatto diflFerenti. 

Gen.  Salius,  Latr. 

85.  S.  elong^atos,  n.  sp. 

9«  Niger;  capite  nigro-piloso^  nitido,  retro  excavato,  tho- 
racis latitudine,  orbitis  posterioribus  rufescentibus.  Antennis 
nigris,  articulo  primo  subtus,  palpis,  mandibulis,  infra  den- 
tatis  rufescentibus.  Prothorace  elongato,  capitis  paullum 
longiore ,  mesothorace  cum  scutello  et  postscutello ,  supra  et 
subtusferrugineo-rufis,  albo-pruinosis.  Metathorace  elongate, 
prothoracis  longitudine,  laevi ,  retro  excavato,  angulis  poste- 
rioribus  spinosis,  basi  ferrugineo-nigricante,  indistincte  albo 
pruinoso.  Abdomine  nigro,  nitido,  segmentorum  1,  II  et  III  èa- 
sibus  supra,  subtus  et  laleribus  late  albo-villosis.  Pedibus  an- 
terioribus  nigro-rufescentibus,  tibiis  fere  inermibus;  interme- 
diis  et  posterioribus  nigris,  tibiis  tarsorumque  articulo  primo 
dense  et  breviter  robuste  spinosis.  Coxis,  trochanteribus,  fé- 
moribus ,  tibiis  tarsisque  omnibus  antice,  nec  non  stemo, 
meso-  et  Tnetapleuris  dense  albo-sericeo  villosis.  A  lis  fuscis, 
basi  hyalinis,  apice  fuscioribus. 

Long.  corp.  1 1  mill,  {thoracis  tantum  5  Ys  ^ill-)- 

Riferisco  a  questo  genere,  troppo  spesso  confuso  coir  affine 
PrtGcnemis,  un  esemplare  femmina,  il  quale,  per  le  antenne 
brevi  ed  ingrossate  nel  mezzo,  per  la  lunghezza  del  protorace 
(lungo  più  della  testa,  misurata  dal  vertice  all' estremità  del 
clipeo)  anteriormente  arrotondato,  per  lo  sviluppo  del  metato- 
race,  posteriormente  incavato  e  provvisto  di  due  prominenze 
spinose  sui  lati  apicali,  facilmente  si  distingue  e  si  caratterizza. 
Neil'  esemplare  che  ho  sott'  occhio  fresco  e  ben  conservato ,  oltre 
i  caratteri  indicati  nella  diagnosi,  osservo  il  clipeo  molto  pro- 
minente ,  arrotondato  all'  apice ,  nero-splendente  con  una  super- 
ficie granulosa  longitudinalmente  striata. 
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Il  metatorace  è  superiormente  liscio ,  colla  porzione  posteriore 
incavata  ed  obliqua  fra  le  due  prominenze  spiniformi  laterali 
presentante  delle  striature  leggermente  levate  (visibili  solo  a 
forte  ingrandimento)  e  disposte  a  raggi  concentrici  verso  Y  estre- 
mità ove  si  unisce  coir  addome. 

Le  tibie  anteriori  portano  poche  e  brevi  spine  al  loro  apice, 
le  intermedie  e  più  ancora  le  posteriori  e  il  primo  articolo  tar- 
sale di  quest'ultimo  pajo  sono  posteriormente  armate  da  spine 
nere  in  parte  brevi,  in  parte  più  lunghe,  ma  non  disposte  in 
serie.  ,61i  uncini  dei  Wsi  sono  mediocremente  sviluppati  e  bifidi. 
Le  ali  non  offrono  alcuna  particolarità  nella  loro  nervatura,  le 
anteriori ,  traspai-enti  nella  metà  basillare ,  sono  un  po'  oscurate 
nella  parte  caratteristica,  più  intensamente  al  loro  apice;  le 
posteriori  trasparenti  sui  lembi  della  base  sono  offuscate  sulla 
costa  ed  alle  estremità. 

Raccolto  un  sol  esemplare  femmina  sui  fiori  della  Calothropis 
procera  nei  dintorni  di  Doka  (Takruri). 

86.  fS.  rnfioorais,  n.  sp. 

</'9'  Niger,  capite  nigroj  laevi  opaco,  Ihorace  laliore,  retro 
excavaio-arcttaio,  facie  albo-sericea,  fronte  verticeque  griseo-villosis; 
clypeo,  palpis  antennisque  rufo-fen^gineis.  Pro-  et  mesonoto  nigris, 
breviter  albescenti-pilosis,  metanoto  nigro,  laevi,  pauUum  elongato, 
postice  excavato,  lateribus  acute  dentato,  denseque  albo-villoso.  Abdo- 
minis duobus  primis  segmentis  nigris,  basi  et  apice,  supra  et 
subtus  pilis  densis  argenteis  fasciatis,  sequentibus  rufo-ferrugineis, 
tertio  basi  nigro,  Pkuris  pedibusque  nigris  argenteo-sericeo  villosis; 
tibiis  tarsisque  anterioìibus  et  tarsis  mediis  et  posterioribus  rufo- 
ferrugineis;  tibiis  mediis  et  posterioribus  mediocriter  et  sparsim 
nigro-spinosis.  A  lis  hyalinis,  apice  leviter  frimatis. 

Long.  corp.  9-10  mill. 

Vaga  specie  (forse  riferibile  all'  affine  e  confuso  genere  Fer- 
reola)  fondata  suU'  ispezione  di  due  individui  d' ambo  i  sessi ,  i 
quali  di  poco  fra  loro  differiscono  pei  caratteri  esterni  se  non 
che  per  la  statura  un  po'  minore  nel  maschio  ed  il  colore  delle 
antenne  di  color  rosso-ferruginoso  più  vivo  ancora  nello  stesso. 
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• 

per  il  numero  degli  articoli  antennali  e  dei  segmenti  addominali, 
dei  quali  il  terzo,  osservato  dal  di  sopra,  presenta  nella  fem- 
mina una  fascia  apicaflb  di  peli  bianco-argentati,  che  non  è  visi- 
bile (e  non  credo  per  abrasione)  nell'  altro  sesso. 

Il  protorace  presentasi  in  entrambi  mediocremente  sviluppato, 
quasi  altrettanto  lungo  che  largo ,  convesso  all'  innanzi  e  legger- 
mente arcuato  nel  margine  posteriore,  cogli  angoli  esterni pro- 
tendentisi  all'  indietro  fin  quasi  sotto  l' inserzione  delle  ali.  Le 
pleure,  le  coscio,  i  femori  e  le  tibie  di  tutte  le  tre  paia  di 
zampe ,  son  coperte  di  una  densa  pelurie  argentata ,  splendente  : 
gli  speroni  delle  tibie  sono  bianco-lattei  e  tutti  i  tarsi  per  lo 
più  rosso-ferruginosi ,  irti  di  brevi  spine  nere ,  come  le  tibie  in- 
termedie e  posteriori:  gli  uncini  tarsali,  brevi,  bifidi. 

Le  ali  trasparenti  presentano  una  leggerissima  sfumatura  sulla 
pai'te  caratteristica  ed  al  loro  apice;  le  squame  sono  nere. 

S*  avvicina  in  parte  (per  quanto  risulta  dalla  breve  diagnosi 
del  Prof.  Costa,  Vedi  Relaz.  d'un  viaggio  in  Egitto j  etc,  1874, 
p.  4,  nota  2)  al  S.  argyrozona  di  questo  autore,  differendone 
per  le  dimensioni  ed  altri  caratteri  di  colorazione  e  pelosità  del 
corpo. 

Raccolta  nei  dintorni  di  Metemma  (Galabat). 

Gen.  Aporus,  Spin. 

87.  A.  s^riceus.  Spinola,  Ànnales  Soc.  Ent.  de  France 
(1838)  Vol.  VII,  p.  462,  n.  10. 

Hob,  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Dintorni  di  Eassala. 

Osserv,  Raccolto  un  esemplare  femmina  il  quale  poco  dififerisce 
anche  dall'^.  testacem  Radoszkw.  {FecUchenko's  Reis.  in  Turke- 
Stan,  Spheg.  1877,  p.  11,  tav.  VI,  fig.  5.  </*). 

88.  A.  ni^ritnliis ,  Klug  (Pompilio)  Symb.  Phys.  Dee. 
IV,  n.  20,  tav.  XXXIX,  fig.  8.  —  Radoszkw.  Op.  cit.  p.  12. 

Hab.  con.  Egitto  (Saccarah);  Turkestan. 
Loc.  race.  Eassala. 
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Osserv.  Raccolti  tre  maschi  riferìbili  alla  divisione  0  di  Klug 
(Alarum  anticarum  areolae  submarginales  duae)  e  concordanti 
colla  descrizione  dello  stesso  autore. 

89.  A.  argryx*ellu6i,  Klug  (JPompUus)  Symb.  Phys.  n.  21, 
tav.  XXXIX ,  fig.  9.  —  Aporìis  argyrellus,  Dahlb.  Hym.  Eur.  I , 
p.  442. 

Hab.  con.  Egitto  (Fajum). 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Un  esemplare  femmineo,  nel  quale  il  numero  delle 
cellule  alari  è  eguale  a  quello  delle  specie  precedenti,  ma  ne 
varia  alquanto  la  figura  e  la  disposizione.  Infatti ,  la  cellula  ra- 
diale s  avanza  alquanto  verso  V  apice  dell'  ala ,  la  seconda  cu- 
bitale si  presenta  pure  alquanto  allargata  si  alla  base  che  al- 
l' apice  e  le  due  nervature  ricorrenti  lasciano  un  largo  spazio 
fra  lo  sbocco  dell*  una  e  dell'  altra  ;  riescono  quindi  più  grandi 
e  di  diversa  figura  la  cellula  discoidale  media  e  le  posteriori  o 
limbali. 

90.  A.,  serioans,  Elug  (Pompilm)  Symb.  Phys.  n.  23, 
tav.  XXXIX,  fig.  11  9-  —  Aporics  sericanSj  Dahlb.  Hym. 
Eur.  I,  p.  443. 

Hab.  con.  Arabia  (Kasr  esch  daebie). 

Loc.  race.  Dintorni  di  Kassala. 

Osserv.  Quattro  esemplari  femmine  un  po'  variabili  nella  co- 
lorazione rossa  dei  segmenti  addominali  che  talora  si  espande 
sino  a  tutto  il  quarto  segmento.  Potrei  aggiungere  alla  diagnosi 
di  Elug  i  seguenti  caratteri  specifici  molto  salienti: 

Tarsis  et  tibiis  omnibus  longe  et  valide  hirto-pectinatis;  metatho- 
race  nigro-nitido  laeviusculo. 

Gen.  Geropales,  Latr. 

91.  0«  K.x*ieoli.l>a.iiinex*i,  n.  sp. 

9.  Nigra;  capite  nigra ^  sparsim  punctata,  opaco;  facie, 
clypeOj  macula  triangulari  in  oculorum  sinu  et  linea  marginis 
orditalis  posterioris,  palpis,  mandibulis  [macula  basali  nigra 
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et  apice  ru/o  ea>cepHs)  antennarumgue  parte  antica  primi  et 
secundi  articuli,  ^avo-stramineo  pictis.  Antennarum  articulis 
III,  IV  et  V  supra  et  subtus  ferrugineis,  reliquis  nigris; 
facte  et  fronte  tomento  albo-sericeo  villosis.  Pronoto  nigro, 
levi  et  sparsim  minutissime  punctato,  angulo  laterale  ante- 
riore arcuatim  et  breviter  sulcato-striato  ;  margine  supero- 
posteriori  elevato,  maculisgue  àumeralibus  stramineo-Jlavis. 
Mesopleuris,  mesonoto  {cum  scutellis  elevatis),  nigris,  nitidis, 
sparse  et  subtiliter  punctatis,  albo-pruinosis.  MetatAorace 
nigro-opaco  oblique  excavato,  medio  sulcato,  argenteo-sericeo 
villoso  ;  scutelli  macula  dorsali  mediana,  parva,  rotunda,  post- 
scutello  et  hujus  linea  posteriori,  metathoradsque  angulis  ex- 
ternis  basalibus,  flavo-stramineo-pictis.  Abdomine  nigro-nitido 
segmentorum  margine  apicali  fasciis  albo-flavescenti-stramineis 
varie  incisis,  ventris  lateribus  et  valvula  anali  ferrugineis. 
Pedibus  ferrugineis,  coxis  omnibus  nigris,  anterioribus  antice, 
intermediis  et  posticis  uti  et  femoribus  apice,  tibiarum  anti- 
carum  parte  posteriori,  intermediarum  apice  et  basi,  tarsis 
anticis  et  calcaribus  totis,  albo-Jlavescentibus.  Alis  hyalinis, 
ante  apicem  levissime  infuscatis. 

Long,  corp.  6  mill. 

d^.  Foeminae  affinis  at  minor;  mandibulis ,  clypeo,  facie 
antennisque  [scapo  antice  flavo-albo  excepto)  nigris.  Alis  com- 
plete hyalinis,  summo  apice  levissime  fuTnatis;  pedibus  poste- 
rioribus  nigris,  coxarum  apice  tantum  albo-stramineis,  femo- 
ribus valde  elongatis,  abdominis  apicem  plus  quam  in  foemifia 
superantibus  :  tibiarum  calcaribus  nigris. 
'  Zo?ig.  corp.  5  mill. 

Specie  distinta:  per  la  particolare  distribuzione  delle  macchie 
e  fascio  bianco-paglierine  sul  fondo  nero  del  corpo  e  nelle  zampe 
che  nella  femmina  tendono  al  rosso-ferruginoso  ;  per  la  scultura 
delle  fossette  agli  angoli  anteriori  del  protorace,  consistente 
nelle  solcature  e  sporgenze  che  contornano  la  macchia  ovale 
gialliccia  del  margine  anteriore  ;  per  la  punteggiatura  largamente 
sparsa  sul  mesonoto,  più  fìtta  ma  parimenti  non  granulosa  sulle 
mesopleure.  Le  fascie  gialliccie  dei  bordi  posteriori  dei  segmenti 
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addominali  si  presentano  incavate  ad  arco  sui  lati  e  nella  metà 
dorsale  del  primo  segmento,  nella  femmina;  meno  profonda- 
mente incavate  nel  maschio,  ma  però  tutte  più  o  meno  inter- 
rotte sulla  linea  mediana  dorsale:  il  segmento  anale  in  entrambe 
i  sessi  è  giallo-paglierino  per  intero. 

Le  tibie  e  i  tarsi  intermedi  e  posteriori  sono  irti  di  spine  bre- 
vissime appena  visibili  colla  lente. 

Le  ali  sono  trasparentissime ,  e  non  offrono  alcuna  particola- 
rità nella  nervatura ,  differiscono  dall'  uno  all'  altro  sesso  per  una 
leggera  sfumatura  sulla  cellula  radiale  che  si  verifica  in  quella 
della  femmina,  mentre  che  nel  maschio  sono  appena  oscurate 
air  estremo  loro  apice. 

Dedico  questa  specie  (rappresentata  da  tre  esemplari  raccolti  a 

Sauakin)  in  segno  di  stima  e  di  riconoscenza,  al  nome  del  DS 

Kriechbaumer   di   Monaco ,    illustre   studioso   dell'  ordine   degli 

Imenotteri. 

* 

Gen.  Pompilus,  Pabr. 

92.  JE*.  rramisierii,  Guérin,  Voyage  de  Lefebvre  en  Abys- 
sinie  (1839-43)  Part.  IV,  T.  6,  p.  356,  tav.  Vili,  fig.  3-4. 

Hab.  con.  Abissinia. 

Loc.  race.  Ain. 

Osseiv.  L'esemplare  femmineo  che  potei  controllare  sul  tipo 
dell'  autore  nella  collezione  dell'  egregio  collega  Ingegnere  Gri- 
bodo,  presenta  tutto  il  torace  (non  eccettuatone  quindi  il  pro- 
torace)  d'un  color  nero  intenso,  invece  che  tendente  al  bruno, 
come  è  detto  nella  descrizione. 

93.  F*.  rufioeps,  Eversm.  Fauna  Volgo-Uralensis,  in  Bull. 
Moscou  1849,  p.  20,  n.  12.  —  Radoszkowsky,  Fedtchenko's  Reise 
in  Turkestan  (Sphegidae  1877)  p.  18,  n.  13,  tav.  VI,  fig.  12. 

Rab.  con.  Turkestan. 
Loc.  race.  Atbara  (Tumat). 

Osserv.  V  esemplare  femmineo  che  riferisco  a  questa  specie , 
l'unica   colla  quale  possa  meglio  convenire,  malgrado  la  breve 
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descrizione  che  ne  dà  V  autore ,  presenta  alcune  leggiere  diffe- 
renze riguardanti  il  colore  delle  antenne,  dei  femori  e  delle 
tibie  di  tutte  le  tre  paja  di  zampe,  come  pure  della  parte  su- 
periore della  valvola  addominale  che  è  generalmente  rosso-fer- 
ruginoso. 

Osservo  inoltre  che  gli  uncini  tarsali  sono  lunghi  ma  minu- 
tamente unidentati;  il  metatorace  ha  il  dorso  arrotondato-erni- 
sferico  segnato  nel  mezzo  da  un  leggiero  solco  longitudinale  ed 
è  fortemente  striato-pieghettato  nel  senso  trasversale  fino  sui 
fianchi  :  le  meso-  e  metapleure  presentano  una  striatura  minuta, 
fittamente  tratteggiata. 

94.  I».  vespifbrmis,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  IV,  n.  3, 
tav.  XXXVIII,  fig.  3  9.  —  Gribodo,  Imenotteri,  Spediz.  Afr. 
equat.  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  Voi.  XVI  (1881)  p.  244. 

Hab.  con.  Siria  (Hempr.  ed  Ehr.),  Scioa  (Antinori). 

Log.  race.  Kor  Gergabb. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  maschio  concordante  colla  de- 
scrizione differenziale  per  questo  sesso  data  dall'  Ingegnere  Gri- 
bodo. 

95.  I*.  melas,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  IV,  n.  15,  tav. 
XXXIX,  fig.  3. 

Hab.  con.  Arabia  felice. 
Loc.  race.  Eassala. 

Osserv.  Un  esemplare  femmina  raccolto  sui  fiori  d'Acacia  a 
metà  cammino  fra  Sauakin  e  Kassala. 

96.  JP.  orntttusy  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  IV,  n.  7,  tav. 
XXXVIII,  fig.  7. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolti  due  esemplari  d' ambo  i  sessi ,  che  differen- 
ziano in  qualche  parte  dalla  descrizione  di  Klug.  La  femmina 
presenta  infatti  il  secondo  e  il  terzo  segmento  addominali  di 
color  giallo-ferruginoso  con  fascie  gialle  disposte  come  nel  ma- 
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Schio,  mentre  in  quest'ultimo  T  addome  ha  una  prevalente  tinta 
bruniccia  ;  inoltre ,  sia  il  mesotorace  che  lo  scudetto ,  non  offrono 
le  macchie  rossiccie  che  si  osservano  nella  femmina. 

Gen.  Agenia,  Schdt. 

97.  Al.  nlg'ro-a.iix-a.ntiàoa.,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  11  j. 

</"  9  •  AnlenniSj  capite,  prothorace,  mesonoto,  sculello  et  postscu- 
tello,  alarum  tegulis,  abdomine  pedibusque  rufo-aurantiacis.  Oculis, 
ocellis,  meso'  et  metapleuris,  metathorace  et  coxarum  posticarum 
basibus,  nigris. 

Clypeo  in  9  antice  medio  aculeo  rostriforme  producto,  lateribus 
angulato-emarginato,  in  kT  mutico,  medio  arcuato-incavato. 

Pronolo  brevi,  postice  levissime  emarginato-arcuato;  scutellis  pa- 
rum  elevatis;  metathorace  declive  rotundato-gibbo ,  irregulariter 
transverse  striato-elevato  (in  ^  laevi),  lateribus  argenteo-pilosis; 
femoribus  tibiis  tarsisque  omnibus  inermibus.  Alis  hyalinis,  stigmate 
luteo  (in  ^  obscuro)  venis  testaceis,  cellula  radiali  permagna,  apice 
acuminala;  cellulis  cubitalibus  secunda  et  tertia  late  trapezoida- 
libus,  venis  recurrentibus  in  medio  excipientibus;  posticarum  cel- 
lula anali  ante  originem  venae  cubitalis  terminata. 

Long.  corp.  8-9  milL 

^  9 .  Antenne ,  palpi ,  mandibole ,  fronte ,  vertice  e  parte  po- 
steriore della  testa,  protorace  e  mesonoto,  compresi  lo  scudetto 
e  il  postscudetto ,  l'addome  per  intero  e  le  zampe  (eccettuata 
una  leggera  tinta  bruna  alla  base  delle  anche  posteriori),  di 
color  giallo-aranciato  ferruginoso.  Le  pleure  posteriori  e  il  me- 
tatorace  sono  di  color  nero  intenso.  Aree  laterali  del  postscu- 
detto e  del  metatorace  ed  un'  area  incavata  confinante  fra  il 
margine  anteriore  di  questo  ed  il  posteriore  del  mesotorace, 
solcati  da  striature  trasversali  fitte  ed  elevate.  Nel  maschio  ve- 
desi  striata  soltanto  l' anzidetta  porzione  incavata  del  margine 
anteriore  del  metatorace. 

Il  dorso  ed  i  lati  del  metatorace  e  delle  metapleure  e  le  anche 
intermedie  e  posteriori  in  ambo  i  sessi ,  sono  rivestiti  da  leggiera 
pelurie  argentata. 
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Ali  trasparenti ,  colle  nervature  testacee ,  lo  stigma  nella  fem- 
mina è  gialliccio ,  nel  maschio  è  bruno  ;  squame  delle  ali  di  color 
rosso-aranciato. 

Rassomiglia  alcun  poco  al  P.  rutilics  di  Klug,  ma  ne  diffe- 
risce, oltre  che  pei  caratteri  generici  delle  cellule  alari  e  dell'ar- 
matura delle  tibie ,  per  la  statura  alquanto  minore ,  per  la  faccia 
non  argentata,  per  il  clipeo  non  incavato  al  margine  anteriore 
che  anzi  termina  in  una  punta  ben  pronunciata,  per  il  meta- 
torace  arrotondato  e  punto  tubercolato,  per  le  ali  interamente 
trasparenti,  non  oscurate  all'apice. 

Loc.  race.  Kor  Gergabb,  Metemma,  Sebderat. 

Raccolsi,  non  senza  difficoltà,  alcuni  esemplari  femmine  ed 
un  sol  maschio  che  vedeva  posarsi  sul  terreno  umido  in  vici- 
nanza dei  pozzi,  e  che  mi  sfuggivano  molto  rapidamente  dap- 
prima saltando  poscia  involandosene. 

Fam.  SPHEGODEA,  Gerst. 

Subf.  SI'KLBOID.AJB  ,  Lbach. 

Gen.  Pseanmophila ,  Dahlb. 

98.  P.  MadLeirae,  Dahlbom,  Hym.  Europ.  I,  p.  21  e 433. 
Hab.  con.  Europa  mer.  (Smith),  Madera  e  TeneriflFa  (Gribodo). 
Loc.  race.  Sauakin. 

m 

Osserv.  Raccolto  un  sol  esemplare  maschio. 

Gen.  Pelopaeus,  Fabr. 

99.  I*.  spiri rex,  Linn.  (Sphex)  Syst.  Nat.  II,  p.  942,  n.  9. 
—  Pelopaeus  spiri/ex,  Dahlb.  Hymen.  Eur.  I,  p.  22.  n.  1.  — 
Lepel.  Hym.  Ill,  p.  305,  n.  1.  —  Costa,  Prosp.  Im.  It.  (1867) 
p.  18,  n.  1. 

Hab.  eon.  Europa  meridionale,  Àfrica  in  generale,  Arabia  ed 
Asia  minore. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam ,  Mefemma ,  Eor  el  Barka 
(Nord  Abissinia). 
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Osserv.  In  appoggio  alla  distribuzione  geografica  data  da  Ger- 
staecker  (Peters  Reis.  n.  Mossarab.  1862,  p.  482)  ed  alle  giuste 
osservazioni  dell'Ingegnere  Gribodo  (V.  Imenotteri,  Sped.  Ital. 
Africa  equat.  in  Annali  Mus.  Civ.  Genova,  Voi.  XVI,  1881, 
p.  244)  posso  citare  questa  specie  estendentesi  dall'  Europa  cen- 
trale e  meridionale  fin  sotto  1'  equatore. 

Ne  riportai  numerosi  esemplari  dalle  citate  località  e  trovai 
in  essi  di  notevole  la  tendenza  alla  riduzione  nelle  dimensioni 
procedendo  verso  le  basse  latitudini. 

100.  P.  Spinolae,  Lep.«  var.  i-uroplotus,  mihi.  P.  Spi- 
nohe,  Lep.  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Hym.  Ili,  p.  307,  n.  4.  —  P. 
Eklonij  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  434  ,  n.  9.  —  P.  Spinolae, 
Sauss.  Reise  d.  Freg.  Novara,  Hym.  (1867)  p.  27,  n.  5.  — 
P.  Ekloni»  Taschbg.  Die  Sphg.  d.  Zool.  Mus.  d.  Un.  in  Halle 
(1869)  p.  428,  n.  5  —  P.  Spinolae ,  Gribodo,  Imen.  Sped.  It. 
Africa  equat.  Mem.  II  (1884)  Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat.  Genova, 
Ser.  2.',  Voi.  I,  p.  299,  n.  36. 

Hab.  con.  Capo  di  Buona  Speranza,  Scioa,  Abissinia  (K(iren). 

Loc,  race.  Bahr  el  Salaam,  Metemma,  Keren. 

Osserv.  Distinguo  col  nome  di  rufopictiùs  una  varietà  alla 
quale  riferisco  i  diversi  esemplari  dei  due  sessi  da  me  raccolti. 
11  complesso  dei  loro  caratteri  non  li  lascia  nettamente  distin- 
guere (anche  secondo  il  parere  dell'  egregio  collega  Ingegnere 
Gribodo)  dalle  specie  di  Lepeletier  e  di  Dahlbom.  Tuttavia,  le 
particolarità  d'  una  evidente  più  delicata  e  più  svelta  corpora- 
tura, assieme  con  quella  di  presentare,  oltre  le  antenne  (eccet- 
tuatone r  estremità)  ed  il  clipeo ,  tutto  il  protorace ,  una  parte 
del  mesonoto  e  delle  mesopleure  sotto  l'inserzione  delle  ali, 
conte  pure  le  squame  alari,  le  zampe  anteriori  ed  i  femori  e 
le  tibie  delle  intermedie,  di  color  rosso-ferruginoso  alquanto 
intenso ,  possono  indurre ,  se  non  alla  creazione  d'  una  nuova 
specie  in  un  genere  ed  in  una  famiglia  come  gli  Sfecidei,  molto 
variabili  sia  per  colorazione  che  per  statura  e  scultura  del  corpo, 
almeno  alla  determinazione  d' una  varietà  i  cui  caratteri  sono 
molto  facilmente  riconoscibili. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St  Nat.  Serie  2.%  Voi.  I.  (27  Novembre  1884)  37 
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Gen.  Ghlorion,  Latb. 

101.  0«  melanosoma.  Smith,  Gat.  of  Hym.  Ins.  in  the 
Brit.  Mus.  IV,  p.  238,  n.  5. 

Hab,  con.  India. 

Loc.  race.  Kassala,  Kor  Cheru. 

Osserv.  Diversi  esemplari  d' entrambe  i  sessi  raccolti  sui  fiori 
d'Acacia  mi  presenterebbero  una  varietà  intermediaria  fra  il  tipo, 
secondo  là  descrizione  dello  Smith  (loc.  cit.)  e  la  varietà  {Ch. 
funereum,  n.  sp.?)  citata  da  Gribodo  (Imenotteri,  Sped.  It.  Africa 
equat.  in  Annali  Mus.  Civ.  Genova,  Voi.  XVI  (1881)  p.  241) 
per  avere  T  addome  di  color  verde-nero  splendente  e  l' estremità 
delle  ali  posteriori  punto  offuscata  ai  margini.  Nel  resto  si  ve- 
rificano in  essi  tutte  le  particolarità  caratteristiche  accennate  da 
Gribodo  (loc.  cit.). 

Gen.  Pronaeus,  Latb. 

102.  P.  iiiìaiidil>iila.ris ,  Fabr.  Chhrion  mandSmlare,  Syst. 
Piez.  (1804)  p.  218,  n.  3  9*  —  Pronaeus  apicalis,  var.  nigripes, 
Guér.  Mén.  Voyage  de  Lefebvre  en  Abyss.  (1839-43)  p.  357, 
tav.  Vili,  fig.  5  e  6. 

Rab.  con.  Guinea,  Abissinia. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Osserv.  Raccolti  due  soli  esemplari  femimine  entrambe  riferi- 
bili alla  varietà  citata  da  Guérin:  «  paiies  (tun  brun  foncé  ». 

Come  vedesi  ho  conservato  la  distinzione  dei  due  generi  Chh- 
rion e  Pronaeus,  essendomi  basato  sopra  alcune  sensibili  diffe- 
renze risultatemi  dall'  esame  e  dal  confronto  di  parecchi  indi- 
vidui riferibili  all'uno  e  all'altro  genere  che,  a  mio  parere, 
si  dififerenzierebbero  come  segue: 
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Qen.  Olilorion. 

Antenne  inserite  nel  mezzo  della 
fronte,  filiformi,  allungate. 


Mandibole  rivestite  internamente 
di  poche  e  sparse  ciglia;  allargate 
aUa  base,  ristrette  verso  il  mezzo 
ed  armate  d*  un  forte  dente  nel  mar- 
gine intemo  si  da  presentarsi  quasi 
bideutate  verso  l'apice. 

Margine  apicale  del  clipeo  ristretto^ 
festonato. 

Tarai  anteriori  irti  di  robuste  e 
brevi  spine. 

Seconda  nervatura  ricorrente  (nei 
due  sessi)  sboccante  poco  prima  della 
metà  della  base  della  terza  cellula 
cubitale. 


Oen.  Pronaeixs* 

Antenne  inserite  al  di  sotto  del 
mezzo  della  fronte,  robuste,  allun- 
gate,  leggermente  ingrossate  nel 
mezzo. 

Mandibole  rivestite  internamente 
di  lunghe  e  fitte  ciglia,  ristrette  alla 
base  «  allargantesi  nel  mezzo  ove  sono 
armate  d'un  piccolo  dente  al  loro 
margine  intemo. 

Margine  apicale  del  clipeo  allar- 
gato, più.  0  meno  dentellato. 

Tarai  anteriori  irti  di  robuste  e 
lunghe  spine. 

Seconda  nervatura  ricorrente  (nei 
due  sessi)  sboccante  vicinissima  alla 
nervatura  di  divisione  fra  la  seconda 
e  la  terza  cellula  cubitale. 


103.  I».  ma.xillax*is.  Pai.  de  BesMV.  (Pepsis)  Insect.  d'Afr. 
et  d'Amér.  p.  39,  tav.  I,  fig.  1  9 .  —  Pronaetis  maxiUaris,  Lepel. 
Hym.  Ili,  p.  331,  n.  1,  tav.  XXX,  fig.  1  (3  per  errore  tipo- 
grafica). 

Hàb.  con.  Africa. 

Loc,  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Ossero.  Raccolti  diversi  esemplari  d'ambo  i  sessi,  fra  i  quali 
alcuni  maschi  distinti  per  variazioni  di  colore  e  dimensioni. 

Var.  a).  Antenne  ed  orbite  posteriori  di  color  ferruginoso- 
chiaro,  aranciato;  gli  ultimi  tre  o  quattro  segmenti  addominali 
rivestiti  da  villosità  ferruginosa. 

Var.  b).  Antenne  nere-rossastre ,  torace  di  color  violaceo  splen- 
dente, segmento  anale  leggermente  ferruginoso;  dimensioni  di 
una  metà  più  piccole. 

Un  individuo  di  sesso  maschile  presenta  una  rimarchevole  ano- 
malia nella  nervatura  delle  ali  anteriori,  essendoché  la  prima 
nervatura  ricorrente  sbocca  nell'  angolo  esterno  della  prima  cel- 
lula cubitale  invece  che  verso  il  mezzo  della  seconda. 
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104.  p.  instal^ilisy  Smith,  Gat.  of  Hym.  Ins.  in  the 
Brit.  Mus.  IV,  p.  240,  n.  4. 

Hab.  con.  Guinea,  Congo. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam. 

Osserv.  Raccolti  diversi  esemplari  femmine ,  alcuni  concordanti 
pienamente  colla  descrizione  dell'  autore ,  altri  riferibili  ad  una 
distinta  varietà  coi  piedi ,  la  testa  e  l' apice  dell'  addome  in  gran 
parte  neri. 

Un  esemplare  dì  sesso  mascolino  raccolto  assieme  alle  suddette 
femmine ,  mi  farebbe  supporre  essere  il  maschio  di  questa  specie 
poco  riconoscibile  dalla  breve  diagnosi  che  ne  dà  lo  Smith,  ma 
distinguibile  come  segue  : 

Antenne  rosso-ferrugineo-pallide  tendenti  all'aranciato;  fronte, 
clipeo,  mandibole  (eccettuato  l'apice  che  è  nero),  orbite  poste- 
riori ,  di  color  rosso-ferruginoso  ;  una  fitta  e  breve  pelurie  dorata 
sui  lati  del  clipeo ,  sulle  guancie  ed  al  margine  posteriore  degli 
occhi.  Regione  ocellare  e  vertice,  brunicci  con  iridescenza  pur- 
purea. Torace  a  colori  violacei  più  intensi  che  nella  femmina  ; 
pronoto,  squame  alari,  piedi  (tranne  la  parte  superiore  delle 
coscio)  di  color  rosso-vivo  ferruginoso. 

Addome  verde-purpureo ,  splendente ,  coi  margini  del  secondo, 
terzo ,  quarto ,  quinto  segmenti  addominali  superiormente  ed  in- 
feriormente ornati  di  brevi  peli  rossiccio-ferruginei ,  il  sesto  e  il 
settimo  sono  interamente  coperti  da  simile  pelurie  ferruginosa: 
le  ali  sono  oscure  violacee  come  nelle  femmine. 

Lunghezza  del  corpo  24  mill. 

Gen.  Sphex,  Fabr. 

105.  S.  oastaneipes  ,  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  27,  n.  12 
e  p.  438. 

Hab.  con.  Africa. 

Loc.  race.  Dintorni  di  Kassala. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  femmina  che  differisce  dalla 
diagnosi  dell'  autore ,  per  avere  le  ali  trasparenti  e  solo  offuscate 
al  loro  estremo  apice. 
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106.  S«  Xasolxenbergriy  n.  sp. 

9 .  Nigra;  fade  et  clypeo  ptébescentia  argenteo-nùida  dense  vii- 
losis,  Sfitulis  nigris  longis,  in  clypeo  validioribus,  hiriis:  mesonoto 
et  scutello  levissime  punctulato-nilidis;  metathorace  subtiliter  tran- 
sverse-slriato,  nigro-piloso.  Abdominis  segmentis  (margine  apicali 
mediano  excepU>)  albo-pruinosis,  Antennarum  scapo,  fsmoribus 
libiisque  omnibtis  nigro-rufescentibm.  Alis  hyalinis,  basi  apiceque 
castaneo'fuscescentibus. 

Long.  corp.  23-29  mill. 

Designo  con  questo  nome,  almeno  per  ora,  una  specie  alla 
quale  intendo  riferire  parecchi  esemplari  femminei  raccolti  a 
Metemma  e  che  mi  furono  gentilmente  controllati  dall'  Inge- 
gnere Gribodo  e  dal  Prof.  Taschenberg  di  Halle. 

Questa  specie  presenta  una  grande  afiBnità  cólYargeniaia  Dahlb., 
colla  metallica  Taschbg.,  e  colla  luctuosa  Smith ,  ma  differisce  da 
tutte  tre  per  caratteri  molto  facilmente  distinguibili. 

Non  s'accorda,  per  esempio,  coi  numerosi  esemplari  della 
Sph.  argentata,  provenienti  dalla  Nuova  Guinea,  Giava,  Zanzibar 
e  posseduti  dall'Ingegnere  Gribodo,  per  la  villosità  argentina 
della  faccia,  ricoperta  da  una  ricca  pelurie  di  lunghe  setole 
nere;  non  conviene  neppure  colla  metallica  di  Taschenberg  (Die 
Sphegidae  d.  ZooL  Mus.  d.  Univ.  in  Halle  (1869)  p.  414,  n.  9) 
perchè  1'  autore  stesso ,  dietro  comunicazione  fattagli ,  mi  rispon- 
deva :  «  Weder  Sph.  metallica  noch  argentata  ist  auf  dem 
siBberweissen  Gesicht  schwarz  behaart  wie  Ihre  Art,  sondem 
weiss etc.  » . 

Non  resterebbe  ora  che  la  Sph.  luctuosa  di  Smith  (Cat.  of 
Hym,  Ins.  in  the  Brit.  Mus.  P.  IV,  p.  250,  n.  47)  alia  quale 
pure  esito  riferirla  per  mancanza  d' un  controllo  sopra  esemplari 
autentici  e  per  presentare  essa  una  dimensione  molto  maggiore 
che  in  tutti  i  vari  individui  raccolti,  nei  quali  parimenti  non  ri- 
scontro la  pubescenza  cinerea  sul  vertice  del  capo  e  sopra  al- 
cune parti  del  torace ,  la  spinosità  molto  pronunciata  delle  tibie 
e  dei  tarsi  e  l' iridescenza  violacea  dell'  addome  come  è  accen- 
nato nella  descrizione. 

Se   i  caratteri  differenziali   non  sono  sufficienti  a  costituire 
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una  nuova  specie,  resti  essa  almeno  indicata  come  una  distinta 
varietà  della  Sph.  metallica  (alla  quale  più  si  avvicina)  ricor- 
dando cosi  il  nome  dell'illustre  autore  e  scienziato  tedesco. 

GdD.  Harpactopus,  Smith. 

107.  n.  omclelis,  Smith ,  Cat.  of  Hym.  Ins.  in  the  Brit. 
Mus.  IV,  p.  264,  n.  1,  tav.  VI,  fig.  4  9. 

Hab.  con,  Madras  (Indie  orientali). 

Loc.  race.  Metemma. 

Osserv.  Raccolti  due  esemplari  maschi  concordanti  assai  bene 
colla  descrizione  che  dà  lo  Smith  per  la  femmina ,  tranne  che  la 
parte  ventrale  del  quarto  e  quinto  segmento  addominale  è  ri- 
vestita d' una  fitta  e  breve  pelurie  bruno-rossastra ,  della  quale 
non  fa  cenno  il  suddetto  autore. 

Qen.  Parasphex,  Sboth. 

108.  I>.  fei^^ens,  Fabr.  (Sphex)  Ent.  Syst.  II,  p.  200,  n.  5. 
—  Pepsis  pubescenSj  Fabr.'  Syst.  Piez.  p.  212,  n.  22.  —  Enodia 
canescens,  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  28,  n.  2.  —  Enodia  fervens, 
Dahlb.  p.  439,  n.  2.  —  Parasphex  fervens,  Smith ,  Cat.  of  Hym. 
in  the  Brit.  Mus.  IV,  p.  267,  n.  1. 

Hab.  con.  Indie  orientali,  Senegal,  Guinea,  Capo  di  Buona 
Speranza. 

Loc.  race.  Kassala. 

Osserv.  Raccolti  due  esemplari  femmine  sui  fiori  d'una  Ama- 
rantacea  (Aerva  javanica,  Juss.). 

Gen.  Ampulex,  Jur. 

109.  A..  ne1>iilosa,  Smith,  Cat.  of  Hym.  Ins.  in  the  Brit 
Mus.  P.  IV,  p.  270,  n.  6  V- 

Hab.  con.  Port  Natal. 

Loc.  race.  Sebderat. 

Osseì^.  Credo  poter  riferire  a  questa  specie  V  unico  esemplare 
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raccolto  di  sesso  mascolino  e  che  non  venne  per  anco  descritto. 
Esso  conviene  con  molti  caratteri  citati  nella  descrizione  dello 
Smith,  ne  differisce  però  per  altri  che  cosi  riassumo: 

(/*.  Foeminae  Àmpulecis  nebulosae  Smith  affini»»  differì:  Anten- 
narum  scapo  nigro,  ipsitss  apice  subttis  flagelloque  ferrugineo^ufis; 
abdamine,  praeciptie  segmento  secundo,  superne  valde  confertim 
punctata. 

Long.  corp.  8-9  mill: 

Neir  esemplare  che  ho  sott'  occhio  riscontro  pure  Y  anomalia 
nel  numero  delle  cellule  cubitali  complete  (due  invece  di  tre) 
come  è  accennato  dallo  Smith  (V.  loc.  cit.  p.  269)  a  proposito 
dell'il.  compressa. 

Subfom.  JLu^JEl£tAjyTt>JLEl^  Lbacb. 

Oen.  Larrada,  Smith. 

110.  la.  Haemorz-lLoldalis,  Fabr.  (Pompilus)  Syst.  Piez. 
p.  198,  n.  55.  —  Lyrops  fuiemorrhoidalis,  Guér.  Men.  Icon.  R. 
An.  (1829-38)  III ,  p.  439-440.  —  Lyrops  auriventris.  Guér. 
Men.  Ibid.  tav.  LXX,  fig.  9.  —  Lyrops  Savignyi,  Spin.  Compte- 
Rendu  in  Ann.  Soc.  Ent.  France  (1838)  p.  476,  n.  26.  —  Lins 
Savignyi,  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  471,  n.  2.  —  Tachytes  illu- 
dens,  Lepel.  Hym.  Ill,  p.  249,  h.  12.  —  Larrada  haemorrhoi- 
dalis,  Girard,  Traité  d'Entom.  I,  p.  954,  tav.  LXXIV,  fig.  9. 

Hab.  con.  Egitto,  Guinea,  Sierra  Leone,  Gambia,  Angola, 
Hindostan,  Mozambico,  Punjaub. 

Loc.  race.  Sauakin,  Sogodas,  Metemma,  Kor  Sana,  Orti  di 
Keren. 

Osserv.  Raccolti  diversi  esemplari  d' ambo  i  sessi,  fra  i  quali 
alcuni  riferibili  ad  una  varietà  distinta  per  le  sue  dimensioni 
molto  ridotte. 

Riunisco  in  uno  specchietto  comparativo  i  caratteri  principali 
per  cui  fui  indotto  a  mantener  distinti  i  due  generi  Larrada  e 
Tachytes  seguendo  Y  opinione  dello  Smith  (Cat.  of  Hym.  Ins.  in 
the  Brit.  Mus.  P.  IV,  p.  274)  e  di  Taschenberg  (Larradidae  und 
Bembecidae  des  ZooL  Mus.  zu  Halle,  1870,  p.  9): 
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Gen.  Xjarpada,  Smith. 

Sphex,  Rossi  -  LiriSf  Dig.  -  Larra, 
Fabr.  in  part.  -  Pompilus,  Fabr.  in 
part  -  Astata,  Spin,  in  part. 

Cellula  radiale  troncata  ali'  apice 
ed  appendicolata. 

Torace  allungato-rettangolare. 


Mandibole  larghe,  festonate,  curve 
nella  loro  lunghezza. 

Metatorace  posteriormente  tron- 
cato ,  appiattito  al  disopra  coi  lati 
talora  paralleli,  talora  convergenti 
air  indietro  ;  molto  aderente  od  ap- 
pena pedieellato. 

Addome  ovato-conico. 


Gen.  rracliytes,  Panz. 

Lyrops,  lUg.  -  Apis,  Bossi  -^LarrOj 
Panz. 


Cellula  radiale  più  o  meno  arro- 
tondata all'apice,  non  troncata. 

Torace  ovato  ;  il  protorace  è  pres- 
soché interamente  nascosto  dalle  gib- 
bosità del  mesotorace. 

Mandibole  provviste  nel  loro  an- 
golo interno  presso  la  base  o  nel 
mezzo,  di  uno  o  due  dentL 

Metatorace  breve,  arrotondato  sui 
fianchi  non  fortemente  troncato,  al- 
trettanto lungo  che  largo. 


Addome  breve ,  ovato-lanceolato, 
subsessile,  non  più  lungo  del  torace, 
per  lo  più  leggermente  depresso  alla 
base.  Il  segmento  apicale  ha  il  disco 
appiattito  coi  margini  rialzati. 


111.  ILi,  anz-ulenta,  Fabr.  (Sphex)  Mant.  Ins.  (1787)  1, 
p.  274,  n.  10.  —  Lyris  aurata,  Fabr.  Syst.  Piez.  p.  228,  n.  3. 
—  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  135.  —  Tachytes  opulenta?  Lepel. 
Hym.  Ili,  p.  246,  n.  7.  —  Tachytes  aurulenta,  Lepel.  Ibid. 
p.  247,  n.  9.  —  Larrada  aurulenla,  Smith ,  Cat.  of  Hym.  in  the 
Brit.  Mus.  IV,  p.  276,  n.  6,  tav.  VII,  fig.  5. 

Hob.  con.  India,  Cina,  Già  va,  Sumatra,  Celebes,  Isole  Fi- 
lippine, Birmania,  Africa,  Capo  di  Buona  Speranza,  Gambia. 

Loc,  race.  Kor  Cheru. 

Osserv.  Raccolto  un  sol  esemplare  maschio  riferibile  alla  sola 
varietà  citata  da  Smith  per  le  specie  provenienti  dall'  Africa, 
avente  la  metà  basillare  delle  antenne  rossa,  le  ali  densamente 
oscurate ,  ferruginose ,  le  zampe  anteriori  rosso-brune  nella  mas- 
sima parte ,  Y  apice  dell'  addome  leggermente  ferruginoso. 
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112.  L.  runel>x-i8,  Radosz.  (Tav.  I,  fig.  12 a,  12 b  ^).  Ta- 
chytes  fiénebriSj  Compte-Rendu  des  Hym.  Rèe.  en  Egypte  et  Abys- 
sinie  (1875)  p.  25,  n.  60. 

Hab.  con.  Egitto,  Abissinia. 

Loc.  race.  Kor  Gergabb,  Bahr  el  Salaam,  Metemma,  Doka, 
Kassala,  Kor  Gheru. 

Osserv.  Questa  specie,  controllatami  gentilmente  dal  suo  au- 
tore, era  conosciuta  soltanto  per  la  femmina,  io  posso  qui  ag- 
giungere alcuni  caratteri  riferibili*  ali*  altro  sesso ,  il  quale  dif- 
ferisce dalla  prima  per  minori  dimensioni  (Lungh.  da  10  a  12 
mill.),  per  gli  articoli  tarsali  più  esili  e  meno  spinosi  (i  tarsi 
dei  piedi  intermedi  sono  allungati  come  nella  $),  per  gli  un- 
cini apicali  d'  una  metà  più  brevi  e  molto  più  sottili.  Inoltre ,  i 
primi  quattro  segmenti  addominali  si  presentano  con  fascio  di 
pelurie  argentata  come  nella  femmina,  il  quinto  e  il  sesto  sono 
interamente  neri.  L'  ultimo  segmento  addominale  è  tutto  coperto 
da  fitta  pelurie  argenteo  splendente ,  coir  estremità  inferiore 
rossiccia,  leggermente  incavata  a  formare  due  sporgenze  laterali 
ottuse  air  apice  (V.  tav.  I,  fig.  12  a).  L' organo  copulatore  si 
presenta  piuttosto  largo  e  con  particolarità  diverse  da  quelle 
delle  specie  afiBni  (V.  tav.  I,  fig.  126). 

113.  L.  ol>seux*a,  n.  sp.  fTav.  I,  fig.  13  </*). 

«/*.  Nigra;  capite  nigro-nitido,  antice  et  post  oculos  argenteo-se- 
ricco,  mandibulis,  apice,  palpis  et  antennarum  scapo,  ferrugineo- 
nigris.  Pro-  et  mesothorace  griseo-viridi-pubescentibus ,  metanoto 
argenteO'Vilhso,  dense  transverse  striato,  in  parte  postica  striis 
transversalibus  elevatis,  sulco  medio  dorsali  vix  signato.  Abdominis 
segmentis  margine  apicali  late  argenteo-sericeis,  basali  obscure  fer- 
rugineo'pruinosis;  segmento  anali  argenteo-villoso.  Pedibus  nigris, 
tarsis  obscure-ferrugineis,  unguiculis  sat  elongatis,  Alis  fuscis, 
apice  fuscioribìis;  nervis,  stigmate  et  tegulis  testaceis. 

Long.  corp.  9  mill. 

</.  Nero,  colla  fronte,  la  regione  retrorbitale ,  il  metatorace 
e  le  pleure  coperte  da  densa  pelurie  argentata;  TJapice  delle 
mandibole,    i   palpi  e  lo  scapo  delle  antenne,  nero-ferruginosi: 


586  p.  MAaRBTTI 

il  protorace  e  il  mesotorace  rivestiti  da  fitta  pelurie  grigio-ver- 
dìccia. 

Il  metatorace  è  fittamente  e  leggermente  striato  pel  trasverso, 
le  strie  sono  più  elevate  nella  parte  posteriore  verticale;  nel 
mezzo  del  dorso  è  appena  visibile  un  leggier  solco  longitudinale. 

I  segmenti  addominali  portano  all'  apice  fascio  argentate  più 
0  meno  visibili  ed  una  pelurie  più  oscura  nella  metà  basillare; 
il  segmento  anale  in  alcuni  individui  è  totalmente  ricoperto  da 
pelurie  argentea.  I  piedi  neri ,  coi  tarsi  nero-ierruginosi  provvisti 
d'uncini  abbastanza  sviluppati  in  tutte  le  tre  paja,  presentano 
la  faccia  esterna  delle  tibie  ricoperta  da  fitta  pelurie  argenteo- 
sericea. 

Le  ali  leggermente  oscurate ,  gialliccie ,  sono  più  annerite  al- 
l' apice  ed  hanno  le  nervature ,  lo  stigma  e  le  squame  di  color 
giallo-testaceo. 

È  affine,  nella  descrizione,  alla  Tachytes  nigra  di  Van  der 
Linden  (Fouiss.  d'Europe ,  p.  23,  n.  6) ,  la  quale  però  venne 
ora  riferita  al  genere  Nologonia,  Costa. 

Raccolti  diversi  esemplari  maschi  sulle  rive  del  Kor  Gergabb, 
a  Metemma,  a  Doka,  nei  quali  notai  la  forma  particolare  del- 
l' armatura  copulatrice  (Y.  tav.  I,  fig.  13). 

Gen.  Tachytes,  Panz. 

114.  X.  I>a8l  lions,  Guér.  Men.  (Lyraps)  Icon.  R.  Anìm. 
(1829^)  Voi.  Ili,  p.  440. 

Hab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Kassala,  Àikota  (sul  Gasch). 

Osserv.  Raccolti  diversi  esemplari  d'ambo  i  sessi.  Alcune  fem- 
mine si  possono  riferire  ad  una  varietà  colle  antenne  nere  nella 
parte  superiore ,  rossiccie  inferiormente  e  distinta  anche  per  mi- 
nori dimensioni. 

II  maschio ,  che  credo  inedito ,  differisce  dalla  femmina  per 
avere  la  testa  molto  più  piccola,  gli  occhi  un  po'  più  avvicinati 
sul  vertice  e  per  la  pelurie  biancosericea  del  torace  e  del  petto 
meno  splendente.   Presenta  inoltre  la  metà  basillare  del  primo 
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segmento  addominale  superiormente  e  inferiormente  nera,  come 
pure  nera  è  una  macchia  rettangolare  che  occupa  nella  massima 
parte  la  porzione  ventrale  del  secondo  segmento. 

Le  antenne,  anziché  al  color  ferruginoso,  tendono  general- 
mente al  nero. 

Lungh.  corp.  9  21  mill,  k^  15-17  mill. 

Tra  i  maschi  è  notevole  una  distinta  varietà  (o  n.  sp.?),  avente 
una  larga  fascia  nera  alla  base  dorsale  del  quarto  e  quinto 
segmento  addominali  ed  il  ventre  rosso  con  fascio  nere  alla  base 
dei  primi  quattro  segmenti.  Dimensioni  molto  minori  (Lungh. 
corp.  14-16  mill.). 

115.  X.  rafiventirisy  Spin.  {Lyrops)  Gompte-Rendu  etc. 
in  Ann.  Soc.  Ent.  France,  Vol.  VII  (1838)  p.  479,  n.  15. 

Hab.  con.  Corsica. 

Loc.  race.  Kassala,  Eor  Gheru. 

Ossero.  Una  femmina  ed  un  maschio  mi  sembrano  molto  ve- 
rosimilmente riferibili  a  questa  specie,  tanto  pei  caratteri  di 
colorazione  e  disposizione  dei  peli  argentati  sul  torace  e  suU'  ad- 
dome, quanto  per  quelli  più  essenziali  di  scultura  del  torace  e 
della  struttura  delle  gibbosità  ocellari  sul  vertice  del  capo  come 
è  bene  indicato  nella  descrizione  dello  Spinola. 

116.  T.  flaetaata,  Klug ,  Nel  Mus.  di  Berlino  (fide  Gerst.). 
—  Gerstaecker,  Monatsb.  der  Kon.  Ak.  d.  Wiss.  zu  Berlin 
(1857)  p.  509.  —  Gerstaecker,  Peters  Reise  n.  Moss.  (1862) 
p.  478,  tav.  XXX,  fig.  14  9. 

Hab.  con.  Europa  (Portogallo),  Africa  (Dall'Egitto  al  Capo 
di  Buona  Speranza). 

Loc.  race.  Kor  Gergabb ,  Rive  del  Bahr  el  Salaam ,  Kor  Cheru. 

Ossero.  Riferisco  a  questa  specie  alcuni  esemplari  femmine  ed 
assai  probabilmente  anche  un  maschio,  i  quali  concordano  per- 
fettamente colla  descrizione   e   la  figura  date  da  Gerstaecker. 

Il  maschio,  sesso  non  ancora  descritto,  differisce  dalle  altre 
per  dimensioni  molto  minori  (un  terzo  meno),  per  aver  la  fronte 
coperta  di  pelurie  dorata  invece  che  argentea  e  per  aver  lo  scapo 
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antennale  ed  i  femori  delle  tre  paia  di  zampe ,  neri  invece  che 
rosso-ferruginosi. 

117.  rr.  MarAcandioa,  Radosz.  Fedtchenko's  Reise  in 
Turkestan  (Sphegidae  1877)  p.  26,  n.  3,  tav.  IV,  fig.  7  ^. 

Hab.  con,  Turkestan. 
Loc.  race.  Kor  el  Langhebb. 

Ossero.  Un  esemplare  di  sesso  mascolino  mi  fu  gentilmente 
controllato  sul  tipo  dall'autore  stesso. 

118.  rr.  albocinctA,  Lucas,  Expl.   scient.    de  TAlgerie, 

Zoologie,  Voi.  Ili  (1849)  p.  250,  n.  219,^tav.  XIV,  fig.  2. 

Hab.  con.  Algeria. 

IjOc.  race.  Kor  Gergabb,  Doka. 

Osserv.  Due  individui  maschi  e  due  femmine,  pur  riferibili  a 
questa  specie ,  si  scostano  per  alcuni  caratteri  di  colorazione  co- 
stituendo una  distinta  varietà,  nella  quale  i  maschi  presentano 
oltre  ai  tarsi  anche  le  tibie  di  tutte  le  paja  rosso-ferruginose; 
le  femmine  hanno  lo  scapo  antennale  e  le  zampe  interamente 
di  color  rosso-ferruginoso  chiai'o  e  vivace. 

Qen.  Notogonia,  Costa. 

119.  N.  ni^ra.  Van  der  Linden  (Tachytes)  Fouis.  d'Eur. 
(1829)  II,  p.  23,  n.  6.  —  Lepel.  Hym.  Ili,  p.  242,  n.  3.  - 
Costa,  Prosp.  Im.  It.  (1867)  p.  62,  n.  1. 

Hab.  con.  Europa  in  generale.  Africa  settentrionale. 
Loc.  race.  Kor  Gergabb,  Bahr  el  Salaam. 
Osserv.  Raccolti  diverei  esemplari  de'  due  sessi. 

120.  IS".  argryropyg-a.  Costa,  Rei.  d'  un  viaggio  per  Y  E- 
gitto,  la  Palestina  ecc.  in  Att.  R.  Acc.  Se.  Fis.  Mat.  Napoli 
(1875)  Voi.  Vili,  p.  17. 

Var.  Oostae,  mihi. 

Hab.  con.  Oasi  del  Fajum. 

Loc.  race.  Sauakin,  Kor  Gergabb,  Doka. 
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Osserv.  Per  1'  esame  della  diagnosi  descrittiva  e  pei  confronti 
gentilmente  istituitimi  dall'autore  stesso,  sembrano  potersi  molto 
verisimilmente  riferire  a  questa  specie  i  tre  esemplari  femminei 
da  me  raccolti.  S' osserva  però  in  quest'  ultimi  una  forma  diffe- 
rente nella  valvola  anale  dorsale,  essendo  più  allungata  e  più 
ristretta  perchè  i  margini  rilevati  della  base  divengono  dorsali 
e  quasi  paralleli,  mentre  iìe\[* argyropyga  la  valvola  è  spianata, 
s'  allarga  gradatamente  dall'  estremità  alla  base  ed  i  margini  la- 
terali si  abbassano  verso  l' indietro. 

Noto  ancora  come  carattere  distintivo  dell'accennata  varietà 
la  scultui'a  del  metanoto  che  presentasi  rugoso-coriaceo  sul  mezzo 
del  dorso,  mentre  ai  lati  e  sui  fianchi  è  distintamente  striato 
pel  traverso.  La  valvola  anale,  che  nei  miei  esemplari  è  nuda 
(forse  per  abrasione  della  pubescenza  argentina)  e  nitida,  offre 
una  punteggiatura  mediocremente  incavata ,  sparsa  alla  base  e 
un  po'  più  fitta  verso  l'apice  che  è  di  color  rosso-ferruginoso. 

Gen.  Astata,  Latr. 

121.  A*  qua.€li*ipii]ieta,ta,9  Radosz.  Fedtchenko's  Reis.  in 
Turkestan  {Spheg.  1877)  p.  32,  n.  3,  tav.  IV,  fig.  8. 

Hab.  con,  Turkestan  (Deserto  di  Kizìl-Kum). 
Loc.  race.  Kassala.  i 

Osserv.  Un  maschio  riferibile  a  questa  specie  e  che  mi  venne 
gentilmente  controllato  sul  tipo  dall'  autore  stesso ,  costituisce 
una  ben  distinta  varietà  avente  sul  primo  e  secondo  segmento 
addominale,  anziché  due  macchie,  due  fascie  di  color  giallo- 
eburneo,  la  seconda  delle  quali  accenna  appena  leggermente  ad 
una  solcatura  mediana  di  interruzione:  inoltre  le  antenne  sono 
interamente  nere  e  le  tibie  ed  i  tarsi  delle  prime  due  paja  di 
zampe  di  color  rosso-ferruginoso  invece  che  giallo-eburnee:  anche 
le  dimensioni  del  corpo  sono  sensibilmente  minori. 

Gen.  Miscophas,  Jur. 

122.  ]M[.  sericeas,  Radosz.  Gompte-Rendu  des  Hym.  Rèe. 
en  Egypte  et  Abyssinie  (1875)  p.  24,  n.  54. 
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Hob.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  femmina  che  diversifica  dalia 
descrizione  dell'autore  (il  quale  però  non  ne  indica  il  sesso)  per 
aver  Y  addome  per  intero  di  color  ferruginoso  e  le  coscie ,  i  tro- 
canteri ed  i  femori  (eccetto  V  apice)  di  tutte  le  zampe ,  neri  e 
rivestiti  da  leggera  pelurie  bianco-argentata. 


Subfam.  BE]]yLBC2<JIX>.AJE:,  Westw. 

Gen.  Bembex,  Latr. 

123.  B.  oli^acea,  Fabr.  Mant.  Ins.  (1787)  Voi.  I,  p.  285, 
n.  4  </*.  —  B.  glauca.  Id.  Ibid.  n.  5  9  •  —  B.  olivacea,  Dahlb. 
Hym.  Eur.  p.  178,  n.  113.  —  B.  glauca.  Id.  Ibid.  p.  491.  — 
B.  oliuacea.  Costa,  Prosp.  Im.  It.  (1867)  p.  43,  n.  7. 

Hab.  con.  Europa  meridionale,  Àfrica  settentrionale  ed  India. 

Loc.  race.  Sauakin,  Kor  el  Langhebb,  Eassala,  Kor  el  Gasch, 
Eor  el  Barka. 

Osserv.  Parecchi  esemplari  di  sesso  femmineo  raccolti  nelk 
suddette  località  differiscono  alquanto  da  altri  del  medesimo  sesso, 
riferibili  alla  stessa  specie  e  che  trovai  in  Lombardia.  Questi  ul- 
timi infatti,  avendo  il  dorso  del  mesotorace  interamente  nero, 
convengono  colla  B.  oltvacea  come  è  definita  nei  quadri  sinot- 
tici di  Dahlbom  (op.  cit.  p.  491,  n.  30),  mentre  invece  agli 
esemplari  africani  meglio  s' addattano  i  caratteri  della  B.  glauca 
(Ibid.  n.  26)  per  le  due  fascio  gialle,  parallele  ed  una  trasver- 
sale alla  loro  base,  che  racchiudono  un'area  nera,  quasi  trian- 
golare, sul  dorso  del  mesotorace.  I  segmenti  addominali  Il-Y 
presentano  inoltre  una  fascia  nera  al  loro  margine  apicale  e  due 
macchie  oblunghe  nere  sui  lati  verso  la  base. 

Confrontati  anche  i  caratteri  di  scultura  del  corpo ,  sopra  una 
serie  d'individui  del  medesimo  sesso,  posso  con  certezza  riferire 
gli  esemplari  africani  a  questa  specie,  ritenendo  come  varietà 
quelli  di  Lombardia. 

124.  B.  Dorlae,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  14.  14  a). 

9 .  Nigra;  facie,  antennis,  orbitis  intemis  el  poslerìorihus,  pro- 
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noio^  alarum  iegulis,  melathoram  anguUs  posterioribuSj  mesopleuris 
sub  alarum  radice,  pedibus  anierioribus,  intermediis  (tarsts  flavis 
excepits)  et  po$terioribus  (tibiis  et  tarsis  flavescentibus  exceptis) 
abdominisque  segmerUis  ventralibus  totis,  laete  ferrugineo-rufis. 
Labro  et  mandibulis  (apice  exceptó  nigro),  flams.  Abdomine  flavo- 
sulphureo;  segmenti  primi  basi  et  macula  triangulari  in  dorso 
cum  ilia  conjuncta,  ipsius  margine  apicali,  secundi  linea  basali  et 
maculis  duabus  in  dorso,  tertii  et  quarti  maculis  rectangularibus 
prope  basim  fasciaque  basali,  nigris.  Segmentorum  I-V  marginibus 
apicalibus,  segmentoque  anali  toio,  rufo-fen*ugineis.  Alis,  plus 
quam  dimidio  basali,  dense  fuscatis.  Capite  laevi,  opaco,  pilis  al- 
bidis  tecto:  thorace  dense  leviterque  punctato-nitido,  mesonoto  antice 
et  supra  e  pilis  brunnescentibus,  mesopleuris  et  metanoto  e  pilis  al- 
bidis,  tectis.  Abdomine  sublaevi,  nitido,  basi  sparse  albo-piloso; 
segmento  anali  crasse  punctato,  carena  mediana  nitida  subelevata. 

c^.  A  foemina  differt  tantum  abdomine  tato  supra  et  subttis 
(maculis  nigris  exceptis)  ferrugineo-rufo,  segmento  secundo  ven- 
trali, dente  valido,  adunco,  compresso  (Vedi  tav.  I,  fig.  14  a) 
armato,  sexto  disco  oblongo-elevato  instructo. 

Long.  corp.  c/^$  16  mill. 

Specie  facilmente  distinguibile  dalle  conosciute  per  i  caratteri 
spiccati  della  grande  porzione  basillare  delle  ali  oscurata,  del 
dorso  del  torace  interamente  nero,  della  colorazione  giallo-sol- 
furea  dell'addome  nella  sua  parte  dorsale,  espandentesi  in  mac- 
chie triangolari  agli  angoli  apicali  esterni  dei  segmenti  ventrali 
secondo ,  terzo  e  quarto ,  che ,  come  il  resto  del  ventre ,  sono  di 
color  rosso-ferruginoso. 

11  labbro  presentasi  mediocremente  lungo;  il  torace  e  l'ad- 
dome offrono  una  punteggiatura  fìtta,  larga,  ma  poco  profonda, 
il  primo  è  ricoperto  da  breve  e  densa  pelurie  rossiccia  sul  da- 
vanti del  mesotorace  e  da  peli  bianchi  più  lunghi  e  riuniti  in 
ciuffo,  agli  angoli  posteriori  del  metatorace,  il  secondo  é  rive- 
stito alla  base  da  peli  cenerognoli  e  sui  lati  da  più  breve  pe- 
lurie bianca  che  si  fa  rossiccia  verso  l'apice.  Il  capo  rivestito 
sulla  fronte ,  sul  vertice  e  sulle  guancie ,  da  lunghi  peli  bianchi , 
offre  una  pelurie  vellutina  argentata  sul  clipeo  e  sui  margini 
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esterni  della  metà  basillare  del  labbro  ;  sul  vertice  porta  una 
ampia  macchia  cordiforme  nera  che  va  restringendosi  verso  il 
punto  d' inserzione  delle  antenne  ed  e  divisa  sulla  fronte  da 
una  fascia  trasversale  flessuosa  di  color  rosso-ferruginoso.  Le 
tibie  ed  i  tarsi  delle  tre  paja  di  zampe,  coperte  da  brevi  peli 
argentei  più  o  meno  fìtti  ed  irte  di  robuste  spine  rossiccie  che 
si  presentano  più  allungate  e  robuste  sui  primi  quattro  articoli 
tarsali  anteriori;  gli  uncini  degli  articoli  terminali  rossicci,  for- 
temente sviluppati,  colle  patelle  (o  gomitolo  fra  gli  uncini  tar- 
sali) nere:  Il  segmento  anale,  tutto  di  color  rosso-ferruginoso, 
presenta  di  caratteristico  la  superfìcie  profondamente  punteggiata 
ed  irta,  sopratutto  alla  base  e  verso  il  margine  esterno,  da  brevi, 
ma  grossi  aculei  brunicci  dall'apice  ottuso,  sulla  linea  mediana 
longitudinale  e  sul  bordo  apicale  è  levigato. 

Il  maschio  differisce  dalla  femmina  solo  per  aver  l'addome 
tutto  d'  un  color  rosso-ferrugineo -cupo  (tranne  le  solite  macchie 
nere  sul  dorso  dei  primi  quattro  segmenti)  ed  un  grosso*dente 
uncinato,  compresso,  sporgente  nel  mezzo  del  secondo  segmento 
ventrale  (Vedi  fìg.  14  a);  il  segmento  anale  porta,  inferiormente, 
un  disco  ovalare  arcuato,  rialzato  nella  parte  basillare. 

Di  questa  specie ,  che  dedico  al  nome  deir  illustre  Signor  Mar- 
chese Commendatore  Giacomo  Doria  di  Genova,  raccolsi  alcuni 
esemplari  de'  due  sessi  in  vicinanza  ai  pozzi  nel  Ehor  Gergabb, 
Khor  Cheru  e  Sebderat. 

Sub&m.  NYSSONIOuSlE,  Dahlb. 

Qen.  Stizus,  Latr. 

125.  S.  sacolneas,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  IV,  n.  3,  tav. 
XLVI,  fig.  3c^9. 

Hab.  con.  Egitto. 
Loc.  race.  Kor  Cheru  (Bogos). 

Ossero.  Raccolti  due  esemplari  femmine  di  questa  vaga  specie 
presso  i  pozzi  scavati  nel  letto  del  torrente. 

126.  «.  vespoides.  Walker,  List  of  Hym.  Coli,  by  J.  Lord 
in  Egypt  etc.  (1871)  p.  25,  n.  124. 
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Hob.  con.  Rafia ,  presso  Ànnesley  Bay  (golfo  nel  Mar  Rosso , 
sotto  Massauah). 

Loe.  race.  Kor  Gheru  (confinì  settentrionali  dell' Abissinia). 

Osserv.  Riferisco  a  questa  vaga  e  gigantesca  specie,  pochi 
esemplari  femmine  molto  ben  conservati  e  che  raccolsi ,  non 
senza  grandi  difiicoltà ,  presso  ì  pozzi  scavati  nel  letto  d' un 
torrente. 

Ai  caratteri  generali  accennati  dall'autore  nella  sua  breve 
diagnosi  credo  opportuno  aggiungerne  altri  più  particolareggiati 
per  meglio  fissare  la  specie  e  per  contribuire  ad  uno  studio  di 
revisione  che  molto  necessiterebbe  per  questo  genere  poco  noto 
e  molto  complicato. 

I  caratteri  boccali,  credo,  potranno  esser  presi  in  considera- 
zione e  dar  forte  ausilio  nelle  distinzioni  generiche  e  specifiche 
di  questa  famiglia. 

Negli  esemplari  che  tengo  sott'  occhio  osservo  :  Mandibole  rosse, 
coi  margini  lisci,  punto  dentati,  larghe  alla  base  e  restringen- 
tesi  gradatamente  verso  l' apice  che  è  nero  ed  ampiamente  tron- 
cato; clipeo  giallo,  molto  più  largo  che  alto,  incavato  ad  arco 
nel  margine  anteriore;  labbro  (epistema)  giallo,  triangolare-ar- 
cuato; mascelle  giallo-ferruginee,  dilatate  rettangolarmente  al- 
l'estremità, coi  palpi  di  sei  articoli,  robusti,  irti  di  fitti  peli 
rigidi;  labbro  inferiore  grosso  e  brevissimo  coi  palpi  di  quattro 
articoli  robusti,  irti  di  brevi  e  rade  spine.  Torace  rosso-ferru- 
ginoso oscuro,  il  protorace  orlato  di  giallo  al  margine  supero- 
posteriore.  Mesopleure  e  mesosterno  ricoperti  da  breve  pelurie 
argentata. 

Zampe  interamente  rosso-ferruginose  colle  tibie  e  i  tarsi  irti 
di  brevi  ma  grosse  spine ,  gli  uncini  tarsali  molto  lunghi  e  rac- 
chiudenti alla  loro  base  un  corpo  patelliforme  grasso  e  simile  a 
ventosa.  Le  antenne  sono  d'un  rosso-ferruginoso-chiaro  bian- 
cheggianti per  fitta  pelurie  argentata. 

127,  S.  apioalia,  Guér.  (SUzoides)  le.  du  R.  An.  Vol.  Ill 
(1829-38)  p.  439  5.  —  Larva  apicalis.  Smith,  Cat.  of  Hym. 
Ins.  in  the  Brit.  Mus.  P.  IV,  p.  339,  n.  7  c/'. 

Ann.  del  Mus.  Civ,  di  St  Nat  Serie  2.\  Vol.  I.  (28  Novembre  1884).        88 
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Hab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Kor  Cheru. 

Osserv.  Sempre  per  gentilezza  dell'  egregio  collega  Ingegnere 
Gribodo ,  mi  fu  dato  controllare  V  unico  individuo  raccolto  di 
sesso  femmineo,  sopra  il  tipo  dell'autore  stesso.  Quantunque 
sfortunatamente ,  Y  esemplare  tipico  non  sia  in  molto  buone  con- 
dizioni ,  potei  tuttavia  riscontrarvi  V  identica  scultura  del  meta- 
torace  e  dell'  addome  in  un  colla  forma  dello  scudetto  e  del 
postscudetto  6  la  disposizione  particolare  delle  macchie  sul  to- 
race e  sui  segmenti  addominali. 

L' estremità  delle  ali  essendo  sciupata  nel  mio  esemplare ,  non 
potei  riscontrarvi  la  macchia  nera  della  quale  parla  l'autore. 

Gen.  Stizomorplius,  Costa. 

128.  S.  tridlens,  Fabr.  (Vespa)  Spec.  Ins.  (1781)  I,  p.  464, 
n.  33.  —  Slizus  tridem,  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  153,  n.  89. 
—  Lepel.  Hym.  Ili,  p.  301,  n.  10.  —  Stizomorphus  tridens, 
Costa,  Prosp.  Im.  It.  (1867)  p.  47. 

H(d).  con.  Europa  meridionale,  Algeria. 
FéOC.  race.  Sauakin,  Orti  di  Keren. 

Osserv.  Raccolti  alcuni  esemplari  d' ambo  i  sessi  di  questa 
specie ,  molto  frequente  anche  in  Italia,  sui  fiori  d' Ombrellifere. 

Subfem.  JPIìIL.AlNTJEIIDAB,  Dahlb. 

Gen.  Philantlius,  Fabr. 

129.  l*liL.  varie^atuB,  Spinola,  Compte-Rendu  etc.  in  Ann. 
Soc.  Ent.  France  (1838)  p.  484,  n.  33. 

Hob.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolta  una  femmina  che  differisce  dalla  descrizione 
dell'  autore  solo  per  presentare  una  piccola  porzione  dei  femori 
tinta  in  ferrugineo,  il  resto  delle  zampe  di  color  giallo-solfo. 

130.  I^li.  ooarotatns.  Spinola,  Compte-Rendu  etc. in  Ann. 
Soc.  Ent.  France  (1838)  p.  486,  n.  34. 
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Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race,  Sauakin,  Sogodas,  Rive  dell' Àtbara,  Metemma. 

Osserv.  I  miei  esemplari  d'  ambo  i  sessi ,  riferibili  a  questa 
specie,  in  quanto  concordano  nei  caratteri  più  essenziali  e  sa- 
lienti, presentano  però  due  distinte  varietà  con  qualche  sotto- 
varietà non  ancora  conosciute: 

Var.  il  9).  Scudetto  nero-lucido  con  punti  incavati  sparsi  e 
ornato  da  piccola  linea  trasversale  gialla.  Primo  segmento  ad- 
dominale variabile  fra  il  color  nero,  il  piceo  ed  il  ferrugineo, 
mediocremente  punteggiato.  Addome  con  fascio  gialle  più  o  meno 
largamente  interrotte  sul  secondo  e  quarto  segmento.  Fascio  ven- 
trali gialle ,  intere ,  raramente  interrotte  nel  mezzo.  Placca  anale 
bianchiccia  alla  base ,  nera  ali*  apice. 

Subv.  a).  Scudetto  nero-splendente;  primo  segmento  addomi- 
nale senza  macchie  bianche  sul  dorso;  macchia  esagonale  gialla 
della  fronte  molto  ridotta. 

Var.  -B  9).  Scudetto  nero-lucido  a  scultura  come  nelle  pre- 
cedenti varietà,  ornato  da  due  macchie  triangolari  gialle  nel 
mezzo  del  dorso  verso  il  margine  posteriore.  Placca  addominale 
nero-ferruginea. 

Var.  C  e/").  Dorso  del  mesotorace  nero-splendente,  largamente 
e  profondamente  punteggiato.  Due  piccole  e  brevi  linee  orizzon- 
tali gialle  ai  margini  del  mesotorace  presso  gli  angoli  anteriori 
dello  scudetto.  Fascia  del  terzo  segmento  addominale  ridotta  ad 
un  leggier  bordo  marginale  largamente  interrotto  nel  mezzo. 

131.  1?]]L.  nitldas,  n.  sp. 

9 .  Submedim;  capite,  thorace,  abdominis  segmenti  primi  basi, 
antennis  pedibusque  Qarsis  omnibus  lestaceis  exceptis)  nigro-nùen- 
tibus;  faciei  parte  infera  tota  eburneo-sulphurea;  mandibularum 
basi,  prothoracis  marginis  postici  linea  medio  anguste  interrupta, 
alarum  tegulis,  scutello  et  postscutello,  albo-sulphureo  pictis:  fe- 
moribus  duobus,  tibiisque  quattuor  anterioribus  antice  albo-sulphu- 
reo  lineatis:  abdomine  luteo-sulphureo,  apicem  versus  vix  obscu- 
rato;  alis  fuscis,  leviter  violascentibus,  dimidio  basali  obscurioribus, 
nervis  fuscis,  cellula  cubitali  prima  linea  albo-hyalina  transverse 
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obliqua  signata.  Capite  in  fronte  dense  longitudinaliter  reliculato- 
striato,  in  vertice  sparse  profunde  punctulato,  nitido,  facie  éumea 
polita,  nitidissima,  oculorum  margine  intemo  levi  profundilerque 
subacute  inciso.  Mesonoto  et  mesopleuris  profunde  sed  sparse  punc- 
tato-nitidis;  scutelli  et  postscutelli  area  sulphureo-ebumea  impunC" 
tata  nitidissima:  metanoto  confertim  et  minute  punctata,  area  dor- 
sali nitida,  margin  ibus  sparse  et  leviter  punctulatis,  in  medio  fo- 
veae  profunde  transverse  plicato-striuta;  abdotnine  sat  confertim  et 
minutissime  punctulato-nitido. 

Long.  corp.  14  mill.  , 

d^.  Foeminae  valde  affinis,  differ t:  capitis  vertice  et  metanoli 
area  dorsali  valide  et  crassius  punctatis,  corporis  statura  minore, 
abdominis  segmentis  IV  et  V  obscurioribus;  macula  lata  lineari 
flexuosa  in  fronte  et  maculis  ovalibus  parvis  retrorbitdibus  dbo- 
sulphureis. 

Long.  corp.  9-11  miU. 

Questa  specie  essenzialmente  differisce  dal  P.  fuseipennis  Guér., 
dallo  stygius  Gerst.,  dal  Loeflingi  Dahlb.  e  dal  bucephalus  Smith 
(quantunque  a  tutte  molto  rassomigli  nei  caratteri  della  colora- 
zione del  corpo)  per  la  particolare  scultura  e  lucentezza  del  capo  e 
del  torace.  Dai  confronti  fatti  sul  tipo  (  </)  della  specie  di  6ué- 
rin ,  osservato  nella  collezione  del  gentilissimo  collega  Ingegner 
Gribodo  di  Torino,  mi  risultarono  evidentissime  tali  differenze 
avendo  trovato  che  nel  fuseipennis  il  mesotorace  ha  una  pun- 
teggiatura fina  e  molto  uniforme,  lo  scudetto  e  il  postscudetto 
sono  fortemente  e  densamente  punteggiati  e  Y  incavatura  ovoi- 
dale del  metanoto  offre  i  bordi  alquanto  rilevati,  mentre  nella 
mia  specie  la  testa  ed  il  torace  presentano  una  punteggiatura 
grossa ,  variamente  sparsa  lasciando  piccole  aree  intatte  e  lucenti  ; 
lo  scudetto  e  il  postscudetto,  tranne  qualche  piccolo  punto  che 
portano  scavato  sui  bordi,  sono  affatto  lisci  e  lucenti  e  l'area 
del  metanoto  non  ha  bordi  rilevati ,  ma  è  sensibilmente  punteg- 
giata tutt' all' intorno. 

Dalle  descrizioni  delle  altre  specie  affini  mi  risultano  ancora 
grandi  differenze,  risiedenti  nella  scultura  del  capo,  del  meso- 
noto (sopratutto  dell*  area  dello  scudetto  e  postscudetto)  del  me- 
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tanoto  (area  incavata  ovoidale)  ed  in  generale  nella  lucentezza 
che  spicca  sulle  superficie  lisce  o  punteggiate  della  testa,  del 
torace  e  dell'  addome. 

Alcuni  maschi  presentano  (come  sempre  in  un  genere  tanto 
variabile  nella  colorazione)  due  distinte  varietà  che  indico  con  : 

Var.  A)  Bordo  giallo  posteriore  del  pronoto  più  o  meno  lar- 
gamente interrotto  nel  mezzo. 

Var.  B)  Bordo  giallo  del  pronoto  non  interrotto,  una  mac- 
chia gialla  più  0  meno  distinta  sotto  V  inserzione  delle  ali. 

Raccolsi  una  sola  femmina  e  vari  maschi  di  questa  specie  che 
puossi  ritener  nuova  ed  abbastanza  distinta,  sui  fiori  della  Ka- 
nahia  Delilei  frequente  lungo  le  rive  del  Bahr  el  Salaam  e  del- 
TAtbara  (in  vicinanza  di  Metemma). 

Gen.  Gerceris,  Latr. 

132.  O.  ornata,  Fabr.  (PhilarUhus)  Ent.  Syst.  II,  p.  290, 
n,  6.  —  C  variabilis  (part.)  Dahlb.  Hym.  Eur.  I,  p.  196,  n.  118. 
—  C.  omaia.  Costa,  Prosp.  Im.  It.  p.  91,  n,  20. 

Hab.  con.  Europa  in  generala,  Africa  settentrionale. 

Ijoc.  race.  Sauakin. 

Ossero.  Alcuni  esemplari  dei  due  sessi  possono  riferirsi  ad  una 
distinta  varietà  avente  la  fascia  del  postscudetto  (intera  o  ridotta 
a  due  sole  macchie  sugli  angoli  esterni)  di  color  giallo-paglie- 
rino; dello  stesso  colore  o  molto  più  pallido  sono  pure  una 
macchia  ovale  nel  mezzo  del  margine  posteriore  del  primo  seg- 
mento addominale  e  due  macchie  triangolari  agli  angoli  inferiori- 
esterni  della  parte  ventrale  del  secondo  e  terzo  segmento  del- 
l' addome  (nel  maschio  la  fascia  del  terzo  segmento  non  è  inter- 
rotta ,  ma  allargata  agli  angoli  esterni).  Inoltre  i  tarsi  anteriori, 
'le  tibie  e  il  primo  articolo  dei  tarsi  medi  e  posteriori  sono  di 
color  bianco-avorio  ;  le  antenne  (tranne  lo  scapo)  tutte  le  coscia, 
i  femori  del  primo  e  secondo  pajo  e  la  faccia  interna  dei  poste- 
riori, rosso-ferruginosi:  parimente  rosso-ferruginose  sono  nella 
femmina  la  parte  ventrale  del  primo  e  la  metà  basilare  infe- 
riore del  secondo  segmento  dell'  addome  e  la  valvola  anale  tanto 
al  di  sopra  che  inferiormente. 
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133.  O.  all>totiiota9  Elug,  Symb.  Phys.  Dec.  Y,  n.  2, 
tav.  XLVII,  fig.  10  ^. 

Hob,  con,  Ambukohl. 

Loe.  race.  Eassala. 

Osserv.  Alcuni  esemplari  di  sesso  mascolino,  riferibili  a  questa 
specie,  presentano  una  distinta  varietà  cosi  definibile: 

«  Scutello  nigroj  macula  arcìiata  sub  alis  nulla,  metathoracis 
maculis  triangularibus  nuUis  vel  fere  nutlis  » . 

134.  0«  trlT^ialis,  Gerstaecker,  Monatsb.  k.  preus.  Ak. 
Wiss.  Berlin  (1857)  p.  510,  n.  4.  —  Gerst.  Beters  Reise  n. 
Moss.  Hymenoptera,  1862,  p.  475. 

Hab.  con.  Mozambico  (Inhambane). 

Loc.  race.  Sogodas,  Metemma,  Orti  Keren. 

Osserv.  Diversi  esemplari  maschi  molto  verosimilmente  riferi- 
bili a  questa  specie ,  della  quale  l' autore  descrisse  la  sola  fem- 
mina. 

Concordano  i  caratteri  della  descrizione  per  la  scultura  gra- 
nulare del  corpo ,  per  V  areolal  del  metatorace  triangolare  e 
pressoché  selenita  longitudinalmente,  per  la  struttura  del  primo 
segmento  addominale,  le  macchie  gialle  del  torace  e  dell' ad- 
dome ed  il  colore  delle  tibie,  delle  antenne  e  delle  ali;  solo 
differiscono  per  le  minori  dimensioni  (da  7  ad  8  mill.),  il  che 
avviene  comunemente  pei  maschi  di  questo  genere,  inoltre  per 
il  sesto  segmento  fasciato  di  giallo  all'apice  ed  il  segmento 
anale  nero. 

135.  O.  ftervons,  Smith ,  Descript,  of  new  spec,  of  Foss. 
Hym.  in  the  colL  of  the  Brit  Mus.  in  :  Ann.  and  Magaz.  of 
nat.  hist.  XII  (1873)  p.  111. 

Hab.  con.  Nord  India. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Raccolto  un'  esemplare  femmina  che  sembrami  potersi 
riferire  a  questa  specie ,  la  quale  è  però  molto  aflBne  alla  C.  or- 
nata, 0 ,  come  dice  lo  stesso  autore  :  «  has  the  aspect  of  a  smaU 
form  of  the  European  C.  ornata,  Fabr.  (Latr.)  » . 
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•  •  •      -  .      . 

Subfisim.  ORAJ3RONir>^E3,  Dablb. 

Gen,  Oxybelus,  Latr. 

136.0.  lamellatas,  Oliv.  Enc.  Méth.(1811)  YIII,  p.  595, 
n.  7.  —  Savignyi  9 ,  Spin.  C.  p.  in  Ann.  Soc.  Ent.  France  (1838) 
p.  483,  n.  31.  —  andalmiacus  </*?  Spin.  ibid.  p.  136. 

Hob.  con,  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin,  Eeren. 

Osserv.  Riferisco  con  dubbio  a  questa  specie  gli  esemplari 
d'  ambo  i  sessi  raccolti  nelle  dette  località  non  avendoli  potuti 
controllare  su  tipi,  né  riscontrare  sulla  descrizione  di  Olivier  al 
luogo  citato. 

Alla  pag.  26  della  Monografia  di  Gerstaecker  (  Ueber  die  Gali. 
Oxybelus  in:  Zeits.  f.  die  Ges.  Naturwiss.  1867)  è  accennata  la 
presente  specie  colla  sinonimia  sovraindicata. 

Le  femmine  differiscono  dalla  descrizione  dello  Spinola  per 
avere  le  sole  prime  due  fascio  addominali  interrotte,  la  valvola 
anale  ferruginosa  nella  massima  parte ,  solo  un  po'  annerita  al- 
l' apice  e  per  le  dimensioni  variabili  fra  6  e  9  millimetri. 

l  maschi  differiscono  dalle  femmine  e  dalla  descrizione  dell' 0. 
andalusiacus  dello  Spinola  per  le  dimensioni  alquanto  minori, 
ma  sopratutto  perchè  presentano  un  uncinetto  bianchiccio  sui 
fianchi  dei  segmenti  addominali  e  precisamente  all'angolo  po- 
steriore esterno  del  secondo,  terzo,  quarto,  quinto  e  sesto,  e 
per  una  pelurie  argentata  più  fitta  sulla  fronte. 

Pam.  DIPLOPTER A ,  Latr. 

Subfam.  V£2SPIID.à:E3,  Stbph. 

Gen.   Belonogaster ,  Sauss. 
(Mon.  Guép.  Soc.  II,  App.  p.  235}. 

137.  B.  jttneeus,  Oliv.  {Vespa)  Enc.  Méth.  VI,  p.  673. 
—  Raphigaster  junceus,  var.  Aj  Sauss.  Mon.  Guèp.  Soc.  II, 
p.  14,  n.  1,  tav.  II,  fig.  2.  —  Belonogaster  junceus^  Smith,  Cat. 
of  Hym.  Ins.  in  the  Brit.  Mus.  V,  p.  93.  —  Gerst.  Hym.  in 
Peters  Reise  n.  Mossambique  (1862)  p.  468. 
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Hob.  con.  Africa  meridionale ,  Congo ,  Senegal ,  Abissinia,  Capo 
di  Buona  Speranza ,  Mozambico. 

Loe.  race.  Sauakin,  Keren,  Kor  Lebka,  Ain. 

Osserv.  I  diversi  esemplari  de'  due  sessi  raccolti  nelle  citate 
località  e  specialmente  quelli  trovati  in  un  medesimo  nido  presso 
ad  Ain ,  offrono ,  colla  varietà  indicata  da  Saussure ,  una  grande 
variabilità  nel  carattere  della  striatura  trasversale  ventrale  del 
pezziuolo.  Infatti  questa  in  taluni  esemplari  è  appéna  visibile, 
in  altri  molto  pronunciata. 

Il  Bel.  Menelikii  di  Gribodo  (Ann.  Mus.  Civ.  di  Genova  (1879) 
Voi.  XIV,  p.  342,  Voi.  XVI  (1881)  p.  239  e  ser.  IL  Voi.  I. 
(1884)  p.  288)  se  non  differisce  di  molto  da  questa  varietà  per 
la  colorazione  ferruginosa  del  corpo  e  per  la  punteggiatura 
delle  pleure,  si  distingue  però  chiaramente  per  la  diversa  colo- 
razione delle  ali ,  la  diversa  forma  dell'  addome  e  del  suo  pezziuolo 
oltreché  per  il  facies  generale. 

Il  nido  raccolto  posso  ascriverlo  alla  sezione  Stelocyttaro-gimno- 
domo  rectinide ,  come  indica  Saussure  (Mon.  Guép.  Soc.  VoL  II, 
p.  LXXII-LXXIII)  per  quelli  dell'  Ischnogaster  Mellyi  e  Mischo- 
cyttarus  labicUus. 

Paramischocyttarus  (*)»  n.  gen. 

Mischocyttaro,  Sanss.  generi  affinis,  at:  Palpi  maxiUares  articulis 
quaUtior  primis  longis,  duobus  ullimis  parvis;  mancUbulae  tnediocre 
longae,  triderUatae;  antennarum  dimidium  flagelli  mcrassatum; 
elypeus  latior  qitam  longior  apice  excavato-bidentato;  thorax  leviter 
compressus;  scutellum,  postscutellum  et  metathorax  parce  gibboso- 
elevati,  sulco  mediano  longitudinali  divisi.  Abdomen  longe  et  subii- 
liter  pediculaium;  petiolus  a  segmentis  primo  et  secundo  constùutus. 
Pedes  mediocre  longi.  Alarum  cellula  secunda  cubitalis  triangularis. 

Typus:  P.  subtitis. 

Questo  nuovo  genere  da  me  istituito  sopra  l' ispezione  d' un 
sol  individuo,  presenta  molta  affinità  col  gen.  Mischocyttarus  di 

p)  Da  ««pi ,  a  lato,  appresso,  yìcìdo,  e  Mischocyttarus,  genere  istituito  da  Saus- 
sure (V.  Mon.  dea  Qudp.  Soc  Voi.  II,  p.  19). 
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Saussure,  ma  d'altra  parte  le  differenze  fra  l'uno  e  l'altro  sono 
di  tale  importanza  che  non  esito  punto  a  mantenerlo  distinto 
riferendo  i  seguenti  caratteri  generici: 

Labbro  inferiore  sottile,  molto  allungato,  diviso  in  quattro 
lobi,  i  due  posteriori  più  lunghi  e  filiformi,  tutti  portanti  all'a- 
pice una  piccola  espansione  cornea. 

Palpi  labiali  di  quattro  articoli,  il  primo  più  lungo  di  tutti, 
curvo  alla  base,  leggermente  ingrossato  all'apice. 

Palpi  mascellari  coi  primi  quattro  articoli  abbastanza  lunghi, 
gli  ultimi  due  brevissimi. 

Seconda  metà  della  mascella  (Galea)  allungata,  un  po'  più 
lunga  della  porzione  basillare. 

Mandibole  non  allungate,  tagliate  obliquamente  all'apice,  ar- 
mate di  tre  denti. 

Testa  globulare,  leggermente  depressa  dall' avanti  all' indietro; 
ocelli  disposti  ad  arco;  occhi  raggiungenti  la  base  delle  mandi- 
bole; clipeo  convesso,  più  largo  che  lungo,  terminante  con  due 
piccoli  denti  laterali. 

Antenne  filiformi,  leggermente  ingrossate  nel  mezzo. 

Torace  allungato,  altrettanto  largo  che  alto;  scudetto,  post- 
scudetto  e  metatorace  debolmente  elevati  e  divisi  da  un  leggier 
solco  longitudinale  mediano ,  che  discende  ver- 
ticalmente sino  all'  estremità  del  metatorace ,  il 
quale,  presso  la  base  dell'addome,  presenta 
ai  lati  due  piccole  sporgenze  spiniformi  trian- 
golari. 

Addome  provvisto  d' un  pezziuolo  esile,  assai 
lungo,  leggiermente  arcuato,  assottigliantesi 
verso  r  apice  e  senza  tubercoli  mediani.  Il 
secondo  segmento  addominale  forma  continua- 
zione'  a  questo  con  un  pezziuolo  più  sottile  ed 
alquanto  allungato  (lungo  una  volta  e  Y3  di 
più  della  parte  ingrossata  del  segmento  stesso). 

Zampe  di  mediocre  lunghezza,  le  posteriori  toccano  appena  la 
base  della  parte  ingrossata  del  secondo  segmento  addominale  ; 
le  tibie  lunghe  quanto  i  cinque  articoli  tarsali. 
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Ali  colla  cellula  radiale  lanceolata  allungata,  brevemente  ap- 
pendiculata  all'apice.  Seconda  cubitale  assai  ristretta  verso  la 
radiale  si  da  formare  un  triangolo. 

138.  P.  sot>tili»9  n.  sp. 

c^.  Niger;  antennarum  scapo  antice,  clypeOj  pronoto,  atarum 
tegulis,  scutelli  maculis  duabus,  peHoU  et  abdominis  segnmtorum 
marginibus  apicalilms,  femorum  apice  et  tibiarum  basi  cutn  fascia 
longitudinali  extema  flavo-stramineo  pictis.  MandibuUs  (apice  ex- 
cepto  nigro)  palpis  et  maxillis,  antennarum  scapo  postica  et  flagelli 
basi  apicequCj  pedihus  maxima  ex  parte,  petiolo  subtus  et  secundi 
abdominis  segmenti  parte  petioliformi,  ferruginei^. 

Clypeo,  fronte,  ocuhrum  sinu,  propleuris  et  melathorads  late- 
ribus,  niveo-sericeo  pilosis.  Capitis  vertice  thoraceque  toto  sat  pro- 
funde  et  ampie  punctiUatis,  nitidis.  AUs  hyalinis,  nervis  brunneis, 
stigmate  fosco. 

Long.  corp.  16  mill. 

Un  individuo  di  sesso  mascolino  presenta  sul  colore  nero  di 
fondo  del  corpo,  la  faccia  anteriore  dello  scapo  antennale,  il 
clipeo,  la  porzione  supero-anteriore  del  protorace,  le  squame 
alari,  due  macchie  triangolari  sui  lobi  dello  scudetto,  un  punto 
piccolissimo  all'apice  dei  tubercoli  del  postscudetto ,  l'estremità 
del  metatorace  e  dei  femori,  la  base  delle  tibie  e  la  loro  faccia 
esterna,  il  margine  del  pezziuolo  e  degli  altri  segmenti  dell'ad- 
dome nella  parte  dorsale  e  ventrale  (questi  ultimi  d' una  tinta 
assai  più  pallida)  di  color  giallo  di  solfo. 

Le  parti  boccali,  le  mandibole  (eccettuata  l'estrenùtà)  la 
faccia  posteriore  dello  scapo,  la  base  e  l'apice  del  flagello,  il 
pezziuolo  inferiormente,  la  porzione  appendiculata  del  secondo 
segmento  addominale,  le  zampe  nella  massima  parte,  sono  di 
color  rosso«-ferruginoso. 

Ali  trasparenti  collo  stigma  nero-ferruginoso.  Il  clipeo,  la  fronte 
al  disopra  delle  antenne  e  V  insenatura  degli  occhi ,  le  pleure  an- 
teriori ed  i  fianchi  posteriori  del  metatorace  sono  rivestiti  da 
densa  pelurie  argentata. 

La  testa  al  vertice  ed  il  torace  superiormente  presentano  una 
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scultura  a  punti  '  rotondi  profondamente  impressi  specialmente 
sul  mesotorace  che  è  nero  lucido  e  splendente ,  meno  marcati 
sullo  scudetto,  postscudetto  e  dorso  del  metatorace. 

Le  meso  e  metapleure  sono  striate  in  senso  longitudinale,  le 
prime  presentano  le  striature  a  carena  elevata  in  piccol  numero 
ma  molto  visibili,  mentre  nelle  altre  sono  più  fitte  e  meno  di* 
stinte.  I  lati  posteriori  del  metatorace  sono  rivestiti  da  fitta  pe- 
lurie grigio-argentata  che  non  lascia  scorgere  alcuna  punteg- 
giatura. 

Raccolto  lungo  le  rive  del  torrente  Gasch  nelle  vicinanze  di 
Kassala. 

Isclinogasteroides  (*),  n.  gen. 

Ischnogasiri,  Belonogastri  et  MischocyUaro  gmeribus  affirm,  at: 
Abdominis  petiolus  valde  arcuatus;  metathoracis  sulcus  medius 
longitudinalis  postscutellum  attingens;  mandibulae  dentalae  anguste 
oblongatae,  rostrum  conficientes,  clypeus  apice  trian^ulartter  exca- 
vate,  hinc  bidentato;  alarum  cellulae  cubilales,  prima  pentagona, 
secunda  et  tertia  trapezoidales;  pedes  posteriores  fnediocì'e  longi. 

Typus:  Ischn.  flavus. 

I  caratteri  distintivi  di  questo  nuovo  genere  da  me  proposto, 
che  per  altro  s'  avvicina  alquanto  al  Belonogaster  e  Mischocyt- 
tarus  di  Saussure  e  pel  suo  facies  particolare  assai  più  al  gè  • 
nere  Ischnogaster  di  Guérin ,  sono  i  seguenti  : 

Labbro  inferiore  lungo ,  diviso  in  quattro  lobi ,  de'  quali  i  po- 
steriori sono  sottilissimi  e  prolungati,  terminati  all' apice  da  una 
piccola  placca  cornea. 

Palpi  labiali  di  quattro  articoli ,  il  primo  e  il  secondo  lunghis- 
simi, il  terzo  più  corto  della  metà  del  secondo,  il  quarto  uguale 
alla  metà  del  terzo. 

Palpi  mascellari  più  lunghi  della  mascella;  di  sei  articoli,  il 
primo   mediocremente   lungo,  il  secondo  uguaglia  in  lunghezza 


Q)  Composto  daUe  voci  Ischnogaster,  nome  del  genere  istituito  da  Quérin  Mé- 
neviUe  (Voy.  Coq.  1838 ,  p.  269)  ed  «TJof  (per  metatesi  ot^c;) ,  che  significa  capetto^ 
figura. 
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la  metà  del  primo ,  il  terzo ,  il  quarto  e  il  quinto  lunghi  ciascuno 
quanto  la  metà  del  secondo,  il  sesto  uguaglia  appena  la  metà 
del  quinto. 

Mandibole  strette ,  lunghe ,  dentate ,  congiungentesi  a  guisa  di 
becco,  troncate  obliquamente  all'  estremità  e  munite  di  quattro 
denti  y  i  due  mediani  vicini  ;  degli  estremi ,  V  uno  trovasi  all'  a- 
pice,  l'altro  alla  metà  della  mandibola. 

Antenne  claviformi ,  cioè  leggermente  ingrossate  all'  estremità, 
un  po'  incurvate,  allontanate  nel  punto  di  loro  inserzione. 

Testa  depressa  dall' avanti  all' indietro,  più  larga  del  torace; 
clipeo  convesso,  prolungato  in  avanti  a  terminare  con  due  an- 
goli acuti  e  divergenti. 

Torace  più  lungo  che  largo;  scudetto  e  postscudetto  gibbosi; 
metatorace  tagliato  obliquamente  all'  indietro  ;  il  protorace  porta 
sugli  angoli  anteriori ,  all'  altezza  dell'  inser- 
zione delle  ali ,  due  tubercoli  spiniformi  molto 
pronunciati. 

Addome  col  pezziuolo,  lungo  una  volta  e 
mezzo  il  torace,  cilindrico,  sensibilmente  ar- 
cuato. Il  secondo  segmento  addominale  si  con- 
giunge ad  esso  per  mezzo  d' un  altro  peduncolo 
sottile  ed  allungato,  il  resto  dell'addome  è 
ovato  e  compresso. 

Zampe  di  mediocre  lunghezza. 

Ali  colla  cellula   radiale  terminata  a  punta 
presso  il  margine  dell'  ala ,  la  prima  cellula  cubitale  pentagona , 
la  seconda  trapezoide ,  ma  colla  base  più  larga  verso  la  radiale. 

Per  le   affinità   e   le   dififerenze  lìspetto  ai  tre  generi  citati, 
veggasi  il  qui  unito  prospetto: 


i 
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139.  X.  aekrv um9  n.  sp. 

9 .  Niger;  antennis,  clypei  apice,  peiiolo  (basi  el  Hnea  media 
longitudinali  in  dorso  exceplis,  nigris)  segmentis  abdofninalibtis 
supra  et  subtus  {maculis  transversalibus  nonnullis  nigris)  pedibusque 
duobus  posterioribus,  rufo-fulvis.  Palpis,  mandibulis,  clypeo,  macula 
inter  antennas,  fronte,  ocu/orum  marginibus  et  sinubus,  mesotho- 
racis  angulo  interno,  propleuris,  sctitello,  postscutello,  metathoracis 
lateribus,  pedibus  anterioribus,  alarumque  tegulis,  flam.  Capitis 
vertice  sùbtiliter  foveolato-punctalo,  Mesothoracis  dorso  linea  media 
elevata  et  duabus  lateralibus  laevioribus,  antice  instructo;  tolopro- 
funde  punctulato. 

Long.  coip.  14  mill. 

Oltre  i  caratteri  già  abbastanza  dettagliati  del  genere  e  quelli 
ancora  accennati  nella  diagnosi  specifica  aggiungerò,  a  viem- 
meglio contraddistinguere  questa  specie,  la  punteggiatura  parti- 
colare del  corpo  per  cui  al  vertice  del  capo  essa  è  poco  profonda, 
ma  costituita  da  punti  di  figura  geometrica  quadrangolare  e  pen- 
tagonale disposti  a  circolo  intomo  agli  occelli. 

Il  mesotorace  è  scolpito  assai  più  profondamente  con  punti 
larghi,  simili  a  quelli  della  testa,  ma  con  una  disposizione  li- 
neare longitudinale.  Caratteristica  ad  ogni  modo  è  la  carena 
longitudinale  sporgente  nella  parte  mediana  dorsale  della  por- 
zione anteriore  del  mesotorace ,  la  quale  è  molto  rilevata  ed  è 
fiancheggiata  da  altre  due,  prolungantesi  un  po'  più  all' indietro, 
ma  assai  meno  sporgenti.  ^ 

Raccolto  un  esemplare  femmina  sulle  rive  del  Eor  Cheru 
(Confini  settentrionali  dell'  Abissinia). 

Oen.  Icaria,  Sauss. 

140.  X«  xantKura,  Sauss.  Mon.  Guép.  Soc.  II,  App.  p.236. 

Hab.  con.  Madagascar. 

Loc.  race.  Sauakin,  Metemma,  Ain. 

Osserv.  Riferisco  con  molto  dubbio  e  riservatezza  a  questa 
specie  le  diverse  operaje  che  tengo  sott' occhio,  perchè  ne  dif- 
feriscono  notevolmente   e   per  le   dimensioni   e  per  varii  det- 
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tagli  di  colorazione.  Esse  mi  presentano  infatti:  le  mandibole 
ferruginose  con  una  fascia  longitudinale  gialla  sulla  metà  basil- 
lare;  le  antenne,  la  fronte  e  il  clipeo  d'un  rosso-ferruginoso 
assai  spiccato  ed  il  margine  orbitale  interno  sino  all'  insenatura 
degli  occhi ,  i  margini  laterali  ed  apicali  del  clipeo  di  color  giallo 
di  solfo;  le  zampe,  in  generale  rosso-ferruginose,  hanno  le  co- 
scie  delle  prime  due  paja  largamente  macchiate  di  giallo  nella 
parte  anteriore. 

La  testa,  il  torace  e  V  addome  presentano  una  tinta  ferrugi- 
neo-oscura  al  meso  e  metatorace  ed  al  secondo  segmento  addo- 
minale; inoltre  il  margine  superiore  del  protorace  e  le  fascio 
apicali  del  primo  e  secondo  segmento  dell'addome  (in  quest'ul- 
timo la  fascia  è  più  larga  sopratutto  agli  angoli  laterali)  di  co- 
lore giallo-solforeo. 

Neil'  impossibilità  di  più  assicurati  confronti  sopra  specie  ti- 
piche ,  non  posso  accennare  alle  maggiori  o  minori  differenze  di 
scultura  del  corpo,  né  alle  aiBnità  che  sembranmi  presentare 
anche  coli'  /.  capensis,  Sauss.  (Sur  divers  Vespides  Asiatiques  et 
Afric.  du  Mus.  de  Leyden,  1862,  p.  139,  n.  10). 

Dimensioni  de'  miei  esemplari,  mill.  11;  misurati  dalla  fronte 
all'  estremità  del  secondo  segmento  addominale. 

Gen.  Polis  tes,  Fabr. 

141.  P.  Fastidiosus,  Sauss.  Mon.  Guép.  Soc.  II,  p.  60,  n.  18. 

Hab.  con.  Senegambia  (Smith),  Mozambico  (Gerst.). 

Loc.  race.  Kassala,  Sogodos,  Gedebhi  (presso  Metemma),  Kor 
Lebka  (Bogos). 

Osserv.  I  pochi  esemplari  raccolti  sono  tutti  di  sesso  femmineo 
e  non  differiscono  dalla  descrizione  dell'  autore  che  per  una 
macchia  cuneiforme  ferruginea  che  dall'  occipite  (dello  stesso  co- 
lore) passa  di  mezzo  all'inserzione  delle  antenne  e  si  prolunga 
sulla  fronte  e  sul  clipeo  che  sono  di  color  giallo-paglierino. 

142.  P.  mar^intilis  var.  stigma.,  Fabr.  {Vespa  margi- 
nalis)  Syst.  Ent.  (1775)  p.  367,  n.  24.   —  Polistes  marginalise 
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Fabr.  Syst.  Piez.  p.  272,  n.  17.  —  P.  stigma,  Fabr.  Ibid  p.  261, 
n.  41.  —  P.  tnarginalis,  Sauss.  Mon.  Guép.  Soc.  II,  p.  62,  d.20, 
tav.  VI,  fig.  2.  —  P.  stigma,  Sauss.  Ibid.  p.  64,  n.  21,  tav.  VI, 
fig.  3.  —  Grib.  Im.  Sped.  It.  Africa  equat.  Ann.  Mus.  Civ.  St 
Nat.  Genova,  Vol.  XVI  (1881)  p.  238, 

Hab.  con.  Africa  austro-orientale  ed  Indie  orientali. 

Loc.  race.  Bahr  el  Salaam,  Metemma,  Keren. 

Osserv.  Una  bella  serie  di  esemplari  femmine  ed  operaje,  da 
me  raccolti  e  che  -tengo  sott'  occhio ,  mi  mostra  la  variabilità 
di  questa  specie  sopratutto  nei  caratteri  di  colorazione  del  corpo, 
quindi  la  probabile  fusione  delle  P.  maculipennis,  marginaUs  e 
stigma  a  formare  una  specie  unica  (P.  marginalis,  Fabr.)  rife- 
rendo le  altre  a  semplici  varietà  di  questa. 

La  varietà  stigma  è  facilmente  distinta  pel  carattere  (non 
però  costante)  della  macchia  oscura  sulla  cellula  radiale. 

Gen.  Vespa,  Pabr. 

143.  V«  oirionta.liei9  Fabr.,    var.  aegryptiaca,  André, 

Vespa  orientalis,  Fabr.  Syst.  Ent.  (1775)  p.  363,  n.  3.  —  Lepel. 
Hym.  I,  p.  507,  n.  5.  —  Sauss.  Mon.  Guép.  Soc.  II,  p.  132, 
n.  11.  —  var.  aegyptiaea,  André,  Spec,  des  Hym.  II,  Guèpes 
(1884)  p.  582-584. 

Hab.  con.  Europa  meridionale  ed  orientale.  India,  Egitto 
(Cairo  ed  Alessandria,  per  la  varietà). 
Loe.  race.  Cairo,  presso  il  cosi  detto  «  Albero  della  Vergine», 
Osserv.  Raccolto  un  esemplare  femmina  riferibile  alla  varietà 
indicata  da  Saussure  per  V  Egitto  e  denominata  aegyptiaca  dal- 
l'André;  essa  presenta  il  quarto  segmento  addominale  bruno 
con  due  macchie  laterali  giallo-chiaro. 

Gen.  Rapbiglossa,  Saund. 

144  IC«  mymnkorpMxAs  Sauss.,  Mon.  Guép.  Sol.  Voi.  h 
p.  4,  da  sostituire  nella  descrizione  del  creduto  maschio  della 
R.  JUiformis,  Ibid.  p.  3.  Vedi  tav.  VIII ,  fig.  2  9.  —  Sauss., 
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Suppl.  Voi.  Ili,  p.  113-114.  —  André,  Species  des  Hym.  etc. 
Vol.  II,  Guépes  (1884)  p.  612. 

Hab.  con.  Algeria? 

Loc.  race.  Kor  el  Royan  (Homrani). 

Osserv.  Per  T  esame  delle  parti  boccali ,  caratteristica ,  essen- 
ziale del  genere,  e  per  la  grande  affinità  colla  descrizione  del- 
l' autore  e  con  quella  riferita  dall'  André ,  posso ,  senza  dubbio , 
ascrivere  a  questa  specie  un  esemplare  maschio,  sesso  finora 
sconosciuto,  il  quale  si  diiferenzierebbe  dalla  femmina  per  avere  : 
gli  articoli  primo,  secondo,  terzo  (gli  altri  mancano  neir  esem- 
plare che  ho  sott'  occhio)  del  flagello  delle  antenne  interamente 
ferruginosi;  il  pezziuolo  dell'addome  nero-ferrugineo  alla  base  e 
verso  l'apice,  il  quale  porta  lateralmente  due  macchie  triango- 
lari gialle;  l'addome  nero  cangiante  in  ferrugineo-oscuro  coi 
segmenti  dal  terzo  al  settimo  punteggiato-lineati  sul  mezzo  del 
dorso;  le  zampe  ferruginose  coli' apice  dei  femori  e  la  faccia 
esterna  delle  tibie  di  color  giallo-paglierino.  Lunghezza  del  corpo 
miU.  9. 

[Gen.  Eumenes,  Fabr. 

145.  E.  tino  tor  9  Christ  (Sphex)  Hymenopt.  p.  311 ,  tav. 
XXXI,  fig.  1.  —  Eumenes  Savignyi,  Guérin,  Ic.  R.  An.  (1829-38) 
III ,  p.  446,  tav.  LXXII ,  fig.  4.  —  Spin.  Compte-Rendu ,  Ann. 
Soc.  Ent.  France  (1838)  p.  503,  n.  48.  —  E.  tinctor,  Sauss. 
Men.  Guep.  Sol.  I,  p.  49,  n.  30.  —  Gerst.  Hym.  von  Decken's 
Reise,  p.  321,  n.  11;  André,  Spec.  Hym.  II,  Guépes  (1884) 
p.  630. 

Hab.  con.  Egitto,  Nubia,  Senegal,  Congo,  Guinea,  Momba^, 
Mozambico  (Gerst.). 

IjOc.  race.  Aikota  (sul  Gasch),  Sogodas  (Bazen),  Metemma. 

Osserv.  Raccolsi  diversi  esemplari  dei  due  sessi,  fra  i  quali  é 
notevole  una  femmina  per  le  sue  dimensioni  (16  mill.)  assai 
minori  in  confronto  alle  altre  (25  mill.).  Questa  varietà  che  de- 
nomino minor j  presenta  il  corpo  nero,  tranne  la  faccia,  gran 
parte  delle  antenne  e  qualche  fascia  sul  pezziuolo,  le  anche,  le 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.%  Voi.  I.  (29  Novembre  1884).         39 
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tibie  e  i  tarsi  che  sono  di  color  ferrugineo  :  nel  mezzo  del  clipeo 
scorgesi  una  leggiera  macchia  ovale  nera  (Vedi  Sauss.  op.  cit 
p.  50). 

Un'  altra  bella  e  distinta  varietà  che  denomino  ferruginea,  mi 
presentano  due  esemplari  maschio  e  femmina^  nei  quali  il  color 
nero  o  rosso-cupo  del  torace,  del  pezziuolo  e  della  metà  basil- 
lare  del  secondo  segmento  addominale  è  sostituito  da  un  rosso- 
giallo-aranciato.  Le  ali  invece  che  nero-violacee  assumono  una 
tinta  giallastra.  Qualche  altro  esemplare  mostra  un  graduato 
passaggio  dalla  colorazione  tipica  all'accennata  varietà. 

Nei  maschi  pure  debbo  notare  una  particolarità  e  forse  cor- 
reggere un  errore  materiale  incorso  nella  diagnosi  del  Saussure 
dove  dice  che  il  disopra  dei  due  ultimi  segmenti  addominali  è 
di  color  ferrugineo;  nei  miei  esemplari  questa  colorazione  non 
si  vede  che  al  disotto  e  si  espande  anche  sul  terz' ultimo  segmento, 
presentandosi  superiormente  tutti  di  color  nero. 

Osservai  questa  specie  molto  frequente  nell'  interno  delle  case 
di  Metemma  sulle  cui  pareti  costruisce  nidi  semisferici  in  fango 
strettamente  cementato  e  contenenti  da  due  a  tre  celle  con  al- 
cuni bruchi  di  lepidotteri  (geometre?)  ad  alimentarne  le  larve. 


146.  £2.  dimidiatipennisi,  Sauss.,  Mon.  6uép.  Soli, 
p.  51,  n.  33;  André,  Spec.  Hym.  II,  Guépes  (1884)  p.  631. 

Hàb.  con.  Arabia,  Indie  orientali,  Egitto,  Abissinia. 

Log.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Parecchi  esemplari  dei  due  sessi  raccolti  in  una  me- 
desima località  difieriscono  dalla  descrizione  per  le  dimensioni 
un  po'  minori,  pel  mesotorace  interamente  nero-opaco,  le  me- 
sopleure  nere,  con  una  macchia  triangolare  ferruginosa  sotto 
r  inserzione  delle  ali ,  e  per  la  porzione  oscurata  dell'  addome 
d'un  nero  lucido-cupo. 

Nei  maschi  il  sesto  e  settimo  segmenti  addominali  sono  ferru- 
ginei sul  dorso  come  alla  parte  ventrale,  inoltre  il  clipeo  pre- 
senta due  piccole  macchie  nere  longitudinali  ai  lati  della  me- 
diana. 
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147.  £2,  coneiiiiia.9  Sauss.  (Concinnus)  Mon.  Guép.  Sol. 
Suppl.  p.  144,  n.  30  d^.  —  E.  concinna,  Gribodo,  Sped.  It. 
Africa  equat.  Imenotteri,  Mem.  II,  in  Ann.  Mas.  Giv.  St.  Nat. 
Genova,  Ser.  2.%  VoL  I  (1884)  p.  293-295,  n.  30  9. 

Hab.  con,  Nubia,  Scioa. 

Loc.  race.  Aikota,  Sogodas,  Bahr  el  Salaam,  Kor  el  Barka. 

Osserv.  Riferisco  a  questa  specie  parecchi  esemplari  di  fem- 
mine identiche  (tranne  qualche  differenza  di  colorazione)  a  quella 
osservata  e  descritta  da  Gribodo  (Vedi  loc.  cit.)  ed  un  maschio 
che,  se  conviene  generalmente  colla  descrizione  che  ne  dà  il 
Saussure ,  presenta  però,  come  nelle  femmine,  il  petto  ed  i  fianchi 
interamente  di  color  rosso-ferruginoso  chiaro ,  mentre  il  mesonoto 
è  totalmente  nero.  Anch'esso  poi,  come  negli  esemplari  fem- 
minei, offre,  colorati  in  giallo,  una  larga  macchia  sopra  l'in- 
serzione delle  antenne,  il  clipeo  per  intero  (nelle  femmine  è 
ferruginoso  con  due  macchie  gialle  piccole  0,  in  qualche  caso, 
molto  sviluppate) ,  il  margine  interno  dell'  insenatura  degli  occhi , 
una  striscia  più  ristretta  dietro  le  orbite,  una  linea  angusta  sul 
bordo  posteriore  del  pronoto  ed  una  mediana  più  larga  sul  mar- 
gine arcuato  del  mesonoto,  due  macchie  lineari  oblique  conver- 
genti ad  angolo  molto  ottuso  (come  trovo  anche  in  un  individuo 
femmina)  sulla  metà  apicale  del  postscudetto ,  1'  estremità  basìl- 
lare,  acutamente  bifida,  del  metatorace  (in  talune  femmine  più 
o  meno  estesamente  colorata)  e  finalmente  le  due  larghe  mac- 
chie ovali  laterali  sull'  estremità  del  pezziuolo. 

Le  dimensioni  variano  dai  14  mill,  (e/*)  ai  17  e  20  min.  (9). 

148.  C  ILiepeletieri,  Sauss.  Monogr.  Guép.  Sol.  I,  p.  45, 
n.  24,  tav.  X,  fig.  3  9»  —  -SL  formosa,  var.  Id.  Ibid.  p.  55, 
n.  39.  —  E.  Lepeletieri,  Grib.  Im.  Sped.  It.  Africa  equat.  in  Ann. 
Mus.  Civ.  St.  Nat.  Genova,  Ser.  II,  Voi.  I  (1884)  p.  292,  n.  27. 
—  André,  Spec.  Hym.  II,  Guépes  (1884)  p.  631-632. 

Hab.  con.  Senegal,  Abissinia,  Lago  Jipe. 
Loc.  race.  Sauakin,  Aikota  (sul  torrente  Gasch),  Sogodas,  Eor 
Ghergabb,  Kor  Cheru. 
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Osserv.  Questa  specie  e  V  affine  E.  asina,  Sauss.  si  potrebbero 
forse  ritenere ,  secondo  anche  il  parere  di  Gribodo ,  come  varietà 
ferruginose  della  JS.  caffra,  Linn.,  ma  pei  molti  dettagli  di  co- 
lorazione e  per  non  aver  sott'  occhio  sufficienti  esemplari  di  con- 
fronto preferisco  tenerla  ancora  distinta. 

Fra  gli  individui  raccolti  qualcuno  mi  presenta  la  var.  for- 
mosa, Sauss.  (loc.  cit.) ,  altri  si  possono  riferire  alla  varietà  ap- 
pena accennata  da  Gerstaecker  (Hymen,  in  Decken's  Reise,  1873, 
p.  322)  avente  la  fascia  obliqua  delle  mesopleure  di  color  rosso- 
ciliegio-bruno  anziché  nero  :  altri  esemplari  ancora  mi  presentano 
una  varietà  avente  il  mesotorace  interamente  nero.  Quanto  alla 
colorazione  ferruginea  alla  base  del  secondo  segmento  addomi- 
nale che  il  Radoszkowsky  (Compte-Rendu  des  Hym.  Ree.  en 
Egypte  et  Abyssinie;  1875,  p.  31,  n.  88)  dice  di  non  aver  ve- 
duto ,  posso  aggiungere  che  in  parecchi  de'  miei  esemplari  è 
visibilissima,  in  altri  lo  è  meno,  in  altri  punto. 

Coir  enumerazione  di  questa  specie  viene  alquanto  più  estesa 
verso  il  Nord  la  sua  area  di  distribuzione  geografica,  ed  inoltre 
posso  riferire  i  caratteri  differenziali  del  maschio  che  sembrami 
essere  stato  finora  sconosciuto. 

c^.  Antenne  interamente  di  color  ferruginoso  collo  scapo  giallo- 
chiaro  nella  sua  parte  anteriore  e  coir  apice  spiniforme  rivolto 
sul  decimo  articolo  antennale.  Mesotorace  e  fascia  obliqua  delle 
mesopleure ,  interamente  neri  (come  in  alcune  femmine  riferibili 
alla  succitata  varietà),  squame  delle  ali  nere,  a  bordo  giallo, 
macchiato  di  ferrugineo.  Il  punto  nero  all'apice  del  pezziuolo, 
si  prolunga  all' indietro  verso  la  metà  di  questo,  ed  in  basso 
fra  le  due  macchie  gialle  laterali.  Nel  resto  come  nella  fenmiina. 

Lo  stesso  esemplare  maschio  presenta  una  curiosa  anomalia 
nella  terza  cellula  cubitale  delle  due  ali,  la  quale  porta  alla 
sua  base  un'  altra  piccola  cellula  rettangolare  appendicea. 

149.  e:,  esuriens,  Fabr.,  var.  ^raoilts,  Sauss.  Vespa 
esuriens,  Fabr.  Mant.  Ins.  I,  p.  393,  n.  75.  —  Eunienes  gracilis, 
Sauss.  Mon.  Guép.  Sol.  I,  p.  57,  n.  41.  —  E.  esuriens,  Main- 
dron,  Hist,  des  Guép.  Sol.  in  Ann.  Soc.  Ent.  France,  Ser.  VI, 
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Vol.  II  (1882)  p.  270-271.  —   André,  Spec.  Hym.  II,  Guópes 
(1884)  p.  618-619. 

Hab.  con.  Egitto,  Senegal,  Persia,  India,  Gina,  Nuova  Guinea, 
Isole  della  Sonda. 

Loc.  race.  Kassala,  Metemma. 

Osserv.  Fra  i  pochi  esemplari  femminei  raccolti  d' una  specie 
cotanto  variabile  nella  colorazione,  noto  una  sottovarietà  avente 
il  mesotorace  interamente  rosso-ferruginoso. 

Gen.  Synagris,  Latr. 

150.  S.  zcuitli.iiira9  Sauss.,  Monogr.  Guép.  Sol.  Suppl.  III, 
p.  155,  n.  44  9.  —  Id.  Mélang.  Hymen.  Fas.  II  (1863)  p.  17, 
n.  9  9. 

Hab.  con.  Senegal,  Port  Natal,  Loanda. 

Loc.  race.  Sauakin,  Kor  Gheru. 

Ossero.  Degli  esemplari  che  tengo  sott'  occhio  «  le  femmine  con- 
cordano esattamente  colle  descrizioni  di  Saussure  in  tutti  i  più 
minuti  caratteri  particolari;  alcuni  individui  di  sesso  maschile 
(che  credo  ancora  sconosciuto)  presentano  le  seguenti  differenze  : 

Ultimi  due  articoli  delle  antenne  ripiegati  sopra  il  terz' ultimo 
e  quartultimo  delle  stesse;  apice  del  clipeo  incavato  profonda- 
mente si  da  lasciare  scorgere  due  acuti  denti  laterali;  insenar 
tura  degli  occhi  segnata  da  una  linea  giallo-aranciata  e  la  mac- 
chia triangolare  sulla  fronte  sopra  T inserzione  delle  antenne, 
dello  stesso  colore  giallo,  ma  molto  più  grande  che  nelle  fem- 
mine. Tanto  in  quest'  ultime  come  nei  maschi  il  terzo  segmento 
addominale  presenta,  sul  fondo  aranciato,  una  macchia  nera 
dorsale  presso  la  base  e  talora  nascosta  dal  secondo  segmento , 
la  parte  ventrale,  tranne  due  macchie  giallo-aranciate  agli  an- 
goli,  tutta  nera,  come  fa  osservare  Gerstaecker  (Peters  Reise 

nach  Mossambique  1862.  Hymenoptera,  p.  465). 

• 

Gen.  Rygchium,  Spin. 

151.  R.  o^ranopterum,  Saussure,  Mon.  Guép.  Sol.  I, 
p.  108,  n.  9.  —  André ,  Spec.  Hym.  II,  Guèpes  (1884)  p.  648-649. 
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Hob.  con.  Egitto,  Senegal,  Aden. 

Loc.  race.  Kassala,  Kor  Gheru. 

Osserv.  Raccolti  due  esemplari  de'  due  sessi  ;  la  femmina  pre- 
senta  la  varietà  citata  da  Saussure  avente  il  secondo  segmento 
addominale  ferruginoso  nella  sua  metà  anteriore ,  il  maschio  ha 
dimensioni  un  po'  minori  di  quelle  date  dal  medesimo  autore. 

152.  R.  laterale,  Fabr.  {Vespa)  Spec.  Ins.  I,  p.  466, 
n.  49.  —  Polisies  lateralis.  Id.  Syst.  Piez.  p.  273,  n.  22.  —  Vespa 
(africana,  Id.  Ibid.  p.  257 ,  n.  19.  —  Rynchium  afrkanum, 
Sauss.  Mon.  Guép.  Sol.  I,  p.  108,  n.  10  9.  —  iJ.  laterak.  Id. 
Suppl.  II,  p.  171. 

Hab.  con.  Africa  equatoriale,  Gabon,  Scioa. 

Loc.  race.  Metemma  (Galabat). 

Osserv.  Degli  autori  che  citarono  questa  specie  nessuno  finora, 
ch'io  sappia  di  certo,  ne  segnalò  la  cattm-a  del  maschio.  L'u- 
nico individuo  da  me  raccolto  è  appunto  un  maschio  e,  dai  con- 
fronti che  potei  fare  sopra  esemplari  dell'  altro  sesso  nella  col- 
lezione Gribodo,  molto  probabilmente  riferibile  a  questa  specie 
e  cosi  distinto: 

c^.  Clypeo  flavo j  levi,  margine  apicali  projunde  circtUariter  ex- 
cavato,  hinc  acute  bidentalo;  antennarum  articulo  ultimo  cylindrico, 
levissime  arcuato,  apice  rotundato.  Macula  inter  antennas  flava; 
capite  thoraceque  rufo-ferrugineis  (area  oceUari  et  mesonoto  nigro- 
opacis  exceptis). 

Segmento  ventrali  primo  et  pedibus  rufo-ferrugineis. 

Long.  corp.  12  mill. 

153.  TI.  Oestrol,  n.  sp. 

(Z^.  Validurn,  nigrum,  flavo  ferrugineoque  ptetum;  capile  (ma- 
cula oceUari  et  verticis,  nigris  exceptis^,  pronoto,  pro-  et  meta- 
pleuris,  scutelliSj  metanolo,  pedibus,  abdominisque  segmento  prifno 
ventrali,  obscure  rufo-ferrugineis:  clypeo,  labro,  macula  supra  an- 
tennas  et  in  oculorum  sinu,  flavo-ebumeis;  maeulis  in  segments 
abdominalibus  II-YII  (faseiis  lateralibus  longùudinalibus  ut  inR. 
laterale  simulantUms)  sulphureo-flavis:  mandibulis  tricohribus,  idest 
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in  margine  supero  eburneo-JlaviSj  infeme  femigineis  apiceque  ni- 
gris.  Antennis  validis,  ferrugineis;  articulis  dtùobtis  uUitnis  nigris, 
forliter  depressts,  articulo  apicaU  intus  incurvato.  Clypeo  exago- 
nali ,  medio  latiore  quam  longOj  apice  profunde  circulariler  exca- 
vaio,  hinc  bidentaio.  Capite  leviter  puncttUato,  thorace  reticulata- 
rugoso,  mesonoto  lineis  paraUelis  qudttuor  longitudinalibus  sulcata, 
duabus  mediis  ferrugineis,  aliis  brevioribus  nigris.  Scutello  medio 
leviter  et  bmgitudinaliter  sulcata,  postscutello  transverso,  medio  ex- 
cavato. Metanoli  foveola  lata,  levi  opaca,  area  mediana  nigra, 
linea  media  elevata,  longitudinali  instructa.  A  lis  basi  fulvis,  apice 
levissime  obscure-violascentibus. 

Long.  carp.  23  miU. 

Rygchio  laterali  similis,  praecipue  dignosdtur:  antennarum  ar- 
ticuUs  ultimis  depressis,  mesonoti,  scuteliorum  et  abdominis  struc- 
tura,  sculptura  et  coloratiane. 

Un  esemplare  maschio,  raccolto  ad  Àio,  potrebbe  a  primo 
aspetto ,  se  non  per  le  dimensioni ,  almeno  pel  colore  del  corpo , 
riferirsi  alla  precedente  specie,  dalla  quale  però  differisce  per 
importantissimi  caratteri  di  struttura. 

Esso  infatti  presenta:  il  clipeo  esagonale  più  largo  che  alto; 
r  estremità  delle  antenne  rivolta  a  spira  cogli  ultimi  due  arti- 
coli fortemente  depressi ,  l' ultimo  incurvato-concavo  nel  senso 
longitudinale  ;  il  margine  del  postscudetto  rugoso  non  seghettato, 
con  un'  insenatura  mediana  corrispondente  al  solco  dello  scudetto, 
elevantesi  leggermente  sui  lati  si  da  offrire  due  prominenze  di- 
vergenti ,  arrotondate  e  di  poco  elevate  sul  piano  dello  scudetto  ; 
il  mesonoto  nero,  opaco,  longitudinalmente  solcato  da  quattro 
linee  parallele,  di  cui  le  mediane  più  lunghe  son  tinte  di  rosso- 
ferruginoso  e  terminano  in  basso  (cioè  verso  il  margine  dello 
scudetto)  in  una  macchia  quadrangolare  dello  stesso  colore  ed 
all'apice  divergono  ad  arco  acuto  verso  il  margine  del  pronoto 
che  seguono  per  breve  tratto;  le  due  laterali,  più  brevi,  arri- 
vano all'  altezza  delle  squame  alari  dalle  quali  distano  di  poco , 
son  nere  e  risaltano  per  la  loro  impressione  nella  fitta  punteg- 
giatura del  mesonoto.  Le  fascio  gialle,  laterali,  longitudinali 
dell'addome,  prendono  origine  dal  secondo  segmento  (il  primo» 
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superiormente  nero,  ferruginoso  nella  parte  ventrale ,  ha  forma 
emisferica  ed  è  molto  visibilmente  pezziuolato) ,  sono  legger- 
mente incavate  a  triangolo  rosso-ferruginoso  verso  il  margine 
apicale  del  secondo  e  nel  mezzo  dei  segmenti  susseguenti.  Il 
ventre  è  nero,  tutte  le  zampe  interamente  di  color  rosso-farru- 
ginoso-oscuro ,  pleure  nere ,  tinte  anteriormente  e  posteriormente 
di  macchie  o  linee  rosso-ferruginose.  Il  capo  ha  una  superficie 
opaca,  sparsa  di  punti  leggermente  incavati;  il  torace,  tanto 
superiormente  che  sui  fianchi  (tranne  le  metapleure  e  la  cavità 
posteriore  del  metatorace  che  sono  liscie),  è  regolarmente  reti- 
colato-punteggiato. Dai  margini  posteriori  del  metatorace  spor- 
gono due  prominenze  mammillari  brevemente  aculeate  al  loro 
apioe.  Gli  uncini  dei  tarsi  anteriori  ed  intermedi  sono  bifidi;  le 
antenne  rosso-ferruginose  hanno  gli  ultimi  sei  articoli  brunicci; 
le  ali,  come  nel  i2.  laterale,  giallo-fulve  nella  loro  metà  basil- 
lare,  presentano  il  resto  offuscato  con  una  le^iera  iridescenza 
violacea. 

Dedico  questa  notevole  specie  al  nome  del  distinto  naturalista 
e  coleotterologo ,  il  Dottor  Raffaello  Gestro ,  Vice-Direttore  del 
Museo  Civico  di  Storia  Naturale  in  Genova. 

Gen.  Odynerus,  Latr. 

(ILieionotus)  Sauss. 

154.  o.  olilorotious.  Spin.  9,  Gompte-Rendu ,  Ann.  Soc. 
Ent  France  (1838)  p.  500,  n.  45.  —  0.  testaceus^,  Sauss. 
Mon.  Guép.  Sol.  I,  p.  195,  n.  94.  —  0.  chloroticus.  Id.  Suppl. 
Ili,  p.  239.  —  André,  Spec.  Hym.  II,  Guèpes  (1884)  p.  687. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race,  Kor  el  Langhebb. 

Osserv»  Di  questa  bellissima  e  ben  distinta  specie  era  finora 
conosciuta  soltanto  la  femmina  ;  nella  citata  località  io  potei  rac- 
cogliere, assieme  alle  femmine,  alcuni  maschi,  i  quali  differi- 
scono dalle  prime  per  avere:  l'ultimo  articolo  delle  antenne  ri- 
piegato ad  uncino  sul  terzo  e  quart'  ultimo  ;  il  disco  del  meso- 
torace  interamente  giallo  (il  che  si  presenta  però  anche  in  qualche 


IMBNOTTBRI  AFRICANI  617 

esemplare  femmineo)  o  leggermente  macchiato  di  nero  (come 
nelle  femmine);  una  piccola  macchia  nera  alla  base  del  primo 
e  secondo  segmento  dell'  addome  ed  una  leggiera  fascia  nericcia 
verso  il  margine  posteriore  del  secondo  segmento  addominale. 
Le  tibie  posteriori  sono  un  poco  ingrossate  all'estremità. 

Tanto  neir  uno  che  nell'  altro  sesso  trovai  una  varietà  col 
corpo  (tranne  la  fascia  nera  alla  sommità  della  testa)  intera- 
mente di  color  giallo  di  solfo. 

155.  o.  painmlasy   Lep.,  Hymen.   II,  p.  631 ,   n.  17.  — 

Sauss.  Mon.  6uép.  Sol.  I,  p.  193,  n.  91.  —  Id.  Suppl.  Ili, 
p.  237.  —  Id.  Mèi.  Hym.  Fas.  II,  p.  55,  n.  51  var.  —  André, 
Spec.  Hym.  II,  Guépes  (1884)  p.  710-711. 

Hab.  con.  Europa,  Àfrica  settentrionale  (Algeria)  e  meridio- 
nale (Abissinia). 

Loc.  race,  Aikota  (sul  Gasch),  Metemma. 

Ossero.  Raccolti  diversi  esemplari  de'  due  sessi,  fra  i  quali 
alcuni  maschi  concordano  perfettamente  colla  varietà  descritta  da 
Saussure  (Mèi.  Hym.)  stata  trovata  in  Abissinia. 

156.  0«  Bfetemmensis ,  n.  sp. 

c^.  Niger;  clypeo,  mandibulis  (apice  excepto  rufd)  macula  trian- 
gulari  in  fronte,  anlennarum  scapo  (linea  nigra  angt^ta  supera 
excepta^  margine  infero  in  oculorum  sinUj  macula  ovali  post- 
oculare,  pronoti  margine  postico  ex  parte,  scutelli  maculis  duabus 
linearibus,  abdominis  segmentorum  omnium  margine  apicali  (in 
duobus  primis  latiore^  pedibtùsque  fere  totis,  flavo-stramineo-pictis. 
Anlennarum  flagello  ferrugineo,  supra  nigro;  alarum  tegulis  albo- 
stramineis,  macula  media  transversali  ferruginea  signatis.  A  lis 
hyalinis,  cellulae  radialis  apice  infuscaJto.  Capitis  vertice  thoraceque 
tota  profunde  et  large  punctulato,  rugosis,  scutello  et  postscuteUo 
crasse  punctulato-striatis;  abdominis  segmentis  primis  quattuor  ni- 
tidis, profunde  punctatis,  reliquis  opacis,  levibus. 

Long.  corp.  7-8  mill. 

Questa  nuova  specie  appartiene  al  gruppo  dell'  0.  parvulu^ 
(secondo  André,  op.  cit  p.  653)  e  presenta  una  fitta  punteg- 


618  p.  MA0BBTri 

giatura  sulla  testa ,  al  disopra  delle  antenne ,  all'  occipite  e  dietro 
gli  occhi,  più  marcata  agli  angoli  posteriori  del  pronoto,  sul 
mesotorace  e  sulle  pleure  medie  e  posteriori.  Lo  scudetto  è 
leggermente  elevato ,  nero  nella  metà  anteriore  che  è  solcata  da 
una  leggiera  linea  trasversale  e  grossamente  punteggiata  ;  V  altra 
metà  è  occupata  quasi  per  intero  da  una  larga  fascia  gialla, 
rugosa,  interrotta  nel  mezzo  da  una  solcatura  longitudinale  che 
parte  dall'  altra  superiore  trasversale  e  termina  al  margine  poste- 
riore della  suddetta  fascia  ;  Y  ultima  porzione  nera  è  segnata  da 
tre  o  quattro  solchi  laterali  obliqui  convergenti  verso  il  centro  e 
terminanti  al  margine  posteriore  dello  scudetto.  Il  postscudetto 
nero  presenta  la  metà  anteriore  fortemente  punteggiata  con  due 
brevi  prominenze  spinose  agli  angoli  esterni ,  talora  tinte  di  giallo 
e  colla  metà  posteriore  affatto  liscia.  Il  metatorace,  leggermente 
punteggiato ,  porta  nella  linea  mediana  dell'  incavatura  posteriore 
una  carena  longitudinale  elevata  come  nell'  0.  parviUus. 

V  addome  ha  i  primi  quattro  segmenti  nero-lucidi  cosparsi  da 
fitta  punteggiatura ,  gli  ultimi  tre  nero-opachi  e  lisci  ;  il  mai^ne 
apicale  giallo  del  primo  segmento  è  ingrossato  a  formare  una 
macchia  triangolare  sugli  angoli  posteriori-esterni.  Le  zampe  in 
generale  di  color  giallo-paglierino,  hanno  la  fascia  basillare po- 
steriore delle  coscio  nera,  i  trocanteri  e  la  base  posteriore  dei 
femori  di  color  rosso-ferruginoso  e  gli  ultimi  quattro  articoli  dei 
tarsi  leggermente  giallo-aranciati.     * 

Le  ali  trasparenti  presentano  la  metà  apicale  della  cellula  ra- 
diale offuscata. 

Le  dimensioni ,  presa  la  misura  sempre  secondo  il  metodo  di 
Saussure,  cioè  dalla  fronte  al  margine  posteriore  del  secondo 
segmento  addominale,  varia  dai  6  agli  8  millimetri. 

Raccolsi  tre  esemplari  maschi,  dei  quali  due  nei  dintorni  di 
Metemma  ed  uno,  rappresen^nte  una  varietà  ad  estremità  spi- 
niformi del  retroscudetto  di  color  giallo,  negli  orti  di  Keren. 

157.  O.  oarinulatusy    Sauss. ,  Mon.   Guép.   Suppl.  Ili, 
p.  259,  n.  137,  tav.  XIV,  fig.  3,  3  a. 
Hab.  con.  Àfrica. 
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Loe.  .race.  Eor  Gheru  (confini  settentrionali  deirÀbissinia). 

Osserv.  Di  questa  specie  credo  si  conoscesse  finora  la  sola 
femmina  descritta  e  figurata  da  Saussure ,  io  raccolsi  due  esem- 
plari maschi ,  i  quali  differiscono  dalla  descrizione  dell'  autore  per 
le  minori  dimensioni ,  per  avere  il  clipeo  di  poco  più  lungo  che 
largo  y  le  antenne  tutte  di  color  ferruginoso,  terminate  ad  un- 
cino, il  torace  (tranne  il  disco  del  mesotorace,  nero)  rosso-fer- 
rugineo cupo  per  intero  e  l' addome  (tranne  la  faccia  anteriore 
del  primo  segmento)  tutto  di  color  rosso-mattone. 

158.  O.  HCafirrettii,  Gribodo,  Spediz.  It.  Africa  equat.  Ime- 
notteri, Meta.  II,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Stor.  Nat.  Genova,  Ser.  2.*, 
Voi.  I  (1884)  p.  290  (Nota). 

Parecchi  esemplari  àe'  due  sessi  da  me  raccolti  a  Eassala ,  ad 
Aikota,  Sebderat  e  nel  Kor  Gheru,  sui  fiori  della  Calothropis 
procera,  sono  riferibili  a  questa  specie  descritta  e  gentilmente 
dedicatami  dall'egregio  collega  Ingegnere  Giovanni  Gribodo  di 
Torino.  Essa,  come  dice  Fautore  (loc.  cit.),  grandemente  s'as- 
somiglia all'  0.  synagroides  dì  Saussure  (Mon.  d.  Guép.  Sol. 
p.  198,  n.  99,  tav.  XVIII,  fig.  2,  e  Mélang.  Hymen.  Fase.  II, 
p.  53,  n.  49) ,  dal  quale  però  differisce  per  notevoli  caratteri  di 
struttura  del  clipeo  e  del  primo  segmento  addominale  per  i  tu- 
bercoli ventraU  del  secondo  segmento  molto  meno  sporgenti  e 
per  la  colorazione  giallo-aranciata  dell'  addome ,  eccettuatone  i 
primi  due  segmenti  che  sono  neri.  Il  maschio  differisce  dalla 
femmina  oltre  che  pei  caratteri  sessuali  delle  antenne  (13  arti- 
coli ,  de'  quali  gli  ultimi  due  ripiegati  ad  uncino)  e  dell'  addome 
(7  segmenti ,  l' ultimo  avente  l' estremità  arrotondata  e  rivestita 
di  lunghi  peli  bianchicci)  anche  per  la  diversa  colorazione  (giallo- 
eburnea  anziché  rosso-ferruginosa)  della  parte  inferiore  dello 
scapo,  dell'insenatura  degli  occhi  e  del  clipeo;  quest'ultimo 
presenta  inoltre  nel  mezzo  due  piccole  macchie  rotonde  rosso- 
ferruginose  fra  loro  discoste. 

159.  O.  rli^riioliofdes»  Sauss.,  Mon.  Guép.  Sol.  I,  p.  176, 
n.  645,  tav.  XVII,  fig.  12. 
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Hab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Eassala. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  femmina  che  si  scosta  dalla 
specie  tipica  solo  per  avere  le  antenne  leggermente  oscmate  al 
disopra  e  il  disco  del  mesotorace  interamente  nero. 

160.  O.  solstitlalis»  Sauss.,  Mon.  Guép.  Suppl.  Ili,  p.  298,   ' 
n.  187  c^. 

Hab.  con.  Capo  di  Buona  Speranza. 

Loc.  race.  Kor  el  Royan. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  maschio  che  da  una  parte  sarei 
indotto  a  ritenere  come  varietà  più  colorata  in  rosso  di  questa 
specie ,  e  dall'  altra  sembrami  avvicinarsi  all'  0.  tropicatis  se  non 
per  la  forma  del  clipeo,  per  le  sue  dimensioni  e  per  la  man- 
canza del  tubercolo  alla  base  ventrale  del  secondo  segmento  ad- 
dominale. Si  differenzia  inoltre  da  questa  specie  per  avere  la 
macchia  sotto  Y  inserzione  delle  ali  metà  gialla  e  metà  rossa  e 
le  zampe  pure  rosse  coir  apice  dei  femori  e  tutte  le  tibie  di 
color  giallo-paglierino. 

Le  ali  sono  oscurate  ma  non  come  nel  tropicatis  e  la  terza 
cellula  cubitale  è  allargata  verso  il  lembo  dell'  ala,  carattere 
che,  secondo  Saussure,  servirebbe  a  distinguerlo  dal  tropicaUs. 

Un  esemplare  femmina  della  medesima  località  concorda  sif- 
fattamente nei  caratteri  generali  esterni  dell'altro  sesso,  che  sono 
indotto  a  riferirlo  a  questa  specie  presentando  soltanto  l' apice 
del  clipeo  meno  profondamente  bidentato  e  lo  scudetto  s^ato 
da  due  piccole  macchie  gialle  sugli  angoli  esterni. 

Questi  due  esemplari ,  se  non  riferibili  a  nuova  specie ,  segnano 
però  un  graduato  passaggio  da  questa  all'  0.  tropicaUs. 

161.  O.  SauBsurei,  André,  Spec.  Hym.  II,  Guépes  (1884) 
p.  681-682. 

Hab.  con.  Egitto,  Abissinia. 
Loc.  race.  Kor  Gergabb,  Doka. 

Osserv.  Fra  i  tre  esemplari  raccolti  havvi  un  maschio  preso 
contemporaneamente  ad  una  delle  femmine,  che  sarei  indotto  a 
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riferire  a  questa  specie  per  la  concordanza  perfetta  in  tutti  i 
caratteri  di  struttura  e  punteggiatura  del  capo ,  torace ,  scudetto 
e  postscudetto ,  metatorace  ed  addome;  ne  difierisce  solo  per  le 
minori  dimensioni,  per  le  antenne  terminanti  ad  uncino  e  per 
la  particolarità  d' avere  le  fascio  gialle  ai  margini  posteriori  dei 
segmenti  addominali  festonate,  ma  non  interrotte  come  nella 
femmina. 

162.  0«  <£[5ra.iicietrooerus)  Massaueneis,  Sauss. 
Mèi.  Hymen.  Fas.  II  (1863)  p.  43,  n.  41,  tav.  II,  fig.  22  a,  b. 

Hab.  con.  Àbissinia. 

Loc.  race.  Gedebhi  (presso  Metemma). 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  femmina  riferibile  a  questa 
specie  della  quale  ho  corretto  il  nome,  dovendosi  leggere  Mas- 
salta  invece  di  Massana  (Y.  op.  cit.  p.  43)  e  quindi  Massauensis 
V  aggettivo  derivantene. 

Fam.  ANDRENIDAE,  Leach. 

Subfam.  ^CUXILUNOTTESS,  Westw. 

Gen.  Nomia,  Latr. 

163.  N^.  patellata,  n.  sp.  (Tav.  I,  fig.  lo  a,  15  6). 

(/*.  Nigra,  nilida;  capite  antice  posticeque  dense  cinereo-albo  pi- 
toso;  antennarum  scapo  (basi  excepta  rufa)  nigro;  flagello  mandi- 
bulisque  rufo-ferrugineis. 

Mesonoti  fascia  antica  dorsali,  altera  postica  ad  marginem  an- 
teriorem  scutelli,  postscuteUo  toto  et  abdominis  segmentorum  II-IV 
basi  et  apice,  fasciis  e  pilis  densis  albo-rufescentibus  omatis.  Pro- 
noti  angulis  lateralibtùs  externis  et  abdominis  segmenti  primi  basi 
e  pilis  cinereis,  thoracis  lateribtcs  abdomineque  subttcs  pilis  longe 
albo-viUosis. 

Capitis  ^vertice  minute,  mesonoto,  scuteUo  mutico,  metathorace 
(linea  arcuata  laevi,  opaca  in  margine  antico  eoscepta)  crasse, 
abdominis  segmentorum  dimidio  basali,  crassius  et  profunditer, 
punctatis.  Pedibus  nigro-ferrugineo  et  flavo  pictis  alboque  pilosis; 
coxis  et  fefnoribus  nigris,  femoribus  posterioribus  incrassatis;  tarsis 
quatttùor  ultimis  posterioribus  tibiisque  ferrugineis;  tibiis  intermediis 
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nigro-maculatis,  posiici$  incrassatis  in  lobo  calcari/ormi  lato,  apice 
rotundalo,  flavo,  terminatisi  Tarsorum  anteriorum  et  inlermediorum 
articulis  primis  qtuUtuor,  nec  non  posteriorum  primo,  albo-flave- 
scentibm.  Tarsis  intermecUis  articulo  quinto  patelUformi  nigro, 
praeditis,  unguiculis  apicalibtis  longe  furcatis. 

Alis  hyaUnis,  stigmate  et  nervis  testaceis,  teguUs  albis,  basi  nigro- 
ferrugineo  maculatis. 

Long.  corp.  7  miU. 

Specie  ben  distingaibile  dalle  conosciute  come  da  quelle  ulti- 
mamente descritte  da  Walker,  Smith,  Westwood  etc.  oltre  che 
per  il  colore  e  la  disposizione  dei  peli,  per  il  carattere  molto  sa- 
liente deir  ultimo  articolo  dei  tarsi  intermedii  allargato  a  ven- 
taglio (tav.  I,  fig.  15  i)  costituito  da  peli  neri  e  rigidetti  irra- 
dianti a  semicerchio;  per  T  ultimo  articolo  dei  tarsi  anteriori 
pure  un  po'  dilatato ,  ma  rivestito  da  brevi  peli  ;  per  lo  scudetto 
sprovvisto  di  spine  laterali  e  per  la  punteggiatura  molto  grossa 
sul  torace  e  sulla  metà  basillare  dei  segmenti  addominali. 

Anche  V  appendice  dilatata  delle  tibie  posteriori  (  tav.  I , 
fig.  15 a)  sembrami  differenziare  da  quella  d'altre  specie  figu- 
rate nei  lavori  dei  succitati  autori.  È  pure  diversa  da  quella  del 
maschio  della  N.  Magrettii,  descritta  da  Gribodo  e  che  sarà  pub- 
blicata nel  BuUettino  della  Società  entomologica  italiana  (1884), 
perchè  quest'  ultima  corrisponde  esattamente  colla  figura  20  e.  d. 
della  Tav.  V  dell'  Iconografia  degli  Imenotteri  d' Egitto  di  Sa- 
vigny. 

Oltre  i  caratteri  generali  indicati  nella  diagnosi,  gli  esemplari 
che  tengo  sott'  occhio  presentano:  la  fascia  di  peli  al  margine 
estremo  del  primo  segmento  addominale  largamente  interrotta 
nel  mezzo  si  da  lasciar  solo  due  brevi  tratti  agli  angoli  esterni  ; 
il  margine  basale  ed  apicale  del  quinto  segmento  addominale  ri- 
vestiti da  fitta  pelurie  candida;  il  margine  apicale  del  sesto,  rosso- 
aranciato  e  privo  di  peli;  inoltre  le  tibie  ed  i  tarsi  anteriori  ed 
intermedi,  rivestiti  da  lunghi  peli  bianco-argentei;  i  femori  e  le 
tibie  posteriori  alla  loro  faccia  esterna  coperti  da  densa  e  breve 
pelurie  argentata,  i  primi  inferiormente  irti  di  lunghi  peli  bianchi 
spatoliformi  alla  loro  estremità. 
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Specie  abbastanza  sparsa ,  avendone  raccolto  qualche  esemplare 
in  ognuna  delle  seguenti  località:  Sauakin,  Kassala,  Eor  el 
Royan;  Kor  Lebka  (Bogos). 

Gen.  Nomioides,  Scbbnk. 

164.  N,  pulokellus»  Jur.  (Andrena)  Nouv.  Méth.  (1807) 
p.  231,  tav.  XI,  gen.  32  9.  —  N.  jucunda,  Moraw.  Fedtchen- 
ko's  Reis.  in  Turkestan  (1876)  p.  216,  n.  320  9.  —  N.  pulr 
chellus,  Mocsary,  Data  nova  ad  faunam  Hung.  (1879)  p.  33. 

Hob.  con.  Europa  meridionale,  Asia  settentrionale. 
Loc.  race,  Bahr  el  Salaam,  Metemma. 
Osserv.  Trovai  qualche  esemplare  di  questa  specie  chiuso  fra 
le  antere  dei  fiori  della  Kanahia  Delilei. 

165.  JV.  minutissimus  ,  Rossi  {Apis)  Fn.  Etr.  (1790)  Voi. 
II ,  p.  109,  n.  929  9 .  —  N.  parvula^  Moraw.  Op.  cit.  p.  214, 
n.  327  <i^9.  —  N.  minutissimus,  Mocsary,  op.  cit.  p.  30. 

HcA.  con.  Europa  meridionale  ed  Asia  settentrionale. 
Loc.  race.  Kassala;  Keren  (Bogos). 

Osserv.  Trovata  in  piccol  numero  sui  fiori  di  alcune  Ombrel- 
lifere. 

Pam.  APIDAB,  Lbach. 

Subfam.  D^SYO^SXRi^JQ,  Latr. 

Gen.  Megachile,  Latr. 

166.  M.  oyantpennis,  Guérin  Mén.  Icon,  du  R.  an.  (1829- 
38)  III,  p.  450.  —  Id.  Voyage  en  Abyssinie  p.  Lefebvre  (1839- 
43)  p.  353. 

Hah.  con.  Senegal,  Abissinia. 

Loc.  race.  Kassala,  Doka. 

Osserv.  Eaccolti  diversi  esemplari  de'  due  sessi  che  mi  ven- 
nero gentilmente  controllati  sui  tipi  delF  autore  dal  chiarissimo 
Ingegnere  Giovanni  Gribodo. 


624  p.  BfAGRBTTI 

167.  Mm  alboolnota,  Radoszkw.  Suppl.  indisp.  etc.  Bull. 
Moscou  (1872-74)  p.  145,  n.  30  9.  —  Id.  Ck)mpte-Rendu  des 
Hym.  ree.  en  Egypte  et  Àbyssinie  (1876)  p.  8,  n.  21  (/*. 

Hob.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Elassala,  Aikota. 

Osserv.  È  questa  una  specie  non  rara  in  Àfrica,  ma,  a  quanto 
pare,  molto  localizzata,  non  avendola  potuta  rinvenire  che  nelle 
due  citate  località,  né  essendo  stata  citata  da  altri  autori  dopo 
il  Kadoszkowsky  che  la  descrisse.  Fra  i  diversi  esemplari  dei 
due  sessi  da  me  raccolti,  alcune  femmine  presentano  una  di- 
stinta varietà  eh'  io  designo  col  nome  di  basirubra  per  avere  il 
primo  segmento  addominale  interamente  e  talvolta  anche  la 
base  del  secondo,  di  color  rosso-ferruginoso  splendente  come 
tutte  le  zampe.  Il  maschio,  oltre  i  caratteri  differenziali  accen- 
nati dall'autore,  presenta  l'ultimo  articolo  delle  antenne  in- 
grossato a  forma  triangolare  e  gli  ultimi  sei  articoli  susseguenti 
inferiormente  arrotondato-gibbosi. 

168.  JH.  terminata,  Morawitz,  Fedtchenko's  Reise  in  Tur- 
kestan {Mellifera,  1875)  p.  113,  n.  171. 

Hab.  con.  Samarkanda. 

Loc.  race.  Slassala. 

Osserv.  Diversi  esemplari  dei  due  sessi ,  riferibili  a  questa  specie, 
mi  vennero  gentilmente  controllati  sui  tipi  dal  Generale  Kadosz- 
kowsky. 

169.  M.  l>asllaris,  Morawitz,  Fedtchenko's  Reise  in  Tur- 
kestan (MeUifera,  1875)  p.  116,  n.  175. 

Hab.  con.  Deserto  di  Eizilkum  e  Mursarabad. 
Loc.  race.  Doka. 

Osserv.  Un  esemplare  femmineo  di  questa  specie  mi  venne 
pure  gentilmente  controllato  dal  Generale  Radoszkowsky. 

170.  M.  mystaoea,  Fabr.  (Apis)  Syst.  Ent.  (1775)  p.  385, 
n.  41.  —  Anthophora  my  stacca.  Id.  Syst.  Piez.  p.  377,  n.  24. 
—  Megachile  mystacea,  Quér.  le.  R.  An.  Ili,  p.  450-452.  — 
Smith,  Cat.  of  Hym.  Ins.  in  the  Brit.  Mus.  I,  p.  166,  n.  69. 
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Hab.  con.  Nuova  Olanda ,  Isola  Maurizio,  Isola  Borbone,  Ma- 
dagascar. 

Loc.  race.  Kassala. 

Osserv.  Questa  specie,  finora  ritenuta  propria  della  regione 
australiana,  viene  ad  allargare  i  confini  della  sua  distribuzione 
geografica  sino  alla  sottoregione  etiopica  orientale,  avendovi 
raccolto  un  maschio  il  quale  (confrontato  anche  sul  tipo,  nella 
collezione  Gribodo),  s'accorda  perfettamente  colle  descrizioni  di 
Fabricius,   Guérin   Meneville  e  colla   diagnosi  differenziale  per 

* 

questo  sesso  data  dallo  Smith  (Y.  loc.  cit). 

Gen.  Anthidium,  Pabr. 

171.  A.  tessellatam,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  Ili,  n.  4, 
tav.  XXVIII,  fig.  4. 

Hab.  con.  Arabia  felice. 

Loc.  race.  Kassala,  Kor  el  Royan. 

Osserv.  Gli  esemplari  maschi,  raccolti  nelle  dette  località,  con- 
vengono nella  descrizione  e  nella  figura  data  dall'autore;  noto 
però  in  essi  alcune  variazioni  nelle  dimensioni  e  colorazione  del 
torace  più  o  meno  gialliccio  o  nero,  dell'  addome  più  o  meno  fer- 
ruginoso passante  al  nero  sia  sul  segmento  basale  che  suU'  anale. 

172.  A,  rex-x-u^ineum,  Fabr.  Syst.  Piez.  p.  367,  n.  II. 
—  Spin.  Compte-Rendu ,  Ann.  Soc.  Ent.  France  (1838)  p.  521, 
n.  67,  var.  C,  p.  523. 

Hab.  con.  E^gitto. 

Loc.  race.  Kassala. 

Osserv.  Alcuni  esemplari  maschi  di  questa  specie  molto  varia- 
bile in  dimensione  e  colori,  si  riferiscono  in  parte  alla  varietà 
citata  dallo  Spinola  e  dall'  altra  se  ne  discóstano  per  minori  di- 
mensioni e  per  il  colore  delle  zampe  d'  un  ferruginoso  molto 
chiaro  tendente  al  giallo. 

173.  A.  Oroli.ma.niii,  Spin.  Gompte-Rendu,  Ann.  Soc.  Ent. 
France  (1838)  p.  524,  var.  A.  —  Anthidium  cinctum?  Klug, 
Symb.  Phys.  Dee.  Ili,  n.  8,  tav.  XXVIII,  fig.  8. 

Ann.  del  Mus.  Civ,  di  St,  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  I.  (2  Dicembre  1884).  40 
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Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin,  Kassala. 

Osserv.  Riferisco  a  questa  specie  quattro  esemplari  dei  due 
sessi  quantunque  presentino  V  addome  a  colorazione  molto  più 
pallida  e  mancante  d' ogni  segnatura  nera  sui  segmenti  basali. 

174.  A.,  kel^olam,  Klug,  Symb.  Phys.  dee.  3,  n.  5, 
tav.  XXVIII,  fig.  5. 

Hab.  C091.  Arabia  felice. 

Loc.  race.  Kassala. 

Osserv.  Un  esemplare  femmineo  controllatomi  dal  Generale 
Radoszkowsky  mi  presenta  le  notevoli  differenze  fra  questa  e  la 
precedente  specie  (il.  ferrugineum).  Infatti  la  punteggiatura 
della  superficie  del  capo,  del  torace  e  dell'  addome  è  molto  più 
fitta  e  minuta  e  lo  scudetto  è  meno  distintamente  quadrilobato 
e  quindi  più  arrotondato  sui  margini  di  quello  che  sia  nell'  i. 
ferriAgineum. 

Gen.  Geratina,  Latr. 

175.  O.  Sa^ifirn^rl ,  Radoszkowsky,  Hym.  Ree.  en  Egypte 
et  Abyssinie  (1873)  p.  10,  n.  26.  —  Savigny,  Expl.  d'Egypte 
tav.  II,  fig.  21. 

Hab.  con.  Egitto. 

Loc.  race.  Sauakin ,  Kassala,  Metemma,  Doka,  Rive  dell' Atbara. 
Osserv.   Raccolti  diversi  esemplari  dei  due  sessi  che  mi  ven- 
nero gentilmente  controllati  sul  tipo  dall'autore  stesso. 

176.  O.  viridLis,  Guér.  Mén.  le.  R.  An.  Ins.  III,  p.  444, 
tav.  LXXIII,  fig.  6. 

Hab.  con.  Senegal. 

Loc.  race.  Metemma,  Doka. 

Osserv.  Due  femmine  raccolte  sui  fiori  della  Calolhropis  pro- 
cera,  Juss.  furonmi  pure  controllate  sul  tipo  dall'  egregio  collega 
Gribodo. 
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Gen.  Allodape,  Lbp. 

177.  A..  oandidLa,  Smith,  Descr.  of  n.  sp.  Hym.  (1879) 
p.  97,  n.  1. 

Hab.  con.  Abissinia. 

Loc.  race.  Keren  (Bogos). 

Osserv.  Baccolto  una  femmina  sopra  fiori  d'Ombrellifere. 

178.  A.,  par  vaia»  Smith,  Descr.  of  n.  sp.  of  Hym.  (1879) 
p.  98,  n.  4. 

Hab.  con.  Distretto  di  Bombay. 

Loc.  race.  Rive  del  Bahr  el  Salaam  (Takruri). 

Osserv.  Quantunque  la  provenienza  della  specie  descritta  dallo 
Smith  sia  d' una  latitudine  molto  più  bassa  di  quella  dalla  quale 
fiiron  da  me  riportate  le  due  femmine  che  tengo  sott'  occhio , 
credo  che  le  si  possano  senza  dubbio  riferire  concordando  assai 
bene  colla  diagnosi  dell'  autore ,  né  differendo  che  per  i  tuber- 
coli umerali  rivestiti  da  peli  di  color  bianco-sudicio. 

Sub&m.  SCOJPXJX^IPEiJDEiS,  Iatr. 

Gen.  Anthophora,  Latr. 

179.  A.,  quadlriftisoiatay  De  Vili.  {Apis)  Ent.  Suec. 
(1789)  p.  319,  n.  90.  —  A.  nidulans,  Lepel.  Hym.  II,  p.  27, 
n.  2.  —  A.  qtAodrifascialaj  Dours,  Mon.  gen.  Anthoph.  (1869) 
p.  63,  n.  2. 

Hab.  con.  Europa  meridionale,  Africa,  Indie  orientali.  Ame- 
rica centrale  e  meridionale. 
Loc.  race.  Sauakin,  Kassala,  Keren. 

Var.  firarrula.  Rossi,  Fn.  Etr.  (1790)  II,  p.  101,  n.  908. 
Loc.  race.  Kassala. 

Var.  alteirnans»  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  V,  p.  2,  tav.  L, 
fig.  3.  —  Dours,  op.  cit.  p.  72,  var.  8. 
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Loc.  race.  Sauakin  y  Kassala ,  Rive  deli'Atbara ,  Kor  el  Royan. 

Osserv.  Specie  molto  di£fusa  e  variabilissima  nei  caratteri  di 
colorazione  dei  peli:  in  quasi  tutti  i  miei  esemplari  osservo  la 
particolarità  della  colorazione  rosso-ferruginosa  del  flagello  delle 
antenne  che  non  trovo  accennata  dal  Dours. 

180.  A..  alMfirena,  Lepel.  Hym.  II,  p.  28,  n.  3.  —  Dours, 
op.  cit.  p   75,  n.  3,  var.  2,  subv.  y. 

Hab.  con.  Francia,  Corsica. 

Loc.  race.  Sauakin. 

Osserv.  Un  esemplare  maschio  è  distintamente  riferibile  a  questa 
sottovarietà,  dai  metatarsi  posteriori  coperti  da  peli  bianco-ar- 
gentei, dal  torace  irto  di  peli  cinerei  e  dalle  fascio  addominali 
leggermente  rossiccie. 


181.  A.  pilipes,  Fabr.  {Apis)  Ent.  Syst  (1793)  p.  326, 
n.  54.  —  A.  pilipesj  Dours,  op.  cit.  p.  152,  n.  83. 

Hab.  con.  Europa,  Africa. 
Loc.  race.  Suez. 

Osserv.  Raccolto  un  esemplare  maschio  sui  fiori  di  Convolvulus 
nel  mese  di  Gennaio. 

182.  Al.  niil>lca  (Lep.)  Hym.  II,  p.  33,  n.  8  (/^.  —  Megilla 
nubica,  Klug,  Symb.  Phys.  Dee.  V,  n.  7,  tav.  XLiX  fig.  89, 
9  d^.  —  Anthophora  nubica,  Dours,  op.  cit.  p.  85,  n.  11. 

Hab.  con.  Nubia,  Senegal. 

Loc.  race.  Kassala,  Metemma;  Keren,  Eor  Lebka  (Bogos). 

Osserv.  Diversi  esemplari  dei  due  sessi  raccolti  sui  fiori  della 
Cahthropis  procera  ed  osservati  di  notte  raggruppati  a  tre  0 
quattro  sulle  foglie  dei  Tamarischi. 

Oen.  XylocxDpa,  Latr. 

« 

183.  s:.  aestuansy  Linn.  {Apis)  Syst.  Nat.  Ed.  XII,  p.  961, 
n.  53  9.  —  X.  aestuansj  Lepel.  Hym.  II,  p.  193,  n.  36.  — 
Smith,  Monogr.  of  the  gen.  Xylocopa  (Trans.  Ent.  Soc.  1874) 
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p.  273,   n.  54.  —  Grìbodo,  Im.  Àfrica  equa!  Ann.  Mus.  Civ. 
Genova,  XVI  (1881)  p.  230-231. 

Hab.  con.  Africa,  Asia,  Oceania. 
Loc.  race.  Saez,  Sauakin,  Metemma,  Doka. 
Ozsen).   Trovata  ovunque  assai  frequente  e  raccolti  entrambe 
i  sessi  quasi  sempre  sui  fiori  della  Calothropis  procera. 

184  x:.  inoonstans,  Smith,  Monogr.  of  Gen.  Xylocopa 
(1874)  p.  264,  n.  31  9.  —  Radoszkowsky,  Hym.  Ree.  en  Egypt, 
et  Abyss.  (1873)  p.  18,  n.  38.  —  Gribodo,  Im.  Afpic.  equat. 
Ann.  Mus.  Giv.  Genova,  XVI  (1881)  p.  233. 

Hab.  con.  Africa  meridionale  (Lago  Ngami,  Ambo-Earra.  Abis- 
sinia). 

Loc.  race.  Kassala. 

Ossero.  Raccolti  parecchi  esemplari  sui  fiori  di  leguminose, 
tutti  riferibili  al  sesso  femmineo,  nei  quali  osservai  la  partico- 
larità che,  mentre  taluni  presentano  i  peli  del  dorso  del  torace , 
completamente  neri  (V.  Smith  e  Radoszkowsky  loc.  cit.),  altri 
li  presentano  d' un  color  bruno-cioccolatto  scurissimo  come  è  in- 
dicato da  Gribodo  (Y.  loc.  cit.),  per  cui  io  riferirei  quest' ultime 
ad  una  distinta  varietà  denominandola:  Yar.  A).  Thorace  pilis 
rufo-aterrimis  vestito. 

185.  x:«  oarinata,  Smith,  Monog.  of  the  Genus  Xylocopa 
(1874)  p.  265,  n.  33. 

Hab.  con.  Angola,  Abissinia. 

Loc.  race.  Metemma. 

Osserv.  Una  femmina,  controllata  sugli  esemplari  della  ricca 
collezione  Gribodo,  presenta  alcune  leggiere  differenze  per  sta- 
tura un  poco  minore  e  per  la  colorazione,  generalmente  ros- 
siccia, delle  antenne:  inoltre  la  carena  mediana  frontale  non  ò 
molto  pronunciata  a  causa  d' una  evidente  abrasione. 

Alcuni  individui  riferibili  alla  stessa  specie  mi  vennero  spe- 
diti ultimamente  da  Aden  ivi  raccolti  dall'  egregio  Signor  Po- 
gliani  agente  consolare  italiano;  fra  questi  trovai  un  maschio, 
sesso  finora  sconosciuto. 
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186.  "Si.  ol>lonera.  Smith,  Monogr.  of  the  gen.  Xylocopa 
(loc.  cit.)  p.  256,  n.  11. 

Hob.  can,  Africa  australe. 

Loc,  race.  Kassala. 

Ossero,  Un  esemplare  femmineo,  che  potei  pm*e  controllare 
sopra  quelli  della  collezione  di  Gribodo,  si  dififerenzia  per  di- 
mensioni notevolmente  minori ,  né  presenta  (forse  per  abrasione) 
i  fianchi  dell'  addome  interamente  frangiati  da  lunghi  peli ,  come 
è  detto  nella  descrizione. 

Subfam.  SOCXAXjSS»  Latr. 

Gen.  Trigona,  Jur. 

187.  T.  Beocarii,  Gribodo,  Note  imenotterologicfae  in 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  XIV  (1879)  p.  16,  n.  20. 

Hab.  con.  Keren. 

Loe,  race,  Sogodas,  Gedebhi  (presso  Metemma). 

Osserv.  Raccolti  parecchi  esemplari  d' operaje  in  prossimità  ai 
pozzi  delle  accennate  località  ;  sono  notevoli  in  essi  le  fasde  e  le 
macchie  del  corpo  a  colorazione  giallo-intensa  anziché  testacea. 

188.  rr«  Gl-]Til>odoi,  n.  sp. 

§.  Minimaj  nigra;  frante  dense,  thorace  pecUbusque  sparse,  seg- 
mentis  abdominalibus  III- VI  margine  apicali  albo-pilosis.  Labio, 
palpis,  maxiUis,  mandibulis,  antennis  subtus,  trachanteribus  tar- 
sisque  omnibus  palUde-ferrtAgineo-testaceis, 

Oculis  obscure  sanguineis,  acellis  albidis.  Alis  hyalinis,  nervis 
ct^italibus  attnSj  tegulis  et  casta  testaceis.  Capitis  vertice,  seuteUo 
metathoraceque  indistintissime  punctulatis  nitidoque-mieantibus; 
mesothorace  finissime  granulosa-punctato,  apaco.  Abdomine  kvi, 
nitido,  segmerUis  basalibus  nigro-ferrugineis,  ventre  cinereo-piloso. 

Long.  carp.  2^^  ^^' 

V  operaja  di  questa  specie  eh'  io  sarei  indotto  a  ritener  nuova 
quantunque  molto  s'avvicini  alla  descrizione  della  T.  carbonaria, 
Smith  (Cat.  Brit.  Mus.  Apidae  II ,  p.  414 ,  n.  44)  si  differenzia 
per  le  mandibole  interamente  ferruginoso-testacee ,  per  il  torace 
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non  interamente  lucente  essendo  il  mesotorace  finamente  grana- 
loso-opaco  e  striato  trasversalmente.  Le  antenne,  testacee  sullo 
scapo,  hanno  una  tinta  nero-ferruginea  anche  nella  parte  inferiore 
e  sopratutto  all'  apice  del  flagello  ;  la  parte  anteriore  del  torace 
ed  il  collo  non  son  coperti  (forse  per  abrasione)  che  da  pochi  peli 
bianco-cinerei  ;  le  nervature  radiale  e  cubitali  sono  bianchissime, 
le  altre  sono  giallo-testacee  come  le  squame  alari.  Oltre  poi 
ai  caratteri  di  colorazione  degli  occhi  e  degli  eccelli  detti  nella 
precedente  diagnosi  e  non  indicati  dallo  Smith ,  si  distingue  per 
la  colorazione  ferruginosa  dei  tarsi  e  dei  trocanteri  di  tutte  le 
tre  paia  di  zampe  e  per  la  tinta  bruno-rossastra  dei  femori  po- 
steriori. Le  dimensioni  sono  una  metà  all'  incirca  di  quelle  della 
specie  di  Smith. 

Dedico  questa  specie  al  nome  del  chiarissimo  collega  Ingegnere 
Giovanni  Gribodo  di  Torino ,  ringraziandolo  del  valido  aiuto  pre- 
statomi avendo  messo  a  mio  profitto  la  sua  profonda  conoscenza 
di  quest'  ordine  d' insetti ,  sia  per  le  specie  italiane ,  che  per  le 
esotiche,  come  pure  la  sua  ricca  e  preziosa  collezione. 

Gen.  Apis,  Linn. 

189.  A.,  unioolor,  Latr.,  Ann.  Mus.  Hist.  Nat.  Fs.  27, 
p.  168.  —  Lepel.  Hym.  I,  p.  403,  n.  4.  —  Gribodo,  Im.  Afr. 
equat.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  XVI  (1881)  p.  229. 

Hab.  con.  Madagascar,  Isola  Maurizio,  Abissinia  (Argu-Agher). 

Loc.  race,  Sogodas  (Bazen),  Gedebhi,  presso  Metemma,  Kor 
Cheru  (Nord  Abissinia). 

Osserv.  Raccolti  tre  esemplari,  operaie,  presso  i  pozzi  delle 
citate  località. 

Sembrami  questa  specie  venir  coltivata  come  la  seguente  per 
la  produzione  del  miele:  secondo  Gerstaecker  (Hym.  in  Peters 
Reise  nach  Mossambique,  1862,  p.  439)  non  sarebbe  infatti  che 
una  varietà  tutta  nera,  coli' addome  quasi  nudo,  àeìYApis  mel- 
lifica, Linn. 

190.  A.»  mellifioa,  linn.,  Yar.  liernstiott.  Spin.,  Subv. 
favolata,  Latr.  —  Apis  mellifica^  Linn.  Fn.  Svec.  (1746)  p.  421, 
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n.  1607.  —  A.  ligustica.  Spin.  Ina.  Ug.  (1807)  Fa&  I,  p.  35, 
n.  15.  —  A.  faBeiaia,  Latr.  Ann.  Mus.  Hist  Nat  Fas.  27, 
p.  171,  n.  5,  tav.  XIII,  fig.  9.  —  LepeL  Hjm.  I,  p.  406,  n.  11. 
—  A.  fnellifica,  var.  a)  Gerst.  Hym.  in  Peters  Reise  n.  Moss. 
(1862)  p.  439.  —  Id.  Hym.  in  Decken's  Reise  (1873)  p.  313,  n.  1. 

Hab.  con.  Egitto,  Senegal,  Mozambico. 

Loc.  race.  Sogodas,  Kor  Schera&mal,  Gedebhi,  Rive  dell'Atbara 
presso  Metemina. 

Osserv.  Di  questa  spiccata  sottovarietà  africana  dell'io.  Ugu- 
sticaj  varietà  della  mellifica,  raccolsi  parecchi  esemplari  tutti  ope- 
raie nelle  vicinanze  dei  pozzi. 

La  vidi  coltivata  nelle  citate  località  per  la  produzione  del 
miele  molto  usato  da  quelle  popolazioni  che  ne  fanno  un  gran- 
dissimo commercio  :  è  però  un  miele  assai  meno  dolce  di  quello 
della  nostra  Ape  ligustica. 


Le  190  specie  enumerate,  appartenenti  a  83  generi  ed  a  13 
famiglie,  rappresentano,  colle  35  nuove  specie  (di  cui  due, 
Nomia  Magreltii  e  TrypoxyUm  Magrettii,  verranno  prossimamente 
descritte  da  Gribodo  nel  Bullettino  della  Società  entomologica 
italiana,  ult.  trim.  1884)  coi  due  nuovi  generi  e  col  piccol  nu- 
mero d'esemplari  che  ancor  mi  rimangono  indeterminati,  il  bel 
contingente  di  tali  insetti  che  mi  fii  dato  radunare  malgrado  la 
poco  propizia  stagione  e  la  breve  mia  permanenza  sul  suolo  afri- 
cano. Né  e'  è  a  meravigliarsi  delle  molte  novità  ivi  trovate  quando 
si  consideri  che  delle  cinque  provincie  zoològiche  distinte  da  Wal- 
lace nell'Africa,  l'orientale  o,  per  meglio  dire,  la  sottoregiene 
etiopica  propriamente  detta ,  fu  delle  meno  esplorate  dal  punto  di 
vista  imenotterologico. 

Le  citazioni  di  Linné,  Fabricius,  Latreille,  Olivier  ed  altri 
antichi  autori  che  descrissero  specie  africane ,  sono  troppo  vaghe 
per  poterne  accertare  la  provenienza  ;  e  d' altra  parte  il  lavoro 
di  Saviguy  (1818)  per  le  pregievoli  tavole  figurative,  quello  di 
Klug   (1829)  sulle   raccolte  di   Hemprich  ed  Ehrenberg,  dello 
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Spinola  (1838)  sul  ricco  materiale  messo  assieme  da  Fischer  e 
comunicatogli  dal  D.'  Waltl,  e  più  recentemente  le  descrizioni 
e  le  citazioni  di  parecchie  specie  riportate  dal  prof.  Costa  nella 
sua  relazione  sul  viaggio  in  Egitto,  Palestina  ecc.  (1873),  si 
riferiscono  tutti  al  solo  Egitto  ed  alla  regione  nilotica  non  ol- 
trepassando il  20*"  di  latitudine. 

Poche  altre  specie  sono  indicate  nei  lavori  di  Guérin-Méne- 
ville  C1838)  e  di  Reiche  (1847-49)  che  studiarono  le  raccolte 
fatte  da  Lefebvre  e  da  Ferret  e  Galinier  nelF  Abissinia  ;  sicché 
a  volerci  dapprima  puramente  circoscrivere  alla  parte  orientale 
dell'Africa  da  me  visitata,  non  ci  restano  a  ricordare  che  i  la- 
vori di  Walker  (1871),  sulle  raccolte  fatte  da  J.  K.  Lord  nel- 
r  Egitto  e  lungo  la  costa  orientale  del  Mar  Rosso  sin  oltre  Mas- 
sauah  verso  il  15*"  di  latitudine,  quelli  di  Gerstaecker  (1873)  e 
Radoszkowsky  (1875)  che  riccamente  illustrarono  le  specie  di 
quest'ordine  riportate  dai  viaggi  del  Barone  Gar]  von  der  Dec- 
ken,  del  Conte  russo  Branicki  e  del  Console  francese  Signor 
Achille  Raffray  al  paese  dei  Somali,  nell'Egitto  ancora  e  nel- 
l'Abissinia:  e  di  più  recente  data  (1877-81)  in  gran  parte 
quelli  degli  egregi  colleghi  Ingegner  Giovanni  Gribodo  e  Pro- 
fessor Carlo  Emery  sulle  raccolte  di  Beccari  e  del  non  mai  ab- 
bastanza compianto  Marchese  Orazio  Antinori  pure  nell'Abissinia. 

Ma  come  l' area  di  dispersione  per  la  caratteristica  fauna  equa- 
toriale viene  ad  avere  un'enorme  estensione  che  anche  ogni 
giorno  più  va  allargandosi,  cosi  riscontransi  molte  specie  anche 
in  altri  lavori  od  in  opere  più  generali,  come  in  Palissot  de 
Beauvois  (1805),  Dahll^pm,  Lepeletier  (1842-45),  Fairmaire 
(1858),  Smith,  Ritsema  (1852-79),  Gerstaecker  (1862)  e  qualche 
altro  comprendenti  prossime  e  più  lontane  regioni. 

Ne  troviamo  infatti  nella  sottoregione  occidentale,  dalle  Ca- 
narie e  la  Senegambia  alla  Sierra  Leena,  la  Guinea,  il  Congo 
fin  giù  al  Capo  di  Buona  Speranza  ;  nell'  australe ,  da  Zanzibar 
e  Mozambico  a  Port  Natal  nella  malgasica  pure  e  nell' indo- 
orientale rappresentanti  la  fauna  sud-asiatica  ed  africo-orientale. 

Nel  presente  lavoro  sono  accennate,  fra  le  altre,  alcune  specie 
conosciute  finora  solo  del  basso  Egitto  e  che  raccolsi  nelle  vici- 
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nanze  del  Cairo  ed  alle  piramidi  di  Ghizeh,  quali  YApierogym 
Olivieri,  Latr. ,  la  Vespa  orientaUs,  var.  aegyptìaca,  André  eoe. , 
alcune  altre  invece,  trovate  a  latitudini  molto  più  basse,  sono 
comuni  alla  fauna  circummediterranea ,  alla  paleartica  europea 
e  siberiana  ed  altre  infine  anche  alla  neartica  e  neotropica, 
come  è  indicato  pel  Pelapaeus  spirifexj  Linn.,  MutiUa  coetìa, 
Radosz.,  Slilbum  splendidum,  Fabr.,  Anthophora  quadriftmaia. 
Vili. ,  Ewmia  laevigata,  Latr.  ecc.  e  fra  le  formiche  per  non 
voler  citare  che  V  Odoniomachtts  haemaiodes,  Linn. ,  il  Mononuh 
rium  PharaoniSj  Linn.  e  Salomonis,  Linn.,  tutti  &tti  che  ci  pro- 
vano r  estesissimo  habitat  di  molte  specie  di  quest'  ordine. 


DESIGNAZIONE 
DELLE  LOCALITÀ  CITATE  PER  LA  RACCOLTA  DELLE  DIVERSE  SPECIE 


Basso  Egitto:  Cairo,  Piramidi  di  Ghizeh,  Suez. 
Alto  Egitto  (Nubia)  o  Sudan  oriontale: 

Sauakin,  Porto  sul  Mar  Rosso  fra  il  IQ*"  e  20"  lat  seti 
Kassala,  Città  fra  il  15*  e  16"  lat.  sett,  e  36"  e  37"  long,  oca 
Kor  Langhebb,  Torrente  fra  il  17"*  e  IS*"  lat.  sett,  sulla  strada 

fra  Sauakin  e  Kassala. 
Aikota,  Villaggio  sul  Gasch  a  Sud-Est  di  Kassala. 
SogodaSj  Villaggio  della  tribù  dei  Bazen  a  Sud-Est  di  Sassaia, 

sopra  il  15"*  lat.  sett 
Kor  OtUUoj  Torrente  nella  pianura  degli  Homrani  al  Sud  di 

Kassala. 
Kor  Gergabb,  Idem. 
Settit  (Takazzè)  Fiume  Idem. 
Kor  Royan^  Torrente  Idem,  affluente  del  Settit. 
El  Hefera,  Villaggio  sulla  riva  destra  del  Settit. 
Kor  Scherafamal,  Torrente  e  affluente  del 
Bakr  el  Salaam,  Fiume  al  Sud  del  Settit  fra  il  13"  e  14'  lat 

sett.  (Takruri). 
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Atbara  o  Nilo  Nero^  Grosso  fiume  con  corso  da  Sud-Est  a 
Nord-Ovest  fra  il  34*  e  37*  long.  occ. 

Oedebhi,  Piccolo  villaggio  sulla  riva  destra  dell'Àtbara  a  poca 
distanza  da 

Metemma  (scritto  anche  Metama,  Matama,  Metammah)  Capi- 
tale del  Galabat,  sotto  il  13"*  lat.  sett  ai  confini  occiden- 
tali deir  Àbissinia. 

Doka,  Villaggio   nella  regione  dei   Takruri  a  Nord-Ovest  di 
Metemma. 
Confini  settentrionali  doli' Àbissinia  : 

SebdercUj  Villaggio  a  Nord-Est  di  Eassala  (strada  pel  Sen- 
naheit). 

Kor  Cherus  Torrente»  affluente  del 

Kor  el  Barka,  Torrente  con  corso  da  Est  a  Nord  ai  confini 
Nord-Ovest  dell' Àbissinia. 

Keren,  Grosso  villaggio  nella  tribù  dei  Bogos  al  Nord  dell' À- 

bissinia. 

> 

Kor  Sana,  Torrente  affluente  dell'Ànseba. 

Kor  Lebka,  Idem. 

Aifij  Amba,  Stazioni  fra  Keren  e  Massauah. 


SPIEGAZIONE  DELLA  TAVOLA 


Fig.    1.     Pristocera  qfira  9- 

2.  Myzme  sauakinensis  9. 

3.  Multila  sudanensis  9. 

mlcata  9- 
tarsispinosa  9  • 
unguiculata  9. 
Radoszkotoskyi  ^. 

»  —  Forma  della  carena  ven- 

trale del  primo  segmento  vista  dal  fianco  sinistro. 


4. 
5. 

6. 

7. 
7  a. 


I 
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Fig.    8.     Muiaia  Takrura  ^. 

>       8  a.       >  »  —  Forma  della  carena  ventrale 

del  primo  segmento  vista  dal  fianco  sinistro. 
9.     Muiilla  Pavesa  <^. 

9a.       >  >  —   Forma  della  carena  ventrale 

del  primo  segmento  vista  dal  fianco  sinistro. 

10.  Mutilla  aureocincta  ^. 

11.  Agenia  nigro-aurantiaca  9. 
12  a.  Larrada  funébrisj  Radoszk.  Terminazione  del  segmento 

anale  del  ^  visto  dal  disopra. 
126.  Id.  Id.  Organo  copulatore  del  </*  id.  id. 

13.  Larrada  obscura.  Organo  copulatore  del  ^  id.  id. 

14.  Bembex  Doriae  9- 

14  a.        »  >  —  Carena  ventrale  del  ^  vista  dal 
fianco  sinistro. 

15  a.  Nomia  pateUaia  ^,  Tibia  e  tarso  posteriori. 
156.       »  >  Tarso  intermedio. 


Description  d*une  nouyelle  bspece  de  Trogositiobs 

pab  a.  léveillé 


I^eperiiia  opatroidefli^  Liv. 

Fusco-picea,  squamìdis  adpressis  albis,  flavescentibus  bntnneis 
intennixliSj  maculas  irregulares  formantibtis  obtecta;  capite  protho- 
raceqtie  valde  et  dense  rugoso-punotatis;  elytris  punctató-striatiSj  ere- 
nulatis;  antennis  pedibusque  rufis,  clava  antennarum  S-articulalaj 
articulis  initis  dilatalis. 

Long.  6-8  Vj;  lat.  273-8 V,  miU. 

Téte  couverte  de  squamules  brun-roux  un  peu  plus  clair 
autour  des  yeux,  avec  une  tache  sur  le  front  formée  de  squa- 
mules jaunàtres.  Prothorax  trés  transvers ,  à  expansions  latérales, 
variables  suivant  les  individus,  à  cótés  généralement  arrondis 
et  plus  ou  moins  sinués  a  la  base,  à  angles  antérieurs  plus 
ou  moins  avancés  et  à  angles  postérieurs  plus  ou  moins  obtus 
suivant  le  degré  de  sinuosità  des  cótés.  Ecailles  blanchàtres  sur 
la  marge  du  prothorax,  plus  foncées  sur  le  disque  avec  un  dessin 
brun  assez  net  forme  de  quatre  lignes  irréguliéres  perpendicu- 
laires  à  la  base ,  les  deux  lignes  intermédiaires  réunies  et  allant 
rejoindre  le  sommet  en  s'élargissant.  Écusson  transvers,  étroit, 
convert  de  squamules  insérées  verticalement  ce  qui  lui  donne 
un  aspect  velouté.  Élytres  marginées  régulièrement ,  striées 
ponctuées  de  la  suture  au  bord  lateral ,  un  peu  plus  larges  que 
le  prothorax  à  la  base ,  progressivement  élargies  jusqu'aux  deux 
tiers  de  leur  longueur ,  puis  régulièrement  arrondies  au  sommet. 
Squamules  brunes  formant  sur  un  fond  de  squamules  grises  et 
blanches  une  espèce  de  bande  sinueuse,  quelquefois  interrompue, 
partant  généralement  de  Tépaule  en  suivant  la  limite  du  limbe 
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de  l'élytre  jusqu'à  la  suture  où  elle  rejoint  la  bande  symétrìque 
opposée  ;  toute  la  partie  declive  des  élytres  est  cou verte  de  squa- 
mules  claires,  avec  des  taches  confuses  mais  régulièrement  di- 
sposées  sur  la  marge.  Dessous  ferrugineux. 

Nouvelle  Guinee  mér. ,  Ile  Yule,  Juin  1875;  Gap  York,  So- 
merset, Janvier  1875.  L.  M.  D'Albertis.  Musée  Givique  de  Grénes. 
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